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Slamo nell'ero dell'ufficio elettronico. eppure c 'è 
ancoro gente che continuo o passare pe·rz:I di 

dattiloscritto. fox sbiaditi . fo1ocople . ritagli. e tutti do 

inserire nello prossimo relazione. Il primo degli sbagli 
sarebbe proprio ribattere tutto. Che fare alloro? 

Lo risposto ce l'ho Colera: si chiamo WordScon Plus. 

WordScon Plus utilizzo lo più avanzata tecnologia di 
Adophve Reco9nlt1on o 32 bit. Lo suo occu ratena è 

senta precedenti. specie In abbinamento con 

uno scanner Hewlett·Packord. 
È proprio lo tecnologia 

He..,lett·Pockard AccuPoge 2.0 

con Groyscole lmoge 
€nhancement - per leggere Il 

testo anche su fondo colore -. 

gestione mlcrotestl e outo·zonlng. o 

rendere WordScon Plus l'Ideale sia per lo 

riproduzione d i Immagini multimediali complesse s ia per lo 

lettura di sempUcl dattiloscritti. Accucoto ed anche semplice. 

WordScan Plus. Grazie al de·skew. al revisore Pop·up. 01 

v1lsuollzzotore avanzato. allo deflnibltitò del formato 

po9lno. atrOCR monocomondo. E si Integra perfettamente 

con I pacchetti opplicollvl do ufficio grazie olio Borro 

Strumenti personalizzabile Chameleon e 

olla compatibilità e ·maìl e cilrect fax. 

Perciò. potrebbe non essere uno 

sbaglio andare dal p iù vicino negoziante 
o scoprire d i persona lo velocità. lo 

semplicilò e l 'occurotezzo di WordScon 

.Plus. Il modo più sicuro per non 

sbagliare più . 

H•• lati Poc'CHd. WoròkOI' "'""'Offrono lo '-OIUtl.Mit 
COfWl~•to P.' ""° M;ant~• di OOC\lln.~11 9'C';Yf~tq '·~nt(I pt~•'"I 

CALE RA 
Precisamente OCR 



technirnedia 

Le vostre 
• • pass1on1 

sono anche 
le nostre. 

L'alta fedelt.à, !''informatica, gli orologi: non hanno segreti per i nostri lettori. Miglìaia di pa

gine di cultura, di tecnica, di attualit~. di splendi<le immçigini, di giudizi e consigli dei migliori 

esperti dei rispettivi settori, guide sicure per orientarsi nell'uso o nell'acquisto di ciò di cui 

avete !bisogno, o di ciò ohe amate. p,er chi vuole saperne di più: per cultura, per lavoro. 

O per passione. 

Technimedia. Pagina dopo pagina, le nostre passioni. 

i! 

i 
a: 
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ARRIVA 
PSION, 

..J Scrive o 80 colonne, fa I' on lepri mo e sto mpo . 

..J Calcolo e fa, grafici e tabelle . 
..J Visualizzo con lo zoom. 
v Archivio doti o volontà e li ritrovo subito • 
..J Elobora e si connette o1 PC e al MAC. 
V Trovo nomi e indirizzi . 
..J Telefono e mondo i fax (con interloccio opzionole). 
'1 Segnolo appuntomenti, scadenze, onniversori . . 

TI CAMBIA 
LA VITA! 

UN VERO pc· IN TASCA FACILE DA USARE. 

i 
1~ 

PSION JA. 
Dimemiol)j fl\ITT 165x85x22. P~ g. 275. 
Menlélri a Hash do 128 Kb o 4 
Memoria RAM do 128 Kb o 1 M 

Do t 598.000 + WA. 

Alaine lunz cm 
Wòrd Ptò<é5S<lt. Per scrive 
re e slQm~re ~h orticoli, re
loz1011i o 80 colonne come su 
un nonnole PC 
All'chivio Dolo bose oro· 
!lJOmmoble ~r archiviare doh 
Clienl o schède e slam parli o rr 
cercoilr 1n pc:x:hiss1m1 S«ord1 

Agenda E' uno de: oo:hi id 
mori che permette di 'fore dav
vero o menodell~. Grort 
de spazio pio nning, ol!orme 

Foglio di c:akolo Per elle~ 
tuore ed orch1vl(lre colcal· e gra
fici o~unque e stompo~i 1n quo~ 
siosì momento 

• PSION 3A, il famoso polmtop inglese, unico al mondo per potenza, 
prestozioni e focilitò d'uso, oggi é pronto a cambiare la vita anche degli ita
liani. Non più valigette stracariche di documenti, agende che scoppiano, 
noia e spreco di tempo nelle ore di viaggio, $Cene mvte in riunione perchè 
ti mancano i dati, incontri saltati o malumori in famiglia perchè non hai 
guardato l'agenda, diagnosi incomplete perchè manc;a l'elenc;o clienti e lo 
'Cartello di nico, porcelle o preventivi emessi in ritardo ... 
• f>SION 3A è un computer tascabile mo rende felice on· 
che chi non ama il PC: è di uso così immediato da ren· 
dere quasi superfluo il manuale di istruzione. Accessori 
.e software aggiuntivi gli danno prestazioni moi viste, o un 
prezzo così (]Ccessibile. 

Albenga (SVI · Alessondrro , Ancona · Asti • Bari · 
Bers.orrno • Bologna · Bolzono · Bresso (Mli -Co9liori 
· Coltonissetto · Conelli (An · Cormog_nolo (TO) · C-0· 
stelvetrono (TPI · Catania · Chieti Sc.òloo ICH/ ·(or.e· 
9liono (lV) -Cosenza · Cuneo· Foligno PG · Gena· 
va · Livorno · Luino (VA) · Milano · Modena · Moniel· 
lo (AV) -No~i · ~ ligure !Ali · dhia (SS) · Palermo 
· R~gio Emilio · Rieli · Tlimirli · Romo · Soferno · So· 
vigliano (CN) • Savona • Teramo ·Torino • Tortona (AL) 
· Trapani • Trento · Trieste · Udine · Varese. 

fi1~Hffiffi 
J/ fuo assistente personale 

Oistribu<to do Video Computer S.pA Via Antonelli 36, 10093 COUEGNO - TO. Tel. 011/4034828 r.CJ. Fax 011/4033325. 



CominGiomo dal fine; foc;ilitarvi nel vostro 
lavoro. Contìnuìomo con un nobile principio: 
creare uno serie di portatili che rispettino tutte 

le necessitò d~ chi li utilizzo. Il risultato è vnçi 
grande libértò di scelto: NEC VéfSO, NEC 
Versa, NEG Verso. Procediamo per ordine. 

Il NEC Verso S ho un peso estremamente 

contenuto (do 1.9' Kg~. dimensioni ridotte ma 
ho potenzo e pire~to~ioni l;le-c;i$omente superiori 

La novità più grande è portatile: i 



nuov·i note-book 'Versa' della NEC. 
cd altri portatili delle $UO caregoria. 

Lo schemio è gronde, un LCD do 9S o colori 
o monocrOf1110tico, di visibilità superiore. lo to~tiera 
è ampio per uno di9ilozfone- infallibile. Il sistemo 
di puntomento SurePoint è funzionole ed 
ergonomico. I microprocessori SL·Enhanced i4S6 
SX/33MHz o DX2/ SOMH:z, con si.sterno di 
riduzione olei consumi integrato, poi, danno più 
potenza e outonomio. 

Il NEC Verso V costa vn po' di più del Versa S. 
E chioromenfe ho molto di più. Immagini e grofjco 
sono perfette con il display LCD dotato di oltre 
65.000 colori. lo versotilitò è imbattibile con lo 
Docking .Stotion e con sante un riconoscimento 
istantaneo -dell'inserimento del Verso e l'utilizz:o 
immediato delle riS<>rse disponibili. 

Infine il Versa M . Che aggiunge a tutte le 
coro'lteristiche dello serie Verso dello NEC uno 

potenza superiore e uno compctibilitò ancoro 
più alto. E adesso pote-te onclhe non comprarli. 
Però siete :steli avvertiti . 
CHIAMATA GRATUITA · NUMERO VERDE 167·010267 

NEC 





SERVI CE 

AYAf.-AO lei. 0125-306489 
V. f.lli Palli 16 - Casale M.to -Al 
teL 0142-455583 
P. Ma22ini 44-0vada-Al - tel. 0'143-823 195 
V. Secondo Pia 8 ·Asti · tel. O 141 ·ll 13 00 
v. IRomita 3/2 -Alw- CN - tel. Q 173-293299 
V. Alba 14/A-Bra- CN · tel. 0172-423291 
V. Liberazione 20/A- Gravellona ·NO 
teL 0323-865089 
P. Cavour 21 -Verbania lntra 
tel. 032340 1415 
V. Dora Riparia 16/C -Burnglieia Alta • TO -
tel. 01 n-9366908 
V. Casi.ano 18 - Cambiano· TO 
rei. 011-9416422 

V. Jtafia fl O -Chilfasso • TO - tel. O 11-91 -02332 
V. Vitt. Emanuele 154 • Ciriè • TO 
tel. 011-9205455 
V. Torino 34 - Cuorgnè· TO · tef. 0124-629893 
v. <legai Artigiani 2 · Nichelino-TO 
cel. 011-3583601 
Str. Carmagnola 21 ·Pinerolo - TO 
tel. 0121 -321289 
V. Rosea 47 - Rivoli - TO · cer. 011-9566020 
V. Cotonìficio 35 -Strambino· TO 
tel. 0125-637618 
e.so Racconigi 21 -Torino- rei. 011-4336710 
V. Rondissone 28 · Torino - tel. O f 1-2052509 
C. fnghillerra 49 -Torino· tel. 01 f-4334944 
V. Emilia I · Venaria · TO · tel. O 11-455797 3 
Fraz. Ca~erme 48/A-Villar Pero~ 
rei. 0121 -514892 
V. Tonno 18 -Biella - tel. O 15-31080 
C. Libertà 262-Vercelli ·rei. 0161-215420 
V. Bronno 27 - Como. tel. OB 1-211604 
V. Sinon 4 ·Cinisello B. - Ml - tel. 02-253333'1 
C. Roma 2 -Cologno Monzese -Ml 
tel. 02-27303551 

V. degli lmbrìani 34- Milano - lei. 02-3760902 
C. Italia 9- Mede· PV - tel. 0384-820773 
V. Cornariola 48 -Trebaseleghe - PD 
ter. 049-9301003 
V. Monte Rosa 3 • Villatora di Saonara - PD 
tel. ()49-8791060 
V. Levantina 64/A-Jesolo lido - VE 
tel. 042 I ·92226 
V. Vizzotito 57 - $.an Donà d1 Piave - VE 
tel. 0421-44100 
V. Roma 213 • Castelgom!J.ento • VI 
tel. 0445·-440088 
V. Rosegger 16 - S. Giacomo -BZ 
tel. 0471·252081 
V. Marziale 2 · Monfalcone ·Go 
tel. 0481-4 454 5 
V. ~sarottì 19/4 -Genova 
tel. O I Q-83913 85 
V. Mallo 90 - Imperia - tel. O 183-6666 15 
V. <lell'Arnico 3 - Carrara - MS. 
td. 0585-776998 
V. Po 8 - Chianciano Terme - SI 
tel. 0578-64539 
V. Frediani 4 ·Ancona · tef. 07 1-2073066 
C. Bramante 20 - Fermignano - PS 
tel. 072Z-330630 
V. P. da Palestrina 8 - Gubbio· PG 
tel. 075-9274507 
P. M. D'Azeglio 7 -Anagni - FR 
teL 0775-739079 
V. della Pinera Sacchetti 432 ·Roma 
tel. 06-35501603 
V. Roma 13 - Allumiere · RM 
tel. 0766-967455 
V. Cassia 6 I · Montefiascone -vr 
rei. 0761-825222 
V. F. Tedesco 7 ·Ortona· CH 
tel. 085-9064551 

DIR. GENERALE PER L'ITALIA: 

L. 3.590.000 
{IVA INCLU$AJ 

C. Umberto I 437 • Montesilv;ano -PE' 
tel. 085-4450260 
V. Valle 66 - Grottamin.arda • AV 
tel. 0825-4 41392 
V. L Pirandello 13-Benevento 
tel. 0824-3124-00 
V. Valente 42 - Napoli - tel. 081-5064159 
V. Schipa 61 -Napolì • tel. 081-662840 
v. Plava 70 · Sattipaglia - SA 
tel. 0828-307647 
V. s. Passaro 18 • s.aremo • tel. 089-71 Z655 
Str. Provinciale 32 - Rocchetta a Volturno· US 
tel. 0865-955178 
V. Casare 3 · Gravina. BA. tef. 08()..6969 153 
P. Ugo Betlti 5 - Célstellaneta - TA 
tel. 099-8435288 
V Puglia 11 - Policoro • MT - tel. 0835-9725.35 
V.le Europa 62 - Sam·Arcangelo - PZ 
tel. 0973-6 1 I 9 26 
Città 2000 · 6' wada f>al. 8 - Co~enza 
fel. 0984-483248 
V. Nazionale 152 - Badolato Marina - Q 
tel. 0967-814590 
V. Giardini 32A · Marina dJ G1010.sa Jonica - R( 
tel. 0964-4 16875 
V. Plebiscito 30 - Reggio Calabria 
tel. 0965-896246 
V. Messina 30 - Capo d'Orlando - ME 
rei. 094 1-902074 
V. A Graf 4- Palermo- ter. 09M78567 
V. Mauceri 14 - Noto - SR · tel. 0931-571018 
V. Scudaniglio 3 -Trap<m1 - tel. 0923-872913 
V. Mameli 25 ·Olbia - SS · lei. 0789-26755 
V. G. Deledda J 8 ·Sassari- tel. 079-254096 
V. Carducci 5 ·Perdasdefogu· NU 
tel. 0782-94273 
V. S. Gemilìano i 5 - Sestu - CA 
rei. 070-23897 6 

C.so Venezia, 30 - 10155 TORIN'O - Tel. 011/248.05.1 Or.a. - Fax 011/248.05.6 l 



p er entrare nel 

mondo delle tecnologie e 'dei 

prodotti dedicati all'ascolto in 

automobile c'è una strada si-

cura: le pagine di Audiocar

stereo. Recensioni dagli alti 

contenuti te<:nici, prove di in

stallazione, un vasto panora-

ma di aggiornamenti mensili -

anche sui prezzi - sono una 

lettura obbligata per i profes

sionistì del settore come per 

I semplicl appassionati, e co

stituiscono il migliore osser

varono per a.scottare al meglio. 

Infine le sezioni dedicate alla 

telefonia cellulare, ai test su-

gli antifiurto. alle recensioni mu

sicali oompletano Aucl.iocarste-

reo, accompagnando chiun-

que voglia percorrere in auto 

la strada dell'alta fedeltà. 

lechnirncdia 

La strada 
migliore 

per l'alta fedeltà 
in auto. 

L"Hl-FI CAA 
FA DECADERE 
LA GARANZIA 

DELL 'AUTO 



INFO.SIST. 

N ETRINA 
PC - ~(NUOVA SERIE KRONOS) 

CONIFIGURAZIONE BASE 
RAM 4 MB ESP. 12tl MB • FOD 1.44 MB EPSON • H:O 540 MB IBM · 
S. GAAF. 1 MB WIN ACC. TRUE COL VCSNPCI - PORTE IN'/OUT 

486 6i1 MHZ 
64 K CACHE LOCAL BUS 

486 DX2 50 MHZ 
128 K LOCAL BUS VES 

486 DX2 66 MHZ 
128 IK LOCAL BUS V 

PENTIUM• ! 
90 MHZ 256 

1.149.000 I 

1 .. 3191.000 

1.399.000 

2.099.000 

2.299.000 

2.569.000 

SlAMPANTI EPSON 
STVLUS 400 INI< .JET MONO 439.000 

STYLUS 800+ INK JET MOfllO 499.000 

STYLUS COLOR INKJET 989.000 

EPL 3000 LASER 4 PPM 999.000 

STAMPANTI ;i 

HP OESK JET 560C INKJET COL 985.000 

LASER JET 4 L LASER 4 PPM 1 .099.000 

RICAMBISTICA 
CPU 486 OX2166 INTEL 32.9 .000 

SIMM 1/4 MB 70 fllS 3 0n 2 l51N 63.000/2·69.000 

HARD DISK 52.S MB IDE IBM 399.000 

S.GRAACA TRIDENT 9420 PO 11".e 159.000 

L'OFFERTA DEL MESE HSP 
MULTIMEDIALE KIT KRONOS 
· CO !ROM DUAL SPEED CDI COMP. 

~ ~~~::::T;5~::L
3 I 429.QOO 

• 5 TITOLI CD ROM • 

ROMA 
VIA ENDERTÀ, 13 

T ei.. 06/86217687 - 86217690 

FIRENZ.E 
VIA D EL P R A T E LLINO, 5/A 

TEL. 055/ 576293 

-=:::=:i.-.:z::::.llia:UO COM PU 

GRAZIE! 
A Carlo. Luigi. Antonio .... e tu-ctl gli altri c lientl grazfol 

Grazie per le Vs idee. I sue9er imenti, le critiche che ci hanno 
aiutato a crt:e.cere ogni i;tiorno. grazle per la Ve pazienza 

che cl ha .aiu~to a i>uperare insieme le difficoltli. 
Infine .grazie per la V'!J 50ddisfazlone. li premio che ogni 

glomo ci i>prona a dare il meglio di noi sue.i>! al Vs !>ervlz10. 

Lo Staff INF0.515 T. 

COMPAQ. IBM 
T ffOLI SU CO ROM 

CD ROM AD1UL TI 
PICTUFIE DAL. 10.900 
MOVIES DAL. 49.000 
CD SHAR'E'WARE 
DOMINIO PUBBLICO DA L. 10.90()1 
SOUNIDS DA L. 16.9001 
KARAOKE (SUONO+FILM) DA L. 42.9001 
FOTO COLLECTION DA L. 18.9001 
GIOCHI DAL. 9.9001 

MUL. TIMEOIALE 
SOUND CAR'D 1 16 BIT 
- O? L 3 V AMAHA 159.000 · C ASSE ACUSTICHE 
- MICROFONO PRO!"ESSIONALE 

CD ROM DOPPIA VELOCITÀ 199.0001 
KIT MULTIMEDIALE 469.000 CREATIVE DISCOVER'Y 

NOTEBOOK 
NOTEBOOK ZENIT Z-STAR 1.950.000 486 33 MH2 HAJ:lò DISK 200 MB 

COMUNICAZIONE 
MODEM/FAX 24001ssoo '99.0001 

MODEM/FAX INTE RNO 14400 TELEFONARE 

MODEMJFAX ESTERNO 14400 TELEFONIARE 

SOFTWARE 
MICROSOFT BORLAND, GOREL LOTUS. MIGROGRAF 

PROVARE PER CREDERE 
OFFERTA DEL MESE 

599.000 MICROSOFT EXCEL 5.0 

PHILIPS 
MOD. 4 cm 5279 14"DP0.28 1024X768H I, 499.000i 

MOD.4 cm 8270 15" 1(l'24JC768NJ MlJLT 6:29.0001 

MOD. 4 cm 4770 17" 1024x768N I MOl.T 1 .190.00QI 

MOO .. 4 cm 2299 20· 0Po.28 1024(768 H.L 2.499.0CilO 

UN'ESCLUSIVA INFO.SIST 
ORA PUOI ACQUISTARE NEI NOSTRI CENTRI, Al 
FANTASTICI PREZZI INFO.SIST .. CON PAGAMENTI A 
TUA MISURA GRAZIE 
AL FINANZIAMENTO 

MILANO 
VIA WASlrllNG1rON, 80 

T EL. 02/ 4.8029585 - 4.8029582 

PER I TUOI ACQU~STI PER CORRISPONDENZA TELEFONA AL 106/86.21. 76.'90 

I 
I 

' 



Co IN ITALlANO 
~ ent11:1911ed1i1ml1111med•alel'e!llll!>E.d 319 * .Altem1ed1 a llJVISTA M!Jj.TIMEOIAU 58 * Adam nel n'lClnlio 6~1 numeu vofl l-6 lcad I 79 * fn!ddtelJQhUCMOd'tnglBSl!I 199 

stA r v.deoc 1nll 249 
Str1cker 69 * Dante PC Tolk • WiodcwlS 56 * B1bllia PC I alb: Windows 59 
Easy Engll.lil IT./1.-l~G-ITA. 4~ * C().ll()M Paradiso Coli Voi 1U W1fll()()S 39 * 011ronano lil1Q\lil 11i1Wina 0"'6to-Ol1 157 
Dmonano Oevoao-011 DO:S 229 '* Cinenc1dopQ111a 2 119 * I tllQOQ~ 6J 14~0 ~ * li 1110ndo dogli an1111a11 4~ 

• Egitto a~• faraoni 59 * La OIVloa Commedoa compte1a 229 
• La 0111tna Convned.a (can 10 singolo I 82 * StBlle. pianeb e dmtDml ~S. 
• Tutt0tiflrt11 ~ * Viaggi oe! moodo 1talta110 4!l 
· ~tllj 82 * I Vangeli 99 * l18h3n [)e31gn 89 * Oiz111nano ecanornia 1rA· IN6 89 
11 Come si leg')e Il Sole 24 (]ra 139 
fl L'Od1$se.J - B9 * Italia · lnCl)llaboranonecon 11 roonng Club Il 119 

118el Paese 42 
I 9rend1 .Art1th del '!O) 99 
Ecolandla 140 
Gh animali della sa•ana 168 
Homo Sap.ens 119 * 5& G1oci11 per W1rd°""' . 35 * Tre 1118ijlC<ll wotld ol muh1med•a lii * •Il ballenno• d• J1ovano1t1 83 

• lefiabe1lluporaa:onm tel * le Aabe I.a volpe racoonie lst * le fiabe d llloane raaonla tel 

Co IN INGLESE 
* Cote! CD·Ptr.-.u Pacl: 79 * Catai Pmfess1onal l'holos (cadauno} 39 
'* Colei AnSltow~ 79 * Colei Gall ery 79 

71h G!D611 J9 
C lhel"s group htrary • Agosio '94 S9 
Cita W1r0Nis-Senernllre '94 2:i 
NEW Doom2 71 
Orapisl8rr 89 
Global E.parer 149 
NEW Linux Plug & Play 52 
NEW Myst PC 69 
N111ht0wl 14 65 
OSl2 Hobbes l\gl)({IJ 'S4 29 
flebo! Assaull 89 
NEW Red Sl"h 79 
NEW lheme Par\ 89 
NEW W1ng0immaode1 Armaàa 89 

'l 
PER \ CQl LSTI 11'1'1 & S'ill' 'Ci>-l1A1~1 \ 

!ìl l"ElllòlU 11 I .~Otl.000 • 
I\ RECALO L\ '1011U1DA E t:Ql.l)IL\T\ 

t-t:J ... Pt\ rtl-\t \i\I/\ t i\ PllJ·; 

FONT .Mtf:ROLINK 
CD FD NTPACKTllUE TYPE / TYPE I 

c.i11911on• completi< d1 lont 1n doppio lorma10 "' 
çraao d1 a!. >turar~ la psu Bl!lll•a St•ha <lo caranen 

rJ• quahtà IJl'OfcS$mnal.i a ~n prC11t1 '"""'mia 
comneh11'JCI Idea e fler gratn 

SINGll PACK FONT 
Sm!JOfe fum I 1ncl0!.1> v.inan11 hgh1 /e•l1a 

boldlcolldensed quando d•SJl(lnibihl 

PROfES'SIONAL UNIVfRSITY 
Pta!Qnt'/? Pvsk1n MO!i\wa Ctrusco. Sanstrno. 

Eòra ro A.uro Cll<m'C.altJ'f!ffP<flllJlr ch1mor.hel 

' r.• esclusa 

S OFTWARE 
Ai\IRIENTI OPERATIVI 

MS-OOS 6.12 Upgrade 1 I 09 
MS W "®"IJ A Wa1kg1oup Ada Qo 1 99 
Windo•M Nl 3 ~ Wa<kJ!al1an J 1:199 
WrrodoV11 Nl 3 ~ Vp<J'il!le .1-199 
\11'1ndgws Nt 3 ~ Ser.er Up!Jfadc e l99 
MS WmdOIW 3 11 I 210 

" MS Olfice 4 3 Pro Compct1t1~e IJIJ11 1139 
• MS Office 4 2 Compe111iv11 Upg 749 

lllM OS/2 Warp 3.0 dilchettì 1 175 
lllM OS/2 WalJP 3.0 CD 1 149 

• Lotw SnwtSu0te, O < Wlndom 1. 795 

Com Nlf.A.ZIONE 
• Procomm flui 1 O x W10<1nws e 19\1 
• VvinFa• l'to 4 O x W1ndow• e 190 

Caroon Copy PI~ 6 o 1 ;>go 
• Cafbon Cojly x Windows 399 

Laohnl. PRO V no 

GRAFICA & CAD 
• M1c1osoh Publ1sh!r 2 O x Windows 1 749 

Mylilouse (per arredamento) 1 89 
• Aulos.l:e1cl1XWindows2 o I :.so 
• llu1oCAD Lii& I?• W1ndov.s 1 1 ()9(J 

ll:orelDRAWt 5.0 per WindoW$ 

Ve•mone 50 • 1190 
5 D su CD !l90 
Upq 4 »5ll 425 
llpg3o5(1 I 790 
Vets1one 3 O ~59 
Vmsl0tl~40 7:!S 
V1!t1111<a S e Tel 
How 1 Q 149 
~.,,,,,., 5 o l69 

• MS Powerpo101 4 Comp Upgiacle 1 189 
,. Aldus l'agnMaket 5 x Windows 1 1 G!IO 
• lotus Orgamrer 1 O • Windows 1 199 
• Microsoft Project 4Jlh WinrJoy.~ 1 9Sll 
• AllC Flowctia;ner 3 O x Wmdows 1 690 

SPRIEADSH F.ET & OB 
• MS fo•Pto 26 • Wmd<ows Special 159 
• M1crosofl Access 2 O 619 
• M1crosoh .Aoo!ss 2 O C0mp&l11!>e UJlll 299 
• CA V1~I Oh1ec1 (pré·relé~I 795 
• NEWCAClippetS 3Upg1ade 350 

SmanCaSE> 1 ~, CltfJPl'f 1.:99 
• Cfans F1leMakor Pro 2 1 359 
.. NEWBManc!P3•00o~sotoo1p Upg 299 
• NEW Boriand OBai:e 5 a W1nd0\Y$ 990 

* NEW Borland Upgroclc a OB 5 x W1n00ws 1 399 
NEW Bo<land OBase 5 00S 990 
NEW ll<lrland Upgtade a DBase S. DOS 239 

• Latus 1-Z-J .. !JD~W1nclnws • 679 
* Microsoft txtel ~ 1 619 
* M1aosofr bcel S Cm'ipe1m'ltl Upg 1 3ll9 

PROGRAi'\IM I 'G 

* MS V1sual C•' Pto 2 O 37 b11 CO W1n 
M1crosol1 V1ru.11 a.. .. c OOS 

• MS Vi•ual Buie PRO 3JI > Wmd<w.os 
MS V1wal 8.aS>C 3 O• Windows 

* Borland C+.+ 4.0 
* Bo ria nd Turbo C++ • Wrndllw• 
* 8'l1land fwoo C tt 3 I VI: ' W1od.ows 

ll<l•land Pascal W11h Objecl 7 O 

U T ILITY 
* NEW Unil\S1aller 2.0. Windows 

Stacter 4 O IJnrvCtSal UIJl!jrade 
* NOrt"'1 [}esl10p 3 0 x W111duws 
• NortonAnt1v11us30•W111dcm 
N~on \Jt1hcy ~O 
Nortoo Command~r 4 O 

PC·Cillin Anlivirus italiano 

e~ 
I 295 
e 599 
e 250 

699 
220 
149 

Cl 549 

119 
99 

e 199 
I 220 

259 
220 

l'a111rv1rus '"" 'eloce 
po1e1ne e foci le da usare 
Con UJlllrade gratuito su 
BBS JJCt 12 mesi 

Dlii 

* PC 1 oolu W1ndw/$ 
PC Tools 9 D OOS Proless•Df1JI 

I 199 
e 22& 

Worm P ROCESSOR 

" l.Jl1 usArni Pro3 xW1ndows 1 619 
• M11eto:sohWortl8 O per Windows 1 619 

• Words1ar 7 O< Windows I 199 

VETRI .,, C HD 

Risetvalll ai litnlari di Card Mìc1olinlr: 

DS/2 Warp 3 Il s11 d•5thDH1 1 1 ~~ 
OS/2Worp30suCO 1 130 
Upgrade a COfelORAWI 5 1 379 
d8ASE s 'W1ndO"NS I 369 
R>.x Pro. W111~C)Y4 Std I lJ9 

o~'IL 
~- o 

ll nii11 prn
.J!1"un1111u 
tH'IJll i~li Jlf'r 
iiillOUO• 
lin':' -· ·• t:h•···Ll 

~uhito lu Snt~: ,1111 '.\li•·rnliu.k 
1·1111 i \'Ulllugi;i i1m1111·1lia li dw 'li 
offri•: li~ùni flp.l(iornali ,. tW,.~ 
nwmili 1lirN tanwMr a r11~1' tun, 
1iro11\r,tit.ni \•uni u~~r:io.._ ,. ri1'!t?r\•af1· .. 

ll tti rngi;iuntu ""I 11·1111•" .. 11r.
IOf>OCl!IOO* i li 111·11 11i ~ti? 

La \ 1
1PC .lRD Mi<·mllnk 1- tuu 

in"li1·1nf' u• \·nnht~.L.'1 tlt·lln 
Sof1Car<l 11i1'1: •1·001to 111•1 :l"/r ,;11 
tutti ,;li t<l"<ftJi,;li. '~"1110 ol..I ii7' 
P"r i1111mr1i nllrr 2 mi lim1i rii 
lin·• . ofl(•tliz.ionP ~ratuilu a 
mt)?;Zu 1•ut·ril•r1• t·~1n·r~~o. 

I , RETE UHrro? 
L A SOl ,1"7.IO "E E r.11 c nosot·1-, 

• ' i r liiuma 
\1 i<- r rn.oft 

<·twor k 
l a r lup KJT 

IQ»J 
rv-. esctusa 

Il kit (.. t•,.-,.,j 1·om1u•i-h, : 

\\ imllilw• i:\ T ~1T\'l'r 
5 Lit 1•nz1' Clir~•l 
~ \\ 'irulm1" l'M" \\ t1rkl(l'o1tp :~. I I 
Cl \\ urk~roup A,ltl -011 :I. I I 

7'uuo questo 
"' solo rO$lO 11i 
I lì'iwlo11•11 '\, T 
/JÌ i1 5 firP1r.:r 
diem! 

SCHEDE .. rnmo: 
L' t ia:riMA FftONTI EHA HARDWARE 

:o;rlmlu 
J\\\f. 32, la 
ltllfJ \1U 

g11nt·ruiioa1•· 
lt•t•nul11g.l1·u 
• O l11HI 

llln-tt•r. Con E-mn11 \dvu nt'1'<I 
\\O\ Eftrrt!'o S~ ntlu--.iJo.. ;. in gr a 1lfl 
ili riprn1h11·1·•· ulJu pt·rf,.zium· il 
ouuuo di q11al • it1;.i >11·111111·11 111 

ltllll"Ìl'!sl l'. 

~.:11~:;'.~;~;r~. ~ S o u n d~ 
"'"";.i. =ilt..i--S1Rr 
J't·~1..,tr.17Hlf1('. •- • --·-

Sound Blas10t PRO \lalue 139 
Sound Btasic1 16 Value 189 
Sound Blas1or 16 Multi CD ENS 259 
Sound Btaster 16 Multi CDENScoo ASP 319 
Sound Bla<1e1 16 SCSI-' 249 
Sound Blaste1 16 SCSl.:1conASP 299 
Soundlllaster AWE '1J conASP 485 
Mull1media Kn 01sccMt1Y CO 16 415 

J\f Ul.Tl1\U:OIA 
lntel Sm.1rt Video R11COrde1 7&9 
Mclv1e Mad111ic M JPEG + Prom1me e Arnma1m 850 

Reveal PC Radia Card 

~-~·· amplificata F M 
ste1eo IO memone. 
siotorna milllUale 
a~IO e hne. 11mer 
Ofl/Off ld11lllli0f1 e 
culf~ eSEltml 

MIDI IJ!'{board 37 ras!I • 'SW i11JP12ncl rremo 295 
Schecla w1deo l<etvrn 64 vt!l I Mb 339 
OrthMl ~undWi!IW 32 369 
fasi Mo..,e Madtme 510 
Fast M<w1e Machme Pro 199 
Fm Av1au11 4l9 

FAX & FAXJ)lOOEU 
USAllbolit$10lema 14.4 WsnOOS e 279 
USAobolltS eslB!llO 14.~ W1nDOS e 309 

USAllbollc:s e:;uuno M.4 Omolag1110 I 429 
USAClbo11a fax·modem mt 28.800 baud 535 
USRtltxllltl fax modem l!Xl 28.800 baud m 

LE'T"TOIH DI CO-RO~I 

PHIUPS CDO 2Ui 2SJl1n 1111e;n0 2S9 
SONV 33A.. "''~'"°· 2sp1n, con 1merfal!X•a 275 
NEC 20 I ln1rmll). 2sp1n. 300 Kb/$. 320 CM 375 
NEC ' 0 I ponanlr. 3sJtln 500 ~b/s. 240 ms 199 
NE!; 501 1nter110. 4S\!'n, 600 ~/s. 220 ms 7~ 
NEC 001, l!$1ll111Cl. 4'sp1n_ 000 Kb/s. 211l ~ ~ 
NEC !IKI. !!SlelOO. :11J1n liOO Kb/1. 1811 m1 1335 
1n111rlscc1a para!iel~ pe1 pon.a111 ng 
ln1erf..:tld SCSI llt!f bus XT /AT 120 
ln1orlacc«1 SCSI per bus MCA 1!)9 

0VERORJVE 

lntel °"1!rdllV1! SXl.ISO 709 
ln1el ()yenj'"" DX2/!'i0 309 
lntel (Mi1tlnve DX2/lì6 ' 09 
lmcl (M1d11~ DX4fl:i 719 
lntsl Ch.1!1dt1v.e 0X4/100 939 



MICROSOFT AREA 
AJISIENTI 0PERATIV1 

• \\ndov,1Jll I 210 
• \\ndoMN135CIC111 I 65 
• W1rclo"'1 NI 3 5 Set\'.ir e 1 ~99 
• W1n«low1 Nl 3~ Work.ltabon i 699 
• Wullloni ~ Worl<grav1>311 Ad<l·on .1 .••. 99 
• Wmilowi ~ Workgravp 3 11 Full J 279 

MS-OOS 6 n Upgwdo .i 109 

.. Mmo•ofl Olfìc• por \IYindom 

Professional O 
Full I 1239 

a. \~ Compe111"e I 839 

~ 
1ì' ' Educat'"" I 693 

... - i Il S111ndanl 4.2 

OFFK1 
n..I S39 
Conwl••Ne r 749 
Educat!Ol'I I 625 

ti ()ff>Ce J O• Power Mecintosh I 8!I() 

DATABASE 
u Foxl'ro 2 5 Pro• M.icin 10<11 Promo e 599 
iHo•l'ro 2 5 S1d • Mac:1nuish Promo e 199 

fml'ro 2 6 Pro OOS e 990 
• Foxl'ro 2 6 Pro x Windows e •. 990 
• fo•l'ro 2 6 Pro Upg.,1clli. Windows e 500 
• kal'Jo 2 6 Std • \V1rdows Promo 1 IS9 
• fa1Pto 2 6 Sul • Wrnclow!s llp,jrade 1. 49 
• MlCfosoltAa:ess70perWindows 1 619 
• ll.'crosoltAa:m20D ... ~'sKit e 619 
• Mcroaolt Aa.:1 'S 2 O~ lJpgrade 289 

DTI' & PnE ENTATIO 
• POWc!llOlnl 4 O x Power Mac1n1osh .1 .• 619 
• Powerpoinl 4 O x W111dOW$ 1 S 19 
* PIN.erpo1n1 4 O x Windows c.>mp UPQ 1 21!9 
• Publa&hcr 2 o~ Windows 1.. 249 
~ Protccl 3 O • Moc1m osh e 850 

LINCUAGCI 
F0rtra~ ~ I l'OS 

... forrr~~ Polo\~"13111)111 o W1N!DOS 
• forrra~ Powtrstabon 321>11 Willdows N1 

M.ltro ~6 I POS 
V1sualC·• Plo2 OCDRJM 

e. 199 
e 599 
e~ 
e 2!iO 
e 695 

Viswl c ... I O Stdanda!d e 250 
* V1-f O.Sic Pio 3 Dx Windows e 599 
• V•swl Basic Std 3 O a Windows e 250 

V1$U31 Basoe Pro 1 D DDS e 599 
V1stial Buoe Std 1 O OOS 1 29S 
V1sual Bas•c Std 1 O OOS e 250 

PERSONAL MANAGEl\lENT 
• Pto1ec1 4 D x Windows 
• Worts 3 O • W1ndow~ 
e Worl5 4 0 •M~m t0$h 

9'jO 

I 249 
I 249 

SPREAD HEET 

• Microsoft Excel 5.0 per Windows 

lf'1lles8 
lt1'1ano 
1 l1eénJa 
2!l lieme 
IÀll\j) U119rade 

8 S9S 
I 619 
I 549 
110 490 
I JB9 

WORD PROCESSOR 
M croso!t Word 6 O OOS s1r, 

• Mooso!t Word 6 O P~wer Maeintosh 1 61!1 

• Word 6.0 per Wi11dows 

lnformuli .ul.ilo 
•ullu 1li,1>011ihiH1ù 
,1 .. 1,or1 .. uo•I' 
\I i~r·1,of1 a :~2 hì 1 
1wr \\ indol't fi 'iT 

lld.-le mlldlSJ disegno. 
bu$llle$S g<ilJillc. ed11or 
m,11ema1i1;0 

Full 619 
Upgrade CCP 279 
Educat1on 1 41 7 

• 
HOME SWEET HOME 
A . ' " '" ncora pizi sweet con 
5 prodotti in italiano 

P.odottl In Il alieno su dischetto * Golf 8 S9 
* U Creuiva Wr1ltrln itellano I gg ~ lsaac As"oov's I The Uh1male Robot 8 89 

Con i cons1gl1 dell"osper10 Ma>. mene 1 bamb1n1 Prodonì in inglese su CD-ROM 
e oli adolesconll In grado d1 M luppara 111 loro '*fil A11 Galloiy e 99 
capac11à let1era11e 011raverso l 'osocu21o~e d1 • li 8ookshelf ·94 e 99 
nun1'!rllll compitd8 14 a1>01I '* • C1noman1a '95 e 99 
• " Fino Artist I gg • IHr•tarlll '95 e 169 

Ollrt .igli u1cn11 dagli 9 a1 14 anno g11 swment1 i1H111 Dange1ous Creaiurts a Q9 
n«ess.Jr• per cieate 1<1'1lle anis1tehe e pe< •l!'Clarare .. Pno$ol~r1 e S9 
1eiec"'d d1 ba< do disegno e del!a 1Mt11n .. Cì<ilf M11h1medli E<l tion • 9'.I 
f'lìght Simuletor 5 99 .. ~IC sd'OOI bus lhe solat systern e l el 
S.put S1multtor 99 ... ~ oC >dlOOI ti..;; The human body e l ei 
Mouse Home 6S .. M1!11111ied.a Bet•tioYen .. 99 .. ML t""8doa Momn • 99 

P1odon1 In inglese su dischetto ... M•a•med•a Sdtliben 8 99 
11r ti Anc1et11 land• e 89 ... Multimedia S111r .. 1n~ky • 99 
• Alcade e 59 • Mulr •media Strauss e 99 

* Entena1nllldnl Pac~ e 59 .. Musical lnsUiJITlen1s .. 99 

Quo102joni Educ ation rifiervat~ a 
uudl'!'n l ì, insegn!lnli. giornalitHi , 
hr nClll' . nninr oità e- is tituti di o~ni 

ordine egra do. 

Producllvityo Toolt 
Word6PC * Word 6.llx Windows . * fxcel ~•W11ldows_. 

• Polverpom1 4 x Windows 
... Proiect 4 X Wil'llDWS 
• Publ1shtl 2 x VVmdows * Fo.tl'roZ.6 Sll1 xW1lliaws 

Foxf'roZ6Sll1 DOS _ 
• Accw20xW!llllows * Otice 4 2 X W1ndowl * Office 4 3ProxWud7Ns ... 

Sallwlre di Sìstem1 
'* Windows 3 11 * W111dows311 AOP _ -* Wllldows WIJrtVroup 3.11 Add1111 * W100</N's WOfkgroup 3 11 Add-oo DOS 
• W1nd<Jw$ W0<kl)!D1Jp3. l1+10 llcel'll8 
• W1ndlow$ NT J.5 W01ks1a1ion 
* w1nrjows NTJ 5 WS Nll' * Windows NT 3 SServer ... .. 
1' W1rw1wn NT 3 5 Server AOP 

417 
417 
417 
417 
470 
168 
200 • 
210 

I 417 
I fir.I 
I 693 

I 121) 
100 
77 

I 5o4 
.I I 490 

2f>1l 
129 
73S 
379 

Ungu1ggi t To11l1 di Sviluppo 
'* ViM1 C+t l'roluS!CNI 2.0 WINIOOS e 2&9 

Vi:sual C't> Slaildard WINIDOS 1 168 
foruan fVNe(stallOll l.0 t 4 I 7 
foltr111 POS 5 I e 125 
Matto A$sembler PDS 6.11 e 168 

" V1~1Ba1ciOSl4 xW>ndowi t 168 * V1:sual 8a$Jc 3 O Pro X Wondow$ e 417 
V1$U3f 8;n,c; ~ O Pro x Windows - 1919 
V1sual8as1cPro 1.0 DOS 417 
V1sual Basic Std 1.0 DOS 1 168 

Sollware perMaclntosh 
417 
199 

I 417 

• PJoject3 
• rox!'ro 
• Office30 

I 58() 
e 4'.lO 
I 6~) 

Ucuze •119illllliw muhipitlhforma 
(Dos. Wlodo-. M•cintosh) 

W0<d& 
W0<ks3 
E.te'S 
~1114 
l'tojlJCt 4 
Fox!'ro 2 6 S!d 
Aa:ess 20 
Offa 4 2 
Office 4 3 
Offa 3 O Isolo Maem1Wil 

ACClOll.NAMENTI 

122 
85 

122 
122 
170 
100 
122 
233 
279 
233 

oossn 1 100 
• W1fldOWS311 I 120 
* Windows NT 3.5 Womt.tuon 199 
* Wllldows NT 3 5Sel'll!I 299 

WordSOOOS 240 * Word SO• Windows CCI' 219 
• WomSO Powe1M1cintoslt 190 * E.al 5 O perW1~ CO' 279 
• Ucal 5 O Pow111 Mie inlash 2~ 
* Fon'lo 2 6 Pro x W11MloNs e 590 * FcxPro 2 6 Std JCWmd!m'S 49 * Aaess 2 O CCI'~ Windows 189 * Powerpom1 4 O li Windows CCP t 119 
• P'ow'erpo1014 Power M1cintosh 1 290 * f'lf)ject q Q X Wfndovys I 3J9 
• f"roJllll 3 x. Mac1111-0:sh e 179 
1 worts 30 xWl!Mlows 1 150 

Works 30 OOS 1 120 
e WOfts 4 O x Mi!Clntcnh 150 * Offa 42 Sll1 x Win!tlws 690 
11r Offit843froxWllld<Jwl I 819 
• Offic830Pownlbcinl0lh 1~ 
Nllllller 2 O• Wllldllv6 1 150 

V1sual C.. z O 32 bi1 Pro CD e 379 
V1sual Ctt 1 O Std e 1 50 
foruan.~ Statl(JI 1 o e 379 
Foruan Puwer StalJOn 32 bit e l!lS 
Fortran PIJS 1> 1 e HO 
Macro A.ssembl8r 6 11 e 150 

.,. V1S11al Basiç Pro 3 fh W•l'lclom e 1115 * V1111al Basic Std 3.0 x W1ndowli ~ 150 
Visual~cOOSSld. 10 1 150 
Vi&ual 6aS'1c DOS Pro IO i 379 

AOf' • AclCll Ooo l'ack • CCP s1 1ns1a11a solo su 
l)(ecedeo11 YL'ISICl'll de~ ll'llQramma da agg1omare 

MICROUNK S .r .l. Via L. Morandi, 29 • 50141 Firenze (055) 4224670 
Fa>c 1055) 4224679 · BBS (0551 4224680 (14.400 Baud) 
Promozioni 1p1cl1li riservate a lutti gli utenti BBS. 

Firenze lzona Careggi) Via M. Sbrilli, 4 (055) 4250041 
Mlleno (Paderno Dugnano) Via Fante d' h91ia, 7 (02) 990•3653 
Rom• Viale Tirreno, 207 (06) 88642l32 

N ew Aosta Via Bramafam. 4 (01651 239195 
Bo0r911mo Via M oroni, 165 (0351 258230 f; 
B.ola no Via Rovigo, 2Z (0471) 916514 

1
1,. 

Now Città di Castollo (PG) P.zza G. Matteoni, 1(Qo75)8521514 • 
Livo rno Via L Gambini, 18 (0586) 210311 
Lucca (lunato) via Pesciatino, 97/c (0583) 429392 
Monto0catlni Terme (PT) Via F. Manini, 9/a (0572) 771135 
Orvieto (TRJ Via Loggia dei Mercanti, 14 (0763) 3 16116 
Perugia (P.te S.Giovanni) Via Adr iatica. 1111075) 5990922 
Pisa (Ghezzano) Via Carducci, 62/e (050) 878779 
Pistola Viale Adua. 183 (0573) 366035 
Poggibonsl (SI) Largo Usil ia. 25 (0577) 981510 
Prato Via Gion o. 5fl (0574) 314.03 
Reggio Emilìa Via Ampere. 1/i (0522) 513240/922119 
Rimini (FO) Via Pascoli, 37/a (0541 ) 392737 
S .Giovanni V.no (FI) Via S.Lavagnlni, 219 (05519121021 
Sansepolcro (AR) Via Maniri dttla Resistenza, Z (05751740389 
Siena (Belverdel Via Sicilia, S (057715 1134 
Torino Via Nizza. 91 (011) 5172109 • 6688090 

AFF'll.IARSI MICFtOUNK •C:ONV lt:Nt; , I NFOIU'llATI SUl:lolTO 

/JJJiJff csffOO ff lfùfk® 
il Software amico 

C.,.11 .. ou1ospeso 20000 +IV A per come1e eSPre•so Prcw 1n n11ql1a1a d1111011/ A esclusa FratlCO Magawno. S..lvo il •encluto Ptemvahd1 fino •I l~ fEBBR/llO '95esolope1 p119amon1ocash P1ew $OllQell•e varlll2•onl •R qu,al$1UI momen10 





Co~PVTER UNION. 
UNO STR.U~ENTO 
PERFE'l .. IA~ENTE 

COSTRUITO. 
Qualità nella tecnologia e qualità nel 

s,ervizio: questa è l'idea centrale di 

Computer Union. 

Componenti ai massimi ~ ivelli tecno· 

logici in tutte le fasce di prezzo. 

Fornitori selezionati per la qualità 

dema produzione e la regolarità dei 

ricambi. Prezzi competitivi che 

nascono dall'efficienza e dall'assen· 

za di passaggi intermedi non neces· 

a o 
IN FOfAX Aulstena 

lnformlL Cfieoll hlelORb 
011J4031m A VITA 

sari. In Computer 

Union, la Qualità 

è dentro. 
PUNTI VENDITA E AFFILIATI 

Torino 1 
Varese 
Verona 
Treviso 
Genova 
!Reggio Emilia 
Bologna 
Ancona 
!Rieti 
Bari 
Napoli 
Sa temo 
Cosenza 
Catania 
Trapani 
Palermo 

011/6509531 
0332/830001 
045/S.003531 
0438/412372 

010/417957 
0522/454299 

051/241742 
071/83507 

0746/205161 
06()/6775450 

061/457084 
0891339466 
0984/75741 
095/436221 
0924/87768 

091 /6259119 

Se nella tua città non 
c'e un nostro negozro, 
chiedi il punto vendita 

più comodo per te al 
numero verde 

DIREZIONE VENDITE, OISTRIBUZJONE, MAGAZZJNO 
Via Antonelli 3.6, COLLEGNO (Torino). 
Tel. 011/4034828 r.a. ·Fax 011/ 4033325 r.a LA QUALITÀ DENTRO 

TASSO O o/o 
per finanziamenU a 6 mesi " 
Solo per le configurazlOlli di PC 
a cui si appllc-a " finanziamento 

6 PROGRAMMI PER 
WINDOWS 
INCLUSI NEL PREZZO 
e.on tutti i PC e Notebook. 

CA-Textor ·gestione testi 
éA-SuperCalc · foglio di calcolo 
CA· Cricket Presents 
presentazioni grafiche 
CA-dB Fast ·data base fJ 
CA·UpToDa1e ·agenda 
Tracker ·gestione 
contatti clienlì. 

Richiedici Il catalogo g&nerale. 

Nome e oogiomelAZJeooa 

Indirizzo 

Tel. e Fax _ _ _ _______ _ 

MC 



VI~ 

Oggi è possibile [per 

tutti vivere l'emozfone 

di ave.re la luna, la 
stes:sa emozione di chi 

25 anni fa ri uscì a 
çonqui$\Ulil . Basta 
avere la 'Yideoc.assetta 

- della ·storia delle 
missio111i Apollo che. 

- oltre alle immagin i 

dello storiço sbarco 
trasmesse sulla terra., 

contiene i filmati 
ori1ginali a colori girati 
d agi i stessi a:strona uti 

sul s111olo lunare. 

Per ordinare la videocassem1 (lire 29.00.0) compilate il modulo pubblicato nell 'ultima pagina della rivista indicando li numero di codice A&E 001. 



Co~PUTER UNIC>N 
TI APRE LA VIA 1 CXJO..OOO 

perii tuo 
vecchio PC 

anche non 
ftJnzionante. AL PRC>1C 'ESSC>RE E se \Aci Bierb, t:eìtl 

~d'Bb~ 

PE 
Pentium®, il processore INTEL che 
mette le ali al PC (166 milioni di 
istruzioni al secondo!) e lo rende 
paragonabile alle workstation più 
sofisticate, è pronto per te a condi
zioni imbattibili , nei model li 
PREMIUM 60 o PREMIUM 90. Sono 
macchine di alto livello che ti daranno 
soddisfazioni senza precedenti. 
Se invece cerchi una macchina dalle 

·i grandi prestazioni a un prezzo ancora più 

~contenuto, sce·gH PC i ~ ANNI 
~ UNION 486 DX2 66 lntel, i ~ 
j a con~izi~ni V1eramente { DI GARAN~A ~· 
~ stiraordmane. .. L!!!;1S! ·· 
~ 6 PROGRAMMI PER WINDOWS 
§. INC LUSI NcL PREZZO CON 
..J Turn I PC E I NOTEBOOK.. 
~ CA-Textor • CA-SuperCaJc •CA-de Fast • 
8 rCA· Cricket Presenta • CA-UpToOate • Tracker. 
à: 
§ Pl...m Va..JITA E 

~ AFFLiA:n N T\.nTA ITALIA 

1~~~===-~ i------· ~ DIREZIONE VENDITE,, DISTRIBUZIONE., MAGAZZINO 
~ Via Anlonelll 36, COUEGNO (Torino). 
~ Tel. 011/4034828 r.a. • Fax 01114033325 r.a 

3.690.000 -
"1.QQ0.000 = 

2 .690 000 
per il tuo nuovo 

PREMIUM 60 
con processore 
Pentium INTEL 

4.690.000 -
1 

~ 

PREMIUM 60 PREMIUM 90 
• Cabinél Mi nitowef + alimentatore 
• Mainlxlard Penuum 60 Mhz Locai Bus 

• Cabinet tower + alimentatore 
• Mafnboard Pentium 90 Mhz Locai Bus PCI 
• RAM 8 Mb, Drive 1,44 Mb. • R'AM 8 Mb, Drive 1,44 Mb. 

• Scheda VGA 1280X1024 Locai Bus. 
(16 mllionl di coloril 

•Scheda VGA 1280X1024 LocaJ Bus PCI (16 milioni ~ 
di colori} 1A 

• Controller IFDD/HO Locai Bus 
• 2 uscile seriali una parallela, un game 
•HO 540 Mb •tastiera italiana a f02 lasti 
• Microsoft DOS 6.2 • Windows • Windows 
lor Workgroops 

~- 2.690.000 

PC UNION 
486 DX2 66 
(INTEL) 

I RAM 4 Mb • HD 270 Mb • SVGA 
• Microsoft DOS 6.2 • Windows· Windows 
lor Workgroups OfmlTA 

E. 1 .690.000 

• Controller FDOJHO G> ~ • 2 uscite seriali, una paraJlela, un game -
• HO 540 Mb ·•Tastiera italiana a f02 tas~ ~ 
• Microsoft DOS 6.2 -Windows • Windows. 
lor Workgroups OFFERTA 

E. 3.690.000 

LA QUALITÀ DENTRO 



AITRAVERSO I SUOI 
OROLOGI E, 
SOPRAlTUTIO, 
LE STORIE IEGATE 
AD ESSI. NEI1f 352 
PAGINE, AMPIAMENTE 
IUUSTRATE, 
SI ALTERNANO I 
MONUMENTI PIÙ 
FAMOSI EGU 
ANFRAITI PIU MINUTI, 
NOTI SOLO A QUEI 
POCHI APPASSIONATI 
E STUDIOSI DI ROMA 
CHE HANNO SAPUTO 
DEDICARE TANTO 
MINUZIOSO IMPEGNO 
AllO SCOVARNE 
I SEGRETI. 

Per ordinare 
"Roma Misura del Tempo" 
servirsi deJ tagliando 
pubblicato in fondo alla rivista. 
indicando U codice Roma 
O prezzo è di 160.000 lire. 
Il volume è in vendita anche presso 
le migliori librerie di Roma. 

Via C Perrter, 9 -Tt>I. 06/418921 
Fa.x 06/41732 169 00157 ROMA 



Co~UTER UNION. 
I N ,O'I'EBOOK ESPANDIBILI 

CHE RlvALUTANO 

IL Tuo INvEs o. 
OGGI ANCHE IN VERSIONE MULTIMEDIALE! 

Componi il tuo notebook come to pre
ferisci oggi, con il display, l'hard disk, la 
RAM, il processore che vuoi e che 
puoi. In qualsiasi momento potrai mon
tare un display a colori, espandere 
l'hard disk, aggiungere il modulo multi· 
mediale ecc., semplicemente cambian
do o aggiungendo un componente. 
Avrai uno strumento di alta qualità che 
resterà sempre attuale e manterrà 
intatto il suo valore nel tempo. 

6 PROGRAMMI PER 

WIN DOWS I NCLUSI 

N EL PREZZO 
con tutti I PC e Noteboolc. 
CA·Textor 
gestione lesti 
CMluperCalc 
~dai:xt> 
CA· Crlclll!I Presents 
~!rclfd\e 
CA-dB Fasi data base 
CA·Up To Date agenda 
Tracker gesliooe cootalli dieNi 

NOTEBOOK MODULARE 486 SX 25 
4Mb - H D 200 M b - IDlspta ·y Mono - Espandlbilo DX4 
~cheda a u dio Sound B l aster comp. (op:c. ) 
Trra clkpolnt !nçorpo,..t<>. € 2 .590.000 
U PGRADE C PU 

da 4S.S SX25 a 486 DX 40 AMO 
da 486 SX25 a 486 DX2 50 AMO 
da 486 SX25 a 486 QX2 66 
da 486 SX25 a 486 DX4 100 
U PGAADE H ARD 01S K 

da 200 Mb a420 Mb 
da 200 Mb a 540 Mb 
U PGAADE 01SPLAV 

da mono a CQ!ore Dval Scan 
da mono a ooloce Mallice Attiva 
A .CCESSORI 

modulo Modem-Fax 14.400 + lrackball 
modulo SCSI 
modulo LAN + tracidlall 
modulo senale COM 2 
dodu119 station 
keypad 
car adaplerwith c/larger 

t 110.000 
+ 139.000 
• 210.000 
• 839.000 

+ 349.000 
449.000 

+ 1.498.000 
t 3.690.000 

498.0-00 
199.000 
398.000 
89.()()() 

749.000 
99.000 

169.000 

modulo PCMCIA lii 
baherypack 
battery pack lunga durata 
rncxlulo8 Mb 
modulo 16Mb 
modulo 2ll Mb 

298.000 
249.000 
450.000 
698.000 

1.990.000 ~ 
2.980.000 'i 

~ 



~1'11 llTI'/ Il, 11111'1 1111#1/Jll lii #11111 #1.1#111 

#1.llJ'-.l.I /,.I.fil l.~P/J I. ##Il 
#1611.t'.1-66 1.#./IJ I. #PII l.J'#IJ 

-11.IJIJ'..f-llJIJ '·''" "'""" ti, IJPIJ 

l'l'KT/1111 411 "·"'' ,,, '"" ,I, /I() 
l'l'KT/1111 44 .t..l'.fl tf..IPIJ "· .ftf(I 
l'l'KT/1111111 "· "'" .t. J'#IJ .I, J'P1' 

VARIAZIONI SULLA CONFIGURAZIONE BASE 
-RAM AGGIUITTlVA 4M8 + 270 
-RAM AGGIUr.ITIVA 12MB + 810 
-SCHEDA VIDEO \IESALOCAL BUS CIRRUS LOGIC 5428 IMB EXP 2MB + 50 
-ESPANSIONE MEMORIA 1 MB PER SCHEDA VIDEO VESA LOCAL BUS + 120 
- SCHEDA VIDEO PCI TRIDENlf T9420 1 MB EXP :2MB + 50 
- SCHEDA VIDEO PCI S3 864 lMB EXP 2M8 t 1C)(I 
- ESPANSIONE MEMORIA 1MB PER SCHEDA VIDEO PCI ~ 150 

MONITOR 14' SIAKAR NI 
- RISOLUZIONE MAX 102,b768 NI 
- D<>T PITCH 0,211 mm 
- REGOLA2JONI~ CONTRASTO, LUMINOSITA' 

L 390 

AMPIEZZA IMMAGINE ORIZZONTALE f VERTICALE. 
POSIZIONE IMMAGINE SX I DX 
ORIZZONTALE I VERTICALE. 

MONIIQR 14" SIAKAR NI LR L. 420 
- CiS .;. BASSA EMISSIONE (MPRll) 

MONITOR 1§" SIAKAR NI Pl 
• RISOLUZIONE MAX 1280x1024 NI 
• oor PITCH 0.2.a mm, 
- SCH~RMO PIATTO ANTIRIFL~SSO 
-0,SPLAY ALFANUM~RICO A~ROIL.LUMINATO 
- COMANDI FRONTAL.I DIGITALI 
- REGOL.AZIONI: CONTRASTO, 1!.UMINOSITA' 

AMPIEZZA IMMAGINE OR IZZOHTALE I VERTICAL.E, 
PAR ALl.EllSMO VERTICALE, POSIZIONE IMMAGINE 
SX I DX·ORIZZONTALE I VERTICALE, PINCUSHION 

MONITOR 17" SIAKAR NI LR L. i .190 
- RISOLUZION~ !MAX 1280x1024 NI 
- DOT PITCH o.zie mm. 
- SCHERMO PIATTO ANTIRIFLESSO 
- OLSPLAY ALFANUMERICO RETROIL.LUMINATO 
· COMANDI FRONTAl.I DIGITALI 
- REGOLAZIONI: CONTffAST0. 11.UMINOSIVA' 

AMPIEZZA IMMAGINE ORIZZONTALE I VERTICALE. 
PARAUEUSMO VERTICALE, POSIZIONE IMMAGINE 
SX I DX· ORIZZONTALE/ I/E RTlCALE. PINCUSHION, 
ROTAZIONE IMMAGINE, REGOLAZIONE ESTERNA 
COLORI, DEGA.USS. 

l.S#IJ 
l.~#IJ 
.l.IPIJ LOTUS SMARTSU/TE l. PER WI~ 

AMI PRO 3.0 IWORP PROCESSOR) 

,/',.,tp() LQ!!JS 1;2,3 4,0 IEOGL!O IELEUBONICO 
FBEELANCE GRAPHICS 2,0 fGBAIFJCll 

"·""Il 1,,,.. CC MA' L 1 1 !POSTA ELEilfiONICAI 
~-lit ç oMPLEJO DI DISCHI DI INSTALLAZIONE 

~''" ---- MAttUAL! lti.LTAUAt:IO.Jl.!CfHZA t 150 

~'Il IKFI'/ lii ll'IJI' lllilSlll' /ll,lllJllJ 
~1.#.1.f-J'.I i .lii J.l.fl J.lllJ 
l l J,J'-.1.I J.lllJ I.I.fil I.SII 
"'''"~_,, J.illlJ I.lii I.dli .,,,,)'./-!,, I.lii I.lii '-"'" 

VARIAZIO~I SULLA CONFIGURAZIONE BASE 
- SCHERMO 10,3" A COLORI DUAL SCAN 1.140 

3.400 
390 
790 

1.140 

- SCHERMO 9,S" A COLORI TFT (MIATAICE Am VA) 
• ESPANSmNE MEMORIA RAM çARD 4MB 
• ESPANSmNE MEMORIA RAM CARD 8MB 
- ESPANSiQ1NE MEMORIA RAM CARD 12MB 
- ESPANSIONE MEMORIA RAM CARO 16MB 
- ESPANSIO·NE MEMORIA RAM CARD 20MB 
· ES PANSIONE MEMORIA RAM CARD 32MB 
- DOCIKING STATION : 2 SLOTS VL BUS+ 4 SLOTS ISA 

1 POSTO DA 315" + 1 POSTO D'A 5,:25" 
DUE SPEAIKERS INTERNI STEREO 
USCITE 2 SER + 1 PAR: I TASTIERA I MONITOR ESTERNO 

1.540 
1.170 
3.040 

790 



SIA/Al - t'PV M(JNll'08S c n:::_nv:::: 6i MUJl'/MIJllll 
SllMI 1 MB (30 PI Hl 6S1 
SIMM 4MB (30 PIH) 2SO 

14" B./W 1024x768x0,28 190 'SOUND BLASTErno VAlUE 
350 jSOiiild1 SOUND 81.ASTitR 16 BASIC VALUE 

150 
200 

~50/300 
310/360 

170 

SIMM 4MB(71 PINl 270 
SJMM 8MB (72PI Nl S40 
SIMM I 6MB (72 PI Nl 1.040 

14' TRUST I 024x768x0,31 Hl 
14" TRUST 1 1024x76~x0,28: NILR 420 li'JlmD 'SOUND8lASTt,R 16MUlTI CO/ +ASP 

SOUND 81.AmR 16 sm-u +ASP 
SOUND fXPfllT DE' LUXE 16 PLUS (MUUl COI 
SOUND EXPERT DE LUXI WAVE 32 

CPUI 486DX-33 MHZ IHTil 290 me CPUJ 4B6DX2-611 MHZ JNlfEL 390 
CPIHB6DX4-100 MHZ INTEL 990 
CPUI PENTIUM 60 MHZ lNTEL a.40 

'------__,J CPU PENllUM 616 MHZ INTEl 1.040 
llOTH~6 1()86J)S CPU PENTIUM 90 MHZ lll'TEL 1.190 I NEC 2 V I INEC 4E 5EI 
• M/B OA 486SX A OX2-66 • CACHE 256KB EXP 512KB 190 
SLOTS:3 VESA 5 tSA I PENTIUM OVERDRIVE (21F) 14" NEC 2V 1024x 768xa,28 NILR . 70 IHz 

15" NEC XVI S 1024x 76Bx0i,28 NILR · 76 IHz 
590 
790 

1.040 
!.790 
2.370 
3.390 
5.090 

(EXP 128MB -8 SIMM 30PIN + 2 SlMM 72PIN)COD. MB17 
• M/B DA 486SX A DX4-100 -CACHE 128KB EXP 2561<8 170 
SLOTS:3 VESA 5 ISA I PENTIUM OVERDRIVE (ZIF) 
(EXP 128M9 • 4 SìMM 3i1PIN + 3 SiMM 72PIN) COO. MB21 

1S- NEC41 1 ~24x 76BxD 28 NI ti · 80 Hz 
17" NEC SE 1024x 768x0

1

.28 HHR · 80 ttz 

• MIU DA 486SX A OX4·1QQ .çAçHç 256KB EXP 5121<8 2~ 
SLOTS:3 VESA 5 ISA I PENTIUM OVERDRIVE (ZIF) 

17' NEC SFGp 1280x1024x0.2B Hl LR · 74 Hz 
21" NEC XE21 128Dxl024x0,28 NI lR • 74 Hz 
21" NEC XP21 1600x1100x0,28 NI LR -70 Hz (EXP 128MB • 4 SIMM nPIN) COO. M920 

• M/B OA 48eSX A OX4-100 ·CACHE 256K.B EXP S12KB 2,40 
SLOTS;3 VESA 4 PCI 2 ISA /PENTIUM OVERDRIVE (ZIF) 
(EX P 128MB • 4 SIMM 72PI N) COD. MB22 

• MIB PENTIUM 00/66 • CACHE 2~K.B EXP 1MB 
SLOTS,; 3 VESA 3 PCI 2 ISA 
(RAM EJ<P 128MB- 4 SIMM 72: PIN) COD. MBIS 

340 

• M/8 PENTIUM 6CJ66.9MOO - CACHE ™KB EXP 11118 470 
SLOTS: 4 PCI 5 ISA SONY 15" SONV 17" 
(RAM EXP 128MB • 4 SIMM 72: PIN) COD. MB 

HllAJJ DISKS $/ 
200MB WISTIRN DIGIJT/U 2,S" 0 
26òMé SEAGATE ST3290A 
34011\B FUJ!nU M2682TAM 
4201118 COHNER CFS420A 
5401118 QUANTUM PRODRIVE 
1 GIGABYlE WESTERN DIGITAL fNANCHED IDE 
CONTROUER + CACHEVl-BUS O MBEXP. 1& MB 
CONTROLLER + CACHE PCI O MB EXP. 16 MB 
STREAMER CONNER 250MB + )OF'IWARE BACK-U P 

St'K~PF YQR IWll!IACCEl,ERATOl!I 

ClRRUSLOOIC 5420 ISA l MB 
OAK 087 VL·BUS 1M8 
ClRRUS lOGIC S428Vil·SUS IJtlB EXP 2MB 
ClRRUS LOGIC 5428 VL·BUS 2MB 
TSENG ET4000/ W32P Vl·BUS 1M8 EXP 2M8 
TRIDENT 19420 PC lMBEXP 2MB/ 2MB 
S3 864 PCI IMB EXP 21.l.B 
S3 864 PCI 2MB 
TSENG MEGAEYA/W32P PCI 2MB 

.if~~ MOD'M / ~llr 
MN/*1·5 Y #L é /,s 

SIJI IJllFllt'OJl,..JJAFlllAI {11#10) 

440 
290 

lfSONYCPD· lSSFl 1280xl 024x0,25NI LR 840 
1r SONYCPD· 17'30/71024x 768x0,2.5 Ml LR 1.770 
lr SONY GDM·l 7Sll 1280xl024x!0,25 Hl LR 2.. 140 
2D' ~OHY GDM.-20Sll 160M28-0x0.30 m lR 3.790 

34() .--- ------,,..,.,,..,,...,,...,..--------. 

~;~ WIM-IWU510 /{,/:.0~~!A~ 
890 ll'IN·PUBUSllfl 10/Uf\1il.llll: -
240 ~~::a~~1~:JiA<1 l.Q n 
240 nmtotr!YllHMWU:Kl.llll 
290 :~t:OJ~~~~llfilSJolOflll./oflilllJ.1(111~ 

!#l"'l>QWS l.1/ Wl"l.IOWI ), 11 ~ '11\)UGlQUr (UIG'IAO Q 
llSV11ll01'WINDOWl(llGUIQV I.O 
<Oln Ot.IW 3 nl ((O)/~ IU UPCWE {OISOfl t CD) 

120 (OlllOtAW SCKG CDllCHI .CDV UPGW>I 01 COlll DIAW I 

140 ~~vmi~~Mo~'afJl~~:, ,.u6 / MF11~•• 
I 70 <l' """' 290 l otlll.: O!lJOH.1110 OEUA UHGQ.I RAl.IAllA 

220 ~,:r~m:r~ 
170 SIEU!PWlm EotNTO~lll!ONOO OIGU4JUM.\U 

220 ~~~~~=~9~7~0IA.UIS/UlliA!Lm 
370 ~luz~~,.~:tlcW~=~ll.ilPllil 
490 l!Ml'RUCml IPHOTO CD) 

lM! CU~ Ali W.U!HOOSI ICfflTI'lllllt 
UIMOIAill ADVrlflUll / ULIWl!E COlllffiOM ! I rl 
GJCl GIJl!l. I YP.\C( & ASTIOlfDllT (Wlllltll CIE!k) 
100 MAilY IYPEfòm [ùimitiJ!) 
6f.ITHl1At AICADE lii.lilli ({){ISJNU!l 
MIQOfOIUM: TllE COlll. WllDOWl~El/ rom ummll 
1!11 WOllD Of COMIVJR 141A'flAAI (V(IL ~. Z ), ~I 
Tiit ll>llCA!IOIW.0111'./lllE PIOGIAMMEI [)!SI 
SIJPfl ilC.iOE Sl.llES/GAMI PA!l 11 

770/150 
240/150 

100 
&S0/290 
&so.mo 

840 
110 

l 90/1SO 
50 

190/470 
l.1190/420 

290/190 
~ 00/6'9/69 

149 
190 
70 

5'0/50 
50/145 

1 CD 100 
180/110 
140/29 

~ 
39 

S9/39/49 
39/39 

39 
39/39 
39/39 

2400/9600 +VIDEOTEL INTER~O/ESTERNO H~~· ~I ~~mFO=o~~ ~:~UllllllD~ 
14400/144001NTERNO/ESTERNO mt!t!Ul!ll· l!tl DAll1tl'C1AU/!l'1110tl(O-l0ll 

l (0 39 
39/39 
39/39 
39/49 

49 
65/39 

I CD 19 
I CO 19 

49/49 
I CO 19 

14400/14400 + VIDEOTELINTERHO/ESTBRNO • 1 ~o Ol 
14400/14400+ Vl[)EOTELr10CKET · 1 <o iAf~nta111.11roi 
28800/ 78800 V.FAST CLASS IHI/ ESI ' 1 <D v(.Jf.°';aM~S 

1>1411'/Jlì'A - f('ANN~A · Tlb CUES1 {OEMJ I ADVAN1ACE TENNIS 49/89 

TAVOLIDAGltAFICA 1rxl 2"+CURSORE E STILO 290 : :JffM"aW~tt:YttM~/:irJ0ARK1 ~~~ 
TAVOLETTA GlmlCA 18"x 12" + l(URSORE E smo 490 -CYllR RAa /cYìE/ì Wolìlb /U.f .Y. 20ò(J 49/79/49 
HAND'I! S(A!NNERTRliJST +OCR B/W 256 140 . DAllKSEED (OElllJ I DAY OF' THE TEMTAa.f. 59/79 

HAND'I! SCAINNER TRl!JS,J+OCR COLOR 16,7 MC 290 :~:4'/,f:~~~EEAGLElll :~: 
r;; ,. SCANMAN 32 ( B /W + OCR) 190 . GAIRIEL KN/GlfT (OEM} / GIJNSHIP2000 49/49 
i,~~ SCANMAN COLOR 16.7 MC 6SO · lfKA /llKA z 19/79 

S(ANu 1 iu IEASYTOUCH (PAol 440 · INDr" THEFArE oF Arwtns coEMJ 59 
IO&illlìH """' ' l'I · /ROM HEIJX (OEMJ/IAWNMOWut MAN /OfMJ• S'J/49 

:w. Trusf M 1200dpi 1 &,1Mc + OCR 
• · A4 2400dpi 16 7MC t OCR 

UMAX UC 84011600dpilpMC 
UC 1260 2400dpi lo,7MC 

· /ROM ASSAULT lfB 
• LINKWORUIS / LOST .IN nME I & 2 19/79 
• lllAD OOG MAC CUEll (OE/IA} 19 
· MEGA RAa IOCMJ / M1€10COSM {OEMJ 49/49 
• HAs:cAJI RACING 129 
• HOVASTO.RM / CYJERWAR 109/ 129 
• />INBAU DRE'.AM DE WXE 19 
• />JNBAU WOllLD CVP / f'RIVATEER 19/89 
• REIEL ASSAULT / RfrURN 1010.RK {OEM!) 89/59 
• SECRET WlAIONS OF TH1 LllFJWAFIE 79 

9901 · SHEllUXK HOIMES I Sf.Aa SHlnTU {:OEMJ 79/39 
1.490 · SSN 21 SfAWOtl / TIX 89/lt>9 
J.590i · THEME PA/IK 119 
2.5901 ... -_uN_D_E11_A_w_1u._1M_G_Moo_ " _______ ,_29 .... 

- Jl'ONTO /)({ llJ1' Hll' .I !TTOU ('IJ.Qlllll'J" 

SOUND BLASJER A.WE 3.2 
MIDI KIT/MIDI CONNECTOR IBO:X 
MIPl !HASTUl/WAVE B!ASTER 
VIDEO SPIGOT 
VIO EO BlASTlR ~200/ YIDfO BIASTER RT300 
MM KIT DIS(l()VERY V4LUE (SBl6+CO ROM os-.m+2CD) 
MM. KIT D.ISCOVERY CD I~ (SBl 6+(0 ROM DS+ALT+6CD) 
MM KIT GAME BIASTER CDI 6 (SCD) 
MM KITEDUTAJHMEHH016 (6(0) 
MM. KIT DIGITAl EDGE 3X (CD lillPlA Vfl.OCITA' SCSl·2) 
USY CD 16 JlmllRE CO-ROM rnUNO +MM KIT) 
AVER 2000 PRO 64K CO~OR + SW ID IGITAUZZATRIC.() 
AVER 1'000 PRO 64K COLOR (GEHLOCK) / FAOE IN - OlfT 
~(VGA TO PAVSVilS <DHVUTEK) IHTEKHO 
~('IGA lii PAVSl'HS COHV~RTEll 
TRllST VIDIO ENCODER I PC·JY BOARD 

(RSJ"~ RAfl'lfl'l<RT~ TlfVST: 
SOUt!!lWAVE 4-0 ClSW) 
SDllND·WAVE J.O (2SW) 
SOUND,WAVI 20 US:W 
SOUND<WAVE 1 O C80W) 

.D61Y.f (JJ-6011 IO MUILE 

~ .-=. •~. ·n ,. 

- --.'11111 ...... fl 

MITSUMI Fll·001 ·Di DS (350K8/sec ·l90msec I 
MlfSUMJ FX 300 ATA·Pl lDE TS (4SOK9/sec -391111151 
CREATIVI CD-ROM UP'GRADE (300 KB/sec · 320mse<) 
<REATIVl OMtll CD· (300 'KB/m · 320msed 
SONY CDU·m l!llE ATA·PI (34i2K8/m -7501111e{) 
SONY CDU·SSS SCSl·2 (410 KB/se:c • 720m~) 
NfC CDR'-401 PORTATILE 3ll (:500 KB/sec • 240msec) 
NEC CDR.·SOl INTERNO 4X (600 llB/:sec • 2'20mse!) 
N[( tDR ·601 ESTERNO 4X (600 KB/:sec • 2.20111se1) 
NEC CDR:·9DO ESTERNO 4X (6DOK8/sec -1 BOmse<I 

JTRMPllKfl 

240 
480 

75/140 
340/340 

390 
570/720 

490 
590 
640 
790 

1.290 
1070 
690 

1240/640 
240 
770 

190/320 

so 
60 
10 

110 

290 
390 
290 
320 
290 
lSO 
790 
750 
990 

1.490 

I I 
LX300·9A80C 22Ckps / KITlOL<IRE 300/~0 

_EPSON. La100 . 24uoc161cps 330 
LOl SO · '241180(1;80cps COLORE 440 

smus 400 aoc 121l<p13&0dp1 470 
STYLUS 800+ 80C 16S<p!360d()i 510 
STYLUS 1000 mc 2S0cps. 364dpi 980 
STYLUS COLOR IOC 200<~ 7 20clpl 990 

[NECI 
NECP2Q · 24A 8~Cl9Zcps 310 
NEC P3Q • 24.A 136C 192cps 470 

.__ __ _, NECPS2Q - i4A l16C iì6cps 690 
NE( P62 . 24A80CJIOO<;ps/ NlC P12 136< 870/ 1090 
NEC SUPERSCRIPT 61Ò- lAIER300dpi - 6ppm 810 
tlEC SUPERSCRIPT 660 - lAliR 600dpi · 6ppm 1.090 
l!E< SUP~SCRI PT CQLOll 3000 ~IJ1!!"'4Zl!!.!fl 1.940 

HP PESKJET S2Q 600x~pi 540 
!M ~i~<ATc;I HP DESKJET 320 61JOx300d@I 240cps 590 

HP DESKJET SOOC JOOdpl 240lip1 620 
lii" DESKJET SSOC 300dpi 24-0cps 730 
lii" DESKJET 560C 600x300dpi 4ppm 990 
lii" LASERJ ET 4L !MB :JOOdpii 4ppll\/4ML 4M.~ POmCllPT 1.090/1.890 
llP'LASERJET 4P 2M&600dpì 4p,m/4MP6MBFOSISCllrT 1.740/2.SCJO 
HP' LASERJET 4 PLUS 2MB 600dpll2ppm 2.6'90 
lii" LASERJ ET 4M PLUS 6MS 600dpl I 2pj1111 llOm<•tfl 3.m 
llP LASERJET 4V OIU3/A4 600dpl 16ppm 3.900 
HP' LASERJET 4MV 11MB A3/A4600dpl16~ POrnCRIPT 5.700 

VIA C~RLO "RZIO 81 ROll , &O 
00041 CIAMPINO-ROMA 

• 06-791.SS.SS 
~~: 06-79t.2t.2t 

FAX 06-791.06.41 
J'PEPIIIOK~ 08/ITUITll 

~OM/IUTflfJ' 
rAAM/n (C611111U ,,S/l,Uf~C 



LETIORI 
CD-RO~I 
l.JCOl~adoa>O'~ 
~ '.!'C2 A1*>CO,,'J::3e· 
S"" CO-A.d Q>Vd!o CO-L 

interno IDE 2x •n·W 
lralaaalllE. O'IQQ. .pii..,._ 
~ 8$ _ _.. 

lntèmo AT-Bus 2x 

•• 

RFADYDOCI( 486 
DX475MHZ 

Tutta la qualità e rnotlì dei vantaggi del modelli di 
fascia alla In un notebook. dal prezzo estremamente 
contenuto. Processore 486 SLC2 25150MHz.. RAM 
4MB espandibile a 12:. Hard OISk 125MB, Floppy 
dnve 1,44MB, Display monocromatico VGA 9,S' 
STN, 1 slot PCMCIA. cf!SpOSitivo di puntamento 
1ntegrato T radqx>int IL Peso Kg 2.4. 
OOS. Wndows e Lotus Organzer preons1allab. 

~ IODE I-E~\ 

1.lcldam Fax E· Tedi, dllp:Jd nelle ""'°"" POCktt di 1M)IQ eo l'0'Rl 
lrO..dono sol!w;n do ccnU'ICallCM 
~ perOOS•\',..-S.. 

Pocket 14.400 bps E~tm 
Desktop 14.400 bps })? 
Mod•m·F'ax 14 400 bpS V.32 b<s. 
57 &Olllps((W\ eo1opt90 ie dati V. •2 
bis eone--di 8'TQnl 

1ntemo 19.200 bps w1mw 
"4odem-fax 19200 bps V.32tirtlo 
11S200tips c;on ~ daU 
V 42bi5 Conezlone di erro<e 

VlDE~TY 
E CINt i~IA 

STAl'IP~~NTI 
SllBillIAZIONE 
Primera 
Photorealistic 
~·~ 
Primera Pro 

Plctura 310 A3 
SL1rl"4*'Jlt ,_.,.,.,,.,....,. 300òPI 
formato Al 

l:Jf"iW 

AZTE{ H 
Ct~ 
c:::::c::>- ; E • T E C H FRRGO 

••tH41H i ::,:1en1 BorT. 
Milano 
TC oonlrOMilano 

.... .JW~ 
, '• 6.. ~ l 

~a...- L 

, --'!!..Il...:' 

All'lnfonnabca Shop 
i• 8 6 ., _.se~..,. l.S 

Garbllgnate MU.s. 
TC Store 

""'f'(>fian<• Jt; 
I• (). 1'1"1J21[, 

Brescia 
TC CGl11rO Brescia 

M ai" 
~ 11 ~ 

TC Store 
ilVUon l:'.nianud 

114 OOn'2J 118'1 

Ponte S. Pietro ~ San Milr&1o Sioc:. IPV) Lecco (CO) 

Sertron TC Centro Pavia Fl.l1lagal 
" f Gaboa •!! vili""' ~. 

1.!_ .... -82i~ 47t1 ;,µi ')t-... , 

Cremona 
D&M D!;Jlne ~ 

e- ·~ 
• - <: '"" Mantova 
Esec:fra 

Bm 11'8 
'FII 03'6..221892" 

Pavia 
M3 Computer.; 

'"" Bramb' " 6-' lnl CJ'\82,'527111 

Saromo(VA) 

Fl'llXlP'/ 
vcl"B!e 12fi 

I "''1fl:?'.All: 

Busto Alslrlo (VA) 
Euroufficio Bustes.e 
.. ~,,I 
L"4 0331 635414 

Canti) (00) 

TCOata 
•ia G.oa Fossano z 
lol 03171592~ 

Sondrio 
EÒPSordno 
... G... ..,.. 

J.4.. I 1;<IO 

Tl'l!llto 

Delta lntormatica 
•.a BrilY' .. 
·e 0461107111 

Tòrir'\6 
lndata 
\'8 Reo 1'0 21 
fpl 011;t{i;o10' 

Mondovl (CN) 

(;aftl~ ConlMOl'S 
3 • 

1 A .. , 

SanANnO (IM) 

Sintesi 
\/ "' . ' 
'•JI Ot 14 .,~14 • 
lmola(BO) 

SpazloBil 
"no Cocrroncto 11A 
lui ()!,.l?IJ.19~ 

Firenze 

Mip$ Informatica 
g... ·I 

11 "'?1f'?t 

Querwta (LU) 

Sntesi Toscana 
f "() 113 , ·a :,.:I) 

Blbbona(U) 

E.TS.~ers 
..aPIM1121 
I O'..Al&tì313':9 
Roma 
Temi Cornpul« 
Vl8f.lq.b1 
, .... 06 !>14921 

!:::Aqui.J!. 
Compas 
•18 Mcir o d. p 

"' 0862,JJll<l.LI 

L"9ilfll> 
PC Stom Massa!J1o 
~a S Goli.tr il 
~0041 'li >'ASAS 



Nuovi sisleml IBM ad alte prestazioni. 
scheda video e controllar dtSCo iiisso 
L.ccaJ Bus, 4 sJot e 4 alloggiamerrtì, roonì
tor COiore 14' SVGA. OOS. WillQQws, 
W'OC'ks e l.Jti'Jity Software 16M. 

Aptiva 486SX 25 IP *l•W 
Proc:éSSOi'é lntel 486SX 25M Hz, 
RAM 4MB, Hard Dìsk170MB 

Apttva 486SX 33 l t!kl•W 
Processore lntel 486SX 33MHz. 
RAM 4MB. Ha-d Disk 270MB 

Aptiva 486DX2 66~ F!'l!!•W 
Processore lntel 486DX2 66MHz. 
RAM 4MB. Hard Disk 420MB , 

E.c\usNO pC S\O~· 

SCANNER 
COWRE 
Aeil<sys. linea 6 scamer da tavolo e 
p.w li!M. 16 mooni di mao :a 2-'biL 
~~f''° Orl\-a1WAIN riter· 

Ave<: :2400 1200dpi M :X::•W 
~ OClllC8 600c300 dpc 1200 
q,; lntetpolaJi 
ve1ocua 38.9 sec.c AA.300 dp J 

Avec .241.2 2400dpl I t if.i•W 
AlsWzlCll1e OlllCa 3)Ji( 1200 !b. 2400 
Qlo f1".-poia" 
Velocnà~5sec. IM.300<*>11 

Reti 9624 9600dpi f!it!!•W 
~ CllJCa EO!b2400 ~ 96(11) 
q,. int111J'C)bb. Yelocita 39 sec:. ( M.300 
~i l.J!IÌOO!ll'daga!Oi;u Dla.FoloCàar 
e traspinnre 

PC~ICIA 

Scam11er manuale 
PCMCIA 
- .ioodpl. 256 "'!!li di gri!llo. 
~lWAIN 

ìHUITIMEDIA,.,. 

Multimedia Kit 
T1iìé PC Store R fiW 
kit~ccnlcnne Ml'C:I!. lrdr 
du:lieda llUClo s!!iféo a 16bt. i.inore 
co.Rom D'.Ulle Scieed. c;asse .awstl
dlll ~:a 

IUc:hledl subito 
la tua çopia gratuita 
del nuovo ç atalogo 

Gene!'i!le The pç Store 

Spedisci questo tagnando 
Scheda Audio M l 'ii&iìii compilato ad A TD. viale Fortanlni 36 
Sound Galaxy 16 Multi CD 20Cl24Garbagnate-MI, ri ceverai gratis 
5d1Eda ao.Oo tlibòt su:reo 4A,lKHz. una guida completa di S2'pa11lne s.ulle 
~~~PrQ.nt<r1aç· _ _;..--; mllle. cose che puoi fa:re con 
ca MIO! e r.ui.co. lnG*Jde Soltware il persona! computer 
mullJmedìtlle per 006 e Window$ 

'Al 

...... 

•• 



Trust compi 

· Volete i prodotti piu avanzati in campo elettronico e multimediale? 

Volete qualita e un prezzo ragionevole? 

I prodotti TRUST sono stati creati per questo!! 

Il marchio TRUST oltre ai PC e Notebook ha un vastissimo assortimento di accessori per 

computer - dai modems alle schede audio/video - dalla qualita ottima e dal prezzo 

ideale . 

TRUST VIDEO MASTER MPEG PLAYER 
• Rlprodunon<! sul monitor VGA. lmma.g1nl sw S\JI monitor 

VGA <N •uili TV (RGB). 
• Monll<>< true colo. a 24 bit per colori naturali 
• Riproduce Video CD, Karaoke CD, CD·I mov1e e file MPG 
• Avanzamento/R1awolglmento "eloce, r<lllentamento. 

acce-lerazlonco e pausa 
• Fun:rJona coon tutte le schede VCA a qualsiasi risolul:lone. 

nessun feature connector richieS!o 
• Rlproduvone rnono, •lereo e stereo spaziale del suoni da 

programma 
• A,umen\o dt risol1J2Jone per 1mmasinl perfette 
• S.$~ma nchiesto 3860X·2 5N1Hz o superiore con mon1mo 4 

MB<d1 """11'lç>na 

• ld~aìe In ambiente IX>S c Windows Solo Lit. 62~.ooo 

TRUST VIDEO MASTER 
GRABBER BOAR1D 
• Tun~r lncQ!porato per guardare la TV 1ul cGmputrt 
• In am~"te WìndOW1 le imm.agini televisive o Video 

rompa.oono tn un ap~ 1f111e1tra 
• f.'\emot'ÌZZA sul dil<O rigido 1n formato AVI 11massimo25 

frame i\I ~oodo 
• A.cceleratore AVI !Jèr nproclu110111 oont1nut 

RlpnxfullOlle do immagi111memonzute1n qual11.ui 
uan<fe:na. anche lull-screen 

• Compre1sore video hardwaie a !i blt/pt'l:i!I 
. Display on-1creen per tutte le 1mpostall0nl 
• C,()11 neltore Feature VESA per la scheda VGA 
• SegnJ!e 1tudio pef am!llSI()~ automaliCl dl!I programmi 

t~evl§llli prefen:ti 
- Uldù da 2 w per l'aulfoo TV coo controlli per toni alti e 

bassi Solo lit. 619.000 

illlN 
,\ luluinedoo PC 

H• il 9 ((, 116 

POWER YOU CAN 



ter products 

Prtr.zo conslgh;ato 
NOT E8001<S 
EWNTIAL 484Sl.Q-50 
MONO >M8 H0200 
t~NllAl. .tUSl.0-50 
COC 2MB H0200 
CONTl\Al.f0.48&0>C2-66 
MONO 4M8 IH0340 •. 
C0NTJW. rO 4é4o>C2·66 
COL 4 MB HDJ40 

MONJTORS 
MM- 200 SVt.A 
MONOCAOMATI<:O. _ 
CM·21JI SVG.A COI.OR 
POWER;SAVINC 
CM· l2l8N'l svc;.o. e OLOA 
NI ~R SAVING. 

DISPOSlllM Of INPUT 
AIN MOUSf stRIAl.E 
"1Af TJtKI( SEIW\ll -
...W-SCAN GllfY HA.N~NEA:S 

] ,499.(l()Q 

))9000 

' 439.<>00 

OUNTON 

Pte:uo con~lg lido 
/.Ml•jCAN COLOLIR HANOsçANN[RS' .2'J? 000 
IMAG[RY 1200.AA SC>.NNEA: ;89it000 
IMA(;(RY 2400 .AA SC>.NNEA:. I 39!1000 
TIWISl'AAENCY KIT 2.Q) 48!1000 

TAVOLETTl 
GT-1212 TAVOLITTA 
Uf*1812TAVOlETTA 

'-\'SU A<;Ufll,>ii 

--.299000 
.539000 

SOUN:OWAVI' 1 O 119 000 
SOIJN'O'NAVE X> 54 OCJO 
~NDWAVOO _ St 000 
~Nt>WAllE~ . _ )7000 
~NOE.Xf'fRT DE lU'XE 161f'lUS 14'000 
SO'UNl> EXPERT W'°'VETA:SlE UPGMO( 129 000 
SOUND EXPfRT DE UIXE w ... ve 32 .. 279.000 

TELICOMUNICAZJONl 
N>t•1' INllRNO MOf)fMIFlill. 
Af·1414 ESTEANO MOOEM/fAX 

169000 
199-000 

- · 

Prt:r.zo con1lgl1.ito 

PAOOQTTI X .o,t.IBIENTl l>I lftl 
NEOOO Pl.US COAX CAF\D 
NE2000 Pl.US COM81 CAAD 
POCKET ADAPTOR COMil 
PCMOA ETHERllET CAAD 
3 PORTIPlllN'T(R SERVER 
2 PORT!REPfATER ••... 
6 i'<>Rf .REPEATII> •. . 
8 PORT SMAAJ HU8 .. 
16 PGRT StMRT HUB 

AL Tilt ,Rooom TRUST 
VISIOll l\UNNER M .. . ,,. 
VISIOH RUNJ>IER 64 UPGRA.0€ KIT 
VIDEO MASTER MJ>E.G 1'1.AYER 
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m computers Jep~n hanno invecchiato ancht la fantasdema: potenza di elaborazione cd automa1.ione totale inie;rag i~ooo fìnal~nte i111 perfeu.a slmbiooi in un 1inico prodotto. Il compuler ideale 
adfSW esiste: hJl un cuore di >istema multis1nndard-\'esa LoolJ Bus, PCI ie [Sa - rhe riduce i co~umi energetid al minimo ~ibile. grazie aU'A dvanctd Greto Tccnol11gy, conligurabik ~d 
ngg1ornabile con luue le CPU ~86 SX. DX. VX 2- DX 4 e Pemium. in grado d1 far com iYere co01~mpor.meamentf mtte le schede dL~nihili nei rnri sro:nd:m!L a protaione a>.t;0luu.. MChe rwl tempo. 
tkl ~ ime,1unento -Toial Upgrade -. scheda SVGA con aoceler3ton: per \\lìnJo-.. ~da tn MB e-sp:ind1bile fioo a ~MB 1600xl 200 ( w..tMOOO 11\rirtoa1 &mo",_ 418 MB Ram espandibili fino a 
160 MB, tln•·e l.4-1 ~ID. bard lllit-. da 170 MB a 2 GB. llblim1. mouse: (optJonali: CD R11m muhi!lli'diale~ moni1or Full Strteo a lias:iaemissione di radiazioni da 1-r. W e 17" con Digiual Conlrol t 
On Scrwi Displa) ): con M·PC Tolal Conlrol cumrnll~ a distanza e Slllza mi di colieg:unento oltre .J.000 appmcchiatu1u leuroniche. amche me<lia.n1e il telecomando M·PC lnrra Comn1ander o i 
comandi vocali; .grazie a M-PC \iid:eo Audio Proréssional ;i colleg~ con qu~lsiibi >orgente 1·1dco quali lelecamere. VCR. ecc •. in ingresso e in uscita. menlre con M-PC \ideo 1itler •Genlockl >i 

uasforma m una potente e O.:ss1bile utollltrice vidoo: per di~porre d1 UJJ'uscil:I l"ideo di :iltis>UD3 q11alilil per televisore o VCR c'è l:l consoUe M-PC Enooder Pro completa dJ te!erornando pt'r esegui re in 

ilireua clfeui digiL'll i. d1 fnmo immagine o LOOm, ~llza l'impiego di sof11,1 are: è oompatìbilc ron qwil5iil\i scheda grafica. f UOLJona anche alle alte ffioltuioni cd è fomua di u_'°tt e ai11 di colkgalll(nto 
RGB, AV e SVHS: per la eret11io1W e l'elabonwone dt qual~i11S1 OJ1Plica7tone mm.icale. Kanw~e C'OmprelO. c'è la uiuo1·a version~ di M-IPC SllUDd Pro ~6 elle c.oni,ente. ollre àl rt1llegamen10 c!ln 
qualsia.11 ap~cch1atura audio e Midi. mhe d1 agg11mgere. gruie al k1t di e>paruiooe M·PC Sound Pro Ware. ben altre 24 voci ed mcreme:ntare ultenormeate le prestazioni probsionfili audio con 
su\lni "re~li" di aha quali1à; per aumenrnr~ d1 ben io wau ta potcnz.a ®d10 c'è M·PCTotal Sound. un o.mplific~iore stereo ddle dime~1oru di llD vano dnvc dli J.5" o 5.25". comple10 d1 reiiolaion dJ 
\'Olume. b:lssi e :icuii. ingres1i per cuffia e microfono e divet'~ u.1ei1e audio 'tereo per il collegamemo alla casse acu~iicht JEE'SSEN: nifnte, assolutamente nitote può falll! di più~ 

-li' :iX s,..,.. "86D~S1•""' .IM bXl S,._ I -11160XJ:S)slm1 l>X4:S1""' -...s,... ... 1 l'tulUlll Sr11 ... 1 ftadtoaiS,_J 
CPV4!NS:UH!k CPIJ<l&DX.IOIJ11. CPIH8' rm "\lhL <-'"14' UXl !OI Mhr. OPU'D~~ lllOMla.. (.1'U l'ttuhmjt \Ila, CPU l'mtlme U ,lflu. CJilJ Pmr.t ... ti ~tip. 
hmd.n.i.mm. horcl6kUl>\lb. hmddl!f<ll'Ut b. Uni .... 15' MJ.. honll.iiJ<WMb. ...... dWt!l6Mb. lwol6*5.ltMb. hlnUbkSJl~lb.. 

'Mb Rm. lMl>Riil. Ol\Rilil. Hll>a.... ,,.llb- Sllba-, •-AR-. 011tit-, 

L 1.285.@ L. 1.395.000· L. 1.520.000· L. 1.590.000- L. Ì.355 .. ()()()• L. 2.685.000· L. 2.88(),()00- L. 3.375,()00-
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JEPSSEN 
V u o D r e Futuro 

JEPSSEN !TALLA Sri 
Centro DircLionale - Zona lndumiale. SS. 192 - 94010' DITTAINO (Enna) 
Sen•i::.io Clit!nti: Tel. 0935/956777 pbx -957800 - Fax 0935/958666 

L. 235.000-

MJoçJl!h 
c...u.s.r 

l.165.000- L. 525.000• L. 580.()00i 
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I PERSONAL COMPUTER CON 

PACCH~TII ~OflWAR~ 
inclusi nel prezzo 
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1 DI GARANZIA 
Q) .,, 
::::> 
u su tutti i Desktop PC 
(1) ' GAAANZIA ALLEGATA Al PRODOTIO 

j 
•CA Textor •CA Super Col< • CAUptoDote •CACridulPmelb •CA dBfost •Tr;<kerprW'ndowi 

-~r:Sìiì;fl:r:J~f!1.ìjj;l~9#}Jll~lllMìlì:l~~m11iatl 
• DOS 6.l 

•WINDOWS 
•WINDOWS 

FOR WORKGROUP 

• MOTHERBOARD 486 DX2 66 Vei,o • MOTHERBOARD PENTIUM 60Mhz • MOTHERBOARD PENTIUM 90Mhz PCI 
• & Mb RAM • HD 270 Mb • Tos~ero • 8 Mb • Tosliero • HD 540Mb • 8 Mb • Tos~ero • HD 540Mb 
• VGA 1024 x. 1280 1 Mb Veso • VGA L<XAL BUS 1280 X 102' 4 Veso • VGA 1280 X 1024 PCI 
• DOS 6.2 ito + WlN + WIN X WORK· • DOS 6.2 ilo + WIN + WIN X WORK· 

GROUP GROUP 

l. ' .690·
000 



tutto ìl mondo 

Greenwich è il riferimento uni· 

co per misurare il tempo. Ma 

da noi c'è qualcos'altro. Un ri-

ferimento per conoscere e 

scegliere gli strumenti ché lo 

misurano: Orologi. Una rivista 

pensata con passione; nelle 

sue pagine il mondo del tem-

po, in tutte le sue fanne: tee-

nica, storia, curiosità e futuro. 

Splendide Immagini di orolo-

gl moderni e ant ichi accom-

pagnano informazioni preci-

se e articoli attenti e puntuali 

sulla tecrnica, la cultura del 

tempo e sulle rarità. Insomma 

una guida sicura che non ha 

paralleli: proprio come il meri-

diano di Greenwich. 

tectmimc dla 
f'ag1Nt dopo pagina. lo n.oolfo pa.ssla<ll 

Il riferimento 
più autorevole 

dopo 
il meridiano 

di Greenwich. 

L E i\ 11.Sl IKE DEL TEi\ I PO 

Ulysse Nardin: 
la tecnica de~ Tellurium 
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v ANCORA PIU' MODULARE 
t/ DX4 COMPATIBILE 
t/ SCHEDA AUDIO IOPZ) 
" LOCAL BUS 
t/ TRACK POINT INCORPORATO 

CPU 
ESPANDIBILE 
SINO ADX4 

SCHEDA AUDIO 
SOUND BLASTER 

COMPATIBILE DRIVE ESTRAIBILE 
PER BATIERIA 
AGGIUNTIVA MEMORIA ESPANDIBILE 

SINO A 16MB 
BAU POINT 

INCLUSO 

.. 
"' § 
i 

NOTEBOOK .MODULARE 486 

CPU 48o/ 2S SX lntel • 4 Mb • display monooromotico 
CCFT IO" • HD 200 Mb drive I .44 • Moose Point • 
seriale + parallelo + CA Textor + CA Svper Cok + CA 
dBfosf + Trocker per Windows - CPU e Hard Disk 
Upgro ·· 

" c.ur&\wu 
I MARCHI SONO !REGISTRATI DAI RISPffilVI PROPRIETARI 

HD420 MB 
HD540Mb 

CPU 486/ 0xJJ 
CPU A86/Dx2 50 
CPU d86/ 0x2 66 
CPU DXA 100 

Upgrade HD 

Upgrade CPU 

+ 350.000 
• 449 .000 

+ 170000 
+ 139.000 
+ 210000 
+ 839.000 

DISPLAY INTER· 
CAMBIABILE 

MONO/DUALI 
rn 

MOOULO 
SERIALE 
L 89.000 

IJ(WQCAR 
PDAP!OR 
L 169.000 

MODULO 
SCSI Il 
L 199.000 

MODULO 
FCMCJAAJ 
L 298.000 

DOCKING 
STATION 
L 749.000 

M.ODULO 
lAN 
L 398.000 

llOUO 
MOfAX I 4d00 
L 498.000 

I !PREZZI $1 INIENOONO IVA ESCU.JSA 

Acccnori 

Cor odopterw/d.orger 
Koey Pod 
Ext bottery pack supplemenlore 
Bottery poc:k 
Bonery poc:k lungo cluro10 
Modulo8M8 
Modulo I 6 M8 
Modulo20MB 
Modulo box HD 
8ollwy chorger 
Secvre dote box 
Ms Oos 6.2 • Windows 3 11 +Windows 
lor W0t9roup 

169.000 
99.000 

498.000 
2A9.000 
359.000 

+898.000 
+ l 990000 
+ 2980.000 

89.000 
Telefonare 
580000 

- 198 000 

/VIDEO RICHIEDI L'INDIRIZZO DEL PIÙ VICINO MASTER POINT AL N: 

\..: OMPUTER 
apa 

Via Antonelll, 38 10093 Collegno (To) 
Cevalcavle di cono Fra.nel• 

Tel. 011/403.48.28 (18 llnM r.• .) 
Fax 011/403.3326 (r.a .) 

&1ATA GRATUITA 
" CHIAm~ ~ E 

tJlift'!llÉfn 



Sviluppate energia pura. 
Nuovo Borland C++ 1'.5 . 

La libertà di 
creare su 
Windows a 16 
o 32 bit senza 

Object 
Component 
Framework 
per risparmiare 
g_iomi di lawnv. 
E possibile integrare 
diverse librerie di classi e 
utili-:,zarle contemporaneamente 

Borland 
Database 

Engille per 
accedere 
subito a 
qualsiasi 
dato indipen
dentemente 

dal formato 
e dalla picll

taforma. 

...._. ... 
"'- ---

Eccola. È la nuova versio
ne dello standard mondia
le del C++. Ogg1, nessun 
linguaggio professionale 
vi offre questa libertà di 

spaztare 111 

tutti gli 
standa rd. 
Nessuno vi 
offre una 
se rie così 
completa di 
st rumenti 
per molti
plicare la 
produttività. 
Per arrivare 
al la mas i

ma affidabi-
lirà del codice 

finale. Per trasformare 
il lavoro in energia. 
Chiedete tutto su Bodand 
C++ 4.5 a Borland, Centro 
Direzional e Milano Oltre, 
Pal. Leonardo, Via Ca a
nese 224. 20090 Segrate 
(Ml ), tel. 02_ 269151, fax 
02.26915270. 

Borland 



Sound Mozarit 16 Bit 
~6 bit • multi CD (Sony/Mitsumi, 

Ponosonic) • 1 ()()\\', C01111polibile sound 
blo$ler e Ms sound syslem (OPZ OPLA) 

7CD in lineco 
nuovo mect<1ni$/ll0 di caricamenlo CO 

Music Bonk dello Nokomishi. 

NOME 

INDIRIZZO 

SOCIETÀ 

- , 

BBS CARD GRATUITA 
SE VUOI RICEVERE INSIEME AL NOSTRO CATALOGO GENERALE LA BBS CARD 
VAlfVOlE PER UN ANNO COMP1lA Il COUPON E INVIAI.O AUA 
VIDEOCOMPUTER 1 po Vie Anlonel li. 36 I 0093 Collegno (TO) 

COGNOME ETÀ 

CAP CITTÀ PROY 

PROFESSIONE 

~TllR ~ §j POSSIEDI UN PC O PERIFERICA~ 

SE SI, DI QUALE MARCA~ 

l<it CD Rom esterno 
Ideale per i possessori di portatili 

• ~ collego olio parallelo 

Fax Converter 
Trasformo qualsiasi fax in sconner o 
s~ompoiilè o 300 dpi e M scale di 

9ri9i, Softw. TRIO lto 

Magnete 128 Mb 
Unità di lettura/scritturo do 128 Mb • 
collegabile od uno qvolsiosi inlertoccio 

SCSI 

Scanner Tamarak 
600/ 1200 d pi • 16 milioni colori o 2.d 

!bit • photostyler 2.0 itoliono incluso 

I PREZZI SI INTENDONO IV A ESCLUSA. I MARCHI SONO REGISTRATI DAI RJSPETlM ~RIETARI 

~OI DMEPOU T E R spa Via A.ntonelli , 36 1009~ Collegno 
Cavalcavia d1 corso Francia (To) 

Tel. 011 /403.48.28 ( 18 l inee r.a.) 
Fax 011/403.3325 (r.a.) 

BBS 01114032828 
lnfofax 011/4031 266 



ID-FI25x25 W 

CD ROM UN/BIT 
L. 289.000 

ID-FI 25x25 W 
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MATEMATICA 
LEITERE 
MUSICA 

P'OWDKJT MOZMT 
• CD ROM doppio Ylllocitò 

• Altoporion~ .4 Woll 
• Schedo oudio 16 bit Mo.wrt + sottworé 

• CD Bibbia omaf'gio 

DA L. 448.000 

PENTIUM, 486 DX2 66, HDD DA 170 MB A 4GB 
MONITOR COLORI LOW RADIATION 

UNIC/Tby 
D. TOP EUROPE s.r.l. 

Via Tezze, 20/G 
36073 CORNEDO Ml 

Tel. 0445/953900 
Fcx O.U5/9 53722 
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Una Delega in bianco 
L'interesse dei mass-media per il fenomeno fn1erne1 meriterebbe di per sé un ampio 
dibattito; non sappiamo infatti se è naro per il rilancio di un analogo interesse della 
stampa s mmiera, per n11~vaca aoi/;rà di alcum imprencJitor; che hanno 'comunicato' 

moltissimo con largo anticipo risperro alla disponibilità del prodotto oggerco della loro 
comunicazione, o per la rendan2a dei mass media a generare la notiZJa facendola 

rimbalzare dall'una all'alua tesrata. 

Comunque sia nata. l'attenzione dei mass media per Internet ha farro per la telematica 
quel che non fecero - all'inizio degli anni '80 - il piano nazìonaJe de/fe telecomunicazioni e 
lo SCÌlf{}UfàtO tentativo di imporre un Videotel ormar obsoleto a causa d.ei 5 anni di ritardo 

rispet1o al Minicef francese: ha dato 11 via a/J'alfabetizzaz1one telematica degli italiani. 

Una alfabetizzazione cui contribuiscono non solo la struttura universitaria e le neonate o 
nascenti 'reti civiche-' di Bologna, forino. Milano, Roma (é mi $éuso con quelle che ho 
tralasciato per dimenticanza od fgnoranza}, ma anche i sempre piu numerosi operatori 

commercia/; che si sono enrusiasr1camente gatta ti nell'arena della fornitura di accessi ad 
fnrernet: pensare che fino a due anni fa m ltafia operava un unico fornitore di cormettiVJt!} 
lnrernet. Oggi tra grandi e piccoli, tra 'grossisti: 'deruiglisnti' e 'a tutto csmf)()• ncn sono 
meno di dieci: anzi, per correttezza e con riferimento ad MC-link, debbo precisare 'non 
siamo meno cli clieci'; nel corso del 95 entreranno in campo almeno una ventina cii altri 
operatori italiani tra cui 1 tre potenzialmente piu grossi:: Italia On Une, Video On Une. il 

gruppo Stet; senza contsre Microsoft ed IBM. 

L.a CQmperltività rra i afrersi formtori ,,.., :::. ·j prodotto benef1c1 risulrari per 1 consumatori 
italiani. Nonostante il numero d1 persone che. in Italia, può oggi accedere ad Internet sia 

di due-tre ordini di grandezza inferiore a quello statunitense (diciamo un cinquecentesimo 
e ci siamo probabilmente vicini) ed in barba ad un costo "Telecom' delle linee dati molto 
superiore a quello statunitense, il costo base dt accesso ad Internet nel nostro paese e 

spesso allineato o inferiore a quello amencano. 

Questa competitività che, ad un esame superficiale sembra destinata a punire In termini 
di profitto i ·seNice provider' italiani, presumibilmente li premierà in termini dì velocità di 
espansiono ciel mercato. Ed in un mBrcoco in rapidissima espansione è facile ;poazzare 

che ognuno poss.a trovare una nicchia di lavoro appropriata, nella quale sarlJ difficile 
speculate, ma sar./J possìbiltr1 guadagnare. 

Il problema, viceversa, è un altro: la gran parte degli operatori che si accostano al mercato 
della telematica sembra ignorare la più elementare delle regole de/Ja sicurezza della rete: 
chiunquè abbia accesso alla possibilità d1 Compiere delle azioni (p. e. scrivere o connèttérs1 

ad un sistema remoto) deve assumersi la responsabifitl!J di quef che la. Perché violare 
l'integrità od accedere illegéllmente ad un sistema remoto é un reato. cosi come 6 un 

reaco diffamare Il prossimo, produrre danni o trarre illeci ti profitti attraverso fa diffusione in 
rete di notizie fafse. 

Perché qualcuno possa· e.ssere considerato responsabile dì quel che fa, H primo passo è 
che sia identif1Ci3to nel momento in cui si affaccia alfa rete. Occorre quindi che chi vende 

accessi alla rete accerti l'identità di chi li acquista. O eh& accetti di assumersi la 
responsabilità di eventualf danni prodotti. via modem, attravetso gli accessi che gestisce. 
Ed if gestore di un sistema, dal piccolo BBS con 50 abbonati alla grande rete che punta a 

100.000 o un milione di abbonati, da un lato non può essere responsabile di quel che i 
suoi ab'bonati fanno sulla rete: dall'altro votrebbe evi tare i costi e gli oneri, anche in 

termim dt mancate vendite, che derivano da una certosina identificazione dei propri e/tenti. 

In questa situazione, troviamo neo-gestod o asplfanti gesrori che (ricordate Videotel?) non 
hanno affatto pensato al problema • .altri che qualche volta fanno una telefonata· di 

controllo senza nulla avére in mano, altri ancora che si accontentano della copia via fax di 
un documento. Tutte procedure, compresa J'ultima, che consentono con ridicola facìiità la 

creazione 01 fa·fse identità. é quindi f'esecuzione d1 azioni illegali sorto la copertura 
incautamente offerta dal gestore. 

40 

È chiaro che la prima. inderogabile necessi tà per /'ordinata espansione di un mercato in 
et:iollizione è una legge che, nef/'ambno del rispetto costituzionale della libertà di 

espressione e di segret'ezza della comunicazione. definisca con chiarezza gli obblighi del 
gestore nei confronti della societ~ civile e dei propri abbonati. 

È una legge diversa e non meno urgente d1 queJ/a tesa a proteggere la privacy del 
cittadino e non ci sembra affatto plausibife .che il penultimo articolo di questa offra al 

governo una delega in bi8nco a decretare su un cosi delicato argomento. 
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Ocean.11 L 285 000 lv,. &0«101. 

Ck f)OSIOlo n 14414007 1nte.t a1oa 
T~s.rl 

via Carlo ~1"1!1. 9. oo 157 Roma 
Composlz.Jon. e !otolite>: 

VtlO•~ll, 
Via Tiburtina 195 • 0018S.!l~w 

Stampe: 
Gr~fiche P f .G • V.a ùne•ll&rla 62 

00040 Alrooa ll1omal 
ZOM lndu1tnale Nenllflltnse 

A.Umlm1nt11e 
ll!IJ!rgJBllCI 

Vra Elns1e1n 8110. Mon1ero~Stalo tRMI 
Ql$IBllJV~ONE: ~S(;LVSIVA P~R L.ITAUA; 

A. & G MA.RCO $.pA · v .. Fon'.ett• 71 
20126 MILANO 

1995-Anno ·xv 
9·ennaio n. 1 mensile 

An<>clato USPI 
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D~vi fanur.irc, rilasciare bolle .•. 
... ma hai ;mcilc bisogno di ~m archivio clic:nri, un magazzino con carico e scnrico au1omilt ico, non disdegni gç:. 

ceno di U\crc dci gmficj oon suuistichcd'acquisto d'ci woi cli.enti e altro. -ii•iilil•m::•ll-iiiiiiÌÌlll 
M:i le tue più gros~c esigenze: sono rnpidi!Il. fncilitù d' uS-O e possibilità di \'Crificarc :i video ogni oper:llionc di 
'rnmpa. risparmiando tempo. carta e lavoro. 
EancorJ: 

non co111b11UL1ioni di ta!.li da imparnre u mcmori:i mu mpidi click e movimenti col moll15'!'. 
non più il computer bloccato ~u un soln progrnmmn ma libero di eseguire piil npplie»ioni eon1cmp0ornnc.:1111cn1e. 

E' pèr qucslò eJ altro che WmFAT è ' l u!Q prògcllalo ùirella.mcrile per Microsoft Windows] 
Da 08.~i non perdere il tuo tempo con altri sofrwn.rc che sanno solo complicarti l:i vita! ime: 
Non credere alla concorrenza. WinFAT non rtromet1c chiacch1cre. r_ CC 

~·t-

\V~nFAT promctle WYSIWVG (quello che vcclii sullo schermo è quello che otterrai su cuna) in tulle le opern7.10ni L!::. 
di :stampa. Ad esempio il modulo di :.tampn verro riprodono a video csouamcnte come il modulo re:ale. Qiooli 
Promeuc 60 giorni di Assisten1,a Tecnic;i Telefonica Gratuita già inclusa nel prer.t0. l 
Promcuc archivi e gc.~t ioni completissime, veloc-i•o;ime, con sofi~tic:ali pnramciri di ricerca ma di una semplicità 
d'uso pr:uiç::i1111c11tc $\:Q!lccrtante, Cìò li gmllltirà çompiloii11ni vcl<X:i e ~icu.re. <:Qo ridoni 1cmpi <l'nppremlimcn10. 
WknFAT ha tutto e solo quello che \Cramcntc ti :;crvc e acquistlllldolo 111011 appe~antinii nè il tiio comput.er n~ il tuo 
pona.foglio con funl'ioni che non userai mai. r ...... -----------1 
Da oggi inoltre WinF'AT. per allinearsi ancor di più alle euc esigenzc. ~i fa in due! Puoi scegliere tra WinFAT !.Oj;;iiil~l~~~~~~~~~~~~~M WinFAT GOLD a secondo delle mc esigcn7.e. oppure puoi scegliere WinfAT 2.0 cd in seguito. quando le tue 
c.igcn1e !'oaranno cre&ci111e potrai aggi omani a WinFAT GOLD l'.:on MJlo lire 290.000 + JVA. 

WiuFAT sìHlié' il tuo lémp-0 e li tuo dànaro·sonò preziosi, e li rispetta! 
Acqulo;la WinFAT ..• e fallurerai sul s:erio! 

ti_:~-r--" 

Q DISTRIBUTORE 

,/ RIVENDITORE 

./ 8. - BELLUNO T11.MWl't&1t Fu CMWflft56 
,/ ElH VA.RESE Tel./fu Ol331Mll1212 
.,/ lfT l!IT lllfOlllA'TICA BERGAMO T•JFu 0351311411 
.,/ l"lllllA lll1m TREYISO lii. OGM734t8 

_, . 
' i 
I 
O 

o- .. ./ -.ml MILANO Tel 1121211512302 ,IX 02/l8510151 
./ llWIH ITWAllA MILANO TI!. CW921510U Fu om2150684 ___ .:._::.=__..:_::...:::::::~:::::__!=::;;ac;;;a;:;;::;:::jiiir!~ 
,/ .ulnEI VERONA Tel 04Sll01C1712 FuCM5JICl111743 
./ V'maA cmonEll IEIMCl FORU Tel. 0641/735038 Fu 0541/135032 

./ lllll1Ell EllT1llBA PRATO Ttl. OIS74/34m fu OIS74/3e052 

./ GOllPUTB mmlll'I PERUGIA TllJfu~ 

./ SlllTIIBYS 91 PERUGIA Ttl. 07S1H110922 Fu 07S1511118102 
,/ MAVIU l1.AIS ROMA Tel. ~1 Fax Dl/.Cel 4017 
,/ AllC!EC1E •OllllA1'1CA ROMA Tel. OlllllM1&53Hl'S Fu W41652 
,/ l.Q,I, ~ ROMA lei. OlllT18407t 
l/ PlllMA llSTEMI ROMA TtlJfq oat:I054472' 
./ ~ ROMA Ttl. 08/71143931 Fu 08l78439U 
,/ N. I H. COllPUTD SEllVa FROSINONETelJFu 1177S1911005 
,/ A. T. l . llFOllMmCl NAPOU Tel. Oatl827708 Fu 09tl593m& 
,/ UllllllE SClfT NAPOLI Tel.IFo Olt/7711222 

../ _. IRMIATICA CAT~ T .. HP: OllltM1A7 

../ c.ulB IWTWAIE CATANZARO TellFu OlllT1184112 
t/ SIC llMSm ElET1lll.:l LECCE Tel.IF.u Ol32J31"71 
,/ --.nca IElllCA. MESSINA Tel. OICl.'3S<l319 , .. OllQ.l'357388 
.,/ tll llSTllll PALEllMO T•. 091111251204 Fu 09118251000 
,/ JllTl llAl'PREBTUZE PALERMO Tel./Fo 091/I00713 

lntelsoft cerca ancora nuovi 
rivenditori e distributori 

Chiama lo 081 574~18 o uno 
d•I nostri <llslrlbutorl 

CARATTERISTICHE DI WlnFAT 2.0 
Ard1ivfo d lentJ con statistiche di vendita. stampa archlvlo e e tk:nelte • 
Ardllvio lomltorl con stampa archìvfo o elÌChette . 
Maganino (Oli caficò e SQ!néò autM\àliOO, inventano. 3 lislll\I e stampe, 
Atctlivlulone e stampa di: Bolle accompagn:atotle. Fallure dillente, FaHure 
immedial e. Fatture accompagnatone. Note di credito 
GesliOne tabelle personalizz.abttl IPll' ve!Oci:uare rlnserlmento di da'll dt uso 
comune (movimenti magazzino, codici Iva, agenti, vecttori, categorie dianti, Ltn11.à 
di misura). 
Semplici e complete ncerehe parametrtche In tutto gt1 ar<:hlvo """ ~ 
Copie do slcure%2ll di Iuli! gli archlvl. 1 ff\. :vvV 
Cambio Cllreetoiy di lavoro. , i.I> 'Y-v• 
Dettagliata GulOa In linea sensibile. al contesto u 
Completo ma11ua1e cartaceo con lll'usuazlonl 
Pe<l9flaliuamne del fl'lQdull di &'larnPil per I ~111en1i; per ognLcampo <1111 
documento si può specificare: posizione. aJllneamento, font, stile (grassetto. 
corsivo, ecc • • ). dlrneostone. eoc. .. con sernptìcl movimenb del mouse • 

CARATTERISTICHE DI WlnFAT GOLD 
Tulle le caratteristiche di WinFAT 2,0 più le segUeM!L 
E;.missilone Jicevu1e fiscah e ranure con ritMuta d'açoonto, 
l,lstlni <li vendi!~ ~~·~tabili per ogni C1•'1'1te <X>n $ f!1$-C9 lii prerz9 
Gestione acquisii oon archl'vlo slOflco·a.,alitico. 
Gastlone 0tdon( Clienti (o<d1n! aperti e chiu~ 1>9r ogni cliente). 11."- ti i. 
Gestione scadenzarlo. Afl .'1V" 
RHenmentQ bolle In. fa~ra d1!lel'ilta sia in "'(!li() ll" ' 
ana.lllJ;CO che niggruP.pato. senza 1111\lte di bolle \• 
Archivio righe descnttlve. 
Aggiunta campi BAR·CODE. (per gli ~n1COll). ASI e CAB {per elianto e 1orn11oro. 
Oootrolro çarnpj >ObbtigatOllJiolla e lanura aocompagna!oòa 
Verttlca esattezza paitlta NA e codK:e ffscale, 
Conversione arCl'llvì in lonna10 OBF con poss1b1lltà dJ e<eare r arcl'llvoo pe< tt 
comrnerda11s1a 
Possibthtà di vl!luabnaré Julll (TUTTI) gl I alchlvi ~la n modallla scheda che 
tabellare e di eseguire rfcerehe anche in.stan<Jaro SOL 
Nuovo paochetto dedicè10 per Ja gestrone 01 copie dr s1coreua.. e rtpns1ino di 
!Ulll gH aichlvi lflc~f;uato ali tlO<;-pef Wlrl'FA.T GOL.O <lii lnte!soll 
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5orn.vA11 IP 
~HJ0co.i 

IKl«:Hf~ 

l.11.141:,:;·= -""' 1 
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NOVITÀ E GRANDI SUCCESSI 
SUCO-ROM: 
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'SCONTO 
l\JLTERJORE 5% 
Al POSSESSORI 
DEUA ILOGIC 
MASTER CARD 

PREZZI FRESCHI! 
TELUONACI 
PER CONOSCERf 
LE ULTIME 
QUOTAZIONI! 

CON 1.H OltlN: DI Ml'80 NftNOSOOSEl'IOIEllftZZISONO 
In SOO«lOO RICEVERAI IA l.ootc sooomi A CONT1HJE V.oJl!AlOa. 
M.t.s!aC....0E POTWACOUSf/.- lA l'OICllllOIA Cl Q.ES!A llMSTA 
Il l\lfTl , PliODOl1I CON 1.H 11n· NON O ~ A llClTE, Cl 
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,. 9KWl). ~AAE IBfFONAOI 

EDUCATION: RICHIEDI IL 
PREZZI SPECIAU CATALOGO 
RISERVATI COMPLETO 
A STUDEtro E SU DISCHITTOI 
INSEGNANTI COll so.E ur.9.500 IVA ca.· 
CCl-0.llClN ~ SU l'RESA (-+ IJT 5 500 la C~Tl!J· 
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OI, W~KT E W<:1100A1. 00 GooAtf. °'1nAN l Wol· 
lllSEIV/.ll A !Qnf N$11M1 Ho IOllSO (l)Yllf1Q Al mM0 f<• 

:sEGNANTI E :stl.UNii. ' oum>. li. U'AIOGO t Gll:All$ !lJ 

------- O<ìl'l ...coustO. UPGRADE; 
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•
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~~ 
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DA OGGI TROVI LA GRANDE 
CONVENIENZA LOGIC ~ 
ANCHE PRESSO I NEGOZI ~ 

CERCA QUESTO 
MARCHIQ, 
ARRIVERA ANCHE 
NELLA nJA CITTÀ! 
INEGOZI 
rrs LOGIC! TI 
OFFRONO UN 
GRANDE 
ASSORTIMENTO DI SOFTWARE, CD-ROM E 
ACCESSORI SEMPRE AGGIORNATI, lA 
STRAORDINARIA CONVENIENZA LOGIC E 
L'ESCLUSIVA FDSSIBIUTÀ DI RICEVERE 
RAPID.Af.AENTE E SENZA SPESE DI SPEDIZIO
NE IL PROOC>TTO PARTICOLARE CHE STAI 
CERCANDO E CHE NON RIESCI A TROVARE. 

TROVI UNA 
SELEZIONE DEI 
PRODOTTI LOGIC 
ANCHE PRESSO I 
NEGOZI AUTO
RIZZATI, RICHIEDI L'ELENCO 
AGGIORNATO 

Mli.ANO 
Y1A GRAN SASSO 50 
TEL02/236001.5 
MM2PIOIA 
BUS 62/90/91/92 

MILANO 
Y1A SAN VITTORE 6 
TELOZ/86.d..5317.5 
MN.2 S.AMSl!OGIO 
BUS 50.S.i.9~97 

Mli.ANO 
Y1AS.UGNY22 
TEL02/58J00442 
BUS5~ 
TRAM 9-15-29.JO 

NEGOZI AUTORIZZATI 

MILANO CREMA (CR) JESOLO UDO M ) NAPOLI 
VIA PAOLO SARPI 7 PIAZZA MARCWt 1 O VIA OANTt AIJGHèt 9$ VIA SAN CARLO 1.d 
TEL.02/33101493 TEL0373/B0205 lEL0421/383897 T'El.081/425788 

LOGIC CASH&CARRY 
PUOI ACQUISTARE I PRODOTTI LOGIC ANCHE PRESSO IL 
CASH&CARRY DI BOVISIO, UN FORNmSStMO 
MAGAZZINO A DISPOSIZIONE DEUE AZIENDE, DEI 
PROFESSIONISTI E DEGLI APPASSIONATI CHE POSSONO 
FINAlMENTE SELEZIONARE, ...--~-----
TOCCARE E ACQUISTARE 
SUBITO SOFTWARE, CD-ROM, 
ACCESSORI, STAMPANTI E 
PERSONAL COMPUTER. 

llOGIC • SS C>El GIOVI :34 • 20030 BOVISIO M. !Mii.ANO) · TEL 0362/ 5.5.94.07 R.A. - FAX 0362/ 55:94. l 5 R.A. 



POSTA 
. .. ..... .. ................................. ~ ............ .................... ...................... ......... ......... ... ........................... . 

Troppi soldi per il software, 
ma che software ... 

Cara redsz1one d1 MCm1crocomputer, 
utilizzo que.sto rono conf1denz1ale m Quarl

ro sono un vostro sffez1ona10 /errore da 
molti anni. anche se è /<i prima volta che 
faccio senrire la mia voce su quesce pagine 

M1 sono deciso e farmi vivo per sollevare 
.assieme a voi un proolema. secondo me 
molto importante. che e quello dell'acquisto 
d1 software ongmale 

Premesso che sono toralmente d'accor
do con voi nell'sffermare che il software 
originale è rurro un aftro p1ane1a (anch'io fm 
dove le mie esigue f1r7anze lo permercono 
/10 cercato di segwre quesra f1/osof1aJ vorrei 
provare un esperimenro.- proviamo a fare 1 

conu m casca ad uno scudence. come me. 
che una volra acqu1sraro (con non poc/11 sa· 
crsf1c1IJ 11 suo bel pc vuole dorarlo del 
software necessario pet po1erlo sfrunare 
decentemente 

Dara qumd1 per scontala una spesa mm1-
ma <11 3 milioni per i'har<Jware (nel mio caso 
salita a 4 milioni e mezzo circa. all'inizio 
dell'anno. per un 486 DX2 66 MHz con do
tazione standard), passiamo al sofcwsre ab
biamo innanzi tutro bisogno del sistema 
operawo ed ecco 11 OOS 6.22 a I 00.000 lire 
c1rca. Senza d1menrtcare che uno cfe1 mot1v1 
per 1/ quale si acqwsta un pc suff1c1eme
menre potente e perche s1 vuole utilizzare 
/'amb1enre grafico d1 Windows, per cui ecco 
Windows 3 11 a 187 000 /Ire. 

Per uno srudente umvers1rano alle prese 
con tesine e rela21om vane e necessano un 
elaboratore d1 testi. molto vèrsat1/e, capacé 
d1 inseme grafici e immagi111 e quindi è na
tvrllle scf?gfiere prodow qu<1fl Word 6.0 per 
Windows a sole 612 000 /Ife. Un program· 
ma anrivlfus penso sia tnd1spensabl/e e 
qwnd1 desrm1amo allfl! 150.000 lire per 1/ 
CP Ant1wrus. cosi come è vitale 1/ famosis
simo PKZIP/UNZIP per sole 98. 000 lire Sia
mo cosi a I 24 7 000 lire 

Essendo uno scudenre in 1ngegnena elet· 
tronic<i lJVrò pure bisogno d1 un programma 
sc1enrdico quale 1/ MATHCAD a 399.000 I• 
re. 11 Tl.IRBO PASCAL a 203.000 //re e ma
gart un fog/10 elerrromco come /'EXCEL .-i 
642' 000 lire Siamo così salili ad una spesa 
d1 2 ni1l1oni e mezzo c11ca senza tener come 
dell 'l\IA 

Meno male che f'1ngegnerra civile non m1 
riguarda, perché in ra/ caso AUTOCAO 12 
sarebb9 sraco solo un sognai Vog/1Bmo 1nf1· 
ne ded1carc1 a qualcosa d1 meno 1mpegna11-
vo? Ecco qurnd1 un programma d1 grafica 
quale HIJACK PRO a 212.000 llfe. nonché 1/ 
f<1n1a.st1co videogame OOOM Il a sole 
99000 lire. 

Penso di non aver d1men11ca10 nulla Do· 
po rl salasso /ammesso che s1 possa soste
ner/o) s1 coma a casa contenti di poter slrut 
tare 11 proprio pc con il meglio dei prodoW 
sul mercato. ma nello sresso 1empo s1 hò 
una rabbia denrro al pensiero che con solo 
un venres1mo della spesa sostenuta (se non 
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grarisJ si sarebbero pocur1 011enere gli stessi 
srrument1 per vedere 1f propno pc fmalmen· 
te a/l'operai A chi dare Ja colpa) 

Cordiali saJuc1 
Francesco Fazio, Catama 

E propno vero. Ma ha detto bene· re dopo 
ti salasso s1 torna a casa contenu dt poter 
sfruttare 11 proprio PC con 11 meglio dei pro
dotti sul mercato» . Un 66 con ogni ben d1 
010, m1 raccomando che sta espanso a 8 
mega. con scheda audio e CD·ROM. non se 
ne puO più fare a meno (se non alHo per 
consultare la raccolta d1 MC su cdli . 

E quando uno studente va da un conces
sionario ad acquistare un'automobile? D1 11. 
non pensa di uscire con il • top11, generai· 
mente D1fftc1lmente 11 suo primo acquisto è 
(lasciamo stare le Ferran. per una volta. ) 
una BMW 850 CS1 con tut11 gli accessori 
Oppure st, ma se ha un po' ptù d1 duecento 
m1hon1 da spendere 

Questo è 11 problema non s1 porrebbe- se 
1'850 CSi dei computer coslasse. diciamo. 
almeno d1ec1 m1hon1 e non quatlro Cosi. lo 
s1udente non ci penserebbe per niente, e 
non potrebbe usare il •!!OP" del software 
perché s1 dovrebbe .accontentare del suo. 
supponiamo, 386/33 e d1 far girare certe co
se 11 sopra non se ne parla neppure . E 11 
386/33 non e 1n assoluto una «carretta», n· 
cordate cosa. cuUt noi. ne dicevamo a suo 
tempo Era una macchina professionale! E ti 
tempo ma soprattullo 11 software é il siste
ma operauvo. ad averlo messo fuori causa. 
Eppure, con un vecchio DOS, pur con tut11 1 
suo1 l1m111. e uno dei pnm1 Word, e via cl1cen· 
do. si fanno delle cose che. se non s1 sapes
se cosa s1 può fare con 1 mezzi p1u moderni. 
sarebbero degne della massima cons1dera
z1one 

Ceno. con le clecme d1 file che Windows 
deve «smucinare• anche per fare le cose 
piu semplici la potenza è necessaria (e la 
memoria. sia RAM .sia d1 massa chi d1 vot n
corda quante cose facevamo con 1 16 K di 
RAM e 1 floppy da pochi cappa'l Ma la dii· 
lerenza s1 vede: frecce. puparn, segnaltnt. 
bip. c.anti e suoni 

E me9l10. ma s1 paga. ed ob1emvamente 
s1 paga anche trnppo poco. Ma ci siamo ab1· 
tuat1 e non v-ogllamo farne a meno. giusta· 
mente E 11 progresso 

llJon sto predicando un nostalgico (e stupi
do) ritorno all'antico. solo cercando d1 ricor
dare che nell'1nlorma11ca s1 è praucamente 
realizzata la s1t1.1az1one della • botte piena e 
moglie ubnaca>• 

E Ques.10 c1 fa. a volte. vedere le cose In 
un'ottica distorta. che non tiene conto del 
valore de9l1 oggetti ctie usiamo Per fare un 
cerchio sul video. con 1 pnm1 PC. t;11sogn.ava 
ricordare l'equazione della circonferenza. ca· 
povolgere un asse. adattare 1 paramem m 
modo che non venisse un'ellisse. écCéléfa. 
E nawralmente scrivere 11 programma Oggi 
click, click E se il cerchio è grande, o p1cco
lo. ancora click. E con click s1 allarga, si al· 
lunga Muovere le d11a m modo da arrotolare 
gli spaghetti sulla forchetta è facile. ma pro-

v1amo a scrr.,ere 11 programma che fa muo· 
vere le nos1re dita E non parliamo d1 g10-
ch1 Chi usa Doom dovrebbe per una volta 
vedere gli invasori sp.az.talt dt una volta 

Insomma, è vero, se si compra del buon 
s<>ftware al la fine s1 spende un bel pa' dt sol· 
dt. E c1 vuole molta 1<onestil>1 per non cede
re alla tentazione dt avere rutro gratis o Qua
si Se questo aiuta ad ingoiare •a p11lola. si 
può pensare ad una :850 CSi vinui alla 1011e
na. la benzina, Il bollo. l 'ass.1curaz1one. la ma· 
nutenz1one bisognerà pagarli, e costeranno 
dt più che pe1 un'utilitaria Certo s1 potrebbe 
pagare con fotocopie di banconote 

La soluzione, purtroppo, non esiste O 
meglio, esiste se si accetta dt usare prodom 
più economici. magart rivolgendosi a1 pro
dollt shareware (ma bisognerebbe ncorciare 
un po' p1u spesso d1 reg1strars1 . I Ancora 
una volta 11cordo ad esempio che MCm1cro
compu ter Software. ogni mese, 1n edicola 
propone det programmi dt bu-one caranerist1-
c he 1n rappono al cos to. che è <11 sole 
24.500 lire (p1u la registrazione per lo sha
reware. ovviamente> Certo nulla a che ve
dere con Word o E>1cel 

E. in ul1imo. quasi una battuta sono sicu· 
roche se uno s1 presenta presso un rivendi
tore d1 software per acQutstare oltre due m1-
1ton1 e mezzo d1 oroba,,, si porta a casa un 
bello scorno. 

Marco Marmacc1 

Troppo poca informatica vera? 
Gentile redazione d1 MC 
voglio prima faNI ; complimenti per la vo

s /fa (nostra)} rivista che m ques11 snni m1 ha 
awtaro a capire e a conoscere 11 mondo 
defl'tnformauca 

CIO che mi ha spinto a scnvere questa ler· 
tera sono le parole d1 Marco Marinacc1 che 
nel n 144. che scr1Veva d1 accer1are emiche 
alla rMsca se queste consentono dr m1gho
rarfa Beh. non ho fa presunzione d'1 migliora· 
re la flv1s ta. ma una cM1ca ho da farla. 

Sono tU'lo studente dell'Ingegneria Infor
matica delf'univers11a Fedenco Il dt Napoli. e 
sono ormai quanro anni che compro la vo
stra nvtsta re-golarmenre ogni mese. grazie a 
voi le mie conoscenze sono aumentare con· 
s1de1ev0Jmente. Ricordo la 1ubnca Appun11 
d1 Matemat1ce, mteressantissrme, le rubn
che sul linguaggio c. e ++ del bravissimo 
Corrado Giustozzi, le ReE1 Neurali, gli arucol1 
sul Mulmasking, e canro ancora Ormai con· 
s1d.er3vo ogni fasc1colo d1 MC come una vo
lume d1 una enc1cloped1a che non s1 sarebbe 
ms1 esaunra 

Ma perçhe parlo al eassato? Perché rurto 
questo e scomparso' É da mo/ca che1 non af· 
lromate una tema del genere. a parre M1cro
Campus. La mia 1mpress1one. e vorrei sba
gliarmi. e che sciare diventando una lucci
cante vemns, dediti p1u al fato computer che 
a quello mformarico-didatr1co. Potrò :sembra· 
re strano. ma tengo più ad un fascicolo d1 
due anni fa che a uno di due mesi fa. forse 

MCmicrocompuuer n. 147 ·gennaio 1995 



ZOOM ODEM 
Da Logie.una linea completa di fax-Modem per PC e 

Macintosh. Disponibili nelle versioni interna,da tavolo e 
PCMCIA, i FaxModem Zoom vengono forniti con i software 

BiitFax e BitCom per Windows in italiano; le versioni Macintosh 
includono ù software di 

comunicazione Microphone LT, Caratteristiche Mode lii Offerta 

Fax STF e l'apposito cavo di Fax 9.soo/ 4.s<>obps 
interfaccia. I modelli con ~~:~/M~~ups RPl·uaHd 

AFC9624 Interno 

AFX9624 esterno 

lit 118.000 
ILit. 149.000 

funzionalità Voic,e hanno in -Fa-x-14- .-4o_o_bp_s _______ v_FP __ 
14

- .
4
- K- i-nt_e_m_o ________ _ 

dotazione anche il software Fax Modem 14.4-00bps. v.42bis. MNPs 
lit 259.000 

VFX14.4K esterno 
Works Voice per trasformare il VFX14.4K esterno Mac 

vostro PC in una segreteria 
telefonica, u111 centro di servizi di 
posta elettronica vocale ed il fox

back. La versione PCMCIA è 
collegabile direttamente al 

vostro cellul1are con gli 

Fax 14.4QQbps 
Modem l.4.400bps, V.32bis, V.42, 
V.42bls, MNPS, funz:ionalltà Voicce 

Fax 14.400bp:s 
Modem 28.800bps, V.Fast Cla,gs, 
V.32bis, V.4:2bis, MNPS 

VFPV14.4K Voioe interno 
VFXV14.4K Voice esterno 

VFP28.8K interoo 
VFX28.8K esterno 
VFK28.8K esterno Mac 

appositi kit Opzionali Fax 14.400bps VFP28.8K V.34 interno 
Modem 28.800bps, V.34, 

"Esclusi i modelli PCMCIA e Macintosh 
fomiti con software In inglese 

V.fast Class, V.32bis, V.42bls, MNP5 VFX28.8K V.34 esterno 

Fax 14.400bps 
Modem 14.40-0bps, V.:3.2bls, V.42. 
V.42bis, MNPS, 'cellular ready 

SS Del Giovi 34 
Bovisio Masciago, Milano 
Tel. 0362-559407 
Fax 0362·559415 

VFX28.8K V.34 esterno Mac 

CARD PCMCIA 14.4K 

Dlsponlblli anche 
presso I negozi 
tt's Logici 
Richiedete l'elenco 

PREZZI IVA ESCLUSA · OfFERTE VAILIDE ANO AD ESAURIMENTO SCORTE 

lit. 344.000 
Ut 384.000 

lit. 392.000 
Lit 484.000 

Lit. 399.000 
Lit 499.000 
l..it. 579.000 

Ult. 579.000 
Ut 676.000 
lit 714.000 

Ut. 488.000 



lit·hO 

perché le vetrine passar10, s1 cambiano ogni 
mese. e nessuna ne ha più memoria. 

A conferma di queste mie critiche. noto 
come nella cerchia delle mie conoscenze 
universi1arie è da qualche mese (o anno) 
che /'acqu1sto di M C s ria scemando. e la 
causa é proprio la carenza di argomenti di 
Informatica (quella vera). Forse anche 10 tra 
poco cambierò nv1sta. e non so se sono 10 
ad essermi allontanato da voi o viceversa, o 
potr~ anche darsi che comprerò due riv1s ce 
al mese. Ceno, con 18 vostr.a nuovao poficica 
aumenterete i lettori tra i professionisti. ma 
perderete studenti informatici umversitari a 
me sembra un peccato mortale! 

Spero ai essere scaco chiaro, e che questa 
cntica. tarra con sp/(/tO costruttivo, sia bene 
accettata 

Salu!J da un affezionato lettore. 
Giuseppe Vacca. Brusc1ano (NAJ 

Fermo restando che l'1nformat1ca vive d1 
prodot 11. che 11 ricambio è frenetico e che 
l'informazione consumar è quindi necessa
ria, a noi, onestamente, non sembra di es· 
serci allontanati dal mondo dell'<~intormatica 
verau. come la chiama lai. né dal mondo de· 
gli studenti universitari. Anzi. spesso siamo 
«il1Colpat1» d1 essere troppo vicini a questo 
tipo d1 pubblico piuttosto che a quello 
dell'vtenza ocproressionale• (che vorrà dire. 
poi?) . Terremo comunque 1n attenta cons1· 
deraz1one questa gentile lettera. perché 

quello che conta non è ciò che si fa ma l'op1· 
nione che dì questo hanno 1 leHori e. spe
riar'!'lo d1 non perderne uno! 

m.m. 

MC ••• per tifare Fe11rari 
Gemde Direttore, pur scrwendole per la 

prima volta sono un lettore di MCmicrocom· 
puter da vari anm 

Precisamente dagli aMo 'BO. Cominciar 
ad interessarmi di compurer nel 1984, quan
do seguii un corso dt Programmatore E/et· 
rronrco. Un diploma già ce ravevo. Tecnrco 
Meccanico. ma 1 compurer m1 affascmava
no. 

Fu allora che entrò 1n 9ioco MCmicrocom
puter, una rivista molro utile. 

Durante 11 corso d1 informatica. pensai d1 
comprare un computer. semplice. per impa
rare. E fu allora che cominciai ad acquistare 
MC. su cw lessi la recensione del Commo
dore 64. Lo comprai. 

Con quel compurer feci faville. già nel set· 
rare automob!list1co. Ma un artigiano d1 bici· 
elette. L. Piof/int, m1 chiese d1 collaborare 
per un record della 100 km. un successi 
d'éqwpe. 

Dopo 11 glorioso C64 sentii la necessittJ cli 
acquistare un compucer più pocenre. Mi affi· 
da1 ancora a//'espenenza di MC. Lessi varie 

UNl\NARE 
SISTEMI SrL 

recensioni. era dicembre 1988, e optai per 
/'Olivem Prodest PC1. un successo anche 
queflo. 

lnfam con il PC I mrenstfica1 i concatr1 con 
Maranello, normale v1sro che la soc1era per 
cui lavoro opera nel settore de/l'auto (elet· 
cronica. fusibili) 

Nel 1993 scrissi una refaztone tecnica alla 
Fiat che ebbe grande eco, ma ti computer 
mi fu uri/e anche durante la malarcia df mia 
madre Infatti con 11 PC1 poce1 fare relaz1om 
mediche ut1/1 per 1 med1c1 dell'ospedale d1 
LocJ; dove essa era m cura. Ciò awenne nel 
1992. Fu un anno d1(fic1le 

MB rrtornando a fine f993, ciec1s1 cli acqw
:stare un altro computer. Per p1ogred1re biso
gna anche 1nves tlfe. penso. 

Ancora una lettura su MC e via a/f'O/ìveltt. 
dove comprai l'Ol1vew M4·34 

fv'la MC m1 fu uri/e anche nel/'acqu1sto del 
:software. fra cui Microsoft Pub//sher 

Quindi grazie a voi tuitl per g/1 omm1 con
sigli ricevuti e mi raccomando tifate Ferran. 

Grazie MCmicrocompurer. 
Piero Tansini. Coaogno (Ml) 

Questa lettera dimostra alcune cose 
Primo, ma è banale: 1 computer sono ut1h. 

servono per fare un sacco d1 cose diverse. 
Tanto tempo fa si aveva l'abttudme d1 dire 
che 11 loro campo di apphcaz10111e e hmnato 
solo dalla fantasia dell'utente. c'è del vero. 

Secondo. 11 nostro sistema d1 dare cons1gll 

UNIWARE SISTEMI SrL • UFFICIO E LABORATORIO: VIA MA~RA, 3 - 00182 ROMA· PUNTO VENl>ITA: PIAZZA CASALMAGGIORoé, 12 • 001112 ROMA· METRO ~E DI ROMA 
JELEFONO (06) 102.45.44 CRIC.AUT.) • FAX (06) 704.76.715 • ORAR,(Q DI APERTURA: 9,00!19,JQ • SABA.10 MAnlNA APERTO· I PREUI INDICATI SONO IVA ESCLUSA. 

386DX/40 MiHZ 

URE 1.270.000 
486DX2/66 MHZ 

GARANZIA 2 ANNll 
su Mio la "'"""'° del f'ERS()NAl 

COMPVIFJ PC WIN Jl6. 4& e 
l'f.NTllM •IJOUIJ/#-/o 
~e-l'n>MP«~ 
_.,..,_,_ --

MOTHER BOARD 

HARD DISK 

lllT MEDIA VISION 

CD ROM OPTICS 

A INO'IO lfl7Ql!f oçt> RQ!!! Qfflt;$ flJfJI) ~ l,lfl 
-~~rr or :xio KJ/SEC IOOAt SlflC>J ro 
,fAI FrWODl.l.IXlW DI~ M$EC. VfENl 
FOt/NITOCOIMIETO Cli COMKJl.liR E CAVI 

IH010KOOAXCOWI', ~R COMI': 

LIRE 21 O.ODO 
VASTO ~TIMENTOOI PROOOm 

MULTIMEDIALI DELLE MJG~I MARCHfJ 

fSQUi1dl SOUND 
mtiEi1 GALAXY 

Olivetti Philos 11 

LIRE 1.490.000 
Olivetti Philos 22C 

LJRE 2.790.0001 

RIVENDITORE AUTORIZZATO 



VU01I VERAMENTE SVILUPPARE 
APPLICAZIONI PROFESSIONALI PER WINDOWS? 

LASCIA PERDERE I GIOCATTOLI ! 
~ 

E uscito ••• 

CA-Visual Object~T:; .o 

~ 11 rnuovo strumento di programmazione xBase 01rientato ad oggetti pe:r sviluppare in ambien· 
~ 

RICHIEDI L'INDIRIZZO DEl PIÙ VICINO 
MASTER POINT AL N: 

te Windows. Permette di recuperare una gran 
parte del lavoro sviluppato in Clipper è 

passarlo direttamente a Windows. 
Gestisce tutte le SAA di Windows (fine· 

stre, icone,, etc), usa l'OLE ed è completo di 
strumenti di sviluppo in ambiente Visual 

795,000 
OFFERTA INTRODUTTIVA 

(Me·z20 giomoto di corso inclusa nel prezzo) 

G°OMPUTER• 
J'tSSOCIATES 

<!! Ò ~E .?u J E R spo VI• Antonelll, 36 '"°'' Collegno - Cov• loovl• d i co<so ''""'" (To I 
Tel. 011/403.4a-28 (18 linee r.a.) Fax 01 11403.3325 (r.a.) BBS 01 1/4()32828 lnfofax 011/4031266 



senza darr1, evidentemente, funziona Per
ché non abbiamo mai cons1gharo l'acquisto 
d1 ques10 o quel computer. né del C6A. né 
del PC 1 . né de li' M4-34. ma 11 nostro lettore 
s1 è sen11to spmto verso que1 prodotti leg
gendo le nosire prove. 

Ed è rimasto soddisfatto dei prodot11 ac
qu1sta11. s.egno che le sue scelte sono stare 
giuste E questo è precisamente quello che 
vogliamo che siano 1 nostri lettori a sceglie
re, sulla bese delle 1nformaz1on1 ·e dei com
menti che forniamo. e non noi al loro posro. 
Aiutare qualcuno a fare le sue scelte. ed .a 
fare le scelte 91us1e. c1 sembra la cosa m•
gl1ore che s1 possa fare. nell'interesse di 1u1-
u, e c1 grattftca non solo come successo la
vorauvo ma perché c1 fa senwe "ut1l1•. e 
non è poco 

Terto, quando ur10 è appassionato della 
Ferrari non sa pe,che. e non gliene importa 
niente, ma ce la mette semp1e 1n mezza 
E fa bene 

mm 

Campioni~ DJ 
Sono un vosrro appassionato lettore che v1 
segue ormai da mollo tempo 
M1 chiamo Marcello e sono studente 1n 
Scienze dell'lnform;wone all'Universua d1 
Bologna 

Se v1 scrwo e a causa del mio hobby, cioè 
quello d1 lare Il DJ 
Sono possessore d1 un compurer dotato d1 
Pentium con 4 Mbyte di RAM. CD-ROM e 
scheda sonora Sound Blaster AWE 32 della 
Creanve 
Volevo sapere se es1sre un programma per 
PC in grado d1 emulare un c;Jmp1ona1ore m 
cutce le sue funzroni. m propos1ro non so se 
conoscere la rasuera DJ-70 della Roland, 
c1oé m grado d1 registrare camprom d1 varia 
durata e poi ag1re su d1 essi con vane funzio
ni 
Afc1Jne delle funz1M1 d1 cw parlo sono. 
IJ Purificazione del campione. con poss1b1-
lira dr stab1f1rne m1zio e fine 
2.1 Regolazione della vefoc1cà del campione 
durante !"ascolto fes 1-15/-15) 
3) Loop· pòss1b1l1ta d1 ripetere 1/ campione 
ftn quando non wene bloccaro. o fm quando 
non viene lasciaro r/ 1asro a C(lr è st<1ro <1sH1-
gnata 1/ campione 
4) Poss1bi/1c8 d1 flprodurre- ti campione al con· 
riar10. 
5) Poss1b1hla d1 riprodurre 11 campione alrer· 
nandolo con il suo contraflo 
61 Poss1b1lmj d1assegnare1 campioni ad una 
rasuera co/legara via MIDI 
71 Poss1b1lita di programmare una sequenza 
di camprom da oprodurre 
8) Poss1bl/1ta d1 creare campioni u11/izzando 
p109rammi upo CUBASE. oppure con 1 pro
grammi allegati alla scheda sonar.a 

91 Poss1b1l11a d1 nconoscere campioni ese· 
gw11 tram11e DJ-70. o alcn up1 d1 camp1onaro
ri profl!Jss1onalt 
Spero tanca che sappiate dlfm1 qualcosa rn 
proposrto. daco che 1 negozi a cui m1 sono fl
volro fmora non hanno sapuro dlfm1 meme 
m propos110. 
Spero possiate nsponderm1 11 pw presto 
poss1bde 
Cord1a/1 sal1JU 
Marcello T ravaghrn 
Porto S G1org10 (APJ 

Quando a1 miei tempi .. 
Logicamente scherzo. ma quando qualche 
anno eddie110, all'epoca nella quale svolgevo 
la professione d1 disc iockey l 1n numerose 
discoteche. ma anche per alcune em1ttenu 
rad1ofon1chel, akum .. 91och1•. largamente 
1mp1e9a11 auualmente, erano alquanto rari 
non es1sieva quel t•po cf1 mvs1c<:i denominate 
Ac1d e/o House. si affacciava solo allora 11 le
nomeno Rap e chi lavorava 1n discoteca lo 
faceva in modo molto più semplice. 1n modo 
forse p1u ingenuo. badando ad uniformare 1 
rttm1. prestando anenz1one all'ascolto dei 
brani musicali affinché con le funz1on1 d1 
preascolto del mixe1 fosse possibile sovrap· 
porre perfettamente re battu te d1 un basso 
elettrico di un disco che finiva con le mede
sime note d1 un disco che cominciava 
Il tempo passa. le mode cambiano e le iec
nolog1e sono avanzate al punto che tra musi· 

FLASH! 3.1 Nuova Release 
Il CAD che farà volare il vostro PC 

. FL1-SH! 3. 1 è un programma scri!to interamente 
m codice assemhfy per sfrullare completamente tutte 
le potenzialità del vostro PC e farlo 1·0/cne come mni 
avete visto fare da altri programmi. 

FLASH! 3.1 è l'ullmma re/w.se c1mpliarn con 
nuovi nrumerosi comandi che consentono una sempre 
più agevole e rapida interazi.o.ne. FLASH 1 3.1 è uno 
strumento senza egua li che Vi pem1eLterà di creare 
piante. prospetri, sezioni. prospeuive, assonometrie. 
animazi·on1 in 3D, e con FLASH! RAY anche 
immagini fotografiche a colori (24 b1t/pixls). 

''t 
I .. 
-4 
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FLA S H! 3. l è disponibile in due versioni: a 
Lit. 380.000 per tulli i Persona/ Comp111ers, a 
Lit. 980.000 per i soli 4861586. Le due version i si 
di fferenziano esclusivamente per la velocità (circa 3 
volle superiore quella per .+861586)_ 

FLASH! RAY 2.0 è un programma per 
l 'elaborazione d i imm agini realistiche con tecnica 
Ray Tracing il cu i cosLo è <li Lit. 480.000. 

Provate per credere! 
Per saperne di più r k hied eteci: 

*Floppy demo· grntui10 conte111ent e c.limostra
zioni e lezioni ime ratti ve, per avere una com
pleta panornmica sul programma. 

* Quick Mamwl con al l ega to il Floppy demo 
Lit. 15.000. 

''' FLA SH! Lig ltt + Manuale: FLASN ! in 20 ore 
Lit. 85.000. 

DIGITARCH 
Roma tel.: 06 I 5820.3494 ( 4 linee) 

Fax: 06 I 5820.3447 
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Sound Blaster AWE32. 
Questa rivoluzionaria scheda audio non poteva che essere un prodotto Creative Labs, 

la società che per prima ha dato la parola al PC. Dotata di un impressionante suono a 16 bit e 

delle tecnologie brevettate Creative, Sound Blaster AWE32™ conferisce 

una nuova dimensione audio al vostro PC. Avrete cosl numerose fun~ioni 

finora disponibili solo ai professionisti del suono: Advanced WavEffects 

Synthesis per una qualità del suono degna di un concerto; processore di segnali avanzalo; 3 interfacce 

CD-ROM incorporate ed effetti audio programmabili. Tutto questo a prezzi che non sono alle stelle. 

Che vogliate comporre un brano rock, stupire con una sorprendente presentazione multimediale 

oppure ottenere un suono reale dai vostri giochi elettronici, Sound Blaster AWE32 è la soluzione 

che fa per voi. Se volete saperne di più, rivolgetevi a uno dei distributori Creative elencati e 

vi dimostreranno come con questa scheda il vostro PC sia tutta 

un"altra musica. 

,....- --:::- :-:-A-; ;v~ ::-:--
'--" ' - -

CRE'.ATIVE: LAl3S 

C) Copyright 1994 Crranw TMhnolo8)1. LJd. S<J•md BltlSlt:r" So1md Bl4Stt:r AWE3.l S<Jno marr;h1 della Cr<'atr1•e T«lmology l.td 
Tùrti sii altri ,nqml di prod1mo J<nu1 marchi di prup,.,..,4 tM rl.spetUl'I dl'l<'fll<1ri. 
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ca, spen.aGolo e 1n'torma11ca l'integrazione è 
sempre più ampia Oggi 11 batteris1a. che 
una volta dava 11 tempo agh alt<1 componenu 
d1 un gr1Jppo musicale, è munito di una cuf
he11a che gh consente di suonare al ntmo d1 
un metronomo elenronico con 11 quale sono 
smcron1zza11 gh altn music1st1 e la mmade d1 
strumenti eleuromc1 tra 1 quali anche 1 cam
p ionator i a1 qual i fa r i ferimento il lettore. 
Molti mus1c1su sono diverwu paladina della 
rivoluzione mult1med1ate e non è un caso 
che 1 nuovi album mus1cal1 siano a metà 
s trada tra il Compact Disc Audio ed il CD
ROM; nomi del mondo musicale come Pe
ter Gabnel, Prince, Dav1d Bow1e, Jovanorn, 
e recentemente M1ke Oldfield, prestano 
molta attenzione al mondo dell'informatica; 
cosi come presta attenzione alle frontiere 
dell'informatica anche John Barlow, parolie
re dei Gratelul Dead e fondatore d1 un'asso
c:1a11one, la Electromc Fronuers Foundat1on, 
che studia 1 rapporti esistenti tra le tecnolo
gia dell'1nforma11ca e le fo rme d1 comun1ca
z1one tradizionale 
Evcdeniemente, se s1 possiede un computer 
e si hanno interessi nel campo musicale è 
giocoforza tentare dr far convergere le cose 
cosl come vorrebbe il lettore autore della 
lettera. 
Purtroppo credo d1 dover disilludere Marcel
lo perché non esiste un programma unico 
con 11 quale soddisfare wne le richieste de· 
scritte. Tralasciando 1 nou problemi del Pen-

& 

t1um (peraltro descnt11ampiamente1n que
sto stesso numero di MCmicrocomputer), 
bisogna dire che già la Sound! Bla.ster AWE 
32. grazie alle 0111rne prestazioni assicurate 
dalla presenza del sinteti~a tore E-mu 80001 

dovrebbe bastare da solai, con l'opportuno 
software. ad espletare tutre le funzioni n· 
chieste: dispone 1nfatt1 d1 polifonia a 32 voci 
e d1 numerosi effetti; è 1n grado d1 eseguire 
campionamenti a 16 bit e 4 4 kHz e la sua 
memoria base dt 51 2 kbyte può essere 
espansa hno a 28 Mbyte per le applicazioni 
più gravose. esistono comunque anche altri 
prodot ti che potrebbero essere esaminati 
per la loro dotazione di software eventual
mente da adottare. purché sia assicurata la 
compat ibilità con la sc heda 1n questione. 
Non ho mai eseguito prove 1n tal senso. ma 
m1 viene 1n men te un prodotto della Oig1de
s1gn che ebbi modo d1 utilizzare qua lche 
tempo fa. la Aud10M ed1a, una scheda che 
consente la reg1straz1one, l'edrt1ng e la npro
du21one del suono stereo con carattensnche 
d1 elevata fedeltà 
La scheda è accompagnata da un o ttimo 
software d1 editing che ottre numerose pos
s1bil11à come. ad esempio. la regolazione 
del pitch per adattare. entro certi lim1t1, la 
durata d1 un brano musicale ad un determi
nato intervallo d1 tempo senza modificarne 
la resa timbrica e senza tagliare aloeunché, la 
poss1b1l11à di operare intervenu per el1m1na
re rumori ìmpufs1v1, la poss1bil1tà d i eseguire 

Micro & Meg1a 

il campione al contrario. 
Punroppo però, a quanto m1 è dato dt sape
re. non è ix>ss1bile assegnare 11 campione ad 
un determinato tasuo né, tantomeno, asse
gnare via M IDI 11 campione ad una tastiera o 
leggere camp1on1 prodotti dalla Roland DJ-
70 Aud10Media è d1 fatto una scheda che 
consente d1 campionare un suono con 
un'elevata fedel tà. ma una volta salvato sul 
disco, per poter essere utilizzato nelle mo
dalità descrme dal lettore necessita d1 ulte
riori software. 
Un altro esempio d1 prodotto che può egre
giamente soddisfare parte delle aspettative 
è costituito dal RAP 1 o della Roland che of
fre un sistema d1 registrazione audio a due 
uacce su hard disk. inter'tacc1a MIDI, scheda 
d1 elabora21ane comprensiva d1 128 suoni ed 
un potente software denom inato A\Jd10 
Tools. 
Se la no rmale dotazione software standard 
che accompagna I& schede audio non puO 
bastare da sola a sodd1slare le aspettauve 
per un uso professionale del prodotto s1 può 
t ent are di risolvere 1 problemi svolgendo 
precedentemente parte del lavoro che do
vrebbe eseguire il software in modo auto· 
mattco: per fare ciò s1 può ricorrere alle fun 
zionalità dìsponib1h e preassemblare 1 cam
p1on1 nel modo desiderato: ad esempio. se 
s1 ha la necessità d1 ripetere il campione al
ternandolo con il suo contrario è poss1b1le 
procedere ad una sequenza di operaz1on1 d1 

Distributore Naziona'e Persona! Computer "NIKKEY" 
Via del Savorelll, 22 • 00,167 ROM A • tel.: 06/6637777 (5 lln- rie. a u t.)· Fax: 06/66'38000 

Compute r 

S'l</MllDRE:..: GENOA PCWLB GAEEN ZJF 
CACHL ... -.: 256 KByte upgr&dablle S.12KByte 
CPU .............. : Inteli Dx2_66 
RAM ..... --.. ·-= 8 MByte espandibile a 128 MByte 
HARD DISK..: 540 MByte Enhanood IDE 
S:K/VIOEO.- .. : <34.lnoa Phanlom 64 S:l!S&S PCllVLB 

SK/UADRE..: INTEl PlATO PCI En.IOE clii on board 
CACHE. ........ : 256 l<By!e 
CPU .............. : lntel IPenlium 90 MH.z 
f!AM __ ......... : 8 MByte espandibile a 11>2 MByte 
HARD DISK..: 540 MByte Enhanced I oe 
SKNIOEO ..... : Dlamond Stoaflh 64 2MB PCI 

• Addonl""• 1 '4", 0.2$p, EPl!t !otPR Il, "" !..I!. 
• Phlllpt, Mornx:romatli;o, 14", .. - .. ~ !.!!. 
• Phlllpt, 5.209, 14" 0.28p, Epl, H·~~- bit. 
• Phlllpt, 5279, 14" 0,,2$p, fp@, MP!t !!, Lit. 
• Mag, LX 14, 1-4", 0.2Gp, Epa, MPRll, 

Fllll SGnen, BandWIUl 100 MHz, ...... Ut. 
· Mag, DX 15F, 15·", 0.28p, Epa. MPRll, 

PREZZI 
IVA 

INCLU S.A 

I Pc proposti c::oml>!9"dono: <><>llwan di ""'nfiguraz ne, ,,,.,,.ue ecn e, ...... -. ,..., • Mag, DX lTF, lT', 0.28p, Epa, MPRH, "'- ,._ - lo .. __ 1-IT I I"'-~ ... l Aat5çroen,8:andWllJl 100MHz, ••••• Llt. 

tieni, Mouse, Doppia Seriale, Parallela, Game. Le ott•rt• 90no VALIDE fino ad ... u n.- Flat SQ!reen 8.andWlUI 100 Mltz, ...... ut. 
mento .corta. I Pc "NIKJl(EY"' godono di 12 mNI di garanz:la.. __ • 

SCHEDE MADRI: 
• lnl.91, PLATO p90, Chlp!lel tN.plun<t, ... Ut. 2.o99.òoo 
• Genoa, 4860X,. M'ulll Freq., 256KB caciM, 

VLBua, G ... n, Zlf sod<et 3., .. ...... - ... - .. Ut. 299..000 
· Genoa, 486DX. Multl Fr&q.,. 256KB cacba, 

PC1bu1, Green, 211 socket 3, ................ Ut. 449.1()()() 
• Bloteq, 486DX, Multl Fr&q., 256Klì cache, 
\tli>u, Green, zH M>Cket 3, ................. Lit. 199.òòò 

- ALI, 486 SXL, 40 MHz, Mufllproceuore, 
VUBua, G ... n, Zlf aocke't 3, ................. Lit. 349.000 

SCHEDE VIDEO: 
· Genoa Phantom64, S31864, 2MB, VLB,ut. 
- Genoa P t.antom64, $31864, 2MB, PCI, Ul 
·Genoa Homet, 1MB. esp. 2MB, VLB, ... Ut. 
• ATI Mach32, Wonoder, 1 MB, Dr , VLB, ... UL 
• ATI Mech32, Ulua +, 2MB, VLB,. ......... Lit. 
• Dlamond Steatth6411i1B 53/8164, Vl.B, Ul 
• Dlamond Steatth64 1MB 531864 , PCI, UL 
- tDi.mond Stnllh64 2MB $31864 Vl.8. Ul 

399.000 
399.1()()() 
239.1()()() 
219.000 
380.000 
329.000 
329.1()()() 
449.J800 

• Dlamond Stalth64 21o11B 53.'&64, PCI,~· LIL 
• Dlamond Stealth64 2.MB S3IN4, PCI, ... Ul. 
• Dlamond Vlpcr W• lt.11 9'100, .2AIS, PCl, I.IL 

HARD DISK: 
- 270 MB,. 12ma, .. _ ......................... ............ Ut. 
• 340 MB, 12ma, ,,_ ............ ......................... U t. 
• 420 MB, 1i ma, .......... _ ............................. Ul 
• 540 MB, 110ma, En.IOE, .. - .. ·--·--·· .. ·· lit. 
• 720 1118, 1 Ome, En.lli>E, ................. - ........ Lit 
• 1 GB, 8ma, En.IDE, ·····-··· .. ·•·•·· .. --·· UL 

COWTROu..ER: 
• Tekram DC 680, Zero Kcache, V LB, ...... Lit. 
• Ad:IJ>IK ZSICO, SCSI, PCr, Mntaor l(Jt, ... LI L 
• Telitram 290, En.IOE., PCI, .................. - ... Ut. 
• Bus Logie, IDE, PCll, Zero Kcache, ........ Ut. 
• Bu• Logie, IDE, VLB, Z.ro Kcache, ...... Lit. 

- SCHEDE AUDIO: 
• Genoa AudloBlttz Steno 116+ OPl.:3, --- Ut. 
·Genoa AU!dloBlllZ Steno 116+ OPLA, ··-Ul 

44:9.800 
m.ooo 
!OS0.000 

350.000 
:399.000 
446.000 
W.000 
649.000 
!996.000 

297.000 
699.00D 

69.000 
449.000 
349.000 

172000 
252.000 

· Sound Biutar, Pro, .......................... ..... LIL 
·Sound Bla:ster, 16 bli, Value; ··--···-·- UL 
·Sound Bla:sier, 16 bli, UultlCD, ·--· ... Ul 
·Sound Blnier, 16 bh. MuldCD, Aap. _ l.Jlt. 
· Sound Bluler, 18 bit, AWE :32. • ..... Ul. 

CO ROM: 
• Cn>ail:V., Multlsea, 2 Speed, .............. Ut. 
· G.noa, Uultlseu., 2 1peed, No ctrt, .•. Ul 

KIT MULTIMEDIALI: 
·Sound Blaaler, Dl!ICOvery 16 bit, ........ Ut. 
• Sound Bla:ater, Games 16 bit, .... .......... Lit. 
• Dlamond, 18 Bit, CD 4$pMd, CMM, LII. 

MOOEMIFAX: 
• US RoboUca 14,'°° Sport. In!., MHPS, Ut 
• US RobotlCI 28.800 Sport. l nt~ MN P5, Lit. 

VARIE: 
• Movle Machlna, Ml• TY, Grabber, ........ Lit. 
·Genoa, 3d Surrounder. ----·---···- Lit. 
• EP90n Stylua Color ----·-··-Ut. 

1.6991000 

1591000 
2191000 
2991000 
3491000 
559.000 

299.000 
269..500 

549.000 
669..000 

1.149.ÒÒÒ 

299.000 
589.000 

599.000 
98.000 

t.190.000 

I R i venditori Interessati possono r;ch~edlere Il Ns. LISTINO l=> A E.221 tramite " l"A :><'." a.I N r . : 06 I taa3B OOO 
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PriMus. Il Rinascimento informat:ico 

L 
a Soluzione PriMus è la prima ed 
unica linea di prodotti Wlndo.ws per 
seguire la produzione edilizia dall' i
c!e:a alla reanz.:azlone dell'opera 

con Capitolati Speciali d'A:ppa'lto, Analisi dei 
Prezzi, Computo Metrico, Contabilità dei 
lavori Pubblici, Direzione del Lavor~. 
Fabbisogni di Cantiere, Controllo dei Costi 
di Produzione. 
PriMus è divenuto in breve tempo il nuovo st.an
dard per la progettazione ed il controllo della 
produz:ione ediliz:ia. 
Oggi è l'applicativo Windows per ingegneria più 
diffuso ed imitato in Italia ~razie alle sue carat
teristiche uniche. 
Il segreto di q,uesto' successo? Siete Voi! 

Avete voluto la soluzione più semplice ed effica
ce, quella che consenUsse maggiore velocità 
nell'apprendimento e inel lavoro quotidiano. 
Avete scelto la .sicurezza .çt'te deriva dall'eviden
te superiorità tecno!ogica del prodotto, dall'assi
stenz.a telefonica gratuita, dalla cooperazlone di 
aziende di produzione e dislrìbuzi-one leader del 
settore. 
Avete scelto la professionalità di stampe inecce
pibili e di dati sempre aggiorn.ati grazie al più 
comple~o convertitore di banche dati e listini. 
Oggi c'è una novità che neanche Voi vì aspetta
vate! 
PriMus diventa ancora p iù semplice e veloce 
aggiungendo, alla modalità classica di input 
delle misure, un INPUT GRAFICO. 

Nasce in Italia l 'appl icativo di AutoCAD• 
per Windows dedicato alla preventivazio
ne. Nasce PrlMus for AutoCAC>•: è possibile 
lavorare con AutoCAD• e PrìMus contempora
neamente aperti a video e trasmettere dati 
dal disegno 
al computo • • • • · ~~·:~;:;,~:HM 
re dei pro-
dotti ACCA apre la strada alla interattivi tà 
eftettiva tra progetto grafi.ço e progetto econo
mico: un capolavor·o degno della grande 
t radizione tecnlco-sc tientiflea del 
Rinascimento Italiano. 
Glì altri lmiteranno ... Col tempo. 

-----------------------------------r----------- - - ---- - --
PrlMIJJ PrlMu!i· Prl.~A PrlMJP-C ~ lor 

AUTOCACT Contabilità 
Ccmputo Mettlco e Modulo di Anallsl Capltolatl Speelall C.irrtlarte 
Contabllltà Lavori Collegamemo dinamico Prezzi • · Fabblaog nl d'Wipallo per Rllevml one Costi 

per Wi nliows Computo-Dl5e11no di Carntiere lnctows per Windows 

ACCA s.r.l. - Via Michelangelo ·Ciamciulll - 83048 MONTELLA (AV) - ltaly 

SOFTWARE Tei. 0927/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 

o SPEIOITEMI SUBITO Pr!M1.1s-vrsuai.w10· COlll 
1) Dischetto con versione Omitata del programma; 
2i Manuale rilegato; 
3) Corso di Istruzioni su videocassetta VHS; 
4) Coupon/assegno di llre 50.000 •IVA 
(') Sof1\lll•re di pmva dt PnMU$--Wln l"iTtborsablle con t&OqU115.to de 

~complOO> 

PAGHERO' AL POSTINO LA SOMMA. 
01 LIRE 72.590"' 

0 "\L 50 000 • Il 000 ~ej • li/A '""° 
Nome: ____________ _ 

lod1rlzzo: __________ _ _ _ 
CAP · Città. _________ Prav _ 

Tel.. ______ Proles ------
P IVA· _____ Firma------

MC 
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taglia, copia. incolla generando un nuovo 
campione d1 durarn maggiore che abbia le 
caratteristiche desiderate 
Non s1 vana certo della soluzione migliore. 
rna molto spesso la capaç11à d1 sfrumue .çi 

fondo gh strumenti a d1sposmone può sorti
re effe1111mpensab1l1, se cosi non fosse. non 
rimane che nvolgers1., invece che a1 negozi 
d1 1nformat1ca, ae negozi d1 s1rument1 mus1-
cah çhe offrano nel foro catalogo anche solu· 
z1om basate su pers.onal computer. non è ra
ro incontrare commessi capaci e preparati 
che 1n p1u d1 un caso supe,ano per comi:ie
tenza e professionalltà quelli dei negozi d1 
1nforma11ca 

Massimo Truscel/1 

Potevamo stupirvi •.. 
Spettabile Redt11'10ne d1 MCm1crocompu· 

rer 
· Consepevole çhe la dom<Jnde che vado a 
formulare potrebbe non essere interesse 
comune spero tuCEavra che possa essere 
pubbltcata ugualmenre 

La mia cuflos1ta rìgvarda quegli spot pub
bl1c11ari e qui film m cui f'1mmag1ne compu
rerizzaca è l'asse porrance del lavoro sresso 
tspor del Mulino Bianco e ftlm come Juras
s1c Park ad esemp10J Grad1re1 appulllo sa· 

pare quali computer, quali software e quali 
tecmche vengono usate per poter ottenere 
scene cosi spettacolari ed 1rrealr. 

Antonio /!ori (Ariccia Roma) 

Gentile s1g Antonio prima d1 risponderle 
m1 piace aggiungere al suo elenco d1 spot 
ma sopranutto de film, utoli quali La morte 11 
fa bella. ierminator 2 e Abyss. prodotti dal
la l11dustnal L1gh1 & Magie, e naturalmente 
The Mask in programmazione anche 10 lta
lta. 

Ouindi la produ2ione cineMatograi ica e di 
animazione in genere fa sempre più uso det 
computer oltre elle dei disegnatori con ma· 
ti1a e pastelli 

Ciò naturalmente d1m1nu1sce 1 tempi mor
ti della produ21one vera e propria aumentan
do quindi 1 tempi ded1cau alla creazione del
la stona o altri parti creauve. 

Ma la sua domanda verteva anche su co
sa in maniera specifica venisse ut1ilz2aro 
per P'òdurre questi effetti 

Bene il software- che al momento va per 
l<t maggiore è prodotto dalla Ali'1S Re:seçirch 

In partrcolar modo vengono utilizzati Ahas 
Mot1onCapwre. PowerAnimator e Charac· 
terBu1lder. 

Alias Mo11onCapture è un sistema 
hardware e sof tware che consente la cattu
ra dei dati 1n tempo reale da fonti diverse, e 
la creazione d1 curve d1 movimento per 
PowerAn1mawr 

Alias fowerAn1mator 6.0 o1fre oltre a 
CharacterBui1der per creare animazioni 
complesse, un generatore d1 particelle pie· 
namente integrato con il modulo D1g1 tal 
Opti/FX per creare effetti speciali s1raord1-
nan. 

CharacterBwlder permette d1 far compie
re a1 personaggi d1g1tal1 mov1ment1 com
plessi come sorridere, parlare e correre, 
contrarre 1 muscoli della pelle OueslO 
software rivoluzionano fornisce 11 primo 
strumento intuitivo e diretto che armonizia 
petfettarnen te le espressiMi facciali dei 
personaggi ai dialoghi 

Per quanto riguarda l'hardware si sfrulla 
in maniera massiccia workstauon o server 
della Silicon Graphics o comunQue macch1-
rie dedi~ta al settore video 

Chiudendo il discorso se le p1acc1ono 
queste animaz1on1 o comunque l'attascma· 
no gli e ffe tt i speciali, magari come quelli 
della Lancia. le cons1gllo d1 andare a vedere 
11 ltlrn The Mask. dove le trasfor1'1'1az1on1 d1 
J1m Carrey (un timido impiegato che può 
trasrorrn'1re Il suo corpo come desiderii, 
esattamente come in un cartone animato) 
e le animazioni del viso dell 'aittore sono 
state effettuate uam1te una di91tahua21one 
del voi to con CyberWa reo e la successiva 
conversione dei dati in un formato Alias per 
rendere possibile la manipolazione tnd1· 
mens1onale. 

Paolo C1ardelh 

Per ricevere maggiori informazioni invìa questo coupon a; 
Rolarxl llaly SpA • IAW. DTMP ·V~ delle IRlustrie 8 • 20020Azest(MI) • l eU7lS3.58.13.11 ·Fax W~.58.1112 

P111v 



Si dice ~nare, 
1reo 

scannerizzare? 
Si dice E • 

Indipendentemente dal ''come si dice", usare uno scanner Epson 
apre un mondo di nuove possibilità. 

" Perché uno scanner Epson pennette di acquisire nel tuo 
compUJter una quantit.1 incrt~dibile di dati senza alcuno sforzo 

se non quello di scegliere, attraverso il comodo programma Epson 
Scan! Il in dotazione, i parametri che preferisci. 

Foto, disegni, illustra.zioni, diapositive, diventano file ritoccabili, 
modificabi~i , inseribili comodamente dove vuoi e come vuoi per 
produrre pubblicazioni anche professionali. 
Documenti lettere, relazioni, testi, possono tranquillamente essere 
archiviati come se fossero fotocopie, magari a colori (senza spreco 
di carta né di spazio) oppure riconosciuti come testo e trattati dal GT-8000PC: 

400 dpi Ì!l, 800 dpi 01!1, 
lit 1.920.000+IVA 

tuo word processor senza problemi. 
Tutto grazie alle tecnologie che rendono l'uso degli scanner Epson sicuro, preciso e 
soprattutto semplice anche se i risUJltali sono sempre al massimo delle possibilità della tecnologia 

attuale. 

GT-9()()() PC (SCSI). 
600 dpi in, 2400 dpi Où1 
Lit. 2.400.000+IVA 

E ricorda: con tutti gli scanner Epson puoi avere con poche t lire in più la versione Light di Micrografx Picture Publisher 
4.0, un potente programma di fotoritocco e disegno, oppure 

OmniPage, uno dei programmi di OCIR (Optical Character 
Recognilion) più attuali e precisi, e per rutti è possibile acquistare il 

lettore per diapo>itive o tra>parenti , oppure l'alimentatore automatico 
di documenti . 

Se ri interessa sapere dove acquistare i prodotti Epson, 
chiama il numero verde 

167·8011'01 
se invece vuoi maggiori informazion ì, compila e 

spedisci il coopon qui accan101 magari via fax o su 
cartolina postale, a; Epson 1lla lia S.p.A. 

v.le F.lli Casiraghi 427. 20099 Sesto S. Giovanni (Ml) 
rax 02/2440750 

EPS.ON® ~~ 
Too scan., -xr--.~ 

p••••1••···-----~~ >. ••••• 
I 

Vorrei saperne di piu' sugli scan~r Epson. Inviatemi gratls il materiale ., ~ , , •.n.. 
infonnalivo. lllVialemi anche il volumetto omaggio: "Catturare l'Immagine. .,c'O. i:,~ 

I PiccolomanualeperchisiaccosraaWusodiunoscanner" :._-.,'" 'f.; 

I Nome·-------------~ I Cognomè. ___________ _ _ _ 

I Società ____________ _ ___ _ _ 
I via. ___________________ _ 

I CAll' Città _______________ _ 

I 



. h ''?' . . . sai e e cos e. 
·-~: 

e sefo~se .. 

Ci sei! MICRA è la nuova linea di 
persona! computer e accessori che 
si differenzia da tutte le altre: sia 
che lavori o studi o che semplice
mente ti diverta avrai esattamente 
ciò che ti serve, tutto incluso! 

Perché MICRA è 

jHt 6ASY WAV- ! 
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espandibile a IDX4100 MHz e Pentiium Overdrive, VG.A e· controller 
locar bus, mainboard green, di splay digitale, grafica e controller 
32 lbit (con supporto EIOE), hard c!iisk estraibime, OOS, Windows 
versione rete, tastiera ''quality'' e mouse. E poi, a seconda del 
modello, Ethernet-ready, hard disk EIOE e kit multimediale. 

Il modello entry level promo a 
lavorare con tutto ili software 
DOS e Windows, può cresce
re con te grazie alla completa 
disponibilità. 
• CPU 80486 SX 25 MHz 
• cabinet desktop 
• 4 Mb RAM 
• hard dislk 270 Mb estraibile 

Un 486 DX con hard disk da 
340 Mb, schèda audio 16 !bit 
e lettore CD a doppia veloci
tà. Ideale per grafica e appli
caziOI'li multimediali. 
• CPU 80486 DX 40 MHz 
• cabinet mini tower 
• 4 Mb RAM 
• hard disk 340 Mb estraibile 

CD ROM doppia velocità 
• scheda audio 16 bi t 44 KHz 
• coppia casse stereo 

Per applicazioni intensive, con 
CPU DX2 6€> MHz. Grazie 
all'HD da 420 Mb, l'adattatore 
e il software di rete inclusi , è 
Ideale anche come server. 
• CPU 80486 DX2 66 MHz 
• cabine! mid tower 
• 4 Mb RAM 
• lhard disk 420 Mb ·estraibile 

L. l.490.000 

monimor 14" L. J69.000 

Opzio111 : 
• CPU DX40/DX2 50 e 66 
• 8/128 Mb RAM 
• HD fino a 1 Gb EIDE 

L. 2.090.000 

monitor H" MPR~ I 
!lai screen L. -'59 .000 

Opzioni: 
• CPU DX2 50/66 e DX4 
• 8/128 Mb RAM 
• HD fino a 1 Gb EIDE 

L. 1.990.000 

monitor 15" MP'R2 ] 
llal scree n L. 679.000 

Opzioni · 
• CPU DX4 100 MHz 
• 8/128 Mb RAM 

• adattatore Etherrnet per rete • HD fino a 1 Gb EIDE 
~ocale o 2/4 Gb SCSl-2 

Ilo stato deJl'arte della tecno
logia: CPU lntel Pentium, 8 Mb 
RAM, hard disk 540 Mb. Po
tte nte workstation grafica o 
server di rete (è anche già pre
disposto per rete locale). 
• CPU Pentium 60 MHz 
• cabinet big tower 
• 8 Mb RAM 
• hard disk 540 Mb estraibile 
• adattatore Ethernet per rete 

locale 

L. 3.090.000 

monitor H" MPR2 Nl 
Ila! screen L. 1.349.000 

Opz1oni. 
• CPU Pentium 901 MHz 
• 16/256 Mb RAM 
• HD fino a 1 Gb EIDE 

o 214 Gb SCSl-2 
• Windows NT 3.5 

n~TERNET 
GRATIS! 

TRE MESI DI ABBONAMENTO 

GRATUITO AD INTERNET 

A CHI ACQUISTA UN PC MICRA! 
Modfr!TI llO<l •oelu.$0 a part>re 'Ila L 139 000 

Tutti i persona! computer M ie.RA 

sono clotati di HARD DISK estra 
1bYle (possono gestirne fino a 4 in
sieme) per la 

riservatezza 
dati e corre
dati da software, 

008 6.2 e Window per 
workgroup 3.11: ol1re a girare più 

-.---- velocemente.permet
te di collegare faci l· 

mente più PC in rete 
~ locale. 

J~\S Molta cura anche nei 
WJ~J.p dettagli : l'utile display 

digita le è program-

mabile da pannel
lo. Nelle configura-

zioni mid e tower è • : ~ • 

,.,~, ~~s~~~ 
le installare una secon-

MICRA da ventola. 

0586/863.300 
FAX 0586/863.661 - 863.310 
Via L.Kossuth, 20/30 
57127 LIVORNO 
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NELLE NEWS 0 1 QUESTO NUM ERO SI PARLA DI: 

ACS/ sr/, vra Appia Nuova - 00100 Roma, tel. 0617187385 Fax 0617187557 
AP&S, via Giovanni XXII 37, 33040 Corno d1 Randazzo (UDJ. tel/fax 04321759264 
APC Italia, via Nino 81.>cio 30, 20 7 29 Milano, lei. 02129405508 
Appie Comp.uter, via Mrtano 150, 20093 Cologno Monzese Milano 
ArUsoft. via G. da Udme 34, 20156 Milano. rei. ()2138093308, fax 02138093371 

Hanno collabo1ato: 
Francesco Fulvio 
Casrellano 
Paofo Ciarde/li 
Gaetano 01 Sras10 
Leo Sorge 

lJorJand, CD Milano Oltre, Palazzo Leonardo, via Cassanese 224, 20090 Segrate (Ml), te/. 02/269751, fax 02/26915270 
Bvll HN. via G. B Ptrel/1 32. 20124 Milano. rei. 02167792291, fax 02167792349 
Digitai Equipment, viale F Testi 280/6. 20126 Miiano, te/. 02/66181 
Hewlett Packard. vta G d1V1trono9, 20063 Cernusco SIN (Ml). ce/. 02/92121 fax 02/92103246 
Jessi Press Office Italia. e/o SGS-Thomson. via C. O!Jvern 2. Agrate Brianza (MIJ, te/. 0391603.5901. fax 039/603.3094 
Lotvs Development European Corp., via Lampedusa 11a, 20141 Miiano, te/. 02/843.2567 
MicroSistemi. via D Nicola Mazza IOA. 31100 Treviso. Tel/Fax 0422/402916, BBS 0422/406106 
MMI, Corso Venezia 39. 20121 Milano, tel. 02/781742. fax 02176003418 
Moto.raia, Milanofion scab1le C2, 20090 Assago (Ml}, te/. 02/82201, fax 02/8220240 
NEC Italia, via Leonardo da Vinci 97. 20090 Trezz.gno SIN (Ml), te/. 02/484151, fax 02/48415409 
New Media, lrvme (Ca/1fo1ma), te/. 714/4530100 
Oiìvetti, via Jervrs 77. I 0015 Ivrea (TOJ 
Oracle Italia, via Laurentma 756. 00143 Roma, te/ 06150261602 
Pico srl, V.re Piave 35, 42100 Reggio Emilia, ce!. 0522/440012 Fax 05221586119 
Parametrìc Technology Italia. C.D. Co/leoni. Palazzo Taurus 3. viale Col/eoni 5. 20041 Agrate Brianza (Ml), 
t~I. 03$/5057942, fax 03910057931 
Samsung Electronics, via Fl/1 Gracchi 48. 20092 Cinisello Balsamo (MIJ, rei. 02/660351, fax 02166071243 
Si/icon Graphics SpA, Centro Dlfez. M1lanofiofl - Strada 6 Pala-zzo n. 3- 20089 Rozzano fM/)_ Te/. 02/575611 Fax 02/57561350 
SoftKlone Ltd, Prevrew House, Boundary Road, Loudwater. H1gl1 Wycombe. Buckinghamsh1re HP10 90T (UKJ, ce/. 7'44-628-81920() 
.SPEM fnternational. via Aosta 86.. 1O154 Tonno, te/. O 111857924, fax 280009 
Superscape Ltd, Zephyr One, Ca/leva Park, Aldermaston. Berkshire RG7 40Z, Gran Bretagna, rei 0044/734/810077 
Symantec. Cso d1 Pta V1ttorra 32. 20122 Milano. tel. 02/55012266. fax 02155012270 
Texas lnstruments, via Pacinotll 7, 67051 Avezzano (AO) 
Trend M;cro Oevices Europe P.zza Boffalora, 4 - 6830 Chiasso (Sw1tzerland), te/. +41/91/439444 Fax +41/9'1/+439954 

Samsung llectronics Italia 
nuove Jolu111oni per 
l'1inforn1atica 

Sempre più propositiva sul mercato 
1tal1ano è la presenza d1 componenti 
intormat1c1 firmati Samsung che risulta 
essere 11 primo produttore al mondo di 
monitor per computer e industria leader 
m Corea per la produzione d1 persona! 
computer, notebook, palmtop, stam
panti, workstation. 

Samsung Electron1cs Italia fa parte 
del pnmo gruppo industriale coreano 
l 'attiv1ta del quale spazia 1n tutu 1 settori 
dell'elettronica comprendendo s1stem1 
mformm1c1. semiconduttori e sistemi d1 
1e le comumcaz 1orn 
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Dall'inizio del 1995. nel quadro di una 
diversificaz:ione delle strategie di marke
ting tesa alla conquista di nuovi mercati, 
saranno d1sponib1li anche m Italia i pro
dotti relativi al settore del l' lnformation 
Equ1pment con monitor per computer e 
hard disk drive, senza dimenticare una 
sempre maggior pr·esenza sul mercato 
dei prodotti di comunica2ione come te
lefoni cellulari, telefoni cordless e lele
fax sul versante Office Automation. 

La penetrazione sarà progressiva fino 
alla primavera '95, quando dovrebbero 
essere introdotti sul mercato anche no
tebook e stampanti coprendo in tal mo
do ogni esigenza. 

Le unità hard disk. per le quali Sam
surig si propone dì diventare uno dei 
primi cinque produttori mond1al1 nel 

1997 e di ent rare f ra 1 primi tre entro 
l'anno 2000. hanno ottenuto la certrfica
z1one ISO 9000; sono offerti in un'am
pia gamma di capacità nel formato da 
3.5" con tagli da 420 Mbyte a 2 Gigaby
te, velocità fino a 5400 RPM e tempi d1 
accesso fino a 1 1 ms. controllo dei con
sumi per l'integrazione in sistemi che 
aderiscano agli srnndard riguardanti la 
protezione dell'ambiente e la riduzione 
dei consumi, correzione d'errore a 88 
bit c<Reed Salomon». I tagli d'a 2 Gigaby
te e da 850 Mbyte sono quelli più im
mediatamente disponibili e sono propo
sti con interfacce IDE e SCSI 

Molto articolata e d1versihcata anche 
la gamma dei monitor che offrono alte 
prestazioni e soluzioni innovat~ve riguar
danti il comfort dell'ambiente di lavoro. 
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La gamma SyncMaster aggiunge a 
t1.mo ciò anche soluzioni riguardanti il ri
spetto dell'ambiente come l'elim 1naz10-
ne del CFC nel ciclo dì produzione e la 
riduzione delle radia:zion1 ritenute dan
nose per l'utente in piena conformità 
agli standard EPA (Env1rnnmental Pro
tection Agency). l'ente statunitense per 
la protezione dell'ambiente. I modelli 
della linea SyncMaster sono disponibili 
con schermi da 14 a 20 pollici. tutti do
tati di alti livelli d1 luminosità e contra
sto, schermo INVAR con rivestimento 
antiriflesso, frequenza di scansione a 76 
Hz per l'eliminazione degli sfarfallii e. 
nei modelli di gamma più alta, anche 
messa a fuoco d,inamica per l'elimma
z1one delle sfocature a1 bordt. 

Completano l'offerta l'On Screen Di
splay, ovvero il sistema software che 
apre a video una finestra per la regola
zione digitale del monitor, e l'aderenza 
al Pantane Matching System che realiz
za l'esatta corrispondenza dei colori v1-
sualizzat1 con Quelli ottenuti sulla stam
pante In tutti i modelli l'interfacciamen
to tra monitor e scheda video risponde 
alle specifiche IEPA mentre le altre ca
ratteristiche variano in funzione del mo· 
dello. Per ciò che riguarda i 14" sono di
sponibili quattro diversi modelli con dot
pitch tra 0,39 e 0.28 mm. frequenza di 
scansione orizzomale fino a 18 kHz. ri
soluzione fino a 1 024 x 768 pixel e ade
renza alle direttive MPR2. 

Il SyncMaster 15 GL è un monitor 
15" con dot p1tch di 0,29, risoluzwne 
massima d1 1024 x 768 pixel non inter
lacc1at1 ad una frequenza di retresh di 
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76 Hz. frequenza orizzontale fino a 60 
kH:z. schermo piatto e conformità 
MPR2. 

I modelli a 17" sono invece due: il 
SyncMaster 17 GL ed il SyncMaster 17 
Gls, il primo' offre una risoluzione d1 
1280 x 1024 pixel. dot pitch di 0,28 
mm. frequenza orìzzontale d1 65 kHz. 
schermo piatto, funzionalità On Screen 
Display e conformità MPR2; il secondo 
modello è invece più sofisticato poiché 
offre un dot pitch d1 0,26 mm, una fre
Q uenza di scansione orizzontale di 82 
kH:z, medesima risoluzione del prece
dente. ma oltre alle funzionalità On 
Screen Display oifre anche funzionalità 
di controllo del colore e di taratura. non 
manca la conformità alle direttive 
MPR2. 

Il modello top della gamma è 11 Sync
Master 20 Gls da 20" che presenta le 
medesime caratteristiche del preceden
te tranne il dot pitch che è in questo ca
so d1 0.28 mm. 

Oltre alla qualità dei prodotti Sam
sung Electronics Italia proporrà anche 
una serie di serv121 comprendenti: 3 an
ni di garanzia per gli hard disk e 2 anrn 
per i monitor. spese d1 trasporto e d1 
consegna del prodotto a carico 
dell'azienda, una sene d1 servizi riservati 
ai distributori con l'ob1ett1vo di creare 
una rete qualificata che s1 proponga an
che come centro di assistenza tecnica 
comprendente 60 centri in tutta Italia 
presso 1 quali sia possibi le ritirare il mo
nitor dopo solo 4$ ore dalla consegna 
per la riparazione. un numero verde .a 
disposizione per qualsiasi esigenza. 

Rivenditori Qualificai 

TRIESTE UDINE 
Eureka 90 sdf Germano Wal1er sn 
Via Roma 17/c Via M. Buonarroti 2 

34015 Muggia TS 33010 Feletto U. UI 
Tel. 040/271339 Tel. 04321570229 

MODENA GENOVA 
Zanetti Silvio Ass .TecnoErre BSC 

Via Mameli 48 Via Mosso 27 
41058 Vignola MO 161 OQi Genova 
Tel. 0337/574831 Tel . 010/522:2097 

PISTOIA PISA 
PC Cad & Video Maxim srl 

Via Empolese 37/b Via Commercio 25: 
51018 Pieve N. PT 56030 Casciana P 
Tel. 05721951726 Tel . 0587/689192 

LIVORNO LIVORNO 
E.S.C. srl ESA System sas 

Via Paoli 32 P.za Matteotti 53 
57125 Livorno 57127 Livorno 

Tel. 05861899357 Tel. 0586/800711 

PESCARA NAPOLI 
Pluriufficio Data Serviee Capr 

Via B. Croce 21 Via le Botteghe 43 
65100 Pescara 60073 Capri NA 
Tel. 085/61623 Te!. 081 18370505 

Diventare rivenditore qualificati 
MICRA è facile e non comporta ot 
blighi particolari né contratti da fii 
mare: informati subito telef onand, 
aUo 0586/863.300 (o se preferis< 
per fax allo 0586/863.661). 

MICRA 
THE EASV WAV f 



un~:n 

A:s • • ymetr1x: amva 
la pantera rosa 

Il famoso cartone animato della sene 
di film di successo d1 Peter Seller è ora 
uno screen saver 

P1nk Panter è il titolo d1 uno dei due 
screen saver presentati an ltaha da Asy
metrix ed offerti sia in versione floppy 
che su CD-ROM. Sono in tutto otto gli 
screen saver offeru nel pacchetto, in 

uno, la Pantera vola da una parte all'al
tra del video stile Superman: 1n un altro, 
abb1gl1ata alla maniera dei musical di 
Broadway. mostra scene tratte dai film 
di Sellers: 1n un altro ancora, irrompe 
sullo schermo suonando la chitarra elet-

mca, 11 tutto con l'ironia che gli ncono
sc1arno. Se Pink Panter diverte con l'iro
nia della pantera rosa inseguita da una 
parte all'altra del video da un baffuto 
ispettore Clouseau, Natural States l'al
tro prodotto presentato da Asymeuix 
affascina con le bellezze del paesaggio 
naturale. puntando sull'effetto rilassan
te delle immagini naturali non trascuran
do l'aspetto didattico. e offrendo infor
mazioni precise s1Ulla flora e la fauna 
mostrate nelle immagini. Foglie che ca
dono in paesaggi autunnali. cascate. 
spiagge 1ncontam1nate. un'ampia va
rietà di fotografie di alta qualità s1 sus
seguono sul momtor del computer. 

I requisiti richiesti per installare e 
usare al massimo del suo potenziale 
questo screen saver sono un PC 486133 
con SMS di Ram, sistema operativo 

Ms-Dos e Microsoft Windows 3.1. 
scheda grafica VGA o Super VGA: sche· 
da audio Windows-compatibile: drive 
per Cd-Rom. 

Entrambi 1 prodotti sono disponibili 
ad un costo dt Lit 85.000 IVA inclusa 

PC·Cillin Sistema Antivirus 
dispo:nibile la versione 4. 1 
italiana 

La il"rend M icrn Devices e la ACSI 
(Assistenza Consulenza Sicurezza Infor
matica) annunciano 11 rilascio di PC-Cilhn 
4.1 in versione italiana. PC-Cillin è un si
stema di protezione dai virus rnformatici 
che si compone d1 un trad1z1onale 
software integrato da un componente 

A più d1 tre mesi d1 distanza dall'uscita del CD Pico allegato a MCmicrocomputer. 
l'operazione continua a oscuotere notevole successo 

CD·Winclows PICO·MCmicrocomputer 
continua il successo 

Pico conunua a "cevere giornalmen
te numer<>se telefonate di utenti che an
cor oggi richiedono lo sblocco gratuito 
delle ut1hty per CD della Corel Corpora
tion o acquistano per telefono, dopo 
averh provati. i programmi preferiti 

Ciò conferma l'interesse legato a 
questo nuovo modo dì d1stnbu1re 1 pro
dotti. una sona d1 ttnegozio virtuale» co
stituito dallo stesso CO. da~ quale instal
lare ed usare sul proprio computer il 
software prescelto. un metodo di distri
buzione che consente maggiore 1mme
(!iatei:za e la convenienza dell'acquisto e 
che conferma il progressivo aumento 
degli utenti che usano gaornalrl"lMte e 
non più saltuariamente il lettore di CD. 

Una stimolante offerta 
Per stimolare coloro che all'epoca 

erano Sprovvisti d1 lettore. se l'lia1 acqui
stato nel frattempo, o semphçemente 
perché per pigrizia non hanno mai trova
to il tempo per consultare 11 CD, Pico ha 
preparato una promozione riservata agli 
utenti registrati. che potranno acquistare 
.alcunF prodotti contenuti nel CD allegato 
al numero 144 di MCm1crocomputer (ot
tobre 1994) a quotazioni veramente con
venienti fino a tutto gennaio 1995. 

I prodotti selez1onat1 sono numerosi e 
proprio perché riservati agli utenti reg1-
strat1 sono stati scelti tenendo conto 
della validità, mc:t anche del rapporto co
sto/prestazioni. del tipo di applicazione e 
perché no. anche del particolare periodo 
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che può stimolare l'acquisto d1 prodotti 
divertenti per allietare le riunioni di am1c1 
come Kap'n Karaoke. 

Ecco 1 prodotti prescelti: Corel Drawl 
3.0, Kap'n Karaoke, FileMaker Pro, Cla
ris Works. Borland C++. M1crografx 
Bundle. 

Corel Draw! 3.0 non ha bisogno d1 
molte presentazioni; è i~ famoso pro· 
gramma di grafica vettoriale (1n italiano) 
con il quale potrete prendere d1mest1-
chezza con il mondo della grafica vetto
r1al& e dal quale potrete poi awenturarvi 
nella çomp!ess•tà e nell'elevato grado d1 
sofisticazione delle versioni successive 
alle quali potrete accedere semplice
mente richiedendo l'up-grade. 

Kap'n Karaoke è la versione informa· 
t1zzata del vero e proprio fenomeno cul
turale sociale costituito dal cantare insie
me 1n allegria; Pico fornisce gli appositi 
album MIDI di canzoni ed interpreti 1n
ternaz1onal1, ma ançhe 11 1° volume di 
successi italiani 

FileMaker Pro. dopo 1 successi con
segu1t1 sulla piattaforma Macintosh, é 
approdato anche ;a Windows; oltre 
all'estrema facilità di utilizzazione, il po
tente database Cin1 1tal1ano) affianca an
che funzionalità molto sofisticate di tipo 
grafico. 

Claris Work:s è l'integrato in italiano 
tra i più completi e intuitivi che 11 merca
to offre: contiene moduli grafici (vetto
riale e b1tmap), un modulo d1 elaborazio
ne testi. un database che ricalca in ve
ste semphfic.ata e rìdotta le funzionalità 

d1 FileMaker. un f.ogl10 d1 calcolo ed il 
modulo d1 comunicazione. 

Borland C++ W1n è il potente am· 
biente di sviluppo per Windows creato 
da Borlr;md con il quale realizzare com
plesse applicazioni per l'ambiente Win
dows. 

Micrograf~ Bundle è, infine, la raccol
ta dei software Micrografx che com
prende OrgChart. Pho10Mag1c e W1ri
dows Draw, il nnegho dei programmi per 
la grafica prodotti da Micrografx 1n 
un'unica soluzione d1 acquisto. 

La classifica dei più venduti 

La graduatoria dei programmi più 
venduti anraverso Il CD Windows e gu1-
da ta da 30 Home Design, un software 
d1 progettazione «-casalingo», seguono 
l'integrato Claris Works ed i linguaggi d1 
programmazione della Borland. 

Il successo dell'iniziativa ha consenti· 
to a Pico di predisporre un catalogo d1 ti· 
1011 denorrunato Punto CO che raccoglie, 
soddisfacendo le numerose richieste de
gli utenti che hanno acquistato MCmi· 
crocomputer in edicola. una selezione d1 
circa 120 tr.a i più interessanti CD-ROM 
disponibili oggi sul mercato, creau dai 
più noti produttori 1tahan1 ed estera 
L'obiettivo del nuovo servizio non è sol
tafl'1to quello dì rendere disponibile un 
ampio assortimento d1 CD a quotazioni 
conven1ent1, ma soprattut1o di offrire 
una selezione qualificata dei t1toh propo
sti ur'utamente ad una ow1a rapidita del 
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hardware esterno per la salvaguardia 
delle 1nformaz1on1 cruciali del settore d1 
boot Il prodotto è stato localizzato in 
tempi estremamente rap1d1. la versione 
4.1 inglese era stara presentata 1n occa
sione dello SMAU. per soddisfare le n
ch1es1e del mercato 1tal1ano. che la so
c1eta americana considera strategico 
Nel corso del 1994, infatu. la Trend M1-
cro Dev1ces ha consegnato circa 18.000 
pacchetti m Italia. con un tasso d1 cre
scila estremamente promettente 

Rispetto alla precedente versione 1ta
l1ana. la 3 65. la nuova versione 4 1 pre
senta una serie d1 novità tra le quali 
l'utilizzo della tecnologia Mu11eC1ean 
per la rimozione dei virus mutanti o poli· 
morfi. l'integrazione delle versioni DOS 
e Windows all'interno del pacchetto, 
una nuova opzione che consente l'inter· 

servizio Inoltre. per quando leggerete 
queste note, gli vlent1 registrati del CD 
Pico riceveranno una apposita tessera 
con 11 loro codice cliente. con questa 
tessera sarà possibile godere di uno 
sconto sull'acquisto (per un valore mini
mo d1 100 000 lire) d1 t1toh CD-ROM dal 
catalogo Punto CD, lo sconto sarà pan al 
10% dell'1mporio relauvo all'acquisto d1 
programmi presenti sui CD-ROM Pico 

I CD Monotype e gli screen saver 
Pico vuole essere 11 punto d1 nfen

mento per tutti gh uul1zzaton d1 CD e per 
questa (ag1one ha acquisito anche la d1-
stnbuz1one per l'Italia dei CD Monotype. 

La Monotype, gra21e ad una tecnolo
gia analoga a quella di lnstant Access. 
ha reahzzato dei CD che contengono le 
più 1mponant1 raccolte d1 font oggi d1-
spon1b1ll Monotype Class1c e Special. 
Adobe Type Library, incluso Berthold 
Exklus1vs, Adobe Onginals ed 1 caraneri 
in licenza Agfa e Linotype Hell, Type 
Designer of the World. inclusa Meca
norma Llbrary, The Font Bureau. The 
Club Type L1brary, p1u lutla una sene dì 
applicattv1 fondamentali per manipolare 1 
font stessi ed altri prodom complemen
tari nell'ambito delle apphcaz1on1 OTP 
come librerie d1 clip.art. XTens1on per 
Quark XPress ed altri prodotti spec1f1ci 

I CO..ROM Monotype sono d1spornb1l1 
sia per l'ambiente Windows che per 
Macintosh a 47 .000 lire per Il solo CD. a 
202 000 hre con t O font Monotype a 
scelta ed a 299 000 lire con 12 font 
scelti dall'intero catalogo. 

Un aspetto particolarmente interes
sante d1 questi CD consiste nel fatto 
che essi costnu1scono Il più completo 
«negozio virtuale» d1 font e d1 fatto sono 
anche un prezioso strumento d1 lavoro 
poiché 11 CD. oltre ad essere un catalo
go elettronico. consente. per ogni font. 
d1 vederne l'immagine a video. leggerne 

MCrrucrocomputer n. 147 - gennaio 1995 

vento dell'antivirus prima del carica· 
mento del Sistema Operativo. 11 rileva
mento e la rimozione d1 eventuali virus 
da boot dai dischetti al momento stes· 
so dell'accesso al Uoppy disk 

Contestualmente al rilascio del nuo
vo pacchetto in 1tal1ano. Trend e ACSI 
rendono d1spornb1le un nuovo servwo 
per gh utenti, denominato Trend Secu
rity Club L'appartenenza al Club. sotto
scritta gratuitamente per un anno per 
chi acquista un prodotto Trend tra PC
C1llin, Mobile Protect e Stat1onlock. con
sentira l'accesso. mediante una tessera 
numerata. a van seN1z1 ira 1 qual! l'assi
stenza tecnica tramite hot-line, l'aggior
namento della libreria delle impronte v1· 
rah per la componente scan dei prodot
ti, l'invio d1 una newsletter periodica, 
sconti su ulteriori acquisti. 

la storia e le sue caratteristiche e. infine. 
consente cli stamp11rne un esempio 

L'acquisto dei font aw1ene compilan
do un modulo gestito dal CD-ROM ed 
inviando un fax automaticamente stam· 
pato al numero telefonico 0522/586119, 
la Pico prowederà poi ad 1nv1are con le 
medesime modalità 1 cod1c1 per sblocca· 
re 1 CAJrarten scelti. che saranno poi resi 
fruibili ed immediatamente ut1llzzab1li 
con le proprie apphcaz1oni 

Le novità proposte da Pico non termi
nano poiche proprio dal mese d1 gen
naio 1995 è d1spornb1le un nuovo CD 
con tecnologia lnstant Access che con· 
tiene la raccolta completa deglt screen 
saver Alter Dark d1 Berkeley System 
che grande successo ha riscosso neglt 
Stati Urnt1 dove ne sono state vendute 
cenuna1a di m1gha1a d1 copie 

Glt screen saver d1 After Dark s1 atti
vano automat1carnente dopo una pausa 
predetermìnata nell'att1v1tà del compu· 
ter. per prevenire 11 consumo dei fosfori 
dello schermo. proponendo grafica a co
lori, suoni, animazioni che rendono pia
cevoli e s1mpat1c1 anche 1 utemp1 mort111 
che s1 venf1cano nel corso delle elabora
zioni più lunghe 

Il CD-ROM. sia per l'ambiente Win
dows che Mac1ntosh. costa 119.000 lire 
IVA inclusa e contiene liberi e pronu 
all'uso After Dark 3.0. More After Dark 
e Alter Dark 2.0 per un totale d1 oltre 80 
moduli d1vers1. sono presenti anche altri 
6 prodom criptali prodotti dalla Berkeley 
System da provare ed acquistare con la 
solna telefonata .. 

In anesa d1 una serie d1 alm prodotti. 
tra 1 quah un CD-ROM con g1och1 che 
dovrebbe raccogliere Il meglio della pro
duzione mondiale ed un CD-ROM dedi
cato alla grafica. per maggiori 1nforma
z1on1 sui prodotti d1spon1b1h s1 puO con
tattare 11 SeNiz10 Clienu della Pico al nu
mero telefonico 0522/541272 oppure 
spedire un fax al 0522/586119. 

L'1scriz1one annuale avrà un costo d1 
49 000 hre per gh utenti che sceglieran
no d1 usare la BBS per gli agg1ornamem1 
e le newsletter. 65 000 lire per chi sce
g lier à l'invio trimestrale a mezzo di
schetto e serv1z10 postale e 97 000 lire 
per chi sceglierà la medesima formula a 
cadenza mensile. 

Silicon Graphics collabora 
con il centro AMES deJJa NASA 

S1llcon Graph1cs ha annunciato che la 
sezione NAS (Numencal Aerodynam1c 
S1mulat1on) della NASA Ames ha scelto 
1 sistemi paralleli d1strìbu1u POWEA 
CHALLENGEarray come parre d1 un am
biente d1 test per l'elaborazione d1stn
bu1ta. Il progetto, che viene finanziato 
dal programma nazionale HPCC (H1gh 
Performance Comput1ng and Commum
ca11ons) permetterà d1 sviluppare 
software d1 sistema destinali a1 progetll 
d1 Computat1onal Aer0Sc1ence sv1luppa
t1 per ass1slere l'industria aerospaziale 
nella creazione delle future generazioni 
di veicoli spaziali 

La NASA ha acquistato 16 supercom
puter POWER CHALLENGE L. tutti ba
sati sul processore M IPS RISC R8000, 
cosutuendo 11 POWER CHALLENGEar
ray che combina la potenza d1 svariati 
POWER CHALLENGE connessi da reu 
veloci quali HiPPI e FDDI 

Sfruuando un approccio modulare 
per creare un sistema d1 calcolo alta
mente scalabile. 11 POWER CHALLEN· 
GEarray risulta essere la soluzione idea
le per risolvere complessi problemi d1 
calcolo in aree come la dinamica com· 
pu1a21onale dei fluidi. le tecniche d1 otli· 
m1zzaz1one nella ricerca operauva e 
l'elaborazione dei dati s1sm1c1 

L'obiettivo del progetto CAS. interno 
al programma HPCC della NASA, è di 
accelerare lo sviluppo e la dispornb1lltà 
di tecnologie elaborative ad alte presta
zioni che verranno usate dalla comunità 
aerospaziale degh Stau Uniu 

Marisa Chancellor. capod1v1s1one 1n 
canea al NAS prevede che cc POWER 
CHALLENGEarray giocherà un ruolo im
portante nell'assistere NAS durame la 
ricerca ed il test1ng d1 progetti d1 aerodi· 
nam1ca spaziale computazionale Da 
molto tempo la NASA ha con S1licor'I 
Graph1cs un rapporto d1 reciproco bene
ficio. e da tempo ne usa le capacità 3D 
per sviluppo e ricerca applicata nella v1-
sual1zzaz1one sc1enc1fica» 

I progemsti dovranno sviluppare. in· 
tegrare e verificare un software dt siste
ma che faccia apparire un gruppo d1 
worlcstat1on eterogenee come un unico 
ambiente integrato; inoltre sara loro 
compito sviluppare apphcaz1on1 parallele 
d1 basso prezzo nell'ambito dell'aerod1-
nan11ca computazionale. .. 
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Nel progetto CAS. nel quale. secon
do Ron Bernal , vicepresidente e generai 
manager della d1v1sione Sistemi Super
computmg d1 S11icon Graph1cs, «affon
deranno le radici molti det progetti di 
aerei delle generazioni futuren. verran· 
no usate numerose sotuz1on1 del pro
gramma Powercompu1ing di Stlicon 
Graph1cs La configurazione 1niz1ale 
userà lSF 2.0 d1 Plattorm Computing 
come tool di gesttone della condivisione 
del carico. come hbrerie d1 scambio 
messaggi saranno 1mp1egat1 s10 PWM 
che MPI su connessioni FDDI, HiPPI, 
A TM ed Ethernet 

Il programma d1 Numencal Aerodyna
m1cs Simulat1on è partito nel 1984 con 
lo scopo d1 .assicurare il manrenimento 
del ruoto d1 leader nella tecnologia aero
nautica detenuto dagli Stati Uniti. Il pri
mo obiettivo è l' individuazione d1 una 
traccia nel campo del calcolo avanzato 
su larga scala, integrando sistematica
mente le mig~1orie hardware e software 
allo stato dell'arte. allo scopo di raggiun
gere il primato nella ricerca e sviluppo 
di applicazioni d1 tecnologia aeronautica 
che segnino il futuro della progettazione 
aerospaziale 

Il secondo obiettivo è rendere dispo
nibili a NASA, DOD e altre agenzie go
vernative. all'industria ed alle univer
sità, un centro di calcolo nazionale ne
cessario per continuare la leadership 
nella flu1dod1namica computazionale e 
nelle d1sc1pl1ne correlate . ma .anche per 
fornire val1d1 strumenti d1 ricerca per 
I' U ffic10 di Aeronautica interno alla 
stessa NASA 

Phoenix Technologies annuncia 
Plug & Play BIOS Extensions 4.0 

Annunciata dalla Phoernx Technofo
g1es Ltd d1 lrvine (Caftiorn1a ) la d1spon1-
bilità di Plug & Play BIOS Extensions 
4.0. un BIOS che include estensioni in 
grado d1 supportare le ut1lity di configu
razione 1mmed1ata per DOS e Windows 
3 1. come pure la funzionalità in fase di 
esecuzione richiesta per il supporto d1 
sistemi operativi alla stregua d1 Win
dows 95 della M1crosott. basato sulla 
specifica BIOS Plug & Play d1 standard 
industriale sviluppata cong1umamente 
da Compaq, lntel e Phoenix. 

Il nuovo prodotto é dotato del codice 
più piccolo aHualmente esistente: 4 K 
per i servizi att1vat1 automaticamente in 
fase di esecuzione e basati sulla specifi
ca BIOS Plug &. Play e 1 O K per le 
estensioni BIOS sviluppate dalla Phoe
n1x, 1n grado d1 eseguire automattca-

Micros,oft attacca 
'il monopolio telematico di France Telecom 

Secondo un cornvn1çato dell'agenzia ANSA dello scorso 22 dicembre, dal prossimo me
se di giugno la Microsoft inaugurerà in quaranta paesi la propria rete telemauca avanzata 
•MS.Net" che nella Francia si potrebbe proporre come un serio concorrente alla rete ~ Mt· 
mu~I· dell'a21enda p1Jbbl1ca France Teleeom 

La d1ffus1ol'le della nuova rete telemal1ca sarà sostenuta da quelle che 11 comunicate> de
finisce "una serie d1 mosse parallele sul mercati mondiali» 

L'1ntroduz1one quasi contemporanea sul mercato d1 Windows 95 potrebbe rappresenta
re una delle cosl deue «mosse parallele11 poiché si vocifera d1 un'1ntegraz1one al suo inter
no d1 interfacce che renderebbero p1u sernpltca. fa connessione a MS-Net. Altra caratten
st1ca del nuovo servmo. che s1 appoggerà a serv1z1 già esistenti. tra 1 quali quelli offerti da 
Bnt1sh Telecom a America On L1ne, sarà la poss1b1ltté dr trasmissione contemporanea d1 
tes11 e 1mmagin1 analogamente a quanto 91à aw1ene sull<i rete Internet con 1 serv1z1 WWW 
(World W1de Webl La France Telecom aveva g1a 1n cannere un progetto del genere. ma 
per mo1iv1 dt ordine prattco esso potrebbe non essere disponibile prima della seconda 
metà del 1995: se cosi fosse France Te1ecom potrebbe vedere intaccato il predominio sul 
mercato interno francese costituito da 14 milioni d1 utenn per un fatturato d1 oltre 6 7 m1-
1tard1 di fran<:ht 

Sebbene si preannunci una Mguerra11 sul fronte della telematica francese. la France Te
lecom gode pero d1 una posizione d1 vantaggio che le denva dal fat10 d1 aver diffuso ben 7 
m1hon1 di apparecchi M1n1tel. nori utilizzabili per ricevere 1 l"IUOVt serv121 e che dovrebbero 
essere quindi sostituiti. inoltre l'accesso a MS-Nei dovrebbe presentare costi p1uuos10 
elevati poiché a quanto è dato d1 sapere le sue tariffe sarebbero p1u v1c1ne a quelle della 
1elev1s1one via cavo p1unosto che a quelle dei serv1z1 telemauc1 p1u class1c1 Per utilizzare ti 
serv1Z10 telematico M1crosoh glt u1enu dovrebbero abbonarsi ad un «serv1z10 d1 base11 
comprendente elecuon1c mail e accesso a Internet offerto ad un prezzo compreso tra gh 
80ed1 150 franchi (dalle 24 000 alla 50.000 hre circa) 

mente, durante 11 processo d1 1niziafiua
zione. la verifica completa della configu
razione e l'individuazione e la nsoiuzio
ne dei conflitti delle schede aggiuntive 
ISA l<plug and play11 

Grazie alle estensioni BIOS di questo 
upo vengono individuate e configurate 
completamente tutte le schede e le pe
nferiche agg1unt1ve quando s1 usa un si
stema operativo non in grado di avviarsi 
automaticamente. In caso contrario. in
vece, vengono configurati solo 1 disposi
tivi di inizializzazione. mentre la configu
razione dei dispositivi non immediata
mente aiw1abili viene lasciata al sistema 
operativo. 

Il Phoenix PnP 4.0 supporta una 
combinazione d1 PCI. ISA. EISA, PCM
CIA e d1spos1tiv1 per scheda madre; è 
inoltre completamente compatibile con 
gli attuali s1stem1 operativi DOS e Win
dows e con le utifity quali ISA Configu
ration Util1ty ~ICUI e Configuration Ma
nager (CMl della l111el. 

Phoenix BIOS 4.0 è orientato agli og
getti e risolve 1n ttal modo 1 quesiti ai 
quali p1u spesso si trovano d1 fronte la 
maggior parte dei fabbricanti d1 perso
na! computer: ind1v1duare 11 modo m1-
gltore d1 aggiungere nuove caratteristi
che senza scendere a compromessi d1 
compatibilità e trasferire rapidamente 
un BIOS di sistema esistente in una 
nuova piattaforma. 

Al fine di offrire assistenza specializ
zata locale a1 progetusti europei di per-

sonal computer, la Phoenix Euro,pe, ba
sata a Guildford. 1n Inghilterra. ha recen
temente acquisito la DIP Research. con 
sede nel Regno Unito, che vanta espe
rienza in tutl i gli aspetti della progetta· 
zione. dai chipset al software d1 siste
ma. 

Virtual Boy, 
la nuova centralina Nintendo 

Nintendo ha annunciato Virtual Boy. il 
primo sistema d1 realtà vinuale sv1lup
pa10 e prodotto per il mercato di massa. 
L'annuncio è stato reso a Tokyo. duran
te un evento d1 grande importanza nel 
mondo dell'informatica, quale la Sho
Shinkai Software Exhibit1on d1 Tok10. ed 
è stato rilanciato durante 11 W1nter CES 
d1 Las Vegas. 

Virrual boy usa un Rise a 32 bit per 
pilotare due scherm, ad alta risolu21one 
per produrre un'espenenza tridimensio
nale non possibile sugli schermi con
venzionali. Questo progetto elimina gli 
stimoli esterni al gioco, immergendo 1 
giocatori in una sorta di universo privato 
con immagini rosse su sfondo nero. La 
tndimens1onafttà viene amplificata con 
suoni stereofonici e un nuovo controller 
a doppia presa che permette d1 seguire 
movimenti spaziali multidirezìonali. 

Il nuovo prodotto verrà venduto in 
Giappone e in Occidente a partire da 
aprile, con un prezzo suggerito di 19 mi-
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la 800 yen - poco oltre 200 mila lire -
per l'hardware, mentre per le cartucce 
Nintendo suggerirà un prezzo tra 1 5 e i 
7 mila yen. Fin dal lancio verranno intro
dotti tre titoli: solo per i priml 12 mesi la 
Carsa prevede la vendita di 3 milioni di 
centraline e dì 14 milioni di cartucce. 
L'oggetto non usa la televisione ed è 
alimentato da sei batterie stilo (AA) 
eventualmente ncaricabJh. 

La tecnologia d1 immersione tridi
mensionale sviluppata da Nintendo si 
combina con la visualizzazione creata 
dalla Reflection Technology di Waltham 
(Massachusetts) licenziata 1n esclusiva 
al produttore giapponese. «N1ntendo è 
molto eccitata per le incredibili OIPPOrtu· 
n1tà di questa esclusiva tecnologia 11, ha 
detto Howard Lincoln, presidente di 
Nintendo America. 

HP e Divisi:on, VR nel CAD 
CAD. formazione e medicina sono 

gli ob;ettivi degli accordi che Hewlett 
Packard ha preso con la californiana 01-
vision lnc .. leader nel software per 
realtà vinvale. Se il vincolo principale 
alla diffusione della VA è la visualizza· 
zione grafica. Division sta lavorando su 
questo pvnto, cruciale per l'evoluzione 
1n settori nei quali HP è leader. L'az1en· 
da californiana ha equipaggiato le 
workstation HP ~000 serie 700 dell'ac
celeratore hardware Provisìon 1 O, un 
sistema di immersione totale nell'am
biente virtuale: altre integrazioni preve
dono l'uso dell'ambiente runtime d1-
stribu1to dVS e il software di simulazio
ne dVISE. 

Programmi a più lunga scadlenza 
prevedono lo sfruttamento dì Pixel
Flow, una tecnologia licenzrata a Divi
sion dall'Università del North Carolina 
(come d'altronde Pixel Planes, base di 
Provision) che verrà applicata ai pro
cessori della serie PA. 

Grazie a questo accordo Division. 
VAR di HP. avrà accesso privilegiato al 
suo maggior mercato. il CAD arrch1tet
tonico ed aerospaziale, nei quali le sue 
tecnologie offrono prototipazione vir
tuale e preassemblagg10. 

NEC Multisync XP 17 
Molto software 1n dotazione al nuo

vo XP17, che sostituisce vantaggiosa
mente il glorioso MultiSync 5FGP. 
Quattro i programmi dedicati alla ge
stione dell'alimentazione, della risolu
zione, dell'immagine e del colore. Il 
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Power Management agisce sugli stadi 
d1 spegnimento del tubo per aumentar
ne la vita e ridurre i consumi, mentre il 
Color Management (personalizzato sui 
NECl regola la temperatura colore e 
rende l'immagine più simile alla stam
pa. Per l'ambiente Mac è poi disponibi
le il Resolution Manager per cambiare 
risoluzione senza passare per il setup 
principale del sistema. Moho importan
te è l'adattamento alla tecnologia AC
CESS.bus. un sistema di comunicazio
ne bidirezionale che permette al 
software PC di colloqu!are con il moni
tor senza accedere al pannello frontale 
che l'XP17 segue con il software lrna
ge Management. 

L'XP17 ha una risoluzione massima 
di 1280x 1024 punti a 7'6 Hz con una 
banda passante di 140 MHz. dati en· 
trambi superiori a quelli del 5FGP che 
già vantava la medesima risoluzione, 
ma a 74 Hz e banda d1 130 MHz. Dota-
10 di plug&play il Multisync XP17 è 
proposto ad un prezzo di listino di 2 
milioni 890 mila lire. 

Il Rome1ntlcis1110 
in un CD m.ultimecliale 

Un seminano a Cuneo, o megho a 
Fossano, è stata l'occasione per pre
senta'e un titolo multimediale di avan
zata. didattica. La registrazione rnivetti 
Telemedia ha permesso la realizzazio
ne di Petra Il. un corso multimediale 
sul Romanticismo e1,1ropeo çhe si arti
cola in testi, immagini e suoni. Il pro
getto. svolto sotto l'egida dell'Unione 
europea, è opera congiunta dell'Istitu
to Tecnico industriale G. Vallauri di 
Fossano e dell'istituto olandese Saint 
Lucas di Boxtel. Per la presentazione 
dell'opera è stato organizzato un semi
nano sulle nuove tecnologie per la di
dattica, <>spite lo stesso Istituto. 

L'innovazione sta nell'approccio di
dattico: 11 CD consente agli studenti di 
scegliere da soli il percorso d1 ap
profondimento sia in verticale che at
traversando le vane discipline, con 
l'ausilio d! immagini, animazioni. filmati 
e suoni . E stato redano anche un ma
nuale d'uso. 

Il gruppo di lav-0ro, composto da 60 
studenti coadiuvati da molti altri colle
ghi e docenti, ha suddiviso gli 1ncarich1: 
in Olanda la multimedialità, m ILalìa 
l'impianto dell'opera e la registrazione 
su Compact. Il progetto del Vallauri è 
stato scelto tra oltre duecento propo
ste italiane. ed è stato inserito nella 
Rete europea di partnership di forma
zione. 

Autodesk rilascia 3D Studio 
versione 4 

È disponibile la versione 4 di 3D Stu· 
dio. il package di modellazione. rende
ring ed animazione tr1dimens1onale per 
persona! computer con chip lntel e 
cornpat1bil1. Le nuove funzionalità fanno 
d1 30 Studio un prodono valido per un 
numero crescente di situazioni: svilup
po di giochi interattivi}multimediali e si
mulazione in ambito tecnico e legale si 
aggiungono alle più tradizionali app'lica
zioni CAD e marnfatluriere. 

La nuova versione migliora alcune 
funzioni esistenti ed introduce altri mo
duli. In particolare 11 m1gl1oramento ri
guarda l'animazione. la modellazione e il 
movimento, mentre i nuovi moduli abili
tano tra l'a ltro la cinematica inversa tri
dimensionale, la modellazione con sp-h
ne e un preview con render1ng veloce 
Un'altra innovazione importante è l'In
troduzione di Keyframe. un linguaggio 
scripting di programmazione delle ani
mazioni simile al Basic che consente d1 
scrivere file di comandi che controllano 
i movimenti, le rotazioni, il dimensiona
mento e il morph1ng: questi script. sal
vati in formato 30S, possono essere 
anche commercializzati, 

IBM, ora Lo'tus anche per 
Windows 

Nuovo accordo tra Lotus ed IBM B1g 
Blue può ora vendere la gamma com
pleta di prodotti Lotus, e lo farà secon
do i termini del suo programma Perso
na! Software Advantage, che incorpora 
vari prodotti sotto un unico contratto. Il 
PSA incorpora la formula Passpon d1 
Lotus. e garantisce tra le varie nazioni 
l'uniform1ta di prezzo. la scala degli 
sconti, gl1 aggiornamenti, gli accordi 
multipiattaforme e le licenze multilin
gua. Se finora l'accordo prevedeva solo 
le versioni per OS/2, adesso c'è apertu
ra anche per Windows, fondamentale 
nell'ottica workgroup e mult1piattafor
ma, che ha bisogno d1 Notes e cc:Mail 
oltre che dei componenti di SmartSuite. 

Inoltre Lotus conferma il supporto a 
Warp, Ja nuova versione di OS/2, una 
piattaforma sulla quale l'impegno è ini
ziato nel lontaM 1989 con Notes La 
qualità di queste 1mptementazioni è tale 
che Ami Pro 3.0b è stato scelto dai let
tori di OS/2 Professìonal come m1glmr 
wordprocessor per OS/2, mentre 
cc:Mail 1.01 per OS/2 versione Work
IPlace Sheli è il migl1or prodono in asso
luto per OS/2 Maga21ne. 
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Come leggerete 
tutto il software disponibile 
oggi sul mercato CD - ROM ? 

E I ARIRIVATO ..... CD - ROM 
by MicraSolut:ians 

Chiedi il tuo Backpack CD . ROM a : 

datamatic 
DATAMATlC MILANO 
DATAMATIC ROMA 
DATAMATIC iORl~O 
OATAMATIC RIMINU 
OATAMATIC BARI 
OATAMATlC CATANIA 
BERMAN • MILANO 

TEL. 0<?,1285061 
TEL 06/ 8888271 
TEL. 011166153.33 
TEL 054113735-94 
TEL OBOI 8872005 
TEL 095'7125335 
TEL. 02/6595645 

ca.s VENETA . PADOVA 
COMOATA ·TORINO 
EOP SHOP ·CAGLIARI 
MEDIA BOLOGNA 
MEOl'A SERVICE • FIRENZE 
MODIJl.SERVICE - PARMA 
TES. IN. · NAPOLI 

TEL 049!6642313 
TEL. 011! 850437 
TEL. 0701285627 
TEL. 0511242501 
TEL. 0551 4379279 
TE:I.. 05211 77 11 04 
TEL. 0811643122 

Grazie dei suoi 1 ,8 kg 

di leggerezza ed il 

facile interfacciamento 

"Plug & Play," Backpack CO · ROM 

può essere trasferito tra PC e 

Noteboo'.k in pochi istanti ! 

• SEMPRE DISPONIBILI IN STOCK 

• SEMPLICISSIMO DA USARE 

• IL PIU' VELOCE CO PARALLELO SUL MERCATO 

• CASSETIO MQTOR!ZZAlO 

• INSTALLABILE SU OGNI IPC E PORTATILE 

• DUAL SPEED DRIVE 



Virtual Meclia, documentazione 
in formato WinHelp 

Una biblioteca d1 documenti 1perte
stual1 in linea che usano l'help d1 W1n 
dows è questo Hypershelf. 11 sistema 
1nnova11vo studiato dall'australiana V1r-
1ual Media distribuito dall'inglese SohK
lone Se finora questo sistema é stato 
usato solo per gh help. adesso sr sta co
m1nc1ando ad usarlo per la manuahsuca 
più in generale. 11: 11 problema principale 
risiede nell'ed1z1one del testo, che at
tualmente ne limita 11 potenziale11, Ed è 
con l'Hypenex1 Devetopment Kit che si 
può risolvere queslO problema. acce
dendo ad un libro mastro s1 può rag
giungere un quals1as1 volume della libre
ria. aprendone anche più d'uno contem
poraneamente e tornendo una finestra 
1nd1c1 parallela che aiuta nella ricerca, e 
runz1ona anche In rete 

Il prezzo del prodotto e d1 69 sterline 
(180 mila hreJ, mentre 11 kit dr sviluppo 
HDK viene quowto 275 sterline 1700 
mila hreJ; SoftKlone ricerca d1stnbutor1 
locali 

TelePower, 
switch-on·demand 

La M1croS1stemi di Treviso ha svilup
pato Telepower un congegno che per
mette d1 accendere l'elaboratore sia via 
modem che adorar prefrssau. Il d1spo
s1c1vo e particolarmente uule per BBS e 
banche dati •n quanto consente dr ag
ganciare l'uso della macchina alle effet· 
t1ve nch1este. ma può avere molte altre 
ricadute. 

Ali' accensione l'elaboratore a1t1va un 
file batch comspondente alla modalità 
d1 avvio (modem. orolog10 o rnterrutto
ret. mentre lo spegnimento avviene sia 
per 1nterruz1one della linea che per ca
duta dr tensione ma anche da comando 
software diretto, 11 modulo pilota anche 
due attuaton esterni opzionali per l'ac
censione dr altri d1sposnrv . ad esempio 
stampanti ma anche antifurto od altro 
Grazie ad un deviatore. la linea telefoni
ca può essere cond1v1sa da due appa
recchi, tipicamente il telefono/segrete
na/f ax oltre al computer. Il d1sposnivo 
puo essere mterrogato a distanza per 
conoscerne lo stato Dal punto d1 vista 
tecnico un single chip SGS·Thomson 
svolge tutte le funz1on1, e comunica con 
l'elaboratore attraverso una scheda pa
rallela dedicata 

Il d1spos111vo. finora usato per la 
clientela dr M1croS1stem1, é d1sponib1le 
per la valucaz1one d1 gruppi 1ndustnah e 
commerc1ah 
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LANtastic e LAN Server, 
Artisof parla con 05/ 2 

Scambio d1 driver tra IBM ed ArtrsoH 
per la comun1caz1one 1n rete LAN Ser
ver 4.0 d1 IBM incorpora adesso 11 driver 
Ar1isoit NDIS per gh adattatori Ethernet 
prodotti non solo da Arusof1 ed Eagle 
(al1ro marchio Arusoftl ma anche da al
tre aziende L'accordo accelera 1'1ntro
duz1one d1 LANtasuc nel mondo OS/2. 
al quale glt utenu LANtast1c con piat
taforma Windows ed MS/DOS possono 
finalmente accedere Le piattaforme dr 
rete d Art1sof1 sono S1mply LANtasuc. 
LANtast1c 5 e 6 ed 11 server dedicato 
CorStream, inoltre è garantita la connet· 
tlVltà con MS/DOS, Windows. Mac1nto
sh. Unix. NetWare e Windows NT 

LANtasuc per OS/2 è ora disponibile 
attraverso 1 canali d1 d1str1buzione e la 
catena d1 rivendnorr autorrzzatr 

Windows '95 va in Autoplay 
I utoh su CD-Rom sono ora auto1n

stallaot1 e vanno 1n esecuzione auto
mauca. La nuova metodologia s1 chia
ma AutoPlay e viene direttamente da 
M1crosofr all'atto dell'1nsenmento d1 
un CD, il sistema operativo va a cerca
re un frle autorun.rnf che contiene le 
istruzioni necessane. 

Questa iunz1onal11à verrà inserita m 
Windows '95, che rn questo modo ren
derà semphc1ss1mo l'uso dei CD-Rom 
con questo file "Per conformare ad 
AutoPlay un gioco come Freddy Fish 
c'è voluto meno da un giorno. ma ci 
farà risparmiare m1gl1a1a d1 dollari ìn 
chiamate d1 supporto», ha osservato 
Aon Gilben. direttore creativo di Hu
mongous Software. autrice del gioco 
Windows per bamb1n1 dr età a partire 
da 4 anni 

AutoPlay sì unisce alle altre tecnolo
gie mult1med1a11 dr Windows 95 WinG 
che velocizza le animaz1on1. DCI che 
m1ghora le prestazioni video. WinToon 
per la creazione dr canoni anrmau inte
ranivr. TrueSpeech per la compressio
ne d1 dau vocali ed 11 supporlo ad 
Mpeg. 

More PC Tools da Symantec 
Il database d'mformazronr plug'n'play 

d lntel è la principale carattensuca d 
More PC Tools. la nuova proposta d1 
Centrai Pornt ora d1v1s1one dr Symantec. 
Il prodono è completo. integrando e po
tenziando alcune opzioni d1 PC Tools 

,,,,.._ __ 
... _ -·I[. ----... __ _ 
~ ... -...... 

·:..-::• 
·~ · · -.. ,... .. ~ __ 
....... _ ·--

senza però averne bisogno Il program
ma é d1 aiuto per la gestione della conf1-
guraz1one e della diagnostica. Tra le fun· 
21on1 p1u innovative troviamo Crash· 
Guard Pro. DrrveSpeed e Drive Chec , 
BackTrack e System Inia Pro. In parli· 
colare le due ut1l1ty per 11 disco rigido 
servono ad aumentare fino al 50% la 
velocità usando 1 buffer del controller e 
non la cache e a prevedere o risolvere 1 
poss1bil1 problemi dell'unita BackTrack 
invece gestisce le precedenti versioni 
dei file d1 sistema sia MS/DOS che W1n· 
dows. ed é importante anche in am
biente plug'n'play, che si avvale d1 SI 
Pro comple10 d1 analts1 delle nuove 
unita CD-ROM e CPU 

L·uullty gira anche su 80286 con 
640K RAM e MS/Dos 3 31 Per la com
paubilità con Windows ne serve la ver· 
s1one 3. 1. 4 Mbyte d1 RAM, 6 Mbyte d1 
hard disk e un mouse 

HP e Lotus vicini 
nel nome cli Notes 

Lotus ed Hewlett Packard s1 avvicina 
no con una nunta sene d: 1niz1at1ve com
merc1al1 e tecniche lnnanz1tu1to HP 
adensce al programma Passport per la 
vendita worldw1de d1 licenze dei prodot-
11 Lotus, ovvero cc Mail e Notes per la 
comunicazione e 1-2-3, Ami Pro e Free
lance Graph1cs ome applicazioni Il con
tratto viene valutato 1 5 milioni dr dollan 
nell'arco d1 tre anni. ed è accompagnato 
da una strategia d'interoperabilità tra la 
messagg1st1ca OpenMa1I d1 HP e Lotus 
Notes, che comprende lo sviluppo d1 
Notes V1ew. un prodotto d1 gestione d1 
Notes che grrera su OpenV1ew Sempre 
a hvello mondiale c'è da registrare la fu
sione tra te d1v1s1oni che erogano servi · 
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VIDEOTERMINALI 

YSE 
I I I I 

IL MARCHIO LEADER NEJ VIDEO.TERMI NALI 
DA UN'AZIENDA LEADER NELLA DISTRIBUZIONE 

11 nor~c WYSE è !\irltu,in10 rtél rnOJido ùi lctimìnah vitlco "gèner'itl pur'pc>:-.è". th1L:ll1dr111ul 1ìpcrsonaJ1ll1I1nulliprol1x:0Jlo/mull1cm11l;vione) 
e tlì c;u-a11cri~tìd1c 1cc11icllc lfava11~11mdi<1. ('1 ~0110 i Lcm11 11nlì aHanumc1id e quelli ~ralìo..:i. :.ia mn11ocrorna1ìci che a rnlo1i. 
Ndlacomplcla li11c;1 ù1 v1Jcolwnn111ah WYSEognunopuò trovm"! b :-.olu1ionc 1Jc;tlc per le proprie 'J1Ct.:1lichcl!"i!!cn1c. al g1u-;to prc110. 

WY-55 and WY-55ES 
01w \'\)·se So/1mo11 

Ogni mollcllo è prc~ntc 111 due v-cr~mru: '>léUH.fanl cò ES, dove 
(JIJC!\li llll 1mi sono rnnfni11fr allé :-.èYèrc uirdll\'C ~ VCUt:.'I i M PR 
1990:10 (MPR Il) sulle ha:-:-.c ~mb:;ionì clcttromrignc1id1c cò 
clcllro!-.uìlichc. 
I num 1 tcnninah WY-55 appancngono alla famiglia ucgli 
al l'mmmcrid momlèrmnalid: pmgct tali per lavorare in un ampio 
spcurn Li i amh1cnt1 operativi. "0110 rnllcg:rhìli a quasi 101111 i 
rnk0Ja1ori rn conuncrcin. 

L·u1cn1cpuòN.:cg,licre I mlc p1ì1d1lfo!-.C cmul:11roni ASCII. ANSI. 
P(' Tcnn e UNIX Con:;ole rcr operare :.ia con i trn<.lii'ionali 
mi111c..:omp111cr e mainrramc che m11 i PC m1.1l1iu1cnLc. 

Divisione peciledcbe e computer 

datamatic 
Vfa Agordat 34 
20127 Milano 
tel. 02·285061 fax 02-2619266 

WY-520 nnd WY-520ES 
f)/~C' Vl"./20 mie/ V/410 PC/i1r111 Co111pa11hlt' k r111i1111/ 

La WYSE C1>p;mdc la 'illil lrnc.<r 1'Lé11Hlarù ù1 Lcnnrn;Ll1 ergonomi o 
ad allè prc.\lit1rorl1 vc1·so tl mnrlcln DEC. 
lll WY-520 01T11; una crnnplcta l un11onalilà VT420 e VT420 
PCTcnn. <L'-'rcmc ad un· innirnp<1n1hilc col lc1ionc di all:re 
rcrxmalitl'l ANSI e ASCI I e dì op110111 d1 collcgarncrno. 
Il WY-520 può gc ... 1i1'C ùuc ).C:;_-.in11 i ... epatalc, o U<I ùuc hoM oppure 
Lb LJ/l(l•SUIO Ullli11antlo l:r sc.,~ion Supp011 Utillly CSSU) DEC () 
1:1 TD/SMP Ml nn terminal :-.crvcr. 
Le tluc sc.,~inrrt r<>~'-<1110 C!-.<;Cl'C vi:-;ualr /late COlllCITI ror~mcarncn
lC :o;u<lchvillcmJo I0 1Khcn11n e la :-1rnnpm1tc c:ollcg.ma <tlla runa 
Llcùicaw è rcsm dì'i.[1<.rrrìl1ilc per i uuc cvcntualli !ms1. 

TORINO. tel.011-6615333 I fax 011-661490 · 
RIMINI lel.054 1-373594 I lax 0541-373590 · 
ROMA- ~el 06-S88S2721 I fax 06-8888270 · 
FROSINONE: tel.lfax 0775-873134 - CATANIA: 
tel.lfax 095·7125335 · BARI· lelJfax 080-8872035 
BOLOGNA: Media lel.051/242501 • FIRENZE: 
Media tel. 055-4379'279 • PAOOVA: Cbs tel 
04è-$64~313 - NAP.OLI: Tesin tel.oa 1-643122 
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z1, ovvero tra 11 Consulting Serv1ces 
Group d1 lotus e la Professional Serv1-
ces Organizat1on d1 HP «La sinergia for
nisce il massimo vantaggio della poten
za d1 Notes e la scalabilità di HP/UX» ha 
commemarn J1m Manzi, presidente e 
GEO di Lotus . 

Ma la notizia più importante riguarda 
la collaborazione in quattro aree sia tec
nologiche che commerciali. quali la con
nettività dalla messaggistica alla gestio
ne, vendita e marketing, consulenza e 
supporto . Il pnmo risultato di questa 
collaborazione s' è concretizzato con 11 
rilascio di Notes 1n bundle con ogni ser
ver HP 9000/800, offerta iniziata in di
cembre e della durata di sei mesi . 

PowerPC, nell '96 tuffi con Ilo 
stesso har•ware 

È un gran momento per 11 P'owerPC. 
Dopo la situazione creatasi con il Pen-
11um e la posizione di IBM, che ovvia
mente awantaggia tutti 1 concorrenti di 
lntel, ecco un'altra notizia fondamenta
le. Finora l'hardware del PowerPC era 
diviso in due filoni, quello PREP -
PowerPC REference Platform - e quello 
Appie, che non contava di migrare. A 
sorpresa invece Appie. IBM e Motorola 
Corporation si sono accordiate oggi sul 
CHRP, Comrnon Hardware Reference 
Platform, una nuova piattaforma valida 
per persona! computer, server e work-

station. La nuova piattaforma definisce 
una arch1tenura compleia. composta da 
defìrnz1on1. spec1f1che e interfacce per 
realizzare computer compatibili basati 
su PowerPC Per quel che riguarda le 
applicazioni. saranno d1spombih molti s1-
stem1 opera11Vi: Appie sarà responsabile 
del porting di Mac OS, IBM d1 OS/2 per 
PowerPC e di AIX. Motorola d1 Win
dows NT. mentre Novell dovrebbe an
nunciare 1 suoi piani per offrire 11 suppor
to Processor lndependent Netware 
(PINI anche per la nuova piattaforma 
Molti dei s1stem1 operativi citati suppor
tano già 0991 applicazwn1 per PC grazie 
a emulazioni software o tramite esten
sioni hardware. 

Nomai MCD, il progetto Esprit 
viene prodoHo dia IBM UK 

La d1v1s1one Havat d1 IBM UK ha an
nunciato con la francesEl' Noma1 un ac· 
cordo d1 manifattura per produzione e 
vendita dell'MCD, il Multimedia Car
tndge Drive sviluppato da un consor· 
z:10 europeo nell'ambito del program
ma Esprit. I membri dell'iniziativa era
no ben noti, ovviamente IBM UK ma 
anche Acorn e Myrica 1ns1eme ai due 
Slorage Labs deJl'Univers11.à di Ply
mouth e il Let1 in Grenoble. 

Nate come Magnetic CD, per poi 
divenire Milt1med1a CD, queste speci
fiche si proponevano di fornire in for
mato magnetico le migliori caratteristi
che dei CD e degli hard disk. Il drive, 
con supporto da 3,5" in unità da 1 ". 
può essere da 540 Mbyte (versione I) 
o 680 Mbyte (versione M), con tempo 
di accesso pari a 10 ms e transfer rate 
da B.5 Mbps; la cartuccia invece, in 

\ 

forma10 taschino. avrebbe la sua m i
gliore caratteristica nella tolleranza d1 
urti con accelera21one massima d1 ben 
50 g . I prezzi dovrebbero essere d1 
350 dollari per il drive e 60 dollari per 
la cartuccia. quindi compet1t1v1 con 1 
CD e con minimo incremento d1 cos10 
co.n l'aumento della capacità 

Noma•. nata nel 1992, è conosciuta 
per la produzione 01 memorie removi
bili come g~1 hard disk SyOuest ed altri 
accordi OEM ed è cert1f1cata ISO 
9000. Recentemente ha annunciato 
l'intenzione di aumentare 11 capitale 
sociale attraverso un'OPA sul mercato 
secondario francese 
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Microsoft Office comprende Word 6, 

Exccl 1, PowerPoint4, 

Mail• (e Acce~~ 2 !lolo in Office P rofcssional per Window~). 

,_ 

resercita. 
A reahzzarlì pensa Office, ii prodotco Micro::.ofo 

più completo. Cinque speuttltsn che lavorano tome 

se fossero uno olo: Wm<l, l'elaborac:ore di restt; 

Ex:cel, il foglio elettronico; PowcrPmm, il pro~ramma 
di present:mone; Mail~ la posta elerrrontca 

e Access, il data base rcla;:1onale (solo m Office 

Professional per Windmvs). Cmque mfanc.ahd1 

assistenti che automamzano gran parte del tuo 

lavoro di ogni ginrno. Cinque besrseller del software, 

sempre at tuoi orJirn. Per scoprire il nome Jel 
ri\'enditore ptl1 \ icino a te, ch.1mm1 il 144.00. l 9. I b~ 

Sernpre più facile. 
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Lé nuove funzionalità comprendono 11 
bus PCI {Penpheral Component Inter· 
connectl. l'avvio del computer 1nd1pen
den te dal sistema operativo, compo
nenti e s1stem1 d1 I/O d1 tipo standard 
per assicurare la compat1b1l1tà Ultenon 
informaz1on1 tecniche sulla nuova piat
taforma hardware di riferimento verran· 
no pubblicate in primavera, e 1 membn 
dell'alleanza pensano di presentare que· 
sto stesso anno 1 protot1p1 dei s1stemr 
basati su queste spec1f1che mentre la 
produzione inizierà nel 1996. 

Acorn cum Spem 
Spem distribuisce in Italia la nuova li· 

nea d1 PC Rise della Acorn d1 Cambrid
ge, che presenta anche in Italia la nuova 
linea dì Rise PC. Il processore anual· 

mente montato è l'ARM610. lo stesso 
del Newton Appie, le cui prestazioni 
ven.gono calcolate ua quelle del 
486dx2/66 e quelle del Penuum a 60 
MHz Il proçessore è montato su d1 una 
scheda per essere facilmente sost1tu1br
le nel corso dell'anno infatti 11 61 O potrà 
essere sostituito con altri modelli srno a 
6 volte p1u veloci É inoltre possibile 
montare un secondo processore, o del
lo stesso tipo oppure un 486dx2 o un 
Penuum Overdnve, e l'Ms/Dos puo gi
rare all'interno d1 una finestra o a pieno 
schermo. La scheda grafica è basata sul 
processore VIDC20, e gestisce s.1rio a 
4MB d1 VRAM per una risoluzione 01 
1200x1600 e sino a 16 m1hoir11 d1 colon 
ed è compatibile con PhotoCD e stan
dard Mpeg le applicazioni d1 sistema, 
J'ednor. Draw e Paint sono adauate ai 
16 m1lion1 dii colori 

Il modello base può montare un HD, 
un CDrom e un floppy da 1 .44 S1 pos· 

New Media, multimedialità portatile 
con CD Studio e Combo 

Un CD·Rorn a doppia velocità, 
scheda audio a 16 bn, sound system 
Altee Lansing ACS 3000 e questo CD 
Sound Studio, il sistema mul11med1ale 
d1 New Media pensato per 1 portat1h. 
La scheda d'1nterfacc1a Pcmc1a Il ne fa 
l'unica penfenca multimediale comple
tamente compaubile con turu 1 laptop 
e notebook sul mercato l'annuncio è 
stato reso durante lo scorso Comdex 
dr Las Vegas: «Glr utenti s1 aspeottano 
d1 fare con un portatile tutto ciò che 
fanno con r desktop, comprese lepre· 
senta21oni mult1med1al1. leggere fo
toCD o sentire 1 CD audio. e con CD 
Studio tutto è a portata delle loro di
ta», ha commentato Cari Perk1ns, pre
sidente della società 
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L'oggeno pesa circa 5 kg com
pleto d1 alimentatore interno. 

Un altro vantaggio della solu
zione Pcmcia è d1 essere 
plug'n'play, qu1nd1 poter es
sere scambiata tra gli uten
ti tramite 11 dev1ce driver -dr 
New Media. Il prezzo ame
ricano è d1 799 dollari. 
mentre la d1sponib1h1à • 

sempre neglr States ·è prevista fin dal 
pruno trimestre dell'anno 

Sempre al Comdex è stata introdot
ta Multimedia Combo, la prrma sche
da che svolge simultaneamente due 
funz1on1 mult1med1al1. il Pcmc1a-to-SC
SI e l'audio La scheda integra 1 pro
dotti Bus Toaster e WAV1ammer, e li
bera uno slot per faxmodem o lan 
adap1er. Per quanto riguarda 11 soflwa
re anche Combo è in tecnologia 
plug'n'play ed e compatibile MPC 
(compresi Vo1ce P1lot 
e Proof Reader) E 
g1a disponibile al 
prezzo di 499 
dollari. 

sono aggiungere sino a 6 slice per inse
rire altre periferiche, e lo stesso conte
nitore può essere messo 1n pos1z1one 
mmrtower Per 1~ suono, 8 canali stereo 
a 8 b11 linea1e o logaritmico. c'è anche 
una scheda a 16 bit 1n qualità CD. così 
come interfacce MIDI e camp1ona1on a 
12·16 bit forniti da produttori 1nd1pen
dent1 Le applrcaz1oni 1dealr sono la Gra
fica e il Desktop pubhsh1ng 

Appie, Quickfime 2 
anche per Windows 

Appie continua a rilasciare le proprie 
tecnologie al d1 fuori delle sue piattafor
me hardware Questa volta tocca a 
OuickTime 2 O per Windows. che offre 
agh sviluppatori uno standard multip1at· 
taforma pe1 author1ng video ed audio 
con fun2iona1htà mult1med1al1 d1 qualità 
svperiore a quella onen1b1le con analo
ghi software per Windows. ed inoltre 
condivide 1 contenuti mult1mèd1al1 con 
macchine Mac1ntosh. Qu1ckT1me infatti 
crea e gestisce visual1zzaz1one ed ela
borazione su computer d1 video. musi
ca, tes10, animaz1on1 e alm t1p1 d1 infor· 
maz1one d1nam1ca 

Glr sviluppatori sono m grado d1 crea
re t1tol1 mult1med1al1 ut1l1zzab1l1 senza 
modifiche supplementari su numerose 
piattaforme quah Mac1ntosh. Windows. 
televisione 1nterarnva e FM Town Fujit
su. riducendo 1 tempi e 1 costr d1 svilup
po normalmente necessari per adattare 
i titoli a ogni singola piattaforma d1 eia· 
bora21one Molti sono glr sviluppatori 
che hanno già deciso d1 usare Ou1ckT1· 
me 2.0 per Windows. e ira questr la S1-
mon & Schuster con il nuovo Star Trek· 
The Next Generati on T echn1cal Manual. 
la Voyager d1 New Yorkcon Spinai Tap e 
For All Mankind uOu1ckT1me oggi è 
l'unica soluzione esistente per titoli 
mult1p1attaforman, ha commentato J1m 
Black, v1cepres1demr d1 Xyph1as, società 
sviluppatrice del titolo CD-ROM M1ghty 
Morph1n Power Rangers 

Ou1ckTime 2 O per Windows suppor
ta 11 video a tutto schermo 1n full motion 
ed è compa11b1le MPEG anche su per
sona! computer d1 basso costo per 
esempio e possibile riprodurre video a 
30 fotogrammi per secondo su un per· 
sonal computer 486 a 25 MHz con soh 
4 Mbyte di RAM. La release per Win
dows facilita l'rnclus1one d1 musica MI
DI. e la compressione permette 11 multi
mediale anche senza CD-ROM e con 
poco spazio su hard disk: 20 slide con 
1mmag1rn compresse ad alta nsoluz1one, 
musica e testo possono entrare in un 
singolo floppy a dens11:à doppia 
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Workflow, rete geografica, ISDN ed ATM 

Ecco una spiegazione di alcune delle parole clliave deff'immediato futuro 

All' attuale livoello d1 complessità per 
numero d1 postazioni grafiche. 11 modello 
chent/seNer sta mostrando la corda. e il 
decennio d'esperienza ne ev1denz1a i co
sti nascosti 1n azienda si parla d1 metà 
del tempo passato dagli utenti esperti 
ad istruire 1 colleghi, mentre l'ammini
strazione e l'help desk d'una lan può pe
sare fino al 67% del costo globale d1 ge
stione. Inoltre le funzionalità sono mino
ri , perché mancano la certezza del 
backup. della sicurezza e del capacity 
planning. Ovviamente l'utente s1 seme 
più coinvolto sia dalle nuove 1nteriacce 
(ma chi ci vieterebbe di mandarle anche 
a1 mainframe?) che dal maggior potere 
decisionale che consegue dalla nuova 
struttura aziendale. C'e qu1nd1 necessità 
d'una rev1s1one globale del fenomeno. 
perché la tecnologia permette ormai so
luz1on ì impensate quali il workflow e il 
teleconferenc1ng che sono però d1 d1tf1-

Appllealio1111 

Message Oueue 
Applicatlon 1 

cile gestione nonos1ante le evolute in
terfacce grafiche per l'ammin istratore 
sintetizzino la situazione in maniera più 
che valida. 

Un altro problema attuale è 11 costo 
delle reti magliaie, per cui le classiche 
soluzioni per la conneniv1tà tra filtali so
no punto-punto. spesso senza nessuna 
linea secondaria per l'eventuale backup 
La rev1s1one può essere centraca 
sull'hardware o sul software, sempre ri
guardando la gestione del router Per 
l'hardware sono disponibili soluzioni al
ternative quali il boundary rou ting di 
3Com. che accentra l'instradamento re
moto diminuendo le necessna d1 Wan, o 
anche l'usato backup lento in ISDN 
Stanno avanzando anche applicaz~oni 
software quali una compressione 1ntelh
genle o 11 d1al-0n-demand. sempre con 
l'obiettivo di ridurre i costi Wan. La posi
zione software d1 Novell pone particola-

Message Queue 
ofthe CAPI 

Ap,pllcation 2 

Message Queue 
AppllCl\lion 2 

COMMON-IS01N-API 

re enfasi sulla gestione ·ottimale: poiché 
ad ogni protocollo ìnternetwork !IPX. IP. 
DECnet. AppleTalk, XNS ... ) corrisponde 
una diversa tabella d1 1nd1nui, alla caduta 
della rete si rende necessaria la ricompi
lazione di tutte le tabelle. che richiede 
un flusso d1 1nformaz1orn denso quindi 
costoso. Inoltre il calcolo della scelta del 
percorso migliore dipende dall'algoritmo 
usato. che oggi è per lo più 11 dlSlance 
vecror. che c.alcola il numero d1 collega
menti senza considerarne la velocità. va 
accelarata l'adozione dell'algornmo /Jnk 
stare. che verifica anche i parametri di 
costo 

La comunicazione globale. e qu1nd1 
l'integrazione di reti locali e geografiche. 
è una cosa sena. Tecnicamente sembre
rebbe fattibile fin da oggi, ma è frenata 
da alcuni punli incerti quali la banda e gli 
agenti. Nel marasma di multimedialità e 
videoconferenza nel personal. 1nfatt1. c'è 

molta incertena sulla 
banda necessaria in futu
ro. inoltre il modello a 
due livelli o chent/server, 
per essere gestibile, chie
de un terzo livello. quello 
degli agent, e la cosa inon 
è certo semplice da re<)
ilzzarsi. Comunque sia 
non è detto che I' esisten
za d1 teçnolog1e ne .abiliti 
direttamente l'uso: 11 
workflow management è 
un problema complesso, 
e non esistono risposte 
esatte calcolab1h a priori 
Nella rete aziendale en
trano anche clienti e for· 
nitofì con una nuova atti
tudine alla comunicaz10-
ne. sempre più elettroni· 
ca e sempre più invaden
te . Oggi si possono di· 

Controller 1 ControHer 2 Co111troller n 
stinguere alcuni filoni fon· 
damentali d1 organiz2a:z10-
ne del workflow, a secon-

Code dei messaggi nella COMMON-JSDN-API 
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da che siano bas.at1 su co
munica2ion1, modulistica 
o database, ma non ne 
sono ancora chiare le in
terrelazioni. La base resta 
comunque quella dei ser
v1z1 d1 rete geografica. 
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ASSISTERZA, MONTAGGIO 
E VENDITA COMPIRER 

che a tutt'oggi rappresentano la voce di 
costo maggiore e quindi il punto sul qua
le lavorare maggiormente. 

ISDN ed ATM, nemici o «1mici7 
Negli ultimi tempi si parla molto d1 

meccanismi di rete geografica. con rife
rimento all'ultimo nato, il modo di trasfe
rimento asincrono o ATM. I motivi sono 
molteplici: banda larga dalla 1elefonia al
le lan. alle reu metropolitane, banda pas
sante - e quindi costo - a se-conda delle 
necessità, multimedialità sia punto pun
to che multipunto quindi con possibile 
integrazione anche del v1deo-on-de
mand. Da svariati anni, però soprattuno 
1n Europa ma anche altrove si è parlato 
di integrazione dei servizi in via digitale. 
quell'ISDN che è stata proposta come 
standard addirittura a livello mondiale 
molu anni prima che la videoconferenza 
e Internet. o ancora 11 VoD, diventassero 
necessità da considerare 

Abbiamo voluto presentarvi la situa
zione attuale. senza troppo addentrarci 
negli aspetti tecnici del,Ja questione, ma 
non per questo trascurando un quadro 
di riferimento che è quello OSI/Internet. 

li quadro di riferimento 
Internet vuol dìre collegamento tra 

reti diverse. e il servizio mondiale ha 
questo nome proprio perché specificò 
le regole di collegamento d1 due reti esi
stenti. quella scientifica e quella della 
difesa americane. Nel modello OSI, che 
ha sposato 1n pieno i primi quamo livelh 
di Internet sovrapponendone altri He 
che mettessero ordine alle funzioni so
vrastanti, s1 parte dalla connessione f is1-
ca (livello 1). sulla quale è impostato i l 
hnk (lìvello 2); al hvello 3 ci sono la rete 
e il colloquio tra reti diverse {affidato al 
vero e proprio protocollo Internet) e 
successivamente c'è 11 meccanismo di 
trasporto (livello 4). Per capirci, facendo 
ti confronto con una rnte locale li livello 
1 è il cavo. il 2 le periferiche Ethernet o 
Token Ring, il 3 l' l'P e il 4 11 TCP. Ma 1 
nomi dei quali parliamo. ATM ed ISDN. 
sono reti geografiche proposte dai ge
stori d1 telefonia europea. riuniti nei co
mitati CCITT. che emanano proposte e 
standard per le reti appoggiate sulla te
lefonia d1 base. Questa va modificata in 
quanto il traffico. finora solo voce, ha vi
sto la componente dati salire prepoten
tememe e portare carattensuche diver
se. La proposta europea. strutturata nel 
corso d1 alcuni anni nella seconda metà 
degli anni '80, è stata: ISDN al livello 1, 
ATM al livello 2, servizi ISDN al livello 3 
Ouesta visione è forse troppo semplifi
cata. per cui entriamo in un minimo d1 
dettaglio. 

ISDN: BRA, PRA, Euro 

Dunque ISDN é un meccanismo d1 ti
velfo 1 con banda passante fissa, in ter
mine tecnico I 430. Su questo s1 inne
stano due modalna d1 re te (qu1nd1 di li
vello 3), Bas1c Access Rate ,e Primary 
Access Rate. In BRA l'utente vede 128 
Kbps, owero 2 canali da 64 Kbps, ma la 
banda usata è 192 Kbps in quanto c'è 
un canale da 16 Kbps allocato per il con· 
!rollo p1u la formattazione che nch1ede 
altri 48 l<bps. Il BRA offre 128 Kbps, e 
quindi va bene per la videoconferenza. 
che 0991 in compressione Mpeg nch1e
de da 56 a 384 Kbps ma che secondo il 
recente standard H.320 verrà standar
dizzata a 1 28 Kbps, almeno tra due ope
ratori, permettendo la videotelefonia 
senza hardware dedicato e I.a sost1tu210-
ne delle hnee dedicate C'è poi il PRA. 
l'rnfrastruttura a larga banda: l'utente ve
de 2 Mbps, owero 30 canali da 64 Kbps 
p1u 64 Kbps per il controllo. Il PRA é 1n
teressan te dal punto dt vista dei gestori 
di rete, che intendono convertire 1 nodi 
principali alla banda larga lasciando le 
connessioni locali al livello più basso. E 
interessante notare che in questi numeri 
1 K, derivando dalla frequenza di cam
pionamento della conversione analog1-
co-dig1tale in PCM, vale 1 000 e norn 
1024. BRA dovrebbe diventare sinonimo 
di telefonia dovunque, quindi anche a 
casa, ed essendo una proposta europea 
dovrebbe essere diffusa ed economica 
almeno nel Vecchio Continente Purtrop
po le differenze tra le 1mplementaz1on1 e 
le politiche delle singole nazioni ha ri
chiesto un'armoniuazione sfociata nello 
standard comune Euro-ISDN, che do
vrebbe essere completato all'1rnzio del 
1996 allorquando .anche Germania ed 
Italia avranno completato la ristruttura
zione. E a proposito <ii implementaz1on1 
ed applicazioni. per ISDN è disponibile la 
CAPI, Common Application Program
m1ng lnterface per uniformare 1 servizi, 
già giunta al~a versione 2.0 

Ma 11 mondo non s1 ferma all 'oceano 
Atlantico Nata come velleitaria alternati
va europea alle reti statunitensi, ISDN 
sta diventando uin prodotto di esporta
ztone per regioni a minore sviluppo com
merciale principalmente nel sudest asia
tico. Entrn la fine del 1995, intani. ISDN 
dovrebbe aver raggiunto a vario titolo 
ben 60 Stati a1 quali s ta fornendo proprio 
i servizi di base quali lan-to-lan ed rnter
network1ng, ma anche videoconferenza 
e file uansfer (fondamentalmente 
backup notturno) a prezzi dawero ridoni 
e soprattutto fin da oggi. E non si capi
sce perché 128 Kbps di dati non debba
no bastare per le esigenze di base senza 
le cer vellotiche richieste del video 
bro.adcasting 
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A TM, da ISDN alle Lan 

Diversa è la situazione d1 ATM. 
l'Asyncronous Transfer Mode proposto 
dai CCITT e1,1ropei come hvello 2 a ban
da larga, non fissa ma negoziabile. per 
•Megrare anche le lan e il video-on-cle
rnançJ (che rich1eoe perlomeno 1 Mbps 
per canale). La banda minima è di 64 Kb
ps, mentre al massimo attuale d1 155 
Mbps potrà essere esteso ai 620 Mops: 
11 modo asincrono può quindi supportare 
varie veloci tà intermedie. ATM è inne
stabile su ISDN sia sopra al BRA (ma 
con poca banda) che sul più ricco PRA. 
La cosa bella di ATM è che fornisce un. 
meccanismo d1 integrazione con le varie 
reti telefon iche statunitensi. ma 1n que
sto caso il livello sottostante Mn è ISDN 
ma i vari SDH/Sonet. 

Il meccanismo d1 gestione asincrona 
è suddiviso in due sublayer, l'ATM vero 
e proprio in basso e l'AAL, ATM Adap
t1on Layer più in basso Come dice il no
me. AAL è uno strato d'interfaccia. P~' 
cui ogni servizio superiore (voce. dati o 
altro che s1al deve avere il suo. per cui 
dal punto d1 vista strettamente tecnico 
AAL è d1 livello 2 ed ATM è mtern1edio 
tra 1 e 2. In effetti ci sono quattro d1ver
s1 AAL. numerati come segue· 1, 2, 3/4. 
5 per quattro categorie di servizio 

Dal punto d1 vista delle applicazioni le 
cose però cambiano Trattandosi d 'un 
meccanismo a banda larga e negoziabile 
presenta due aspetti: velocità interme
die e migliore adattabilità a regioni cabla
te, come gli States con le sue tante lan, 
man e cable 1V ma molto meno in Euro
pa. E p roprio la larghezza d i banda po
trebbe rivelarsi il motivo d'un mancato 
successo, perché se è vero che l'obietti
vo era integrare tutto 1n un qualcosa di 
espandibile che comprendesse anche 
l'incalzante video·on-demand, è anche 
vero che questa necessità ha alzato 1 co
sti ed allungato i tempi d1 standardizza
zione, produzione e diffusione. 

In Europa c"è un circuito ATM pilota. 
installato in seguito ai Memorandum of 
Understanding o MoU la cui prima firmai 
e datata novembre 1992 ed oggi riguar
da 26 organizzazioni di 20 nazioni· usan
do le es1stent1 infrastrutture a 155 Mbps 
SDH. 140 e 34 Mbps m PDH, ad una fa
se iniziale la cui data conclusiva è nel pri
mo trimestre del ·95 dovrebbe seguire 
una copertura del territorio nazionale. In 
Italia abbiamo tre nodi ATM (uno a Mila
no e due a Roma) connessi con una re1e 
Frame Relay nel sud Italia . 

Negli Stati Uniti, invece. ATM interes
sa molto come Lan veloce, e quindi c'è 
pressione perché si adottino ed imple
mentino per prime le velocità tipiche dei 
van produttori di schede di rete. ad 
esempio IBM. ~ 
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Coniabil! 1à fan~igl i•i_:c. con 
elabonwonc d 1 gr::il 1c1 

Wi1tC011Lo 
GeMione conio corrente 

con calcolo inLcrcssi 

To10Wi11 
Swu sliche. claborn/lonc 
\chcdine del Totocalcio 

Winwtro 
Si~1cmi e imerprem7ionc 

dci wgni per il Louo 

Wi11Fatture 
Fallun.11.:ionc e gc:-lionc 
cli emi per aLieml~ 

@Eli:J WinCarre 
1 

.iE i;.:1 Raccolca dei migliori 
~.:::.i l>Ol i1ari . Con carte italiane 

Wi 11 Nf agau i no 
Gc~tione magazzino con 
collegamento Wi nFa111ur~ 

WùrComlomi11io 
Ge'>tione Clmduminiule 
<;crnplicc e completa 

H'i11Auto 
Gc~uonc co:-.ti e con!>wni 
auto e moto con grafici 

Wi11Age11da 
Agenda mu ltime<li aie con 
siamp:a etichene 

.l.L!SSAAORIA PC LINEA COLO 
l..VrzJJJ;O IMll COllPUTEA TIMI 
AVfllA'<O ADI VIO!OCllllPllTUI 
11.WPIXR 
llAAW'TA I BAI COllPl/TE.l\S!IOP 
&IASSOhO I Mio WC COMMEA 
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t 1AMP11iO I RM ! COMPIJllR TIME 
COMO C9nRO UFACI BUFFETTI 
flREHlE' H\"l'[AMEOIN 
flRE!;lé NEW COMPUTIR S!RVllCt 

fj)lft:Jl(lll COPYl.AB 
fAASCAll 1R>.!I 8A11C sYST~M 
GAllOOUO <lii• MUStC ClNltl~ 
GENOVA INFO SHOP 

OlNOVA llll$\'$ lNfORMATICA. 
COITO 1J,1i11 CUCltOll 
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M1LAllO HOMIC S:HOP 

ll•u.140 KllAMEll ElECTRONlC 
MORt W I R1.t 1 AGE SlSTEMI 
'«)\/AIE MUJ.!,ES! 1M11 IL CURSORE 
Pl,\CElilA 80 AHD SVTlS 
PIEIAA LIG\l!lf !SVI PRIME INF-ORMATICA 
POGGIO MllITTTO tR•I U!TIRIJNICA SAllHA 

PAéGtlAliA Mit.ANESf l~UI PROCO M COMPUtm 
PUllGNAloO il!A/ AMORE & COMPUTER 
RAPAI lO tGEI F.lll PAO LIAl.UHGA 

RAVfhllA COMPUTER HOUSf 

MusicWirJ 
Oi!'coteca multimediale. 
CD-Player e rmogralie 

Bihlio Wi11 
Biblimcca multimcdiak 
con ge!.ùone fotogrulic 

\lideo lVin 
Videoteca nmhìmed1t1le 
con ge~tionc fotografie 
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A :Hl llUlllWAJU 
R,M, .. 1 a1cn IKF'ORMATICA 
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ROMA ,.OEllUS IN fORMAllCA 
ROMA P.C C COMPUI ER HOUS{ 
AOlAA O UALITY INfOR MATrltA 

SAI l>l70 o •;. ~MPllTERUIWO 

SJ:Af•tl !AA• POWI HAROWAAl E SOf'TWARE 

llVOl.i IA\lt A-V t SHOP SfRVICE 
IORl..0 ALEXC4MPUT!R 
tlln<l<O HM! & SOUND 
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Astrai, 
Token Ring verso ATM 

Vento d rinnovamento anche nel
l'onomas11ca. e dopo le 1omt-venture e 
le foundat1on è arrivato 11 tempo delle 
alleanze 

Una delle ulume e Astrai. l'alleanza 
per l'avanzamento strategico e la lea
dership del Token Ring Annunciata su 
Bus1nessWire lo scorso 7 novembre 
raggruppa quasi 11 95% del fatturato TR 
e 250 mil1on1 d1 dollari l'anno per ricer
ca e sviluppo, e s1 propone d1 suppor
tare gh utenti al futuro networking ad 
alta capacita 

Astrai nasce 1n un momento appro
prialO. in quanto TR sembra cedere da
vanti ad altre tecnologie e a se stesso. 
visto che nonostante 1 12 m1hont d1 no
di ragg1unt1 nel '94 vede un parco in

stallato per circa rl 50% ancora a 4 Mb
ps, mentre video conferenc1ng e mult1-
med1a richiedono 1 16 Mbps e le solu
z1on1 commutate !swnched>. dedicate 
!IEEE 802 Sl e LAN Emulat1on: tulle le 
nuove tecnologie possono essere inte
grate nelle reu es1stent1 senza richie
dere la sos11tuz1one Benché l'alleanza 
sia indipendente dai venditori la presi
denza è dr IBM e la vicepresidenza d1 
3Com, mentre tra 1 membri troviamo 
Texas. la neonata Bay. Olicom. SMC. 
Xircom ed altri 

L ·a tt1v11à dell'organismo prevede 
una campagna d1 1nformaz1one a sup
porto del Token Ring. programmi d1 
formazione. un veloce supporto del 
prorncollo dedicato e la descrizione 
della m1graz1one ad ATM 

Microsoft geografica: 
NextBase· per Home, 
Maplnfo per Office 

Una delle d1rez1on1 d1 M 1crosoft è 
1'1nteriacc1a geografica La leader mon
diale del software ha infatti acquisito 
NextBase. leader brrtanmco nella p1am
f1caz1one dei percorsi. e concordato 
una strategia con Maplnfo. leader 
mondiale nella cartografia 

Per il primo annuncio, NextBase ha 
realizzato AutoMap per gli States e Au
toAoute 1n Europa, 1n varie vers1on1 e 
intende incorporare le funz1onal11a d1 ri
cerca dei percorsi 0111mal1 nella linea 
Microsoft Home, fin dall'in1z10 del 
1995. 

La strategia congiunta con Maplnfo 
invece prevede l'uso della tecnologia 
d1 analrs1 delle carte per fuwre versioni 
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d1 Office ed Excel. con l'obiettivo d1 
migliorare la capacita d1 v1suahzzare ed 
analizzare 1 dati un souo1ns1eme delle 
funz1onalrta dr M aplnfo. 1v1 compreso 11 
linguaggio MapBas1c. verrà cond1v1so 
ed aggiornato dalle due aziende 
L'azienda d1 soluz1onr canograf1che ha 
annuncia10 che non viene cambiata 
nessuna delle linee sua1eg1ch e del 
prodotto. e che non si tratta d'una ri

sposta all'accordo tra Lotus ed SMI 
per lo scambio d1 tecnologie. ne che 
l'acqu1s1zione di NextBase sia d'inte
resse per la d1v1s1one che m Microsoft 

s1 occupa delle Desktop Appl1cat1on. 
Entrambi gli annunci sembrano in

quadrarsi nella direzione st rategica 
ulnforma t1on at your f ingemps". che 
6111 Gates propone per Microsoft nel 
prossimo futuro. 

In uno speech tenuto a Comdex 
Fall. e basato su una versione virtuale 
d1 Seattle tra d1ec1 annr . è srato mo
strato che se •nel 1995 la tecnologia 
permettera d1 studiare. lavorare. fare 
acqu1s11. socializzare e periino farsi vi
sitare dal medico», tra dieci anni 11 PC 
sarà onnipresente. 

Raclius PhotoEngin,e, PhotoShop 
è 5 volte più veloce 

Adobe Photoshop 1n ambiente Ap
pie e ora veloc12zaro d1 un fattore 5 an
che sui modelli Power E questo il ri
sultato ottenuto da Rad1us con Pho
roEngme. la più veloce scheda d1 ac
celerazione nel segmento di mercato 

Phot0Eng1ne si basa su PhotoBoo
ster. la prima scheda d1 acce eraz1one 
per PhotoShop. ma per spingere le 
prestaz1on1 usa due nov1ta architettu
rali. owero 4 DSP ed 1' NuBus 90 Fi
nora gh acceleratori hanno usato solo 
due DSP. mentre Rad1us usa 4 chip 
At&t a 32 btt/66 MHz con 128K d1 
RAM stanca, trasferendo 1 dati 1n mo
dalità NuBus 90. m def1n1t1va accele
rando le prestazioni d1 un fattore 5 an 
che sul PowerMac 8100 Il funziona· 
mento della scheda e del tutto 1raspa-

rente all'utente. 1'1nterfacc1a originale 
del software non vrene assolutamente 
modificata, neanche nella nuova ver
sione 3.0 per macchine Power 

I va01agg1 sono ad esempio nella 
possibilità d1 lavorare direnamente 1n 
modahtè CMYK. evitando 11 rischio d1 
pegg1orame011 dato dalla conversione 
in RGB, ed accelerando le funz1onal1 tà 
p1u lente qualr filtri e rotazioni. aumen
tando la produt11v1tà ed eliminando la 
tipica frammentazione del processo 
creativo 

La scheda. che richiede un Mac Nu
Bus. sistema opera11vo versione 7 o 
successivo e PhotoShop 2.5 1 o suc
cessivo. è d1spon1b1le al prezzo sugge
rito d1 lire 2 milioni 254 mila p1u IVA, 
ed è coperto da una garanzia a vita 
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Pioneer DRM-602X. 
DA PIONEER UN NUOVO CD-ROM 

CHANGER 
VELOCE, PRATICO, ECONOM[CO. 

CD-ROM1 CD-ROM, CD-ROM ..... ! 
Titoli in continua crescita., banche dati multidisco, 
photo CD ... come si può lavorare oggi se non si ha un 
CD·Rom changer? 
Pioneer DRM-602X, l'uJtirna soluzmone per chi lavora 
col CD-Rom, e ancora una volta grazie a Pioneer! TI 
DRM-602X infatti, è il nuovo CD-Rom changer veloce, 
capace e soprattutto comodo; uno strumento <li lavoro 
insostituibile ed economicamente vantaggiosissimo. 
Per saperne di lliù chiedeteci subito infomrnzioni: il 
tempo, per chi usa Pioneer DRM-602X, è denaro. 

SCHEDA 'TECNICA 
• 300 Kb/s .u-ansrer rate ( x2) L. l.625 
• 300 ms di tempo medio d 'accesso ·OOo 
• 6 CD-ROM in linea per un totale cli 3,6 GB di dati .. IV'4 
• Compatibile MPC e KODAK Pholo CD- Multisessione 
• CnmpatibiJe con IBM (AT. Mie:roCh~mnel). Appi e e SL'N 

r------------------------, 
I rw ~ Wort11110X11 ('Qlt'lpi;lan!o f'd 111'\'.We- \UI fn-> Il« roi;u .a. Au1H1· Drnronact l!Aba :-PA I 
I 11" ..... "' lnd.nuul "i>t .... ' "• ··-..i. 1: ~1-36 \UJA~(l T.I IQ."-.(1711 r ... C!-WJIJl~I I 
1 NO)IE: coosum: _ _ 1 
I ~11;rÀ I 

'ili\ C"AP I 
rmA PRO\l\;ll.\ I 
TEL PA~ I 

I Cl ll•~ulrro nr"' .... 111-aialtJll,<1·li.11n11 d•I prudono Ml • ()Rtd 602·X I 
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HewleH Packarcl, hard disk 
d.a 4 GB per OEM 

Nuove Lecnolog1e spingono 1n alto sia 
le caratteristiche che le prestazioni degli 
hard disk d1 Hewlett Packard Le testine 
magnetores1st1ve e la densità PRML 
permenono d1 produrre unità da 3.5"' a 
basso profilo (alte un pollice) d1 capacnà 
formatta1a da 2 a 4 GB. I nuovi modelli 
sono il C3325A da 2, 17 GB, 11 C3330A 
sempre da 2.17 GB e 11 C3331A da 4.35 

GB. e sono concep111 per mercati ad al
te prestazioni dalle workstation a1 ser
ver non solo HP ma più in generale 
aperte al mercato OEM Le due unila 
333X A sono le prime ad implementare 
la tecnologia M R, che rifacendosi al 
dual-stnpe magnero-res1st1ve rileva le 
tensioni d1 lettura 1n modo differenziato. 
consentendo una maggiore imrnunita 
dal rumore esterno e q,uind1 1n una mag
g 1ore densità a parità d'immunità La 
Partial Response Maximum Likelihood 
viene adottata da tum 1 modelli e fanno 

riferimento alla lenura d1 canale d1g1tale 
per aumentare le prestazioni e ridurre d 
costo per MB. La combinazione delle 
due tecnologie consente d1 raggiungere 
1 120 MB/s per 11 trasferimento in moda
htà bursl Poiché la strunura der d1sch1 e 
dei comroller resta quella della collauda
ta fam1gha da 1 GB 1 processi marnfattu
neri sono già aHina11, quindi la disponibi
lna 1n volume sara estremamente velo
ce Il MTBF è d1 1,2 mll1on1 d1 ore per 1 2 
GB, 0,8 per 1 4 GB. Tutte le urntà hanno 
una garanzia d1 5 anni 

Virf,ually lmpossible, lo s'how virtuale 
Dallo scorso 18 novembre sugli 

schermi della telev1s1one statunitense 
e arrivato un nuovo programma 1n 
realta virtuale 

V1rtL1ally lmposstble - questo 11 nome 
del programma - raccoghe le avventure 
d1 Codsby, un pesce con cervello uma
no impersonato da un a11ore virtuale o 
Vactor. come vengono def1ntt1 Questi 
personaggi I set v1rlualt sono stati 
creati con Superscape, il software VR 
che costi3 solo 3450 dollari e gira su un 
PC cori 486 e Pentium mentre finora si 
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doveva usare un elaboratore molto co
stoso con software d1 prezzo intorno a1 
120 mila dollari. 

La sene e stata sviluppata e prodot
ta da T1rn Ch1ld, che lo scorso anno 
realizzò Cyberzone, 11 pnmo show TV 
virtuale interattivo 

Le 18 puntate vengono trasmesse 
nel prime urne della fascia per ragaw. 
ovvero a partire dalle 16.40 

«Il software c.11 Superscape ha una 
cosa che altri prodotti non hanno: con 
sente di assegnare agli oggetti intell1-

genza e controlloi>, ha commentato 
Ch1ld "È questa la chiave. 1n quanto 
se il controllo è li allora possiamo farne 
un g1oco11. 

Virtually lmposs1ble consiste d1 un 
mondo virtuale composto da realtà tipi
che dei v1deog1och1 quali prigioni. si
mulaton d1 volo. compem1on1 e do
mande. 

Lo show manda quàttro g1ov.an1 a 
salvare 11 software copiato dalla malva· 
g1a Ice Woman. e il pumegg10 dei pane· 
cipanti dipende dai risultati ottenuti 
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••• questo è l'unico 
supporto magnetico che 

non si trova da MEDIA DISK. 
Per tutti gli altri, 

floppy clisk, data ca .. tridge, 
data pack, magneto•oHici e CD·R 

la storia è sempre la stessa: 

se non e' è da MEDIA DISK 
non e' è da nessuno 

MEDIA 
· 01SK~ 

Forniture esclusive per rivenditori e grandi utenze 

00162 Roma - Via Ciociaria 4/6 

Tel. 06/44290351 ·Fax: 06/44290361 
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Silicon Graphics, 
nuove applicazioni cli Visual Computing 

Le parole chiave sono F1reWalker. l<eyStone ed On-Air per un authoring)mastering aperto 
e un workgroup senza /im;ri d; ct1stanza 

Molte novità sotrware sfruttano 11 poten-
11ale hardware dei processori M1ps e dellé 
schede grafiche SGI, aprendo il campo a 
nuovi settori cli mercato che adesso posso
no essere serv1t1 da prodom 1nclustnal1 a 
basso costo anziché cosuos1ss1m1 s1stem1 
dedrca!i 

Iniziamo con la lelevisione. Silìcon 
Graphics e CBS News hanno creato la pn
ma copertura elettorale con compu1er 
graph1cs tr1d1mens1onale dal vivo Nelle ele
zioni USA del novembre scorso 11 commen-
10 dell'anchorman Dan Rather è stato amc
ch110 da grafiche lrtd1mens1onali 1n diretta e 
conmbutì video 

L'hardware usato e stato un Onyx Rea· 
l11yEng1ne2 con 4 chip M1ps R4400 ed una 
scheda Sinus Video. mentre l'ambiente è 
IRIS OnAir, un software che consente d1 
progeuare la trasmissione realizzato con
giuntamente da C!BS News. Sil1con 
Graph1cs e Post Perfect Producuons. Que
sto sistema sost1tu1sce un'intera stanza d1 
hardware video spec1ahzzato usato nelle 
elez1orn del 1992 IRIS OnA1r sara d1spon1b1-
le nel primo trimestre del 1995. in forma 
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gratuna per sviluppatori e chent1 della for
mazione d1 S1hcon Graph1cs. Grosse nov11a 
sono in arrìvo da S1hcon Studio, un'azienda 
d1 proprietà d1 S11!con Graph1cs., per 1'1ndu· 
strna dell'in1ranenimento. dai film a1 nuovi 
media interattivi. In occasione della Enter
ta1nment Authoring Conference organizzala 
da $1licon Slud10, l'azienda ha presentato 
ue programmi che promettono d1 definire 
un nuovo fu1uro per la creazione d1 1ntratte
rnmento dai hlm ai nuovi media 1nterat11v1 I 
nomi nuovi sono Kéystòne, S1l1con Studio 
L1ve e FireWalker. L'un1z1at1va Keystone por· 
terà ad un frçimework 11ppl1ççicivQ per mo
dellazione 3D ed ambientale. progettato per 
migliorare la semplicilà d'uso delle applica· 
zioni odierne: scambio d1 da 11 tra programmi 
d1 tene parti. compa11bd11à dei file basa1a 
sulla Movie L1brary d1 Silicon Graph1cs che 
verrà estesa a1 forma11 Open Media Fra· 
mework. Ou1ck.Time ed MPEG oltre ad un 
subset d1 SGI lnventor Keystone e s tata 
definita congiuntamente da Adobe, Alias. 
AVIO, ElectroGIG e Wavefront: 11 software 
apphcauvo conforme alle specifiche verrà 
mostrato durante la conferenza della Natio-

nal Assoc1atton of Broadcas1er d1 apnle S11i
con Studio L111e. un nuovo programma d1 
servì<10 e supporto che fornisce lutu 1 van-
1agg1 del suppono e serv1z10 collaborativo, 
delle reti ad alta velocila e d1 accesso a1 
Training Swdios In Los Angeles e Londra 
piu altri attrezzati in nord America ed Euro
pa. Tra 1 servm d1spon1b1h c'è Drums d1 
Sprint, la rete ad alta velocità per 11 work
group a grande distanza. l'apertura a Los 
Angeles è prevista per gennaio 1995. men
tre a Londra nella prima metà dell'anno. 

la suite d1 prodotti FireWalker permet
rerà d1 usare tecniche d1 olluthonng e maste
nzzaz1one per esperienze mteratuve. ren
dendole d1sponib11i su mew pamcolan quali 
CD-ROM. gtoch1 da sala o TV interattiva 
«Ouesto approccio all'authonng è l'onda del 
futuro», ha detto Mìchael Backes, cofonda· 
tore della Rocke1 Science Games 1ffempo 
fa la gente dell'industria 1nformat1ca parlava 
d1 spostarsi da una p1a11alorma ad un'altra 
Nella nuova era del Mulumaslenng ci muo
veremo da un mezzo ad un alno" Il primo 
tool FireWalker sara d1spornb1le nella pnma 
metà del 1995. 
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Pioneer cambia i preui del DR·U1041 
Pioneer ha operato da dicembre u.s. un aggiornamento del prezzo del lettore 

singolo di CD-ROM DR-U104X a Quadrupla velocità, già descritto sul numero 
146 di MCm1crocomputer, che consentirà ai nvencht-ori d1 offrire il prodotto a 
prezzi di mercato molto competitivi. cioè a cifre inferiori anche alle 900.000 lire. 

Il Cavallo di Troia 
di Saatel Sistemi 

La Saatel Sistemi di Firenze propone 
un potente strumento per l'ottimizzazio
ne delle attività (<new business» e delle 
campagne di telemarkéting dall'irisolìta 
denominazione; «Cavallo di Troia». 

Il software è la sintesi tra le capacità 
progettuali della Saaitel Sistemi e respe
nenza d1 un3 nota società d1 consul ting 
nel settore del marketing e della p1anifi· 
cazione a2iMdale. La semplicità di utiliz
zazione rende il «Cavallo d1 Troia» 1m
med1atamente produttivo senza rendere 
necessario un luogo periodo di apprendi
mento Operante in ambiente Windows 
3 1. per la sua semplicità costitutiva 

«Cavallo di Tro1a11 è pensato per funzto
nare anche sui computer portatili. 

La qualit& principale dell'applicazione 
è quell a di offrire sempre un quadro 
completo del rapporto del singolo pro
spect ed una visione complessiva degh 
appuntamenti e dei contatti in corso. 
che rappre-sentano gli elementi essen
ziali per meglio gestire i propri clienti. 
con una procedura che rappresenta una 
vera e propria rivoluzione culturale n
spet10 alle tradizionali operazioni dt ac
qu1siz1one dei clienti. 

Per maggiori informazioni ci s1 può ri
volgere al servizio commerciale Saatel 
Sistemi, eventualmente richiedendo 
l'evaluation pack nel caso interessi la di
stribuzione del prodotto, al numero te
lefonico 055/4201437. 

Proteggete il vostro software. 
Aumentate i vostri profitti! 
fl,\ SP: The Professional Software Protection 
System; è un sistema di sicurezza hardware 
che aiuta i produt1ori di soflwaire a protegge
re i loro investimenti con1ro la pirateria. 

e1 ::~,.® 

HP JetAdmin per Windows 9 5 
I problemi della stampa assorbono 

dal 20 al 30% del tempo degli amm1rn
straton dJ rern, e secondo HP la gestio
ne delle stampanti in rete vive ora un 
momento importante Dopo una prima 
fase di lancio della versione stand-alo
ne. pane adesso una seconda fase del
la quale JetAdmin for Windows gs è lo 
sviluppo maggiore; installazione e solu
zione dei problemi prima che siano pe· 
santi per gli utenti ne sono le principali 
caratteristiche. HP ha lavorato cong1un
ta mente a Microsoft per determinare 
ed implementare le caratierist1che. qua
li la scelta della stampante, il feedback 
tra stampante remota ed utente ed il 
downloading automatico del driver d1 
stampa. Questo software sarà d1sponi
bi le attraverso le reti d1s1ribut1ve d1 Mi
crosoft ed HP ma anche tramite Com
puServe. Con la nuova LaserJet 4MV, 
Hewlett Packard ha 1ntrodono la sua 
terza generazione di software HP Je
tAdm1n for NetWare. Attualmente l'of
ferta riguarda cinque s1s1em1 operativi d1 
rete, ovvero HP/UX, NetWare. SunOS. 
Solaris e Windows 95. 

Cllt cos \ ))1(0\0 (j I.I r"rt RTI Facile da usare e .altamente Ile · ibile: sono 
disponi bili interfacce penulli i più noti com
pi lat,ori ;.si possono proteggere i programmi 
pers1110 111 mamcanza del foro codice sorgen
te;; pPsso.no essere crittografati anche gli archi
vi di dati. 

ln 1um 1 prodntll da noi u,1n11. ecwro _gh HASP. ~•amo nu.;c1h a 
penei.mrc i codici crillogralic1 C'T Magazine (Gennanial 

S·rlluppato pensando aJl'utcote: massima 
trasparenza e compatibilità. Installato su PC. 
MAC. Workstation o in rete, gli utenti nep
pure si accorgon.o della sua presenza. 

partner u.I. 
Servizi e ProdDtti Informatici 

Via Marocco Il · 20 127 Milano Tel. 01 · 26. I -47.380 (r.a.J Fax 16.821.589 
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~lt:mol IASP. ll"J IUlll i tfo1Xi-lli 1 i dn O_<li _ lc!stari. ~ fuor t.h cJubbio 
qudlo chi:- .i<-;omm~ le m1glinn car.memtich<! 
IPC'ompatible (Spagna) 

Cercare d1 penetrare un pTOgrnmma prn1cUo da una ch1a1e HASP è 
com<" 1oltr tro•arc la Hol) Gr.ul Micro System I F'randal 

La ma~1oran1..a Je1 d1,pos11111 \Offre J1 problemi d1 traoi>aren.-a 
lJUando 'I conne1te una primer al PC: ad ccccz1one di DES~c) e 
HASP-J. Program No" llnghUterra) 

Tra lulh! le chia\l testate. HASP è la più ambiLJosa. La quahta d-e1 
prodotti 1 lr\SP c;embra L"-v:TC ecce I lente PC Compaliblc <Francia) 

Un ,i,1cma di proce1ione Sw Il<!' Macimmh facile <la u>arc. che n.''i· 
cura un effirilcc difesa concro i p1m11 .. MacllASPè un 0111mo 1111e10-
do J1 prmc1ionc, per i prog1·a111ma1on ... e per !!li 111enti .. 
Bil ~laga1jne fludia ) 
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Duplica1io11e allusiva 
di pNgrammi 

Effettuata una brillante operazione 
d1 polizia ordinata dal pm di Torino Ce
sare Parodi, nel quadro della lotta alla 
pirateria rnformatica. che ha portato al
la perqu1s121one e relativa denuncia di 
cinque scuole. Ad insospettire gli inve
stigatori sono state alcune inserzioni 
nelle Pagine Gialle torinesi, dove veni
vano offerti corsi di informatica a prez
zi notevolmente concorfer'lz1al1 Sem
brava evidente che gli istituti sospell1 
potessero ottenere sensibili risparmi 
nella propr[a attività Risparmi dovuti al 
fano. come ha confermato l'inchiesta, 
che i programmi erano fru tto di dupli-

caziorn abusive. Il blitz è scattato a 
metà novembre con verifiche a tappe
to in diverse scuole torinesi. Risultato. 
denuncia per cinque istituti e seque
stro di diversi computer o ltre a migliaia 
di floppy disk. 

Gli istituti denunciati sono la «Scuo
la e Lsvoro., in Via Principessa Clotilde, 
«C.S.A. 9211 in Corso Duca degli Abruz
zi, «S.D.C.» 1n Via Arsenale, «l.T I. ln'l
perian in Piazza Statt.lto. Nei guai an
che un istituto tecnico di Corso Vinza
glio. 

Il bilancio è pesante, gli uomini del 
pool informatico hanno rilevato dupli· 
cazioni abusive e la mancanza d1 ade
guate autorizzazioni per qualche centi· 
naio di milioni. 

Gli 1st1tuu offrivano corsi 01 video 
scrittura, contabilità, computer grafica, 
CAD e programmazione utilizzando no· 
11 software pro fessionali che erano 1n 
realtà delle copie pirata. 

Il pm ha c-0ntestato ai legali rappre
sentanti degli istituti perqu1sit1 la viola
zione della legge sul Diritto d'Autore 
che dal 1993 tutela espressamente an· 
che 1 pro.gramrr11 per elaboratore con 
sanzioni che arrivano fino a tre .anni di 
reclusione. 

Nel caso d1 programmi g1a frutto d1 
una precedente copia ed acquistati 1n 
maniera illegale il rischio è anche quel
lo di incorrere in una denuncia per ri
cettazione con sanzioni ancora più gra
vi_ 

Arte e informatica in ccli pozzo clei clesicleri» 
MCm1crocomputer ha sempre se

guito con interesse le sperimentazioni 
artistiche che sfruttano l'informatica 
come strumento creativo, per questa 
ragione in ques te note proponiamo 
una most ra che sarà inaugurata gio-

ved1 2 febbraio 1995 alle ore 18 presso 
la galleria Salon Privé d1 Via Natale del 
Grande, 39 a Roma. 

Nella personale nll pozzo dei desi
derin d1 Ida Gerosa. un'artista della 
qua le intendiamo parlare nei prossimi 

'Verso la luce• I 900 Immagine realizza ca d11 Ida Gercsa su sisrema ISM 7350 
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numeri cella nv1sta. il centro dell'atten· 
zione sarà un pozzo sul tondo del qua
le, con una retropro1ez1one 1n mult1v1-
sione, scorrerranno 160 immagini. eia· 
boraue su un sistema IBM 7350, che ri
percorreranno d1ec1 anni di computer 
art_ Le immagini racconteranno l'evolu· 
zione della vita. l'industria in questo 
secolo, un viaggio verso una città idea
le e. infine. un omaggio a Roma . 

Le immagini appariranno dietro un 
velo d'acqua leggermente mossa dal· 
l'aria. i rifl€ssi della quale saranno 
proiettati con un gioco di luci sul soffit
to 

Il commento sonoro sarà composto 
da suoni naturali. parole. da sillabe. 
musica, tutt i elaborati al computer. 

Sulla parete del corridoio saranno 
proiettate le opete dell'ultimo anno d1 
lav<>ro dell'artista, elaborate su un si
stema IBM R1sc6000. 

Contes tua~n"lente all'inaugurazione 
Ida Gerosa presenterà anche un 
libro/diario da lei stessa scnt to nel qua
le sono contenute le rifless1<>n1. 1 timo
ri, le speranze vissute nell'1niz1are e nel 
veder crescere l'esperienza con 11 com
puter; con le prime pro1ez1oni per spie
gare 1 risultati della ricerca, fino agli 
spettacoli, alle 1nstallaz1oni. agli ulum1 
eventi. alle mostre in tutto 11 mondo: il 
tutto collegato e puntualizzato dagli 
scritti d1 alcuni no11 crnic1 d'arte 

La mostra rimarrà aperta fino al 2 
marzo p.v. ogni giorno dal martedl al 
sabato (festivi esclusi) dalle ore 11·00 
alle ore 20:00 

Ulteriori informazioni possono esse
re richieste al numero telefonico 
08/5885, 62. 
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AP&S, con Real3D l'animazione 
è su PC 

Grazie a Realsoft. l'animazione tridi
mensionale finora disponibile solo su 
workstation è ora alla portata del perso
na! computer domestico, attraverso la 
d1suibuz1one della AP&S di Udine_ Il 
prodotto è Real 30. che riunisce le fun
zionalità di rendering, modellazione ed 
animazione _ Un t1p1co esempio è la 
creazione d'una pis1a da bowling, con il 

la nei o della palla e l'osservazione de I 
movimento della boccia e dei birilli. 

La nuova versione 2.4 gira anche su 
chip lntel ed Alpha . U prodotto è com
pletato da una nutrita serie di attenzioni: 
una versione d1 valutazione a prezzo ri
dottissimo. una versione educaiion a 
prezzo ridotto e tutorial su videocasset
te I prezzi della versione commerciale 
variano dai 2 milioni 290 mila lire per ln
tel ai 3 milioni 490 mila per Alpha, sem
pre IVA esclusa. 

1:1 \'Zfj 

Attraverso la AIP&S sono poi disponi
bili altri prodotti, Sare ed Andre Sia lo 
Stand Alone Rendenng Engine che l'Au
tomatic Network Distributed Renderi ng 
Engine - che condivide il calcolo in una 
rete di macchine anche diverse - sono 
disponibili per Windows 3_ 1 e 95. Win
dows NT ed lrix. Sare ed Andre sono d1-
spon1bili anche per macchine Silicon 
Graphics_ 

Per Forcl un'inieiione Motorola 
L'elettronica di consumo è sempre 

più presente nelle automol:>1ll: la prossi
ma generazione di motori ad iniezione 
della Ford farà uso dei circuiti IGBT di 
Motorola. L'acronimo sta per lnsulated 
Gate Bipolar Transistor. dispositivi svi
luppatì espressamente per le applicazio
ni dell'industria automobilistica che n
ch1ec:fono precisione nel controllo e resi
stenza ad alta tensione, le caratteristi
che tipiche d1 sp1nterogen1 e driver per 
iniettori. 

Via Giovanni Marradi, 20 00137 ROMA (zona Talenti) 
Tell. 06 82000066/70 Fax 06-86801877 

IMPORTAZIONE & DISTRIBUZIONE 

GRAFICA & MEMORIE PERSONAL COMPUTER ~ SCHEDE MADRI 
VGA256KB 41.000 PC 80486 LB DX2-66 386 SX-40 MHZ 115.000 
VGAlMBISA 100.000 486 SLC2·50 MHZ 170.000 
VGA 1 MB LB 5428 140.000 INTEL, 4 MB, HD 340 MB, 486 DX 256 KB LB 150.000 
VGA1MBLBS3 170.000 FD 1.44MB, VGA 1 MB, 486DX256 KB ZIF 170.000 
VGA 1 MB PCI S3 240.000 MONITOR 14il 0;28SVGA 486 DX-PCI 256 KB 250.000 
SIMM1MB30C 65.000 1024x768 COLORE. M/B PENTIUM 256K 380.000 
SIMM4MB30C 260.000 

Lit. 1. 790. 000 
INTEL DX2-·66 MHZ 360.000 

SIMM4MB72C 280.000 J INTEL PENTIUM 66 950.000 

HARD & FLOPPY DIS1K CONTROLLER HD MOINITOR & CASE 
HD210MB 275.000 IDE MULTI 1/0 16.000 TRL0.31 330.000 
HD250MB 299.000 IDEENHANCED 72.000 TRL0,28 360.000 
HD34.0MB 330.000 L.B. MULTI I/O 26.000 TRL 0,28 L.R. 390.000 
HD425MB 380.000 L.B. SCSI CARD 190.000 CASEDESK 65.000 L.B. JDE BUFFER 205.000 
HD540MB 430.000 PCllDECARD 36.000 MINITOWER 75.000 
HD 1.080MB 1.050.000 PCI SCSI CARD 132.000 BIGTOWER 160.000 
PD 1.44 EPSON 56.000 PCI IDE BUFFER 270.000 ~ASTIERA 101 T 25.000 . 

Marciti regis tr.a t i d alle r ispeuìve Case. l prezzi indicali s i inte nctono I.V.A. 19 % ESCLUSA Orario : Lufledi-Ven erd i 9- 13 e 14.30-18.3 0 
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SEQUOIA AUTOMATION 
mAutodesk 

Authorized Dealer 
AutoCAD 

Multimedia 

AutoCAD 12 a 6.340.000 

AutoCAD LT a 980.000 
(prezzo d1 listino U00.000) 

30 STUDIO a 4.690.000 
(preuo d s· n~ 6 OO'J 000) 

1 utti 1 pren• sono IVA o trasporto esclu•I 

SEQUOIA AUTOMATION - e .so Moncalleri, 23/d - 10131 TORINO 
Tel. 01116600160 r.a . 66034 76- Fax 01116600030 
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Schcdu mudr-e l'CI con proc-cHo rc 
Peni ium C>O mltz •• 3 ~loh PCI. J ,101s 
VESA locai bus. 256k cac'hc memory. 
r.im Smb le~p. 128mb). !>thed.3 '~da1 S\';ga 
I mb l'CI. dnve J"' In l . .Wmb. hard di<k 
5!8mb. conirollcr IOE + mul11 I/O <l 
<enalr. I p>rnllcla. I game). cnsc desktop 
o man1tower (a ~cita). lustieru i1ah.an.n 102 
ta'll, video ~oLori Svg.~ 0,l.8 11)2~~ 7(>8 
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ruc1YO OS/2 WARP., IBM Worllo 
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!Per cottfigu.ru~ìoni dìverse nchìederc 1.1111 preverUlvo personull:ztnlO 
Tuu i i mnrehi sopm cìmlll sono registr.ntt do.i rispetti.vi produLtori. 

lt logo lntel Jnsìde ~ un trndemllrk di lntel Corporn1ion. 
Tbc osn tWailablc orni Rcady ma is a craèlcmwit 

of lmcnm1i>011ol Business M11chiocs Corponuion 
RJCHlEDI E SPEDISCI LA GARANZllA 

Riceverai grotui1omeme un simpntico OMAGGIO! 
Solo gli ORIGl~ALI ha:n!llO la cnnolina di garanzia 
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I bipolari di potenza Motorola sono 
usati nelle auto di serie fin dalla metà 
degli anni '70, con i sistemi di accensio
ne senza puntine. Queste caraheristi
che semplificano il rispetto dei nuovi 
standard per le em1ssion1 nocive, pur 
continuando a ridurre 11 consumo di car
burante. 

Nel 1993 il settore Predoni Semicon
duttore di Motorola è stato il maggior 
fornitore statunitense a livello mondiale, 
con un fatturato di 5.7 miliardi d1 dollari 
ed un fatturato totale - comprese le al
tre att1vrtà - di 17 mlliardi d1 dollari. 

NetForum '95, 
la lan al centro 

Wor_kflow. serv1z1 d1 directory, Inter
net. auditrvideoconferenza. cabling, lan 
ad alta velocità ed ATM sono tra i princi
pali argomenti di NetForum '95. il nuo
vo appuntamento sulle reti proposto da 
Mantel Marketing con lai sponsorshup d1 
3Com, Hewlett Packard. Novelle Sun. 
L'evento si terrà nei locali d1 Milanofiori 
dal 21 al 23 febbraio. e consterà di ben 
20 sessioni tecniche con un'attenzione 
1n più per l'interoperabilità intesa sia 1n 
termini wan che a livello IPX e SNA. 

Si tratta d1 un 'occasione patticolare 
per svariate categorie professionali. tra 
le quali responsabili di sistemi 1nformat1· 
vi. amministratori di rete lan e wan, 
consulenti nell'internetworking, fornitori 
di apparecchiature e seNiz1. 

NetForum approda al secondo ap
puntamento dopo la riuscita di Wanfo
mm e delle altre occasioni d1 MMI. 
DBForum e DevForum. 

Oracle, nuovi tool con CDE2 
natirvo in Windows 

È uscita la nuova generazione di stru· 
menti di sviluppo software di Oracle, 11 
Cooperative Development Environmem 
versione 2 o più in breve CDE2. Molte 
le novità nei 18 prodotti della famiglia, 
che adesso supporta in modo nativo 
l'ambiente Windows - oltre a Motif. Ma
cintosh e interfaccia a caratteri - ed am
plia le prestazioni alle famiglie d1 proòo1-
ti workgroup e desktop. 

I prodotti sono raggruppati in tre 
!'lree; Data Access, Tools e Case· Que
st'ultima comprende 8 tool a partire da 
Process Modeler 1, il nuovissimo stru
mento per il Business Process Reeng1-
neering che permette di realizzare in 
modo completo le fasi di prototipazione 
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e d1agrammazione. Tool semplifica lo 
sviluppo. e comprende 7 prodotti tra i 
quali Procedure Builder versione 1 .5, 
che suddivide l'esecuzione applicazioni 
tra client e- server con un semplice 
drag-and-dlrop. Infine Data Access com
prende Browser 2. Ouery 4 e Glue 1. 1. 
Tutti i prodotti sfruttano Windows sia in 
ambito di sviluppo che in runt1me, com
presi OLE 2.0 e VBX3, le estensioni del 
Visual Basic versione 3. 

Per favorire la diffusione di CDE2 tra 
gli sviluppatori è stato varato il program
ma PowerSwitch. I tool e pro.cfoni della 
sezione Data Access m versione preli
minare vengono forniti gratuitamente 
insieme ad utility e seNizi di conversio
ne che facilitano la migrazione. «Siamo 
sicuri che gli utenti sfrutteranno il pro
gramma PowerSwirch per passare ad 
Oracle», ha commentato Andre Bo1-
svert. senior vice president del worlwi
de marketing in Oracle. In seguito al 
lancio della versione prelim11nare l'azien
da offrirà condizioni vantaggiose a chi 
vorrà passare a CDE2 per Windows. 
che sarà reso disponibile entro la fine di 
marzo. Nel 1994 Oracle ha toccato i 2 

1:1 i '.'{j 

VII Convegno degli Studenti Esperti in Computer 

Anche quest'anno la Citlà dei Ra
gazzi di Roma organizza la settima edi
zione del Convegno degli Studenti 
Esperti 1n Computer. 

La manifestazione si svolgerà Ve
nerdl 3 marzo 1995 presso la medesi
ma comunità e ad essa parteciperan
no 1 migllon quaranta studenti da invi
tare al Convegno scelti d:a una com
missione scientifica Agli stU1dent1 invi
tati sarà offerta la possibilità di parteci
pare ad un forum nel quale potranno 
scambiare le idee più originali ed i pro
grammi più innovativi; specialisti di 
aziende del settore informatico conte-

miliardi di dollari di fatturato, mentre in 
Italia i 50 miliardi di lire del '94, ottenuti 
con circa il 40% di servizi, -dovrebbero 
essere seguiti da circa 75 nell'anno 1n 
corso. 

riranno in workshop lo scopo dei quali 
sarà quello di fornire delucidazioni ri
guardanti l'uso del computer nel mon
do del lavoro. A1 professori accompa
gnatori è offerta la partecipazione. ol
tre alle dimostrazioni dei software pro
dotti dai ragazzi, ad una tavola rotonda 
dove alcuni relatori del mondo accade
mico e aziendale illustreranno applica
zioni sull'impiego delle nuove tecnolo
gie nella didanica. 

Maggiori informazioni sul Convegno 
possono essere richieste alla Città dei 
Ragazzi telefonando al numero 
06/65771305. 

Emmesoft presenta MagiC 
E stato reso d1spori1b1le il nuovo si

stema operativo mult1task1ng Mag1C 1n
terpiattaforma per computer Appie Ma· 

o ~ Micr..o ...J!•a*i•am.-.!O ~ Micr..o -..Dx2~ 
O Scheda Plato PCI lntel 'I Scheda Genoa Vlb dx4 EPA G 

Q 8 mb ram 72 G~ 4 mb ram 72 a.O, 
hdl 540 Wd .... , hd 420 Wd n ~fl 

r- Phantom 64 • I Ah Mach 32 " • 
)( Mag 15· O 28 dig1rtale Monitor 14 EPA MPRll 

·-N 
N • c.. 

IVA INCLUSA Il Pc chiavi in mano 

Prazzi X 1.000Q.. 
-Scbmde Modd ... H~~!!isk ~ 
lntel Plato PCI con pentium 90 2108 340Mb lde 402 

..J!uJferictw 486 sxl 40 TI multiprocessore e z1f 316 420Mb lde 443 
Genoa Turbo Express 256kb Vlb 293 540Mb lde Eide 530 

Monitor Addonics 14· Epa Mprll 4g5Genoa Turbo :X:ress 256kb PCI 439 730Mb lde E1de 685 
Monitor Philips 14 Epa Mprll 555 --Schaa& Vkl•o 1080Mb lde E1de gge 
Monitor Mag 15 Mprll 0.26 dig . Dx 795 Genoa Phantom 64 Vlb 2mb 450 ~uJ.tim•dia 
Monitor Mag 17 ' Mprll 0.26 dig Dx 1705 Genoa Phantom 64 Pc1 2mb 470 
Monitor Mag 17' Mprll o 26 dig Mxp 2 295 Ati MachJ2 Wonder Vlb 258 3d Radd Genoa 98 
Controllar Tekram Dc 680 Vlb 296 Ati Mach32 u plus Vlb 2mb 383 Audio Blitz 16+ Opl3 179 
Controller Tekram fde Pci 92 Diamond Steallh 864 Vlb 352 Audio Blitz 16+ Opl4 256 
Nec P20 375 Diamond stealth 864 Pci 359 Cd Rom Genoa 295 
Schermo Memore:x gg Diamond Stealth 964 Pci Zmb 779 Cd Rom Creative 338 
Us Robotics Mod/ Fax/ Voice 14.4 int 292 Diamond Viper 9500.., 9503 829 Movie Mach1ne Base 599 
Stampante Epson Stylus Color 1179 Pci 2Vram 19)' i;:ufe~ 

Micro Pc srl Via G Pitacco 43 Roma 00177 Tel 21700674-5 Fax 21700.666 111'•Phicf 
I prezzi si intendono validi fino ad esaurimento scorte Pagamento contrassegno o bonifico 

Orario di apertura lun 15-20 rnar-ven 9-13 15-20sab10-18 
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cintosh e Aiari. Con questa nuova relea
se gli utenti Atan potranno utilizzare i 
programmi GEM-TOS all'intEJ<rno di una 
finestra Mac 

L'idea è s1m1le a quella d1 Softwin
dows della lnsigna dove. sempre all'in
terno di una finestra Mac. s1 possono 
eseguire 1 programmi per ambiente 
operativo Windows. Mag·iC infatti è un 
software estremamente flessibile; una 
volta installato, rimpiazza completamen
te il sistema operativo Atari. garantendo 
già così una velocità del 10/15 % 1n p~u 
rispetto al sistema operativo originale. 

Inoltre 1n Mag1C sono state migliora
te ed ottimizzate tutte le routine di si
stema At.ari (MIDI, printer. GEM dialog 
box. pulldown menu stile Finder Appie. 
file system, screen redraw, possibilità 
d1 tuga da un dialog box tramite il tasto 
Undo. ecc.) mantenendo comunque 
una compatibilità con il TOS al 1001%. 

In questo modo Mag1C può es "re 
acquistato dagli utenti anche solo co 
upgrade del TOS, trascurando comple
tamente gli aspetti mult1tasking del si
stema stesso. 

Dopo l'1nstallazione MagiC, che è un 
sistema d1 pre-empt1ve multitasking, s1 
installa in maniera residente e resisten
te ad un warm-reset. utilizzando solo 
300 Kbyte d1 RAM. 

La forman.azione dei dischi può avve
nire in background. 

Digitai sempre più multivendor 
per Case, storage e 
messaggistica 

Dieci aziende produttrici di strumenti 
di sviluppo hanno formato SEE IT Al
l1ance, un organismo che realizzarà, 
promuoverà e supporterà su scala 
mondiale soluzioni aperte nel s~ttore 
del CASE. I dieci partner fondatori sono 
Digitai, EDS. IDE. Cadre. 1-Logix. lnter
leaf. IXI . Marconi, Aat1onal ed SQL 
Software . Lo sviluppo viene curato nei 
linguaggi C. C++.Fortran. ADA e Pa
scal. e sono disponibili sw sistemi ope
rat1v1 SunOS. HP/UX e DEC OSF/1 · in 
particolare la tecnologia d'integrazione 
di SEE IT è Digitai COHESIONworX. un 
ambiente d1 sviluppo d1stribu110. 
clienVserver e multivendor. In quest'ot
tica vengono supportati diversi stan
dard quali Motif. OSF DCE. OMG COR
BA, PCTE, X3H6 e l'evoluzione del CO
SE. 

La linea di prodotti magnetici ed otti
ci StorageWorks è ora disponibile an
c he per HP 9000/700 ed 800 con 
HP/UX. IBM AIX RS/6000 e Windows 
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NT 3.1 o 3. 5: gh utenti di NT hanno poi 
accesso al RaidArray 21 O già disponibi
le per Novell NetWare. 

Sempre verso l'interoperabilità Digi
tai ha annunciato una nuova versione di 
MailWorks onde supportare la messag
gistica d1 Lotus cc:Mail e Sun. Tramite 
Ma1IWorks s1 accede al pnmo serv1z10 
di directory X.500 conforme agli stan
dard sia GOSIP per gli Stati Uniti che 
OSTC per l'Europa. 

EEMS acquista la fallbrica Texas 
cli Rieti 

La Manufacturing Serv1ces lnterna
tlonal Spa di R1et1 è stata acquistata 
dalla italiana EEMS. Sembra una notizia 
regionale. ma in realtà l'impianto cedu
to era della Texas lnstruments e l'ac
quirente è di proprietà di Li Tung Lok. 
un investitore di Hong Kong che detie
ne quote un po' ovunque nel mondo 
sempre relativamente a produzione ed 
assemblaggio di silicio e circuiti integra
ti, quindi la notizia assume ben altro ri
lievo L'impianto è specializzato nell'as· 
semblaggio e collaudo di memorie 
Mos, e l'accordo - che è d1 cessione to
ta I e - prevede <11 raggiungere entro 
marzo i 680 dipendenti. lasciando intoc-

cato l'organico attuale compresa la dirr
genza italiana Con l'acquisizione la 
EE MS d1vEJ<nta la più grande azienda 
mondiale specializzata 1n assemblaggio 
e collaudo delle Ram d1nam1che. e pre
vede investimenti nei chip a 4 e 16 
Mbit. 

Dal punto d1 vista d1 Texas l'opera
zione rientra in un quadro d1 riorgan1zia
zione europea che prevede inves1imen
t1 1n aree strategiche, specialmente nel
la struttura di Avezzano. business cen
ter europeo per lo sviluppo e la produ
zione di memorie. 

lt's Logie: 
nasce la caten.a cli nego1i 

Il logo 11 lt's Log1c» contraddistingue 
la catena d1 negozi alla quale la logie d1 
Bovisio Masciago (Ml) ha dato vita. si 
tratta di una serie d1 punti vendita nei 
quali l'utente potrà trovare tutti i pro
dotti del catalogo Logie: software. CD
ROM, accessori multimediali. Oltre alle 
novità del mercato, costanlernente ag
giornate e offerte da Logie. sarà possi· 
bile acquistare su ordinazione tuttr 1 

prodotti a hstmo beneficiando in tal rno
do dei pre22i praticati generalmente in 
soluzioni di vendita mail order e risJ'.)ar-

I.a rete civica del comune di Roma 
È stata presentata a Roma la speri

mentazione per la rete dei c1ttad1ni Ro
mani. Il Comune e l'Assessorato alle 
politiche informatiche che s1 occupa 
anche della "telematica" comunale. 
hanno aw1ato un programma che per
metterà a1 cittadini romani di entrare 
in contatto con il comune e di usufrui
re da casa de• serv1z1. 

I punti sal1ent1 della rete Romana 
saranno: accesso per i cittadini ad un 
Web seNer comunale che sarà anche 
raggiungibile da chi già si connette alla 
rete INTERNET ed anche attraverso 1 
s1s.tem1 commerçiali già presenti a Ro
ma. per avere 1 servizi comunali 1n mo
do grafico ed interattivo: conterenze 
dove c1ttadin1 e rappresentann degli 
assessorati e dei settori via via coin
volti potranno dibattere assieme. chie
dere llflformazioni e verificare propo
ste: accesso alle informaz:1oni delle bi
blioteche comunali, che forniranno an
che punti di ingresso alla rete per cit
tadini che non dispongono d1 modem 

e compurer. Il comune offrirà l'acces· 
so ad INTERNET anche a chi presen
terà progetti sperimentali che propor
ranno un uso sociale della celemat1ca 
e delle risorse di rete. inoltre è stata 
aw1ata una collaboraz1one con tutte le 
realtà già presenti nel territor'o comu· 
nale. dalla telematica amator-ale. con 
le reti FIDONEì, PEACELINK, NET-T 
UNO ed altfi net amatoriali; chi d1spo· 
M di BBS 1n tecnologia Fidonet potrà 
offrire a1 propri utenti le conferenze 
elettroniche del comune e rE,Ma11 1n 
INTERNET amaverso 1j network CO· 
munale. 

Anche 1 forrnton commerc1ah d1 ser
vizi telema t1c1 collaborano per g:h 
aspeni della sicurezza ed 1dentif1caz10-
ne degli utenti fornendo esperienza d1 
anni nel prevenire gli abusi che si po
trebbero verificare sulla rete . 

In sintesi il comune p1u che un for
nitore di accessi si porrà come rormto
re di serv1z1 che pian piano verranno 
insenu ed 1megrau. 

MCm1crocomputér n. 14 7 - genr"laio 1995 



1:1\'i'H 

Su Compuserve c'è anche il marketing cable TV 
CAB On Demand. il primo servizio 

in linea pensato per i professionisti 
della vendita di pubblicità sulla TV via 
cavo. è stato lanciato ufficialmente lo 
scorso 1 dicembre. L'iniziativa è stata 
del Cabletelevision Advernising Bureau 
e di Compuserve. che con questo ser
vizio attivo 24 ore su 24 ritengono di 
offrire informazioni valide per rafforza· 
re significativamente il modo di ven
dere la pubblicità sulla cable 1V. CAB 
On Demand è il risultato di due anni di 
sviluppo. è comprende una banca dati 
e<I uri articolato sistema d1 messaggi
stica. compresa la posta elettronica 
sia interna che Qllèllà di Compusérve 

m1anclo ail contempo sulle spese di 
spedizione. Tutte le promozioni. perio· 
dicamentè promosse da Logie tramite 
le riviste specializzate, il catalogo e le 
operazioni commercial1 direct marke· 
t1ng sarar"lno valide anche Ml r"lego2l 
« lt's Logie», così come sarà valida an
che la Logie Master Card che consente 
ai clienti più fedeli di acquistare tutti i 
prodotti a catalogo con un 1,1l(eriore 
sconto del 5% sui prezzi di mercato. 

che raggiunge i 25 milioni di uténti 
sparsi m lutto il mondo. 

(<Su un network sportivo come 
ESPN. oltre il 50% della programma
zione è basato su eventi dal vivo che 
possono cambiare all'improvviso. per 
cui il coordinamento della programma
zione a livello locale è una grande sti
da n, ha detto Aprii Reitman di ESPN. 
<<per cui avere un sistema d'informa
ziorii in tempo reale è un grosso van· 
taggiO)l. 

Il Bureau è stato fondato nel 1981 
come associaiione d1 netvvork sorren1 
dama pubblicità. e raccoglie 1'85% de
gli spettatori di que$to settofé. 

Attualmente i punti vendita c<lt's Lo
gicll sono otto: quattro che hanno pre
so il via in contemporanea a Milano, 
uno a Crema, uno a Jesolo Lido (VE) ed 
uno a Napoli. 

L ·obiettivo perseguito da Roberto 
Salvo, presidente c;li Logie, è l.;i copertu
ra del territorio nazionale mediante due 
diversi tipi di partnefship: una che pre
vede un ampio assortimento dei pro
don1 compresi nel catalogo Logie. sen-

za l'obbligo d1 acqu1slo, ma solo con 
l'esclusiva sui prodotti. attuata med1an· 
te i Discount Center; oppure mediante 1 
Negozi Autoriz:zati nei quali lo spazio 
dedicato a Logie è limitato ad una sele· 
zione di prodotti In entrambi 1 casi è 
prevista l'offerta delle più interessanti 
proposte hardware disponibili nel mer· 
cato locale. 

Recentemente logie, che e stata il 
marchio pioniere del ((mail orderingi. in 
ltaria. ha aperto un Cash&Carry a Bovi
sio Masciago, un fornit1ss1rno rnegasto· 
re nel quale è possibile selezionare ed 
acquistare tutti i prodotti del mondo 
dell'informatica «Si tratta», afferma 
Roberto Salvo. c'di un nuovo modo di 
comprare: in negozio e da catalogo, 
contemporaneamente. Vista l'impossi· 
bilità di disporre in ogni negozio 
dell'ènOfr'r'lé àS$ortimento del catalogo 
Logie, si potrà così godere dei vantaggi 
di entrambe le possibilità11 . 

Logie Supportèrà 1 rivenditori occu· 
pandos1 d1 repe,ire 1 prodoni più innova· 
tivi e di stabilire i prezzi. validi su tutto il 
territorio na2ionale, creando un' immagi
ne omogenea attraverso un'aggressiva 
comunicazione pubblicitaria. 

Thll Dlwovl!IY senes of data and lu moelems are m3nutactured 0y ISO !l002 ceitf1ief1 lact0j1es afl<I meet 
fCC re11u1auons and P1ì :app!O'vaf 

Al Datarroni<:s. 1rs assured 1na1 ali our ptOO'UCI development, production and serl.-ce meets not orl)y 
t~e ~lghest lnternabonal S'lllndards.. butyoorsas well 
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Ora cl e, 
è partite1 la Set·top Alliance 

La chiave del successo nei video 
server è senz'altro i l decoder della TV 
via cavo. che in inglese si chiama set
top box, scatola da mettere sopra al 
mobile della televisione. Fondamentale 
qu1nd1 accelerare quésto specifico set
t<>re con l'introduzione di standard tec
nologici e me1odolog1c1. É quanto s1 
propone Oracle con la Set-top Alhance. 
un organismo che si occuperà dì pro· 
muovere l'interoperabilità ed accelera· 
re la commercializzazione dei servizi dì 
televisione interattiva e video on de
mand. 

La nuova allenza già conta oltre 20 
fornitori di hardware e lecnologia, tra i 
quali 300, Appie, Hewlett-Packard, 
Philips e morti altri. L'iniziativa è com
plementare a quelle di Davìc (Digitai 
Audio Visual Counc11). IMA (lnteractive 
Multimedia Associationl, l'MPEG (Mo· 
tìon P1cture Expert Group) e l'OSEIG 
(Open Set-top Executive lnterest 
Groupl, ed Oracle continuerà a partec1· 
pare ai lavori delle principali organizza· 
z1oni Inoltre la Casa ha lanciato il pro
gramma d1 certificazione che verifica la 

compatibilità plug'n 'play tra i set-top 
box e il software multimediale di Ora
cle. Questi annunci sono stati resi in 
occasione della mostra lnformation Hi· 
ghway realizzata da Oracle all'interno 
dell'ultima Epcot lnnovation. 

Il software multimediale interattivo 
Or.acle è oggi sperimentato da gestori 
che accedono àd un mercato potenzia
le di 75 milioni di abitazioni, dato che 
comprende Beli Atlant1c. BellSouth, 
BT, US West ed anche Telecom Italia: 
questo dato fa di Oracle il leader nel 
software per i servizi interattivi. l a sui· 
te di programmi si compone d1 Media 
Objects per 1·auttioring nella TV interat· 
tiva. Media Server come libreria multi
mediale e Media Net per la comunica
zione con il set-top box. 

Samsung investe 
i1n Gran Bretagna 

Nuovo insediamento dell'industria 
informatica nel nord dell'Inghilterra. Sta· 
volta tocca a Teesside ospitare un nuo
vo progetto: si tratta deJ parco tecnolo-

Caere e Cale,ra diventano una sola società 
Nel mondo deglì OCR le due maggiori protagoniste annunciano un 

accordo di fusione 

di Paolo Cìardt1fli 

Caere e Calera. i due pionie,ri nello 
sviluppo e nel markeing dei prodotti 
per il riconoscimento ottico dei carat· 
teri. hanno annunciato un accordo d1 
fusione in base al quale Caere acqui· 
sterà Galera anraverso lo scambio di 2 
milioni e mezzo delle proprie az1on1 
con quelle Calera. L'acquisizione av
verrà, per motivi amministrativi e fi
nanziari, nella forma d1 riorganizzazio
ne esentasse e di <<pooling of intere
st>~. In base al prezzo delle azioni Cae
re d1venerdl14 ottobre. la transazione 
ha un valore di 35.3 milioni di dollari. 

La fusione diverrà operativa durante 
il primo trimestre del 1995. ed è sog
g,etta all'approvazione della Securit1es 
and Exchange Commission e degli 
azionisti delle due aziende. Nel 1993, 
il fatturato complessivo delle due 
aziende è stato di 48.3 milioni di dolla
rf. e nei primi nove mesi del 1994 ha 
raggiunto 1 42,8 milioni di dollari. 

Con questa fustone, le azJende in
tendono fruttare le proprie risorse 
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combinate per espandere ulteriormen
te il mercato dell'OCR grazie all'au
mento dell'accuratezza, e all'educazio
ne del mercato sull"ìmportanza della 
lettura automatica dei testi. Il pro· 
gramma prevede che le due aziende 
continuino a distribuire tutti i prodotti. 
e a supportare !e attivi tà di vendita 
delle proprie reti dì distribuzione. Cae· 
re e Calera sono due pionieri nello svi
luppo e nel marketing dei prodotti di 
OCR. per la conversione delle ìmmagi· 
ni dìgitalinate o inviate via fax 1n testi 
editabili. 

Caere è nota per la famiglia dì pro· 
dotti OmniPage ed ha integrato la pro
pria tecnologia in un'altra famiglia d1 
pacchetti software per la gestione dei 
documenti chiamata Page!<eeper. 

Calera di,stribu1sce invece la fami· 
glia WordScan ed una gamma di kit di 
sviluppo e sistemi OCR con tecnolo
gia AISC per in[egraton e OEM 1n am
biente Windows. Macintosh, OS/2 e 
Unix. 

gico Wynyard Industriai Park, çhe entro 
l'anno 2000 prevede d1 creare oltre 
3000 posti dì lavoro. L'investimento 
complessivo, pan a 1 .500 miliardi di lire, 
è affrontato da Samsung Electronics: è 
la prima volta che un'azienda non euro
pea dectde di concentrare la produzione 
per l'Europa 1n un unico Stato. e questo 
progetto fà d1 Samsung il maggior inve
stitore coreano nel Vecchio Continente. 
Questa regione. che già ospita stabili· 
menti Nissan e Fujrtsu. è di riferimento 
per le aziende orientali. 

lnfani il colosso coreano ha già inve
stito 50 miliardi di lire in un impianto per 
TV color sito in Billingham che produce 
700 mila pezzi annui e si prevede ne 
produrrà 1 milione. L'obiettivo è la loca
lizzazione produttiva, owero integrare al 
1 00% la produzione attualmente disper
sa tra Por toga Ilo (parti meccaniche). 
Germania (tubi e schermi), Gran Breta· 
gna ed Ungheria (assemblaggio). Per di
mensione Samsung è quattordicesima 
tra le grandi aziende internazionali. 

Parametri'c, anno Hcorcl 
e Pro / Engineer 1 4 

Nella storia dell'informatica esistono 
solo quattro aziende che hanno aumen· 
tato fatturato ed utile per sette anni 
consecutivi , e sono M icrosoft, Lotus, 
Autodesk e Parametric Technology . 
Quest'ultima annuncia risultati record 
per l'anno fiscale 1994 chiuso lo scorso 
settembre: 244 milioni di dollari di fattu· 
rato con crescita del 50% sul '93, ed 
utile netto di 67 M$ (+56%). Anche 1n 
Italia i risul tati sono lusinghieri, regi
strando 19 miliardi dopo soli 4 arini di 
attività e con uno status attuale che ve· 
de un organico di 60 persone in 7 sedi ,e 
1300 installazJoni 

L'attività é inçentrata su Pro/Engi
neer. la soluzione per il CAD che grazie 
alla sua versa1ilità e semplicità d'uso at· 
trae svariati settori della progettazione. 
Secondo le consuetudini d'oltreoceano 
un'azienda giovane deve puntare a fat· 
turare 1n Europa ed Asia tanto quamo 
ottiene negli States: attualmente Para
metrìc fattura più negli USA che nella 
somma dì Europa ed Asia, e quindi è 
proprio in queste regioni che cfeve ere· 
scere. con particolare rifer1men to al 
Vecchio Continente. 

È stata poi annunciata la nuova ver
sione 14 di Pro/Engineer. che tra l'altro 
integra tre nuovi moduli: Pro/CastJng 
per le parti dì fusione, Pro/Legacy per i 
database esistèl'lti é Pro/Step-lntterface 
per assiemì, superfici e più in generale 
per ii CAM. 
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Outsourcing, 
Ila parola al servizio 

L'impresa davvero competitiva deve 
comprendere che svariate funzioni e 
servizi del ciclo di produzione devono 
essere affidate a partner specializzati. È 
questa l'affermazione di fondo emersa 
nel convegno Outsourcing: un nuovo 
settore trainante dell' economia, pro
mosso a R·oma dal mensile L'Impresa e 
dalla Harvard Business Rev1ew italiana. 
Essere in un settore, sia esso auto o 
computer o energia, non significa più 
curare l'intero ciclo dal.la progettazione 
alla distribuzione. ma deve affidare mol
te di queste fasi ad aziende specializza
te perché ciò che conta sul mercato è 
soprattutto la qualità dei servizi offerti. 

Nello specifico informatico l'outsour
cing è tradizionalmente col1egato al 
mainframé. Ne~li anni '80 e '90 però la 
crescita del numero di persona! in rete, 
accompagnata dallo spostamento SUI 
lan di applicazioni mission criticai, ha 
creato il fenomeno dell'open com
ple)(ity: tanti sistemi 1ntercomunrcanti, 
tanti hardware leggermente diversi. tan-

tissime applicazioni. Tutta questa varia
bilità genera dei costi per lo più non visi
bili in quanto non previsti nei modelli di 
business : il mercato europeo dei seNizi 
desktOIP viene correntemente valutato 
1n 8 miliardi d1 dollari. e l'esternaliuazio
ne - traduzione del termine outsourcing 
- ne rappresenta I' 11 o/o, ma è in forte 
crescita. Oliveni si è attivata per segui
re é controllare sia i costi non visibili 
che le alternative di outsourcing attra
verso una serie di tool specifici. 

Digitai, 
anlva il ne901io elettronico 

Turismo, pubblicità, grande distruzio
ne ed altri settori sono disponibili anche 
da casa attraverso Dìgital e MicroMall. 
Infatti la TV interattiva e l'home shop
ping sono già realtà per Digitai. che per 
meglio commercializzarle si è affidata a 
MicroMall, azienda del gruppo Mi
croware specializzata nei servizi interat
tivi. La tecnologia videoserver Digitai è 

in sperimentazione su un enorme baci
no di utenti attraverso vari canali tra i 
quali quelli di Nynex (Rhode lslandL US 
West (Nebraska) e Telstra (Australia). 
Lo scorso maggio a Tarrytown (NYl è 
stato aperto il Digitai Media Studio per il 
progetto e lo sviluppo di applicazioni e 
servizi video interattivi, che si combina 
con le nuove iniziative per offrire agli 
operatori del settore una completa 
gamma di servizi dallo sviluppo alla dif
fusione per I.a creazione e la gestione di 
.attività di vendita interattiva. 

Land's End. uno dei principali produt
tori di cataloghi per l'acquisto a livello 
mondiale, è il primo distributore ad usa
re il Digitai Media Studio. «In questo 
modo il consu mattare potrà vedere pro
dotti semplici da acquistare, illustrati da 
commercianti e non da programmatori 
d1 computer» . ha commentato M ike 
Atkin. vicepresidente marketing della 
Land's End. idi Digitai Media Studio for
nirà una soluzione globale per l'interatti
vità store-front, e i primi negozi elettro
nici verranno inaugurati nel giugno 
19951), ha aggiunto Ph il Corman. diret
tore lnteractive Media in Digitai. 
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Parte da Milano, con «.Super Union» 
la catena dei supermercati dell'informatica 

Parte da Milano la ca1ena d1 re1a1I 
store dell'informatica che, secondo Al
beno Mori. giovanissimo amministrato
re delegato d1 V1deocompuier SpA. ca
pogruppo che darà il nome di Super
mercati Super Union, 1einvaderà11 l'Italia 
nell'arco di meno di due anni. Prende 
awio cosi (anche se 11 primo negozio di 
400 mq era stato aperto con successo 
a Torino), l'avventura dei supermercati 
dell'informatica che saranno 6 a Milano 
entro li marzo '95 e 10 entro fine anno, 
per arrivare a 20 l'anno successivo. A 
seguire verranno Bologna. Firenze e Ro
ma Il successo è assicurato. un nego
zio tipo quello inaugurato a Milano, 200 
mq. mii le metri lineari di superficie 
espositiva. fatturerà in un anno non me
no d1 sei miliardi d1 lire. ammortizzando 
così i costi del negozio in sei mesi cir
ca 

I 1<formati» dei prossimi negozi della 
catena andranno da un minimo di 280 
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mq a 700 mq Cosa c' è dentro? Tutto 
Tutto ciò che viene in mente pensando 
al mondo dell'information technology, 
una vasta gamma di stampanti, acces
sori quah carta per srampanrt ink-1et. 
plotter. mobi li per computer, cavi d1 
connessioni e prolunghe, prodotti mult1-
med;a1i. nastri. e così via con hardware 
e software e, sugli scaffali. libri, manuali 
e guide per principianti e 1niz1a11. 

Ma. prima di raccontare la 11 passeg
giata» lungo 1 corridoi e tra gli scaffalì del 
primo Super U nion l.T. Supermarket. 
presentato alla stampa al termine di una 
conferenza s1ampa on-site, due righe 
per capire meglio la funz1onal1tà d1 que
ste «catene», molto diffuse all'estero da 
anni, e d'ove l'Italia arriva da buon ultima 
e con notevole ritardo. 

Utenti e consumatori d1 prodotti infor
matici vengono oggi letteralmente 
«bombardati» attraverso stampa e tele
visione da offerte molteplici. solo in ap
parenza equivalenti. 

Le catene d1 vendita già funz1onan11 
nel mondo occidentale sono rapidamen
te diventate un punto di riferimento per 
un servmo globale offerto all'utente 
Poiché il mercato non cresce piu ai ritmi 
degli anni '80, non c'è più tempo per 1m
prow1sare; anche perché solo le aziende 
che hanno saputo dimostrare professio
nalità, organizzazione e carattere posso
no far fronte alle mutate esigenze della 
clientela sempre più preparata. 

Che cosa si aspetta di trovare un 
cliente 1n un punto vendita e di quali 
servizi necessita? Dalla risposta a que
sta semplice domanda hanno preso il 
via circa due anni adct1etro le analisi d1 
mercato e gli studi di fattibilità che han
no condotto l'anno scorso all'apertura 
òel primo supermercato dell 'informatica 
Super Union, col !ine proprio di sondag· 
g10 d1 mercato. E stato un successo. 
Era stato sempl1cemenre capito che 
molti clienti avevano bisogno òi un ser
vizio diverso da quello che poteva esse
re loro offerto da un normale punto ven
dita. Con Super Urnon è ora poss1b1le 
una maggiore concentrazione d1 prodot
ti in un'unica superficie di vendita con 
una vasta scelta tra diversi marchi per Il 
medesimo articolo. tale da permettere 
le scehe che più s1 adattano a ciascun 
individuo o azienda {prezzo. lbrand, ca· 
ratteristiche tecniche-. rapporto 
prezzo/prestazioni, ecc.). Ora è possibi
le poter guardare, toccare. scegliere i 
prodotti senza fretta e senza la pressio-

ne di un venditore. Grazie al sistema 
11gu1da·ton sul display si possono 1nd1v1-
duare facilmente tutti 1 prodom, valmar
ne le caratteristiche specifiche, poterli 
paragonare tra loro e. eventualmente. 
richiedere l'assistenza di un addetto 
commerciale 

La disponibilità di un catalogo gene
rale con ulteriori informazioni su una 
gran parte degli articoli esposti. perme1-
te di avere ulteriori notizie tecniche. an
che dettagliate, sui prodotll desiderati. 
Il catalogo può essere ritirato all'entrata 
o ali' uscita del supermercato ed è gra
tuito. L'abbinamento all'interno di uno 
stesso punto vendita di hardware e 
software consente poi d1 offrire al clien· 
1e una soluzione complela delle sue esi
genze di lavoro 

Vi è poi la possibilità d1 acquistare nu
merose conhgurazion1 d1 PC in pronta 
consegna o facilmente adatttab1li e mo
dificabili secondo le necessità del clien
te. grazie ad un 1nnovat1vo ucab1net» 
modulare. Un percorso guidato permel
te anche al cliente meno esperto d1 ve
dere tutti i reparti e scoprire le novità e 
le oHerte più convenienti, con l'aus1l10 
del già citato sistema di display di facile 
lettura c!he con colori appositi individua 1 
nuovi prodotti e quelli in «campagna» 
(offerta speciale). 

Importante è poi la presenza d1 per
sonale tecnico sempre disponibile ad 
aiutare il cliente nelle sue scelte e ad 
effenuare prontamente interventi d'up
grade o riparazione sul persona! e sulle 
relative periferiche In uscita, più casse 
1n linea rendono agevole l'acquisto con 
fanura o scQntnno in pochi rn1nut1; car
relli aiutano il diente nel trasporto di 
pacchi attraverso le cofsie. diversi siste-
1111 di pagame010, dall;a carta d1 credito 
al Bancomat agli assegni e al credito 
agevolato sono previsti. 

Degno di nota è pure il sistema infor
mativo che gesnsce automaticamente 
scorte. aggiornamento scattah, novi tà. 
prezzi, in maniera tempestiva, compre
s.a la gestmne amm1nistrat1va del punto 
vendita 

È stata inoltre posta particolare enfa
si sulla protezione elettronica dei pro
dotti esposti all'interno del punto vendi
ta, sui bl1ster e sugli strumenti d'esposi
zione appositamente studiati per parti di 
computer quali mainboard. schede e 
hard disk. 

Molti saranno i vantaggi in tun1 1 pun
ti vendita Computer Union, tra cui spie-
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cano 1 t re anni di garanzia e 1 nove 
software in omaggio S!.J tl.Jtti 1 persona! 
computer e 1 nuovi della l inea « Pre
mium» basati su processot1 Penthum. 
che rappresentano u11 connubio d1 suc
cesso tra la tecnologia dei nuovi proces
son lntel e Il rapporto prez20/presta21on1 
dei calcolatori Un1on. 

Visto il successo ottenuto da queste 
1n1ziat1ve in altre i"ia21on1 quali Inghilterra, 
Francia, Germania e Stati Uniti siamo si
curi che ben presto le grandi superfici di 
vendita prenderanno il sopravvento se 
sapranno ottrire anche un ottimo servi
zio d1 assistenza e supporto al cliente. 
purche le superf1c1 espositive siano tec
nicamente studiate per facilitare ti libero 
servizio e non stano semplicemente dei 
grossi negozi 1n cui, al centrano. il visita
tore rischia d1 perdersi o di trovare un 
supporto spersonal1zza10. 

l'an1z1at1va e della Video Computer 
S.p.A .. Via Antonelli 36, Collegno (Ton
no), a cui potranno fare riferimento tum 
i van « reta1I store » d1 Super Uni on spar
si nel Paese e collegau 1n tempo reale. 

F.F.C 

Per ricevere ma9910n 1nformaziom 11nvia questo coupon a: 
f1(ù)d 1tày SpA ·Dlv. DTMP-V.le dele!QWie 8 • 2002ll Alese (t.I)· T el 020Jl.58.13.11 ·Fax Cl2/!93.58.1112 
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. Hl~llttl\'I I~' 
VIALE ROMA, 42 00043 Cl.AMPINO (RM) 
TEL()6f7932(X9& ·FAX 06(79320114 
ORARIO: LUNEDI' ·SABATO 9-13118-20 

VKNDITA ANCHE P'BR COmusPONDENZA 
1GABANZL4 3 8.NNl 

SU TUT1'I I COMPUTKRS 
: CONFIGURAZIONE BASE P.C. 
: • 9CBEDA MA.DRB C;ia il:U:>T LOCAL Bl.l~ 
! • 2S6K CACBE - ZOOCòLO ZIII' P24.T 
: • l'EN'ITVM OVE'ADIUVE - EBP. DX-t IOOMhz 
! • .olB RAM • !IJABJ)1 DIHK 2'JOM B .. 

! •FLOPPY DRIVB 3 Vl L«MB 
: • SCHKD4 SVGA t.B. l MB Ul,8 M. <X>Lo:RI 
: • CONTROLLER VEl.iOCE 2flD+9PD 
: • :.t POIO'E tiEIUA.U 1 PAR.Al:LEll..A. l ·~ 
; • T~ \~ TAIJTI~A ITAl..IANA 
: • çJ'\B,UllA'l'O MJM.TOW&R O D&r.S&TOP 
; OMAGGIO MOUSE TRB:TABTI • TAPPB"l'ilNO ; 

~ (DFFEmTA IUTW.U) ~ 
: PC 486 DX2 66MHZ INTEL : 
~ +MONITOR 14" COLORE LR. ; 

! I. V.A.. COMPRESA L 21.00 ~ 
. (COMPUTER ) 
; 486 DX3 71> MHZ IBM 
: 486 DXf 100 MQZ INTEL 
; PENTWM ea MHZ 1N'rBL PQI 
: PEN17flM oo HBZ fN'l'ELJ:CL 

~ ( !MONITOR J 
: SVGA 14"IVN BCHBRMO PIATI'O 
! SVGA 14"COLOR MULTSCAN 
: SVGA. WCOLOR N.I. WW RAD. 
; SVGA 17"COLOR 12.8() MULTSYNC 
: SVGA. 20"COLOR 1280 MULTSYNC 

~ ( SCHEDE GRAFlCHE ) 

. 
1500 : 
2000 : 
Z200 : 
1Jt1aì(} : 

200 : 
35() : 

450 : 
uoo: 
1750 : 

! SVGA lMB CIRRUS 16 . .S M COI.DRI 120 
! SVGA lMB CIRRUS 16.8 M LOCJIOS l60 

~ f HARD DISK J 
! 270 MB AT' 14 MS W .D. 
; 340 MB AT 14 MS W .I>. 
: 540MBAT12MSWD. 
! 1 GIGA AT 12 MS W .D. 

lMlJbIIMEDIAiiJ 
; CO.ROMINTBRNOmaro KODAK 
: CD-ROM SON'l 111111111n11t1cllt 
: SCHEDA MOZARI' 16BlT STlmBO 
: SCHEDA SOUND :BLA.S'l'ER 16 BIT 

~ ( COMUNICAZIONE J 
; MODBM2:400+VTBL+FAX 
: MQDKM9600+VTHL+FAX+MNP5 
: MODEM 1.~vmUFAX+MNPS 

(POITTATIU J 

S80 
430 
550 

1000 

170 
240 
ISO 
200 

150 
200 
280 

: '80 8X 3114M B4M iao lllHWraovfb. 2260 : 
; ae 8X 311 C.olor T-4MRAMml HD 3200 : 
i (STAMPANTI J 
: 8TAMP'ANfE 9 AOHI 136 COLONNE 280 ; 
! STAMPANTE EPSON 9AGHI BOCOL. 300 : 
: STAMP.ANl'E INKJET 300 dpi 370 : 
: S'fAMP. INKJET COWR 'Texas" 690 ; 
i (MEMORIE ) 
: RAM SIMM I.MB 70NS 60 
: RAM S1MM 4MB 70NS 260 : 

f REZZI WA 19% ESCLUSA ) : 
• t I *11 • I et• I t I t t I l i i• I • I • lte I I I I I I I I• t I e I l• t I I • • I 
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APC apre, una sede italiana 

la necessita d1 servire an
cor meglio il mercato italiano 
der gruppi d1 cont1nu1tà è alla 
base della scelta di American ~ 
Power Convers1on che ha 
aperto una filiale sul nostro 
territorio. 

la nuova sede, sita in via 
B1xio a Milano, è gestita dal 
direttore commerciale Artur 
Marcin1<1ew1cz. APC è una 
multinazionale 'd1stnbu1ta' : il 
quartier generale e la fabbrica 
si trovano nel Rhode lsland. 
mentre la ricerca e sviluppo 
sono 1n Massachusetts, ma 
da tempo è attivo un quartier 
genèrale europeo sito in Pan
g i e centro 1091st1co a Rotter
dam con presenza in una de· 
c1na d1 Paesi. 

Spec•a ltzzaio nella prote
zione di reti locali ma anche 
nella produzione d1 UPS tunmterrup
ted Power Supply) d1 potenza inferio
re ai 2 KVA in particolare da 280, 420 
e 650 VA con la nuova serie back
UPS Pro. 

la crescita dell'azienda è del 60% 
annuo. con un fatturato che nel 1993 
ha superato 1 2!50 m1I1oni d1 dollari dei 
qualf 160 dal mercato statunitense -
del quale APC detiene il 4 1 % - e oltre 

.. -
70 da quello europeo per una quota 
del 28% PowerChute. 11 software 
APC per l'unattended shutdown e la 
gestione delle eventualtta d1 rete 
elettrica, é disponibile 1n versione 4.2 
per Novell, OS/2. Windows NT su 
Alpha. M1ps ed lntel. Silicon Graphics 
ed HP APC è partner d1 IBM per 1 
server 500 e 95. 85 e 77i ed Olivetti 
per la serie SNX. 
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FINSON presenta ... 

Dè<.1gner dt Interni Il per Windo,~<; è un CAD bidimen~ionale. fun7mll!lle ed 
e>tremnmcnte facile da usare, 'tudiato per la progettazione di arredamento di interni. 
Le fuM1oni pre<.i<;te d.nl programma sono: creuione di linee. cerchi. reuangoli: 
campitura dt aree ch1u!><.' con modelli <,clczionabili; creazione di gruppi di oggem 
come unioni th pmrnthc e gruppi: in'ìCrimento testo secondo le modalità M.andard di 
WindO\\~ . Modifica: edit:t1ionc oggcni inseriti: rotazioni e/o •po~tamemi di gruppi di 
~e1e1fone: creatione gruppi di ..elci ione: tipologia di linee sele1ionabili da menù (ti pi 
di tmlleg~io. !>pe<.sori e colori). Memorizza1Jonc: salvataggio di pane del di>egno >u 
file; richiamo al1ri file di di~egno nel disegno corrente; richiamo file te!.to nel d iM!gno 
con pos~ibifaì\ di in~erimemo delle c.arnttcri~liche (font, dimensioni, colori. ~c.), 
Visuah11<11io11e: Zoom e Pan dinamico: blocco degli sposi:imemi ad intervalli regolari 
iSnnp) definibili dnll'utentc: righelli Inter.ali: triga di stato mobile: toolbar. Nel 
pncchcllo sono gia presenti piùi di 100 simboli per l'arredamento di interni. 
CmiJìx11ra:ìo111• minima: CPU 3ll6" ,111periore (cm1sisliaw DXJ. sdrRda grajìc(/ VGA 
(<:tmsigliuw SuperVGA '' ~·upuiore), sra111pame rnpportaftl d<1 Wù1dc,ws, 111011$e, 
M~ ·Dos 5.0 o rnperiore. Ms· \Vi11dowf 3.1. Hard Disk con a/111e110 6 Mb liberi. 4 Mli dt 
Ram. 

Electm Il per Wmdo" ~è un CAD b1dimen'i1onale, funzionale ed estremame11te facile 
da usare. m1d1a10 per 11 dt'>egno d1 schemi elettrici ed ele1tr0nici (~ia Ci\ilt che 
1ndu~uialt). Tutti i d1..cgn1/oggeni po~sono essere inseriti sia inserendo manualmente le 
coordinate (con 'alori intcn) '>ia dinamicamente per mezz.o del mouse. Le funlioni 
pre\lstc dal progr:imma '>Ono: cre:uronc d1 hncc e poblinee. cerchi, rcuan!,!oli. 
retcangoh camp1u: campnura di aree chiu.~e con modelli selezionabili; creazJone gruppi 
d1 ogge1u come unioni d1 pnmuive e gruppi: inserimento testo secondo le modnhtà 
~tnndnrd tli Window,. Modifica: eùi1n1ione oggeui inseriti : rotal!ioni e/o spostamen11 di 
gruppi di ~ele11onc: cre:11iooe gruppi di !.elezione: serie: 1jpologia di ~nee selezionabili 
da menù (tipi di 1ra11eggio. 'pcssori e colori). Memorizzazione: salvataggio di parte del 
disegno \U file; richiamo altri file di disegno nel di<>egno corrente; richiamo file testo 
nel dhegno con po~:.ibilità di inserimento del le carauetistiche (font. dimensioni, colori, 
ccc.). ViMiaJiu:.lli onc: Zoorn e Pan dinamico; blocco degli sposc:iment i ad intcrvulli 
regolari (Snap) definibili dall'utente: righelli laterali : riga di staio mobile: toolbar. 
Gei.ti ornc di 8 layer, per disc~no: faciliiazicmi per In gestione dj progetti su più disegni. 
Nell pacchetto -.ono già presenti 50 ~imbol i ele1t.rici/ele1tronici a norme CEI. Completo 
di manuale. 
Cn11fi.~flra:io11t' ricliiwa: CPU 386 o s11periure (consigJiara DXJ. scht!da grafit'a VGA 
(o1.·011si11/iuw S11perVGA o superiore). srampame. 111011.ve, Ms-0.os 5.0 o superiore. 
Ms-\Vimloll'S J. I. lltirtl Oisk m11 tdmetio 6 Mb liberi. 4 Mb di Ram. 

ELECTRA Il 
SIMBOLI ELETTRICI ED ELETTRONICI 
Lire 29.000 (LPC 014-3) 
200 Simboli a nonne CEI già pronti .ill'uso e di facile installazione. 
Tutu i -.1rnboli -.ono Mudinti opposi1amentc per le stampe su fogli del formato A4- A3. 
Cnnfil(ura:.ione ricl1iuia: flectro Il per Windows. 

m 
Td~:rono 

!02166987036 u . 

Per i11formavo11i: 

8 
Teiera, 

(02 , 66987027 r.a. 

~~ 
fax on dtmand 
!021 6698a631 

Le novi~à FINSON 
continuano! 

F1N80N w1 ·Via~15 · 20124 ~ALY) Gira pagina e ... Tel. (Ml eMl703I , ... · Fu (02) t.a. 
FINSON 8"0P · Via 8"tlo Calvino, 12:11'121 · 00174 Roma -111. (Cli) 7151M13 
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Jessii, e il chip e'uropeo vola 
Borllcuul acquista 
HP Dashboarcl 

Ottimi i risultati de/l'inizia tiva europea 
volta a colmare il gap tecnolog1co del silicio 

La linea di prodotti Borland Simplify, 
partita lo scorso g iugno con SideKick 
tor W indows, si è africchita di un nuovo 
prodotto. Si tratta nientepopodimeno 
che d1 Dashboard. il sohware HP d1 per· 
sonali2za2ione e semp lificazione de l
l'ambiente di lavoro del quale sono sta· 
te vendute oltre 1 milione d1 copie. Le 
due società non hanno rivelato gli 
aspetti finanziari dell'accordo, che co· 
munque comprende la cessione imme
diata del codice, del marchio e dei diritti 
intellettuali; unica eccezione alcuni mo
delli dii Vectra che continuano adl avere 
DashBoard in bundle. La famiglia Sìm
plify segue il modello slimware, che 
semplifica l'uso del software. le ricer
che mostrano che la maggior parte de· 
g li utenti usa il 20% delle funzioni degli 
applicativi, che possono essere sempli
ficati e personalizzati. È proprio questo 
11 compito di Dashboard for Windows 
2.0. che racchiude tre principali set di 
funzioni: lancio veloce, schermi estesi e 
gestione delle risorse. In particolare 
l'estensione degli schermi risolve una 
volta per tutte il sovrattollamento del di
splay che s1 ha sotto Windows. 

t!.~.':-:~.<!. .~.'?.q!.'!. 

In Symantec 
entra Robert Miner 

L'éspenenza nel d1ngere aziénde mul
tinazionali di grandi dimensioni è stata al· 
la base della scelta operata da Symantec 
per la canea di consiglìe(e di amministra
zione. çaduta su Robert Mtfler. Tra il 1979 
e ìl 1992 ha nooperto vari incarichi diri· 
genz1ali pér il settore finanziario della 
Chrysler Corporation, per poi çllven~arne 
v1cepres1dente del consiglio d1 amm1n1-

Sono stati presentau 1 risultati d1 Jess1, 11 
programma europeo per lo sviluppo e la 
diHos1one d1 tecnologie nei semiconduttori 
(Jo1n1 ~uropean Submìcron Semiconductor 
lnitiat1ve) che s1 proponeva di raggiungere 
gli Stati Umt1 e il Giappone in tecnologie 
chiave Articolato 1n quamo sottoprogram
mi. Jéssi ha fornito lusinghieri risultati 
L'Europa è prima per il Dab. D1911al Audio 
Broiu;lcesting, il cui svccesso dipende dalla 
tempestiva presenza di chip dedicati, e 
sempre nelle telecomunicazioni sonori· 
chieste tecnologie per implementare GSM 
ed ISDN. Grazie anche a!le ricerche euro
pee, SGS-Thomsor\ è ora leader mondiale 
nelle Eprom, con prodotti di densità lino a 
16 Mbit che danno una quota mondiale del 
20%. 

Nella produzione di chip è ora disponibile 
un processo CMos da 0.5 micron a 3 me
talliuazioni che ha consentito, tra l'altro, lo 
sviluppo d1 un microprocessore da 5 milioni 
di transistor su 225 mm' realizzato da Bull 
e passato a SGS-Thomson Le nuove tec
nologie allo studio prevedono la rapida in
troduzione delle geometrie da 0,35 e 0,25 
micron e òe1 wafer di sil1c10 da 200 mm. ol· 

straziane: in precedenza aveva maturato 
altre significative esperienze presso la di
visione internazionale della Ford. M iller 
ha 53 anni ed è laureato in economia e 
giurisprudenza. ,. La sua esperienza diri
genziale in aziende multinazionali.darà un 
grande impulso alla strategia di sviluppo 
della nostra società nel campo delle solu
zioni software per l'impresa», ha com
mentato Gordon Eubanks. presidente e 
CEO d1 Symantec. Sono state inoltre an
nunciate le dimissioni d1 due membri del 
consiglio di amministrazione, John Doerr 
e Peter Norton, che continuerà la collalbo
raz1one con Symantec. 

,,.. tvo"\ a'llcne 
vi . 

Si vede che \')fe'SSO' ' • 

I 
non hoì mol provato ·"e"d\ton . uguali?!!!. n rficat1 CD ROM Paradise.. p\ù qua 1 

Il modo migliore per scoprire lo differenzo è chiedere o chi è giò nosho cliente 
Produciamo CD ROM Shareware di quaJità lllÌOridliale. noi ti diart'lo di più . 
Lavorian10 seriamente e non risparn1iamo sulla quaaicà. ogni cd coito SOl_o _ _ _ 

Non occon tentortl d i niente di meno, pr,etendl il meglto. ~t.6!~1~fpresa (#J 

Non aspettare, chiamaci oggi stesso! 1P919clspedlzlone.,alulle 
' · ., ---... 

CD ROM Paradise Colleclion Vol.2 5/94 > 640 Mb· •· • 
CD ROM Poradìse Coll·ection Vol.3 l l /94 > 640 Mlb CD ROM Parodise, 
Win Paradise 12/93 > 640 Mb Qualità ltaliçmo 
• Il software shareware richiede pagamento separato agli autori se ritenuto utile 
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tre a nuovi mix d1 sem1conduuon quah 11 
Si/SiGe. 

Ma la ricerca ha ponato risultali anche 
nel settore dei matenah e dei processi La 
ll1ografla, che rappresenta 11 60% del tem· 
po di processo del chip,, finora era carente 
1n Europa, ma tramite Jessi la ASM-L è di· 
ventata la terza produttrice mondiale, nei 
sistemi di nn1sura di film sottili, Plasmos ha 
ora il 15% d1 un mercato finora dominato 
dagli States 

Anche dei software d1 sviluppo. anahs1 e 
verifica a ciclo completo e mista analog1-
ca/digitale sono stati resi d1spon1b1h In def1· 
nit1va la maggior parte dei proge-tti è in h· 
nea con le 'empisuche previste, e si preve· 
de che 11 90% dei progetti possa essere 
completato in tempo, menire li restante 
10% avrà un ritardo massu'no d1 3 mesj. Sì 
è quindi deciso di mantenere il budget 
1995 <1 470 mihoni òi ECU, 1n pratica un <11.J· 
mento visto che alcuni progetti sono giè 
terminati I finanziamenti andranno per 11 
49% al sottoprogramma Tecnologia, al 
27% per le Applicazioni, al 14% per Appa· 
recchiature e Materiali e al 10% per la R1· 
cerca d1 base. 

Bull Italia vecle Eicon 
Le tecnologie di connettività a livello 

sia di rete che di architettura sono fon· 
damemali nella fornitura di soluzioni. ed 
è necessario che mostrino un'elevata 
interoperabilità. È in quest'ottica che 
Bull ltaha ha annunciato un accordo tec
n1co-commerciale con Eicon Techno
logry, azienda canadese operante 1n am· 
b1ente SNA ed X.25. I prodotti con 1 
quali la consociata italiana del gruppo 
Bu ll arricchisce la propria offerta spazia
no da EterneVfoken Ring, X.25. Framé 
Relay ai protocolli più alti quali TCP/IP, 
IPX, OSI, SNA ed altri: l'hardware a bas
so costo e la nconosciula leadership 
nella connessione lanfmainframe fanno 
dei prodotti Eicon una soluzione 1nteres· 
sante. L'interesse dell'azienda di Mon· 
treal è aumentato dalla necessità di se
guire ed ampliare la base d'installato in 
ltaha. ove non c'è una presenza diretta 
di ~icon. 

Più in dettaglio, l'accordo prevede la 
fusione d1 competenze e risorse tecno
logiche in vista di un comvne allarga
mento del mercato corporate che pro· 
pno grazie all'intteroperabilità prevede 
una decisa crescita: «Riaffermiamo la 
nostra capacità di main contractor in 
progetti d'integrazione di sistemi, ,ga
rantendo 1 nost ri clìenti11, ha affermato 
Giorgio Pucci. v icedirettore generale di 
Bull Italia. 
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FINSON presenta ... 

AQUILA Il IN RETE PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

Contahi/i/A: 
Ges1Jooc oor.npk:u dd pcllllO dtt ~ 
Gaiioac sd"dc l'Olllnbtli 
V°U1JAlimzi<1rl< e~ dtJLt JÌIUWont 
econaml(()/p;iutlllO'llò!l< 
Stampa giomalc di OOBl:ibiliill 
Stampa d<I bÌ\31ldu 

Pri.,, n0/11: 

Gtstiont il«rlfullli: 
O!fou; coofmiu d'ordur: bolb profQan.t. 
di at>ro, cli >tod.111., cL llSOt 000 >mhu; 
Mlll2 prolomu. Ullllll~•U. difrcril.I 
r>ttnm~; nou8iw:mdi10: 
onlin< (omitm: roi:ri<prcti1·1. (1tturui00< 
difTrnu conJilllU! t ricp1lopuu; 
ll<"'Cl1llt banarie; trllt<: 

Aquila Il è un programma completo di con1abilì1à lìscale con il piano dci 
conti n ire livelli. E mulliaziendale (in(aui po~sono essere gestite fino a 26 
aL.iende) e multimagaajno. con 99 mngaz7.ini per ogni azienda. Il 
prçigrnn1m;i. è st::llo 11ggiorn;110 :illa IV direttiva C.E,E. per quanto .riguarda la 
:stampa del bil(tncio. l..'ernissionc di documenti, ad esempio bolle e f&murc, 
avviene su qualsiasi li po dii modulo pre.slampmo; nel progrnmma sono già 
mscriti dei moduli d'esempio e comunque se ne possono rcgis1mre di 
qualsiasi lipo, anche pe:rsonahzzati. Le allre s1:ampe avvengono lullc su 
fogli a 12 poll ici . tranne che per la slampa dcl giomale di eonlnbilità ed i 
registri IVA vendi te/ncquisc.i, che può essere faua anche su fog.li a. 11 poUici. 
Co11fig11ro~1one mi11i111a 11 eussaria: Ha~/ Disk. strmipame. Pi: Ms-Oo.r 
compotil,ile 80286 ,, .mperìon!. 

~~rnnmio gmmro; fJlllln: cli 1<Dd!ilfllC'lW.lllr. cumpe1ri•i; 
1KOcmlito<l1e»1"1"orn11M. llXill<o e~"~ 
rtgi>lmiooe cffcu00n.olu10; 

(ìatùm Jrlll8QO: 
W<wcK 11111«1~, 1119' illKIJIAriQn e Lillim 
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PROGETTO 
AGENZIA 

IMMOBILIARE 
Il programma gemsce un arçh11iQ dei clienti e ®gli 
Pgen1i; m<:m1>ri1.7"1 qffç!1e e nçlJie"ç che l'çpgono 
wY<!i"io;ç iq rt-~ir.leriiinli , comnwrçiall n rçhtti\'C n 
ltrTcni; è po..,; bi!est"mp:ire la lisia completa cfelle 
off<ne (o nch1este), oppute Jn singola scheda con 
rela1Ì\a plammctri:t. li progr:unmo offre anche una 
comoda agcnd4. unn funidonc che permeue <!li 
inserire le tetcf<>nUI< che l'agente rice"e e le 
1rnnatiV'c cffcuuut~. Uull~Mmc lon funzione dcl 
proi;rnmmn che lf"'ntloCUe Un vi~unliu.ru:ione e lo 
stam!)3 di planime1ric nel formolo Pcx. e la fuotionc 
di mnihng_ 
Config11ra~1011r ri<"l11c\/a: J/unl D"k r ""'"'f>anr~ 
Er,.;on conrpat1b1/('. Cunsìslim"" mou.~e. sr'lrrd.11 
,RrofictJ VOA ,, :1w1prn'u,.,.. 

<ru 
fckfonu 

102166987036 r.a. 

Per informazioni: 

8 
Tele fa, 

J02 l 669870:?7 r.:i. 

PROGETTO 
ALBERGO 

Pennetle una ge<tione completa di un albergo di 
piecole·medic dimeM1oni. Conscnlc la n:gi,1rn:tiont! 
di un :ird1i11io COl\tenente le prcnocn:zioni con 
ovtlbool.:ing. la :gcsuone ~mplcta. do!lle e:uncrc (~r 
liptllogi11i, per prezzo. per posti leuo e per pìnno). È 
ros:sibile vi~ualizmre la lism delle camere 
dispombih in u11 periodQ di tempo seel10 dnll'u1cn1e 
et.I è prc>emc un'utilr ru11zione d1c visut11izza ill 
rnbleau: il programma pcrmeue anche la 
\"Ìsunliun.21one degli 3mvi Creg istran<lo 1 nominntivn 
dei diienLi). rc,gisuan: le consunuuioni e 
mm10·riu.arc le pnncm.c (con c_~muo CQnLo per ognh 
can1er.nJ. Progetto Albergo smmpa fauu re e ritcl'Ute 
liscali , gcsti'iCc un compie io magauino con relmiv11 
~mmpa dcl gi10mnlc in mooo d;i a.vc:n: 'cmpre ,'\O>Uo 
controllo'" ~ituazione della merce. 
Co1.ifìg11ra<1011e ncluesra; li<lrd {)isA c- ''""'Pl'"'r. 
Ct1usf.11//111a Il mc111~t. 

f lU. ondtmnnd 
(02) 66980631 

PROGETTO 
NEGOZIO AL 
DETTAGLIO 

finu•m.,n1e un pmgrnmmo per l'mform••1an11Qnc 
deo nego:lÌ che gc~USCC le: spci;e, Un m;ig<31.ZJO ()Con I 

re latfri carichi e scarichi, ,gli im·cnrnri con 
valoriuazio;ni, ~ac1co~iari, In J;C~tionc d 1 p1ù b:indie 
e <li un t()nto corrente, In vcnrllnt.iooe dtlrl VA. le 
fa11un: d":.cqui•10. le <pe<ie ex•m!(c•tionc ... e 1u11c le 
oP"r.i;:ion i tl i negotio! 
La stampa delle fauun: è complc1nmcn1e 
l"-"r.;onali;uabi lc. È 1noluc presenie urui uulìssiroo 
funLi<>nc di smmpa dcl cod1cl " bam:. è prcv,,10 
ru1ilizzo della penno ouoca. 
Config•tra;ion~ ru:liit~'(tn~· Ms-DrJs J.JO" .'iupennrr. 
640 Kh tli Ram. H,mJ Di<k, st11mp<1nu Epson 
com(Hltibile. Con~·iR furto 1/ m<>us~. 

Le novità FINSON 
con~inuano! 
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Dalla fusione Sybase·Powersoft 
nasce il feader mondiale nel Client/Serv1er 

Era nell'aria E 11 18 novembre la con
ferma è arrivata m occasione della con· 
ferenza stampa congiunta al JollyPres1-
dent d1 Milano. Sybase e Powersoft 
hanno uffic1al1zzato l'accordo che defin1· 
sce la fusione tra le due società Ciò 
porterà alla creazione del leader mon
diale nel senore del soflware c l1enl/ser
ver 

In termini econom1c1 e 1111 seguito 
all'accordo. gli azionisti Power-soft rice
veranno 1.6 azioni Sybase per ciascuna 
azione Powersoft. La soc~e1à risultante 
dalla fusione presenta un fatturato an
nuale (lottobre 1993 - 30 settembre 
19941 d1 730 m1horn dt dollari, diventan
do cosi il settimo produttore mondiale 
d1 software. Con un ~asso d1 crescita 
annuale congiunto del 75%. sarà 
l'azienda più dinamica ira le pnme dieci 
società di software al mondo 

Cosa fanno queste società? Vedia
mole più da vicino. 

Sybase e Powersoft detengono Il pri
mato della fornitura d1 tool cl1ent/seNer, 
di connettività database e, in base ai ri
sultati del terzo trimestre, il più alto tas
so d1 crescna nell'ambito del mercato 
dei fornnon d1 database server Questa 
fusione rafforza la loro specializzazione 
nel fornire prodotti dal desktop al dipar
timentale 

Sybase lnc. è il fornitore d1 software 
e serv1z1 cl1en1/server con il tasso d1 cre
scita piu rapida a livello mondiale. La so
c1erè è la seconda al mondo per i 

Larry W1enszczak. 01f9ltore Markerm9 Evropeo 
Powersoh 

RDBMS e tra le maggiori per il software 
d1 connettività e 1nteroperabil1ta dei da
tabase. 

Sviluppa e commercializza la famiglia 
di database server System 10. software 
di connettività e prodotti d1 gestione del 
database, la famiglia «Momenrum» di 
strumenti di sviluppo applicativo e i pro
dotti muluimed1ah interatttv1 1dnterme-

FATTI FURBO 
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dia». Powersoft sviluppa e commerc1a
lizz:a Powersoft Enterprise Senes. la pri
ma famigha d1 strumenti scalabili 1n gra
do d1 rispondere alle esigenze di svilup
po applicativo e di accesso ai dati d1 auc
ta l'azienda. In base ai dati della società 
META Group. Powersoft è 11 leader de
gli strumenti cl1ent/server, con una quo
ta del mercato mondiale del 40%. 

Molti i punti di forza complemen
tari. Sybase e Powersoft cond1v1dono 
l'impegno verso l'architettura aperta e 
obiettivi comuni nell'area delle soluzioni 
client/server. In term1n1 d1 prodotto. Sy
base è specializzata in applicaz1oni 1<ser
ver». mentre Powersoft è esperta in so
luzioni 11client>1 Per quanto riguarda le 
piattaforme. Sybase si è sempre dedi
cata a UNIX, con una bse 1nscallata d1 
Novell NetWare, M1crosQft Windows 
NT e OS/2 in continua crescita. 

Powersoft è specializzata nella forni
tura di prodotti per PC operanti su MS 
Windows e più recentemente su piat
taforme UNIX e Mac1ntosh. La d1stnbu
z1one d1 prodotti Sybase avviene princi
palmente attraverso le proprie strunure 
di vendita dffetta, affiancata da VAR, sy
stem integrator e distributori internaz10-
nal1. Powersoft si avvale invece d1 riven
ditori affiancati dalla forza di vendita di
retta Le due società condividono la 
stessa v1s1one per l'open client. Sybase 
s1 dedica m modo particolare a1 prodotti 
d1 connettività dei database e al suppor
to di strumenti multipli, Powersoft si 
dedica al supporto dei più ddfus1 
RDBMS e d1 altre tecnologie d1 sviluppo 
clienVserver. 

Entrambe sviluppano e commerc1al1z
zano anche prodotti diversi dai già cttaci; 
Powersoft ad esempio, tramite una pro
pria divisione - Watcom - sviluppa e 
commercializza tool d1 sviluppo applica
t 1vo e database ed altre prestaz1on1, 
compresi 1 client/server SOL database 
server con teconologia c lient/server su 
PC. 

La fusione è da ritenere molto pos1t1· 
va. Le due società erano 11 panneru da 
almeno 4 anni, soprattutto per l'impe
gno verso 1 sistemi aperti, 1 maggiori be
nef1c1ari saranno dunque gli u tenti, che 
avranno d'ora in poi un unico riferimen
to 1n grado d1 proporre la rrcca gamma 
di prodotti clienl/server. 

F.FC 
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Per sapere tutto, ma proprio tutto, su'i tuoi dischi, 
libr,i o videocassette, gestisci le tue raccolte con 

SUPER TUTTIDISCHI 
WIN OWS (LPC01701 

SupcrTututl1~h1 per W1ndow~ è il programma idcaJc per gestire la propria collc11onc di di\Chi. 
ca ... <.enc e CD: COl\CcpJto e .,~iluppa10 peres<;ere usato facilmente in ambiente Windo"'· ollre ad 
offnre unn comod:i ma complctn ge,1ione per l'orchivi;:izione dci propri di.chi. offre la (Xh\lblhtà 
d1 m!>Crirc tutti 1 brani con gli cvcmuali te~Li. memorizzzione di note personali. commenti e 
valuta/ioni. È Jl<l'~ibilc inohre con1rollarc ~si hanno dei titoli in prestito e o.ssociarc ad ogni 
disco un'imm::sgine (ad co;emp10 la copenma del disco) e stwnpare le copeninc per le ca.~\Clle. 
Ollre i cla~sici ;,trumcn11 d1 gestione degli archivi, Super Tunidischi per Windows affianca 
nccrchc innoç1u11:. :.iatisttche grafiche (stampabil i anche su cana o su file) e s101mpc 
pcr;,onuhnme c<>n an1cprm1u (anche quc:!>tc pos~ibili w file). È prevL~ta la gestione dt 
compil3tion. L"cstrcma, f11ci lità d'uso ne rende un programma immediatamente utilinabilc a 
qu:il ~iu.,i utente. Inoltre. per chi l!: in po~sesso di schedo Sound Bl:mcr. è possibile regimurc parti 
dei brnni inseriti ed cwn1u:1lmcntc nscoltnrli. 
Ctmfix11ra:irme ric/11esw: Cl'U 386 (ctmsìg/iaw DX), \\lìndows 3.1 . ./Mli tlì Ram . . rtmnpmrrr 
.rnppt1rt11m tlu IVi111/1111•r, Jlunl Dirt mtllt.W!. scltet/(I grafica VGA: co11siglima .rcltedt1 aut/in So1111tl 
8/rurer. 

SUPER TUTTILIBRI 
R W DOWS (LPC0t69) 

Super Tu tu hbri per Windo\\' è un progrnmlllll per la ge!>tione della propria b1bhotcca pcNmalc 
~oncepno e w1luppato per c~i.crt U\JIO facilmente oell"ambicnle WindO\\!>. Oltre ad oOnrc una 
comoda m:i completa g<'~tione dci dati principah dei propri libri. colll><!11le la mcmorinnmmc J1 
note. comrncnh. 'alulnnom. prc,hh e la pos;,ibilità d1 associare ad ogni \Olurne un'immagine (ad 
esempio le copcninc dci libri). Oltre i classici s1rumen1i di gestione degli :rn:hivì. SupcrTunilibri 
per Window' aflìanca ricerche incrociate. '1atistiche grafiche (s1ampabili anche su cana o \U file l 
e ~1ampe personahuatc con anteprima (anche queste possibili su file). L"cqrcma facililà d'u,o 
rcpdç 11pivgramma1mmcd1a1umcn1e u1ilJLUbilc Ila qualsiasi uu:nte. 
Ca1ifìg11ra:.i<111r co1mg/1ma CPU 386 (consig/iaro DXJ. \Vindoll's J.I. 4 Mh d1 Rmn .. 1111mpcmtt 
supportala da \\'mdows. Harr:I Oid •. mouse. se/redo ,,rajica VGA. 

UPER TUTTIVIDIEO 
PER WllNDOWS ILPCOl7l) 

Super Tutti video per Window' è un programma compici() per gcshrc la propria "idcotcca 
personale; conccpi10 e wiluppn10 per c>.;crc u'ato racilmeote in ambiente grafico Window,. oltre 
:id offrire una comoda mu complcra gcstLornc per la registrazione delle proprie videoca.•s.ellc, 
permette In mocmoriu:vione di note pcrso11ali, commenti e valutazioni. È possibile controllare o;c '1 
hanno dci 111oli an prc~tito e U:.M.>eiarc ud ogni 1·ideo un'immagine (l'cve111ualc copcnma della 
vidcocas,cnn). o >Cqucnrc dcl film, importandole in formato AVI. 
Vi è la pos~ibilitll di \tomp~ le copeninc per le \"ideocassctte. A fianco dci cla~~·ci wumcn1i di 
ge~tJonc degli nrch11•i. Super Tunividco per Windows :iffinnca ricerche incrocintc. çtat151Jchc 
l!J'Ufiehc (~t:unpabili anche w cart:i o w file) e '>t:impe pel'S()nalizzale con antcprim11 (:mchè quc•u 
ptt~'ib1h 'u file) L'c .. .trcma facil ità d 'uso rende ;1 programma immcdinta.mcntc uhliuabile da 
qu;alsiasi utente. 
Cmifi1111ra~Ì<m<' rich1~l'ta: CPU J86 (conrisliatfl DXI. Windows J./, 4 Mb di Rom . .H11111po11t1! 
s11ppor111ru da \Vi11dows. Hord 01.rA. mmi.se. schtd(I srofico VGA. 

~ 
lelcfono 

!02166987036 r.a. 

Per irlforma:ioni: a 
Triera\ 

(02) 66937027 r.11. 
Fiu on demand 
!02 I 66980631 
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H·P «scoppia» di salute: 
faHurat,o + 23o/o nel mondo, + 26% in Italia 

Nello splendido Palazzo AHari ai Giu
reconsulti di Milano. una scoppiettante 
e sfavillante Hewlett-Packard ha orga
nizzato e riunito tutta la stampa del set· 
tore ed economica. a quelfo che e dive
nuto ormai D'appuntamento annuale di 
Ime anno con H-P. 

Non c'è più alcun dubbio: con la pre
sentazione dei dati di bilancio dell'anno 
fiscale '94 la societè di Palo Alto. Ca
ltf ornìa. s1 porta prepotentemente al se
condo posto come azienda americana 
di lnformation Technology: l'utile netto 
è cresciuto del 36 % e ammonta a 1.6 
miliardi d1 dollari (1,2 miliardi nel '93L 
mentre 11 personale sfiora le 100.000 
unità, anche a seguito d1 nuove acquisi
zioni 

A livello consolidato. il fattura to è au
me nrato del 23%. raggiungendo 1 25 
miliardi di dollari . 

La ripart izione del fatturato per grup~ 
p1 di prodotti vede aumentare ancora il 
peso dell ' informatica, che raggiunge 
quasi 11 79% di fanurato totale Sono da 
segnalare la cresci ta del 29%. rispetto 
al 1 993, registrata nel settore dei com
ponenti elenron1c1 e optoelettronici. e 11 
forte aumento d1 fartura~o e ordini nel 
più tradizionale dei :settori H-P; i sistemi 
d1 m isura . In particolare. n1el mercato 
USA v1 è stato un cambio d1 strategia. 
che vede H-P sempre più fornitore d1 
soluzioni e servizi collegati ai sistemi 
per 11 collaudo elettronico e per l 'auto
mazione dei laboratori, in particolare 
nell'.e telecomunicazmni . 

Gh investimenti 1n Ricerca & Svilup
po, nel 1994, sono ammontati a oltre 2 
miliardi di dollari. una cifra tra le più ele
vate nel settore dell' informatica La qua-

lita delle tecnologie. dei prodotti e dei 
seNiz1 hanno portato H-P ad essere, se
condo autorevoli stime esterne, al primo 
posto in tutto il mondo nei senari delle 
stampanu laser e .a getto d'inchiostro (in 
volumi); nei sistemi Unix e RISC (in fat
turato); nei plotter e nelle stampanti a 
colori H-P è al secondo posto nelle 
workstation e nei sistemi midrange. 

H-P ha ulteriormente potenziato la 
trasformazione da fornitori d1 prodottì a 
partner dei clienti per offrire soluzioni. 
servizi d1 consulenza, assistenza alla 
scelta e alla pianificazione del sistema. 
fino all'outsourcing di attività operative 
e alla fornitura di servizi finanziari . 

La filiale italiana. se possibJle. s1 è 

Fat turato Utile netto Spese R & S 
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mossa ancora megho della casa madre 
-e un pimpante Alfredo Scarfone. ammi
nistratore delegato, ha sciorinato tut1a 
una serie d1 dati in cresci ta che la dico
no tutta sulla buona salute d1 H-P Italia. 
Con un aumento percentuale del 26%, 
11 fatturato ammonta a 1320 mil1ard1 di 
lire. Il contriburo dell'att1v1tà commercia
le è pari a 820 m1liard1 di lire, con un in
cremento del 22% rispetto all'anno fi
scale 1993. 

Significativo, anche se più contenuto 
rispetto all'anno scorso per la fine della 
fase di start-up, il contributo dell'attiv ità 
produttiva di stampanti laser nel lo stabi
limento d1 Bergamo Hardl Copy: 500 mi
liardi di lire ttutti ali ' export. pan a un in
cremento di un terzo rispetto al '93 Il 
personale ammonta ora a 1463 unità 

Sebas1iano Tevarotto. Direttore Divi
sione Sistemi e Workstation, ha tratteg
giato l'andamento. in crescita del 26%. 
del la presenza H-P nel settore delle 
workstation, dei server e dei sistemi 
gestionali basati sul sistema operativo 
Unix. Oggi, H-P è leader d1 mercato 1n 
Italia per questi sistemi, con una quota 
superiore al .20 per cento . I s istemi 
cliemJserver Unix rappresentano l'alter
nativa più efficace per portare a nuovi 
livelli d1 efficienza. produ ttività ed eco
nomicità g li enti e le imprese che utiliz
zano 1 tradiz1onah mainframe, 1n partico
lare nel settore bancario e nella Pubbli
ca Amministrazione . 

I risultali di forte crescita nei perso
na! computer. nelle periferiche e nei 
server per reti di PC sono stati lllustfàt1 
da Tino Canegrati, dlirettore 'Divisione 
M icroinformatica. Per H·P Italia. il 1934 
è stato l'anno del persona! computer . 
con una crescita lin volumi) del 13%. a 
fronte d1 un mercato che è aumentato 
deli'B per cento. Nelle stampanu, tradi
zionale settore di leadership H-P. le 
vendite 1994 sono quasi raddoppiate n
spétto all'anno scorso: secondo stime 
autort?voh, le quote Hl-P nel merçato ita
liano delle stampanti laser e a getto 
d'1nch1ostro ammontano. rtspetllvamen
te, al 37 e al 40 per çento e pongono H
p in prima posizione in entrambi i com
parti . 

In conclusione, va notato che H-P è 
una delle poche società 1n possesso di 
esperienza. prodotti e seN1z1 in Misura. 
Computing e Comunicazionì. Sono 1 tre 
elementi fondamentali della nuova so
cieta dell'1nformaz1or.e ccpervas1va 11 che 
sta venendo avanti nel mondo e che im
patterà anche l'Italia nel vicino futuro. 

F.F.C. 
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VDS Pro" (Virus Detection System) 3.0 è un antivirus 
dalle caratteristiche uniche. in quanto utilizza sofisticati 
algoritmi per la scansione dei f iles alla ricerca di 
eventuali virus. VDS Pro è in grado di riconoscere 
praticamente ogni tipo di virus (inclusi MtE, TPE, VCL 
polimorfici e nuove versioni come Tremar e Satan Bug). 
VDS Pro è estremamente veloce, consentendo di 
analizzare una macchina in meno di un minuto. La 
completa compatibilità con software di rete, e l'interfaccia 
utente immediata, rendono il programma particolarmente 
semplice da usare anche da parte di persone inesperte. 

Distr ibuito solo dal mlgllorl rivendi tori! 
Telefonaci per conoscere Il r ivenditore più v ici1110 a casa tua! 

Centri autorizzatiVDS Pro in Italia: 
olUss.t...OOU.ic--001 SY$TCMA ·V..- 13 
4'1()()!U.(r..._<*_1 MMOCOllPUfEJIS v..-...~ 
8ARl(8lnoila) 011umo El.EllROHICA•V'ilPIU<n 1111! 
BAili ~J · IQOllPllTm GllAlllHO $U'I> · ..... ,,...,..~~ 
BOlOGHA· DAAIN P'UilP ""'....._ 1111 
90LOOAA F'ERFl~GIAMNOOllPl/flll V..--2e 
90JlGllA. SIS!tlll APEllTI . 'h i....,. 11)~ 
lftSOA lllCMlllAJGA •.,... l'Wwt S 
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Le novi~à FINSON 
con~inuano! 

Gira pagin.a e . .,. 

Lire 99.000 IVAcompresa 
(Incluso IJ primo aggiornamento) 
Software e manuale in italiano 
Versione su dischi da 3" 112 

CARATTE IS CHE: 
• Scanner veloce 
• Controllo di integrità 
• Scanner TSR con possibilità di caricamento 

in memoria alta (Dos 5.0 o superiore) 
• Esecuzione e controllo dì programmi-esca 
• Scanner euristico 
• Recupero generico di files infetb 
• Compatibil ità di rete (Novell Netware™) 
• Funzioni interattive 
• Installazione automatica su LAN 
• Utility di recupero dati 
• Capacità anti-stealth 
• Compatibil ità con dispositivi di compressione 

dischi come Stacker™ e DoubleSpace™ 

Configurazione mmima necessaria : 
Computer 100% Ms·Dos compatibìle; Ms·Dos 3.30 o supenore: 
Hard Disk; 384 Kb RAM liberi. 

VDS Pro: una scelta obbligata 
per proteggere i tuoi dati! 

FINSON ori · Vla Montepulciano, 15 • 20124 Milano (ITALY) 
Tet. (02) 66987036 r.11. • Fax (02) 661)87027 r.n. 

FlNSON SHOP · Via SUiio Calvino, 123.1125 • 00174 Roma · lei. (06) 71589483 
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Sysrel lnternat1onal, produnore italia
no d1 soluzioni per 11 codice a barre, an
nuncia l'introduzione d1 Formula 750, 11 
primo m1crotermmale palmare con let
core laser d1 barcode del peso d1 soli 
200gramm1. 

Si tratta d1 un m1cropalmare della 
grandezza di un pacchetto di sigarette 
circa che offre tutte le funzionalità d1 un 
tern1inale portatile completo d1 tastiera 
alfanumerica, display LCD con quatvo 
nghe. ampia memoria dati e scanner la
ser integrato 1n grado di leggere tutti i 
più comuni codici a barre, ma con di
mensioni e peso dawero contenuti 

Formula 750 è stato pensato specifi
camente per vn impiego 1nd1,1striale ed 
1n condizioni d1ff1c1h e s1 caratterizza per 
un design estremamente robusto a pro
va d1 c<iduta . Con un grado di protezio
ne IP 65 è totalmente protetto contro la 
polvere e addirittura contro 1 getti d'ac
qua. 

Formula 750 è disponibile nella ver-

102 

Systel: 
il palmare con scanner 
s1one standard con impugnatura a pisto
la, nella versione hand-free, che .c;on· 
sente di indossare confortevolmente il 
m1croterminale sul dorso della mano at· 
traverso un guanto 

Quest'ultima versione è stata pensa· 
ta per gli operatoti del magaz:z1no e dei 
trasporti. Quest'ultimi u1eoti devono 
avere assicurata una piena libertà ope· 
rauva di ent,ambe le mani per la movi
mentazione dei colli e, al tempo stesso. 
leggere 1 codici a barre con lo scanner 
nonché intérag1re con la ta$t1era del ter
minale 

Infine grande attenzione è stata po
sta da Systel per problematiche d1 sv1-
l1Jppo delle applicazioni e per connetti· 
vità sia wireless che cablata. 

Formula 750 pu6 comunicare attra
verso la porta seriale del tranceiver/char· 
ger F915 utilizzando diverse modalità di 
1nterfacc1a oppure con collegamento w1-
reless a raggi infrarossi o a radiofre
quenza. In particolare la tecnologia RF a 

433.92 MHz messa a punto da Systel 
non è soggetta ad alcuna concessione 
d1 frequenza da parte delle PPTI. con 
conseguente ehm1naz1one d1 ogni one
re bvrocratico. La rete w1reless Syslel, 
a cu1 s1 possono collegare fino a 99 ter· 
minali, è basata su d1 uno o p1u satelliti 
IA o RF distribuiti 1n modo da assicura· 
re una completa copertura locale ed è 
gestita dal software FastNet per 05/2 
messo a pumo dalla societa. 

Per quanto concerne lo sviluppo del
le appl1caz1oni. Systel offre a1 program
matori più esperti il Sistema d1 Sviluppo 
DS 750 per lo sviluppo in Linguaggio C. 
Mentre coloro che desiderano realizza
re delle applicazioni su misura senza 
scrivere una sola linea di programma 
possono disporre del software Sviluppo 
Applicazioni in ambiente Windows che, 
1n poche decine di minuti ed in modo 
estremamente semplice ed 1nteratt1vo, 
consente di generare degli applicativi 
per Formula 750. 

MC microcomputer n. 1 4 7 - gennaio 1995 
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Zenith presenta notebo,ok 
a basso costo e leHore CD·ROM 

Presentata una linea d1 persor'lal 
computer a basso costo con funziona
lità 1nnovat1ve. tra le quali la facile conii· 
gurabil1tà del notebook secondo le esi
genze del momento e la collegab1l1tà 
con un'unuà eslerna multimediale. Con· 
temporaneamente e stato presentato 
anche un lettore d1 CD utilizzabile per 
appl1cazroni 1nforma11che (CD-ROM) e 
per l'ascolto diretto d1 musica (CD au
dio) che puo essere collegato con ogni 
persona! compu1er. portatile o da tavo
lo. dotato d1 scheda PCMCIA. 

La nuova linea. Z-Star EX. offre solu· 
71on1 orientate alla massima ergonomj
cna. facilita d'uso e fless1b1ltta d1 conii· 
guraz1one 1n lmea con gh 1nd1nzz1 recen· 
tememe annuncrau dalla Zennh con l'in
gresso della famiglia ad .alte prestazioni 
Z-Noteflex La nuova sene è basata sul 
rrncroproc.essore lntel DX2/50. e per
mene d1 s-cegliere tra due formati d1 d1-
sch1, da 200 o 340 Mbyre. e tra tre di
splay a cnstalh hqu1d1, 11spettivameme 
rnonocromauco, a matrice passiva dual 
scan e a matrice attiva TFT, tutti da 
9.5" La memoria RAM base è d1 4 o 8 
Mbyte ed e g1a stata annunciata la pros
sima d1sponib1l1ta d1 modul~ SIMM da 16 
Mbyte che permettono un'espansione 
Imo a 20 Mbyte. 

Le fijess1b1hta d1 configurazione sono 
ulteriormente incrementate dalla pre
senza d1 una pena video SVGA che con
sente di collegare un monitor esterno 
con una risoluzione di 1024x768 punti, 
ed una porta mouse. tastiera o tas 11eri
no numerico 

La comoda tastiera a 85 tasti integra 
un d1spos1tivo <h puntamento 1n corri
spondenza del tasto «J>i, soluzione già 
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camento 
dei polsi. 
Un pannel
lo LCD posto 1m
med1atarne nte dietro la ta-
stiera consente a sua volta di avere 
un'rnforrnazìone dello stato d1 funziona
mento del computer, attraverso la vi
sualizzazione di 1 5 icone di tacile com
prensione. 

Z-Star EX è tra 1 notebook piu corn
p8tt1 è più piccolo di un foglio A$. e la 
sua superficie è di 27.9x22.4 per un'al
tezza d1 4.2 cm nella versione monocro· 
mat1ca e- d1 5 1 per quella a colori. r1 pe
so è rispettivamente di 2 36 e 2.6 kg. 
La batteria al NiM H. congiuntamente 
con 11 sistema d1 ottim122:a2ione dei con
sumi Premier System Management, 
consente un'autonomia dalle 2 alle 4 
ore per i modelli a colori e di 3-6 per 
quello monocromatico. 

Sw Z-Star EX, cosi come sul più po· 
tente Z-NoteFlex. l'unità a disco fless1b1-
le è rimovibile per lasciare 11 posto ad 
una seconda batteria o. in alternativa, 
all'alimentatore da collegare alla rete 
eleW1ca, riduçendo così ingombri e pesi 
quando si è in viaggio. Anche l'hard disk 

che può es
sere facilmen

te rimosso dal-
1·utente. sempli-

cemente svitando 
una vite d1 protezione. agevolando 111 tal 
modo l'eventuale sost1tuz1one con 
un'unità d1 più ampia capacità. Display e 
processori possono essere sost1tun1 
con versioni d1 maggiori prestazioni con 
un semplice intervento tecnico. 

Su tutti 1 modelli è dispo111b1le uno 
slot PCMCllA a doppia 1n1erfaccra che 
consente pertanto d1 utilizzare due 
schede di tipo Il (normalmente utilizzate 
per funzioni come modem/fa>(, 1nterfac
c1a LAN o SCSI) o una scheda d1 tipo lii 
(utilizzabile per gli hard disk rimovibili 
conformi a queste specifiche) 

le possibilità d1 espansione riguarda
no anche le capacrtà mult1medìal1 Sarà 
disponibile un'interfaccia audio opziona
le a 16 bit compatlb1le Sound B.laster da 
integrare direttamente nel corpo-mac· 
china. 

Nel campo della mul!Jmed19htà, la no
vità più eclatante è rappresentata tultta· 
via dall'introduzione d1 un d1spos1t1vo 
compatto ed elegante, l'urnta Z-Player, 
che in un solo chilogrammo d1 peso 
comprende un lettore CD-ROM. 1 relati· 
vi çomanch, m1rn-a1toparlant1 stereo. in
terfaccia audio a 16 bit conforme alle 
specifiche MPC. Il lettore è ut1h22abile 
anche per 1 normali CD·Audro grazie al!a 
presenza d1 comandi manuali e di un vi
sualizzatore a cristalli liquidi L'alimenta
zione e assicurata 1n tre modi: con ali
mentatore da rete. con baneria al nickel 
cadmio o con un batterv pack a 6 pile 
alc~line. 

Z·Player è collegabile. tramite un'1n· 
terfaccia. con un qualsiasi persona! 
compvter dotato di slot per schede 
PCMCIA. Di conseguenza. la medesima 
unità può essere impiegata con una plu
ralità d1 computer port:atih o da un tavo
lo. ad ultenore valorizzazione dell'inve· 
snmento. 
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• N 
A- Stampanti Inkjet 

Ffn:I HEWLET'f 
l.'.'l;:.I PACKARO 

Deskjet 320 ...... -.............. 48() 
(300 x 600 d pi, rort., A4, Opz. col ore) 
Deskjet SW ..................... 490 

(300 x600 dpi, A4, MOROQ'OmPli~l 
Deskj et SOOC.sp~efalPi'lté .. 505 

(300 cip i, A4, colore, A I. 100 Fogli) 

Deskj et 560C. ................. 900 
(J.00 x 600 dpì, A4, Colore , AJ.100 Fg.)i 

l'!m.-00.1.,.. 
\lllOliaolA) 

"'"""'ul i'ffl(ttl<:hr 

EPSON Ink"et 
S tyl U S 800+ A4 360x360 dpL490 
Stylus 1000 A 2 J6<lx~60 dpi..890 
StyJus Color M n o dpi ....... 950 

.J, Stampanti Laser 

~è] ~!~K't~6 A4 
4L JOO dpi.-1 ppm,1 Mb .............. 1.020 
4 ML 300 dpi,4 ppm,2 Mbl'S .... 1.920 
4P 600 dpi,-1 ppm,2 Mb .............. 1.670 
4MP 300 dpi.-1 ppm.-t Mbl'S .... 2.490 
4Pl US 600 dpi.12 ppm.2 Mb .... 2.590 
4MP1us 600dpi, I 2 pm,f> MbPS.3.430 

~è] :!~it:J~ A3 
4V 600 dpi,16 ppnl,4 Mb ....... .,3.410 
4MV 600 dpi, 16 pm, 12 MbPS . .5.380 

:r:-19~-- - =-- -
.N Stam anti Laser.Gol 

NEC A4 
Super Scipl 610 300 dpi 6 pm .• 75() 
Super Sdpc 660 600 dpi6 pm.1.050 

.,Z,Monitor Multis ne 
-li../'E'il"' NOVITA' 
.i,,L..., ASSOLUT.A. 
2V (14" 1024 X 768 it.l.) ...... 549 
XV15 <1s" to24 "76~ n.i.) •. 760 
XE17 (17" 1152 X 870TI.i.Ll.860 
XP17 (1?" 1600 X 1200 n.i.) . .2.340 
XEZl (n" lil.52 X 870 n.i~ .. 3.230 
XP21 (21" 1600 X 1200 n.H.4.850 

1a;.1&.1a&tli 
NEC 
CDR 201 Cinte<mo 2x) ........... 310 
CDR 401 (Est. Port'lxi) ........ 760 
CDR 501 (interno 4xi) .......... 705 
CDR 601 {Esterno 4xi) ......... 920 
CDR 900 (Esterno 4xpro).1.430 

,,i. NEC 24 a hi 
P2Q (80 col.360 dpi. 192 cpsl .. 290 
P3Q (136 rol.360 dpi 192 t:Ps) .. 4'1C 

À! EPSON 24 a hi 
LQIOO (80 col.l60 tipi 167 cpsl. .. 290 
LQ15òC (80 coL360 dpì 180• cps, ... 405 
LQ570+(60 rol.360 dpi 225 cp:sl .... 486 
LQ1070+1136 rol.360 dpi. 2l5 cps)799 

LQ57Q 180 col.J60 !lpi 300 cp:i) .... 656 
LQ1170 CB 6 (Ol.360 dpi 300 qitl.li04C 

A, HP SCANNER A4 
H IP 1400 dpi mo no. ocn ) .... 960 
IICX(400 dpi rol. OCR + Photo)1.730 

,l,EPSON sc:anner A4 
GT 65()0 (MO dpi color e ) .1.250 

GT SCOO (400 dpi co lore) .t.5;;Q 

.,Z, Scanner Manuale 
Trust 400 dpi 256 grigi+ ocr .. 135 

~ PC DESKTOP 

AST 
COMPU"TEA 

Concessionario 
Autorizzato 

Serie Bravo LC 
486 Tecnologia Loc.al Bus 
4/33s 4 / 173 +Monitor 14'".1.850 
4/66d 8 Ram Hd 343 + CD ... 2.730 
4/66d 8 Ram Hd 543 Win ..... 2.650 
Serie Bravo MS 
486 Tecno1o,gia PO 64 b it 
4/66d 8 Ram Hi:I 423 + CD ... 3.070 
4/66d S Ram !Hd 543 Win ..... 2.990 
4/lOOd 8 Ram Hdl 543 Win .. 3.460 
Serie Bravo MS PENTIUM 
PENTIUM Pò 64 b it 
P/ 60 8 Ram Hd 423 Win ... 3. 790 
P/90 8 Rilm Hd 423 Win .... 4.550 

l'/18/PAQ' 
Rivenditore Associato 

PR.ESARIO CDS 
510 486SXJ33 4Ram/2iOH0 ... 2.370 
520 486SX2166 4Ram1420lfD.2.620 
Mon ito r14",S.Blaster,CO-ROM,Modcn> 
720 486SX2/66 4Ram/420HD.2.860 
920 4665Xl/66 8Ram1420HD.3..150 
S.S la s t <! rl 6.casse , modem 
860• 486SX.z/66 8Ram/270HD.2850 
S . I} !a H~irl 6, CD · ROM,roQtlern 
S'ERfE PROLINEA 
4/33s 4 Ram Hd 200 Win .. -1.709 
4/66d 8 Ram Rd ~00 Win. .... 2.270.. 
4/66d 8 Ram Hd 340 Wi.n., ... 2.470 1 

4/IOOd 8 Ram Hd 340 Wio .. 3.310 
4/lOOd 8 Ram H.d. 525 Win .. 3.450 

Performa 460 -Vtt\(l+MonH" t.~ 
LC 4 75 4'250+M on14n ........ 1.910 
LC630 811;0 .................. ..... 2.110 
LC630 8/JSOCD .................. 2.50() 

(o!.iv~ndij(>rc 

Mfiliato 

6100/60 8/250+Monlil " ........ 3.<IOU 
6100/60 8/250CD+M on1.t" ... A.3Sli 
'i" lll0/66 8/35()+Monl4# ......... 5.-150 

7100/66 8/SOOCl)+M onl-l" .... 6. lhO 
810.0/80 I 6/500+Mon 2!1" ....... 12.210 
8 HJ0/80 I bllC bCD+Mon20" .13.JOO 

Sty leWriter 11 ................. 520 
S ly leWrite r P o rta bloe ..... 630 
Colo r S ty le writer 2-I00 .•. 900 
PersonaJ Lasewriter 300.1.170 
Pers-0nal Lasewriter 320.1.550 
La serwriter S el ect .360 •. 2.59Ò 
Laserwrite r 16/600 PS •. 3.800 

~Autodesk 
Authorized Oealer . 

Autocad 12 Sd'1fO __.. 6 .180 
Aµtocad LT ..Y.f(f~ 950 
Aut ,o \! i s~on ~ -.. i.120 
Autoarchite t .lMO_. 2.330 
Q Disponibili tutt i gl i aggiona· 
menti alla ver. J 2 di Autocad e 
rulli gli applical ivi CAD -CAM
CAE. Per lnfo nmazion i tecn iche 
puoi cons11llare la nos tra HOT
UNE al n° 0336/613197 

A, SPECIALE NOTEBOOK-SPECIALE NOTEBOOK-SPECIALE NOTEBOOK 
••••••••••••••••••••••••••••••••• • •• • • •••••• 
AST 

ASCENTIA 700 N 
4/J.35 -I Ram t!D ?00 Mono ....... 2 .210 
4/338 'I Ram HO 200 Col. M.P .. 3.350 

ASCENTIA 800 N 
41335 -I Ram HD 250 Col. M.l' .. 3.820 
4JJ.35 -1 Ram HD 343 Col. M.P . .3.9'70 

-!&i SX 33 Mhz; SVGA 1..oc.:il Bus 
4J5'0d .l, Ram HO 250 Col. M.P ... 4.1!50 
4J50d 4. Ram HO 343 Col. M .P ... 4.290 

486 OX / 2 50 Mhz SVGA Locai B:u.s 
ASCENTIA 900 N 

4/50d 4 Ram tlD 343 Col. M .P .. .:1.920 
4J50d 8 Ram HO 343 Col. MA .. ?.120 

-186 OX/ 250 Mlv.SVGA tl.o<:al Bus 
4/75d 8 Ram HO 343 Col . M.r . .s.990 
4J75d 18 Ram HD 512 Col. MA .. 8.990 

-186 OXN 75 Mlv. SVGA Locai Bus 

Subnotebook Contura Aero 
4/255 4 Ram 1-10 84 Moll\o ......... 1.950 
4/25S 4 Ram HD 173 !Mono .. ..... 2.190 
4/33s 4 Ram H1D17J Col . M.P ... 3.UO 

Comtura 400 
4/40d 4 Ra m KO t?J !Mono ....... 3.080 
4/40d 4 Ram KO 250 Co l. M .P .. 4.140 
4/40d. ~ Rnm HO 25D Col. MA . .5.210 

486 DX / 2 40 Mhz Alim. ln1egr.:ito 

Il. 

POWERBOOK 

150 Mod . 4(120 ............ 1.930 
520 Mod. 41160 ............ 3.490 
520C Mod. 4/160 ......... 4.5'.50 
540C Mod . 4/320 ......... 7.550 

Powerbook Duo 
230 Mod. 4!120 ............ 2.090 
280C Mod . 4/320 ......... 7.590 

~ HEC 
Travelmate 4000M 

SX/25 <I llami HD 120 Mono ...... 2.650 
SX/25 4 Ram HD 120 Col. M.l!'.3.310 

SX/25 4 llam HO 200 Col. MA .. 4.550 
SX2/50 4 Ram HD 200 C. M.P .. 4.5:50 

SX2/50 ~ Rilm ~LO 340 C. M.A ... 5.380 

DX.USO 4 Ram HD 340 C. M.P .. S.3SO 

DX2/50 4-14m HD ~s C. M.A..6.210 
DX4/75 4 R:am HO 4SS C. M.P .. 8.290 
DX4/75 4 R&UJll HD 340 c. M.A .. 9.120 

DX4{100 4Ram .HD!>25C. MA.10.780 
I not<"book 4000 Sène M Sl>no dot..t1 di Soun 

61.l-rcr Il• b11 ~ in1erfi>eda SCSI 2 e MIDI 

EPSON ACTIONOTE 
486 Slc50 'IRam HOUO mono.2.320 
486 Slc504Ram HDn ocQ1.,,., .. j .<M;o 

486 VERSA S 
SX/.33 4 Ram HO ZIO Mon o ........ .J.350 

SX/33 4 R..lm HD 210C M.Pass. .. .4.190 

SX/33 4 R•m lifD Zl ()C M .A tt ..... ..5.5-10 

DX2/50 4 Ram HO 260C M.Att. .• 6.630 

4S6 VER SA V 
DX2/50 4 Ram HO 25QC M.l'a<>$.;;.28D 

DX2/50 q Ram HD 250C M.All ... 6.630 

DX2/SO 4 IQm HO :woc M.Atl ... 6.'170 

486 VERSA M 
DX4/75 8 Ram HD 3-IOC M.Pa.ss.6A70 
DX4/75 8 !tam HD 540C M.Att .. .8.230 

DX4/100 8 Ram liD 540C M.At!.9.150 

DX4/100 8 fla_m HD 540C M.Atl.9.990 
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FUTUR ifOM3SI 
Napoli, 24 novembre - 14 dicembre 1994 

Dal 24 novembre al 14 dicembre 1994, la Fondazione /DJS (Istituto per la Diffusione e 
la Valorizzazione della Cultura Scientifica), ha organizzato a Napoli, negli spazi della 

Mostra d'Oltremare, /'ottava edizione della manifestazìone multimediale di 
divulgazione scientifica e tecnologica 

11Futuro Remoto: un viaggio tra Scienza e Fantascienza 11 

di Gaetano Di Stasio 

«Futuro Remoto» oramai 
è la più grande manifestazio
ne multimediale d1 divulgazio
ne che si svolge in Italia ·e tra 
le pnme 1n Europa O'ed1z1one 
1993 ha visto la presenza d1 
136.000 visitatori) L'obietti
vo è quello d1 trasfen re le co
noscenze scientifiche alla so
ci età (mondo della cultura e 
della scuola. operatori econo· 
m1c1, cittadinanza. ecc.) e di 
ricercare nuove forme di ca
municaz1one della scienza, 
per dimostrare che «capire s1 
può11 e che è possibile farlo 
anche divertendosi. L 'm.sra//;wone SA TORI dr realtà vmuale condivisa 

Dedicata a •<La Percezio
ne,., la Mostra di «Fu turo Re-
moto 1994» ha voluto quest'anno stupi
re con mille e mille 1ngann1 v1s1vi: irnrna
gmi ambigue, false prospettive, immagi
ni rnd1mens1onali, e ancora canti e tanu 

esperimenti. Non è mancata una sezio
ne dedicata alla Didattica della Scienza. 
e rnomemr espositivi e di discussione 
sull'innovazione d'impresa e il trasien
mento tecnologico. Ma le attwità della 
Fondazione IDIS non si l1m1tano ad 
eventi temporanei: continua 1nfam 11 la
voro d1 progettazione della «Città della 
Scienza», che vedrà la sua collocazione 
in una delle aree più significative - dal 
punto d1 vista storico. sc1entif1co. ar
cheologico - della città di Napoli, quella 
d1 Bagnoli. recuperando alcuni autem1c1 
monumenti di archeologia industriale. 
su un'area di se1 ettari e mezzo che s1 
affaccia sul mare. 

Il Museo Mvo) della Scienza ha dun
que l'ob1etllvo dì trasferire Il sapere 
scientifico e tecnologico al mondo della 
scuola e alla società. proponendo una 

_. Un'instaflaz1ona mul11med1ala parricolarmenre co
reogfélf1ca 

divulgazione sc1ent1f1ca inte
ressante, istruttiva e diver
tente. guardando con atten
zione al lavoro decennale svi-
1 uppa to dai più 1rnporta nt1 
sc1ence-centef mondiali, co
me !a Villene d1 Parigi, l'Ex
ploratium d1 San Francisco, il 
Deutsches Museum dr Mo
naco, lo Sc1ence Museum di 
Londra. 

Lo Spazio IDIS 1n via Coro
glio 156, a Napoli, I ulura se
de del Museo della Scienza, 
g1a ospita attualmente 
un'area per mostre tempora-
nee; una sala attrezzata con 
Planetario. una Mediateca -
con libri, audiovisivi, software 

didattico e di produzione -; una Espen
mentoteca. per la real izzazione dr sem
plicì esperimenti ; una sala attrezzata per 
conierenze e incontri. 

Impostazione 
Il percorso pnncìpa le dell ' edìzrone-

1994 di "Futuro Remoto» è stato dedi
cato al tema della Percezione, di grnnde 
rilevanza sc1ent1fica. tecnologica e S·O
prattutto metodologica. Lo scopo espli
cito è stato un'escursione ragionata at
traverso le p rinc1pa li problema r1che 
scientifiche, storiche, filosofiche rrguar
dan11 gli studi sulla Percezione. Tali pro
blematiche sono state presentate al vi
sitatore mediante discussioni, percorsi 
di ricerca. illustrazioni d1 teorie ed anche 
esibite direttamente in una sequenza d1 
esperienze. ingan111. paradossi. illusioni 
percettive ricavate in parte dalla tradi
zione e dai classici. 1n parte allestite da 
studiosi militanti: esperienze che. sia 
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detto per inciso. uniscono al valore 
scientifico la gradevolezza del gioco e 
della scoperta. 

La mostra è stata introdotta da una 
sezione dedicata alla Fisiologia della 
Percezione in cui sono stati affrontati -
anche con l'utilizzo di strumentazioni 
diagnostiche - i temi del funzionamento 
del cervello, della visione e dell'udito, 
nonché delle tecnologie diagnostiche 
che consentono di 1~percepire •1 l'intera 
parte del corpo. 

Parallelamente si è parlato anche di 
vita artificiale 

Un ambiente simulato in cui una po
polazione d1 organismi artificiali vive e si 
rìproduce. con nascite. morti, crescite, 
ricerca d1 cibo, rischi di estinzione. 

'":obot guidati da reti neurali artific1al1, 
che ricevono stimoli dall'ambiente e ri
spondono con il movimento. 

Due popolazmni diverse - una dotata 
di tecnologia e l'altra che ne è priva -
che competono nello stesso ambiente 
dopo che la prima ha invaso il 1emtono 
della seconda. 

Una sequenza di aminoacidi che inte
ragiscono tra loro per formare la struttu· 
ra d1 una proteina. 

Queste sono alcune delle dimostra· 
zioni di software 1meratt1vo che hanno 
costituito il Laboratorio di Vita artificiale 
presentato a «Futuro Remoto». Obietti
vo della Vqta Artificiale è quello d1 capire 
come sono fatti e come funzionano i si
stemi viventi a1traverso la loro rìprodu
zione in s1mulaz1one; parallelamente al· 
tro scopo è quello d1 costruire artefatti 
tecnologici aspirati alla b1ologia. creando 
le basi dt una nuova Ingegneria d1 tipo 
biologico. 

Punto di partenza è la simulazione di 
una rete neurale; un 1ns1eme d1 neuroni 
artificiali che si trasmettono eccitazioni 
e inibizioni e rispondono agli stimoli 
es1emi. Pumo di arrivo. attraverso un 
percorso evolutivo. è 11 comportamento 
collettivo di una popolazione artificiale, 
1n funzione delle tante piccole interazio
ni dei singoli organismi con l'ambiente 
circostante e con 1 loro simili 

Realtà virtuale 
Non poteva mancare, 1n una manife· 

stazione dedicata alla Percezione. uno 
spazio sulla Realta virtuale e l'Arte lnte
ran1va. 

Le potenzialità espresse dalla Realtà 
Virtuale. di riprodurre la realtà quotidiana, 
dotandola non solo di capacità imitative 
ma anche interattive. rich iede un ap· 
profondimento ed una conoscenza diret
ta. Offre, inoltre, prospettive nuove e ptù 
proficue d1 interazione con la realtà circo
stante e permette di sondare spazi di 
sperimentazione fino ad ora impensabili, 
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Le esperienze a/feswe nel Lsboracono \flrrua/e sono legare a1 fenomeni aelrelercromoignerismo. 
Si hiJ Il a1sPQs1;z1Qn1;1 vn <;emPQ ml!gneCtCQ in cii• e poss11;J1/e speomen111r<i g11 effew sulle e.arre/Te rnagneti· 
c/111 e sulle cane/te e!e1rr1che. Ouesre possono essfire lcberamenre manipolate eia/lo spenmenracore che ne 
pu() C1sservare 11 ccmportamenro cte1ermuma calle leggi clel campo elrJ11romagne11co. Lo SPfiflmen1a101e 
pua inof1re navigare /1beramence nul campo 1rtd1mensionale a bordo di una llilvetw e pu() prendere con la 
propna mano cariche, colloc11rlB B metterle in movrmenro nBI campo, con uallando wue le vauab1l1 1mp/1care 
rrel/'esperienza Cliccando su un quals1as1 oggarto dalla cloche della pofuona posta nella navicella rii com1m· 
rio, una voce fuofl campo descrrve ogni aspeuo ed ogni particolare del/ ·espenenza 
Nelle foto s1 vedono una sarte dr 1mmag1nr del LBborarorio V1rr11ale, menue s1 s1anrro svolgendo alcune 
espeoenze sulla legge di Lenz 

sia 1n campo tecnologico. che m quello 
amst1co. Le nuove interfacce grafiche 
messe a punto per garantire l'illusione 
dell 'immersione nei mondi generati dal 
computer, cost1tu1scono infatti uno dei 
più interessanti temi di riflessione per chi 
s1 occupa - da varie a ngolazion 1 (psicologi 
soc1ologi, fis1olog1, ecc.~ - dei problemi 
della Percezione nell'era dei nuovi media 

Dopo il successo dello scorso anno, 
quando «F1.1t1Jro Remoto•• presentò una 
rassegna delle più interessanti installa· 
zioni italiane e sttaniere in questo cam
po, la proposta del 1994 nbad1sce i suoi 
caratteri di qualita. sfuggendo alla mo
da. per presentarne il volto attistico e 
didattico. Le installazioni esposte sono 
state le seguenti: 

1) « Satori», Realtà virtuale condivisa 
1n cui l'e1rore percettivo spaziale e acu
stico genera una nuova d1mens1one che 
due persone contemporaneamente 
possono sperimentare e condividere. 

2) 11 ldent1mixll, che consente d1 spe· 
rimemare - attraverso la fusione dei 
volti di due utenti - lo scacco percetttvo 
del propno sé e dell'altro. condividendo 
una comune identità. 

3) «Morf1c Generator», l'errore per· 

cattivo v1s1vo che util 1zza la tecnica 
dell'anamorfosi, permene- la riflessione 
sulla scomposiiione. la traduzione e la 
ricompos;zione d1 uno stesso contenuto 
1nformat1vo. 

4) cc Il Laboratorio Virtuale11. è un am· 
biente che consente d1 fare esperienze 
scientifiche e cl1datt1che 1n realta virtua
le. per questo motivo esso consente d1 
I.are cose 1mposs1b11t in un laboratorio 
reale. In esso si possono 1nfC1tt1 far ve· 
dere e manipolare ogget11 e fenomeni 
che non sòr'\O accessib1h alla percezione 
e all'azione diretta dell'uomo. Possiamo 
cosi compiere e apprendere attraverso 
gli strumenti primari della nostra cono
scenzçi (i sensi e l'azione) anziché atva
verso quelli (difficili e faticosi) dell'inter· 
pretazione d1 simboli e della ricostru:zio
ne mentale. 

Le prime tre 1nstallai:ioni sono state 
progettate e real122a1e da Mario Canali, 
Sabine Re1ff, Flavia Alman e Maurizio 
Aprea del gruppo Correnti Magne11che 
P1greco d1 Milano. 

La quarta dal Prof. Francesco Anti· 
nucc1 e dalla lnfobyte di Roma. per con
to dell'ENEL e in collaborazione con ti 
CNR. ~ 
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Ti111e &. Chaos Windows 
Agenda appuntamenti fino all'anno 2078 - Scadenze giornaliere, settimanali, mensili e annuali 

Funzionamento in rete che permette il confronto dei vostri impegni con quelli dei cofleghi 
e stabilisce gU orari dei meeting • Categorizzazione degli eventi 

Rubrica telefonica intelligente - Chiamate telefoniche- automatiche 
Note Processor integrato - Segnalazione def/e attività da svolgere in una sola riga 

Lettur:a dei dettagli anche da un Word Processor esterno 
Collega.mento tra eventi, numer; e persone - Assegnazione priorità 
Segnalazione degli appuntamenti con musica e anticipo desiderato 

Time & Chaos vi aiuta a combattere il 
caos strisciante per consentirvi di fare 
di più in un dato lasso di tempo, por
tando ordine nellle tre categorie di 
informazioni che sono più strettamente 
dipendenti dal tempo: 
attività da svolgere, appuntamenti, 
impegni a cadenza regolare 
Con Time & Chaos avrete a disposi· 
zione una schermata che vi dirà cQn 
un solo sgiuardo cosa c'è da fare in 
una giornata, chi vedrete e chi vorrete 
contattare per telefono o per iscritto. 
Potrete istantaneamente passare a 
qualunque altro giorno, per esaminare 
quello che- avete fatto o quello che 
farete. 
Potrete programmare delle attività a 
Intervalli regolari, assegnare delle prio
rità alle cose che dovete fare o asse
gnare I vostri contatti a delle categorie. 
Potrete anche stampare dei rapport i 
sulle attività svolte oppure stamparli su 

file in modo da poterli utilizzare con 
altri programmi (il vostro word proces
sor preferito o altro). 
Time & Chaos pottrà aiutarvi a scrivere 
lettere ed a stampare buste, effettuare 
chiannate telefoniche o programmare 
degli incontri con altre P.ersone occu
pate quanto voi. Le sue sveglie verran
no in vostro soccorso per ricordarvi gli 
appuntamenti Q le CQSe da fare. 
E se non ricordate come gestire il pro
gramma c'è un manuale completo in 
italiano ed un completo Help in linea 
del programma. 
Time & Chaos consente di visualizzare 
gnobalmente gli impegni anche d i 
periodi lunghi: settimane, mesi o un 
anno intero, proo1,1cendo un grafico 
che può essere sovrapposto a quello 
di altri per confrontare i propri impegni 
e combinare facìlmente meeting azien
dali. 
Può essere anche utilmente usato 

come programmatore delle ferie all'ln· 
terno dell'azienda (IN RETE}. 
Un programma di grande solidità e uti· 
lità. 
Ne lla categoria dei Persona! 
lnformation Manager può essere con
siderato anche CHRONOLOG , il 
gestore di appuntamenti ed attività 
sotto MS·DOS presente sul dischetto 
insieme a Tirne & Chaos. 
Ulna scelta, quella di fornire un pro
gramma MS-DOS, che soddisfa le esi
genze di tutlti gli utenti ancora · nostal
gicamente" legati a tale sistema opera
tivo. 

Inoltre 

CHRONOLOG 
gestore di appuntamenti 
e attività sotto MS·DOS 



Richiedi i numeri arretrati 

S~E 
Un modo pratico e comodo per non f>Mdete I numeri 
Sfn'tnlt/, UM Ta.f1lone In più per dlspoh"d a MM di un 
pratico strumento di consuttazlone nel quale trovare 
I• rlaoluzlona a mlJ/e plt!coll problemi unztt dover 

apendere cifre enonnl. 
MCmlcrocomput11r Software Mltonta In ogni n1J1H
ro un diverso BfJIOrMnto proponendo progmmml. 

utlllly e consigli praUcl. Se svet& pNSO I numerl 
precedenti compilate Il modulo pubbf lcttto nelftl ultime pagl· 
,,,, dBll• rtvl11ls rlchlediHrdo qwlll si qusll slM& lntsreMtatl. 

MC SOFTWARE N° 27 
LA COMPRESSIONE DEI OATll 
Raccoglie i migliori software per risparmiare spazio sul pro
prio hard disk senza compromettere le prestazioni del com· 
puter. Spiega i concetti IJasilari riguardanti la compressione 
e la codifica dei dati. 
I programmi presenti sono: ARJ, Slim, GUS, TFM, Zipunzip, 
LHArc,. XDIR, Zipit, PKZip, WizUnzip. 

MC SOFTW AIRE N° 28 
LA GRAFICA 
Una panoramica sulle problematiche della grafica e sul 
software per creare, visualizzare e trattare immagini. I pro
grammi compresi in questo numero sono : Compushow, 
Gifdesk , Gifexe. l rnage Gallery, Imago, Paint $hop Piro, 
Picture Man, RMorf. 

MC SOFTWARE N9 29 
FONT 
La gestione dei font non è cosa facile. Ecco quindi il fiorire di 
programmi, çorne quelli oe·lla raccolta, che "danno una 
mano" all'utente: FONT CENTRAL, FONTMEl, FONTMON
STER, FONTSHOW, TRUETYPE INSTALLER, TRUEfYPE 
FONT INFORMATION, iYPEVIEW. 11 volume raccoglie 
anche una serie di utrn informazioni per chiarire dubbi e 
incertezze riguardanti l'uso dei font. 

MC SOFTWARE N° 30 
Musica MiDI 
Per tutti glì appassionati che sperano di trovare qua~cosa di 
nuovo e per coloro che hanno solo una curiosità da 
soddisfare una serie di programmi dedicati all'utente 
musicofilo: lmprovize, MIDI JukeBox, Mixi!, Music Sculptor, 
The Drums, WinJammer. 

MC SOFTWARE N° 31 
Premier Graph/tPremler lite 
La riproposta in una nuova versione integrata da un 
programma di ges1ione graf ica del campionato di calcio del 
celebre software professionale adatto allo sviluppo di sistemi 
per totocalcio, totip ed enalotto già presentato nel N° 26 di 
MC SOFTWARE. 

MC SOFTWARE N°' 32 
COMUNICARE CON Il PC 
Per tutt1i coloro che vogliono familiarizzare con Il mondo della 
telematica, accedre alla moltitudine di servizi offerti dalla rete 
mondiale di comunicazìone INTERNET il progrannma di 
comunicazione Odissey ed un mese dli abbonamento gra!Js 
a MC-link 

MC SOFTWARE N° 33 
UTILITÀ PER DOSE WINDOWS 
Una raccolta di strumenti per MS-DOS e per l'ambiente 
Windows, ideale peri ottimizzare le prestazioni del vostro 
sistema: BackGround Fader, Crush, Duplicate f iile Locator, 
DUW, Find Duplicate File, Meta Mouse. MKTree. Windows 
Grep, Winlnit, Winspeed, WinWall, Wiz 

Per acquistare i numeri arretrati di MCmicrocomputer Software 
utilizzate il modulo d'ordine pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 



Ro1cket Science Games 
f appena nata, figlia di Silicon Va/ley e di Hollywood. È molto ambiziosa ed ha tutti i 

riflettori puntati. Sarà sufficiente l'innegBb;/e vantaggio tecnologico per poter 
conquistare una posizione d'onore net sempre cangiante mondo dei videogiochi? 
Scopriamo il moderno concetto di catena di montaggio ele·ttronica. già utilizzato 

nell'industria cinematografica da geni come quelfo di Steven Spielberg 

Sta diven.tando veramente difficile in
dividuare le software house specializza
te nella realizzazione d1 v1deogioch1 che 
avranno successo. Recentemente negli 
USA si è scritto tanto a proposito di una 
niuova società che operera appunto in 
questo mercato. Il motivo di tanto cla
more è legato al fatto che Rocket 
Sctence sembra nata da un costosissi
mo matt1monio d'interesse a11'1nse9M 
çtella convergenza digitale <:1elf'ultim9 
generazione. 

«Solo per CD» è il motto della so
cietà . È proprio vero, il tempo m çui vi
deogioco significava cartuccia sta per 
essere definitivamente abbandonato Il 
CD-Rom è molto più capiente e, con un 
pizzico d1 ingegno. può essere quasi al· 
trettanto veloce. almeno agli occhi degli 
u1em1. 

Agli 1nvest1ton che hanno versato fi· 
no ad oggi la cifra non proprio insignifi
cante d1 21 milioni di dollari, oltre 33 mi
liardi di lire. 1 fondatori hanno fatto <!elle 
promesse che devono essere state ve
ramente convincenti, visto che la so
cietà ha lanciato il suo primo prodotto 
solo un mese fa. in concomitanza con 
le festività di Natale 

Data la premessa fondamentale che 
nel mondo dei CD-Rom esistono alme-
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dal nostro inviato Gerardo Greco 

liO sei fermati praticamente incompati
bil i tra loro, la promessa principale è 
stata che il team di produzione fosse in 
grado di produrre un titolo per una piat
taforma e realizzare la corwersione per 
un"altra piattaforma in solo un mese. al 
costo del solo 10% di quello della prima 
versione. Risultato non da poco. in un 
mercato che continua ad aspettare le 
promesse d1 $tandard nello sviluppo e 
d1 intercompatibilità dei formati Certo 
una promessa del genere da sola non 
sarebbe stata sufficiente a generare 
l'interesse degli investitori, trai i quali è il 
caso di ricordare Sega Entefprises, Ber· 
telsman Music Group (BMGJ e Times 
Minor Group. 

La scrntilla generata d.a Racket Scien· 
ce nasce dalla fusione creativa di quat
tro diverse industrie: le luci ed il reali
smo dell'esperienza nei lavori conse· 
gnati sempre in tempo dell' industria de
gli effetti speciali, la creatività di Hol
lywood, l'innovazione Lecnologica d1 Sili· 
con Valley ed il meglio sulla piazza dei 
videogiochi. 

Sicuramente se prendiamo in consi· 
derazione anche i membri del gruppo la 
scommessa fatta dagli investitori ci ap· 
pare d'1mprovv1so più ragionevole. 
Racket Science ha infatti sottratto alcu-

nl dei ptolagonisti di società come, tra 
le altre. lndlustrial Light & Magie. Am· 
blin Entertainment, LucasArt Games, 
Marvel Comiés, Generai Magie, 3DO, 
Appie Computer e SuperMac Techno· 
logy. 

Noi siamo diversi! 
Ecco cosa continuano a ripetere 

quelli di Rocket Science. Per il fatto che 
oggi è ch1anss1ma la differenza ua un v1· 
deog1oco ed un videoclip telev1s1vo. 
SpecialmenLe per il fatto che le canuc· 
ce costringono ad accontentarsi di una 
grafica piuttosto primitiva. d1 an1r'r'làz1on1 
approssimative, di personaggi che sem· 
brano usciti da un fumetto. per non par
lare di s'fond1 e colofi. Invece. grazie a1 
CD-Rom questi problemi possono esse
re superati grazie alla loro enorme caJPa· 
c1tà. Il punto delicato di questo passag
gio rimane perQ la veioclìà c:l1 risposta 
che, trattandosi di un v1deog1oco, non 
deve far rimpiangere una memoria allo 
st<;ito soDido. 

La promessa di Racket Sc1ence e ap
punto quella di produrre una nuova se
rie di videogiochi che possano richiama
re alla mente direttamente 1 film o i v1· 
deo ed essere allo stesso tempo 1nte-

Lo schema dt produz1cne d1 
Rocket Sc:1enc::e Games 

MCmicrocomputer n. 147 - gennaio 1995 



«Cadillacs and D1nosa1.1rsM, 11 fu1uro ospica 11 passaro prossimo. le Caa111ac. ed 11 ç11ssaro remora. 1 dmosilur• 

rattiv1 come i videogiochi trad1z1onali. In 
pratica la società intende vincere una 
scommessa che prevede l'efficace inte
grazione d1 tre elementi fondamentali: 
- raccontare una storia interessante. 
- inventare personaggi convincenti: 
- creare degli ambienti v1s1vamente ric-
chi e realistici 

Per raggiungere questo obiettivo la 
società ha messo insieme un team di 
persone altamente specializzate e nei 
primi mesi di attività ha affrontato e ri
solto 1 problemi fondamentali che esi
stono in questa industria. producendo 
un set di strumenti software/hardware 
capaci di: 
- eliminare Il problema dell'attesa dopo 
il click. presente nella maggior parte dei 
titoli su CD-Rom, realizzando le presta
zioni d1 una ucartuccia v1rtuale11 da 600 
Mbyte sul CD; 
- trasferire un gioco su una piattaforma 
diversa ad una trazione del costo e del 
tempo precedentemente necessari; 
questo significa la possibilità di pubbli
cazione del gioco contemporaneamente 
su diverse piattaforme: 
- simulare 11 gioco sulle diverse piat
taforme pnma ancora d1 aver effettiva
mente completato la produzione. 

I titoli di Racket Science verranno di
strrbuit1 negh USA da Sega ed 1n Europa 
da BMG. 

Il team fa la differenza 

Tante promesse possono si impres
sionare, ma l'occhio ;mento dell'investi
tore certo non s1 accomenra d1 parole. 
Allora la sicurezza della riuscita di que
sta impresa non può che derivare dalle 
stone dietro I personaggi che, a1 vari li· 
velli, compongono il team della società. 
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Infatti riconosciamo tra 1 fondatori d1 
Rocke1 Science Steven Blank. vicepre
sidente per il marketing di SuperMac 
Technology ed in passato co-fondatore 
di Ardent Computer. di MIPS Computer 
Systems e vicepresidente per il marke
ting d1 Convergent Technolog1es. 

Accanto a Blank troviamo la mente 
tecnologica della società, Peter Barret. 
venttseienne australiano, che è passato 
alla ribalta per aver creato il sistema d1 
compressione video per CD-Rom Cine
pack. Lo stesso aveva creato il primo 
software dn accelerazione per Qu1ck· 
Draw. 11 punto di partenza delle attività 
delta SuperMac, ed è stato il principale 
architetto del VideoSpigot. sempre d1 
SuperMac. 

Il terzo cc-fondatore, Mike Backes, è 
un esperto sceneggiatore d1 Hollywood. 
con all'attivo collaborazioni con Michael 
Crichton per «Rising Sun» (uSol Levan
te»), la supervisione della grafica dei 
computer d1 11Jurassic Parkn. Attual
mente Backes sta lavorando come pro
duttore associato e sceneggiatore per 
un adattamento dal romanzo d1 Cnchton 
"Congo., e sta scrivendo un thriller 
informatico per Sp1elberg e la Universal 
Pictures. 

L'ultimo co-fondatore. Ron Cobb, 
porta con se tutta l'esperienza delle im
magini d1 Hollywood ed è anche l'auto
re del primissimo titolo pubblicato dalla 
società. uloadstar: The Legend ol Tully 
Bodine». un'avventura di tra sport i inter
planetari piena d'azione. per CD-Rom e 
Sega CD. Il suo curriculum comprende: 
artista per 11 concetto originano d1 
"Alien », progettista di concetto per 
••Aliens» ed «Abyss>>, production desi
gner per «The Las1 Starfighter)> e ((Co
nan il Barbaro». consulente tecnico per 

• • • 
fili'~ RDCKl:T ar.~IM _ -':' .f' 
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"Rhorno al Futuro». La sua collaborazio
ne più recente è nelle scene del film di 
Cameron «True LJes». 

Seguono 1 fondatori un numeroso 
gruppo d1 persone con ciascuna una 
storia più o meno illustre che omettia
mo solo per mot1v1 d1 spazio. 

Il processo rdi creazione 
per Rocket Science 

Sega 32X. Saturn, Sony Playstation 7 
Per Racket Scien.ce la piattaforma d1 d1-
stribuz1one importa poco. Ciò che coma 
è la bontà del materiale che viene distri
buito sulle differenti piattaforme e la ve
loc1ta .con la quale 111<portmg» può avve
nire E per questo che una delle risorse 
fondamentali della società è l'insieme di 
strumenti software messi a punto pre
ventivamente per questo scopo. 

li processo di produzione seguito da 
Rocket Sc1ence è stato già spenmema
to 1n passato da Industriai L1ght & Ma
gie. Tuuo comincia da una buona idea 
nella mente d1 qualcuno Il concetto 1n1-
z1aie presenta elementi d1 storia. grafi
ca e una struuura elementare del gioco 
su una scheda grafica di prodotto. lo 
storyboard. Il team di sviluppo s1 con
cem ra sul game desi9n, definendo gh 
elementi fondamentali del gioco. 11 suo 
aspetto e l'impressione che deve dare 
a prima vista, 11 costo ed il calendario 
per la sua realizzazione. I progett1s11 del 
gioco lavorano fianco a fianco con art1-
st1 per ·~fotografare» ciascun concetto 
utilizzando materiale grafico disegnato 
tanto a mano che al compmer L'appro
vazione del gioco dipende dall'ecc~ta
zione generata da questo lavoro e 
dall'efficacia delle t!IStantanee» d1 pro· 
getto create. 
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• Loadsuw Tlle Legend of Tully Bodtne•. una specie d1 •Guerre Srellart• e •Duer. nella stessa awenrura. 

Una volta che 11 g1oço è stato appro
vato. 11 team d1 Rocket Scrence elle vie
ne assegnalo al gioco aggiunge corpo al 
conceuo iniziale. integrando lavori d1 
gral1ca. una storia. 11 dialogo, creando 
cosi quello che viene definito come 
«documento d1 progetto dettagliato» S1 
tratta del documento fOf'ldamer'ltale d1 
ciascun progeno che ne accompagna la 
crescita fino al completamento A que
sto documento vengono agg1unt1 sche
de graiiche dr prodotto sempre più det
tagliate, studi sui personaggi e sui mo
v1ment1, effetti v1s1v1. esempi fu.n21onan
t1 di azione d1 gioco, descrizioni d1 come 
ciascun elemento costruttivo (modello 
30, s!Mdo. video. suono. ecc.I deve 
essere proolot\o, 1ns1eme ad un calcolo 
preliminare dei costi e dei tempi per eia· 
scun etenie1ito costruttivo. 

La soc1et~ è convinta che più tempo 
viene investito in questa fase prelimina
re d1 pre-produ21one. meM rischiosa ri
sul lera la produzione vera e propria La 
pre-produzione può durare fino a tre 
mesi. dal concetto 1n1z1ale al documel"lto 
e.ti progetto cfettagl1ato. Questo c.tocu
memo viene poi utilizzato da due gruppi 
paralleli 11 gruppo d1 Prod u21one dt 
Berkeley ed Il gruppo Game Sc1ence a 
Palo Alto. 

Menrre 11 gruppo d1 Produzione di 
Berkeley comincia a realizzare le vane 
componenti di un gioco (grafica. suono. 
video ecc l, Il gruppo Game Sc1ence 
comincia a montare la scatola di mon
caggio fisica del gioco. Man mano che 
ciascuna componente viene prodotta 
oal gruppo di Berkeley, il gruppo Game 
Sc1ence usa il modulo 1!Game Compo
seru par aggiungere la componente alla 
scatola d1 montag!;)10. costruendo cos1 
progressivamente una versione sempre 
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meno incompleta del gioco tinale, ag
giungendo sempre maggiore realismo. 
il lutto aggiornato çostant,emente all'ul
timo minuto. La fase della produzione 
vera e propria richiede da sei a nove 
mesi 

Quando tutte le componenti sono 
state feal1z:zate ed .assemblate su un 
Macintosh, 11 gioco viene verificato e 
ngiocaton sul Mac fino a quando il risul
tato frnale non corrispMde al progetto 
iniziale. Quando il gioco è pronto, si 
sceglie la piattaforma d1 distribuzione 
(PC. Sega CD. 300, SOr"ly PS-X. ecc.): il 
turto viene insen10 111 un 1• Game Comp1-
lern e çompilato per il formato desidera· 
to. 

Dopo aver superato un controllo fina
le d1 qualità il gioco viene inviato alla so· 
cietà che duplica 1 CD e distribrnto. 

Lit velocità non basta da sola 
Naumilrnente aver puntato tvtta 1'a1-

tenzione sulla velocità dJ risposta del 
CD-Rom da solo non può essere una 
garanzia svtt1ciente per il successo d1 
un gioco. Il gioco s1esso deve essere in 
sé buono. E per questo che molte per
sone con vasta esperienza pratica nella 
realizzazione di g1och1 sono state sele
zionate sm dai primi mesi del 1994. 
pronte per un primo test di mercato ap
pena 12 mesi e. 33 miliardi di lire do· 
po. 

«Loadstar The Legend of Tully Bod 1-
ne>1 é basato sul copione cinemacografl
co d1 iantascierua di Ron Cobb. una 
specie d1 «Guerre Stellari» e «Duel» in
sieme. Il giocatore. nei panni di Tully 
Bodine, è un veterano alla guida d1 un 
mezzo da trasporto merci interplaneta
rio chiamato Loadstar che deve fuggire 

da una base lunare del XXII secolo per 
cOr'ltrabbandar-e cammelli evitando le 
astronavi det guidatori concorrenti ed 1 
laser della polizia. Esiste già 1n progetto 
la seconda e la terza parte del gioco che 
potrebbe rivelarsi l'unica occasione dt 
vedere un cammello in .. ((tuta pressu
rizzata"· 

«Caclillacs and D1nosaurs1• è basato 
sulla storia illusurata d1 Mark Schultz. 
destinata a diventare un classico. Gli .ap
passionat~ di fumetti conosçono la sio
ria: siamo 600 anni nel futuro e l'urna· 
nità è stata sbalzata di molti secoli in
dietro, in una coordinata temporale nel
la quale gh uomini coesistono con 1 di
nosauri in una costante lotta per la so
pravvivenza. Alla guida di una Cad1llac 
del ·53 il giocatore deve superare dieci 
livelli post-apocalltt1c1 per ricostruire lo 
smarrito equilibrio naturale del pianeta e 
fermare il uSecondo Catacl1sma11. Le 
Cadillac sono belle. ma 1 dmosauri lo so
no ancora dr più. 

«Darkride)) s1 svolge nell'epoca vitto· 
riana d1 Sherlock Holmes. dove 11 cattivo 
professor Moriarty ha creato una mac· 
china per la ... realtà virtuale. Ma non si 
tratta d1 divertimento: e una prigione d1 
grafica da incubo Il gioco non è stato 
ancora completato, ma persone infor
mate giurano che 1n alcune scene ce 
n'è abbastanza da provare 11 mal dr ma
re. altre che possono essere osservate 
solo per alcurn secondi. Qualcuno rac
conta addirittura che questo gioco sia 
stato ispirato da un incontro d1abol1co 
tra Rube Goldberg. M.C. Escher ed Ed
gar Allan Poe I ~ 

Gerardo Greco 8 R19r;1ung1brle tram11e MC·ltnk alla 
caso/111 MC4720 e 1ram1ie /nrerner iJ 11 mrliflZ'Zt 
mc4?2WmCJ,nK ,, e 71562 I ({PCQ((lf;}USIJfYG.COrr 
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Installando le loro schede Token Ring ci 
rimettete una buona mattina di lavoro. 

Installando le nostre vi garantite una 
buona mattina di lavoro. 

Molli pcn:.ano che installare una 

schcù<1 Tollen Ring sia im'opcrnzione 

lung'1 e complessa, da farsi sohanto 

con i I manuale di insiallazione a 

portata di mano. Non con 3Com. 

Con le no~trc nuove ~chcdc di rete 3Com 

Tokcnlink l ii compatibili IBM abbiamo eliminato 

il problema alla radice. Perchè adc.;~o l'installazione 

uvvienc in modo automatico. 

Come dicono quelli di LANQuest Lab:-

.. Tol..cnLinJ.. Ili con Aut-0LinJ... " di 3Com è la più 

facile da u1 ili11arc e la più veloce da installare fra le 

-.chede ToJ...cn Ring che abbiamo so11opos10 a te:.t"'. 

Con Au10Linl.. non bi'>ogna fare altro che 

-.ele11onarc un·opr1onc da menu. Al re:,to ci pen~a 

lui. in meno di tre mil\uli. E con TranscendT'' 

TokcnLink SmanAgcnt'", po1c1e coni.are su una 

completa gestione SNMP. 

Inoltre, grazie alla no:ilrn nuove :;chcda 

TokcnLink 111 PCMCIA anche i notcbook entrano in 

rete. E questo vale per llllli i pif1 diffusi notcbook.. 

Garn11t ito! 

Per di più l'intera famiglia Tokcnlink. Ili è 1007c 

comptltibilc IBM cd è dotutu di gnrunLia a vita. 

Se ,·olere aperne di più, mondateci una c-0pia di 

questa pagina (anche per f!lx, allo 021273()..1.244). 

Ricc\Crctc un completo kit informati1.·o GRATUITO. 

MCM1195 

. -
3Cnm Metlilcrrunco. viu M Buonarroti I. 20093 C'oloi;no Monte"' (Ml), Cd; 02/27~0:?1WI. 
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Il Genoa SuperSound. 
disrribuito da SBF Elet
tronica di Napoli. è un 
utile accessorio che non 
mancherà d1 entusia
smare 1 cc v1deog1ocoma
ni" più accaniti La sua 
caratteristica più interes
sante è quella d1 amplia
re il fronte sonoro di una 
quals1as1 sorgente ope
randlo uno sfasamento 
dei canali audio destro e 
sinistro . Trattandosi di 
un processore dì segnali 
analogici il SuperSound 
può essere collegato a 
quals1as1 uscita audio 
stereo d1 qualsiasi com
puter. videogioco o con
sole 

Il principio sul quale s1 basa Il funzio
namento del SuperSound è abbastanza 
semplice ed è ampiamente impiegato 
nel mondo dell'alta fedeltà, in partico
lar modo nei sistemi di sonorizzazione 
sonora per auto. Una parte dei segnali 
stereo viene reciprocamente iniettata 
sui canali alternativi con un leggero 
sfasamento ìn modo da introdurre un 
effetto di maggiore ampiezza del fron
te sonorn anche con altoparlanti molto 
v1c1n1 tra loro. 

Dopo una rapida sessione di prove 
strumentali nel laboratorio di AUDIORE-

Al.DIO PllEC!S IOll SEPAMPOS PftASE ltteal VS F1=(ll tlt.ll 
!B0 ,00 

- 1-- L - - - - - -13'5. 00 

90.000 

I, 
I 

I 
I I 
I 

49.000 

o o 

-45.00 

-!i0.00 

-135 .o 

I 
100 

Genoa SuperSound: 
il suono diventa 3D 

v1ew abbiamo scoperto una serie di inte
ressanti caratteristiche. Il SuperSound è 
alimentato da una tensione di 9 volt in 
corrente continua, ma due commutatori 
a slitta consentono di bypassare J'ìnter
vento del 30 Enhancer in modo tale 
che l'unica manopola di regolazione 
svolga solo la funzione di anenuatore di 
livello passivo: dando alimentazione e 
commutando su~ la posizione 3D il Su
perSound crea un segnale audio che rè 
la somma dei segnali destro e sinistro: 
questo nuovo segnale viene poi inietta
to sui due canali originari creando due 

nuovi segnali che sono 
11a differenza del segnale 
originale meno 11 segna
le somma. ovvero sini
stro meno destro e de
stro meno sinistro. La 
combinazione der segna
li somma e differenza 
crea uno sfasamento del 
segnale audio, che 
agendo sulla manopola 
di regola21one presente 
sul pannellino del Super
Soun d, può giungere 
quasi fino a 180 gradi, 
producendo una sensa
zione di maggiore spa
zialità del suono. Ol tre 
alla spazialità, il Super
Sound esalta anche le 
frequenze agli estiremi 

della gamma con modalità paragonabili 
all'inserzione della funzione 11loudness 11 

sull'impianto ni-fl casalingo, ma con 
un'escursione dei livelli maggiore e for
se meno 11naturale». In considerazione 
del fatto che il SuperSound è pensato 
per casse acustiche che si trovano in 
posizione molto ravvicinata (ai lati del 
monitor) si può probabilmente 1ralasc1a
re l'innaturalezza del suono generato a 
patto che l'utente non sia anche un cul
tore dell'alta fedeltà o un mus1cofìlo. in 
questo caso sicuramente potrebbe stor
cere un pochino il naso. (Klg 

29 NDV 94 10: 40: 53 AIJHQ PRECl StO!I SEPA..'f'OS AHPl. lttilG') V! F~O ll!zl 
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Fase uscita R • usc11a l e risposta m frequenza La linea 11attegg1ara indica rat11vtmorre della funzione 30. 
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MCmicrocompu1er CD-ROM '93/'94 
i"lecessita pef funzionafe di un PC 

con almeno un processore 386. 
4 Mbyte di RAM, hard disk, 

scheda VGA, lettore CD-ROM, 
scheda audio SoundBlaster o altfa 

scheda compatibile (opzionale) e 
Wiindows 3. 1. 

65.000 LIRE 
(35.000 &IRE PII OLI ABBONA11} 

Per acquistare MCmicrocomputer CD-ROM '931'94 utilizzate il modulo d 'ordine pubblicato nelfe ultime pagine della rivista 



Consultazione paglna per pagina o 
mediante selezione della pagina e 
del numero di rivista 

VltJA 

.... ,.. ....11_?;4...__ _ _, 

1221 

Logitech CyberMan 
dlC<>rrodo~ 

""'** 
,.,,,,_ t~ "1W.l(llW Nolt I Il ,_,. • .,,, Ml I ........ D1i101t 
~ ·~ c-f/M'wo.,,.,,,,.,.,;.,,........,. ..... ..,.,..~ 
,,..,,,.,. 41 ~ MM. f'09t• WI• - '""' j '°"' ~ ltOfl' .......,.....,.,,(Ol'lll j ~·- "''*.....,.,,... 
.ecc-. .,....,..__ l1Mi ~ --. . ..,..._ ~ 
·~ .... -..,_. ................ ~ ............ 

Export del testo 
in formato 
ASCII / 

Manuale in linea 
sensibile al 
contesto 
attivabile anche 
con il tasto F1 

Scroll verticale in 
modalità grafica 
e possibilità di 
stampa anche a 
colori 

Possibilità di 
sostituzione dei font 
e di stampa del 
testo 
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Novità Appie 
Anno nuovo, prodotti nuov;. Alcuni rinnovati, alcuni già noti ma solo ora disponibili, altri 

completamente nuovi. come la nuova piattaforma multimediale basata su CD-ROM, 
nata per app/ica2ioni didattiche. o di intrattenimento 

Metti un "tigre» nel motore 

La notma. pur non essendo ancora uff1c1a· 
le, è pressoché certa nel momento in cui 
scriviamo. ma avrà molto probabilmente rice
vuto piena conferma quando leggerete l'arti
colo La nuova famiglia d1 Power Macintosh 
prevista per il nuovo anno sarà ancora basata 
sul PowerPC 601 . ma per 1utti 1 modelli at
tualmente In listino è prevista una eipromo
ZJone» d1 potenza La maééh1na base. il l'!'tO
dello 6i00. abbandona la frequenza di clock 
d1 «soli» 60 Mtiz per montare 11 çh1p del suo 
fratello maggiore a 66 MHz. La stessa cosa 
succede anche per 1 7100 e gli 8100. che n
speuivamente monteranno i chip da 80 e da 
100 MHz. Invariato so!o il Power Macimosh 
8100/110, già dìspon1b1le da qualche mese, 
che .continua ad u1il1zz:are 11 PowerPC 601 a 
ben 11 O MHz Al momenio in cui andiamo in 
stampa non abbiamo notizie riguardo le con
figurazioni d1 memoria RAM. d1 memoria ca
che e di hard disk, ma è facile prevedere che 
anche su questi fronti i nuovi utenli avranno 
piena soddisfazione. Ignoriamo, al momemo, 
se Appie ha 1n mente una politica d1 upgrade 
tra vecchie e nuove piastre Power Macinto
sh. almeno per chi ha acqu1siato la macchina 
di recente 

Pippin, la nuova piattaforma 
multimediale 

Appie Computer annunci<! un;;i nuova pii:it
rnforma per let1ori mulumediah, progetta,1a 
per fornire all'utenza consumer sis1emi basa· 
t1 su CD-ROM convenienti e ad alte presta
z1on1 a scopo d1datt1co e d1 intrattenimento. 
Denom1na1a P1pp1n. la piattaforma deriva da 
Mac OS - il sis1ema operat ivo dei personal 

di A11dres de Prisco 

computer Mac1ntosh - e dal microprocesso
re PowerPC. Appie intende concede·re licen
ze d1 u11l1zzo della piattaforma su lJase molto 
ampia a numerosi produttori operanti 1n dl1f· 
ferenti mercati . 

App1e riiiene che !a piattaforma P1ppm for
nirà a utenti e sviluppatori software vantaggi 
significa1ivi rispetto agli attuali lettori multi
med1al1 basali su CD·ROM. in gran parte fo
cali2za11 sulla semplice esecuzione di softwa
re ludico. Ancora più importante. la piattafor
ma Pippin supporterà un'ampia gamma d1 ti
toli multimediali Numerosi titoli multimediali 
per Macimosh esistenti - d1datt1c1 per grandi 
e p1ccol1 o d1 consultazione, 1n1rattenimento. 
gioco e musica - saranno compatibili con la 
piattaforma Pippm. tanto che agli sviluppatori 
basteranno lievi modifiche all'attuale softwa
re multimediale per Macintosh per assicurar
ne la compat1bihtà con 1 sis1em1 a essa 
conf.ormi. Ouesw offrirà ai consumatorl una 
scelta di titoli soMware estremarnen 1e più 
ampia rispetto a quella offerta da lettori di 
CD-ROM basati su giachi. Naturalmente 1 u
toli CD·ROM sviluppati specificamente per 
Pippin saranno perfet1amente eseguibili. 
senza alcuna modifica, su un computer Ma
c1mosh. Altrenanto significativo sarà il gran
de allargamemo del merc;;ito ;;i çhsposizione 
per gli sviluppatori d1 multimedia per Macm
tosh . 

Appie ritiene Inoltre the l'architettura ba
sata su RISC di Pippin promuoverà lo svilup
po di nuovo ed interessante software multi
media le capace di sfruuare al massimo la 
grande potenza del microprocessore 
PowetPC. 

In contemporanea con l'annuncio d1 Pip
p1n. Appie e Bandai Company - una delle più 
grandi società al mondo nel settore dell'in-

rnmen1mento per famigl ie - annunciano che 
Bandai sarà Il primo licenziatario dt P1pp1n, 
con proprio lettore mult1med1ale 1n program· 
ma per la f 1ne del 1995. 

PowerPC la famiglia Ma·cintosh LC 
Appie Computer anrn.incia oggi l<i disponi· 

bilita della scheda di aggiornamento al pro
cessore PowerPC per 1 seguenii modelli Ma· 
cintcsh: LC 475. LC 630 e Performa 475. uti
lizzati ampiamente in ambito professionale, 
domestico e consumar. 

Dotata d1 un microprocessore PowerPC 
601 m funzione a 50 o 66 MHz U'mstallaz10· 
ne dell'aggiornamento raddoppia la velocnil 
del microprocessore esistenìe), la scheda d1 
aggiornamento offre da due a quattro volte 
le prestazioni del computer durante l'utilizzo 
d1 applicazioni ottimizzate per Power Macin· 
tosh. I programmi che impiegano funzioni in 
vir9ola mobile. conne i software per la grafica 
e per l'elabora<ione delle immagini, possono 
arrivare a migliorare le prestazioni anche di 
dieci volte. Il micropmcessore 68040 è rein
stallato come pane dell'agg1ornamen10. e 
quindi gli utenti possono lavorare al massimo 
della velocità sia con le applicazioni per 
68-040 sia con quelle native PowerPC. 

Appie ha progena10 la scheda d• aggiorna· 
mento Macintosh insieme a DayStar. produt
tore e distributore di primo piano di aggiorna
menti di microprocessore per computer Ap
pie Macintosh. DayStar commercial izzerà 
una propria versione della scheda denomina· 
ta PowerC.ard 601 . 

La scheda Macintosh Processor Upgrade 
viene fornita insieme al sistema operativo 
System 7 5 ad un prezzo orientativo di li re 
1.141().000 IVA esclusa. ~ 

I Power Mac1nrosl1 eia/ 1995 oivr.mno 1/ c/ock magg1oraro. Anche 1/ mocle/lo aa· 
se, // 6100, monrera 11 m1c1oprocessore PowerPC 11 65 MH.z. 

E finalmente cl1sponibife rupgracle {I PowerPC Pflf I Macmrosh Ciel/a fam1g/1{1 
LC. Ne/18 foto è mosmno 1/ modello più recante. /'LC 630. 
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MEGATRON 
Lo Tecno Dato Import distribuisce in esclusivo per I Italia I Persona! Computers Compuso e Megalron, conosciuli in lutto il mondo per le stroordinorie prestazioni e 
per i prezzi di ossolulo convenienza. Compuso e Megatron. due marchi prestigiosi: se dovete acquistare un Persona! Computer .............. non avete alternative'!! 

CAflrNET DESKI M1ri1 To11'ER 
RAM 4 MB (ESP. l6MB) 
FLOPPY DRl\'E 1,44 MB 
HD 210 MB 12MS 
SVGA 256 COLORI 
2 St;ll/PAlVCAMt; 
TASTIERA 102 TASTI 
MOUSE 

CABINET DESK/ Ml~I TOWER 
MOTHER BOARD 256K13 ZIF 3\'UI 
CPU 486 D.XZ 66 lmL+CooLER 
RAM 4 MB (ESP. 64MB) 
l"LOPPY ORl\'E 1,44 MB 
HD340.MB I0.1.IS 
SVGA C1RRus CL.5428 VE&\ LB 
CTRL VESA LB + 2 SERIPAR/C:AME 
TASTIERA 102 TASTI · MOUSE 

Stampanti 

(;\B(~'ET OESKI ML'\I TOll'ER 
MOTIIER Bo.\RD 

L\lE~ l3ATM11.~ 256KB 
RAM 8 MB (F:SP. 128MBl 

FLOP!'\' DRl\ 'E 1,44 MB 
HD 540 .MB I 0>tS 

SVCA E1'4000 W32P I Ms PCI 
CTRL PCI + 2 S:Elv'PAR/GA.•IE 

TA.sTIER~ l 02 T A.511 PRO 
Moo;E 

CAflJXET DESKI Mna TOll'ER 
MOTHER Bo.\RJJ 

l~'TtL PIAT'O 256KB 
RAM 8 MB (ESP. 128MB) 

~Ì.OPI'\' DRl\'E 1,44 MB 
HD 730 MB EIDE 9ns 
SVGA S3l864 2MB PCI 

CTRL PCI + 2 SERIPARIC.\.\IE 

nsnr.RA 102 TA.m PRO 
Not-st 

I<\" SVCA 1024 X 768 Monocromatico .............. ....................... 169.000 
14t S\'GA 1024 X 768 Colori D.P. 0,39 ..................................... 339.000 

I 
~ I EPSON LQl(lO 24a. 167 cps .............................................. L. 323.000 

~ ~~~g~ ~g:~ ~~:r1~~JJ~tt.'.~::::::::::::: ::::::::::::::::::."::::::::::: t" 1~~~= I.li" SVGA 1024 X 168 Colori D.P. 0.28 .............. ................. .... 379.000 
14." SVGA 1024 X 768 Colori D.P. 0.28 N.I. Multist2n ........... 42'9.000 
14'' SVGA 1024 X 768 Colori D.P. 0.28 N.i. L.R . OigiUlè ....... 489.000i 

-....----~ NEC JM400 Inkjet .... ......................................................... L. 389.000 
NEC $$6)() Laser 6ppm .......................... .,........................ L 829.000 

15' SVGA 1280 X I 024 Colorì O.P. 0,281-:.1. LR .................... 619.000 CANON BJ 200 inkjet ........................................................ I.. 559.000 
lf' sVGA 1280 Xl 024 Colori D.I'. o.26 t-:.1. M'"ltisc:.m ...... . 1.290.600 CJ\NON BJ 600 colori.nk jet ........ .................. .................. ... L.1.1~.000 
20" SVCA 1280 X 1024 Colori D.P. 0.31 1':.I. M111tiS)'l1C ...... .. l.i50.000 

C..b1'11~l ~k De Lux~ 2.0()W ............................ _ .......................... ~.C)(Xl 
Cabinel Mjni Tower De LUA<? 200 W ......................... ................... 75.CXXJ 

Soggiorno GRATIS c11 
uno setlfmono In KENIA, 

T4nml9 o Mll!Oft(R o~ 
Jorò UftJ ocquhto !SU~riof9 o 

L 2.500.000 + IVo 

Cibilll!t Big To1~er De Line 230 IV ........ - ......... - ................ _. 139 IXXI HD 420 Mb Wes!em Digital/CONNEIL .... ., ......... ~ ................. 369.000 
Si mm I Mb 61) .... - ........................................................... - ........ - ... liS.IXXI HD 540 Mb Western Digital/ IDM .... --... -... - ........... - .............. 429.000 
Si mm 4 Mb 60/70 ns '2 pìn ....................................... - ................ 2:79.llOO HD 730 Mb EIDE Wciilo!m Digit31 ................................. ............. 619.000 
Mother Board 486 Dlc 4-0 .............................................................. 229.000 HD LI GB EIDE Westan Digilal ........ - ....................................... 999.000 
Molhcr llo..ird -ISliDxnoO'U 128 KbV~ Lll ....... - ............... 139.l)OO SVCA 256 Kb 800x600 .................................................................. 49.000 
Mo!her Boani <!&Dx no CPU 256 Kb Vt1Sa L.B.Zlf ................ 169.IXXI SVGA. l Mb 1024 x76816.7 MLcolari ...... ...... ~ ........................... 99.000 
Mother Board 486 Dx no CPU 256 Kb Vesa LB/l'CL- ......... 239.QXJ SVGA I Mb Ves.i L.B. Cirrus CL54Z8 Ex? 2MB ......................... 149.000 
Mother Board PEl\'TIUM 60 INTEL Batman 2.56 ~e.idi<' ... 1.39!1.IXXI SVGA I Mb Ves.i L.B. S3 Exp 2MB ......... - ............................. _ 179.000 
Mother Board PENT!IJM901NT'EL Plato256 Kb cache ....... t.799.000 SVCA I Mb Vesa L.B. ET4COO WJ2 Ex:p2MB ............................ 215.000 
CPU 486 lnt~I Dx 2 66 Mhz.----··-·--·--·---··--·-· ·--· 415.000 SVCA I Mb PCI Ei4COO M2Jl Exp 2Mll ................................... 249.IJOO 
Coprnrei011! 437 / ® OLC .......................... ....... ,. .............. .... .. 69.IJOO SVCA 2 Mb PCI S3/ IJ6.I ................... ............................................. 299.llOO 
Floppy Orh'e 144 Mb Mìtsunu /SOll.'Y ............ ............................. 59.00J Controller IDE +Multi 1/0 ....................... "-· ....... _ ........ ,_ ...... 22.000 
Floppy Ulive 110 Mb Ml tswru ....... - ..... - ........ - ..... ---·- 85.0'.XI 
HD 210 \Ycs!em Oigital/CONNER. .... _ ..................... _ ............ 289.000 
HD 2iO Mb Wesl~rn Digitai /M.ixlor -~-··· .. ··--·---.. .. 312.0XI 
HD 340 Mb WeH'm Digital/ lllM .... _,m_ .. , .... _ ........ m ... ""' m.cro 

S, ".ffZCAr\0 Q.iA .. l ... C.'l"i o;z;.1::N;;ç:)z; 
::>:;:, !.:)\;:' - '3:\:: 

l\CC._,:(1\-::; :3::-Z\(:z·J :~G'ZS<~SJ 

O>"tr"ller Vl. llUS ~ ~1ul~ I/ O ................ m .......................... ~ ... :lUIOO 
Controllu VESA Locai Bus Cache O Kb RAM ................ - ........ 139.!00 
T Jstìera IT A ID.L ____ , ...... _ ..................... - ................... - .......... 29 .!00 
Tastiera ITA ID2 M 5.,~1h ............. - .................... - ........... - ..... - ... 39.000 
Mouse 3 il' asti ._ ............................................................................... 19.lJOO 
Joystick vari modelli da ............................................................ - ... 25.000 
CD ROM OQublcSpeed .............................. ............................. - .• 2-19.000 
CD ROM Paaasonic 5611! Doubl~ Speed .. ----····-·----195.000 
CD ROM SM1• CDU.33A SuperDouble~ .................. - .... 315.!00 
Uni bi Backup Con.ne.r 250 Mb .......... ...- .................................... 29!1.000 
Modem/ Fax: 14.400 lnt MNl'S ... - ........ _ .................... - ...... _ .... 189.000 
Modem/ Fax 14.400 Est MNP5 ...................................................... 225.(XlO 
Modem/Fax 21t800 Est MNP5 ............................. ,,. .......... ~ ......... 451),000 
SK Audlo Gravis Ultrn Soon.& 16-........ ------·-----·-··· 2i9.!00 
SI<Audi6Mowt 161litOPL3 .. - - .. ·----·"·····----· .. 149.000 
SK Allodio M01.art 16 Bit Ol?L L .... - ....... - .................... _____ 199.000 
Flopp)I Dlsk 8ulk 720 l<b l"o!T11'11ited ............... _ ................. _ ........... 520 
Floppy Dià Bulk l.44 Kb fonmatted ......................... _,_., ........... 670 

lJ@©IJù@ !Tu@fr@ ~ 1Jì1ù~@l1fr s.n.c. Via Tarquinio Prisco. 62/64 · 00182 Rorno ·lei. 06/78.03.879-Fox 06/78.rJY.fH7 



Con il Patrocinio del Corso 
dì Laurea in Scienze della 

Comunicazione - Università 
di Roma "La Sapienza" 

2° Concorso Nazionale 
di Grafica Computerizzala 

standard grafico CorelDraw! 

~ 
&OMPUTER 
DISCOUNT 
la catena 118118118 
dell1nformatlca 

Le prime immagini 
di Massimo Trus.celli 

Sezione Illustrazione 
e graffiti 
1° classific;no: 
«Sestosenso» 
Andrea Brenregani 
Sommacampagna (VR/ 
2° classificato: 
1tOmaggio a S Tamburin;,. 
Fabio Saolini 
Campagnano (RMJ 
3° c/as~ìflcato: 
teDemoiselles» 
Federico Maso 
Quart<> d'AWno (VE) 

Tektronix 
/ 

- Roland 
DIGllAL GROUP 

Lo scorso mese avevamo dato l'ap
puntamento su queste pagine alle per
sone interessate di grafica e computer 
per vedere i primi elaborati grafici par
tecipanti al Concorso Nazionale d1 Gra
fie.a Computerizzata che già lo scorso 
anno riscosse notevole successo d1 
partecipanti. 

L'organizz.azione dell 'edizione 1995 
prevede quattro distinte sezioni e rela
tivi premi: Illustrazione e graffiti, Illu
strazione di prodotto. Disegno tecnico 
e progettua~e - Grafici e d1agramm1, 
Impaginati e logotipi . In queste pagine 
presentiamo i primi classificati per ogni 
sezione per I.a selezione relativa al me
se di dicembre. 

Per la sezione Illustrazione e graffiti 
il primo class1f1cato è Andrea Brente
ga 11 ÌI di Sommacampagna (VAI con 
«Sestosensol> ; seguono «Omaggio a 
S. Tamburini» di Fabio Saoltl'u di Cam
pagna no <RMI e « Demoiselles» cli Fe
derico Maso di Quarto d'Altino (VE). 

Le se21onì lllustraz1cne di prodotto e 
Disegno tecnico e progettuale/Grafici e 
diagrammi hanno un solo classificato. 
rispet11vamente : Simone Pampado di 
Frassinelle (ROI con "Il misce!atore,, e 
Giacomo Pirro dì Martinengo (BG) con 
"ET1,, : evide-ntemér"lte, pef queste se
zioni mancano il secondo e terzo clas
sificato. Per la sezione Impaginati e lo
go tipi il lavoro meglio classificato e 
(cAcustico» di Mairia Grazia Marano di 
Cawnia. 

Logicamente 1 primi tre classificati 
di ogni sezione riceveranno 1n omaggio 
i prodotti messi a disposizione da Co· 
rei Corporation e Computer Discount, 

~~ EPSON 
I ' 

LOGITEGH Polaroid 



Con il Patrocinio del Corso 
di Laurea in Scienze de/fa 

Comunic,azione - Università 
di Roma "La Sapienza" 

COMPUTER 
DISCOU I 

la catena Italiana 
deU'lnloonatica 

Sezione Illustrazione 
di prodotto 
7 • class1f1cato: 
• Il miscelaroreu 
Simone Pampado 
Frassmelfe iROJ 
2° classificato. 
non assegnato 
3" c1ass1f1caco: 
non assegnato 

Tektronix 
/ 

- Roland 
--DIGITAL GRO UP 

Sezione Disegno tecnico 
e progettuale 
Grafici e diagrammi 
1" c/asslfìcaco. 
«ET1 » - Giacomo Pfrro 
Martinengo (BGJ 
2° c/ass1ficato: non assegnato 
J 0 class1f1ca10. non assegnato 

'é~ 
At~' 
lOGITfCH 

EPSON 

Polaroid 



per l'esattezza un lettore CD-ROM 
Computer Discount TXCD·A4 ed una 
serie di prodotti Corel. Altri sponsor 

comrne-rciali, tra i quali in questa edi
zione figurano. oltre a Corni Corpora
tion e Computer Discou11t, anche Tek-

r • e 

. 

.. ,_. 

~ .. . "'-... 

.. 

L<:><;on<:ffna 

Con il Patrocinio del Corso 
di Laurea in Scienze della 

Comunicazione· Università 
di Roma "La Sapienza" 

e.o 
COMPUTER 
DISCOUNT 
la. ca1eC\8 Uallana 
delrintorma·iica 

Sezione Impaginati e 
logotipi. 
1 a classificato: 
nAcustico" 
M;;rì.? Graz:1a Marano 
Catania 
2° classificato: 
NKappaiJ ·Giacomo P1rro 
Marr.inengo fBGJ 
3 ° classificato· 
1tCopercin11 Libro~ 
Piero Marano - caumìa 

Teklrooix 
/ 

- Roland 
DIGrTAL GROUP 

tronix, Roland, Logiteçh, Epson e PQl.P· 
roid. offriranno una ricca serie di premi 
fir.a li: una stampante colore Tektron1x 
Phaser 140, vno scanner ScanMan Co
lor Logitech completo di OCR e dieci 
CD-ROM Corel Professional Photos 
per la sezione Illustrazione e graffiti; 
uno scanner colore per diapositive Po· 
laroid SpnntScan 35, una fotocamera 
digitale Logitech Fotoman Plus e d1ec1 
CD-ROM Core! Professional Photos 
per il vincitore della sezione Illustrazio
ne di prodotto; un plotter formato A4 
Roland RP1 1 a 8 penne. una fotocame· 
ra digitale Log1tech Fotoman Plus e 
dieci CD-ROM Corel Professional Pho
tos per il vinci tore dell.a sezione Dise· 
gno tecnico e progettuale - Grafici e 
diagrammi; una stampante a getto 
d'inchiostro a colorì da 720 dpi Epson 
Stylus Col o~. uno scanner Log1tech 
ScanMan 32 completo di OCR e dieci 
CD-ROM Corel Professional Photos 
per la sezione Impaginati e logot1p1. 

L"ejaborato ritenuto migliore in asso· 
Iuta sarà premiato anche con un viag
gio comprensivo di soggiorno per due 
persone ad Ottawa; in Canada. per la 
serata di gala del sesto CorelDraw! 
World Design Contest che si svolgerà 
ne l prossimo mese di maggio. 

Maggiori informazioni sono comuni
cate ogni mese nelle pagine seguenti 
contenenti anche il regolamento com
pleto. le note tecniche ed ti tagliando 
di partecipazione da spedire insieme 
alle proprie opere; chi invece voglia 
contattare la segreteria organizzativa 
dell' associazione culturale «Bit Gene
ration 11. promotrice dell'iniziativa insie
me a MCmicrocomputer e Core! Cor
porat1on. può farlo ai seguenti numeri 
t elefonici: 06/78083415 oppure 06/· 
52362602 

~~ EPSON 
I "-

lOGiTfGH Polaroid 



partecipando VI nel 
A tutti i partecipanti: 
1 portachiavi Corel 

1 ·tappetino mouse Corel 

--=::.:~..::.--------K;...==..-.11---------.:;::=..;;;;.a ... 
Vinci ogn'i mese Vinci 
Al 19 e/ossificato d; ogni sézione: 
1 lettore CD-ROM COMPUTER DISCOUNT TXCID-A4 

1 software CorelDRAW 5 ITA 

1 software CorelSCSI 2 

1 ARTSHOW 5 - CD-ROM + libro (contenenti 
oltre 3300 lmmoglnl selezionate deU' ultimo CorelDRAW 
World Design Contest) 

5 CD-ROM Corel Professional Photos 
(ogni titolo contiene 100 foto o colori p rofess.ionoll) 

Al 29 classificato di ogni sezione: 
1 software CorelVENTU RA 5 
1 ARTSHOW 5 - CD-ROM + libro (contenenti 

oltre 3300 immagini selezionate dell ' ultimo CorelDRAW 
World Design Contest) 

5 CD-ROM Corel Prof.essional Photos 
(ogni titolo contiene 100 foto a colori professionoH) 

Al Jl:' classificato di ogni sezione: 
1 software CorelFLOW 
1 ARTSHOW 5 - CD-R:OM + libro• <contenenti 

oltre 3300 Immagini selezionate dell' ultimo CorelDRAW 
World Design Contest} 

---= 1 

Vinci .la finale Vinci 
Al vincitore dello SEZIONE 1: 
1 stampante colore TEKTRONIX PHASER 140 

(Postscript Lev.2, Inkjet, A4, 360dpi, CMYK) 

1 scanner SCANMAN COLOR LOGITECH +OCR 

1 O CD-ROM Corel Professional Photos 
(Qgnl titolo contiene 100 foto o colori protes:sionotl) 

Al vincitore del/O SEZIONE 2: 
1 scanner colore POLAROID SPRINTSCAN 35 

(per DIA, 2700dpi, 10 bits/colore) 

1 fotocamera digitale FOTOMAN PLUS LOGITECH 

10 CD· ROM Corem Professional Photos 
(ogni tilo!o contiene 100 foto a colon professionali) 

Al vincitore della SEZIONE 3: 
1 plotter A4 RPl 1 ROLAND DG 

(8 penne. coltello opzionale per toglio vinile) 
1 fotoc amera digitale FOTOMAN PLUS LOGITEC H 

1 O CD-ROM Core'I Professional Photos 
(ogni titolo contiene 100 foto o colori professionali) 

Al vincitore della SEZIONE 4.· 
1 stampante colore EPSON STYLUS COLOR 

(A4, getto d ' inchiostro, 720dpl. CMYK) 

1 scanner SCANIMAN 32 LOGITECH + OCR 

1QI CD-ROM Corel Professional Photos 
(ogni titolo contiene 100 foto o colo·ri professionali) 

BESToFSHOW 
1 vioggio e soggiorno per 2 persone 

ad Ottawa (Gonade) per la serata di gala 
del 62 CorelDRAW World !Design Contest 

nel Maggio '95 

Con il Pafrocinio del Cor$O Tektronix w-.di lau.réa in Scie·nze della COMPUTER 
/ 

Comunicazione - Università n ~"10 ... - Roland I ' di Roma "La Sapienza" 
la aatena i1all8/la llOIGIT~CH Id deP'lnfomia tlcll DIGrrAL GROUP 



il Regolamento 
Il Concorso ha la fina lità d i segrnalare I migliori talenti e di 
premiarli come incoraggiamento e riconoscimento di merito 
personale. Al Concorso possono partecipare tutti i cittadini del 
Paesi dello Comunità Europeo o extracomunitari ,residenti in Italia. 
Per i minori di anni 18 Il modulo di partecipazione deve essere 
firmato dal padre o da chi ne taccia le veci. 
Al Concorso possono pcirtecipare tutte le persone che utiliuc;mo 
CorelDRAW 3, 4 o :5 in amblernte Windows/ MS-DOS. 
Saronno ammesse olle selezioni mensili tutte le opere pervenute 
entro il giorno s dei mesi d ì Dicembre 1994, Gennaio 1995, 
Febbraio 1995 é Marzo 1995. Ogni mese successivo. sulla rivlsfò 
MCmlcrocompufer. verranno Indicati 911 autori delfe opere 
e/ossificate al primi tre posti df ogni SezJone. che parteciperanno 
allo sefezfone fìnale. 
Gli autori delle opere classificate oi primi tre posti mensm d·I ogni 
Sezione awa1nno diritto ad accedere allo finale ed ·alla 
assegnazione dei premi mensili facendo peNenire entro il Jl 
Marzo 1995 per roccomondota A.R. apposito dichiarazione 
Inviato loro dal ComHoto Organizzolore. dallo quale risultino 
essere licenziatari ufficiali del software Core!. I finollsti. vincitori del 
premi mensili. potranno regolarizzare la propria posizione di utenti 
registrati entro la data del 31 Marzo 1995. 
Nel corso dello Cerimonia finoie che si terrò presso il Centro 
Congressi Glell'Unlversitò ' Lo Sapienza· di Roma. Il Comitato 
Organizzatore presenterò In primo Istanza le opere classlffcate oli 
primi tre posti per ciascuno Sezione nel mesi soproindicoti. 
In secondo istonzo apposito Giuria composto do professionisti. 
glornolisll e docenti universitari in ambiti creativi dell' Immagine. 
giudicherò le opere stesse per l'assegnazione del relativi premi 
finali oel Z' Con<;;orso NozJonole di Grofico1 Computerizzato 1995. 
Fra le 4 opere vincitrici le relative Sezioni verrà scelto la migliore 1ll 
assoluto e assegnato Il premio "Best of Show· per Il 1995. 
La partecipazione al Concorso è gratuito: è dovuta lo sola quoto 
di Lit 10.000 (dlecimllo) per ooni opero Inviato . do corrispondersi 
in francobolli (in tagli do Lit. 500 e/o Lit. 1.000). qualé rimborso 
spese postali ed amministrative, do allegare ,al/i modulo/I di 
partecipazione. 
11 Ccmiroto Oto=o1ore reolu:zer6 uno slomoo tino Ol formo10 rnoSSlmO A3 di ogni 
opero per.tenuto per control!ome IO cOfretlo lecnlco ut.itzzoto. net caso di eirore 
d1.1<onte ro ~QITlPQ per rno11v1 ln1pvtobiM oo \J<lO non correrlo 1)$e<;UZione 1~ del 
rovoro rnVIOto IO sresso verrò escluso dol Cotlc:or.!O I kNorl lnvtotl. onct>e se non 
seleZJOnOh resl0<io di piopnelò dellO S..1 Gene<otron e patrofVlC dollO stesso 9S$0Ce 
ul.l1ZZ0'11n quo1$ivaglio monlQ<o sènzo paQOff>én1o di ditdlo d ouloro 010 royolry I IOvOh 
•nvlOll aevono essere 011g noir e non possooo essere rto11 urlmoh né po!rollno essere 
nur.11zzoh Cicli ou!Ole per oortec1i:io1e O<l 01111 cor>CQ!Sl lnelertl dallo Bit Genero!lOn I 
!.UPPQrl• mognetlCI IMV'C!tl non verror>r><> reslltulll. I premi porranno essere sosttturll e/o 
1ntegroh con ollri di volere commerclole identico o superiore L o:ssegnoz1one del premi 
menslM. det premi hnoh e del premio 'Besi of Show" è subordlnolo ol rlconosclrnenlo do 
potte dél co.mtoto Otgoni22a1ore di quoMò tecnlco-ortlsliche di rlllevo nelle cpere. 
Qfeserrto1e. 11 Com11010 Organiz201ore 5J liseNo perciò • Clinno di rf<megnore !Oli pieml a 
seoon e/o l100llsll dive151 E rotto dlll!e1o Cll Soci OrdlnClrl e<1 Onore~ oeilo Elit Genefa11on 
e<! Qlle perwne roçenll porte del Comlloto Olgor,lzlotore e detlo Gtuno dì porfeclpore 
al C-Ot\COISO Ese<\fedO AVI Mon oot 106 e 127 [. 1077/40 

le Sezioni 
I . ILLUSTRAZIONE - GRAFFITI (pers-one. animali. vegetOZ!one. sports, 
disegno pittorico. astratto. e.cc. - rlchlomi amorosi . messaggi 
ldeologlcl. espressioni della tifoseria . inserzioni strillate. non-senso. 
ecc.) 

2. ILLUSTRAZIONE DI PRODOTIO (veicoli. computers. prodotti 
Industriali. commerciali. ecc.) 

3. DISEGNO TECNICO PROGETTUALE - GRAFICI & DIAGRAMMI 
(progetti reolìzzo11. non-reollzZotl o lrreollzzabill. progetti fontostici o 
utopici di oggetti. macchine. ambienti. architetture. mondi; 
piante. moppe, schemi. ecc. - pittogrammi. grafici o barre. o 
toMo . 30. ecc.) 
4. IMPAGINATI il!t LOGHI (modulistfca. copertine. depliants: loghi. 
simboli. caratteri, ecc.) 

11 Com1oto OrQOniZZotom si rls.ervo I d~1rto Cli 01 lrlbu11e I lov011 pervenu11 
a 5ell0!1e cive<so dO quellO ltl<licoto aou AUto1e 

Note tecniche 
Ciascun partecipante può invlaré un numérO llllmitoto di lavori olle 
seguenti condizioni: per ess.ere ammesso ~nl opero deve 

- essere ese.guito almeno al 60% usando gli applicativi presenti 1n 
CorelDRAW 3. 4 o 5; 

- essere accompagnata da singolo modulo di partecipazione; 
- essere archiviato su uno o più dischetti dello stesso formolo (5"1/4 

o3"1h): 
- essere eseguìto e solvato In uno dei seguenti formati {estensioni); 

• CDR (ve1slone 3.0 o 4.0). per I lavori eseguiti con Il modulo 
vettoriale CorelDRAW 
• BMP{TIF. per I lavori eseguiti con Il moclulo pittorico 
CorelPHOTOPAINT 
• CCH. per i lavori eseguiti con Il modulo CorelCHART 

- essere accompognota do una breve descrizione tecnica dì 
quanto eseguito. stampato su carta: 
- essere eseguito Ire ·p1ocess color' {CMYK) e/o In bianco e nero. 
Non possono es.sere usate tinte piatte (spot colors). 

I kiVorl non nspondénli one ~ltlthe soptolndleole verronno eselusl dol COf>eorso 

Tulll I morchr e denominazioni citaci opporrengono ol 1eg1111m1 propr1e1011 

- T 0;110'; l;;g~a ;e;; tr;e;gl;o ;sp';'dl;: 1n7i'er: al m:;u dsc;ett~ p:r p:;st:or:ino~o ;ra;co:o:io; A~. j~ b:ta ~hi:a ~ 
ELABORAZIONI GRAFICHE COMPUTERIZZATE (22 Concorso CorelDRA W 1995) 

Via G. Malagrida, 11 • 00126 ROMA 

NOME E COGNOME: 

SOCIETÀ I SCUOLA <se applicabile): 

INDIRIZZO: 

C.A.P. CITTÀ: 
J 1' 

4 
, , r,i e fJ D,:,14 __ 1.._, __ 

V-'J.- - ,,,. 'I.' 
FAX: 

PROV. 
r 
f 

TELEFONO: 

SEZIONE N2 : __ TITOLO OPERA: NOME FILE: ______ _ 

ESTENSIONE: 0 CDR 0 BMP lJ TIF 0 CCH / ' VERSIONE: .J3.0 Ll 4.0 5.0 

I UTENTE REGISTRATO (borrare in coso affermativo) Dlcl\lOfo 01 ov01 prEIS() VISIOl1e Clelle no1me cne regolOnO • Conc.OfiO e dl averle rrspena:e 
~ i'\ll!Cill.iO IO BIT GENERA llON o ltvl11iaore IO mlO Qpe(Q 50(\IQ pggomooto tll g,rtng d. 01.!IO•C 

DATA: 

e/o royol1y e o sosfllute evenf\Jolmenle I premi con Oli~ d1 vO!Ote commerciale 1doohco o 
' sùpqr1o<e Alleg<> Ut . I 0.000 (dieclmllo) In lroncobolll da lii. SllO e/o UI. 1.000 (per <>gn l <>pera 
• ln,,,Òla), quole rimborso :spese postali ed om.mlnlstrolive. 

Flf<MA 
(se minorenne. dei padre o di chi ne faccio le veci) 
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OIGITAL AUDIO 

ABENDMUSIK '92 (MCD001 - Durata Totale 63' 32") 
Giandomenico Piermarin;: Organo, organo MIDI, orchestra MIDI 

[QQJ 
NATURAL 

MASTERlfllG 

J. S. BACH (1685-1750) - Aria in Re Maggiore dalla Suite n.3 I Preludio e Fuga in 
La Maggiore BWV 536 T. ALBINONI (167H750) - Adagio (Dal Concerto a 5 
Op. IX n.2) J . $. BACH (1685-1750) - Preludio al Corale: 'Wachet auf, ruft' uns die 
Stimme"G. F. HAl\IDEL (1685-1757) - Concerto n.13 in Fa Maggjore per Organo 
ecl Orchestra: Larg/reNo I Allegro I Organo ad libitum I Larghetto I Allegro P. J. 
BLANCO {1750-1811} - Secondo Concerto per due organi G. F. HANDEL {1685-
1757) - Concerto Op.IV n.4 in Fa Maggiore per Organo ed Orchestra: Allegro I 
Andante J Adagio J Allegro J . S. BACH (1685-1750) - Bis: Toccata in re minore 
BWV565 

ABENDMUSIK '93 (MCD002 - Durata Totale: 78' 48'J 
Giandomenico Pìermarin;: Organo, clavicembalo e pianoforte 

--

F. CHOPIN (1810·1849) - Studio in mi maggiore Op. 10 n° 3 (Esecuzìone cii 
Alfred Cortor -anni '20- Conversione MIDI da rullo Duo-Art) J. S. BACH (1685-
1750) - Fuga in sol minore BWV 578 I Fuga a due clavicembali awv 1080 
Dall'«AtM della Fuga .. W. A. MOZART (1756-1791) - Larghetto ed Allegro in mi 
bemolle (Completamento postumo df M. Stadler) I Adagio e Rondò K 617 P. A. 
BLANCO (1750-1811) - Secondo concerto per due organi in sol J S. BACH 
(1685-1750) · Preludio al Corale: BWV 639 ulch ruf"zu dir, HerrJesu Christu G. B. 
LUCCHINETTI (XVII I se<;.) - Conceria per due organi in si bemolle F. SCHUBERT 
(1797·1828) • Fantasia in fa minore Op. 103 (Pianoforte a quattro mani - Il 
computer come secondo esecutore) I Marcia Militare Op. 51 n° 1 (Pianoforte a 
quattro mani· Ethel Leginska come primo es·ecutore ·1925· Conversione MIDI da 
rullo Duo-Art) C. M. WIOOR (1 844-1'937)- Tocca.fa (dalla V Sinfonia) 

ABENDMUSIK I 

-, 

ABENDMUSIK 93 

Sfr siete già in possess{) di Abendrnusik '92 e allegate la fotocopia della copertina, potrete ricevere il CD Audio 
Abendmuslk '93 a L. 20.000, così come se acquisterete entrambi i CD Audio di Abendmusl.k '92. e Abendmuslk '91 

Il riceverete al prezzo speciale di L. 40.000. 
Tutti i prezzi si intendono comprensivi di spese di spédiziMé 

Per acquistare i compact disc di Abendmusik utilizzate il modulo d'ordine pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 



Ris,c vo' cercando 
La seconda discesa del software all'interno del chip sta trasformando in mostri quei 
gioiellini UM volta chtamat1 Rise dall'acronimo di set d'ìstruzioni a complessità ridottéJ 

(è questa la corretta interpretazione). E si può estrapolare una tendenza generale, 
valida per tutti ì microprocessori: e sempre più forte l'influsso del marketing, per cui 

progetti anche validi possono avere risonanza limitata 

Ouesto articolo parla di m1croproces
son rise a 64 bit. G1a sulra definizione 
sono aperte delle polemiche. 1n quanto 
trad1z1onalmenre un processore è stato 
considerato ad N bit se lale è la dimen
sione sia della parola interna che del 
bus ind1nz:zi. Se ciò è stato ntenvto V6h
do fino a 32 bit. con il passo attuale s1 
lascia petdere l'indirizzamento fisico d1 
64 b•t. accettanclo anche meno 01 264 
locaz1on1 d1 Ram purché 11 percorso d1 

sviluppo del chip non hm1t1 tale pumo. 
Per questo ed altri motivi è sempre più 
difficile valutare i parametri relativi ai 
m1croprocesson, s1etno la fattib1l1ta, le 
prestazioni o la possibilttà d1 andare 1n 
largo volume d1 produzione. Il trend 
principale dt questa tecnologia s1 bttsa 
su un annuncio d1 prodotto molti mesi 
1n anticipo sui pnm, chip. il che non im
pedisce d1 mostrare il progetto e lepre
stazioni simulate. visto che ormai quasi 

tncred1bll1 le pres1az1om dei nuow chip pmdoftl a l1vello 111d11smate, come quelli d1 M1ps al/<1 base della se
concf9 geneawone cf1 ehew çmemocograf1c1. parm1 da Termmaror 2 e<J appr0<1ac1 a forre$C Gump, The Flmr· 
scones e Tfle Mas~. che m1sc;h1<1no senza prot1/emi realcJ mocf1f1C<Jte e carrom am111i111 

126 

tutti 1 produttori effettuano le verifiche 
sui dlati del progetto stesso e non su 
quelli finali lii tapeout) o addirittura sul 
pnmo s11ic10. Questo modo d1 procede
re serve alle aziende a verificare se al 
mercato interessa un percorso d1 cre
scila dei loro prodotti o se invece 1 
clienu s1 oriemano altrove il progetto in 
sé costa infatti poche decine d1 m1lion1 
di dollari, mentre è l'eventuale produzio
ne a richiedere grossi 1nvest1menti Va 
poi rilevato che c'è una tendenza a pro
durre famiglie di processori con compa
tibilità sofuware dalla versione per i su
percalcolatori a quella per 1 server. per 
le workstanon, per 1 persona!, 11 merca
to embedded ed oggi anche quello 
dell'elettronica di consumo a partire dai 
decod1ficator1 per la TV via cavo. quei 
sec-rop boxes che vendono m1honi dt 
pezzi. 

Articoli d1 confronto tra microproces
sori possono quindi essere presi più co
me un'arena di competizione delle tec
nologie pure che come uno scontro d1 
mercato. In questa sede parliamo d1 
quattro chip, dei quali due già esistenti 
(Alpha 21164 e PowerPC 620! e due an
cora da produrre (Mips R10000 ed Ul
trasparcl Per meglio vedere la situazio
ne abbiamo realizzato degli schemi 
semphticat1 per tre dei quattro chip. per 
ora escludendo UliraSparc - sul quale 
torneremo in un altro momento - ma 
non l'analisi della famiglia di processori 
Sun. Per ora non parleremo neanche 
dell'HP PA-8000. un alrro chip del quale 
non c'è silicio e 11 cui futuro si mischia a 
quello di lntel in un modo 0991 non pre
vedibile. 

Un'ultima nota riguarda le prestazio
ni. Come noterete, non c'è nessuna la
bella d1 confronto. Non s1 trana d'una d1-
me ntica n2a. ma d'una precisa scelta 
confortata dalle interviste che riportia
mo: a queste potenze, infatti. non esi
ste nessun indice di pres1a21on1 che 
possa definire 11 comportamento d'un 

MCrnicrocomputer n. 147 - gennruo 1995 



IOOICOdl 
lrntrO<:lome!lto 

COChe 
dotl32K 

Inter!. 
OU!dl 
~temo 

ll'll'erf 
och&d 
llveillo 2 

PowerPC 520 • Il cl11p t9 un loadls1ore. cioè 11 colfoqu10 delle umta funz1ona/1 con 
1 reg1srn avviane arrraverso un·uni1a dedicata, ed ha una grande QUélnrtui dt bus 
m1ern1 ad alta veloc11b, che rendono più sempr1ca rmcrememo d1 pres1az1om 
per ve1s1arl1 furure La pane logica é d1 2, 2 m1iloni d1 transistor. 11 totale é d1 6.9 
m1110nr su 3 11 mm' I Power Chalfenge d1 St11con Graph1cs. 

processore per una specifica classe di 
problemi. E se non s1 può fare per chip 
sul mercato, figuriamoci sui simulatori! 
L'unica possibilità è provare, caso per 
caso. e vedere come vanno. 

PowerPC 
L'unico chip ,che potrebbe esplodere 

è proprio questo, ma finora nulla. Il mi
lione di macchine PPC vendute da Ap· 
pie riel 1994 è un Si.l!ccesso di mercato 
ma non cam bia n1Jlla, perché Appie non 
ruba mercato né ai s1stemì X86 né alle 
work$tation Unix. e poco importa se 
dentro c 'è un 680XO o 1,1n PPC 60X. Bi· 
sogna vedere che fine farà Appie. il cui 
nome è stato recentemente molto 
chiacchierato per una possibile vendita 
per poi raggiungere un accordo sulla 
piattaforma hardware comune per i si
s1em1 PowerPC. Comunque non si può 
dubitare del successo di questa archi
tettura. an.che se potrebbe non rivelarsi 
una mangia-lntel. 

Mips 
Molte le frecce sull'arco dell 'azienda 

posseduta da Silic.on Graphrcs Nel 
mainstream computing i server con NT 
e una possibile alleanza con Compaq 
possono far fare il grande salto: la fami
glia R ha prodoni potenti ed economici, 
fac ilmente adanabili a svariate tecnolo
g 1e ed esigenze. con compatibili tà 
sohware su chip da 25 a 1000 dollad, 
come dimostrato da IDT che dopo il 
4600 ha 1i rato fuori il 46.650 e 11 4700 
per mercati embedded e persona! . Ma 
larchitettura Mips R4 può anche so
pravvivem di suo. ed ha molte frecce al 
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suo arco. Innanzitutto le macchine Srl i· 
con Graph1cs. oggi vendute essenz1al· 
ment e come motori grafici e server 
workgroup, finanziano da sole un certo 
trpo d1 sviluppo. Poi ci sono i tentativi di 
andare su altri mercati. perché 1 chip 
M ips costano molto poco da produ rsi 
già nelle versioni per workstat ion. e 
quindi possonò scalare su altri mercati: i 
comroller per sec-rop boxes. 1 decoder 
per la TV via cavo. con chip da 20 dol!ari 

ch e ne l nordam errca sono un g rosso 
business controllato da lntel, e i video
giochi attraverso la iomt-venture con 
Nintendo cui il prossimo anno Babbo 
Natale dovrebbe portare una cent ralina 
con chip eia 5 dollari . Si va forte anche 
nel settore embedded. stampami e ter
minal! 1n pnrrns. dove sr può usare an
die la precedente famiglia R3000 com 
pleta m e rne compa tiblle ma d1 p rezzo 
più basso dr tutti per quelle prestazioni. 

Peler von Clemm, 
Marketing Manager della Spare Tech Business 1unit 

L a vostra roadmap considera 1 problemi 
che vedete per lnrel? 

Insisteremo su Spare fino alla fine della de
cade, visto che il nucleo dell 'archi tenura 
sarà competitivo ancora per 4 o 5 anni, per 
cui continueremo a lavorare sulla riduzione 
delle dimensioni e sulla velocità d1 clock. A 
quel punto. poi, potrebbe servire qualcosa 
d1 diverso. ma per ora considenamo Ulua
Sparc potente 11 doppio del P6. Ma non par· 
liamo s.olo di processori: anche gli altri 
ch1ppset, che noi chiamiamo rechnology 
psckages. soprawiveranno a lul'\go. 

La nostra effettiva uansizione sarà lega
ta ali' M Bus Spingendo ancora sulPa velo
cità di clocl\, ad un certo punto · non sap· 
piamo se con UltraSparc o già con Super
Sparc - saremo costretti a cambiarlo. anche 
se SLipèrSparc continuerà a vivete. magari 
tramite la Ross Technolo9y Anche per f S
Bus potrernrno valutare delle alternative, 
ad esempio un chipset PCI che c1 piacereb
be dare. 

Tornando al confronto con lntel. av.ere il 
doppio delle prestaz1on1 allo stesso prezzo 

può essere letto anche come avere le stes· 
se prestazioni a metà prezzo. 'È questo il 
caso del MicroSparc lii. che a livello di si
stema non ha bisogno della cache istruzio
ni e quindi viene aflemvamente a costare 
una meta degh lntel con le stesse presta
zioni. 

Per quest'anno avremo 11 SuperSparc a 
90 MHz. mentre UluraSparc sarà 1n volume 
a metà del prossimo anno. 

Come valucace le presraz1oni dei vosm 
chip? 

11 numero di dollari per Spec è un buon pa
rametro, e la versione Ultra t1riplica i valori 
del Super, ma ci sono molte altre cose che 
Spec non misura 

La vostra tecnologia video manca d 'ut1a 
compressione e decompressione hardwa· 
re l-<1· çompumne d;; alrrì? 

N on posso fare un'affermazione definiti· 
va. ma penso che lo svilupperemo al no
stro interno. 
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11 chip R 10000 presenta numerose 
innovazioni, tra le quah la nuova archi
tettura Andes e il bus Avalanche per ot
timizzar.e le prestazioni su appltcazionr 
reali . R10000 non sarà disponibile in 
volume prima della fine del 1995. Ha 
un 'area di 298 mill1metr1 quadrati per 
circa 6 milioni dì transistor, ed è proget
rato per un' implementazione in CMOS 
da 0.5 rrucron Nel progetto sono state 
coinvolte NEC e Tosh1ba Amenca, g li 
unici partner M 1ps con la teçnologia ne
cessaria pe-r un chip cosl grande. L 'in
novativo bus Avalanche d1 MIPS sposta 
le istruzioni tra le code delle unità di 
esecuzione. e può tenere 1n attesa fino 
ad 8 elementi secondo la filosofia Ar
chitecture with Non-Sequential Dyna
m1c Execution Scheduling (Andes). I si
stemi operativi oggeno sono Windows 
NT ed Unix. con tutte le applicazioni 
software sviluppate per la famigl ia di 
processori R4000 che girano senza mo
difiche. 

RIOOOO 

coche 
lstruztoni (3210 

code 
(16100l$lrl 

l'unol 

coche 
dOll32K 

Ancly Keane, 

lnlerf. 
OOsdJ 

slsfema 

lntert 
oche di 

ove1102 

RIOOOO 
La principale cara11er1-
s 11C11 di quesr" chip e 
la presenia d1 code 
che d1saccopp1ano l a 
log1c11 d1 instradamento 
dalle unila funzionali 
Area cii 298 mm-. 1091· 
C8 m 2.3 M rransiscor. 
IOCaleS, 9 M 

prod'uct marketing manager in Mips 
O ua/ è la vostra struttura? 

La nostra scelta pnndpale è stata d1 decen
tralizzarci. La struttura dei costi d1 base non 
è diversa da quella di qualunque altro vendi
tore: abb1ama delle fabbriche, che sono To
shiba. Siemens éd I DT, ed usiamo il proces
so standard delle ram statiche e dinamiche 
In questo siamo diversi dçi D191t-al con Alpha 
e da Sun con SuperSparc, per i quali il pr<r 
cesso è specifico del singolo chip. A lungo 
andare. il parco clienti che metti insieme d~ 
pende dalle fonzionalìt.à che offri: noi non 
~bl)iamo mai perso un clieritQ, e chi vende
va l'R3000 ora vende l'R4000. In questo 
senso anche se la Mips morisse domani 
l'architettura R4000 vivrebbe comul"lqu& per 
sempre. perché tutle queste aziende ne s<r 
no proprietarie attraverso un contratto con 
noi, com'è per Tandem che consegna 100 
mila unltà ranno e per questo ci paga delle 
royalry (ma su questa- speranza 6 morta l'm
dipendenza di M1ps acquisita da SGf, ndr), 
com'è per Sony che 1ntegrera una grafica 
avanzata sulle nostre CPU, il che per noi 
rappresenta un mercato in più che rende la 
nostra tecnologia ancor puù distribuit:a. 

O ual è il vostro modello di costi? 

S toricamente n pareggio è tra 200 e 2so 
mila pezzi. anche per i progetti più complica
ti. clato che comunque il pre220 iniziale è in 
genere d1 1000 dollari I nostri chip non han
no mai portato ad una perdita Prod(Jrre il 
4400 è molto più costoso del 4600, in quan
to offre molte più funzioni, ed ora 11 4200 
probabilmente ha chiesto dei costi d1 inge-
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gnerizzazione pari a un quinto del 4400, per 
cui segue del modelli dì costo di t1Po diver
so. Ciascuna implementazione è diversa dal
le altre perché non abbiamo un'u:n1ca filoso
fia, mai usiamo le tecnologie disponibili 

S ù cosa puntate per mcrementare il vostro 
mercato? 

S tiamo già competendo con lntel, con 1 

Pentium di fascia alta, anche se per avere 11 
massimo vantaggio da questa architettura 
devi ricompilare il codice. Possiamo vendere 
macchine con Windows NT che sono veloci 
quanto la SparcStation 10 ma costano quan
to un PC e ne condividono Il modello di co
sto. per cui c'è un rnereato potenziale per 
noi: se qualcuno vuole acquistare 50 PC e 
metterli in rete in modo prQ(lutt1\l'O possono 
chiamare noi e saranno contenti della scelta. 
Inoltre abbiamo appena introdotto Il TFP. un 
progetto co0mphcato con SNI e Concurrent 
come clienti potenz1ah più altn nel senore 
scientifico e 1ecn1co. T5 è la prossima gene
razione, attesa per la tine dell'es~ate o in 
autunno (annunciato BI primi di orrobre, 
ndr). È un progetto superscalare molto ag-
1'.lréssivo. 

Co$a aocadr/J nei prossimi dieci anni? 

G rafica e memoria stanno diventando nor
mali in macchine di prez.zo 1ttgionevole Il 
mercato dei giochi non sembrava servito be
ne dalla tecnologia attuale. 

Pensa erre oltr·B un VB/ore d1 100 11 resi 
Spec ha ancora senso? 

N on vuol dire nulla per l'hardware, (lualco
sa per alcune categorie di software, 1n parti
colare per a·1cuni compilatori Resta comun
que l'unica misura standard. Poi i bench
mark vanno usati 1n maniera intelligente. 
una differenza del 10% non ha senso. una 
del 50% lo ha certamente. Internamente noi 
usiamo 16 '° 7 applteàzìonì commerc1al1 e an
che ilTPC_ 

C ome vede 1/ progetto di v1deog1oco con 
Nintendo? 

11 componenie è previsto per Natale ·95, e 
la tecnologia comprende la gran parte 
dell'elaborazione video. ma sì tratta per lo 
più di solUZJoni già esistenti. Rispetto ad un 
computer generai purpose ci sono notevoli 
differenze. la principale de11e quali è che nei 
giochi sr sa a priori cosa si sta per eseguire, 
per cui si può sfrunare il chip si massimo 
dell'efficierua La vera sfida è d1 mettere 
questa potenza In scatole da 200 dollari. 

E /'ar;cordo con Tfme Wamer par la N mre
rattiva? 

I set-top bòl<, ovvero I decodificatori per la 
TV via cavo. rappresentano un altro mercato 
nel quale c'è bisogno di elevate prestazioni 
a basso costo. Oggi il prezzo dell'oggetto è 
di circa 400 dollari. in una gamma nella qua
le l'unico chip che conviene acquistare è 
l'lntel 960. Infatti non si può ancora acqui
st:ar,e la versione embedded del PowerPC 
perché ha le prestazioni necessarie ma co
sta troppo: non so se questo chip avrà sue· 
cesso se IBM non lo userà. 
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.Alpho 21164 

coche< Istruzioni 
8K 

eoelié doti 
SK 

COl\Trci!Elf d 
cocne rev01 'J. 

cache 
leve! 2 
(96K) 

1:1;•,111 

Alpha 21164 Alph11Sra11on 200 4/156, 18 worksrarion d1 fascia basS<I con prezzo a panire aa 
lncorporanao sul chip ben S6K d1 cache dt secondo ftvello 1r 21164 neces:s11a dt 14 m1liofll 9()() mila r1re, simbolo d'una potenza armai sempre :sul cavolo 
d1cons1 9.3 m1/1onr d1 rrans1sror in 298 mm' La parre logica nch1ede solo 1.8 
m1l1om ct1 rrans1:s1or 

Come 1 membri della fa miglia R4000, 
il processore A 10000 è già progettato 
per il mult1processing, si.a simmetrico 
per centinaia di chip che in configurazio
ne cluster fino a 4 chip. 

Alpha 

Le caratteristiche de'I 21164 sono a 
dir poco entusiasmanti: 330 Speclnt92 
e 500 SpecFP92. Stiamo parlando d'una 
stufa da 50 W (beh anche glJ altri con· 
sumano parecchio. circa 30 W) con 9,3 
milioni di transistor su 298 mm', 

le azioni acquistate un paio d'anni orso
no e sta producendo chip AMD. 

Spare 

Negli ultimi anni Sun ha puntato su 
IBM per conquistare fette d1 mercato 
del mainframe, proponendo tecnologie 
quali rise, Urnx, Tcp/lp e client/server 
nelle quali oggi Big Blue è piérìarnente 
competniva. per cui è lecito prevedere 
un ritorno· di fiamma. La rior· 

Chip 

Oggi Sun ha tre processori. M1cro
Sparc, SuperSparc ed UltraSparc, piCJ 
l'HyperSparc di Ross Technology (Fu1it~ 
su). I primi fanno riferimento alla Versio
ne 8 a 32 bit, con prestazioni che Sun 
definisce come il Pentium ma a metà 
del prezzo per il M1cro. doppie presta
zio<ii allo stesso prezzo per 11 Super, 
mentre la neonata versione Ultra è una 
versione 9 a 64 bit pienamente compa
tibile con gli altri sulla quale Sun e Fu11t-

21164 1QQQQ l,JSpilrç 
Nel 1994 Digitai ha fatturato un mi· 

liardo di dollan con 1 sistemi Alpha, e 
una stima prvdenz1ale d1 d1ec1mila dolla
ri per sistema vede un massimo di cen
tomila chip. Per sostenere questo busi
ness D191tal ha fatto una serie di mos
se: ha venduto ad Oracle il suo databa
se Rdb, a Quantum le tecnologie di di
schi e nastri l1near1, ha reso ad Olivetti 

gan1zzata Spare T ecliMI ogy 
Business Unit si ripropone due 
obiettivi: rìunificare la famiglia 
di prodotti con un unico pro
gello scalabile e sfruttare al 
massimo il set d'ìstruzioni . 
Questa idea può durare fino al 
1 996: per allora il successo di 
Solaris su PowerPC avrà indot
to Sun ad abbandonare Spare 
almeno sui desktop. 

clock (MHzl 133 30-0 200 
32/32 

167 
16/16 cache primaria 32/32 818 

cache secondaria " 96 
unità 6 4 5 9 

ll.e9enda 
Caoehe pnrnana. Kbyte datV'Kby1e 1struz1on1 
Cache secondaria: Kbyto (unificata dat1(istruzioniJ 
Fonte: Mlcroprocessor RePofl 

P86? 
Il $UCcessore del Pentium e del P6 noi') ti.a ancora un nome yfflciale, me la stampa 

tecnica lo chiama PB6 da PA e X86. 
Le ruggini della compatibilità che hanno ananagliato la fase iniziale del P5 sono eredi· 

tate anche dal suo successore, per ora in codice detto P6. Tutto quello che si cl1ce su ln
tel viene ovviamente a perdere imponanza visto 11 momento negativo della Casa d1 San
ta Clara, alle prese con il bug sull'FDIV del Pentium 

Ma il problema d1 lntel non è strutturale: il modello di business è infatti d1 tipo mdu
Slfiale. owero struttura rigida e attività basata sulla quantità con pian1ficaz1one degli in· 
vestimenti. Oggi che si parla d1 40 milioni di processori all'anno lntel deve investire cifre 
spaventose (2.4 miliardi d1 dollari nel 19941 che necessitano di prevedere il mercato in 
largo anticipo. Altualrnente questo anticipo è di circa due anni, per cui ogn1 errore d1 
prev1s1on·e pona ad un·1nade9uatezza colmabile 1n svariati mesi. si tratti di funzionalit.à 
mancanti o d1 bug come quello attuale. 

Sul piano teorico. comunque. il P86 offrirebbe molte garanzie di successo: compat1b1-
htà XB6 in hardware, 1slruz10m ad 8/16 bit per 11 niult1méd1a on-chip e la tecnologia post
risc rappresentato dal VUW, Very Long lnstruct1on Word (ma attenzJone. anche questa 
richiede la ricompilazione ) 
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su mvestiranno 500 milioni d1 dollari nei 
prossimi 5 anni. 

Sun é stata costretta ad entrare diret
tamente nella progettazione dei chip 
per le lungaggini di Texas che ha dilapi
dato un largo vantaggio sulla éoncorren
za che la piattaforma Spare deteneva fi
no a 3 anni fa. 

Ma gli Spare sono costosi da fabbri
care, quindi possono stare solo all'inter
no di macchine ad afto valore aggiunto 
quali desktop e server, senza migrare 
altrove (né embedded, né giochi, nè 
set-top boxesl. Per i server, invece, la 
qualità del multiprocessor di Sun per
mette di compensare con il numero d1 
uni1à le carenze del singolo chip, per cui 
1 problemi possono essere ritardati un 
altro po'. c:g 
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· ~ SBr elettronica: la Ouahtà per pr1nc1p10 
Nell' informatica personale la Qualità è un 
fatto re determ inante. Qualità è s inonimo di 
tranquillità e sicurezza, di com pati-

bi l it à, di ahe prestaz ioni. 
Qualità , non vuol dire nec
essariamente maggiori 

costi, senz'a ltro Qual i tà 
vuol dire mantenere il pro
prio in vesti-mento al 
sictlro dalle incog n ite e 

dagh imprev ist i che affliggono 
i prodotti non s uffic ientemente tes-

tat i. Qualità vuo] dire aff idabilità nel 
tempo , v uol dire poter offrire 2 an nj d i 
garanzia mantenendo co mpetÈtivi i costi. 
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G come Genoa è i ] marchio 
che b·ovate su un prodotto 

"made in U SA " c he h a 
den tro la Ricerca, la Tecnologia, 
l 'Acc ura tezza , il Kno w 

i 0~~1 
. .... ~ 

~., .... 
RNNIUERnR~ 

How della migliore 
Sili con Vall ey . 
8 ri conosci rn en ti 
internazionali sono 
il nostro biglietto da 
visita. 

A DECADE OF 

E X e E L L E N e E 
10 anni di esperienza 
e di continua crescita 

sono le Vostre .migliori garanzie. 
Genoa Power lnside è il mar
chio che certifica questa Qualità 

Genoa Power Inside è il mar
GGenoa cbio che distingue ognj sistema 
poµer equipaggiato con una scheda 

ma dre e un a sc heda video 
;~~;Je b · G B l \ " '" ,, "' I\ entram e. taigate enoa.. asta 
-ci~ con la n cerca dell'opt1mum, 
--~ l 'avete so tto g li occ hi . 

~· -

Semp licemente, pre te ndete la Qualit à . 
Pretendete Genoa Power Inside 
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...la tranqmlhtà dell'esclus1ua garanzia sor per 2 lungh1 anrn . 
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Pc ser UPI q35 OM2 66 ULB 
• CPU lntel-186 DX:? 66 Mh.t 
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pentium 
Pc ser tntel pgo PCI 
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Bit.Movie '95 
Computer Art Festival 
R;ccione 
13-17 Aprile '95 - Palazzo del T udsmo 

Il Bit.Movte, il concorso internaziona
le di animazione grafica. 1mmag1ne stari
ca. video e composizione musicale su 
computer è giunto aua sua or1ava ed1-
21on e. Sì rerrà anche quest'anno a Ric
cione. come d1 consueto durante le va
canze pasquali dal 13 al 17 aprile prossi
mi. nelle sale del Palazzo del Turismo. 

L'edizione '94 della manifestazione 
ha avuto un grande successo dì pubbli
co. come riportalo anche dagli organi di 
1nformazrone, tra 1 quali la RAI TV con 
collegamenti di TG Leonardo. con 11 
TG2 . e attraverso 11 TG Regionale 
dell'Emilia Romagna. Anche VIDEO 
MUSIC è stata presente alla manifesta· 
z1one ed ha effettuato le riprese per 
una trasmissione che è andata in onda 
1n 6 puntate B1t.Mov1e si conferma 
qu1nd1 come un grande evento di 1nte· 
resse nazionale ed internazionale. capa
ce dt attrarre 1·anenz1one d1 migliaia d1 
utenti ed appassiollat1 nonché dei me
dia televisivi. 

Come 1 let1ort di MC ricorderanno, ha 
faitto parte dell'edmone ''94 della mani· 
fes tazione anche i I nostro concorso 
ARTgallery, con l'esposizione delle im· 
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' I 
magin1 e la votazjone dell'opera prescel· 
ta da parte del pubblico v1s1tante. 

L'edizione '95 del B1t.Movie proporrà 
alcune modifiche al concorso per venire 
incontro alle nuove domande. all'evolu· 
zione della produzione, consolidando 
così la credibilità del concorso È stata 

Virtual Fltg/lt • Sezione 
Video Persona/ Com· 
pu1er · Autofl S Rie· 
c1ard1 8 I PlfOntl di Na
poli 

' .. 

' 
I I . 

introdotta la categoria DEMO/lnteract1-
ve Multimedia nella quale partecipano t 
d1mostra11v1 realizzati dai programmaton 
che riescono a siruttare al massimo le 
potenzialità dell'hardware grafico e so
nore ed inoltre le opere interamve mul· 
timediali che fanno uso d1 grafica. suo
no e la cui carattenst1c3 è 1'1nteratt1v11à 
Nella sezione immagine, sono stati pre
vis ti premi anche per ti secondo e terzo 
classificato, mentre per la migliore co
lonna sonora originale e stato 1st11u1to 
un premio speciale della giuri.a. Com
plessivamente 1 premi aumentano dai 
1 O milioni del 1994 ai 18 milioni del 
1995. 

La data di scadenza per l'1nv10 delle 
opere per la partecipazione af concorso 
è fissata al 31 gennaio prossimo Chi 
volesse maggiori informazioni. compre
so 11 regolamento del concorso, può ri
volgersi alla segreteria del Btt Movie, al 
numero 0541/643016, o tramite inter
ne1all'1ndmzzolh11moyil@imçhnk11! 11"'5 
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Il villaggio di Mc luhan divento realtà 

Progetto Colletta di Castelbianco 
Dalla pietra al bit con l'obiettivo 
di coniugare architettura 

J e telecomunicazioni 

di Paolo Ciardelli 

A Milano è stato presentato J'.amb1-
zioso obiettivo di creare il primo vero 
esempio d1 villagg10 virtuale attraverso Il 
matrimonio tra il recupero di organismi 
urbarnst1c1 del passato ed installazioni 
1elemat1che sofisucate L'auuazione del 
progetto. Colletta di Castelbianco. !Per
metterà agh ab1tant1 del borgo omonimo 
di fruire di tutti i vantaggi che la vita 1n 
:zone rurali decentrate determina. senza 
per questo rinunziare a tutti quei seNizi 
informativi e cul turali indispensabili in 
Queslo scorcio di secolo. 

Il progetto prnvede 11 recupero del 
borgo medievale di Collena di Castel
bianco, situato nell'entroterra ligure di 
Ponente a 20 km dalla città d i Albenga. 
L'abitato attualmente disabitato, si sv i
luppa su un çrinale alto circa 300 m sul 
livello del mare . Al l' interno del Borgo 
saranno costruite delle unità abitative, a 
dimensione d'uomo, dotate di IU'tte le 
infrastrutture che potranno permettere 
ai futuri abitanti di comunicare 1n tempo 

reale con il mondo esterno, sfruttando 
opportunità telematiche come. per fare 
un esemp io, la re te Internet e ISDN. 
Quest'ultima porta con sé la connessio
ne a serv1z1 quall 11 v ideo telefono. 11 te
leshopping e le videoconferenze. 

La società ideatrice del progetto. la 
SIVIM (Società Imprenditoriale Sviluppo 
Iniziative lmmobd1aril, ha affidato l'ope
rn dì restauro all'architetto Giancarlo De 
Carlo. non nuovo a quesw genere d1 at
tività li De Carlo ha infatti prestato la 
sua opera per la ristrutturazione di capo
lavori architettonici, come la Cittadella 
universitaria di Urbino. l'Univers ità di 
Pavia. il Collegio dei Gesuit i ad Alessan
dria e la Piazza Federico Il di Jesi. 

La presentazione del «Progetto Col
letta di Castelbiancon si inserisce all'in
terno del Convegno «Dalla pietra al bit -
Architettura e telecomunicazioni)) pre
sieduta da Luigi Dadda (Politecnico di 
Milano) ed ha avuto fra ì suoi relatori 
Serena Vicari (Istituto Superiore di So-

La sode·tà che ha promosso l'iniliativa 
La SIVIM !Socìetà Imprenditoriale Sviluppo Iniziative Immobiliari) è una 91ovane società 

di costruzioni di Ales~ndri<1 impegnatai nell'uso di nuove tecnologie !CAD e Vìrtval AeaUty 
pttr Pa progettazione architettonica) a neUa promozione culturale (allestimento di rnosue, 
organizzazione di conferenze e. nel prossimo futuro. la fondazione cli una casa editrice). 

Tra i progetti più rappresentativi c'è il restauro ed il recupero ad un uso civile di un im
portanie complesso arcn1tettonico alessandnno, la •Fabbrica Bovari e Fornace del Testa•. 
Il.a Bovari è fra le più grandi ed antiche fabbriche di Alessandria ed è senz·a1tro i1 reperto dl 
archeologia industriale più importante dopo la fabbrica Borsalino. Fondata nel 1800 da Lui· 
gi Boverì è stata nel tempo ampliata fino ad inglobare i resti del prestigioso complesso del 
Xli secolo noto come 11Tinaio degli Umiliati». il più antijco reperto archeologico dell'intera 
città. 

Sono degne di nota altre operazioni awiate dalla SIVIM. tutte c-aranerizzate d'a elevati 
contel'luti progettuali a testimonianza del particolare modus operandi della società; 

11 La Panchetta ». centro res1denz1ale an una zona panoramica di Alessandria; 
La (( Casa Giardino». palan1na che verrà edificata nel centro degli affari alessandrino. 
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ciologia di Milano). Valerio Saggini !Col
letta d1 Castelbianco). Fr.anc-0 La Cieca 
(Universi tà di Venezia). Paola Manacor
da (Resaul. Giancarlo Caprile (Telecom 
Italia), Paolo Ceccarelli (Università d1 
Ferrara) e Giancarlo De Carlo (Studio De 
Carlo) . 

Alla real1zzaz1one della manifestazio
ne ha partecipato SunSoft presentando 
sofisticat i strumenti software che con
sentono una fruizione semplice e piace
vole degli innumerevoli servi zi offeru 
dalla rete Internet e quindi particolar
mente indicati per l'uso domestico. 

Il «Progetto Colletta d1 Castelb1an
con, viste le peculiarità che lo caratteriz
zano fortemente. 11 grande interesse 
storico e architettonico che riveste 11 
borgo, l'elevatissimo livello qualitativo 
dell'intervento ed un progetto di recu
pero dalle caratteristiche rivoluzionane, 
si candida a divenire un (1Gason di riso
nanza internazronale. 

Essendo lungi dal ridursi ad una mera 
operazione commerciale. ìl progetto è 
stato concepito dall'ini zio c-0n un pro
getto culturale ad ampio respiro. Le ca
ratteristiche del villaggio. così come le 
scelte operate in fase progettuale. sono 
tali da sollevare una quantità di proble
matiche che interessano campi d1 stu
dio differenti quali l'archìtenura. urbani
stica, informatica, economia, soc1olog1a, 
antropologia e filoso fia. 

L'operazione d ì recupero quindi di
venta un'occasione ed il pretesto per la 
promozione di una serie d1 iniziative cul
turali che intendono stimolare la nfles
sione ed li dibattito 1ntomo a nodi con
troversi quali 11 recupero ed li n uso di in
sediamenti urbanistici del passato, l'av
vento della società postindustriale, 11 su
peramento delle categorie di ccurbano e 
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rurale». la qualità della vita e dei rappor
ti umani in un'epoca caratterizzata dalla 
presenza capillare di tecnologie avanza
te. l'introduzione delle tecnologie élet-

troni che <l1 com un1cazione ali' interno -
dell'ambiente domestico e il telelavoro, 
per fare qualche esempio. 

D.al punto di vista elettronico-telema-

tic.o è stata attivata. a cura dell'Ufficio 
Stampa della Colletta d1 Castelbianco 
S.r.l. e dello Studio De Carlo. una ma1-
lln9 l1st sulla féte Internet allo scopo d1 

Le infrastrutture cli telecomunicazione 
Colletta d1 Castelbianco verrà dotato del

le p1u avanzate mfrastrutture d1 telecomuni
cazione 1n modo da consentire a1 futuri ab1· 
tanu d1 usufruire, non soltanto del telefono 
e del fax. ma anche dei servizi d1 rete tele
ma11che come dnternet e ISDN. 

Verrà penanto dotato d1 una e-entrale te
lefonica privata PABX interconnessa alla re
te numerica ISDN. in grado di fornire in 
mòdo integrato servizi diversi <li elevato li
vello qualitativo. 

Grazie al particolare interesse di Tele
com Italia per 11 Progetto Colletta di Castel
bianco l'accesso alla rete ISDN sarà d1spo
nib1le nel borgo con grande ant1cii:>o rispet
to a1 p1an1 d1 diffusione del serv1z10 su tutto 
11 territorio naziorlale. 

Essendo panicolarmente ada11a al s\Jlp
pono d1 applicazioni multimediali d1stnbu1te 
1n rete ISDN è sempre più desunata a su
sc1 tare grande interessé non soltanto 
nell 'utenza atfari ma anche in quella resi
denziale: si pensi alla possibilità d1 ascolta
re da casa le ultime novità musicali su 
Compact Disk, sfogliare giornali e riviste di· 
stribu1ti in rete tramite 11 proprio persona! 
computer, consultare v1deocataloghi, vede
re sul v1deotelefOr\O le immagini ciel luogo 
che si sta preno1ando per le prossime va
canze. 

Accanto alfa centrale telefonica privata 
verrà installato un server 1nterc"Onnesso alla 
rete mondiale Internet tramite un collega
mento ded1ca10 e permanente ad alta velo
cità che consentirà all'abitante del borgo di 
accedere. direttamente dalla propria ab11a
zìone e tramite 1· utilizzo d 1 un persona I 
computer. all'intera gamma dei servizi uti
lizzabili sulla rete, il cosiddetto full internet. 

Il server sarà collegato ad una rete locale 
che consenuràt a tu111 i persona! computer 
presenti nelle abitazioni d1 comunicare e.on 
11 server e fra loro; in questo modo ogni 
persona! computer sarà a tul11 gli effetti un 
nodQ della rete Internet. 

Le tecnologie oggi di5pon1b1li per la rea
hzzaz1one d1 una {ete locale capace d1 servi
r.a tulto 11 borgo sono moltepllc1. ma quella 
che appare più adatta è senz'altro la tecno
lo91a ad onde radio gra:z1e alla sue caratten
st1che di fless1!:>1l1tà e leggerezza (per que
sto bisognerà anendere la leg1slaz1one un 
po· carente N d.A.) Basterà infatti dotare 
ogrn persona! computer ed il server d1 rete 
di un piccolo dispositivo di ricetrasmissione 
radio ç.ollegab1le mediante interfacce stan
dard per consentire al persona! computer 
la massima mobilità: chi dispone d1 un por· 
tat1le potrà tranquillamente spostarsi da 
una stanza all'altra senza 11 problema d1 do
ver mantenere Il collegamento con una 
presa. 

Anche dal punto di vista architettonico la 
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soluzione basata sulle onde radio si pre
senta particolarmente adana ad una realtà 
come questa· non sarà necessario cablare 
il borgo stendendo spezzoni di cavo all'in
terno di condotti tagliati nella r'occia v111a 

La presenza dl un server consentirà 
l'erogez1one d1 serv1z1 informat1111 gestiti lo
calmeme e d'interesse della comunità de
gli ab1tantJ dell'1nsediamen10 d1 Colletta di 
Castelbianco. Alla centrale telefonica pri'va-

ta verrà affiancato un servizio d1 voice mail 
che consentirà d1 usufruire di funzioni avan
zate di segrnuma telefonica. 

Oltre alla reception. nel borgo saranno 
presenti due beali pubblici. due caffè. che 
svolgeranno la funzione di luo9h1 d1 ritrovo 
per la piccola comunità d1 Colletta. All'inter· 
no d1 entrambi 1 locali verrà installato un 
terminale pubblico che consentirà d1 fruire 
dei servizi telematici anche da quella sede. 

.· .. .· 
. . 
: 
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1stitu1re un forum internazionale di di
scussione sull'argomento. 

Nel maggio d1 quest'anno avra luogo 
a Colletta di Castelbianco. un evento nel 
corso del quale verr.anno presentate 
opere d'arte elettronica ed una serie di 
performance telematiche con la parteci
pazione, reale o virtuale, di artisti di tutto 
il mondo. Verso la fine dell'anno verra 
pubblicato un libro. a cura dell'architet1o 
Giancarlo De Carlo, che farà il punto sul 
progetto e sulla filosofia che lo ha ispira
to e raccoglierà i contributi prodotti nel 
corso delle iniziative suddette. 
Per informaziom nvolgers1 a: 
Col/etra di Castelb1anc;a S.r.l. - C.sa Virgm111 
Martm 9, 15700 Alessandn.a rei 0131/-
264742, fax. 0137/264747, e-matl: mlo@col
~~n ~ 

Storia architettonica 
clel Borgo 

Il manufano più antico md1v1duato nella 
borgata risale ad un periodo compreso tra 11 
Xlii ed 11 XIV secolo ed è cos1i1u110 da una 
Str\Jttura con 11nua d1 notevole spessore col
locata nel nucleo centrale dell'1nsed1amen-
10 La costruzione, non percepibtle nella sua 
intera consis1enza. risulta invece facilmente 
1dent11icabile ad una lertura plan1metnca del
le rnufature del borgo. 

Il suo tracciato segue un perimetro qua
drangolare quasi interamente conservato 
nel tratto a nord lungo 11 percorso esterno e 
sul lato ad ovest sino al limite del rione 

L'interpretazione di questa costruzione è 
chiaramente riconducibile ad un recinto lor
liflcato edificalo In posizione stra~egica svila 
collina a presidio d1 un percorso d1 transito 
nella valle e presumibilmente coincidente al 
pf1mo insediamento d1 cui s1 hanno c1taz1on1 
documentarie nel Xlii secolo È 1pot1zzab1le. 
per la presenza dì un portale a conci sul 
fronte est, coevo alla strunura murana, una 

diversa 9erardlla dei percorsi interni che 
vedeva privilegiare l'accesso frontale alJa 
borgata drrenamente dal fondo valle ed, al· 
trettanto verosimilmente. l'originaria diret
trice intervallina transitava ai margini del 
presidio descrivendo un anello intorno al re
cinto. 

La successiva fase di sviluppo quattro
centesco conferma questa organizzazione 
del nucleo: le nuove edificazioni s1 concen
trano lungo il percorso d1 accesso all'abita
to, verso est, ed attorno al nucleo centrale, 
sia a sud che .a nord; lo stesso recinto e più 
volte intaccato da 1ntervenu d1 demol1z1one 
ed aperture d1 nuovi passaggi I volumi d1 
queste abitazioni, da quanto ev1denz1ato 
dalle stratì9ra·fie relative, non s1Jperavano i 
due piani in altezza e normalmente erano 
costituiti da mono o bilocali con annessa 
stalla seminterrata ricavata per adattamento 
al suolo roccioso. 

Il periodo cinquecentesco non sembra 
appç11are incrementi insed1ativ1 1mportant1, 
11 recinto sembra ormai declassato a struttu
ra d1 appoggio per 1 nuovi edif1c1 e lo svilup
po s1 avverte maggiormente a monte ed a1 
margini del percorso mend1onale superato 11 
nucleo centrale. 

11 XVII secolo è un periodo molto com
plesso carauerizzato da a1ternanza d1 tecni· 
che e fast costruttive condizionate da eventi 
calamitosi {pestilenze e carestie) che hanno 
imposto scelte economiche rigorose e re
strittive, come ad esempio l'impiego dell'ar
gilla come legante e del canniccio sosttwtl· 

vo del tavolato per le centine delle volte o, 
in penod1 più favorevoli, l'appilcaz1one d1 
tecniche più affinate ed una generalizzata 
espansione. Nel :seicento. si .assiste ad una 
frequente sopraelevazione degli edif1c1 esi
stenti ed una progressiva riappropriazione 
dello spazio aereo mediante passaggi port1-
cat1 o volumi pensili 

Nel secolo successivo. Colletta viene 
coinvolta nei confli111 locali e subisce attac
chi e d1struz1on1 gravosi, numeros1ssim1 so
no 9!1 ed1fic1 recanti tracce d1 interventi ed1lt
z1 amibu1bil1 a questa fase. La ncostruz:1one 
e manutenzione dell'ed1f1cato e capillare ed 
estesa al punto da rendere assai d1ff1cile 
l'1nterpreta2ione delle murature per gh am
bienti più ant1ch1. Ormai l'insediamento ha 
sviluppato definitivamente le conno'taz1on1 
del tessuto· il nucleo, benché ulteriori am
pliamenti saranno realizzati negli anni a ve-
rwe. ra~~iu~ge la massima espansiorie 

Il XIX secolo segna il declino di Colletta e 
sotto la spinta delle emigrazioni il borgo len
lamente s1 svuota e dopo 11 terremoto del 
1887 sembra ormai prossimo all'abbando
no. Lo sviluppo ed1hz10 evidenzia solo 1mer
ven11 penfenci 1solat1 verso ovest e verso 
est, mentre, sul finire del secolo 11 flusso 
em19r<1tono $1 acv1sce e molle t~m1glie d• 
Colletta raggiungono Marsiglia dove cost1-
tu1scono un.a comunità molto numerosa 
che tutt'oggi con'ta d1scendentJ. 
(Tratto da: Enf!co Zuntno, Rita Olivari, Not1-
z1e su/Ja storia def cerricor10 e defl'insedia
memo di Ca/lena di Castelbianco, T994J m 
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Not:,e-Bool< Pollll a I 
offert:e valide fino al 31 Gennaio 1 995 

NB PHILOS 20 42 5 HDSO MONO 
CPU-'18(,QX 2SMHZ RAM 'li\118 HDl)80M8 

DOS WINbOWS·C l ARIS WORKS 
VIDEOCAS5fTTA CORSO PC 

L . t lli19§fè). '000 IVA C OM PRESA 

NB PHILOS 20 425 HD80 Colore 
CPU-18oDX 25MH2 RAM 1MB HDDftOMB 

OOS·WINDOWS·CLARIS WOl~J<S 
VIDEOCASSFTIA CORSO P( 

L. :a"- ·9,;~@.,,fD,1JtJ IVA C OMPR E S A 

NB ZENITH 433 HD 1 20 MONO 
CPU-486 33MHZ RAM 4MB FDD I ,44 HDD J ?OMB 

005-WINDOWS-CL./\RIS WORKS 
VIOEOCASS1= r IA CORSO PC 

L. 2.~370 ... Q (Ci)(()l IVA COMPRESA 

NB ZENITH 433 HD200 co,fore 
CPU '186 33MI 17 RAM 4MB FDD 1,'1'1 1100/00MB 

DOS WINDO\X/S CLAiRIS WORKS 
vroroCASSCiTA CORSO PC 

L .. 3 -~·zo .. o·oo rvA COMPR ESA 

NB HYUNDAJ 466 HD 170 MONO 
CPU-·'18f, DI 66MHL RAM 4MB FDD J."1 1! HODl 70M8 

DOS-WINDOWS-CLARIS WORKS 
VJIJfOCAS'SFnA cor~'.>O PC 

L. s~zllo,._oo:o •VA COMPRESA 

NB HYUNDAJ 466 HD170 Colore 
CPU-486 D2 66MH7. RAM 4MB FDD 1.44 HDD I 70MA 

OOS-WINDOWS.-ClARIS WORKS 
VJDl::OCASSETlA CORSO PC 

L. 4-~00/8,.080 IVA COMPRESA 

OLTRE 200 PUNTI VENDITA IN TUTTA ITALIA 
- CONTATTATE IL CENTRAllNO PER CONOSCERE 

IL RIVENDITORE DELLA VOSTRA ZONA ! 

06-7233362 ( .R.A.) 
D1 ~µ•.1r 11!)1j1 I Ull t: I~ C..tH 1l1yutr-1/"lu111 <:' li: f'L!I lfl'r 1r tu · I 

(F"1x•M0<1~m PCMCIA_ Frh~rn~r PCMCIA. <;r;,mprH'm) 

V i a Di C.asal M oren a, 1 9 -A 
00040 Zona l\llore n a-Rom a 
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Legislazione 

Dati personali 
un progetto da rifare 
Sta per essere presentato alle Camere un disegno di legge del Governo sulla protezione 
della privacy, che ricalca in gTan parte quello decaduto nella passata legislatura: 
un insieme confuso di norme inapplicabili 

di Manlio Cammarata 
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Una legge per la tutela delle informazioni per
sonali contenute nelle banche di dati ha 1n1ziato. 
per l'ennesima volta. il suo cammino verso l'ap
provazione. Potrebbe essere colmato un ritardo di 
oltre vent'anni. rispetto ad altri paesi europei. e 
potrebbe essere finalmente sanata l'inadempien
za delle disposizioni comunitarie. Ma il testo in di
scussione. anche se è coerente con i principi sta
biliti a livello internazionale, sembra scritto più per 
creare problemi che per risolverne. 

Il 5 dicembre scorso è stato 1nv1ato a tutti 1 mi
nisteri uno schema dì disegno d1 legge, emanato 
dal Ministero di Grazia e Giustizia il 27 ottobre. S1 
tratta del testo approvato dalla Camera dei Depu
tati nella scorsa legislatura, e poi arenatosi al Se
nato, con qualche aggiunta che non ne modifica lo 
spinto e la struttura 

Il vecchio disegno di legge era frutto dell'unifi
cazione di due distinte proposte, basate sull'ormai 
antico ((progetto M1rabellin e sulla Convenznone d1 
Strasburgo del 1981 . L'Accordo di Schengen del. 
1985 e una Direttiva europea non ancora ufficial
mente pubblicata sono tra gli altri punti di riferi
mento normativo. Frutto quindi di un iter travaglia
to. io schema si presenta molto complesso e di 
non facile lettura. E suddiviso in trentasei articoli. 
raggruppati in dieci ucapi» (il precedente disegno 
di legge era composto di nove capi e trentacinque 
articoli; è stato aggiunto un capo. composto da un 
solo articolo, che prevede l'emanazione di leggi 
delega da pane del Governo. per disciplinare 
aspetti particolari). 11 titolo è: 1! Tutela delle perso
ne rispetto al trattamento dei dati personali» . Ec
co qualche 1nclicazione che emerge da una prima 
lettura 

Il Capo 1 contiene i principi generali e definisce 
che cosa si intende per 11 banca di dati». per «trat
tamento11, per ((dato personalen. per c1t1tolare11, 
per «responsabileu, per «interessato», per 1tco
municazione», per <(diffusione», per «dato anoni
mo», per ublocco1) e per uGarante» (art. 1). Appa
re a prima vista che la legge non fa differenze tra 
archivi cartacei e arch1v1 elettronici, il che appare 
corre1to sotto molti aspetti. ma g1a nel primo 
c0mma s1 legge un'espressione che desta qual
che perplessità: aJ per <<banca di datili /si intende/ 
qualsiasi insieme di dati personali, ripartico in una 
o più unità dislocate in uno o più siti. organizzato 
secondo una pluralità di criteri determinaci cali da 

facilitarne il trattamento. Non è chiaro che cosa 
sia questa <!pluralità di criteri11. forse s1 vuol dire 
che un sempice elenco in ordine alfabetico non è 
una banca di dati? Perché è c'hiaro che l'ordine al
fabe1ico è un criterio che facilita 11 trattamento_ 
Quest'ultimo è O:) ... qualunque operazfOne, svolta 
con o senza l'ausilio d1 mezzi efettronic1 o comun
que automat12ZEti, concernente la raccolta, la regi
strazione. /'organtzzazìone, la conseNaz1one, /'ela
borazione. fa modìficazrone. la selezione. /'estra
zione. il raffronto. /'utilizzo, /'mterconness1one. il 
blocco, la comunicazione. la diffusione, la cancel
lazione e la distruzione di dati (la «cancellazione» 
è senza dubbio un ((trattamento», ma é d1ftlclle 
definire tale la «distruzione,,, se non è cancellazio
ne da parte del titolare). 

I paragrafi successivi contengono alcune affer
mazioni importanti. Per dato personale si intende 
qualunque informazione relativa a persona f1s1ca. 
persona giuridica od ente. 1dent1ficat1 o 1dentif1ca
biJ; anche mdirertamente. mediante rifenmento a 
qualsiasi altra informazione ivi compreso un nu
mero di identifìcaz1one personale; mentre «1'1me
ressato11 è il soggetto .al quale si riferiscono i dati. 
«Titolare» è la persona fisica. la persona giuridica. 
la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente 
od organismo cui competono le decisioni in ordi
ne alle fina/jtà ed alle modalita del trattamento d1 
dati personali, ivi compreso 11 profilo de/fa sicurez
za; <t responsabile» è invece la persona fisica pre
posta dal titolare al trattamenco di dari persona/t_ 
L'indicazione relativa alla sicurena. come vedre
mo più avanti. è molto importante. È da notare poi 
la distinzione tra 11cornunicazionen (a sogge111 de
terminati diversi dall'1meressato) e ((d1tfusione» (a 
soggetti indeterminati, anche offrendo la consul
tazione) dei dati personali. 

A chi si applica? 

Con l'art. 2 incominciano 1 problemi : 1 La pre
sente legge s1 applica al trattamento di dati perso
nali da chiunque effettuaro nel termorio delfo Sra
ro. ad eccezione di quello posto m essere da per
sone fisiche. a fini esclusivamente personali. sem
preché ; dati non siano des1inati a una comunica-
110.ne s1stemac1ca o alla diffusione. Dunque la mia 
agenda personale non ricadrebbe nel campo d1 ap
plicazione della legge, perché 1 dati che contiene 
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non sono c1destmat1 a una comunicazione sistema
tica o alla diffusione», ma m1 resta il dubbio che, 
essendo 1 dati organizzati usecondo una pluralità d1 
criteri», fra 1 quali la distinzione tra 1111formazion1 
strettamente personali e informaz,ioni relative al la
voro. 10 debba notificarne il possesso al Garante ... 

Il comma successivo complica le cose: 2. Il 
trattamento di da11 personali svolto senza l'ausilio 
di mezzi elettronici o comunque automat1zzat1 è 
soggetto alfe disposizfoni della presente legge li
mitatamente ai dari registrati in una banca di dati 
o che. afl'atro della raccolta o nel corso di una suc
cessiva operazione, sono suscettibili di essere re
g1strau in una banca di dan. C'è qualcosa che non 
va- turti 1 dati sono suscett1b1l1 di essere registrati 
1n una banca d1 dati, quali sono esclusi? O questo 
scioglilingua è scritco male. o non significa nulla. 

La legge non s1 applica al trattamento dei dati 
personali ettettuato nell'ambito delle banche del 
Ministero dell'Interno, del Casellario giudiziale. de
gli uffici g1ud1z1an e delle 1nformaz1oni coperte dal 
segreto di Stato, più avanti questa esclusione è 
meglio delimitala e precisata per quanto riguarda 
11 Ministero dell'Interno. Poi non si appilca al trat
tamento d1 dati personali d1 cui sia rito/are un sog
getto pubblico. effettuato in base ad espresse di
sposmom di legge chB' prevedano spec1f1comente 
11 trattamento finalizzato alla protez;one di interes
si concernenti: a) la difesa o la sicurezza del!o Sta
to; bJ la pubbfica sicurezza; e) la prever:mone, /'ac
certamento o la repressione dei reati. E una mate
ria delicatissima. sulla quale torneremo 1n un pros
simo artccolo. perché coinvolge in modo molto pe
sante due interessi contrapposti. la sicurezza pub
blica e 11 diritto alla riservatezza. anche in relazione 
all'anività dei ~<servizi segret1 n. 

Il comma successivo è un capolavoro dell'inge
gneria legislativa italica nei suoi aspetti più perver
si; 6. Ollre a qwmro stabilito dagli articoli 6 e 20, 
le disposizioni degli arricol14 e 7, commi 1. 2, 3 e 
5, sì applicano anche aì trattamenti dì dati perso
nali esclusi dal campo d1 applicazione della pre
sence legge a1 sensi dei commi 4 e 5 del presence 
articolo Le disposizioni dt cui a1 predetti commi 1. 
Z, 3 e 5 delf'arricolo 7 s1 applicano allfesi a1 tratta
menti d1 cui al comma 1 del preseme arricolo. Ou1 
1n sostanza si dice che alcuni articoli della tegge (li 
vediamo più avanti) si ap,plìcano alla materia esclu
sa dalla legge, 11 che è alquamo contorto, per non 
dire illogico. S1 aggiunga che esistono precise d1-
spos1z1oni ministeriali che impongono una mag
giore chiarezza degli articolatL 

Il Capo li è dedicato al trat1àmento dei da11 pef
sonali. L'art. 3 stabilisce 1 casi in cui il trattamento 
è lecito, e cioe prima di tutto nell'attività degli enti 
pubblici per lo svolgimento dei loro compiti, Quan
do invece 11 tranarnento dei dati è svol10 eia priva
ti. è necessario 11 consenso espresso dell'interes-
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sato. a meno che 1l 1rattamento stesso non sia re
so obbligatorio da una legge o da una normativa 
comunnaria, non avvenga nell'ambito dell'esecu
:zione d1 un contratto. riguardi dati provenienti da 
registri pubblici o comunque conoscibili da chiun
que. sia f1nahzzato solo a ricerche scientifiche o 
statistiche. o nell'ambito della professione giorna
l istica o, infine, riguardi lo svolgimento di attività 
economiche. nel rispetto delle norme sul segreto 
industriale -0 aziendale. 

L'art. 4 elenca i requisiti dei dati personali, che 
debbono essere: a) trattati m modo lecito e corret
to: b) raccolti e registrati per scopi determinati, 
espliciti e legittimi. ed utilizzar! in a/ere operaziom 
del tratramento conformemente a tali scopi; cJ 
esa1t1 e aggiornati; d) perrJnenti, completi e non ec
cedenti rispetto alle finalità per le quali sono rac
colti; e) conservati in una forma che consenca 
l'identificazione dell'interessato per un periodo d1 
tempo non superiore a queJ/o necessario agli scopi 
per 1 quali essi sono stati racco/ti. Si tratta di d1spo
si2ioni ineccepibili, che seNono a evitare che, con 
la scusa di raccolte legittime,. si possano acquisire 
o elaborare 1nformaz1oni con scopi non leg1tt1m1. 

Per i BIBS 
è, previsto un decret,o 

Il Capo IX dello sc'hema di disegno di leg
ge per la protezione dei dlati individuali pre
vede una disciplina per le strutture telemati
che. Nell'art. 34 si afferma che il Governo è 
deleg·ato ad adottare le modalità appt;ca
tive della legislaziorre in materia di 
p r otezione dei dati a; nuovi mezzi di 
comunicazione e informa'zione per via 
telematica, anche al fine di salvaguar
dare il diritto a/l'informazione e i dirit
ti degli utenti, e di individuare i compi
ti del gestore in rapporto a'i servizi 
aperti al pubblico o riservati alla corri
spondenza privata, e afle conne.ssioni 
ai sistemi sviluppati su base intern a
zionale . Dunque la regolam entazione di 
BBS e simi li, tanto discussa dopo le vicende 
dell'esta1e scorsa. dovrebloe trarre origine 
da qui. Ma l 'articolo di delega non indica i 
pri ncipi ai quat i :si dovrebbe ispirare i l ide
creto delegato, il che è st rano . C' è un altro 
particolare non trascurabile: ammesso e 
non co1ncesso che tra sei mesi questo sche
ma di disegno di legge (o uno migl iore!) si 
trasformi i n legge, i l Governo avrebbe an
cora un anno e mezzo di tempo per emana
re- le norme delegate. Due anni di attesa 
non sono un po' troppi per una materia così 
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I dati c:csensibi'li>> 

L'art. 5 (Categorie particolari dt dati) elenca quelli 
che di solito vengono definiti «dati sensibili»: origine 
razziale ed etnica. convinzioni religiose. filosofiche. 
opinioni politiche, anomalie fisiche o psichiche, 
comportamenti sessuali, stato di salute. Si tratta 
delle informazioni più riservate che possono riguar
dare un 1ndiv1duo e la legge le tutela correttamente. 
stabilendo i casi in cui possono essere raccolte con 
il consenso scntto dell'interessato e previa aucoriz· 
zaz1one del Garant.e. Norme particolari sono dettate 
anche nell'art. 16 per quanto riguarda l'elaborazione 
e la comunicazione dei dati sanitari. al fine di conci
l iare il rispetto dell'individuo con le esigenze della 
politica sanitaria e l'interesse pubblico in generale. È 
limitato anche il tranamento dei dati del Casellario 
penale. Quando il trattamento dei dati personali è 
svolto nell'esercizio della professione giornalistica 
non occorre il consenso dell'interessato e anche la 
diffusione è ammessa (art. 13). 

L'art. 6 è particolarmente importante· 1. Nes
sun atto o provvedimento giudiziario o ammim· 
strarivo che implichi .una vafur.az1one del compor
tamento umano può avere per unico fondamento 
un trattamento di dati personali vofto a definire il 
profilo o la personalità defl'interessato. 2. L 'int.e-

ressaco può opporsi ad ognt altro tipo d1 decisione 
adottata sulla base ciel trattamento di cui al com· 
ma 1 del presente articolo ... Si sancisce ti princi· 
pio fondamentale. che nessuno può essere, 1n 
pratica, valutato, giudicato o condannato solo sulla 
base dei dati contenuti tn un archivio. 

Anche l'art. 7 riveste un interesse particolare, 
pe rché introduce cri teri di sicurezza per la custo
dia e il trattamento dei dati. criteri che potrebbero 
(e dovrebbero) essere estesi a. qualsiasi struttura 
informativa: 1. I dati personali oggetto di era cc a
mento devono essere custoditi. anche in rel8zio
ne alle conoscenze acqwsite in base al progresso 
tecnico, alla natura dei diJti e alle specifiche carat
teristiche della banca di dati: in modo da ridurre al 
mmimo. mediante /'adozione d1 idonee e preventi
ve misure di protezione, ;i rischio di una distruzio
ne o perdira anche accidentale. di un accesso non 
autorizzato o di un rrattamento non consentito o 
non conforme alle finalità della raccolta. 2. Con 
decreto del Presidente de/fa Repubblica, da ema
nare f. .. / entro centortanra giorni dalla data di en
trata in vigore della presente legge, sono indivi
duare le misure minime di protezione da adottare 
ai fini di cui al comma 1 del presence articolo. E 
ogni due anni le misure devono essere riviste in 
funzione del progresso tecnologico. 

!D'accordo sui principi, ma ... 
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Entro un .rmno dalla data di entrata in vigo
re della presente legge, le re9ioni a statuto 
speciale e le province autonome di Trento e 
Bolzano adeguano i rispettivi ordinamenti ai 
principi fondamenta/; desumibili dalla legge 
medesima, elle costituiscono norme fonda~ 
mentali di riforma ècorromicc-sociale della 
Rep1.1bblica (art. 29). 

Questo anticalo dello schema di disegno di 
legge sulla protezione dei dati pe1rsonali rias
$ume nello s~esso momento l' importanza e i 
l imiti del testo. Il perché dern'importanz:a è 
chiaro: 11el passaggio verso un modello dì so
ci età in cui le i nformazioni contenute ne l le 
memorie dei computer rivestono un ruolo es· 
senzial,e per la struttura della società stessa, la 
d ttfesa deg!n individvi dal pos:Sibile abuso di 
queste informazioni costituisce un aspetto 
fondamentale della convivenza civi le. Ma, ec
ço il limite, l'importantissima affermazione è 
contenuta in un art1icolo delle «<Disposizioni 
transitorie e· finali ed abroga2iorni11, cioè dopo 
i l corpo normativo principale. Avrebbe dovuto 
essere scritta nell'articolo 1 ! 

I principi ispiratori dello schema sono fuori 
discussione. Essi sono frutto di anni e anni di 
elaborazione, in Italia e all'estero, e il modello 
generale è ormai consolidato, anche se pre
senta soluzioni applicatuve diverse nei vari 
Stati. I Laender tedeschi dell'Assia nel 70 e 
della Renan ia-Palatinato nel '74 emisero le 
[prime norme di questo tipo. L' elaborazione 
della legge federale tedesca, molto rigida, ini· 
:ziò nel '71. L'Unione Europea ha ritpetutamen-

te sancito questi principi (l'u l tima Diretti va 
sulla materia è in C·orso di pubblicazione), an
che se dopo lrunghe driscussioni per contem· 
pera re gli interessi dell'industria con quelli 
della collettività. Il proget1to italiano è confor
me al le disposizioni comunitarie. Ma gli 
aspetti IPOSitivi si fermano qui. 

Lo schema diffuso dal Governo ili 5 dicem· 
bre '94 è una congerie di regole. eccezioni e 
contraddizioni. Gli obblighi di notifica al Ga
rarnte dell'esistenza degli archivi e della tra· 
smissione dei dati sono praticamente genera-
1 izzati. Se si pensa che il progetto della rete 
della pubblica amministrazione prevederà l'in
terconnessione di parecchie decine di migliaia 
di banche dati (so.lo le :anagrafi comunali sono 
quasi diecimila) e che le imprese che possono 
rientrare nel campo di applicazione della legge 
sono pifobabilmente ceintinaia di migliaia, si 
può avere un'idea de lla mole di lavoro che do· 
vrebbe essere svolta dall'ufficio del Garante. 

Altr i aspetti lasciano perplessi. Per esem
pio, si riconosce la fondamentale l ibertà 
dell'informazione giornalistica, escludendo da 
molti obblighi gli archivi dei giornali e dei 
giornal'islti, fino ai limiti dell 'arbitrio; si enun· 
ciano restrizioni sUJlla durata della conserva· 
zione dei dati chie, se· applicate alla lettera, 
porterebbero alla distruzione degli archivi sto
rici. Per questi e altri aspetti si autorizza i! Go
verno a emettere leggi delegate, ma che cosa 
potrebbe succedere nel periodo che trascor
rerà tra l'entrata in vigore della legge e querna 
dei decreti legis1lativi7 

MCmicrocomputer n. 147 - gennaio 1995 



Owiamente gli obblighi del titolare della banca 
di oati non si esauriscono con l'osservanza delle 
norme di sicurezza L'art 8 del disegno d1 legge 
stabilisce che Il rirolare che intenda procedere ad 
un trarcarnento d1 dati personali soggetto al C<Jmpo 
d1 applicazione della presente legge è tenuto a dar
ne previa notificez1one al GtHantè (ma tutti 1 tratta
menti d1 dau. tranne quelli detenv1i da persone fisi
che per scopi personali. sono soggetti alla legge). 
Segue una lunga lista di informa2ioni che devono 
essere not1f1cate. Il settimo comma afferma che il 
trattamento dei dati elencati dall'art. 5 (cioè dei da
ti riservati) non può essere iniziato prima che siano 
decorsi quarantacinque g1om1 dalla data della nocm
caz1one Durante tale termine. owero successiva
mente, 1l Garante può disporre opportune venfiche 
e l'adozione d1 misure o accorg1mem1 a garanzia 
dell'interessato. che il titolare è tenuto ad adottare. 
L'art. 9 riguarda la nomina, da parte del ~itolarè, d1 
uno o più responsabili del trattamento dei dati. 

I diritti de'll'interessato 
A Questo argomento è dedicato il Capo lii. 

L'art. 10 stabilisce che 1. LtJ persona presso la 
quale .sono raccolti dati pfJrsonali deve essere pre
v1amence informata circa: a) le finalila e le moda· 
lita del rrattamento cui sono destinati i dati; b) la 
natura obbligatoria o facolcauva del confenmento 
dei dari; c) le conseguenze. nei suoi confronn o 
nei confronti dell'mteressato, d1 un eventuale rifiu
to dr rispondere; d} 1 soggetti o le categone di sog
gem ai quali i dau possono essere comunicati. e 
l'ambito di diffusione dei dati medesimi; e) i dintt1 
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di cuì sii' articolo 11: f) 1! nome e il domicilio o la re
sidenza del titolare del trattamento e, se designa· 
to. del relativo responsabile. 2. Le disposizioni di 
cui al comma 1 non s1 applicano nei casr in cw Je 
informazioni 111! previste 1mped1reboero /çJ raccolta 
d1 dati necessaria per /'accertamento di 1fleci11 o 
per l'irrogaz1(>t1e di sanz1on1 3 Nei casj in cui il 
trattamento presuppone 11 consenso defl'interes
sato, questo deve incendersi validamente prestato 
solo se è espr.esso liberamente e in forma sf)ecifi
ca e se e stato nspertato il disposto del comma 1. 
Le norme sembrano chiare. ma c'è qualcosa che 
non va nell'esposizione: chi è la persona «Presso 
la quale)) sono raccolti 1 dali? 

Passiamo all'art. 11. che elenca 1 dirini dell'inte· 
ressato. In sostanza, egli deve sapere se ci sono 
arch1v1 che contengono dat• che lo nguardano e 1 
criteri della raccolta e del trattamento. può onene· 
re dal fespoMabile del trattamento la cMferma 
dell'esistenza dei dati ed esigere la cancellazione, 
il blocco o la trasformazione in forma anonima dei 
dati trattati in violazione dr legge, compresi quelli 
di cui non è necessaria lei conservazione, f ... J /'ag
giornamento, la rettificazione ovvero, qualo(a vi 
abbia interesse, l'integrazione dei dati f .. -1. E da 
not.are 11 pvmo 5, che risolve un problema che <:!f· 
fl1gge molte persone: l'interessato ha d1rmo d1 ot· 
tenere la cancellazione gratuita di dati utilizzati al 
fine d1 mvfo d1 corrispondenza o maceria/e publ:ll1-
c1tano. La tutela dei d1riru dell'interessato è molto 
ampia. fino alla facoltà di opporsi, in tutto o in par
te, per motiw legìttimi, al crarcamenio cte; datr per
sonali che lo riguardano, ancorche pertmen ti allo 
scopo della raccolta. C'è da osseNare che qui é in 
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La buona volontà 
Martedì 13 dicembre, ore 17, Radio Tre: 

va in onda "2000", la be1lla trasmissione 
quotidiana condotta da Rossella Panarese. 
Si parla d i banche dati e BBS con il magi
strato Giovanni Buttarelli, dell'Ufficio legisla
tivo del Minist ero di Grazia e Giustizia, Paolo 
Nuti, editore di MC-lirnk, e Franco Carlini del 
Manifesto. Buttarelli, che parla a titolo per
sona le, descrive la futura legge sulle banche 
dati, manifestando non solo di avere le idee 
chiare sui problemi in discussione, ma an
che la volontà di fare una· buona legge. 

Giovann i Buttarelli è, come si dice, u n 
" addetto ai lavori " , una delle persone che 
possono migl iorare lo schema di disegno di 
legge che esami niamo in queste pa·gine. E 
alllora contiamo sulla sua buona volontà, e 
su ll 'apertura che ha dimostr ato nel la di
scussione radiofonk a, per far gi ungere al 
Parlamento un testo scritto in modo più 
chiaro e con norme realmente applicabm. 

Speriamo di p-ot er ospitare un suo inter
vento sul prossimo inumero dli MC-micro
computer. 

aitti punti si distingue tra «raccolta» e <(trattamen
to», mentre nelle de1inizioni dell'art. 1 la raccolta 
è parte del trattamento. L'art. 12 elenca alcuni li
miti a1 dltittì dell'interessato. Va segnalato 11 dispo
sto dell'ultimo comma: La comunicazione all'inte
ressato di dati personali di carattere sanitario può 
essere effettuata solo per ti tramite d1 un medico 
designato dall'interessato o dal titolare. 

Comunicazione e diffusione 
Siamo arrivatì al Capo IV, che regola la comuni

cazione e la diffusione dei dati {art:. 13). Esse s-ono 
ammesse con il consenso dell'interessato, o se i 
dati provengono da pubblici registri. elenchi o atti 
conoscib11i da chiunque. in adempimento a obblighi 
di legge o a normative comunitarie e. dato rileva~
te, nell'esercizio della professione giornalistica. E 
vietato comunicare e diffondere dati al di fuori delle 
finalità per le qua li è stata invìata la notificazione, 
oppure per le quali è stata ordinata la cancellazione. 
o quando sia scaduto 11 tempo consentito per la lo
ro conservazione. Inoltre il Garante p1,1() vietare la 
diffusione di tàluno dei dati relativi a singoli sogger
t1; od a CEtegorìe di soggetti, quando la diffusione s1 
pone in contrasto con rilevanti interessi della collet
tività. L'art. 14 elenca le cause di divieto: al di fuori 
dei limiti 1nd1cati nella notificazione. se ne sia stata 
ordinata la cancellazione, o se sia trascorso il perio
do di tempo previsto. o per i motivi già visti di sicu
rezza pubblica e simili. L'art. 15 (Comunicazione e 
diffusione dei dati nell'ambito o da parte della pub
blica amministrazione) assume un rilievo particolare 
nel momento in cui l'Autorità per l'informa,tlca awia 
il suo progetto di rete (ne abbiamo parlato in Citta-

din1 & Computer sul nurneto de! mes€ scotsol. che 
fonda sullo scambio dei dati l'efficienza degli uffici 
e i rapporti con i cittadini. In sostanza lo scambio 
dei datJ tra le pubbliche amministraz10ri1 è ammes
so quando è previsto da leggi o regolamenti, previa 
comunicazione al Garante. che può v:ietarlo se viola 
le dispc.siz1òn1 del disegno di l€gge. E ev1derite il ri
schio di conflitti tra le disposizioni di questo dise
gno di legge e le norme della pubblica amministra· 
zione. Questo è un punto irYlportame da discutete: 
tutto il funzionamento della puibblica amministrazio
ne s1 fonda. in prospettiva, sullo scambio d1 dati tra 
i diversi uffici. Se si pensa che le arnrrnnìstraz1oni 
interessate sono decine di migliaia, l'ufficio del Ga· 
rante potrebbe essere sommerso da un tale diluvio 
d1 comunicazioni da restare completamente paraltz· 
zato. Sarebbe forse più opportuno che lo scambio 
dei dati all'interno d·ella pubblica amministrazione 
fosse regolato con norme generali dall'Autorità per 
l'informatica nella pubblica amministraz:ione, preve
dendo il ricorso al Garante solo per eventuali viola· 
z1oni dei diritti dell'interessato. 

La diffusione dei dati sulla salute e sulla vita 
sessuale (art. 16) è ammessa solo con 11 consen
so dell'interessato, o su au1orizzaz1one del Garan· 
te nel caso che sia indispensabile per il trattamen
to sanitario defl'interessato o di terzi. In ogni caso 
(art. 17) la comunicazione e la ditfusione di dati 
anonimi sono permesse per finalità di ricerca o dì 
statistica, mentre sono comunque permesse 
quando siano necessarie per scopi concernentJ la 
difesa dello Stato, la prevenzione o /'accertamen· 
to di illeciti o l'irrogazione cii sanzioni, con /'osser
vanza delle norme che regolano la materia. 

Proseguiamo la nostra esplora.zione con il Capo 
V. composto dal solo articolo 18 Esso 1n s1ntes1 
stabilisce che chiunque voglia trasferire dati perso
nali all'estero deve darne notizia al Garante con 
trenta giorni di anticipo, che diventano quarantacin
que nel caso di dati (<sensibili» Il Garame deve ac
çertare çhe nello stato di destinazione 1 dati godano 
di una protezione almeno pari a quella italiana. Una 
ptocedura analoga si applica per il trattamento sul 
riostro territorio di dati detenuti ali' estero. E qui ci 
t roviamo di fronte a norme la cui applicazione po
trebbe essere molto pro'blemat1ca. a causa del pto
gresso delle telecomunicazioni e della veloc1tài cli 
circolazione delle informazioni che esse 1mphcano. 
Trenta giorni d1 anticipo per un'opera21one che s1 
può compiere in frazioni di secondo:> SI aggiunga 
che l'art. 18 non esclude l'obbligo della not1f1caz10-
ne per trasferimento all'estero o dall'estero d1 dati 
provenienti da p1,..1bblici registri. elenchi. atti, o docv
menti conoscibili da chiunque. Così, se qualcuno s1 
collega alla nostra M C-link dall'estero via Internet e 
chiede l'elenco degli abbonati, il che awiene molte 
volte al giorno. bisogna notificare la cosa al Garante 
e attendere trenta giorni prima d1 rispondere ... 

L'art 35 delega il Governo a legiferare su questo 
argomento, facendo supporre che gli estenson del 
testo s1 siano resi conto dell'inapplicab1lita di alcune 
norme. Ma è una tecnica legislativa molto strana: s1 
detta una norma. poi si delega il Governo a farne 
un'alt ra contraria. ponendo, al limite. anche un proble
ma dì leginimità costituzionale della norma delegara. 
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Il Garante 

G1unt1 al Capo VI, ci imbattiamo finalmente nella 
figura del Garante per la protezione dei dati. Leg· 
g~amo l'art. 19: 7. E istituito 11 Garante per la prore
zione dei dati. 2. Il Garante opera in piena autono
mia e con mdipendenza di giudizio e di valutazione. 
3. I/ Garante è organo collegiale costituito dal pre
sidente e da quattro membri, nominà'ti con decre
co del Presideme della Repubblica. su proposta 
formulata d'mtesa rra loro dai Pres1denr1 del Sena
to della Repubblica e della Camera dei deputati. Il 
presidente e 1 membri sono scelti tra persone che 
assicurino indipendenza e che siano esperti di rico
nosc;ura competenza nf)l/e materie dell'informati
ca e del diritto. 4. Il presidente e 1 membri durano 
;n canea quattro anni e non possono essere con
fermati per pi(! di una volta; per tutta Ja durata 
dell'incarico il presidente e 1 membri non possono 
esercitare, a pena di decadenza, alcuna attività 
professionale o di consulenza, né essere ammini
srratorr o dipendenc1 d1 enu pubblici o privati, né ri
copflre cariche elettive { ... ). Si tratta quindi d1 un or
gano simile alle autorità per la concorrenza o per 

Le opinioni dei giuristi 
Lo schema del 27 ottobre '94 è in gran par

te identico al disegno di legge, approvato 
dalla Camera neU '93 e poi decaduto con la fi 
ne della legislatura, che aveva suscitato non 
poche critiche. Per Carlo, Sarzana di Sant'lp
polito, il ccpadre» della legge 547 sui crimini 
informatici, anche i criteri di sicurezza delle: 
banche di dati pubbliche dovrebbero essere 
indicati dal lAutorità per l'informatica nella 
pubblica amministrazione, oltre a quelli tecni
ci: «A mio avviso - afferma Sar.zana · le indi
cazio,ni dei criter.i tecnici di sicurezza deii dati, 
anche personali, contenuti nei sistemi infor
matici pubblici non possono non spettaire 
all'AIPA quale organo indipendente, che do
vrebbe sovrintendere a tutrta ~a materia della 
sicurezza informatica pubblica. È assoluta
mente indispensabile, e risponde ad elemen
tari cri teri di raz.ionalità, che vi sia un'unica 
autorità nazionale investita del compito di 
provvedere in tema di sicurezza dei sistemi 
informativi pubblici, con qualche motivata 
esclusiorne per particolari sistemin. 

Un altro magistrato, il consigliere della 
Corte di Cassazione Renato Borruso, è ancora 
più severo. Borruso, che è stato tra i fondato
ri del CED della Corte ,ed è considerato tra i 
massimi esperti di informat ica. giuridica, ha 
fatto letteralmente a fett ine il disegno di leg
ge, in un lungo articolo pubblicato dalla rivi 
sta «Informatica & IDocumentazionen n111. 1 ·2 
del 11994. L'insigne giurista lha criticato «la 
sorprendente estensione della tutela dalle 
banche dati informatiche a quelle cartacee»; 
ha osservato che il limite all'applicazione del
la legge ai dati detenuti dall·e persone fisiche 
a fini personali è «insufficiente e oscuro»; si è 
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l'informazione. con compiti molto ampi Deve 1n· 
fatti tenere un registro delle notifiche ricevute. 
controllare se i trattamenti di dati rispondono a1 re
quisiti di legge e segnalare ai titolari le modifiche 
eventualmente necessarie, accogliere le segnala
zioni e i reclami degli 1nteress.ati, .adottare i prowe
diment1 previsti dalla normativa. denunciare all'au· 
torità g1ud1ziaria i fatti configUJrabili come reati per
seguibili d'ufficio, vietare il trattamento dei daù, o 
disporne i l blocco in cas·o di possibili pregiudizi per 
uno o più interessati e cosi via. 

Oltre a queste mansioni di soNeglianza. il Ga· 
rante ha anche compiti di più vasta portata, come 
segnalare al Governo f'opportunttà di provved1-
menti normativi richiesti dall'evoluzione del setto· 
re. e anche promuovere nell'ambito di categorie 
mteressate, nell'osservanza del prmc1pio di rap
presentatività, la sottoscrizione di codici di deon
tologia e di buona condotta per determ;nat; setto
ri, verificarne la conformità alle leggi e ai regola
menti {. .. J e contribv"e '1 garantirne la difl1,1sione e 
il rispetto; curare la diffusione tra 1f pubblico 
dell'stciv1tà svolta, della conoscenza delle norme 
cne regolano la matedf} e delle refative ftnalit~, 

soffermato, fra l'altro, sull'«inquietante disci
pl ina prevista per i dati sa1nitari», 1rilevando 
çilcune contraddizioni, e ha concluso: «Le cri· 
tiche che ho già esposte (al disegno di legge] 
mi sembrano sufficienti a,d augurar.ci c.he es
so non si tramuti mai in legge». 

Ha replicato, sulla sN~ssa rivista, il magistra
to Giovanni Buttarelli, dell'Ufficio legislativo 
del Ministero di Grazia e Giustizia, che viene 
da molti indicato come l'estensore materiale 
del disegno di legge. Buttarelli ha tracciato la 
storia del provvedimento (ricordiamo che la 
discussione verteva sul precedente DDL) e ha 
riconosciuto che <il.a fretta con la quale la Ca
mera ha ultimato l'esame degli emendamenti 
ha determinato alcune disarmonie del testo» 
(disarmonie élie sarebbero state eliminate 
nell'attuale versione). In sostanza, secondo 
Buttarelli, i l testo non fa altro che recepire le 
disposizioni dell'Unione Europea, e «l'interpre
te dovrebbe evitçire di alimentare eccessivi 
dubbi interpiretativi o di patrocinarne la modi· 
fica in direzioni non praticabili». 

CarJo Sarzana 
e/I Sam'fppol•co 
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nonché delle misure d1 sicurezza d1 cw afl'arttcolo 
7 Il secondo comma dell'art. 20 elenca i potere 
del Garante per l'espletamento dei suoi compiti, 
Ira i quali la richiesta dt informazioni ai titolari o ai 
responsabili delle banche di dal1. e anche 1spez10-
ni e controlli. Deve indicare le mod1iiche da com
piere per i trattamem1 che non rientrino nelle nor
ma e comurncare l'esito delle sue azioni agli 1nte
ressat1 che abbiano richiesto gli accertamenti. 

l 'art. 21 determina le caratteristiche delrUtticìo 
del Garante. che può essere composto al massi
mo da cinquanta persone: poche, pochissime, se 
s1 considerai 11 numero di banche dati già esistenti 
e la prevedibile crescita nel prossimo futuro. 

Saltiamo, per questa volta, 11 Capo VII. relattvo al
le sanzioni. per occuparci del Capo VIII, dedicato alle 
dispos1z1orn transitorie e finali. Esso contiene (art. 
29) un'affermazione molto Importante: le disposizio
ni di quest.a legge costituiscono norme fondamenta
li d1 nforma econom1co-soc1ale della Repubblica. S1 
nconosce quindi la rilevanza del tranamento det dati 
individuali per il progresso della vita civile. 

Problemi aperti 

la legge entrerà 1n vigore centoventi g1orn1 do
po la pubblicazione sulla Gazzena Uffic.iale: un ter
mine non eccessivo. se si pensa che molte suut
ture dovranno rivedere profondamente la loro or
ganizzazione. Entro lo stesso termine dovranno 
essere compiute le notificazioni previste dagli arti
coli 8 e 18 per i trattamenti 1niziat1 pnma dell'en
trata in vigore della legge, ma a questi non si ap
plicano le norme che prescrtvono il consenso 
dell'interessato. Resta però la poss1b1lità dì eserci
tare i diritti previsii dall'artiçolo 11 !acçesso, rettifi
ca. cancellazione. ecc.) e dall'art. 22 (tutela ammi
n1strat1va e g1urisd1z1onale). 

L'art 32 modifica l'art. 1 O della legge del 1 apri
le 1981 sulla banca dati del Ministero dell'Interno •. I 
ponendo anche questa sotto il controllo del Ga
rante: Il conrrollo sul centro elaborazione daa è 

esercitato dal Garante per la protezione dei dati, 
nei modi previsti dalla legge e dai regolamenti 
Per gll 1nteressat1 che vengano a conoscenza 
dell'esistenza di dati che li riguardano c'è la possi· 
lb1lità di chiedere alla magistratura d1 compiere ac
certamenti e ordinare rettifiche, integrazioni, can
cellazion1 o trasformazioni 1n forma anonima Si 
tratta di una sene di norme molto 1mportant1, per
ché la legge dell'81 presenta grpvi lacune nella tu
tela dei diritti dell'interessato. E una materia deli
catissima. perché deve conciliare le esigenze d1 
tprolez1one dell'ordine pubblico con la tutela dei di
ritti dei singoli: torneremo presto sull'argomento. 

Il Capo IX, D1sc1plina integrativa, delega 11 Governo 
ad adotUJre, entro diciotto mesi da/fa data dr entrata 
m vigore della presente legge, uno o p1u decrerr leg1-
slativ1 recanti d1sposiz1oni modificative ed 1ntegrat1ve 
della legislazione in materia di procezione dei délfl 
personali. Le materie previste riguardano il trana
rnento dJ date a f1n1 storici. di ricerca e siat1st1ca, con 
particolare riferimento alla durata della loro co111serva
z1one. limiti e cond121on1 per il trattamento d1 inlorma-
11on1 consistenti m un numero d1 1dent1f1caz1one per
sonale e modalità d1 diffusione dei dari nell'ambito 
della professione giornalistica. Sono previste norme 
delegate anche per la banca dati del M1n1stero 
dell'Interno e per i dati riguardanti la sicurezza pubbli
ca e lattività giurisdizionale, oltre che per le strutture 
telematiche (se ne parla nel riquadro). 

A questo punto non resta che ch1eders1 se que
sto progetto soddisfi le anese e risolva i molti pro
lblem1 aperti La risposta è in parte negativa, perchè 
molte disposiz1onu non sono adeguate allo stato del
la tecnologia e troppi sono i vincoli. più burocratici 
che sostanz1al1, posti alla raccolta e al trattamento 
dei dati. Proteggere i dati sensibili è giusto. come è 
opportuno liberare 1 crnadin1 dall'impressione d1 es· 
sere schedati in iutt1 i modi possibili e al d1 fuori d1 
qualsiasi controllo. Ma per ottenere questi risultau s1 
possono trovare formule meno onerose e. soprat
tutto, s1 possono scrivere leggi meno aggrovigliate. 
Quindi piu facili da rispe~are e tar rispet1are. ~ 

Apparecchi medicali con programmi pirata 

Baschi Verdi, operazione EPROM 
Lai Guardia di Finanza di Roma. in un'indagine 

condotta in tutta Italia. ha scope-rto un'organizza
zione che copiava i contenuti delle EPROM d1 
apparecchiature per analisi cliniche. Un'industria 
vendeva quindi gli apparecchi provvJsti di un 
firmvvare illegale. Sembra una notizia qualsiasi, e 
invece presenta alcuni aspetti interessanti. 

Per la prima volta. pe' quello che si sa, il DL 
518 sulla pro(ezione dei Qiritti degli autori del 
software viene applicato non alla copiatura abu
siva di programmi su dischetti o CO- ROM, de
stina u a una vasta diffusione, ma 1n un settore 
molto più ristretto. che richiede apparecchiature 
e tecnologie molto più sofisticate. 

Il secondo punto da considerare, e apprezza
re, è che i ccBas<:hi Verdi1l del Il Gruppo di Roma 

sono stati diretti da un PM esperto di informati
ca. Giuseppe Corasanih, e hanno affidato le per
quisizioni a specialisti del Corpo. Sì legge nel co
municato cc Le apparecchiature sequestrate sono 
molto soiìsticate e sono dirette ad anahs1 clini
che molto complesse. Valutata appieno questa 
circostanza i militari. con il concorde parere 
dell'Autorità Giudiziaria, hanno provveduto a se
questrare le macchine lasciando, però, la facoltà 
d'uso delle stesse agli1 utenti». 

Dunque la Guardia di FiMnz.a d1 Rorna, dispo
nendo di personale specializzato. ha acquisito sul 
posto le prove dell'illecito e non ha quindi dovuto 
interrompere l'af't'wità dei 'aboratori che utilizzava
no, probabilmente in buona fede. le apparecchia
ture oon il programma copiato. Perfetto! ~ 
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COMPUTER IN TILT ? 
TOOLKIT, SOLUZIONE IMMEDIATA. 

TOOLKIT: iJ sistema ali in one più avanzato e completo per la manuten~one del computer. 
Un tecnico EDP, un tecnico dli manutenzione, un assemblatore non può fame a meno. 

È la StLa task force per ri solvere in brevissimo tempo qualsiasi problema, senza alcun altro ausilio che ... due cacciaviti. 
EZ DRIVE: dischi f issi no IProblem. 
Installa, 11:onllgura e formatta quals1as1 
disco fi'SSo IDE d• qualsiasi ~pac11à. In 60 
secondi Scopre ed elimina automatica
mente i virus dei settori di caricamento. 
Permetle di installare fino ad un n1ass1mo 

!.i di 4 dischì fissi di quals13si 1ipo (IDE. ESDI. 
Sf5ò6/412) in aggiunta ad un HOO SCSI 
Scavalca le limita:zioni del OOS e permette 

di avere Imo a 2 GB In un'unica partlzione senza l'auslllo della 
memoria. 
Ass1cu•a compahb1h~ tra Il disco hsso ed 11 BIOS Possiede dla
granim 1 che descrivono là eollotazionll !fel jumper per molti del 
DI ù usati dischi ffssL 

... er,... E: lìElN~UE: 1 liat~ salvati. 
llli~mii!wil•ilJJ! ~ Il pnmo programma che nsolve l'lnab1htà 

del OOS a leggere dllschl fissi e dlschoeth con 
danni f1slci. recuperandone Interamente i dati 
1n 60 secondi Recupera luth 1 tipi di file: 
testo, exe, grafici o Intere sotl-0direclary. lino 
aa un massimo di 700 file per sollodirectoiy. 
Funziona su flODllY da 360. 720. 112, 1.44 e 
2 88Mb e su dischi ngldl MFM, ESDI. SCSI. 

IOE fino a 2.8 G1g.1byte. 
Basi.a co111 l'odiosa lrase "Annulla, R1prova. lgnornJralasc1a·_ 

© 
VIRUS INTERCEPTDR: lo seetlall$l3. 
Il nostra pae:Se è Il maggior produtu>re 
mondiale dl VJrus, che non vengono 11eo
nosc1ut1 da Il ant1vlrus stramen Virus 
lnterceptor ~ s. ta10 pensa 10 speeìf1cata
menll!' per Il mercato italiano. per lndivi
lluare 1 virus con gra11de precis ione m 
1u110 11 terntono nazionale e quindi ette1-
1uare una pullz1.1 molto accurata 

Il programma ha 1nol1re fa poss1ll1hta di riconoscere 1 virus 
mutan11 e le nuovevananll Ilei ceppi virali più diffusi 

PC CHEK: diagnosi In lampo reale. 
Ventica fa configurazione hardwa~e rde n· 
IJhcandane tutti l componenu per por so1-
IOJ1orl l a tesi s1m:itìcl. Permette Il con· 
1rollo esaust ivo di processore. copro
cessore. DMA, CMOS, Ciocie. Time•. In· 
mruz1oni. tulle le aree di memorì.a in
cluso la caci.e esterna. FDO. H DO. Porrte 
seriali e parallele, k~yboard . mouse, 

video. includendo SVGA e VESA memoria video ecc. Ha anche 
una sezione Multimediale l ntelli gente che verifica CO ROM e 
schede sonore. Consente Il formattamento à basso livellò anthé 
del disehl IOE. Consente fa stamt>a del "rapporto m'1n1erven10". 
un burn-ln dìn:amlco fin() a 99H Ja sete.zio.ne del 'es'! In mo«lo 
bacn. r elenco dei codici POST 

--o±=- -

MINIPOST: sblocca I PC senza vita, 
subito. 
U111a se heda unica per 1ndlv1duare re ra
gioni di mancata lniz1ahtzaz1one del 
computer Inserendo la scheda nel 
computer ed accendendolo. istantanea· 
mente attraverso un codl1ce d'errore. la 
scheda mostrerà PERCHE Il computer è 
blocca10. anche se lo sc'hermo del mo

nitor rimane nero 01ag11oshca lul11 ì computer lCT, AT. ISA e 
E ISA 4 Led indica no lo slato della corrente elellnca erogata 
dàll'alimentatOre ll'ltotpora un display diOilàle Che 1111sualina 1 
codici POST 
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Verso la democrazia elettronica 

Roma 
città virtuale 
Rivoluzione informatica per /~efficienza e la trasparenza, un esperimento di rete ieivica 
per dialogare C'O'IJ i cittadini e' promu·overe lo sviluppo economico: la capitale sposa la 
tecnologia e si prepara all'anno 2000 

di Manlio Cammarata 
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È difficile crederci, ma le premesse c1 sono. 
Roma volta pagina e si affida con decisione 
all'informatica e alla telematica per rinnovare la 
burocrazia e renderla trasparente. e per instaurare 
un dialogo direno con 1 cittadini. 

In meno di due settimane l'assessore alle poli
tiche informatiche ha annunciato tre importanti 
novità. la prima si chiama <'Eurolaboratorio per 
l'innovazione» : uno <•sportello>1 ,per le imprese 
che intendono inserirsi nei programmi dell'Unione 
Europea con progetti per le aree dell'informatica e 
delle telecomunicazioni Il Comune coordinerà la 
partec1paz1one ai programmi e alle iniziative comu
nitarie, facilitando l'accesso ai finanziamenti del 
quarto «programma quadro». La seconda novità è 
lo stanziamento di ventuno miliardi per rinnovare i 
s1stem1 1nformauvi comunali, secondo uno studio 
preparato dalla Andersen Consulting . La terza è 
11Roma On Linen, una rete telematica collegata a 
Internet. 

Della prima iniziativa, l'Eurolaboratorio per l'in
novazione. parleremo più in là, quando ci saranno 
le prime ìni2Lat1ve concrete. Qui c1 soffermiamo 
sugli aspeni dell'informatica nell'amministrazione 
e della rete civica. 

Sei aree di intervento 
Tre milioni d1 abitanti, trentamila d1pendent1 che 

lavorano in sedici ripartizioni, nove uffici speciali e 
diciannove circoscrizioni: poche cifre bastano a 
dare l'idea delle dimensioni del problema. La ricet
ta per risolverlo, secondo l'assessore alle politiche 
informatiche Piero Sandulli, consiste nel realizzare 
una sempre maggiore aU'tonomia operativa e ge
stionale degli uffici circoscrizionali e automatizzare 
in modo coordinato alcuni processi chiave 
de~l'amm1n1stra21one. che sono stati individuati 1n 
sei aree. 

1 Automazione del diritto all'informa:z1one degli 
organi dell'amministrazione e dei cittadini; 

2. Automazione dei protocolli circoscrizionali. 
uff1c1 e serv121 per la gestione dei documenti: 

3 Sistema informativo per la gestione .dell'area 
del commercio; 

4. Sistema informativo tributano: 
5 Sistema informativo invest1ment1 e relativi fi

nanzia menti; 

16. lmegraz1one del sistema informativo relaHvo 
alla gestione della popolaz:ione. 

Già da un primo esame l'elenco rivela un ap
proccio diverso da quello tradizionale. dove l'infor
matica è utìlizzata in prima istanza per automatiz
zare la buirocrazia (per esempio, la gestione delle 
delibere del consiglio comunale) piuttosto che 
nell'ottica del servizio da fornire. Porre al primo 
punto il diritto all'informazione, sia per gli uffici, 
sia per i cittadini. significa impostare il rinnova
mento in funzione degli obiettivi e non delle pro
cedure, nello spirito delle ormai famose leggi del 
'90, la n. 142 sull'ordinamento delle autonomie lo
cali e la n. 241 sul procedimento amministrativo. 

Il secondo punto. l'automazione dei protocolli, 
è la conseguenza del primo. anzi la sua premessa. 
Infatti nessuna informazione è facilmente raggiun
gibile se gli atti amministrativi non sono protocol
lati secondo uno schema uniforme per tutti gli uf
fici. A questo proposito bisogna osservare che 
l'interconnessione dei singoli sistemi informativi 
non è citata tra le aree di intervento. È semplice
mente data per scontata, anche se richiederà non 
poco lavoro per essere messa in pratica. Nelle 
smmure comunali c'è una grande vaneta d1 siste
mi, con linguaggi e procedure differenti , ma un 
embrione di rete esiste già. Alcuni uffici presenta
no g1a un discreto livello d1 automazione. mentre 
altri sono più indietro o sono ancori;! completai
ment8' governati con procedure cartacee. 

Nel progetto preparato dalla Andersen Consul
ting si notano alcune aree «grigie», relative al si
stema informativo terri toriale, alla gestione dei 
provvedimenti ammin1stratìv1 e alle finanze. St 
tratta di aspetti fondamentali per rinsieme del si
stema informativo comunale, perché da queste 
strutture dovrebbero essere acqu1s1t1 1 dati neces
sari al h.mzionamento delle sei aree del progetto. 
Il problema è che si tratta di settori già automauz· 
zati in tutto o in parte, ma con schemi veccru e 
poco adatti a ottenere una sufficiente interopera
bilità. S1 è quindi deciso d1 trasferire una parte dei 
dati presenti in questi sistemi nelle aree <lei n1;0-
vo progetto, e rimandare a una fase successiva la 
sistemazione dei sistemi preesistenti 

Arrivare alla completa soddisfazione del cittadi
no non sarà com1,m1qve façile. L'assessore Sandul
h ha fatto l'esempio della procedura per la regi-
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straz1one d1 un tiglio: fino a poco tempo fa 11 geni· 
tore doveva andare a denunciare la nascita all"ana
grafe comunale (prima coda davanti a uno SIPOrteJ
lo). poi doveva recarsi all'anagrafe tributaria (se
conda coda) per farsi ri la1sciare il codice fisca le. 
Questo è indispensabile per mettersi ini coda da
vanti al 1erzo sportello. quello della USL. Adesso 
l'interconnessione tra l'anagrafe e gli uffici dél fi
sco rende possibile l'assegnazione del codice fi
scale direttamente allo sportello comunale. con 11 
risparmio d1 un trasferimento nel traffico conge
stionato, una probabile contravvenzione (già auto
matizzata!) e una coda. Non si potrebbe fare nello 
stesso momento anche l'iscrizione alla USL? Cer
to. ha detto l'assessore, ma per il collegamento 
bisogna mettersi d'accordo con la Regione, a la 
regione ... dorme. 

Roma On l.ine 
«Diamo Internet a1 cittadin111 I 
Questo slogan è nato m alcuni Comurn italiani 

meno di un anno fa, all'inizio dell'esplosione 
cfell'lnternet-mania (ne abbiamo parlato in Cittadini 
& Computer sul n 145). Con ~ I passare dei mesi lo 
slogan è cambiato, a mano a mano che ci si ren
deva conto che la grande maggioranza dei cittadi
ni non ha alcun motivo per collegarsi alla 11madre 
di tutte le reti», ma che la comunicazione con le 
amm1nistrazion1 può sfruttare il modello Internet. 
Bologna. Modena. Torino. Livorno. Milano. ed or.a 
anche Roma, hanno avviato esperimenti di «reti 
c1v1che11. Il progetto per la Capitale è stato presen
tato .alla metà dì dicembre 

La rete del Campidoglio si chiama "Roma On 
Line11 : i promotori si scusano per la scarsa fama
sia e awertono che tutto. nome compreso. potrà 
essere cambiato, perché l'iniziativa ha un caratte
re assolll.ltamente sperimentale. Il progetto è stato 
reahnato con il CASPUIR !Consorzio per le Appli· 
caz1on1 del Supercalcolo per l'Università e la Ricer
ca). l'Istituto per l'analisi dei sistemi informatici 
del CNR. il Dipartimento di matematica dell'Uni
versità di Roma 2, l'Uin1vers1tà d1 Roma 3 e il Pro
gramma nazionale di ricerche 1n Antartide (i lettori 
di MCm1crocomputer conoscono gli aspetti tele
matici di questo progetto, curato dal "nostro» 
Sergio Pillon. che coordina anche l'area Reti Civi
che su MC-link). 

La fase sperimentale d1 Roma On Line si artico
la in quattro settori Il primo si intitola 11 Roma vir
tuale>1 Le informazioni sulla città saranno messe 
1n rete su Internet, per fornire a tutto 11 mondo no
tizie di carattere turistico. commerciale e ammini· 
strativo. L'idea è di costruire gradualmente una 
specie di città virtuale, utile per promuovere il turi· 
smo. il commeirc10 e gli scambi culturali . Il secon-

MCmicrocomputer n. 147 - gennaio 1995 

INFORMATICA E SOCIETA 

do aspetto è la <<democrazia e1ettron1ca>1, con 
l'apertura sulla rete civica di una serie di conferen
ze sui problemi della cit1à1. I primi uffici <<online» 
sono quelli dell'Assessore alle politiche dell'infor· 
matica e dell'Assessore alla mobilità, che 0991 è il 
problema più grave avvertito dai cittadini romani; 
p.resto ci saranno altre conferenze. prima di tutte 
quella del Sindaco. 

«L'accesso al sapere sulle reti•1 è la terza area 
del progetto, in pratica l'accesso a Internet. Esso 
sarà possibile, in forma gratuita. da alcune posta
zioni sìtuate nelle biblioteche comunah e, sempre 
in via sperimentale. 1n alcune scuole. Anche un 
certo numero di uttic~ dell'amministrazione avrà 
accesso a Internet. in funzione delle specifiche 
esigenze informative. La quarta e ultima area è 
" Progetti sperìmentalì per le associazioni e le im· 
prese1> . Esso consiste nella disponibilità di un ac
cesso esteso a Internet per un certo numero di 
aziende e associazioni, scelte tra quelle che pre
senteranno progetti innovativi, per lo più nel set
tore del terziario avanzato. Questi progetti dovran
no prevedere attività esplicitamente rivolte allo 
sviluppo della domanda. cioè per promuovere la 
capacità e l'abitudine dei citt.ad1n1 a serv1rs1 degli 
strumenti telematici 

La politica dell'accesso 
Il problema più importante dello sviluppo d1 una 

rete civica è costituito dai modi e dal costo 
dell'accesso. Il Comune di Roma ha scelto una 
strada di grande apertura, che prevede in primo 
luogo il coinvolgimento delle strutture telematiche 
commerdali !MC-l ink, Agorà) e amatoriali (Fido-

Sarà 1elemar1ca 
la R'oma di dormm17 
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net. Peacel1nk. ecc.> già presenti sul territorio. 
Queste faranno da gateway verso il sistema co
munale, offrendo grawitamente la connessione 
ai loro abbonati. Il vero e proprio accesso a In
ternet sarà possibile solo dalle postazioni c<pub
bliche>) (biblioteche, scuo le. ecc .). dove si svol
.ger.à una vera e propria opera di alfabetiz:zazio-

Reti civiche 
e comunicazione sociale 

Il model lo scelto dall'amministraz ione 
romana per sviluppare la rete c ivic,a pre
senta qualche vantaggio e qualche ri 
schio. 

Vediamo i vantaggi. La scelta di fondare 
l a rete sulle- strntture esist enti comporta 
investimenti ridotti e la poss i bil ità di 
sfruttare esperienze tecniche gi à consoli
date. È una buona idea i l coinvolgimento 
delle reti amatoriali, che portano una cari
ca di es,perienza, di conoscenza del mezz:o 
e, soprattutto. di entusiamo, come può ve
dere chiunque si coll1eghi a MC-l ~nk e leg
ga le centinaia di messaggi nell'area 1creti 
citviche>i. Questo però potrebbe- anche 
comportare un aspetto negativo: che la 
comuni<:az.ione sociale rimanga in buona 
parte confinata a1i gruppi che già oggi fan 
no telematica, che dispongono dei mezzi 
tecnici e sanno usarl i. C'è i l perico lo che, 
come accade in molti BBS amatoriali, l a 
telematica serva a parlare di telematica, 
cioè c!he la rete civica diventi un luogo in 
cui d iscutere dell.a rete civica, c,on i l l in
guaggio tipico di questi gruppi di appas
siornati. 

I cittadini «non telemat ici>1, quelli che 
dovrebbero servirsi de l la rete perr lo p iù 
attraverso g:li uffici pubblici e le bibliote· 
clhe, potrebbero rispondere all'offerta 
molto lentamente e rappresentare vna mi
inoranza. No111 si deve dimentica re che a 
IRoma recarsi negili uffici circoscrizionali 
signufica in molti casi dover prendere l'av 
tomobile e impazzire per il traffico 1e il par· 
cheggio, o servirsi dei mezzi pubbl ici, con 
tempi intollerabi l i. 

C'è una specie di pa1raatosso nell'invita
r e il cittadino a recarsi negli uffici per in
staurare un dialogo con l'amministrazio
ne, proprio nello stesso momento in cui si 
cerca d i evita re che egli debba recarsi ne
gli stessi uffici per affrontare la burocra 
zia, usando g l i stessi mezzi tecno f.ogici! 

Di tutto questo dovranno tener conto i 
moderatori delle aree ,di discussione, cer
cando di coinvolgere, attraverso' le strut
ture collettive, il maggi or numero possibi-

ne telematica . Naturalmente chi ha già un ac
cesso a Internet, perché .abbonato a una strui
t ura come MC-link. o perché autorizzato a ser
virsi dei collegamenti Internet delle università o 
di altri enti, potrà t ranquiUamente accedere an
che al sistema comunale. Infine, per chi ha un 
PC e un modem. ma non è abbonato a 111essun 

le di cittadini ancor a non «telematizzati» e 
limi tando in qual che modo i possibil i ec
cessi degli appassionati. 

Ma altri aspetti sono decisamente positi
vi. Se il rinnovamento delle amministra
zioni passa obbligatoriamente attraverso 
le tecnologie, con la messa ini comune del
le informazioni tra i diversi uffici, e se le 
reti civiche danno an cittadini la possibilità 
di accedere alle stesse informazioni, effi
cienza ammin istrativa e comUJnicazione so
ciale diventano la stessa cosa: un aspetto 
poco consider,ato di quella che chiamiamo 
<1democraziai elettroni ca1> , che non è fatta 
solo di continue consultaz ioni e dis,cussio
ni tra ammin istratori e ci ttadiini, ma anche 
d i scambio di informazioni . Ùn secondo 
aspetto positivo potrebbe verifi carsi in 
tempi relativamiente brevi. 

Se le amministrazioni local i saranno col
legate a quelle ,centrali (e in parte lo sono 
gi{l), le reti civiche potranno servi re ai çit
tad ini per accedere al l e informazioni 
dell' amministrazione dello Stato o de l le 
istituzioni, come le Camere o la Presidenza 
del Consiglio. 

Ora non è di fficile immaginare che in fu
turo le reti civiche pot ranno essere a loro 
volta interco nnesse, cosa f ac i lissima dal 
momento che tutte si stanno sviluppando 
s1.1i protocolli Internet e qiµindi basterà in
stallare dei gateway. 

Ma a questo punto, se la rete del la ci-tt.à 
A è coillegata, per esempio, all'Anagrafe 
Tributaria e quella della ci ttà B non lo è, i 
cittadini di B potranno accedere alle infor
mazioni dell'Anagrafe, Tributaria passando 
attraverso la rete di A. 

Questo. per clhi non lo avesse anc0<ra ca.
pite, è il modelfo di sviluppo di Internet. IE 
la rete che nasce «dal bassou e si estende 
a macchia d'olio, offrendo a un numero 
sempre più alto di soggetti una quantità 
sempre più grande di informazioni. 

A costi bassi, con investi menti lim i tati, 
senza troppe ba1rriere organizzative e rego 
lamenltari . La democrazia elettronica può 
nascere, e nascerà, proprio in questo modo. 
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sistema telematico e non dispone d1 altri acces
si. ci saranno alcune linee telefoniche per l'ac
cesso diretto alla rete c1v1ca e alla posta elettro
nica d1 Interne t 

E chi vuole saperne d1 p1u non deve fare altro 
che collegarsi a MC-link e selezionare A)ree, 
Alrea, Re11·C1v1che 

Ma for$e questa evoluzione si svolgerà 
in una forma diver:sa da quella che oggi 
IPOSsiamo immaginare, per l'aspetto rela
tivo all'alfabetizzazione telematic a dei cit
tadini. È un problema che, finalmente, si 
pone all'attenzi one di chi prende le deci · 
sioni , e non è un caso che il pro9etto del 
Comune di Roma e il rapporto del CE R 
(ne parliamo nelle pagine seguenti) pro
spettino lo stesso t ipo di soluzione: fo r
mare pochi per formare molti, con un 
p r ocesso a cascata . M a questo processo 
richiederà inevitab ilmente qualche anno, 
e nel frattempo incomincerà lo sviluppo 
dei nuovi media, fondato su lla combina 
zione d i televisione, persona! computer e 
videotelefono. 

Questo avrà procedure di collegamento 
e interrogazione del tutto diverse da quel
le della telematica attuale. Se oggi, per 
collegarsi al Comune, si deve compor re la 
sequenza «ATDT(NUMEROJ», domani ba
sterà fare click col telecomando su lla voce 
uCOMUNE» che apparirà sullo schermo. 
Questo significa che la telematica civica (e 
non solo civica) di domani sarà diversa da 
q uella di ogg i e del futuro più vi ci no. Il 
prob lema è che rnon sappiamo ancora co
me sarà , e che qu ind i dobbiamo procede
re a vista, cercando d i adattarci più rapi
damente possibile ai mutamenti di scena
rio, che si preannunciano numerosi e in
calzanti. 

Stiamo vivendo un periodo di transizio
ne che apre prospettive molto interessanti, 
ma i l percorso non sarà facile. In altri Pae
si , come la Francia e gli Stati Un iti, l'av
vento dei servizi ai cittadini resi possibili 
dalle autostrade dell' informazione costi
tuirà un progresso, dopo l'alfabetizzazione 
telematica, di notevoli fasce di popolazio
ne. Da noi questa fase è stata saltata, forse 
non c'è piu tempo per insegnare alla gente 
l'uso del modem o del Videotel. 

La società dell'informazione potrebbe 
trovarci impreparati , e non solo sotto 
l'aspeno della telemati ca. Su questo biso
gna riflettere. 
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Un rapporto del Centro Europeo Ricerche 

Tecnologie 
~er- i cittadini 

Il rapporto tra cittadini e pubblici ammini· 
stratori sara, in futuro, profondamente influen
zato da un fattore di domanda sempre più 
pressante e da un fattore di offerta sempre più 
presente. Il primo è costituito dalla pretesa dei 
cittadini di essere serviti, e non servitori, della 
pubblica amministrazione. Il secondo é fo svi
luppò rapidò e formidabile delle tecnologie 
dell'informazione e delle comunicazioni (TIC,, 

Si apre c::osl il rapporto del Cer1tro Europa 
Ricerche intitolato ((Tecnologie dlell'informa
zione e della comunicazione al servizio del cit· 
tadino», presentato a Roma il 6 dicembre scor
so. Il CER è una società di ricerca p resieduta 
da Giorgio Ruffolo, che ogni due mesi pubbli· 
ca un documento di analisi e previsioni in ma
teria di economia, finanza pubblica, politica in
dustriale , politica tributaria e analisi di que· 
stioni specifiche. Questo rapporto, il quinto 
della serie, è dedicato a un tema di grande at
tualità: l'impiego delle nuove tecnologie per 
migliorare i rapporti tra cittadini e uffici della 
pubbl ica amministrazione. Naturalmente il 
punto di partenza è la legge 241/90, sempre at
tuale e sempre, in gran parte, inapplicata. 

Nulla di nuovo nei presupposti, gli stessi 
che da anni sono oggetto di convegni e dibat
titi sul f unzionamento della macchina statale, 
soiprattutito in relazione allo sviluppo dei siste
mi informativi. Ma nel rapporto CER si compie 
un passo importante. percné si coniugano i 
dettati della 241 con l'impiego delle nuove tec
nologie, nell'ottica delle uautostrade de ll'infor
mazione». E si traggono conseguenze innova
tive e proposte o,rga1niche di attuazione. Leg
giamo alcuni paragrafi del primo capitolo, che 
si intitola «Sommario e conclusioni11: 
una soluzione inconsueta (di solito le 
conclusioni vengono messe alla fine). 
che ha il grande vantaggio di offrire in 
poche pagine una sintesi completa 
della materia trattata. 

La prima proposta riguarda la crea
zione di centri presso i quali il cittadi-
no possa recarsi per attivare lo Stato __ _ ----~---·--r---
e per auto-amministrarsi sfruttando le =~.:.:.~:::.;~~-==--
TIC (utilità per il cittadino). Un 'altra 
funzione di questi centri potrebbe es
sere quella di raccogliere una serie di 
informazioni (opinioni, valutazioni, 
suggerimenti, reclami) provenienti dai 
cittadini, sul funzionamento dell'am
ministrazione e dei servizi pubblici 
(utilità per la PA e per i fornitori di 
servizi pubbJ;ci). I centri potrebbero 
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es.sere modulari, nel senso di fornire un nume
ro maggiore o minore di serv;z;, a seconda 
della loro localizzazione e dello stato di evolu
zione de; collegamenti telematici. La localizza
zione degli sportelli telematici non dovrebbe 
essere situata soltanto presso uffici dell'ammi
nistrazione pubblica ma anche in luoghi fre
quentati abitualmente dai cittadini (isole pedo
nali, stazioni, aeroporti, zone commerciali, mu 
sei, un;versità). Almeno in una fase inhiale, si 
dovrebbe prevedere fa presenza di operatori 
incaricati di facilitare, intermediare o spiegare 
ai cittadini l'uso degli strumenti telematici. Il 
primo passo della diffusione delle TIC deve 
consistere ne/la formazione di pochi che di
ventino utili a molti. Rileggiamo, nelle pagine 
precedenti di questa rivista, i programmi 
dell'amministrazione comunale di Roma, e ve
diamo che tutto questo è già sul punto di esse-

re messo in pratica. La seconda proposta ri
guarda /'attuazione de; princip·i 1de/Ja legge 
241/90 sul procedimento amministrativo e del
la Carta dei servizi, provvedimenti che costitui
scono i maggiori fondamenti giuridici della 
modificazione del rapporto tr:a Stato e cittadi· 
no. 

La strada do percorrere/ ... / é quella traccia
ta dalla commissione per l'attut1zione della 
241. È necessario creare uno stimolo forte per 
le amministrazioni sia centrali che periferiche, 
offrendo loro se1vizi e competenw per riorga
nizzare radicalmente i procedimenti ammini
strativi. I.I ruolo delle TIC è stato in qualche 
modo sottovalutato dal Dipartimento per la 
funzione pubblica ma questo è forse il frutto 
della storia passata della PA, all'interno defla 
quale l'informatizzazione è stata inte1pretata, il 
più delle volte, come una mera meccanizza.zio-

L'Autorità p1 e~ .. :mta il piano trien noie 19 5 · 197 

12.574 miliardi per l'informat'ica pubblica 
Presentazione in grande stile. nella sala 

stampa di Palazzo Chigi, per il Piano triennale 
per l'informatica della pubblica ammin'istrazio
ne, messo a punto dall'AIPA. Le linee generali 
sono già note (ne abbiamo parlato in Cittadini 
& Computer sui numeri 1 44 e 146); il docu
mento è stato redatto sullai base di piani speci
fici delle singole amministr.az.ioni, qurantasei in 
tutto. preparati secondo le indicazioni espres
se a più f1pfese dall'Autorità stessa. e quindi 
con una certa omogeneità di impostazione. 
Anche se. precisa il documento, i ristretti ter
mini di tempo a disposizione non hanno sem
pre consentito i necessari approfondimenti sui 
temi funzionali e organizzativi. 

La spesa totale nel triennio dovrebbe am
montare, per le amministrazioni centrali e gri 
enti pubblici non economici, a 12.574 miliardi, 
dei quali 3 .903 pér il '95, 4.43B per il '96 e 
4.233 per i ~ '97. La legge finanziaria ha già de
curtato il finanziamento per il '95, ma l'Auto· 
rità spera di raggiungere comunque gli obietti
vi prefissçiti , con gH investimenti che possono 
essere fatti dall'industria privata. Per gli anni 
successivi {lii importi stimati potranno essere 
rivisti. 

Cardine del piano sono i prog,etti intersetto
riali. che interessano contemporaneamente 
çtjverse arnministrazioni. Il più importante è 
quello del1la rete unitaria della PA. clhe permet
terà d i aumentare l'efficienza attraverso lo 
scambio sistematico di informazioni tra gli ut
fìci; con il progeno di formazione dlei dipen
denti e quello per iii sistema dei costi di ge
stione si completano le attività d i rilevanza 
strategica awiate nel '94 . Ci sono altri otto 
progetti: Sportello informativo per ìl cittadino. 

Sistemi informativi cartografici. Sistema inte
grato catasto-comuni, Mandato elettronico di 
pagamento, Trasferimento di informazioni tra 
le amministrazioAi, Strumenti di supporto alla 
gestione dello sviluppo informatico, Protocol
lo. archiviazione, distribuzione documenti. Si
curezza. Si tratta di programmi di grande rilie
vo e non semplici da realizzare: il solo 11 man
dato elenmnico di pagamento1>, che potrà de
terminare un grande snellimento delle proce
dure amministrative, implica una profonda re
visione delle norme di contabilità generale del~ 
lo Stato; il sistema integrato catasto-comuni, 
insieme al progetto dei sistemi informativi car
tografici. dovrà mettere ordine in una situazio~ 
ne caotica (che comprende anche l'area delle 
conservatorie dei registrl immobiliariil. al punto 
che in molti comuni si trovano diverse rappre
sentazioni dello stésso territorio. assoluta
mente non coincidenti. 

Il documento. che esamina uno per uno i 
progetti delle singole amministrazioni. mostra 
finalmente una visione unitaria e una strategia 
coerente dello sviluppo dei sistemi informati1vi 
della PA e del loro utilizzo. Resta il dubbio su 
quale senso abbia un piano triennale, in pre
senza di uno sviluppo tecnologico cosl rapido 
da far cambiarè il quadro di riferimento nel gi
ro di pochi mesi. Ma, allo staito attuale, è diffi
cile immaginare un diverso metodo di pro· 
grarnmazione nell'ambito délle amministrazio
ni dello Stato. C'è solo da augurarsi che le re
visioni annuali deil piano riescano a stare al 
passo con l'evoluzione generale delle tecnolo
gie e dei loro aspetti applicativi. Insomma, che 
non si tratti solo di una carta dei buoni propo
s iti. 
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ne, non standardizzata e non basata su diretti
ve programmatiche cii medio periocJo. Un uso 
intenso della telematica e dell'informatica è 
assolutamente indispensabile alla realizzazio
ne della riforma della pubblica amministrazio
ne e alla modificazione dei servizi offerti e dei 
rapporti con i cittadini. 

L'importanza data ai reclami costiruisce una 
delle chiavi di volta della Citizen 's Charter in
glese, secondo un approccio che dovrebbe es
sere accettato sìno in fondo anche nel nostro 
paese. In un'amministrazione orientata al dtta
dino, le procedure di reclamo devono essere 
molto pubblicizzare, facili da espletare e devo
no sempre portare ad un risultato oppure a 
una lettera di spiegazione o di scuse. Il cittadi
no deve ricevere una o più comunicazion; 
sull'esito e sui modi in cui l'amministrazione 
ha tenuto in conto il reclamo. Il capitolo si con
clude con l'avvertimento che il documento è 
stato redatto prima della pubblicazione del 
Rapporto Bangemann (ne abbiamo parlato un 
mese fa in Cittadini & Computer), e ne cita la 
sintesi delle raccomandazioni . Si crea dunque 
un collegamento ideale tra una visione euro
pea e una italiana, ambedue oggetto di discus
sioni, ma senza dubbio attuali e coerenti, tali 
da costituire un punto di partenza per qualsia
si progetto concreto. 

La grammatica del cittadino 
Il secondo capitolo del Rapporto del CER 

«La grammatica del cittadino", affronta un no
do centrale del problema: l'alfabeti2zazione dei 
cittadini nei confronti delle nuove tecnologie. 
L'approccio è realistico, perché gli estensori 
del rapporto non immaginano un'improbabile 
diffusione delle conoscenze informatiche e te
lematiche tra la grande maggioranza degli 
utenti dei servizi pubblici: 

L'introduzione delle TIC non ha come prere
quisito un'alfabetizzazione informatica di tutta 
la popolazione in contatto con la P.A., perché 
l'uso di questi strument; non deve essere ob
bligatodamente un uso diretto da parte del cit· 
tadino. Infatti, un primo livello di utilizzo delle 
TJC consiste nell'assistenza forn;ta ai cittadini 
da parte di operatori che d;spongono di stru
menti informatici e telematici, cosi come pre
visto nella struttura oper8riva degli uffici di re 
lazione con il pubblico istituiti nelle ammini
strazioni dello Stato. La richiesta del cittadino 
(di informazioni come di servizi) viene raccolta 
da un intermediario che provvede a tradurla in 
un input informatico più preciso, che viene poi 
introdotto nella macchina ammìnistrativa. 

Requisito essenziale di questo meccanismo 
è l' interconnessione telematica degli uffici, fi 
no a costituire sul terrirorio dei veri e propri 
centri di attivazione dello Stato, o Agenzie del 
cittadino. 

Il secondo livelfo di applicazione delle TIC e 
invece quello di un utilizzo diretto da parte dei 
cittadini, singofi o in forma associata, degli 
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strumenci informatici e telematici. La comples
sità di questo rapporto diretto é naturalmente 
maggiore ma anche gli effetti positivi lo sono. 
In questa prospettiva il campo di azione del 
cittadino si allarga enormemente, superando 
gli argini del rapporto burocratico. 

Il secondo capitolo, •cl 'amministrazione 
pubblica come struttura di servizio•1 è una let
tura appronfondita della legge 241/90, del suo 
stato di attuazione, e delle possibilità di svilup
po offerte da un impiego adeguato delle tec
nologie dell'informazione. Nell'insieme si per
cepisce una visione organicai dei problemi che 
fa ben sperare per il futuro. Conclude il capito
lo un esame comparativo del la riforma delle 
amministrazioni e dei rapporti con il cittadino 
negli USA, Francia e Regno Unito. 

Con cela rivo luzione dell'informazione e il 
collegamento sociale11 si conclude il Rapporto. 
Si analizzano gli aspetti tecnici della comuni
cazione dalla •cconvergenza11 delle tecnologie, i 
problemi delle reti fisiche, i protocolli, e non 
manca un esame di Internet nell'ottica del 
«collegamento sociale», quello che negli USA 
viene chiamato ccCivic Networking1>. Proprio 
partendo dall'esperienza americana e dai pro
getti per la costruzione della Nll (National 
lnformation lnfrastructure) come servizio uni
versale di comunicazione, il Rapporto CER cer
ca di disegnare per l'Italia uno scenario possi
bile, che tenga conto della situazione partico
lare delle reti e della cultura del nostro Paese. 

La dimensione territoriale che si presta a 
sperimentare applicazioni di collegamento so
cia/~ è quella comunale, provinciale o regiona
le. E una d;mensione tecnicamente definita 
MAN - Medium Area Network, per differenziar
la clafle reti molto circoscritte (le reti localizzate 
in un ufficio, definite LAN - Locai Area 
Network) o da quelle molto estese (le WAN 
Wide Area Network che possono collegare tut
ta una nazione). Per questa dimensione i costi 
di una sperimentazione di rete .sono molto ri
dotti. 

La sperimentazione e partecipazione di 
gruppi di utenti qualificati a liveflo locale e 
possibile, anche tenendo presente che esisto· 
no già diverse esperienze di reti amatoriali {Fi
donet) e di EJBS, cQme meglio illustrato 
ne/l'appendice di questo capitolo. 

lno/tfe, esiste già un piano di collegamento 
tra amministrazioni presentato dal/'AIPA, l 'Av
torita per l'Informatica nella Pubblica Ammini
strazione. Vi si può aggiungere un 'attenzione 
Qlla diffusione delle informazioni in t.m conte
sto MA N, cioè l'uso di questo tipo di rete da 
parte di utenti terzi (cittadini, piccole imprese, 
associazioni). 

E quindi quelle che noi chiamiamo cc reti civi
che», e che proprio in questo mese stanno de
collando in diverse città italiane, possono es
sere il punto di partenza della nostra infra 
struttura nazionale dell'informazione. Di Roma 
abbiamo parlato in queste pagine, delle altre 
ci occuperemo presto. ~ 
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I rischi deilla società dell'informazione 

Il terrorismo 
corre sul filo 
L'attentato telematico a/l'agenzia di stampa ADN Kronos po,trebbe non essere un vero 
atto terroristico, ma deve far riflettere sulla vulnerabilità dei sistemi e sulla necessità di 
diffondere la cultura della sicurezza 

di Mainlio Cammarata 
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La notizia corre su1ì fili, rimbalza in pochi minuti 
sui terminal; degii organi di informazione, fa squil
lare i telefonini: hanno uhackeraton l'ADN IKronos. 
Che c'è d1 strano?, chiedo all'amico che mi annun
cia la notizia con tono concitato. «Hanno messo a 
terrn il sistema e hanno lasciato un messaggio fir
mato Falange Armata>). Rabbrividisco e penso: c1 
siamo. La società dell'informazione è incomincia
ta, se il terrorismo (vero o simulato che sia) per 
colpire la società colpisce l'informa:zione, cancel
lando le memorie del computer che la gestiscono. 
Senza bombe, senza violenza fisica. senza san
gue. Solo qualche colpo d1 bit ben assestato, tec
nologia per annullare la tecnologia. La data del 1 
dicembre 199'4 resle·rà probabilmente nella storia 
per segnare la nascita del terronsmo telematico: 
righe di codice invece del tritolo, sul monitor un 
messaggio d1 posta elettronica invece del volanti
no lasciato 1n una cabina telefonica. Il concetto è 
lo stesso, cambia solo il mezzo. 

La cronaca la conoscono tutti. bastano poche 
righe per riassumerla. Al mattino, quando 1n1z1a 
l1at1ività dell'agenzia, il sistema segnala una con
dizione d'errore. Sugli schermi dei terminali appa
re 11 11volant1no elettronicon. Che, fra l'altro, an
nuncia una bomba (in senso fisico) pronta ad 
esplodere La bomba. per fortuna, non c'è, ma 
per chi sa capire il significato di quello che è suc
cesso l'effetto è ancora più dirompente. Il proble
ma non sono soltanto i dischi rigidi cancellati. non 
è solo 11 fat!o che qualcuno abbia violato le prote
zioni d1 un sistema informatico, che abbia !asciato 
un mess\)ggio. Oues10 succede da anni, in tutto il 
mondo. E uno degli aspetti della criminalità infor
matica, e ci sono poliziotti specializzati per com
batterla e leggi per reprimerla . Si chiama pirateria 
telematica. ha già una sua stona, 1 suoi personag
gi. 1 suoi metodi. 

Alcuni pirati informatici compiono le loro scor
rerie per rubare sottware o informazioni o denaro. 
altri per distruggere 1 s1stem1 altrui. altri ancora per 
il solo gusto dell'avventura, per dimostrare la pro
pria bravura. Ma fino ad oggi nessuno lo aveva 
fatto d1ch1arando uno scopo d1 destabilizzazione 
della società, cioè per terrorismo. Qui bisogna fo
re anenz1one: non importa se la sedicente Falan
ge Armata esiste o no. se è una vera orgarnuaz10-

ne o soltanto un'etichetta. Conta, è il caso d1 dirlo, 
l'intenzione. Mcluhan ha scritto molti anni fa che 
ìl medium è Il messaggio; nella società dell'mfor· 
mazione si può dire anche che «CJI messaggio è Il 
messaggio>>, sembra una tautologia, mo non lo è . 
Se qualcuno compie un'azione che incute terrore 
e dice 11questo è un atto terrorist1con , lo scopo è 
raggiunto. anche se poi si viene a sapere che l'au
tore è solo un esaltato. una persona inoffensiva. 
Cosi, se domani s1 scoprisse che l'autore dell'a1-
tentato telematico del 1 dicembre e un ragazzino 
in stile uWar Garnes>1, la sostanza del fatto non 
cambierebbe: si è trattato d1 un'azione terroristica. 
per il risultato che ha ottenuto 

la società vulnerabile 

Gli inquirenti. come si dice. mantengono uno 
streno riserbo sulle indagini. Ma hanno fatto capi
re che probabilmente gli autori dell'azione non so· 
no dei semplici appassionati d1 telematica Chi è 
entrato nel computer dell'ADN KroMs non ha so
lo una conoscenza profonda dei sistemi VAX, ma 
dispone anche di informazioni riservate edl è in 
grado d1 1nserlrs1 su linee dedicate, i cui numeri 
non sono a conoscenza dli tutti (sembra infatti che 
l'attacco non sia passato sulla normale linea te· 
lefonica commutata). Questo significa che gli a1-
tentaton potrebbero disporre anche di informazio
ni per attaccare altri sistemi. e addirittura più s1· 
sterni contemporaneamente. Proviamo a pensare 
che cosa accadrebbe se, da un momento all'altro, 
molte fonti d1 informazioni trasmeitessero tutte 
insieme notizie false: un crollo della borsa, una cri
si di governo, un finto colpo di stato. Passerebbe 
un certo tempo nel 1entativo di verificare la notizia 
perché, nonostante le smentite, ci sarebbero più 
fonti a confermarla. E intanto altre la rilancerebbe· 
ro. sia pure 1n forma dubitativa. mentre radio e te· 
levisioni la porterebbero al pubblico. E qualcuno 
pot,rebbe approfittare della confusione. 

E successo pochi mesi fa; c'è stato un momen· 
10 di panico nelle borse di mezzo mondo quando 
sui terminali d1 un operatore inglese é comparsa 
la notizia dell'arresto del capo del Governo italla· 
no. Notizia falsa. evidentemente. perché in Italia 
non s1 può, arrestare un parlamentare da un mo· 
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Molto, rumore per nulla? 
Titoli in "prima" e grand1i servizi all'interno, 
come si vede nel le illustrazioni di queste 
pagine. Gli organi di stampa hanno dedica
to molto spazio all'attentato telematico 
contro l'ADN Kironos, e non tanto per g li 
aspetti "socio-tecnologici " della vicenda, 
ma per altre caus·e, facilmente intuibili. la 
prima, di natura strettamente giornalistica, 
è legata all'attualità delle notizie sulla fan
tomatica "Falange armata". in primo piano 
ai primi di dicembre per i presunti legami 
con la " banda <lella Uno bianca" . La secon
da causa è l' interesse diretto della stampa, 
dal momento che l'ADN Kronos è una delle 
più importanti agenzie di infofmazion ' quo
tidiane iin Italia. 
Ma il senso di allarme evidente nella mag
gior parte dei servizi era in molti casi con
traddetto dalle i111terviste agli "esperti di 
turno" , che in molti casi spiegavano che 
nell'attentato telematico del 1 dicembre 
non c'era niente di straordinario, che qual· 
siasi ragazzino dotato di PC e di modem 
poteva farlo, che episodi di questo tipo si 
verifica1110 in continuazione. 
Allora, qual è la corretta lettura dellla noti
zia? Grave attentato o scherzo da raga1zzi? 
La risposta è, naturalmente, che ambedue 
le interpretazioni sono legi ttime, almeno fi
no a quando gli inquirenti non avranno fat
to luce sulla vicenda. Proprio questo dleve 
far riflettere: i giochi dei ragazzi possono 
essere molto, molto pericolosi. 
E per questo è necessario stabilire norme 
precise per la sicurezza delle reti e dei si
stemi informativi. 

I pirat i del VAX 
Con l'attentato del 1 dicembre all'ADN Kro

nos i sistemi Digitai VAX entrano per la secon
da volta in poco t·empo nelle cronache della 
pirateria telematica. Prima c'era stata l'i ntru
sione nell.a banca data dei trapianti d'organo 
del Policlinico di Roma, un caso brillantemen
te risolto dal nucleo della Polizia di Stato spe
cializ:zato nella criminalità informatica. Il ripe
tersi di intrusioni nei VAX non significa che es
si siano meno sicuri di altri sistemi, ma soltan
to che evi dentemente ci sono in giro molte 
persone che li conoscono bene, e questa è 
urna conseguenza del fatto che nel corso degli 
anni hanno rag.giunto una notevole diffusione. 

Il sistema violato il 1 dicembre è di conce
zione non molto recente, perché presenta 
u.n'architettrura centralizzata con una settanti
na di terminali «Stupidi» nelle re·dazioni. 
L' ADN Kronos, come tutte le agenzie di stam
pa, riceve la maggior parte delle informazioni 
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per via telematica, su l1inee dedicate della rete 
ltapac. Alc·uni collegamenti sono realizzati via 
satellite e una parte delle informazioni giung·e 
via telescrivente o fax. I servi'zi degli inviati 
nella maggior parte dei casi sono dettati al te
lefono, con la t•ecnica tradizionale, che viene 
ritenuta rpiù comoda dell'accoppiata di note
book e modem. le notizie ini arrivo vengono 
smistate sui terminali (le macchine per scrive
re sono ormai scomparse), sui quali i redatto· 
r i scrivono i loro pez:zi. Questi vanno poi a un 
«desk», dal quale sono messi in rete, cioè in
viati agli altri organi di informazione, sempre 
su linee dedicate X.25. L'attività dell'agenzia 
si svolge quasi esclusivamente di giorno, ma 
di notte il sistema rimane in funzjone per rice
vere, senza sorveglianza 11umana,>, le notizie 
che arrivano ininterrottamente da ogni parte 
del mondo. E proprio di notte i pirati del V.AX 
hanno colpito il sistema. 
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mento all'altro. Ma è bastato per influenzare ne
gativamente l'andamento delle contranazio:ni e far 
bruciare miliardi su miliardi. E qualcuno potrebbe 
averne tratto un guadagno. 

Che cosa bisogna fare? Prima di tutto dobbia
mo renderci conto che la società dell'informazio· 
ne è una società molto vulnerabile. Facciamo un 
esempio: se, in un Paese qualsiasi, un gruppo di 
terroristi uccide il ministro dell'interno .. dopo 
mezz'ora c'è un altro ministro. e nel frattemp.o c'è 
qualcuno che tiene la situazione sotto controllo. 
anche se le conseguenze dell'accaduto sono co
munque molto gravi. Ma se un gruppo di ab1li1 pira
ti telematici riesce a interrompere per qualche ora 
tutte le comunicazioni dello stesso mìnistero. una 
nazione può piombare nel caos. Partendo da que
ste considerazioni, è necessario che i sistemi ab
biano sempre il massimo grado di protezione pos· 
sibile. Non solo in termini di hardware e software, 
ma anche di procedure e comportamenti degli ad
detti. Bisogna cioè dittondere la cultura della sicu· 
rezza. a tutti 1 livelli, 1n modo che la protezione di
venti un atteggiamento naturale. Per rend,erci1 con
to di che cosa questo possa significare. pensiamo 
a quante persone tengono disinvoltamente nella 
borsa le chiavi di casa e i documenti con l' iridiriz-
20. O la cana del Bancoma1 e il relativo codice se
greto. S1 può pensare che a costoro possa essere 
affidata la sicurezza di un sistema informativo? 

Le sperimentazioni dello nostro Telecom 

ltalia .. Europa, porte I' ATM 
L'ATM (Asynchronous Transfer Mode) è 

considerato la soluzione del futuro per l servizi 
a larga banda della società dell'informazione. Si 
tratta di una tecnologia che unisce i vantaggi 
della commutazione di circuito, indicata per il 
traffico voce/video. a quelli della commutazione 
di pacchetto, più adatta per i collegamenti tra 
eleboratori (attualmente la commutazione di 
circuito è adottata per la rete telefonica. men
tre la commutazione di pacchetto è alla basè 
dello standard X.25 di ltapac). 

Un'importante caratteristica della tecnologia 
ATM è la possibilità di raggiungere velocità di 
trasmissione molto elevate anche sulle reti at
tuali, ma il suo svìluppo a medio termine è pre· 
visto soprattutto sulle reti 8-I SDN (ISDN .a lar
ga banda), attualmente in fa~e di sviluppo in 
Europa. 

E proprio in Sèguito a un accordo pan-euro
peo tra qu~ndici paesi, denominato MoU (Me
morandum of Understandingl. il 1 luglio scorso 
è stato attivato un colleg.amento con sis1emi 
trasm issivi ad alta capacità tra quindici nodi na
zionali. utrnizzati come gateway internazionali 
tra le rispettive reti. Il MoU prevede la realizza
zione e l'utifrzzazione di una rete pilota, da spe
rimentare insieme a utenti selezionati. fino al 
30 giugno 1995. s.enza la fornitura di servi:zi 
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Quando parliamo di diffondere la cultura della 
sicurezza, parliamo della cultura delle tecnologie 
in senso più vasto. E qui la stampa e la televisione 
dovrebbero aiutare e invece. come si dice oggi, 
((remano contro». Perché parlano di informatica e 
di telematica quasi sempre solo per riportare fani 
negativi. Hacker. copiatori abusivi di software. 
sistemi che non funzionano attirano l'interesse 
delle redazioni, secondo la vecchia regola che un 
cane che morde un uomo non è una not1z1a. men
tre bisogna riferire dell'uomo che morde il cane. 
L'attentato telematico all'ADN Kronos è stato ri· 
portato con grande evidenza da g1ornal1 e canali 
televisivi (si veda, 1n particolare. Il numero di «Pa
norama)) del 16 dicembre). ma non succede mai 
che tanto spazio venga 1mp1egato per far cono
scere gli aspetti positivi delle tecnologie, a parte 
la recente moda di Internet E nella testa della 
gente si insinua l'idea che i computer siano un'in
venzione dannosa, che dietro ogni telematico s1 
celi uno «hackern. e forse. chissà. addirittura un 
terrorista. 

Questa è la lezione che dobbiamo trarre da1 re
centi fatti di cronaca: l'unico modo per migliorare 
la protezione dei sistemi è diffonderne la corretta 
conoscenza tra gli ut enti. E ormai siamo tutti, che 
lo vogliamo o no. utenti di sistemi informatici e te
lematici. A partire dal momento in cui alziamo la 
cometta clel telefono. [;:tS 

commerciali. Ouest1 saranno consentiti dopo la 
conclusione di questa fase sperimentale, che 
potrà essere prolunga1a fino al 31 dicembre 
1995. 

Contemporaneamente Telecom Italia ha av
viato una sperimentazione su scala nazionale. 
basata su tre nodi. posti rispettivamente a Mi
lano, Roma e Acilia (una locali tà a pochi chilo
metri dalla capitale). 

Il pr[mo svolge la funzione di gateway verso 
la rete pilota europea ed è collegato diretta
mente ai gatew.ay di Parigi. Zurigo e Colonia . 
Inoltre, in seguito ad accordi con il CNR. Tele
com Italia ha r·ealiziato a Napoli vna rete ATM 
metropolitana, che nel corso del '95 sarà colle· 
gata a quella nazionale. 

La prima fase, che dovrebbe conçluders1 en
tro il prossimo mese di tebbraio, sarà centrata 
sulla messa a punto del sistema, con collega
menti limitati ad alcuni laboratori di ricerca nel 
campo delle telecomunicazioni e a un numero 
limitato di utenti indU1striali. Successivamente. 
con l'aumento degli apparati d'accesso, il nu
mero degli utenti pilota sarà aumentato. e si 
sperimenteranno anche applicazfoni multime
diali interattive. Nel '96 partirà la sperimenta
zione di 11 interlavoron della rete ATM con quel· 
le tradizionali . ~ 
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Il riconoscimento automatico 1 

della voce 

Poter rrasformare l'informazione 
espressa mediante la voce direttamente 
m azioni e un antico sogno dell'uomo. 
Basu pensare a/l'itApriti Sesamo!11 deJ/e 
Mille e una Notte o. per venire ad esem
pi piu recenti, a/l'universalmenre noto 
HAL 9000. il computer di 2001 Odissea 
nello Spazio m r;rado d1 co/foqware a vo
ce con gli astronauti. Per questo, sin dai 
primi anni delf'era informatica, ricerche 
sono state condotte in laboratori sparsi 
in turto il mondo per permettere un'inte
razione vocale- naturale ed efficace con 
l'elaboratore elettronico. 

Il problema def riconoscimento della 
voce si é però rivelato di grande com
plessità. Il processo d1 produzJOne del se
gnale vocale è un processo cara trertzza
ro da una grande variabHità dovuta a cau
se diverse e dtfflcilmente schemat1zzab1-
ll. Le caratteristiche di chi parla, il suo 
staro psicofisico. l'intonazione usata, in
troducono un'elevata vaoabiiltà nella vo
ce del parlatore. lnolrre noi stessi com
prendiamo il parlato aiutandoci, in molti 
casi. con l'aspettativa che abbiamo su 
quanto c1 verrà detto. Ad esempio è 
.espet1erl'Za comune la difficolcà eh& a 
volte s1 incontra nel trascovere un cogno
me. Questo perché 1/ cognome è slegato 
da qualsiasi significato conrestuale. è un 
fenomeno esclusivamente acustico. Una 
continva evoluzione tecnologica ha per
messo d1 affrontare questi problemi ed 
ha portato alla realizzazione d1 sistemi di 
f/conoscimento praUca
mente utilizzabili e che 
sembrano destinati ad 
avere rapidamente 
un 'ampia diffusione. 

cli Março Ferretti 

dettare a voce il documento da compor~ 
re. In questo articolo cercherò di dare 
una panoramica- dei problemi connessi 
col riconoscimento della voce e di de
scnvere le tecniche che vengono utilizza
te per nsofverfi e che sono alla base dei 
sistemi di riconoscimento attualmente 
disponibili. 

I meccanismi di produzione e 
percezione dei suoni 

Il segnale vocale si trasmette nell'aria 
per mezzo della propagazcone d1 un'onda 
di pressione detta anche •ionda sonora,•. 

L'onda sonora è prodotta dall'attraver
samento del tratto vocate da parte di un 
flusso d'aria proveniente dai polmoni. Il 
tratto vocale ha la funzione di un tubo 
acustico di forma variabile che emette 
suoni cliversi a seconda della configura
zione assunta e del tipo di eccitazione 
cui è sottoposto. f>er comprendere il suo 
iunzionamemo può essere utile un para
gone con uno strumento musicale. l'or
gano_ Le canne dell'organo emettono 
una nota quando vengono eccitate da 
una sorgente di energia. rana compres
sa dal mantice. Un sistema meccanico 
permette di indirizzare il frusso d'aria alla 
canna della lunghezza e diametro neces
sari per produrre lai nota voluta. 

Nel caso dell'apparato vocale la sor
gente di energia è costituita dal f lusso 
d'aria prodotto dai polmoni che hanno la 

stessa funzione del mantice per l'orga
no. L'aria fluisce attraverso le corde vo
cali, che possono o no essere in vibra
zione. ed attraversa il tratto vocale. 
Ouesto. assumendo confìgur.az1on1 di
verse per mezzo del movimento degli 
elementi clhe lo compongono. permette 
la produzione d1 suoni d1vers1 Se le cor
de vocali sono in vibrazione nel momen
to in cui vengono attraversate dal flusso 
d'aria l'eccitazione del tratto vocale sarà 
di tipo periodico. In questo caso 1 suoni 
prodotti vengono detti <tVOcal1cin . Du· 
rante la produzione d1 questi suoni le 
corde vocali si aprono e si chiudono al
cune centinaia di volte al secondo La 
frequenza e mediamente più alta per le 
donne che hanno un tono di voce p1u 
acuto. Se le corde vocali non sono 1n v1-
braz1one il tratto vocale e attraversato 
da un flusso d'aria turbolento, in questo 
caso 1 suoni prodotti sono consonant1c1 
Ouest1 due meccanismi d1 produzione 
dei suoni si verificano in alcuni casi 1n 
contemporanea dando luogo a conso
nanti accompagnate, dal punto d1 vista 
acustico. dal fenomeno della vocalizza
zione. 

La figura 1 mosua come 11 diverso 
meccanismo di produzione delle vocali e 
delle consonanti si realizzi in pratica . 
Nell'immagine è rappresentato 11 segna
le acustico corrispondente ad una pro
nuncia della parola «voce1, cosi come 
viene catturato all'uscita d1 un microto

no. Si può notare come il 
segnale corrispondeme 
alle vocali ccon ed cce» 
abbia delle caratteristi
che molto più neue d1 
quello associato alla con
sonante (cc•1 . Ouesw è 
dovuto alla mancanza 
della ecc1taz1one penod1-
ca del tratto vocale du
rante l'emissione del la 
consonante 

I nconoscrton della VO· 

ce si stanno sempre più 
affermando come suu
ment1 d1 mteraz1one con 
il computer afternativi a 
que/11 tradizionali come la 
tastiera od il mouse. Non 
e ormai più mveros1m1fe 
pensare ad un utente di 
un persona/ computer 
che esegue a voce le 
normali operazioni di in· 
terazione con un'1t1ter
fucc1a grafica, apre la fi
nestra con la sua applica
zione usuale di elabora
zione dei testi ed inizia a Figura r - Se9Mle vocale comspon<Jeme ad una prcnuncia della parola voce 

La forma del tratto vo
cale, e quindi le c.aranen
st1che dell'onda sonora 
prodotta, sono determ1-
nahe dalla posizione as
sunta dagli elementi che 
lo compongono Oingua. 
denti. labbra. eccetera). 
che s1 spostano tra confi
g uraz1on 1 successive per 
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prod1Jrre 1 diversi suoni elementari. Ciò 
corrisponde nell'organo alla deviazione 
del flusso d'aria alla canna di dimensioni 
necessarie per emettere una cena nota. 

I suoni che possono venire emessi in 
una lingua vengono classificati dai lingui
sti in classi dette «fonemi». La definizio
ne di fonema è basata su conceai lingui· 
stici. Un fonema è una classe di suoni 
che raggruppa al suo interno fenomeni 
acustici che possono essere molto di
versi tra di loro . Ciò che distrngue due 
fonemi è la loro capacità di permettere 
urna differenziazione linguistica tra paro
le. Ad esempio alla grafia ccpescan corri
spondono ini italiano due parole ,con pro
nunce e significati diversi. Il sostantivo 
che fa riferimento .all'azione di pescare 
se la 11e1• è pronunciata chiusa ed il so
stantivo che fa riferimento al frutto se la 
cce>) è pronunciata aperta.. la «e» chiusa 
od aperta permette quindi una differen
ziazione linguistica tra due parole di 
uguale ortografia e di conseguenza ven· 
gono definiti due diversi fonemi da utiliz
zare nei due casi. I suoni utilizzati in ita
liano vengono normalmente classificati 
1n 31 fonemi. 

Utilizzando i fonemi eome gli elemen
ti di base viene costruita la trascrizione 
fonetica di una parola. Questa è una se
quenza di fonemi che descrive la sua 
pronuncia. Ad esempio all'ortogrrafia 
ci pesca» sono associate due diverse tra
scrizioni fonetiche a seconda che si fac
cia riferimento al pescare od al frutto. 

In prnt1ca la div1s1one dei suom in fo
n emi è puramente teorica. Infatti 1 suoni 
vengono prodotti da un sistema fisico. 
l'appara10 fonatorio umano, il quale a 
causa dell'inerzia degli organi che lo 
compongono evolve tra posizioni suc
cessive. Ciò comporta che solo nella 
sua parte centrale il fonema presenta 
delle caraiteristiche ben determinate. 
La sua parte iniziale sarà determinata 
dalla tr.ansizione dal s.uono precedente a 
quel lo attuale mentre la pane finale 
sarà caratte<izzata dalla transizione ver
so il suono successivo. 

Questo fenomeno viene detto coairti
colazione e comporta che la reale realiz
zazione d1 ogni fonema dipende dal suo 
contesto. Ad esempio analizzando il se
gnale prodotto quando viene pronuncia
ta la parola uAICONOSCIMENT011 (vedi 
figura 2) troveremo degli eventi acustici 
molto diversi tra di loro per le tre occor
renze del suono 110» al suo interno. 
Tranne che per la parte centrale ogni 
«O>i sarà, a causa del movimento degli 
organi dell'apparato fonatorio, molto di· 
versa dalle altre. Guanto visto è solo un 
aspetto di un importante problema che 
deve affrontare chi sì occupa di ricorno
sc1mento della voce: la grande variabi
lità e dipendenza dal contesto del feno· 

MCmicmcomputer n. 147 · gennaio 1995 

Frgura 2 - Segnale vo
cale ottenuto dalla pro
nuncia della frase •fl· 
conoscimento della vo
ce• Nel r1quaclrr> m 
oasso e npomno 1/ se
gnale camiraro- dal m1· 
cmfono Il riquadro s1.1-
periore conriene /o 
spJecrrogramma del se
gnale. 

meni acust10. Ciò è una direl!a conse
guenza della natura fisica del processo 
di produzione del suono. A causa delle 
caratteristiche fisiche dei parlatori la 
stessa parola pronunciata da due perso
ne diverse produce fenomeni acustici 
molto differenti tra loro. Oltre a questo 
anche la stessa parola. pronunciata dal
lo stesso parlatore in momenti diversi, 
darà origine a fenomeni acustici signifi· 
cativamente diversi tra loro. Il processo 
fonatorio è infatti determinato da fattori 
quali l'intonazione e lo stato psicofisico 
del parlatore. oltre alle inevitabili diffe
renze dovute al ripetersi di un fenome
no non meccanico ma naturale. 

I meccamsml d1 percezione dei suoni 
sono molto meno noti di quelli di produ
zione. In parte ciò è dovuto al fauo che 
l'interpretazione dei suoni avviene nel 
cervello con meccanismi solo in parte 
conosciuti. In parte al fatto che l'orec
c,h10 stesso non é ancora un organo del 
quale sia completamento noto il funzio
namento. Quello che appare certo è 
che l'orecchio compie sui suorni che 
percepisce un'analisi arm~nica. calco
landone l'energia in diverse bande di 
frequenza . Esegue inoltre delle trasfor
mazioni che rendono il segnale vocale 
più facilmente interpretabile. Ad esem
pio norma!1iza 1 livelli di energia permet
tendo quindi all'ascoltatore di adattarsi 
al tono di voce del par·latore. Ciò c1 per
mette di capire sia chi parla a tono mol· 
to alto sia chi ci b~sbiglia delle parole. 

Elaborazione preliminare de'/ 
segnale vocale 

Come abbiamo visto, Il segnale voca
le è trasportato dall'onda di pressione 
che si propaga nell'aria. Per poter elabo-
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rare ed analizzare questo segnale esso 
deve essere trasformato in un formato 
che possa essere utilizzato da un elabo
ratorie elettronico. 

Il primo passo è quello di trasformare 
l'onda acustica di pressione in un se
gnale elettrico_ Ciò avviene mediante 
un trasduttore. nel nostro caso un mi
crofono, che si incarica di ricevere in in
gresso l'onda acustica e fornire in usci
ta una grandezza elettrica (corrente o 
tensione) che vari in maniera analoga al 
segnale d1 ingresso. 

Il passo SU1ccessivo consiste nel tra
sformare Il segnale elettrico variabile 
con continuità (detto segnale analogico) 
in un segnale utilizzabile dal calcolatore. 
cioè in una sequenza di numeri (segnale 
digitale). 

Il problema della conversione analo
gico digitale è stato studiato molto ap
profonditamente e risolto in maniera 
brillante_ Esiste un teorema che assicu
ra che. se la frequenza con cui il segna
le analogico viene trasformato 1n nume
ro -è abbastanza elevata rispetto alla va
riabilìtà del segnale, non si hanno perdi
te di informazione. Ogni numero che 
viene estratto dal segnale analogico è 
chiamato campione. I campioni, oltre 
c.he ad essere sufficientemente fre
quenti. debbono essere costituiti da un 
numero di bit tale da permettere di rap
presentare i valori massimi e minimi as
sunti dal segnale. Ad esempio per rap
presentare con un buona fedeltà 11 se
gnale vocale il campionamento deve es
sere ripetuto 20000 volte al secondo ed 
11 campione deve avere 16 bit. Normal
mente i campioni del segnale digitaliz· 
zato contengono una quantità di infor· 
maz1one superiore a quella che può es· 
sere elaborata per avere un riconosci-
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Parametri dì 
e:nergio per la banda 
di frequenza 

• 

Figura 3 - Calcolo dei ve1to11 acustici Pet ogni mter· 
vallo d1 rem,po viene calcolata la trasformata d1 Fou
fler del segnale vocélle Lo spe rrrc delle /rquente 
viene suddiviso in 1nrervatli ch1amat1 bande Per 
ogni banda d1 frequenz11 vume calcolato 11 v;1/ore 
cfelf'onerg1a osservata L'insieme dei valori osserva· 
11 nella bande in cui e stiJlo sudd1v1so lo spettro co
stituisce un vettore d1 nume11 che viene a rappre
senrere ti segnale ecusr1co •n quetrmce1vallo d• rem· 
>o 

me.mo della voce m tempo reale. 
E importante effettuare una trasfor

mazione che permetta dì ridurre la 
quan11tà dei dati da analizzare senza 
perdere informazioni significative. I 
campioni del segnale vengono quindi 
sottoposti ad un processo che imita 
quello che avviene nel nostro orecchio. 
Come abbiamo visto l'orecchio compie 
svi segnale vocale un'analisi 1n frequen
za . Lo stesso principio viene anche uti
lizzato 1n tutti 1 sistemi d1 riconoscimen
to della voce. I campioni del segnale vo
cale vengono elaborati .allo scopo d1 de
termina re la quantità di energia 1n un 
certo insieme di bande d1 frequenza. A 
questo scopo viene ut1l1zzata una tra
sforma2ione matematica chiamata tra
sformata di Fourier o tecniche similari. 
La figura 2 mostra 1·appl1ca:z1one della 
trasformata di Fourier al segnale vocale 
corrispondente alla pronuncia della fra
se: «nconosc1mento della voce» . Il ri
quadro in basso mostra il segnale cosi 
come viene registrato all'uscita dì un 
microfono. Il riquadro superiore rappre
senta lo spettrogramma del segnale 
acustico. Lo spettrogramma è un grafi
co tridimensionale che riporta sulle 
ascisse 11 tempo. sulle ordinate il valore 
della frequenza ed indica, tramite il co
lore, 11 valore dell'energia del segnale 
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m1surara in un ceno 1stame 1n una certa 
banda d1 frequenza Nella figura un colo
re più chiaro indica un maggiore conte
nuto di energia in certi intervalli di fre
quenza. Lo spettrogramma viene otte
nuto applicando la trasformata di Fou· 
rier ai campioni del segnale ingresso. 

Oltre alla trasformata di Fourier il se
gna le è sonoposw ad altre trasforma-
21orn volte a compensare fenomeni qua
li, ad esempio. le variaziorn nell'intensità 
del segnale. Il risultato fmale di queste 
elaborazioni è un vettore acustico . Il 
vettore acustico contiene ìl valore d1 
energia misurato m un insieme predefi
nito di bande di frequenza in un certo 
intervallo di tempo. Esso rappresenta la 
configurazione assunta dal tratto vocale 
in un intervallo di tempo durante 11 quale 
possa essere cons1de rata staz 1onar1a 
Un centesimo di secondo è un 1mewal
lo d1 tempo suH1c1entemente piccolo . 
La figura 3 mostra 11 processo d1 trasfor
mazione del segnale vocale osservato 
in 1111gresso in vettori acust1c1 I venori 
acustici sono la rappresentazione del 
segnale vocale che il sistema d1 r1cono
sc1mento uuhzzera per trascrivere le pa
role dettate. 

Tecniche di riconoscimento 
I primi sistemi o'1 nconosc1menco d1 

interesse pratico sono stati realizzati al· 
la meta degli anm Settanta. La tecnolo
gia 1mp1egata si chiama a{(ineamento 
temporale drnam1co (1n inglese Dynam1c 
Time Warptng, abbreviato come DTW). 
Il princ1p10 alla base d1 questa tecnolo
gia e 1mmed1ato. Se dobbiamo ricono
scere un vocabolario predefinito chie
diamo all'urente del sistema d1 pronun
ciare una o più volte t1.11tte le parole del 
vocabolario. Queste pronunce verranno 
trasformate in sequenze d1 venon .acu
stici ed immagazzinate come prototrpt 
dr oferimMto. Durante la fase d1 ricor"10-
sc1men to ogni parola proni..mc•ata viene 
confrontata con tut11 i prototipi di riferi
mento e viene calcolata, s.econdo un 
opportuno criterio, 1Jna d1stçinzçi tra la 
parola ricevuta 1n ingresso ed 1 protot1p1 
imrnagaz2inat1. Viene considerata come 
parola riconosciuta 11 prmot1po che ha la 
min ima distanza con la parola osservata 
1n ingresso. 

Come si può intuire, questa tecnolo
gia è tanto p1u valida quanto migliore è 
il criterio di distanza che s1 riesce a defi
nire. Il problema fondamentale è che la 
!Parola d1 riferimento e quella da ricono
scere vengono normalmente pronuncia
te con velocità diverse. Inoltre non solo 
l' intera parola può essere stata pronun
ciata con una maggiore o minore rapi
drtà rispetto al prototipo d1 riferimento. 
ma vi possono essere stat,e delle diver-

se vanaz1orn d1 velocirà per 1 singoli suo
rn all'interno della paroJa_ Per ovviare a 
questo problema s1 ricorre alla distorsio
ne dinamica nel tempo. Con questa tec
nica non c1 s1 l1m1ta ad effettuare un 
confronto punto pvnto tra la sequema 
di vettori acustici che rappresenta il pro
totipo e la parola ricevuta 1 n ingresso. Il 
confronto avviene cercando un cammi
no ot11mo che permetta d1 compensare 
le variazioni temporah avvenute nella 
pronuncia delle due parole 

La tecnologia del DTW ha permesso 
la realizzazione dei primi s1stem1 d1 rico
noscimento ma ha quasi subito mostra
to tutti i suoi limni. La sua appltcabihtà 
pratica è 1nfatt1 limitata a casi piuttosto 
semplici. Solo con vocabolari di alcune 
decine di parole è poss1b1le ut1l1zzarla 
con successo. V1 sono molti problemi 
connessi con l'uso del DTW 11 primo ri
guarda la necessità da parte dell'utente 
del sistema di pronunciare tutte le paro
le del vocabolario di nconosc1mento (1n 
alcuni casi la pronuncia deve essere ri
petuta più volte> Inoltre la qualita del ri

conoscimento è dipendente dalla s1m1-
lanta acustica tra le parole che compon· 
gono il vocabolario. Infine le pause tra 
le parole debbono essere molto più lun
ghe della massima pausa d1 s1lenz10 che 
può apparire all'interno di una parola del 
vocabolario (ad esempio la doppia t ccttn 
all'interno d1 una parola può produrre 
una pausa di silenzio lunga molti cente
sim 1 d1 secondo). 

La tecnologia che negli ult imi anni ha 
permesso la realizzazione di sistèl'l'l1 d1 
riconoscimento con caratterist~che d1 af
fidabilità e robustezza d1 impiego molto 
elevate è quella del riconoscimento pro
baò1/1s11co. 

Con questa 1ecnolog1a ogni parola 
non è più rappresentata da un prototipo 
ma da un modello matemarrco Il mo
dello e basa10 su coneiet11 slat1st1c1 cihe 
g!1 permettono d1 tenéf conto anche 
delle variazioni casuali che possono ac
cadere durame la pronuncia di un certo 
suono o di una parola. In particolare un 
riçono~citore probabillst1ço per la detta
tura dei testi è basato su due modelli 
statist ici· un modello acustico ed un 
modello lmgvistrco. 11 modello acvst1co 
ha 11 compito d1 stimare la probabilità 
che una sequenza d1 suoni ricevu ta 1n 
ingresso corrisponda ad una delle paro· 
le del vocabolario; Il modello lingu1s11co 
completa le ipotesi fatte dal modello 
acustico fornendo una stima della pro
babilnà hngu1suca della sequenza d1 pa
role. Il riconoscitore utilizza entrambe le 
probabilétà. acust ica e linguistica. per 
determinare la sequenza di parole che 
ha la massima probabilità di corrispon
dere alla sequenza d1 suoni pronunciati 
dal parlatore. 
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Il modello matematico utilizzato per il 
modello acl.llst1co è chiamato "Modello 
di Markov Nascosto" (H1dden Markov 
Model ne!Ja terminologia inglese. abbre
viato come HMM). La figura 4 mostra 
una possibile struttura per un modello 
d1 Markov nascosto. Esso è formato da 
un 1ns1eme di stati. indicati nella figura 
come cerchi. e da un insieme di transi
zrorn da uno stato ai successivi. È am
messa anche la possibilità di effenuare 
una transizìone nello stesso stato di 
partenza. Ad ogni stato sono associati 
due d1vers1 t1p1 di probabilità. la proba1b1· 
lità d1 effettuare una transizione in 
ognuno dei possibili stati successivi. e 
la probabilità di osservare un <:erto vet
tore acustico. Le probabilità associate 
ad un modello vengono dette parametri 
del modello. Ad ogni fonema viene fat
to corrispondere un modello di Markov. 
I modelli che rappresentano fonemi d1-
vers1 hanno d1 solito la stessa struttura 
1n termini di sta1i e transizioni. e si diffe
renziano grazie ad un diverso insieme di 
parametri. 

I modelli fonetici costituiscono i mat
toncini elementari utilizzati per creare i 
modelli delle paro le. Infatti partendo 
dalla trascrizione fonetica della parola 
ed associando ad ogni fonema il corri
spondente modello è possibile cri'lare il 
modello di Markov che permette di rico
noscere la parola. La figura 5 mostra il 
Modello d1 Markov corrispondeme alla 
parola utre». Esso è stato costruito con
catenando 1 modelli che rappresentano 
le pronunce dei tre fonemi della parala. 
Un HMM è. quindi. una macchina pro
babilistica in grado di assegnare una 
probab1h1à ad una sequenza di da11 nce
vuta in ingresso. Questa probabilità 1nd1· 
ca con quanta verosimiglianza i dati os
servati possono essere stati generati 
dal modello in esame. 

Durante il normale funzionamento 
del nconosc1tore dol;lb1amo calcolare la 

Figura 5 • Srru 11u1a <11 
un modello dt Markov 
u1111zra10 pGr rappre· 
sen1are la parola rre Il 
modello della parola 
viene cosuw10 conca· 
cenando 1 mode/11 delle 
unila fone11che che 
compongono la 1rascn
z1one deJla parola 

T 
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Figura 4 - ésemp1e> d1 
srrurcura dt un modello 
dt Mar*ov u11l1zzaro per 
rappresentare un ·un11a 
fone11ca 

probab1htà che la sequenza ignota delle 
1nformazion1 acustiche ricevute in in
gresso possa corrispondere ad ognuna 
delle parole del vocabolario. Il modello 
di Markov s~ presta molto bene a que
sto scopo. Infatti ad ogni stato è asso
ciata una certa probabilità di osservare, 
per quel suono. un certo vettore acusti
co e la probabilità di effettuare una ìran
s1z1one verso uno stato st.1ccess1vo. Per
correndo quindi i cammini del modello 
che hanno una probabilità s;gniiica1iva, 
è possibile stimare la similitudine che 
esiste tra il modello della parola ed il se
gnale ricevuto in ingresso. 

I parametn del modello vengono de· 
terminati durante una fase, iniziale chia
mata di «addestramento acustico". In 
qt.1es1a fase 11 modello viene «addestra
to» a riconosoere i suoni ai quali é asso
c1a to. Ciò avviene prendendo degli 
esempi reali dt quei suorrit e modifican
do i parametri affinché 1a probabilità che 
11 modello riconosca i suoni a cui corri
sponde sia massima. Nel caso d1 un n-

R E 

TEORIA E TECN ICA. 

conoscitore che debba essere utilizzato 
per qualsiasi parlatore (indipendente dal 
parlatore). la fase d 1 addestramento 
acustico viene effettuala a priori duran
te la fase di costruzione del sistema. 
raccogliendo esempi di frasi pronuncia
te da motu parlatori d1vers1 ed utilizzan
doli tutti insieme per il calcolo dei para
metri dei modelli d1 Markov. Nel caso 
invece di s1stem1 dipendem1 dal parlato
re l'addestramento acustico viene effet
tuaio dall'utente stesso del sistema. 
Prima d1 utilizzare il riconoscitore l'uten
te pronuncerà. una volta per tutte. un 
insieme di frasi predefinito. le frasi sa
ranno utilizzate dal sistema per calcola
re 1 parametri dei modelli acustici che 
verranno a;;.sociat1 a quello specifico 
parlatore. E 1mpor1ame notare come 
con questa tecnologia non s~a necessa· 
no pronunciare tutte le parole del voca
bolario. Essendo le unità di base 1 fone
mi. sarà infatti sufficiente che l'uten te 
pronunci un testo contenef\te alcune 
volte tutti i diversi fonemi 1mp1egat1. In 
genere i sistemi dipendenti dal parlato
re presentano. a fronte dello svantaggio 
d1 richiedere all'utente una fase prel1m1-
nare. una maggiore accuratezza di rico
noscimento specialmente con vocabo
lari di grandi dimensioni. 

Se il riconoscitore deve essere utiltz-
2ato non soltanto per il riconoscimento 
d1 parole singole (comandi> ma per la 
detltatura d1 testi. 11 modello acustico de
ve essere integrato con un modello lin
guistico. Il compilo del modello lingui
stico è quello di completare l'informa
zione acustica per raggiungere un'ele
vata accuratezza nel la trascrizione. 
L'idea alla base di questo modello è la 
seguente: dato un certo contesto d1 fra· 
se. non tutte le parole sono ugualmente 
probabili. Un classico esempio dJ que
sto conceno si trova all'inizio del cele-
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Dynamic Time Warping 
Nella tecnica de~ Dynamic Time Warping la selezione della parola nconosciuta, data 

quella pronunciata dal parlatore, VLene fatta creando una griglia delle distanze. La 9ri9lia ha 
sui due ass1. ord1nat1 nella sequenza d1 occorrenza temporale, 1 vettori acvs.tic1 ciel campio
ne d1 riferimento e della parola che è stata pronunciata Ogni punto della griglia è pesato 
con la d1sranza esistente tra 1 due veuori acustici che vengono confromau Tutti i possib1h 
camm1n1 all'interno della griglia ven· 
gono presi in considerazione La di-
stanza totale è calcolata come som· 
ma delle distanze accumulate in 
ogni punto del cammino Il cammi
no con la m1n1ma d1s1anza è quello 
che determina la verosimiglianza 
tra 11 campione d1 parola usato co· 
me riferimento e la parola osserva· 
ta. Il processo è ripetuto per tune 
le parole del vocabolario ed il proto
tipo con la minima distanza assolu
ta è scelto corne parola nconosciu· 
ta 

Delle tecniche matematiche ch1a· 
mate d1 .. programmazione dinami
ca» permettono d1 contenere la 
quanmà·delle operazioni matemat1· 
che da compiere e rendere rap1d1 1 
tempi d1 nsposta del sistema. 

bre Pinocchio di Collodi: 11C'era una voi· 
ta ... Un Re! diranno subito ; miei piccoli 
lertori». Essendo il libro una favola, vi è 
molta più aspetta tiva perché la frase 
prosegua con «Re» che non con altre 
parole dell'italiano. 

Ugualmente il modello linguistico di 
un riconoscitore della voce cerca di cat-
1 urare tn 1ermin1 ma tema11c1 questa 
aspettat iv.a per integrare l'informazione 
acustica allo scopo di produrre il miglior 
risulta to possibile d1 riconoscimen to. 
Supponiamo che sulla base della sola 
ipotesi acustica il riconoscitore abbia 
1pot1zzato la fr(!Se r10gg1 ho farro un ba· 
gno al male". E immediato per noi capi
re che la parola "mare» è stata confusa 
con la parola r1male11 _ D'altra pane le 
parole 11maleii e "mare" sono molto s1-
mtl1 acusticamente e presenteranno 
delle probabilità di corrispondere al se· 
gnale acustico molto vicine tra di lo ro. 
Per risolvere casi come questo il siste
ma di riconoscimento ma.nt iene attive, 
pnma di etfet1uare una scelta definiuva. 
più alternative acustiche che vengono 
integrate con la probabil ttà linguistica. 
Sicuramente 11 contesto srnistro della 
frase permetterà d1 associare una pro
babilitè l1ngu1stica molto più alta alla pa· 
rola 11mare1, e produrre qu1nd1 la trascri
zione corretta della frase. Un'altra situa
zione in cui 11 modello l1nguist1co è di 
fondamentale importanza riguarda le 
parole che hanno trascrizioni diverse e 
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la stessa pronuncia. ad esempio: hanno 
ed anno; ha ed a; Oppure punto ~he può 
essere parte del discorso o segno d1 in
terpunzione . In tutti questi casi l 'inter
vento del modellò del l1nguàggiò è dli 
fondamentale importanza. Il modello lin· 
guisnco è anch'esso un modello di 
Markov. Lo stato attuale corrisponde al 
contesto della frase. Le poss1b11i t ransi· 
zioni corrispondono a tutte le altre paro
le del vocabolario. Il modello assegna 
una probabilità ad ognuna di queste 
transizioni. Per motivi pratici il contesto 
preso in considerazioni è limitato alle 
due parole precedentu: da ciò deriva il 
nome del modello detto 11a trigrammi d1 
parole11. Esso calcola la probabilità che 
ogni parola del vocabolario possa segui· 
re ie due parole precedenti 

La costruzione de1 modello ed il cal
colo delle sue distribuzioni di probabirità 
vengono fatte a priori dell'uso del siste
mai: vengono raccolte grosse quantità di 
testi tipici dell'applicazione. quindi da 
essi viene estratto l'insieme delle paro
le più frequentemente utilizzate c'he an· 
drà a costituire il vocabolario del ncono
sdtore. Quindi, dato il vocabolario, ven
gono contate le occorrenze di tutti i trì
grammi, bigramm1 ed unigrammi di pa· 
role. Tecniche statisttche permettono 
poi di trasformare il conteggio dì queste 
occorrenze nelle d1stnbuzion1 d1 probabi
lità utihzzate durante 11 iun21onamento 
del riconoscitore. 

Caratteristiche dei riconoscitori 
della voce 

I riconoscitori della voce non hanno 
un'unica struttura ed un unico insieme dr 
caratteristiche ma variano moltissimo a 
seconda del tipo di applicazione per la 
quali sono pensati. Ad esempio un rico
noscitore della voce per comandi, da ap
plicare alla navigazione vocale ìn un'am
b1ente operativo a finestre, dovrà esséré 
basato su di un vocabolario d1 a1cune 
centinaia d~ parole e non avrà bisogno dì 
un modello linguistico. Viceversa un si
stema per la denatura di testi dovrà rico
noscere un vocabolario molto ampio • 
dell'ordine d1 decine d1 m1gi1a1a d1 parole, 
con l'ausilio del modello linguistico. Un 
sistema di riconoscimento da utilizzare in 
remoto via telefono dovrà 1niine essere 
1n grado di riconoscere la voce di qualsia
si parlatore senza dover richiedere 
aU'utente una preliminare fase d1 adde
stramento acustico. 

Come conseguenza. pur rimanendo le 
tdee base quelle descritte 1n precedenza, 
sistemi con caratteristiche così diverse 
richiedono soluzioni tecnologiche a diver
si livelli di complessttà. Esistono .alcuni 
parametri che determinano le caratteri
stiche di un riconoscitore e di conse
guenza le sue possibilltà d1 rrnp1ego: 

- Dimensioni del vocabolar;o: posso
no variare da alcune decine di parole a 
decine di m1gli.a1a di parole diverse. 

- Dipendenza dal parlatore: il sistema 
può essere in grado di riconoscere qual
s1as1 voce o può richiedere una fase pre
liminare di addestramento acusnco Du
rante questa fase all'utente può essere 
richiesto d1 pronunciare tutte le parole 
del vocabolario nel caso di piccoli voca
bolari, o un insieme di frasi predefinito. 

- Tipo di parlato: ti parla1o è detto di
screto quando li sistema richiede che 11 
pariatore introduca delle pause tra una 
parola e la successiva; è deno invece 
continuo quando le pause non sono ri
chieste ed il parlato è simile a quello che 
noi ut11iwamo normalmente. 

- Tipo di segnale acustico esistono 
sistemi in grado di riconoscere la voce 
anche quando questa è stata degradata 
dal transito anraverso la linea telefonica. 

Tutte queste caratteristiche sono ~e
gate a limiti tecnolog1c1 anualmeme esi
stenti e determinano le funzional ità e 
l'ambito applicativo del sistema. Ad 
esempio se s1 vorrà realizzare un siste
ma per l'interrogazione vocale di una ba
se di dati occorrerà utilizzare un sistema 
md1pendente dal parlatore e che ricono
sca 11 parlato conrinuo; come conse
guenza occorrerà limitare le dimensioni 
del voci!bolario (fino a circa mille parole) 
e predefinire mediante una grammatica 
l'insieme di tutte le possibili frasi che 
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possono essere pronunciate al sistema. 
Nel caso dt un sistema per la dettatura 
di testi in ambiente di ufficio è accettabi
le invece che 11 sistema sia dipendente 
dal parlatore. ma sarà necessario utiliz
zare un vocabolarìo di migl!aia dl parole: 
sistemi di questo tipo richiedono inoltre 
il par lato isolato. ossia l'utente dovrà 
porre delle pause. anche se brevissime. 
tra re parole. 

Conclusioni 

La tecnologia del riconoscimento del
la voce è giunta a maturazione, dal pun
to di vista della disponibilità di prodotti 
efficaci. verso gli inizi degli anni '90. Il 
primo sistema d1 riconoscimento realiz
zato dalla IBM come prodotto è stato 
d1sponib1le dal 1991 come sistema per 
la dettatura automatica dei referti radio-

La struHura probabilistica del ricon,oscitore 
Un ric0Msc1tore probabilistico è basato sul priric1pio d1 ricercare la sequenza di parole 

che ha ia massima probabilità. dato il modello e la sequenza di da1i acustici ricevuti in tn· 
grasso. Ciò è espresso da una notissima equazione della leona della probabilità, 11 Teore
ma d1 Bayes. È uule vedere con un po' di dettaglio la struniura d1 questa equazmne perché 
dalla sua forma deriva. come conseguenza. la strunura di un riconoscitore della voce 

Indicata con A la sequenza di dati acustici 1n ingresso e con W la sequen2a delle parole 
nconosc1ute s1 cerca dì rendere massima la quanutà P(WIAI che rappresenta la probabtlttà 
della sequenza di parole W avendo osservato in ingresso la sequenza dì suoni A 

Il teorema di 6ayes permette di trasformare la quantità PIAIW> nel modo segueme· 

P(AI W) P(W) 

?(WIA) = - ------------
!?(A) 

Per trovare la sequenza di parole che ha la massima probabtlità1 è quindi sufftc·iente 
mass1m1zzare ti prodotto P(AIW)• f>(W) Questo prodotto è composto da due termini . Il 
primo P(AIWI rappresenta la probabilità che la sequenza d1 suoni A venga prodotca dal 
modello acustico W . PIWJ rappresenta la probabilità della sequenza d1 parole. Ouesto se· 
condo termine è calcolato mediante il modello del linguaggio. 

La stru11ura d1 un nconosdtore probabil1st1co riflette il meccl!nismo dt calcolo 1mi1cato 
dalla precedente equaZJone. Il segnale vocale viene cod1ftcato dal modulo dt elaborazione 
del segnale in ingresso nella seqlJenza dt dati acustici A. Il modello acustico e quello ltn· 
guist1co i:irowedono a calcolare. dato il segnale A 1 due term1n1 P(WIAI e P(Al Ou1nd1 la 
strategia di ricerca si occupa di scegliere la sequenza· d1 parole per l'e quali PIWIA) assume 
11 valore massimo. 

Mo(lello 
acustico 

Segnale acusilco Segnale acustico Parole 
lnlngre$SO trasformalo riconosciute 

"'" 
Trasf'ormozion e ..... Risorsa delta I ... ,. del segnale , soluzione , 
VOcOlè stlmo 

Modello del 
linguaggio 
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log1c1 . La grande potenza d1 calcolo oggi 
disponibile a basso costo ad un utente 
d1 persona! computer ha permesso cli 
realizzare e rendere disponibili al grande 
pubblico sistemi di riconoscimento con 
grandi vocabolari su piattaforma perso
na! computer. 

Ne lla prova che viene presentata di 
seguito si parla ad esempio del sistema 
d1 dettatura su persona! computer Vo1-
ceType. 

Questo sistema permette sia l'invio 
di comandi a voce che la dettatura con 
un vocabolario generico di 23000 paro
le, riconoscendo ii parlato discreto 1n 
modo dipendente dal parlatore. 

Per dare un'idea dell'evolu21one tec
nologica che ha permesso la realizzazio
ne di questi sistemi s1 consideri che 
uno dei primi prototipi di riconoscitore 
per l' italiano realizzato nel 1986 richie
deva, per avere una risposta in tempo 
reale con un vocabolario di circa 6000 
parole. un maiìnframe rnM tra I più po
tenti dell 'epoca completamente dedica· 
to. Due anni dopo il sistema era in gra
do di funzionare 1n cempo reale su dt un 
PC AT equipaggiato con un'espansione 
grande come il PC stesso, con dentro 
quattro schede specializzate più una 
scheda per l'acquis1z1one del segnate 
vocale Il vocabolario nel franempo era 
diventato di 20000 parole. 

Ogg11 un sistema con molte più fun
zionalità è in grado di funzionare perfet
tamente su d1 un personal computer 
portatile. 

In un futuro ormai v1c1no uno degli 
elementi più ingombranti di un persona! 
computer sarà proprio la tasuera La tu
multuosa evoluz10ne tecnologica della 
microelettronica permetterà. tra breve, 
d1 avere sistemi dt calcolo pornnti delle 
dimensioni di un quaderno. 

La voce appare come uno strumento 
indispensabile per poter lavorare effica
cemente con quest i sistemi ehm1nando 
il vincolo fisico della tastiera. 

I sistemi di riconoscimento attual
mente dìspontbil1 sono gìà degli stru
menti efficaci , ma la rìcerca 1n questo 
settore continua con grande impeto per 
eliminarie 1 v incoli tuttora es1s1ent1. In 
particolare si cercherà di rendere i siste
mi sempre più indipendenti dal parlato· 
re e d1 eliminare 11 vincolo delle pause 
tra le parole. 

Non sembra quindi lontanissimo i l 
momento 1n cui daremo l'addio al clas· 
sico 11Signorina per favore scriva ... >1 per 
sostf"tuìrlo con un più tecnologico nPer
sonal pronto alla dettatura ... 1>. 

Marco Ferrern e un flcercacore presso la Dlfez1o"e 
Tecnologie ed Applicaz1om Avanzare d1 IBM Semea 
a Roma Può essere ra991unco su lncemec all"md1flZ· 
zo !terrewmWiliìec 1bm coni 
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Sistema cli cleHatura IBM VoiceType 
per 05/2 

I fç;m di Star Trek (lçorderanno sicu
ramente quel film nel quale 1 protago· 
n;st1 Kirk e Spock si uovano sbaJuni 
nel nostro XX secolo. Di fronte ad vn 
compuu~r. Spock comtncia ovviamente 
ad impartire ordini vocali: «Compu
ter! ... n. Ma 11 computer, altrettanto ov
viamente. non dà segno di reagire. Kirk 
allora, forse memore di Qualche swdio 
di archeologia informatica, tnd1ca al 
suo ufficiale scientifico ìl mouse. spie-
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di Corrado Giustozzi 

gandog/1 che deve usare quello per in
teragire col computer. E Spock. anche 
se un po' stupito da ttinta arretratezza 
tecnolog1ça, prende 1/ movse, se lo ?Y
vrcina alla bocca e, usandolo come un 
microfono, ripete nuovamente: «Com
puter! ... » . 

Questa scenettéJ' iflustra quello che è 
allo stesso tempo .uno dei maggiori 
problemi cecntc1 delf'informarìca di og
gi ed uno dei ptil antichi sogni dell'ho-

mo informaricus: pocer usare la voce 
per interagire con i computer Quale 
mezzo e tnfatti più semplice. naturale 
ed 1sunrìvo detta parola? 

Purtroppo le cose sono un po· più 
difficili di quanto possa .sembrare ti pt1· 
ma vista. I problemi çJç osotvere .;ono 
di due ordini diversi: quelli concettuali, 
consistenti ne/Ja messa a punto di un 
sistema teonco d1 nconosc1mento del 
parlato; e quelli tecnolog1ci. refac1vi alla 
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sua implementazione pratica. Nel caso 
ciel riconoscimento della voce, solo og
gi la tecnologia ci da i mezzi per dispor
re d1 un buon 11mo1ore11 sul quale im
postare la costruzione dei nostri mo
deJ/ì teorici. I modelli esistono infata da 
almeno crent'anm, ma la mancanza d1 
un hardware sufficientemente potente 
sul quale farlt girare ha sino ad 09gi im
pedito la realizzazione di sistemi real
mente utilizzabili. Ciò non vuol dire che 
non sìano stati costruiti m passato si
s1em1 m grado d1 riconoscere il parlato: 
essi però erano essenzialmente proto
cipi, macchine sperimentali o di ricerca, 
troppo lente o ingombranri o costose 
(o tutro ciò assieme!) per poter costi
tuire un reale aprodocro commerciale11 
semplice, snelfo e poco costoso. 

La crescente potenza dei m1crof)ro
cessori ed il costo 1n costante diminu
zione dell'hardware in genere hanno 
f)erò recentemente superato i livelli 11di 
soglia»: e cosi il pnnc1pale colosso 
ciell'informatica mondiale, la IBM, ha fi
nalmente deciso che era giunto il mo
mento d1 trasformare 1n r1prodotto11 
qu,eflo che per due decenni era statq 
solo un avanzato proge.tto di ricerca. E 
naw cosi il «Sistema di dettatura Vo1-
ceType», un vero e proprio miracolo 
cecnoloç}lco che mette il vostro perso
na/ m gr.ado di capire le voscre parole. 

Descrizione del sistema 
Il sistema Vo1ceType è costituito da 

due parti cooperanti, una realizzata 1n 
hardware e l'altra 1n software Il mecca
nismo su cui si basa è quello. descritto 
nelle pagine precedenti, basato su due 
modelli statis11c1, acus11co in «basso» e 
linguistico in «al to» . In questo caso il 
modello acustico. è realizzato in 
hardware mentre quello hngu1stico, che 
s1 appoggia sull'altro. è reallzzalO 1n 
software. 

L'hardware è costituito da un'appo
sita scheda di espansione. disponibile 
sia per bus ISA che per bus MicroChan-

Piroduttore e dlstrlbu-tore: 
IBMSemea 
Clfconval/1wone Idroscalo 
2{)090 S egra re IMI} 
P<ezzo (IVA escluse): 
Kit promo. hno al 31/1195· 
scheda fSA. software 1tsJìano. 
OS/2 Warp. microtono Llt 2 160 000 
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Punroppo non avevamo modelle so11omano. e 
quind• dovete acccmenrarvr del sotroscmco per lilu
s trare 11 modo dr mdossare rl microfono! Sempre 
che fra fa barba si intraveda ... 

nel, nonché in versione PCMCIA per 
portatili, all'interno della quale vengono 
effettuate tutte le elaborazioni sulla vo
ce. Queste comprendono. tra l'altro, la 
trasformazione di Fourier (mediante al
goritmo FFTI ripetuta ben cento volte al 
secondo. che serve come base per il ri
conoscimento e l'estrazione dei singoii 
fonemi. Assieme alla scheda viene for
nito un lussuoso microfono <~da testai> 
Shure a cancellazione di rumore, che 
contribuisce a mantenere elevata l'im
munità del sistema da interferenze acu
stiche. La parte software implementa, 
oltre al modello lingu1st1co (compreso il 
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dizionario di 26.000 parole). anche tutta 
la parte <e applicativa" e <l1 interfaccia 
col sistema operativo. L'impegno ri
chiesto al computer non è indifferente· 
setrVono infatti fra una cosa e l'altra una 
sessantina d1 MByte di spazio su cf1sco, 
ed otto MByte di RAM oltre a quelh 
stretta~ente necessari al sistema ope
rativo. E naturalmente cons1ghabile an
che un computer piuttosto veloce se si 
vogliono tempi di risposta accettabili. 
ma da questo punto d1 vista c1 siamo 
giacché un normale 486DX2/66 va più 
che ben.e 

Da notare che 11 prodotto gira solo 
sotto OS/2 I l motivo di tale scelta è 
chiaro: attualmente OS/2 è l'unico si
stema operativo «personale» a 32 bit 1n 
grado non solo di offrire un reale multi
tasking (e mult1threading) ma anche di 
garantire la totale protezione reciproca 
delle applicazioni. Inoltre con la nuova 
versione Warp 3.0 esso è divenuto ve
ramente alla portata d1 tutti: gira 1nfatt1 
su macchine {(normali,, con 4 MByte d1 
RAM, e praticamente vola su macchine 
con 8 MByte. Ecco dunque che per 1m
plemei;itare un oggetto complesso co
me il Vo1ceType non si poteva usare 
nulla di meno di OS/2. 

Impressioni d'uso 
Ed eccoci dunque a raccontarvi la 

La scheda. b<m11a su un grasso pfocessore cus1om. comprende 1ngress1 e<i uscire audio 
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• ture~tra di <le ll<:1lur.1 o trl i li§jg>t.f 1I~§Ml ·!"ri*' ifffi*I± I 

~t111tura fl-e ~l~ 6Juto 
./. 

!Oggi sOamo lllCendo la prova del sistema di riconosci mento voc:a'le 
iclella I b m. 

-
_ ... _ 

!Come si vede da ~la Immagini!! li sistema IUrtl'lona be!lisslmo. 

Det1agl10 de lla capsulil il dop
(NJ mt1mQrani1 del rn1c1olono, 
m grado di of/me tin'e/evata 
1mmumtà al rumore am 
b1enrale 

nostra interessante 
esperienza col sistema 

Vo1ceType . Prima però una 
premessa· noi abbiamo usato una 

versione preliminare del sistema, che 
come potete vedere dalle foto si chia
mava ancora col vecchio nome dr Per
sonal D1ctation System. ed oltretutto 
sotto OS/2 2.1 in quanto al momento 
della prova non era ancora d1sponrbìle 
la nuova versione 3.0 Warp in i1ahano 
In realrà avremmo potuto installare il 
sistema sotto na versione rngl&se dt 
Warp ma avermmo ovviamente perso 
la possibili tà di impart ire comandi vo
cali al sistema operativo, che invece 
eravamo ansiosi di venficare. Da qui fa 
scelta di usare la vecchia versione del 
srst.ema operativo. Detto crò le impres
sioni che abbiamo ricavalo sono state 
estrema mente positive. A fronte di 
una noiosa fase d1 addestramento m1-
z1ale (250 frasi sciocche da leggere, 
segui te da una fase di elaborazione 
che dura una nottata intera l l s1 ottiene 
un s1s1ema in grado di riconoscere la 
nostra voce con elevatissima affidabi
lità . Ed è stupef:acente poter dire al 
computer: «Finestra dì dettatura. Ini
ziare /éJ' dettatura,, e ved'ere comparire 
sullo schermo quasi per magia rl testo 
che pronunciamo. Unica avvertenza è 
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A s1nis rra. lél fmesrra d1 derrarura nella quale app;ire 1/ tesro 11conosciu10 dal s1-
s1ema. In alle>, la car1.ella conrenenre f'appllcaz1one d1dertarurae1 suoi van ec· 
cessofl Ou1 sopra, cm momenro della fase d1 " addestramenro• le parole in 
rosso non sono srare correrramenre nconosc1u1e-

que lla di inserire una piccola pausa di 
silenzio tra le parole. All' inizio ciò non 
viene naturale. e si tende a parlare con 
voce piatta e parole scandite come i 
robot dei film d1 fantascienza degli anni 
' 50; ma presto s1 impara a dosare la 
pausa e a non sopprimere l'intonazio
ne. e si va assai più sped1t1. 

Naturalmente abbiamo provato subi
to a imbrogliare 11 sistema. ad esempio 
forzandolo su amb igui tà l inguistiche: 
ma niente da fare. quasi sempre azwc;
ca la parola giusta 1n base al contesto. E 
11 caso ovviamente della scrinura d1 11an
no>1 ed 11 hanno1> 1 o anche del riconosci
mento di quando 11punto11 è una parola 
piuttosto cne rordine d1 rnsenre il segno 
d1 interpunzione. E già, perché al Vo1-
ceType si dena proprio come alla segre-

Pamcolare del grosso chip responsabile delle e la-
1x>ra1:1on1 a ltvello scvs1ico 

taria: 11ogg; virgola secondo quanto sta
bilito» e la macchinai mette la virgola an· 
z1ché scrivere la parola ttvlfgola» I 

Certo. ogni tanto il computer «Ci ca
scai> e sbaglia; ma s1 pu:ò ovviamente 
correggere. naluralmen1e sempre 
usando la voce! Quando invece si os11-
na a non riconoscere una parola. maga
ri per colpa della pronuncia «Strana» o 
proprio per 11 fa tto che essa non com
pare nel suo dizionario, è sempre pos
sibile «insegnargliela» una volta per 
tutte di modo che la riconosca in futu
ro . 

Eccezionale poi la possibilità di usa
re il persona! con la voce. selezionando 
le icone. spostando le finestre. lancian
do i programmi e cosi via. ogni scritta 
sullo schermo diventa 1nfatt1 un co
mando eseguibile semplicemente no
minandolo. 

Ma quanto costa? 
Un bel grocattolo tecnolog1co, in

somma, ma alla portata di chr? Tutto 
sommato d1 molti, diremmo. Almeno 
di tuttr quelli che hanno frequente ne
cessità d1 dettare testi o d1 usare la vo
ce per comandare il computer. Il siste
ma in versione bus ISA/AT costa poco 
meno d1 due m1lron1 e duecentomila li
re, e comprende oltre al microfono an
che il nuovo OS/2 Warp (ma solo fino 
al 31 gennaio !} La versione M icro
Chan nel o PCMCIA cos la circa due
centomila lire in più. Se pensate quan
ta tecnologia e quanti anni d1 studi ci 
sono dietro... ~ 

MCmicrocomputer n. 14 7 - gennaio 1995 



• l'iudl 10.000lmmaS}nl 
d1p.m prolessk>nali su CO. 
ROM_ 

~!OC.K. 
PBO'f O 
rJBU!lY 

Per Windows e Maclntosh 
Le migliori 20.000 
fotografie ad alta 
risoluzione scelte tra 

la vastissima 
gamma 
inviata alla 

200 
CD-ROMs 
20,000 fotographle 

Core!.! Utiliuo 
delle fotografie nel 
campo pubblicitario 
o per presentazioni 
non soggetto a 
royalty! /l(Qttre-

COMrRfNOE ANCHE 
• Cord Vls...U D.llitbAic • Rx:rrc.i visu.11<! 
di inwNglnl ~ Il• le 20 000 
dtlponibfD rrdnllre rlma!mmro di un 
~>Imo di qu•ttro poro!" dù.we 
<1oa\111vc. 

• <iuld• di lllfctlmtnto a Colori 
Contl"1lc tunc le 20.000 rorogr.,ne 

ALTltt UTitm coiwrun 
• Co~I l'tlc>co CD Lai> 
• Cord Moso.k VlttllA.I mc Mil.n&JU 
• C9~l .Amkw Scrccn :51'ttr 
• Cord O> A"41o 
• Sloftdo e tdrt.don.11t0f'C: c.nu.u~ 

lloftdo 

i !t'lt•Dti:t.r -..--Plos -vitt• 
~.brnMlorllCD iltO\r* 

(I fdwov·~Wftduttt~ sep.;wov.trnti"N" 

• ALTA llSOlUZlONI - t powbUc 
modoJkM1.t d.\ I Z8 X 192 fino .a 
2048 X 1072 pixd. 
L• lmrnosini mqloo <fcfinllc occup.ir10 
uno sp.u:lo d r drca 18 Ml:ICnon 
compcn-sll 

• JUN110NAUT À COLORL • Sc.l.J<1 dr grigro 
16 colori, 256 colori o RGll (24 bit) 

• FlLTIU 01 CSPORTAZIONC - Window> Tir, 
BMr trs. r<:x o GIF Mac.inrosh nrr o l'ICT 

• COM~ATlllLTÀ ros.ib1H1Adi ICl!UM """ 
og11l lenor~ CO.ROM (5'1ppono XA non 
11chlrsto) 
Tutte lr lo1og1Ni<" sono In fonl\l\to K0<1.\k 
l'hoto CD 

Set di volumi 
xel1c <llf'lnicr no <Idi.i r.accol td 

Co1~I PrcW!!sslon." Photost 
25 

• Oi5pon1bcle ~Ile versioni per 
Windows o per M.lcinrosn. 

CD-ROMs 
2.soo foto 

~oftt-·r--~~~~~~~~~~~~ 

Titoli singoli: 
• 100 hnm.,glnl splendide su CD-ROM 

• Ccntln111,, di tlroll singoli dtsponlblll. 

• L.i r&ccoltd plCa ampia a livello mondiate <Il 

lmmAg_lol fotografic:hc 000 soggenc ~ royAlty. 

J Sott $.r.t. CDC Pomt SPA 
T1I; OH1'»,UU lei; 0517/ 422022 
Fp: OH/ift9' 1f fu; OU7/4U2'i 

lngram Mlcro SPA 
Ttl: 02i'J57HI 

Fu: 02/H79UO I 

,-..COREL' 
... 157874791 

\ Il rn I FOTOGR Hl 
rROrESSIO, l '>TI' .. ........ ,....... 

1,~kf .. i o1.4 .-w'"lrlft'I' • I lnrd 
c•wivl" .. - - tm'!l:N 
r•f'l"IM •....,. 

Clll \MJ\. 
• l · M 1·7~&-8~00 mt l!SOSO 



TTUALIT 
111 ··· · . -........ ........ .. . 

170 

·······- .-..... ...... . 

d Giustozzi di Corra ? d lii 
e Paolo C1i1r -~ 



ATTUALITA 

DOSSIER PENTIUM 

Un vero mese di fuoco. Dalla fine di novembre a pochi giorn; prima di NattJle /'informatica mondiale ha 
vissuto, probabilmente, il suo periodo più burrascoso degli ultimi anni1 o forse di sempre. IJ più potente ed 

evoluto processore del produttore più famoso, la lntel, sbaglia le divisioni! Non tutte, alcune. Ma siamo in molti 
a pensare che le divisioni debbano essere giuste tutte, altrime,nti di quel processore non ci si può fida're mai. 
Dovevamo provare cinque macchine con Pentium, questo mese.L 'articolo è saltato peréhé, a nostro avviso, 

un computer basato s.ul Pentium non è, allo stato attuale delle cose, affidabile per definizione. Abbiamo 
ritenuto anzi doveroso, oltre che opportuno, dedicare il mass.imo dello sforzo per chiarire i/' piu possibile la 

situ,azione, e non è stato facile anche perché gli awenimenti si sono succeduti in manier:a quasi rocambolesca. 
Avevamo accennato in extrem;s al problema il mese scorso, in un riquadro nelle News, affermando fra l 'altro 
che la sostituzione d; tutti i chip difettosi (cioè ... tutti!) era l'unica strada che la lntel aveva a disposizione per 

non perdere Ja credibilità, ed eravamo certi che questa sarebbe stata la strada i ntrapresa dall'importafl'te 
azienda di Santa Clara. Invece, e dobbiamo dire a sorpresa, lntel ha iniziato arroccandosi in una posizione a 
nostro avviso indifendibife, minimizzando il problema e sostenendo di non voler adottare provvedimenti di 
alcun genere, a pane ovviamente l'eliminazione del bug nelle release successive e salvo casi eccezionali di 

provata necessità. Questo ha motivato l'impostazione del nostro dossier, incentrato in buona parte sui 
commenti di produttori e assemblatori operanti sul mercato italiano, che ci sono parsi in generale anche loro 

11n po' spiauati dallo strano atteggiamento della mamma del microprocessore. Per fortuna, dopo circa un 
mese di diatribe un comunicato ufficiale della lntel annunciava ,una posizione assolutamente in linea con 

quanto ci emvamo augurati sin daf/';n/zio, riportando così l'azienda af vertice della nostra considerazione dopo 
una parentesi in cui i l suo atteggiamento ci aveva indotto non poca perplessità. 

Buona parte del nostro lavoro di raccolta delle opinioni e delle posizioni ufficiali delle aziende è a questo punto 
superata dagli avvenimenti, ma dteniamo ugualmente interessante presentare il quadro completo ai letto·ri. 
Da parte nostra, la posizione è la stessa che abbiamo espresso il mese scorso. Dunque, la prossima prova di 
una macchina equ;paggiata con Pentium sarà pubblicata su MCmicrocomputer solo quando sarà possibilfl 

disporre di un chip senza bug amanifestii>. Nel frattempo è meglio rivolgersi, se si ha necessità di particolare 
velocità, ai 488 con freq1,1enza di c/oçk più elevata. 

T 
utto è bene quel che fi111sce 
bene. E cosi anche, questa vi· 
cenda del bug del Penrium, 
che aveva a'ssunto aspetti 1n· 
cresciosi e rischiava di gettare 

nel caos il mercato dell'informatica, si è 
conclusa se non nel migliore dei modi al
meno m un modo piuttosto ragionevole. 

Gli utilizzatori di Pentium possono 
dunque stare tranqwl/i: a prescindere in· 
farri dalia reale rilevanza del bug, di cui 
si discute ancora e di cui ci occuperemo 
a fondo nel corso d1 questo Dossier 
Pentium. la lncel ha infine garanrito uffi
cialmente lç1 sosti tuzione rotale ed in· 
condizionata dei microprocessori difetto
si d1erro semplice richiesta degli utenti. 
In pratica una tocale marcia indietro ri· 
spetto alla posizione inizialmente assun· 
ta, adottata di necessità il 20 dicembre 
scorso come dsposta a/l'atteggiamento 
osrile che l'utenza ed il mercato aveva~ 
no rumorosamente preso nei confronti 
di Jntel. Una soluzione, aggiungiamo noi, 
che ricalca esattamente quelli che er.ano 
Stéitl I nostri 8US(JJCI 511) dal/ 'ifliZJO della Vi

cenda e che ci sembrava l'unica in grado 
di salvare la sitwnione dell'immagine In· 
te/, ché r1schitw8 di .essètè assai r;rtN>e
mente compromessi'I cJç1/la cMtiva ge
stione defla questione Pentium. Un erro
re di progetto puo sempre avvenlfe, 
specie 1n un prodotto complesso quale 
è un microprocessore: tuttavia una vofta 
riconosciuta la presenza del problema, la 
polmca m1gl1ore da ottvare era quef/a 
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della chiarezza innanzitutto, a quals1as1 
prezzo. Ricordiamo che la lnt.el aveva in
vece in iziato col g iocare 1rduro11, m ini
mizzando la portata del problema e rifiu
tando la sostituzione generalizzata dei 
chip. Ciò aveva tutcav;a provocato nei 
media e nell 'utenza una reazione forre
mente negativa. che aveva provocato 
tra f 'altro un forte calo delfe azioni lntel 
;n borsa. Le cose s i erano aggravare 
quando IBM. con una mossa senza pre
cedenti, aveva bloccato u{fiçitjfmente 
tutte le vendite di macchine basate su 
Pentium, 1n base alle risultanze d1 un 
svo contro·sWciio del bug <;iç /le qvçli 
emergeva una rilevanza del problema 
assai maggiore rispetto alle stime lntel. 
IBM si assumeva ìnoltre f'onere di sosti
tuire tutti 1 chip difettosi con chip corret· 
ti tma volta che questi fossero disponibi
li. Oues ra dura presa di posizione ha ov
via men ce creato un precedeme eco~ 
stretto la lntel a prendere prowed1men
ti. f così dopo alcuni giorni convulsi ca
ratter1zzati da una guerra di comunicati 
stamp8 (fa lntel ha de-f1flito "1ngiusttfica
ta» la mossa IBM. e pvf:Jblicato un docu
mento con cui si confutavano le tesi 
IBM riguardo t1/Ja r;/evanza del bug) la 
cç1sEJ di Santa Cli'iriii è st'1t? infine co
stretta a rivedere la sua politìca. Il 20 dt
cembre dunque lntel, pur rimanendo uf
ficialmente sulle sue pos;zfoni per quan
to riguarda la rilevanza pratica del bug, 
ha riconosciuto ufficialmente d1 aver ge
stito il problema in modo non idoneo ecJ 

M'areo Marinacci 

ha annunciato la nuova politica di sostr
tuz;one generalizzata. Restano ancora 
da definire 1 dettagli operativi della cam
pagna d1 sosttrwzione. cosi come la data 
di rilascio dei primi Pentium senza bug; 
ma la dichiarazione d1 intenti non lascia 
dubbi e geua acqua sul fuoco delle pole
m iche, rassicurando l'utenza e restituen· 
do nel contempo credibilità alla lncel che 
rischiava un brullo scivolone sulla classi· 
ca buccia dt banana. 

Per noi~ che abbi.amo segvi ro rvrra la 
vicenda a mo' di Sherlock Holmes fra ln
teme1. relefono e fax. ciò ha sigt1 if1caco 
tr~ /'altro vn Nucale trr.mquillo! E non è 
poco, dato che g/J ultrm1 sviluppi s1 sono 
succedur1 a distanza di poche ore f 'uno 
dall 'a l1ro proprio a ridosso delle teste, 
costringendoci a non pochi tour-de-farce 
per poter inserire te notizie piu aggiorna
te sul numero di gennaio che stç1te leg· 
gendo. 

Tu tto è bene ciò che finisce bene . 
Ma. . cosa è successo dawero? f cosa 
succedera ora? E che insegnamentr s i 
possono ttarré dà questa vicenda? A tut
te queste domande risponde lo .speciale 
Dossier Pent11Jm di questie pagine, ini· 
zitJto ifl p11MO mtJrasma durante le pnme 
convv tse giornate cfe//'((atfair.e Pentium,., 
e terminato, a vicenda ormai feficemen· 
te conclusa. a Capodanno. E dunque re
sponsabile, almeno in parte, del ritardo 
con cui avete trovato in edicola MC di 
questo mese. Ma ne valeva la pena, no? 

Corrado Giustozzi 
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Qual è il problema e come si identifica 

11 problema da cui è affotto 11 Pentium dowebbe oramai essere noto, ma lo rie
piloghiamo brevemente a beneficio di chi non avesse seguito finora la que
stione. In pratica. per via di un errore nell'ijmplementazione in hardware del re

lativo algoritmo. l'istru2ione FDIV (divisione in floating point) produce in determi
nate situazioni un risultato affetto da un elevato errore, pari nel caso peggiore 
ad una parte su ventimila. Ciò significa avere solo cinque o sei cifre significative 
esatte contro le venti o più che ci si aspetterebbe secondo le specifiche. 11 pro
blema è ovviamente deterministico, cioè non si verifica casualmente ma solo 
con determinare coppie di operandi che soddisfano alcune proprietà numeriche. 

Esistono nel pubblico dominio diversi pro9rammi in .grado di controllar.e la cor
rettezza o meno del processore Pentium installato in un computer. È comvnque 
facilmente possibile effettuare a mano la verifica. bastai inserire nelta calcolatri
ce di Windows o nel vostro spreadsheet preferito Il seguente calcolo, pubblica
to da Tim Coe: 

4195S35-((4195B35/3145727)*3145727J 

Se il risultato che si ottiene è O il chilP è corre,tto; il risultato è invece 256 su 
un Pentium affetto dal bug dell'istruzione FDIV. 11'1 questo caso si può ricorrere 
ad una patch software per evitare temporaneamente l'insorgere del prçblemai, 
in anesa che lntel metta a disposizione i chip corretti per la sostituzione. A 
tutt'oggi (fine dicembre '94) non esistono ancora IPentiur'i'\ corretti; secondo di
chiarazioni ufficiali lntel essi dovrebbero rendersi disp-0nibili "entro i primi mesi 
del 799511, presumibilmente verso la seconda metà di febbraio. 

Tutto e cominciato con alcuni mes
saggi sul la rete Internet (Usenet area 
comp.sys.intel l; poi la conferma dei 
quot1d1ani americani, delle vane agenzie 
d1 stampa e della lntel stessa: il maggio
re esponente della gamma di micropro
cessori della maggiore casa produttrice 
d1 chip fa errori d1 ca lcolo 

Il tam-tam 1niz1a. C'è chi afferma che 
è un errore 1mlevante. che c1 se ne ac
corge solo con complessi calcoli mate
matic 1 con numen a molte cifre. e chì 
invece afferma che avviene anche coni 
numeri abbastanza piccoli . 

L' lntel rassicura l'utenza minimizzan
do e dichiarando che la probabllrtà d1 tah 
errori è di un caso su 8 miliardi. e perciò 
è molto difficile che tale anomalia possa 
1nf1c1are 11 funz1onamemo dea computer 
1n circolazione. ma il 13 dicembre come 
un fulmine a ciel sereno arriva dalle 
agenzie d1 stampa un dispaccio che an
nuncia 11 blocco da parte dell'IBM delle 
sped1zion1 dei persona! basate su Pen
t ium. 

La lntel dal suo canto emette un co
municato stampa in cui dichiara che la 
mossa dell'IBM è 1n91ustificata In bre
ve la societè ha assunto un atteggia
mento pragmatito: sostituiré le CPU 
Pentium solo su nch11esta dei clienti e 
senza fare troppa pubblicità. «Non ba
stà fornire spiegazioni tecniche sulla 
cred1b1htà del Penuum•>, spiega Chuck 
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Pett1s dell'Agenzia Pubblicitaria Floathe 
Johnson 1d'lntel deve tenere conto del
le lamentare dei clienti» . 

«Non credo che faccia parte della no
stra wltura aziendale11 ha dichiarato 
però Andy Grove Presidente dell'lntel 
1nmpegnarc1 in una politica 1n cui non 
crediamo e che quinoli non saremmo 1n 
grado di realizzare, saremmo degli irre
sponsab1l11~ . 

La cronaca più recerite riporta dichia
ra zion1 da caccia alle streghe, come 
quello dell'Assoc1az1one per la Ricerca e 
lo Sviluppo Farmaceutico americana 
che ha chiesto ai fabbricante d1 prodotti 
ch1m1c1 dt verif icare che 1 <lau relatlVI alle 
preparazioni di medicinali. spediti .all'en
te Food and Drug Administration, non 
siano stati elaborali con processori Pen
tium. La FDA non ha ancora ufficial
mente chiesto una revisione globale. 
ma voci ufficiose provenienti dall'inter
no dell'ente americano sostengono che 
la questione pone interrogativi ai massi
mi livelli. 

Per fortuna dell'utente il 20 dicembre 
l'lntel è praticamente tornata sulle sue 
decisioni e si è dichiarata disponibile a 
cambiare su richiesta la CPU senza 
chiedere che impiego se ne faccia ed 
inoltre in qualsiasi rnornento. Un bel so
spiro di sollievo. 

Comunque sia stiamo parlando della 
realtà d'Oltre Oceano: m(I come hanno 

risposto le maggiori società del settore 
dell'informatica italiana ed 1nternaz1ona
le? Soprattu tto cosa rispondono agli 
utenti che hanno già comprato o com
preranno computer basati su Penuum? 
Abbiamo posto la domanda un po' a tut
ti i maggiori esponenti del panorama 
informatico italiano. 

AS'T 
In pratica in AST una posizione uffi

ciale non è stata presa La r isposta in 
terlocutoria ci viene data dal responsa· 
bile marketing. dott Mercanti. che ci gi
ra la <lomanda affermando che la posi· 
zione ufficiale l'ha presa l'lntel la quale 
è disposta a sost1tu 1re il chip. Solo 
quando viene fatto presente che la pa
rola sostituzione in casa lnte l sembra 
essere stata rimossa dal vocabolario 
(prima della presa d1 pos1z1one del 20 di
cembre N.d R ). il funzionario risponde 
che in ogni caso se un cliente chiama. 1 
loro tecnici verificheranno l'esistenza 
del bug e poi dovrelobero applicare la 
politica lnteL 

Compaq 
Compaq Computer. una delle 1ndu

scrie leader. ha dichiarato che conti
nuerà a vendere macchine con Pentium 
installato. facendosi forza d1 una ricerca 
interna che classifica come uirrilevante)) 
la possibilità che i suoi clienti rimangano 
v1thme del bug. 

icll nostro approccio consiste nell'aiu
tare il cliente a capire la sua situazione, 
ha d1ch1arato 11 vice presidente John Ro
se11. e a rassicurarlo sul fatto che prov
vederemo a cambiare il suo processore 
se fallato. fornendo nel frattempo stru
menti software per tenere sotto con
trollo il problema» . 

«Non crediamo che la lntel abbia 
mentito sui test11 ha tenuto subito a 
puntualizzare Paolo Eng1ieben. Marke
ting Manager i taliano. «ma abbiamo 
pensato a chi ha problemi di sicurezza 
dei dati offrendo. oltre alla soluzione 
della sostituzione del chip quando sara 
disponibile. una soluzione software». 

In cosa cons1sre quesca soluzJOne? 

«Da subito offriamo a1 nostri utenti 
una patch software che esclude la FPU. 
trasformando il Pentium 1n un Pentium 
SX. se ci è consentito 11 modo di dire. 
ed 1 calcoli matemat1c1 verranno effet· 
tuati via softw.:ire» 

Massima cranquil/1ta, per cut, e la fe
delcà alrlntel si è consolidata nel tem
po. Ma in futuro state pensando ad aftra 
sorgente di CPU? 
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1dn passato abbiamo adottato I' AMO 
e la scelta è solo dovuta all'offerta e alla 
qualità del prodotto e soprattutto per
che l'offerta lntel aveva dei buchi. AMD 
offre una scalabilità di processori miglio
re come ad esempio i 486 SX/2. Non 
pensiamo pertanto minimamente di 
cambiare 11 Pent.ium con altro11. 

Neanche NexGen (nella sodetà Nex
Gen ci sono capitar; Compaq e Ofivetti 
tra gf1 altri N.d.R.)? 

Computer Discount 
Della situazione e di come si pone 

l'azienda toscana abbiamo parlato con 
Leonardo Ristori. responsabi le ufficio 
stampa. Per prima cosa ha tenuto a de
lmeare la linea d• condotta che consiste 
nel fornire al mercato i prodotti richiesti 
dagli utenti. 

Tuttavia raz1enda non si limita ii ciò, 
ma crede nell"importanza della qualità 
del servizio all'utente. che non si con
clude con l'assistenza prevendita e per
ciò prosegue nel tempo 

La posizione assunta è improntata al 
perseguimento della soddisfazione del
le esigenze del cliente che resta l'obiet
tivo primario ed irrinunciabile. 

Come avete pensato dt fare m imme
diato per chi chiama? 

••In seguito alle segnalazioni ricevute 
anche dalla rete Internet prima che 
dall' lntel stessa. abbiamo immediata
mente attivato la procedura prevista dai 
rapporti di comarketing con i nostri for
nitori, facendo pressione sull' lntel che 
ci ha assicurato la sostituzione del IJ)ro
dotto difettoso, per gli utenti che ne ab
biano effettiva necessità, e la messa a 
d1spos12ione di uri numero verde a cui 
gli utenti si potranno rivolgere diretta
mente11. 

Per quanto riguarda la rete vendita? 

uContemporaneamente. abbiamo al-
1 ertato la rete di vendita Computer Di
scount. menendo tutti i rivenditori al 
corrente della situazione; inoltre. anche 
presso la sede centrale abbiamo attiva
to un servizio di informazione e d1 sup
porto che risponde direttamente a1 
clienti». 

In prauca cosa nspondete .a1 clienti? 

11Gh utenti della Computer Discount 
con problemi d1 impiego della CPU in 
oggetto, potranno rivolgersi ai punti 
vendita della catena dove verrà comuni-
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La posizione Cyrix 

11 d1feuo del Pentium ha causato un certa a,g1taz1one nel mercato, come giustamente 
poteva succedere È sconcertante che l'lntel non abbia r~levato prima 11 problema. d1 cui 
era .a conoscenza da questa est.ate, ed abbia tentato d1 m1nim1z2are l'impatto dell"erro

re 
Nessuno vuole un computer da 2.000$ con un'accuratezza ne• calcoli inferiore ad una 

calcolatrice che ne costa 10 e commette errori più spesso di quanto in origine ha dichiara· 
to la stessa lntel. 

Uno dei risultati 1mmed1a11 del difetto del Pentium potrebbe lasciare la r1nestr.a aperta al
la vendita di prodotti 486 più tempo di quanto s1 sarebbe potuto 1po1izzare 

Ciò è importame per noi che abbiamo prodotti di successo per questo mercato. 
D'altronde Il dlifetto potrebbe causare a lungo andare degli effetti nega11v1 sugli uten'' 

neJla fase di trans1z1one a processori di classe 586. Crediamo che la produzione dei nostri 
prodotti di classe 586 basa11 sull'architettura M1 approfitterà d1 questa opportunità. ma sa
ranno pronti da metà del 1995. 

pc 

NexGen viene sommersa 
da una valanga di richieste 

M 1lp1tas 15 dicembre 1994. NexGen ha annunciato che sta avendo sia un signrf1c.ati· 
vo aumento della domanda per 1 suoi processori della fam1gha Nx586 che un .au
mel'\lo del tasso d1 impegno da parte degh OEM per l'uso dei processori compat1· 

bili 586 della quinta generazione. 
L'Nx58o. disponibile 1n volume lo scorso settembre con quattro h11elh d1 prestazione. e 

l'unica alternativa al Penuum anualmente in produzione e consegna. 
Costruita per NexGen da IBM M1croelectronics I.a famiglia d1 processori Nx586 raggiun

ge i più alti hvelh di prestazioni d1spon1bili nell'ambito degli x86 I prodotti vengono offerti a 
prezzi concorrenziali per consentire !"adozione diffusa da pa11e 1de911 OEM più 1mportan11 e 
dagh utenti finali. 

•ilo scorso autunno abbiamo mmato ad essere virtualmente sommersi dii una valanga 
d1 richieste. da un interesse crescente ed un tasso più veloce d1 sottoscri21oni da parte de
gli OEM per la nostra f.al'l'l19ha d1 processori N><586». ha dichiarato Auq Raza CEO NexGen 
Inoltre ha notato che «questo grande aumento della domanda non è limitato ad un pa111co
lare segmento di clientela, ma viene da compagnie di prima e seconda fila 1n agg11.int<1 çigh 
OEM di persona! computer d1 terza fila che sono stati quelli che hanno per pnm1 adonato 
la nostra famiglia Nx586u. 

Raza non sapeva dire Quale porzione della richiesta dì Nx586 poteva essere atmbù1bile 
alla controversia pubblica ed 1ndustr1ale causada dai chip F'ent1um lallau già conse.gnat1 e 
ancora 1n produzione da pa11e d1 lntel Però ha aHermato. "Ogni OEM s1 sta d1stmguendo 
per come sta affrontando l"argomento dei Penuum fallati e come sta assistendo 1 suoi 
clientin 

.. un numero sempre maggiore d1 OEM riconosce che il loro valore presso la clientela e 
associato con 11 loro stesso nome ed i marchi di computer piuttosto che con 11 nome del 
microprocessore e stanno richiedendo la nostra alternativa al Pentium• 

Il mese scorso di questi tempi poco più di tre dozzine <l1 fabbrican'll in tutto 11 mondo 
stavano vendendo elaboratori basati sul processore Nx586 offrendo prestazioni a livello 
Penuum a prew tra 1 1.500 ed 1 2.000 dollari Raza ha affermato che: 110ra 11 numero degli 
OEM che hanno firmato sta rap1damèl"lte ra99iun9Mdo 1 50 eon molti di loro che colloca
no ordmi delle decine di migliaia di pezz)., 

Secondo 11 funzionario NexGen soddisfare te esigenze del mere<ito non è 1n discvss10-
ne. 11St1amo tenendo volumi d1 produzione molto buoni da parte di IBM M1croelectronics. 
e loro sono in grado dt aumentare la capacità per cui si sono impegnati con noi. cosi che 
possiamo mantenere la S1Ped121one d1 grandi quantttà del processore NexGen a1 nostfl 
client1.11 

cd risultali dall'IBM sono più al11 d1 quelli che c1 aspettavamo» ha concluso Raza. 

cato loro il numero verde fornitoci 
dall"lntel. Essi potranno quindi. con una 
semplice telefonata. inoltrare le loro se
gnalazionifrichieste direttamente a ln
tel. clhe indicherà loro le modalità per 
ottenere la sostituzione delle CPU difet
tose. 

Penso di poter dichiarare che pur non 
essendo chiamata in causa, in quanto 
distributore. a rispondere della difetto
sità dei prodotti, la Computer Discount 
dimostri che s1 stia adoperando con ce
lerità ed eHicienza per tutelàre là soddi
sfazione dei suoi clienti>>. 
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Infine a chi deve avere usubiro11 una 
soluzione7 

«Stiamo mettendo gratuitamente a 
disposizione degli utenti un programma 
che. disabilitando temporaneamente 
l'unità a virgola mobile, d1 fatto elimina 
alla radice 11 problema e "costringe" il 
persona! computer a fare 1 calcoli senza 
usare la parte difettosa•>. 

D. Top 
Il dott. Mattiello inizia la nostra con· 

versaz1one esprimendo d elle serie per
plessnà sul problema. ln ettetti arnmet· 
Le che dal punto di vista puramente pra
tico «ti problema si presenta 1n pochi 
casi di calcoli estremi e perciò dal punto 
d1 vi sta puramente commerciale non 
posso dare torto all' lntel. 

Pero dal punto d1 vista del cliente che 

hai speso dei soldi e si mrova un com
puter che commette degli errori non è 
bello ed il cliente ha sempre rag ione 11. 

Oua/1 saranno le sue azioni? 

"Mi adopere ro per avere dei chip 
cambiarti per poi poterl i sostituire 
all'utenza. In fin dei conti se qualcuno 
ha commesso degli errori è giusto che 
paghi. 

Hanno guadagnato tanti soldi... ven
dessero un pezzo d• sp1agg1a». 

Epson 

Contattata la filiale 1tal1ana, questa 
non ha preso una posizione uf ficia le 
Abbiamo però potulo ascol'tare il parere 
personale di Piero Di Camillo. direttore 
Divisione Prodotti Finiti. 

Cosa pensa di quello che sta acca
dendo in questo momento? 

"Stiamo assistendo molto probabil
mente ad una guerra di potere tra i co
lossi dell'informatica A no1 queste 
guerre non interessano. mentre sta 
molto a cuore la soddisfazione del clien
te. È ovvio che ai clienti che riscontrano 
dei problemi o con applicaz1on1 "m1s
s1on criticai" che potrebbero rasenti re 
del problema. il microprocessore sarà 
sost1tu110,, 

Quindi salvaguarderete la clientela 
già acquisita. t= per il futuro? 

«Per q uant o riguarda 1 nostri futuri 
prodotti basatì su Pentium, attendiamo 
di conoscere le reaz1om del mercato alla 
posizione di lnt el: è stata ln tel a genera
re la domanda per 11 Pentium con una 

Per !'JnteJ rimane una Jieve anomalia della unità floating point 

1670· 104 7 5: buongiorno parla lntel 

La posizione deWlnte. I. pnma che utf1c1ai
le é stata uff1c1osa, sommessa, quasi 
un discorso tra am1c1 che s1 incontrano 

ad un incontro stampa di terze parti e si 
scambiano informaz1on1. •Che ne pensi. 
ma non credo sia un problema, guarda 
adesso m1 informo meglio11 e così via. In 
fin dei conti l'Italia rimane ai confini 
dell'Impero. 

Certo è che dal 30 ottobre al 23 novem
bre è solo argomento di uno scambio d1 
mail Internet ira ma1emçiu1c1, poi il 24 no· 
vembre le telescriventi dell" Associated 
Press banano Il comunicato. 11 Pentium 
sbaglia 1 conti. Da quel momento tutti ne 
parlano: 11 New York T1mes. la CNN. 11 Tele· 
video, la Repubblica, ti Corrrere della Sera. 1 
teleg1ornah RAI ed and1penden11 e chi più 
ne ha più ne metta 

La posizione lntel a Questo punto 1,11ene 
richiesta con altre mot1vazion1 e dopo quaL
che 1nerz1a superstite prima arriva un mes
saggio del pres•oente oella lntel, Andy Gro
v.e d1reno agli utenti che leggono la mail in
ternet e poi un fa:x (ottenibile dal servizio 
faxback della l ntel Corp +800 628-2283). 
La sola mcxi1f1ca nella traduzione è 1'agg1un· 
ta del numero verde per l' Italia 1670· 
10475 n discorso pane alla lontana ed è 
molto rassicurante ~is1 e generata, recen· 
ttimante una grande quantità dt messaggi 
su ll'lternet. riguardanti una lieve anomalia 
della unità floating point del processore 
Pentium Per la stragrande maggioranza 
degh utenti questo fatto non costituisce un 
problema Ecco la spiegazione dei fatti. 1> 

Il fax prosegue riprendendo il discorso 
espresso dallo stesso Presidente e parla d1 
una lieve anomalia riscontrata udurante una 
sequenza di m1liof1!1 d• milioni d1 operazioni 
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in virgola mobile» Dunque l'lntel sapeva 
già dall'estate scorsa del problema, ma lo 
aveva giudicato 1ns1gnaf1canue fino a che: 
11Un ricercatore di matematica. nel corso d1 
una serie di anal1s1 teoriche sui numeri pfi· 
m1 e sui reciproci. ha rilevato una riduzione 
della prec1s1one sulla nona cifra decimale 
dei suoi risultattn Rassicura ancora l'uten· 
za affermando che un ~u ten1e dt fogli o 
elettronico può 1mbatters1 1n ciuésto problé
ma dt rlduzione della precisione una volta 
ogni 27.000 anni d1 lltilizzo». 

Ma quale consiglio da a chi 1 conti lt fa 
veramente? Semplt ce. "Nel caso siate 
co1nvolt1 1n queste analisi sui numeri prrmt 
o altri complessi algoritmi ma1ematac1, 111 in· 

v1t1amo a chiamare il numero verde" 
Il fax termina dicendo che comunque as

sisterà gli utenti interessati nella risoluzio· 
ne del problema Della parola o del vocab<>
lo «sostituzione» non si fa menzione. quasi 
lo avessero rimosso 

Poi 11 13 dicembre scoppia lçi bombçi· 
11 L'IBM è il primo produttore d1 persona! 
che decide d1 sospendere. in tutto 11 men· 
do, le consegne dei persona! computer ba
sali sul microprocessore Pentium dell'ln· 
tel» Poi più avanti l'affermazione che IBM 
«si e d1ch1a~ala pronta a sostituire gratuita
mente 1 chip Pentium d1fettos1 con nuovi 
es~nt1 da d1fett1, non appena dtsponibiltu. 

E un fu lmine a ciel sereno che coglie 
tutti di sorpresa. L'lntel si prec1p1ta a fare 
un controcomunicalo che a parte le contro
versie dichiara che 1<qualora l'utente incor· 
resse ln tale remota probabtlttà dt errore 
nel corso dello svolgimemo delle applica
zioni. 11 processore Penuum sarà sostituito 
da lntel per l"intero ciclo d1 vita del perso· 
nal computer» 

«Le s1tuaz1on1 s1 possono sempre forzare 
all"estremo» conclude Andy Grove, CEO 
lntel um altre parole. se si conosce l'esatto 
punto in un meteorite andrà a cadere. es•· 
ste la poss1b1lita d1 farsi trovare volontaria
mente in quel punto ed essere coipìt1• 

La s11yazione" questo punto sembra 
chiusa. quando a sorpresa 11 20 dicembre. 
solo sette ~iorn1 dop<> queste dich1ara21one. 
l'lntél el'r'\ètté un r'\uOvO eornurucato. verrà 
adottata una politica d1 sostituzione delle 
CPU su richiesta. In prauca ora quals1as1 
urente d1 una CPU Penuum potrà chieder· 
ne la sostttuz1one 1n quals1as1 momento 
senza dover provare che 11 lavoro che svol
ge è penalizzato dagli errori della FPU 

«La nostra poliuca~ d1c1'11ara Grave «era 
d1 parlare con la geme per determinare se 
le loro necessità richiedessero 11 rimpiazzo 
del processore. Alcuni l'hanno giudicata co
me una posizione arrogante ed indifferen· 
te. V1 chiediamo scusa• 

L'utente d\Jnque orai può verameme sta· 
re tranquillo. a breve verranno resi noti 1 
deuagli dell'opera21one nei suoi lau prauc1 
o comunque a quali centrt r1volgers1 per el
f em1are 11 rimpiazzo. 

Non si profilano tempi brevi per la d1s;po
n1b1lità di CPU esenu da errori. Lo ha am
messo lo stesso Grove che parla del primo 
tnmes tre dal 1995 e alla domanda dire11a 
d1 quanto costerà alla compagnia si l11·1•11ta .a 
dire che ciò 1nc1dera sot guadagni del quar
to trimestre 1994. 

Diremmo «meglio 1ard1 che mai,, se ci 
mettiamo dalla parte dell'utente. ma met· 
tendoci dalla parte dell'lntel nessuno può 
negare che Fa sost1!uz1one d1 alcuni m1hon1 
d1 chip creerà dei seri problemi finanziari al· 
lai compagnia 
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Un chip che sbaglia i conti non è ammissibife per iJ colosso di Armonk 

La posi1ione IBM 
I 18 M ha annunciato l'interruzione delle spedizioni d1 tutti 1 persona! basati sul sem1-

conduttore Pentium dell 'lntel, sulfonda della crescente preoccupazione della clien-
. tela per le garanzie di prestazione del chip e in seguito ai test condotti dalla propria 

Divisione d1 Ricerca. Naturalmente l'IBM per bocca del dott. Scartati nega che dietro quie
sta decisione si nascondano altri fini commerciali, come da molte parti si mormora. lnfatil 
in casa IBM possiede sia la tecnologia PowerPC che accordii strategici con NexGen e Cv· 
rix. E certo non si può negate che è un'occasione che difficilmente altri della sua portata 
non avrebbero sfruttato. C'è da dire però che il sistema operativo vero e proprio per PPC 
al momento non è disponibile, ed una evoluzione dell'alleanza con la Appie con un coinvol
gimento della stessa in maniera massiccia nel sistema operativo mm è stata ancora con· 
mitizzata. Le spediz1om quindi riprenderanno quando uchent1 e partner lo nch1ederanno11; 
nel frattempo l'IBM si è assunta l'onere di sost1twe i chip difettosi, che sempre stando al
le dich1ara2ion1 d1 Scarfati (poi confermate anche da lntel) ancora non sono disponibili. 

La 113M ha .adottato questa p-0htica di grande responsabilità nei confronti della propria 
clientela per prima al mondo, in diretto contrasto c-0111 la stessa lntel che ha successiva
mente definito tale mossa «ingiustificata». Secondo Sarfari la decisione. pur difficile, si è 
resa necessaria nell'ortiea della estrema chiareua che da sempre lega IBM ai propri clien
ti. Nlon è stata neppure presa in considerazione la possibilità di fornire all'utenza delle 1Pat
ch software per limnare temporaneamente il problema: l'unica soluzione seria è la soMitu· 
zione del iehip. E la successiva ccco111versione» di lntel sembra aver dato piena ragione a 
questa hnea di comportamento. facendo crescere ancora di più l'immagine d1 IBM presso 
11 grande pubblico. 

P.C. e C.G. 

ad una presa di posizione e di lealtà ve:r· 
so l'lntel giocano altd due fattori: la non 
compatibilità al momento del suo PA
RISC e l 'accordo futuro con l' IMel stes
sa per la fabbricazione del P7 . D'altron
de se i l P6 I ntel è già un processore su
persca late il P7 lo sàrà ancora dì più ed 
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lntel ha bisogno dell'esperien2a HP. 

fntercomp 

Molto sinceramente Zanotti ammet
te che la lmercomp non ha venduto 
grandi quantità Pentium in quanto non 
ri teneva vincente il prodotto 60/66 MHz 
rispetto ad 11.Jn DX4 75 o 100 al contrario 
di un Pentium 90 Al tempo stesso non 
ritiene l'errore fondamentale e assicura 
che come l'lntel fornirà le nuove CPU 
esse verranno cambiare all'utenza. 

Per quanto riguarda il discorso d1 se
cond source ha detto che stanno valu· 
tando anentamente processori Pentium 
like, ma la «COnditio S'Ìne qua non» e la 
piena intercambiabil1tà a livello d1 zocco
latura. 

Lemon Computer 
Non tutti sono conv1nt1 che il bug sia 

una cosa irrilevance come la Lemon 
Computer. Un suo responsabile, Uncini, 
ha infatti dichiarato che il bug della FOIV 
è i! secondo e minore dei problemi del 
Pentium: infatti c'è una perdita di coe
renza della cache interna quando un 
controll ,er bus master PCI chiede .alla 
CPU dì eseguire un Auto Halt lnstruc-

fortissima campagna pubblicitaria. ora 
deve affrontare una caduta d1 immagine 
dovuta molto probabilmente più ad un 
atteggiamento discutibile nel nasconde
re un problema noto, che alla portata ef
fett iva del problema tecnico. lntel so
stiene che è perfettamente plausibile 
continuare a consegnare anche I chip 
che presentano il problema, e noi non 
avremo diHìcoltà a seguire questa posi
zione, pvrçhé equçimente ap1Pliçata su 
tutti 1 costruttori. affinché nessuno sia 
avvantaggiato. e soprattutto purché il 
mercato accetti 1 chip stessi». 

Fatevi un collier o un anello 
con un processore 

Alf'inizio ha dich;arato che stiamo .as
sistendo molto probabilmente ad una 
guerra di potere tra 1 colossi dell'infor
matica. Chi vincerà? 

«Come sempre succede, a decidere 
chi ha ragione non sarà lntel o IBM. ma 
sarà il cli ente finale. E noi cercheremo 
d1dargll1 prodotti che chiederè» 

Hewlett Packard 
Parlare di errori d1 calcolo 1n casa HP 

potrebbe quasi sembrare blasfemo. e 
conoscendo la serietà dell'industria 
americana non ci s1 stupisce della fer
mezza del comunicato ufficiale: rassicu
rare l'utenza che la società sta lavoran· 
do per mettersi a sua disposizione. 

Naturalmente ripetono che un bug è 
stato scoperto ma c he agli utenti che 
avranno un nocumento da questo erro
re il chip verrà cambiato appena possibi
le. 

La posizione poteva 1n teoria essere 
differente ed assomigliare a quella della 
IBM, in quanto HP in casa ha un suo 
processore. ma non è cosi. Forse olire 
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I chip dei computer a' posto delle pietre 
preziose? Sembra proprio di sl, e non c"é 
nemmeno bisogno di estrarli dal souo

suolo. Tutto ha avuto inizio da quando l'ln
tel, sotto •torchio» per la no'a vicenda le
gata alle strane performance del suo Pen
tium. ha girano una piccola quantità d1 tait 
chip ad una sconosciuta ditta d1 S1l1con Val
ley per trasformare gh «oggetti» 1n collier, 
bracc1alett1, orecchini e portach1av1. 

cc La cosa è d1ventat9 argQmento d• con· 
versazione11 ha dichiarato Dianne Emerson, 
presidente della Jewerly Companv 1da gen
te che vede l'oggetto. chiede molto incu
riosita cosa sia. E spesso non crede che il 
paio çl1 Qr-eccti1ni che sta osservando sono 
in effetti delle CPU11 

Questa gmielleria cch1gh tech» è 1n vendi· 
ta da diverse settimane ini tum gh Stal1 Uni
ti. soprattutto nei neg-0zi associati a college 
e musei, ma attenzione, i Pentium cosi 
processa\i non sono gli stessi che hanno 
dato «scandalm1 in queste ultmne semma· 
ne. ma solo la produzione già all'origine 
91Ud1cata difettosa dalla casa madre. 

cc Abbiamo cosi giocato sulle preoccupanti 
v1ç1ss11udim della lntel» si è esproesso Randy 
Wlnn. manager del books1ore all"lnterno 
della Stanford Unìversirv. ove sono state 
messe in vendita le creazioni ,, ma almeno 
non abbiamo causato nessun errore nelle 

operazioni. Anzi. i nostri "conti" sono andati 
al di là delle più rosee previsioni. Abbiamo 
in pratica terminato lo stock 1n magazzino. 
sia dei portach1av1 che dei braccialetti. so
prattutto <>ra in pieno periodo natalizio». 

I prezzi vana no dai 1 O dollari per 1 porta
chiavi ai 25 per 1 bracciali. ed ogni anicoio 
si presenta nella sua elegante confezione 
d1 velluto nero. 

lntel. 1n pratica, ha solo fornito la "mate
ria pnm9», mentre la Jewerly Company h9 
tutti 1 dirmi nell'1deaz1one, produzione e 
commercializzazione delle sue opere. 

In ultimo. per otrenere una più lunga re
sistenza alla polvere e all'acqua. 1 chip sono 
st<iti inglobali in resina epossidica, çhe h;;t 
fornito alla CPU una curiosa luminescenza 
e brillantezza. 

Ma lo strano progetto non finisce qui: la 
Emerson e la lntel stanno già considerando 
una nuova linea d1 prodotti con91unt1, sem
pre su base Pentium, e che vanno da qua
dranti d1 orologi analogici a fibbie per cintu· 
re. a spille. 

«Le recenti v1c1ss1tud1nt sulla scarsa pre
cisione dei Pen11um• ha concluso Randy 
Winn «ha caus910 dei danrn non mçlifferen· 
ti alla lntel. ma le notizie sulla vicenda han
no senz'alt1ro a1ulalo ad aumentare ie ve-n· 
dite di una simile bigiotteria". 

Massimo Nove/11 
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t1on Ciò è stato verifica to all'interno 
dell'azienda e li ha portati a ricostruirsi 
un BIOS apposito per evitare tale erro
re. Naturalmente la perdita d1 coerenza 
si riflette anche nell'1nstallaz1one del 
nvovo sistema operativo della Micro
soft Windows NT 

Per 11 resto nei confronti dell'utenza 
una soc1eta che si mette a riprogettare 
un BIOS cosa può offrire d1 più come 
garanzia) 

Memorex Telex 
C1 ha risposto G1ul10 Gaietti, direttore 

marketing Memorex Telex l1aria. 

Qual e la pos1z1one di Memorex Te
lex sur problema Pentium? 

~111 nos1ro attegg1amen10 è d1 reali· 
smo e d1 supporw dell'utenza. In linea 
anche con le 1nd1caz1oni fornite dalla 
stessa lntel, valuleremo la portata degh 
eventuali problemi che dovessero venf1-

cars1 presso gh utenti f1nah. per giunge
re. ove necessario. alla sost1tuz1one del 
componente. 

In una s1tuazmne come questa. 11 
clien1e Memorex Telex può contare sul 
vantaggio d1 avere come interlocutore 
un forni tore d1 sistemi che opera attra· 
verso le proprie strutture dirette. con 11 
supporto del serv1z10 tecmco dello stes
so. un servizio tecnico cert1f1cato 
conforme agli standard d1 qualità ISO 
9002 e che pvò esercitare uno stretto 
monitoraggio dell'utenza per valutare 
l'insorgenza di problemi e prendere le 
misvre del cçiso. 

Crediamo che questa sia la "carta in 
piùi" che pochi fornitori possono vanta
re, tale da rappresentare un rea le valore 
aggiunto nei confronti dell'U1enza>1. 

Microsys 
la Microsys è una società nata da 

poco, e di capelli b1anch1 ti dott Mancini 
non ne ha. Al con1rano dimostra uno 

La natura del bug e la sua rilevanza 
d i Coffado Giustozzi 

11 • •"'1•16 Oilpl!l • pubbl1Ca10 ddlla lnrel Il 30 novem· 
me ;;otro lorm;, d1 un grosso file PosrScflpl d1s~ 
niblle al 1rasferimenro eft>rrronico VliJ lnc()me1 In 
'32 p;1g1ne $r 11nal11za 11 bug e fa sua pom1111. giun
gendo 1111e conclu$•on1 oram.J• t10re 
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S embra passato un anno ed invece s1 
è svolto tutto 1n poco p1u d1 un mese, 
da quando cuoe un ricercatore .ameri

cano. 11 professor N1cely . s1 è accorto per 
pnmo che 11 Pentium es1b1va strani ma s1-
sternat1ci errort d1 calcolo a quando la lntel 
ha «pubblicato» in versione elettronica un 
approfondito st11,1d10 svila naturai e la portata 
del problema 

In questi quaranta giorni. grazie ad Inter
net. nella COrr'lun1là sc1en11f1ca 1nternaz1ona
le (la p1u sensibile. ow1amenle. a questo 11 
po d1 problema) s1 è scatenato un an1ma10 
dibattito teso a caranerizzare e quant1l1care 
Il problema 

S1 sono molt1plicat1 cosi gh inteNenu tec
n1c1 d1 estrema profondità. quali quelli d1 
M1lce Carlton dell'lstlluto d1 Scienze del
llnformaz1one dell'Un1vers11à della Cal1for
ma del Sud o d1 T1m Coe della V1tesse Se· 
m1conductor. nei quali è stata genata am
pia luce sulle cond1z1on1 necessarie al verifi
carsi degli errori e s1 è giunti perfino ad una 
sona d1 "reverse engmeermg• dell'algorit
mo d1d1v1s1one1n 111rgola mobile del chip 

Il 11wh11e paper• lntel del 30 novembre 
ha 1nf1ne chiarito del tutto la nawra del pro
blema. confermando in larga misura le 1po
tes1 presentate su Internet da chi s1 era oc
cupato della questione dal punto d1 v1s1a 
teorico 

spessore ed una capaci1à d i analisi ap
profondita che si acquista con gh anni e 
l'esperienza 

Cosa farete7 

«Rispetteremo le modahta d1 inter
vento dell'lntel. non c1 possiamo d'al
tronde sosutuire alla sua politica Quan
do. in che modo e a chi dec1dera d1 so
stttuire 11 chip. noi ci adegueremo 

Cenamente però non possiamo ripa
gare 11 prodono che un costrunore fa né 
possiamo certo rifondere dei danni che 
un componente ha provocato In questo 
caso non come m altri si scontrano le 
dure leggi del mercato. Se l'utente 
avesse cornprçito 1,.inçi vettura con ti tet
tino che cigola. non avrebbe far altro 
che tenersi il rumore. a denti stretti ma
gari. 

Se il tetto durame la prima p1ogg1a s1 
fosse sfondato allora si sarebbe potuta 
pretendere ed ottenere la sostttuz1one 
della pane» 

La causa dell'errore 

La causa tecnica del problema. illustrata 
uff1c1almente nel documento lntel, è scon· 
<:ertante nell<i sva b<!naht<i Un errore 1n uno 
scnpt ha fano si che fallisse 11 trasfenmen· 
to d1 un 1mponan1e tabella d1 look-up dal 
çomputer dove era stata pre-calcolata al 
master del chip 

La tabella, utilizzata ò<ill'algoritmo tlella 
d1v1s1one m floaung po1nt. è finna cosi 1n 
completa nel chip. Generalmente le consul
tazioni d1 cui essa e oggetto durante la d1v1-
s1one terminano con esno posnivo. esisto· 
no 1uttav1a alcune coppie d1 operandi che 
provocano la ricerca in tabella proprio d1 
una delle voci erroneamente manc;inu 

Quando ques~a cond121one imprevista si 
verifica. 11 risultato rest11u1lo dalla routine d1 
ricerca in tabella non è ovviamente quello 
rela11vo alla voce ong1nale ma è un altro. e 
ciò ovviamente 1mroduce nell algoritmo un 
valore differente da quello teoricamente 
necessario. Ecco qu1nd1 l'1ntroduz1one del· 
l'errore. che poi naturalmente s1 ampl1f1ca 
negli stadi svc<:ess1v1 dell 'algommo 

01 ciò nessuno s1 e mai accorto fino al 
momento del pnmo allarme lanciato da N1-
cely verso fine ottobre su Internet (11 presi
dente d1 lntel. Andy Groove. ha tuttavia 
successivamente ammesso che la lntel era 
a conoscenza del problema almeno da pn· 
ma dell'estate) 

Le anahs1 pubblicate da lntel quahf1cano 
completamente le cond121on1 cui gh operan
di devono necessariamente soddisfare per· 
che possa venl1cars1 l'errore Innanzitutto la 
rappresentazione binaria del d1v1sore deve 
essere del upo 

MCmicrocomputer n .. 147 - gennaio 1995 



Con ciò vuol dire che se il Pentium si 
fosse rotto dopo un po' sarebbe stato 
meglio? 

«In senso lato sì: sarebbe stato me
glio se l'errore fosse stato palese. Co
munque le ripeto: ci adegueremo alle 
volontà dell'lntel». 

011data 
Con Rossi dell 'Ol1data parliamo so

prattuHo di cifre. Da onobre 1993 ad 
oggi la sua società ha venduto circa 
9.000 computer Pentium e cca meno 
che non si voglia tornare al pallottolie
re» le poss1b1htà di errore m un calcola
tore dovute a duemtla circostanze an
che non riproducibili sono infinite, per 
cui non «mi fascerei la testa per questo 
calo di prec1s1onei>. 

All'utente che chiama dunque non 
potranno altro che ripetere quello che ci 
siamo detti: che il problema é quello 
che è. «Naturalmente siamo qui» e 

l .xxxl<llll 111. - . . - rn 

dove 1 quattro bit segnati come xxxx de· 
vono essere uno dei cinque pattern 0001, 
0100.0111, lOl0, 1101. edoveadesside· 
ve seguire una stnnga d1 almeno sette 1 
consecu11v1 Un d1v1sore avente questa 
struttura è •a rischio», cioè potenzialmente 
in grado d1 innescare l'errore. che poi c10 
avvenga o meno dipende dal dMdendo. Sti
me IBM parlano dei casi possibili come d1 
uno su centomila circa 

Va notato comunque che. come conse
guenza della modalità interna d1 rappresen
tazione dei numeri 1n floating poim. 11 risul
tato d1 alcune semphc1 operazioni fra valori 
pross1m1 a p1ccoh interi è spessissimo un 
divisore «a rischio». Ad esempio l'operaz10-
ne 11. 1-1 1 non dà come risultato esatta
mente Il valore 3 {1merol ma Il valore 3.0 
!arrotondamento di 2.99999999 .. ) e que, 
st'ulumo presenta nella sua struttura pro
prio uno dei pattern incriminati 

Pr"ba bilitào deJ/'.error.e 

Secondo la IBM questa caratteristica è 
proprio uno dei motM per ritenere che l'oc
correnza stauis11ca dell'errore sia assai P>Ù 
alta rispetto a quella sumata nello studio ln
tel Quest'ul·uma 1nfat11, considerando dei 
r1umerator1 e denominatori casuali con di
stribuzione uniforme giunge a valutare la 
poss1b1htà d1 incon trare una coppia incrimi
nata come una StJ nove m1hard1 d1 comb1na
ZJOnl possibili 

I BM invece rifiuta la equ1probabih1à dei 
denominatori ritenendo più probabili quelli 
«a r1seh10" ottenuti come nell 'esemp11) pre-
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pronti ad intervenire in aiuto dell'utente. 

Olivetti 
Stringato e di poche nghe il comuni

cato stampa che descrive la posizione 
della maggiore industria informatica ita
liana. Conferma in ogni caso l'impegno 
di un pieno supporto ai suoi clienti per 
cui l'azienda metterà in atto tutte le 
operazioni opportune per el1m1nare ogni 
rischio. sostituendo. quando necessa
rio. 1 processori difettosi con 1 nuovi mo
delli e fornirà pieno supporto per l'intero 
ciclo di vita del sistema. In fondo però 
si dichiara che stando a11e fonti lntel re
lative alla disponibilità dei nuovi proces
sori Pentium. la società di Ivrea sarà in 
grado di gestire la sostituzione dei chip 
difettosi a partire dai pnmi mesi del 
1995. L'Olivetti dunque dà una data di 
massima di consegna: nessuno a parte 
la IBM che dichiarava che al momento 
non c'era disponibilità di Penwunn «cor
retti,., l'ha data . 

cedente, e ciò porta a determinare una pro
babdllà cenro volte superiore rispetto alla 
stima lmel d1 incontrare una coppia «a ri 
schio» durante calcoli normali: una ogni 
cento milioni di combinazioni. 

Un'alara fonte di disaccordo fra lntel e 
IBM è il numero di divisioni effettuate du
raOile la giornata di lavoro medio da un 
utente normale. è chiaro che ti problema è 
di definizione. cos'è un utente unormaleu e 
qual è 11suo1davoro medio»? 

Secondo entrambi gli studi si può ritene
re normale l'utilizzo d1 uno spreadsheet per 
un quarto d'ora al giorno d> calcoli intensivi. 
Secondo IBM questo tipo d1 attività com
pona l'effettuazione d1 circa quamo milioni 
d1 d1v1s1on1 al giorno. nell'assunzione che un 
Penuum a 90 MHz svolga circa 75 m1l1on1 d1 
operazioni al secondo e che una ogni sedf
cirnila sia una d1v1s1one. 

Ad un tasso d1 errore di uno ogni cento 
m1hon1. ciò porta l'IBM a stimare che 11 tem
po atteso fra il venlicarsi di due erron sia d• 
circa ventiquauro giorni In una ditta con 
una ventina d1 macchine Pentium 1nstallate
ciò significherebbe in media ur1 errore al 
giorno 

Le stime d1 lntel sono d'altro canto assai 
meno terrificanti Secondo proprie ricerche 
1nfatt1, la casa californiana valuta che 11 nu
mero d1 d1vis1orn effettuate ognr giorno dal
l'ut1hzzatore medio d1 spreadsheet sia del
l'ordine del mig1iaio solamente. 

Ciò. comb1na10 con la stima d1 incontrare 
una coppia ò1 divisori •fatale» ogni nove m1-
llard1 di combinaz1on1, fa sahre la stima del 
tempo medio fra gli errori a circa 11enuset
temila anni 

IBM suppotta le sue tesi CM va1uta210111 

Pack.ard Belf 
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La posizione della Packard Bell si po
trebbe s1metìzzare con la frase pubblici
taria cedi tutto di più». Parlandone con il 
responsabile si viene a sapere che il 
cliente Packard Beli m caso dr bisogno 
avra sostituita la CPU. la macchina e c1 
sarà un pieno supporto anche sfruttan
do il personale lntel E le vendite come 
vanno? 

«Benissimo, anche 1n virtù della tele
vendita in atto non solo non abbiamo vi
sto cali. ma abbiamo assistito a degli in
crementi». 

Siemens Nixdorf 

Siumata e rilassata la posi2ione del 
colosso tedesco che più ufficiosamente 
che ufficialmente fa sapere che ritiene 
l'errore dì poco conto. ma che inter
verrà per garantire il buon fvnzionamen
to dei computer vendu11 alla propria 
clientela: leggi sostituzione del chip 

teoriche ed euristiche piuttosto prudenziali, 
mentre lntel ribadisce le sue ass4.lnz1oni 
con s1at1st1che d1 ut1hz:zo d1 reali spread
shee1 es1stent1 all'interno dell 'azienda. 

Considerazioni praache 
In realtà è difficilisstmo poter dare deiini

t1vamente ragione ad una tesi piuttosto <:he 
all'altra perché è d1 fatto impossibile dare 
significati plaus1oih a concetti come 
«spreadsheet medio .. o «Utill220 normale 
del computer•. 

L'importante è comunque non nascon
dersi dietro ad un dito; a prescindere dalla 
frequenza auesa del verificarsi d1 una d1v1-
s1one errata, ciò che è importante e che 
non s1 può negare è che 11 bug sicuramente 
es1s1e e dunque nessuna d1v1sione è poten
zialmente 1mmvne da errori. Che poi capili 
tutti i giorni o una volta all'anno dipende so, 
lo da quanto intensamente si utilizzi il com
puter L'ave' concenuato l'analisi statJStica 
solo sugli utilizzatori di spreadshee\ è in 
questo se-nso fuorviante, è chiaro che un 
uulizzo anche solo leggermente più tecnico 
del computer (per Il CAD, 11 calcolo d1 strut
ture. la simulazione complessa .. ) è estre
mamente più suscettibile d1 fornire nsultat1 
erra11. 

E comunQue è indubbio clne- 11 saper·e che 
il computer su cui lavoriamo «potrebbe» er· 
rare è quar1tomeno fast1d1oso, Finché si 
tratta d1 far girare v1deog1och1 passi. ma per 
appl1caz1oni sene. o add1nnura cnuche, an
che il rischio d1 uri errore ogni rnnto non e 
accettabile. Dopo tutto voi la guidereste 
una macchina che sicuramente una volta o 
l 'altra non lréMfà' .. 
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quando disponibile se l'utente ne avrà 
bisogno. 

Staver Computer 
Molto meno rilassato il punto di vista 

d1 Roberto Albertini della Staver Com
puter che ci ha inviato un fax tucto in 
lettere maiusco~e. Dichiara che «Stiamo 
vivendo i momenti informatici con una 
raiptd1tà che sconvolge i normali canoni 
di ingegnerizzazione dei semiconduttori 
ad altissima integrazione. 

Questi per la loro implicita comples
sità necessiterebbero di una verifica più 

I risvolti legali 

11 difenoso funzionamento del nuovo mi
croprocessore Pent~um nelle operazioni 
d1 d1v1s1one con p1u dec1mal1 (floating 

poinr f/aw) presenta. oltreché aspetti di 
chiara natura tecnica. anche nsvolu di carat
tere legale. 

Le problemat1ch.e g1und1che che si pro
spettar.o sono moltephe1 ed alcune d1 pani
colare complessità. Volendo semplificare la 
materia 1 quesiti posti possono ricondursi ai 
seguenii due grandi gruppi: 

A) La ruteJa del consumacore finals del 
prodorro. L'acquirente. eonstatato 11 difetto
so funzionamento del chip Pentium, quali 
dtr1tt1 ha, per legge. nei confronti del riven
ditore e/a della casa produttrice per tutelare 
le propne rag1on1 e per ottenere un elabora
tore esente da 11d1fett1 sui dec1mahl'I? 

8) La tutela per dtmnt da prodotto difetto
so Nell'ulteriore 1potes1 in cui vengano pro
dotti oe1 danni a persone e/o cose dalle ela
borazioni del microprocessore difettoso chi 
ne sarà il responsabile? In quale modo do
vtà risarcire 1 danni? A titolo esemplif1catwo 
S• souol>neano alcune ricorrenti ipotesi di 
scuola 1n materia d1 responsabilità per pro
dotti difettosi (senza •essere queste correla
b1h in concreto a1 reah d1fett1 del micropro
cessore 1n Questione) l'ingegnere che pro
getta un ponte che. una volta costrui to, 
presenta dei raschi per la stab1lrtà dello 
s1esso per errori d1 calcalo, l'agem:1a aero
spaziale che manda fuon orb1rn 11 satellne 
per un inesatto calcolo della rotta Oppure. 
più semplicemente, ti S1g. Rossi che elabo
ra male la propria denuncia dei redd111 

In via prehrn1nare, è necessario rilevare 
se realmente si possa parlare. o meno. d1 
un difetto di fabbncaz1one del m1croproces
SON~ e quale sia la rilevanza del supposto 
errore nei casi pratici di elaborazione dei 
dati Essendo, inoltre, l"errore limitato ai so
li calcoli matematici di div1s1one con più de
cimali è pacl'flco che tutte le altre applica-
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approfondita carne quantità di tempo 
anche con l'aus1llo d1 simulatori d i fun
zionamento». 

((Anche il colosso lnt el è incappato in 
questo tranello>~ prosegue Albert tni, 
<!leso dall'esasperazione del mercato 
che vuole i prodotti prima ancora che 
siano pronti. 
. Non è la prima volta che già succ.ede. 
E già successo in occasione del rilascio 
del 486», precisa, «del quale sono state 
necessarie ben tre revisioni prir'l'la di ar
rivare all'attuale 486 DX che presentava 
problemi analoghi di FPU ». 

La situazione attuale ((è estrema-

zioni (:ad esempio i database ed i word pro
cessor) non potranno mai presentare il cedi· 
teno di fabbnca21one» del chip. 

Gli studi e le ricerche effe1tuate da una 
parte dalla lntel. la società litolare del mar
chio Pentium, e dall'altrn dall'IBM, il primo 
produttore d1 persona!, sono dialetticamen
te contradd1tton nelle nspenave conclusio
ni. Per l'lntel s1 tratterebbe d1 un ertote del 
tutto irrilevante per un utente medio Se
condo 11 calcolo delle pr-0bab1l1tà Il difeno s1 
prnsenternbbe solo per detto utent0 ogni 
27 mila anni ossia in pratica mai! L"IBM in
vece sospende add1nttura le consegne dei 
personal basati sul nuovo microprocessore 
in seguito a1 ris\Jlta11 d1 proprie ricerche da 
cui emerge che l 'errore in questione è 
tuu'altro che trascurabile. presentandosi al
l'utente medio ogni 24 g1orn1 per non parla
re. poi, dell'utente cosiddetto scientifico. 
Dem studi, oltre a dimostrare che l'informa
tica non e proprio quella scienza esatta co
me il noto luogo comune presuppone. pro
falano delle perplessità c1réà 1 loro nsultat1 
diametralmente opposti (errore del tutto ir
rilevante/ errore grave) R1cord1amo, inol
tre. che ci stiamo muovendo in un settore 
merce0Fog1co molto delicato ove 1 grandi in
teressi del Mercaro informatico potrebbero, 
forse. anche indurre ad addolcire od appe
sanme alcune prospettaz1oni e conclusioni 
d1 ricerche. In particolare. quando s1 men· 
z1onano concew astrau1 quali l 'uso del 
computer da parte dell'utente cosiddetto 
medio. Concetto questo difficilmente 1den
tif1cab1le 1n fattispecie concrete 

la cor.fus1one per l 'utente finale viene 
rafforzata dalle divergenti conclusioni di 
dene ricerche. 

A voler prescindere. Qu1nd1. da Questo 
stridente contrasto !senza poter entrare 
nella rilevante questione di natura tecnica 
sulla rilevanza pratica o meno del difetto) 
possiamo tuttavia avanzare delle considera· 

mente critica per 11 prodotto e la societa 
stessa che come sempre non fa segui
re un'adeguata informazione anche in 
virtù dei volumi rilasciati». Siamo un po' 
come ai confirn dell'impero, un po' co
me nel Deserto dei Tartan ((le not1z1e si 
vengono a scoprire solo tramite infor
matori d'Oltre Oceano>1 . 

Albertini si ~ugull'a che ora l'lmel 
c<adotti la stessa arrogante professiona
lità e precisione d1 marketing volta alla 
sostituzione in tempi accenab1h dei pro
dotti in questione e prima ancora rila
sciando informazioni dettagliate degli in
convenienti prat1c1 che Il problema pone 

z1oni che pouebbero avere una loro rilevan
za nel campo legale. In un 1pQte11co g1udiz10 
per valuaare se s1 possa o meno parlare d1 
un difetto d1 fabbricazione del prodotto do
vrà tenersi conto dei seguenti punti· 

1) Lo standard 1nternaz1onale per 1 calcoli 
cos1ddeui in floatrng pomr (IEEE-754> pre· 
vede determinate carattensuche per stab1l1-
re 1 requ1s11t mm1m1 dello siandard. Il micro
processore ccsotto accusa.,, sebbene da 
parte della cassa produttrice venga eviden
ziata. nelle specifiche tecniche. la. perietta 
compaubilità con detti standard 1nterna210-
nali. 1n realtà, non le rispetta incorrendo nel 
noto errore. 

2) lo stes"SO presidente della lntel, Andy 
Grove. ammette per 1scrino che la sua so
cietà, sin dall'esta1e scorsa. era a perfetta 
conoscenza dell'esistenza dell'errore nelle 
d1vis1on1. l.Jn gruppo d1 ricercatori. mfatt1, 1n 
segytto a mesi eh ricerche, concludeva per 
la ~es1 della completa irrilevanza del! errore 
senza però pubblicizzare 1 risultati degli 
studi. 

3) La cultura tradizionale dei giurista 1den
t1f1ça, d> normit, nel persona! çomputer una 
macchina che serve essenzialmente a fare 
dei conti Oues.ta considerazione mal si 
conc1herebbe con l'idea della grande calco
latrice che può generare errori costanti sul
le d1vision1 dec1mal1 

Queste rag1on1 c1 indurrebbero. faltl salvi 
gh esiti d1 una perma tecnica che riporti la 
verità o confermi uno dei due studi 1n C'On
trasto tra d> loro, a propendere per la tesi 
del difetto tecnico d1 fabbricazione del pro
dotto. 

Se s1 concorda con l 'assunto suddetto le 
possibili conseguenze giuridiche possono 
qui di seguito enuclearsi. 

AJ Effetti giuridjci per il 
consumator:e 

Il venditore è tenuto a gar.anure che la 
cosa venduta sia immune da v1z1 che la ren-
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all'ut1hz2atore al fine d1 minimizzare i 
dann 1 ». La posizione della Staver è fer
ma nei confronti di lntel e <li massima 
trasparenza nei confronti del cliente 
informandolo della possibili tà di errore 
insita nel Pentium. 

Tulip Computer 

Molto signorile ed allineata la posizio
ne della società <>landese che non vo
lendo commentare le az1on1 di altre in
dustrie d,el settore rassicura la sua 
clientela con !a disponibilità a~la sostitu
zione del chip 1ncrim1nato. 

dano inidonea all'uso a cui è destinata o ne
d1m1nu1sca 1n modo apprezzabile il valore 
(art. 1490 Cod Civ.I. L'1n1done1tà all'uso 
non significa astrana inut1lizzab1htà del pro
dotto ma viene valutata t.enendo conto del
la funzione economica dal bene acquistato 
Il v1z10, consistente nell'imperlez1one m;;ite
nale, rileva quando viene esclusa la norma
le adeguatezza del bene allai s.ua funzione 
facendo quindi riferimento alJ:a de.st1naz1on& 
oib1ettiva del bene come nella vendita d1 
persona! computer. La normativa codicisti
ca sulla responsabilità del vendnore può ve
nire derogata da un pano che escluda o h· 
m111 la garanzia per il prodotto acquistato 
Una tale clausola d 'esonero deve risultare
per 1scrittto ed essere approvata dall'acqui
rente. 

Il compratore deve denunciare (è sutti
ciente anche una semplice lettera racco
mandata inviata al nvend1tore) il v1z10 entro 
11 termine di decadenza d1 otto giorr11 dalla 
scoperta Non è, quindi. sufficiente il solo 
dubbfo sul malfunzionamento del prodotto 
in astratto ma deve sussistere una concre
ta 1n1done1tà all'uso per cui è desunato_ Ta
le azione si prescrive entro un anno dalla 
consegna del bene acquistato. Trasc-0rso il 
termine anmi1ale l'acquirente non avrebbe 
più alcuna lUlela dal punto di 11ista stretta
mente giuridico 

Un ulteriore problema s1 presenta per chi 
oggi acquista un microprocessore Pentium 
essendo a conoscenza del difotto di fabbri
cazione, In questa ipotesi qualcuno potreb
be mcautamente sos·tenere che l 'acquiren
te possa decadere dal beneficio della ga
ranzia per difetto d1 fabbricazione del pro
dotto 1n quanto a conoscenza del vizio. Non 
aderiamo a questa tesi eccessivamente for
male che non 11ene conto del fatto che il 
venditore. comunque. dovrebbe provare lai 
coMscenza del vizio da parte del comprato
re al momento dell'acquisto non essendo il 
difetto racilmerlte riconoscibile. 

DaU'apphcaz1one della disciplina regale d1 
tutelai dell'acquirente potrebbero nascere li-
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Video Computer 
Con il dott_ Alberto Mori della Video 

Computer andiamo saltando i pream
boli subito al so<:lo. 

Cosa pensa del bug del Pentium? 

<cNon lo ritengo tanto importante • .an
zi ritengo che ìn questo momento ci sia 
1n atto una strumentalizzazione a livello 
c-0mmerc1ale da parte del player prima
rio mondia' • (l'IBM N.d.R .). Ha un pro
prio processore da spingere e con 1 con
tratti legami e stretti sia con Cyrix che 

li giudizrarie Le cause. peraltro, risultereb
bero 1nuull m quanto la stessa società pro
duttrice del microprocessore dilenoso ha 
chiarito pubblicamente. con gesto di gran· 
dè responsabilità. la propria voJMtà ai so
stituire 9ratuitamente tuni i chip difettosi 

B} Responsabilità per il p.roduttore 
È la responsabilità. d1 natura extracontrat

tuale, che incombe su chi ha fabbricato Co 
di un soggetto ad esso equiparato· fornito
re. importatore nella Comunità Europeal da 
prodon1 d1fettos1 per 1 danni provocati alle 
persone o a cose diverse dal prodot'lo a cui 
è ricollegabile l'evento dannoso. Si uatta d1 
una responsabilità cosiddletta 099ettiva in 
cui la legge non attribuisce alcuna rilevanza 
all'eJemento soggetuvo (colpa o dolo) del
l'agente senza essere richiesta la prova del
la colpa del produttore presunta ex lege 

Ritornando all 'esempio sopracitato del
l 'ingegnere che progetta un ponte errando 
nei calcoli matematici generati col micro
processore difettoso: l'ingegnere. qualora 
malauguratamente il ponte dovesse crolla
re, non sarebbe esente dalla propria re
sponsabilità personale, sia penale che civi
le, perché l'elaboratore non può comunque 
surrogare l'opus. intellettuale del professio
nista su cui grava in via principale ogni re· 
sponsab1htà Il nostro sfortunato ingegnere 
potrebbe, in altro processo civile. dimostra
la la diretta influenza del difetto di fabbrica
zione del chip sui calcoli essenziali per il 
proprio proge1to, chtedere il risarcimento 
dei danni alla casa produttrice anche se cer
tamente sussiste una sua colpa per 11 man
cato controllo sui r1sultat1. 

La d1sc1plina 1,eg1slativa sulla responsabi
lità del produuore viene regolata dal D.P A 
24.5.1988, n. 244. che ha dato attuazione 
alla DirettM1 CEE n. 851374 che non deroga 
ma sì aggiunge alla disciplina generale 1n 
tema di responsabilità extra-contrattuale_ 

Colui 11 quale assuma di essere rimasto 
danneggiato a causa di difetti contenuti In 
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NexGen, sfrutta l'occasione». 

A parte la re2zione r:Ji /BM la sua 
clientela come ha reagito? 

((Bene. in quanto le vendite non ne 
hanno risentito. Vede la clien'tela che 
sfrutta Pentium come server di rete è 
tranquillan. 

E chi sfructa Pentwm con dei calcoli 
che mettono a nudo quel 11problema re
moto»? 

i•Se il cliente chiama e dichiara di 

un prodotto potrà rivolgersi al fornitore, al
!' importatore o al fabbricante del prodot'lo 
Grava sul danneggiato l'onere di provare 11 
danno. il difetto ed 11 legame causale. Il pro
duttore convenuto potrà difendersi dimo
strando una delle drcostanze esimenti 1ip1z
zate dal d.p.r. stesso. fra le quali, 1 cos1d
dett1 nsclr11 d1 sviluppo. 

Per rischt di sviluppo s'intende la com
sponden2a del prodotto allo stato delle co
noscenze scie011fiche e tecniche al mo
mento della messa in circolazione del pro
dotto stesso. 

Ritornando sulla intervista di Andy Grove. 
presidente dell ' lntel. si pong.ano in eviden
za 1 passi ìn cui s1 menziona la novità del 
chip Pentium (113 110/re piu complesso del 
486~) e la circostanz;:i che anche le prime 
versioni d1 386 e 486 avevano avuto proble
mi in passato. Tut'lavia ammEme anche la 
perfetta conoscenza del "f/oa tmg po in t 
flaw" senza ritirare 11 prodotto dal mercato 
contestando, invece. la rilevanza del difet
to. 

In prauca dovrà stabilirsi, 1n un 1poteuco 
g1ud1:zio, se le cogni:z1oni se1emifiche e tec
niche, al momento dell'uscita del nuovo 
prodotto sul mercato. potessero permette
re di considerare il microprocessore come 
difettoso. 

Quanto al danno risarcibile non vengono 
posti limiti per quel cne concerne l' 1ncolu
mìtà personale . Rispetto alle cose. invece, 
si stabilisce una duplice limitazione. Da un 
lato le cose diverse dal predono difettoso 
entreranno nel calcolo solo se destinate al· 
l'uso privato (l'obiettivo della norma è la tu
tela del consumatore) Dall 'altro fato, è pre
vista. allo scopo d1 limitare la conflittualttè 
minim<i, vnçi frçinçhigia di 750 .000 Lire, 
somma al d1 sotto della quale il danneggia
to potrà agire comunque in bas.e alla nor· 
mauva generale del risarcimento del danno 
per fatto illecito (art. 2043 Cod. Civ.) gra
vandosi dei relativi oneri probatton maggior
mente gravosi. 
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ATTUALITA 

DOSSIER Pf'HIUM 

sfruttare un'apphcaz1one che non funge 
lo mettiamo in contatto con lntel e 911 
facciamo cambiare la CPU. Infatti l'lntel 
ha messo a d1spos121one dell'utenza un 
numero verde m lingua nazionale e s1 è 
d1ch1arata disposta ad accollarsi 1 costi 
d1 tuna l'operaz1onen 

Vedremo dei computer d1strrbuni da 
Video Computer con altre CPU? 

u Ricorderà be niss1mo che abbiamo 
collaborato con Cyrix in passato, ma 
visto 11 momento e l'andamento delle 
vendite d1 macchine con CPU Pen
tium, il rapporto con lntel s1 è stretto 
maggiormente. Chiudo con una battu
ta: 11 bug del Pentium è paragonabile 
ad una buccia di banana che ha causa
to una brutta caduta . Dopo caduti però 
c i si rial2a». 

Il ruolo di Internet 

11 ruolo d1 Internet nella vicenda Pentium e stato assai interessante. da un lato infatti 
ha contnbu1to a diffondere rapidamente le 1nformaz1oni d1 pnmo allarme nella comu· 
r11ta sc1ent1f1ca, servendo anche come cassa d1 risonanza al malumore dei «power 

user» nel generare parecchio feedback negativo verso la lntel; dall'altro ha petmesso a 
lntel e IBM d1 lar conoscere le proprie posizioni istantaneamente a tutto 11 mondo, non· 
chè d1 nmbalzars• I un l'altro 1 r1spe1t1v• contro-studi. 

È la prima volta. comunque. che un caso di importanza cosi rilevante viene prauca
mente udec1so11 dalla comumta d1 lnterne1 Probabilmente senza questo mezzo d1 co
municaz1one. éstéso a tutto 11 mondo e non soggétto a censure o lir'nl taz1oni d1 alcun t1· 
po. lntel avrebbe avuto successo nel sostenere sui tradizionali mezzi di informazione le 
sue tesi riguardo alla scarcSa rilevanzi;i del problem<i, e qvas1 nessuno fra gli «vom1ni 
della strada•• avrebbe mai avuto 11 minimo sentore d1 ciò che stava succedendo. 

Tuttavia forse le cose sono andate un po' oltre. L'accusa che viene rivolta ad Inter· 
net da alcuni osservatori. ira cui Dataquest. è proprio quella d1 ave.r contribuito ad 1n
s1aurare un clima d1 l1nc1agg10 morale verso lntel. contribuendo a diffondere un'1mma· 
gme detenere della società 01 fatto le polemiche sull' "affa1re Pentium• sono divampa· 
te asperrime su Internet basu dire che nella conferenza 1mernaz1onale eomp.sys.intel 
pnma della crisi s1contavano1n media una c111quantina d1 messaggi nuovi alla settima· 
na. memre Ira novembre e dicembre 11 numero è salito a circa quaurocen10 messaggi 
nuovi al giorno! Secondo DataqlJest tuttavia anche lntel ha commesso un errore: quel
lo di lasciare che Andy Groove. il presidente della società. scendesse •nell'arena dei 
le-0.ni" rispondendo ;ili~ critiche çliret<<.1mente sv Internet. 

E stato proprio 11 suo pnmo messaggio. 1nratt1. a generare la maggior parte delle rea
z10n1 negauve presso la comunità telematica mondiale. Le regole della comunica2ione 
via pos ta ele11ron1ca sono ancora poco esplorate· è facile scrivere d1 ~eno qualcosa 
che poi rischia d1 essere interpretata in modo errato generando fiumi d1 polemiche. o 
equivocare il reale s1gn1ficato d1 una frase altrui 

Internet e naturalmente servita ani:he a noi per poter seguire, praticamente d1 ora in 
ora. gli sviluppi della vicenda ed anche poter raccogliere tutti quei documenti uff1c1ah 
che per alue vie trad1z1onah non saremmo r1usc1u ad avere o avremmo avuto 1n tempi 
lungh1ss1m1. Basti dire che in un caso abbiamo ncevuto un comunicato stampa lntel 

prima della stessa f1l1ale 
+:~ ...... ~~--· 'r'i"~--For-i"-"l;=F':,-;p:::;;o;.'":.:;-P-----------'ia i tal 1a na, andandocelo a if it;;i;I f-1 li .]#I Ì::J prendere sul server 
....._ ;..,.......- • .., I jJ WWW lntel poctl1 minuti 

infel. 

WtrkonK to lntrll 
...,, _.. ........................................... ,,.. .... _. ..... ,,,,,. 
~ ...... ..__ .... _....,._,__...1 ................... . .......................................... .....-: .......... -... ....... 

La home page del proprio WWW server tram1re cui In rei ha diffuso 
le propne valuraz1oni utf1c1al1 sufi/a v1c1mda Penr1um. 
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dopo che 'Vt era stato in

serito! 
Da questo punto d1 vi

sta ln1ernet s1 è rivelato 
uno strumento d1 lavoro 
assolutamentei 1mpagab1-
le. che ci ha permesso di 
rimanere in contatto con 
tutto il mondo 1n tempo 
pressoché reale per tpoter 
ricevere documenti. 1m
mag1ni. tést1, relat1v1 al 
problema mentre questo 
evolveva. 

Corrado G1uscozz1 

Vobis 
La grande catena distrlb1.rnva. che 

recentemente ha aperto due m~i sta
re in Italia, il primo in ordine di tempo 
al Nord ed il secondo a Roma ed ha 
iniziato una sperimentazione di coUa
borazione all'interno dei magazzini 
UPIM di M ilano, sposa la tesi lntel in 
maniera totale. E un bug superato MI
ia seguente prodluzione di CPU, l'erro
re è irrilevante, ecc. 

Per l'utente il quale ritiene che l'er
rore 1nfic1 i propri calcoli c'è l'lntel ed il 
suo numero verde. ìn quanto la Vobis 
non si ritiene responsabile di alcun 
problema. 

Zenith C>ata Systems 
La Zenith Data Systems ha da anni 

una solida collaborazione con lntel. con 
la quale in passato ha collaborato in al
cuni progetti. come quello della tecno!<> 
gia « Slu per 1 processori a basso con
svmo. Il problema oggi viene ricono
sciuto n,elfa sua portata. ma non viene 
esasperato. come. ci ha detto Franco 
Dama. Direttore Marketing. 

.cNon r ileviamo al momento alcun 
motivo pe' cui si debba pèr'lsare alla so
spensione delle vendite di sistemi basa
ti su questo tipo di processom1 ha ag· 
giunto Dama "una posizione peraltro 
assunta solo da IBM, che è anche un 
concorrente direno di Inteli>. 

Come ritenete quindi la politica 
defl'fntel di fronte al problema? 

"Riteniamo che 1n definiliva la politi
ca di lntel di garanzia a vita d1 sost1tuz10-
ne sia una corretta risposta. cliè evrta 
anche una concentrazione immotivata 
di richieste di intervento. la quale fìni
rebbe con il penalizzare quegli utenti 
clhe effettivamente possono averne bi
sogno». 

Agli utenti che chiamassero cosa ri
sponderete? 

«Stiamo mettendo a punto un piano 
operativo. realizzato attraverso 1 nostri 
centri d1 assistenza. che permettera d1 
valutare in ogni circostanza la presenza 
d1 un problema reale per il cheme che. 
oggi od in futuro, potrà sempre ottene
re la sostituzione completamente gra
tuita de l chip 1n questione quafora le 
sue applicazioni possar10 essere effetti
vamente influenzate dal problema di di
visione 1n virgola mobile11. 

Una bella operazione çhe presvppo
ne uno studio approfondito anche in v1· 
sta del mercaro futuro che vedra la 
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I documenti chiave 
Questi .sono i due più imporrami documenti emessi da lntel nel corso 
della vicenda Pentium, che mostrano il cambiamento di atteggiamento 
nei confronti del problema. Qui socto è la traduzione del primo 
mcervento ufficiale di Andy Grove su Internet, emesso il 29 novembre 
e subito oggetto di molte reazioni polemiche. A destra vediamo 
invece Il documento del 21 dicembre, anch'esso diffuso tr.amite 
Internet sorto forma di file grafico, con cui lntel chiede utacialmente 
scusa per il modo in cui ha gestito il problema e, pur rimanendo su/Je 
proprie pos1ziom per quanto riguarda la valutazione della 9rav1rà del 
bug, s1 dichiara pronta alla sost1tuz1one incondizionata e gratuita dei 
chip in qualsiasi momento della loro vita operativa C.G. 

Il m essaggio di Andy Grove 

Sono Andy Grove, presidente dell ' lntel. 
Vorrei f<ire qualche commento sui messaggi 
scamb1a11 1n questa area di discussione. 

Prima d1 tutto sono veramente dispiaciuto 
per l'ansia causata tra di voi dall'argomento 
del floating point. Ho lettto alcuni messaggi 
ed è chiaro che molti mt voi hanno lavorato 
a fondo su questo argomento ed alcuni sono 
mollo risenut1 con noi. lasciatemi esprimere 
JI m10 punto di vista su ciò che è succ.esso. 

esaminare la natura del pro
blema e le sue conseguenze. 
Questo gruppo ha concluso 
dopo rnesi di lavoro (1) che è 
poss1b1le incorrere in un er
rore ad una frequenza der
l'ordine di una su nove mi
liardi di combinazioni casuali 
di divisioni in virgola mobile 
e (2) che questo numero di 
divisioni. in tutti i program
mi che hanno valutato (in
clusi mohi di tipo scientifi
co) comporterebbero un 
tempo medio d'uso molto 
più lungo del tempo medio 
d1 funzionamento dei sot-
tos1stem1 fisici del compu-
ter (hard disk, controllar 

Il processore Pentium è stato introdotto 
sul mercato nel maggio del ·93 dopo 11 più 
esauriente test che l'lntel abbia mai intrapre
so Dal momento che il chip è tre volte più 
complesso del 486 e poiché include un cer
to numero cf1 algoritmi in virgola mobile m1-
91iorau, c1 siamo attrezzali per effettuare del
le serie di veriiiche che sono andate ben al 
d1 là d1 ciò che sia mai s1ato fatto prima. Lo 
stesso nanne fatto molti OEM. Per diversi 
mesi abbiamo ritardato l'introduzione del 
chip per dar loro più tempo per controllarlo e 
controllare 1 loro sistemi. Abbiamo lavorato 
mt.ensamente a questo fine anche con mal· 
te software house. 

ecc., N.d.R.J. In altre paro- -;------:=::::==:=:-----_:ì~nt~-· ~'·_j le. la frequenza di errori ' '"'e' 
e he un ute·ni.e può verifi-

Eravamo molto s<>ddisfatti dei nostri r1sul
tat1. Abbiamo costruito il processore p;ù ve· 
locemente di qualunque altro della nostra 
stona Non che il <:h1p fosse perfetto. nes
sun chip lo è mai. 01 tan1o 10 tanto abbiamo 
raggruppato 1 problemi incontrati ed abbia
mo messo 1n produzione le ser.ie modificate. 
Passo dopo passo il modello n migliorava 
l'n-1 . che a sua volta aveva migliorato l'n-2. 
Dopo quasi 25 anni nell'industria dei micro
processori sono arrivato alla conclusione che 
n~ssun microprocessore è mai perfetto; si 
arriva piu vicini alla perfezione passo passo. 
Nella vita t1p1ca d1 un microprocessore si fan· 
no una mezza dozzina o più d1 Ques1i passi. 

Nell'estate del 1994 nel corso di ulteriort 
lest che sono continuati e stanno continuan
do tuttora, abbiamo riscontrato l'errore m vir
gola mobile. Siamo rimasti sorpresi dal fatto 
che né noi né allri avessero riscontrato pri
ma quest'errore. Abbiamo avviato un pro· 
gemo separato includendo· matema11ci e 
scienziati che lavorano in aree diverse da 
quelle del microprocessore Pentium per 

presenza di Pencium con il 11bug11 e 
corretti. 

"Abbiamo messo a punto delle me
todologie di analisi specifiche. e gli ac
quirenti di s1stem1 Pentium riceveranno 
1ns1eme con 11 PC anche una nota 1nfor-
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care a causa dei problemi di calcolo in virgo
la mobile sarebbero largamente superali da 
altri conosciuti meccanismi <li guasto. Ciò 
spiega il mou1vo per il quale nessuno - né 
noi. né gli OEM nostri clienti. né 1 produnori 
d1 software con i quali abbiamo lavorato. e 
neppure gli u1enti medi sono i11corsi nell'er
rore. 

Come ricorderete abbiamo sperimentato 
problemi più spinosi con le prime versioni 
dei 386 e dei 486, quindi abbiamo tirato un 
sospiro d i sollievo quando abbiamo cap~to 
che il problema del Pentium è di grandezza 
molto minore. Abbiamo poi incorporato le 
correzioni sui passi succss:sivl dei 60. 66 e 
75/90/100 MHz. assieme alle altre correzio
ni Poi il mese scorso il ProfèSsor Nicely 
(uno dei primi utenti che ha riscontrato il bu9 
N.d.R.) ha serino un messaggio di osserv9-
z1on1 sul problema ed è cominciato il fer
mento. Cosa interessante. ho rilevato dalla 
stampa che il professor Nlcely stava cercan
do di dimostrare che 1 computer basati sul 
Pen11um possono fare il lavoro di anahs1 nu
me nca che fanno i super computer. Molti di 
coloro che hanno inviato messaggi di co~ 
mento sono evidentemente coinvolti in 
grossi lavori matematici. Ciò porta al presen
te ed a quello che facciamo a proposito. 

mativa sull'argomento. Inoltre, stiamo 
attrezzandoci per affrontare. attraverso 
degli specifici tool diagnostici, il proble
ma de.Ila prossima compresenza sul 
mercato di procioni con la versione .at· 
tuale e d i altre con la versione corretta 
d i Pentium, un problema che diverrà 

Vorremmo individuare tutti gli utenti del 
Pentium che sono impegnati int lavori che 
comportano pes.anu calcoli sc1entHici ed in 
virgola mobile e risolvere i loro problemi nel 
modo r'l'ligliore. fino ad includere. se neces· 
saria. la sostituzione dei loro chip con dei 
nuovi. Non sappiamo come stabilire regole 
precise sull'argomento cosl abbiamo deciso 
di farlo tramite discussione individuali tra 
ognuno di voi ed un tecnico lntel. All'uopo 
abbiamo attivato 800 linee_ Ci vorrà del tem· 
po per rispondere a lotte le chiamate che 
stiamo ricevendo, ma I<> faremo. Vi chiedo di 
portare pazienza. Nel frattempo per favore 
non vi preoccupate del fatto che Il tempo 
che scorre possa privarvi delle opportunità di 
vedere risolto il problema. perché daremo 
supporto a questi chip per la tutta la durata 
del vostro computer. 

Mentre mi scuso peor la lungheiza del 
messaggio, vi pr.ego di acce11are le mie scu
se per la situazione. Apprezziamo 11 vostro 
interesse per il processore Pentium, rima
nendo impegnati a ponare il Pentium più vi
cino possibile alla perfezione. Presterò arten· 
z1one alle vostre comunicazioni in fuluro -
perdonate se non posso rispondere indiv1-
dt1almente. Andy Grove 

sempre più rilevante man mano che le 
vendite di questo microprocessore con
tinueranno a crescere. In definitiva, i 
nostri utenti hanno tutti i motivi per 
sentirsi protetti senza alcun limite 1em
por.alen . 

Paolo Ciardelli 

181 



O.. m'llU • ITAUA9 

DDllH fSOXlA I I 
-Nl-OllllMB 
-0.-&.--·llK 
<D-M.IGl5la .f.llllOllllLl· NK 
(D ..wllS1ll. SCBiZI lllllA 1lllA .-,. ..... ,.,_ 
_,. ...... 1 ... 

US.OQO 
1',,_ 
19.0I» 
'1.000 
'1.000 

-Ut.000 
Ul.IX)O 
119.GOO 
1:19.000 
JlUllO 
tl.000 

1)9.000 

U(IOO 

22ll.llllO 
110.IJllO -.... 
119.IX)O 
/V.000 

119.000 
ll.GllO 
19000 
19.000 
19000 

lJtGllO 
IUOO 
19.000 

llt.000 
Ul

JUIOO 
1'000 
6'.AlllO ,,. .. 

16'000 
llt.000 
llJllJ 

llf.000 
IO.OOO 

'11D-llltM IDR!!I 

"'°°' IOUOO 
llUllO 

11'.000 

U.000 
M.000 
lt.000 

CO doppio velocilo Pholo CD mul11~mone,co~1etto 1ervoorn)l11t 
con lChedo 1nlerfocc10, covi e drJveri 10ftwore 
PANASONIC CR562-B 340. 000 
MfTSUMI fXQOlD 290.000 
IDEAT·BUS 



.0.000 
J;6.IJOO 
JUCO 
C9.000 

ll$J!OO 
)9,000 

Il 
., . 
~- · 

? . 

ENCARTA 
1994 

91.000 
dol.CIOO 
$6.000 
tt.000 
40.000 
'4.000 
Sl.000 
a:.c.oco 

1$0.000 
114.000 
Ui0.000 
lS0.000 
114.000 
lS0.000 
lSO.OCO 
+t.000 

.... 000 
'4.000 
60.0CO 
uooo 

lof;QCIO 
79.000 

100.000 
li'l,000 
4'.000 

Ut.000 
60.0CO 
S6.000 
TS.000 
so.oco 
o.t.000 
S6.000 
tf,000 
lol.000 
9'$.000 
(9.000 
SlOOO 

l~l.
C.S.000 

llf.000 
S0.000 
lo),000 
J.l.000 
!D.000 
~.QQO 
&5.000 
I0.000 
lol.000 
i.s.ooo 
$6.000 
4.0.000 
li0.000 
lot.000 
6'9.000 
9'1.000 

'"·(l.000 
liS.OCO 

fS .. -1-.ci.ooo 
nooo 

OFFERTA VALIDA SOLO PER I sonwARE 
PER GLI ACQUISTI OLIRE LE 300.000 LIRE1 
LA SPEDIZIONE E' G·RATUITA 
PER GLI ACQUISTI OLIRE LE 500.000 LIRE1 
SCONTO DEL 1 o•t. 

J 
ODISSEA 

sulo llre • 89.000 
60.000 
40.000 
60.000 
lO.OOO 
15.000 
l0.000 
JS,000 
!0.000 -
lll,QQO 
30.000 
~.000 
11000 
JS.000 
.a.ooo 
61.000 
Sll.000 
20.000 
l3.000 
13.000 
l0.000 
l0.000 
11.000 
4'.000 
JS,000 
15.0llO 
9~.000 

19.000 
Xl.000 
lfl.000 
10,000 
lll.000 
19.000 
15.0llO 
30.000 
311,000 
l!i.000 
JaOOO 
J,,000 
99.000 

t 0----P-ER __ o_R_D-IN_A_R_E __ __ 
''- 081 • 5799151 NIX 



ANTEPRIMA 

Applle Computer 

QuickTime v·R 
"Benvenuti nella nuova promessa de/fa realtà virtuale. Grazie ad una 

nuova straordinaria tecnologia software sviluppata da Appie e 
chiamata QuickTime VR, espenenze di vita vera diventano possibili 

su un normale persona/ computer, privo dì qualsiasi accessorio 
hardware o software supplementare» 

di Andrea de Prisco 

Con queste parole, fin troppo espli
cative, inizia ir documento di presenta
zione dì Ou1cknme VR. intitolato uUna 
realt.à virtuale più realen. d1stribu1to ai 
giornalisti 1ntervenut1 alla giornata dedi
cata al multimediale. organizzata dalla 
Appie Computer presso la sua sede 
italiana d1 Cologno Monzese, 11 29 no
vembre u.s 

Ou1ckT1me VR e un nuovo software 
d1 sistema, estensione del recente 
Ou1cknme 2.0 disponibile sia per 1 s1-
stem1 Mac1mosh che per le macchine 
Windows. che permene agli utenti d1 
utilizzare interazioni spaziali con il sem
plice ausilio del proprio persona! com
puter, senza l'uso alcuno di hardware 
aggiuntivo A differenza dei sistemi VA 
tradi21onali che utllinano modelli gene
rati al computer. semplici o complessi. 
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e successivamente renden22a1i arust1-
camente o realisticamente, oppure vi
deoregistrazioni per visualizzare spazi 
tratta dal mondo reale. OuickT1me VR 
prevede l'impiego di fotografie panora
miche a 360 gradi (semplicemente 
usca tta1e1> con una macchina Lradi210-
nale montata su treppiedi) tramite le 
quali viene ricostruita la scena da 
esplorare. Naturalmente Ou1ckTime VR 
e 1n grado d1 uulizzare anche scenari 
generati dal computer per mezzo di 
quals1as1 pacchetto professionale di 
rendering. 

Con OuickTime VR l' u~ente può 
esplorare spazi e oggetti reali come se 
si trovasse sul posto . Camb iando il 
punto di vista di un panorama (gìrando 
a destra o a sinistra. guardando in alto 
o in basso, zoomando per avvicinarsi o 

allontanars1I viene sempre mantenuta 
la prospettiva cor!etta, t1p1ca d1 chi «Si 
guarda intorno1) . E possibile anche ma
nipolare oggetti, guardandoli da qual
siasi angolo visuale che interessi. 

Vantaggi 
pe·r uten-ti e sviluppator i 

Grazie all'utilizzo delle fotografie pa
nora mìche, gli scenari cosvviti con 
Ou1ckTime VA consentono di 1nterag1re 
con le samu1azioni a 360 gradi del mon
do reale . Il software fornisce in tempo 
reale la corretta prospeniva di ciascun 
punto di vista e dà all'utente la sensa
zione i trovarsi effettivamente in quel 
posto e di potersi guardare imorno. 
lnoltte, Ou1ckT1m.e VR, offre l'esperien
za simulata di rigirare un oggetto tra le 
manì 

Pnma di Ou1ckTime VR, per acqu1s1-
re spazi del mondo reale si utilizzavano 
registrazioni video. con le limitazioni 
dovute alla possibilità d1 mostrare uno 
scenario solo nel modo in cui era stata 
eseguita la ripresa . Ou1ckT1me VR, a 
differenza, re1nde l'utente libero di 
guardare direttamente da ogni angola
zione attraverso un'interfaccia utente 
semplice ed 1ntu1t1va. 

Oltre a questo. OuickTime VR, in 
contrasto con la maggior pane dei s1-
s temi di realtà virtuale che utilizzano 
computer di fascia alta o hardware 
speciale, funziona su quasi tut11 1 com
puter Mac1ntosh o Windows e non ri
chiede altri accessori. E necessario so
lo disporre d1 un sistema equ1pagg1ato 
con OuickTime 2.0, che rende i file VR 
accessibili a ogni applicazione compati
bile con tale software. 

Utilizzando una comune fotocamera 
35 mm montata su trepprede, è poss1-
b ile riprendere in pochi minuti. scattan
do una serie successiva d1 foto, una 
panoramica a 360 gradi. senza utilizza
re apparecchi speciali o effettuare ses
s ion 1 di videoregistrazione. Dal mo
mento che la risoluzione fotografica è 
nettamente superiore a quella video. le 
immagini utilizzate da OukkTime VR 
offrono colon più reali e maggior deua
glio 

Grazie ad un rivoluzionario ajgontmo 
d1 compressione/decompressione in
corporato in Qu1ckTime VR. vengono 
per la prima volta raggiunte le presta-

MCmicrocomputer n. 1 4 7 - gennaio 199 5 



ANTEPRIMA 

OUICK TIME VR 

Due 1mmsgini 1ra11e da un demo di 1ealtli vir111ale "tradizionale». Pe1 011enere un elevato realismo é necessano generare gli scemm utilizzando complesse wo1ks1a
t1on grafiche o hardware ag!}iunt1vo speci.ali:uaro. La tecnologi.a OuìckTìme VR di Appie promette esperienze virtuali di at1iss1m.o reatism.o su persona/ computer d1 
fascia med;a 

zion1 necessaria a rendere realistica 
l'esperienza visiva basata sul materiale 
fotografico. In meno di un megabyte. 
QuickTime VR può memorinare un'in
tera rappresentazione a 360 gradi oi 
uno scenario re.aie, contrn le decine di 
megabyte richieste dalla tecniche vi
deo per la realizzazione di un movie na
vigabile. 

Le prestazioni sono indipendenti dal
la complessità dello scenario e, non es
sendoci limiti per Il numero d1 foto
grammi utilizzati, è possibile anche uno 
scorrimento più fluido delle immagini. 

L'interazione uilessiblle» di OuickTi
me VR consente allo svi'luppatore di 
prevedere l'aggiunta di interattività a 
qualsiasi parte dello sc&nario . Quando 
l'utente fa click su un punto di interatti
vità possono verificarsi varie azioni, tra 
le quali la riproduzione di una registra
zione audio o di una fotografia. la com
parsa dì un testo o il rimando ad un al
tro scenario VR. 

Le applica:zioni QuickTim.e VR 

Per creare un file OuickTime VR si 
procede attraverso tre fasi distinte: ac
qu1siz1one delle immagini, input trami
te scanner o altro. composizione. 

Per quanto riguarda la prima fase. 
l'acquisizione, è possibile utilizzare fo
tografie panoramiche a 360 gr.adi clile 
rappresentano la visuale che avrebbe 
una persona posizionata al centro 
dell'ambienre mentre compie un giro 
su se stessa. Se fino a ieri per ottene
re una fotografia di questo tipo era ne-
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cessario ricorrere ad una fotocamera 
speciale, con gli strumenti di authoring 
d1 Ou1ckTime VR è possibile acquisire 
la stessa panoramica per mezzo di una 
normale fotocamera 35 mm, scattando 
una sene di fotografie adiacenti. Il nu
mero effettivo di fotografie da scattare 

Per esplorare /iJ reatta virrwte di OwckT1me VR non 
è neceSS1Jrio hardware parricotare. ma /'inrer11zione 
avviene 1111m1re monitor e mouse come un quals1a
s1 atrra applicazione Nella foro un c1p1co casco VR 
d1 tipo 11ad1z1onale. 

dipende dal tipo di esperienza che si 
desidera offrire all'utente. 

Nel caso. invece, d1 una vista a 360 
gradi renderizzata. 11 panorama può es
sere generato direttarnent,e oal softwa
re specifico o ric.avato da una serLe di 
scenari equivalent i alle fotografie di 
una panoramica di mondo reale. Per 
quanto riguarda1 la rappresentazione di 
oggetti virtuali è nece·ssario acquisire 
le immagini da tutti i punti di vista An
che immagini degli oggetti possono 
essere fotografiche o di sintesi. 

Gli strumenti d1 OuickTìme VR incor
por.ano un software proprietario capa
ce di <ccucìre,1 insieme più fotografie 
allo scopo di produrre una singola pa
noramica digitale. Gli sv1luppaton pos· 
sono anche utilizzare una modalità ma
nuale per avere un maggiore controllo 
sulla ucucituran delle immagini. Una 
volta creata l'immag~ne panoramica. si 
procede alla postproduzione utilizzando 
le comuni applicazioni pittoriche pro
fessionali. Serv,endosi della tecnologia 
«hot spot» di OuickTime VR, lo svilup
patore può aggiungern interattività agli 
oggetti presemi (e v1sib1li) all'interno 
dello scenario. Per l'utente questo vuol 
dire avere la possibilità di selezionare 
un oggetto per vederlo da v1c1no. esa
minarlo da ogni punto di vista con il 
semplice utilizzo del mouse. 

La tecnologia OuickTime VR sarà 
concessa in licenzai agli sviluppatori 
terze parte sia come software di runti
me per le appl ica:z1on1 (Macintosh e 
Windows), sia riguardo gli stwmenti di 
authoring basati su Macintosh. ~ 
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Scheda VGA 256 Kb, 800x600 
Scheda SVGA I Mb. t.024x768 16M col 
Scheda SVGA 1 Mb 16M col •audio s.b. 
SVGA. 16M col Cirrus 5428 loc.alBùS Vesa 150.000 
SVGA. 16M col. Clrrus 5428 '2 the max' L.B. Vesa 19-0.000 
SVGA. 16M col. Clrrus 54322MB PCI 350.0G-0 
SVGA. 16M col PCI TruP:e Atimacl1 2Mb Wln ace. 297 .000 
SVGA. 16M col LB. Truec. Attmach 2Mb Wln ace 297.000 
SVGA. 16M col Truec. TSeno W32P 11AB Win ace 196.000 

Var ie 
Cabine I Desk Top con Olspl ay 200W 
Cabine! Minltorre con Display 240W 
Cabinet Bìo torre 240W 
Tastiera 101 tas1111allana 4000 Tooch con 

copertina copnpolvere 
Penne Otllche 
Scheda Multi 110 2 seriali 1 parallela 1 game 
Scheda controtler IDE 2 FDU 'HDU 
SdleOa çontroller Mulb I/O 2FOU•2HDU•PRN 

t2RS232 +GAME 
SChedaLAN 
Scheda LAN Speciale 
Sclleda sonora compat. AD-LIB 
Scltel!J sonora comp. Sound lllaster 
Scheda sonora comp. S.B. stereo t casse e sw 
Scheda sonora Mozart stereo 1681t 
Scheda sonora Gra'ils U1111Sound 
Gravls: Ullrasound "MlX" 1Mll Multi CO 
Scheda sonore Loailec Wave 32bit (opz4) 
Tape Streamer esL (parallelo) 
DecGrder cam 
Oecoder TUIM!ta 
JGySbck lC PC Mlet0$Wl!dl llulCk Sllol 
Tavolo PC - Piano ScorllYOll ·Vari ~on 
Stampante INK·Jet ·da tl'ìOIC Ollvettl 
Siampante INIC-Jel • da bWllO NEC 
Ca111 (panlleff • leffall - aHmentazlOlll) 
Adatlalorl {Mouse - TISllert · Van) 

25.IJ(JO 
70.000 
85.000 
60.000 
90.000 

110.000 
150.000 
260.000 
350.000 
390.000 
690.000 
150 000 
200.000 

20.000 
75.000 

390.000 
400.000 

PC Multimediale 
MB 466 sx 33 Mhz Locai Bus 
128K cache RAM 'l!Sp. '1S6K 

RAM 4 MIJ esp, slmm 32 pio 
Gabine1 desktop <vedi Folo) sorìe speciale 

con casse s1ereo HIFI 40W incorporate 
volume e switcll ampl1flca1011 sepdliti 

Hard Disk 214 Mb IDE veloce 
Roppy driver 1.44 Mb 3.s· SONY 

Sciheda Video SVGA 1 MB iruecoior 
(16 800.000 colori) t-024x768 

Se/leda sonora con digitaliz. comp.S. Blas\er 
lettore COROM M11SUml lnt nuovi drivers 

doubtespeed compallblle PholoCO 
Contro!ler HO FO Loeal Bus IOE Multi I/O 

2 porte. sarlall 1 porta para1101a 1 porta Game 
Tastiera 102 IAStl itallana saJvaSpazio 

Softouch - cavo poslzlonabUe 
Moose seriale 31aSll comp.Microson 

dnve~ agg1oman su rn as 
MousePad 211 spessore 8 mm 

JCIYS'tlck mlcroswttcll anatomico centratura 'f.li 

1.650.000 

2R - Scann 

HANDY • 400dpi 64 liv. E 1 DO.ODO 
HANDY ,. SOOdpì 256 liv. E 300.000 
HANDY • Color 256 lìv. ~ 290.000 
Universal con decader E 400.000 

41" T1rtti i modelli 
con OCR 

Formato A4-· ~ 
16Mllloni600dpl 

Plano Fle&o ;;ti 
[950.000 

MS-Oos 6.2 H + manuali e I. d'uco 
Windows 3.1 11 + manuali e I. d'uso 
MS·Das 6.Z + Wln 3.1 + man.e I. d'uso 
Worlcs 2.0 Il + manuali e I. d'uso oos 
Worlls 2.10 Il + manuali e I. d'uso WIN 
MS Pubblllhtr Il+ man1111l t I. d'uso 
WlndOWll l Wor1cgroup 3.11 

Italiano con man. 11 I. d'uso 105.000 

- DUEERRE Software -
GESnONAl.E 

Stampanti 

Concessionar•o autorizzato: 
brolher ( _,. 
Divisione stampanti __ 

LASER lll.630/631/660 
INK-JE1 · AGID 

a partire da e 450.000 

Stampanti 

Rivenditore nazionale: 

Ca non 
INKJET • M ONO 
flJ 200 · A.4 · 496 cps, 360 dpi 

INKJET - COLOR 
BJC • -!4 ~cps. 36o dpi 2wt. 
BJC 600 • A4 240 cps. 3'@ dpi 4 art 

Grnppi continuità I 
Distributore TEONO Leader del 
nazionale: WUE senore 

25 mode lii da 250W a 30. oaow I 
a partire dal'.300.000 

---DUEERRE Power·---
400WS·Break onda trapezzoid. 3SO.OOO 
500W S·Break onda trapezzoicJ. 400.000 

PIEZZI SPECIALI 2' ml j lnzla 111111 
PISdllll~ •*Wa ll-SllE 



CPU tntel Pen11um 90/100 Mhz PCI bus 
256 Kb ' 1 Mb ca che memory esterna 

Controller HO 10€ PCI bua 
2a ventolina 8 Mb RAM esp a 128Mb 

SIMM 72 pln S2 bit 
SkvtdeoAtlmateh1MB l6M1llonlcotort PCI 

t2S0x1024 accelerata Windows 
HO UOMhte IDE • FD 'Sony 1 44 Mb 

Enhatlced IDE 9(1(1 DO ltoo a 12Mb transler·rate 
Tastiera ital. Office S1haspulo - cavo poslZ. 
Case 1140 Torre · 2 por seriali + I por para!. 

2 .. 960 .. 000 

486Dx2/ 66 
serie 

MB alltoclook CPU 486 lntel DX2/66 
ZIF socket 3 per Pentium Overdrive 

Cas~ Mini Tower d~play e base di rinforzo 
Alimentatore 240 W • 5 baie devlces 

Predisposto pèr 8 pone serlall 
cae11e memory esterna 256 Kll 51 l 
3 slot Vesa LoClll Bus+ 5 ISA bus 

Ram 4 Mb a 32 bit 72 pln iesp. a 64 Mb 
2 ventole 11'1!redd1menlo super qulel 
Svga Clrrus 5428 16 M colori 1 Mb 

ac:cel. Windows d rlvers ultima reJea;e 
Cantroller Integralo LB. Vesa 2HD 2fD 

HDU 170 Mb IBM ullraspeed caclle 
con autodiagnosi e alJtoParl<lno teshne 

2 seriali RS 232 9-25 pin • oame 
Tastiera ltalJana softellck· ~ltOU(h 
cop antlpoMre • cavo pos!Zlonab41e 

Comp11at In OMAGGIO: 
Tappehno per moust 2R 

Moust 3 tasti comp MtCrosofl italiano 

1.470.000 

Noteb ooks 
01m11uwre 11u1ona11 autortuato: 

McPerson 

HOU IDE 260 MB 
HOU IEIDE 420 MB 
HOU IEIDE 540 MB 
HDU EIOE 730 MB 
HDU Et DE 1000 MB 

295.000 Encoder VGA ~ PAL 
365.000 + SVHS 16Mlllonl Col. 
435.000 
635.000 Tavolo per PC Vari carom 
985.000 plano scorrevole 

CO-Rom Mltsuml Z X 240.000 Scl!edi Rete NE:ZOOO 161>. 
CO-Rom Sony IOE 2 X 280.000 
Cll·Rom Mltsuml lde 3 x 3a0.000 Modem 2R:·SMAR1, Hrh 

proleul onat Interni 
Ml1486sx-d~4 256kbcache 2400-9600 MNP-5 

Zif·mem 6l'J2 • Green 170.000 2400-9600 MNl>·S 
MB Pentium 60-68 MHz Videotel 

2561cb ' 1mb 32 bit 2400-9600 MNP-5 
Omb 8Sj). 128 3PCI + Vldet.lel+Vok:e 
3Vl.S + 2 ISA 32() 000 14400-14400 MNP.S 

MB Pentium 90· 100 MHz Videotel 
256kb à 1 mb 32 bit Vfast 28800-14400 
Orni> esp. 128 4PCI • MNP·10 Vtdeotet 
MS t 5 ISA '450.000 

f$panslone mem. i:aclle Mottein 2R·IMART, strie 
ogni 12,81(1) 50.000 proltllloael Etltml 

Stesse caratt!rl$llçht çoo 
contenttort. Led t alim. +50.000 Schede Video 

tSA 256 kb 800x600 45 000 
ISA 1Mb 1024)(768 110 000 Molltm 2R·Ct'.IM. U1111 
Vl8 1 Mb 5428 Ci rrus ope111l•a llll•ml 

Wln Acl:eL 150.000 2400-~NP-5 
VL8 1Mb T-Seng W31p 14400+4400- MNP·S 

Win AUltr.Speel! 220.000 
PCI 1Mb S3 1600Xl200 Scheda 4 Porte urlali 

Green 240.000 COM1-COM2 VFast 
PCI 2Mb T-Seno ET-4000 300.000 
PCI 1Mb T·Seno W32P 230.000 

Floppy Disk 2R • Black Une rii 
marca'tt - certlftcatl 100% free = 
error con 10 etichette au1o- = 
adeslVe In 1e11oi.tta di car-
tone rldciablle mln. 10 pz . •. . . . 1.000 cd 

M& autoolock CPU 486 lnlll OX2/&e 
ZIF soekel 3 predisposta per DX4Grej!O 

Case BlgTower display e base di rinforzo 
Allme~tatore 240 W • 5 baie deviçes 

Pre~i$posto per 8 porte seriali 
Cathe memoey esterna 256 K1~ ~ 512Jlb 

3 slot llm Locai Bu$-+ 5 ISA bus 
Ram 8 Mb a 3Z bl172 ptn esp. a 64 Mb 
2 ventole raffreddament() super Qulet 

Svga Ctrrua 54Z816~colott1 Mli esp. 2Mb 
accel Windows drlvars ultlma release 

Controtler Integrato LB. Vua 2HO 2FD 
FOU Sony 1.44 Mb-HOU 4211 Mb IBM 

ultraspeed cae!le Entlanetd IOE 
con aulòdiaQnCISl è autoparking !astine 

2 set1all RS 232 ~25 pln + oame 
TasUara Italiana office soltd'11:k· softoucn 

cop.antipolwre - cavo posaionabile 
Comprul ln ()MAGGIO: 
Tappelino per mouse 2R 

MSOOS f>.2 ltlllana manuali e nc.4'11so 
Wl1dows 3.1 tql, rnao1.1all t llc:.i·uo 
Motn 3 wu comp.Mlcroaoll italiano 

1.970.000 

Monitor opzionali• ] 
In omaggio su tuttii i nostri ·~-
PC: 100 progl'lmmi PD 
t:thlrewarei 
pnlnatallati su HD 

.. I Pc configurati In offerta non comprendono Il monitor~~~;"' 
2R Svga 14' 1024x768 mornocromalico 
2RSvga 14' 1024x768,colore 0.39dpl lnterl'aoed 
2R Svga 14' 1024x768colore 0.28 dpl interl'aced F'.M. Green 
2RSvga 14'1024x'168 colora 0.28dpl L.EMPRllnon lnterlacc. 
2RSvga 15' 1280x1024cotora 0.28dpl L. E MPRlln.onlnterl:acc. 

schermo !=lat - Power Savtn9 ·Antiriflesso 
2RSvga 1'1' 12è0x1024colore0.28dpl L E MPRllnon lnterl:acc. 

schermo Antiriflesso- Power 5avlng 1.250.000 

Philips Svoa 14" 1024x768 colore 0.28 dpi lnteriacciato F'.M. 
SonySvga 17"1024x768col. 0.22 dpi N.l.dlgltal 

• Svga 20" 1 280x1.024 col. 0.26 L.R. MPRll n. ln1erlac. Ant. 

I nostri rivenditori d i zona 
Rama Tillunlno: Via del DuranUnl, U4 lei. 0614510020 
Rama lolo1na: Via M. di Lindo. 81 lei. 06/44242135 
Rima Montesaera: Piazza C1111t, 13 Tel. 0&/88328307 
Per il resto d'Italia: DUEERRE Direct 
111u.Dlll11111•. Jlla • •157 Rom· T1J. .,4111111 Fu 45mlSI 
Tutti I prem IVA esdusa • Prez:zr basali su carrillo US$ "' 1640 Lire · l-, L..-, 
Offerte valide foo ad esaunmemo scorte e per pc completi di monitor • • - . I 1: I 
Aatesmzionl da S a 60 ™ -Chiamata per altre CM!iguraziOni • [ l'--
Ustlnooompletodilponlbill·PrMnlM-GARANZIATOTALE12M!:SJ .....,.-...·..,... \. 
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Il mo ad un paio dt anni fa, dispor
re di uno scanner per pellicole 
collegato al propno persona I 

computer rappresentava, nei fatti. o 
tanrasc1enza o una vera e propria follia. 
Il prezzo mm1mo di un oggetto di que
sto tipo difficilmente era inferiore ad 
una quindicina' di milioni (e se andiamo 
indietro ancora di qualche anno. 
avremmo dovuto moltipl;care tale prez
zo per svariate JJnirà) e riservato, dun
que. alfe sole applicazioni professionali 
di ampio giro d'affari. Gli scanner per 
pellicola li trovavamo solo presso i ser
vice di fotocomposizione che effettua
vano (ed èffettuano) l'impaginazione è 
fa selezione colore per produrre le pel
licole per la scampa in quadricromia di 
riviste, dépliant. libri, manifesti, ecce
terQ eccetern. 

Ma /'awento della fotografia digitale 
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Microtek 

ScanMaker 3 St 
di Andrea de Prisco' 

(intesa ancor oggi~ come piu volte ripe
turo su quesce pagine, quale naturale 
estensione recnolog1ca della fotografia 
tradizionale) non poteva non portare 
questo genere di apparecchi anche al li
vello de/l'informatica personale. cosi co
me è successo e sta succedendo per le 
scampanri a colori. Volgendo lo sguardo 
BI futuro. sono pronto a scommettere 
che tra non molto arriv.eranno nel mer
cato consumer anche i film recorder, 
apparecchi m grado di trasferire su pelli
cola fotografica un 'immagine digitale (il 
contrario di uno scanner) ancor oggi di
sponibili solo per il mercato professio
nàle à prezzi tuttora assolutamente proi
bilivi. 

Tornando al presence. in prova que
sto mese (è il primò, mà non sarà certa
mente l'vlrimoJ lo ScanMak.er 35t della< 
Microtek. Alcuni mesi fB abbiamo pro-

vato un altro scanner de/Ja stessa mar
ca, lo ScanMaker //, ma si trattava allora 
di un ottimo scanner piano m formato 
A4 " abbondante" da 1200 punti per 
pollice a 24 bit/pf)<el. Ora è la volca dt 
uno scanner per pellicola m forma ro 35 
mm (come recita 11 suo nome} accred1-
taro di caratteristiche davvero interes· 
santi. 

Innanzitutto digitalizza diapositive 
montate su telaietto 5x5, ma anche 
spezzoni d1 pefl1cola (negar1va o d1apos1-
tiva) da· sei fotogrammi utilizzando un 
comodo accessorio formro a corredo 
con l'apparecchio. Uolizza, per la d1g1Ia· 
lìzzazione, una sorgente luminosa fluo
rescente a luce t:Jianca (daylight) e un 
sensore CCD lineare monocromatico 
che. tramite filtri colorati e tre succèss1-
vi passaggi, permetre /ç clig1tafizwzione 
a colori complecamence automatica. Di 
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tutto rispetto anche la risoluzione mas
sima, pari a 7 828 punc1 per pollice che 
diventano il doppio grazie atrin terpola
z;one software. Un fotogramma di9ita
hzzato con lo Sc.anMaktJr 35t alla massi· 
ma risolLJZìone (3656 dpi} supera abbon
dantemente i cinquanta megabyte e of
fre una risoluzione che maggiore della 
grana fotografica di una comune pellico
la d· -nedia sensibilità. Ma anche utiliz
zato a r1soluz1one più basse. dell'ord1ne 
di un migfiaio cli punti per pollice, per
mette d1 raggiungere comunque risulta
{! mteressami. risparmiando molto tem
po durante la ci1giralizzazione. ma so
pra·tt ut to contenendo la dimens;one 
dell'immagine a tutto vantaggio del suc
cessivo trattamento o trasferimento. 

De$çrizion·e e$terna< 
Più che uno scanner, sembra proprio 

un tostapane. A cominciare dalle di
mensioni. per finire alla fessura superio
re di inserimento della diapositiva, a 
mo' d1 fetta di pan carré . E come se 
non bastasse, a scanneri2zazione 1ermi
nata, la diapositiva si riaHaccia all'ester
no pronta per essere estratta. proprio 
come una bella fetta appena tostata 
(pronta da smarmellazzarel). A parte gli 
scherzi. lo ScanMaker 35t. tutto sembra 
meno che uno scanner. Il fatto è che dt 
scanner per diapositive 35 mm se ne 
sono visti finora ben pochi e l'occh10 
non si è ancora abituato ad uina forma. 
per cosi dire. tipica. Qualcuno in reda
zione l'ha scambiato per un gigantesco 
hard disk es~erno. Qualcun altro per una 

l~ 
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Sc·enMaker 35t 

Produttore: 
M1crorek fnrematronal. Inc 
No. 6. lnduscry Ellsr Road 3 
Science-based lndus1ry Park 
Hsmchu, Taiwan 30077 R.0.C 
Oistrlb utorì: 
H1-TechSrl 
Vie 1 •Strada, 97 ·Zona lndusmale 
35129 Padova · Te/ 04918070287 

Modo Sri 
Via Masaccro, 11 
42100 Reggio Emilia - Te/. 05221512828 
Preizi I/VA esclusa/; 
Sc.anMaker 35r - versione Macrnrosh 
Sofrware Adoba Phoroshop LE Ltr 2 739 000 
ScanMaker 35r - versione Wtndows 
Software M1cro1ek Pf1010srar LII 2 739 000 

stampante di etichette di vario formato 
o per una prodigiosa appendice mult1-
mediale. di quelle tant<> di moda ai gior
ni nostri. Sapete che vi dico? Lo Sca n-

PROltA 

SCMIMAKER 35i 

Mal<er 35t ha la forma d1 uno scanner 
per diapos1t1ve Punto e basta 

Come già detto. sul lato supenore 
troviamo la fessura per inserire la dia in

telaiata da scannerizzare Accamo a 
questa. due spie segnalano lo stato dt 
.alimentazione e quello d1 «pronto» . 
All'accensione parte automaticamente 11 
POST (Power On Self Test) che verifica 
l'assenza d1 eventuali rnalfunz1onamen
ti. Se tutto è a posto. 1n pochi secondi 
la spia verde di ready si accende e sia
mo pronti per ut1l1zzare l'apparecçh10. 
Nulla d1 nulla sul frontale. se non il logo 
M1crotek e il nome dello scanner Sul 
retro l'interruttore, 11 connettore a va
schetta per il cavo d'alimentazione. J'al~ 
logg1amento per il fusibile. la porta SCSI 
e relativo nmando per il resto della c<Jte
na, il deviatore rotante per selezionare 
l'ind1riz20 SCSI utilizzato. Non manca. 
ah1noi, una rumorosa ventola d1 raffred
damento che come sempre ha l'ingrato 
compito d1 mantenere la temperatura 
del pupo entro lim1t1 accettabili Per fini-

u lampada fluorescenre a luce bianc.a u11f1zza1s per illuminare 1 ·onginale 

o 

I 
•••• • ••• •• .... . .. 

•• •• •• •• .... . . 
•••••• • •••••• 

Sul reuo le pone SCSI. /'1ntelfutrore e 1f connerrore per 11 cavo d'af1memazione 
lareralmenre e presenre una 111rga fe!iS•H~ oer m
ser<re la cormr;e per spezzoni d1 peflicclil 
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PROVA 

SCANMAKER 3ST 

re. lateralmente troviamo le due fessu
re per introdurre la cornice che consen
te la scannerizzazione di fotogrammi. su 
spezzoni da set. di pellicole negative o 
pos11ive Per quamo riguarda ~e prime, il 
software dt gestio.ne effettua automati
camente la riconversione in modo da 
ottenere come risultato della digitalizza
zione sempre immagini 1n positivo, qua· 
lunque sia il tipo di sorgente ut1ltzzata. 

Uno sguardo all'interno 
Per smontare lo ScanMaker 35t è 

SU1ffic1ente togliere quattro viti dal fondo 
e sollevare manualmente il coperchio 
superiore del cabinet interamente in 
plastica (fa eccezione solo 11 pannello 
posteriore realrzzato in metallo). Una 
volta scoperto l'interno. possiamo am
mirare un delizioso mix d1 elettronica. 
meccamca e ottrca. dall'aspetto estre
mamente robusto. La prima è situata su 
due piani: quello rnfenore riguarda l'ail
rnentazione. quello superiore l'elettroni
ca digitale. 

Anterrormente è presente il tubo 
fluorescente a luce bianca, quasr intera
mente rivest11to di una pellicola adesiva 
nera. ad eccezione di una sola fessura 
ameriore nvolta verso la d1apos1tiva o la 
pellicola da scannerizzare. La parte 
meccanica riguarda il movimento verti
cale dell'originale durame la digitalizza
zione (lampada e CCD restano f,ermi al 
loro posto) e la selezi.one dei filtri colo
ra11 (rosso, verde, blu più un filtro neu
tro per la scannerizzaz1one a livelli di gri· 
giol montati su un supporto circolare e 
messi in movimento da un secondo 

motore passo passo. Ovviamente, tra 11 
CCD e soggetto troviamo un obiet1ivo, 
posizionato proprio a ridosso del gruppo 
filtri rotante . 

Per le scannerizzazioni a colori l'origi
nale viene esplorato per tre volte con
secutive anteponendo i tre filtri relativi 
ai colori primari. Le varie componenti 
analogiche, digitali, meccaniche sono 
tra loro collegate da numerosi fili o flat 
cabla sparsi (mica tanto, vjsto l'ordine 
che regna anche da questo punto di vi
sta) all'interno del cabinet . Tutti i colle· 
gamenti fa nno comunque capo ad al
trettanti connettori in modo da semplifi
care al massimo eventua li interventi di 
manutenzione riservati, owiamenre. so
lo a1 centri d1 assìstenza autonzzat1. 

Installazione ed uso 

Dal punto di vista hardware. l'instal
lazione del Microtek ScanMaker 35t è 
pressoché immediata. È sufficiente col
legare 11 cavo di alimentazione, sceglie
re un indirizzo SCSI non utilizza10 e col· 
legare la porta SCSI dello scanner a 
quella del computer. Se utihzz1amo un 
Macintosh rnle porta è già disponibile. 
se siamo utenti Windows dovremo in
stallare anche la scheda SCSI d1spomb1-
le a parte Avendo ricevuto la versione 
del software d~ gestione per Macinto
sh, U1t1l1z.zere1110 questa macchina per le 
relative prove. ma le stesse operazioni 
sMo po.ssibili anche 1n ambiente W1n
r;:tow~. 

Il gruppo dt lertura è formato da un CCD. un ob1e1two e 1 ftlm colorarr montillt su un suppono c11colare Il ftltro neutre si usa per le d191u1/1z11éwont 1n bianco e nero 
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Mod'1f1cando la curva d1 gamma poss1amo 1nrervewre s1ai sw ftve/11 generali che riguardo le singole compontMlr croma11che 

Per pilotéH'e lo ScanMaker 35t da 
Macintosh si uulizza un plug-in di Pho
ioshop (quest'ultimo fornito in bundlle 
con lo scanner) çtie dovremo semplice
mente copiare dal dischetto fornito a 
corredo nella cartella moduli aggìuntivi 
del programma della Adobe . Trascine
remo . inoltre. nella cartella di Photo-
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shop anche l'utility Microtek Cal1brator 
(che utilrzza 11 sistema Microtek DCA) 
per l'ottimizzazione del rendimento cro
matico dello scanner utilizzando come 
camp1one una d1apos1t1va d1 test. forni· 
ta a corredo, di produzione Kodak. Co
me terza ed ultima operazione, trasci
neremo la cartella Microtek Preferen-

ces nel fo!der Preferences della Cartel
la Sistema. Come vedete. anche dal 
punto di vista software sono sufficienti 
pochi attimi, anche se sarebbe stato 
comunque meglio fornire un 1ns1aller 
che provvedesse automaticamente a 
posizionare 1 van elementi nella giusta 
posizione. 

191 



PROVA 

SCANMAKER 35T 

A questo punto. siamo pronti per 
partire: basta lanci.are Photoshop e. da 
questo, richiamare il plvg-in ScanMaker 
disponibile nel sottomenu Importa del 
menu Archivio. Ehi, un momento! Ab
biamo dimenticato di effettuare la cali
brazione del sistema tramite la diaposi
tiva d1 riferimento e l'utility Microtek 
Calibrator. Niente paura: inseriamo la 
diapositiva nell'apposito alloggiamento 
dello scanner é lanciamo il Calibrator. 
Anche in questo caso, tvtta l'operazio
ne non dura che un paio di minuti: il si
stema fa tutto da solo. automaticamen
te. e genera il file di calibrazione che 
salverà come sempre nel folder Prefe
r.ences della Cartella Sistema. Ora sia
mo pronti ... a tutto. 

Torniamo in Photoshop e richiamia
mo il plug-in ScanMaker dal menu im
porta. Appare una finestra oenominata 
Microtek Scanner Setting. Se tutto è a 
posto (lo ScanMaker è acceso. corret
tamente collegato e con un identifica
tore SCSI valido). in alto a destra in 
un'apposita finestrella comparirà il suo 
nome. La stessa finestrella è in realtà 
un pop-up menu che ci consentirà, nel 
caso in cui disponessimo di più scan
ner M1çrotek (anche dli tipo e di forma
to diverso) d1 scegliere il modello da 
u11l1z2are di volta in volta. 

Segue la modalità di scanning, in 
bianco nero. a livelli di grigio. a colori. 
In quest'ultimo caso possiamo decide
re se effettuare il prescan in modalità 
monocromatica o a colori. Nel primo 
caso avremo un vantaggio 1n termini di 
tempo, nel secondo potremo utilizzare 
il preview delle funzioni d1 correzione 
previste dal software di gestione dello 
scanner. Nella parte sinistra della fine
stra appare l'area di digit.a lizzazio.ne. 
Dopo aver effettu ato il prescan. in 
quell'ar·ea appare l'anteprima dell'im
magine e possiamo impostare. via 
mouse, la porzione da scar.nerizzare. 
Per 11 formato pieno 24x36 orizzontale 
e verticale possiamo agire direttamen
te su due bottoni presenti nella finestra 
di controllo, dove troviamo anche uno 
strumento "lente11 iche ci permette di 
vedere un po' più grande una porzione 
più piccola dell'immagine di anteprima. 

Tornando al lato destro della finestra 
d1 con1rollo, troviamo due cursori che ci 
permettono d1 impostare la risoluzione 
(da 182 a 3656 dpil e l'ingrandi
mento/riduzione dell'immagine digitaliz
zata. Poco sotto. tre bottoni richiamano 
altrettante funzioni di correzione : per 
ogni colore primario (rosso. verde. blu) 
possiamo modif icare la luminosìtiì . il 
contrasto, la curva gamma, agire sui li
velli controllando gli istogrammi. Se. 
come detto. abbiamo effettuato 11 pre
scan a colori, in ogni finestra di regola-

1192 

Due d1g11al112az1om effercua1a con lo ScanMaker 351. 

La d1aposmva d1 resr formra a corredo permecre la 
1arB1ura secondo 1/ s1srnma DCR messo a punto 
dalla sressa Mlcrorek. 

zione si attiva il bottone Preview che 
mostra, nella finestra di anteprima, l'ef
fetto della correzione sulla successiva 
digtt:aliz2a2ione. 

E una fase un po' macch1nosetta 
(occorre procedere per tentativi fino a 
quando non otteniamo sull'anteprima 11 
risultato voluto), ma permette d1 otte
nere digitalizzazioni d1 qualità elevat1ss1-
ma. Generalmente la correzione è ne
cessaria solo per gli originali più difficili 
(presenza d1 forti dominanti o livelli di 
luminosità estremameinte elevati on
douj) mentre per diapos1t1ve, per cosi 
dire. 11normalin non sussistono partico
lari problemi. 

Terminati 1 vari settagg1, voluti o ne
cessari a seconda del caso. possiamo 
finalmente premere il bottone ((Scan)) 
per lanciare la digitalizzazione vera e 
propria. A seconda della risoluzione 1m-
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Tre d1g1rallzzaz1om a rre diverse r1solu11om Come sorge/Ile e stara ulillnara la diaposmV<J Le1rz mosuata malto a llesrra 

postata, dura da un paio di minuti sc.ar
s1 ad oltre sei minuti 'e mezzo per le im
magini alla massima risoluzione . In par
ticolar modo 1 tempi si allungano note
volmente non appena supenamQ la bar
riera della risoluzione ottica d1 l 828 dpi 
per «sconhnare >) nell'inte-rpolazione 
software dei punti mancanti. 

La velocità dello scanner può essere 
modificata dall'utente a scapito o a van
taggio della qualità finale. Sul manuale 
è comunque consigliato di impostare la 
velocità su 1cAuto,, in modo da ottenere 
1 migliori risultati nel minor ~empo pos
sibile 

Consfderazioni finali 
Qui comincia il bello. Dal momento 

che lo SçanMat<er 35t è 11 primo scan
ner per pellicole provato su MCmicro-
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computer non abbiamo termini di para
gone per effettuare qualsiasi tipo d1 
confronto. Possiamo basarci. per le no
stre considerazioni finali. solo sui risul
tati ottenuti che potete vedere 1n que
ste pagine (resa tipografica permetten
do). 

D1g1talizzare un'immagine al meglio 
è. come potrete verificare non appena 
metterete le mani su uno scanner. 
tutt'altro che facìle. Indipendentemen
te dalla macchina utilizzata s1 ottengo
no piuttosto faci lmente risultati accet
tabili, ma per la perfezione assoluta è 
necessario lavorare accuratamente sul· 
le varie regolazioni prima di digitalizzare 
ogni immagine. 

Questo discorso. valido per ogni tipo 
di scanner. compreso gli scanner piani. 
sembra essere ancora più importante 
per la digi talizzazione d1 singoli forn-

grammi dove la risoluzione espressa in 
punti per pollice e ben p1u elevata . 

Lo ScanMal<er 35t si comporta, turto 
sommato. in maniera soddisfacente, 
soprattutto considerato 11 prezzo di ven
dita ben inferiore ai tre milioni che lo 
rende attualmente 11 prodotto più eco
nom1co della sua categoria Considera
to che nel prezzo è compreso Photo
shop per la versione Macintosh e Pho
tostar per quella Windows c'è davvero 
da leccarsi i baffi. 

Ha, concludendo. due soli difetti (la 
ventola un po' rumorosa e, a volte, una 
lentezza disarmante) e una sene ben 
più numerosa d1 pregi tra cui la facilità 
d'uso, l'ottima risol1uz1one, la fedeltà 
cromauc.a. la robusrezza e (lasr but n01 
least.. l il prezzo di vendita molto inte
ressante . 

Comphment1, M1crorekl ~ 
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m uando chi ha avvio occasione di 
partecipare allo scorso SMAU ag· 
girandos; era gli stand s1 è trovato 

faccia a faccia con Fred Flintstone. 11 no
co personaggio cle1 canoni animati della 
serie gli antenati. non avrà cardato a 
rendersi conto che la s1mpa11ca 1n,z1ar1-
va era usponsoozzata" dalla 8rocher. la 
nota società giapponese produtrnce d1 
macch1rie per uff1c10. conoscwta Pflrlc1· 
patmenre per 1 suoi s1srem1 d1 scr;cwra 
e telecomumcaz1one. ma approdata an
che nel setrore delle peflfer1che d1 
stampa laser con una sene d1 prodotti 
dalle cara1Ceflst1che molto mceressanc1 
presentate m Italia propflo 1n occasione 
dello scorso SMAU e delle qua/1 e stata 
data notizia nelfe News dello scorso nu· 
mero di MCm1crocomputer 

In quest'occasione vogliamo invece 
presentare un d1spos1t1vo dalle carat1en· 
s11che insolite che grande 1nreresse ha 
suscitato grazie alla possibiltta d1 essere 
impiegato in svar1at1 campi d1 appl1cazio· 

19.:1 

Brother 
P·Touch PC 

di Massimo Truscelli 

ne: il P-Touch PC. un sistema per la 
creazione di etichette adesive interfac· 
c1abile a sistemi IBM compatibili e Ap
pie Macintosh. 

Descrizione 
La versione ricevuta 1n redazione era 

quella per PC dotata d1 software 1n am
biente Windows per la creazione d1 et1· 
chene personalizzate e per la gestione 
d1 basi d1 dau da trasformare 1n euchet· 
te adesive. G1a dal primo contatto 11 p. 
Touch PC induce una certa cunos11a an· 
che se è d1 !ano difficile 1dent1frcare 1m· 
mediatamente quah siano le sue funzio
ni, quando per il periodo del test ha so
stato sulla mia scrivania è stato d1 volta 
1n volta scambiato per uno scanner por
tatile di nuova generazione, per un hard 
disk esterno compano e per mille altre 
cose: invece. 11 P-Touch PC Brother è 
un sistema di stampa capace d1 una ri· 

soluzione di 180 dp1 ad una velocità d1 

stampa di 30 m1ll1metn al secondo. su 
un'altezza di stampa utile òi 18 milhme
tri. grazie ad una testa di stampa tarmi· 
ca. che disporie d1 128 ele-menu, 1n gra
do d1 stampare su supporti ptas~1ç1 lami· 
nati 

Le sue d1mens1on1 sono p1 uttosto 
contenute· l'impronta della base è d1 cir· 
ca 8 cm d1 larghezza per una profondità 
d1 una ventina d1 cent1metn ed uno svi· 
luppo verticale d• circa 16 cm, li peso, 
infine. è d1 poco superiore al ch1logram· 
mo La conf ez1one del P-Touch PC com
prende una cassetta d1 supporto lam•· 
nato plasuco adesivo per com1nc1are ad 
ut1llz2are subito 11 d1spos111vo; l'alimenta
tore esterno m grado d1 fornire la ten
sione d1 9,5 volt a 2 ampere necessaria 
per 11 funzionamento del d1spos111vo. 11 
particolare cavo d1 collegamento per 
t'in1erfacc1amenco con la porta senale 
RS232. terminato dal lato del P-Touch 
con un connettore DB9 ed all'estremo 
opposto con un connettore DB25 al 
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quale con un cavallotto è a sua volta 
collegato un ulteriore connettore 069, 
una soluzione che facilitai il collegamen
to ai persona! computer che disponga
no dell 'una o delll'altra connessione; a 
completamento della dotazioine è pre
sente un dischetto da 3.5" contenente i 
driver per Windows e le applicazioni alle 
quali si accennava precedentemente. 

Per ridurre l'ingombro del sistema di 
stampa, la Brother ha preferito la solu
zione del l'alimentatore esterno conte
nuto m uno scatolotto supplementare; 
una soluzione che continua a lasciarmi 
!Perplesso anche se devo ammettere 
che grazie alle generose lunghezze dei 
cavi di collegamento è abbastanza sem
pl 1ce trovare una collocazione sufficien
temente fuon dalla portata delle nos re 
:sempre più affollate scrivanie. 

Il P-Touch oHre pochissimi controlli e 
çornanòi: sul retro sono presenti le sole 
connessioni dell'alimentatore e delrm
terfaccia RS232: sul frontale una piccola 
spia indica l'awenuta alimentazione del 
dispositivo ed una teri to ia1 consente 
l'uscita delle etichette stampate su la
minato plastico di altezza fino a 24 mm; 
su un fianco un pulsante consente 
l'apertura di uno sportello per l' introdu
zione delle cassette, paragonabili per di
mensioni a quelle video, conteneinti 15 
meln d1 supporto d1 stampa; all'interno 
del medesimo sportello è alloggiato an
che un utile accessorio che permette di 
ccspellicolare » 11 supporto adesivo per 
consentirne 11 posizionamento; per fini
re. sulla parte superiore due pulsanti 
consentono dt alimentare il P-Touch e dì 
operare un «tape-feed» con successivo 
taglio del supporto di stampa. 
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Brothe·r P-Touch PC 

Produttore: 
Brcther lnremational E1.HOf>B Ltd. Brother Hot1-
se - 1. Tame Street · ACJdenshaw • Manchester 
M34 5JE UI< 
Distributore: 
lJrother Office Equ1pmenr Spa - Centro D1rez. 
lombardo· Par CD/3 • Via Roma. 108 - 20060 
Cassina de' Pecchi (Mli Tel 02195301445 
fax· 02.195301484. 
Prezzi (IVA esclusa>: 
P-TouchPC LII 879000 
c.~ tuccia nasrro :>.i •nm 
nero ~V b111nco l.11 64 000 
Cilrrucc1a nasrro 24 mm 
nero su lluorescenie Lit 95.000 
Carruccta nastro 19mm 
bianco su nero Lrt 55.000 
Csrrucc1a nasrro 12 mm 
rosso su rrasp,wm1e Ltt 46.000 
Cartuccia nastro I 2 mm 
ne10 su ffuorescenre Ltt 66.000 
Carrucc1a nastro 9 mm 
nero su giallo Llf 43.000 
Ci1rtuèc1a nastro 6 mm 
nero su bJanco Lit 39 000 

Il dischetto della dlotaz1one col"ltieM 
vna procedura: di installazione da avvia
re dall'interno di Windows con le solite 
modalità dal menu i< File,,, «Esegui». 
ecc. La configurazione richiesta è rap
presentata da un qualsiasi PC purché 
operante con Windows 3.1 e munito di 
porta seriale e con almeno 2 Mbyte di 
spazio libero sull'hard disk: in realtà. a 
dispetto delle richieste. lo spazio occu
pato dalle applicazioni e dai dnver s1 ag
gira intorno ad un Megabyte 

L'installazione prowede a creare una 
directory nella quale è possibile trasferf
re a scelta i file corrispondenti all'editor 

Sul retro del p. Touch 
glt unici connemm 
prosenli sono que/11 d1 
at1menl<1~1Qnfl 11 
cfell'imerfacc;a Sflr1ate 
RS232. 

L 'es1rem.a semp/1c1rii 
<1e1 comandi, cosr11u111 

da cfue ras tt s11/ 
coperchio supenore. 

fendono l 'uso della 
pe(lfer1ca pranco e 

anevole 
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delle etichette, ai driver di stampai ed al 
print manager dedicato. una serie di 
esempi e d1 font TrueType. 

Alla fine dell'jnstatlazione una dialog 
box avverte l'utente d1 settare la porta 
senale alla quale 11 P-Touch e collegato 
con i seguenti parametri· baud rate a 
9600 baud. 8 bit d1 dati, 1 bit dt stop, 
nessuna panta e controllo del flusso dei 
~ ... .. :!"' "rirdware Andando a modificare 
1 parametn della porta seriale per adat~ 
tarli alle 1ndicazion1 ricevute s1 ha la gra
dita sorpresa di t rovarh già settati nel 
modo giusto. 

La semphc1ta costitutiva dell'insieme 
permette di eHettuare l'installazione iri 
tempi mC11t::> ridotti, 6alto che riscuote 
semp1e un ceno grado d1 sodd1sfaz1one 
<;la parte dell'utente. 

li software 
Il software è coscitu1to da un gruppo 

all'1ntérno di Windows contenente l'Edi
tor ed il «P-Touçh PC Pnnt Manager»; 
quest'ultimo provvede a fornire sullo 
schermo tutte le mformaz1oni ut1l1 n
guardant1 il disposit ivo nnemre espleta 
le propne funzioni di stampa prevenen
do, per quanto possibile, tutti 1 pronlem1 
derivan t1 dall'adozione di nastri d1 lc•m1-
nato di caraneristtche diverse da quE'te 
necessarie per la stampa corretta, se
gnalando possibili errori di connessione. 
aiutando a gestire le code d1 stampa d1 
più documenti. Il P-Touch Pr.. Editor è 
invece una verai e propria applicazione 
grafica con la quale è poss1bi1~~ definire 
ìn tutti particolari le etichette che il pro
dotto della Blfother poi stampera. 

Al suo avvio il programma offre due 
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EAH13 OK 
H.eight 11' C1161.a..t: 

._110_-_ __._I 1_,I I 12 I~ I C:anc:el 

nei giorni daJ Lunedì 10 al Venerd 

possibilità: la generazione di etichette 
personalizzate oppure la generazione d1 
etichette con cla\i provenie111ti cli! un òa
tabase. Nel primo caso l'ambiente ope· 
rat ivo offer-to dall'applicazione è di tipo 
assimilabile a quello di vn normale pro
gramma di grafica nel quale è possibile 
tracciare linee. rettangoli. ovali. cornici. 
elementi grafici dt vario genere, spo
standoli. in,grandendoli o rimpicciolen
doli per adattarli alle dimensioni del sup
port.o adottato. In proposito, le dimen
sioni in alteua del nastro adeSQVO utiliz
zato come supporto sono cinque: 6. 9, 
12. 18 e 24 mm mentire la lunghezza 
massima di un'etichetta non può supe
rare il metro. Per ognuna delle altezze 
del nastro vana anche la relativa altezza 
utile per la stampa che lascia un certo 
spazio rispetto al marg ine secondo 
un'utile tabella riassuntiva pubbl icata 
nelle ultime pagine di uno dei due ma· 
nuali in dotazione. 

P·er questa ragione, una delle finestre 
dell'applicazione- mostra il valore corri· 

La ftnesrrs pnnc1pale del P-Totten PC può essere molto completa, ma d perso
nalazabile a piacere Anche la finesrra re/a11v,;J al conrro/lo der cod1c1 a barre of
fre numerose sefez1on1 -

spandente all'altezza del nastro in uso 
rilevato mediante un apposito sensore 
ottico presente nel P-Touch PC. 

Le possibili opzioni sono molteplici e 
variano dalla simulazione del colore del 
nastro, per çonsentire in t,çil modo la ve
rosimiglianza con quanto sarà effettiva· 
mente stampato, al possibile inserimen
to d1 cod1c1 a barre aU'interno dell'et1-
chette secondo gli standard più diffusi. 
L'applicazione è -completamente perso
naliz:zabile. al punto che si possono atti
vare- diverse barre. ognuna dedicata a 
specifiche funzioni. riguardanti gli ele
menti d• disegno, le c.arattenstiche fisi
che dell'etichetta, gli stili e le caratteri
stiche dei font, gli strumenti <li creazicr 
ne. In quest'ultima categoria sono com· 
prese funzionalità come: l'inserimento 
di elabora1i {lrafici prodotti da altre appli
cazioni, purché salvati in formato BMP; 
la generazione automatica di una pro
gressione numerica. per contrassegna
re in ordine crescente un gruppo di eti
chette con caratteristiche simili; l'inseri· 

Sul fianco della 
penfenCJJ un pulsanre 
permerre d1 accedere 
alla canucc1a d1 nasuo 
adesivo della 
lunghezza d1 15 m 
d1s;:J0nibile in varie 
altezze e t1p1 

Il cavo in dotazione è 
rermlnaro ad 

un'esuem1r/J da un 
doppio connerrore 

089/0825 adatro al 
colfer;amenro dei PC 

che dispongano 
dell'una o l'alrra 

conn esstOfle 

mento automatico su ogni etichetta d1 
data e/o ora (stampl: l'inserimento di un 
codice a barre secondo 1 protocolli CO
D E39. 1-2/5, UPC·A. UPC·E. EAN13, 
EAN8, CODE BAR. CODE 128. EAN 128 
e POSTNET, quest'u'11mo lo standard 
imposto negli Stati Uniti per la gestione 
automatizzata della corrispondenza po
stale. 

Se da un lato la creazione di etichette 
personaUizzate è una caratteristica note
volmente ((ìntngame», ancora 01 p1u lo 
è la gestione di un database di etichet
te. 

L'apposita opzione offre un ambiente 
di lavoro praticamente identico a quello 
precedente con in più solo una serie d1 
opzioni nguardan11 la gestione dei rn
cord che compongono la base dei dati. 
In pratica. in questa seconda modalità 
ogni etichetta rappresenta un record nel 
quale 1 vari campi corrispondono a1 di
versi elementi lestuah o numerici stam
pati sull'etichetta. Come per ogni data
base la prima fase è quella di creazione 
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della struttura per !Procedere poi all'in
serimento dei datJ nei vari campi even
tualmente operando anche la trasforma
zione del contenuto d1 alcuni d1 essi 1n 
un codice a barre; l'unica limitazione del 
database integrato nella procedura con
siste nella dipendenza in termini di spa
zio 1n memoria del numero massimo d1 
record gestibili (5000), ognuno compo
slo da un massimo di 20 diversi campi 
di 40 caratteri ciascuno. Dal punto di vi
sta grafico. l'unica procedura da esegui
re è la cirea21one di un'etichetta conte
nente la maschera standard nella quale 
nscaricaren d1 volta in volta 1 campi di 
ogni record dell'arch1v10 la possibilità 
di collegare tra loro campi diversi e d1 
importare dat1 codificati in ASCII con re
cord separati dal codice di fine linea 
tCarriage Return "'CHR 13) e campi se
parat1 dalla virgola, secondo rl formato 
CSV. allarga ulteriormente il campo del
le possibili applicazioni del P-Touch PC 
rendendone possibil e l'eventuale inte
grazione all'interno di procedure gtà esi
stenti. Allo stesso modo è possibile an· 
che l'export dei dati contenuti in un ar
ch1v10 del P-Toucn PC per un'eventuale 
utilizzazione all'interno d1 altre applica
zioni. 

Oltre all'applicazione dedicata, il P
Touch è però in grado di svolgere le 
proprie funzionalità con numerosi 
software standard per Windows tra i 
quali mentano una ci tazione Adobe lllu
strator 4 .0. M icrosoft Word per Win
dows 2.0 e 6.0. M icrosoft PowerPoint 
2.0. CorelDraw! 4.0. Micrografx Desi· 
gner 3 .1 . Microsoft PaintBrush. Lotus 
1-2-3 versione 1.1; per ognuna di que
ste appl1caz1orn. una completa sezione 
all'interno dei manuali spiega come set
tare i margini nelle opzioni riguardanti il 
formato d1 stampa al f ine d1 onenere i 
risultati migliori nella stampa delle eti
chette. 
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BROTHER P-TOUCH PC 
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L'inserimento dei de11 nell'archtllio può essere eseguito datrmrerno delramp1tlr
caz1one oppure si può procedete al/'1mpon da un 'applicazione esrernD che pro
dve<1 ftle 111 fqrmaro CSV 

L 'ea1cor consenre dt c1eare eclchecce a parnre da un daca/JiJse. ogm euchefta 
comsponde ad un record i cw campi tdemlf1cano alcrercanu efemenc1 cescualt o 
grafici. 

=:I - - -- --Ptint P1rv1rw Non manca una funzio
ne d1 anrepnma delf:a 
stampa con la auale 
COl'llfoflare , margini ed 
1/ cor<elto pos1z1ot18-
mento deg/1 elemen/1 [ .,. ] 

&J uaa l._l to1o1.- I I e-..r 

nei f!iorni dal Lunedì 10 al Venerdì 14 lu!!lio '9~ 

9 

Mike Barkley 

Alcunr 6'semp1 d1 ec1ch1w6 prcr 
dotle con 1/ P· rouch PC su no· 
suo d8 24 mm O/ere <11/e srncre 
e poss1b1/e scampare elemenc1 
graf1c1 prodom da a/ue applica· 
ziom m for.ma10 BMP. mirodvrre 
dare, generare cod1c1 a barre 
Qui a fianco un esempio d1 er1-
che tta prodocca con 1 dati d1 un 
database 
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Il prrnr nuint1gar del P·Touctr offre numerose possrbiltrà e consenre 1/ pieno 
comrollo dei/e fas dr s1r1mpa 

Nel ca.'S6 d1 S//JtnptJ da 
un database é 

possibile scegliere fe 
modal11a d1 stampa 

considerando un range 
di record. turro rl 

da1ab.ase, singoli campi 
o 1/ record auuale 

Error. Tape ca'nette no't inttaled 

Advice: Please mU:it the ieorrect tape 
cas=tte into1 lhe P-TOUCH printer. 
Theft. click the tefres:h bu.ttion. 

OJJando SJ venf1C<J un 
errore un pannello 
mostra rl llpo d1 errore 
vertf1catos1 e 
svggeflsce re 
operaztom da svolgere 
per porre rrmeaio al 
problema. 

Conclusioni 

Il medesimo giorno nel quale 11 P
Touch PC e giunto in redazione, appena 
dopo averlo installato, ha subito attirato 
l 'at1enz1one del nostro magazziniere 
quohd1anaménte occupato a rincorrere 1 
collaboratori che v1s1onano 11 ma teriale 
che c1 perviene dalle fonti p iù diverse: 
un lavoro improbo nel quale bisogna te
ner conto delle bolle d1 visione emesse 
dai d1stribu1on. ma molto spesso. per 

loro conto. anche dai magazzini di ge
stione della movimentazione merci, del· 
le bolle dt consegna ai vari collaboratori 
per la valura21one 1n luoghi diversi dalla 
sede centrale, dei riemr1, ecc. 

Un lavoro per 11 quale si scopre che 
un prodotto XX, d1stribu1to dalla YY. ci è 
giunto 1n visione çialla ZZ, çhe ne rap· 
presenta il magazzino distaccato. affin
ché il collaboratore nzio ne potesse va
lutare le caratteristiche. A volte, anche 
con una procedura sofisticata, è difficile 

Job's lntormation 
Sempre a;il P-Toucri 
PC P1m1 Manager é 
pos;;1b1'e ave1e rn 
aua1s1a51 mornenro 
mrormaz on1 

Job ID: 1 

sul/ e: ch:ma rn 
Slil"Tlp;J 
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Title: P-TOUOI PC fDITOR-CARD-1.LBL 

Spooling T ppe: Doament 

T .ape W'dh: 24 -

Ne:e.d 1 ape le11gth: about 102 iiiiì 

Start Time: 17:18:53 

Printing Page; O 

Spooling p age: 

Spooling File: e: \lllindows\SP3137. TMP 

or: I H~ I 

rintracciare a quale oggetto corrisponda 
una determanata bolla d1 v1s1one, men 
tre un prodotto <:ome il P·Touch PC. col
legato alla procedura di magazzino. po· 
trebbe agevolmente produrre delle eti
chette con le quali contrassegnare tutti 
i prodotti in visiione per identificarli più 
facilmente In proposito bisogna am
mettere che l'offerta di supporti adesivi 
da parte della Brother è piuttosto am· 
pia. ragione per la quale anche le rimo· 
stranze riguardanti la difficoltà a stacca· 
re l'etichetta ;al momento della restitu· 
z1one può essere facilmente rimossa. 
Tra 1 supporti disponibili non ne manca· 
no di trasparenti, di trasferibil i. lucidi o 
OiPachi. di tipo fluorescente per una più 
rapida individuazione, tutti resistenti agli 
agenti chimici per l'uso in uamb~ent1 dif
ficili»; insomma. una vasta scelta per 
soddisfare le più svariate esigenze. 

Evidememente 'a d1trerenza tra Il p. 
Touclh PC ed una qualsiasi etichettatrrce 
elettronica, anche di 11po avanzalo. è 
proprio la versatilità che deriva dall'in· 
terfacciamér'lto con il computer, una ca
ratteristica del dispositivo che ne deter· 
mina anche il prezzo che non m1 pare 1n 
def initiva alto: òttocentoseltantanove
mila 1lire IVA esclusa. Un po' più alti so
no 1 prezzi dei nastri che variano da po
co più di una trentina di migliaia <11 lire fi. 
no a oltre le novantamila hre; prezzi che 
variano notevolmente in funzione della 
vas.ta gamma di tipo e di altezze utili del 
nastro. Una gamma molto ampia della 
quale è diff1c1le fornire 1ndicaz1on1 preci~ 
se se non sacrif icando un ampio spazio 
per la loro descrizione, ma della quale 
offriamo qualche esempio indicativo nel 
riquadro prez21 pubblicato Mllé prime 
pagine di quest'articolo . 

In definitiva. bisogna ammettere che 
il prezzo è abbastanza conténuto. spe
cialmente se .si tiene conto ctle alcune 
e11chettatric1 delle ultime generazioni, 
anche della sress.a produzione Brothér. 
ma non interfacciabil i çon il computer , 
costano cifre di molto superiori a quella 
necessaria per 1·acqu1.sto del P-Touch 
PC. 
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Prodotti di Alta Qualità e Convenienza .nei Prezzi 
Professionalità ed Assistenza Qualificata 

PAGAMENTO .RATEIZZATO IN TU'ITA ITALIA 
VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA 

RICHIEDETE IL NOSTRO LISTINO: OLTRE 600 ARTICOLI ~ 
I NOSTRI ìPREZZl SARANNO IL VOSTRO GRANDE AFFARE ! 

€GiS 
COMPUTER 

FORNITURE PER R.IVENDITORl: SERVIZIO DIRETTO 

OFFERTA SPECIAL PRJCE: 
Con l'acquisto di un PC completo : 

Kit Multimediale 16 bit 
con CD ROM doubile speed 

a sole 392 

macchine 

(fino esaurimento !corte) 

Piu:ttt Madri Sched' VGA 
386 SX/40 SMT 129 1024x768 1 Mbyte 
386 DX/40 203 I 28M024 I Mbytc da 
4116 DLCJSLC 29\) 1280 Vcsa éi!TllS 5428 ex.2M'b 
PiÌa:tra pc:r486/l)X4 2!S6k Vcsa 180 1'280 Vcsall?Cl Tscng W321 
486 DX/33-4-0-2/:SO Yen. PenL ~ 1:280id 280 lLoca1 8\1$ PCI 
IBM 66 MHz 64lc Veu 4SO W~ilck 9'000 l.9"lll Bu.s Ve&a 
INTEL 486 DX?.166 Vc:se PC01. 581 Diunond. Vipcr 2 Mbylc.PCI 
INTELDX'11100 2561c Va& l.450 Matrox MGA/2 lmpression PCI 

PENTIUM A('CCSSOri 

Mother Board o rigina.le INTEL S1mm 16bilMultiCD 

co:ntir. lDE PC I + 2 ser. 116550 SoundBlasier Prao Vo/111 
SoundBlastcr 16 'Va)u 

60 MBz2S6kP'Cl/Ven 1.S99 s.o-!Blaster AWF. 32: 
e!§ Mll1:2~P'CJJYcn 1.850 Scheda Audio Stctco + C.-

90MBz25Q(P'CINesa 2.090 
Video Blastcr FS200 
Vi~Spiglll 

Amiga: M111!clùnt e Accessod LogiTcc:h Si;annc:r+ OCR 
Scannerpiano 16Mcol 600dpi 
Tavoleua Gn.fica 12xl2 

Rivenditore F.ax Phìlips4 Segreteria Te!. 
Gnippo cl.i Con.tin.uil.à 2SOW 

autorizzato· ModemF:a:cPod:et V32 I~ 

DYLOG 
Modcmf ax V32 - 14400 Voce 
ModemFax Vl2-Fast 2!800 
Doppi!! ~~Cl ·~jQ 

Telefoni Cellulari 
Martin DmW!s - MD 200 949 

999 Martin· Dawes - MD 300 

Super Offerta FLOPPY DISK 

109 
ll6 
168 
399 
2AO 
680 
799 
BSO 

149 
179 
199 
490 
69 

620 
399 
199 
990 
320 
800 
349 
m 
336 
480 

S9 

3.S IID Fonnattati 1.44 Mb - min. WO pz. f.. 659 

Speciale S1' AMP ANTI 

llJll'd Disk 
Nuovi EIDE cfuponibi1li T•t 
250 Mbytc i9() 

340 Mbytc 35 I 
450 Mbytc 425 
SSO Mbyte 499 
l .O~Q~c 990 
GO ROM Mitsunu 199 
CD ROM dls compaL CDI 229 
CD ROM Sony 55/A 279 
New CD ROMMitsumi3x 3~ 
New CD ROM NEC 4x '7311) 
New Diirc:oWl))I Bluter : 
-CDRam +SB l 6+2CD 470 
New S<my MD Est. l<l{)Mb 1.400 
Sony OAT 4 Gbylc Jrumio !. 780 

Monitor 
VO:A Mo:nommta1ico 180 
VGA Color a paztirc da .349 
VGA 0.28 Powcr Sll\<ing 369 
VGALowRadilllfon 399 
VGA 12ro C!yst.tJ N.I. 490 
VGA I 7"coU 1>024 Plùli1>$ 1.'.299 
Ntw Sony SF l S'" 1280 O. 2S lt79 
Ntw Sooy SF 17" 1280 O 25 l .640 
Ntw Sony Tnru\l"On 17..SiE 1.990 
Sony Tnnill'On lO" 3.m 
Monitor Nrc disporul>1lì 

çontl'Q!ler ç V ~ri~ 
Contr. !DE+SCSl'l"MILIUl/0 249 
Con:trollcr Looal Bus PCI 99 
Controllcr Locai Bus VCSll S9 
ConJr . . L Bus Caekei ViCSa 249 
New: Conli'iillor EIDE 69 

Tl!ISUcre Ital>anc e USA 
Joystick e sd1cde eh ogni tipo 

Mouse a partire d" L 19.000 
Y• ntoli!l' per CPU f. i?.O~O 

24 Aghi 

. 299 
24 Aghi 136 ool. lnk Jet HP 560 Laser Jet 

470 299 920 699 
lJisp·olnihili: è iti:zen - OI<I - St:ar - NEC - Epson - Hcwlet Packard - Fujitsu 

Problemi Tecnici? 
Ottimizzazione e risoluzione di 

conflitti per qualunque macchina ! 

UPGRADE SISTEMI 
Entra nel nuovo Standard Vesa o PCI ! 
Sostituzione e valutazione del Tuo usalo. 

ROMA - Via T\!SléOlana 261 - 00181 - Tél. 06 f 7810593 - 7&03856 (Fax) [chiuso LW1edi mattina) 
ROMA 2 - Spioaccto - V.le Eroi di Rodi,214/C - 00128- Tel. 06 / 5-08012:2 - 50806.55 (Fax) 
UDINE ~S. Danie:Je)- Via Kennedy 27 - 33-038 - Tel 04321941078 - 941068 [clùuso il Lunedì] 

Orari: 9:30 - JJ:OO / 16:30 - 19:30 

Telefonateci pe'r la Vostra Configurazione Personaliuata; Sapremo dart1i il Meglio 

OFFERTA NATAL/ZfA 
Maçchine Pronte I 

INTEL 486 DX2/166 
Zoccolo. ZIF upgr. DX4 e Pcntiwn 

4MbyteRAM 
SVGA Locai Bus 12'80 l 6MCol 

Controllcr Locai Bus 
Hard Disk 540 Mbyte 

Floppy Drive 1.44 Mbytc 
Cabinet Mjnffower 
Tastiera I O I tasti 

Monitor Low Rad. l024 / 0.28 
Scheda Audio Stereo con Casse 
100 Ulihtà e Giochi Shareware 

1.990 

Sless.a configurazione cora piastra 
urigillak JNTEL e Processore: 

Pentium 60 MHz 

2.939 

Pentium 90 MHz 
ma con HD da. 1 GigaByte 

3.939 

Con l'acquis!lo di una macchina: 

MS-DOS 6.2 + Windows J.11 
in offerta 111 sole . .. • .. . . . .. 149 

---NOTEBOOK ---
Modello R.AM!HD Prezzo 

ZENITH SX33 4/200 1.950 

Texas 4000M col.4/120 3.S20 

IBM 340 :52/50 4/ 125 2.540 

Compaq 4QO 4/170 3.120 

DIGITAL Color 4/120 3.490 

Novilà Notcbook Modulare 
con scelta CPU/RAM/HD/LCD 
Macchina Base 1.600 

- Sub NoteBook (incluso Floppy) : 

Compaq Aero 4/ 170 2.340 

SuperMatc Sx25 4/17() 2.209 

Tulto per standard PCMCIA 

Gara11:,ia-ll !tfesi 1 andae g 4Pm.ii:ilio 

............ Punto Vendita 
~ computer 
lii~ IBJComp 

l>istrib11tore 



Wacom ArtPad + Fractal Design Dabbler 

D f manuale della tavoletta digJTaflz
zarrice Wacom ArtPad inizia con 
una frase che riassume meglio di 

ogni alrra /'essenza di 1ale dispositivo 
u/'ane dt ut1ltzzare il computer m modo 
naturale». 

Non passa giorno che non compaiano 
sul mercato applicazioni grafiche che 
consentono nuove possib11tcà sempre pJti 
sofistkate, ma quando si ha la necessità 
d1 realizzare disegni a mano libera, una 
uwolerta grafica diviene per Jo meno indi
spensabile. 

Se la tavofeNa é in grado di "sentire" 
anche la pressione eserc1rç1a con la pen
na. a/fora af cf1segnatore sErà consentito 
di disegnare come se adoperasse una 
normale matita, quindi in modo molto 
naturale. Se poi alle qua/ira della ravolet
ta grafica aggiungete anche la qualità di 
un software come Fractal Design Dab
bler, parre mtegrante del «bundfeJJ pre· 
sentato in queste note. aflora il discorso 
diventa ancora più mieressanre. 
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di Massimo TrusteJJ; 

Descrizione 

La Wacom ArtPad è l'ultima nata di 
una serie d1 tavolette grafiche offerte 
nei formata dall'AO ali' A6 che. essendo 
basate su una tecnologia propr1etar1a 
denominata GTS. acronimo di Give and 
Take System. sono in grado di rilevare 
la pos1Z1one e la pressione sulla tavolet
ta da parte di una speciale penna. deno
minata UltraPen. priva d1 cavo di colle
gamento e di batterie d1 ahmentaz1011e. 
Il funzionamento di tale sistema è basa· 
to sull 'emissione di un debole campo 
magnetico emesso dalla superficie atti· 
va della tavoletta e riflesso dallo stil'o. 

La tavoletta ArtPad òggetto di queste 
note è la più piccola della .serie, è dispo
nibile in versione adatta anche al colle· 
gamento con Macintosh e rappresenta 
la soluzione più adatta in ambiti educati
vi e semiprofessional1. 

Le caratteristiche generali dichiarate 
dal costruttore parlano d1 una risoluzio-

ne d1 2540 lpi con una prec1s1one d1 
±0.5 mm; l'area attiva è d1 12.B per 9.6 
cm e la sua cap·ac1tà d1 lettura è corretta 
fino ad una distanza dello stilo dalla ta· 
voletta di 5 mm La penna dispone d1 
un pulsante laterale conf19urab1le a pia
cere dall'utente e la punta dello stilo 1n 
duracon è in grado d1 attivare il pulsante 
corrispondente coni una pressione pan a 
80 grammi o meno. 

La tavoletta. real izzata 1n ABS. è 1n 
grado dt riconoscere 256 livelli di pres
sione 1e la massima frequenza d1 acqu 1· 
sizione raggiunge 1 205 punti al secon
do. Nel caso della tavoletta 1n esame, 
per Windows. il collegamento avviene 
mediante porta sefiale RS232 con un 
connettore DB9 termjnato ad un cavo 
della lunghezza di due metri. mentre 
l'alimentazione a 9 volt in corrente con
unua è assicurata da un ahmentalore 
esterno il connettore del quale è con· 
nesso ad un'apposita presa presente 
su~ connett<:>re DB9 già menzionato 
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Nella confezione è compr·eso anche un 
adattatore 089/0825 che consente il 
collegamento ai s1stem1 sforniti del con
nettore 089 

Installazione ed uso 
l ' installazione della Wacom è piutto

sto semplice e, fatto uùle e opportuno, 
la presenza dell'ArtPad può essere con· 
temporanea e integrata a quella di un al
tro d1s,pos1t1vo di puntamento corne un 
comune mouse 

Il dischetto contenuto nella confezio
ne consente l'installazione de• driver 
software per DOS e/o Windows L'Art· 
Pad è compatibile con tutti gh applicativi 
che utilizzano ti mouse, ma ne esistono 
alcuni che riescono a sfruttare tutte le 
capacità tra le qualt quella più eclatante, 
ciOe quella d1 rilevare la pressione del 
tratto. I programmi che riescono a sfrut
tare tale caratteristica sono per l'am
biente DOS 1 seguenu: Animator Pro. 
Artworks, Lumena. Pi:xofoto 1.1 e ver
s1on1 successive. Portfolio, Hi-Res OFX. 
per l'ambiente Windows la gamma d1 
applrcazcont è più ampia e comprende: 
Computer Associate- Crrcket Paint. De
neba Canvas. CorelDrawl (dalla versio
ne 4 .01. Fontograpl1er ~dalla versione 
3.5), Adobe FreeHand (dalla 3 1 ), lmage 
Ass1stam. lmage-1n-Color. Mausse. 
Pa1ncer 1.2/2.0. PC PaintBrush per Win
dows. PC View Color. Photo Magie. 
Adobe Photoshop e Aodobe Photostyler 
(rispettivamente dalla versione 2 .5 e 
dalla versione 2 .O). Picture Publ1sher 
(dalla 3.0). P1cture Pro. Sketcher ed il 
Fractal Design Oabbler del quale parle
remo più avanti. 

Se l'1mp1ego dell'ArtPad è possibile 
contemporaneamente a quello d1 un 
mouse, bisogna ammettere però che 
nel caso si disponga della sola tavoletta 
grafica. 11 suo uso in sostituzione del 
mouse crea qualche problema iniziale. 
Di fatto l'ArtPad svolge tune le funzioni 
d1 un mouse. ma analogamence a quan
to avvenne quando dalla tastiera si pas
sò al mouse. s1 rimane un po· disorien-
1at1, spec1almen.1e quando premendo ra
pidamente per due volte con la punta 
dello s1ilo sul medesimo pumo dell'area 
an1va della rnvoletta s1 ha lo stesso ef
fetto del doppio click sul tasto sinistro 
del mouse. 

le modalità di 1mp1ego della tavoletta 
come mouse all'interno d1 Windows 
consentono d1 puntare icone. c1cltck
are)) ed eseguire un doppio click. trasci
nare le icone. 

l 'attuazione d1 tali operazioni avviene 
semplicemente portando la penna in 
prossimità della tavoletta quando si in
tende puntare un oggetto visualizzato 
sullo schermo; per c(fare click» (ovvero 
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Wacom ArtPad + Fractal Design Dabbler 

P,roduttori; 
Wacom Co. Led 2·5 I 0-1 Toyanodai Otone-Ma
ch1. Kitasaitana-gun - SatlamH, 349-11 Japan 
Frac11tl Design Corpora11on 3:35 S.orecl<els Drive. 
A.pcos. CA 95003 USA 
Distributori; 
Delta srl Vra Broctolm1 30. 2'1046 Malnate (VAI 
Tel 0332/803111 
Modo srl Via Masaccio 11, 42TOO Reggio Emilia 
Te/ 0522/512828 
Preuo (IVA esclusa): 
flvndla An P11d + Da.bbler I.Jr 325 000 

selezionare un elemento) è sufficiente 
dare un colpetto alla tavoletta con la 
punta dello stilo oppure esercitare una 
leggera pressione con la puma dello sti
lo sulla tavoletta: con due rapidi colpetti 
sullo stesso punto si attua un doppio 
click; per trascinare un elemento è suf
ficiente selezionarlo e poi, continuando 
a premere la punta dello st1lo sulla tavo
letta, spostare l'UltraPen nella d1rez1one 
desiderata. 

Per adattare le funzionalità dell'Art
Pad al personale modo d1 operare è 
possibile agire su una serie di parametri 
d1 controllo, specialmente per l'ambien
te Windows esiste un pratico e comple
to pannello di controllo con 11 Quale è 
possibile operare numerose vanaz1on1 

~1 WACOM ArtPad 

I GUIDA J 
Preferenze: 

~ DriYer AT TIVO 
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dei parametri: dalla regolaz1on,e della 
forza richiesta per fare click con la pen
na, all'assegnazione al pulsante laterale 
della penna di una qualsiasi funzionalità 
(click tasto destro, click tasto sinistro, 
doppio click. tasti lurrzione, Shift. Ctrl. 
ecc.). oppure di una sequenza di tasti: 
dalla regolazione dell'area consentita 
per il doppio click (da O a 15 pixel), alla 
regolazione della sensibilità della punta 
per l'accettazione d1 un tocco leggero. 
medio, oppure di un tocco pesante; dal
la modifica dell'onen1amemo della tavo
letta. alla mod1fìca della sezione dello 
schermo mappara sulla tavoletta; dal 
cambiamento di rapporto 1rra le dimen
sioni dello schermo e della tavoletta, 
all 'attivazione o meno del supporto per 
l'acquìsizione dei da1i medjante MS
Windows Pen Computìng ed il conse
guente rnighoramento delle prestazioni 
per il riconoscimento dei 1esti mano
scritti. 

Evidentemente la Wacom ArtPad of
trn un ampio ventaglio d1 possibili rego
lazioni per la personalizzazione. almeno 
per ciò che riguarda l'ambiente Win
dows; viceversa. per il DOS la persona
lizzaz1of"le avviene passando una serie di 
parametri a completamento de-l coman
do WMOUSE corrispondente ad un file 
eseguibile contenuto nella directory 
WACOM creata all'ano dell'installazro
ne: un ulteriore file contenuto nella me
desima directory. WTEST. consente d1 

~ Avverti se scherm.o ina 

l:8J Pen Windows compatibile fl pqnnello cJ1 CQnt rr:illo 
1n amb1enre Windows. 
o/u:e atta fineslril' pnoc•· 
pale. nella qvale s1 nora 
il burn:m relattvo alla 
compar1b1t11a Pen Wm
do ws. con o sen.za 
l'emul;mone della mo
dal11é manoscrmo che 
impegna notevolmeme 
ra CPU. permeue di BI· 
rnr<1re utreriofl panne//1 
c/J concrolfo ctelle moda. 
f/ra d1 funzionamento. 

O Modalità1 mano:scritto 
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WACOM ArtPad WACOM ArtPad 

GUIDA ' GUIDA I 
l•pmta penna: 

Orientanenlo: ... I 0_1i_z_zon __ 1a_l_e ______ ... l!J.i-... 

Preuione cilic: 

I J 

Funzione pulsante 
laterale: V~izzare: I J utto schento 

I+ 1 ,,,,, O :;: ;,,,· lii IL-a_ic_- s_ .. _-str_a _ _ .....-l!f_ 
Leggeto Pesante 

Rappres.enta;ziome: ._IA_da_tt_·a _______ -..Mli)_!:_ I Paovadic I 
Monìtor 

Tavoletta 

Precedente I 

Seruibiilà alla 
preuione: 

O Leggao 
@Normale 

0 P~ante 

Distanza doppio clic: 

l•E· tif.;.,,~1 Ji;;, .JH•J 
O Piselt 15 

E ooss1b1le 1mpcsra•e ' rder1menr1 d1mens1onalt della superficie aruva dell'.ArrPad f/Sperro al moniror e serrare le funzione/Ira esplera1e. 

eseguire ii controllo del corretto funzio
namento della tavoletta eventualmente 
per 1nd1v1duare e porre rimedio a errori 
di 1nstallaz1one. 

Fracta/ Oe1s;gn Dabbler 

Un discorso a parte menta 11 s.oftwa· 
re offerto tn bundle con la Wacom Art
Pad. 11 Fractal Design Dabbler sviluppa
to anche per Mac1ntosh che rappresen· 
ta un predono ideale per chi vuole awi
cmars1 al mondo dell'ane e della grafica. 

La configurazione minima richiesta al 
s1s tema perché 1! software possa espi~ 
tare le sue funzioni è la dotazione di un 
processore 386SX, 386, 486SX, 486 in
tegrato m un sistema IBM PC compati
bile con hard disk. monitor a colori con
nesso ad un adattatore SuperVGA a 
256 colori (opzionalmente a 16 bit per la 
v1sualrzzaz1one di 32768 colori), 4 Mby
te d1 RAM (8 Mbyte sono raccomanda.ti 
per una migliore utilizzazione), Win
dows 3_ l _ Nelle specifiche riguardanti i 
requis1t1 minimi del sistema è espressa-

5~~i~J\i~~Ci'C":m;t1t~crruo~@:!A~m:•:::::::~~·~l•i • L 'amb1enre prmc1pa/e 1
• cii Fracral Design Dab-

bter dispone cfJ una se
fle d1 cassew nei quali 
sono riposti wrti g/1 
strumenti d1 d1segM 
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Lo s rrumento tesro • 
consente d1 serrare 1/ 
tonr, le sue dimensio
ni ed 1/ relar1vo peso 
g1af1co. 

mente indicato 11 suppone delle tavolet
te digitalizzatrici Wacom, Calcomp e 
Kurta sensibili alla press.ione. un dato 
che meglio di ogni altri esprime l'ott1ma 
integrazione dei due prodotti offerti nel
la configurazione «bundle•• 

Dabbler è particolarmente indicato 
per gli utenti più giovani o comunque 
per chi 1niz:ia ad usare un computer e 
vuole un prodono semplice e pratico da 
utilizzare. Non a caso. nel manuale del 
software sono presenti due diverse se
zioni nelle quali sono sp~egati i fonda-
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I/ parr 1cola·re canne rto
re per /f.1 pona :;eoale 
della Wacom ArtPad 
con$eme f'8 connessro
ne dello spinotto di ali
menraz1one, per assi· 
curare la compaub1/11.8 
con rum 1 s1stem1 nella 
doumone é compreso 
anche un adattatore 
089/0825. l'UlrraPen 
dispone d1 un pulsante 
con f1guraoile dJJll 'uten
te ed in doraticné vie
ne fornito uno stilo du
racon di ricambio 

menti della teoria dei colori e le tecni
che basilari del disegno; quest'ultima 
sezione. composta di 50 pagine. è tratta 
dagli scritti di Walter Foster, noto negli 
Stati Un iti per essere stato !"inventore 
della macchina per la vendita automati· 
ca dei francobolli e per essere l'autore 
di una serie dli çariçature di personaggi 
polit1c1 per numerosi gLornali di larga dif
fusione. Parte dei lavori presenti nel 
manuale sono poi d isponibili diretta· 
menie all'interno del programma per 
apprendere in tal modo le tecniche di 
disegno, ma di questo parleremo più 
avanti. 

Dopo la premessa riguardante i con
tenuti del manuale [Possiamo passare 
alla descrizione vera e propna del pro· 
g ram ma che gode di un cc look & feel » 
vefamente accattivant·e: l'interfac<:ia 
grafica è composta da un piano di lavo
ro che ospita un foglio bianco al di so
pra del quale $Ono presenti quanro cas
setti. ognuno dei quali mostra una serie 
di icoM che indicano il tipo di contenu
to e che nel contempo, senza la neces
sità di doverrn aprire. ospìtano gli stru· 
menti più usati in una determinata com
posizione. A partire da sinistra i quattro 
casseui ospitano 1 cosidetti «extras», 
«tools», «COior» e «papEHS» drawer. 

In ordine, gli ccextras draweru sono 
elementi d1 parametrizzazione degli 
strumenti contenuti nel cassetto utools 
d rawe P•: in realtà, sono proprio questi 
strt1menii a decretare La ricchezza del 
programma: con essi è possibile dise
gnar·e con la matita. cancellare con la 
gomma. disegnare con la penna. s1mu· 
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lare l'uso di un pennello. dei gessetti 
colorati, dei pennarelli, dei pastelli a ce
ra. dei colori ad olio o gli acquarelli; altri 
strumenti consentono d1 creare effetti 
di distorsione. sfocatura, movimento, di 
simulare l'impiego d1 un pennello ba· 
gnalo passato sui colori. d1 simulare 
l'uso dell'aerografo. 

Per semplificare la descrizione d1 tali 
strumenti è possibile raccoglierli 1n cin
que diverse categorie: la prima è quella 
degli strumenti di disegno e pittura. la 
seconda è quella riguardante le dimeri· 

Fra g/1 strumerw d1 u11/11a sono presemi que/11 dt ar-
11va11011s c/e1 s11oni re1aw1 all'uso degli sr rumem1 ed 
un complero set peT /'arch1viaz1one. la canceil.azrone 
e la racco/es m un album dei disegni re.a1111ar1 

PR0\'4 

ARTPAO • DABBLER 

La ruota dei colon consente cii serrare colon non 
compresi ua le paletre predefinite e le palerre d1 
colore graduato 

sioni dell'area d'intervento dei vari SHU· 
menti (ad esempio, mauta a puma fine, 
media o grande). seguono gli strumenti 
di creazione degh effet11. gli strumen11 
speciali Oente d'ingrandimento, tinto· 
metro. secchiello. strumento d1 creaz10· 
ne tesi! e rotazione della pagina), infine 
l'ultima categona raccoglie una serie d1 
strumenti d1 uul1ta che mentano una de
scrizione a parte. 

Proseguendo nell'esame dei cassetti 
troviamo 11 11color drawer)) dal quale é 
possibile selezionare diverse palette d1 
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colori d1 tipo tradizionale o a sfumatura 
di un singolo colore, oppure di definirne 
a piacere selezionando i colori da una 
classica ruota dei colori. L'ultimo cas
setto consente d1 selezionare una textu
re per la carta che di fotto consente di 
modificare la resa d1 tutti gli strumenti 
d1 disegno. 

Poco prima abbiamo accennato ad al
cuni strumenti d1 utilità che rappresen
tano uno degl• aspetti più interessanti d1 
Dabbler e che offrono un elevato livello 
didattico. 

Tali strumenti consentono di creare 
un album delle proprie opere, cli aggiun
gere suoni dr «commento» per ogni 
strumento di disegno utilizzato e sopra~
tutto di reg istrare passo per passo la 
creazione di un disegno per prn rivedere 
con calma gh strun"lent1 utilizzati ed ìl I~ 
ro modo di impiego. 

Poiché s1 tratta di una caratteristica d1 
grande valore didattico il programma of
fre la possibilità di studiare alcuni dise
gni. realizzati sulla base delle indicazioni 
presenti nel manuale, ideali per com-

204 

A vv1an<io f'esecvz1ono 
delle aue se:ssiom pre
senti nel reg1srrarore 1/ 
p1ogramma provvede à 
ud1segnBre 1 documen-
11 flSpe11ancfo i'ordme 
d1 esecuzione delle 
tecniche rJ1 disegno e 
mosrrando d1 volta m 
volr.a gli strume1111 uri· 
/lllall. 

Una carar11msru:a d1 Il> 
est renio 1nreresse 
dell 'app/1caz1<MS é la 
poss1b1/1ta d1 avviare 
delfe sessioni d1 regi· 
strtJZ1one del lavoro in 

modo da poterne poi n 
vedere lo svolg1memo 
passo per passo oppu 
re 1n una sequenza flui
da p1u rapida Alcuni 
esempi già conrenuri 
nel/"slbvm consenconç 
cf1 apprendere alcune 
delle 1ecn1cfle oas1/at1 
d1d1segno. 

prendere a fondo le possibilità offerte 
dal programma. Bisogna ammettere 
che questa sezione è molto ben fatta e 
giu.stifica anche il mmi-corso di disegno 
presente nel manuale. 

Sulla qualità dell"applica21orie non c'è 
da discutere, anzi merita attenzione da 
parte degh sv1luppa1on nostrani come n· 
tenimento per la creazione di programmi 
di disegno destinati a chi si awicina al 
computer. Sulla qualità degli elaborati 
grafici prodotti dagli utihzzaton giocano 

Questo é un esempio 
cli quanto e poss1b1le 
ommere 1n pochi mmu
ri da• prodom esam.ms
tr seguendo le mdica
z1oni present• nella se
zione del manuale d1 
Dabbler nguardante 
l'<1pprqnç!imen10 celle 
recniche <li cflsegno ba· 
si/art 

un ruolo fondamentale le capacità arll
stiche che. se esistono. dopo un breve 
periodo di apprendimento delle pr-0ce
dvre, sono evidenziate dall'ottima inte
grazione con la tavoletta grafica Wa
com. 

Co,ncfusioni 
Chi ha avuto la costanza d1 leggermi 

fino a questo punto avra trano da sé le 
conclus1on1 riguardanti la qualità dei pro
dotti che compongono questo « bund
len . Manca un elemento determinante 
per l'eventuale decisione riguardante 
l'acquisto dei prodotti: il prezzo. Quanto 
sarebbe giusto pagare questi prodotti? 
Considerando cne SI tratta di prodotti 
destina11 principalmente all'home com
puting è giusto clne costino poco come 
effettivamente è: trecentoven11c1nque
rn1la lire IVA e.sclusa, ma nflette\e un at
umo su quanta tecnologia è concentra· 
ta nei due prodotti e capirete che 11 loro 
valore è ce11amente s1.Jpenore al prezzo 
pagato. Per chr volesse acquistare 1 pro
dotti singolarmente va!e la pena sottoli
neare il fano che la tavoletta Wacorn è 
distribuita dalla Delta di Varese. mentre 
l'ottimo Dabbler è distribuito dalla so
cietà Modo di Reggio Emilia_ ~ 
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I CAD PROFESSIONALI 2D· 3D PER DOS E WINDOWS 
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DynaDesigner WIN DynaCADD 
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• 

WIN 
CAD 20 per Wincbws - Associativo - 256 layes- • 24 tipi di primiti-..e - CAD 2D/3D per Windows - le funzioni di DynoDesigner e in più: 
Oltre 2000 comandi tromile interfoccio grafica o linea aomondi - 0 funzioni per lo creozìone di solidi o Oltre 2500 
Uncb e Recb infiniti • DXF in/out · Aubrecover in grado di recupero11e comandi o Viste tridimensionali illimitate o Rendering 
tvtto il la...oro in cçiso di crash - Currore intelligerile con 8 possibililà di o 24 bit con shoding, shadowing (con dgo ritmi di 
srop - Pn:grommobile in C tromile il sislemo di sviluppo e COl'M!l!'Sione Pixar) e texture nnopping o !Programma per l'ediiting 
dei font Trve Type lromile il Font Editor (non indv$i). bitmap incluso • Servizio di Hotline 9ra tui to. 

Lit. 550.000 ~ UPGRADP 1Lit. 1.200.000 ________________ __,(; --~ --------------------~ 
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DynaCADD 2D·3D ~ DOI 
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plotter e dispo,sitivi Postscript • Font vettoriali ed editor di font inclwsi - Interscambio file DXF 2D e 30 sio in lettura 
che in scrittura· Help in linea - Viste tridimensionali multiple· Quotature ouiomatiche -
Precisi,one a 16 cifr~ · lnt:erfoccia utente semplice ed intui1iva ·Servizio di Hotline gratuito. Lit. 2 50.000 

I MPORTIHllE E DISlllBUTORE ESCLUSIVO PER l ' ITAllA: STUDIO NUOVE FORME Sll 

Vie Moncinelli, 19 2013 1 Milono - Tel. 02/26143833 r.o. - Fax 02/26147440 · DynoCADD Hot-line 02/261 49649 



ID t mercato degli appl1cattvi CAO 
per Personal Compu 1er è domi
nato dall'AucoDesk, con una Jìnea 

di prodotti che fa da conwrno al suo be
st-seller. /'AutoCAD. Di quest'ultimo. 
nelle sue svariate vers10m, abbiamo più 
volw parlaco, così come abbiamo più 
volte par/aro dei var1 prodotti collegali 
adAutoCAD. 

In quesca s11uaz1one di vero e proprio 
monopo/10 dr mercato esistono però 
delle nicchie, m cui vivono altri prodotti, 
il cui uso è tn genere molto verticalizza
to, nel senso che viene usato m situa· 
ziom part1colan da utenti più 1nleressat1 
alla spec1alizz-az1one cfef prodotto, che 
deve nspondere più alfe proprie specifi
che necessita. che non alla sua univer
salità. 

Ouesra premessa é necessaria pnma 
di parlate della famiglia di prodotti 
CADdy sia perché da un punto di vista 
mercato parlsndo di un prodotto CAD. 
non si può ignorare la presenza d1 Auto-
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Ziegler lnformatics 

CADcly Junior 
di Francesco Petroni 

CAO, sia perché nel parlare delle varie 
funzionalità di CAOdy non s1 può non fa
re rifenmenco a quelle corrispondenti 
presenti nel proda rto standard di mer
cato, per cogliere le analogie (molte) e 
le differenze (poche). 

V1 anvc1piamo subiro che esiste co-

Ziegler CADdy 

Produnore e distributore: 
Ztegler tnformar1cs 
IAuropono PescamoJ 
10099 • S. Mauro Torinese (TOJ 
Te/ 011/2239263 
Prezzì (IVA esclusa)'. 
Z1egler CADdy modulo base llr 5 400 000 
Z1egler CADdy modulo 
per a1ch1umura Lu 6.500. ooo 
Z1egler CAOdy modulo 
per meccanica L1r 8.500. 000 
lìeg ler CAOdy 
1//tJs1r<121on1 1ecn1cl!e L1r. 7.500. 000 

munque la possib1fità di conversione tra 
file AutoCAD e file CADdy, grazie alla 
presenza, tra le funzionalità di CADdy, 
di un programma di conversione btdire· 
zionale. tra DXF (che è il formato um 
cMaro» d1 AuroCAD) e PIC. che è 1/ for
maro di CADdy (!19. 1). Aftre conversio
ni sono possibifi verso e dal formato 
IGES (usato nei prodotti CAD su Work· 
station e Mini}. Visto che ormai stiamo 
parlando di funzioni di Input/Output dt fì. 
le, citiamo la possibilità di leggere e 
scrivere file bit·map, come PCX e G/F, 
per riportarli nel disegno corrente (fig 
2). Su tali disegni bit-map importaci s1 
può anche tentare una e<vettona/jzzazio
neJ> per farli diventare elemenci graf1c1 
CAOdy. 

La Ziegler lnfo.rmatics 
e la linea CADdy 

La Ziegler lnformaucs è una casa 
software tedesca specializzata 10 pro· 
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dotti CAD. In Germania detiene una 
buona tetta del mercato CAD su PC 
(35.000 installazioni) seconda sol.o a 
quella dell'AutoDesk. In certe verticaliz
nmoni. ad esempio quella per il dise
gno topografico. sempre in Germania. 
Ziegler lnformatics è leader, Il suo pro
dotto di punta è il CADdy, che però. co
me diremo tta un po'. in pfatica corri
sponde ad una vasta famiglia di prodot
t1. Allo sviluppo d1 CADdy e dei vari mo
duli applicativi lavorano. presso fa casa 
madre. ben 180 tecnici. 

In Italia esiste. sin dal 1992. lai sussi
diaria della casa tedesca, la cui missio
ne è quella di ricreare il successo del 
prodotto anche nel mercato italiano e di 
garanti re alla clientela tutto il supporto. 
in termini di assistenza non line11, di ad
destramen10. di consulenza alla pro
grammazione, che un prodotto del ge
nere deve avere. 

Siccome si tratta di una famiglia. 
molto numerosa, di prodotti, preferiamo 
far riferimento ad uno .schema (ffg. 3) 
con il quaJe cerchiamo di farvi capi re le 
parentele tra i vari componenti. 

In tale schema risulta chiaro che si 
parte dal prodotto d1 base. che è il 
CADdy BP, al quale si possono aggiun
gere dei moduli generici, e dei moduli 
spèciahzzat1 in ciaSCIUi"la delle varie sot
tofamiglie del CAD. Tra i modvli generi
ci c'è quello cii programmazione che 
serve. al limite. per costruire ulteriori 
modulij in altri campi di specializzazione, 
oppure per raggiungere un ulteriore li
vello di personalizzazione. 

Altra cosa che appare evideme da ta
le schema è la 1<verticalità)) di certi Mo
duli proposti (si pensi a quello per la 
progettazione de• Tetti, o a quello per la 
progettazione delle Lamiere. o a quello 
che genera il modello digitale del terre
n.o rilevato topograficamente). 

Oues to significa che CADdy è orien
tato ad un mercato «verticale)), aid 
esempio al mercato delle aziende me
talmeccaniche, oppure a quelle elettro· 
niche in cui c'è un reparto progettazio
ne, oppure agli s1ud1 professionali di in
gegneria edile. ecc. 

In questi ambienti l'attività di proget
tazione s1 sposa necessariamente con 
la produzione. e in genere si sposa an
che con l'att1v1tà di calcolo. sia quello 
tecnico, necessario, ad esempio, quan
do si progetta una struttura. sia quello 
economico. in quanto serve sempre, in 
una qualsivoglia attività produniva, te
nere presenti 1 costi. In altre parole in 
molte situazioni l'applicazione CAD è un 
anello fondamentale nella catena pro
duttiva. il cui buon funzionamento st n
pecuote positivamente sull'economicità 
dell'intero processo. E viceversa. 

I servizi offerti dalla Z1iegler sono 
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quindi sia queVlo di vendere i vari pac
chetti (ne esistono. non citate nella ta· 
bella. numerose comb1naz1oni BundleJ 
sia quello di fornire assistenza di vario 
tipo .ai suoi clienti. 

La Z1egler lnfornnat1cs propone anche 

PROVA 
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una versione ul1ght» del suo CADdy, 
che si chiama Junior. che ha una doppia 
f1nal1tà. quella di costituire una nnodalità 
morbida d1 in troduzione del CAD in 
aziende ancora vergini. in termini d1 pro
géttaz1one computerizzata. e quella d1 

- rr• - 1 

Figura I - Ziegier In forma11cs • CADdv Junior /mporc da DXF 
Il mercato dei prodorri CAD è ctom1na10 dalla •linea• AucoCAD dell'AutoDesl.. fl CADdy della casa redesca 
Z1e-gler Jnformar1cs, occuf}8 una sua nicchia. p1urr1>sro l.args m Germania. rappresenrata da ur111zzaro11 pro
fessions/1 mreressa-11 soprarrullo ad urir;zz, moira •ve111cal1• Nei nr;;uarci1 d1 AutoCAD vr anr1c1ptamo sub1ro 
che esiste la possìb1/lta d1 conversione, grazie alla presenza. tra le funz1011a1tra d1 CADdy. d1 un programma 
ç/1 r,;()nvf}r:;1()ne b1çl1rezi()nal1J, r.ra DXF (1/ formare •m chiaro,, d• AuroCADI e PfC, 1/ formato d1 CAOdy. Ove/lo 
mQSlret() in Junior è un •n()tQ• file Aut()CAO 

Figura 2 • Z1egler lntomui11cs • CADdy Junior • lmpon da PCX 
Un 'a/rra funz1onal11a c11 1mpon/expon è Quella chfll s1 nvo/ge a1 formalt blr·map I clue nco11osc1u11 sono r/ GIF 
e lf PCX. Nel caso d11mpona.11one d1 un file PCX si puti remare, cflsponenclo del modulo adatto. una conver· 
s1one 1n vettonale. nel senso che 1 punc1 cfel/'immagme vengono rr11dow in elemenci CADcty Oppure si può 
esegutre un •ricalco•. 
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essere comunque un prodotto con cui 
sia già possibile un'aut1vità prodlut \iva, 
quando 1 progetti da neahzzare siano di 
piccola complessità (s1 pensi a piccoli 
schemi elettrici, o a disegni relativi ad 
1ntervent1 di manutenzione. ecc.). 

lnoHre poiché 11 CAD è ormai uno 
suumento indispensabile in tutti gli am
b1emi 1n cui si progetta. la Ziegler propo
ne il suo CAOdy Jur11or in vantaggiose 
offerte specia li d,edicate a scuole, s i 
pensi agli isti tuti tecnici professionali. e 
a1 s1ngo~i studenti e/o professori. 

Tornando ai prQdotti, poiché ne abbia
mo rice,vut1 alcuni, preferiamo part ire 
provando CADdy Junior. riservandoci, 
tra un paio di mesi, di provare anche il 
fratello maggiore. 11 CADdy BP e qualcu
no dei n"loduli applicativi più interessanti. 

Uno sguardo al materiale 
Ci è arrivato un vero e proprio «Collo» 

posta!e. all'interno del quale c'erano 
ben cmque pacchetti ciascuno nella sua 
scatola. 

• 

Moduli 

CAOdy Modulo Bas• 

Generici 

M•ccanlea 

IPlplng 

Elelllrotecnica 

1Elettr.on ica EOS 

Costruzioni 

Topogralill/Cartografla 

Librerie di Simboli 

Codice Flnallla" Preuo 

CADdyBP 
I 

S.400.000 

CADdy'/)/ 'Gestione /\rcnlvio Olsegnl e Slmbofl 1 .800.000 
CADdyPlus 

1

1nierraccia di Programme:done 2.700.000 
C/\Ody3DF MOdella:zlone Superflclare 3D 2.700.000 
ICADdv lGES Convertitore l!>idirez. CAOdY.IGES 2.700.000 
CAOdyK1 Meccanlca 5.400.00D 
CAOdy30 MOdella.zlona solida JD 4.500.ooel 
C/\OdyK4 P1ogetlazione Alberi Meccanlol U00.000 
CAOdy8L1 Profllall In Lamiera 1.300.00D 
C/\OdyTI lllustrailoni Tecnfclle 4.500.000 

allrt 
C/\Ody/\P1 SCheml dl lflusso 4.500.-000 
CADd;yA.P2 Slcelch tsomatrlcl 8.700.000 
C/\Od:y/\P4 Pianta lnsl:allmlool 3 .100.000 

allJ1 
CAOdyET1 SCheml Eletll1cl 5.400.000 
CADdyET2 Gasll'one Elenclll COmponenU 3,600.000 

ahll 
C/\Ody E11 Disegno Schema PCB 3.600.oOOO 
C/\Ody El1 Disegno Layoul 5.400.,000 

allrt 
CAOdyA1 o<segno Edlla 20 e 30 4 .500:000 
CAOdyA2 Disegno Para metrtco 2.700.000 
CAOdy/\3 Dlsecno Telll 1 800.000 
C/\OdyV19 Calcoli Topograllcl 4.000:000 
CAOdyV2 Disegno di Cartografia 4 .500.000 
CAPQyPSV GeSllone dJ Sezloril di M.appa 2.200.000 
CM)clylNfO !iii~~"'' lrrfQ!ITl!!!!lvo Gra"cç 4.500.000 
CADdyV'JA !.lOOQ~o ~ill!lo !llPI T@rr,no 4,500.000 

allll 
CADdySTM\ 11mpianll 
CADdySYM 11draullwi 
CADdySYM~ 

1

Mecc;;anka 
CAOdySYMI M:llllellura 
CADdySYME 1carat1er1 

a11r1 

.... 
F19u1a 3 - Z1egter tnfor· 
ma11cs - La fam19/1a 
CADdy I prodolll 
CADdy cos111u1scono 
una famiglia dr ptodom 
pr<>ff:s~rona/1. Ruorario 
snorno at CAO<:Jy l:Nlsfl. 
che e ti mocore cl• rr.11-
to, alcuni mo<:Julr ag
g1untìvt geneflcl. u111r m 
rumt le rrpolog1e d1 ap
p/1caz1oni. e numerosi 
moduli aggi.unr1v1 spc
c1al1wm. che fanno d1· 
vemare 11 prodorto un 
applrcarivo vemcale La 
cara1terisr1ca prmcipale 
di CAOdy é 1nf.atri la 
sua personal1zzaz1one 
ccnsenr.ta dalla d1spc. 
nibrltra del modulo 
Plus. che è un vero e 
propTlo linguaggio di 
programm1n1one •C· 
l1ke•, che- consenre d1 
reallzzare applicaz1om 
ancor più •su misura• 
risper10 alle nece.ssrrà 
del cl1en1e 

300.000 
200.000 
300.000 
200,000 
200.000 

Il primo in ordine lo91co è quello che 
contiene il CADdy Junior. che si concre· 
tizza 1n una seM d• se1 d1schet11 e 1n un 
manvale a fogli mobili lpart1 d1 qvestQ 
manuale sono condivise con il CADdy 
base. anche perché 1 comandi sono pra
ticamente gli stessi) di parecchie centi
naia di pagine . Il manuale. che è co· 
munque 1n italiano. è d1 reahzza21one un 
po· (•casereccia», non v1 sono ad esem
pio riproduzioni delle videate grafiche. 
inoltre alcune delle açigiunte relative alla 
versrone provata (la 9 00) sono piazzate 
in appendice in un· apposita sezione . 
Ttattandos1 di un manuale cond1v1so oc
corre verificare se quello che s1 legge è 
valido .anche per Junior 

I d1schett1 di tale versione (la d1z1one 
esatta è CADdy JuniQr V 9.00) sonQ 
sei: uno d1 Installazione. uno Program. 
due 1ntitolat1 Modulo Base e due con 1 
Driver. 

Figura 4 • Zoegfar lf'lfo1ma11cs - CADdy Junior - Amb1enr& Oi>é· 
ràtrvo L 'àmbienle opèrat1vo ~ éaràtteflzzato dalla grande aree 
per 11 disegno. con1omala da vane zone con ' comandi e ' 
messaggi Sulla destra il menu. mol10 ricco e ramdrcaro. tn af.. 
10 la riga d1 s1a10 sulle quale appaiono le 1nformaz1om relsuve 
si piano conence. al lauore d1 wom attivo, alle d1mens1onr del 
disegno correnre. ecc lmmediaramence sorra. sul limite su· 
periore dell'area del disegno. la t1ga per ti menu addiZJonate 
In basso le due nghe. quella d• prompl, con le md1caz1onr per 
le operaz1onr m corso. e quella per J"mpu1. nella quale si mseri· 
scono 1 valo11 numertc1 Sulla des1ra 11 blocoo d1 scalo con la 
messaf191s11ca rela11va alle operazronr correnr' 

- ~ a 

F1gu1a 5 • Z1egler tnforms11cs - CADdy Junior - lmpos1az1one 11> 
der Paramern Come v1s10 l'ambienre ope1ac1vo é ro1atmeme 
graltco. Mol11 der comandi. m panico/are que/11 che servono 
per fa conf19uraz1one. portano invece a videare alfanumertche 
La voce Paramerrr de-I menu pnncrpale porta a ques10 sotco
menu dal quale d1 passa alfe varte masche1e ìn mamera s1s1e
ma 11C8 In ogni caso e poss1b1l1;1 un passaggio p1(1 drretco da 
spec1f1çh(J v® del menu 
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I nEIOR I ZZll PRR. Il L.EGGI. 

Uera ione 9 .ae 

Dinc,.1 ionJ dol di,.ogno 
Di t-ec:tol"i o• a.ttive 
Drlver e ta.npo_nte 

Pftrlll!lotrJ. 1ron1r-Ali 
C:nstionie de i vi.an i 
QIQl ~IAUW@ifl!'il+ 

Por""" ni font di Gorattort 
Pa1"'al!lot:r i tea t i 

PIU"aftot1•i dli di.legno 
Tipi di U t10li 
Pa.ran.ot:r.l cruoto 
Pa,_re_n:eb•i por l conto ton i 

PAR. Il 
li PIKE I 

MCmicrocomputern. 147 - gennaio 1995 



' 

Sui dischett i è riportato i l nome del 
produttore. che è la Zieg ler lnformatics 
GmbH. d1 Monchengladb<ich (negli anni 
Ottanta in questa città c'era una buona 
squadra di calcio. se non ricordo male). 

Degli altri pacchi parleremo quando 
vedremo CADdy 8P 

La versione Junior del CADdy 

I progettisti d1 questo primo livello 
del CADdy si sono posti dei vincoli. 

Il primo è che Junior deve lavorare 
solo SL1lla memoria bassa del PC. que
sto significa che si può usare anche su 
PC che dispongano di soli 640 kbyte, 
ma anche che se si dispone d1 più me
moria non la si utilizza. L'altro limite è 
nella dimensione del disegno, che deve 
nentrare 1n 1 .500 elementi. 

È ev1dente. anche in cons1deraz1one 
d1 questi due vincoli, che Junior ha un 
target di utenti ben individuabile. i prin
cipianti del CAO. che vogliono comincia
re ad esercitarsi nel campo della proget
tazione tecnica computerizzata con un 
investimento minimo. Altra fascia d1 
mercato è costi tuita da quegli operatori 
che uuhzzano disegni tecnici poco com
plessi. si pensi un installatore d1 appa
recchiature (qualsiasi genere di appa
recchiature) che deve realizza re dei di
segni schematici nei qlllali sono riassun
te tutte le specifiche dell'installazione. 

Altra possibile motivazione della scel
ta dlella versione Junior è la gradua2ione 
nell'investimento. Prima Junior per farsi 
le ossa. per incominciare ad imparare 
ad utilizzare produttivamente ti prodot-
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11 CllDdy Pnronott'i rotlcolo Uor11ono , ,,191 Il 

tr~i·:·::,... ...- Soloziono Nticolo I 
M. )C: y: 
li 1.- 1.-

Y 5 11Ulll09 2 2 . 591111 2.5989 
ticolo o.t t:tuo <1.rn) a J S, 811118 s ... 
•ihilo (s/n) n 4 18 •. - 18.-
as1az.. &Ctiva ( a/n) n s 11 •. s- 11.S-

= Retiealu ili rUlir~ìOMU .......,_, li 12.591111 12. Slllllll x: 100.eeee 7 17. 5988 17.5988 
Y: 18B.lil8118 B 24.- 2:4.-

re~icolo u:b~ile Cs /n) n 9 25 •. - 2.5.-
"6l6i'éì:: 1 18 2?.5111111 2?.5119 

lloc lçolo 4ll9'DldJ'c 11 36.5988 36.5 .. 
12 se.- s•.-

actiuo ( a.In) n ll 1811.- 1 ii8.8118Ì11 
angolo :tniz:tde: ll.00 14 ll . llllll8 ..... 
1ncren. angale.ro; '15 .110 15 8.llllll8 ··-I J llitiSSiòil:E Il HEìiOillW Il LECCI Il 11 1119AMI>. Il Pllllii I 

Figura 6 - Ziegl9r lnforma11cs • CADdy Junior· Il rencolo. owero ta gngl1a 
Trartandosi di un prodo110 CAD l! evidenre che sono pres.enri 1.ma cospicua senu d1 •ai1Jri .. al 
d1se;gno. come la classic;i gflgl1a che trasforma 11 foglio di lavoro in un foglio 01 cana f1 qua
drem Le 1mposraziom sono numerose e riguardano anche gli angD/1 da s.el'lare quando 11 di
segno comprenda linee con angoli prefissar 1. 

P6l.i»e<0 <POLIAJlOO: 1119) 

t:.t!'i·~~i~n:!-';~:~ ~:~ :::!:d~!t::e::.t:~·.:~ :~~=~te 
iJI quel IRIJltO a tel'ftinl in un 'OUn tD daflillito. 
11 po liaMo d<1ve 1n1z1"1MI da un elo...,nto " 1bcent11 <Unna. 
cerchio o a.r-co> .. cui~ 1t•n9ent:e il pPiao arco di ce.--chio. 

1. ldenti!ie&H un i!lenenito tull' ea tl'edtà da cui cleue 
inizi<lro l '<ll'CO. 

2. Dete .. n 1inU'<• l'•atreno dell~arc:o t:a.ngent:e <•> DEPIHIZIOHE 
PUNTO<>. 

Figura 7 • Ziegler lnformat1cs • CADdy Junior - Help in Ime.a. 
Sempre facendo r1fer1menco alle necess1ra dell'utente elle porne armi d1ven.ra londamenrale 
l'Hefp m lmea, rich1amab1Je con 11 tasro St11fr FI Ad esempro se si punra una voce d'1 menu 
sconosc1ura, come la malcap11ara Pot1arco. si preme Alr F r e s1 apre fa pagina con le spiega
zioni del coso In alrre situazioni operai/Ile però l'Help non è amvabtle . 

.ft.R9lJ 
UHré I 
l'Rl.19!l!l!ILI I 
!SIJW14! I 

~ 
n ll!IG!ID I 

m•upe; I 

IWZ!R!IR f 
Ql!NllJ I 

F19vra 8 - Z199ler lnfcrmarics - CADdy Junior - Pommve grafiche. CAOdy Junior è un prodorro CAD btd1mens1onale, ma che pas!XI sublro. uamrre un modulo ag· 
g1unrrvc 1n doraz,one, al 30 Ogni elemenro d1 un disegno b1d1mens1onafe e f.arro d1 prmur1Ye, che comsporrdono ad 09gem elementat1, rraccliJ'b1f1 con un s ingolo co
m.ando li l1m11e d1 Jvn1or è d1 I 500 pt1m1trve. che è suff1crenre per d1segn1 non rroppo complessi. La fma'/118 d1 Junior è mfaw sopratrutro d1darnc.a. 

Figura 9- Z1ef!ler lnformaucs - CAOdy Junior - Stra/clo dal menu. Ou1 vediamo una porzione. mm1ma. del menu d1 CADdy Jumor. Nel mateflale m dotazione c'é un 
file con 11 d1se:gno del Menv che lo propane curio. Quella mosuara e la porzione relativa alle modal11ll cii uacc1.amenro d1 una c"ccnfetenza, che puo essere d1segna
ra, come vedremo. in svamw mod; e u11l1nendo 1 van merod1 a d1spos1Z1one per scegliere o pvn1a1e 911 elemenc1 s19mficar1vr 
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figura 11 Z1egler 
lniormaucs - CADdy 
Junior Comandi d1 
modd1ca 
Altri st1umen11 fonda 
men1ar1 in un prodono 
eh.e serve PfJ' realrzza
re d1segnr 1ecn1c1, m 
'U' e pro1.!4f)1fe che v.an 
elemenr• s-1 rtpe1ano, 
sono quelli d1 •mo<l1f1-
ca •che comprendono 
sia que/11 ctie servono 
pur alrarare forma eri 
atmbuc1 !colore, 11po lr
ruta. ecc.I dt elementi 
g1a rracc1a11. sia auelh 
eh e servono oer sp0< 
srare, copiare. o add1· 
r1uur:a 1eplicare. secon
do regole geomet1icf'!e. 
un elemenro già uac
c1a10 

f1guta I O - Z1egrer 
lnformatics - CAOcly 
Ju111ar • Tracc1amemo 
della c1rcanferer1za. 
Ricordiamo ai meno 
espem che con urr pro
do1ta d1 grafica generi
ca una circonfere11za sr 
traccia m un solo mo
do. Con un prodorto 
CAO invece una clfcon
ferenza si traccia m nu
merosissime maniere 
ben noia a• drsegnacon 
recnrci professionali 
Dati tre punti. date rre 
tangenze. dato un pun
to e due tangenze. da
to il cenrro e il raggio. 
ecc. É 11 prodotto che 
conosce r vari mecod, 
<mal•r1c1 che, panando 
d111 dati 1mmess1, pro
<Jvcono alla fìne /<i <::lf
conferenza voluta 

F1gvra t z · Z1egler tnformQ{tC$ - CAOdy Junior - De• re-51• e delle altre agg11,mte 111 d1s~nQ. 
Altre 1nform1wom ne<:essarre al destrnatano del disegno possono essere fomite sorta tarma cii de
scnz1on1 e <J1scmte11ppos1e sul disegno sresso CAOdy. aw1am1mre. permerte di dig1(élff1 cfe1 tesr1, 
dei quali .s1 possono definire una sene d• arrn1Ju11. resu elle. 1n pratica. sono dei vefl e propfl ele
menri graf1c1 Alrrr elemenri graf1CJ sono ad esempio i mmegg1. che .si inseriscono con apposite /un· 
11onalltà Disegno vero e propno. quo re. resri. 1ra11egg1, .si possono flporrare su d1fferenu p1.an1 

2110 

to. poi, g1unt1 a regime. 11 passaggio alla 
versione Professionale. 

L'installazione è gwdata, anche se 
comprende delle maschere o delle op· 
2ioni inattive. e quindi inutili, per chi di· 
spone sol1o d1 J unror. 

Poiché s1 lavora nella memona bassa 
del DOS sono gradite tutte le configur.a· 
zioni che spostano nella memoria alta 
lsempre se disponibile), d1rwer, pro
grammi TSR. ecc. Il manuale dà alcune 
indicazioni utili ai meno esperti. Con un 
DOS recente non dovrebbero esserci 
difficoltà a lasciare a Junior almeno 600· 
620 kbyte, Il programma di lancio vero 
e [proprio consiste in un batch che ese
gue una serie di settaggi <1ambiell'ltal111 e 
çhe esegue una sene d1 programmi 
TSR, per la gestione dei Driver. senza i 
quali Junior non parte. 

A proposito di driver occorre dire che 
CAOdy Junior è 1n grado d1 interfacciare 
tutte le più diffuse schede video. plot
ter. stampanti, mouse e d191t1zer. 

l 'ambiente 
L'ambiente operativo è ben descritto 

dalla figura 4, in cui si vede sia l'aspetto 
generale dell'ambiente. caratterizzalo 
dal menu sulla destra dell'area di lavoro 
vera e propria, sia Ile vane zone. 

S1 possono eseguire, dal d1 dentro. 
una serie di configurazioni (figg . 5 e 6) 
ed è attivo un semplice Help in linea 
lfig. 7). Una volta configurate le caratte
ristiche generali del, lavoro (dimensioni 
del progetto, reticolo d'appoggio, ecc.) 
si può cominciare a lavorare inserendo 
nel disegno i primi elementi Dovrebbe 
essere noto a tuh1, ma comunque lo ri
petiamo. che un disegno per Quanto 
complesso è composto di primitive (fig_ 
Bl. A ciascuna dì queste corrisponde, in 
prima ap[prossimazione, uno specifico 
comando di disegno. Per realizzare una 
prìmit1va esistono numerosi sistemi (1n 
questo un prodotto CAD differisce dagli 
altri prodotti di disegno vettoriale. ma 
non orientati aì tecnici) che possono in
differentemente coinvolgere la tastiera. 
il cursore del mouse o del digitizer. op
pure elementi già presenti nel disegno. 
Ad esempio per tracciare una circonfe
ren2a esistono una dozzina di sistemi 
(dato il centro e il raggio, oppure dato 11 

centro e la tangenza ad una retta. <>ppu
re dati tre punti oppure tre tangenze. a 
linee e/o altre circonferenze). Se s1 de
vono indicare punti occorre o digitarne. 
da tastiera. le coordinate (quando que
ste siano note e siano già precisamente 
determrnat·el o puntarli con lo strumen
to di puntamento. mouse o stilo del d1-
g1tizer. Quando il processo di costruzro· 
ne comprende altri elementi già presen
ti. ad esempio quando si cerca una tan-

MCmicrocomputer n. 147 - gennaio 1995 



genza. occorre selezionare lelemento 
d'appoggio, con d comando «tastare )), 

In figura 9 vediamo rl ramo del menu 
dedicato alla costruzione di circonferen
ze, e nella successiva, la 1 O. vn po' dr 
circonferenze tangenti !"una alle altre 

Il vero apprendimento si fa usando 
questi strumenti. In altre parole r opera
tore CAD professionale non hai esitazro· 
ni quando. dovendo realizzare una cer-ta 
forma, un certo profilo, sceglie le prrmi
trve necessarie Altri strumenti fonda
mentali sono quelli di i1modifica11 che 
comprendono sia quelli che servono per 
modificare forma ed attributi (colore. ti
po linea. ecc.) dr elementi già tracc1at1. 
sia quelli che servono per spostare, co
piare. o add1nrtura replicare. un elemen
to (fig. 11 ). Altrr, ancora più evoluti. so
no quer comandi che si basano su pro
cessi dr calcolo che coinvolgono altrr 
elementi. Si pensr a1 comandi di traccia
mento di linee parallele o perpendtcolan 
ad un'altra linea o a quelli che 1ndiv1dua
no e tracciano la linea dr mrnore lun
ghezza tra due forme. 

Piani, quote, testi, simboli 
ed altro 

In un disegno tecn[co è sempre nec
cessano aggiungere una sene di altre 
mformaz1on1 che non fanno parte . in 
senso stretlo, dell'oggetto che s1 sta 
progettando. ma che servono al desti
natario del progetto per capire di che 
cosa si tratta. Anche CADdy Junior usa 
i piani (ne sono disponibili 512) sur quali 
e poss1b1le d1stnbuire 1 testi che servo
no a descrivere 1 particolan del disegno 
(ffg 12). oppure le quote che servono 
per indicare le misure prù signif1ca11ve 
dell 'oggetto (f1g. 13). oppure ancora i 
tratteggi che servono sia a distinguere 
le forme vuote da quelle piene. sia ad 
md1v1duare un particolare materiale dr 
cui è fatto l'oggetto che sr sta proget
tando. 

Altra fondamentale ufeature 11 dr un 
prodotto CAD è quella dalla gestione 
der simbol i e delle librerie di s1mbol1, 
elementi. di qualsiasi complessità. già 
disegnah e facilmente rich1amabd1. per 
essere aggiunti al disegno che si sta 
rearizzando. Molt r disegni tecnici. sr 
pensi al progetto di un impianto tecno
logico, altro non sono (litro che un «Col
lage )) d1 elementi p<econfez1ona11. 
CADdy dispone d1 vaste librerie d1 sim
boli, specializzçiti nei van setton della 
progeuaz1one (l ig.14). Le librene sono 
personalizzabili e sono al1mentabi li con 
propri componenti. Al momento dell'in
serimento del simbolo e possibile posi
zror.arlo, scalarlo. ruotarlo. per fargli as
sumere la correua sistemazione nel di
segno di destinazione. 
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Fig ura 13 Z1e gler 
lnfor m1m cs - CADdv 
Jumor - Imp ostazione 
delle Ouote. 
In un prodoii o CAD e 
1mpo..,~nriss1ma la fun· 
z1onal1tà che permette 
d1 apporre sur disegno 
le quote necessane al 
des11na1arto del proget· 
ro. cl1e sarebbe quello 
che lo dev& reafrzzare 
S1 lavora in misure rea
(1 Ad esempio se s1 
t ram? d1 un progetto ar
ch11&11onico, S• usano 
cem1metrt e mern E al 
momen to della stampa 
che s1 ciec1cie la cosid· 
deHil 1rscala• ad 
esempio m una scala 
7 I 00. un metro diven
ra "n cenr1merro. 

Figura 15 • Z1egler lnforma11cs - CADdy Junior • Calco/I 
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Figura 14- Z1eg/e1 lnfor· 
mat1cs · CAOdy Junior 
-ls1mbol1 
CADdy, anche la ver
sione Junior, dispone 
d1 una ben forn11a l1bre
n11 d1 Simboli, ovve10 d1 
elementi graf ie• com· 
pliiJss1, g1a costrum, fa
citmence flCl!•amao111 e 
mset11:Jr/1 nel punte:>. de· 
siaeraro del disegno 
Esistono specrf1cl!e vo
ci nel menu de.d1ca1e 
alla gesrrone dei s1m· 
bof1 e alle vaoe poss1b1· 
/1 vanazrom BI momen· 
10 dell'inserrmenro. ce> 
me modifica ctelle di· 
mansioni. roléwone. 
ecc. É .anche possibile 
creare propfle librerie 
nelle quali 1 s1mbcl1 srr 
no 01gtJt11nat1 ,,, fog/J 

Quals1as1 Tipo di progenazìone comprende sia lii fase di disegno che la fase d1 calcolo. che puo es· 
sere mrerconnessa con quella del disegno Il csicolo puo nguardare sra aSP9111 s1rutrural1 ts1 pensi 
si/a progenaz1one d1 una s1rurrura m cemenro armaioJ. sia aspew quam11at1vi ts1 pensi alla lista dei 
componen t1 rn un proge!lo nel campo ele1tronico o n el/'1mplam1s11ca ele1urcal 
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A911re 16, 17 • Z1egler lnf ormar1cs - CAOdy Junior - Modulo 3D 
Il CAOy e un sistema pers0naltzzab1/e Arw la poss tb//ttà d1 essere personalizzato a seconda del rrpo d1 lavoro cr,.i1 é desrmato può essere cons•derata la .sua cararie-
11st1ca prmc•f)iJle Un 11po d• porson<1/1zz.qz1ono è t;JVOllO CQ.Sl1tu110 d{lll'<Y)g11.mta d• Moduf/. In (fmsz1one c'è rmrer11ssam1ss1mo m odulo JD. che rrasforma l'8mb1enre 
operativa 1n W1 .amb1enre 30 e fo dota <11 una sene di funz10011l11à cl• rra<Xramenro e d1 ed1raz,one d1 elomerw spaz1al1 Vengono aw 11a11 anche vn;i serie d, comond• 
p.er gesl!fe le wsre, assonome1r1che, prosperucl!e, reafl.s11che, 1n piu fmesue, de• soggetti. Vi.sco in un"omca adtdamcaM permetce un buon approfond1men10 del re
ma 3D 

Un progetto e fatto d1 disegni e di 
calcoli e il predono CAD serve sia a pro
durre 1 disegni che a eseguire i calcoli 
lnnanmutto c'è da dire che anche tutti i 
comandi che producono elementi del 
disegno si basano su calcoli Tanto per 
d1rne una 11 procedimento di traccrn
mento d1 una circonferenza da1i tre pun
L1 comporta la soluzione di un sisLema 
d1 equazioni. che serve per individuare 11 
cemro e 11 raggio. Altn calcoli sono quel
li delle strutture che s1 stanno proget
tando e nguardano sia le caratteristiche 
geometriche dell 'oggetto. ad esempio 
superfic i. volum i. momenti. ecc. sia. nel 
caso d1 s trutture che devono " lavora
re., . le caratteristiche d1 resistenza. S1 
pensi ad una struttura C.A. oppure ad 
un alloero d1 un motore. 

Ult imo tipo d1 calcoli. complementari 
rispetto al progetto, sono quelli del le 
quanrna d1 materiale necessarie alla sua 
real izzazione. ad esempio numero di 
pezzr, 1n una progettazione di un impian
to elettrico. oppure volumi d1 materiale 
da movimentare. nel caso d1 progetta
zione d1 uno scavo 1n trincea, o d1 un ri
levato per un'autostrada. CADdy Junior 
non arriva a fare questi ultimi calcoli. 
quelli delle quantità, ma è in grado di 
produrre 1 primi (in fig.15 il calcolo del 
momento d1 inerzia di un oggetto). anzi 
dispone di una sua calcolatrice interna 
ed è anche possibile impostare espres
sioni, anche comprendenti funzioni. du
rante l1 1mm1ssione delle coordinate dei 
punti degli elementi . 

Aggiunte e personalizzazioni 
Una caratteristica fondamentale del 
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sisLema CADdy è la sua personalfzzab1-
lità, caratteristica che risulta evidente 
anche nel prodotto più elementare del 
sistema. Junior. 

Sono consentiti svariati modi per per
sonalizzare CADdy. Ne accenniamo al
cuni anche se approfondiremo questo 
aspetto nella prova del CAddy Base: 
- personalizzazione dei comandi di ta
stiera; 
- personali2za2ione delle librerie di sim
boli che possono anche essere mostra
te 1n fogli, 
- personalizzazione dei menu. operazio
ne che s1 esegue u~1lizzando uno speci
fico Editor. 1n dotazione a CADdy, e che 
serve anche per altri lavori dt configura
zione. 
- costruzioni d1 Macro, che conglobano 
in un unico comando una serie di co
mandi norm<:lli, per memorizzare una 
macro s1 può anche registrarla; 
- uso del linguaggio di programmazione 
interno (disponibile a parte) con il qvale 
non s1 memorizzano 1 comandi. ma s1 
possono addirittura realizzare ex novo. 

Sono ìn dotazione di CAOdy Junior 
una s.ene d1 moduh Dos. ovvero accessi 
diretti sia a comandi DOS sia ad applica
zioni DOS. Il citato Editor, poi ç'è una 
Calcolatrice e un prodotto con ~1 quale s1 
accede direttamente a f ile DBF 

È anche disponibile un modulo 30, 
che è un «Subset» d1 quello professio
nale, e che quindi non può avere finalità 
se non quelle didattiche. Dispone infatti 
di primitive. di comandì di visualiz1azìo
ne sia w ìre-frame. sia asson.ometrica 
che in prospettiva. con ieliminazione del
le linee nascoste. ed è possibile costru1· 
re viste realistiche (f1gg. 16 e 17) 

CADdy Junior gia dispone degh «ag
ganci 11 con 1 moduli verticali 

Conclusioni 

Fra un paio d1 mesi vedremo CADdy 
Base. per cui rimandiamo a quella occa
sione le conclusioni finali sul sistema 
CADdy e l'annuncio delle ultime novità 

Per quanto riguarda CAOdy Junior 
vedremo bene un suo più compiei-O iso
lamento dal fratello maggiore, magari 
real inando un manuale più mirato al 
suo utente tipico. che è dich1araramen
te il principiante, e vedremo bene una 
gestione del la memoria un po· meno 
spartana. magari lasciando intatta la bar
riera fohe ha ovviamente finalita com
merciali) dei 1.500 oggetti. 

Ciò premesso non possiamo che ap
prezzare l'organizzazione modulare del 
prodotto. la completeua delle sue fun
:zional 1tà. sia quelle di tracciamento. che 
quelle d1 editazione, che le altre dt sup
porto, che non lo fanno sfigurare rispet
to a i prodotti della cMcorrenza Rispet
to al prodotto di riferimento, cioè Avto
CAD. c· è un discreto all ineamento delle 
funzionalità, 11 che garantisce l'utente 
çhe userà oCAOdy oe~ fano che impara 
ad usare genericamente ed universal
mente i l CAD. sia quello 20 che quello 
30 

Ed è proprio al mercato cceducauon)) 
che CADdy Junior risulta particolarmen
te orientato, sia agli uten:ti CAO alle pri
me armi. sia alle scuole. specie quelle 
tecniche e profess1onal1, 11'1 cui l'adde
stramento al CAD è ormai una materia 
pressoché obbligatoria. per 1 progemsu 
di domani. ~ 
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Il bianco e nero è elegante. Il colore è vivo. 

EPSON Stylus1" COLOR. 
L'unica che stampa 16 milioni 

di colori alla risoluzione di 
720x720 dpi in quadrrcromia e 

in nero. Tecnologia ink /'et 
Epson MACH a 48 uge li. 
Veloce, affidabile, sicura, 

EPSOIN® 

economica, stampa su cartta 
norma le, carta speciale, buste, 
lucidi. Nuovi driver per 
Windows e connessioni 
standard per Macintosh e PC. 
Tre anni di garanzia. 
Lit. 1.190.000 IVAesclusa. 

Il colore non è mai stato così perfetto. 
Se vi interessa sapete dove acquistare i proclotti 

Epson, chiamate il numero verde gratuito 

167·801101 
se invece volete m.aggiori informazioni, compilate 

e spedite il coupoo qui accanto a: 
Epson ltaliill S.p.A. v.le F.lli Casiraghi 427 

20099 Se:sto S. Giovanni (Ml) Fax 0?/24407 50 

r•••••••••••••••• 
I Vorrei saperne di piu' sul la stampante EPSON Stylus COLOR. 

Inviatemi la brocliure. Posseggo glà prodotti Epson I!] ~ I Ncme ____________ _ 
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Corel Flow versione 2.0 

.... a Core/ è una casa molto nota 
l..:J per il suo Core/Oraw!, da tempo 

besi seller di mercato ira J pro
dotti dì graftCB' creativa. Con il passare 
del rempo Il Draw (lo chiameremo cosi, 
memre chiameremo Flow J'oggerro de/
fa nostra prova) s1 è trasformato m fami
glia d1 prodow, al punto che nella sua 
ultima versione gli è stato addlfirtura af
fiancaco 11 !]lanoso Vencura Publ1sher, 
che dopo una serie d1 traversie, è encra
to a far parte della grande fam1glta Co
rei. Precedentemente erano entrati ne/
fa squadra Oraw sia 11 Painrbrush Pro
fessionaf, diventato Core/Pamt. che if 
vecch1ss1mo 30 Graph, diventalo Corel
Chart, e poi un'altra decina di prodotti, 
ongmalr Core!. oppure frutto di acqws1-
z1om. 
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dì Francesco· Pstroni 

Adesso esce Core/ Flow. siamo alla 
prima versione, che però si ch;ama 2.0, 
e Ja pnma domanda che ci facciamo e 
perché questo non sia srato accolto ne/
fa famiglia, e se questo fatto preluda ad 
un camb1amenro di strategia da pane 
della Core{ corporation. Non btsogna pe
raltro dimenticare che la prmc1pale con
corrente della Core!, la Micrografx, offre 
rami prodottì separatt. sia d1 classe eco
nomica che di classe professionale, ap
partenenv a quasi rurte le vane cacego
ne nella quafe sr divide oggi la Compu
ter Grafica. 

Il secondo interessante interrogativo, 
cur daremo risposta nella prova, è su 
come si pone Flow nei confronti di 
Draw. La nostra impressione. la antici· 
p1amo, è che con Flow la Core/ commc1 

a puntare verso gli utenti non spec1ah
sci, cui ;nvece è indiscuribilmeme orten
caco 11 Draw classico. La noscra propor
zione è questa : Draw sta afl'utente 
esperto d; disegno, come F/ow sta 
a/l 'utente che non sa disegnare. e qwn
di prefensce realizzare e1colla9e11 di ele
menti disegnati da altn. 

Cosa è, e a cosa serve Corel Flow 
Il nome farebbe pensare che 11 nuovo 

Corel Flow sia un prodotto specializzato 
nel disegno di diagrammi d• flusso. 
Questo è sicuramente vero. solo che 
Corel Flow permette anche altre t1polo
g1e d1 disegni, sempre d1 tipo schema11-
co. come organigrammi. 1deogramm1, 
schemi organizzativi, ecc. 
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Per disegnare con Flow esistono due 
poss1bil1t.à: usare gli strumenti di dise
gno, che sono richiamabili dalla Tool
box. oppure prelevare gli oggetti pre
confezionati. proposti dalle Smart L1-
brary, ~•floating». ovvero volanti sul fo
gho 

La Toolbox contiene 1 seguenti stru
menti (se s1 punta un pulsante senza fa
re click. dopo mezzo secondo appare il 
suo nome, che ne indica la funzione~ 
- p1ck. tool. per attivare la modalità ope
rativa selezione degli oggetti, 
- zoom IOol, che attiva un sottomenu 
nel quale si decide se zoomare in avan
ti. 1nd1etro. se definire una finestra . se 
vedere tutto ii foglio, se eseguire uno 
zoom automatico solo sugli oggetti pre
semi. solo su quelli puntati, oppure se 
s1 vuole uno zoom 1 · 1 . 
- l1ne tool, per tracciare smgoli segmen
ti oppure spezzare fatte di segmenti ret
t i, 
- curve tool, per tracciare linee d1 Be
z1er. ovvero curve 1ondegg1ant1. con 
possibilità d1 intervenire sui punti d1 con
trollo della spezzata generatrice. 
- rettangolo, cerchio o ellissi. poligono 
irregolare. 
- testo. attivando d quale viene attivato 
11 cursore che serve per scrivere sul di
segno. 

Gli ultimi due strumenti sono qUJello 
che s·erve per impostare le caratteristi
che della linea, o de l cont rorno. se si 
sta lavorando su un elemento superfi
ciale. e quello che serve impostare le 

Figura 2 Core/ Flow • Specifiche del resro 
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caratteristiche del riempimento 
Completano l'ambjente operativo 

(fig 1), che peraltro è personal1z:zab1le 
eseguendo le 1mpostaz1oni nella Box 
Prefernnces. a p<irtire dall 'a lto: 
- la classica barra del menu, in cui man
ca la voce W1ndow. in quanto Flow non 
solo non è un prodotto MDI. ma non 
consente neanche di lavorare con più 
disegni 1ns1eme. 

Prezzo (IVA esclusa): L I 75 000 

- la Aibbon Bar, con i pulsanu che ese
guono comandi generali, quelli sui file, 
quelli d1 edn1ng come Cut. Copy e Pa
ste Poi c'è un pulsante che richiama 
istantaneamente la Libreria delle Frecce 
e a seguire 1 pulsanti per l'allineamento 
degh oggetti per gruppi e per la gestio-

F1gu1a 1 Core/ Ffow -
Amb~ncB 
L'amb1en1e operanvo è 
molto simile a quello 
cui ci ha ab1wat1 Il fra
iello magg101e Oraw 
Qw lo vediamo lfl una 
:s1cua11on e ricca • n cui 
:sono siate inseme rur-
1e le b3/fe e tu11e fe pa
lerre con gl1 suumenrt. 
i.a pale ree c-011111 ltbrena 
dei simboli può essere 
m pos1z1one Rol/Up. si 
vede solo la barra supe
mJre. ed ;n pOSIZIO ne 
RollOOwfl. si vedono 
«iutt11 s1mbolt. Delle due 
barre supenofl. non 
spostab1l1 (al conrraflo 
dE!'llB 100Jbo.~J la prtma 
cancrene 1 pulsami rela
lfw a1 comandi generali. 
la seconda • pulsanti re
la11v1 alle catauet1s1iche 
de9h eremenrr cesrualt 

lnt rll>bon 

toolbox 

I . o 

Ortd 

'
~-~ ib 

~ I _ ·o .. ht:tl 
• : Dott<d 

-fi'D~ -
lm:uo l tliloc: [W 

- t 

E d1spombl/e 1f qwcA menu, ormai diffuso m WfCI 1 p1odot1t E senza dubbio la procedura operacr"a prù c.omoda. specie quando s1 e alle pre.se con /'1mpos1a.z1one del
le ca1arre11s11che d• un og9er10. Se roggeuo e 11 resco appare quesra voluminosa box che propone rurre le C8ra11eflsr1che del res10 Il resro e un oggerto come un 
CJlrro e può qumci1 sublfe roraz1cm" scalrng, alhneament1, come 911 òllll oggem 

figura 3 Corel Flow • 11 senso aefl11 freccia 
L 'e/ernen ro freccia m un cl1a9ramma d1 flusso o m 1.1n organigramma e 1mPQrtanc1ss1mo Vmsce due oggem srab1lenao ira <J1 essi vna relazione precisa d1 cf1pen<Jen
z-a. rJ1 causa ed effe110. La freçc1a non pu() vivere senza g/1 oggew cui e legara, al punro che~ si canr;elf.a f'oggecro .anche lei scompare. cosi come se si spo:.ca 
l'oggerro anche llJ freccia .subisce la scessa sorte Anche una linea curva può esJ;ere una freccia. 
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Figura .:r. Coro/ Flow - Un flusso rradwonale 
Il d1ssgno. cl11amramolo cosi, cons1sre nel prendere dalla Librem11 s1mbol1 desiderorr. nel collegarlr con delle ltnea at quali esrrem1 associare frecce Per f'1m1Ji1grm1· 
zsone cr si può far aiurare dalfe funz1onnt11à dr allineamento deglr oggeru 

F1gum 5 Core/ Flow • Cosrwzione di un ldemrk1r 
Sono tan11ss1me le /rf)rene con r srrnbolr che ngu11ra4no 11 corpo umano ed m partrcolare il viso. 36 n.as1. 12 colli. 36 bocche e cosi via L11 combmiJ7JOni. pensando 
che è ancfle possilute ruorare. deformare e colorare g/1 eiemenri. sono mfmrte S1 dovrebbero parer nco:srrwre rum 1 poss1/:J1l1 v1s1 umani 

F1g(1ra 6 Core/ Flow • Vrlfa con piscina 
Befla. vero? Sulla destra /'edif1c10, d1 cw, rratt.andos1 del disegno d1 una p1anra. vediamo 1/ retro Poi. immersa tra van 11p1 dr alberr sd alto fusto, ecco la piscina. a tor· 
ma di f<Jg1oto In alto un Jaghe110 Sono s1a11 usau solo s1mbol1 presemi nette due palette Landscape 

Figura 7 Core/ Ftow. Pater re d1 1mrnagm1 b1r-map. 
Alrra poss1b1/lrA smgofare é quella d1 creare ed uri/in.are l1brcme d11mmagm1 blr-niap. Le Sman Ubrary possono essere personalizzare. sUJ perché è posslb1/e agg11.1ri
gere. el1mmare-. m1xflfieai'é simboli prees1su1nr1, S•lJ percne è possibile c1eare ioratmeme ex novo delle lrbrer1e 

ne della loro gerarchia. 
- la Text Bar che contiene tutti i classici 
comandi che agiscono su1 caratteri, sui 
paragrafi, e così via, 
- il selettore dei colori. scorrevole late
ralmente e verso l'alto. 
- la barra d1 stato, che fornisce via via 
anche le informazioni operative. 

Tra 1 comandi meno appariscenti. at
tivabili solo da menu, 1ndich1amo quelli 
che permettono di lavorare su piani dif
ferenti (layerl. mollo comodi quando, m 
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un disegno complesso. s1 vogliano iso
lare tra dr loro r vari elementi. magari or
gaf)12zandol1 in 9rupp1 log1c1. 

E attivo il quick menu, per cui è pos
sibile la impostare le varie caratteristi
che <lei van oggetti dalla box che le rias
sume tutte e le propone insieme. Le 
pru significative riguardano le caratteri· 
suche del testo. quelle delle linee e 
quelle dei riempimenti. 

Per quanto riguarda le linee se ne 
può definire lo spessore. se ne può de-

finire 11 t ipo, continuo. tratteggiato, pun
tinato. ecc Per quanto riguarda i riempi
menti possono essere pieni o traueg· 
giati secondo una mezza doz.zrna dr tra
me. Non sono possrbìlr riempimenti. o 
sfondi, con effetto sfumatura, e questo 
per chi è abituato alle sofisricaz:ron1 dr 
Draw. è un po' frustrante. 

Dei tesu si può definire il font. il colo
re (der caratteri e del background) e i va
ri attributi . La dimensione sr può defini
re «a manina» nella Box. impostandone 
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Frgura 8 Coref Flovv • Cosrr11z1one d1 un s1moolo. 
le llbraoe ai s1mbol1 possono essflre person11/1zzate. I mol/V1 per farlo potrebbero essere due fl primo è d1 inserire simboli non ct1sponibi/1 nelle libre"f1 in dotazione 
Il secondo e quello d1 creare s1mboll p1u complessi, che rendano p1u rapida la composizione d1 d1agramm1 complessi Si d1segf1àno glr oggew. s1 S8lez1omrno. e poi 
dal menv interno alla librefla s1 esegue 1/ com.a11do Agg1ung1 alla Llbreria Fac1/1ss1mo. Qui vecl1amo. e lo ved111mo anche come simbolo. rassemblaggt0 cf• un ra· 
metto d1 un organigram~ 

Figura 9 Co1el Ffow - Il plus é costrtu110 dai "link H. 

Si JJOSsono collegare tra d1 toro p1u dwg1amm1. Il collegamento s1 siab1llsce tra un oggetto •padre• e un diagramma. un intero diagramma. •figlio• Facendo click su 
un oggerro padre 111en& aperro ti diagramma fit;Jlio Da un punro di v1sra logico questa organizzazione viene mcanrro alla neeessua di scomf)Orre un diagramma com
plesso m più d1agramm1 d1 secondo l1vello, che vengono visi! ClJme 09getto unico dal diagramma sovr.asrante. 

11 valore. oppure si può onenere grafica
mente scalando direttamente la cornice 
del 1esto che appare sul disegno (fig. 2). 
Se li 1esto è lungo. ed è m inglese, si 
può sfruttare 11 correttore ortografico. 

Le linee possono essere semplici li
nee del disegno oppu re linee di collega
mento. in questo caso gli si possono 
aggiungere, come loro caratteristiche, 
le frecce. prendendole dalla Box cfhe 
mostra tutte quelle in dotazione (fig. 3). 
Le frecce, oltre ad essere caratteristi· 
che delle linee. possono anche essere 
oggetti esse stesse, in tal caso non 
hanno nessun legame con gli oggetti 
del disegno. 

Dei piani, degli automatismi, 
del progetto e di altro ancora 

In flow esistono alcuni concetti fon
damentali che è bene puntualizzare: 

- un disegno IFlow è normalmente un 
collage di oggetti preconfezionati. scelti 
dalla Libreria che li propone tutti insie
me. In figura 4 vediamo una libreria tra
dizionale. con elementi che servono per 
realizzare diagrammi di flusso oppure 
organigramm1, nelle figure 5 e 6 gli ele
menti del viso e quelli che servono per 
realizzare una .. villa con piscina. lin figu
ra 7 documena1amo la possib1l1tà di 
creare librerie di figure bit-map; 

- le librerie sono persona!izzab1l1 e 
possono contenere oggetti anche di 
grande complessità. Lo vediamo in figu
ra 8: 

- gli oggetti. una volta portati sul fo .. 
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Ft9U1a I O Core/ 
Flow • Trailer dei 
prodom 

Con F/ow Js Corel. di· 
nam1ca casa canadese. 
entra m un seuore per 
lei nuovo. quello della 
grafica d1 upo Flow ed 
Orga11izarion. Il latro 
strano è che la Core/ 
dispone del Draw, che 
ora è una famiglia occa 
d1 unii' dorzina di pro
dorr1, e non aveva mai 
provato a lanciare un 
prodorro al dr fuori del
la fam1gl1a Personal
mente 1nterprero Flow 
come 1,m mmr Draw, 
çQll precise l1m111woni, 
adam>. grezie alla rec
mça delle t.1orem:1. so
pratru 110 a chi non sa 
d1seg11are 

glio. possono subire una serie completa 
di manipolazioni. che ne fanno variare 
forma, dimensioni. colon. ecc. 

E fino a qui tutto normale. Gli aspetti 
più innovativi sono invece i seguenti: 

- ad un oggeno di libreria è associato 
un testo. che lo segue sempre, 1n quan
to 11 testo è una caratteristica dell'og
getto e non oggeno esso stesso. 

- tra due oggetti è possibile, secon
do certe modalità operative, ntirare>> 
una linea di collegamento che rimane 
anche questa associata all'oggetto, per 
cui se l'oggetto stesso viene spostato. 
e per qualsiasi motivo venga spostato, 
la linea lo segue come un'ombra Se 

l'oggetto viene cancellato. viene cancel
lata anche la linea di collegamemo 

Esiste. ed è ancne questo molto inte
ressante. 11 concetlO d1 Progetto. Un 
progetto è un insieme d1 diagrammi col
legati. nel senso che un elemento di un 
diagramma può essere «padre" di un 
intero diagramma ufigliOll. che può es
sere richiamato con un semplice click 
sull'oggetto padre (fig. 9). 

In altre parole un diagramma d1 flus
so molto complesso può essere scom
posco 1n sottodiagramm1 rich1amabih da 
un diagramma. di livello superiore, i cui 
elementi sono tutti npadrii1 dei souod1a
gramm1. 
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PROVA 

COREL FLOW 2 O 

FrguriJ 1 I Core/ Oròw 4 O - In omaggio fa versione d1mos1ra11v11 
Sul CD in dotò11one c'e anche una versione demo d1CoretDraw4 O. Demo nel senso che 8 possibile d1sqgnare. ma non o poss1blfe né salvare. né esportare. e 
neppure copiare 1 d1segn1 real1zza11 verso l'esremo. neanche ver.so Flow Peccato. sar1rbbe stato utile porer imporrare m flow oggetlt graf1c1 Draw non real1zzab1/1 
con FIOIA. come sfondr colora11 con effetto sfumatura. o con flemp1menr1 sof1st1c.911. molto belli 1n Oraw ma rmposs1b1!1 in Flow 

Figura 1 l Cerei Flow B1rmap vecror e freccia 
Jn questa compos1Z1one sono s1a11 msem1 tre elemem1. Uno sfondo b1t-map, una •photo• della categofla Sunser lttamonr1J e un'1mmegme verronale. raopresenran
te la Tour E1ffel. posta m pnmo piano e scafat.a in modo da nsu/tare (Jropomonara nspeno allo sfondo. Alrro tipo d1 efemenro msenblfe (senza doverlo disegnare/ e 
t<JfJfHesentato d81 s1m/:lcl1 prefevari da/I.a Sman L1brary Vediamo la llbrerra con le Frecce e notiamo come le frecce vadano tutre nella stessa d1rez10M Le ftecce 
verso lé àllte d1tez1on1 si ort.engono con una rotazione 

RI._, .._ 
1-.-.... ·~ 
1Utrtl . ec~ 
b • .....WW b """21l w ""-..... id e ...., _,..., 
dioklb"" 
~.,.; 

w-• :i- -F .... r, [!) j liil .: l!I 
Ho.4- I 

•• I 

Pacchetto: 
manuale, dischetti e CD 

Come dletto si tratta d1 un prodono 
pensato per lutti, non solo quindi per gli 
spec1alis11 nel disegno. Per favorirne la 
drffus1one è stata studiata una politica 
dei prezzi favorevole per l'acquirente: 
Corel Flow costa poco. la confezione 
un po' ne risente. il pacchetto é molto 
piu piccolo di quello d1 CorelDraw, con
liene un solo manuale. tre dischetti con 
11 prodotto e 11 CD ROM. 

I tre drschetti servono per installare il 
prodotto, gli esernp1 e il tutorial Se di
spone d1 un lettore di CD il prodotto s1 
può installare da CD e poi si può usu-
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Figura I 3 Coral Flow -
lmporr con amepnme 
La rtcerca de//'1mmag1-
ne desrderars puo es· 
sere falla consultando 
/'appos11a sez10ne del 
manvale, sramparo a 
co/ofl. oppurlJ sfrurran· 
dc la poss1J,iltrà d1 ve
d ére l'anteprima 
dell'1mmag1ne prrma di 
caricarla Ouesro meto
do s1 apfJ/ica a qvals1asr 
tipo d1 file 1n letrurs. ed 
in particolare a queflr 
ClrpArr pre-sentr sul 
CD. 

1~ .... o 
I -· I 
fruire dell'enorme quantità d1 materiale 
ClipArt presente. Questo si può divide
re rn due gruppi; 

=immagini ClipArt. circa 1.500 imma
gini, in formato BMF, che è un formato 
specifico ClipArt Corel. S1 tratta di dise
gni ((vettoriali» anche d1 grande com· 
plessità (il più voluminoso occupa ben 
350 kbyte) . Core! Flow invece utilizza 
un proprio formato CFL !Corel Flow). 
diffe(enté anché da quello d1 Cerei 
Draw, non fosse altro che per 11 fa t to 
che. come detto. nei d1agramm1 Flow è 
possibile 1nsérire degli automatismi; 

- immagini B11Map, in f<0rma10 BMP, 
d1spon~bili in due versioni: grande e pie· 
cola. ridotta di cjrca un quarto. le di-

mens1oni dipendono dall'1mrnagrne, dal 
suo orientamento. ecc Sono 2 000 
(1.000 per 2). 

A questi file vanno agg1unu 1 file SSL. 
quelli che contengono le librerie di s1m
bol11 che nell'ambiente operativo ap
paiono 1n una palette. che s1 può. 1n ca
so di necessità. ridurre alla sola barra 
superiore. li loro nome e Smart Sym
bols. i file sono una novantina per 
un'occupazione totale di 4.5 mega e per 
un totale di circa 2.000 s1mbol1. 

Ci sono anche 100 font True Type 
aggiuntivi, scelti tra quelli d1 Draw. alcu
ni dei quali sono molto sugges11v1 

Sempre sul CD c'è il 1ctrailern dei pro
dotti Corel (f19.10). che è p~esente su 
tutti i CD della linea Corel. E utile non 
certo per imparare ad usare 1r prodotto. 
non ha funzioni didattiche. ma per illu
strare, con una modalità multimediale 
(c'è anche un sonoro musicale), quale 
sia la produzione della Cerei. I file uani
matil1 sono gli MMM realizzau con 11 Di
rector della Macromedia. e proiettati 
c-0n il suo player. 

C'è anche una versione ((demo>• d1 
CorelDraw 4.0 lfig. 11 l Si puo far.e tutto 
meno che operazioni in uscita. Non si 
può salvare, esportare, copiare, stampa
re nulla. Peccato! Se almeno s1 potesse 
copiare si potrebbero creare degli sfon
di con CorelDraw, usando qualcuno det 
suoi strumem1, ad esempio la sfumatu
ra. oppure 11 riempimento con motivi 
memorizza ti come franali. Flow non 
permette che nempiment1 monocolore . 

Il manuale. unico. si divide nella parte 
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Figura 14 Cerei Flow. Isabella Rosse/Imi 
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Il CD 1n doumone com iene un so11oms1eme lclfca I 500} delle 18.000 1mmagm1 ChpAn d1 Core/ Draw. Ce ne sono un bel po' relawe a personaggi famosi Ouesta 
e Isabella Rosselhni. Le 1mmagm1 sono verrof1alr, sono s1a1e qumd1 disegnare a mano (ch1ssà da chi} Da Flow é poss1b1/e pcu esportarle verso rum g/1 alm forma11 
vettonalt. QUI ad esempio e diventala WMF ed è stara caricata nel Drow della Microsoft, oppure copiarle ed 1nco//sr/e in sltfl f)'rodotll Flow è OLE compa1ib1/e, sia 
come Server che come C11enr. 

Figura 15 Core/ Flow • J/ Gruppo genert110 con l'1nsr.allaz1one 
Core/ Row è un proclono unico. L '1con.a Turonaf lancia lo sresso Core/ Flow e caoca 1/ pflmo d1 un.a serie d1 dragramm1 esemphf1cat1V1 dei vafl comandi Il collega
mento aw1ene mrmrte la funz10nal1tll che cclleg:a un 099etro • Parent• ad un diagramma •Ch1fd,., Le altre icone nch•amano delle conf1guraz1om precos11tuite d1 /1-
brene di s1mbol1, 1n modo elle al lancio, Core! Flow sia g1b predisposto per un determinato 11po di lavoro 

manuale vero e proprio, diviso in capito
li specializzati per argomen to. e in ap
pendici con la riproduzione. a colori, dei 
Simboli delle Librerie. delle immagini 
ClipArt. divise per argomenro. delle Fo
to. anc.he queste divise per argomento 
(tant1ss1m1 e ... cartolineschi ! paesaggi). 
dei Font. Le ultime due pagine. da foto
copiare fronte/retro, contengono il 
Ouìck Reference. con la nproduz1one e 
spiegazione dei vari strumenti operativi 
e dei menu. 

È evidente che uno dei punti forti del 
Flow è la ricchezza delle librerie con i 
Simboli e delle 1mma.g1n1 ClipArt. usabili 
immediatamente. In figura 12 vediamo 
una composizione con uno sfondo bit
rnap, un'immagine vettoriale in primo 
piano ed una freccia. presa come sim
bolo e ruotala con gli strumenti di edi
ting. 

I simboli s1 prelevano. con il Drag and 
Drop, dalle Librerie, le immagini invece 
s1 leggono come file. magari eseguendo 
la preview permessa dal comandlo d1 
importazione (fìg.13). Le immagini lette 
da Flow sono utilizzabili in tutto il resto 
d1 Windows o copiandole o salvandole 
nel formato WMF. che è molto ricco e 
quindi consente di non perdere nessu
na carattenstica estetica del disegno 
(fig, 14). Flow è compatibile OLE. nei 
due sensi. per cui si può usare anclhe 
questa modalità per lo sfruttamento di 
materiale grafico altrui. 

L'installazione produce uno specifico 
gruppo 1n cui sono gia previsti possibili 
utilizzi d1 Flow. Ciascun pulsante lancia 
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Figura 16 Core/ Flow • 
Esempio d1 Organi
gramma con.. mram 
Un albero genea/ogsco 
è un orgamgr.amma .al>
bestanze semplice A 
pamre dai progemrofl 
ram• pflnc1pal1 e via vie 
ramr secondafl fino ad 
arrivare alle ul11me ge
ner<Jzioni Nef
l'Ortocenro spesso si 
c11,sll'gnava anche un al
bero sui cui rami venr
vano r raccra 11 1 Vél'fl 111>
m1 Con un proctotto d1 
grafica compurenzzara 
drvenra fac1/1ss1mo in· 
seme anche 1 mralli. 
disegni, come nel no
suo caso. oppure 1m
magm1 scanneri.11ate 

il prodotto e le librerie specializzate in 
un dato argomento (fig. 15). 

Considerazfon; finali 

Cerei Flow serve a realizzare preferi
bilmente disegni di tipo schematico 
prelevando 1 vari elementi della compo
smone dalle sue ricchissime librerie, 
Sfruttando il materiale ClipAn è possi
bìle dare un aspetto più grafico ad un 
disegno che dovrebbe essere schema
tico (si pensi all'organigramma con le 
tacce di figura 16). Ma Flow è adatto 
anche per realizzare disegni di tipo vet
toriale di qualsiasi genere. In questo 

• • 

utilizzo 1n pratica s1 comporta come fra
tellino minore di Draw. Di quest'ultimo 
non lha le funzìonall1à più evolu1e. co
ma gli effetti 3D, ed è giusto. mai non 
ha neanche alcune del le funzionalità 
che invece sarebbero utili, parliamo so
prattutto dei riempimenti 11spettacola
ri » e d1 qualche effetto speciale. 

Riguardo la facilità d'uso, sia che si 
realizzino diagrammi. sia che si realizzi
no disegni di contenuto meno schema
tico. è massima. adatta anche a chi non 
sa assolutamente disegnare Utile e 
ben risolta la funzionalità che permette 
d1 costruire un progetto cost1tuìto da 
più diagrammi collegati. m 
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Adv,anced Mi'cro Devices 

Am486DX2·80 
di Paolo Ciardefli 

ndremo a riempire le nrcch1e 
lasciate scoperte da lnte! e ci 
proporremo con prodotti mi

glio" come caratteristiche ad un prez
zo concorrenziale11. 

Era quesra una delle risposte tipi
che che veniva data alle vane confe
renze stampa della Advanced Micro 
Dev1ces, l'eterna nvale (non più sola), 
l'incubo della Ime/, come l'aveva defi
nita dedicandole 18 copertina PC User 
inglese. 

Ed ancora una volta conferma la sua 
tenacia non demordendo o perdendo 
terreno pur sotto 1 cofpi di vane batta
glie legali che ormai sono diventare una 
telenovela puj come quanrità d1 puntate 
che per fa loro natura intrinseca. 

Il 14 settembre scorso dunque la 
AMO annunciava l'ampliamento della 
gamma dei microprocessori Am486 m
croducendo un dispositivo 486 con fre
quenza d1 cfock raddoppiata a' 80 MHz. 
Puntualmente ecco la prova su strada 
d1 un computer che lo ospita a bordo. 
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Un passo avanti 

In questo momento che non è deì 
migliori per l'lnte1 e l'archìtetlura Pen
uum fa un po' d1 effetto parlare dJ un 
processore a tecnologia 486 DX anche 
se doppia Vero è che 80 MHz sono 
sempre una bella frequenza: ma venia
mo ai dati. 

L'Am486DX2-80 è un microproces
sore a dock multìpla, c ioè con frequen
za esterna d1 40 MHz e 80 MHz interna, 
completamen te a 32 bit e ottimizzato 
per dare il massimo delle prestazioni. Al 
suo interno ci sono oltre un milione di 
transistor, integra una cache memory dì 
primo livello wnte-through da 8 Kbyte 
ed un'unità in virgola mobile. Il suo 
package è un Pin Grid Array !PGA) da 
168 piedini ed è compatibile come zoc
colatura con le schede madri DX2. Ne 
consegue che le attuali mother board 
con frequenze d1 clock a 40 MHz non n
chiedono alcun upo d1 modifica per al
loggiare il nuovo componente. 

Dal punto di vista del costruttore 

Il nuovo rrncroprocessore della AMD 
permette di progettare 1n hbertà perso
na! computer in grado d1 eseguire gli at
tuali applicat1v1 software d1segnat1 sia 
per applicazioni domestiche che profes
siona Il ad una velocità superiore del 
20% a quella degh attuali elaboraton ba
sati sempre su microprocessori a Ire· 
quenza doppia ma a soli 66 MHz. Pen
sato per 11 mercato dei desk lOP e la na
turale evoluzione per quei OEM che 
avevano già progettato e magari evolu
to soluzioni a 40 MHz che cosi possono 
andare ad offrirei all'utenza una potenza 
d1 elaborazione d1 circa 11 70% in più dei 
modelli DX a 40 MHz senza dover ap
portare modifiche strunurah all'architet
tura esistente, 

Sono già dìspon1b1li 1n volume 1 chip
set per questo nuovo microprocessore 
commercializzati e prodotti da parecchi 
partecipanti al programma FusionPC Al
lian ce della AMD stessa Tra gh altri 
spiccano Ali, Ace Micro, SIS, UMC, P1-
c0Power, OPT1, VIA. Cotaq ed EFAR Il 
BIOS è supportato da AMI. Award e 
Phoenix. Inoltre 1 produtton d1 sistema 
possono utilizzare un'archlte!lura stan
dafd d1 riferimenlo proposta da AMO 
che pennette ç:l1 ridurre 1 ternp1 d1 realiz
zazione. 

Ener9yStar 
E d1spon1b1le anche una seconda ver

sione di questo rn1croprocessore, sem· 
pre a frequenza d1 clock raddoppiata. ad 
80 MHz, l'Am486DXL2-BO che com
prende la funzione d1 System Manage
ment Mode (SMMJ ed un control lo del 
dock del microprocessore che permet
te di gesrne in mamera più effic1eme la 
potenza d1ssìpata ed offre la poss1bllltà 
di progettare persona! computer a bas
so consumo d1 energia, 1n conformita 
con le norme dell'eme americano per la 
protezione arnbi 1entale EPA, che preve
dono la realìzzaz1one di persona! com
puter verdi (ecologici) c< Energy Star
Complìanl Green» 

La funzione SMM d1 AMD permene 
,al m1croprocessore di operare ad una 
frequenza d1 clock ridotta e d1 bloccare 
aut0maticamente il funzionamento del
le periferiche durante il periodo di 1nart1-
vità, riducendo quindi il consumo totale 
d1 potenza di Sistema ad un livello infe
riore ai 30 watt 

L'angolo dei test 
Il mìgliore test che personalmente 
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OVERVIEW AM4860XMO 

lxecutive Personal Computer 
ovvero il computer deHa prova 

Per poter ettetllJare ti test dt questo nuo
vo microprocessore, c1 è stato messo a di
sposizione un personal computer della Exe
cu11ve dalle earattètistiche fliente m.ale. Ma 
andiamo per ordine. 

Il per$onal çomputer de~ktop Exec!Il1ve 
si presenta di forma classica e con un colo
re eutro. Si nota immediatamente il design 
classico dei desktop disegnati in Oriente 
senza voler dire con questo che non è d1 
bell'aspetto. 

Nel fmntale troviamo la feritoia del floppy 
disk drive da 1.44 Mbvte. le varie spie led 
colorate che monitorano le varie funzioni 
della macchina ed 1 pulsanti di accensione, 
turbo (serve ancura?l e reset. 

La tastiera a corredo con i tasti bianchi è 
d1 forma classica e molto leggera ed i tasti 
si presentano legge~mente concavi con una 
corsa lun9a. 

Nella parte posteriore ecco le canoniche 
slot con I~ presa video VGA a 15 p<>li, la por
ta con relati11a presa a 9 poli seriale e la por
ta parallela o Centronics per 11 collegamento 
con la s1ampante, trasmettere dati con pro
grammi adatti e/o collegare periferiche a 
standard Twam e la presa din tastiera. 

In alto a s1n1s1ra c'è la presa di al1menta-
21one provememe dall'alimentatore per il 
monitor e quella per la rete vera e propria. Il 
monitor a corredo è un Sampo da 15" Su· 
perVga 

Uno sguardo all'lnterno 
L'interno svela una scarsa quantità di 

chip, m pratica se s1 esclodono i banchi di 
memoria RAM e quelli della cache, s1 pos
sono contare sulle punte delle dita dt una 
mano Le slot disponibili sono le classiche 
otto dt cui tre a standard VESA Locai Bus. 

D1 queste ultime, due sono occupate rt · 
spett1vamente dal controllar video accele
rato per Windows e da quella multtfun210-
ne (floppy disk drive. hard disk dnve. seria
le e parallela). Il tutto è cablato con ordine 
e la struttvra è sohda. Panicolare degno dì 
nota l'ampia d1spon1b1lità di memoria d1 
massa. hard disk da oltre 700 Mbyte, 8 
Mbyte dt RAM e 256 Kbyle di cache di se
condo livello. 

Am 486DX2-SO 

Procfut1ore: 
Executive spa 
Via Elerrroch1m1ca, 40 
22053 Leççç (CO) 
Te/. 0341/221 1 Fax. OJ41/2Z1501 
Prezzo I/VA esclusa); 
C(}(T)purer 486DXNJO, 8 Mo'(le RAM, 
hard disk 713 Mbyre. seheda vide(I VESA 
loca/Bus ur 1,974.000 
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conosca e quello d1 sfrunare un compu
ter per un periodo abbastanza lungo co
me computer principale. Da subito ci si 
accorge di differenze con quello che 
usiamo normalmente Se invece non ce 
ne accorgiamo anche dopo un bel perio
do o se il male agli occhi, alle dita o alla 
schiena è improvvisamente scomparso, 
beh siamo proprio d1 fronte ad un com
puter molto al di sopra delra media. 

Il problema è che questo non lo st 
riesce a trasferire a chi ci legge soprat· 
tutto se stiamo scrivendo di un nuovo 
ttpo di micropmcessore e bisogna ricor
rere ai bench test. In redazione iacc1a
mo uso 1n pratica dt un solo bench com
merciale, il Systemlnfo della Symantec, 
più per p1gnz1a che rper scelta. e d1 un 
gruppo di bench elaborati dal collega 
Corrado Giustozzi molto tempo fa ma 
sempre .anuall 

Bene stavolta 1 bench di Corrado do
vendo testare solo il microprocessore e 
questi essendo sta ti disegnati apposita
mente per tale scopo. sono stati prow1-
denzia h. 

Come potete vedere nei due grai1c1 
del Systemlnfo della Symantec. il mi
croprocessore viene visto come un nor
male DX a BO Ml"lz e si allinea a quello 
che ci dovremmo aspettare, mentre è 
più s1gn1ftcat1vo la precisa collocaz1one 
tra le prestazione di un DX2-66 ed un 
DX4-100. Il paragone con un Pentium 
60 è un po' frustrante. ma un termine di 
paragone con lo stato dell 'arte era do
vuto. 

Bene come potete vedere il proces" 
sore si comporta egreg 1amente per 
quello che deve poter offrire come pe
culiarità tecniche e d1 potenza. senza 
mostrare punti deboli e sempre allmea
to con quanto ci si doveva aspettare. 

Conclusioni 
Al momento 11 microprocessore 

Am486DX2-80 anche alla lucé dei test 
effettuati in laboratorio risulla uno dei 
motori più sofisticati a frequenza d1 
clock raddoppiata per app'1caz1on1 Mi
crosoft Windows e :;In.ma appieno 1 
vantaggi della velocità del bus d1 siste· 
ma a 40 MHz per permettere prestaz10-
n1 grafiche ottimali con bus locali, Il nuo
vo componente della famiglia AMD per
mette agli u tenti d1 utilizzare la maggior 
potenza disponibile per eseg1,.11re 1 più 
complessi programmi grafici, d1 desk 
top publishing e gli applicativi software 
mult1med1.al1 

È ti primo di una serie d1 nuovi pro· 
dotti AMO 1n grado di fornire h.mz1oni 
sempre più potenti pvr mantenendo la 
totale compatibi lità con Windows 
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Le prime Riviste di attualità con Audiocassetta ed esercizi su Floppy Disk* 
per migliorare •a conoscenza delle lingue semza annoiarsi! 

A ttualitli 

Moda e Co1stume 

Itinerari nel mondo 

Cinema e Musica 

Popoli e Civiltà 

Arte e Cultura 

./ 
11 numm di/'\ FR.\N<EE 

/ 
11 numtri cti/ '\ TEOE.'ìCO 

,/ 
Il numtti di/.\ ~00.0 

L.159.ooO 
.....mlL!IUll 

L. 159.000 
-1..11$\100 

L. 159.000 
WldtL!ll900 

L. 159.000 
lllOCh! L li~ 1IOO 

L. I09.000 

L.109.000 

L. 109.000 

L. 109.000 

FORME 01 PAG AMENTO (Barrare ~a modali tà selez:ionata) 

A,~110 non Lr11.1 ferlblle allfg>llO UmNato ~ l' ll'ISON 'rtl 

_ Cart.111J ttedl10: OA.mmo!!El~< 0 0111triOub 0 \'11a O C.mq DM~ald 

~'UMERO 

Nome 

Cognome 

Viatn• 
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Genoa Phantom 64 
di Paolo Ciarde/li 

(] 
a parola Gena,a quand~ ero giova
ne non nusc1vo quasi a pronun
ciarla. Un bel problema perché 

neglt anni Sessanta mentre s1 scambia
vano le figurine doppioni, qualcuna che 
riguardava qua/eh& componente della 
squadra ligure lo s1 tncontrava factlmen
te Per la cronaca la squadra s1 chiama
va cosi perché fondaca da deglr inglesi 
/Genoa Football club) e la parola Genoa 
s1 è prestata, storpiandone la pronuncia, 
anche a battezzare 11eans. 

Cl11acchiere a parte apprestiamoci a 
parlare della scheda video Genoa Phan-
10m 64 d1stobuita anche dalla SBF Elet
tromca. soc1eta specializzata nella com
mercra/1zzaz1one di questo c1po d1 clev1ce 
grafici Ci occuperemo quindi di un di
spositivo d1 accelerazione della v1straliz
wz1one grçific?, che dopo f'mst(l/lazione 
permette migfioramenri anche doppi di 
prestazioni. Sopratturro le operazioni 
grafiche pure, come lo spostamento de-
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gli oggetti con il mouse o lo scrolltng ed 
il ridimensionamento delle finestre dt 
Windows saranno marcatamente più 
veloci. 

Descrizione generale 
La scheda video Genoa Phantom 64 

s1 basa su d1 un chip S'3 V1s1on864 che 
ne accelera le prestazioni grafiche e 
rende disponibile performance ad alta 
risoluzione ed a basso costo. Il chip S3 
Vision864 supporla monitor con uri re
fresh a 70 Hz ad una nsoluzione d• 
1024x768 punti con 64m1la colori. Ciò si 
traduce nélla possibilità d1 v1sualizzaré 
16.8 milioni dr colon ad una nsol1,Jz1one 
di 800x600 punti. 

Il chip S3 Vis1on864 si 1nterf.accia con 
il persona! computer tramite un bus PCI 
o VESA Locai Bus. a seconda delle esi
genze contingenti dell'utente. Questi 
due bus di 1nterfacc1a consentono un 

Genoa Phantom 64 

Oistributori: 
58~ Eleu~onic.a S.r.l Via Cumana 19 Napo/1 
Te!. 08115931050 
Compurer House Sri. Via Kennedy 19. 2()090 
Seg/'lfle(M/J Te/ 02/2138272 
Prezzo !IVA esclusa/ 
Scheda Video Genoa Ptl'amom 64 
2 Mbyte ORAM Llr 415 000 

tfasferimerito dati veloc1ss1mo tra 11 mo
tofe grafico dell'S3 ed il microprocesso
re del computer Le funzioni grafiche n
sult.ano notevolmente accelerate per
ché il bus datt è a 32 bit e può operare 
oltre i 50 MHz nel caso di un VESA Lo
cai Bus o 33 MHz per un PCI. 

Un' altra çhance in più d1 questa sche
da è l a compatibilità con lo standard 
VGA. al contrario di altre naturalmente 
quando la Phantom 64 viene usata 1n 
modalità VGA il motore grafico della S3 
non viene sfruttato e comunque anche 
m questa modalità può essere parago
nata alle schede più veloci 

La Phantom 64 supporta tutti 1 modi 
grafici a partire dai 640x480 con 4 colori 
1600x1200 con 8 colori (con 2 MbYte d1 
memoria video). 

La scheda s1 presenta da un punto dt 
vista puramente meccarnco come un di
spos1 t1vo full s1ze (la versione PCI al 
con tra no è norevolmente pav con a) 
mentre da quello elettrico ottimamente 
cablata. con ti chip S3 Vis1on864 e 1'53 
SDAC che fanno bella mostra di sé. A 
parte un po' di componenti discreti e 
una decina d1 custom. sono degni di no
ta 1 due banchi da un Mbyte di DRAM 
diret1amente saldati sul circuito stampa
to ed ti secondo Mbyte installato 1n due 
zoccoli. 

In basso a sinistra c'è l'indispensabi
le 1umper che forza un settaggio diffe
rente dall'IRO 9, mentre a destra sem
pre in basso c'è una grossa ROM con
tenente 11 PhoenixBIOS VGA. Natural
mente nella parte ptu bassa c'è 11 petu
ne a s1andard VESA Locai Bus. 

RLtOlwJOa< I 1\11>)1c DllAM ? Mb!1c OllAM 

04-0'.('IJUl'\• " 1141Ml\O-d .J 
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Installazione della scheda 

Per montare la scheda Phantom 64 
non bisogna essere degli ingegneri elet-
1ronic1 o dei tecnicì esperti In informati
ca: basta aprire 11 persona! computer 
(dopo averlo S1Pentol svitare la vite che 
blocca la barretta corrispondente ad una 
slot VESA Loc.al Bus. toglierla e infilare 
al dispositivo di interfaccia del monitor. 

Naturalmente una volta riacceso il 
computer sul monitor appariranno delle 
nuove scritte che assicureranno l'uten
te della corretta posizionatura della 
scheda. Adesso bisognerà solo contigu~ 
rare la scheda per via software per il 
corretto caricamento dei driver per 
l'ambiente Ms-Windows o Ms-Dos. 
Un'operazione questa più che semplic& 
con tutti menu guidati ed un program
m.a di set-up specifico. Naturalmente 
sono disponibili sui tre dischetti da 3.5" 
ad alta densità tutti i driver per la mag
gior pane dei programmi d1 grafica o di 
disegno tecnico. 

Sempre in ambiente Windows si può 
configurare in una specifica fiinestra la 
risoluzione dello schermo, 1 colori. la 
grandezza dei font, il valore di refresh e 
ro schermo virtuale 

L'opzione dello schermo virtuale (vir
tual screen) !Permette la simulazione di 
una nsoluz1one d1 schermo più elevata 
per creare uno spazio di lavoro ptù gran
de sfruttando al tempo stesso un moni-
10r a bassa risoluzione. 

Per esempio, 1n modaht.à 640x480 e 
900x600 punti, l'utente potrà muoversi 
sullo schermo come se si trovasse d1 
fronte ad un monitor 1024x768, un 
1280x1 024 o 1600x1200. Ci potremo 
muovere in ogni direzione con il punta
ro re del mouse senza dover clìccare 
sulle scroll bar che muoverebbero altri
menti lo schermo. 

Niente più frusmiz1om quando s1 la
vora su grandi fogli elettronici di calcolo 
o grandi testi all'interno di un elaborato
re d1 ttesti e soprattutto è un buon inve
stimento per il futuro, quando magari si 
potrà prendere in considerazione di 
cambiare monitor per uno m1glmre o più 
ampio. 

Considerazioni finali 
La scheda video Genoa Phantom 64 è 

un d1spos1t1vo d1 accelerazione della vi
sualizzazione grafica. Ciò non vuol dire 
che le funz:1onì come l'accesso al disco 
rigido o le operazioni matematiche ver~ 
ranno effettuate più in fretta, ma le mag
giori prestazioni del computer dipende
ranno dal mix delle operazioni grafiche e 
quelle affini. Comunque é facile che do
po l'installazione di questa scheda sì ot
tengano miglioramenti anche doppi d1 
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prestazioni. Soprattutto le operazioni gra
fiche pure. come lo spostamento degli 
oggetti con il mouse o lo scrolling ed li ri
dimensionamento delle finestre di Win
dows saranno marcatamente più veloci. 

Deno ciò biso9na dare uno sguardo al 
listino prezzi per decidere quanto l'acqui
sto di un dispositivo del genere è utile o 
no per le nostre applicazioni. Poco più di 
quanrocemomila lire {escluse le tasse) 
non mi sembrano tante. Ceno è se lo pa
ragoniamo al costo di un persona! com
puter magari un DX4: si parla di un: 25'% 
del costo globale, ma vanno fatte delle 
valutazioni un po' esoteriche, se voglia
mo. 

Avete mai preso in considerazione 
quanto vale il vostro tempo, quanto vale 
lavorare meglio o in modo più ergonomi
co? Bene questo è uno d1 quei dispositivi 
che migliorano il lavoro al computer per
ché vedere meglio il proprio lavoro su di 
un monitor vuol dire affaticarsi meno. 

Poi volete mettere la possibilità men
tre si è in modalità 640x480 e 800x600 
punti, d1 muoversi sullo schermo come 
se ci si trovasse di fronte ad un moni
tor 1024x768, un 1280x1024 o un 
1600x1 200? Il puntatore -del mouse po
trà spaziare in ogni direzione senza dover 
cliccare sulle scroll bar. Niente più fru
strazioni quando si lavora su grandi fogli 
elettronici d1 calcolo o grandi testi all'in
terno di un elaboratore di testi e s-oprat
rutto è un buon investimento per il futu
ro. quando magari si potrà prendere in 

çonsiderazione di cambiare monitor per 
uno migliore o più ampio. 

Dunque mi sembra di essermi espres
so chiaramente favorevole all'acquisto di 
questa. come di altre con le medesime 
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caratteristiche e costi s1m1h, per 1 mouv1 
sopra espressi. Inoltre è stata pensata 
per accelerare 1 programmi sia m .am
biente Ms-Windows che Ms-Dos. ma 
tunziona egregiamente anche in amb1en
rn OS/2.1 e con Windows NT. 

Termino con una nota coreografica. 
Osservando la scatola multicolore, s1 
possono contare tum 1 riconosc1ment1 
che ha conseguito sulle rw1ste tecniche: 
sembra quasi di ammirare una vetrina 
piena di trofei. trus 
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Italia 
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Geografia, etologia o gioco? 
I lavori che vengono presentati su CD-ROM sono sempre più numerosi e diviene 

quindi quasi un obbligo recensire più di un titofo alla volta, salvo ecce21oni come quella 
del mese scorso (sicuramente molti di vo; saranno ora d'accordo con me, 

effettivamente Ecolandia meritava parttcolare attenzione). 
Questa volra non ci sono nfletrori puntati su una 11primadonna,,, ma solo su piu o 

meno onesti comprimari. Vediamoli 

d i Dino Joris 

Il compito è 1mpegnat1vo: s1 tratta di 
present.are ìn tutti i suoi aspetti geograf1-
c1. culiurali. art1st1c1. storici. uno dei paesi 

più ant1ch1 e più complessi del 

limitassimo al solo aspetto geografico. ci 
troveremmo di fronte ad un compito ar
duo, visto che l'Italia ha veramente d1 
tuno anche da questo punto d1 vista: ma
n e monti. colli e pianure. man e laghi. 
fiumi e torrenti, isole e isolette, coste 
frastagliate e coste s.abbiose ... 

quanto viene messo a disposizione dal 
CD: nell'area Natura. elenchi delle loca
lità balneari o montane. paesaggi e par
chi, laghi e terme. nell'area della Cultura, 
l 'arte da quella preistorica alla romana. 
dalla greca alla medievale, dalla rinasci
mentale alla barocca. sino ai nostri giorni; 
nell'area della Gastronomia. md1caz1orn 
sulle vane spec1alltài reg1onaf1, nelf'area 
dei V1n1. nomi dei vini e dei v1t1gni !noi· 
tre. abbiamo a d1spos1z1one della musica 
d1 sonofondo e la voce della guida che c1 
racconta e spiega, m italiano o 1n inglese. 
a nostra scelta. 
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mondo Se anche ci 
Ma l'aspetto geografico, pur cosi va-

no, nmane quello meno complesso. 
... ~ ...... ~ visto che questo no· 

stro (benedetto o 
maledetto) paese 
produce cultura e 
stona dai migliaia d1 
anni Il tentativo 
ambiziosissimo d1 
rappresentare qua s1 
tutti gli aspetti del 
Bel Paese 1n una sola 
opera multimediale 
mi sembra che non 
sia riuscito molt<> be· 
ne. malgrado l'eviden
te grande impegno pro
fuso da Oper.a Multime
dia e dal Touring Club 
Italiano. 

Ad un primo superfi
ciale esame s1 può anche 
rimanere 1mpress1onatì da 

Sembra che c1 sia tutto, ma 1n realtà 
mancano delle cose fondamentali quah 
maneggevolezza e profondità Inoltre, la 
filosofia dlell'opera è troppo «cartacea,i, 
malgrado il CD·ROM abbia dei conrnnuu 
mult1med1al1. rappresentati da suoni e fil
mati T1.1111av1a, si ha più r1rnpress1one d1 
consultare un libro trad1z1onale. che occa
sionalmente s1 anima m un filmato o m 
un commento vocale, che non una vera 
e propria opera mult1med1ale. 

I tempi d1 consultazione sono lenti -
ecco spiegata la critica alla «maneggevo
lezza» - poiché ogni volta che s1 effettua 
una scelta la schermata s1 oscura per 
qualche secondo prima di presentare il 
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!talla Produttore 
Anìmalì della Savana e dìstrìbut·or e: 

Trivia CD 

Produttore~ 

Dìstrì butore: 

CD·RO~ 

Prezzi (IVA esclusa!: 
Italia LII 149 000 
tm1ma11 della savana LJt 19'9 000 

Opera Mu/11med1a Sp.A 
Via Lo1enregg10. 257 
20152-Mi/ano 
Te/. 02148364556 

M1croforum - I. Wood Borough 
Avenue -Toronto CaT11Jda M6M5A r 
T el DO i-4 15-6 56-6406 

M~1a Disk · Vta C10<:1ana. 4 - 00 I 62 
Roma · fai 06/4A29035 I 

Preui /IVA esclusa.>. 
invia CD Lrt 59'000 

nuovo materiale a video. Voglio azzarda
re l'ipotesi che questo sia dovuto al fatto 
che lo strumento d1 programmazione 
usato. pur eccezionale per facilità d'uso 
e idoneo a soddisfare esigenze dr crea
zrone di moduh non troppo complessr. di
venti inadeguato quando debba trattare 
delle immagini sia fisse che 1n movimen
to 

La emica alla profondità è fondata sul 
fatto che m1 sembra improponibile liqui
dare soggeni come. ad esempio. 11 Mu
seo A(cheologìco Nazionale dt Napoli. o 
le Dolomiti, con una sola 1mmagtne e po
che decine dr righe dr testo sebbene. do
po aver calcolato le d1méMion1 totali dei 
frle d1 testo d1 estensione .TXT presemi 
sul CD. abbia scoperto che testi rtalrani e 
inglesi arrivano complèssivamélité a 
quasi 2 MByte, per fare un paragone, ba
su pensare che 1 testi della Sacra Bibbia 
occupano quasi 5 Mbyte. 

Anche la qualità delle immagini non è 
delle m1ghon. visto che molte sono d1 de
f1n1z1one 1nsuff1c1ente e non s1 vedono 
bene come è possibìle vederle su un 
normale monitor a colon di media nsolu· 
z1one. 

Brilla inoltre per l'assenza ogni poss1-
bll11à d1 ncercare quals1vogha informa· 
z1one sulla nostra cara Italia. mentre la 
possibilita di effettuare delle ricerche d1 
vario tipo dovrebbe essere sempre pre· 
sente su ogni CD-ROM d1 questa natu
ra 

Per 1 filmati devo ammettere che si 
tratta d1 quelli d• migliore livello tra quelli 
visti su CD-ROM d1 produzione naziona
le. ma ciò non toglie che siano ancora d1 
qualità 1nsuff1c1ente per renderli grade
voli 

MGmicmcomputer n. 1 4 7 - gennaio 1995 

Ho cercato di capire la ((fi losofia•> di 
questo prodotto, ma non sono proprio 
riuscito nell'1mento. Quale sia 11 ((target» 
o bersaglio di quest'opera mi rimane drf
ficile da capire. Sicuramente non lo s1ra
n 1ero che voglia farsi un'idea del Bel Pae
se prima di visitarlo: la visrta multimedia
le potrebbe sfinirlo. Non l'italiano che vo
glra conoscere qualche cosa 1n più d1 una 
certa regione: le informazioni che riceve
rebbe si nvelerebbero insufficienti per la 
maggior parte degli scopi (provate a sco
prire con questo CD-ROM quar'lte loca
lità sciistiche esistono 1n Trentino. ad 
esempio. e nnuncerete alle settimane 
branche per il resto della vostra vita, vi
sto che sarete indotti a pensare c'1e v1 
siano solo quanro località atte ad acco-
9l1eNi). 

Concludo: mi piacerebbe ~micchire la 
mia CD-Teca con un titolo identico ma 
con contenuti m1ghorat1. 
tamo da rendere un gtro 
d'Italia un fatto piacevole 
e Mn una fatica. Non ap. 
pena Opera Multimedia 
provvederà! a rendere il 
prodotto adeguato. avrà 
anche trovato un cliente in 
prù. 

Gli Animali della 
Savana 

Ecco subito una confer
ma ulteriore che Opera 
MultJmedia. questa volta 1n 
collaborazione con l'Istituto 
d1 Psicologia del CNR. può 
confezionare dei prodotti dr 
livello, ben pensati e strvttu· 

rati c:he indubbiamente raggiungono mol
to bene il loro target <il prodotto viene 
cons1ghato per bambini dai 6 ai 14 ann1l 

Questo CD-ROM è educauvo, e lo e 
doppiamente anche in virtù dell'rnsen
mento d1 filmati nella Lingua dei Segni 
Italiana. che rendono quest'opera acces
sibile anche ai bambini sordi ed a quelli 
con d1ff1coltà dr linguaggio. 

La conoscenza degli an1mal1 è distan
te solo qualche clic. bottoni univoci o pul
santi con frecce consentono di gestire 11 
v1agg10 tra gli anrmah senza d1ff1coltà al
cuna I bamb1n1 possono imparare gio
cando 1 nomi dei vari animali e possono 
scriverli e chiedere al programma la con
ferma della correttezza del nome 

I filmati sono 111umerosi e riguardano 
gli animali più rappresentauvi della sava-
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CD-ROM 

na Avviando il filmato naturalmente ap
pare per primo •(s1mba», owero 11 leone, 
poi altri ani mah scelti tra quelli più facil
mente Ldent1f1cab1l1: giraffe. elefanti, iene, 
eccetera. Sulla qualità dei filmati in gene
rale non posso fare altro che confermare 
che sono 1n attesa d1 vedere ultenon svi
luppi della tecnologia che rendano i filma
ti di qualità buona anche sui CD-ROM. 
Certamente h vedremo presto 

Animali della Savana è senza meno un 
gioco multimediale da avere se s1 hanno 
bambini d1 eta .adatta. 

Trivia CD 
Credo che sia il pnmo CO-ROM 1n lin

gua italiana della Microforum. Come ho 

avuto occasione di rilevare da queste pa
gine. anche se non m1 dispiace che certi 
prodotti vengano mantenuti nella lingua 
originale potendo diventare strumento di 
esercizio lingu1suco, mi sembra opportu
no dare a tutti una scelta. Ou1nd1 do un 
benvenuto a questo prodotto 1n lingua 
italiana e invito la M1croforum a continua
re 1n tal senso e le altre società che non 
l'hanno ancora fatto a seguìre questo 
esempio. 

Chi non ha mai giocato a Triviai Pur
swt almeno una volta nella propria vita? 
Qualcuno senza meno c'è. E chi non ha 
mai neanche senuto parlare di questo 
gioco? La schieta si restringe ulterior
mente. Quante persone avranno biso
gno di questa spiegazione non so pro
prio valutarlo. ma mi sembra che co
mu111que tait persone meritino 11 dovuto 
rispetto e vadano quindi informate. M1 
proverò a descrivere il gioco in, pochissi
me parole: due o più giocatori si sfidano 
nel nspondere in modo corretto ad una 
serie di domande, stampate su de1 car
tellin 1, relative ad alcune materie (ad 

230 

esempio storia, geografia, attualità). Una 
risposta corretta consente un avanza
mento su di un tabellone. sino al tra
guardo finale (la risposta corretta, tra le 
varie 1nd1cate. è stampata sul cartellino 
1n mano all'awersano ed è quindi imme
diatamente verificabile - e memorizzabi
le). 

Trivia CO è una variazione sul tema. 
che si è anche ispirata alle «slot-mach1-
ne11: come s1 vede dalla figura, appaiono 
tre icone d1 scelta su diversi argomenti e 
con diversi valorì: cliccherete sull'argo
mento d1 vostra scelta e apparirà alla s~
nistra sia la domanda che le cinque pos· 
sibtl1 risposte. Si deve scegliere con un 
doppio clic la risposta che si ritiene giu· 
sta: se è quella corretta. viene confer
mata la validità della scelta e ci viene as
segnato 11 punteggio relativo. altrimen
ti ... sentiamo una risata d1 scherno. 

I puil'\teggi vengono accumulati e alla 
fine, in una schermata di riepilogo, sap
piamo quante risposte esatte abbiamo 
azzeccato. 

11 gioco è molto più comodo d1 quello 

su carta perché au10matizzato e _ per
ché non da poss1b1l1ta d1 «bararen. M1 
sembra anche di poter dire che è un gio
co che. in questa versione elettronica. si 
può fare anche da soli. senza farci senn
re t<zoppw come quando s1 ha voglia d1 
giocare a Tresene e s1èsolo1n tre. 

Un d1feno (ma e poi un difetto?); non 
d dice qual è la risposta esatta quando 
sbagliamo. c1 offre solo una risata un po' 
sarcastica !o sono troppo permaloso e 
forse è solo ironica?). Se ignoriamo una 
risposta, continueremo quindi ad igno
rarla (ma forse potremmo menere 1n li
nea un secondo CD-ROM, contenente 
un'enciclopedia .. )_ 

Anche la qualità delle domande po
trebbe essere m1ghora1a e meglio adat· 
tata al vecchio mondo (le domande su 
personaggi .anglosassoni m1 sembrano 
in percentuale eccessiva) Ma a questo 
la M icroforum potrà provvedere più 
avanti, quando avrà conferrna che il pro
dotto riscuote successo e che quindi 
può giustifica re un maggiore impegno 
nella fase di preparazione t;;l1: 
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INFOTEL 
BATTIPAGLIA (SA) 
Tal.Fax 0828/ 304113 

INOUT SERVIZI INFORMATICI 

ARZANO (NA) 
rei.Fax 081/5736439 

S.l.A. sas 
POGGIOMARINO (NA) 
Tél.Fax 081 / :5285496 

TECNOSHOP 
BY DATA OFFICE SAS 
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Tel.081 /5743260 
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3 l.C.S. SOS 

POMPEI (NA) 
rei.Fax 081 /-8506029 

ZEUS TECHNOLOGY 
PAGANI (SA) 
rei.Fax 081 / 5155487 

GRUPPO PER L'INFORMATICA 

inbit66 
• PC 486 DX2 66 MHz - RAM 4 Mb 
- VERSIONE DESKTOP O MINITOWER 

- HARD DISK da 420 Mb 
- SCHEDA GRAFICA SVGA 1 Mb LB. 
- MONITOR SVGA MPR ll 1024x768 0.28 d .p . 

- FLO·PPY DISK da 3,5x 1.44 Mb 
- CTIU MULTI 11/0 

-TASTIERA nALIANA ~~ 2. l 00.000* 
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Deda1lus I .O per Windows 
Un programma di scriHura a scansione per disabili motori 

Dopo una lunga assenza dafle pagine di MCmicrocomputer torna questo mese la 
rvbrica ded;cata all'impiego del computer come strvmento di ausilio per 1 disabifi. 

L'occasione cr e data da un programma di scrittura per disabili motori gravi creato per 
/'amb;ente Windows che è stato presenU:JtO dalf'autore in occasione del :r Convegno 

Nazionale Informatica, Didattica e Disabilità 

Dedalus è un elaboratore d1 testi a 
scansione in ambiente Windows Na
sce con l'intenzione d1 consentire anche 
al disabile grave d1 partecipare ad un c1r
cu1 to d1 comunicazione che. in seguito 
alla crescente diffusione di Windows. 
diventa ogni giorno piu esteso. Un 'at
tenzione particolare è srata pos1a ai pro
blemi incontrati dal disabile inseri to nel
la scuola. per favorire una partec1pa210-
ne alle attività di apprendimento effetti
va e non puramente nominale. Le solu
zioni adottate nascono dal la constata
zione quottd1ana dei problemi realmente 
1ncomrati dal disabile nell'accedere alle 
più comuni operazmni di stesura, modi
fica e consultazione d1 un testo 

La lascia maggiormente scoperta è 
sicuramente quella dei disabili motori 
gravi, coloro cioè che non riescono ad 
accedere al calcolatore tramite una ta
stiera. pau o meno modificata. Gli emu
latori d1 tastiera non sempre cost1tu1s.co-

di Gianni Fadda 

no una soluzione praticabile Il motivo 
principale e dovuto alla diff1c0Hà di ge
stire simultaneamente due programmi 
(l'emu latore e ìl progr<imma finale), so
prattutto in quei casi in cui a difficoltà 
motorie sì associano deficit intellettivi. 
Dedalus nasce con l'obiettivo di mette
re a disposizione del disabile le principa
li funzioni di un efficace elaboratore di 
testi. attraverso un programma utìlizza
bile :su quals1as1 tipo dt computer. com
presi 1 portatili. e che, allo stesso tem
po. tramite la c lipboard, 1n sostanzo tra
mite 1 comandi Copia e Incolla. possa 
scambiare dati con altri applicativi in 
maniera sen1plice ed 1ntu1tiva. 

Windows si è rivelato da subito un 
ambiente particolarmente congeniale 
per un programma d1 questo tipo A dif
ferenza dei programmi DOS, dove è ne
cessario digitare determinati comandi. 
Windows chiede all 'utente d1 seleziona
re una delle opzioni proposte sul video. 

Figura I La fmesua 

• Anceprima 01 srampa, 
chB si acriva col pulsan-

llffCRNO - CAMTO PRIMO 

I NOJI moe77o del cammin dr nos1ra vit a 
2 mi ritrovai p&r uno sotva r0scura 
3 c110 1::i d 1rma vm orn ~mo1111a 

~ N ll q\J.-11110 a dir qual,.,,. il •»sa durri 
6 e<;tA selva selv:.9911'1 e '"'P"' <1 forte 
6 cho nel pons.1or nnava la p;:iura1 

r r dnrè ~me1 d. c:tw poco è p1 ù morta. 
8 mn pfll hil llm dal bon ctff vi huval. 
9 dirò cf P. l'illlrP. cos.- eh'•' v'ho scorte 

1 o I o non !;O :non n<hr com·1· V mtr:11 
11 lanrora p1en C11 sonnD <1 quul pun\o 
I? Ch<l I~ Vili i-ICI! "''" <.lbb;indon:-tl 

1 S Ma poi ch'1' fui ol p10 d 'un collo q1unto 
14 13 d O'Vo l o rm1naVC1 quella vallo 
i b che m'avea <f1 pa ura 11 cor compunto. 
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ce ANT consenre dt 

. sfogliare 11 resto, pag1-
na per pagina, m avanrr 

' o indietro. dr andare . 
a1nniz10 o alla fine cfel . 

. ~ 
documeflro. La scan-
s1one può essete fe1-
mata durante la lettura 

r I cclor1 della l)agma e . 
del ltWO, llOllCM il lt· . 
po e la d1mens1one del . 

l cerarre1e sono que/11 

: deimm dal/'ucence nella 
pagina dr scmwra. A r-. trtwe1so I.a finestra An-

' 
tepnm.ri di srampa e . poss1btle molrre v1s10-
nare file d1 resro 1ncol-

• 
hm da alm proqrammr 
attraverso la Cllpboard 

Uri programma a scansione non fa altro 
che proporre queste opzioni in succes
sione temporale. L'utilizzo d1 menu e fi
nestre consente inoltre d1 inserire un 
gran numero di funzioni che possono 
essere richiamate al momento opportu
no. senza appesantire il ciclo d1 scansio
ne. Ma soprattutto Windows è un am
biente in continua evoluzione e 1n futuro 
sempre nuove possibilità potranno es
sere rìpensate per un utilizzo da parte d1 
utenti disabili. nella prospettiva d1 una 
sempre maggiore integrazione. 

Il collegamento del sensore 

Come tutti 1 programmi a scansione 
Dedalus può essere utilizzato sfruttan
do le possibilità anche minime 
dell'utente. d1 inviare al calcolatore. at
traverso un apposito sensore. un mes
saggio da conferma_ Esistono ormai an 
com merc10 vari t1p1 d1 sensore che con
sento no di accedere al computer nei 
modi più diversi . Per citarne solo alcuni 
tra i più sofisticati, ricordo quelli aziona
bili col soffio. con l'emissione vocale o il 
batti to delle ciglia Al contrario d1 altri 
programmi, che utilizzano la porta g10-
ch1, Dedalus prevede il collegamento 
del sensore alla porta senale, a 25 o a 9 
pin Questo consente di usare il pro
gramma su quals1as1 tipo di computer. 

Dedalu5 1.0 

Distribuzione: 
Cover Studro Seri Setv•zr lnform1111c1 - Via Sca
z,one Delfe Cascine. 9/d - 50145 Fffenze Te/ 
0551319296-319297 Fex. 0551319298 
Prezzo (IVA esclusa;. 
De<}11fuS" I O t.11 920 000 
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compresi i ponait1l1. che solitamente 
non dispongono della porta g1och1, e 
che per la loro trasponab1l1tà possono 
costituire. per 11 d1sab1le. un importante 
strumemo d1 autonomia. Il programma 
viene fornito con 11 cavetto dr collega
mento. Al fine d1 evitare la ripetizione 
automatica del tasto. la pressione de l 
sensore melte 11 programmé) in pausa 
sino al momento del rilascio E possibile 
attivare un segnale acustico che confer
mi la pressione del sensore. 

Regolazione della scansione 
La scansione s1 trasferisce dr volta 1n 

volta all'interno dei menu o delle fine
stre aperte. consentendo l'accesso a 
tutte le funzioni del programma. La ve
locità d1 scansione può essere regolata 
da un decimo di secondo a dieci secon
di. con due valori diversi per le lettere e 
per le caselle d1 suggerimento Entram
bi 1 valori d1 scansione possono essere 
modif1cat1 1n quals1as1 momento dal
l'utente stesso attraverso l'apposita 11-
nestr.a La velocità d1 scansione selezio
nata viene salvata autorY1at1CaMel"lte 
ell\iscitçi dal programma. L'utente ha 
inoltre la possibilità d1 attivare o disatti
vare il segnale acustico o la funzione di 
suggerirne nto. 

L.a fi.nestra principale, 

Le voci del menu: File, Modifica. Ca
rattere. Paragrafo. ecc .. sono le stesse 
che possiamo 1rovare nella maggior par
te dei word processor per Windows. Il 
cr1ter10 di fondo è- stato quello di creare 
un programma che, nel r1spetLo delle 
modalità dr accesso e dr utilizzo del di 
sabile, rispettasse le caratteristiche d1 
base dei prodotti standard. Una funzio
ne di au10 scorrimento garantisce co
stantemente là v1sualizzazioné del lèsto 
nella pagina d1 scrittura. 

Attivando le frecce direzionali vengo
no mostrate 1n sequenza le quattro d1re
z1oni (alto basso, sinistra, destra). Per 
spostarsi .all'interno del documento è 
sufficiente 1nd1c.are la direzione e 11 pun
to di inserimento si sposterà autornati· 
cameme ad un ritmo regolare pari all'in
tervallo di scansione definito dall'uten
te. Una volta raggiunto 11 punto deside
rato basta premere nuovamente 11 sen· 
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Figura 2 - L;; Calcolam
ce. che sr .amv.a con il 
puls.ance Cale. consen
ce d1 efferware le p1u 
comuni operazioni d1 
calcola Con 11 ras ro In
serisci, 1/ nsulraro del 
ca/cela puo essere in· 
serico <t1re1ramenre nel 
documenio. Ouar?da 
vrtme 1mposrara 111 ra· 
st1era numen~. 11 rasro 
d1 nch1amo della calco
la m ce è immediata
mente d1sponibde, o/
Ile t::he nella so/11 a JX>
s1z1(}t1e, anche nella p11-
ma casella della c<1stie
ra 1n alto a sinistra 
L ·mcolonnamenco dei 
numeri è s raro orcenu
co con ,/ pulsanre dr ta
bulaz10ne 

~ Ot:thtl11s. I.O TA."iTIERA..DfD J..:..l!J 
flJc _Madlfif:A ~rancrc e•'"!Jr•fQ l(s:t.UAliNà'I tmpo.:=IA 

I ila s nrva Fl I 
I ile SdlVd con Nomo Il ? 

Modifica Tag11a C1rl 1 X 
Mod1fie:i Copi:i C1rl+C 
Mod1hc:i lrtcc.ll::i CfrlTV 

Car..Uere c,,..,,.elln Chi•~ 
Carattere Corsivo ctrl •I 

r orma/Awta !:;c:ans1ono AJt+X 

Chiudi Fme~l ra Alt1va Esc 
! 

... 
ij (;,;) A 

J. B ..... 
..Il "'le l .. 

~ s ..... .... ~ .. .... IE 

I 1>51 •I: 
E'~· ... - C•1atlc.-r l!a:ratr•lo lJwuafiz.c• lmpo.!!!_ 1 
{2 • ? - 3' • 1 O : (5' - 4 • (5' - 5)] J ' {5 • (5 • 'Z' - ? • 3) 2 ] '(3' ' 2 -13) = • 

{2 . 2' - 3' • 11() : (5' - 4 • (25 - 5)] f • (5 • (5 • 4 - 4 • 3) . 2 J : (9 • 2 - 13) = 

{2 • ~ - 3' • 1 o : (5' - 4 • 20)} • [5 • (2Cl - 12) : 2 1 : (1 8 - 13) = 

{2 . 2' - '.1 • , o : 45} • 20 • 5 .. 

{2' - ~ ' 1Cl · 4W ZO : S= 

{S -9 ° 10 . 45} ' 20 S= . 
6 ... ~ A E I o u .J Num .. e e D f G fil Alti 

-t ~ L M N p QU A c:zrc - 'i} s T y z w I( Sc3t1 ... 
" ? X y lnf .. +- !E ..... FJllJ ,llocl Car P.?r Slm.b 

.. M.o;r..,. ' I llf•l •I 

~tk-« ~ •• gno1o Yisu•Rn• ... l>O" .. 

I ••li-cra 

!!<lo""" 
~fi._ f-2 
S.tv• Fl l 

-
~rhà.. n 
tliolino.. f 4 

Sta.JnAI Cltl•S 

bd Clli•E 

l IHft f!P!Q,Q!Ol.l 
ZINO<llU:Z.OEO 
l tSPl1ES$.OEO 
jCALC.OED 

u .... €> A E .. 8 e _, 
~ l M - 'il' s 1 

... <} 

F1{Jura J - Attraverso 1/ 
mr?nu FILE. è possibile 
aecedere a i.me le OtJe· 
razioni ri gest1ontJ der 
lrfe. E poss1/J1/e tra J'al 
rro 1nserrre uno o p1u fi
le all'1merno del docu
menro aperto Ouesr.a 
funzione consenre dr 
mmue rn un unico 11/e 
documencr d1vers1 È 
pcssrl:nle molrre memo
rizzare in un file delle 
partt d1 tes co usate lre
qve nceme nr e, come 
per es@mp10 cm mclmz· 
za. e rnsenrfrJ a11roma1 -
camenre nel punro de
s1cterero In tondo al 
menu sono memonzza
" g/1 ult1m1 quauro file 
m0d1(ICJW Oues!D CO()· 
sen re di aprirti senz.a 
dover pi1ssare a1w111er· 
so fa fmas1ra d1 apenu
ra . 

- .... IE .• .. 

1 

t 

I 

o 
H 
V 

~ 

.... ... 

o_ . 1 2 ~ 

4 li s 
X 1 8 9 

I o 00 000 
% e C:F . ln~11rn>ci FllCI 

Figura 3 - lmposrancio 
la 1asr1ers numerrca e 
pos$1b1le ul!ftzzare. ol
tre a1 numen, ocerand1 
srmbolr di 11al1,1M li p11-
1entes1 Alrrr simboli 
ma1emat1c1 sono d1sp1'
n1b1fr nella lrnes tra Sim
boli Marema11c1. che e 
poss1tJrle 11wvare con il 
ovls11me S1mb. dopo 
avei rmpostaro la 1a
srrera nun:erica 

-·: . 
-

. 
o u , ( Num 

f a H Anf 
P' au R 44: 
z w I( 5'X1l1 

? X y lflf 

Nl- Nud a:.r- P.r SlmD 
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Figura 5 - Con Oedatus 
/'urente Ila la poss1b1-
l111i d1 personal1Zrare 
;wronomamente la pa· 
gma d1 scmwra È pos
s1b1te 1mposrare 11 11po 
a la cf1mens1one del ca
rauere. 11 grasseno. 11 
corsivo. 11 colore t11 
sfol'ldo lJ QUIJ/fo del re· 
sto Un carattere d1 
grandi d1mens1om e un 
colore con un forre 
contrasto possono 
agevolere l'utilizzo del 
progr<Jmma a persone 
con def1c1t ws1v1 

lunedl 

Figura 6 - Nelle finestra 
Informazioni. cne SI tJIJ6 
a11rvate col pulsanre lnl. 
vengono visua1izzat1 nu
me1os1 dati utili per 
rvtenre. tra cv• 11 nome 
del ftle e della dlfecrory 
d1 lavo10. 1/ numero d1 
ca1<1rrefl msertt1 nel cie>
cumento. ~ valori relarrv1 
alla veloc1ta d1 scans•e>
ne rattrvaz1one del sug
ger1menro e dfJ/ segna
le acus11co, 11 numero 

Sc:nmaon"' lcr1talu 
Sr.nru;u>nu i-n"" 
SuggenmealO. 
S.•gnal.., aur.oln;u 
Ccli lu9...,,ento 

n 
ATflVATO 
ATilVATO 
CON 1 

I lnsem:CI Diiia 1211?/1994 

r lnscnsoOro 16 32 56 

Esc 

de/fa paria seriale u11lll 
lOCù per collegare 1/ sen-
sore. e 1/ tempo d1 lavoro Vengono 1rrol1re v1s11al1zzore la dara e rora. e/re possono essere mse111e dlferra· 
mence nel documento a11ravBrso l'app0s110 pulsame 

H Otdilei I .I ISDlli TITOl.OI 
llle ..... dli..,. , .... ~ eo,..,.... l11111111u 1 lll!IJJotl• l 
A~ IC t IJAf IO lli\flOUt°"~'·Y"t\10<""0 

...., :i 6 r 
(). ... ~ .3 6 i 

- .. 3 Cl I 

:i. b 'i - A UI 41 

I Mn~ 
o; 

-~ 

sore per fermare lo spostamento e ri· 
prendere la scrittura. 

Questo sistema consente d1 spostar
si col minimo sforzo anche all'interno di 
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Figura 7 • Il pu1sanre 
S1mb merre a d1spos1-
11one delrurenre 1 ca· 
rat te11 che non sono 
concenut1 nella ras11ers 
prtncipale 11 pulsanre 
v1susl1zza due finestre 
div.erse. Alm caratreri, 
o S1mbol1 matern&t1c1, 
a seconda- che sia stata 
1mpos1ata la tastreta al· 
faberica o Ja tasriera 
numeflca I cara1tefl 
verranno inseriti auto
mat1camenre in ma1u· 
scolo o minuscolo tn 
base al conresto o afla 
modaltlà mipos 1ara 
dall'utenre Ouesre 
funzioni sono stare 
pensate in modo spec1· 
ftco per a9evo/are rm
se11menro çlef d1sab1Je 
m vn cQnres:10 scof.Qsr•
co elle prevede ira fai· 
rro lo s 1ua10 del/e lin
gue straniere 

documenti di grandi dimensioni. 
Nelle caselle a s1r'\1stra della t.astiera 

vengono visualizzate le parole suggerite 
dal programma in base ad un dizionario 

interno. Nell'ultima colonna. oltre al 
pulsante per la Tastiera numerica. c1 
sono 1 pulsanti d1 accesso alle vane fi
nestre: Anteprima di stampa. Calcola
trice. Regolazione scansione. Informa
zioni e Mappa caratteri Nell'ultima ri
ga. 1 pulsanti d1 accesso ai menu. 

Particolarmente utile è la J)OSS1bil11a 
dì scambiare dati con facili tà tra 1 van 
programmi Windows. attraverso 1 co
mandi Copia e Incolla. 

Questo consente da un lato di impor
tare in Dedalus testi creati con altri pro
grammi. dall'altro d1 valorizzare 11 testo 
creato dal disabile con Dedalus, renden
dolo immediatamente disponibile a suc
cessive nelaboraz1on1 e u tilizzàz1on1 at
traverso programmi specializzati. 

Il testo creato con Dedalus può cosi 
essere facilmente incluso m un lavoro 
collettivo, inserito in una pubblicazione 
attraverso un programma d1 impagina· 
z1one elettronica o spedito in un circui
to di posta elettronica attraverso un 
programma di comunicazione. 

Funzio·ni di formattazione 
automatica 

Al fine di accelerare le oper.azion~ d1 
scritlura. Oedalus [prevede una sene d1 
funzioni d1 fotmattaz1one automatica 

1 L'inserimento delle maiuscole è 
gestito automaticamente dal program· 
ma 1n base alla convenzione grammat1-
ca'e (all'inizio del documento, dopo 11 
punto, a11'1niz10 d1 un nuovo paragrafo. 
ecc.I . Esempio Dopo 11 punto Dedalus 
inserisce uno spazio, imposta 11 maiu
scolo per il primo ca ranere della parola 
seguente e ripristina il mmuscolo per 1 
caratteri successivi al primo. Nel caso d1 
nomi propri. il maiuscolo può essere in· 
sento dall'utente. Anche 1n questo ca
so, il minuscolo verrà ripristinato auto
maticament e dopo il primo caranere. 
Naturalmente è possibile 1mpos1are 1n 
ogni mome.nto scelte diverse da quelle 
suggerite da l programma. come per 
esempio il maiuscolo fisso. 

.2. Premendo 11 pulsante che precede 
le vocali, vengono visuahzzate le vocali 
accentate Ancihe queste saranno inse
rite automaticamente in maiuscolo o 1n 
minuscolo in base alla impostazione al· 
t1va Dopo la selezione d1 una vocale 
accentata vengono ripristinate automa
ticamente le vocali non accentate. 

3. È poss1b1le atf1dare al tasto Invio 
varie possibi~ità di formattazione auto
matica del paragrafo: rientrato. segna
to. nuMefato. In quèst'ult1mo caso 
ognj nuovo paragrafo inserito viene 
numerato progressivamente Con il 
comando Azzera Numerazione. e pos
s ibi I e far ripartire la numerazione 
dlall'iniz10. 
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Suggerimento della parola 

Dopo l'inserimento di dlue lettere, 
Dedalus propone, nell e caselle d1 sug
gerimento alla sinistra della tastiera. fi· 
no ad un massimo di cinque paro le. 
Premendo il pulsante corrispondente la 
parota suggema verrà inserita diretta· 
mente nel documento. Si tratta di una 
funzione ormai indispensabi le per un 
programma di scrittura a scansione. 
Tuttavia. perché essa sia efficace, è ne
cessario un ulienore criterio d1 selezio
ne, senza il quale le parole suggeri te 
sarebbero talmente numerose da risul
tare praticamente inut1hzzal:>ili . La carat
teristica di Dedalus è quella di suggeri· 
re le parole concordandole sulla base 
del -:ontesto 1n cui devono essere inse
rita Questo consente d1 escludere dal 
suggerimento un gran numero d1 parole 
che, dal punto d1 vista grammaticale, 
sarebbero già in partenza inutilizzabili. 
Facciamo un esempio: se scriviamo: ccli 
pa . . del t>a»,_. , il programma suggeri
sce ctpalloneu e ubambino». se scriv1a· 
mo tela pa ... delle ba .. "· d programma 
suggerisce «palla» e cc bambine». In so
stanza è il programma che si fa carico 
di riconoscere 11 contesto appropriato, 
proponendo la solu zione corretta ed 
escludendo que lle sbagliate. Questo 
consente d1 estendere enormemente 11 
dizionario interno al programma senza 
appesamire la: fase della ricerca 

Mappa Caratteri 
Oltre a1 caratteri presenti ne"a tastie

ra principale, Dedalus dispone di un set 
ulteriore di caratteri e di simboli mate
matici, contenuti in due apposite fine
slre, att1vabih attrav-erso il pulsante 
S1mb. Il programma mostrerà la fine" 
stra Altri Cararteri oppure la finestra 
Simboli Maremaci<;i, a seconda che sia 
s1aita impostata la tastiera al fabeuca 
oppure la tas~iera numerica. Attraverso 
il pulsante Altri Simboli è possibile pas
sare direttamente da una finestra all'al· 
tra Il carattere selezionato viene inseri
to automa,ticamente in maiuscolo o m1· 
nuscolo o maiuscolo fisso 1n base al 
contesto. o aHe impostazioni dell'uten
te. Queste funzioni confermano l'idea 
fondamentale del programma. quella 
cioè d1 favofiré l'inserimento del disabi
le in un contesto scolastico o cli lavoro 
In questo caso la poss1b1lita d1 disporre 
déll'inttéra gamma di caratteri e fonda
menta le per lo studio delle lingue stre
niere o per la stesura di documenti di 
11po matematico. 

Tastiera numerica e Calcolatrice 
Con un apposito tasto è possibile al-
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Figura 8 - E possib ile 
affidare al tasto INVIO 
vafle poss1b1/ità d1 ior
mana.ZJone automatica 
del .{)ilfagr9f9: R1en;ra· 
ro. Segnaro, Numer11· 
ro. In quest'ulrimo ça
so ogni nuovo par2-
graf o msemo viene nu
meraro progress1vB· 
menre 
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Otdall11 I .O ~ NUM.OED . ~ Figura 9 • Arcravers.o la 
fmesrra Salva con no· 
m e é poss1b1le d1g1rare 
1r nome çon c ui si m· 
tenoe s·atvare 1/ docu· 
mento correme. Il ra· 
s10 Back Space con
sente d1 cancellare 
evenrua/1 errori 
L·esten.sione • DED" 
che 1dent1f1ca 1 f ile 
trear1 con Dedalus, vie· 
ne msenla automatica· 
me me 

.. 
1 G1ovarm1 l\os!;I V o;i Rom.a n· .I 7 l>oruqia 
2 Antoroolla S3IV3<1on, V ia Tn.o1ie n• I 23rr Anoc6n3 

f ,gura ro . /..a vetoc11/I 
d1 SCòns10tle può essfJ
re regolata da un dec1· 
m o d1 secondo a d1ec1 
secondi, con due va/on 
dJVers1 pe1 le fel cere e 
per le caselle d i sugge
nmenro t:nrramb1 1 va· 
/on possono essere mo
dd1ca11 1n qua1s1as1 mo
mento dall'utente stes· 
so a1uave1so l'apposita 
fìnescra che puo essere 
a111vata col p ulsan1e 
Scan la vel oc tta d1 
sçan$1onfil impostata 
wene salvara av1oma11· 
çamenre a //'uscaa r:Jal 
p1ogramma. È pos$101/e 
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Segnale Acusbco 

-~~· a1_0--=--I [ Attivato I ~I _o_K~ 
1no/Ir11 amvare o d1sam· • 
vare 11 suggenmenco 6' 1/ s11gnale actisuco chu conferma la pressione del sensore 

ternare la tastiera alfabetica con la ta· 
stier.a numerica, dove. olrre ai numeri 
soino disponkbili segni di operazione, 

simboli di valuta. parentesi. ecc. Dopo 
aver impostaco la tastiera numerica. at
traverso il pulsante Simb è possibile at-
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FrguriJ I I - 41 conrraflo 
d1 ami pfogriJmmi. che 
u11/l.tz.:mo la porta g10 
cf11, DecJalus orcJvede '' 
collegamenro del sen 
so1e alfa porta sena/?, 
a 9 o 25 ,,,,, Queste 
ccnsenre d1 usare 11 
proçpam rrttJ Anche sui 
po rtat1lr. che sohlamen 
le non d1spongon-0 del· 
la porra g1ochr Il pto
gramma viene lorn1 tO 
con 11 cave1to d• colle 
gamenro E poss1òtle 
usafe quals1as• tipo d1 
s ensore ua quellr m 
commercio. o comun
qm~. q11alslifs1 ripo d1 
plJ/sanre che apra e 
r:ti•uda un c11curto. 
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F1gu111 12 - Le PiJICle 
suggem e da' program
ma. nelle c:aselte a smr· 
sua della 1as11era. pos· 
sono essere inseme dr
rertamenre net resto I 
SOSTiinllVI, propos11 dal 
programma sulla brlse 
iJ un dlllO'lilfJO mcélrno. 
;;0110 coneordarr avto
maticàmenre IL ncmdo 
roriJo dt!'I eonrt?sto in 
c. u1 d&von"' eSSè'lf.! m· 
sef/c. Esempio se scr1-
vramo Ba , Dedalus 
su99efl::;c.,. Bambino 
Bambina. Bambmi o 
Bambine a seconda 
dei comesro masc/'trt~. 
111mrr11ml11. smgora1e o 
plurale '" cui la parola 
de~P. e.<se1;; 1nserrra 

• Dopo 1'1n-sn11m11n10 111 due hlllmo Oedalus proporui. none r.<11;011 0 di ~ 
SU!;gor1mon10 .ill.t slnl!.llll u11lla la!;llt1r.-. lino .td un m.issimo tll cinque p;uulo ~ 
Prc;mendo Il putsanlé comspondenta l't l\le1a parola verrà lnserota noi 
dOCùl'll'IOMO 

l). 
documonto 

dol1>r11 
dor11an1 

tJomtc1bo 

dopo 

11vare una finestra con altn carat ceri di 
tipo matemattco che non sono d1spom
b1h nella tastiera principale. La calcola
trice consente di effettuare le p1u co
muni operazioni dt calcolo Con 11 pul
sante lnserisc1, 11 risultato del Cillcolo 
puo essere 1nsento direttamente nel 
documen to. Quando viene impostata la 
tasuera nume-nca. 11 çomando d1 nch1a
mo della calcolatrice è immediatamen· 
te d1spor11b1le. olue che nella consueta 
pos121one. anche nel primo pvlsante 
della tastiera. 1n alto a sinistra . I numeri 
possono essere facilmente incolonnati 
attraverso il pulsante di tabu lazione. 

Gestione dei fiJe 

Auraverso 11 menu File, l'utente ha 
la poss1b1l1 ta d1 accedere a tutte le ope_
raz1o nr d1 gestwne dei documen~1 E 
possibile Quindi aprire. stampare. sai· 
vare o eliminare un file Parncolarmen-
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te utile è la possibilità d1 inseme uno o 
p1u File all ' interno del documento cor
rente Questa funzione consente 01 nu· 
nire 1n un unico file documenti d1vers1. 
1n ba15e alle specifiche esigenze d1 stu
dio E possibile inoltre memorizzare 1n 
un file delle parti di testo ricoffent1 . co
me per esempio un mdmzzo, o uno 
schema da çomp1tare, e inserirle auto
matica mente nel punto desiderato con 
un notevole r1sparm10 di tempo. In fon
dQ 1)1 menu sono memorizzati gh ultimi 
file aperti Questo consente di apr irli 
senza dover passare attraverso la fine
stra d1 apertura. 

Anteprima di Stam pa 

La finestra Anteprima d i stampa è 
stata pensata principalmente come 
strumento d1 consul tazione. Essa con
sente d1 sfogliare il testo. pagina per 
pagina. in avanti o indietro. di andare 

all'inizio o alla fine del documento, e di 
fermare la scan$1òné per l'lOn artat1care 
la vista durame la lett1m1. Una funzione 
d1 segnalibro automatico consente d1 n· 
prendere la lettura dal punto m éu1 era 
stala interrotta. I colon della pagina e 
del testo, nonché il ripo e la d1mens10-
ne del carattere sono quelli defin1t1 
dall'uten te nella pagina di scrittura La 
finestra antepnma d1 stampa può esse
re part1colarmeme utile anche per con 
sentire all'utente d1 visionare. con un 
sistema d1 accesso a lui congeniale. file 
d1 testo 1mportat1 da .altri programmi at· 
traverso la Clipboard. 

La possibilità di personalizzare la pa
gina d1 scrittura (e qu1nd1 anche la 'fine
stra Anteprima d1 stampa). impostando 
il carattere 1n tutti 1 suoi aspeni d1men
s1one, tipo d1 font, grassetto. colore del 
testo e colore di sfondo. oltre a facilita· 
re l'utll1zzo del programma a persone 
con deficit v1s1v1, e 1nd1spensabtle 1n un 
programma in cui l'utente deve tenere 
costantemente lo s.guardo sul monitor 

Fine·stra Informazioni 

Nella f inestra lnformaz1orn è v1sual1z
zata una serie di dati panicolarmente 
ut1h per l'utente· 11 nome del file e della 
directory d1 lavoro, 11 numero d1 carane
ri inseriti nel documento, i valori relativi 
alla velocità d1 scansione. l'attivazione 
del la funzione d1 suggerimento e del 
segnale acustico. 11 numero della porta 
seria le alla quale e s tato collegato 11 
sensore, il tempo d1 lavoro, e infine la 
data e l'ora. che. attraverso 11 relauvo 
pulsante. possono essere inserite diret
tamente net documento Anche questa 
funzione è stata insema con l'intento d1 
garantire alruteme 11 massimo d1 auto
nomia. Vale la pena d1 ricordare che per 
alcune persone. a causa della propria 
disabilita, anche la semplice consulta
zione d1 un orologio puo costllu1re \Jn 
problema In questo m odo l'u1ente può 
eseguire velocemente operaz1on1 d 1 
rouline come l' inserimento <tella da1a. 
oppure può sapere in ogni momento 
quanto tempo ha ancora a d1spos1z1one 
per portare a termine un compito 1n 
classe. 

Conclusione 
In conclusione vorrei aggiungere che 

considero Oedalus sol tanto ti primo 
passo di un progetto più ampio per la 
rea lizzazione d1 uno strumento che. con 
la d1spon1bìhtà di nuove funzioni, possa 
offrire all 'utente disabile l1velh sempre 
maggiori d1 autonomia e posM contn· 
bu1re ad una integrazione nellii att1v1ta 
scolasnca effettiva e non puramen te 
nominale. ~ 
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SIEMENS 
NIXDORF 

-'~~ 
Caro Johannes Gutenberg, ti saresti mai so1gnato 

che la sta1mpante più veloce del mondo funziona senza 
i tuoi caratteri mobili. ..... I •••••• I. I I •• I ••••• I I I I I I I I 

l'invenzione di Gutenberg ha accelerato 
la circolazione delle idee; le moderne 
stampanti ad alte prestazioni contribui
scono alla diffusione delle informazioni. 
Quando si debbono stampare mig liaia e 
m igl i ai-a <li estrani e-0nto, di po lizze assi· 
c11ra'liv.e o di bolle di consegna,, una per
fena qualita di stampa unita ad una altis· 

sima velocità è in.dispensabile. Come con 
le stampanti Siemens Nixdorf che produ· 
con<> 24S Ineccepibili pagine al minuto. E 
che sono collegab~li 'con qualsiasi sistema 
di elaborazione dei dati presente sul 
mercato. Ed anche con tutti i paoaoni 
appticalìvi e con ogni sistema periferico. 
Un altro esempio di "sinergia all'opera". 

Per informazioni: Siemens Nixdorf Informatica 
Via Roma, 108 • 20060 Cassina de' Pecc'.hi (Ml) 
lel. (02) 95121.694, fax. (02) 95121.699 

Lo spiirito europeo 
Synergy at work 
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Connettersi ad Internet 
Configurazione e consigli pratici 

Sempre di più stanno arrivando i provider commerciali e gli accessi ad Internet si 
fanno più sofisticiitl. Lo SLIP, ;; PPP, come configurare una connessione 11 full lntemet11 

Eccoci a parlare della nuova frontiera 
degli amatori, delle aziende, de1 profes
sionisti. Internet e delle vie di accesso. 

Fino ad oggi bastava imparare ad 
usare un programma dt comunicazione. 
e circa un anno fa ero qui a scrivere su 
queste pagine d1 come si usava un pro
gramma di emulazione terminale. Ora, 
poco tempo dopo, quelle notizie sem· 
brano antiche· avevamo appena impara
to a configurare, settare, avevamo di
scusso dt quale fosse il m1gl1ore. navi· 
gato tra decine dt opzioni ... ed ora s1 ri

parte I 
Non v1 preoccupate troppo, per fortu· 

na la nuova frontiera è abbas1anza sem
plice, richiede solo qualche nuova cono
scenza ma non sono molte. 

TCP/IP, i pacchett; regalo 
di Internet 

La prima novhà è nel concetto gene
ra,e: mai .avremmo pensato fino ad oggi 
di poterci collegare con un'altra BBS 
mentre eravamo connessi sulla prima; 
ma usando Internet l'idea della comuni· 

T 11Wla•9'* 

caz1one cambia, perché invece dt esse
re collegati direttamente con il sistema 
starno collegati alla rete e la porta seria· 
le del PC è la porta d'ingresso. E se 
usiamo un sistema multitasking. vero o 
no. insomma se. possiamo eseguire più 
programmi contemporaneamente. po
uemo fare in modo che ognuno di loro 
s1 colleçhi e faccia qualcosa sulla rete. 
Questo è reso possibile dal protocollo 
di comunicazione della rete, il TCP/IP 
che noi utilizziamo attraverso la porta 
senale, chiamandolo SLIP. dove SL sta 
per Serial Une IP, che si preoccupa d1 
inviare sulla rete dei <<pacchetti» che 
contengono 1 dati. pacchetti che posso
no comenere di tutto, 1n modo che di
venti possibile trasferire un file (FTP. o 
File T ransfer Protocol) mentre s1 è con
nessi con un altro sistema e magari si 
sta leggendo la propria posta. 

Insomma ti sistema 1nv1a tutto dopo 
averlo impacchettato ed il ricevente ca
pisce per chi sono quei pacchetti. li 
apre e ne crea altri e cosl via. Natural
menie cosi detto, mi perdonino gli 
esperti, è anche troppo semplice ma il 

Figvfll I • EccQ 11 menu 
di cQnf1g1.1r1wone <11 
Trumpe; Selez1Qoando 
l'opzione SLIP alwne 
opzioni d1vonrano 1na1· 
we ed e p1u chiaro co
sa serve configurare e 
cosa non serve 
Alla fine sono poche 
cose 
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concetto generale è questo. Il PPP e 
un'evoluzione d1 questo sistema ed e 
quello che probabilmente si diffonderà 
1n futuro ma ti concetto è sempre 11 soh· 
to. 

Secondo il principio caro a noi tele· 
mat1c1 è nel mondo shareware che so· 
no nati 1 programmi che sono conside
ra ti oggi tra i migliori nel mondo della 
comunicazione e questa nuova auto
strada, 1n realtà nuova solo per la difiu· 
s1one che sta avendo. non fa eccezione. 
Per un sistema MS-DOS debbo consr· 
gliare assolutamente l'uso dt Windows 
perché tn questo modo sara permesso 
il multitask1ng ma anche e soprattutto 
perché i migliori programmi, a mio pare
re. sono per questo ambiente. 

La gestione del TCPJIP o del Pl'P 

Abbiamo 91à parlato d1 Trumpet W1n
sock d1 Peter Thattam. ora giunto alla 
versione 2 08. Vedremo ora come s1 
configura e cosa s1gn1hcano le varie op
Z10n1 principali, dato che programmi d1 
questo genere sono la cond1z1one uba
se)) nel vero senso della parola per tut· 
te le connessioni Infatti questo pro
gramma cosmuisce la parte d1 gesrione 
della comunicazione tra il nostro siste· 
ma e la rete, confezionando e «spac
chettandoi• le informa21on1 per lo SLIP 
od ti PPP. ma da solo non è 1n grado di 
fare assolutamente nulla l1mitanoos1 a 
sovraintendere al dialogo tra 1 s1stem1; 
esso insomma costituisce un po' il si
stema dt trasporto delle informazioni. 
per cui non serve a nulla se qualcuno 
non sa poi come chiederle o come rice
verle. 

La prima operazione da fare é conf1gu· 
rare il s istema che chiede alcune cose 
semplicissime. se si sa cosa significano. 
oppure terribilmente ostiche se st è ab1-
tuat1 a non leggere 1 manuali. (f1g 1) 

IP number, questo sconosciuto 
11 primo parametro è I'/ P address, 

cioè l'indirizzo in formato Internet del 
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nosvo sistema, çhe è 1,m numero costi
tuito da 4 campi separati da un punto. 
Un esempio di indirizzo IP è quello di 
MC-link: 192.106.166.93. Quindi sevo
gl iamo essere riconos·c1ut1 in maniera 
univoca in Internet ad ogni nostra con
nessione dovremo avere un fornitore di 
serv1Z1 che ci assegna un numero. nu
mero che può essere di classe C (4 
campi, A.B .C.D) e quindi disporre di 256 
numeri da assegnare 1n posizione D ai 
sistemi a noi collegati. o di classe O e 
quindi per un sistema unico. Un'azienda 
preferirà naturalmente un indir izzo d1 
classe C ma ad un utente singolo andrà 
benissimo .anche uno di classe D. 

Addirittura esiste un'ulteriore possibi
li tà: il non av,ere affatto assegnato un IP 
nurnber, come succede a cni si collega 
coni sistemi che oltre ad un servizio 
BBS like. offrono anche l'accesso in 
modaltta SLIP; in questo caso non s1 
avrà assegnato il numero e bas1era la
sciare impostato a O.O.O.O il campo in 
questione. Lo svantaggio in questo ca
so è che non si sara riconosciuti dalla 
rete come un sistema unico. ma per 
singoli abbonati questo è poco grave 
perché le uniche limitazioni alle possibi
lità di lavorare in rete sono date dalla 
ìmpossibilità di essere 1evisti» dalla rete. 
ma si può fare praticamente tutto. Es
sere ~1visti11 è 1nd1spensalbile se il siste
ma lavora da solo, ma se sìamo noi a la
vorare siamo direttamente noi stessi 
che ci colleghiamo ad altri. 

L'ultima possibilità. 1n mezzo tra que
ste due. è l'IP dinamico, cioè un nume
ro che viene assegnato di volta 1n volta 
all'atto della connessione. Se disponia
mo d1 un accesso con 11 numero IP cl1na
m1co b1sognera che lo scnpt, dato di de
fault con il Trumpet Winsock, proweda 
.a leggere dal sistema che chiamiamo il 
numero assegnato per poi inserirlo au
tomaticamente nella configurazione. Più 
diffrçile a dirsi che a farsi perché 1n que
sto caso quando ci si collega la pnma 
cosa che il sis1ema dice è «Your IP 
number is ................ n . 

Riepilogando: 
al Si dispone di un numero IP dato 

dal provider Internet: si inserisce nel se
tup; 

bl Si ha un accesso con un IP dinami
co. s1 mette a punto uno script che lo 
legge e lo assegna ad una variabile della 
configurazione. 

cl Non si ha un numero IP: si lascia il 
campo a O.O.O.O. 
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In ultimo un trucco: rendete subito 
attiva l'opzione Internal SLIP. vedrete 
che alcune del~e opzioni di configurazio
ne non saranno attive e sono quelle che 
non interessa configurare. 

ONS, cosa significa? 

Secondo parametro importante è il 
Name Server: abbiamo visto che su in
ternet gli indirizzi sono irn formato nu
merico ma sono anche in formato logi
co, cioè hanno un nome. 

Ecco che esiste il Domain Name Sy
stem che si occupa di fornire il numero 
IP di un nome, e siccome la maggior 
parrn delle applicazioni prefer iscono 
usare il nome logico 11 Name Server an
dr,à interrogato ogni volta, per sapere a 
chi rivolgere la chiamata . Insomma. 
l'elenco del telefono o come ,preferite di 
Internet. È indispensabile configurarlo. 
altrimenti si avrà un errore caratteristico 
come se fosse stato inserito un nome 
sbagliato od un errore d1 configurazione 
~<fai/ed DNS lookupi1, insomma 11 ho cer
caco il nome ma non lo rrovo!i'. 

Un esempio dì Name Server è quello 
d1 lunet, il più antico provider commer
ciale Italiano d1 Internet. il 192.106. 1 .1: 
ma naturalmente non avrebbe senso 
usare tutti lo stesso name server per
ché bisogna usare quello più vicino alla 
connessione che abbiamo. per evitare 
di perdere tempo nel1'1merrogai,:ione; e 
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quindi anche il Name Server deve esse
re fornito da chi fornisce l'accesso alla 
rete. 

Il Domaìn Suffix, importante solo per 
coloro che dispongono di un IP fisso ma 
poco importante per tuni gli altri . è 11 
suffisso da accodare alle macchine del
la propria rete. 

Mi spiego meglio: se io ho altri com
puter collegati che usano il mio siste
ma, essi avranno un loro nome; s1 clh1a
meranno ad esempio grafica o ragio
neri'a e quando usciranno sulla rete do
vranno avere un nome. Si chiameranno 
grafica.sergio.it o ragioneria:sergio.it 
se la rete si chiama sergio.it. Un utente 
del computer di grafica sarà quindi, ad 
esempio. n one I a gra 1ca.serg10.1t 
Naturalmente 1 omain eve essere re
gistrato o può essere un sottodomain di 
chi fornisce l'accesso. ad esempio ser
gìo.iunet.it ed anche in questo caso 
deve essere stabilito assieme a chi tor· 
n1sce il link. 

Se non è chi.aro .. lasciate pure in 
bianco, per la maggior parte degli usi 
non servirà a molto! 

MTU, TCP RWIN, TCP MSS 
A me personalmente una serie di pa

rametri così sembrerebbe preoccupan
te, ma usiamo il consiglio di Peter That· 
tam stesso: ignori.amo il signìfìcato, so
no utili per una messa a punto fine del 

Prrfercnccs 
Figura 2 - Il menu dr 
conf1guraz1one d1 net
scape, sull'opzrone 
Preferences Conviene 
esptorars con cura rur· 
t e le opz1om. nella 
maggior pane dei casr 
e abbasranza 1nr11111vo 
cosa s1 deve fare. 

Oiroctorie.t:. Appicalion• .and New • I!: 
St•s 

DnctOfJ and File ' - • 1;• • • 

Ne!WO<k. 1_. ..00 Securìt, 
T_...,D•od• Wail 4nd PrOlìet 118•-•n I H """'r Aoolicatìoo1 

BOCll-k File: lc:\...,slip\nell""P"\bookna.ld11• 11 8•-•e. .. I 
s-tino~• 

Tolne!Applicdionc lc:\MCSUP\TRUMPET\JEl.'W.EXE ll ar-ao. .. J 
V'-s--ce:l il e•-...... I 

TN3l10~1 Jl erowio.. .. I 

Newt 

N-• (N;.ITPJ Sorver.ln-.. iunet.a I 
N- RC Fila: I "'"'°c.slip\ne!scape\news1c 11 °·-.. ··· I 

o si- On!J IN-sgraup1 Vllb De~· 

I OK 11 Canee! I 
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= l'u·h·u·m 1··· I F1g11ra 3 - E<:ca t.itt 
elenco. luna111ss1mo. d1 
poss1b1t1 su ff1sSJ ai file 
e quindi di applrc;woni 
neces,,,1111e In rea/tif 
basrera configurare 1 

suoni. auatche volta 
un 'appf1caz1one per ve
dei e 1 testi poscnpr. e 
se si vvote una 111/.) 

compl1cata le ar11rna
z1on1 Mpeg 

v1deo/x -tSg 1-aov 1e 
v1deo/x-Jtc:vi deo 
vid60-'<1u 1e.ltt iae 
111deo/ apeg 
tnx V r:tch tnic t 
\CXl''plun. 
t.ext;h t a l 

??1?1 
'111'? 
n1n 
?7771 
171?1 
l!1nscope 
ll"tscape 
??H? 
?~??? 

aovte 

"""' 
• 

tll • 011 
apeg •ll'1 ape 
rtx 
l Xt 

t •ege/x-JCp1 """P 
~•a e / -:xb1 t,ae 

htal. adl. hta 
ICPJI 
xba 

E........_ ._ ________________ __, 

Ac:tiaft~-------------------. 

0 U .. Net._ .. ...._ 

o s .... 
0 U""- "'-' U-

o Leo.nch Àpplc<IClon; 

~----------~ I ••-.. I 

__ 0_11:. _ _,l I c.-

TCP/ IP, bas ta sapere che TCP RWIN 
non deve superare 1 4096. che TCP 
MSS per lo SLIP deve essere possibil
mente esa11amente 1/3 od 1/4 d1 quello 
precedente e MTU deve essere TCP 
MSS+40 

Rimane solo da indicare la porta se
nale a cui è collegato 11 modem (come 
le buste d1 Mike. la 1. la 2, la 3, o la 4?) 
e la veloc1tà della porta (19200 andrà 
bene per tut11 1 modem della nuova ge
nerazione) Fatto. 

Un nep1logo qu1ck .and dtrty, veloce e 
«sporco)). come dicono gli americani 

IP Address. se lo avete mettetecelo, 
altnmenu lasciate O.O.O.O. 

Name Server indispensabile. se non 
sapete come fare telefonate a chi vi for
nisce l'accesso! 

TCP RWIN=4095 
TCP MSS=1024 
MTU=1064 
Pona Seriale=b1sogna che sappia10 a 

quale- porta è collegato 11 modem. altri· 
menti provate: può essere 1,2,3 o 4! 

Veloc1ta= 19200 
In ultimo andrebbe preparato uno 

script ma se f"On s1ele pratici o non vo
lete perdere tempo esiste l'opzione ma
nuale. manual login: s1 d1g1ta 1J tutto «a 
mano", ATDP ed 11 numero, poi codice. 
password e s1 avvia lo SLIP sulla mac
china a cu1 c1 s1 collega. è esattamenté 
come collegarsi con una BBS ed aw1are 
un procollo. nulla d1 più 

Poi con calma (e sprechi d1 telefona
te) si fara lo script per il collegamento 
automatico 

Ovviamente il discorso può essere 
estrapolato anche in termini più generali 
per altri cllent SLIP 

Ora che possiamo dire di aver com-
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pletato le fondamenta, passiam o a co· 
stru1re! 

Netscape, il windsurf 
dell'oceano Inter.net 

In realtà forse dovrei essere più o· 
b1ect1vo, ma visto che st iamo parlando 
della pratica e non della teoria nel mo
mento in cui scrivo sicuramente il mi
glior browser per Internet 10 toto è pro
prio il prodotto shareware della M osa1c 
Commurncat1on Corporatron, la quale 
all 'improvviso ha dato uno scossone al
la NCSA che lentamente procedev.a con 
11 proprio browser che, guardacaso, s1 
chiama Mosa1c 

I motivi per cui ho sc.elto di parlarvi d1 
Netscape sono mo lti ed in parte 11 ho 
descrnll nell'artico lo che è uscilo sul 
numero predente. La versione che sto 
vsando m questo momento e la 0.94 
ma st parla d1 una prossima 1 00 a gior
ni. 

la configura~ione viene fatla in parte 
all'atto dell'1nstallaz1one ma un po' d1 al· 
tri patticolari vanno IYlé$S1 a punto pér 
lavorare al meglio, ed anche qui s1 tratta 
d1 voci nuove anche per vecchie volpi 
della telematica come prox.y. helper ap
plicalions e varie altre amenità; ma per 
fortuna il setup é definito tutto 1n una 
opzione del menu. le Preferences (f1g 
2) 

In alrn prodotu ovviamente i menu 
saranno diversi ma 11 concetto alla base 
è sempre lo stesso. per cui usafe un 
prodotto particolare serve bene come 
esercrzio generale ed anche ad evitare 
la noia mortale della ceorìa senza apph
caz1on1 pratiche 

In ogni WWW (World W1de Web) 

che s1 rispetti c1 sono dei file che ven
gono 1nv1ati e sono d1vers1 dal puro e 
semplice testo, ci possono essere 1rn
m<ig1ni. suoni. antmaziorn . 1est1 post· 
cript e molto altro. Per questo e neces· 
sano che li programma sappia quale ap
plic<izione d1 Windows eseguire per 
trattare il file 1ncnm1nato, ed il nconosc1-
mento s1 fa sulla base del suffisso del 
file 

Ecco che un prova.wav deve essere 
suonato da un programma che lo sappia 
gestire. ma se non abbiamo eh' lo gestt
sce magari lo salveremo sul disco. Oue
StO 1n Netscape s1 trova sotto 11 menu 
Preferences. sottomenu helper appf1ca
uons, c10e «cosa debbo ese9wre quan
do m1 uovo un file con questo 
suffisso?)> (fig. 3) Dipende solo dai pro
grammi che abbiamo e per eseguire un 
wav o leggere un'immagine bmp 11 pro
gramma già esiste 1n Windows. mentre 
per suonare un file au 1n formato Sun, il 
più d1Huso sru WWW, bisognerà avere 
un'appl icazione particolare la stessa 
cosa per un'animazione mpg, con 1n più 
la compl1cazwne che non esistono, al
meno a quanto ne so io. appl1caz1on1 
per vedere le animazioni mpg che fun
zionino senza le estensioni a 32 bit di 
Windows (le quali, almeno a me. hanno 
dato più d1 un problemino sui van s1ste
m1 dove le ho installate) 

Per tornare alla configurazione. pos
siamo personalizzare quasi tutta ed ec
co qu1nd1 Il s1gnlficato delle Helper Ap
plications. in Netscape 1n parucolare Il 
Jpeg viene gestito direttamente, anche 
per ridurre 1 tempi d• 1nv10 delle 1mmag1· 
n1 e permettere ai server un mli'lOfe cci
nco della linea. 

I browser che permettono d1 1nv1are 
posta hanno bisogno di configurare 

- Il Mail Server, 11 sistema c ioè che 
provvederà alr1noltro (11 computer con 
l'ufficio postale). e questo va chiesto al 
proprio fornitore; 

- 11 nome e l'1ndmzzo d1 posta elettro· 
nica di chi scrive Atlenz1one é impor
tante che siano corrispondenti .ad un in
dirizzo d1 posta elettronica, altrimenu 1 
messaggi d1 chi vuole rispondere ad un 
vostro messaggio. o 1 messaggi inv1at1 e 
non recapi tati. non verranno mai letll 
L'ind1nzzo può essere un quals1as1 vo
stro indirizzo d1 posta elertrornca non 
necessariamente quello attraverso cui 
usate netscape 

Fatto questo siete pronti a scrivere 
ed a rispondere quando sia possibile o 
nelle News di Usenet. 

La possibilità d1 inserire un qualsiasi 
1nd1rizzo d1 posta elettronica ed un no· 
me qualsiasi s1 può prestare natural
mente a molti abusi, consentendo in 
prauca a chiunque d1 scrivere a nome d1 
chiunque altro. Questa è una caratteri-
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st1ca difficilmente ovviabile a meno d1 
non fare leva sull'onestà di ognuno Na
turalmente ad ogni messaggio verrà an· 
che accluso il numero IP della macchina 
che 1nv1a 11 messaggio, o del sistema a 
cui è collegato se non ha un proprio n u· 
mero IP, in pratica quindi dell'ufficio po
stale che ha usato: insomma volendo si 
può rintracciare od arrivare molto vicino 
a chi facesse scherzetti; ma la mia op1-
rnone è ~he non valga neppure la pena 
d1 farli. E importante ricordare comun
que che la posta elenronica 1n Internet 
deve essere considerata alla pari del te
lefono. anche se si chiama posta. In ef
fetti nessuno s1 fiderebbe se venisse 
chiamato al telefono da uno sconosciu
to che s1 qualifica rn un modo qua~siasi. 
e persino alla Casa Bianca s1 può scrive
re (presi en t w ne ouse.com ma il 
presi ente rnton non nspon e per po
sta elettronica ma solo per posta ordi
naria (se lo rit iene necessario) 

Per essere ancora prù prec1s1 nel pa
ragone. tecnicamente parlando s1 può 
considerare pari al telefono cellulare, 
cioè la comunicazione deve passare su 
van nodi e può anche essere letta da 
qualche malintenzionato che la volesse 
intercettare. 

J Proxies 
Una delle m1gllon 1nvenz1om degli ul

timi mesi per il buon uso della rete: nor
malm e111te si richiede una pagina grafi
ca, delle News, un file e la richiesta 
viaggia attraverso la rete lino al compu
ter a cui è indirizzata e poi. ad esempio 
se s1 nch1ede un file con FTP, il file vie
ne inviato. Se dopo di me lo chiede un 
altro utente dello s tesso mio sistema il 
file deve essere 1nv1ato d1 nuovo, e tipi
camente per programmi famosi il fi le 
viaggia per la lrnea migli.aia di volte 
Configurando un proxy server invece 
ognr richiesta viene inviata prima al ser
ver e da questo al sistema remoto. Se il 
file e già presente sul server, perché e 
stato prelevato recentemente. viene in
viato dalla sua cache locale senza impe
gnare 11 tratto di rete fra il server e l'ho
st remoto. 

Glr lmerne t provider che vorranno 
fornire servizi commerciali su WWW 
dovranno sicuramente tare 1 contr con 
questa tecnologia. che permette seria
mente a m19ha1a di persone l'uso di uno 
strumento come WWW che sembrava 
fosse nato per portare la rete al sovrac
çarico e che invece sta diventando pian 
piano uno strumento ra ff inato di gestio
ne della stessa: addirittura le pagrne
vengono tenute anche in cache sul pro
prio disco rrg1do, 1n modo da non dover
le richiedere ogni volta neppure al proxy 
se possibile. 
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Figura 4 - La nome pa
ge di MC-link Non e 
cerro 11 giornale 1/ mi
glior modo per vederla 
ma spero che dopo 
l'arncolo sapp1are co
me fare per amvarc1 d1-
rettam enre se avere 
un accesso lnremer 
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Cercando di mettermi nei panni di chi 
non vuole senhr parlare poi molto di 
aspetti tecnici. usare un proxy significa 
richiedere una pagina WVVW e vederla 
arrivare a 3500 CPS !caratteri al secon
do) anziché 200. e vi assicuro che è una 
esperienza che raramente ha anche chi 
è collegato con sistemi molto più costo
si di un PC e modem. ed ha una linea a 
64 Kbl 

L'indirizzo del proxy deve essere ri

chiesto al fornitore del servizio: se non 
lo si ha. 11 sistema funziona ugualmente 
ma e molto più lento e diventa difficile 
da usare correntemente, soprattutto 
ora che molti fornitori dr partr per com
puter sono on-line su WWW e cataloghi 
ed informazioni sono disponibili per l'ac
quisto a dìstan2a. 

Rimane da configurare la d imensione 
della cache sul disco: ma ovviamente 
pr ù se ne d1 spon e e migliore sarà la 
consultazione, potendo conservare sul 
nostro disco rigido un numero maggiore 
di pagrne. 

Vì è infine la possibilità di usare pro
cedure d1 sicurezza se collegau ad un al
tro client Netscape, anche se la cosa at
tualmente è poco diffusa. Il sistema co
munque cr ricorda la poca sicurezza che 
c'è in una normale tr.ansazione per via 
E-mail se non si usa un sistema più si
curo. e questo è un bene per aiutare an
che chi non è esperto dr tecnologia In
ternet o WWW a capire quanto poco si
curo possa essere il sistema dr e-mari 
usato normalmente. 

Un ultimo sottomenu riguarda l'uso 
di alcune applicazioni «obbligatorie11 che 
possono essere richiamate da dentro 
Netscape, come il telnet. Naturalmente 
bisogna disporre di un opportuno pro
gramma esterno· per esempio esiste ìl 
telnet per Windows dello stesso autore 

. 

d1 Trumpet. da configurare in modo che 
venga lanç1ato se richiesto dal sistema. 

Dulcis in fundo rimane da sìstemare 
l'uso delle News; per poter leggere le 
News bisogna avere un accesso ad un 
News server e d1 questo bisogna avere 
l'indirizzo dal proprio fornftore. Inseren
dolo nella configurazione. il browser 
permetterà dr leggere le news in modo 
grafico. seguendo 1 discorsi ed i rag10-
nament1 con connessioni logiche. richia
mi eccetera: insomma. la M ercedes 
delle News. 

L 'unico .asp,etto negativo è che an
dranno lette on-line per giovarsi d1 que
sto seNiz10 d1 browsing, con spreco d1 
tempo e d1 costo telefonico. 

In un riepilogo generale dovremo. 
all'atto della sottoscrizione dell'account 
SLIP o PPP farci dire: 

l l Numero da chiamare. user name e 
password. 

2) Procedura per anivare lo SLIP (au
tomatica. eventuali comandi da d1g11a
rel 

3l Tipo d1 numero IP usato· 
al Nessuno 
bl Dinamico 
cl Fisso le ci diranno un numero). 
4) Name Server (il numero IP del na

me seNerl 
5) Eventuale Proxy server, nome e 

pona io numero IP e portai. 
6) Mail Server (nome del mail server). 
7) News Server (nome del news ser

ver). 
Poche cose. ma 1ndispensab1l1 e sa

rete pronti per le prime esperienze di 
surfing su Internet E poi. 
f1np:l/www.mclrnk .1J per venirci a trova
re! (fìg. 4). ~ 

Se1gro Pii/on e ragg1ung1blle su MC-l111k al/'rndmno 
mc2434 o su mrerner af/'md1nzzolp11/ontflmclink 111 
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La posta elettronica 
Sono stati necessari otto mesi, ma il primo veloce giro di MC-link si è concluso. Ci 

siamo sbarazzati dei concetti più elementari, che tutravia, per compfetezza, non 
abbandoneremo del tutto, cominciamo ora ad affrontare questioni un po' più avanzate, 

ma anche piu interessanti e utili 

C1 sono volu11 dei mesi per dare- una 
prima, superficiale. occhiata a MC-link 
perché il sistema è vastissimo, abbiamo 
però anche visto che- il suo uso è molto 
semplice . Nel procedere in questa no
stra esplorazione, a partire da questo 
numero c1 costruiremo una sorta di ma
nuale. dove ogrn artrcolo costituirà una 
scheda che potrà essere utile consulta
re ancne in futuro. Non voglio annoiare 
con aride descrizioni di comandi, ma 
contate sul fatto che le principali poten
z1al1tà verranno <lescritte tutte. 

E-mail: che cosa èl 

Innanzitutto. la t<e-mai l» o posta elet
tronica cos'è? Siamo nel gennaio 1995. 
e quasi certamente ne avete già sentito 
parlare. siccome però voglio evitarvi 
quella odiosa s1tuaz1one nella quale tutti 
parlano d1 una cosa e cum sembrano co
noscerla perfettamente quando invece 
non è aHatto chiaro, spendo due parole 
per spiegarlo la posta elettronica è uno 
strumento di comunicazione alternat1v<> 
alla lettera 1n carta, al fax e al telefono. 
e 1n un certo senso è anche la somma 
d1 tune queste cose. Per spedire e rice
vere una «e-mail » serve un computer, 
un modem e una casella postale elet
tronica . Quest'ultima quasi sempre vie
ne fornita da enti come le università, o 
da organizzaz1on1 private come MC-link. 

La posta elettronica arriva, solitamen
te. 1n pochi secondi. indipendentemen
te dalla distanza 1ra mittente e destina
tane e analogamente al telefono. solo 
non richiede che il destinatario sia pre
sente nel momento in cui gli s1 vuo!e di
re qualcosa. e non è nemmeno neces
sario che sia acceso 11 suo computer: la 
lettera elettronica infatti verrà memoriz
zata dall'organizzazione che fornisce la 
casella postale elettronica, e verrà spe
dita al dest1nata1rio solo quando questi si 
collegherà . 
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Un grande vantaggio della posta elet
tronica è l'economicità· infarti su siste· 
m1 come MC-link è totalmente gratuita. 
Anche contando la telefonata che s1 fa 
per chiamare MC-link. il costo rimane 
abbondantemente inferiore a queJlo d1 
qualsiasi altro mezzo, senza considerare 
che nel corso di una singola telefonata 
s1 possono spedire più lettere. senza li
miti o costi agg1untiv1. 

Come spedire o leggere una ((e
mail» lo abbiamo già visto. ed è cosl ba
nale che non vale la pena rnrnarc1 , la 
propria casella postale elettronica. però 
offre numerose altre potenzialità. Vedia
mone alcune. 

Archie via e-mail 
Abbiamo già avuto modo di vedere 

cosa è Arch1e: un database che, di nu
meros1ss1mi ftle d1 pubblico dominio. 
contiene nome. dimensione 1n byte, da
ta di «;pubblicazione» e indirizzo telema
tico dove recarsi per prelevarlo. Abbia
mo anche già visto come consultare Ar
chie direttamente. grazie all'interfaccia 
semplìftcata d1 MC-link. vediamo ora co
me fare ricerche in questo database vra 
posta elettronica. 

Innanzitutto: che senso ha fare ricer
che tramite posta elettronica quando si 
ha un'interfaccia diretta? La risposta è 
molto semplice : tramite posta elettroni
ca la ricerca è batch, in questo modo 
non solo possiamo fare altre cose men
tre il computer remoto lavora, ma pos
siamo anche lanciare più t<daemon1i ri
cercatori contemporaneamente. 

La (~netiquette» (il galateo della Rete) 
vuole che si r icorra alle risorse altrui il 
meno possibile, e solo quando vera
mente necessario. Doverosamente vi 
invito perciò a servirvi cum grano salis 
di questi comandi. I prrncipali sono: 

path <indirizzo e-mail> 
esempio (con il mio recapito) · 

path lmC3363<àlmchnk .1ij 
Fa si che ti risultato d1 una ricerca 

venga spedito all'indirizzo 1nd1cato. Può 
essere il proprio o quello di un a ~tro 
utente, nel caso si stia facendo una n· 
cerca per conto terzi. Se non viene spe
cificato il path, di default l'archie server 
spedisce il risultato del la ncerca nella 
casella postale del mnttente. Attenzio
ne, però: alcuni mail server non inviano 
in modo corretto le intestazioni delle e
mail, si possono cosl avere problemi 
Con MC-link non c'è questo rischio, 
perché vengono rispettate tutte le spe
cifiche del caso, in altre circostanze tut
c.av1a è bene premunirsi. 

help 
Questo comando s1 spiega da solo, 

f.a sl che l'arch1e server ci spedisca un 
manualetto sui propri comandi in forma
to elettronico. Utile specie a1 primi ten
tativi. 

compress 
A volte le ricerche possono produrre 

listati molto lunghi. può essere utile ri
durne le dimensioni con questo coman
do. li listato subisce due fasi, una prima 
di compressione vera e propria (d1 solito 
è un programma Unix che la compie, 
chiamato compress), una seconda di 
trasformazione fn file oUUencode1>. Il 
secondo passaggio si rende necessario 
a causa del fatto che via e.mail non pos
sono v1agg1are file bmart. Non è questa 
la sede per spiegare l'uso de~le ut1ltty di 
UUdecode e di estrazione degli arch1v1 
11compress1>. li loro uso non è immedia
to, ma nemmeno particolarmente osti
co, lascio comunque la patata bollentte a 
Sergio Pillon e ai suoi ott1m1 articoli sulla 
telematica. Per il momento ci acconten
tiamo di sapere che una qualche forma 
di compressione dei dati è possibile (c'e 
da dire. fra l'altro. che l'uso di compress 
non è l'unico sistema, e nemmeno il più 
sempfoe. per comprimere dei dati che 
si vogliono prelevare da MC-hnk. Ci 1or-
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neremo sul. 
qu1t 
Ouesro comando fa s1 che l'arch1e 

server 1gnor1 tutto ciò che segue nella 
mail Utile se s1 inviano le e-mail tramite 
programmi OLR lv riquadro). 1 quali. di 
solito. m coda a1 messaggi inseriscono 
automaticamente la firma del mittente 
e 11 nome del programma OLR usato· 
tune 1nformaz1on1 che per l'arch1e ser
ver non avrebbero senso 

prog <:Stringa d1 ricerca 1 > <:stringa 
di ricerca 2> ... 

esempio: 
prog beatles 
Ed eccoci finalmente al comando più 

importante, ovvero a quello che ci con
seme effettivamente dt consultare 11 da
tabase remoto Nel nostro esempio 
chiediamo all'archie server d1 inviarci 
rntt1 1 file che nel nome contengono la 
stringa "beatles » Arch1e tnfam non cer
ca solo tra i programmi, ma p1u 1n gene
rale tra 1 documenu. d1 qualsiasi tipo, 
presenti SUI Siti FTP 

Anenzione a non fare ricerche troppo 
generiche. altnmenu la nostra ma1lbox 
sarà sommersa dar dati 1 

In alternativa al comando prog su al
cuni s1stem1 si puO utilizzare t1nd 

La stringa di ricerca può essere sem
plice come quella dell'esempio, oppure 
può essere articolata grazie a dei carat
ten spec1al1 Vediamo quali 

Il punto è una wildcard, corrisponde 
cioè a qualunque carattere Esempio 

prog albe.o 
troverà, se c1 sono, file chiamali sia 

«albero». sia «albedo•>. ecc 
/'\ 

all'1n1z10 della stringa fa si che trovi 
tutti i ftle che in1Z1ano con la stringa for
r'Hta da nor e f1n1scono rn un modo qual
siasi 

Esempio: 
progAclean 
trova «clean97 zip», «clean99 z1p», 

«Cleaner". ecc ma non, eventualmen
te. «Superclean .. o «newsclean» E co
modo sia per aumentare la velocrttl del
la ricerca. sia per evrtare che ci arnv1 un 
file dr risposte troppo generico (con so
lo ccprog clean» l'archre server c1 1nv1erà 
una lista d1 file molto più lunga) 

$ 
Concertualmente e s1m1le a ui\11 Po

sizionato alla fine della stringa. trova 1 fi
le che finiscono nel modo indicato da 
nor, e 1niz1ano in un modo qualsiasi 

Esempio (non lo provate!)· 
prog zip$ 
trova tuw 1 file che finiscono con 
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uz1p11. Attenzione. 1 file che fir11scono 
con zip sono innumerevoli. non fate mai 
ricerche cosi generiche! 

I 1 
Analogamente a U ni·x, Arch 1e distin

gue tra c<iratten maiuscoli e minuscoli 
Se non siamo sicuri se il file che cer
chiamo è scritto in maiuscolo o rninu· 
scolo abbiamo bisogno di un sistema 
per dire ad Archie di cercarli m enttamb1 
i modi Lo si fa ricorrendo alle parentesi 
quadrate (apene cc[n e chiuse uln). 
Esempio: 

prog (Ccllean 
trova sia «Cleann. sia <ccleann. Anen

z1one. però non trova: «CLEANn. Per 
fargh trovare il programma comunque 
sia scritto. magari (cclEam1, dobbiamo 
1 nviare una stringa piuttos1o complessa 

prog [CcJILlllEellAallNnl 
Ali' interno della parentesi quadraw 

possiamo usare due caratten speciali: 
,,.,, e «"». Il primo indica tutti i caratteri 
da-a. Mi spiego meglio: 

prog casla-t( 
vuol dire che 1n quel punto ci può es

sere una qualsiasi lettera. minuscola. 
dalla «a» alla cctn (casa. casi. cast. ecc.), 
analogamente l0-91 indica uno qualsiasi 
dei dieci numeri e (0-3). ad esempio, 1 
numeri da O a 3. Con la-zA-ZQ.-91 dicia
mo che nel dato punto c1 può essere un 
numero quals1as1 o una lettera minusco
la o una lettera maiuscola. Attenzione 
UN numero o UNA lettera. Ad esempio, 
con: 

prog hle(0-9a-zl 
potremo trovare 11filel 11 come ufi

les», ma non <dile42» o nfileabc». 
Il carattere ""'» i nvece ha valore di 

esclusione. Esempio· 
prog file! l\a.zl 
vuol dire che Il c1 può essere qualsia

si numero o una qualsiasi lettera ma1u· 
scola, ma non una lettera minuscola 
(ovvero . ..f11e1 n, «file2», <dìleA>i, ecc 
ma NON icfileai> o «f1leb11, ecc.). 

Un po' contorto. vero? Beh. non è fi
nita qui. oltre a poter miscelare tra loro 
questi caratteri speciali. potete aggiun· 
gerne ancora un altro: . 

L'asterisco indica che la cifra o il ca
rattere che lo precede può ricorrere un 
numero qualsiasi d1 volte Esempio: 

prog vel"o 
trova. se c1 sono. uvelo», ((vello». 

«vellloi>, ecc. 
E se ci serve un carattere d1 quelli 

<(spec1ah11 come il punto? Basta farlo 
precedere da «\» Esempio 

prog pluto\z~p 
troverà proprio <<pluto.21p11 e non 

«plutozz1p» o «plutosz1p», ecc. (ovvero 
il punto perde il suo valore di wildcard). 

Fermiamoci qui. visto che ormai di
sponiamo degli strumenti p1u uuli. con-
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s1deriamo anche però che l'argomento 
non è esaurito Non voglio far diventare 
troppo soporifere queste pagine e vi ri
mando ai manuali su Internet per ulte
riori denagli. 

A tale proposito merita senz'altro d1 
essere citata la «Mini Guida a lnternet11 
di Francesco Bloisi b 01s1 na o 1.1n n.1 
oppure c mc 1n .1t sia pere é 
ben scmta. sia perché è una guida com
pletamente gratuita; si può infatti trova
re come file d1 pubblico dominio. con 
nome mingui01.z1p, nell'àMà p(ogram
mi d1 MC-link e probabilmente di altri si-

sterni telemat ici. La «Mmi Guida a Inter· 
netn è orientata in modo specifico agli 
utenti dL MC-link, nei princ1p1 fondamen
tali. comunque, è sempre valida. 

Pronti 
Ora che conosciamo 1 comandi, ve

diamo come inviarli e. sopra11uno, do· 
ve. Collegh1amoc1 a MC-link, entriamo 
nel sottosistema Mailbox (ricordate' 
Basta premere <~M11). e scriviamo a ti
tolo di prova quanto segue: 

path <proprio indirizzo d1 posta elet-

I messaggi dell mese 
Questo spazio è riservato a quel testo o a quei testi di MC.link che per qualche motivo si 

distinguono Ui sele;i:ione. va tanti interventi velidi, non è tacile, mi auguro comunque che 
questa piccola Mubrica nella rubrica» sia sufficiente a rendere un'idea della natura vana e ar· 
ticolata dei discorsi fatti nelle <rp1aue v1rtuali11 della telematica Ile conferenze elettroniche) 
Tra le molte conferenze sene, credo che un po' di S;Paz10 all'umorismo vada lasciato. cosi 
leggiamo alcuni messaggi prelevali dall'area MEETINGP'ONT nel mese d1 novembre. 

N.B MCm1crocomputer si hm1ua a r iportare- messaggi estratti da MC-link., le idee e le op1-
n1oni 1n essi contenute ~ono da anribu1r:s1 unicamente agh autori dei testi. 

I messaggi d'.ell mese 

Questo spazio è ris.ervato a quel testo o a quei testi di MC-link che per qualche motivo 
si distinguono. L.a selezione, tra tanti interventi vall<Ji, non è facile, ml auguro comunque che 
questa piccola "rubrica nella rubrica" sia sufficiente a rnndere un'idea della natura vana e 
articolata del discorsi fatti nelle "piazze virtuali'' della telema1ica (le conferenze elettroniche). 
Tra lé l'l'lolte e<inferenz.e serie, credo che un po' di spazio all'umòl'lslìiò vada laSélato, ca.si 
leggiamo alcuni messaggi prelevall da!l'area MEETINGPONT nel mese di Novembre. 

N.B. MCmicrocomputer si limita a riportare messaggi estr.altl da MC-link, le Idee e le 
opinioni In essi conte111ute sono <Sa attribuirsi unicamen1e agli autori dei testJ. 

Un gruppo di llnker sta parlando di pattinaggiG su ghiaccio ... 

tubric:he/clubs/MEETINGl'OIHT 
Hsgl 208$9, 03/11/94 00:54 [584] 
Piglio: IUgl 20860 
Oa: HC33S1 Piero Padovui (Rom.a) 

Un'altra caduta di IEn.rleo detto Die Hard "' ' suta Allo stadio del .ghimeeio. 
DiecJ. aeconcù. prima una ragaz2a era scivolaE& eome a.1 ralJ.entatore, emettendo 
appena un "Oh!• e adagiandosi con leggi.ad.ria sulla bJ.anca l astra eOlllll una 
piuma sull'acqua . 
Tutti intorno a confortnrla e a sincerarsi delle condizioni . 
Pi:optio mentie Enrico .li· a un til:o dJ. sputo, subic:o dopo avor urlato un 
"PORCI\ PllTTAN .. . • o 3fo1:b;ic.into a me:u "ai:ia, cadeva rovinosamente facondo 
vibroxe paur<>-'emcnte il qhiecc;io ootto le lilltlC doi preoe~i • 
Ci tos3~ §toto 11110 eh~ aveaeo g;irato la t oeta . Hllnco a pagarlo . 
Piero 

~~~~---------------rubriche/ol.ubs/MEBTLNGPOINT • 
Msgt 20860, 03/11/94 01:17 (467) 
Padre: Msgt 20859, 2 Figli: M.sgf 20817,20883 
Da: MC3520 Vittorio Dell'Aiuto (R.oma) 

Oggetto: Re:Rompere Il Gh~accio 

L'altra sinistra ceretreristica di Enrico sul ghiaccio e' quella di non 
offrire att.cito alcuno in caduta, in virtu' della superficie serie.a che lo 
ricopre. 

L'ho sempre VL!lto andare lungo("'"' ito .longo•, dlicono le esqu.iraesi) e 
scivola.re in polla plan.ie& ila k 3fAteklii po< met.ri e m.etri, col timore che 
qusl euno si prendesse la briga di &bbatter!o •fucilat a. 

Le sinistre caratte.ristiaho di Enrico in UJla sauna finlandese invece non ve le 
racconto. Non gratis, al.Jlleno. 
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troni ca> 
prog "lcCJllLJ[eE)[aAl!nNJIO· 

9] •\(zZ[[lll(pP)$ 
quit 
che. come avrete già capito. ci tro· 

verà tutti i fi le che iniziano con «clean» 
(maiuscolo o minuscolo) e sono seguiti 
da un numero qua I sia si di cifre numeri· 
che (c·omandi speciali : [0-9]*). dal pun
to (\.)e infine da ((zip•1 scritto sia maiu
scolo sia minuscolo (comandi special i: 
[zZllìlJlpPJ$) . Usciamo dall 'editor di 
MC-link (se è questo che stavamo 
usando) e quando 11 sistema c1 chiede 

il destinatario, forniamo uno dei se
guenti: 

!arch1e@doc •e ac uk! (Inghilterra) 
archie@archie. funet. fi {Finlandia) 
larchie!qu1c~e .cs.mcµ 1 ii. q (Canada) 
Fatto . ai rie 1esta ali arcfue server è 

partita, a questo punto possiamo pre
pararne una nuova. oppure possiamo 
dedicarci ad altro. !Dopo qualche tempo 
(possono essere mirnuti come ore) tro
veremo nella nostra mailbox i l risu lta
to. Quest'u ltimo è facilmente interpre
tabile, in caso d1 dubbi, comunqrue, 
sfogliate il numero 145 cli MCmicro-

Oui invece si raccontano aneddoti legali al proprio cognome •.. 

rubrichefclubs/HJIB:T~NGPOrtfr 
Hs9f 21013, Z6/ll/9~ 18 : 01 (2336) 
Padre : IHllgf 20992, Figlio : M39f 21014 
Da: MC5l88 Roberto ~antini Parullo (Modena) 

Og9et'tO: Re: CO<pto:mi 

End' / i .. t:ue vicis.,itudlni •onomastiche" sono niente in eonfr<>nto all" nUè. 

Caso n. l: 
•suon9iorno, cògnom6 e norMf p~6§o• 
(i o od.io di.JU prima il eo~ome, tra l 1 altro) 9 P11nti11i !Perullo (pausa .. . ) 
Roberto•. 

"Santini ... " 
wNo, signorina. Fantini. Effe com.e Pil:on2e .. . ~ 
"Ma lei ha detto Santi.n.L •• • 
•Mi scusi, i~ sapro 1 come m.i chi•:moi, che pen~a?• 
•va be:n o, Fantini. pero 1 che cw:io"o il s.uo nome: l'e:cul!.lo Roberto, ha due 
nomi?" 
(A questo punto divento di colore bluastro • .. ) •si911orina, Fantini Pie.rullo e' 
tutto il co.qtlòffié, Rohèn.o e • .il nome• 
•Quindi il suo cognome e ' Pantiniperullo, ~utto att11eeato1: 
"No, Pa.ntini, effe oome Fir en2e, SPAZIO, Petullo, e~ le pa xe ... Mi !lono 
ap1egaeor 
"Rìml, si 1 , credo di si'. .. Dunque l"antin:i .Perullo • . • • 

C11.ao n. 2: 
(oolita at.oria del COCJ110111t! e nome ••• ) 
"Ha non bo ebb1tutan zo opaii:.o pex oeu.vere s.i11 Fillltini eh-o t>ooi;l!J.!o, c;levo 
,motter::e Perullo nella riga dcl mm10 • •• • 
(a. qu.cl :pu,nto mi domondo chi e ' quel eone çbe hil f41çt9 i L pi;;o9i:apg:na d i 
açquisiJ;ione elci cla~i, e gl.i 1M11d9 1m i1çç.S,dcnto• anche a nome di quelli che di 
cognome si çhillillOJl9 G~dQ!>ll,\,di Oe' San ct:ie, tant:o pex :fu:e un esempio •. • ) 
·~ento!I, ll!"ltto A!lo~a soltant:o Perullo nella ri9a del cognome• . 
"Ma lei non .si chiama ti'Antini di cognome?" 
"Si', ma preferisco eh.e lei scriva Pe:ru.Llo, va bene?" 
"Ma non si agiti, non e' mica colpa. mia ... " 
•i.o so che non e' colpa aua. Pero• ~o le sto semplificando la vitaJ dieendoLc 
che txa i du~ cognc:ma.i p~eferisco che usi P~rullo". 
"Vo bene ... " 

caso Alitalia.: 
(al bancone per il biglietto) 
"Mi scwoi ina il p.rogramma. non prevede il doppio cognome, devo pei:: !orza 
.scrivexe Pa:n~iniperu.llo senza separazione, va befi6 lo 8~è~5o7~ 
(.,olit:l accldentl" eh.i ha vtild.ur:o il .si!n:ema i.Jnfomar:ivo all'JùHal:ia . . • ) 9 Si' 
va behe, j~eria!llO che i,, ca.so di inc.iden te nOl'.I ei siano problellli per la lista 
dcipàssegqéfi ... • 
"Non si p~eoeeupi . . . ~on credo che ci !liano al.tri Fantiniperullo, vero?" 
•gffectivillllrA!l\te no, ca111Unque .. . Beh, va ben& . . . • 

Caso "Reperl.bilita ' " (lavoro aÌl'.ANSA): 
(in ufficio ricevano uno telefonato)~ 
"Pronto, ANSA ac>laçn~· 
•suongiomo, qui e' la Gai:ietto di Pll.Illl4 (opp . Tc1.cc;;o111 ltolio, opp. l riçel 
eocetel'.a •.• ), voi:rci pailorc e.on ;U nignor t:antini, oppw::c, in ~ltel:Ililtiva, 
con il l'li9nor PcruJ.lo .. • • 
(e li' parte una disa·utin;ione dcl et:nti;~Un.i,311;« sul :fatto che J.. due signo>:i 
richicati aonoin rcoito' lA otcaaa persona . . . ) 

ç j,ao. 

Fancy. 
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computer (rubrica MC-link, paragrafo 
su Archie). L'imerrogaz1one degli ar· 
chie server è solo una delle applicazio
ni «avanzate)) della mailbox. Un 'altra è 
l'abbonamen10 a quelle che potremmo 
definire i<riviste telematiche», cui ab
biamo già dato un'occhiata veloce 1n 
uno dei numeri passati. 

Le maiHng list 
Le «mailing list». giova ripeterlo. so

no un modo alterna1ivo di creare grup
pi di i nteresse o conferenze telemati
che. Chiunque può iscriversi ad una di 
queste conferenze e riceverne nella 
propria casella postale elettronica 1 
messaggì. 

Nella gestione di una mailing list in
tevengono diverse figure. L'iscrizione. 
ad esempio, può essere automatica. e 
va quindi inviata ad un computer chia
mato id1st seNeP1, oppure manuale. e 
va allora sottoposta ad un responsabile 
(moderatore). il quale di solito ha an
che la facoltà di respingerla (è il caso 
delle conferenze riservate). Vi è poi un 
responsabile del list server, owero un 
tecnico che supervisiona nl corretto 
funzionamento dell'hardware e del 
software (talvolta ques1a figura coinci
de con queHa del moderatore). Da ri
cordare, infine l'indirizzo e-mail della li
sta stressa (deno ~<lìst address)). diver
so da quello del mail server). cui an
dranno inviati i propri inteNenti, nel ca
so si decidesse di scrivere oltre che di 
leggere. A questo proposito. si consi
deri che talvolta molti, per timidezza o 
eccessiva modestia. si astengono 
dall'intervenire. Un contributo scritto. 
invece, è quasi sempre assai gradito 
perché vita le alla sopravvivenza e 
all'uti lità di un gruppo di interesse. 

Le mai ling list sono molte m1glia1a, 
per orientarsi in questo fiume di d1-
scors1 ci sono dei lile con l'equivalente 
di un indice. e addirinura delle confe
renze sulle conferenze. ovvero una 
so rta di bollettini che comunicano la 
nascita di nuovi gruppi di interesse 
giornalmente Il file con tutte queste 
informazioni. una descrizione dei vari 
argomenti trattati, alcum (o meglio : 
molti!) indirizzi d1elle l iste e dei mail 
server si trova sul sito FTP spagnolo: 
goya.euneLes nella directory: 
/mirror/ftp.nisc.sn .com/net1nfo/ file: 1n
terest-groups.gz, oppure sul sito sviz
zero: ftp.switch.ch directory: /e-mall/d1-
stribution_lists/ file: interest-groups. Dì 
indici in realtà ce ne sono diversi. an
che orientati ad una specifica materia. 
per trovarli basta frugare nel database 
Archie, che ormai sappiamo usare be
nissimo. fornendo come .chiave d1 ri
cerca interest-group. 
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Le aree cli MC·link 
Uno schedario f,elematico 

La volta scorsa abbiamo parlato d1 alcune delle conferenze più 
uantiche11 di MC-link: quella relative alla fantascienza. che esistono 
praticamente dalla nascita del sistema 

Ouésta volta invece diamo un'oc<:lìiata ad una delle aree piu fé· 
cent1, ch1ama1a, mnemonicamente. SCHEDE-LIBRI 

Si tratta sostanzialmente di uno schedano d1 hbn apeno a tutti 1 
generi. 

L'area ospita soltanto schede bibliografiche. sono esclusi per
tanto commenti. critu:::he ed 1ntèrvent1 di qualunque natura ad éc
cezione delle note esplicative d1 ciascuna scheda. questo per olue 
motivi; ijl principale oè che si vuole fornire uno srrumento di consul· 
tazione veloce e sintetico. il secondo è che GI sono già. su MC-link, 
conferenze dedicate al commento e al dlbarulO (piu 1n dettaglio: la 
già nota area chiamata FS-CLUB. par quanto riguarda la fantascien-
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za e il fantasy, e NARRATIVA-COMM per tutti 911 altri generi). 
Chiunque può inserire nuove schede. riguardanti i propri llbn 

preferiti. gli basta richiedere l'abilitazione al moderatore dell'area 
(Roberto Gravina) e rispettare la strnuura di sct\eda tipo (per omo
geneità e per imponare. evemualmenie, l'archivio in un prop(io da
tabase). 

Ogni hbro può essere schedato, sia un pocket di poC'he ltre che 
un volume rilegato; lo scopo ultimo è quello d1 fornire a tt.Jm gli 
utéritl uno schedario sempre aggiornato su novità, libri 1nsoli11. ri
stampe e classici. magari con una breve descrizione del uesto e 
chiavi di ricere<i per categorie. 

Alla voce note d1 ciascuna sc;heda e sp-esso indicata l'eventuale 
reperibilità del libro. non a scopi pubblicitari, l>ensl. specie nel caso 
di 1est1 insoliti. per consentirne agli interessati l'ac(luisto 

-·-----.. ·-----------Nl>ri<M flc t t e r 6tu t6 / SCHBD2-I.IBRI 
1U9j 6J, ZO/ll/91 20 :18 t6UI 
D• 1 l"ft.600 8 St.t.~feno D ' U.rao (Ge:nov•J 

1>1Jl91'11: !Jt.Nlll CllU 1 eo I'<>~ n 
'TfTOT...0: t..'odgi.ne de..lla apoi:i tt - Ahbozi.o dool. l942-
LDlTOIUl: Nevt.on,. ftcmu1 , 199:1, pa99 ~ 1 00 
PIU!llO: !.. I 01)0 
CHJ AVI: l'eon• l!voluilonLllta • 81ologu 
.\RC~O; tJ primo 1bboz10 di il\1-Cll 1• 0 t l gine delle spocao'" 

t e h°" tte qno• l 'lng rèaao de.I c on cetto di evo lu.zl one 
: b ìologlc:. nell• iteie-nu• e J'le.l..J• cu l t:uc• ·moderna. 

CA'?'r.GO~IA./g : 81.ol o gi• - Bvoluu-ono 
NO'l'R~ t n appendic6 f 1 ttuto •su l l a t.!llde.n1 .1 della 1Jp.ee:i• a 

; fota tc varict •• e aull.a :perpetuatloric de lle va,neta • 
: • d:e.Ue .:ipocte per: ai:no <lo-11• :.el ex:Joae natura.te• 

n&l>.u.cbe-/ le tteratura/SCH.801!- LUUU ""!J• 68 , io111t94 21 : 46 (6461 
tJ•: HC7S69 Aldo Poc:h1vuii IM«h:o) 

Oqqouo: 11 JUchillllO 01 CchuJ hu 

a:;&-..---------·-··-------·· AUTOltf,: Pe~l!t•on Slndy 
TI'L'Ot.O; lJ clchumD di 'tbu Uw 
EDJTOfU;: S t.r at:elibd• H.t.t..no, HJ90 Ceu l'1Ctm2!.• Ch.ao:S1uie tn.c) 
l?RRZZ O: t. . 33 . 000 
CHI AVI: tiova c r a! t Gioab..1 di ruoJto IKl u d1. Cthul.hu 
ARG(MJ'..NITO! G.d.R. b 115 At-O IU.11'6 SC61\àt1.6 di LOv t.e(41 f t; oll..lc 

t allo co41olc cont iono uno dr:oa.riEionc JDOJt o anll ltJco 
: dcl nH..i 11 do.i. mosltc.i e u10 Li11l e au J.1.u:~.gh.i 4;:!. ~C\odo 

CA't'"P.GOIHA./l~: Manua.lo d i un 9ioco d1 ruo l o 
NO'rB: Te.ad. lL . d~J. noeh1s iJ1110 RPG u.ei: i c.na . l f an• cb. K.P .L . 

l tOV~K:•ROO d 1 vcrbtn tL l e daac:r hlon t . 

Alcune schede prelevare dall'area HSCHEDE-LIBRO· d1 MC-link La strot/u!CI e sempre uguale. 9 cosi pos-s1b1/e 1mponarle m un proprio d1nabase (MC-link co
m um1ue consente ampie poss1bi/11A tJ1 flterca cm-hneJ 

Subscribe 

Per abbonarsi abbiamo detto che, in 
certi casi, si deve 1nv1are una e-mail at 
moderatore della conferenza (le confe
renze con u n supervisore «Umano» d1 
solito richiedono che nella domanda di 
abbonamento s1 alleghi un proprio curri
culum e le proprie qualifiche). negli al1' i 
casi, 1 più numerosi, basta spedire un 
messaggio al computer detto mail ser
ver. 

ti messaggio deve con tenere la riga: 
subscribe <nome della lista> <pro

prio nome e cognome> <proprio 1nd1riz
zo e-mail > 

Altri comandi 

C1 sono altri comandi che m1 sarà uti
le conoscere per 11dialogare n con il list 
server. Il primo è signoff <nome della h
sta>, che m1 fa dimettere dalla confe
renza; il seccndo è set .;;nome della h
sta> repro. che fa si che 1 m iei interven
ti m i ritornino 1n mailbox (utile per con
trollare che il mio messaggio sia giunto 
correttamente a destinazione): il terzo è 
help. che fa si che m1 arrivi un manua-
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Ad esempio. per abbonarmi alla con· 
ferenza s ulla lingua itali ana. chiamata 
LANGIT invierò al suo m ail server (indi
rizzo: LISTSERV@ICINECA.BITNET, che 
ho trovato i n un indice tipo interest
groups), la seguente riga: 

subscribe LANG IT Marco Calvo 
Fnc:tJ6'.l@mclink 1i 
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Cominciamo ad occuparci d1 un upo di pro
gramma molto utile sia per semplificare la 
gestione della propria posta elettronica e 
dei messaggi delle conferenze, sia per con
tenere sensibilmente 1 costi lelefonic1 Gra· 
:zie a ques ti programmi, e alla loro capacità 
d1 svolgere il pr.oprio compktO 1n pochi se
condi. una •sessione• d1 coHegamento non 
ci ruberà più d1 due o tre scatti telefon1c1, 
anche chiamando 1n interurbana !con un 
modem veloce. ad esempio un 14 400. ce 
la si può cavare anche con un solo scatto!). 
Un OLR riduce a due le azioni da compiere 
quando c1 si collega ad una BBS prelevare 1 
messaggi nuovi dalle varie conferenze e 
dalla mailbox {con MG·hnk basta premere 1n 
successione 1 tasu X e R. per Xpress e R1-
ceviJ. e spedire le propri& e-mail e 1 propri 
interventi (in questo caso, si fa premendo X 
e poi T, ovvero Xpress Trasmetti). Non ha 
1mponanza quanti messaggi nuovi s1 devo
no leggere. o quanti se ne devono spedire. 
s1 la rutto 1n un unico passaggio La scom
posmone del file m ricezione 1n s111goh mes
saggi viene effettuata dall'off line reader 
stesso, così come, al comrano. è :sempre 11 
programma OLR a fondere in un unico do
cumento tulle le nostre lenere 11elettron1-
che" e i nostri 1ntervent1 destinati alle vane 
conferenze, inserendo. 1n modo automalico 
e trasparent(;l all'utente, tutt(;l le informazio
ni necessane ad un loro correno inoltro (per 
altro. in caso d1 ìnconvenenti. MC· link av· 
verte l'u1Mte con una mail automimcal 
La maggior parte dei programmi OLR con
sente la memonzz.az1one sul proprio hard di
sk d1 turo o parte dei messaggi che si inv1a
no/ncevono. cosi da creare una sorta d1 ar
chivio. 
Gli OLR nor\ sono una esclusiva di MC-link, 
ma al contrario ne sono disponibili di vario 
11po che adottano diversi standard, na i 
qual i cito per onor di cronaca il formato 
«OWKn e 11 11Blue Wave11 Il formato usato 
da MC-link è un formato proprietario, che si 
chiama «Xpress ... 

11MMMR>1 ovvero ••Mister Magoo's Mail 
Reader» 

Nei mesi a venire c1 occuperemo d1 d1vers1 
OLR in 9r.ado di gestire 1 messa991 di MC· 
tmk, ce l'\e sono per OS/2, Linux, Mac1n10· 

letto. in formato elettronico. con spiega
ti in modo sintetico questi e altrf co
mandi potenzialmente utili; 1 I quarto, in
fine. è'info refcard. che fa sì che m1 
giunga un manuale un po' più completo 
d i quello generato da help. 

Sulle mailing list varrebbe la pena sof· 
fermarci a lungo. ho completamente sor
volato le potenz~al1tà offerte dalla ricerca 
negli archivi storici di queste conferenze, 
come pure non ho reso bene l'idea della 
quantità d1 argomenti, alcuni dawero in-
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Off Line IReacler 
sh. Am1ga, ecc. Questo mese cominciamo 
con l'ottimo «MMMR» di Angelo Mariani. 
destinato ai computer che girano sotto si· 
stema operativo MS-DOS. 
Dando per scontato che il programma è in 
grado di leggere i file in formato Xpress d1 
MC-link, vediamo le funzioni più avanzate. 
Per com1nc1are. 11 programma riconosce 1 
quattro d1vers1 al9oritm1 d1 compressione 
più u:sa111 al momento, facilitando quindi il 
prelievo 1n un'unica soluzJOne di documenu 
compressi e riducendo. perciò ulteriormen
te 1 tempi d1 collegamento. I testi v1sual1zza
u s1 possono scorrere sia via tastiera. sia via 
mouse; lçi loro l!rchivi;;moneo può essere fat· 
ta messaggio per messaggio o 1n un'unica 
soluzione. automaucamente. Nel caso s1 
volesse rispondeTe a una lettera o al mes
saggio di una conferenza. s1 può invocare 
un qualsiasi ednor esterno, senza grossi 
problemi di memoria, perché 11 programma, 
saggiamente. si 1cnasconde• nella memoria 
estesa (quando c'è, altnment1 nell'hard d1-
slkl lasciando libera quella convenzionale. 
Nelle risposte e possibile inserire frasi altrui 
così da ricordare <!I proprio 1n1erloc1.Jtore Il fi
lo del discorso (questa operazione è dena 

MC·LIN~ 

uquoung 11) ed è anche possibile far sì che 
sia il progrernrna ad àggiungere In coda a1 
messaggi la propria firma. corredata ma9ari 
da un logo o dçi un motto 
MMMR sopperisce ad un cruccio della tele· 
matica mancando un unico standard per 11 
set d1 caratteri {mancando d1 fatto. 1n teoria 
esistel. Internet ed MC-hnk filtrano le lette· 
re accentate MMMR prowede qu1nd1 a tra· 
sformarle nella coppia vocale + aposuofo, 
che invece passa tranquillamente 
Il programma. infine. consente tutta una se
ne di regolazioni . da quelle re la ttve a Ilo 
screen saver interno. a quelle che riguarda· 
no 1 colori, il numero d1 colonne su cui v1· 
suahzzare 1 les11. e via discorrendo. 
Il programma. giunto nel momento 1n cui 
scnvo alla versione- 3 50. è shareware ed ha 
una quota di registrazione pan a 30 000 lire 
per chi lo usa su un solo sistema telemau
co, pan a .50.000 hre per chi accede a più 
BBS 
L'autore del programma. Angelo Manani. è 
ragg1ung1b1le a1 seguenti recap1t1: 
e-ma1l. la.mariani@agora.stm.1I 
posta: Angelo Mariani, Via Cavour, 4 -
20093 Cologno Monzese (MIJ. 

Una sc:hermara del prcigr<Jmma (vlMMR r:l1 Angelo Mar;anr. I pr()!Jramm1 OLR, era le <Jflrfl case, con 
senrono di r1r:iufle drasllCilmenre 1wsu1erefcn•r:1, rendendo a/Jòoràao11i anche le chiamar<> inre11.1r0a· 
ne rra connessione duriJ m genere pocf11 m1nuc1. se no11 ad<i1nnura second•J 

teressant1. che tramite questi sistemi 
possono essere d iscussi . in fondo però 
un certo margine d'esplorazione va la
sciato, sia per non eccedere nella teona 
(la cosa migliore è provare subito queste 
cose, per toccare con mano e scoprirne 
altre). sia perché non mi vergogno a dire 
che molte poienzialità non le conosco 
nemmeno io !né credo sia umanamente 
possibile conoscerle tutte!). 

Nel riquadro, per chiudere, ci sono al
cune mailing list interessanti. Non l'ho 

detto esplicitamente. ma sia chiaro che 
per <1Ìscrizione» a un grupp o di interes
se si intende semplicemente l'intenzio
ne d1 voler seguire un dato discorso. 
non vuol dire che ci sono quote o abbo
namenti da pagare. Fortuna1amente su 
Internet la stragrande maggioranza del
le cose è complet amente gfatu1ta. 

Buon net-surfing. ~ 

Marco Calvo è raggrur>g1b1le su MC·lmk alla c<ISella 
MC3363 e cram11e lncetnec a/J'indmzzc 
iN'!rC j i'A 1.iaJt'Pl"lrXu1& rd 
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La fine d,ell' alfametica? 
Quale modo m1glrore di maugurare ti nuovo anno appena cominciato se non con un 

intervento di Dam Ferrati? Il nostro stakanovista dell'intelltgroco c1 ha mfatti preparaco 
un lavoro piuttosto definitivo sul tema che magg1ormenre lo sta appassionando in 
questi ultimi tempi, /'a!fametica, del quale abbiamo varie volte parlato in passato 

D n quesCJ uliìm1 mesi 
accade con alfarman
ce frequenza che su 

queste pagme 10 v1 proponga 
1nrervent1 d1 Dam Ferrarr Il 
fatco e, come ho già avuio 
modo d1 sp1eg.arvi m passa
r o, che Dant è ormai felice
meme 1n pensione da un an
no, e dunque ama dedicare 
buona parte del suo ormai 
tanto tempo libero a1 remi 
che da sempre lo hanno ap
passionato. Il suo non celato 
1nremo è na1uralmeme quel
lo d1 dire la parola defmmva 
su alcuni grandi problemi 1rn
solt1 defla matemal/ca ricrea
tiva. C1 è andato mo/10 vicino 
enunciando ad esempio la 
s1stematizzaz1one de/fa Teo· 
na delle Monete e delle Pe
sa te. pubblicata poco tempo 
fa: ma ìl terreno dove ormai 
s1 balte alla grande è qvello 
dell'alfametica. nei quale i 

suoi avversari sono costiru1tì 
dalla comuni1a di mtell1g10-
chisti internazionali che fan
no capo al Joumal of Re
creatìonal Mathemat1cs . E 

di Co, rado Giu~tozzi 

dei rlire con orgoglio che 
Oanr .,roprro stracciati: i 
suoi programmi d1 ricerca 
vomitano infatti probfem1 di 
alfametrca al rrtmo di dive1se 
m;g1ia1a all'ora. unii cosa 
inaudita per questi appassio
nati che ricercavano a mano 
1 loro nsulu:ltl. Praticamente 
1 ·a1tamet1ca è stata ormai di
strutta. la sua poesia annten
raca. da Oani e dai suoi male
detti computer 

Scherzr a parte. sono co
me sempre lieto di osptlare 
11 più 1ecente favoro dì Dani 
sull'alfamet1ca. che pone al
cunt mceressantì punr1 fermi 
sui qualr ogni ultenore ncer
ca teorrca dovra necessana
mente fondarsi. 

E in ulvmo una minaccia: 
da qualche mese. dopo anni 
d1 insistenza da parte mia. 
Oani è fmalmente atlerrato 
su MC-ftnk Inutile dlfe che il 
suo arrivo é stato festosa
mence accolto dagli mtel/1-
giochist1 ceJemat1ci. cw Dam 
in rutta nsposra ha proposto 
una sefle d1 problemi as1rus1 

di cui s;curamente v1 parlerò 
in futuro. P:er Il momento se 
volete scdver9lr per posta 
elerrromca potete raggwn
gerlo alla essei/a MC7293 di 
MC-/tnk, oppure a/l'indirizzo 
mc7293@mclink.it dJ Inter· 
net. 

E a questo punto /<Jsc1Q 
d1rellameme a lw la 1ast1era, 
non senza avervi augurat.o 
buon divertimento. Noi ci rr
senttamo rl prossimo mese. 

C.G. 

Giocare ad Einstein 
Vi piacciono i v1deog1och1? 

Certo. molti v1deog1ochi so· 
no veramente stupidi. ma 
quando s1 trova un v1deogio
co ben costruito. rn cui uno 
arriva 1dent1f1cars1 col prota
gonista, a vivere le sue vi
cende. e dìfficile non appas
s1onars1 Purtroppo. a me ac
cade d1 rado. Vedete. non 
riesco proprio a mettermi 
nei panni del terribile guer
riero andare 1n giro a am
mazzare e distruggere. an-

che se per finta. m1 fa piutto
sto schifo (forse sara perché 
quando ero bambino alla 
guerra ci giocavano 1 grandi. 
e non era proprio un bello 
spettacolo). E con questo ho 
giè liquidato la meta dei v1-
deog1och1 più popolari Gui
dare <;1erei, auto da corsa, 
sottomanni7 Manco a parlar
ne. considero ta guida come 
una cosa noiosissima Gli 
«adventuresn? Dopo cinque 
m1nut1 f1n1sco bloccato. m1 
sc-occìo e pianto tuno Il In
somma, trovare un v1deog10-
co che m1 vada bene non é 
cosa facile, e quando lo uo
vo. rn pochi giorni sono arri
vato alla fine. e. la ricerca 
ricomincia 

Ma alla f me, grazie al 
JRM e alla Congrega degli 
Anallstl Pam (d1 cui v1 ho ab
bondantemente pa1lato nei 
numen precedenti) ho trova
rn Il gioco che fa per me. lo 
l'ho battezzato u Einstein» è 
11 grande vìdeog1oco della ri
cerca scientifica 

Vediamo un po' come 

9*0NE+2*THREE+3*FOUR+THREEHUNDREDFOURTEEN=THREEHUNDREDFORTYONE 
9*520+2*98600+3*7546+98600842160175469002= 98600842160175693520 
Un problema con addendi di 20 lettere !? ... 

9*0NE+2*TRREE+3*FOUR+FOURTEEN=FORTYONE 
9*520+2*98600+3*7546+75469002=75693520 
... ma iJ problema 'reale' ha un normalissimo totale di 8 lettere. 

Figura I 
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funziona. All'in1z10 di un vi
deogioco, dovete spesso 
scegliere 11 c<lìvello di diHi
coltàn E una cosa molto ar
tificiosa . nella v1,ta reale, le 
dìfflcolta sono quelle che so· 
no. mica potete scegliere i l 
livello! «Einstein» è rnolto 
più realistico: all'inizio dove
te scegliere. come ogni aspi
rante ricerca lo re, il vostro 
campo d 'azione Natural
mente. bisogna evitare gli 
argomenti oggetto della ri
cerca sc1ent1flca ((seriau: se 
volete dedicarvi alla fisica 
delle particelle o allla biologia 
molecolare, andate altrove. 

Questa scelta non è faci
le. lo avevo cominciato sce
gliendo 1 numell primi, qual
cuno ricorderà che avevo 
pubblicato su MC un lavoro 
sull'argomento. E ... l'ho pre· 
sa nei denti . Come s1 fa a 
stabilire se un numero è pri
mo? Ma col test d1 Lucas.
Lehmer. lo sanno anche i 
pompieri! C1 sono volute po
co più d1 7 ore lusando un 
supercomputer Cray C-90) 
per provare la primalità del 
maggior numero primo co
nosciuto, che consta d1 
258 716 cifre O si può ao· 
che ricorrere al metodo di 
Adleman. Pomerance e 
Rumley, nella versione mi
gliorata da Cohen e Lenstra: 
perl1no con un piccolo cator
cio come 11 mio 486-4 0 si 
può provare la primalità di un 
numero d1 300 ci fre in un 
centinaio d1 ore .. . Natural
mente. pnma d1 ricorrere a 

Classe Tentativi 

1 210 

2 7.000 

3 122.031 

4 788.107 

5 1.971.055 

6 1.979.809 

7 773. ISI 

8 94.288 

9 1.824 

Totale 5.737.475 

Fig11ral 

questi strumenti (piullosto 
complessi), è bene utilizzare 
qualche «primality test» me
no preciso. ma più semplice; 
ce ne sono a centinaia, li co
noscono tutl1 I 

Avete capno l'aria che ti
ra? lo ho provato a leggermi 
un po· d1 articoli sull'argo
mento: se fossero stati scrit
ti in cinese, il risultato sçireb
be stato lo stesso. I numeri 
primi sono diventati una co
sa serìa, servono per 1 cosid
detti sis.temi dì crittografia a 
chiave pubblica (se n'è parla
to anche in questa rubrica 
l'anno scorso) e per altra in
teressan te robetta; e così 
sono intervenuti gruppi dì ri
cerca. istituzioni, finanzfa
menti ... insomma. non è più 
vn videogioco . Sapete, c'è 
gente che fa çollezìone di 
numeri prtm1 E una bellissi
ma coll·ezione. Pensate un 
po· . supponiamo che faccia· 
te collezione d1 francobolli. o 
di vasi cinesi, o di quel che 
volete. Viene a trovarvi un ti
zio col vostro stesso hobby; 
gli mostrate il «pezzo forte» 
de lla vostra collezione. e 
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Problemi Rapporto TIP 

2 

134 

2.615 

12.576 

20.027 

I0.616 

1.745 

S4 

= 

47.769 

quello cade 1n deliquio, un 
<tpezz:Q» cosi non l'Ila mai vi
sto. è chiaro chie s1 vende· 
rebbe l'anima per averlo. Sa
rebbe carino dirgli. «Bene, 
se- ti piace canto, prendilo. re 
lo regalo» . Già, ma se glielo 
regalate, non ce l'avete più 
voi. Coi numeri primi. inve
ce. non c'è problema: «TI 
piçice tanto? Te ne fçiçç10 sv
bito una copia», e 11 proble· 
ma è risolto. Fino a qualche 
tempo fa, questi tizi collezio
navano i cosiddetti uTitan1c 
Primes»: numeri primi dì al
meno 1000 cifre. Ora, 1 primi 
di 1000 cifre sono diventati 
troppi, e i collezionish seri 
raccolgono solo i « Gigantic 
Primesi> : almeno 10.000 ci
fre .... 

Andata buca coi numeri 
primi. ho provato con le mo· 
nete e pesat e: .anche su 
questo tema, qualcuno lo ri
corderà. avevo pubblicato un 
lavoro su MC Ho scrittto un 
bellissimo «paper>, sull'argo
mento. e .. . l'ho ripresa nei 
denti. In toni molto garbati. 
mi hanno risposto che d1 
monete e pesate ne aveva-

105,0 

52,2 

46,7 

62,7 

98,4 

186,5 

443,1 

1746,l 

= 

120.D 

no fatto 1ndigest1oné. sull 'ar
gomento. ormai. s i sapeva 
tutto quello che c'era da sa· 
pere. 

Ho provato un mvcchio d1 
altre cose : v1 ricordate. ad 
esempio. le Matrici Lumino
se e le plle di pedine? Belle 
cosette; sono anche riuscito 
(per la prima volta 1n questo 
settore) a mettere il mio no· 
me su qualche rivista inter
nazionale Ma erano campi 
di corto respiro: il problema 
ven1v<J risolto una volt<J per 
tulle . .. e f1r.e del gioco . lo 
volevo qualcosa d1 piu vole
vo giocare a E ins te1n <Jlla 
grande. 

Alla fine, ho trovato l'alta
m etica Una botta d1 vita : 
l'alfametlca e un settore te
nuto in gran conto, se ne 
scrive da anni. ma la ricerca 
non è arrivata ai livelli pauro
si che ha raggiunto nei nu
meri primi E cosi . 11 video
gioco e cominciato . 

The story so far .. . 

(Tun1 ì g1och1 d1 ruolo co
minciano così. no? Vediamo 

249 



INTEL LIGI OCttl 

come è cominciato questo). 
11 Lo sviluppo deJ/a civiltà 

1ecnolog1ca nel XX secolo 
appare ormar bloccaco. La 
scien2a ha infranta le bame
re dell'awmo; la strutrura 
de/l'Universo non é più un 
mistero. 1 computer emufa
no le puj çompfesse presra
z1om della mente umana. M& 
l'er>1gma def/'alfametica per
mane inviolabile In tutto il 
mondo. 1 lavoratori romano iJ 
casa sranch1 dopo una lunga 
gromata d1 fa(1ca, chiedono 
un piccolo problema d1 a/fa
me tica per rilassarsi e cosa 
trovano? Problemmi da quat
cro soldi. d1stnbu1u col conta
gocce. 

Gli Stac1 Unili, da sempre 
all'avanguardia in questo 
settore. hanno mobilitato 1 

loro migl100 cervelli. Ma le 
eqwpes d1 Leonard Gordon, 
di Charles Ashbacner. di 
Sidney Krç1v1cz, non sono riu
scite finora a realizzare il 
grande salto aual1tattvo che 
11 mondo richiede I giappo
nesi, partiti 1n ncardo, stanno 
avanzando rapidamente. 
sembra che if potentissimo 
MITI abbia daro ordine alle 
maggiori sogo-shosha d1 
concencrare sulfalfametiça i 
loro sfom d1 ricerca. Ma 
nemmeno il gttll'lde Shm1tlfO 
Sawada e riuscito finoriJ il 
porlare 11 Giappone all'avan· 
guardia. a dare al mondo 
quel grande balzo in avanti 
che tuttJ cerCétnO. La Cf/S1 
1mpende. /'econornta scnc
chiola, e i fondamenralisti 
1slam1c1 proclamano che una 
c1vtlta che non e m grado d1 
risolvere il problema defl'al
fame vca non merrta d1 so· 
pravv1vere 

Bene, adesso tocca .a voi. 
Non avere supercomputer. 
non avete nemmeno una 
modest9 workstiJC1on Avete 
solo 1/ vostro piccolo. fido 
PC. Ma avete un·arrra cosa. 
quel/a che conta più d1 tutte 
le atrre: 1/ vosrro cervello 
Mettetevi alla tas11era. spre
mete vi le memng1, lavorate 
fino allo sUmmenro. ma dare 
al mondo la soluzione dt 
que$LO rerr;oile problema 
Riuscire. o morire sw tasl1 
non avete alrra scelta". 

L'ho messa un po' sul 
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violento. ma visto che alla 
geme piacciono tanto 1 vi
deogiochi guerreschi. .. Be· 
ne, e cosi inizio. Vi ho già 
raccontato 1 m1e1 primi ten
tativi. M1 sembrava di aver 
fatto cose m1rabolan t1, ma 
ben presto mi sono accorto. 
come capila a tutti coloro 
che si avventurano per la 
prima voi ta nella ricerca 
scientifica, che lavorar bene 
non basta. Andavo a sbatte
re contro 1 "baroni» della ri
cerca. Ma insomma, chi era 
questo nuovo venuto (1tal1a
no. pensate in po') che s1 
permetteva d1 mettere in di
scussione il monopol10 rnp
po-america.no ?' Insomma. 
qua1s1as1 frescacc1a scritta 
da un americano trovava 
spazio: quando io mandavo 
un upaper», per valido che 
fosse. cominciava una sene 
di «Si. ma, però .. ». Intanto. 
come già sapete, la ricerca 
si era focalizzata sui proble
mi 1rDoubly True» add111vi, 
problemi del tipo 

SIX+SEVEN+SEVEN= TWENTY 
650+66762+68782=136214 

Insomma: semplici som
me. che sono c<vere» sia 
nell'enunciato che nella solu· 
z1one. Ah, non è che il JRM 
sia sciovinista ha pubblicato 
problemi in tutte le lingue .. 
ma trovatt da rice rcatori 
americani Se uno straniero 
vuole farsi dar retta. meglio 
che lavori m inglese_ 

Bene, a un certo punto 
mi sono reso com o eh e. se 
volevo sfondare. non basta
va mettere 1 nsieme più pro
blemi d1 quanti ne avessero 
trovati loro in tantt annr do
vevo proprio schiacc1ar1t. E 
allora. ho lasciato Il la tastie
ra. e m1 sono messo a pen
sare. 

Dunque gli addendi pos
sono essere ripetuti. come 
nell'esemp10 precedente 
Ma allora, è più semplice 
scrivere· 

SIX+2 ·SEVEN= TWENTY 
Pertanto, la !orma generalìz
:zata dei problemi d1 questo 
t1poè: 

D,*L1+D2*L2+ ... . =L,. 
dove O sono dei numeri 

espressi m cifre (d191L) e L 

dei numeri espressi in lette
re. Chiam iamo <te/asse" 11 
numero dei gruppi D*L. cioè 
il numero degli addendi di
versi. Ciò c1 permette una 
prìma segmen taz1one del 
campo d1 ricerca, e prepara 
la strada alla mia prima im
portante scoperta in mgle
se. non es1srono problemi di 
classe supenore a otto (que
sto semplice risultato è co
stauo centtna1a d1 ore di lavo· 
ro al mio computer ... ). E co
sì, comincia a prendere for
ma il prog·etto più amb1Z10-
so: trovare tutti 1 problemi 
ccDouibly True» 

Ma la via è ancora lunga . 
In teoria. ì problemi possibili 
sono infiniti. come posso di
mostrare che non c i sono 
problemi con un totale dt 
3.428.836.962? (Beh, in que
sto caso il totale avrebbe più 
di 10 lettere diverse. ma 
con 1 O lettere si possono 
scrivere totali giganteschi). 
A questo punto. faccio un'al
tra sensazionale scoperta. 
L·1dea base (vt risparmio 
l'elaborazione matematica) è 
questa ogni colonna costi
tuisce una «condizione» che 
deve essete- soddisfatta. Se 
le conò1:zion1 sono uoppe. 
non c'è nessuna soluzione 
possibile; se sono troppo po· 
che, le soluzioni possibili so· 
no tante. e 11 problema è da 
buttare. Fatti tutti 1 calcoli 
(abbastanza cornplicat1), la 
lunghezza ideale è d1 6 co
lonne-. cioè un totale di 6 let
tere, per lunghezze maggio
ri. la possibilità di trovafe 
un'unica soluzione de<:resce. 
e per 12 o ptù colon ne si a
mo v1c1ni aW1mposs1bil1ta 
pratica. 

Naturalmente occorre 
che le colonne siano 1ndi
pendenu. Per esempio. con
siderate 11pr<>blema1n figura 
1 Questo problema ha un 
totale d1 venti lettere. il che 
sembra contraddire la mia 
teoria; 11 fatto è che quei 
aTHREEHUNDRED» s~nno 
li solo per figura, se li elimi
nate ave1e il problema ccrea
le», che ha un notmaltss1mo 
totale d1 8 lettere. 

A questo punto posso im· 
postare il lavoro. In inglese. 
fino a 110 (hundlredltenl c1 

sono un mucchio d1 numeri 
di 11-12 lettere o meno. nu· 
men insomma che costnu1-
scono dei to1ali possibili So
pra 11 O. questi numeri si ra· 
refanno molt1ss1mo Allora. 
conviene in1z1are cercando 
di ind1v1duare ruw 1 problemi 
con totale ftno a 110 Sem
bra facile. ma 1 tentat1v1 da 
tare sono parecchi mihon1. A 
questo punto. quel mio pro
gramma di cui vi ho parlato. 
per veloce che fosse. non 
bastava più Niente paura 
dice il Teorema d1 Ferrari 
11Se avete farro un program
ma che fa risolvere a un da
to catcolarore un cerro. 
complessa problema tn un 
minuto, avete dimoscrato 
che è possibile fare un pro
gramma che f<.1 nsofvere lo 
stesso problema allo stesso 
calcofatore m mezzo mmu
toi1 Sembra una battuta. in
vece è vn enunciato serissi
mo. che riposa su una solida 
base scientifica: ttll magico 
numero 7, pi(I o meno 2 "· 
una delle maggiori scopene 
della moderna ps1colog1a co
gn1t1v1sta In sintesi. noi 1n 
ogni momento possiamo 
avef pre$ent1 alla mente cir
ca 7 concern; ~ fra questi 
che possiamo costruire rela
zioni. eccelera. In un pro
gramma ci sono cent1na1a d1 
vanab1l1. procedure. registri. 
contatori eccetera. potendo
ne avere 1n testa solo seue 
per volta. non riusciamo a 
vedere neanche le cose ov
vie. Ou1nd1, c'è sempre spa
zio per migliorare 

Ormai, sono stato coma
gial'.O dlalla febbre del ricer
catore . Lavoro come un paz
zo. m1 dimentico d1 mangia
re e d1 dormire. Ma alla fine 
vengo fuori con un program
ma che è una bomba 1n 
condizioni favorevoli snoc
ciola g,1ù nuovi problemi a 
una velocità tale che non s1 
fa 1n lempo nemmeno a leg
gerli. Badat e. costruire- un 
nuovo problema è un lavoro 
m1cid1ale. Si costruiscono 
dei tentativi e st prova a n
solverh. Bisogna provarne 1n 
media più d1 cento per tro
vare un problema. gli altri 99 
o non hanno soluzione o ne 
hanno pare<:chie Pensate 
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Lunghezza Classe 3 Class-c 8 Totale 
del totale Tentativi Problemi Rimo. TIP Tentativi Problemi Rann. l'IP Tentativi Problemi R.aoo. TIP 

3 I 
4 4 
5 3.827 
6 12.492 
7 7.137 
8 5.657 
9 31.960 
IO 40.013' 
I l 18,636 
12 1.786 
13 497 
14 19 
15 2 

Totale 122.031 

F19ura3 

che un analista (americano, 
nawralmenteJ aveva pubbh· 
calo un articolo per descri
vere Il suo programma, che 
era capace d1 risolvere una 
dozzma di problemi 1n 
un 'orçi .. ma sv 1.ina potente 
workstation Sun! Pfui! 

E ora ... run ! Per veloce 
che sia 11 programma, non è 
che c1 voglia poco: sono 
centinaia di ore Per fortuna 
ho due computer: un desk
top e un portatile . Su uno 
porto avanui 11 lavoro, l'altro 
intanto macina nvmen. Alle 
fine ho 1 risultati . nienteme
no che 47 769 problemi (v. 
119 2). 

Fra 1 «Tenrauvui, sono 
contati solo quelli che hanno 
superato 1 te-st di formalità: 
non più di 10 lettere diver
se. lunghezza delle parole 
compat1b1le. Lasciamo per
dere la Classe 1 : non so'o 1 
casi sono troppo pochi. ma 
per lai maggior parte sono 
del upo x=x. che non può 
essere un problema. Sulle 
altre classi, quello che colpi
sce e lo siraor<:llnario au
mento del rapporto l/P (solo 
la classe 2' è in controten
denza, ma i casi sono pochi, 
e probabilmente s1 tratta di 
un caso fortuito) . Questo 
sembra essere un risultato 
sensazionale: quanto più 11 
problema è complesso 
(cioè: maggiore è 11 nvmero 
di parole che lo compongo· 
no). tanto più difficile è che 
un tent.at1vo porti a un pro
blema valido. Non c'è ragio-

- 17 = 
;:: - = 25 = 

123 
2015 

4 l8 
39 
17 
3 
= 
= 
= 

31.11 
6,20 

17,07 
145,0:5 

1880,00 
13.337,67 

121 
2 
= 

29.301 
50.010 
ll.4,852 

2 

29 4, 17 
I 

= 
23 1.262,22 
2 25.005,00 

13.274 
201.692 
79,578 
46.617 

l ,9'26,846 
2.405.39 1 
1.021.202 

35.776 
7.006 

415 
41.793 
4.014 

302 
1.072 

163 
10 
= 
= 

31,99 
4,83 

19,83 
154,36 

1.797,43 
14.757,00 

102.l20,20 

= = := 4.J = 
= 

2.615 46.6'7 94.288 

ne perché questa afferma
zione debba essere l1m1tata 
ai problemi «Doubly True» : 
dovrebbe aver valenza ge
nerale. Quindi costruire pro
blemi d1 più di otto parole è 
un'impresa str.aordinar1a
mente diff1c1le E un risulta~ 
ro inatteso. ma nella ricerca 
scientifica l'unica cosa che 
conta sono 1 fatti accertati. 
giustoì 

Sbagliato . Totalmente 
sbagli.ato. (cl tani accenati,> 
sì. ma i fatte debbono essere 
correttamente 1nterpretatl. Il 
tcfatton in esame è uno d1 
quelli che i ricercatori chia
mano «artefatti spenmenta
hn, un risultato cioè determi
nato solo dalle particolari cir
costanze in cui i dati sono 
stati rilevati; in circostanze 
diverse questo risultato non 
conta nulla. le cose possono 
andare in modo totalmente 
diverso. 

Per dimostrarlo . . ricorda
te quello che abbiamo detto 
poco fa. sull'importanza del 
numero di colonne? Rìdas
sifich1amo tutti 1 r1sultat1 
(tentativi e problemi) 1n fun
zione della lunghezza del to
tale (questo comporta scri
vere un altro paw di pro· 
grammi e farh girare per pa
recchie ore, ma lasciamo 
perdere). In figura 3 riporto i 
risultati per le due classi più 
significative c;ii nostri fini, la 
3 e la 8. e il totale (non ripor
to tut11 ~ nsultati per esigen
ze d1 spazio, e ... per non 
ammorbarvi d1 numeri). 

8 = 
54 l.746,08 S.737.475 47.769 120.11 

Come vedete, 11 rapporto 
fra tentativi e problemi per 
le varie lunghezze è presso
ché çostante (a parte le nor
mali fluttuazioni). Se applica· 
te ai tentativi delle classi 3 e 
8 1 rapporti calcolati per il to
tale. trovate più o meno il 
numero di problemi effetti
vo. Quello che è successo è 
che. se avete pochi addendi 
(come nella Classe 3). trova
te spesso dlei totali bassi; se 
ne avete molti (come nella 
Classe 81. trovate solo totali 
alti. E, soprattutto in ingle
se. i numeri al1i sono più 
lunghi . e i totali lunghi diffi
cilmente danno soluzioni . 
Quindi il numero di parole 
che compongono 11 proble
ma non c'entra niente· l'uni
ca cosa importante è 11 nu· 
mero d1 colonne. Questo è il 
vero elemento avente valen
za generale, que Ilo che s1 
può ritrovare in tutti 1 proble
mi. uDoubly True» o no. 

Questa è una grande sco
perra; chiunque voglia co
struire problemi di alfameti
ca dovrà tenerne conto. 
Chissà se mi daranno 11 Pre
mio Nobel . Cosa dite? Che 
dell'alfameuca non gliene 
frega mente a nessunol Eb· 
bene? Forse che a qualcuno 
gliene frega qualcosa se sal
vate la Terra in un v1deogio· 
co? . 

E allora, abbiamo iinito? 
Eh no. è ora che comincia la 
danza. lo ora ho il più gran
de "data base» sull'alfame
uca esistente al mondo. 

Or.a, bisogna «spremere » i 
dati Ad esempio : 11 rapporto 
ffa tentativi e problemi per 
una <lata 11,mghezza del ~ota· 
le e.ambia, anche se non 
molto, da classe a classe 
Sono Flunuaziorn casuali, co
me sembrerebbe a prima v1· 
sta, o no? La risposta può 
essere data da un panicola
re test sta11st1co. l'ANOVA 
(i•ANalysis Of Variance1>). E 
se le fluttuazioni non sono 
casuali? Occorre un calcolo 
di regressione. e una stima 
della significatività del coef
f 1ciente angolare. Magari 
una stima per intervallo di 
tale coefficiente, usando la 
trasformazione d1 Fischer. .. 
Insomma. entrano 1n gioco 
gli strumenti dellla ricerca 
scientifica 11senan E 10 raz
zolo freneticamente fra 1 
miei vecchi libri d1 statistica 
e atf1n1 ... 

Mi fermo qui Un po' per
ché non voglio ammorbarvi 
di numeri. e un po' perché ... 
insomma. io vi scrivo dal 
cuore pulsante della ricerca 
scientifica, afla fronnera con 
lo sconosciuto (010, che bel· 
la frase!) Idee e teorie s1 
formano e cadono, tn una 
lona continua. 1n un frene11-
co ribollire E ora scusatemi. 
ho già perso troppo tempo 
con questo rapporto Devo 
tornare al lavoro, devo salva
re la civiltà, devo assicurar
m1 quel Premro Nobel che 
potrebbe ancora sfuggirmi . 
Ma ci risentiremo!.. 

Oam Ferran 
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Xl Galaxian Prix: 
il vincitore! 

Completato lo spoglio dei voti abbiamo 11 racconto vincitore della Xl edizfonf! del 
Galax1an Prix, la gara amichevole di racconti di fantascienza orga-mzzata in 

collaborazione con MC-link 

Anche l'und1ces1ma edi
zione del Galaxian Prix si è 
conclusa Ha vinto un rac
conro che da un punto dt v1-
s ra rigorosamente srrtistico 
non eccelle, pur essendo ov
via men te ben scrmo. ma 
che piuttosto meglio degli af
tfl ha saputo conquistare 
/'artenz1one del/a {}/Urta. 
composta semplicemente 
da tutti gli abbonati a MC
/Jnk. 

Il tema è molto intrigante 
e in qualche modo arcuale: 
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a cura di Marco Calvo 

in breve 1n «Una ciuesuone 
di principio» Alberto Garbino 
c1 parla di un Parlamenro del 
futuro. con tanto d1 progres
sisti e conservatori, nel qua
le vigono delle regole che, 
certe volte. vorremmo pro
prio che fossero vere. Non 
v1 anticipo nulla. m8 v1 sug
gef/sco d1 leggere il raccon
to dopo aver sfog/1aco le pa
gme della politica del vostro 
quond1ano, tf racconco .avrà 
un salubre effetto catartico! 

Scherzi a parte. approfitco 

di queste pagine per fare i 
miei complimenti ad Alberro 
e agli altri nove fin.alJs ti, e 
per preannunciarvi che pro
babiJmen te pubblicheremo 
qualche altro racconto che 
ha partecipato a Questa edi
zione del Galax1an Prix_ 

Buona lerwra. c1 nleggia
mo a febbraio! 

Marco Calvo e rugg1ung1òrle su MC
ltnk alla casella MC33fJ3 e rram11e lri· 
temer all'tncfi(lzzolmGtifìJiiiìmrlm1< 1~ 

Un.a question,e 
cli principio 
R:acconto di: Alberto Garbino 

«Onorevoli colleghi. la si
tuazione è 1ncresc1osa» 

l.a sua voce potente, r I 
suo cansma 

«<Cast s1m11t s1 sono ripetu
ti poche volte nella stona dt 
questo parlamento. e fortu
natamente s1 sono nsolt1 pri
ma che potessero .avere 
conseguenze rnsanabilt ,, 

Un vero peccato che 1 I 
Presrc!eme sia dell'Unione 
Popolare. un peccato 

«Non è necessario che v1 
ricordi le conseguenze dr 
questo risultato» 

Perche le conosc1amo tut
u C1 vuoi solo impressiona
re. vecchio marpione. Ormai 
conosciamo 1 tuoi trucchetti, 
fanno parte della tua gran
dezza. Ma oggi il gioco è piu 
grande dr te 

1cFin dai tempi della gran
de revisione della legge elet
torale .. » 

Oh no, non dt nuovo 
«dell'età della Purificazio

ne. tn cui c1 proponevamo ,, 
Eccolo, riparte Ogni gran

de uomo ha 1 surn difert1. La 
storia ormai la col'\Osc1amo. 
non cambia mai una parola 

(cdi snellire le procedure 
per l'approvazione delle leg
gi, istituendo il Parlamento 
unicamerale .. n 

... e riducendo 11 numero dei 
seggi a soli quamocento. 

" · .e riducendo 11 numero 
dei seggi a soli quanrocento. 
questo specifico caso sa è 
presentato pochissime vol
te, e fortunatamente s1 e ri
solto prima di provocare 
sgradevoli conseguenze 
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Non è necessario che ricordi 
ai rtf"lrm1st1 e ai popolari il si
gni f1ca10 d1 una s1tuaz1one 
del genere Che la seduta 
proceda a porte chtuse. e 
che vengano spente le tele
camere e 1 d1spos1t1v1 d1 con
trollo elettronico" 

La faccenda è veramente 
grave. ma c1 sono gìa passa
to C1 sono abituato . Dieci 
anni, ormai Guarda come 
suda 11 presidente! Furbo. 
però. È un uomo che suda 
solo il telec<Jmere spente 
Com'è tirato. poi. 

cc Ma VI rendete conto dì 
quello che state facendo. 
parn sc1agurat1? Vi rendete 
conto? Duecento a duecen
to!» 

E visto che 1 popolar1 han
no solo due seggi più d1 noi. 
vuol dire che hanno un fran
co tiratore. oppure. peggio 
ancora. la situazione è più 
complessa. Maledetto 11 vo
to segreto. Grave. molto gra
ve E poi, da q1Jando è pro1-
bi to assentarsi per qualsiasi 
mo11vo è ancora peggio. Am
ma~arsi è l'unica cosa possi
bile per giustifi care un'as
senza, e se 11 medico parla
mentare scopre che sei sa
no c'è la galera . E ricordo 1 
vecchi tempi. 1n cui ognuno 
faceva quello che voleva 
senza che nessuno potesse 
dire mente. 

Il Presidente s1 passa un 
fazzoletto sulla fronte. emet
te un sospiro. S'è calmato. 
Nessuno ha gradito la sua 
sfuriata. nemmeno io An
che lui ha votato assieme a 
noi Anche lui è un pazzo 
sciagurato 

«Ormai m1 sembra chiaro, 
l'accorpamento dei van 
gruppi di pensiero all'intefno 
di una coalizione part1t1ca 
non da 1 risultati certi che s1 
speravano in passato. Ma 
l'atiuale sistema, pure aven
do .aspirato alla cenezza del 
risultato e avendo in questo 
fallito. d1 questo siamo certi. 
Onorevoli colleghi. l'attuale 

sistema funziona meglio del 
fraz1onàmento di rappresen
tanze che s1 aveva prece
demememe. Il b1partìt1smo 
è 11 presente. e deve neces
sariamente esser-e il futuro 
Cari onorevoli colleghi. 10 
con questo non intendo as
solutamente dubitare della 
vostra onestà personale. Ma 
chi avesse tradito. mi cor
reggo, travisato la volontà 
del popolo da noi rappresen
tato. ora è pregato dì ripen
sarci La s1tvazione è tragica· 
ques11one di principio o no. 
entro la terza votazione que
sto pasticcio deve essere ri
solto. Derto questo. cons1· 
g~ierei 1 due capigruppo d1 
approfittare per fare una 
pausa d1 riflessione. La gra
v1 tà del momento lo consi
glia Va bene. Onorevoli col
leghi?>>. 

Righi .annuisce. Belli an
nuisce. 

110norevoli colleghi, è de
ciso. Venti minuti d1 sospen
sione . Sappi.ate sfruttare 
adeguatamente quesco tem
po a vostra dispos.1zionen. 

Sospensione dei lavori. 
riunioni separate dei due 
partiti 

I mm agi no già cosa dirà 
R1gh1 ai suoi. d'irà che fra loro 
c'è almeno un traditore. 
qualcuno che non rispetta le 
regole del gioco Che è as
solutamente convinto del 
fatt-0 che la sua sia una nobi
lissima causa. ma che la rap
presentatività insita nel suo 
ruolo dovrebbe cons1glìargli 
d1 attenersi alle direttive· 
non st può non s1 deve tradi
re 11 popolo E tutto questo 
usando troppe parole, ne so
no sicuro. Riempirà 1 suoi 
venti minuti, con quelle pa
role. 

Belli lo sento adesso: è ti
rato, é sembra non av&r tan
ta voglia d1 parJare Meglio 
cosl. 

1<Compagn1. lo sapete 
quello che voglio da voi. Tira
te diritto per la vostra strada. 
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renete duro . Non lasc1arnv1 
spaventare dalle conseguen
ze: 11 vostro scopo è rappre
sentare 11 vostro elettorato, a 
qualunque costo Se c 'e un 
cedimento, lasciate che sia 
fra 1 popolari. Compagni. e 
tutto I l teMpo restante e 
per le consultazioni private. 
Fare in modo che queste 
rafforzino la vostra volont.à, o 
che non la indeboliscano. 
DIO, per chi c1 crede. è con 
noi Ma soprattutto Il popolo, 
il popolo è con non> 

Bugiardo . Ma qualcosa 
doveva pur dire. 

E Mannini mi si avvicina. 
Caracolla. sembra avere il 
peso di. venti legislature alle 
spalle E solo il peso dei suoi 
troppi anni. della sua pingue
dine. Mi fa pena. e mi allon
tano. 

1tRossi. Rossi. fermati per 
cortesia 1 11 

Desisto e m1 fermo. 
Adesso m1 tocchera ascol
tarlo, pure 

SiOA~W~ Ré 

uRoss1. 10 ho moglie e fi-
glin 

"E allora?» 
<<Vocero a favore >i 
cc Cosa? " 
"Hai capito» 
t< Tu sei pazzo Perché me 

lo v1en1 a dire?» 
"Non lo so. Sto cercando 

d1 convincere qualcun altro » 
te Il voto è segreto. anche 

tra d1 noi F;;irò finta d1 non 
aver sentito. R1pensac11i 

" Fa coMe l i pare Ma 10 
voterò a favore . Il rischio e 
troppo alrn ». 

"E 10 voterò contro E una 
questione d1 pnnclpi morali,, . 

<<Dirò che m1 sento male, 
non parteciperò alla votazio
ne. farò qualcosa .. » 

11 Po[res11 farti rappresen
tare dai tuo delegaton 

,..Figurati Starà fuor1. fin
chè può. Se la sta facendo 
addosso. Sta peggio d1 meH. 

"Ha due mogli?». 
"Non scherzare È una 

cosa sena>• 

Come inviare un racconto a StoryWare 
StoryWare e sempre alla ricerca di nuovi racconu: per mot1v1 di 

spazio non possiamo pubbhcare opera troppo lunghe. ma se hai 
scritto qualcosa ehe rierma grosso modo ìn 25 Kb d1 testo {più o 
meno 14 cartelle da 60 battute per 30) allora ~egg1 quanto segue: 

1) memorizza il tuo racconto, o 1 tuoi racconti, non più lunghi di 
ç1rca 25 Kb su floppy disk. da 3,5" {MS-DOS, Am19<1 o Maçinto
slll. 

2) U11lìzza 11 formato ASCII. non Impaginato (owero evita che c1 
siano dei ritorno a capo a ogni fine riga. ma solo a fine paragrafo) 
cosl da semplificare ti passaggio da un computer all'altro, 

3) 1111 caso d1 dubbi, salva 11 racconto o 1 racconb 1n più formau, 
4) inserisci nell'intestazione del racconto i tuoi dati (nome, co

gnome. recapito); 
5) ass1curat1 che non c1 siano vincoli per la Techrnmed1a alla 

pubblicazione {ovvero che sia tu a detenere 1 dmm dell"opera e 
che, natt1ralmente. non s1 tratti d1 racconti cop1au), 

6) spedisci 11 !lino al seguente recapito: 

Techmrnec/19 - StooryWare 
Via Carlo Pemer. 8 
00157Roma 

Tutti i racconti g1unt11n reda2ione su floppy disl< vengono inse
riti nelle aree FS-RACCONTI e NARRATIVA-RACC d1 MC-link {m
sieme. naturalmente. al nome e al cognome dell'autore). dove 
sta nascendo llna sorta d1 biblioteca (gratuita) di racconti Se non 
desideri che la tua opera sia pubblicata su MC-llnk, sei cortese
mente pregato d1 specificarlo nell'intestazione del racconto o nel
la lettera dì accompagnamemo. 
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SìOR1 WARE 

e<Sent1 Mann1n1. siamo al
la seconda votazione E pro
babile che questa s1 ripeta 
esattamente come la pnma, 
ma è molto piu probabile 
che cambi a nostro favore. o 
a loro tavore. chi lo sa. Ho 
1'1mpress1one che c1 sta più 
d1 un franco tiratore. magari 
loro ne hanno due o tre e noi 
uno o due. è tutto possibile 
Tu fat Quello che 11 semi di 
fare. allora. ma non venirmi 
a dire quello che hai fatto. 
dopo Non m1 interessa E 
soprattuuo non cercare d1 
conv1ncerm1 ,, . 

11 Ho sbaglialo a parlarti 
Credevo che un giovane sa· 
rebbe stato più comprens1-
vo11. 

(t Perché? Solo perché so
no giovane?" 

uForse. Perché poues11 
vivere meno a lungo d1 me 
lo. tutto sommato. la mia v1-
la l'ho avuta. Ma voglio es
ser sicuro d1 rivedere la mia 
famiglia Non è un parlamen
to questo, é un lager» 

11 Sono d'accordo. Ma ho 
anche accettato le regole d1 
questo lager. Forse questo 
sistema non m1 sta bene. 
ma una cosa e certa- questo 
governo è migliore per ti 
Paese di quello che abbiamo 
lasc1a10 alle spalle>• 

t1 Ma 11;1 nostra vatan 
u La nasua missione. vor· 

ra1 dire Pensa bene al wo 
voto» 

Ho l'1mpress1one che 
M ann1n1 non risponda più al
i~ regole del buon deputato. 
E vecchio, ha paura lrnmcr 
rate Non ha capuo 11 gioco. 
non ha capito che noi non 
siamo uomini di potere, ma 
uom1n1 del potere del popo
lo soldati, missionari, non 
papi o generalt. Forse 11 suo 
supendio non basta più 
D'altronde anch'io faccio fa
t ica con il mao, ma non é 
tempo d1 rimp~angere 11 pas
sato regime: s1 torna a vota
re 

E 11 pannello riporta il me
desimo risultato. La tensio
ne sa le. duecento a duecen
to in seconda votazione li 
presidente ordina d1 nuovo 
che siano spente le teleca
mere e sgomberata l'aula 
dagli spettatori Chiede di 
nuovo le porte chiuse. e ri-
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pete il discorso d1 prima. su· 
dandolo ancora d1 più Mi 
vollo verso Mannini, gh sorri
do e mi congratulo con lui 
pe1 la scelta M1 guarda a 
bocca aperta. sbalordito. 
Smetto d1 sorridere d1 colpo 

Ha votato a favore. quel 
bastardo, e qualcun altro ha 
votato comro Il gioco é ve· 
ramente complesso. e la 
paura che spinge a votare, 
non la moralità. 

Mannin1 m1 s1 avv1c1na d1 
nuovo. 

<1 Dovevo votare contro 
Sarebbe stato tutto risolto, 
adesso,,, 

«Spero che tu c1 abbia ri
pensato. adesso11 

t1Ho paura,, 
<(Lo so. Tutu noi ne abbia

mo. Devi ricordarti d1 chi sei, 
di ciò che rappresenti. E do
po potr.ai ritirarti a vita priva
ta. se vuoi. Ma puoi farlo so
lo alla fine di questa sessio
ne d1 voton 

«Votero contro». 
<t È la decisione più giu

sta)). 
ti Prego Dio che sia vera

mente cosii• 
S1 volta e se ne va a testa 

china. S1 prepara. come tutti 
noi 

Alt.a terza votazione la 
paura e quasi tang1b1le. 

Guardo Mannini, fa un 
cenno della testa per rassi· 
curarmi. Lo vedo men tre 
estrae la sua scheda, men
tre entra nel seggio elettro· 
nico Quando ~sce m1 guar
da, annuisce E pallido e te
so, ma ha votato contro. 
Bravo vecchio. Bravo e buo
no. Poi entro 10 

Inserisco la scheda A fa
vore oppure contro? 

Contro, certo La mia mo
ra l1tà non è in discussione. 
Non lo e mai stata lo sorio 
contro Nessuna paura. lo 
sono forte. Giovane In gam· 
ba. Il primo class1f1cato al la 
terza edizione del concorso 
1elev1s1vo "Volti nuovi per la 
polmca11 

E poi tutta la processione, 
avanu sino all'ultimo dr noi 
lni1ne, 1l pannello rivela. 

Duecento a duecento Pa
nico. 

E il solito mormorio 1nd1-
st1n to, brusii, qualche pia
gnucolamento. Le donne 

non ci stanno bene in que
sto posto. l'ho sempre de1-
co 

E adesso cosa succede' 
Cinque ma lori 1n sala Chia
mate un medico, no due. 
ne. quattro, cinque medici' 
Chiamate un ospedale 

La cosa é serra Lo e 
sempre stata 

«Onorevoli colleghi. sape
te già a cosa c1 prepariamo 
Pure aborrendo certi s1ste
m 1. comprenderete sicura
mente le necessità che c1 
han no spinto verso la loro 
adozione L'ultima spiaggia. 
S1 proceda agli accert<1ment1 
d1 rito. e ove previsto dalla 
legge s1 proceda alla sostitu
zione degli Onorevoli colle
ghi aventi diritto con i loro 
delegat 1 alla vota21one 11 

La prima volta della R1de
fm1z1one della Maggioranza 
Sappiamo tutti benissimo 
cosa significa. In questi casi 
bisognerebbe prenderla con 
f1losof1a. m1 hanno deuo. R1-
sch1 Ciel mestiere 

I medici hanno già con· 
trollato 1 cinque deputati colti 
da malore. Tre d1 loro $aran
no sost1tu1t1 con 1 loro dele· 
gau I primi non eletti, sem
pre a disposizione Vermi 
della politica con uno st1pen
d10 da fame. che aspettano 
solo un colpo apoplenico per 
assurgere ad un nuovo ruo
lo. stavolta da protagonisti. 
Quel che è pieggio, h;mno 
l'obbltgo d1 presenza in caso 
di assenza del loro deputato 
di riferimento Oggi rimpian
gono la loro dedizione. Gli al· 
in due hanno finto t.Jn attac
co cardiaco Saranno ammo
niti ed entreranno obbligatcr 
namen 1e nel con t ingente 
RdM Poco male, sono vec
chi e saranno solo un piccolo 
fasc1d10. per d1 più sono dei 
popolari Due voti guadagna-
11 

« S1 proceda al sorteggio 
dei partecipanti alla RdM » 

La solite urne coi bighem
n1. legno pregiato e velluto 
rosso. l nomi stampati su un 
cartoncino sublime. giallo
gnolo. con delle venature 
che lo fanno sembrare ami
co. Costerà un occhio della 
testa Fra quei quanrocenco 
ci sono anche 10 

La mano del presidente 

trema mentre scivola nell'ur
na. Fra quei nomi c'è anche 
lui 

Ancora otto, ollre a1 due 
di pnma 

«Numero tre : Fonl1 Lu1-
g1I » 

I sospiri d1 solhevo di tre· 
centonovantasette persone 
coprono 11 silenzio .agon1zzan
rn d1 Fonti. 

"Numero quattro Mancu
s1 Alessandro i >t 

Trecentonovantasei so
sp1r1, compreso 1l mio. E la 
stessa scena per altre cin
que volte. Un solo condan
nato ancora. 

11Numero d1ec1 : Mannini 
Carmme!» 

Mannin1 scoppia 1n lacri
me. Povero. povero vecchio 
Mi volto afl1nche non amv1 a 
guardarmi in viso Non ne ho 
voglia Non so perché, ma 
quasi m1 sento colpevole. 
Penso solo alla RdM 

Le regole sono poche e 
semplici. Un coltello. uguale 
per tutti Il ring e d1 quattro 
metri per quattro e 11 round 
unico, di tre minuti Se nes
suno colpisce, allora 11 ring s1 
strtnge fino ad ottenere un 
con 1atto ravv1c1na11ss1mo. 
poi la ded1z1one al dovere fa 
il resto. assieme al panico 
Tra quei d1ec1 riconosco al
meno quattro kamikaze deci
si a tutto I pru g1ovan1. 1 m1· 
gltor1 comban en ti si r1cono
scono dallo sgu<1rdo trucido 
e da quella determinazione 
ferrea che gl1 fa accettare 
anclie la morte come parte 
del gioco. M1 ri cordo le d1· 
scuss1on1 che stavano alla 
base dell'approvazione della 
procedura RdM «Se segu1a· 
mo questo metodo non s1 
avranno mai p1u 1ndec1sionr e 
pause nella leg1feraz1one». E 
tum 1 kome1n1stt a dire di si. 
io compreso, e la netta op
pos 1Z1one dei veterani del 
!Parlamento. "E poi sarebbe 
un ouimo metodo per lo 
svecchiamento del Parla
mento» . Man1festaz1on1 d1 
massa a favore della legge, 
e susseguente approvazione 
per indiscut1b1le volontà po
polare Erano le conseguen
ze dell'età della Puri~icazio
ne Non sono poi cosi con
vinto. adesso. A quel tempo 
ero solo convinto che non ci 
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sarebbe mai capitato. Man· 
n.1n1 si sbagliava: 1 91ovan1 so
no 1 meno comprensivi. 

Guardo ancora Mannin1, 
ha la faccia d1 un bue al ma
cello Ma lo conosceva il ri
schio, come uutt1 noi. L'ave~ 
vamo accettato: per questo 
nessuno protesta, nemme
no lui. M1 guardia implorante. 
Lo sa che non posso fare 
niente, posso solo pregare 
per lui. Il sorteggio ha favorr
lo 1 popolari sei a quattro. e 
con un parlamento diviso 
quasi a meià questo è con
tempora1neamente tragico e 
ridicolo. 

Eccolo il ring. quattro pali 
verticali con un sistema di 
sbarre orizzontali estensibili. 

Dieci persone 1n sed1c1 
metri quadrati che aspettano 
il fischio d1 una sirena. Dieci 
persone con in ma no la pro
p na v1 ta e la mor le altrui. 
Vent1cmque centimetri di la
ma perfetta con manico 
d'osso intagliato, delle opere 
d'arte. Coltelli rnuali. 

E il rito ha 1niz10 con un fi
schio Sei persone si guarda
no da una parte, altre quat
tro si guardano dall'altra Im
mobili mentre il ring inizia a 
stringersi. Ora sono quasi a 
comacto, sei da una parte 
quattro dal l'altra. sei da una 
parte quattro dall'altra, e poi 
tutti stretti, senza più nessu
na parte Una riformista s1 
volta verso di noi, urla "lo 
protesto! Tutto questo è di
sumano!». lo sch1zz.o rosso 
della sua giugulare la zitti
sce Cretina. Non aveva fat
to 1 conti con la moralità e la 
dedizione altrui Sei a tre. Il 
ring s1 ferma. due per due. 
sei a tre. due m1nut1 ancota 
Fendenti a vuoto, fendenti a 
bersaglio Mann1ni s1 batte 
come un leone. 11 suo brac
cio grasso vola nell'aria, mi
c1d1ale una volta. micidiale 
due volte. S1 vede. sia pen
sando alla sua famiglia. 
Quattro a tre. Cadaven cal~ 
pestati. 1 due vecchi popolari 
al terreno, la cara compagna 
riformista. Codarda . Stupida. 
Non l'avevo mai sopportata. 
adesso non la dovrò più sop
portare Guardo Mannini e 
gh altri che si tagliuzzano 1 
vest1t1 e la pelle, guardo quei 
sette spinti verso la vita e la 

morte. Affascinante, il rosso 
d'emina. Meraviglioso. 

Meravigliosa anche la loro 
goffaggine Non sono pro
fessionisti, s1 vede. Nessuno 
aveva previsto questo caso. 
n.essuno si era allenato. s1 
era sempre risolto tutto pri
ma Cadono altri due riformi· 
st1 Onore alle vostre armi. 
compagni Troppo 1mproba
b1le, si diceva. Un rrmed10 
e-stremo. la Ridefim21one di 
Maggioranza. Necessario, s1 
clisse Addio a1 vecchi g1och1 
d1 potere 

Mannin1 si accascia al 
suolo lento, e un coltello gli 
entra nella nuca. Povero vec
chio Cervello spappolato da 
una splendida lama. Magniti· 
ca lama. Fischio della sirena. 
anzitempo Ci sono solo po
polari sul ring Eccoli Il. sem-
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bra che vogliano abbracciar
si. Sopravvissuti, si dicono, 
noi siamo sopravvissuti. E 
guardano 1 cadaveri. E que
sta strana sensazione di 
freddezza. le g1ustihcazion1. 
Abbiamo dovuto Senza ran
core però d'accordo? Si, 
senza rancore. camo adesso 
puliscono tutto. 

«La maggioranza è ridefi
nita S1 proceda alla nuova 
vota:Zione!" . 

E s1 va tutti al voco. T amo 
1 popolari hanno due voti 1n 
più. adesso. Tutto facile, tut
to pulito. Abbiamo perso 

Penso questo mentre m1 
approssimo al seggio elet
tronico, nel chiuso della cab1· 
na dove esercito il mio voto. 
Contro, come al sohto Non 
servirà a niente, potrei uan
Qu1llamente votare a favore. 

STORYWAAE 

non cambierebbe niente 
E invece no 
Centonovantasette a cen

tonovantasette M1 s1 aw1c1-
na Belli 

nl giochi sono più com· 
plessi d1 ciuello che pensavo. 
Anche noi avevamo dei fran
chi uratonn 

ulog1co. Vai a sapere chi 
erano. però. E di sicuro non 
sono morti tuni n 

uNon mi interessa saper
lo ~a legge non deve passa· 
re. E un 1mbarbanmento dei 
costumi)). 

cc Noi ci stiamo squartan
do. qua dentron. 

uChe fai. 11 d1sf.art1sta 7 
Pensavo che tu avessi ac
cettato 11 tuo ruolo>• 

uL'ho accettato. La mia 
vita privata è sacrificata alla 
moralità le espressioni vol
gari sono diventate solamen· 
te pensieri volgari Ho paura 
pure a contattare una donna. 
ho paura a bere un bicchiere 
d1 vino. Non metto quasi pie
de fuori d1 casa. Si. ho accet· 
t.ato 11 mio ruolo perché a 
questo paese ci tengo . Ho 
accettato tutte le comraddi· 
z1oni insite nel mio ruolo. Ma 
penso che sia l"ult1rna vol
tan. 

ccVa bene. Ma ormai sei 
dentro. Sai qual è la scelta 
giusta». 

((È tutto così casuale pen
si che esista ancora una 
scel1a giusta? Guarda. sono 
moni quattro dei nostri e 
due dei loro e siamo ancora 
alla pari. Non basta a convin· 
certi ?n. 

«D1 cosa:>» . 
c•Che 11 gioco è tremenda

mente complesso. Nessuno 
sa niente di nessuno, com· 
preso tv» 

ccMaledizionel Se I depu
tali seguissero le dirercive 
del partito .. 1• 

((Avremmo già perso. 
Duecentouno a cent<:>nove» 
. M1 guarda, e poi se ne va 
E confuso. e lo sono anch'io. 
Ci attende un'altra RdM. 

La stessa urna, un altro 
sonegg10. Gh stessi magnih
c1 cartoncm1 Trecentonovan· 
ta questa volta, perché chi 
ha già giocato una volta non 
può più giocare dopo. spe
cialmente 1 morti lo posso 
lo sono vivo. almeno per 
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adesso. 
uB1anchi Guido!» 
Meno uno 
«De Toni Roberto! 11 

Meno due 
«Masell1Enzo! 11. 
Meno tre. 
uRoss1 Mario!». 
Merda. 
E inta mo penso che qual

cun altro sta dicendo meno 
quattro. L'unica consolazio
ne è che altri sei di quelli 
che contano smetteranno di 
contare. 1n ogni senso. pro
babilmente. 

uD'Avanzo Chiara!». 
Occhi neri. capelli nen. e 

un mare dì ricordi. Un tempo 
ormai passato. 

Eravamo am1c1. prima che 
le noslre idee politiche s1 m
tromettessero violentemen
te nel nostro rapporto. Ho 
sempre pensato che s1 sop
ponano ben volenuen le opi
nioni d1vergent1 di coloro che 
ch1am1amo am1c1. almeno fi
no al momento 1n cui essi 
raggiungono il potere neces
sario a realizzare 1 loro pro
get11. Ct allontanammo l'uno 
dall'altra poco per volta per 
poi ritrovarci 1n quiesto po
sto. giovani leoni coi denti 
affilati, ognuno pronto a 
sbranare l'altro M• ricordo, a 
quel tempo io ero diverso. e 
anche lei lo era: eravamo 
tuttt p1u tollerami. Poi capita 
di mettere la testa a posto 
ecco come siamo finiti qui 
dentro. Ad ognuno le sue 
scelte. Anch'io non rivedo 1 
miei vecchi am1c1 da lungo 
tempo, anch'io sono stato 
ingoiato da questo mestiere 
che mi costringe ad un osce
no gioco al sacf!hc10 lo e 
Chiara colleghi ed avversari. 
spesso sf1orat1 da, una vogha 
che passava velQce, impos
sibile. per cui ognuno per la 
sua strada. sen2a parlare. 
senza nemmeno sallf\ars1 

Uni uomo mi appoggia un 
coltello nella mano. mt sve
glia, e il resto è s1tenz10. Pau
ra. Mormoni e preghiere 

Poi una sirena. lo non pre
go, agisco 

Cinque popolari e cinque 
Rlformistr Almeno questa 
volta siamo alla pari. Se po
tessi g.uarderei meglio il col
tell-0 E meraviglioso con il 
manico d'osso istoriato, la 
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lama perfetta, e non posso 
nemmeno guardarlo. Un col
tello da collezione. e il ring si 
s1ringe, sento quasi l 'ali to 
dei miei awersari. Awersarì 
di cosa poi. qui non funziona 
niente, nessuno sembra at
tenersi alle dichiarazioni di 
voto. Potrei far fuori qualcu
no che ha votato come me, 
e non me ne accorgerei. 
neanche se alla fine rima
nessi vivo e avessi la possi
bilità di vedere il risultato de~ 
voto. Dio, quanto s'è- stretto 
li ring. Ou1 non funziona 
niente. 

Uno scatto. 
Mi è addosso un popola

re. Il compagno Bronzo gli 
pianta 11 coltello in pancia. 
Non c'è tempo per ringra
ziarlo. Chiara gli si avvicina. 
schiva un affondo e tenta di 
colpire, poi si sposta indie
tro, momentaneamente al 
sicuro. 

M.agnihco coltello. Invito 
un popolare a guardarlo me
g 110, ma piantato nel collo 
non riesce a vederlo. Lo tor
co per bene. Meraviglioso. 
acc1a10 osso e sangue, e cro
matismi dmam1ci Magn1fic1. 
Vietato pensare. unico sco
po sopraw1vere . Uccidere. 

Ho perso 11 como, ormai. 
Vedo solo ombre che si 
scansano e si colpiscono; 10 
scanso e colpisco. lln bru
ciore alla spalla Colpisco. 
Scanso. Co,lp isco. Sono 
un'ombra. 

D'improvviso un'ombra 
nitida. Carina. Atletica. Poi 
nulla, tutto sfocato. Quanto 
brucia la spalla, quanto bru
cia. 

Quanti siamo? Non lo so. 
Tutto sfocato. 

Tutto nitido. Urla d1 mc1ta
z1one, forza D'Avanzo, Rossi 
è ormai morto! Vivo. mi di
co, io sono vivo. Vedo un 
coltello, lo vedo tarcli. Lo am
miro. Ammìro quella mano 
femminile. rosso sangue su 
smalto rosso per unghie .. 
Splendida mano Feroce. E 
solo un attimo dilatato. Quel 
movimento .a compasso, co
me una scure che cade sul 
bersaglio. Ouella1 splendida 
mano che quasi mi sj adagia 
addosso in una careiza mor
tale. Vicino. troppo vicino. 
Veloce, troppo veloce. Sento 

1 vest1t1 che si lacerano, una 
splendida giacca firmata ro
vinata Soldi spesi male. E 
un bruciore sotto 1 tessuti. 
ma non controllo. Per paura 
Guardo Chiara, le viene da 
piangere, m1 sembra. ma è 
solo un'impressione. Dedi
zione al dovere. ma non fino 
a questo pun.to, non fino a 
questo punto. Purtroppo non 
posso mollare. La guardo e 
la carico. Due metri di rincor
sa. arrancante come un vec
chio, urlante come un pessi
mo emulo di Bruce lee. Mi 
scanserebbe pure un paraliti
co. 

Inciampo su un cadavere 
e perclo il coltello. Sono a 
terra e senza coltello. 

Lei avenz.a, quasi doloran
te. Ha una s1rana smorfia sul 
voltò. Però quanto è carina. 
proprio tanto, sì, tanto, men
tre ananco alla ricerca di un 
coltello. 

Bas 1ardo, mollalo I Sei 
morto ormai. molla il coltel
lo. rni seNe! 

Bastardo. Non è ancora 
morto del tutto. 

E lei ha 11 coltello a due 
man• alzato sopra la testa, 
sembra una sacerdotessa 
davanti ad un sacrificio uma
no. Il mio sacnf1c10, penso 
memre mi abbarbrco ad un 
cadavere. aggrappandomi ad 
esso come ad una speranza. 
Il cadavere mi mostra i suoi 
1ntest1ni, la sua colazione so
bria. Poi annaspo alla ricerca 
del coltello. 

Lei avanza, fiera e sicura 
di sé, avanza mentre impie
trito dal suo sguardo getto 
una mano a cercare a tento
ni un'ancora d1 salvezza. 
mentre Chiara assume di 
nuovo quella posa rituale. e 
quel suo sguardo che assa
pora la vi11oria lo sono la 
S1Ja vittoria. 11 suo trofeo. 

E d'un tratto scatta, e la 
lama è soltanto un bagliore. 

La mia mano si ne-mpie d1 
morte e dolore. Guardo, ve
do la mia mano che stringe 
un colitello dalla parte della 
lama, la pelle e la carne len
te. Chiara mi balza addosso 
mentre impugno. ti coltello. 
Chiudo gli occhi e fendo 
l'aria ciecamente. Un ranto
lo. Un peso che m1 rovina 
addosso. 

Sirena Silenzio Sono vi
vo. «Siano tatte le puilz 1e e 
s1 proceda al voto» Sono vi
vo. 

Non pensare. Non è suc
cesso mente d1 grave Vieta
to pensare. Apro gh occhi e 
trovo Il volto d1 Chiara, e 
d"isttnto spingo dt lato ti suo 
corpo. Lo controllo. vedo 
uno squarcio che le apre ti 
ventre 1n diagonale. Mt guar
do le mani e rrovo un coltel
lo. che lascio cadere d1 col
po, 1norrid1to. Chiara respira 
a malapena, pesantemente. 
con gli occhi fuori dalle orbi
te. Guardo ancora le mie 
mani insanguinate, sento la 
voglia di tamponare la ferita 
con quelle mani. quelle mani 
cosi inutili, quelle mani che 
contemplo quasi fossero 
due moncherini. mentre la 
gol/;! m1 s1 stnnge per un 
pianto soffocato. e lei smet
te d1 respirare d1 colpo. Due 
11z1 m1 sollevano d1 peso e mt 
dicono che è morta. ormai. 
che 10 solo sono vivo M1 
s<:rollo le loro presenze d1 
dosso e mi dingo altrove. 
con 1 m1e1 p1ed1. Ripenso ad 
una voglia sopita. 

Arrivato al bagno mi chiu
do per quindici mmut1 d1 s1-
lenz1 o terrificalo Poi arriva 
un inserviente con un medi
co. che procede ad uno spic
ciolo conto dei danni M 1 fa
scia la mano. cura la spalla, 
applica qua e la dei cerotti 
su tagli ed escoriaz1on1. L'in
serviente mi porge un cam
bio d'ab1t1 che infilo a fotica. 
bardato dalle bende che m1 
legano. 

Poi esco. TuLEo lindo. 
sembra che niente sia suc
cesso Solo uno strano odo
re d1 carne macellata che si 
impasta violentemente con Il 
profumo dei deodoranti 
Trattengo un conato d1 vomi
to e vado 1n cabina d1 voto. 

M1 prende 11 panico men
tre Scosto la tenda d1 pesante 
velluto rosso, penso a quanti 
siamo rimasti. Siamo dispari 
stavolta. stavolta c1 sarà un 
vincitore, e rneme più genle 
che si scanna. Ci penso rab
bioso. penso che vorrei véde
re ancora qvalche mono 
mentre infilo la scheda. pen
so al gioco del sacnfic10. pen
so a quello che succede ad 
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occhi ch1us1. e mi domando 
se la g1ust1zia sia cieca, né 
più né meno della fortuna. Mi 
oppnme il peso d1 un debito. 
penso. Infilo la scheda e ap
poggio 1 poll1c1 sui due pul
santi. leggermente. senza 
premerli Un contatto elettr i
co esclude l'altro. m1 dico . 
Chiudo gh occhi e penso alta 
g1ust1zia Penso di aver pen
sato troppo, 0991. Premo 1 

due pulsant1 contemporanea
mente. ritirando i pollici Il pìù 
veloce possibile. per non 
sentire nemmeno il calore 
della lampadina che illumina il 
pulsante che si è acceso. 

Non voglio sapere. strizzo le 
palpebre fino a farmi girare la 
testa. Ritiro la scheda tastan
do nel mt0 buio volontario ed 
esco dal seggio, e solo allora 
riapro gli occhi. solo allora so
no sicuro di non sapere. 

E alla fine il tabellone si il
lumina Ci illumina. 

Belli è raggiante. M1 s1 av
vicina stranito. lo sguardo 
perso. 

ccAbb1amo vinto ... n 
Lo vedo. Ma a quale co

sto? Gli stringo la mano con 
la destra fasciata. una smor
fia sul viso. Non dolore. di
sgusto. Mi parla de l titolo 

onorifico d1 Reduce Rdm. 
della considerazione della 
gente. m1 dice che sono un 
eroe. Il suo concetto dr eroe 
mi fa rabbrividire. Mi ripete 
che abbiamo vinto. e 10 gli 
faccio un cenno d1 assenso 
per levarmelo di torno. 

Abbiamo vinuo. ma 10 m1 
sento vuoto. Rettitudine .. . ne 
ho piene le scatole. della ret
titudine. Chissà dove ho but
ta ro la mia vecchia agenda 
telefonica. e dove si sono 
bunau gli amici, chissà se è 
possibile. una volta uscito dr 
qui. .. 

E intanto sento il comuni-
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cato del Presidente. che da
vanti alle telecamere dichia
ra il risultat'O della votazione. 

"Con centonovanta tre vo
ti contrari, centonovantadue 
iavorevoll e qu1nd1c1 astenuti 
forzati la proposta d1 legge 
Bini sulla reintroduzione del
la pena d1 morte è stata re
spinta. S1 è dovuto ricorrere 
al meccanismo della Ridefi
nmone della maggioranza 
per poter giungere .a questo 
nsullato Sia lode e gloria 
agli Onorevoli colleghi che 
hanno dedicato e donato la 
loro vna allo Stato» 

I L'angolo delle news 
Liber Liber 

Fortunatamente 11 progetto di una brblioteca 
telemauca graruna (progetto Manuzio). sul qua· 
le v1 informo d1 mese 1n mese da queMa «fine
stra• . anche gra21e aJl'appogg10 dì mo'lu d1 voi 
va d1bene1n meglio. Anche questa volta sono 
due le notizie importanti che possiamo dare. 
Spieghiamo subito l'illustraz1one che pubblichiamo In 
questo riquadro la schermata che vedete è una pagina 
Mosaic. un avanzatissìmo strumento per la mivigazione ir'I 

1k lllli!U!! Utmwn: m1ian 

a,_ • La~"'.,...,,. .-....., 
·~· .. -·~· ... -• !lmi<l-l-41_ , 
· ~·111!•-
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• I Pectp!bjsl , ......... ,.,,_ 

· ~!·-·~·~·~ .. , ... -
. i 1:1$1• Lf•--
·~-.,.. 
•Jko!~·-..... 

· - · I ... •o~·-.._,_ 
• o.r-~Jlf•alc•--Anoa ..... 

' Jlonsltl .. "llJlllll 
• ~·etl:l. . .ie...'-.-.O -.. _ 
• 11<:rilf!Stk ..--~

• s...iaa 
' P~ol!l:u.'t ~,,1.m,_.

• 7-.... -..-. ... ......... . 
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Internet. la piu grande rete d1 computer del mondo. In 
particolare si tratta della pagina sulla letteratura italia

na messa su da R 1cçarclo Scateni 
nR1ccardo Scatem@crs4 Ili del pres1ìg1oso 
CRS4 La maggior parte dei tes11 presenti è 
stata reah22ata dal team del progetto Manu
z10. mentre la codifica in formato HTML è sta
ta realizzata a cura del CRS4. Per dare un'oc-
chiata d1 persona basta avere un access.o a ln

terne1 (tramne Università o tramite MC-link. ad esempio) e fornire 
1'1ndlnzzo (URU: lhttp://www.crs4.1t/ H I ML!Lìterature.H I Mq 

UM volta collegat1c1 a Internet. c1 basra éhccare con 11 mouse sui 
uno dei titolt che vedete per ottenerne una copia gratuitamente e 1n 
modo estremamente intu111vo. Ma non è finita qui. questo tipo di 
schermata è ipertestuale e multimediale. cosl se vogliamo avere 
qualche informazione in più sull'autore d1 un libro, non dobbiamo fare, 
altro che cliccare sul suo nome. cosl pure se vogliamo vedere una 
GIF che rrurae l'ottimo Riccardo Scateni. non dovremo fare altrn che 
schiacciare un altro tasto 1n corrispondenza del suo nome. Le buone 
nuove che dobbiamo a Riccardo Scateni e al CRS4 non finiscono qu1, 
avremo occasione per parlarne meglio 10 con un pa' d1spazio1n piu) 
il prossimo mese. 

Al momento queste tecnologie non sono aneoré'! !)topriamente po
polan. ma è fuori d1 dubbio che il futuro delle nostre biblioteche sarà1 
anche questo (ma non temete, 1 l1bn 111'1 carta nmarrannol. 

L'altra onima notizia la dobbiamo alla gentilezza d1 Marina Stoppelh 
della Lex1s Ricerche, che molto genulmeme c1 ha fatto avere un'ed1-
21one elettronica de «L'esclusa» del premio Nobel per la letteratura 
Luigi P1tMdello. Il testo no" ha bisogno di presentazioni, resta da di
re che a partire da oggi è a disposizione di tutta gratuitamente. 1 cana
li di distribuzione sQno 1 sol1tt, li ripeto brevemente: via Internet al se
guente indrizzo elettronico dell'Università di Milano: ghost.d:sì.umi
mi.it. directory· pub2/papers/basagni/ Mam1zio. oppure via mo
dem su MC-link. e>ppure, 1nhne. via floppy disk (ma 1n questo caso al 
costo d1 hre S..000 per ogni dischetto. a utolo di rimborso spese) 
presso: L1ber l1ber, Via Cina. 40 • 00144 Roma Craz1e alle uulrty di 
compressione dei dati, l'intera •biblioteca elettronica• del progetto 
Manuzio. composta al momento da circa 30 opere tra cui la .-01v111a 
Commed1a11, «I MalavogltaJ•, •cl Promessi Spasi>t. ecc .. occupa solo 4 
floppy disk. Le 5.000 lire a floppy disk possono essere versate trami
te conto corrente postale numero 30656003 intestato a: Marco Cal
vo, Via Cina, 40-00144 Roma, con causale: «desidero 1/213/4 floppy 
disk oomenenu la btbltoteca elemonica del progetto Manu.zio• At
tenzione. chi dovesse preferire 1 comanu o rassegno (non trasfenb1-
le. intestato a Marco Calvo) non dimentichi di allegare l'indmzzo cui 
spedire i floppy disk• 
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di Francesco Carlà 

A gennaio. com'e tradizione, faccio una specie d1 riepilogo di tutto il meglio ~~cito 
nell'anno precedente e contemporaneamente stilo una ass<Jt person~le cla~s1ftca dei 
dieci game top dell'anno e la commento brevemente per ded~rre Je linee_ d1 cendenza 

più interessanti che emergono. E quest'anno non fa eccezione, qumd1 state per 
leggere chi sono i miglion del 1994 

Ecco 11 promesso nassun
lino dei d1ec1 m1ghon 111011 
dell'anno con annesse moti
vaz1on1 e valutazioni varie 
Facciamo come s1 fa nelle 
vere classifiche e comincia
mo datruluma pos1z1one per 
poi salire fino alla prima Via . 

Al decimo posto compare 
propflO Nascar Rad1ng d1 cui 
abbiamo parlato poche righe 
addietro Menta d1 far parte 
della classifica perche e d1-
verteme, veloce e supertec
nolog1co Anche se le regole 
delle corse Nascar non sono 
esattamente semplicissime 
da capire 

In nona pos.1z1one ti cele
bratissimo Doom 2, a ragio
ne o a sproposito considera
to 11 videogame più bello del 
mondo Di certo è un con
centrato d1 tutto 11 buono e il 
camvo che 1 videogame han
no saputo esprimere 1n que
sti ann1. Il buono interazione 
veloce e 1mrners1va. audio 
spettacolare e g1ocabil1tà 
esasperata. 11 canivo: un sac
co d1 violenza 1perreal1st1ca e 
un uso del cervello non pre
cisamente culturale L'Ame
rica più totale in formato ga
me. Eppoi molte cose si era
no onestamente già viste in 
Doom 

Ouairantine della Game
tek è all'ottavo posto e 11 
perche e presto detto. pren
dete Doom e fatene un'av
venwra di cui Il protagonista 
sia un avvenir1s11co tax1sta 
bloccato 1n una c1ttà-prig10-
ne Aggiungete anche qui 
spari. conflHt1 a fuoco e vor
ticose fughe e avrete una 
specie d1 Mad-Max in versio
ne mteratttva. E d1 temi se v1 
pare poco 

D1 S im icity 2000, setti
mo. non pos.s9 che cantare 
pluflrne lodi. E certamente 
l'avvenimento sìmula·tono 
dell'anno e non ha assoluta· 
mente d1saiteso le asperrat1-
ve . La città simulata e ime-
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ratt1va che aveva reso famo
sa la prima uscita si è allar
gata, ha aggiunto un sacco 
d1 carat tenst iche formidabili 
e adesso può essere vista e 
vissuta con un realismo e 
una profondità che prima 
non erano 1mmag1nab1l1. 
Compresa la poss1bd1tà, 3D, 
d1 zoomare ed1fic1 e ìmp1ant1. 
E nel sottosuolo vivono le 
metropolitane e 1 trasporti 
mentre 1 media commenta
no le nostre gesta di sindaco 
virtuale Ce n'è a sufficienza 
per qualunque appassionato 
di s1mula21one strategica. 

La saga di Guerre Stellari 
continua con questo Tie fi
ghter che ha conquistato fa 
sesta posizione La forza tri
dimensionale e la velocità di 
gioco d1 X-Wing qui si ac
compagna .ad un'idea niente 
male. fare vivere la simula· 
21one dal punto d1 vista dei 
piloti dell'Impero. cioè dai 
nem1c1 di Skywalker e dei Ri
belli Battaglie su battc:ighe 
che v1 terranno impegnati al
lo spasimo, mentre non ve
dere l'ora che v1 vengano ap
punta te le medaglie di Co
mandante sull"augusto e si
mulato petto Non c'è nulla 
di meglio nel genere della 
guerra nello spazio. 

Finalmente un po· d1 relax 
e d1 buoni sentimenti interat
tivi in questa bellissima iavo-

la tecnologica che s1 chiama 
little big adventure Dise
gnata da Fredenc Raynal e 
dal gruppo che all'interno 
dell'lnfogrames aveva reah2-
zato if pluriprem1ato A lone 
in the dark. questa avventu
ra md1menswnale ha avuto 
un tempo d1 produzione 
mons1er ed è stata curata in 
luni 1 dettagli sia graf1c1 che 
tecnici. Risultato finale una 
delle migliori e più raffinate 
an1mazroni disponibili su Pc 
e soprattutto fotse la stona 
più tenera e raffinata. france
se anche da questo puflto d1 
osservazione, che compaia 
in qualsivoglia catalogo d1 vi
deog1och1 Nessuna console 
può a rnvare a tanto almeno 
oggi 

Con Eestatica. invece, 
torniamo festanti nel regno 
della barbarie interattiva 
Scntta da Andrew Spencer, 
una vecchia conoscenza di 
tutti gli appassionati di com
puter. questo tttolo merita 11 
quarto posto soprattutto per 
la bellezza e la maestosiia 
wcnolog1ca della nuovissima 
visualizzazione tri di mens10-
nale che propone. Un 30 ad 
e1tssoid1 che supera e travol
ge per qualità dì animazione 
e movimento le vecchie tec
nologie a pol1gon1 solidi e 
raggiunge effetti v~s1v1 mai 
visti primi su Pc. La storia mi 

lnde11 
Intanto tre Awemmenr1 tre. Il primo è Nascar Racing, la nuova 

simulazione di corsa della Papyrus, quella di lndy 500 e lndy C1Jr 
race. Il sec.ondo è Magie csrpet della Bullfrog e 11 terzo è Dragon 
I.ore della Cryo. 

A seguire un ampio numero di Panor.:1ma 

ricorda in Qualche modo u Il 
nome della rosa» e di quel 
romanzo ha sopratiuno l<J 
precarietà della vita e delle 
regole e la sensazione che 
l'agguato può celarsi assolu
tamente d1e1ro ogni porta . 
Un bellissimo videogame 

Ed eccoci nel terzetto 
(che 1n realtà vedremo esse
re un quartetto .. e poi sapre
re che i d1ec1 magnifici a dire 
11 vero sono undici .I del po
dio. Al terzo posto Wing 
Commarnder 3 , forse 11 pri
mo vero film interattivo mai 
comparso sul mercato. Una 
produzione monster per 1 
budget finora ut1lizza11 per 1 
CDROM, pubblicato 1n 4 CD 
ed immaginato per essere 
una vera rivoluzione sul mer
cato E la Ongin, una delle 
più grandi case del mondo. 
per·nusc1re in questa impre
sa non ha lesinato nulla G h 
attori sono profess1onist1 
che hanno lavorato in film fa
mosi come Arancia Mecca
nica e Star Wars e ti molo è 
stato diretto da Chns. Ro
berts, pluriprem1ato pro· 
grammator·e. celebrat1ss1mo 
autore di W1ng Commander 
e di tanti altri successi per 
PG. La storia d1 Wing Com
mander .3 é comunque nel 
genere delle saghe interstel
lari e porta a1 massimi livelli 
anuali le poss1bihta mulume
dialt del Pc e del CDROM 
Quello che manca ancora un 
po' e solo l'amalgama tra 
materiale interattivo e mate
riale videoanalog1co d1g1tahz· 
2ato anche se girato appos1-
lamente per questa opera
zione. 

Al secondo posto, a pari 
mento v1srn che non sono 
assolutameme riuscito a de
cidermi tra 1 due 11tol1. Sy
stem Shock della Look1ng 
Glass e Magie Carpet della 
Bullfrog Qui siamo d1 fronte 
al gotha tecnologico del 
mondo Pc. Forse solo la ca-
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sa di produzione che trove
rete al numero uno ha con
temporaneamente più know 
how software e più creati
vità d1 queste due software 
house. System Slhc;1ck usa 
con nsultau fantastici una vi· 
suale soggettiva abb1Mta a 
movimenti òi camera da bn
v1do che amplificano la sen
sazione d'immersione nella 
realtà simulata È la storia, 
che somiglia a quella di 2001 
Odissea nello Spazio. di una 
cittadella spaziale m [preda al 
panico per via dell'impazzi
mento d1 un sistema compu
terizzato e dei nostri temat1v1 
disperati di rimenere le cose 
a posto Magie Carpet i nve
ce è un v1agg10 mitico su un 
tappeto volante e per questo 
m1 ricorda un po' Aladino e 
tune le storie magiche am
bientate in Arabia. Ma qui la 
grande novità è che il 1appe-
10 diventa una specie dr si
mulatore d1 volo (un simula
tore d1 tappeto volante ... ) e 11 
v1agg10 in quel mondo mitico 
è quasi reale e dalla nebbia 
virtuale s1 vedono comparire 
personaggi e mostri in un 
avvincente susseguirsi d1 
esperienze davvero nuove 
anche per i videogiochi. 

Ed eccoci trnalmente al 
numero uno d1 questa classi
fica. 11 vero. grande. imperdi
bile film virtuale della prima 
generazione di CDROM per 
il PC Under a killling Moon 
del fratelli Bruce e Rogar 
Carver della Access america
na. Probabilmente quelli che 
la sanno più lunga d1 tutti 
sulle nuove tecnologie per 
realizzare mondi virtuali E 
q u1 s1 sono davvero superati 
e hanno generato un mm 
che e sul seno frequentabile 
e vivibile. come se ad un 
certo punto Qel!a visione, al 
cinema. lo schermo si rom· 
passe e noi potessimo en
trare dentro a suggerire una 
battuta. ad evitare un penco
lo. a picchiare un cattivo: tut
to quello che .avremmo sem
pre voluto e mai potuto fare. 
Pubblicato su 3 CD ROM con 
sottotitoli 1n italiano, la storia 
detrinvest1gatore romantico 
un po' alla Marlowe. proprio 
non potete perdervela. 

A margine e in conclusio· 
ne a!cune velocissime cons1-
de razioni supplementari. In
tanto i I trionfo assoluto e de· 
hnitivo del PC. M i scoccia un 
po' intonare 11 «L'avevo det
to io ... >1, ma proprio bisogna· 
va essere m1op1 e quasi cie
chi per non vedere la realtà. 
E del resto bisognerebbe 
continuare ad esserlo per 
credere che le cose potran
no cambiare a breve scaden-

sacco di brav1ss1mi program· 
mator1. Penso che la class1fi
ççi in questo rispecchi davve
ro la realtà tecnologica aldilà 
dei m1e1 gusti personali I fra
telli Carver della Access so
no i m1gl1ori del mondo dal 
1982, dai tempi del loro Bea
ch Headl sul C64, dia! meravi
glioso Leader Board 8 e 16 
bit. e poi sono stati i pnm1, 
due anni fa, a presentare 
materiale texturizzato in 

TOP 10 1994 

1 Under a k.illing Moon-Access Usa CDRom PC 
2 System Shock/Magie C11rpet- Origin Usa PC - Bui· 

lfrog Uk PC 
3 Wing Comma-nder 3'- Orìgin Usa CDRorn PC 
4 Ecstatica - Psygnosis Uk CDRom PC 
S Little big adventure -Adeline Fr CDRom PC 
6 Tie Fighter - Lucasarts Usa PC 
7 Sim City 2000 - Maxis Usa PC 
8 Quarantine - Gametek Usa PC 
9 Ooom 2- ID Usa PC 
1 O Nascar Racing - Papyrus Usa PC 

za Credo che 11 PC sia qui 
per restare e che solo nel 
settore dei videogame tipo 
salag1ochi, quelli più spinti, 
più veloci. quelli davvero ar
cade. vedremo di nuovo i l 
successo delle console, le 
N1ntendo Ultra 64. le Sega 
Saturn e le Sony PSX. ma 
solo il Na tale prossimo, fra 
un anno. quando queste tre
mende e potentissime mac
chine a 32 e 64 bit saranno 
sui mercato Nel frattempo, 
però. il PC sarà standardizza
to sul Pentium 90 e sui pro
cessori t rpo Power Pc qtu1nd1 
anche 11 Pc sarà ìn grado di 
reagire con forza anche se 
con poche possibillta d1 
compet.ere sul prezzo. per
ché un hardware tipo Nin
tendo Ultra 64 costerà meno 
di 500.000 llre. 

Adesso mr sposto un se
condo sul software Direi 
che è evidente il successo 
degli americani Sul PC han
no davvero pochi rivali per· 
ché hanno cominciato prima 
dr tutti e perché hanno un 

tempo reale, il superlativo 
Links poi licenziato dalla Mi· 
crosofì. che è stato anche il 
primo titolo visualizzato in 
Svga 640x480 in standard 
Vesa. E questo anticipo, 
questa visionarietà e genia
lità tecnologica. s i rif lette 
nellla incredibile tecnologia 
del loro interattivissimo Un
de r a k1ll1ng Moon che dr 
brutto ha solo questo osce
no titolo che 1n italiano suo
na Sotto una luna assassina. 
Ah se si fesse chiamato Ad
dio mia amata .. . 

Insieme ai Carver. gli USA 
continuano ad esprimere ta
lenti forrnic;lalbili come i fra
tel li Carmack della ID, che 
hanno pubblicato il sequel 
Doom 2 e che soprattullo 
stanno lavorando al nuovo 
Ouake- d1 cui tutti dricono che 
stiçi çi Doom come Doom 
stava a Wolfenstein 30. E. 10 
ci credo. 

L'altro gruppo che sta an
dando oltre ogni previsione 
sono i raga:zzi della Looking 
glass. Dr loro ho iMeragito 
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con entusiasmo soprattutto 
System Shock, un prodotto 
perfetto. divertente e sul se
rio coinvolgente_ Credo che 
nel la f1ct1on 3d non ci sia 
nessuno avanti come loro a 
parte la Access. 

In Europa le cose vanno 
cosl e cosl Solo due gruppi 
sembrano essere all'alte2za 
degli americani. Direi 
senz'altro gli mcredibilr Bull
frog d1 Molineaux che hanno 
sforna1o questo poetico Ma
gie Carpet e le spettacolose 
tecnologie tridimens1onal1 ad 
esso collegate. Nel '94 da lo
r o è usci to anche Theme 
park e credo che nel ·95 fa· 
ranno vedere altre novnà 
molto interessanti. Insieme 
ai Bullfrog gli inglesi sono 
tornati all'avanguardia grazie 
alla bravura di Andrew Spen
cer che ha avuto le rdee mol
to innovauve contenute m 
Ecstatica e che la Psygnosis 
ha subito compreso in tutta 
la loro ong1nalità. Debitore d1 
Alone in the Dark per la ge
nialità della regia interattiva. 
Ecstatica sfoggia un'an1ma
z1one mai 111sta prima e an
che una storia interattiva 
straordinariamente emo,1va 

La Francia si assicura an
cora un'imponante pres·en2a 
tra 1 migliori del 1994 grazie 
al bravissimo Raynal che è 
davvero uno dei creativi più 
1mportant1 degli ult1m1 anm 
della storia dei videogame. 
Dopo il bellissimo Alone in 
the Dark, trionfa ancora con 
L1ttle b1g adventure. una del· 
le cose più belle dell'anno· 
tanti colon, alta risoluzione, 
una storia tenera e interatti
va. Bravissimo. 

Per finire voglio so1o sou
tolmeare che la tendenza or
mai consolidata a pubblica<e 
i migliori prodotti dell'anno 
tuni tra 11 primo e 11 15 dr dr· 
cembre si è radicaliz2ata in 
modo tremendo quest'anno. 
E va a finire che mr tocca fa
re le corse per interagire tut
to e riuscire a infilarlo nella 
classifica in tempo utile. Ma 
pafe che .gli inte~auori siano 
consumatofi estremçimente 
nata,liz1 Oppure è un cane 
ch·e si morde la coda. Fate 
vobis. 
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PW Avvenimento 1 

Nascar Racing 
PapyrusNirgm 1994 Usa 
PCePCCDROM 

Se volete correre col Pc 
assolutamente d1 meglio 
non c'è. Ma non solo non 
c 'è d1 meglio. in più direi che 
non c'è nemmeno nulla che 
c i vada nei pressi. v1ci1110. 
che c1 assom1gl1. E non pro
vatevi a dire che non vi inte
ressano 1 circuiti ovali e che 
delle corse Nascar. popola
rissime negli Stati Un1t1, non 
sapete nulla Sennò dovrò 
d1rv1 che e una corsa con 
quelle auto un po' stock car 
come le chi.amano da noi, 
subl imate nel film. a dire 11 
vero non di grande succes
so, interpretato da Tom Crui
se qualche anno f'a e c.he si 
ch iamava qualcosa tipo 
Giorni di tuorno, da cui tu 
poi anche ricavato un discre
to v1deog1oco della M1ndsca
pe, 11 clime011cato Oays of 
thunder. Questi della Papy
rus sono ormai davvero 1 m1-
11 della simulazione motori
stica su PC Esordirono nei 
primi aM1 Novanta con l'1ndi
men11cabile lndy ~00 , dedi
cato alla Formula lnd1anapo
lis. un altro genere carissimo 
agli americani che s1 corre 
su c1rcui11 a forma d1 zero ve· 
loc1ss1m1 e pericolosi In se
gUtto. un po' di più di un an
no fa, fu la volta d1 lndy Car 
raee, simulatore efficaeiss1-
mo e realistico sempre dello 

• (disastro) • • {non simula· 
re). • • • (Interagire con cau
tela). • • • • Ida simulare). 
' '• • • (interagisci o muori). 

stesso genere, lndy, e com
pletato con un 1ned1to nume
ro di opzioni digitali tipo mo
viola e replay da camere dif
ferenti. Un altro successone. 
Ed ecco allora questo Na
scar !Racing. graficamente 
spettacolanss1mo. ne esiste 
anche una versione 1n alta ri
soluzione superVga, e com
pi etato alla moda multime
diale con moltissime opzioni 
e menu. colonna sonora 
1perrealist1ca e parlata (in 
americano) e una giocabilità 
assolutamente perfetta. 
niente a che vedere con il 
mediocre Nascar, pubblica
to l'anno prima dalla Game
tek. 

M1 sowiene di avervi det
to a razzo quasi tutto l'es
senziale e che quindi forse 
potrei anche chiudere qui la 
review. Ma nemmeno per 
sogno, anzi qui comincia il 
bello Perché io quando re
censisco. scrivo. penso che 
vrn non abbiate ancora inte-

ragito 11 game di cui parlo. 
Oppure penso che si. l'avete 
giocato, e proprio per quesw 
avrete vogl 1a di verificare 
(scontrare) le vostre impres
sioni con le mie. E allora. d1 
seguito. ecco le mie 1mpres
s1oni su questa meraviglia di
gitale 

Volens o nolens m1 rivie
ne in mante quello che pro
vai quando giocai la prima 
volta al bellissimo. per quei 
tempi. lndy 500 della Papy
rus. certamente il miglior si
mulatore di guida Pc degli 
anni Ottanta La sensazione 
fu che qui sul serio si guida
va. per la prima volta. Cioè 
che c'era un lavoro sottile 
sull'intelligenza delle mono
posto lndy e sopranutto un 
fantastico sforzo sul control
lo dell'auto, una cosa più o 
meno tipo: «Cerco di fare in 
modo che chi c1 giocherà ab
bia l'impressione di essere 
sul serio al volante e che il 
JOysuck o 1 tasti siano quasi 

collegati al pensiero, senza 
rrtardo. in tempo reale .i• Ed 
era assolutamente cosi a 
probabilmente l'unico altro 
autore che sia riuscito ad ot
tenere gli stessi effetti con 
le corse è s1ato il leggenda
no Geotf Crammond. l'ingle
se autore d1 Revs. Stunt car 
racer e F 1 Grand pnx. 

Beh, ovviamente tutto 
questo che già c'era 1n lndy 
500, c· era due o tre volte 1n 
lndy car race. ancora p1u flui
do, ancora p1u grafico. anco
ra più opzionabile e tecnico. 
Una straord1nafla s1mula210-
ne per tutti gli appassionati 
di emozioni al computer. 
emoz1on1 da guidare. 

Ma la Papyrus in Nascar 
Racing ha battuto tutte le 
mie prev1smn1. Ha messo as
si eme un prodigioso agglo
merato digitale di intelligen
za. interattività, controllo del 
mezzo. giocabilità, qualità 
della grafica 3d e defl'anima-
21one virtuale, texturing sulle 
automobili che sono tutte 
uguali (ma sono cosi anche 
nella realtà ... ). ma cambiano 
sempre nelle belftss1me de
corazioni pacch1anozze che 
tanto p1acc1ono agli america
ni e che qui 1n versione si
mulata funzionano alla perfe
zione . Per non parlare poi 
della straordinaria colonna 
sonora e dell'inguaribile 
spessore d1 s1mula21one del 
gioco che dìventa facilmente 
un mondo, un mondo d1 cor
se. una stagione d1 corse nei 
nove affascinanti circuiti che 
a questo punto dovrete as
solutamente avere anche 1n 
versione CDROM perché 
nella versione CDROM. oltre 
ad esserci una parte d1 co
lonna sonora in più con trac
ce audio da CD di Fat Man e 
Sk1d Row. c 'è. soprattutto. 
una bellissima versione in 
Svga <;he però v1 avviso subi· 
10 è assolutamente meglio 
lasciare perdere se non ave
te un Penty 90 (yes 901 ). 

Vi riassumo adesso le co
:Sè più ind1cìb1h d1 Nascar e le 
esperienze più emotive che 
dovete assolutamente tare 

Intanto provare tutti e 9 1 
circuiti che poi riemmeno 
proprio tut11 tut11 sono ovali 
perché Watk1ns Glen è un 
c1rcuho quasi òa F1 anzi m1 
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pare che 1n passato ci cor
ressero proprio le F1 Corre
re contromano come già si 
faceva in Winning run della 
Namco 1n salag1och1 e, ass-0-
lutamente, correre con vista 
fuori-soggen1va. cioè correre 
vedendo la propna macchina 
e spappolare tvtte le altre in 
una specie di autoscontro 
che po• assomiglia sul serio 
a qt,Jeste pencolose e spet
racolari corse Nascar. 

In più, a par1e tutte le 
emoz1on1 tridimensionali in 
tempo reale e l'inteUigenza 
della simulazione, potete al"l
che usare il pc;iintldt editor 
per custom1zzarvi la vostra 
auto e perfino le tute dei 
meccanici Non riesco pro
prio ad immaginare niente di 
più e dJ meglio. Ah se aves
simo un gioco così sulla For
m ula 1 .. 

PW Avvenimento J 

Magie Carpet 
Bullfrog/EA 1994 Uk 
PCePCCDROM 

···• 112 

E un po' che penso agli 
aggettivi per qualificare que
sta 1ncred1bile casa d1 produ
zione inglese. Ma poi r iflet
tendoci ho creduto di capire 
che forse al posto degli ag
gelt1v1 potrei invece usare 1 
loro successi. Insomma tut
te le volte che dovrei dire 
'stupendo', potrei scrivere 
'Populous', o quando sareb
be il caso d1 asserire 'fanta
st 1co' inserrrei un bel 
'Powermonger'. E cosl di se
guito con 'Theme park' al 
posto d1 'meraviglioso' e 
'Synd1c.ate' invece- d1 incredi
bile. etc etc 

E questa idea sembrava 
proprio res1s\ere e s1are rn 
piedi Sembrava Poi è arri
vato Magie Carpet e adesso 
non so più a che aggettivo 
sostituirlo Insomma ho fini· 
10 gli aggettivi 

Magie Carpet è un s1mu
la1ore di tappeto volante. A 
Molineaux, 11 capo e mento
re dei Bullfrog, ho chiesto 

come diavolo gli sia potuto 
venire a mente un tiema così 
b1s!acco e olt,etutto assai 
poco frequentato nella storia 
dei videogame. Rispose: 
«Devo ammettere che mi è 
saltato fuori con tutto il 
chiasso che si faceva un po' 
più di un anno fa a proposito 
di Aladino e della sua fiaba 
ritirata fuori dalla Disney. Per 
questo m1 era rimasta nella 
mente l'idea di Aladdin sul 
tappeto volante e alla fine 
questa 1mmag1ne del video
gioco dal tappeto volante è 
forse una delle cose migliori 
d1 Magie Carpet (che ovvia
mente vuol dire tappeto vo
lante ndC.ln. 

Tutto accade 1n prospen1-
va tappeto volante. L'idea è 
bellissima anche se non nuo
v1Ss1ma. Quelli della We
stwood. in un game per la 
SSI della serie Dungeons & 
Dragons. avevano realizzato 
un simulatore di dragone: vi
vevi 1·awentura nella sogget
tiva dal drago. E poi il simula
tore d1 tappeto vola più o 
meno come un elicottero, in-
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fatti a me ricorda un sacco 
nell'andatura Comanche e 
comunqué quel génere d1 si
mulatori di volo, Ma questo è 
magico. Davvero. Magico 
perché sembra sul serio d1 
volare su un tappeto volante 
di quelli buoni. Le movenze 
sono flessuose. lente. morbi
de, maestose e nemmeno 
avete la paura di venirci giù 
dal tappeto volante che ma
gari nella realtà un po' ne 
avreste. lo ne avrei. Ou1 inve
ce non si cade. ma si vola. 
ah che bello come s1 vola be
ne e si guarda e c'è molto di 
pnù da guardare che non 1n 
Comanche e le cose e 1 pae
saggi si delineano lenti nella 
nebbia, che sembra una poe
sia simulata vederli nascere 
dal nulla in tempo reale. 

Ecco questo è ciò che m1 
piace di p1u in Magie Carpet: 
volare fluido e disteso: su un 
Pentium 90 potete farlo an
che 1n alta risoluzione. ma è 
bellissimo anche col mio no
tebook e comunque è bello 
dai 50 MHz in su d1 un 486. 
E se avete un caschetto 
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VFXl o comunque un hel
met da realtà virtuale. potete 
farlo anche in stereo. se vi 
reggono gli occhi. che 10 l'ho 
provato a Londra cosi e un 
po' m1 flesc1avano. 

E magan adesso vorre1e 
sapere com'è il gioco e cosa 
bisogna fare a pane volare 
fluidi e d1stes1 come Aladino. 
Allora non vi faccio penare e 
subitaneamente ve lo dico. 
Bisogna raccogliere 11 mana. 
l'essenza vitale de l cosmo, 
sapete che da quelle parti 
sono fissati con 'ste cose. e 
ricostituire il livello ottimale 
dell'essenza cosmica nei 50 
mondi, livelli, che compon· 
gono l 'universo d1 Magie 
Carpet E per riuscirci dove
te sparacchiare qualcuna 
delle 24 magie che trova te 
anche loro disseminare nel 
mondo e che ognuna ha un 
effeHo diverso e s1 va dall'in
vis1b1li~à alla produzione di 
eserciti virtuali in grado di 
attaccare qualunque castel
lo. Insomma sempl~ce e g10-
cab1lissimo: volare, portarsi 
dietro la bellissima mongol
fiera che immagazzina 11 ma
na. lanciare gli incantesimi. 
costruire castelli per stivare 
defmit1vamente il mana. Bel
lo. Magico. 

E quanta gente c'è, simu
lata E quanti popoli vedete 
dall'alto del vostro magnifico 
tappeto. E quanti mendi e 
castelli e rupi e palme e oasl 
e vulcani e fiumi e crepacci 
e mostri 1ncredib1L e terre
moti che potete suscitare 
con le magie trovate nelle 
anfore e fare esplodere i vul
cani, cosl che un po' siete 
maghi anche voi e da maghi 
a dei ci vuol poco e da dei 
agli dlei di Populous pochissi
mo. Così adesso lo sapete 
anche voi che un po' al gran
de videogame degli dei inte
ranivi ci somiglia Magie Car
pet e che forse è il preludio 
a Populous 3 in tempo reale 
e soggettiva, che significa 
successo e tecnologia e alo
ne d1 mito e magia per la ca
sa della rana-roro. 

E con merito perché met
tono un po' di poesia interat
tiva in questo arido mondo 
simulato. E cosa saremmo 
noi uom1n1 senza la poesia 
interattiva ... 
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PW Avvenimento 3 

Dragon Lore 
M1ndscape 1994 Fr 
PCCDROM 

.... 
Nel mercato dei film vir

tuali credo che la francese 
Cryo abbia ormai dawero po
chi rivali Creata dal talento d1 
Ph11ip Ulnch già nel 19B7 ed 
esplosa quasi subito con tito
li di successo come Captain 
Blood e Drakkhen, la Cryo è 
entrata per merito e qualità 
nel nover-0 dell'owmo pano
rama ,delle case di produzio
ne francesi che negli anni 
Novanta stanno mettendo 
seriamente 1n discussione ti 
predominio inglese in Euro
pa. Insieme alla Cryo sono 
francesi la Adeline di L1ttle 
big acfventure. la Delph1ne d1 
Ano1her World e Flashback. 
la Coktel di Goblins e d1re1 
anche la M1cro1ds di Gene
s1a. 

Dopo aver battuto varie 
strade con ott1m1 prodo111 
come KGB e un Duna per la 
Virgm. di recente hanno lan
ciano sul mercato mondiale. 
per la M1ndscape, il notevole 
Megarace che ha venduto 
canto e che dimostrava so
prattutto la potenza dei tool 
grafici della casa francese 
Da tempo. infine, s1 parla d1 
altri due loro titoli molto atte
si, Commader Blood che è 11 
seguito ideale di Captain 
Blood e sopranutto Tue lost 
eden. ambientato nella pre1-
stona 

Bene, dopo questa rapida 
prese01az10111e dellla Cryo, 
perché a volte 1 prodoni 
sembrano usc1u dal nulla e 
invece ovviamente non è co
sì, vediamo un po' cosa pen
sare di questo Dragon Lore. 
Intanto direi che il so9getto 
fantasy è uno dei più graditi 
al pubblico dei videog1och1 
della nuova generazione e 
poco impana che invec·e 
non incontri esageratamentie 
il mio gusto. cosa d1 cui del 
resto non v1 ho mai fano m1· 
stero Insieme al sogetto 
fantasy l'altro aspetto fonda
mentale di questo titolo è il 
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modo grafico e lo stile di gio
co. Direi che per la grafica il 
rii enmento ptù pro ba bile è 
certamente The7th Guest Ca 
proposito, il seguito di Gue
Sl. cioè The 11 th hour. ritar
derà qualche mese peF evi
tare la bagarre natalizia ... ) e 
forse anche 11 bellissimo My
st che credo tuttora possa 
vantare la colonna sonora 
m1gllore che ci sia in giro. 
Anche per il modo di gioco 
Guest e Myst rimangono va
lida come paragone. sebbene 

Dragon Lore usi totalmente 
grafica virtuale. E adesso la 
trama, sintetizzata 1n un'1n
troduz1one simulata che é si
curamente la più straordina
ria, veloce e lunga mai vista 
in un CDROM. 

Il plot non è il massimo 
dell'orig1nalita, ma queste 
storie fantasy quando mai !o 
sono. originali. Un reame 
tranquillo e laborioso é stato 
invaso da cattivoni I sudditi 
in gran parte sono stati ster
minau. Axel von Wallenrod è 

stato mcancato d1 salvare la 
residua popolazione dal· 
1·1mmane massacro virtuale 
Ma viene ammazzato pro
prio mentre un suo fedele 
amico pona in salvo il f1gllo
letto d1 Axel ancora m fasce. 
Tutto bene per 11 cattivone fi
no a quando Werner. 11 figlio 
scampato di Axel, raggiunto 
la poderosa età d1 18 anni. è 
messo a pane del suo l1-
gnagg10 e della suçi eredita 
di Signore dei Draghi e ov· 
v1amente della sua missione 
d1 riconquistare 11 trono per
duto. Riconquista che è 
esattamente lo scopo della 
nostra interazione. 

Insomma un film virtuale 
1n~eratt1vo, pieno d1 fondali 
molto belli e d1 personaggi 
curati e 1nteressanu. animali 
1n modo più che probabile 
per essere re.alizza11 in 30 
Studio. e reso credibile e tu l· 
to sommato giocabile dalla 
gradualità delle d1Hicoltà d1s· 
seminate nei puzzle la cui 
soluzione potrà 1mpegnarv1 
per un po' L'interfaccia d1 
gioco è replicata da quella 
geniale e 1nnovat1va dt Gue
sr 11 pointer del mouse è 1n· 
teranivo, un dragonfly lanto 
per cambiare, e cambia 
aspetto e movenze a secon
da delle situazioni ed ha ov
viamente il pregio d1 evitare 
le up1che compl1ca.z1oni da 
interfaccia adventure e il di
fetto d1 semplificare un po' 
troppo la faccenda, così che 
a volte v1 trovate ad onenere 
un risultato diverso dal co
mando che siete convinti d1 
aver dato. Invece Il parlato 
dei personaggi è veramente 
buono (però tn inglese e 
senza 1 comod1ss1m1 sottoti
toli in italiano d1 Megarace .) 
e va a finire che imparerete 
anche bene questa ltng~ia vi
sto che se non capite quello 
che vt dicono i personaggi 
avrete qualche d1ff1colta a 
proseguire nell'avventura. vi
sto che le loro d1ch1arazioni 
sono spesso aucemici prete
so per darvi ind1caz1on1 dt 
gioco. 

Insomma Dragon Lore è 
ti vostro tuofo se v1 piace 11 
fantasy e conoscete bene 
l'inglese. Meglio Under a kll
l1ng Moon in tuti1 gli altri ca
si. 
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Simulatori 
Cos'e un simulatore{ Un 

simulatore è un modello che 
cerca d1 replicare e riprodur
re qualcosa che es1s1a sul 
serio nella realta. Vediamo, 
allora. se i moli che seguono 
sono davvero simulatori E 
che cosa simulano. 

Dalla Microprose esce 
Transport Tycoon che owia
mente allude a Ratlroad Ty
coon 11 ramoso molo dr Sid 
Merer forse più leggendario 
per Civ1lization che forse non 
è piaciulO solo a me in tutto 
rl mondo e dr cui sta per 
vscire (d1 S1d Meter intendo) 
rl nuovo Colonization che ho 
avuto rl bene dr provare a 
Londra di recente. Transport 
Tycoon ha un altro rivale in 
A-train der grapponesr della 
Artdink e probabilmente an
che in S1mCity 2000. O. per 
dire rl vero. è TI che vuole 
1nsenrs1 nel lucroso mercato 
delle simulazioni strategiche 
e isometriche. Graficamente 
è molto bello e usa al meglio 
la rrisoluzione doppia Svga, 
ma a giocarci un po· s1 -capi
sce che l 'idea di base era 
quella d1 semplificare la si
mulaz1on.e per evitare le 
complicaz1ont di SimClty 
2000. Solo che secondo me 
qui si è sempli ficato un po' 
troppo e quindi il cliente tipo 
di questo genere non sarà 
molto contento È lo stesso 
difetto che molti trovano tn 
Theme park Poco realismo. 
poca sofisticazione dei risul
tatt. Poca voglia d1 continua
re a simulare 

Un simulatore di preisto
ria e dintorni è, secondo me, 
questo bellissimo D1nosaur 
adventure. Un titolo solo su 
CDROM che ha impegnato 

PLAYWORLD 

PW PAN:ORAMA 
Sono contento di avere un Pc. Perché ormai sul Pc escono dav
vero tutti 1 t1p1 d1 video9ame et simili. E per questo ho deciso di 
organizzare if Panorama di questo mese div1dendo/J per sti{; inve
ce che per generi. Cosi vediamo se anche voi siete d'accordo 
sulla m;a classificazione. Buona lettura. 

Tra.nsporr Tycoon 

Am1ored F1s1 

al massimo la Knowledge 
çidven tvre, casa di proçfvzio
ne molto famosa negli Usa e 
di cui è- socio anche Sp1el
berg. IÈ uno di quei titoli che 
in attesa di definizione mi· 
gl1ore si chiamano edutain
ment. Conosci mentre ti di
verti e qui t'informi sulla sto· 
ria affascinante ,dei bestioni 
scomparsi prima che noi na
scessimo. Per fortuna. 

Una delle più cocenti de
lvs1oni dell'anno è forse qve
sto incredibile Armored fist. 
Seguito ideale d1 Comanche, 
il leggendario simulatore di 

DlnC>SSUf 

volo d'elicottero. Fist lha mo
strato a tutti che se il moto
re grafico non è abbastanza 
potente o comunque c'è un 
prçblemçi grave come qui la 
visualizzazione a megapixel 
che rendono semi-ind~stin
gu1bili gli oggetti e i paesag
gi. a nessuno importa più 
quanto s11a accurata e riusci
ta la s1mvlaz1one. Ovesto ti
tolo sui carrarmati finisce 
per avere la sua qualità mi
gliore nella bellissima rnappa 
realistica e zoomabile. Alla 
Novalogic si sono giocati in 
un solo colpo tutta la fama 

guadagr\ata g 1usta men te 
con Comanche. E tutto ciò 
per essersi voluti ostinare a 
tentare d1 simulare una guer
ra di canarmet1 con vn moto
re come quello voxel di Co
manche assolutamente ina
datto. E questo nonostante 
çhe tutta la vrsualtzzazione 
sia ridotta a meno d1 un ter
zo 01 schermo dall'interno 
del carro. Bah. 

Invece peana d1 soddista
zJOne e gradimento devono 
levarsi per questo bellissimo 
Dawn Patrol della Row.an in
glese, che ormai sta d1ven-
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tando la leader indiscussa 
nelle s1mula21om d1 volo. me
glio se swriche. Questo si
mulatore ha tuno. risoluzio
ne Svga senza problemi dai 
50 MHz 1n Si,J, ma discreto 
anche sui 33. Texturnzaz10· 
ne e qu1(1d1 dettaglio grafico 
eccezionale degh aerei in vo
lo e dei paesaggi Colonna 
sonora realistica e "'reraLt1-
va lnterag1b1ht~ semplice e 
non banale. M1ss1orn accora· 
te e d1verter'lt1 e r1costruz10-
ne storica fedele e certosi
na Sono proprio bravi Il mi
glior simulatore d1 volo sron
co in circolazione e in lizza 
solo con US Navy Fighter 
per la palma d1 migliore in 
assoluto 

E la sezione simulatori s1 
chiude con S1mulmondo 
Soccer, il simulatore 30 d1 
calcio che uscirà prossima
mente e ct1e e 1n sviluppo da 
18 mesi in Italia. Qui vi fac
cio vedere alcune immagini 
e riassumo le carattenst1che 
fondamentali che saranno 
presenti C1 saranno quattro 
d1vers1 modi d1 gioco. uno 1n 
soggettiva e altri tre con pro
spettive diverse anche iso
metriche e telev1s1ve. Replay 
automat1c1 e 1nteratt1v1 tipo 
lndy car race e menu anima
ti per farvi le vostre squadre 
e 1 vos1ri campionati Una 
mareggiata d1 tiri e passaggi 
poss1bil1 e una m1c1diale 
quantità d1 opzioni che qui è 
1mposs1bile 11assumere e d1 
cui parlerò nei pross1m1 nu· 
mèn quando 11 gioco uscirà 
11 tutto a rnolt1 frame al se
condo a panire dai Pc a 33 
MHz 

Videogame 
& videogiochi 

Cos'è vn v1deog1oco? É 
un prodotto interattivo senza 
prete se di srmul.are alcun
ché, un mondo animato da 
esplorare e in cui progredire 
e sopravvivere E divert1rs1 
da matti. 

I videogame e 1 11ìdeog10-
ch1 sono ancora forse 11 ge
nere più popolare 1n circola
zione Tutti sanno come s1 

DownPa1rol 

no Per questo i film più l}O
polari e gli evenu audiovisivi 
dell'anno, spesso scelgono 
questo stile per creare la 
propria versione videogame. 
E il caso del bellissimo The 
Uon King della Westwood, 
una casa di bravissimi creart1-
vi d1 Las Vegas (da quelle 
parti c'è gente che di giochi 
se ne intende!) che è da 
1empo l'unica vera rivale in
sieme alla Sierra della Lucas 
nel genere advemure. Oui 
dimostra di essere qualcuno 
anche nei videogame puri e 
semphc1 e le vicende del 
leoncino che cresce e pian 

gioca Sono facili da capire e Mamn Mvs1ere 
tremendi quando ti prendo-
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Soccer 

piano s1 accorge del suo de
stino di Re. sono rappresen
tate alla perfez~one. E oltre
tutto qui il Pc. se mal qualcu
no non ne fosse ancora del 
tutto convinto, dimostra la 
sua straordinaria versatilità e 
la sua supenontà nspetto .al
le console a 16 bit. Infatti la 
versione Pc di The Uon K1ng 
della Westwood/Virg1n. sur
classa quella SuperNes in 
animaz:ione e velocità 

Un videogame molto cari
no è anche questo Franken
stein che racconta con uno 
stile a classico scrolling oriz
zontale le avventure del po-

Ftankenstem 

Super Basket Balf 

vero simulatore d1 uomo 
creato da Mary Shelley. Pen
sandoci su m1 accorgo che 
incredibilmente nessuno c1 
aveva ancora pensato e che 
su Frank c'era solo una brul
ta aclvemure d1 una casa in
glese, la CRL defunta men
tatamente già da un bel po' 
Frankenstein non è nulla d1 
straord1nano. ma m1 pare riu
scito, colorato e anche un 
po' ironico il che non guasta 
ma1. 

E .a proposito di mostri e 
misteri, è pronto rl videoga
me del celebre personaggio 
a fumetti Martin Mystere 
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creato da Alfredo Castelli e 
pubblicato dalla Sergio Bo
nelli. Martin Mysrere video· 
game Pc esce da Simulmon
do ed è un arcade-adventure 
amb1emato all'Isola d1 Pa· 
squa. isola minacciata da 
un'imminente e m1sterios1s
s1ma esplos ione. In quattro 
livelli di g1oc-0 bisogna dism
nescare questo pericolo e la 
cosa impegnerà Mystere su 
tutti 1 terreni. nei sotterranei 
e perfino 1n acqua 

Capitolo a parte questo 
Donkey Kong Country della 
Nintendo disponibile, come 
loro trad1z1one. solo per la 
console SuperNes. E qui s1 
vede che un sacco d1 cose 
sulla macchina se le sono te
nute per lo sviluppo interno 
perché non c'è nulla che so
m1gl1 a questo straordinario 
arcade che non ha nulla da 
inv1d1are a quelli delle sale
g1och1 Del resto proprio 
questa sembra essere la 
strategia prossima della casa 
giapponese con la nuova 
console Ultra 64 progettata 
insieme alla Silicon 
Graph1cs: fare uscire prima 1 
game 1n salag1och1 su cartuc
cia intercambiabile e poi in 
seguito nelle case Un po' 
come s1 usa adesso per le 
videocassette dopo l'usc1tra 
al cinema Dunque. Donkey 
Kong Countrv. seguito ideale 
della saga d1 game N1ntendo 
dei primi anni Ottanta sul m1· 
t1co gorilla acerrimo awersa
no di Mano, ha tutto quello 
che ci vorrebbe 1n un vero vi
deogame· straordinaria va· 
rietà e qualità grafica con 
una bell1ss1ma e incredibile 
an1mazt0ne ray-Lraced. gran
dezza e originalità del mon
do da v1s1tare; perfetto calt· 
bro della g1ocabil1ta e del 
grado di coinvolgimento 1n-
1eratttvo. Una cosa grandio· 
sa che vale da sola l'acqui
sto d1 una console SuperN1n-
1endo 

E adesso .alcune brevi no
te sul nuovo flipper sportivo 
d1 S1mulmondo dedicato sta· 
volta al basket. Non c'è mol· 
to da dire: è un pinball clìe 
simula un campionato olim
p1co o mondiale di pallacane
stro con molte delle regole 
principali di questo sport e 
tante opz1on1 per giocare da 

Bcx!Y Coum 

Myst 

soli contro il Pc o insieme ad 
altri amici in partite di tor
neo 

Doomcloni 
e film interaHivi 

Ormai è diventato uno st1· 
le vero e proprio. Quelli deUa 
ID, ins1erne a Wolfenstem e 
poi a Doom. !hanno inventato 
un nuovo modo di concepire 
un videogame arcade che 
pnma sembrava impossibile. 
A dire il vero l'impostazione 
interattiva di Doom non è 
del tutto originale Il vero 
precursore di quello stile era 
senz'altro Dungeon Master 
sull'Atan St della FTL Ma la 
ID ha avuto. assieme ad un 
sacco d1 altri f'lleriti, anche il 
genio d1 pensare ad v1deoga· 
me tutt'azione per i l Pc in 
soggettiva. Nessuna meravi
glia allora che arrivino una 
caterva di 1mita21orn alcune 
delle quali piuttosto sensate. 

Questo mese ho due 
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Lasr Dinasty. 

nuovi Doomclom da raccon
tarvi. Il primo è Body count 
che innova leggermente 
Doom e si situa più sulla 
strada di Quarantine. Cioè è 
un Doom con in primo piano 
un me2Zo invece che un 
combattente. La grafica è 
molto bella e l'animazione 
f luida e convincente Ma il 
miglior clone di Doom 1n cir
colazione è sicuramente 
questo bellissimo 75 che ha 
tutta l'aria d1 essere stato 
sviluppato in comunicazione 
fra Usa e Japan perché co· 
me vedete dalle immagini è 
pieno d1 ideogrammi anche 
se a me, per quello che c1 
capisco. poco. sembrano ca
ratteri più cinesi che nippom· 
c1. 75 è un'avventura 1n sog· 
get ti va proprio alla Sol Le
vanie, piena oe1 loro simboli 
preferiti. con un sacco d1 
sorprese e cambi di livello di 
visuale. Non potete perder
velo 

Del resto temo che non 
dovreste perdervi nemmeno 
questi due film interattivi di· 

PLAYWORLO 

sponibili per Pc CDROM 
Uno e Myst della Broder
bund che ha fatto già epoca 
sul Mac e che è stato finora 
l'unico vero rivale di Guest 
nella mulumed1al1tà fiction. 
Entrambi sterminati da K1l
ling Moon anche se Mysl ha 
una colonna sonora merav1-
ghosa 

Il secondo e The Last Di
nasly della Coktel V1s1on, un 
titolo cmemat1camente stre
pitoso della casa di produzio
ne francese, che è anc'he lo 
studio più .avanzato 1n Euro· 
pa per la produzione d1 que
sto generre di 1brid1 tra cine
ma e v1deog1oco che a me 
non convincono particolar
mente. La definizione però 
delle 1mmag1ni e la colonna 
sonora sono ottime è m1 
sembrano a11che migliori d1 
quelle di Wing Commander 
3 della Origin che è 11 film 1n
te ra ttivo a più largo budget 
flnorn prodotto 

Arrivederci .al mese pros
simo. 

Vs. Francesco Carla ~ 
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L'avventurai multimediale di Voyager 
Voyager è stata la società dètérminante nel passaggio del mult1me~ia dalla . 

sperimentazfone a New Medium. In che modo? Introducendo per la pn'!1~ vofra ti 
valore artistico e Ja creatività in un settore tJncora oggi affollato da tecntc1. Ma se 

volete davvero esplorare. Voyager. non dimenticate di portare con voi la vostra mente 

di Gerardo Greco 

Sarà per suo passato 
consolidato nella pub bi 1-
caz1one di LaserDisc de
d1cat1 all'arte ed alla ci
nematografia (con pre
ziosi esempi di titoli di 
approfondimento dedi
cati a questi temi), sarà 
per 11 fatto che Voyager 
ha conosciuto le spiag
ge californiane d1 Santa 
Monica prrma di avere la 
sua nuova roccaforte 
nel quartiere newyorke
se di Soho. patria 
dell'editoria cartacea, 
raggiungendo anche il 

Quale m191tor oigl1e110 da v1s11a per una c;isa ecJ1mce. in quesro caso Voyager. di una sco
laresca d1 Harlem che v1sr1a 1 labora1or1 di produzione 1 

re le d1vers1tiJ e s1 rendo· 
no necessaoe delle az10-
n; di supporto per garan· 
tire la loro sopravviven
za, spec1almence dove la 
partita si gioca e si vince 
attraverso l'uso di tecno· 
logie avanzate. Cosi co· 
me nel cinema e nella 
televisione noi europei 
conosciamo az1on1 dt so· 
stegno per le opere 
11d'autore11 europee, pro
prio per conservare le di
versità che carar renzzano 
il vecchio continente, nel 

vecchio continente con un ufficio a Pari
gi, Voyager è una delle pochissime so
cietà che pubblica ad un ritmo incalzan
te numerosi titoli multimediali in diverse 
lingue. Titoli che vorremmo avere nella 
nostra libreria per poterli conoscere su
bito. ma anche perché .. non si sa mai, 
potremmo avere una pausa dr lavoro da 
utilizzare costruttivamente continuando 
ad imparare. Del resto se vogliamo far 
andare la nostra mente <ca folle» c'è già 
tanta TV di basso livello o i giochi della 
serie «falli fuorr tutti I 11 

Le proposte dr questa società sr rnse
nscono invece p1unosl0 nel filone del 
«buon•• libro. del ••buon» disco o del 
«buon» film, dove naturalmente per 
buono s1 intende l'opinione generica d1 
chi valuta. studia e conosce professio
nalmente questi media . Ecco allora una 
società che si è tana conoscere per 
aver pubblicato, se è possibile e con 
tutti gh errori concessi a chi le cose le 
fa invece che parlarne soltanto, titoli 
che sono generalmeMe considerati 
«buoni» titoli multimediali 
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Intervista con A/een Stein 

Non potevamo rifiutare un invito a 
colazione da Dean & De Luca a SoHo 
dalla donna che, 1ns1eme a suo marito, 
ha dato vita a Voyager. Tra una cioccola
ta calda ed uno sguardo a1 quotidiani ab
biamo partato della società, del multi
media e dell'evoluzione della tecnolo
gia. Quello che segue è un resoconto d1 
una tranquilla mattina, si dice così an
che se ci troviamo al centro di Manhat
tan. che è iniziata con meno fretta del 
solito, anche per recuperare un po' dalla 
sera precedente e dal party che la rivi
sta set umana le •é People 11 aveva orga
nizzato per festeggiare 20 anni dr arn
vnà, party durante 11 quale Voyager ha 
presentato il CD mult1med1ale celebrati
vo di «People». 

Una delle cose discusse con g/1 orga
nhzatori d1 MtLIA è stato il fatto che nei 
media digitali sta succedendo qualcosa 
che è già successo con il cinema e la 
televisione !I mercato tende ad appiatti-

mulrimed1a non poss1a· 
mo negare che 1 tiro/i più diffusi sono di 
provenienza statunitense. E con le auto· 
suade electroniche, l'evoluzione della 
telematica e cit Jncerne1 per il mercato 
consumer, cJOè il mondo d1 Mosa1c, il 
problema si fa ancora piu serto Non 
credo sia il caso dt parlare dt bamere. 
ma cerro s1 può parlare d1 az1on1 d1 so
stegno per i contenutt e la creat1v1ca eu
ropea. Cosa ne pensa lei che da un an
no vive a Parigi nella filiale europea d1 
Voyager? 

l o credo che la cosa più importante sra 
d1 produrre utoli localmente. d1fferenz1a
re la fonte che genera i utoh 1nteratt1v1 
Certo, lasciare 1 titoli in lingua orJg1nale, 
l'inglese. può costtturre una forma d1 co
loni2za2ione per molti europei. Anche 
tradurre nelle vane lingue europee titoli 
statunitensi può essere percepito da 
qualcuno comunque come una forma -Oi 
colonizzazione Ma a tutto questo non 
esiste nmed10 L'unica poss1b1htà e d1 
produrre in Francia titoli per la: Francia. 
da tradurre successivamente nelle altre 
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lingue. e fare lo stesso negli altri paesi. 
Lo squilibrio può essere colmato solo 
aumen1ando la produzione locale. Un 
modo di fare questo è di migliorare 
l'educazione e 1'1nformaz1one perché 
ciascun paese possa produrre ·costante
mente titoli di buona qualità. 

Alcuni dei nostri prodotti sono dispo
nibili nelle diverse lingue europee: la li
nea musicale con Beethoven e Mozart. 
Ma sfortunatamente quando tre anni fa 
iniziammo a Parigi, c1 siamo scontrati 
con una profonda crisi economie.a che 
ha bloccato lo svih,ippo dei progetti eu
ropei. Oggi abbiamo dei nuovi distribu· 
ton che rilanceranno questi titoli e spe
riamo che nel futuro esistano maggiori 
possibilità. 

L ei crede nell'vtilifà çli stancf;;}rçlizzçire al
cuni passaggi delle produzioni multime
diali in maniera tale da semphf1care la 
localizzazione dei lltofi nelle varie fmgue 
e migliorare quindi la qualità dei prodotti 
d1spontbtli? 

S i tratta di qualcosa che noi stiamo gia 
cercando di fare in piccolo, organizzan
do le risorse nei nostri CD in maniera 
1tale da rendere la traduzione la più sem
plice possibile È qualcosà che stiamo 
già facendo con alcuni titoli che stiamo 
sviluppando 1n Europa per l"Europa. In 
realtà questo è un argomento al quale 
siamo stati sensibili sin <.iall'mizio. fçi
cendo attenzione al fatto che li nostro 
obiettivo è non solo tradurre i nostri ti-
1011 statunitensi per vendere più copie in 
Europa, ma anche essere degli editori 
per l'Europa lavorando su titoli locali. 

Un 'altra cosa interessante che stia
mo cercando di fare è di andare oltre la 
semplice traduzione. In F~ancia abbia
mo alcuni autori statunitensi che stanno 
scrivendo titoli in collaborazione con au· 
ton francesi: la particolarità è che gli au
tori non si preoccupano molto di trçidvr
re ciò che il collega abbia scritto. quanto 
piuttosto di scrivere per il proprio pub
blico Quindi l'autore francese sta colla
borando si con l'autore americ.ano per il 
titolo. ma sta scrivendo cose orrginah 
che saranno lette solo in francese e che 
probabilmente non saranno mai tradot
te . Quindi mentre stiamo realizzando la 
produzione <<personalizzçite)) per diversi 
paesi, allo stesso tempo, mettendo ac· 
can10 autori di lingue e cu~ture diverse, 
stiamo sperimentando nuove forme di 
produzione multiculturali. 
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A colaz1011e con Aleen Srein. la dirermce d1 Voya-
9er 

In i.,ma produzione multimediale dedi
cata ad un film francese stiamo cercan
do di inserire 1 sottotitoli relativi a sei lin
gue, insieme a testi per commento ai 
film , in maniera tale che lo stesso film 
commentato possa essere utilizzato in 
lingue diverse. 

C osa pensa del multimedia né/là stàm
pa periodica? 

C i sono stati divefSi1 tentativi. ma non si 
può ancora dire che le riviste su CD 
mult1med1ale siano s1ate in genere un 
successo Certo alcune come (( Le Va
gue lnteracuve)) sono arrivate a vende
re fino .a 20 ~ 30 mila copie in Francia e 

Uno deglr amb1enr1 d1 
produzione d1 Voyager 
un grosso lofc con 1an
C8 macchine mulcime· 
dia/i e ran11ss1m1 cavi 

MULTI MED IA 

uMedion negli Stati Uniti sta attirando 
molta attenzione, a cominciare dagli in

vestitori privati. La rivista francese finiva 
per non essere veramente economica e 
quindi finiva per non essere veramente 
una rivista. 

A ll'ultima edizione dei Comçlex era 
chiaro che if concetto di mulr 1media s1 
sra evolvendo Accanro ai med12 che 
vengono tradizionalmente citati come 
componenii del mul11med1a insieme 
2/l'interattivita trovavamo la telematica, 
l'uso del collegamenro tn rete attraver
so fa linea telefonica. con possibil1ta fi· 
no ad ora inesplorate di applicazioni per 
il mercato d1 massa. Riviste ibride basa
te su CD con l'uso del modem. s1srem1 
di gioco basaci su CD e Internet. ecc 
Cosa ne pensa? 

N oi abbiamo già prodotto un titolo nella 
linea Ei<panded Book, «Internet Compa
rn on)) che oltre ad essere la versione 
elettronica di un famoso libro di Tracey 
LaQuey è anche un software per colle
garsi ad Internet. 

Ler pensa che rl modeflo del World Wi
de Web sia la osposca globale alle es1· 
genze di interattivit.à o piuttosto che in 
qvesto m;;1nçh1 ancora qualcosa ;n ter
mm1 d1 mreramvnà? In fondo {ISLJlta che 
buona parte del tempo trascorso dagli 
utenti sulle BBS come Compuserve o la 
nostra MC-link vien.e trascorso nelle 
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aree di cflscussrone (chacJ nelle qvali gli 
utenti interagiscono tra di loro scam· 
b1andosi messaggi 

N oi stiamo sviluppando una home pa· 
ge su World Wide Web ne~la quale una 
parte importante è propno quella della 
messaggistica per mettere la nostra ca· 
sa editrice 1n contatto con i lettori. In 
questo modo Internet fm1sce per esse
re un posto v1rtu<i.le nel quale turn pos· 
sono incontrarsi. E vero che alcune per
sone s1 collegano per semplice curio
sità, ma questo da solo non giustifiche
rebbe l'enorme quantità d1 persone che 
si collega ogni giorno ad Internet La 
maggror parte cerca informazioni spec~ 
fiche, vuole comunicare, vogliono viag
giare in una specie di mondo vi rtuale. 
La stessa 1nterfacc1a u teme diventerà 
più naturale e meno ~ccomputeru. la
sciando alle spajle le metafore d1 Win
dows e dei sistemi s1m1!1. 

Cosa pensa del fatto che esiste una 
specie d1 maggior8nza s1/enz1osa che 
sembra non partecipare attivamente o 
non essere interessai.a all'evoluzione d1 
cui parliamo. mi nferisco alle donne. 

N on è 11 caso della nostra casa editrice. 
Il fano è che se s1 continua a parlare di 
cose nelle quali le donne non sono inte
ressate. ebbene le donne non parteci
peranno. Se le donne stesse non parte
cipano alla realizzazione dei contenuti, 
questi finiranno per essere, in un modo 
o nell'altro. più interessanti per gli uomi
ni che per le donne. Gli argomenti af
frontati. specialmente gli aspetti pura
mente tecnici. finiscono per essere In-

La mu1ltimeclialità nelle librerie 
Oggi esiste chiaramente un nuovo medium. ma quale è 11 ~nale d1 distribuzione adatto 

allo slesso? Voyager ha fatto una scelta ben precisa quando un paio d1 anm fa ha deciso d1 
spostare la sede principale dalle spiagge della California a New York. L'idea era d1 voler 
seguire più da vicino il monclo dell'ediLOria tracliz1onale, che ha sede naturale appunto a 
New York. per accompagnarne la transizione verso il multimedia. E. la collezione di moli d1 
questa società si aw1cìna d1 più a quella di una società editrice trad121onale che a quella d1 
una software llouse di videogiochi o d1 una società cinematogral1ca. ~ naturale quindi la 
scelta di Voyager di entrare nelle princ1pah librene sta1uniiens1 per distribuire 1 propri pro-

dotti, una famiglia d1 
CD-ROM mult1rneo1a

teressanti prevalentemente per gli uo
mini. 
Il motore più potente, ìl processore più 
veloce sono argomenti che da soli atti
rano !"attenzione di molti uomini. Gli ar
gomenti che invece Voy.ager cerca di af
frontare sono argomenti più neutri che 
interessano turte le persone. Non è una 
sorpresa scoprire poi che se vengono 
assunte donne. queste contribuiranno a 
scrivere su argomenti che interessano 
sicuramente alle donne. 
È strano accorgersi che non molte so
cietà afirontano gli argomenti che noi 
affrontiamo 

l1 ed una d1 dischetti 
1nd1ca1a com& Expan
ded Book_ Ed ecco al
lora un contenitore 
dall'aspetto d1 Q1Jelli 
dei libri ìn libreria che 
è invece pieno di CD
ROM. confez1onat1 
appunto come ltbri 

Eccf> la scflvania che 
conirolla la home page 
per World Wlde Web d1 
Voya9~r. dove. lnlemet 
o no, aurva anche una 
copia dr MC. 

Le altre società multimediali pubblicano 
prevalentemente enciclopedie, raccolte 
dì 1nformaz1oni a tema. giochi d1 spara
torie . 

Abbiamo pubblicato alcuni CD ded1-
cat1 all'arte, ma crediamo che esista an
cora molto da scoprire. L'arte d1 cui s1 
parla nel multimedia è un'arte già con
solidata e famosa; non esiste ancora 
uno spazio per l'arte sperimentale Ad 
esempio la poesia è praticamente as
sente dal nostro mondo. anche se co
nosciamo molti poeti cne stanno speri
mentando, ad esempio, il video come 
es1ens1one della carta 

• Dazzelo1ds~ i personag91 sule lumerro pet far 9JOCa1e m manrem 1srruwva 'più p1ccolr. 
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In uno dei numen più recenti di Wired 
l'articolo mensile di Nicholas Negropon
te faceva rifenmemo al concetto stesso 
di arte. suggerendo che esistono alcune 
forme di programmazione o di 
uhacking» che possono essere assimila
te alla creazione artistica. Nuove forme 
d1 espressione che accompagnano lo 
slirtamento dell'incero mondo informati
co dal calcolo verso la comunicazione. 

C erto, sono pienamente d·accordo. 

Per finire, lei ha un consiglio per gruppi 
d1 giovani creaJ1v1 italiani che vogliano 
intraprendere un'attività nel mondo del
la multimedialità? 

C ominciate. fate qualcosa. smettete di 
parlarne. Ci sono tante persone che ini
ziano un lavoro, hanno un'idea e inve
stono molto tempo ad andare da un edi· 

tare all'altro alla ricerca di un interessa
mento. 
Se solo çompletassero questi lavori pri
ma d i venire da noi, se solo noi potessi
mo dare eventualmente un tocco finale 
senza dover accompagnare buona parte 
della produzione. 
La curva del momento iniziale nell'atti
vità multimediale è fondamentale. 
All'inizio ci sono così tante cose ,da im
parafé. errori da commetterè; conviene 
c-ominc1are e superare al più presto la 
fase iniziale. 

Più persone ·Ci saranno a produrre ti
toli multimediali e più il rnult1rned1a sarà 
interessante. Bisogna evitare di portare 
nel mult1med1a esclusivamente titoli 
preesistenti ed invece çercare di pro
durre per il multimedia. concepire pen
sando sin dall'inìzio al multimedia. 

L ei ha un consiglio da dare per quanto 

«People» feste,gia 20 anni con la 
mulhmeclialità 

Il res1egg1amen10 dei 20 anni di vna della rivista settimanale 
«Peoplen è awenuto all'insegna della multimed1al1tà. Infatti Voya
ger ha pubblicato un CD per Macintosh e Windows che presenta la 
scona delle due decadi fane di CQperune, articoli e fotografie del po
polanss1mo settimanale statunitense. L'iniziativa rientra in una serie 
d1 a111v11~ celebrawe che hanno compreso un numero speciale in 
edicola. una raccolta di copertine ed una serie di programmi televi
SIVl 

Il CD-ROM r11ccoglie le copenine, con la primissima, il personag
gio apparso più d1 frequente. 11 più famoso. 11 personaggio della set
timana m cui Elv1s è morto. E poi le persone famose alle prese con 
la salute e le droghe. la bulimia, con la ram1glia ed 1 d1vorz1. con i cn· 
m1n1 famosi. ecc. Il disco comprende un gioco a quiz dedicato alla 
cultura pop che è anche un test del quoziente di 1ntelh9enza. 

People• un CD pe1 Mac e Windows che presenta la srona delle dtJe deaidt 
latre di copen111B, artrco/1 e fotografie del popolanss1mo sewmanale NPeo
plè 
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MULTIMEDIA 

rìguarda le cecnologie da u urinare per 
produrre if multimedia? 

In realtà il Macintosh ha ancora un van
taggio in questo settore ed Appie ha 
messo a disposizione gli strumenti per 
pubblicare su pìù di una piattaforma alla 
volta. anche se non sempre in maniera 
perfetta. Le persone che hanno uulizza
to i I Macintosh si sono rivelate più crea· 
tive, quindi i prodotri realizzati da que
ste sono risulta11 migliori di quelli reallz
zall su altre piattaforme. Esistono alcu· 
ne carat1èristiche d1 determinate piat
tatorme che limitano la creat1vnà. 

Come vede lé1 un team che produce 
multimedia? 

C ' è bisogno d1 persone che possono 
comprendere concettualmente quali so
no le possibilità del medium e riescono 
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•M/JuS•. 11 classléo d1 Sp1égelman si sccér'ldé nel fotm~tò mulbmed1ale S1 
ùatt.a del famoso racconto vmorore del premio Pulitzer edite già sotto form.a 
dr fumetro che racconta la srona dell'olocausto nel quale g/1 ebrei vengono 
rappresentati con le sembianze d1 ropol1m msegum dall'aggressoFe 

a metterle insieme editorialmente, quel· 
11 che chiamiamo «produttori>,, quelli 
che mettono insieme le diverse patti. 
C'è bisogno d1 persone che capiscono 
suttic1enternente i programmi da porta· 
re a termine un prodotto. quelli che 
chiamiamo ccprogrammatori». C'è biso· 
gno d1 progettisti d1 interfacce. a volte i 
produttori possono fare questo lavoro. 
e/o disegnatori gr.af1c1 che si preoccupa-
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no di come appare lo schermo e dì co
me tutte le cose si incastrano tra d1 lo
ro. Questi sono 1 tre personaggi fonda
mentali d1 una produzione multimediale. 
Naturalmeme ci sono anche altre pro
fess1on1 che di vol ta iin volta possono 
essere utili. Ad esempio quelle persone 
che comprendono la relazione tra video 
e computer, gli esperti dt audio. ecc. Il 
mondo mulumediale si è differenziato al 

W'ray a CD· P.oM ? 

punto da aver bisogno d1 competenze 
specifiche. come 1 reg1st1 per la cinema
tografia e gli sctittM per la letteratura I 
professionisti che provengono da altri 
settori spesso non comprendono que
ste problematiche. c:ss 

G~<irdQ Gret;Q è raggrr,mg•Qtle 1ram11e MC-ltnk .alfa 
case/là MC47ZO e rram11e rnrernei àglt md1flZZ't 
mc4'720@mct1nk 1r e li I 'XJ'2 :i I ò'6'C'Om1.1u~en;11 •Ofr! 
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Market Report 
Eccoci ancora una volta alJe prese con prodotti nel settore della computer grafica 
interattiva. Questa volta gli argomenti che abbiamo deciso di affrontare sono le 

applicazioni ludiche per parchi tema e grandi sale giochi e i disposittvi di puntamento. 
In particolare vedremo quali sono le novità principali frutto degli accordi pluri-miliardarr 

che hanno caratterizzato il 1994, avvenvt1 fr.ç a!cr.me grandi aziende informatiche 
americane e giapponesi; parliamo ovviamente di Evan & Sutherland, 

Evans & Sutherland 

Metti in moto la tua immaginazione. 
Aggiungici la potenza dei motori grafici 
della Evans & Sutherland. Sfrutta la fit
tissima rete di possibili tà del Dungeon 
database e potrai costruire awenrure 
cyberspazial1 di eccezionale verosimi
glianza e bellezza. 

Lo slogan «Evans & Sutherland The 
Power Behifld the Scenes» è la sintesi 
di una filosofia, estremamente costose 

Ch1us1 in vn cspsula pressunaara d1 un sommer91-
b1Je 1vrrcualel. sei mueprdr eroi sono accomunart 
dal/'ob1etr1vo d1 studtilre e p1otef;gere dat/'es1mz10-
ne 11 1em1blle mostro d1 Loch Ness Glr occh1aletrr 8 
/en11 polarizzare, che ' panecrpanrr indossano, 1en
dono t'avventura sufticremememe rmmetsrva per
mettendo a9t1 spenn11m1131on <11 pwçep"e 1n :;o lii' 
1mm<J9m1 prc1ermre $1Jll<J schermQ g19i1r11e 
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Silicon Graphics, Namco 

da attuarsi. ma vincente per chi deside
ra fare della buona computer grafica 
che sia davvero interattiva. 

Nel Dungeon database e possibile 
trov.are. e quindi linkare nella propria ap
plicazione ludiça, labirinti attorno a c;;i
stell1, castelli e case spettrali, arreda· 
menti d1 interru e porte segrete cigolan
ti, tesori in ba1,1li ed armi incantate, terri
bili mostri e draghi dagli occhi d1 fiam· 
ma. viscidi cavatalucerti, spennavo/i e 
verporçe/11 mollicci e rivoltanti, un terri
bile Mascelfodonce con tanto d1 mandi· 
bole e tenaglie. on malvagio rapace 
M9fço ed un vomitevole schiumarioso 
Brama1olo; fra percorsi sospesi nel vuo· 
to. buie ed umide segrete. alla conqui
sta del tesoro perduto, al lç1 ricerca 
dell'Arca e del Sacro Graal. per sconf1g· 
gere il Male e per salv.are l'avvenente 
pr4ncipessa di turno . Gli image genera
tor della E&S sono il cuore del sistema, 
sono gli Dei che danno vita ai mondi si
mul;;iti che fanno da scenario a oell1ss1-
me awenture cyl:Jerspaz1ali. 

Chiaramente nel database non man
cano le possibilità per creare episodi 
ambienta11 fra gh ab1ss1 delle fosse delle 
Marianne, nello spa2io interstellare. per 
inavgurare vol i pindarici su deltaplani, 
fra 1 grattacieli di una metropoli, o su ae
rei a reazione, in un volo pazzo a 30 me
tri da terra ed a 1600 km l'ora . 

La E&S è da oltre 25 anni sulla brec· 
eia. e nel suo curriculum sono in buona 
evidenza, come Indice del know-how 
tecnologico di cui dispone. le cen1inaia 
di progetti sviluppati nel settore del vi
sval computing, sia in campo c1v1le che 
in quello m ilitare (fra 1 partner di questa 
azienda 1nfatt1 non manca la stessa NA
SA). Fv fondata nel 1968 da due pionieri 
della computer grafica: David C. Evans 
ed Ivan E. Sutherland, indicato da molti 
come il padre della realtà virtuale. È or
mai passato alla storia infatti il progetto 
d1 ricerca sviluppato da Ivan nel 1965 ed 
esposto con disarmante attualità nell'ar-

t icolo uThe Ultimate D1splayn (Procee
dings of I FIP Congress '651 in cui 
Sutherland spiega 1 risultati ottenuti col 
suo Head Mounted Display a tracking 
meccanico. affermando la possibillta. 
che già allora s1 prospettava all'orizzon
te delle nuove generazioni d1 ncercaton. 
di creare a calcolatore un mondo simu
lato 1nteratt1vo nel quale la «Comunica
z1one>i con l'elaboratore non fosse solo 
su linea di comando. 

Di ventato professore d 1 Computer 
Sc1ence all'Universi ta dell'Uiah con 
questo lavoro dli ttcerca. Sutherland. 
co.adiuvato dall'amico Evans, fondò una 
società (la E&S per l'appunto) che ad 
oggj vanta oltre 1300 dipendenti al 
mondo ed un f.arturato annuo che s1 av
v1c1na a1 150 milioni di dollari 

Attui'llt'l"lente la Evans & Sutherland e 
costituita fondamentalmente da due d1-
v1siom: la S1mulation e la Design Sy· 
stem Oivis1on. La pnma 1n particolafe si 
occupa, tra le altre cose, cli r1prodvrre 
cabine di pilotaggio ed elevatori 1drauhc1 
per gli effetti di mot1on dei moderni si
stemi di addestramento (sia 1n i;1mb1to 
civile che mili tare). 

La gamma degli elaboratori ptopos.ti 
è molto variegata; si va dagh ESIG-200 
ai 500 (il best seller) fino ad arrivare a 
macchine quali gli ESIG-2000, 3000 e il 
recentissimo 4000. L'IESIG-2000, fino a 
poco prima dell'uscita sul mercato del 
4000 (primi mesi del '94). era ul1li2zato 
come motore grafico 1n appl1cazion1 1n· 
gegnenstiche o nei simulatori per adde· 
straménto. Fra tutti può ad esempio es
sere citato il pnmo simulatore militare 
in ADA. sviluppato 1n collaborazione con 
la Hughens. e comiY11ss1onato nel 1992 
dalla Rovai New Zeland Air force (cfr. 
MC 132, pag. 284). 

Attualmènté tale macchinai. nella ver
sione base, è esclusivamente ut1hzzata 
per applicazioni ludiche nonostante sia 
stat progettata solo nel 199 l. ciò vuol 
dire che i colossi informatici fino a ieri 
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adotta~; nei centri di adclestramento più 
all'avanguardia. sono oggi adoperati per 
farci giochi di ruolo elettronici pe( parchi 
diverti memo. 

Per concludere questa veloce amel
lata resta da ricordare la Jinea di elabo(a
tori serie Liberty, composia da macchi· 
ne d1 fascia bassa e desk-top. progetta· 
te per il persona! simulating, il testaggio 
d1 applicazioni, lo sviluppo d1 gwchini o 
espenenz-e virtuali a costo conrenuto. 
Le caràtteristiche dei potentissimi 
ESIG, COI') le dovute proporzioni, sono 
tulle disponibili: anttaliasing. etfett1 lu
minosi. nebbia, foschia. effetti su su
perf1ct l1qu1de, multi-mode texture. Inol
tre. a fronte di una totale compat1b1l1tà e 
portabilità delle applicazioni implemen
tate, 11 «real-urne system software con
trols>i e le interfacce delle macchine Li· 
berty sono le stesse adottate per i mo
delli ESIG-2000 e 3000. 

A questi prodotti s1 aggiunge poi una 
serie d1 sottosistemi grafici denominata 
Freedom Series, da connetterst via m-
1erfacc1a SBus a macchine della catego
ria Sun SPARCstat1ons, e una série dì 
paccheni softwore per le resa e l'antma
z1one delle scene. impiementatl ol ire 
che su Sun. anche su macchine IBM 
RS/6000 e Silicon Graphics. 

Chiaramente l'interesse pf!nc1pale 
della E&S risiede nel progetto. nella co
struzmne e nella commercializzazione di 
moton grafici sempre p1u potenti ed af
fidabili. Fra i progetti che parallelamente 
essa sta sviluppando, ce ne sono alcuni 
d1 grande interesse. Si tratta della pro· 
gettaz1one. l'ingegnerizzazione e la pro
duzione di caschetti, display panoramici 
ed head 1rack:er d1 nuova concezione. 

Uno dei primi risultali di questo in
tenso lavoro è staw una «Virtual Adven· 
1ure1i denominata «The Loch Ness Ex
ped1t1oni1, sviluppata con la lwerks En
tertainment (vedi anche MC 139, pag. 
177). Ch ius1 tn una capsula pressurizza
ta d1 un sommergibile (wtualel. sei iri
trep1d1 eroi sono eccomvnati dall'obietti
vo d1 studiare e proteggere dall'est1nz10· 
ne Il temibile mostro di Loch Ness. Ad 
ognuno d1 loro è assegnato un preciso 
compito; all'interno della cabina di pilo
taggio c'è posto per un pilota. un navi
gatore, due addetti ai telescopi e due 
adderh al pilotaggio delle braccia mec
caniche. Gli occhialetti a lenti polarizza
te, che 1 partecipanti indossano, rend~ 
no l'avventura sufficientemente immer
SJVa permettendo agli sperimentatori d1 
percepire in 3D le immagini proiettate 
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sullo schermo gigante. Lo scopo della 
spedizione è difendere le uova del miti
co mostro da voraci e malvagie creature 
preistonche. L'esperienza ovviamente è 
multi-veicolo: si possono connettere as
sieme dalle due alle otto capsule. fino 
ad un totale massimo di 32. 

Parallelamente !a E&S ha proposto, 
in verità già dallo scorso Siggraph, un si
stema denominato <1Virtual Gliders» 
(Deltaplano Virtuale) Come è noto un 
deltaplano è un vero e proprio aquilone 
(a forma di triangolo isoscele), dotato di 
una leggera e flessibile intelaiatura me
tallica che funge sia da struttura portan
te, sia da sostegno per il pilota. Le cor
renti ascensionali tanno da motore pro· 
pulsivo mentre l'ancheggiare del pilota 

Ecce r.a scen(){}raf1a del 
g•CCO 1dètllO dalla Hort
zon St nota In testa al
lo spen menralore 1/ 
sensore per 1/ rracc1a
menio eleuromagneci
co del capo e della pi
stol8 

VIRTUAL REALITY 

• V1rrua1 Gl1ders" o 
• Delraplano \tir11.1111e • 
11n volo .sp-eowiaro lr11 1 

grarra.c1eli dt Los Ange
les 

permette d1 virare o d1 effettuare tutte 
le manovre necessarie per gestirne le 
dinamiche di volo. Ebbene la E&S ha 
ideato UJn dispositivo cost1t ui to dalla 
struttura d1 supporto d1 un deltaplano (in 
collaborazione con la UPGliders. produt
trice di queste 1ntela1ature) e da un 
grosso contenitore con un'apertura cen· 
trale dove va infilata la testa, 1n cui è po
sto il visore con le ou1che e gh altopar
lanti (denominato V1rtual V1ew). Il pilota 
è sospeso ad un metro da terra 1n posi
zione supina, agganciato alla struttura 
metallica ed aggrappato all'asta dt con
trollo direzionale. proprio come se stes
se volando su un deltaplano. Il gioco é 
ambientato nella Los Angeles del 2050. 
fra immensi grattacieli ed improbab1l1 
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LBI Tunniiytt, Vice Presidente dBll'Enrerrammenr 
Cencer Group une d1v1s1one Ciel/a Magie Edge. a 
fianco d1 Horne1· I 

auto volanti che c1 sfrecciano pericolo
samente v1c1no. Anche questa è un'av· 
ventura d1 gruppo, adatta sia per grandi 
sale g1och1 che per Parchi Tema. 

Evans & Sutherf.and 
S1mulat1on< 0Ms1on 
800. Kcmas Drive 
PO Box58700 
Salt Lake City. Utah 84158' USA 
Te/ 801 582 5847 
Fa>< 801 582 584.S 
Per.sonilgg10 chiave. 
Jeff Edwards. Marketmg Manager 

IWEFl'KS Enrertainment 
4540, West Valeno St 
8urb8nk. CA 91505-10415 USA 
Te/ 818841 7766 
Fax · 818841 7847 
Per;sonagg10 cll111ve 
Sran K1rrsey, CEO 

Horiz.on 
Questa azienda di St Louis si d1stin· 

gue non tanto per la qualità tecnologica 
del prodono che ha immesso sul mer
cato. ma per un'idea promozionale ve
rauta al suo p(eS1dente: legare d nome di 
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uno sponsor al proprio g1och1no d1 realtà 
virtvale L'unico compito dello sponsor 
è finanziare degnamente la promozione 
dell'1n1z1ativa. mentre alla casa madre 
spetta quello di supportare l'idea con le 
attrezzature ed 1 tecnici 

Cosl mentre lo sponsor 1n definitiva 
non fa aJtro che investire soldi per pro
muovere la propria immagine, l'azienda 
fomitf1ce dell'appl1ca21one ha la possibi
lità cli vivere cli riflesso un momento irri
petibile di notorietà. 

lo spoMor scelto è una nota marca 
di whisky, molto apprezzata negli USA. 
Il target è dunque fissato: tutti gli uomi
ni e donne al di sopra dei 21 anni di età, 
tagliando fuori in vn sol colpo le masse 
scalmanate adolescenziali. Il piano co
municazione è stato impostato in ma
niera molto semplice ed immediata. 
l'obiettivo è girare l'America in lungo e 
in largo per 1 B mesi. pattecìpando ad 
ogni fiera, evento, manifestazione, con
certo. spettacolo. ovunque c1 sia un;a 
concentrazione considerevole d1 perso
ne «assetale I) Per 18 mesi insomma 
questo baraccone girerà tutti gli Sta t i 
Uniti. 

La pubblicnà che un'iniziativa del ge
nere sta avendo e davvero massiccia; 
qualcuno ha calcolato, fra passa.gg1 tele
visivi e sui mas-media più gettonati, un 
ritorno quantificabile in alcuni milioni d1 
dollari. Niente male. 

Il g1ochinq in se, però. lascia un po' a 
desiderare. E un'awentura su un velie
ro, colmo all'1 nveros1mile d1 botti dt 
buon whisky (quello dello sponsor) che 
bisogna trasportare da una costa all'al
tra diell'America. Il capitano con una pi
stola 1n pugno, tracciata elettromagneti
camente con un sensore Polhemus fa· 
str.ak. deve albbattere 1mprobab1li aerei 
simil prima-guerra-mondia le con la mal
vagia intenzione «proib1z1onis1ica1> d1 
affondare 11 veliero. Assenti del tutto ov
viamente effetti di motion 

Il visore utilizzato è un n-V1sion Data
v1sor 9c. che fino a ieri era adottato solo 
quando era 1nd1spensabile avere un'alta 
risoluzione. Infatti esso e dotato d1 due 
piccoli display CRT prodolt1 dalla Tektro
nix., muniti di otturatorij a cnstalll liquidj 
Tali ottvratori fungono da hght f1lter co
mandati elettronicamente: 1n ogni istan
te solo un colore (rosso, verde. blv) può 
raggiungere l'occhio dello sperimenta
tore. Sincronizzando 1 veloc1ss1m1 filtri 
con il CRT, i frame decomposti sono 
proiettati sulla retina ad una frequenza 
tale da permettere d1 vedere un'1mma
g1ne tridimensionale avvolgente estre
mamente nitida e stabile . 

Le rlsoluz1on 1 1POss1bil1 sono 
1280x960 (30 Hz). 800x600 (55 Hz), 
640x480 (60 Hz> per occhio mentre il 
peso da Sopportare è circa di un chilo e 

mezzo anche se ben bilanciati li campo 
di vista è anch'esso notevòle. per le 
pregevoli caratteristiche del lreno d1 
lenti .adottate. 

La discreta bontà delle ottiche pèfò 
non viene sfruttata a dovere dal sohwa
re che. seppur girando su macchine Sih· 
con Graphics. non va ollre la quahta car
toon-like di bassa lega 

Inoltre 11 tanto chiacchierare d1 quesu 
ultimi anni ha fatto nascere aspettative 
tali che già solo un bambino in età pre
scolare. passata l'ecc11.az1one del nuovo 
(che dura al più due o tre sedute di gio
co). s1 svilisce presto d1 fronte a1 limiti 
imposti dalla tecnologi.a adottata . Gli 
unici mezzi per tenere alto l'interesse 
dell'opinione pubblica sono la qualnà 
dell'lmerfacc1a grafica e la veros1m1-
glianza del feed-back sensoriale Ceffem 
d1 mouon) . La VA statica d1 scarsa qua
hta ha fatto ormai 11 suo tempo 

Horizon Enrcrtainmem 
501, Nonh Broadway 
SI Lou1s. Missoun 63102 USA 
Te/ 314 3316049 
Fax. 314 331 6002 
Personaggi chiave 
Anr;iy Halfiday, PreslClem 
5111 Freunrf. Manager of Sares 

Magic Edge 
Magie Edge lnc. e una giovane e di

namica azienda californiana, fondata so
lo nel 1990. Dalla sua nascila, l'ob1en1vo 
primario è stata la progettazione. la pro
tottpizzaz1one e qumd1 la costruzione d1 
una capsula montata su elevatori 1drauh
c1 da utilizzare per scopi prettamente lu
dici. 

Homet· l è stato lo splendido risulta· 
to di questo lavoro, splendido non solo 
per l'estetica, la funzionalità e la verosi
miglianza degli effetti d1 mollon tra
smessi all'operatore nella cabine. ma 
anche nei contenuti . Infatti il motore 
grafico adonato dalla Magie Edge è ad
dirittura una Onix Real1tyEngine2 con 
64 MB di memoria cenHale e 2 GB d1 
memoria d1 massa. Non era mai stato 
adottato un bisonte della grafica d1 que
sta mole per farci 11solo» giochini 1nte
rattiv1; questa scelta 1mprend1tonale sot
tolinea invece 11 grande ritorno econom1-
C<> che potenzialmente s1 prospetta sul
lo sfondo di un'operazione del genere Il 
gioco, forse un po' come il sesso. sara 
sempre oggelto di grande interesse da 
pane delle masse (owero d1 noi tutti), 
solitamente p1u eh.e scatenate quando 
si tratta d1 vwere nuove emoz1on1 

Con una partnership a quamo fra 
Magie Edge. S1l1con Graph1cs. Namco e 
Parad1gm Simulation s1 è cosi concretiz
zato un sogno iino a ieri banalizzato dai 
v1déog1ochi dotati d1 sed1ohno vibrante 
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L'interno di una posta· 
ztone Barrif~Tech Ab· 
biamo un sis1eme di 
punramenro con11en
z1onafe, un video a co
lori ffar screen e una 
58(18 di pulsan11 lum1-
nosi Ognuno di ques11 
pulsami ha una funzio
ne ben precisa. non 
fcmd1.1mencale per I/ 
gioco m sé (rum posso
no giocare rranqui/18· 
menre senza la neces
smr d1 un precorso d1 
nove mesi!. ma chi ha 
gill una cena esperien
u e conosce benino fa 
plllnoa d1 concrollo pu6 
sfru11are rut1a una se
ne d1 poten11al11a alm
menri non access1b1!1. 
Anche queste poren-
1111r1rà èfa scoprire o 
studiare, rendono il 
gioco esrremamenre 
1nteressanre 8 vaflO 

qui siamo su un altro pianeta, avremo a 
d1spos1z1one nelle sale g1och1 di 1utto 11 
mondo un simulatore con una restitu
zione grafica ed effetti di motion iper 
realistici. diretto frutto dell'esperienza 
sviluppata in campo civile e militare. 
Provare per credere. 

MagfcEdge 
1245. Space Park Way 
Mountarn V1ew. CA 940d3 USA 
Te/. 415 254 5500 
F8X·4 /5965 27o:J 
Pets011agg10 chiave· 
Leslte Lodes1ro, Marketing a,,ector 

Virtuaf World 
Virtual World Entertainment (VWEJ, 

fondata nel 1987 da due appassionati di 
giochi d1 ruolo. è nota per aver dato la 
luce a due giochi interatt1v1 di gruppo: 
BattleTech e Red Planet. Orrma1 1 centn 
BattleTech (con 8-32 postazioni inter
connesse) non si contano più al mondo: 
ce ne sono a Chicago, Walnut Creek. 
San Diego, Houston. Dallas. Las Vegas 
(da settembre), Pasadena (dçi ottobre), 
Boston (da dicembre). Denver. Mon
treal. Londra (da novembre). Tokyo (ad
dirittura tre), Yokohama, Kyoto ed in al
tre decine d1 cittadine minori anche eu
ropee. 

I biglietti venduti ad oggi superano 
abbondantemente 1 tre milioni (! !) che 
moluplicati per 1 $7-9 del prezzo di una 
partita fanno qualche decina di milioni di 
dollari d1 introiti. Mica male! 

Da una statistica. pare che l'eta me
dia dei giocatori oscilli intorno ai 24 an
ni. un target molto difficile da coinvolge
re perché fatto prevalentemente da uni
versitari, da giovani professionisti o co-
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munque da ragazzi con un bagaglio d i 
esperienza già formato. La grande riu
scita di questa applicazione è dovuta. 
oltre alla bontà intrinseca dell'idea e 
dell'applicazione in sé, da alcune solu
zioni che rendono le partite sempre di
verse e sempre estremamente coinvol
genti ed ecc1tant1 

Infatti la lotta è spietata perché si è 
tutti gli uni contro gli altri: non si gioca 

PNsence Maga1ine 
Massachusetrs lnstitute ofTechnology 
77, Massachusetrs Avenue Room 36-709 
Camoridge MA 02139 USA 
Tet 617 253 2889 
Fax: 617 258 6779 
Personaggi() chiave: 
Nat Durlach. Managing td1tor 
Per mformazioni: l1ournals-orders@m1t. edij 

La pubbltcazione che qui presentiamo è 
un trimestrale edito dal MIT Press Jour
nals. 

Già quando si sente parlare del MIT, non 
si può far altro che togliersl 11 cappello, e 
owiamonte questa non è un'eccezione. 

Presence è una pubblicazione molto ben 
fatta. ceie. og!"li tre mesi agg1orM in manie
ra completa ed esaustiva sulle ricerche eh.e 
s1 stanno sviluppando in tutto 11 mondo nel 
settore della computer grafica interatt1Va rn 
senso lato. Ogni numero è monotematico: 
la telerobot1ca avanzata, l'ingegneria bio
medica. la simulazione chirurgica, la flu1do
d1nam1ca computazionale, l' ingegneria della 
simulazione. L'argomento di interesse vie
ne pianificato almeno un anno pnma. clan
do cosi la possibilità ai centri di ricerca inte
ressati di preparare e mandare per tempo 
uno o più articoli tecnici che descrivano, 
con çloviziçi 01 partiçolç1ri, i l proprio lçivçro r;li 
indagine. 

VI RTUAL REALITY 

col computer, le mosse non sono pre
registrate. tutto è hbero d1 evolvere sen
za alcuna restn:zione. Inoltre le battaglie 
possono avvenire «uno contro tutti» o 
fra squadroni di robot alleati, uniti per 
raggiungere un determinato obiettivo; 
le alleanze sono volute o casuali (p.e 
per simpatia) ed anche le condizioni 
meteorologiche simulate possono varia
re : nebbia, foschia, penombra, notte, 
pioggia più o meno fitta ... 1n altre parole 
ogni awentura è in sé irripetibile. unica 
nel suo genere. 

Inizialmente l'utente sceglie il proprio 
robot mobile (denominato BattleMech), 
sceglie le armi e le attrezzature ed entra 
nel mezzo del deserto d1 un pianeta per
duto. arena dei combattimenti. 

Queste caratteristiche, fanno di Bat
tleTech il prrimo vero sport virtuale del 
nostro tempo. A Tokyo si è disputato 
nell'aprile 1994 <tThe F1rst lntemational 
BattleTech Champ1onsh1p)) vinto da un 
ragazzo di 27 anni. un certo Hidekazu 
Shigatomi, d1 professione corridore au
tomobilistico. che ha battuto gh altri set· 
te finalisti americani e giapponesi Fra 
loro non c'era alcun europeo; è giunto 
ora il momento d1 rifarci! 

Tutte le fasi di gioco, per ciascun 
concorrente sono salvate S'U disco; alla 
fine della partita il sistema stampa un 
profilo dell'esperienza dando alcuni dati 
significativi ed 1 van punteggi, e con-

P f I 

, tf J 

In ,questo modo ogni pubblicazione è un 
numero unico ed Imperdibile; un insieme 
fittissimo di notizie. di nomi. d1 ri fenment1. 
t uno strumento meraviglioso per cono
scere ed approfondire. 
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VIRTUAL REAl ln 

temporaneamente preserita sul video d1 
un Mac Ouadri;l le fasi s;;ilienti dell'av
ventura l centri BattleTech (dotati d1 al· 
meno otto cabine) sono una ragMtela 
di PC interconnessi. All'interno d1 ogni 
postazione mfaltl s1 nasconde un PC 
ben supportato da alcune schede acce
leratrici che rendono ogni postazione un 
vero e proprio elaborarore parallelo. 

Virtual World Entertainment 
1100. W. Ce1mak. Surte B 404 
Cli1C<J90, llltnois 60508 USA 
Te1 3122436515 
Person<1gg10 ctuave 
Mcholas Moms. Markermg 

Flying Mouse 
Flying Mouse della SimGraph~cs En-

gineering è un puntatore che combina 
le m1gllon carattenst1che dei disposi t1v1 
per input b1- e tr1-d1mens1onall attual
mente esistenti sul mercato. 

Infatti Fly1ng Mouse s1 comporta co
me un mouse a tre bottoni. completa
mente compatibile con tutti 911 st;;indard 
attualmente in voga, se utilizzato come 
un comune mouse. 
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._ Il Flymg Mouse della 
S1mGraoh1cs Enginee
ring 

Lo Spaceball 2003 Si ~ 
no1ano 1 tas11 funzione 
e la robustezza della 
srrurcura 

Come ogni mouse ha un uso intuitivo 
gr;;iz1e alla diretta corrispondenza ua 1 
movimenti del d1spos1t1vo e l'evoluzione 
delle immagini sullo schermo. 

Com1,1nque, quando il dispositivo vie
ne sollevato, il suo cursore automatica· 
mente commuta nella modalità 30, per
mettendo all'utente di controllare 1 sei 
gradi di libertà a dispos1Z1one nello spa
zio d1 una scena tridimensionale. 

Fra le cose a corredo c'é una ncca li
breria software per aiutare l'1ntegraz10~ 
ne del dispositivo m applicazioni già esi
stenti Inoltre è d1spon1b1le un sensore 
che permette un feed·back 1anile verso 
l'operatore. nel caso ad esempio si de
sideri rivelare la collisione tra superfici 
nello spazio. 

Il costo s1 aggira intorno a1 4-5 mila 
dollari comprensivi d1 Flying Mouse, Po-

Il 38ALL della Polhe
mus 

sit•on Tracking e Development Softwa
re. 

SlmGra•phics Engineering 
1137. Huntmgton Dnve Soulh f>asadena 
Cal1fom1a 910:10 USA 
Tel. 213 255 0900 
FaK 213 255 0987 
Personaggio chiave · 
Sreve Glenn. Vice Presjdem 

Spacebafl 2003 
Chiunque sia solito trattare con su

pertic1 tridimensionali può usare con 
profitto uno Spaceball della Spaceball 
Technolog1es· ricercatori, arch1tett1. in

gegneri. disegnatori, ch1m1c1 Inoltre 
questo dispositivo lavora tranquillamen
te sotto quals1as1 ambiente e sistema 
operativo; su PC. su macchine UNIX 
quali Apollo. DEC, HP, IBM. lntergraph. 
SGI. Kubota e SUN 

Fra 1 vantaggi troviamo ad esempm la 
robustezza. la comp.atibihtà. la versatilità 
e la d1ff us1one capillare d1 dnver spec1fl
c1 per ogni tipologia dr applicazione: 
CAD. CAM. CAE. fluidodinamica com
putaz.1onale. etc. . 

Il prezzo si mantiene al d1 sotto de1 
1500 dollari 

Spaceball Technologies 
600. Sutfolk Stree1 
Lowell, MA 01854 USA 
Tel. SOS97003JO 
Fi>. 5089700199 

3BALL 
3BALL della Polhemus ha le dimen

sioni d1 una palla1 da biliardo regolamen· 
tare. Al suo interno è nascosto un 
emettitore elettrçmagnet1co sempre 
della Polhemus. che all'occorrenza puo 
essere un lsotrak o un Fasttak in furwo
ne della accuratezza· d1 rilevamento che 
s1 rmene opportuno conseguire. 11 prez
zo s1 attesta intorno aì 4 mila dollàr1. 

La forma sferica di questo dispositivo 
di puntamento. lo rende estremamente 
comodo (grnz1e al peso contenuto) ed 
intuitivo da usare. Si sente però la man
canza dei tasti funzione 

Polhemus 
One Hercules Drive, 
Colches1er Vermoni 05446 USA 
Te! 802 655 315.9 
Fax 802 655 1439 
Personaggi chrave 
Edward W Coste/lo. Markermg Direcwr 
Tom Knof/1cfl.. Sales Director 
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Cerchi un PC multimediale? 

PC A VM 486DX2-66 Multimedia 
Una stheda audio non basta. Un PC 
mulit.imediale de,•e essere polente, 
per ottenere animazioni prù fluide e 
rendere i giochi più realistici. li 
nostro AVM Multimeclia ha di serie 
un hiard disk con contl"Oller ATA che 
consente di ottenere u111 t.ransfer rate 
doppio rispetto ad un conlroller 
tradizionale. Per avere un JJO 
adeguato è inoltre dotato di porte 
seriali UART 16550 e porla parallela bidi1·ezionale bigh speed 
IEPP,ECP. Potete poi decidere di dotarlo di un CD-ROM a doppia, 
tripla o quadrupla velocità, e infine scegliere l'interfaccia video e la 
scheda audlio più adatte alle vostre necessità, ricordando che la 

Cerca il simbolo 
inlel lnside sui 
nostri computer 
di qualità. 

dotaiione include gli altoparlanti. 
Per maggiori informazioni chia
mate il numero 0438/435186, vi 
indiéhererno il punto vendila 
associato più vicino. 

armonia computer• ari 
Sede centrale: 
SUSEGANA (TV) 
v;a Conegliano 74 
Te/. 0438-435010 ·Fax 435070 

Punti vendita diretta: 
SUSEGANA (TV) 
Via Conegliano 33 
Te/. 0438-435110 

Schede audio 
Per un utilizzo amai.ori a le consigliamo la scheda Sound 
Plus 16 compatibile Sound Blastere W.S.S. o la nuova 
scheda Genius Sound Maker 16. Per utilizzatori più 
ev1>l1.11ti abbiamo a disiPosizione tuttala gamma Sound 
Blaster CreaLive L-abs. 

Schede interfaccia video 
- Scheda titolatrice amatoriale: consente di inserire nelle proprie 
videocassette scritte e immagini. 
· Scheda titolatrice semi-professionale: funzioni genlock e overlay con 

possibilità di effetto lfadiDg. 
- Scheda acquisizione immagini: video in 

a window a 16 Mii. di colori. 
heda Tuner: permette di sintonizzare i 

prngrammi TV sul vostro PC. 
· Convertitore VGA-PAL: permette di visualizzare su schermi TV le 
immagini del vostro PC. Disponibile in 3 versioni: esterno, con audio, 
Hi-Res con telecomando. 

distribuzione prodotti per l'info1rmatica 

PORDENONE 
Viale Grigotetti 92/a 
Te/. 0434-551925 

UDINE 
Via Roma 47 
Tel.0432-295131 

MONFALCONE(GO) 
Prossima 
Apertura 
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Voglio confessarvi una cosa. L 'J.Jfficio 
{lmbri (che dà Il nome a questa puntata 
d1 Digitai lmagmg, poi capirete perché) 
non so proprio cosa sìa. Non so, m pra
C/Ca, se si cram d1 un'rswuz1one reale. 
ingranaggio della perversa macchina bu
rocratìca italiana. o d; una dìvertente ìn
verwone cinemarografica {tanto per far 
ridere) dato che m1 è capitato di veder
ne uno in un film d1 Totò e un altro in J.Jn 
film d1 Fantozz1. In entrambi 1 casi si 
trattava d1 una stanzetta d1 modeste di
mensioni nella quale alcuni impiegati 
passavano il tempo ad imprtmere cent1-
na1a d1 Clmbrate al mmuco, ad un demo 
da martelletti di macchina da scrivete in 
mano ad una svelw dattilografa anni 
Sessanca. sulfe montagne di auronzza
zioni. licénze. dichiarazioni, certificazioni 
ed <iff1m che giungevano a carrio/ace 
nelf'appos1to uff1c10 d1 compelenza Sm 
dal corrido;o sì poteva avvertire il terribi
le m'1rte/110 continuo, cosa che permrse 
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Ufficio Timbri 
testo e fotoelaborazioni di Andrea de Prisco 

a Fantozzi di far credere al Direttore del 
Personale, grazie ad un nastro registra
to. che anche m quell'ufficio si lavorava 
sodo (mentre erano tutti assenti a pren· 
dere Il sole m terrazza), In rtTocò cerca 
casa». invece. ci va per le piste un ono
revole anziano e in abito bianco. Toto 
preso da un raptus timbrifico. oltreché 
contento per aver trovato casa e lavoro 
(ignorando ancora che s1 trana di un po
sto d1 guardiano rn un c1m1tero). aggre
disce a timbrate il malcapitato senatore 
che finisce a terra in preda al malore. 

Tranqu1f/1, cutco quello che avete Jeno 
fmo a questo momento non c'entra as
solutamente nulla con il tema di questa 
punrata d1 D1g1tal lmagmg. Sarà un arti· 
colo mterameme dedicaco ad uno stru
mento fondamentale dei programmi di 
elaborazione digitale delle ;mmagim: pe
nommato "Timbro,, o rcClonatore,i. E lo 
strumento generalmente utilizzato per 
mascherare porzioni mdes1derate d1 im-

magmi, ma anche realizzare effetti parti· 
colarJ sfruuando m vano modo g!t ele
menti composrt1v1 dell'1mmagme d1 par
tenza fino al raggwng1mento del nsulta
to cercaro. Come un vero e propoo C/m
bro permette di nprodurre in una zona 
della nostra immagine di partenza una 
porzione di un'altra 1mmagme o un'altra 
zona defla stessa Ma. a differenza dei 
timbri reali. non ha un funzionamento 
stauco bensì dmam1co. Come avremo 
modo di vedere più avanti tn quest'arti
colo. non s1 comporta come un sempli
ce pennello dal momento che 11 suo ef
fetto vana man mano che sposuamo 11 
mouse sulla scrivania È in pratica un 
«Cop1<1 & fncolla» conrmuo che, uttltzw· 
ro nel modo gwsro. pu6 sorprendere 
noi stessi per la sua veloc1ta ed imme
diatezza. 

A questo punto motu d1 voi s1 scaranno 
già chiedendo come mai è stato deciso di 
dedicare un 1mero amcolo cli sei pagine 
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Lo srr11menro 1tmbro puo essere ur1/1zzaro anche per r parrem. 

ad un sola strumento d1 elaborazione. Il 
problema è proprio all'opposto: 11 timbro 
e uno srrumenro, per quanto semplice, 
talmente poteme che ben diff1cdmenre 
sarà poss;bi/e mostrare per intero ed in 
manrera esaustiva tutte le sue peculiarità 
Il nosrro scopo è, come sempre, non can
to quello di fomiNi un dettagliato corso a 

puntate d1 elaborazione digitale delle 1m
magim (lungi da noi una simile banalità .. J, 
ma di stuzzicare la vostra creat1vit!J mo
strandovi solo alcuni esempi s1gnifìcartv1 
scelti rra le infine possibilità della materia. 
Come già anticipatovi lo scorso mese, re
stiamo in attesa di ogni vostro conrributo 
alla nuova rubrica. sotto forma di consigli, 

L "effetto /i<Jv d1 que.st'1mm11gme è smret1zzato digttalmente /véd1 tès/OJ 
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idee. proposte, ma anche nguardo even
tuali elaborazioni da voi effettuate o da 
vo1 richieste, mandando in redazione rf 
maceoafe da pubbltcare e/o elaborare (ve-
di riquadro a pagina 283) Ogni mese sce
glieremo ; lavori o le elaboraziom più inte
ressami pubblicando. prima e dopo IC/a 
cura11, le 1mmagm1 cne vorrere mv1arc1. 
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Una dov·e1osa premessa 

Gli esempi mostrati in. questo articolo 
e, presumibilmente, anche quelli che 
mostreremo in fuwro. sono effettuati 
util1z2ando come programma d1 elabora
zione digitale delle immagini il ccmitiCO» 
Photoshop della Adobe. Disponibile nel· 
la versione 3.0 sia in versione Macinto
sh che Windows (nonché per altre piat
taforme). Photoshop rappresenta per 
certi versi il nferimento assoluto dei 
programmi di questo tipo. Naturalmen
te esistono in commercio anche molti 
altri prodotti di p.ar1 capacità. per 1 quali 
le funzioni descritte si comportano in 
maniera analoga e possono cambiare 
solo i nomi di alcuni strumenti o alcune 
caratteristiche secondarie. Visto che 
questi articoli sono nvolt1 soprattuno a 
chi non è ancora utilizzatore di tali s1ste
m1, la scelrn di Photoshop ci sembra 
senza dubbio la più opportuna. vista so
prattutto la larga diffusione di questo 
programma e la disponibilità molto am
pia riguardo le piattaforme supponate. 

Uno strumento, più funzioni 

Come anticipato nell'introduzione, il 
timbro di Photoshop può essere utilizza
to in d1vers1 modi a seconda dell'imma
gine di origine utilizzata per ritoccare 
l'immagine d1 destinazione. Come lo 
strumento <1Pennello11, anche il timbro 
può essere più o meno 9rande, può es
sere più o meno sfumato. può operare 
con una pressione maggiore o minore. 
Posto che l'immagine destinazione sia 
l'immagine che stiamo rnoc<:ando. a se
conda dell'immagine d1 origine utilinata 
otterremo una diversa furwone per il 
nostro timbro. Ad esempio l'immagine 
dt origine può essere una piccola porzio
ne di un'altra immagine utilizzata come 
pattern ciclico bidimensionale per colo· 
rare manualmente aree. come 
ne11'esempio mostrato in figvra 1 e 2. 

Una seconda funzione è data dalla 
possibilità di attingere. come 1rnmag1ne 
di origine, all'immagine precedente
mente salvata su file o eseguire al volo 
un'istantanea (in pratica una ccfoto della 
foto») da utilizzare. sempre, come area 
d1 partenza. In entrambi i casi il procedi· 
mento si utilizza per ripnst1nare zone di 
1mmag1ne ad uno stato precedente. Ad 
esempio possiamo applicare un filtro di
gitale o effettuare delle modifiche su 
tutta l'area e poi., con il timbro regolato 
per utilizzare l'immagine precedente
mente salvata o fotografata, ripristinare 
alcuni part1colan. Ovviamente punto di 
origine e punto di dest·inazione hanno 
esattamente Je medesime coordinate e 
tale modalità può essere utilizzata solo 
se non abbiamo effettuaw ridimensio· 
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Quel pomello è an11esrer1co, megfro 10glie1lo. 

namemi dell'immagine destinazione do
po l'ultimo salvataggio o dopo aver 
scattato l'istantanea 

la terza ed ultima fu nzione dello 
strumento timbro riguarda la possibili tà 
di ricopiare zone generiche della stessa 
immagine o di un'altra immagine su 
quella di destinazione. Gr.az1e a questa 
funzionalità del timbro potremo. con 
una certa facilita, eliminare particolari in
desiderati dell'immagine o addirittura ri

costruire porzioni mancanti dell'immag1-
ne iniziale Più avanti in quest'articolo. 
vedremo due esempi interessanti_ 

P come Pattern 
Per costruire l'immagine d1 figura 2 a 

pamre dalla fotografia della bella model· 

la di figura 1, è stata dapprima selezio
nata la zona rettangolare intorno alle 
labbra, poi l'occh10. l'orecchino e infine 
il dito indice della mano destra Dopo 
Ogni selezione s1 nch1ama da menu la 
voce «Definisci patternn e dopo aver 
settato il timbro in modalità pattern , 
muovendo 11 cursore sull'immagine d1 
dest1naz.one (figura 21 orten1amo come 
risultato Il tracciamento del pattern se
lezionato. Photoshop offre due poss1b1-
lità: pattern continuo e pattern non con
tinuo Nel primo caso il pattern è togica
mente agganciato ad un'ipotetica griglia 
d1 tracci.amento e anche rilasciando il 
mouse e continuando in un altro punto 
dell'immagine il punto d'origine di ogni 
tassello verrà tracciato sempre a coord1· 
nate multiple del tracciamento iniziale 
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Le fasi di smontaggio pomello e restauro pcrron8 (vedi resroJ. 

(in modo da evitare il disallineamento 
dei tasselli riavvicinandosi con cursore 
a I punto dr partenza). Nel secondo caso 
non v1 è alcun collegamento tra traccia
menti successì1v1 e si ha una maggiore 
libertà nel decidere. di volta in volta. il 
punto d1 origine. 

Voglia di f/ou 
Un secondo esempio è mostrato nel

le figure 3 e 4 e riguarda l'applicazione 
di un effetto flou opportunamente cali
brato sulle vane parti del soggetto. 

La prima operazione da compiere è 
creare un' istant.anea dell'immagine origi
nale. Il s1s1ema in pratica crea una copia 
dell'1mmag1ne. immodificabile. dalla qua
le potremo attingere tramite lo strumen
to umbro, opportunamente regolato su 
tale modalità di funzionamento Per 
«scattare» l'!stantanea non dobbiamo 
far altro che richiamare la corrisponden
te voce dal menu «Composizione» d1 
Photoshop. 

A questo punto dobbiamo sfocare 
l'immagine dr partenza e per farlo utiliz
ziamo un irltro digitale denominato Con
trollo Sfocatura. Si tratta dt un filtro 11 cui 
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irntervento è regolabile e si indica 1n 
pixel. Nel nostro caso abbiamo applicato 
una sfocatura pari a 4 pixel. Ora inizia 11 
bello: prendiamo lo strumento timbro e, 
impostata un·opacnà del 50% e una di· 
mensione di tracciàmento piuttosto am
pia, iniziamo ad accarezzare (dolcemen
te) il volto e 11 corpo della modella. In 
pratica, dove passiamo il nostro timbro. 
sovrapponiamo l'immagine originaria, 
preoedentememe scauata come islan· 
tanea. all'immagine sfocata. Grazie 
all"opacità del 1imbro re golata al cin
quanta per cernto. I.a sovrappos1z1one 
non sarà completa ma avverrà per tra
sparenza; l'immagine nitida originaria e 
l'immagine sfocata saranno visibili con
temporaneamente. creando un bellissi
mo effeno flou Passando più volte sulle 
stesse porzioni di immagine, l'etteno di 
nitidena aumenterà in conseguenz.a. Gli 
occhi e la bocca, ad esempio, hanno su
bito un trattamento doppio proprio IJ)er 
evidenziare l'espressione partioolarmén
te intensa della modella. troppo addolci
ta dall'effeno fiou generale. Il risultato. 
mostrato in figura 4, paria da sé. Speria
mo, come sempre, che la resa 11pogra~i
ca non massacri il tutto. 

Via quel pomeno 

Date uno sguardo all'immagine dr fi
gura 5. Cos'è quell'antiestetica palla po
sizionata tra l'attacco del lucchetto e il 
(presumibile) buco della serratura? Po
rrebbe essere un 1POmello, proviamo a 
farlo sparire (81dibibodib1bùl Il risultato 
finale è mostrato in figura 6, del pomel
lo non c'è più traccia e il vecchio porto
ne riacquista il suo originario splendore 
(s1 fa per dire). 

È lo spunto per introdurre l'utilizzo 
più spenacolare dello strumento tim
bro: l'eliminazione di particolari indes1-
derat1. In modalità «CIQne1>, 11 timbro 
non ra altro che trasferire la porzione 
d'immagine definita col il punto d'origi
ne nel punto in cui muoviamo il mouse 
success1vameme. Destinazione e ong1· 
ne sono tra loro rigidamente legate e 
spostando tramite mouse la prima, spo
steremo anche la seconda. Questo ci 
permette dì riprodurre 1n un punto qual
siasi una superficie già esistente in 
un'altra zona. con evidenti vantaggi ri
guardo il risultato finale. Se. per elimina
re il pomello, s1 fosse preso semplice
mente un colore rosso e con un norma-
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le pennello avessimo tentato la cancel
l.az1one il rrsu lt.ato sarebbe stato fin 
troppo deludente Avremmo sl ma
scherato il pomello. ma con un discuti
bile ed irreale cerchio rosso, che anche 
un ultrapresbite avrebbe notato Nel 
nostro caso rl pomello viene coperto 
uulrzzando, clonando. altre porzioni del
la stessa 1mmag1ne. Del resto abbiamo 
a disposizione tutto il legno dr cui ab
biamo bisogno. basta solo scegliere i 
pezzi giusti In figura 7 sono mostrate i 
punti 1nizial1 di origine e destinazione. 
Tenendo premuto 11 tasto Alt, l'icona 
del timbro mostra un triangolirto bian
co: posizionramoc1 sul punto indicato in 
figura e diamo il primo click. Il posizio
namento proprio a ridosso dell'ombra 
del supporto del chiavistello non è ca
suale e ci serve come riferimento per 
deflnrre il punto di destinazione . C1 
spostiamo col mouse alcuni centimetn 
prù a destra e dtamo un secondo colpo 
di mouse dopo aver rilasciato il tasto 
Alt. È importante che anche il punto di 
destinazione sra preso lungo l'ombra 
del supporto del chiavistello in modo 
da ricostruire anche •quella man mano 
che facciamo sparire il pomello. Siamo 
pronti per partire. in figura 8 è mostra
to d pnmo •<attacco» alla palla Il curso
re sa sdoppia . la croce indica l'ongine, il 
timbro la destinazione. Spostando il 
mouse muoveremo entrambi 1 cursori 
e tutto quello che s1 trova sono la cro
ce verr.a trasferito sotto il timbro. Da 
ciò si evince perché sia cosi importan
te allmears1 perfettamente lungo un 
preciso riferimento al momento di defi
nire origine e destrnazione. Come è 
possibile notare 1n figura 8, la palla sta 
scomparendo lasciando al suo posto la 
cont1nuaz1one del supporto del chravr
stello compresa I.a sua Gmbra e la su
perficie 1rrego1are del legno e del me
~allo vern1c1ato. Continuando a spinger
ci verso odestra (s1 tenga sempre sot
tocchio la figura 8) elimineremo l'altro 
pomello frno a quando non avremo rr
COSHUltO tutto il suppono del ch1av1-
stello e la sua ombra Da10 che croce e 
timbro S1 Spostano insieme, è sempre 
necessano tenere sotto controllo tutt'e 
due 1 cursori per essere sempre certi 
d1 ottenere l'effetto desjderato e non 
quello contrario. Se, ad esempio, ci 
spostiamo erroneamente con la croce 
sulla palla. 11 timbro traccerà un nuovo 
pomello sulla nostra porta. 

Se vi è chiaro 11 procedimento. com
prenderete anche che con la prima de
f1n1z 1one d1 ongme e destinazione rnon 
riusciamo a far sc.omparire completa
mente Il pomello. E necessario posizio
narci su un altro punto e ripetere la de
f1n1z1one (sempre con il tasto Alll. In fi
gura 9. abbiamo selezionato come 
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Oddio. Dav1d Copper/1eld è passaro d1 qui! 

punto di angine la superficie legnosa in 

basso e come destinazione 11 bordo in
feriore della palla. In pochi attimi quasi 
tutto 11 pomello scompare. sost1tu1to 
da altre porzioni d1 immagine onginaria. 
Rimane solo la ricostruzione dell'attac
co del lucchetto. per d quale manca un 
mtero angolo e la vite nascosla dal po
mello. Niente paura : per l'angolo è suf
f1cie01e riprodurre 1 bordr mancanti con 
Il solito truccheno di sorgente e desti
nazione ben all1neat1 (prima in verticale 
e poi 1n orizzontale) pre-si lungo 11 lbordo 
dell'attacco del lucchetto; per la vite, 
possiamo rubarci quella in basso asini
stra. come mostrato rn figura 1 O Con 
Photoshop a volte m1 sento un falegna
me. a volte un chirurgo plastico. a vol
le un abile illusionista .. 

Effetto Copperfie/d 

Per l'appunto. L'esempio che tratte
remo ora riguarda la sparizione d1 un fa
ro dal bel paesaggio manno d1 figura 11 . 
Il risultato. v1sib1le in figura 12, anche 
dàl punto d1 vista estetico non è male 
Nella realizzazione di questa fotoe1abo
raz1one il difficile. come vedremo. non è 
stato 11 mascheramento del faro (se m1 
avete seguito nell'esempio precedente 
sareste 1n grado di farlo anche vor 1n po
chi attimi), ma la ricostruzione della ca
sa appoggiata a quest'ultimo. Osserva
te attentamente la figura 12 ed 1n parti
colare la casetta al centro ricostruita ar
tificialmente. Più in particolare date uno 
sguardo alle finestre e controllate .anche 
la figura 11 . Noterete che la casa "in-
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ventata», procedendo da sinrstra verso 
destra, è formata dalla casa 1n12iale, se
guita dalla casetta a sinistra alfa quale è 
stata aggiunta la finestra piccola prele
vata dalla casa di partenza. Come sem
pre è stato utilizzato lo strumento tim-

bro (figura 131 avendo l'accortezza d1 
definire punto di origine e punto desti
nazione In maniera ben allineata . Di
scorso analogo per il tetto che è stato 
ricostruito clonando quello originario. 
Dopo una prima ricostruzione approssi-

A tuHi i leHori 
Se s1e1e 1nteressat1 all'argomento •D191tal lmaging11 potete contribuire alla nostra ru

brica 1nv1ando m redazione alcune fotografie scattate da voi stessi, delle quali vorreste 
mod1f1care o correggere alcune componenti, al fine d1 migliorare 11 risultato finale Non 
1nv1ate. però. foto sfuocats o mosse perché, ve lo anticipo subito. nulla è possibile fare 
a riguardo se non riscattare la fotografia con più auenz1one la prossima volt.a. Fate nfe
nmento. se volete un'1çlea circa la fatt1b1htà, alle immagini che mensilmente pubbl1ch1a
mo 1n queste ioagine E imp-ortante. 1n ogni caso. inviare sempre una s1ampa su carta 
(anche d1 formato piccolo, d1c1amo 1Ox15 cm) delle vostre 1mma91n1 e mai (MAii) gh ori
ginali su pellicola negativa o d1aposniva_ Per 1 sollu pmblem1 organ1zza11v1, 11 materiale 
1nv1al0 non verra rest ituito_ 

Ogni mese. f'elabora11one proposta più interessante verra gratuitamente eseguita pres
so la nostra redazione e il risultato pubblicato in queste pagine Per questo motivo è ne
cessario allegare alle fotografie una dichiarazione liberatoria, firmata dall'autore delle foto
grafie, m cui s1 dichiari la paternità delle stesse e se ne autorizza la pubblicazione sulle pa
gine d1 MC microcomputer. 

Chi, invece. fosse già attrezzato per ettenuare elaborazioni d1 immagini, può inviare 1 
propri lavori più 1nteressarit1. allegando sempre l'ir'lir'liagine originaria, l'1rnmagine elabora
la e la dichiarazione liberatoria d1 cui sopra Ogni mese Il lavoro più interessante verrà 
pubblicato su MCm1crocomputer e, in quest'ultimo caso, l'autore ricompensato con un 
gettone di 100.000 lire Fatevi avanti I 
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mat1va della casetta. si procede con la 
demollz1one del faro, mostrata 1n figura 
14. Si prendono alcune porzioni di cielo 
come punto di origine e si cancella defi
nitivamente l'esistenza d1 quella cos1ru
zione: grazie anche alla presenza delle 
nuvole, si riesce nell'impresa in manrera 
abbastanza semplice ed immediata 
L'importante è cambiare spesso punto 
di origine, m modo da rendere l'effetto 
finale il più realistico poss1b1le, tenendo 
conto anche della tonalità variabile delle 
zone da clonare (figure 14 e 15). U pas· 
saggio finale prevede ta ricostruzione 
del panorama marino che si intravede 
tra la casa ricostruita e la casa marrone. 
proprio nel punto coperto dal faro ab
battuto Nulla di più facile (beh, non 
esageriamo): basta attingere alla zona 
destra dell'immagine originale (figura 
16) e il gioco è fatto Per finire una ritoc
catina al tetto della ucasa 1nventata 11 
(utilizzando 11 cielo per coprire 1 pezza da 
eliminare) e, v1sio che mi trovavo con 
mattoni e cemento a porrnta mano, ho 
innalzato un piccolo muretto d1 cinta (tra 
le due casette) onde evitare che qualcu
no potesse cadere d1 sotto~ farsi male, 
tanto male. ~ 
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Tante idee dalla pubblicità 

Nella nostra società consvrnistica la 
pubblicità è diventata 1mportantissima, 
sia perche condiziona, essendovi inter
connessa, 11 mondo della produzione in
dustriale (spesso il successo di un pro
dotto è legato el successo della sua 
campagna pubblicitaria) sia perché si 
manifesta in svariate forme. alcune del
le quàh molto 1nvadeflt1 e éll'lche addirit
tura subdolamente invadenti. 

Ma la pubblicità, in tutte le sue for
me. è anché sinonimo d1 Cféàt1v1tà. 

Spesso c1 soffermiamo a guarclare un 
cartellone per strada. una pagina di 
c<1nformaz1one commerc1a le » su un 
giornale, uno spot alla televis1orie, solo 
perché ci attirano per la loro origina li tà. 
In altri casi invece non c1 piace come 
viene rea lizzato il messaggio pubblicita
rio. o addirittura ci irrita. magari perché 
il «testimoni.al», insomma 11 personag-

di Francesco Petroni e Aldo Azzari 
...... u ........................................................ . 

gio ço1nvolto nello spot, ci è ant1pat1co. 
In casi estremi arriviamo a decidere di 
r'IOn acquistare nper ripicca» 11 prodotto. 

La televi1>i<;>ne costituisce ormai, a 
partire dalla sua nascita. il canale più uti
lizzato per 1 messaggi pubblicitari. Oggi 
molte trasmissioni, anche di successo, 
sono in realtà solo dei contenitori dF 
consigli per gh acqrnsti, oppure vetrine 
per gli indispens;;ibili, e molto spesso in
vadenti, sponsor. Prima invece c'era 
una divisione netta e chiara. per la pub
blicità c'erano spazi separati, c'era l'indi
menticabile Carosello. 

Alcuru vecchi caroselli 1elev1s1v1 sono 
diventati dei classici al purito che ven
gono riproposti in trasmissioni telev1s1-
ve d1 IRai fre come «Schegge» o <1Vent1 
Anni prima» 

Personalmente ho piacere a rivederli 
e mi sorprende constatare che anche 1 

m1e1 figh, che sono bambini. li vedano e 
si divertano. 

In particolare, in quei caroselli. c'era 
meno tecnologia ~la TV era in bianco e 
nero). consistevano 1n scenette grade
voli recitate da attori bravissimi oppure 
erano dei cartoni an1mat1, a dir poco ru
dimentali. «i nterpretat11> da vari perso
naggi divertenti creau per l'occasione. I 
messaggi pubblicitan, che occupavano 
solo pochi secondi alla f ine della sce
netta. sembrerebbero. confrontati con 
quem di oggi, assolutamente banali . 
Personalmente preferisco c<ullallà è una 
cuccagna» decto dai vari V1aris10. Volpi. 
Calinçlri, Zoppelh (brav1ss1mi). all'incom
prensibile e ammiccante ((emozionia
mo?». 

Ma torniamo al tema dell'art1colo 
Oggi ne lla pubblicita il computer ha 

un ruolo 1mportan1tssimo. come lo ha 

Figura 1 • Un'automobile classica su uno sfondo classico S1 trartil dell'esercwo più semp/Jce. basta disporre d1due1mmag1ni "b1t-m1Jp• ada1te, una che facclil da 
sfondo ed una da soggetto in primo piano. ed un prodotlo di grafica rnster che pemwrta di esegwre delle selez10111 sof1st1Cé!te. delle operazioru d1 copia ed incol/a di 
magli rrregoleri, delle opernzronr d1 mocco per e/1mrnare re mevirobill !se si !svora con mol t1 colofll sbav11zure e zone d1 discommuml. 

Figura 2 • È stato u111izzato 11 P1c1Ure Puo11sher 4 o della M1crograf!< 
Lo suumento usato per le selezfom 1rre,golan è la baccherta magica elle permetre d1 mdiv1d11are automaticamente zone 11m1trofe di colore omogeneo .al colore del 
punto roccaso da/111 bacche/la. Si può impostare la sens1b1l1tà della rrcerca m modo da raggiungere colofl p1iJ o meno s1m1fl a quello dt panenza Si può,Procedere 
per selezioni add1Z1onali. S1 può mfme eseguire l:r selezione inversa. in modo elle venga esclusa la zona 1nd1v1d11a1a e indiv11dua1a quella pr1~ esclusa E 11 sistema 
ut1fi11ato per catturare come maçJlto la Topo/mo 
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ormai 1n quals1as1 att1v1ta Cr interessa 
ragionare sul fatto che oggi il computer, 
con la sua potenza grafica, con 1 suoi 
prodoltl. può cosutu1re un sopporto uu
lìss1mo 1n talune attività creative, sia in 

quelle non legate a f1nal11a economiche 
(esiste la Computer Art) che a quelle 
che invece debbono avere dei ritorni 
economici (la Pubblicit.à appunto). 

Non ci interessa sapere come sono 
state realizzate le pubblicità su cui c1 
soffermiamo. c1 1meressa l"1dea e c1 in
teressa constatare che un"1dea può. 
perlomeno 1niz1almente, essere messa 
a fuoco con un computer e con 1 suoi 
strumenti di Computer Grafica. 

La pubblicità della Lancia 
L'idea d1 base è l'accostamento tra 

due elementi v1s1vamente comrastant1, 
uno sfondo che rappresenta un'arch1te-t
tura classica disegnata con tratto legge
ro e, 1n primo piano, l'automobile, molto 
scura. che viene pubbl1c1z2a1a. 

Per realizzare un'immagine del gene
re occorre lrovare le: due figure. Occor
re diventare dei «trovarobe» e la ricerca 
può richiedere molto tempo. 

Nel nostro caso la Topolino l'abbiamo 
1crimed1atan scannenuando la foto ap
parsa in una pubblicità dell'Olivetti usci
ta su molti settimanali d1 attualità nel 
novembre scorso (c'era anche una bel· 
l1ss1ma Jaguar E del 1964). lo sfondo m 
un libro d'architettura che riproduce di· 
segni d1 1mmag1nari edif1c1 monumentali 
realizzati (1 d1segrn) nel Seicento 

In una produzione vera è chiaro che 
le 1mmag1ni sono in genere realizzate ad 
hoc, da disegnatori professionisti. an
che perché è neces.sano curare con la 
massima prec1s1one la congruenza della 
prospettiva e dell'illum1naz1one dei due 
soggetti. 

Nel nostro caso (documentato dalle 
prime due figure, la 1 e la 21 le immag1-
n1 originarie sono state repeme su carta 
e sono state quindi scannerizzate. Se 
l'originale è buono e di grandi dimensio-
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Figura 3 - Uno de1 p1u 
famosr carconi anima· 
11.. della nosrra infan
zia I p1u gr;ind1 lus•a· 
mo questo a99ert1vo 
per evirarne almJ d1 VOt 
si f/COrderanno sicura· 
men re questa f19ura 
s11luzara che rappre· 
senia "nomino effer· 
ve.sceme Sflmpre rn 
mov1menro, c sempre 
tin po· rnaavola1a. 1n1er· 
prece d1 un carosello 
che p11bl1c1uava una 
marca d1 pentole 111 
1emp1 della TV m b1an· 
co e nero S1 u.arts d1 
una semplice lmea che 
oggi puo essere facil
mente rracc1ata con gli 
s1rument1 di traccia-
mento dg/le c1Jr11e pre
semi m 1t1t11 i p1ot:Jo111 
graf1e1, é éhe pu6 èsse-

re Bnrmara con un prodorro d1 an1mazrone. che e. ira le a/ire cose. anchf! in grado d1 r1cosrrwre focogmmm1 
m1ermed1 ua due fo1ogrJmm1 esuem1 L abbiamo rifauo con Anima1or 

F1g.ure 4, 5 • Au10Desk 
Ammaror 
Ammarar é un prodo110 
cii ammazfOne bid1men
s1onale. Lavora in am· 
b1eme DOS. è d1span1-
b1le in due versi on1, 
quella normale e quella 
professionale S1 .e rn 
auesa dr una prossima 
ver.s10ne per Wmdows. 
La sua s1rumenraz1one 
si pua d1v1dere m due 
gruppi. gfl s1rumen11 
che servcno per co
struire la smgola 1mma· 
9me con • suoi efemen
u. lo .sfondo fisso e gli 
oggettt m mov1menro, 
e quelli che .servono 
per çosirt.Ne /'<1mma· 
z.1one, che putJ avveni
re seconr:Jo vafle mo
ciéll1ltl, CJcJ esempio su 
parre del fotogramma 
<CELJ o su rurro '' fo10-
gram ma Nel nostro 
caso abbiamo usa10 
rullo 1f fotogramma. 
anche perché le> sfon
do é dar 1uno neurro 
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Figura 7 Questa vofta 
11 colpevole d1 p/a~10 é 
/'Adobe PnoroShop. 
Abbiamo 11sa10 11 famo
so Pho10Shop del· 
1 'Adobfl (nella versione 
precedenrfl. 111 2 .51 
che, al d1 la delrasper· 
ro un po· sparrana ciel 
sua amb1ence operati
vo. dispone d1 srru· 
men11 d1 disegno e d1 
edr1ing mo/11 sof1srrca11 
Nel no.srro caso. per 
sos11ru1re l'acqua della 
p1scrna con una super
r1c1e fa1ta di tango 
asc1u110 !che sc.hdoll. 
abbramo sconromato la 
i!Ona dr desrma.zione. 
con gli opporrun1 stru· 
menr1. e abbiamo ese
guHO un riempimento 
usando come mcn1vo 
l'1mma9me del fango 
Po' abbiamo ese1J111to 

.. I 

!,,; 

Figura 6 • Srram rrempr
me11t1 
Tra gli spot premiati 
nelle v11rie gare che mi· 
:;urano 11 gractm1f'Jn10 
def pul)blico e della cn· 
11c;a, que/11 della Barll/a 
:sono sempre nei po· 
mi:ss1m1 pos11 La S9flB 
d1 spor pru recenre 118 
come soggetto re belle 
cit'ti! ira/lane delfe que/1 
vengono forni1e 1.11s1e 
cn_gmaf1ss1me 011enure 
con ardite compos1z10-
111 mofro cre.ar1ve Si 
uatt.a d 1 li/mtJt1 deJ/a 
durata d• qualche se· 
condo Co11 un PC 1/ 
problema composi11vo 
é facilmente rìsolv101fe 
usando un buon pro
dorro per 1/ fotomocco, 
ovv1ameme l1m11andos1 
alla realizzazione della 
singola immagine 

.. 

Fl. 

~. @Pt•vieiw 

gh u/r1mi mocc/11 con Rh strumenti che mrervengono svile srumarwe 

ni. e se il risultato finale deve essere 
prodo tto sul monitor, la "ca ttura~· non 
presenta rischi in quanto la r isoluzione 
dello scanner e ben superiore a quella 
del monitor e, come noto, un'immagine 
bit-map sopporta più facilmente una ri
duz1 one d1 dimens1on1 che non uo 1n
grand1mento. 

Una volta d1sponibll i su file le due 1m
magin1 occore decidere con quale pro
dotto eseguire, su ciascuna delle due, 
gli eventuali interventi correttivi, con 
quale prodotto eseguìre la composizio
ne, in altre parole l'unione tra elemento 
m primo piano e lo sfondo, e con quale 
prodotto apportare glì eventuali ri tocchi 
sul disegno finale. 

Se si sceglie un prodotto evoluto è 
probabile che si riesca a fargli svolgere 
tuni i compiti. 

Noi abbiamo usato i l Picture Publi-
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sher 4.0 della Micrografx, che è molto 
evoluto. Con la bacchetta magica abbia
mo selezionato la Topolino. in realtà ab
biamo selezionato lo sfondo e poi impo
stato il NOT della selezione, e poi abbia
mo eseguito un semplice Copia ed In
colla del rìtaglro. 

11 rrtaglio, per quanto sia un b1tmap, 
in Publisher può essere visto come un 
oggetto, scalabile. ruotabile e ribaltabi
le, fino a fargli assumere le <l1mensioni 
e la posizione desiderata. 

Gli 1ntervent1 a mano riguardano 1n 
genere i bordi dell'oggeno ritagliato che 
potrebbero risultare eccessivamente vi
stosi 

Interventi più raffinati potrebbero es
sere quelli d1 correzione delle ombre 
che l'oggetto inserito riporta sullo sfon
do e debbono essere inserite a mano 
usando i vari strumenti di disegno. 

I primi cartoni ;mimati 

Calimero, Carmencita. Olivella. M1-
guel «el merendero», Mammut, Babbut 
e Figlìut e decine d1 altri, sono perso· 
naggi creati, negli anni Sessanta, per fi
ni pubblicitari Alcuni hanno avuto un t.a
le successo che hanno vissuto anche al 
di fuori d1 carosello. Ad esempio dedica
to a Calimero, il pulcino nero, ma che 
poi risultava essere solo sporco. è naco 
addirittura un giornalino. 

All'epoca la loro produzione era asso
lutamente manuale anche se in definiti
va il fatto di dover essere visti su le TV 
rn bianco e nero semplificava sicura· 
mente 11 processo produttivo. 

E anche nel caso dei cartoni animati 
è risultata ben più importante l'origina
lità dell'idea di quanto non lo sia stata la 
complessìta della loro realizzazione. 

Emblematico è Il caso della pubbl1c1ta 
della pentola Lagost1na che util izwva un 
omino, stilizzato al massimo, composto 
di una sola linea che ne riproduceva il 
con10rno. Anzi la linea d~ contorno era 
tutt' uno con la linea dell 'orizzonte. 

Se la si dovesse realizzare oggi. con 
un PC, non v1 sarebbero d1fflcoltà, esi
stono decine di programmi, .anche di 
larga diffusione. che permettono di 
creare delle an1ma.z1on1. 

Noi per rifare l'omino abbiamo utiliz
zato (e vi mostriamo alcuni momenti di 
tale lavoto nelle figure dalla 3 alla 5) 
f'Animator òelrAutoDesk, che è un pro
dotto bidimensionale, nel senso che sì 
editano elementi b1d1mens1on.ali. e che 
produce un f1Je in iormat-o FU o FLC 
(bassa risoluzione di Arnmator o alta n
soluz1one di Animator PRO) . 

L'editor delle figure di base si avvale 
di numerosi uaiut111 . Ad esempio sono 
disponibili funzionalità di tracciamento e 
d1 editazione di curve di Bez1er e d1 Spli
ne. per cui anche un profilo così pieno 
d1 curve, come 11 nostro, s1 realizza indi
viduandone un numero minimo d1 punti 
significativi. 

Per disegnare fotogrammi success1v1 
è possibile usare la (lblue frame» ovve
ro una funzionalità che riporta sul suc
cessivo la sagoma del personaggio pre
sente nel fotogramma precedente. in 
modo clie la nuova posizione possa es
sere creata per modifica . Molti foto
grammi intermedi ua due s1gn1ficativi 
possono essere prodotti per interpola
zione. ecc. 

Insomma specie se, come nel caso 
dell°omino creato da Osvaldo Cavandoli. 
il soggetto è molto semplice. lo sfondo 
è neutro. oppure fisso. oppure poco. 
movimentato. si raesce con poche ope
raz1on1 a creare un bel po' d1 fotogram
mi, che equivalgono a secondi d1 anima
zione. 
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Riempimento spregiudicati 

L'idea di base della recenle pubbli
cità della 8ar1lla è semplicissima: si 
prende una bella immagine di una bella 
città italiana. un'immagine che sia mol
to nota. ad esempio una p1a2za <:l'Italia, 
oppure un canale di Venezia, la s1 modi
fica vistosamente sosti1uendo una sua 
parte fondamentale, ad esempio. rima
nendo a Venezia, il pavimento di piazza 
San Marco con un tappeto erboso con 
tanto d1 mucche che pascolano o 11 ca
nale del Ponte dei Sospiri con una diste
sa di grano assolata con tanto di mieti
tori. L'effetto è assicurato. 

Realizzare questo trucco, su una sin
gola immagine. è assolutamente bana· 
le. L'unico problema sono le selezioni 
delle zone da sostituire, che si possono 
eseguire con l'impareggiabile bacchetta 
magie.a, oppure a mano. Lavorando di fi
no, oppure con tecnica mista. bacchetta 
magica e a mano nelle zone d1 confine 
più 1mpeNie da raggiungere. 

Una volta inòividvata correttamente 
la zona da sostituire basta eseguire un 
Copia del secondo disegno (quello con 
11 prato) ed un Incolla «mascherato» dal 
profilo della zona sul primo. quella dove 
c'era il pavimento. Viene cosl copiata 
solo la parte corrispondente all'interno 
della selezione dell'immagine ricevente. 

Altfa variante è quella costituita dal 
comando «riempi» che invece di riempi
re con un banale colore la zona selezio
nata la riempie con un altro fije. Se que
sto è piccolo, di dimensioni minori 
dell'area da riempire, si generai l'effetrn 
«mattonella», se invece è più grande 
l'effetto è del tutto analogo a quello ot
tenibile con 11 primo sistema. 

Fatto 11 grosso del lavoro occorre in
tervenire per eventuali ritocchi sulle zo· 
ne d1 confine. È chiaro che nel caso del
la Barilla la tecnologia usata è stata più 
impegnativa e costosa, trattandosi tra 
l'altro di uno Spot abbastanza lungo. 

La singola immagine con 11 PC può 
essere solo un ottimo bozzetto. 

Una novità: il Morph 
In Computer Grafica non esiste un 

prodotto omnicomprens1vo. che copra 
cioè tutte le necessità di un utilizzatore 
professionale. quale può essere 11 
«Creativo" di un'azièr'lda pubblicitaria. 
Costui cleve procurarsi una «famiglia» di 
prodotti o comprare più prodotti ci.ascu· 
no specializzato 1n una specifica attività 
grafica. Ogni tanto nascono dei «filonin 
ibridi. 1 cui componenti non si riesce a 
capire se hanno dignità di prodotto a sé 
stante, oppure se sono solo òei pro
grammi di servizio. L'ultimo esempio. in 
ordine dt appariziOne, è il filoM 
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Figure 8. 9 - Mo1phing. 
Il morphmg, ovvero 
quello spenacolare ef· 
ferro speciale che 
comporra la 1raslorma
zioné progressiva e 
graduale di una figura 
in un 'alrra figura. anche 
molto differente come 
aspe 110. viene usato 
mol10 spesso m C<Jmpo 
cinematograf1co. tn 
campo pubblic1umo. e 
moliissimo nei V1cJeo 
Chp musicafi. Il prodo1-
10 usa recniche misce 
1n qusnro anche par
Cel'lcio aa rmmagini bir· 
map Vll'ngano e:>egu1te 
defle operazioru dr ttpo 
veccorrale. 

ccmorphing», funzionalità molto evoluta, 
concretizzatasi in svariati prodotti 
((stand alone'>. in cui vanno però distinti 
soprattutto gli aspetti concettuali da 
quelli operativi legati allo specifico pro
dotto. tra 1 tanti, che si sta utilizzando. 

Trattandosi di una tecnica molto 
spettacolare è stata immediatamente 
fatta propria dai pubblièitari che la pro· 
pongono In moltissimi spot. Molti 
esempi anche nei Video Clip musicali 

Con la tecnica dèl rY\O(pa;ing si crèa· 
no clelle metamorfosi tra due Immagini, 
quella iniziale e quella finale, s1 creano 
1n pratica una set1e di immagini Mmap 
i n~errneo1e, il cui numero va deciso 
dall'operatore, in cui l'immagine iniziale 
viene via via trasformata in quella finale. 

Il risultato cli un prodotto di Morph è 
un'animazione AVI o FLC. 

La trasformazione deve seguire delle 

GRAFICA. 

regole che sono imposte dall'operatore. 
Se non c1 sono regole la trasforma

zione diventa una semplice dissolvenza. 
i punti dell'immagine di partenza vengo
no via via sostituiti dai punti dell'imma
gine di destinazione. 

Le regole principali consistono 
nell'individuazione delle coppie di punti 
significativi. uno della prima 1mmag1ne. 
uno della seconda, che vanno conside
rati fogicamente collegati (figg. 8 e 9). 

Supponendo ad esempio di avere 
una foto di un tizio che si deve trasfor
mare in un'immagine che raffigura Pi
nocchio (tipo di t(asformaz1one che si 
adatta a molti personaggi noti) due pun
ti da accoppiare sicmamente sono la 
punta del naso del tizio, nella prima im
magine, con la puma del naso di Pinoc
chio. nella seconda. Nelle varie immagi
ni 1ntermed1e il naso vi.a vra si allun-
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figure IO. 11 - ReT1ct11-
rmo t11ci1mens1onate. 
Il gradino p1u 11110. in 
rermm1 d1 compless11à 
deJ processo compos1-
r1vo. nel mondo della 
grafica computanzzate 
e cosrirwro d111 prodom 
per la cosuuz1one dt 
rmmagmi fororeal1s11-
che Si realizzano un
magmi "'sinre11che" 
quan lo p1u pass1btfe si· 
miii alle 1mmag1n1 re.ali 
che s1 possono ocrene
re loiografando la 
realtà Vengono usare 
spesso tn pubbl1c11<l s<r 
pra11utro quando 11 pro
douo da reclamrzzare e 
un prodouo 1ecnolog1-
camente avanzalo cui 
ben s1 add1ce una pub
bfla1rà rocno/og1camence aViJn-taUJ 
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Figura 12 • Au10Desk 
Animaror ·Il formato 
FU, FLC 
L 'Au10Desk ha creato 
un suo formaro per 1 f1· 
le di animaz1rme, 11 FLI, 
che ha avuro successo 
al punto che è awenta-
10 vno sranct8r<i di rac
co. Viene 1e1J/rzzaco cort 
alaunr dei suor proeow. 
sia della tam1g/1a Ani· 
maror. più orientata al 
disegno ptrtonco. che 
d9118 famrglta 30 SIU· 
dio, spee1al1zzaca nel di
segno recmco. e posr· 
processore dt disegni 
1ecr11ci realizzau con 
AuroCAO. Molti pro
dow d1 r;raf1ca dt pre
sentazione (Desk top 
Pu~semarionJ lo rrconcr 
scono •n mp1.11. 

gherà Si tratta di un prodotto d1 grafica 
solo bidimensionale. Non sarebbe pos
sibile creare ad esempio un effetto d1 
rotazione (effetto assolutamente 3D) d1 
una faccia. date due foto d1 uno stesso 
tizio o di due tizi. uno che guarda verso 
desm1 e uno che guarda verso sinistra 

Animazione 3'0 e viste 
fotorealistiche 

Tra le vane t1polog1e di prodotti per la 
computer grafica, quella più evoluta. s•a 
termini di complessità d1 calcolo che 1n 
terrrnni d1 risultato finale ottenibile. e 
rappresemata dai prodoltl d1 «rende
ringn, la cui hnaltlà è quella di creare 
delle unmagim «sintetiche» ma che- as
somiglino il più possibile ad 1mmag1n1 
urealiu 

È possibile creare singole immagini. 
ad esempio che mostrino una vista "11-
nitan d1 un progetto arch1lettonico anco
ra non realizzato, e magari non ancora 
approvato dal comm1ttenrn (che vede la 
vista realisl1ca e s1 convince a commis
sionare 11 lavoro) Oppure viste realisti· 
che nel campo dell'Industriai Design Il 
risultato finale (f1gg 10. 11 e 12) è sem
pre notevole 

Il passaggio dalla singola immagine 
all'animazione in generale non è c-0m
plessìss1mo a meno che 1 vari elementi 
dell'immagine non abbiano movimenti 
del tutto scoordinati tra dr loro. 

Il campo di utilizzo è non tanto quello 
della pubbl1cita quanto quello dei titoli. 
delle ~<sigle» delle trasm1ss1on1 TV. 

Vofendo smtet1l:zare per punti 
- si parte sempre da un progetto •<a 

fil di ferro» composto di elementi !nd1-
mens1onah, 

- dei van elementi va indicato 11 ma
teriale. che puo essere una trama b1t
map letta da un file. 

- nella scena vanno poste le luci e 
definite le loro caratteristiche. 

- nella scena va posto l'osservatore 
Se guardate le figure 13 e 14 vedete. 

nella vista «w1re frame» del soggetto 
già visto da «finito» 1n i1gura 12, anche 
gli elementi in più, luci con H loro cono 
d1 luce e osservatore con la direzione 
dei suoi ... occhi. 

A questo punto si può lanciare il co
mando che costruisce la vista realistica. 
A seconda della complessità della sce
na (ad esempio esistenza di forme t<bu
cate») e della prec1s1one permessa dal 
prodotto ed impostata dall'operatore 
<ad esempio relativameme al calcolo 
delle luci riflesse. al calcolo delle ombre 
riportate), il tutto eseguito su ogni pun
to visibile. 11 tempo d1 realizzazione di 
una Singola 1mniag1ne puo richiedere 
parecchi minuti anche su macchine 
molto veloci. 
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figure r 3. 14 -Au10Desk 30 Sruat0 • Versione 4 O· L "editor deJ FLI. FLC 
Vediamo dus s1rua21om opera11ve rtel/ ·ambienre ed1ror del 30 Srud10. 01 tale prodo110 dell'AutoDesl< ~ uscita recente men ce la nuova ve/Slor.e 4 O. elle spenamo P<> 
rel'\JI presenrare molto presto Nelrambl6nre Editor 3D vediamo contemp.Jtane.amente Più viste dei nostro sogge110. che n8sce come Vl!ttor1a/e ma al quare s1 PDS· 
sono assoc18re elementi 81rmap. Nella vista possiamo CMtrol!are ancM ruw gli O{)getl'I. luci. osseNatore. traiettorie dei movimenti. ehe sel'Vt>no. m un secondo 
momento. f>br ls cos1ruzrone delle v1sre resfistiche 

Per passare all'animazione occorre 
dare delle regole di variazione dei vari 
elemenu: 

- mov1ment1 dei vari componenti del 
progetto, 

- varia21cn1 1n termini d1 intens1ta. di 
d1rez1one. ecc., delle luci, 

- movimento. lungo una traiettoria. 
dell'osservatore e del suo punto di vi
sta, 

- altre variazioni possib1l1. ad esem· 
pio la carauerist1ca «Colore» dr un ele
mento 

Impostati quesu ulteriori elementi si 
può lal"lc1are 11 rendenng dei vari foto
grammi che vengono via via salvati 1n 
un formato «bitmapn fina le. 

Questo è 11 processo seguito dal 3D 
Studio dell'AutoDesk, del quale è uscita 
recentemente la versione 4.0, che spe· 
riamo d1 presentarvi presto. 30 Studio 
dispone <11 vari ambienti operativi, da 
ut1l1zzare m sequenza. i più importanti 
sono il 30 Editor (f1g. 13) nel quale si 
compQne la scena con tutti 1 svo1 com
ponenti. anche quelli. .. in più, si crea 
quindi un suo il modello geometrico. e il 
Keyframer (fig. 14) che e dedicato 
all'animazione e 1n cui s1 gestiscono i fo
togrammi. L'animazione finale può es
sere riversata su file FLJ o FlC. oppure 
direttamente su nastro professionale o 
pellicola se s1 dispone delle specifiche 
penfenche. 

FL.I avanza 

Il formato f LI è nato con la prima 
versione d1 Ammator. S1 tratta d1 un for
mato «animato» d1 piccole d1mens1on1 
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~320 per 200 pixel, quindi un quarto di 
un normale video VGA) a 256 colon. 

Ne esiste come detto una versione 
«full screen», desinenza FLC, che rag
giunge quindi 1 640 per 480 pixel. e che 
può essere ottenuta con Animator Pro
fess1onal o con 3D Studio. 

Mentre è 1ndìspensab1le disporre di 
uno dì questi prodotti per realiz.zare un 

D:io;;;fd•!ll-Yl 
o u •• r .. sa .... 
i!81 1l!6flf•-"''""' 
i181J:•C ...... Oli: 

llll 

o .. .._ 1:1.1!i1 

011.t•MC ....... 

---~---s.,.ed u.;;.: O ltll- E;> f - - s..-

Jin li•• • I 
o ...._r._, jr- li• I•! 
0 2 .. .- !•- li• 1.1 

!1-5- lr .... 11 • 
o.i.. 5--' 10 11· •I 
~ .. E~ I°'- li•! •I 

11-1 I IMI I • ~ 

filmato FU o FLC, per poterlo solo ve· 
dere basta o I' AAPlay dell'Au1odesk 
(fig 15) o il Media Player di Windows. 
versione più recente, ad esempio quello 
inserito in Windows per Workgroup, 
che deve però essere opportunamente 
installato attraverso ìl Pannello di Con· 
trollo utilizzando i driver per FLl/FLC 
presenti in numerosi prodotti. 

Figura 15 • AuuxJesk AAPlayer - èonfigur1won1 Un ft/e antmaco è farro d• fotogrammi e qu111d1, m ge
nere. è POSS1b1/e conl1gurar9 una s9rie d1 parametr1 che incidono sulle modalità d1 appanz1one a video 
dei van fot09rammr. In particolare con AAPlay dell'AutoDesk. che serve per •prGJertare• anche afrlnret· 
no d1 una lrnes1ra Windo.'\IS un file FL l/FLC, è possibile sc9f)lrere un ftle sonoro che viene eseguito du· 
ranre l"esecuz.rone dell'emmazione 51 badi bene le due tracce non sono sirn:roniz:za1e La smcrontZZJr 
z10ne è garani.ra CIBI formato A VI. che invece conuene .al soo 1nrerno la traccia audio 
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Figura 17 · M S Power 
Po:nt alle prese con un 
111e FU In azione 
Quando s• mseflsee 
un ·an1m1121one FL/ in 
una presenr.3zione PP 
m pra/1èa si incorpora 
un oggecro OLE al/'tn-
1e1no d1 v1ia slide Per 
/a/e ogget lo (oltre a FLJ 
puo essere un ouals1a· 
S• altro oggerro MMI si 
possono deltn1re una 
serie d• cara1ums11che 
r1guardan11 le stie mo
da/ira d1 esecuzione in 
relazione ail'esecuz10· 
ne della presenrilzione 
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Figura 16 • MS fower· 
P0<nc alltJ. prese c1;1n vn 
file FLI - Assem/Jlag· 
g1a 
Una volra real1zza1a Il 
file FLI p110 essere u11-
l1zzaro nelle più svana· 
te siruaz1om In prauca 
tuw 1 proaom di Desk· 
rop Presenra11on con· 
senrono d1 v1sua/1zzare 
(ma sia ch11110, non d; 
reall:t1areJ dE11 /J/e FU 
Nel caso tJ1 PowerPomr 
versione 4 O la 111sval1Z· 
zazione s1 appoggia al 
Med1aPlayer d i W1n· 
dows, per 1f quale deve 
essere sraro ms1alla10 
rl dover giusto. 

Figura 18 - Asymett1x 
Mul timedia ToolBook 
3 Q • Digitai Video Pro
ducer 
Nella scorso num ero di 
MC nel presenr;,re 11 
nuovo Asymemx Too· 
Boo/.. 3 (J, 111 abbiamo 
mosrraio anche 1/ D191-
rat Video Producer: ve
ro e p roprio ~avolo da 
montaggio cinemato
grafico, chtt pero lavora 
su file AVI e FLI A1sul· 
ra m ol to uttle anche 
come conv.fJr(rtore eia 
FLl aAVI 

Poiché 11 Media Player dr Windows 
offre i suoi ccservigi)) ad altri prodotci di 
grafica di presentazione. ad esempio al 
PowerPoint della Microsoft. per suo tra
mite è possibile inserire oggetti ({anima
ti» anche- in una Desktop Presentat1on 
che da parte sua sarebbe invece più 
orfentarn alle immagini statiche (f1gg. 
16. 17). La Desktop Presentat1on rima
ne una attività più adatta a coloro che 
debbano eseguire delle presentazioni. 
anche di tipo Multimediale, da visualìz
zare direttamente sul monitor del PC e 
vogliano conseguire un favorevole rap
porto tra economicit~ dello sviluppo e 
qualità raggiungibile. E evidente comun
que che la Desktop Presentat1on non ha 
nulla a che vedere con la pubblicità pro
fessionale. 

Per chiudere 11 discorso sui FU notia
mo la nascita di prodotti di conversione 
tra formato FLI e formato AVI, come il 
Dignal Video Producer della Asymetr1x 
(fig. 18), che da buon prodotto di servi
zio. non ha una vita autonoma ma fa 
parte della dotazione d1 ToolBook Mult i· 
media. Le varianti 1n gioco sono forma
to del file con l'animazione (per ora solo 
AVI e FU). dimensione 1n121ale e finale 
dell'animazione. Sono utilizzabili anche 
file statici, ad esempio immagini BMP. 
da !JSare per creare delle dissolvenze. 

E anche possibile «mixare>• 1 •• canali» 
video con dei file audio per aggiungere 
un sonoro ad un file inizialmente muto 
Ricordiamo che AVI contiene al suo in
terno l'audio mentre FU no Ou1nd1 per 
sonorizzare un FU occorre sovrapporre 
il sonoro, che però non può essere s1n
croniz:zato. e questo lo fa anche l'AA
Play, oppure convertire il tutto in un uni
co AVI (audio-video) 

Conclusioni 
FLI. FLC e AVI sono qu1nd1 formau 

11s1andard di fatto11 per le animazioni su 
PC. sono accettati da turtl 1 prodotu d1 
Presentat1on e di Broadcast1ng. Sono 1n
teressantiss1mi per sperimentare la pro
duzione di animazioni digitali, ma non 
raggiungono. a meno che non siano 
contornati da strumentazione hardware 
specifica, livelli qualitativi adani ad una 
produzione professionale 

Buona parte delle tecniche professio
nali sono comunque sperimentabili an
che su ((volgarissimi» PC. disponendo 
dei van strumenti software che 1 van 
produttori offrono in abbondanza Oc
corre solo trovare lo strumento più 
adatto al particolare lavoro che s1 mten
de fare. In ogni caso la crea11v1tà 
dell'operatore con tali strumenti non 
viene mortificata anzi al contrario viene 
esaltata e in molti casi addirittura stimo
lata. ~ 
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Figure & Font 
Times & Helvet1ca. se fino ad ora v1 siete accontentati d1 utilizzare solo questi due 

font forse è arrivato 11 momento d; «allargare gli orizzontin leggendo questo articolo. Vi 
accorgerete che si possono rendere 1nteressant1 i proprt documenti solo con alcuni 

font e tanta fantasia 

Non solo testo 

Chi l'1a detto che le letcere dell'alfabe
to devono servire solo per scrivere te
sti :i Già nel Medio-Evo 1 testi realizzati 
1n maniera certosina dagli amanuensi. 
utili22avano ta prima lettera della pagina 
(capolettera) come elemento grafico 
per rendere più ricco Il testo. non parlia
mo dell'antico Egitto dove il testo stes
so era descrizione a mezzo della grafi
ca 1 geroghf1c1 infam avevano 11 duplice 
scopo d1 servire da scrntura e. contem
poraneamente, d1 illustrare c10 che s1 
voleva comunicare 

Con la nascita dei caratteri mob1h e 
quindi con le tecniche classiche di tipo
grafia, s1 è persa l'abrtudine di utilizzare 
11 testo come 1llusuaz1one o come vezzo 
grai1co Dopo qualche centinaio d1 anni, 
con l'amvo di tecniche quali quelle del 
desktop publishing s1 riscoprono 1 carat
teri come portatori d1 1nformaz1oni, ma
gari sp1cc1ole. ma pur sempre informa~ 
zioni. Uno dei primi esempi, lo troviamo 
con la nascita negli anni Ottanta da sei 
di caratteri 1 quali sono tutt'altro che let· 
tere alfabe11che con le quali comporre 
tesu. stiamo parlando per esempio di 
Zapf Dingbats. Wingdings e di tutti i 
font che. invece d1 riprodurre in diffe
renti forme 1 class1c1 caratteri arabi, pro
pongono elementi grafici 

All'1n1z10 questi semplici simboli veni
vano utilizzati poco per svariate ragioni. 
pnma d1 tuue la scarsa abitudine. e 
qu1nd1 la scarsa propensione a sprecare 
spazio su disco per tenere caratteri po
co u11l1zzat1. ma mollo ingombranti. in 
secondo luogo. quesu caratteri erano 
disegnati in formato b1tmapped e quindi 
se c1 s1 arzardava ad ingrandirli anche 
leggermente. mostravano scalettature 
poco esteuche Dopo alcuni .anni, grazie 
a linguaggi d1 descrizrone d1 pagine, og
getti e font (PostScript. PCL. TrueType). 
ecco un revival di questi caratteri, che 
tuttavia continuano ad occupare poco 
spazio nella mente dei progettisti d1 
font Infatti meno dell'uno percento dei 
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font disponibili sul mercato è d1 tipo 
tcp1ttorico» o figurativo. e forse 911 
esempi più interessanti h troviamo nelle 
raccolte d1 freesoftware. 

Il trucco per utilizzare in forma creati
va questi font è quello d1 fari! assurgere 
a vere e proprie illustrazioni: per questo. 
come vedremo. potremo anche arrivare 
ad utilizzare programmi graf1c1. come 
CorelDraw. che consentano un certa 
manipolazìone dei caratteri s1ess1. 

Che farne? 

Passiamo a descnvere alcuni poss1b1-
l1 ut1lirn altemat1vi dei caratten. sia per 
quanto riguarda quelli tradizionali. sia 
per quelh d1 tipo pittorico. 

Diciamo subito che le possibilità di 
utilizzo dei font pittorici possono essere 
notevolmente maggiori nel caso di uti
lizzo del colore: in questo caso. infatti. è 
possibile meglio ev1denz1are le caratteri
stiche di questi font; poi. dobbiamo su
bito dire che avendo a d1spos1zione un 
programma d1 disegno come Corel
Drawl avremo qualche possib1l1tà d1 
manovra in più anche se. come vedre
mo, e possibile fare parecchie cose in

teressanti anche con un normale pro
gramma di impag1naz1one 

Bordi, fregi e divisori 

Una delle prime applicazioni possibili 
è la creazione dt semphc1 bordature o 
divisori Provate a mettere uno dietro 
l'altro dei caratteri uguali d1 un font pit
torico e avrete già ottenuto 11 primo 
esempio di utilino grafico d1 uno d1 tah 
font (possibilmente utilizzando un carat
tere il cui disegno sia 1n tema con gli ar
gomen t1 trattati). Naturalmente per dei 
perfez1onrst1 ciò potrebbe non bastare: 
via libera quindi al vostro estro! Innanzi
tutto 11 colore· questa stringa di caratteri 
deve essere selezionata e poi colorata; 
se vogliamo aumentarne contrasto ed 
eHicacia potremo eventualmente creare 
un sottile rettangolo che funga da sfon-

do Possiamo anche ut1l1zzare modall!à 
tipiche di gestione dei font per avvicina
re o allontanare 1 caratteri mediante le 
funzioni d1 avvic1nament0 e spaziatura 
orizzontale o verticale. Per rendere p1u 
mosso il nostro bordo possiamo infra
mezzare dei pallini o degli alm caratteri 
sempre p1ttorìc1, ma con forme elemen
tari Per creare ven e propri bordi che 
possano racchiudere la pagina o sempli
cemente un box, s1 ut1l1zzeranno le fun
zioni d1 rotazione (saranno sutf1c1em1 an
che quelle elementari con passi d1 90) 
dopo aver duplicato un paio di volte la 
nostra stringa d1 caratteri. baster.à ruo
tarne una d1 -90 e l'altra d1 90 per otte
nere 1 due montanti laterah, mentre per 
11 fondo sarà possibile. molto semplice
mente. utilizzare una copia del la barra 
1n1Z1ale. Probabilmente. dovrete utilizza
re delle stringhe di caratteri p1u lunghe 
per 1 due montanti laterali. mentre po
trete u t1hzzare le f unz 1on1 d1 avv1c1na
mento tra 1 caratteri per poterle aggiu
stare 1n lunghezza e far combaciare 
qu11nd1 gli estremi e poter chiudere SlJ 

se stesso il bordo. 
Nel caso s1 debba utd1zt.are questa 

stringa d1 caratteri come semplice d1v1-
sorio s1 potrà. per esempio. preparare 
due stringhe 1den1,che lunghe circa la 
metà dello spazio che devono occupare 
e poi invertirne una 1n orizzontale s1 ot
terrà cosi un d1v1sor10 che arriva fino a 
metà e poi s1 inverte. Per tare ç1ò 1n 
molti casi s1 rende necessario l'utihzzo 
d1 un programma d1 disegno. ma anche 
alcuni programmi d1 1mpagmaz1one çon
sentono di definire testi ruotat i Per 
concludere. diremo che normalmente 
questo utilizzo viene fatto con dei p1çco
li formati. cioè u11hzzando corpi dai 1 O a1 
16 punti 11pografici Nelle figure abbia
mo cercato di mostrarvi alcuni esempt 

Marchi e identificatori 

I caratteri d1 tipo p1t1orico possono 
essere anche ut1lizzat1 per la creazione 
d1 p1ccoh marchi o fregi ornamentali e 
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1nd1c.a1ori In questo caso si utilizzeran
no dei caratteri con corpi grandi, dai 40 
punti t1pografic1 in su Le operazioni che 
s1 possono svolgere per ottenere buoni 
nsulrat1 sono drfferent1: 11 nostro spedh
co carattere può essere duplicato più 
volte. poi alcune copie possono essere 
ruotate, 1ncl1nate e colorate 1n ditterenti 
maniere 1n modo da ottenere un insie
me gradevole 

Alcuni consigli: è meglio utilizzare ca
ratteri :s1rnmetric1, e cioè che non hanno 
un destro o un sirustro, specialmente 
se non si è 1n possesso di un program
ma d1 disegno in grado di eseguire in
versioni orizzont.ali e/o verticali. utiliz
zando differenti colon o posizionando i 
caratteri in differenti posizioni oppure 
utll112ando differenti gr.andezze. potrem
mo generare un gran numero d1 s1mboh 
d1fferent1, ma sempre originati da un 
elemento unico; per diversificare 11 no
stro simbolo composto potremmo an
che u11hzzare degli sfondi d1 d1fferent1 

Alcuni esempi <11 fonr 
d1 tipo pttronco-f1gur.111-
vo 

©©®+ 
--

©© 
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colon; inoltre si pocranno aggiungere al
tre forme elementari come tondi, qua
drati e rettangoli 

Dal bianco e nero al colore 
Il 1esto come ben sappiamo viene 

utilizzato in molti casi nel classico color 
nero e, come abbiamo scritto in prece
denza, nulla c1 vieta di trasformarlo in 
un simbolo colorato. Un'altra opportu
nita è quella d1 utilizzarlo in nero, rna 
nennp1endo le sue aree vuote di colore. 

Anche in questo caso ricorriamo ad 
alcuni trucchi: per pnma cosa ricordia.
mo che 1 caratteri normalmente vengo
no visti dai vari programmi come ele·
ment1 descritti da un msieme di segni 
graf1c1. Ciò significa che tutte le cavità 
sono trasparenti. cioè non vi è una pic
cola area bianca, ma si vede diretta
menle 11 fondo (che essendo quasi 
sempre bianco. almeno inizialmente. 
come tale appare). A qoesto punto pos
siamo semplicemente andare a riempi
re queste aree con delle piccole forme 
che poi coloreremo a piacere il passo 
successivo sarà quello di andare a ri
chiamare 1n primo piano il nostro carat· 
tere utilizzato come disegno principale 
Ou·esca azione ci consentirà d1 poter 
realizzare le aree di riempimento a colo· 
ri con una scarsa prec1s1one: sarà infatti 
11 profilo del carattere a del1m1tare poi 
l'area che verrà visualizzata come sfon· 
do. Un'altra cosa interessante da sape
re é 11 fatto che la gran parte dei pro
grammi di il lustrazione (CorelDrawl e 
Adobe lllustrator solo per fare qualche 
nome) consentono d1 trasformare un 
carattere 1n curve o in alcuni casi in un 
1ns1eme d1 oggetti qualora per limiti in
terni del software non sia possibile n
prndurlo completamente in una sola 
curva. Cio permette una grande liberta 
d1 azione per le nostre trasformazioni e 
attività di colorazione dei vari elementi 

Vere e proprie illustrazioni 
Esiste la possibil1ta d1 realizzare vere 

e proprie illustrazioni unendo diverse 
lettere d1 uno stesso carattere di tipo 
pmorico. Uno degli esempi piu classici 
è quello del carattere Cairo (su piattafor
ma Mac) che ha al proprio interno tutta 
una serie di icone relative a1 vagoni e al
le locomotive e che consente qu1nd1 di 
realizzare tutta una serie di piccoli treni 
organizzati a nostro piacimento. Altro 
esempio classico è quello relativo al ca
rattere Carta che comprende le 
silhouette d1 palazzi di una città: attra
verso un'opera d1 dimensionamento dei 
vari caratteri ed eventuale rotazione. in
versione e colorazione, si potrà disegna
re una avvenirislica città in men che 
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non si dica. Ma in questo caso 911 
esempi s1 sprecano: per esempio. par· 
tendo da un carattere rappresentante 
un animale, è possibile ricostruire un in
tero branco. magari che corre in nva al 
lago semplicemente ribaltando vertical
mente una copia dei caratteri utilizzati 
per visualizzare il branco e mettendo gli 
originali su uno sfondo colorato e le co
pie 1n maniera esattamente speculare 
su un fondo di colore differente. 

Nessuno ci vieterà di unire altri carat
ten diversi per creare un disegno; pro· 
bab1lmente. dovendo in questo caso so
vrapporre le varie " lettere» si dovranno 
adottare tecniche di mascheramento. In 
pratica se dobbiamo far scomparire solo 
uria piccola parte di un carattere che in 
un'altra parte invece compare sovrap
posto ad un altro, dovremo realizzare un 
semplice mascheramento della parte da 
nascondere. Per fare ciò, utilizzando i 
semplici elementi grafici otterti dal no· 
stro programma di 1mpag1nazioM o me
g ilo quelli potenti del nostro programma 
di disegno dovremmo ricostruire in par
te il disegno sottostante andando a co
prire proprio le piccole parti che devono 
scomparire con tasselli dello stesso co
lore del carattere sottostante. L'opera· 
zJOne è piu semplice da eseguire che da 
descrivere. specialmente se realizzata 
ingrandendo il nostro disegno al massi
mo (200 o meglio 400%). o più sempli
cemente ulilizzando uno dei potenti 
programmi d1 illustrazione che consen
tono di ricavare dei veri e propri efabora
ti grafici a partire da un caranere. 

Come gestire i caratteri 
"Pittoricfo 

La nostra speranza è quella che non 
suate più nella pelle e che vogliate subi
to cercare di recuperare 11 maggior nu
mero di font d1 tipo iconico disponibili. 
Naturalmente come prima cosa vi ram
mentiamo che le raccolte di font sono 
software cosi come lo è un word pro
cessor o un foglio elettronico e quindi 
non possono essere copiati impune
mente, ma bisogna acquistarne una co
pia originale per ogni PC su cui si inten
de installarli, oppure in caso di instaUa
z1oni mu ltiple richiedere al produttore le 
relative licen2e per ogni PC, che nor
ma lmente costano meno di un vero e 
proprio pacchetto completo. 

Molti di questi font si trovano all'in
terno di raccolte di free software: atten
zio.ne, ricordiamo che in molti casi 
nfreeu (libero) è relativo alla distribuzio
ne di tale software e alla sua duplicazio
ne, ma non al relativo utilizzo. In questi 
casi normalmente vi sono delle indica
zioni nei file che consentono di reperire 
il nome di chi ha realizzato un determi-

nato font e délla cifra con la quale inten
de essere remunerato in caso decides
simo d1 utilizzarlo: quasi sempre si tratta 
di pochi dollari, di qualche decina al 
massimo, in cambio dei quali potremo 
ricevere l'autorizzazione uff1c1ale per 
l'utilizzazione. A parte quésti problemi 
legali e finanziari, quando avrete la vo
stra bella raccolta di font grafici. la pri
ma cosa che vi consigliamo è quella di 
stamparli in modo da averli sempre 
sott'occhio in caso servano· esistono in
fatti alcuine utilità per visualizzare l'inte
ra mappa dei caratteri d1 un font. ma 
normalmente, rappreseniando i c.:iratte
ri in corpi piuttosto piccoli, risulta estre
mamente difficile riconoscerli . 

La solu:z1one più veloce è realizzare 
una tabella nella quale riporteremo oltre 
al nome proprio del carattere. anche le 
lettere dell 'al fabeto arabo che ut11ìzz1a
mo correntemente. Per fare ciò può ba
stare anche un semplice word proces
sor. Basterà scrivere tutte le lettere pre
senti sulla tastiera più tutte le iposs1b1l i 
combinazioni di tasti che forniscono ul
teriori caratteri (es . il tasto delle maiu
scole, Coritrol, ecc.) in\ervallandole con 
un tabulatore. con una grandezza dei 
font di almeno 24 punti tipografici 

Ogni riga d1 caratteri sara ripetuta 
due volte in modo da creare tanti alfa
beti composti da doppie righe intéJ'Valla
te da tabulaton, quanti sono 1 ioni pitto· 
rici a disposizione. A questo punto po
uemo trasformare le seconde righe in 
caratteri pittorici, selezionandole e n
chiamando uno dei tont desiderati, 
avendo l'accortezza di scriverne il nome 
1n alto. Modificato il font d1 tutte le se
conde righe saremo pronti per stampa
re il nostro campionario: se possediamo 
un word processor avanzato potremo 
trasformare questi elenchi 1n vere e pro
prie tabelle con tanto di filetti di sudd1v1-
sione tra carauere e carattere. 

Font anti-AIDS 
Per concludere parliamo d1 benefi

cenza e per precisione d1 lotta contro 
l'AIDS. Non pensiate che chi scrive sia 
impazzito improvvisamente se siete 
possessori d1 un programma per la rea
lizzazmne di font. mettevi subito al lavo
ro e inventate un vostro ualfabeto figu
rativo»; potrete aiutare la ricerca contro 
l'AIDS. Come? Bastera inviare 11 voscro 
font alla T-26. 540 N. Lake Shore Dr .. 
Ste.324, Chièago, lllunois 60611 : questa 
società, specializzata nell'elaborazione 
di font, si è incaricata di raccogliere font 
orig1rnali d1 tipo pìttorìco da d1stribu1re 
per raccogliere fondi contro l'AIDS. UJna 
prima raccolta dovrebbe essere com
mercializzata tra poco, ma senza dubbio 
moire altre seguiranno. tr:rs 
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TTI ARTISCAN III 
1200, 1600, 2400 PUNTI DI RIFERIMENTO 

T ro gli scanner o colori, !o linea Msoon ero considerato il 
punto di riferimento per risoluzi<>ne, fedeltà Mi colori, offido

bililò, prezzo. Oro, con lo nuovo versione 3.5, gli Arliscan supero· 
no loro stes:sil 
3 modelli con risoluzioni comprese tro ·i 1200 ei 2400 D?I, tutti o_ 
24 bit {16 . .S milioni di colori) • Alfe prestazioni grazie oll'in~erfoc
cio SCSI Il: meno di 1 O secondi per uno pagine in 256 toni di gr~ 
gioe meno di 60 per 
uno o colori • Collegabili 
con qualsiasi PC dol 
386 in su e qual$iosi 
Moclntosh • Cor
rezione Gommo 
hardware per garantire 
colori fedelis~imi • Luminosità ~ 
e contrasto 11oriobili do + 100 o -100 
con posso 1 • Ecc.ellente dotozione 
software: Aldus Photoslyler 2.0 in italiano • Compressione immagini 
JPEG fino o 1 :.50 " Compatibi li con qualsiasi applicazione sten· 
daord lWAJN • Compolibili con i principali programmi di riconosci· 
mento caratteri (OCRJ • Slide Scon Kit opzionale per acquisire 
immagini da lastre rodiqirafiche, diapositive e trasparenti in 9enere 
fino all'A4 • Caricatore outomotico di fogli singoli 1(ASF) opzionale • 

ARTISCANI 6000C (1200DPll L. 990.000 
A.RTISCAN aoooc (1600DPll L. 1.190"000 
ARTISCANI 12,oooc (2400DPI] L. 1.490.000 I 
SLIDE KIJ lcit per kutre radlogrvfkho/ciìcpositive i.~o A4 l. 790.000 I 
SLIDE PLATE {kll per 010posltìve mcu< 2his ,, .. ) L. 390.000 
RECOGNlliA PLUS {software OCR) L. 100.000 
ATTENZIONE: Verilitote ol momenlo dell'ocquislo eh& il 110!.1ro Mscan !io Cllll'edolo 
dello goronzio Megabyte. Mègobytè no11 eiffèltoerà okon servitiò di o~sistenzo 
hordwOre ed oggiomomenlo R.om/Drivers sur/i samner spriowlsli di loie goronzJo 

Gli scanner TII sono distribui1i da: 

M•c;_.Ll~T• 
DESE!NZANO (1BS) · Vio Cost~lo, 1 · Tel. 030/9911767 · Fax 030/91AA8SO 

E SONO IN DIMOSTRAZKlNE PRESSO I PUNTI VENDITA Ol: 

OESENZANO (BSI · Piazz.o Malvezzi, 14 · Tel. 030/ 991 1767 
BRESCIA · Corso Mogenta, 32/8 • Tel. O'Jll/377Q200 
BERGAMO· Via Scuri, .d- Tel. 035/402402 
VE~ONA · 'fioXXSeltembre-,18 ·lei. 045/8010782 
VICENZA· VKI Cati Mure Pc!ID NoYo, 26/ 28 · Td. 044.d/324221 
W>NrOYA ·V.ifro!lini, 19· Tr!0076/'lKJ7'lJ 
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System V è vivo 
e diventerà SuperN1os 

Dopo averci fatto temere il peggio è tornato tra noi. La nuova strategia del padrone di 
Unix, Nove/I, punté3 tutto sugli sv;Juppi di questo sistemé3, unica versione 4.2 esistente, 

per salvare l'immenso parco installato di NetWare 

La nuova visione per Novell. pensata 
dal nuovo CEO Bob Frankenberg. suc
cessore d1 Ray Noorda, è racchiusa 1n 
un documento dal titolo emblematico· 
Un1xWare Strategie D1rections 
199411997 Venti pagine rese pubbliche 
lo scorso ottobre, dense di futuro per 
System V che sembrava definitivamen
te morto tra 1 Solans e 1 NetWare. In at
tesa delle reazioni del resto del mondo 
X. a partire da X/Open, vediamo d1 che 
s1 tratta: l'ultimo gndo d1 Novell s1 ch ia
ma pervasive computing, un modo co
me un altro per dire che la rete è dap
pertutto e che serve un nuovo sistema 
opera,t1vo attento alle problematiche del 
client/server. Novali s1 rivolge comun
que alle aziende e non ai singoli utenti, 
ma intanto è così diffusa da rappresen
ta re un punto di riferimento per svilup-
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patori. Var e system integraitor, poi QUI 
stiamo parlando di UnixWare che ha an
che una versione client. Tra le cose che 
è assolutamente necessario implemen
tare troviamo: 
- un'infrastruttura che comprenda siste
mi operativi di rete. server e servizi di
stribuiti che prevedano il mobile compu
ting; 
- un elevato numero di device driver; 
- potenti strumenti per lo sviluppo e la 
gestione d1 appl1cativ1 dr ret e; 
- API per sviluppare e personalizzare gli 
applicativi; 
- la gest1b1lita della rete cosi espansa 
amaverso servtz1 ed applicazioni 

Dal punto di vista del server d1 rete il 
sistema operativo dev'essere facile da 
configurare. installare. supporta re. usa
re e mantenere. Per esempio deve sup-

portare le richieste dei nuovi mezzi d1 
comunicazione ad alta velocità Quali la 
switched Ethernet e I' A TM Dal punto 
di vista economico l'ambiente deve po
ter crescere a piccoli passi. sfruttando 
quindi tecnologie quali il muluproces
sing simmetrico e il file system distri
buito. In pratica l'obiettivo d1 Novell. pe
raltro dichiarato, è di sciogliere NetWa
re, <:he ben s1 è attagliato a 40 m11ionr cli 
utenti aziendali, all'interno di Uni><Ware 
che semplifica lo sviluppo d1 appl1caz10-
ni ed è facilmente portabile sulle varie 
p~attaforme hardware. 

L'operazione consiste quindi nell'in
tegrazione delle m1gl1ori caratteristiche 
d1 NetWare e di System V Il sistema 
operativo di rete per l'impresa ha avuto 
come punti di forza il meccanismo di 
condivisione di ftle e stampanti. 11 proto
collo IPX/SPX, ti protocollo ODI, 11 servi
zio di directory NDS e i serv1Z1 distribu1t1 
NDMS. 

Molte anche le componenti 1nteres
sant1 di Unix:Ware già dal punto dr vista 
funzionale menerà principalmente 11 file 
sys1em distribuito NFS. il monitor tran
sazionale Tuxedo e il supporto d1 DBMS 
(Oracle, Sybase, lnform1.x .. ). Ma e filo
soficamente parlando che Unix ha mol
to da dare a NetWare. 1n Quanto fin 
dall'inizio costruito m modo modulare e 
cl1ent/server quindi scalabile e d1str1bu1-
bile. oltre ad essere facilmente portabi
le su altre architetture. che e l'esatto 
contrario d1 NetWare. un mostro mono
lilico che ha ottimizzato le prestazioni 
su 386 in qualunque modo fosse possi
bile ma che ora non puo evolvere verso 
processori che non siano X86 ma nean
che sfruttare appieno le potenze de i 
nuovi chip di questa famiglia 

Fondamentale è poi per Novell l'am
biente di svi luppo d1 soflware appl1cat1-
vo e d1 sistema. che sotto Unix ha dei 
me ccan 1s mi mol 10 eh ìa ri men tre 
AppWare. la 1Piattaforma proposta da 
Novell. è ufficialmente ferma dopo un 
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ev1deote insuccesso commerciale. 

NetWare dentro Unix 
I meccanismi di rete del pervasive 

computing saranno quelli di NetWare. 
In parrrcolare NDS, 11 directory service 
dalle tante caratteristiche tuttora in evo
lu2ione. e la gestione distribuita con 
NDMS che inoltre garantisce l\nterope
rab1htè con molle piattaforme E in fase 
d'1mplementaz1one l'NLSP. il Novell 
Link Serv1ces Protocol elle connettera 
reu locali e reti geografiche (ISDN. ATM 
ed altri serv1z1 meno 1nnovauv1) al con
tempo supportando 1 Novell Connect 
Services per la rete pubblica 

Unix dentro NetWare 
Dall'altro lato si r1ch1edono .a Unix pe

culiarità non da poco, ma soprattutto la 
compat1billta con Windows e ovviamen
te con NetWare Nel primo caso se da 
un lato c1 s1 affida principalmente al 
CDE. 11 Common Desktop Envrronmem 
compreso nelle Spec1170 (che per No-

1969Mulllcs 
197 o Unix su Pdp. 7 
1971 Unix su Pdp-11 

1973 Unix su Pdp-11 lnC 

1977 Unix su 1n1e1dato 8/32 
1978 System 7 

1980 
19Sl 
1962 
1963 
1984 
1985 
1986 

1988 

1990 
1991 
1992 
1993 
1994 
1995 
1996 

Sy~lem ILI -- Xenlx 
SystemV _J 

S~lem V versione 2 
System V versione 3 

I 
SVR3 2: Merge unix 

I 
5VR'1 

SVRd 1 
SVRl!I 2 Des11ny 

UnlxWore 1 
UnlxWle 2 I NetW01e 4 

unixwore3 
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r:-- asci 4 - - ---
SUnOs Mocti I 

UNIX 

veli sarebbero previste a cavallo tra il 
1995 e 11 1996. ma UTG ha chiesto che 
ciò avvenga prima). dall'al tro c1 sono 
sempre le prestazioni dei prodotti Lo
cus. il DosMerge e 11 WindowsMerge, 
anch'essi ritornati in auge insieme allo 
stesso UnixWare. 

Unix in UnixWare 
Ma molto p1u interessante è l'evolu· 

21one d1 Unix in quanto tale. la filosofia 
è detta ERAS dalle 1nrz1alr di Entenpnse 
Relrab11ity. Ava1labrl1cy and Serv1ceab11ity, 
lasciando fuori dall'acronimo altre speci
fiche richieste quali semplic1ta d'uso e 
d1 amm1nisuaz1one. scalab1hta e ovvia
mente presta21oni 

L'attuale versione d1 Un1xWare è la 
2.0. che ha appena sost1tu1to la 1. ~ 
Quest'ultima aveva già integrato alcune 
componenu d1 NetWare, in particolare 11 
protocollo IPX/SPX e ODI: va poi ricor
dato che già da tempo System V versio
ne 4.2 aveva implementato un nuovo fi
le system d1 tipo 1ournaling. contrario al-
la filosofia di Unix, ma robusto in quan-

l J AJx/l:IXJJ 

SiJnOs 4 Bsd "'·
3 1 2 1.0 AfY./PS2 

I Nel 1--, !-------i 
3868sd j FreeBsd I Osl/1 ~o 

Linux SUnOs 5.0 
Solorls l 

Nei 2 Moçlh J.o l I J.'o 
Alx:/9000 

3.2 
Solotls 2.3 BSD .:I 4 1.3 

Linux 1.0 Osf/lR 
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IUnixWare Roadmap 1994/1 996 

masslvely poroHel \JfùWore 3,-0 
mlcrokernel 

ctus,er Un.W0te 2.X l(JnJxWore/NelWore 

SMF>server UnixWoro20 Ne1Wore me/pr,nt commoncode 
unlproc server lJnMVora l 1 I PosixSMP NetWoreNDS 10 ult toleront 

SVR4.2 lhre-ods Ne1Wore OMS single syslem lmoge 
ADMGUI 5ingle login Specl170 hlghly dlstributea 
TCP/IP' bldirectlonol c lusler lCXXls or pmcessors 
IPX/SPX pnnter NW+UW ERAS scolobl& poroRél 
ODI GUI lnst/odmln lntel P~ SuperNOS 

Workstation r994 1995-96 1996 

ro sempl.ce da risistemare 1n Cé;ISO d1 
crash del sistema. Alla prima unplemen
taz1one della versione 2 spettano com
p1t1 molto pesanti (il primo dei quali è 
stato 1'1ntegrazrone tra IPX ed IP) e se la 
versione mult1process1ng e g1a d1spon1-
b1le su X86 siamo ancora 1n auesa di al
tre cose quali 1nstallaz1one ed ammini
strazione guidate da un'interfaccia grafi
ca, anche se propno l'installazione ha vi
sto grandi m1ghoramem1 se da CD è 
passata da 60 ai 20 m1nuu anuah 

meccanismi d1 NetWare già ind1cau 
condivisione d1 file e srampanu secondo 
1 meccan1sm1 di NetWare 4_0. NDS e 
NDMS, ma anche Spec1170, cluster ed 
ERAS. 11 tutto con supporto del micro· 
processore lntel P6. 

tenure da 4 a 12 processori X86, Il futu· 
ro prevede implementazioni su molte 
altre macchine visto che si p1evede d1 
supportare ben trenta processori, molti 
dei quali rise. 

Ma le cose piu 1nteressan11 sono 
quelle previste nel b1enn10 199511996. 
allorquando verranno integrali 1 veri 

Per il 1996 dovrebbe invece uscire il 
gioiello finale. la versione 3.0 che unili· 
ca completamente 1 due s1stem1. m1-
crokernel Chorus con due personality, 
distnbuno su migliaia di processon. 
fault tolerance. sistemi RAID ed altro. 
per raggiungere quel famoso Super
NOS come viene chiamato l'erede di 
NetWare Se già oggi funziona su archi-

Cosa res ta f uori 

Certamente 1 punti cardine dello svi· 
luppo di Unix sono molti, e tra questi al
cuni sono 1mponant1 come sterzata ver
so nuove tecnologie. ad esempio le 
nuove lan veloci e l'ATM e comunque 
l'integrazione con la rete telefonica 
mondiale. Su alcuni 1Punt1 però non c'è 

Glossario 

AlM, Asynchronous Transfer Mode· rete me1ropoh1ana a velo
c1tè dt 155 Mbps con valori intermedi e possibilità d1 sviluppi fucuri a 
maggiori veloci1à. 

Chorus: azienda francese che ha sviluppato una versione mi· 
crokernel d1 System V 

COOL, Common Ob1ec1-0riented Layer. metodologia cli sviluppo 
d1 apphcaz1oni d1stnbu11e ed obJSCt-onemed proposta da Chorus. 

cluster: raggruppamento d1 hdrdware che lavora 1n parallelo. ad 
esempio due o p1u s1s1em1 con d1sch1 e stampanti_ 

faul t tolerance: poss1b1htà d1 riconoscere errori e correggerli 
L'esempio più semplice è d1 eseguire tutto con due macchine 
uguali e confrontare i risultati 

IPX/ SPX: protocollo di rete locale usato da NetWare. 
jòurnalirlg: redazrone d1 un élMCo delle opera~1onl svolte su 

qualsiasi file In caso dì failure 11 sistema .può risalire alle operazioni 
interrotte- e neseg1.11rle 

MAE: Mac1ntosh Applicauon Env1ronment. 11 sistema operattvo 
Appie momato sul file system Unix e con emulazione di altri micro
processon 

micr·okernel: metodologia d• sudd1v1s1one del sistema operativo 
1n un piccolo nucleo dt seN1z1 dt base deno microkernel e 1n funzio
ni secondarie che possono essere affidate ad esecutori spec1ah:z:zat1 
lf1le server, database server. commurnratmn server). 

NCS. Novell Connect Serv1ees: connessione tra re11 locali e te
lefonia. 

NDS. NetWare Directory Serv1ce un metodo ol'1nd1nzzamento d1 
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risorse d1 rete quali penfenche, dati ed utenu. 
NLSP. Novell Lmk Services. Protocol interconnes.sione ua reu lo

cali (Ethernet. Token Ring, Frame Relay. FDDI. ATMI e reu geogra
fiche (X.25. Sonet, ATM. ISDN .. .) 

ODI, Open Datahnk lnterface. interfaccia che separa 1 device dri
ver dai protocolli al11 della comunicazione, consentendo la cond1v1-
s1one delle periferiche 

Personality: in un sistema operauvo m1crokernel ogni particolare 
emulazione d1 s1stem1 già esistenti viene detta personal11y Ad 
esempio sul SupeNOS s1 potranno installare le personality d1 
NetWare 4 ed Un1xWare 3. 

OLE: Ob1ect Linking and Embedding, tecnolog1a per la mult1m& 
d1al1t:i propos10 da Microsoft Nella versione 1 si trova su Windows 
3' 1 e su Lotus Notes 3. 1. mentre la versione 2 sarà :Su Windows 95 
ed NT 

RAID, lìedundan1 Array of lnexpen:s1ve D1sks: sistema dt memo-
11zzaz1one basa10 sulla lettura 10 parallelo d1 dis.ch1 economici a11z:1-
ché sulla realizzazione d1 velocissimi dischi seriali In questo modo 
si possono anche implementare dei meccanismi d1 sicurezza dei da
tr, copiandone parte (o solo 1 CACI su un disco aggìunuvo che quin· 
cli rispeno a1 dat1 è ridondante. 

UTG, UnixWare Technology G.roup: associazione d1 sponsor e 
soci che formula a Novell delle proposte d1 sviluppo d1 componenti 
Un1xWare. 

WABI: Windows Apphcat1on Bmary lnterface, 11 prodotto d1 Sun· 
Select per emulare Windows 3 1 sono Unix 
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alcuria 1nformaz1one, e il pnmo che ci 
viene in mente è la sicurezza. Unrx non 
e mai stato impenetrabile. e da qualche 
tempo si patia d i Stfument1 che posso
no ovviare a questo inconvenieme co
me Kerberos o F1rewalL n libro bianco d1 
Frankenberg non né parla, e quindi c1 si 
può attendere una scelta affidata ai sin
goli sponsor. 11 che non è senza conse
guenze 

Tra le tecnologie ogg i importanti 
quella più penalizzata ci sembra una dì 
quelle messe come cafdine per la riu
scita del progetto, ovvero la compatibi
hta con Windows Gli strumenti prepo
sti sono 11 Locus Merge e Spec1170 La 
prima proposta non è mai stata nnoma
ta1 come un tecnolog ia all'avanguardia. 
ma negli ultimi due .anni non si è saputo 
p1ù mente della sua evoluzione e co
munque difficilmente riuscirà a far peg
gio d1 Sun Wabi che nella versione 2.0 
richiede Windows per eseguire poche 
decine di applicazioni. La seconda, che 
più che altro garantisce la compatibi lità 
per lo scambio di file (ovvero implemen
terà Microsof1 OLE 2) e grosso modo 
come desktop. già lo scorso dicembre 
sembrava 1n ritardo su Windows d\in 
paio d 'anni. ed è difficile pensare che 
l'uscita di Windows 95 possa aver sem
plificato la s1 1vazione; ovviamente di 
compatibilità con gli applicat1v1 del Ma· 
cintosh a livello dél Mae non se ne parla 
neppure. Che l'idea sia d• lavorare con 
WordPertect e Quattro Pro? 

C'è qualche crepa Mcf'le dal punto di 
vista hardware. Se il piano di avere 30 
vers1on1 entro duirtre anni è interessan
te e sembra ben orchestrato, anche 
perche sicuramente si appoggia a Cho
rus. sembra debole la strategia sugli 
X86: da quando acquistò Svstem V No
vell si rese conto che 1 driver di peri feri
che per lo stuo lo d1 costruttori era un 
progetto assolutamente inaffrontabile. 
e per di più all'inizio provò con dei driver 
d1 bassa stabilità che peggiorarono la 
nomèa Oggi sembra che s1 cerchi di 
supporta re principa I men te Compa q, 
che pur essendo 11 numero uno non rap
presenta che una fra2ione del mercato. 

Ma ancne andando verso i massimi 
sistemi s1 trovai qualcosa da criticare. 
Dov'è un tramework object -oriemed? 
Ormai l'hanno tuni, mentre qui non se 
ne parla proprio. E vero che c'è COOL. 
la proposta d1 Chorus. ma è una tecno
logi.a ancora immatura, e comunque va
dano le cose sembra proprio clhe Novell 
non sappia competere sul f ronte dello 
sviluppo. Ed infine, last but not least. la 
tecnologia è bella e chi s1 ferma è per
duto, ma sicurameme SuperNOS non 
sarà Unix. ma un qualcosa di completa
mente diverso. 11 che non equivale per 
forza a dire peggiore. 
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Partnership 
e modello di business 

Nell'ipotizzare un successo commer
ciale va però considerata anche la diffu
sione del prodotto, che va sotto 11 nome 
dt canale dt vendita. Un1xWare verrà af
fidato prevalentemente ai canali Novell. 

Il ritorno clel Corsaro 
Ebbene sl. Corsair esistei Ns avevamo 

anticipata l'esistenza e poi più nulla. S1 
rrattava d'uno switcher di ambienti. com
presi Dr/Dos e Linux, per dare all'utente 
una visione omogenea della scrivania;, del 
file system distribuito e d1 tum 1 possibili 
accessi in rete. Atteso per luglio/agosto 
non è più uscito fino ad lnterOp, dove 
nello stand Novell c'era un laptop con su 
installato questo predono. che adesso s1 
chiama AAA. Ac!vançed Apphcauons Ac
cess (ma potrebbe cambiare ancora). 

Nella defin1z1one d1 Bob Frankenberg. 
presiden te e CEO d1 Novell. è un net-top. 
ovvero un ' interfaccia d1 rete. In effetti 
l'approccio è d• tipo nuovo in quanto sullo 
schermo c'è la foto d'un ufficio e selezio
nando i vari oggeui si comunica via lan, 
fax, modem o quant'altro. Linux non c'è 
p1u, ed è presumibile ritenere che sia s1a
to usato come motore ma solo nella fase 
iniziale del progetto. 

J 

che comprendono un nouevole numero 
d1 s1rutture: 1 1200 cento di formazione 
autorizzat i, che nel 1994 hanno vantato 
oltre 600 mila studenti; 1 45 mila esperti 
NetWare (e altri 55 mila Hl fase d1 for
m.azionel. 22 mìla rivenditori , dei quali 
mille d1 prima fasc1t1 e 3000 d1 seconda; 
quanrocento OEM 1n tuno 11 mondo. Di 
questi fanno parte 1 membri di UTG. lo 
UnixWare Technology Group rinato lo 
scorso 16 maggio per assicurarsi una 
vasta accetta21one dell'1ndusma e divi
dere con altri non tanto 1 costi dello svi
luppo di Unix quanto l'atttv1tà di port1ng 
di UnixWare su altre piattaforme La 
sponsorsh1p, che costa 35 mila dollari 
l'anno e da diritto al codice sorgente 1n 
earlv access. ovvero in beta vers1on. ha 
trovato pronti molti nomi soprattutto d1 
archnenure serie: AT&T/G1s. Ohvem 
Hewlett Packard. Unisys, Arndahl, Stra
tus, Tandem ed altri tra i quali un grup
petto finora legato a Sun quali ICL. Fu1it
su ed Amdahl. e chissà cosa potrà suc
cedere in quest 'ambito Resta 11 fatto 
che 11 1993 è finito con 30-35 mila licen
ze vendu1e. e il 1994 dovrebbe chiude
re vicino a 60 mila, praticamente un ulti
mo posto nel campo degli Un ix: XB6 
(che annovera non solo SCO e Solaris, 
m.a anche lnteractive - per tacer dr Li
nux, che però costa poco o niente !). 

~ 

Leo Sorge è rag91un91b1fe :;u MC-linA a/l 'mdlf1u o 
MC5750 e su lncemer atf'md1r1zzo MC 6750 Gmc· 
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a e~ ·• ci Cor·aco G ustoH 

Finalmente a ve,locità ••• Warp 
Dopo /'annuncio dato alla conferenza stampa 1'11 ottobre scorso a Londra, finalmente 

è amvato OS/2 Warp versione 3; un imprevisto dell'ulrima ora he fatto sltttare la 
disponiN!ità del prodotto di circa un mese dalla sua presentazione; è stato infatti 
individuato un piccolo problema nella procedura di installazione ed in IBM hanno 

giustamente scelto di eliminarlo prima del rilascio sul mercato. 
In questa puntata della rubrica analizziamo alcune delle principafi novità riservandoci di 
effettuare una prova vera e propria del nuovo sistema operativo nel prossimo numero, 

dopo aver «smanettato» per bene con la versione italiana 

Le novità tecniche presenti in OS/2 
Warp versione 3 probabilmente non so
no cosl eclatanti da g1ust1f1carne il pas
saggio dalla versione 2.x:, e nessuno s1 
sarebbe sorpreso se avessero chiamato 
la nuova versione 2.2 Nel passaggio 
dall.a 1.3 alla 2.0 abbiamo assistito ad 
un'intera r~scrittura de l codice da 16 a 
32 bit. all'introduzione di un.a nuova in
terfaccia utente completamente onen-
1a1a agli oggetti (Workplace Shell) e al 
ridisegno dell'.archite11ura in modo tale 
da poter eseguire programmi scritti per 

OS/2 1.3, OS/2 2.0, DOS e Windows 1n 
un unico sistema operativo. Nel passag
gio dalla 2.x al la 3 troviamo «solo» alcu
ni miglioramenti ma, a nostro parere, 
cosl 1rnportant1 da g1ust1f1care 1n pane rl 
salto d1 major release. 

Siamo di fronte alla prima versione d1 
OS/2 che può essere eseguito su Per
sona! Computer configurati, dal punto d1 
vista hardware, 1n rnarnera «umana», 
non più Mega e Mega d1 RAMI Adesso 
già con 4 MByte è possibile. senza 
sfr1,1ttare 1n maniera pesante 11 multita-

Ui Workplace Shell a 800x600 con 6.55J5 coloo Fmalmence anche con OS/2 vengono sfrurrare le 
cara e 1eflsr1che delle schecte video delJ'uJ11m11 generazione 
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sk1ng, lavorare tranquillamente. In que
sto modo. abbassando 1 requ1s1t1 
hardware. si è allargato 11 numero d1 po
tenziali utenti del sistema opera11vo; 
proprio per questo rl processo d1 instal
lazione è stato signrficativamente mr
gliorato in modo tale da riconoscere au
tonomamente un grandissimo numero 
di périferichè hardware senza richiedere 
l'intervento dell'utente che oramai, può 
anche non essere un espeno per avere 
OS/2 sul proprio Persona I Computer. 

Più semplice da installare ... 

Ci è capitato spesso. parlando con 
amici, conoscenti ed utenti van, d1 sen
tirci dire che avevano provato ad rnstal
lare OS/2 e dopo npetutt tentat1v1 ave
vano des1strto ed erano tornati a1 loro 
vecchi strumenti di lavoro. in effetti la 
procedur.a di 1nstallaz1one della versione 
2 1 non sempre risultava banale. alle 
volte si doveva persino editare 11 Disco 
N 1 per eliminare od aggiungere speci
fici device driver e portare a termine la 
procedura; por. una volta f1nrta l'installa
zione, se ad esempio si voleva cambia
re device driver o risoluzione per la 
scheda video, spesso l'unica soluzione 
era impartire da una shell d1 sistema 11 
comando DSPINSTL. tutte cose sempli-
ci per un utente afmeno un po· smalrzra
to ma che, sinceramente, non devono 
essere richieste al generico utente d1 
un sistema operativo come OS/2. 

Finalmente 1n OS/2 Warp tuni questi 
difetti sono stati eliminati. 11 numero d1 
schede video e d1 controlrer per dischi 
riconosciuti è tale da non aver bisogno 
di 1ntervenu manuali nella stragrande 
maggioranza dei casi. Anche l'~nstal!a
zìone delle es1e·ns1on1 multrmed1alr vie
ne effettuata a partire dall'unica prece-
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dura di installazione. senza rìchiedere 
successivi passi come in precedenza . 

... più facile da usare 
Anche dal punto di vista della facilit~ 

d'uso i miglioramenti non sono molti 
ma sicuramente importanti. primo Ha 
tutti il nuovo Tutoflal o, come viene 
chiamato nella versione italiana, Sup
porto didawco. Come abbiamo più volte 
deno. uno dei punti di forza di OSJ2 è 
sicuramente la Workplace Shel/, owero 
l'interfaccia grafica completamente .ad 
oggetti del sistema operativo: la Work
ptace Shelf ha tantissimi pregi, primo tra 
tuni la sua facilità d'uso. ma come ogni 
cosa nuova ha bisogno d1 un minimo d1 
apprendimento; ci viene in aiuto per 
ques10 il nuovo Turorìal che, con un 
look tridimensionale e molto accattivan
te, contiene informazioni utili sia al prin
cipiante sia all'uteme più esperto, mo
strando scorc1ato1e o sp1ega,ndo 1n det
taglio il funzionamento di operazioni g1a 
conosciute In molte schermate del Tu
toflaf viene abilitato un pulsante che 
permette di fare direttamente pratica 
sull'argomento 1rattato; inoltre ci sono 
spiegazioni e consigli spec1fic1 per uten
ti che già conoscono l'interfaccia grafica 
proposta da Windows per rendere più 
facile 11 passaggio ad OS/2 e per meglio 
comprendere le incredibili nuove poten
zialità della Worf<place Shell. 

Il nuovo Tutorial è sicuramente una 
delle prime cose che si notano di 0$/2 
Warp, anche perché viene automa11ca
mente eseguito dopo l'installazione Su
bito dopo il Tutortal, un altro oggetto 
salta Slllbito agh occhi ancora una volta a 
dimostrare come sia migliorato OS/2 
Warp rispetto alla versione precedente: 
il LaunchPad. che. niente di incred1bil-
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Il nuovo Tutorial. facile ed u11te J)er wr11, esperti e nuoYI u1en11 Notare 111 poss101l11a d1 selezionare 
un commento sper:1fica per 11tenr1 pr()vef!lent1 dal/'amb1en1e Windows 

05/2 

Alcune delle poss1b1l1 confìguraz1oni del LaunchPad. Ditte alla sua d1spcs1zrone ed al formato dette 
icone, ognuno puc> c/uaramenre conrenere oggem d1vers1. 
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Potenza d1 OS/2 I Amm.avone video e download delle ultime novita senza alcun rallenrarnento 

mente innovativo facilita l'uso ed 1ncre
mema l'efficienza della Workplace Shell 
in maniera notevole dando la possibilitè 
di raggruppare e di accedere veloce
mente agli oggeui più usati. Il l aunch
Pad è un oggetto SOM (Sys tem Object 
Mode~ e quindi è possibile configurarlo 
a piacimento tramite <<drag and drop» e 
usarlo con semplici uclick11 di mouse: 
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sicurameme più facile a farsi che a dir
sii 

Vedremo in seguito ed in maggiore 
dettaglio tutte le novità. ma non pos
siamo non dire che (finalmente!) è sta
ta aggiunta !a possibilità di annullare gli 
effetti di una riorganizzazione degli og
getti sul la scrivania; un po· d1 ctrl·alt
del <1al volo» risparmiati. pur di non far 

memorizzare la nuova d1sposiz1one . 

Per ora s olo per Windows 
La versione attualmente in distribu

zione di OS/2 Warp versione 3 è del ti
po !<per Windows» ovvero. non include 
al suo interno il codice d1 WIN-052 e 
per poter eseguire appl1caz1om Win
dows bisogna avere installato questo 
ambiente operativo separatamente La 
novità di questa versione è che suppor
ta anche Windows 3.11 e Windows for 
Workgroups 3 1 o 3 11 Il significato 
commerciale della versione •<per Win
dows» d1 OS/2 è semplice: l'IBM per 
ogni copia venduta di questa versione 
non deve pagare nessuna royalty alla 
Microsoft; inoltre il generico utente è 
maggiormente invogliato a comprare 
qualcosa che costa meno e che occupa 
uno spazio minore sul suo hard d1sl<. 0 1 
contro OS/2 per Windows non ha 1 van
taggi t1p1c1 d1 WIN-OS2. ovvero codice 
corretto e ricompilato con tool moderni 
che permettono maggiori ottim1zzazion1 
e. prima tra tutti, la poss1bihta d1 risiede
re su partizioni HPFS (High Performan
ce File Sysrem) che permettono d1 one
n ere un ulteriore m1glioramento delle 
per.f ormance. 

E previsto il rilascio della versione 
con W IN-OS2 per 1 pnm1 mesi del 1995, 
sperando che il ritardo avuto nelJa ver
sione «per Windows» non venga trasci
nato anche tn quest'ultima Inoltre e 
molto probabile che vengano proposte 
«con-figuraz1on1» diverse d1 OS/2 OS/2 
base + «BonusPak1> per produniv1ta 
personale. OS/2 base + 11 BonusPakl• 
per collegamenti in rete e con Host, 
ecc . 

OS/2, ma non solo OS/2 
Lo abbiamo già detto. ma non c1 

stancheremo di ripeterlo· p1ccol1 migl10-
rament1 ma ... grandi! E s1curameme 
grande è 11 contenuto del cosi detto 
«BonusPak». un 1ncred1bile numero d1 
apphcazion1 native OS/2 incluse con la 
Warp versione 3. Troviamo 1nfatt1. IBM 
lnformation Superhighway. IBM Works. 
Fax Worl<s far OS/2, Person 10 Person 
lor OS/2. Multimedia Viewer and Ulu
media Video IN lor OS/2 ed 1nf1ne 11 SY
SINFO Tool. 

Nelle vers1on1 precedenti del sistema 
operativo le apphca21on1 «al contorno» 
erano sicuramente l'aspetto pnj debole; 
non abbiamo mai incontrato qualcuno 
che le abbia usate se non per gioco o 
cur 1 osit~. la rri13991or parte st possono 
definire spazio su disco sprecato: ed in
fatti. guarda caso. nella nuova versione 
sono rirnaste solo quelle che venivano 
regolarmente usate. le .altre sparire o. 
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meglio, sostituite con il (tBonusPak», 
owero non più applicazioni Ral contor
no», ma veri e propri pacchetti applicati
vi funz1onant1 e funzionali che permetto 
ad OS/2 Warp versione 3 di essere 
pronto p.er l'uso quotidiano cos1 com'è, 
senza bisogno di acquistare nessun al
tro apJ)licativo. 

All'interno dell'IBM lnformation Sv
perh1ghway troviamo tutto ciò che ser
ve per essere in linea con il mondo tele
matico. quindi per collegarci ad lnter
ner. a Compuserve o ad una quals1as1 
BBS. Una volta installato il pacchetto ci 
troviamo di fronte ad' una serie di utility 
basate sulla Workplace Shell che c1 per
mettono tra l'altro di avere un accesso 
ad Internet tramite SLIP (Ser;a/ Une In· 
ternet Protocof) dopo esserci collegati 
ad un fornitore di tale servizio (ad esem
pio MC-link, che già dal mese scorso 
fornisce questa funzionalità ai suoi ab
bonati). Si possono cosl utllizzare, diret
tamente da casa propria, Ghopher. FTP, 
Telnet e NewsReader e WWW (Worfd 
W1de Web), tvtti strumenti atti a naviga
re il «CyberSpace» ampiamente descnt· 
t1 nelle pagine di MCmicrocornputer de
dicate alla telematica. 

Con IBM Works abbiamo, sulla no
stra scrivania, un ottimo pacclhetto inte
grato con tutto ciò che serve per lavora
re e sfruttare al meglio rii nostro Perso
na! Computer Troviamo un word pro
cessor, un foglio elettronico, un databa· 
se, un'agenda personatle, ecc.; tutte ap
plicazioni SOM e perfettamente integra
te con la Workplace She//, scordatevi la 
uch1ncaglleria,, della versione 2 l ! 

Chi userà 05/2 Warp? Come abbia
mo già detto questa è la prima versione 
di OS/2 che probabilmente avrà un 
grande e variegato numero di utenti tra 
cui. sicuramente segretarie o liberi pro
fessionisti con 11 proprio modem-fax; in 
questo clima di regali natalizi arriva an
che FaxWorks for OS/2. un classico ap
plicativo per I.a ricezione e l'invio di fax 
tramite Persona! Computer. Con la tec
nica della pseudo-stampante permane 
di catturare l'output da qualsiasi applica
zione che possa stampare, anche sono 
WIN-OS2. 

Concludiamo questa rapida carrel lata 
su alcuni dei programmi presenti nel 
uBonusPabi con il SYSINFO Tool, che 
ci permette, con il suo help in linea. di 
scoprire caratteris t1che del nostro 
hardware che spesso possono essere 
d1 aiuto per la risoluzione d1 eventuali 
problemi o per un rniglìor tunmg del si
stema stesso. 

Conclusioni 
Speriamo d1 avervi incurios1t1 con 

questo primo contatto con OS/2 Warp. 
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OS/2 

No. nessuno d1 noi due ha un Persona/ Computer cosi configuTB ro, giusto un 'i"dea d1 cosa suppona 
OS/2 Warp. 
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Il word processor 1megr.aro 1n IBM Works ha anche rl corre11ore orcografico in 11af1ano E:hm. lo 
sfondo non 9 disinbuico con OS/2 Waip, ma a/quanro personale 

La versione 3 è sicuramente un sistema 
operativo maturo, solido e dalle ottime 
presta21onì. Il 1995 si preannuncia ricco 
di novità ìn campo di sistemi operativi. 
rna essendo questi ultimi una parte tan
to fondamentale per il funzionamento 
dei Persona! Computer qualcuno giusta
mMte non sa se fidarsi proprio ... 
de ll'ultimo arriv<ito. Invece OS/2 c'è, 

sfrutta al meglio l'hardware presente e 
arriva con un bastimento carico di... otti-
m1 programmi. 

Giuseppe Casarano e rag91un91b1le su MC-tmk alla 
casella MC1754 e crami1e lnrerne1 al/'inòlflZZO 
!Mt:z 754@mctmk 1a. Michele di Gaetano é ra(J91Un· 
gi//'1te su MC·tml> alla casella MC8$56 e f1<1mire m
remer ail/'1ndmzzol/iAç@k@mC11nk.14 
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LA POTENZA DEL PAnERN MATCHING 

Uno degli aspetti di Mathematica che più facilmente sfugge 
agli 1Jtilizzatori di ling1uaggi tradizionali è il pattern matching. 
Si perdono così la capacità di riconoscere intere strutture as
segnando <lei nomi alle componenti e la possibilità di definire 
le funzioni per casi, lasciando al sistema la selezione della 
regola "giusta", 
Un esempio, ormai trito, è dato dal fattoriale definito dalla re
gola particolare 
fn[t]:= 
fatt( Q) = 1 ; 
e da quella generale 
fn[2]:= 
fatt( n_ Integer?Positive ) := n fatt (n-1) 
Il tutto funziona grazie al fatto che Mathematica ordina, e ten· 
ta di applicare , le regole per generalità crescente del pattern : 
dal caso particolare alla regola generale. 
Le possibilità, come si può intuire, sono enormi: le scoprire
mo esplorando lo strano mondo degli algoritmi di ordinamen
to, campo 1ideale per !l'impiego di ogni tipo di diavole1ia. 
Per favorire un uso "massiccio" del pattern matching evitere· 
mo, nel limiti del possibile, le funzioni predefinite e lè ottimiz
zazioni per non appesantire la trattazione. Protagonista sarà 
il pattern matching che, come vedremo, se la caverà egregia
mente. 

Definizioni utili 
Prima di partire è opportuno attrezzarci con alcune definizioni 
utili ; l'armamentario CQmprende delle liste per testare gli argo· 
ritmi proposti e delle funzioni per verificare l'ordinamento di 
una lista e visualizzare gra1icamente i risultati. 

Le turuionl tes.t 
Il parametro principe nella valutazione dell'efficienza di un al
goritmo di ordinamento è senz'altro la complessità, intesa co
me una misura del tempo di esecuzione rìchìesto al crescere 
della dimensione della lista da ordinare. Tuttavia, dato che 
spesso l'efficienza dipende sensibilmente dal modo con cui si 
presentano i dati, utilizzeremo quattro liste diverse per testa· 
re gli algoritmi proposti. 
La prima, paradossalmente critica per alcuni algoritmi , contie· 
ne i valori da 1 a n già ordinati ed è definita da: 
ln[3J:= 
tes~[l, n_J := Range [ n ) 
la seconda presenta gli stessi 1elemenli in ordine inverso, 
ln{4}:= 
t est [2 , n_ ) =- Reverse[Range [ n]J 
La terz.a si ottiene "effettuando una visita anticipata di un al
bero binario di rice1ca perfettamente bilanciato contenente i 
valori 1 .. n" .. . in poche parole, è il caso ottimo per gli algoritmi 
dì ordinamento alla quicksort che usano il primo elemento 
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della lrsta come pivot! 
A dispetto dell'apparente çomplica.zione, la lista si ottiene fa
cilmente innescando con 
ln[.SJ:= 
test(3, n_ ) := Flat~en[mixer[l , n]J 

H ""frullatore ricorsivo" segvente che genera la lista usando i 
e j come valori estremi della sequenza da generare 
ln[6]:= 
mixe r[i_,i_]:={i} 
mixer[i_ ,j_]:={} / ; i>j 
mixer[ i_, j _ ] := 

{f ,mixer[i,f-l],mixe r( #+l , j ]}& 
[Floor[ (i+ j +l)/2)] 

Come si vede, la d'efi11izione usa un vincolo per riconoscere il 
caso i>j e il pattern matching per il caso 14 Si noti anche 
il calcolo del punto medio fatto una tantum grazie alla nota· 
zione funzionale 
Infine, la quarta ed ultima delle liste di test 
ln(7J:= 
test [ 4, n_ ] := pingPong[l , n , ping , {}J 
attiva un ping-pong a quattro parametrJ 
ln[B]:= 
pingPo·ng [i_,i_,_,{s_}l :={i, s} 
pingPong[i_, j _,_,l_ J : =l / ;i>j 
ping Pong[i_, j _, ping , {s_}) : = 

pi nqPong[ i+l ,j - 1,pong ,{ i ,s ,j }J 
pingPong[ i _ , j_,pong , {s._}) : = 

pinqPong[i+l,j-1, ping ,{ j ,s ,i} J 
che, rimbalzando tra la terza e ila quarta definizio:ne, accumu
la valori grandi e piccoli nella lista in quarta posizione; la "par
tita" finisce nella prima e seconda deHni~one quando I valori 
di i e j si eguagliano o si invertono, indipendentemente dal 
valore del terzo 1Parametro (il segnaposto_ rappresenta un 
qualsiasì valore singolo). 

Verifica di "rdlrramento 
Per verificare che gli "ordinatori" che andremo definendo ordi
nano dawero, controlleremo I risultati con ia funzione boolea
na inOrdine che definiremo per casi. sistemando innanzi· 
tut1o quelli semplici come la lista vuota: 
ln[9J:~ 
inOrdine ({}] = True; 
che è chiaramente ordinata, così come la lista che contiene 
un solo elemento 
ln[10}:= 
i~Qroi ne [ {_} ] : = True 
Il caso generale infine viene catturato dalla regola 
ln[11]:= 
in.Ordi ne ( {x_, y_ ,z_ }) := 

( x<=y) && inOrdine[{y,:z}) (* l* ) 
stabilendo che la lista {x ,y, z ) , formata dagli elementi x e y 
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e dalla sequenza z (i tre undérscore 
_ denotano zero o più elementi), è 
ordinata se lo è la coppia (x, y) e, ricor
sivamente, la lista {y, 2 } . 

La correttezza del programma è garan· 
tita dal fatto che la sequenza 2 in 
( * l *) può essere vuota; usando due 
underscore Invece, notazione per le li
ste proprie. il p rogramma non è più in 
grado di catturare le liste con d11.Je ele
menti. 
Dato che Mathema.tica limita, per de
fault, il numero di cihiamate ricorsive a 
255 bisogna aumentare questo limite 
ln[12/:= 
$ReèursionLimit = 100000; 
~IteratioaLimit = 100000; 

12 

10 

Figura I 2 

per noni avere problemi con la funzione inOrdine clhe. gros
so modo, effettua tante chiamate ricorsive quanti sono gliele
menti nella lista da controllare. 

L'output grafico 
Se è vera la massima che un disegno vale quanto mille 1paro
Je, figuriamoci quando le "chiacchiere" sono dei numeri! Va
luteremo allora la complessità qualitativamente mostrando i 
grafici dei tempi di elaborazione al variare della dimensione e 
della distribuzione dei dati . 
Per la visualizzazione dì più funzioni discrete sullo stesso 
grafoco utilizzeremo Mult.iple:List.Plot definita nel packa
ge standard 
lnf13f:= 
Needs ["Grapbi cs ' MultipleListPlot ' "J 
e la funzione mlp 
ln{14/:= 
mlp[{l_List}, opt_] : = 

MultipleListPlot[ l,opt, 
PlotJoined->True , 
PlotRange->All] 

i cui atgomMti sono una lista di liste {almeno una) e delle op
zioni. 
llJtilizzerèmo arnche il package dei colori per distinguere le li
ste test con colori: 
ln{15]:= 
Needs [•Grapbics ' Colors ' •J 

SLineStyles= 
{{Red},{Green},{Blue},{Orange}}; 

e simboli diversi: 
ln(16]:; 
$DotSbapes= Table [ MakeSymbol[ 

RegularPolygon[ i , 0.025)) ,{i,3 , 6}] ; 
{poligoni regolari con numero di lati da tre a sei). 
Visualizziamo. ad esempio, le funzioni test di lunghezza 15 
ln(17}:= 
mlp[Table[test[i ,15] ,{i,4}] , 

AxesOrigin->{l , l}]; 
( Vedi figura 1) 
Finalmente. con la funzione 
ln{18]: .. 
contr(f_, l _ ] := Module[{t , s }, 
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4 6 8 10 12 14 

{t,s}=Timing(f(l]J ; 
{~/Second, inOrdine(s)}J 

che applica f alla lista l restituendo il tempo <li esecuzione e 
l'ordinamento del risultato , definiamo la tunzione di valutazio
ne principale che visuarnzza i tempi di esecuzione, controllan
do l'awenuto ordinamento di tutte le liste: 
ln[19}:= 
valuta[f_, n_:lO, p_ :lOJ : = 

Moduloe[ {t,b}, 
{t.,b}=='I'r.anspose[ 
rable[contr[f,test[i, j p]J, 

{j, O, n}, {i, 4}],l,2,1}]; 
Print r •ordinate: " I I .f [And@@l 

Flattén[b],"Si 0 ,•No" ]J; 
mlp[t , Ticks-> 

{T.able[{i+l,i p},{1,0,n}], Auto~atic}, 
A:xesOrigin->{l,O} J I 

I parametri sono la funzione da valutare Il numero di campio
ni e il passo (inizializzati a 1 O). 

Il bubblesort 
Il più semplice degli algoritmi di ordinamento, il bubblesort, 
applica ripetutamente la regola aurea (BS) 

se ci sono elementi adiacenti in ordine errato scambiali 

Ordinamento con regola 

Mathematica cattura facilmente la reg:ola (BS) con il pattern 
per le sequenze di l'unghezza arbitraria e_ ) : gli elementi 
adiacenti sono quelli preceduti e seguiti da sequenze. 
ln{20]:= 
ruleSort.[{a_,c_,b_,dl_}J ; = 

ruleSort[{a,b,c,d}] /; c>b 
Nell"applicare la regola, vengono tentate tutte le lunghezze 
per ~a sequenza a_ fino a trovare, se cl sono, I prìmi due 
elementi successivi b e e in ordine "errato"; a questo punto il 
pattern {sequenza1, elemento1, elemento:2, seqU'enza2 } vie
ne trasformato in (sequen.za1, elemento2 , elemento1 , se· 
quenza2} ìn cui la coppia (b , e) è stata sjstemara. 
Per 1uscire vivi dalla ricorsione, si definisce 
ln{21):= 
ruleSort[l_List] : • 1 
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per restituire l'argomento quando la prima regola non è più1 
applicabile (cioè quando la lista è ordinata}. 
Purtroppo, a dispetto della semplicità, le prestazioni sono a 
dir poco disastrose ... 
ln[22]:= 
valuta[ ruleSort); 
Ordinate: si 
{Vedi figura 2) 
Infatti, l'ordine quadratico t~pico del bubblesort nel caso pes
simo, viene peggiorato dal fatto che, dopo gli scambi, l'algo· 
ritmo riparte alla ricerca del inuovo punto di applicazione po· 
nendo sequenza1'={}; questo regala un altro ordine alla com· 
plessità che arriva a circa n A3 passi per Qrdinare una lista 
~unga n. 

Il bubblesort vero 

l'alternativa è quella di effettuare davvero le spazzate del 
bubblesort utilizzando u1na tecnica molto utìle: il travaso. 

BO 
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20 

Figura 2 20 30 40 50 60 70 

Vediamone un esempio: la funzione 
lnf23J:= 
hubbleSort[l_List) : = b ubble
Sort ( 1 1 {} , O] 

pone la lista 1 nel primo argomento. 
çhe chiameremo sorgente, da dove, ef
fettuando gli opportuni scambi, verrà 1ri
versata nel secondo, ia destinazione. 11 
1erzo parame1ro ,conterà il numero di 
scambi effettuati in una spazzata. 
Alla base della c'è la sorgente com1Ple
tamente riversata nella destinazione; a 
questo punto. se non cì sono stati 
scambi , la lista è ordinata e viene resti-
1ulta: 
ln[24J:= 
:bubbleSort ( {}, l_, O ) : = 1 
altrimenti , si travasa la destinazione 
nella sorgente e sì riparte: 
ln[25}:= 
bubbleSort [{},l_, n_) :e :bub
b.ll.eSort ( 1, {} / O J 
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Seguono quindi le definizioni per il caso generale dove, a par
te il caso in cui la sorgente è ridotta ad un singoletto. 
ln[26)::.:: 
bubbleSort ( {x_}, {l~} , n_J : = 

bubbleSort[{},{1,x} , n] 
si confrontano i primi due elementti della sorgente muovendo
ne il minore inella destinazione: 
ln[27}:= 
bubbleSort ( {x_, y_,z_},{1_},n_]:= 
bubbleSort ({y,z},( l ,x}, nJ /; x<y 

aggiornando gli scambi quando serve 
ln[28]:= 
bubbleSort({x_,y_ , z_},{l_} , n_]:= 

bubbleSort[{x,z},{ l , y },n+l] 
Il tutto, sebbene sia meno elegantte. offre prestazioni decisa-

90 100 

mente migliori, anche se permangono 
notevoli differenze dovute alle diverse 
distribuzioni. 
ln[29]:= 
valutafbubbleSort ] ; 
Ordinate : Si 
(Vedi figura 3) 

I.. 'lnse·rtion sort 
Un altro algoritmo di ordinamento pre
vede di estrarre man mano elementi 
dalla sorgente inserendoli in posizioine 
corretta nella destinazione (inizialmente 
vuo1a). 
Cominciamo con l'inserimento di un 
elemento x in una lista ordinata; si ef
fettua un travaso- estraendo dalla sor
gente un elemento alla volta, iper scari
carlo nella destinazione se è minore di 
:X 

ln{30J:= 
ins(x_,{ t _ ,c_},{s_}J := 
ins [~,{e},{s,t}J /;~>t 

20 30 40 50 60 70 80 '.90 100 
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o impacchettando tutto quando arriva la posizione giusta per 
l'inserimento 
ln[31 ]::o 
i ns [x_,{t_ ,c_),{ s __ }J:={s ,. x,t , c} 
oppure ponendo x in fondo quando la sorgente é esaurita 
ln[32]:= 
i ns [x_, {} , {s_}] : ={s, x} 
Disponem;!o di insert, l'algoritmo di oroinamento è presto 
fatto: basta la funzìone di innesco 
ln[33]:= 
inssort [l_List ] : : inssort[l , {}) 
che inizializza la destinazione chiamando la funzione ricorsi· 
va insSort: 
ln[J4]:= 
i nsSort[ { } , I _ ] : :o 1 
i llsSort [ {t_ , e;;_} , l _ J ; = 

i nssort[ {e }, ins[t , l, { }]] 
che stacca ripetutamente la testa dalla sorgente inserendola 
nella destinazione (alle liste la testa ricresce ... ). 
i nsSort all'opera rivela elle il caso pessimo è, guarda caso, 
rappresentato dalle liste (parzialmente) ordinate, 
fn[J5]:= 
valuta [insSort] ; 
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Ordinate : Si (Vedi figura 4) 
gli elementi infatti finiscono sempre in fondo alla destinazio
ne; l'opposto accade per la listai ordinata. al contrario dove gli 
elementi si fermano sempre nella prima posizione. 

Il se/ection sort 
Il selection sort costruisce la lista ordinata estraendo ripetuta· 
mente il minimo dalla lìsta originaria. Cominciamo con la !un
zione estrMin che trattiene il valore minimo della lista man 
mano che la travasa dalla seconda posìzione alla terza: 
ln[36]:= 
estrMin [ x._, {t_, e __ },,. {s~} ] : = 

estrMin[x, {c} ,{s 1 t} ) /; t>=x 
estrMin(x_, {t_, e __ }, {s _ _ } ] : = 

estrMin[t, {c},{s,x}J 
restituendo la coppia { minimo, lista residua} a lravaso ulti 
mato 

BCl 90 100 

ln(37]::o 
estrMin[x_, (}, 1_) : = {x , l } 
La funzione principale infine. dopo aver 
inizializzato la des1inazione con la lista 
vuota, 
ln[38}:= 
selSort[l_List] : = selSort[l, 
{} ] 
ed aver trattato il caso terminale. 
ln{39}:= 
s elSort [(}, l_J : = l 
per util izzare le componenti rest1tu1te 
da estrMin 
ln{40]:= 
selSort[ {t_, e_}, l _J : = 

l He lp[estrMin[t ,{c:;;}, {}] ,lJ 
si fa aiutare dalla funzione ausiliaria 
selBelp 
lnf41):= 
selHe lp[ {x_ , l_},{s_ } J ;=s e l 
Sort[l, {s , x } ] 

che aggiorna la destinazione e fa ripartrre l'algoritmo con 
quanto rimane della lista originaria 

Dalle prestazioni: 
ln[42]:= 
valuta[selSort ];. 
Ordinate ; Si 
(Vedi fig.ura 5) 
si nota che la distribuzione dei dati non altera granché il risul· 
lato il che è ovvio dato che per es1rarre il minimo la lista va 
sempre guardata per intero. 
SI poteva fare a meno della funzione ausiliaria? SI, ma con 
un risultato non altrettanto lineare ... 
ln[43]:= 
se1Sort2 [{}, {} , m_ ,. {s _}J ; = {m,s} 
se1Sort2[{} , { t_ , c~_}, m_, {s __ }J : = 

se1Sort2[{c},{}, t,{m, s }] 
se1Sort2({t_, c~_} , {s~_}, 111:_, l _) := 

se1Sort2[{c } ,{m,s} , t,l) /; t >m 
s e1So r t 2[{t_ , c __ }, {s~_} , m_, l _] : = 

se1Sort2[{c} , {t,s} , m,l] 
... ma funzionante. Provare per credere! 
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Il quicksort 
li quicksort è sicuramente ~·algoritmo di ordinamento più usa
to in assoluto; utilizza una tecnica divide et impera effet11Uan
do le chiamate ricorsive sulle sottoliste ottenute separando i 
valori che risultano maggiori dell'elemento di riferimento scel
to dalla lista (il pivot) da quellf che Invece sono minori o 
uguali. 

Modo "naif" 
Un approccio semplice usa due funzioni che, con la solnta 
tecnica del travaso, selezionano gli elementi minori (o uguali) 
dell'elemento dì riferimento x: 
lnf44J:= 
minEq [x_, (}, l_J = l; 
minEq[x_, {t_, e_}, {s_}J . 

minEq(x1{c}, {s,t}J /; t<=x 
minEq [ x_, {_, e_}, l _ J : = 

minEq[x 1 {c} 1 1J (*Ì* ) 

e quelli maggiori: 
ln/45}:= 
mag[x_, {}, l_J := l; 
mag[x= r {t_ , e _ } , {s_ }J : = 

mag(x,{c},{s,t}] /; t>x 
ma91[x_ , {_ , e_ } r ll_ J : = 

mag [X, {e } Il] e* 2"') 
Sl noti che le definizioni ( * 2 *) , pratica
mente il ramo "else" delle definizioni che 
le precedono, non si degnano nemmeno 6 
di dare un nome all'elemento che viene 
"scartato". 
La funzione principale fornisce il macchi· 
nario ricorsivo: 
ln{46):= 
quickSort[{}] = {}; 
quickSort[{x_}) ::o: {x}; 
quickSort[{x_, y_ }J := 

Flatten [{quickSort[minEq[x, 
{y}, {)J], x, 

quickSort[ ma~[x, {y} ,{} J J}] 
effettuando le chiamate di ord inamento 
sulle sonoliste e assemblando i risultati. 
Si ottiene in questo modo un discreto ri-
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sultato : 
ln{47]:= 
valuta[quickSort]; 
Ordinate : Si 
(Vedi figura 6) 

Modo più furbo 

MATHEMATICA 

Un approccio più vispo usa una sola 
funzione: 
lnf48J:= 
miDMag (x_ , {}, m_, p_] :e{m,p} 
m.J.nMa9[x_, {t_,c_}, {m_}, 
p_ J := 

minM~g[x,{ç},{m,t},p] 

I; t<:x 
minMag[x_, {t_,c~_}, m_, 
{p_H := 

minM~g[x,{c},m,{p,t}l 

per divJdere la lista originaria, mentre la funzione principale 
ln[49):= 
qttiek r i: e o I L> > 1 : = .1: 
qyic;:I\ [ { !l _, t_} 1 ; = 

('*3*') 

qui.ckBelp[ h,minMag[h, { t}, {}, {} 11 
si serve di una di appoggio per le chiamate ricorsive: 
ln[50):= 
qyickBelp[x_,{m_, p_}J ;= 

Flatten[{quick[m], x,quiek[p]}] 
La (*3*") rivela una nuova diavoleria: ìl pattern malching 
con alternative che assegna uno stesso nome a pattern di
versi; si riconosce simultaneamente sia il caso della lista vuo
ta che quello in cui c'è un solo elemento. 
Le prestazioni , le migliori viste finora, mettono però in eviden
za la grande pecca del quicksort: 
ln[51j::o: 
v.aluta[quickl; 
Ordinate : Si 
(Vedi figura 7} 
accanto ai casi ottimi (la terza lista è stata costruita apposta) 
e medi {come la quarta che sembrava difficile per gli algoritmi 
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precedenti) in cui l'algoritmo si comporta molto bene ci sono i 
casi particolarmente sfigati in cui la complessità è quadratica. 
11 fatto che il caso pessimo sia rappresentato proprio dalle li
ste test 1 e 2 è dovuto all'uso il primo elemento come pivot 
(infatti una delle sottoliste è sennpre vuota). Ma non ci si illu
da, comunque si sceglie il pivot è possibile modificare il 
mixer per ottenere il corrispondente frulla1o indigesto! 

Il mergesort 
La cucina del mergesort utilizza due ingredienti essenziali: la 
divisione della lista originaria in due parti di uguale lunghezza 
e la fusione di due liste ordinate in una. 
Lo splitting si scrive simpaticamente con la funzione: 
ln[52]:= 
split({t_, e_}, {s_}, l_J := 
split( {c},l,{s,t}); 

che distribuisce gli elementi della prima lista facendo la conta, 
ponendo un elemento della sorgente nella prima destinazione 
e scambiando poi le destinazioni nella chiamata suocessivai. 
Le destinazioni vengono restituite insieme quando la sorgen-

1 
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te si è prosciugata: 
ln[53]:= 

2rQ 30 4 0 50 

split[{}, a_, b_] := {a, b} ;. 

Con la funzione per fondere due liste ordinate, 
ln{54]:= 

60 

merge({1, {sl_}, {s2 __ }J ;= {s2, sl}; 
merge({sl_}, {}, {s2_}] := {s2, sl}' 
me~ge I {t_, ç _}, l: {x_, __ }, {s __ } H= 

70 

merg·e[{c}, 1, {s, t }J / ; t <=x (*4*) 
merge[l_, {t_, e __ }, {s __ }J:= 

merge [ 1, {e} , { s , t} ] 

facciamo la conoscenza di uin'altra sottigliezza del pattern 
matching: in (*"4*) si dà un nome sia a una struttura che a 
una sua parte , utilizzando poi la parte nel confronto con t , e il 
tutto nella chiamata ricorsiva. 
La funzione mergeSort, infine, effettua le opportune chiama-
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te ricorsive 
ln{55]:= 
m.ergeSort(l:.{(x_) . •. }] : '" l; (*5*} 
mergeSort(l_List] := 

msHelp[split ( l,{},{}]] 
con l'ausilio della funzione di appoggio msRelp 
ln/56]:= 
msBelp({ll_, 12_}] : = 

merge (mergeSort [ 11 JI , mèrgeSort ( 12 J, {}) 
In ( *5*) incontriamo l'ultima diavoleria: il pattern ripetuto 
(zero o più volte denotato con tre punti • ... ", in stretta analo
gia con la notazione per le sequenze). lrn questo caso si rico
nosce, e si assegna il nome 1, ad una lista composta da ze
ro o più e~ementi tutti uguali tra loro. Chiaramente, una lista 
siffat1a è ordinata, come la ( *S*) tiene a precisare. 
Per finire, le presta2ionl del mer.gesort 
ln{57]:= 
valuta[mergeSort]; 
Ordinate: Si 
(Vedi fjg.ura 8) 

rivelano che è un metodo IPOOO sensibi
le alla distribuzione dei dati ed efficien
te quanto il quickSort nel caso me
dio. Non ci sono i disastrosi casi pessi
mi del quickSort ma nemmeno i suoi 
favolosi casi ottimi ; d'altronde. si sa. chi 
non risica noni rosica! 

Conclusioni 
Chi è sopravvissuto al viaggio. spero 
che abbia notato come la grand& as
s,ente nelle funzioni presentate è pro
prio la programmaz:ione tradizionale 
con le sue variabili. s1rutture di controllo 
e via dicendo. Questa è stata ridotta 
ad un sistema di riscr ittura , dove le 
strutture riconosciute sono state oppor
tuniamente manipolare. Eppure la po-

80 9,0 1 o o lenza di calcolo è rimasta intatta; abbia-
mo riscritto gli algoritmi di ordinamento 
più noti con uprogrammi" brevissimì uti

lizzando il solo pattern matching e i l confronto tra due ele-
m&nti, 
Beh. ai dire il vero qualche 1unzione predefinita è stata usa
ta ... Ma si potevano tutte ottenere con il pattern matching , co
me Flat.ten: 
ln[58}:;;; 
myFlat(l_List] :e flat[l,{}] 
myFlat({},l_J := l 
myFlat[{{sl_}, s2_}, l_J := 
myFlat[{sl,s2},lJ 

myFlat({x:_, sl_}, {s2_}J := 
myFlat({sl},{s2,x}J 

o Ran..ge , Réverse e Table clne vi lascio come esercizi 
istrut1i11i ... Arrivederci. 

Giuseppe Fiorerrtino è ragglung;bi/e tTamite Internet ali'rndlrizzo lf'°'enl@d1.umpi.14 
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Database ... allargati alle immagini 
di Francesco Petron i ......................................... 

La ovvia premessa ad un articolo con questo titolo sta nel fatto che fa grafica. anche 
quelfa d1 altissima qualità, si è talmente diffusa nei PC che è facile realizzare (con 

prodotti specifici). acquisire (con scanner). reperrre (da collezioni CfipArtJ immagm1 d1 
tutti i tipi util1zzabtl1 in tutti 1 t1p1 di lavoro eseguiti col PC. In questo quadro generale 

vogliamo approfondire. vedendole da varie prospettive. le problematiche relative alfa 
gestrone di un insieme d1 immagini. Suppontamo in altre parole d1 voler archiviare una 

serie di immagini 111 modo da visionarle, catalogarle. ricercarle. lascìando ai vari 
prodotti specifici il compito di acquisirle, di realizzarle, d1 otoccarie. 

Strumenti per l'archiviazione 
delle immagini ClipArt 

Quanto detto nell'1ntroduz1one del
l'articolo è talmente sentito che 1n que
sti ultimi anni sono apparsi diversi stru
menti software che permenono sempli
cemente d1 vedere oppure di archiviare. 
associando loro una serie d1 1nformaz10-
ni descrittive d1 tipo 1estuale. 1mmag1ni 
d1 quals1as1 upo. Queste vengono 1n ge
nere anche proposte in formato ridotto 
1n modo che sia possibile anche un con
trollo del loro aspetto per essere certi 
che s1 tratta di quella giusta. quando. ad 
esempio, la s1 voglia caricare 

Citiamo 11 MS Raccolta di c .. tJAI l, d1-
sponib1le come accessorio (1n realtà è 
un apphcauvo OLE Server) in Power-

Point 4 O e Publlsher 2.0. che permette 
11 organizzare le figure per argomento e 
d1 associar loro una descrizione testL1a
le. Vediamo anche la funzionalità File 
Apri del P1cture Publ1sher della Micro
grafx. che mostra le miniature (lhumb
nail, unghia di pollice) delle varie 1mma
g1ni (figura 1 e 2) Citiamo, senza veder
lo, 11 Mosa1c della Core!. un pioniere nel 
settore. or.a un po' superato dagli stru· 
menti della concorrenza. Nel caso della 
Raccolta CllpArt s1 tratta d1 un inseritore 
di oggetti (le immagini sono oggetti). 
nel caso dei Thumbna1ls si tratta d1 file 
interi. 

In realtà è sempre possibile (o quasi 
sempre possibile) 1nsenre file d1 qualsia
si formato e dimensione che s1 sovrap
pongono ai file d1 desllnaz1one. 

R .utull 1 t llpArt M11t11 · 111!1 lm1tt.-i11ml!" m 1·,,.n ~ \ nnrt1,.I 

AH..leì...-,:.u -......... -· lltldiet••c:..m. 

Il lavoro preparato.rio 

AltfO aspeno che occorre chiarire è 
quello che riguarda le modalità di repen· 
mento dei file grafici. E qu1nd1 1n quali 
formati siano d1sponibil1, bit-map (foto, 
1mmag1rn scannerizzate. ecc.) o venona· 
11 ~1mmag1ni tecniche). come vengano 
repente (tile salvali da altri prodotl1, file 
CllpArt di merca10. 1mmag1ni scannenz
zate •11n propnon, file reahzzau a mano) 

Per quanto riguarda la scelta del for· 
mato ques10 dipende dalle 11r1ch1esten 
del prodotto d1 destinazione. lnnanzttut-
10 va chiarito se questo vede le 1mmag1-
ni come file. o come oggetti OLE o se 
permette ambedue le cose Nel primo 
caso occorre sapere quali formati è in 
grado d1 leggere (quelli standard e qu1n-

IJl/1i!M 
! ) 

I PI.I- I~ 

F1gvre I, Z ·MS Raccclra Cl1pArt Microgralx Plcrvre Pvblu;her Tllvmlmi11/s • Pro/Jfem1 d1 .arch1V1az1one persc>nale. 
Se 11 pro/;/lerna e quello rir archiviare, cora1ogare, raz1ona1•z-zare il proprio materiale graf1ço allo scope d1mrovarlo11 p1u filP1ciamenre poss1b1le .sr pro:;pe11ana varie so
luzrom La pf/ma è 01.1ella d1 uSòre un prodorro a1 mercaco, come qves tr due accesson cJ1 lusso. !a secOlld,g e quellu rir C'O:mv1rs1 un propno da111/Jàs11 un prop,.a per
sona/lss1ma clarBIJiise E quello che cercheremo d1 faTe in segwro Nelle figure 1/ programma OLE Server Raccolta C/1.oAn della M1cro.sofr e la funz1onal11a Frle Open 
del Mrcrograf~ Pie rure Pub/1sher. che perme11e <J1 creare delle m1niawre delle 1mmagm1 su disco. ma non d1 associare loro delle C1escrmon1 in ctuaro 
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F19vra 3 • l·Vrnoows Pa111r1;J1ush - Un mt<Jrmeda110 un po· 1uc11m1111rale 

lf;Uc Ull .l!!OdD tm1ae l'lt:ter aelect litlllGO'W ttel 

Ello li!olllllca E!erounellnnlono 
SIJumonll 

lrot .. • col•rl 

'"*"~na.;g. , ~ •n'"\'",'"',_, 
• Ili 0 e 143 () 

Olmcrn.: 
26K. 

Ptt11m. 11 Z•um Il f1111lc I 

Se sr usa 11 Pa1ntbru'<h come OLE Server occorre 1moostare pre•..:mtrvamenle /iJ d1mens•one <Ms1derara dell"rmmarJine. m modo che quando si richiama PamtblUsh 
questo paria• con 1are cf1mens10no Se I 1mmagme e 91i1 d1sponrb1le, 1n quanro e stata scannenua1a prima, oppure è drsponib1le come file. va mseflta nel .. fog/10• 
pr1?<11spçs10, con 1/ coniando MocJJf•ca lrrc::Olta da /11 tal modo si conserva il collegamento OLE Pa1nrblush non Vél bene quando 1'1mmagrne deve essere fld1men· 
s1onam 

F19vra d - HP Des•sc1m 11. I passi (le-Ila scarine,,u;wone 
La lotograf a o ll'Jn"agmli' rJa 11pre11dere va posta sul •elfo dello scanner Il p1ogramm11 cJ• ieuura perme11e à• 1moosrure p;ìfll<X!h•e çose. come 11 11pc (Jr 11pte!X1 (IJ1gn
co nero. coni rt• gngra. colon con numero d1 c1Jforr. ecc T, la ci1mens1one aell'tmmiìg•ne fmate, evenrval1 carrez1on1 cr()ma11che I serv1z1 c:lel programma d1 :;cannePaa
;1one. s1;1 /J pe11lenca riconosce lo srdna11rd Twam possono essere anche n-ch1es11 da rum 1 programmi d1 rrarramtml(), c:la qvello piu snarr1ware. e qurnc11 p11/ ecane>
m1co. a q"e/I i11u cosros1 e rrecll d. funz1onal1!d d1 manrpcJ;mone Ow ved'àmo rl DeskScan dell'HP rretiiamaco cornei servizro dilll'Ado/Je Phorostiop 

d1 sempre legg1b1li nel mondo Windows 
sono BMP e WMFJ. Nel secondo caso il 
problema si irasfensce al prodotto che 
viene usato come OLE Server Ad 
esempio se s1 usa 11 Pa1mbrush l'imma
gine può essere letta 1n formato PCX 
(f1g 31 

Se le 1mm.ag1ni sono vettoriali. ad 
esempio provengono da prodotti d1 pre
sentazione, oppure da prodotti d1 char-
11ng ecc s1 usa 11 formato WMF. In 
questo caso il lavoro d1 d1mens1ona
mento puo essere fatto direttamente 
sul prodotto d1 dest1naz1one. quello che 
ospita la figura 

Se le 1mmag1ni sono b11-map vanno 
1n genere prerranate Se provengono da 
fotografie vanno anche acquisite con lo 
scanner I van programmi coinvolti sono 
quello d1 serviZlo dello Scanner che m 
genere s1 occupa anche d1 definire il ti
po d1 immagine, la sua dimensione fina
le in pixel. 11 suo contrasto e la sua lum1-
nos1tà (fig. 4) L'immagine va poi passa· 
ia. eventualmente, ad un prodotto d1 
pretranamento. che puo dal canto suo 
leggere file d1sponibil1 in altro formato 
(esempio ChpAn in formato GIF, JPG, 
TGA, oppure CD Kodak). puo ridurne 11 
numero d1 colori tallo scopo d1 ridurne 
l'occupaz1one, puo ndume la dimensio
ne. s.calando e ritagliando 1 contorni) 
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Figuréf 5 - Parnr SllopPro - Un 1nrermeoumo efl1c1enre 
Le 1mmagrn1 che provengono da una scanneonaz1one possono subite. prima d1 essere caocare nel 
p1odouo d1 das1111az1one (che è m grado solo à1 visual1uarl1JJ una so"o d1 rra1ramenr1 d1 orcroppmg•, 
dJ •S1zmg• e d1 flCOlorawra Il problema pru 1mportanre e cosmwro diii farro che le vane 1mmag1m 
hanno d1mens1onr dlftemncr l'una dalf'al1ra 
Per s1•olgere 1alr amvrra si può usara un prodorro economico, come 11 nosuo Pain1 Sliop. oppu1e un 
puxxmo p1u sof1sricaro 11 cos1oso, che abbia h1f121onaflla 01 mocco a hvello d: pixel. Qualora fosse 
nacessa110 Quesro ripa t:J1 iniervenro sut/'1mmag1rie Atrro comi:mc del prodotro •mtermed1ano• e 
Quello della C(Jnvers1one tra• forma11 
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Figura 6 MS Access 
2 O - Daraoase dischi 
33 !.i"' ws ra de Ila 
Scheda 
In quesra appltcaz1one 
l'aspeuo p1u rilevante e 
COS1'1UllO d.al la:ro che 
le 1mma9m1 hanno le 
stesse d1mens1on1. La 
ç()perrma d1 un 33 91r1 
é un quaaratc d1 PfJC(} 
p1u d• 30 cm d1 fàto. Le 
1mmagrn• m fase d1 
scarmenzzaz1one sano 
state fldorca ad una 
siess11 dimensione d1 
zoo per 200 p1'!(e/ con 
una pr.otondira di 256 
colori. 11 che rappresen· 
ta un buon compro· 
messo era flsolu11one 
fmala. occup:mone m 
cerm1m di byte e spazio 
occupato nella scheda 
Se /'archi v10 fesse rela
tivo a1 CD 112 cm d1 !atei le 1mma91n1 sarebbero m1gl1or1 dovendo sublfe una mmore flduu>ne 

Fl•c•ir• 1 

00\.lofHtlltJEG'l. 
'iOI; é-.M'f ~lit~ .. t 
1~[ ISCINl'V~IOE 

..... - A S11AM!' 
GOOWli U'\'l!lil~G 
00\ofl 111! ~ 
u.cm THE Olli.row~i..< 
ICA'I T SES..11$qEI> 
w.i~ ~ 111'\.!Wll 
DffT>f MOOl 

l llOUlllB.Blll 
00' 
UPff'O'I iHI ~~li$ 
S ... 111!'1 CA mr MAG e 
wl.n lllt1_ TOMOM:l',.I 
l.IN'TND~ 

Uf'lcE~ 
~ >llCWASNtl.E 
YJW''\'l OC. ~E fU» ~6 
c..smmDEOf s.o,l(l 
$.,['$ $G J:'~E: 
OHf.~JMWIS"' 

LI JTL.t M~SS LOVEA 
A J' 

-. 

Figura 7- MS Access 2 O • Da1abase d1sch1 33 gm. Anreprima d1 cm Reporr. 
Dal pumo c/J v1sra DB possiamo organizzare la nostra appl1caz1one in due tabelle, que/Ja dei d1sch1 e 
quelfa dei brani. m rapporto •Uno a Molto• tra d1 loro Un disco ha molti bran• e un brano appart•ene 
ad un disco. I d1sch1 SOiio srati cocM1c.at1, cram11e un semplice conratote che viene usa10 dalla tabe~ 
la brcJn1 per 11 colle9am.amo con fa tabella dischi Ou1 vediamo un reporr. con so1torepon. che mo
stra 1 d311 anagraf1c1 de• d1sci11. le copemne e l'elenco dei va" brani 

Se le 1mmagin1 vanno ritoccate oc
corre un prodotto specrfico (fig. 5J. 

Tutto questo lavoro preparatorio non 
ha nulla a che vedere con 11 successivo 
utilizzo dell'immagine. 

Due o tre cose sul Paintbrush 
Il Paintbrush d1 Windows è un pro

dotto uttlizzabile come OLE Server. 
Esistono, nell'uso d1 Pa1ntbrush co-
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me OLE Server, due problemi di facile 
soluzione. 

Il primo è che quando viene l.anc1a10. 
anche come OLE Server, l'immagine 
assume una dimensione predefinna che 
non si può cambiare ual volo". Occorre 
allora, preven11vamente rispetto al suo 
uso in att1vià OLE. aprire Paintbrush. 
impostare I.a d1mens1one desiderata. 
con 11 Comando Opzioni caratteristiche 
dell'Immagine. e poi richiuderlo. Ouan-

do poi si chiama comé OLE SeNer la d1-
mens1one d1 partenza sarà quella giusta 

Il secondo problema e che non s1 
può eseguire ti comando File Apri in 
quanto viene perso il collegamento 
OLE. In questo caso. dopo aver aperto 
Paintbrusli, con le dimensioni imposta
te nella maniera sopra ricordatai, si può 
caricare uno o più file. con 11 comando 
Modifica Incolla Da In questa maniera 
si carica il file des1derai0 senza perdere 
il collegamento OLE. 

Realizziamo un Databas e 
per l'archivio storico 
dei vecchi 33 giri 

Vi meno a parte d1 un problema per
sonale. In gioventù ero appassionato d1 
musica ed 1n particolare di musica 
Rock. 

Nel corso de{lli anni ho acquistato di
verse centinaia di LP d1 vano genere 
che occupano una porzione considere
vole delle librerie di casa mia 

Negli ultimi anni sto sostituendo 1 
vecchi 33 giri. perlomeno quelli che pre
ferisco. con CD. per cui è sempre più 
rara l'evenienza che m1 rnena ad ascol
tare un vecchio LP 

Il problema informatico (e affettivo) è 
quello di costruire Ulll Dat.abase dei di
schi e dei brani presenti nei dischi, che 
faccia da memoria. facilmente consulta
bile, d1 tale patrimonio 

Nel Database vogliamo memorizzare. 
come minimo, i cl1sch1. dei quali voglia
mo anche conservare l'immagine della 
copertina. spesso 1dentificat1va del dt
sco stesso. Altre 1111formazion1 da con
servare sono 1 Titoli de• vari brani e gh 
Autori. 

Quindi, dal puMo di vista ,,databa
se», si tratta di un'applicazione con due 
tabelle. quella dei Dischi e quellar de1 
Brani. in rapporto Uno a Molti tra di loro 
(un disco molti brani, un b.rano un di
sco), la cui soluzione applicativa ideale è 
costituita da una scheda ILP con 1 dati 
anagraf1c1) con sottoscheda (brani). 

Un appassionato potrebbe pensare d1 
creare una Tabella di Autori e. specie 
nel caso dt una discoteca d1 musica 
Classica. una Tabella d1 Opere e una d1 
Interpreti. 

Il discorso di complica. nel caso delia 
musica opensnca. quando si vogliano 
memorizzare. come interpreti. sia i di
rettori d'orchestra, che le orchestre, 
che i cantanti . Ad esempio la registra
zione della Traviata d1 Giuseppe Verdi. 
libretto d1 F.M. Piave. eseguita alla Sca
la il 25 maggio 1955, con l'Orchestra e 
Coro della Scala diretti da Giulin1 ed in
terpretata da Mana Callas e Giuseppe 
Di Stefano, ecc., disco CGD, ecc., po
trebbe essere vista lato Autore. lato 
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Opera, lato Direltore, lato Interprete 
(singolo interprete), ecc. 

Tornando al nostro semplice caso af
frontiamo il problema con due sole ta
belle e cerchiamo di rtsolverlo con MS 
Access 2.0. 

Nelle due figure 6 e 7 due viste 
dell"appliçezione già completata. 

Nella tabella Dischi inseriamo i campi 
Interprete, Titolo. Copertina, AMo di re-
91straz1one, ecc. Inseriamo anche, per 
necessità nostre, un numero progressi
vo, che ci serve per legare tale tabella a 
qvellQ dei brani. I brani hanno dunque 
un campo che Individua 11 progressivo 
del disco cui appartengono. hanno un 
loro progressivo interno, una dura1a (nei 
vecchi dischi non c'era mai). uno o più 
autori. 

Per quanto riguarda le immagini que
ste vanno scannerizzate. e conviene fa · 
re una specifica sessione di lavoro, trat
tando 1Jn bel mucchio di dischi per vol
ta. Convenite le foto in file b1tmap van
no ridotte con. un prodotto grafico adat
to allo scopo. Questo in modo da ridur
re tutte le immagini allo stesso formato 
(200 per 200 pixel) e allo stesso nume
ro di colori (256) Il file viene poi salvato 
come BMP. in quanto Access usa 
Paintbrush come OLE Server, con i I 
quale il caricamento dei file BMP è otti
mizzato: 

Una serie di considerazfoni 

La prima riguarda i conti da fare rela
tivamente all'occupazione in termini di 
byte dell'immagine del disco. 200 per 
200 pixel per 256 colori fanno circa 
40.000 byte. E ci siamo. 

La seconda considerazione riguarda 
come Access memorizzi al suo interno 
tale particolare tipo di oggetto OLE. Eb
bene non si sai. Eseguendo un po' d1 
conti dal d1 fuori sembrerebbe che non 
esista nessun upo d1 companaz1one. La 
mia discoteca contiene circa 1 800 tra 
d1sch1 e CD, quindi 11 file MDB che risul
terà alla fine del lavoro raggiungerà gli 
80 mega. 

Una soluzione d1 tale genere compor
ta un'esuema factl11a nell'ahmemazione 
del database. 

Una soluzione di tal genere è avvan
taggiata dal fatto che le 1mmag1n1 sono 
tutte uguali. ovviamente come dimen
sioni. 

In realtà, lo documentiamo in f1g. 8. 
Access pefmetterebbe anche di impo
stare «al volo» le caratteristiche di un 
Controllo 

Se. in un database dt 1mmagmi dt va
rio formato, inserissimo un campo Larg 
(larghezza dell'immagine) p01remmo, le
gando l'azione all'evento Entrata nel Re
cord, impostare facilmente la larghezza 
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Figura 8 - MS Access 
2 O - R1d1mens1ona
mento dinamico della 
1mm.ag1fte 
La soluzione prospe'lla· 
re che prevede l'uso d1 
Access per arch1vu1re 
1mmagm1 (o per archr· 
viare anche 1mmegini} 
comporta l'accet1az10-
ne del fatto che 11 cam
po con 1"1mmagme è 
un campo OLE, e che 
qwnd1 /'1mmt1gme SU!$· 

se M•$1ecJ1tM nel il/e 
M08 La soluzione Vi· 
s1.Jaf Basic, che s11amo 
per proporvi. fascia 
aire.scemo le 1mmagm1. 
m file formare b1c-map
ped luno per 1mmsg1. 
nel fac1Jmenre legg1bl11 
anche dal dr fuon def. 

lrl Quc1y 
~Sclllade 

t(!;) Sc'hode caricato 
L iti . - I I 

G:J Tutto lo achod.,----
(ij flepor! 
G:! Fwzioni 

DATA BA SE 

/'applica21one La figura moscra Ja smcass1 d1 un comando Access da usare quando si des1det1 che la dimen
sione del campo Jmmagme sulla scheda camo1 in funzione della d1mens;011e efferwa della 1mmàg11'te me
morrzzara ,,, un campo 1'111met1Cò 
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Figura 9 - MS An GaJ. 
/ery - I p1~el della G10-
ccnda 
L'Art Galfery rappre· 
senra 11 mess1mo llvello 
attualmeme ra9:J1ung1· 
bile m 1erm1m d1 appl1-
caz;one MM orienrara 
alla 111sve1umwone dei· 
le immagini Cli alca qua· 
Imi. Le !)pere crarre so
no memonuare con 
16 000 OOC d1 colorr e 
riproducono 11 p1u fe· 
delmenre possrb1/e 
/'o(lgtnale La r1soluz10-
ne m pixel rnvece e la 
m1gl1ore consenr11a da 
una scheda SVGA ed 
è comunque ridumva 
t1Specro a/Id risoluzione 
vinualmenrs sln..rtab1le 
da un p111cre con uri.a 

_ '°!"'-- tela molto grande Il 
plus e cost1tU1/0 dai le· 

sr1. dai commenti vocali, dagli approfondimenti di vaflo genere ngusràanr1 l'opera. ti suo aurore le vane tee· 
mche piNoncfJe. A quando m edicola la cot/ez1one i Maesm del Colore opp'1re 1 Grandi Musei su CD? Un an· 
no, due anni. ? 

del campo con il disegno al valore del 
campo con la larghena. 

La soluzione VB 
Ed è esattamente quello che faremo 

con 11 V1sual Basic 3.0. 
Vogliamo archiviare. usando come 

contenitore del dati tradizionali una 
semplice tabella DBF. una sene d1 qua· 
dri di autori Impressionisti. Lo spurito è 
owiamente fornito dall'Art Gallery della 
Microsoft, prodotto che rappresenta lo 
s~ato dell'arte in tale materia (fig 9). Lo 
sviluppo con Visual Basic fa diventare 
J'appllcaz1one più strutturata. più vicina 
ad un arch1v10 che non ad un titolo mul
timediale su CD. 

Nello sviluppare l'applicazione ci sia
mo dau una serie d1 vincoli· 

- dì usare un file DBf. Questo c1 per
mette d1 allme-ntare la tabella anche 
dall'esterno dell'applicazione e di usare 
ti file anche con altri prodotti, 

~ nel file DBF. d1inseme1 nomi det f1· 
le testuali che contengono le 1nforma
z1on1 relat ive ali' Autore e alla singola 
Opera e 11 nome del file BMP che con· 
tiene l'immagine dell'opera. 

- le funzionalità della scheda debbono 
permettere 1 I semplice scorrimento 
dell'archivio, oppure uno scorrimento 
un po' più sofisticato, limitato alle opere 
d1 uno stesso autore. 

Una volta d1sponib1li le 1mmagin1 e 1 
Me testuali, il lavoro cli svilvppo con fl 
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F1gur1J IO V1sual f3as1c 3 O· Cre.1wo•1e d1 uno sClledanCJ ciel/e 1mmag1n1 
Vagliamo oo(!Jare l'Arr Galle() anzi no là nasua appl1cazrone in Vtsual Bils:c 
usa. come bòse dal. un file DBF che coouerre 1 dilli ,1r1Jgrat1ci d1 11po strurt.i· 
raro. d1 CJilscuna ooora Ogni recOfd con11en!' ancne 11 nome del file grat1co. con 
11 quadro. 11 nome del lrle 1escuale con le no re crwcne 1/ nome dttl /il;• res lu;i'a 
can le note sulf'ò1Jtare L appl1c;wone t! dorar 11 dr fun11ofldl11J d1 agg1ornamen-
10. d1 ocerc.J. d1 msenmemo nuova opera. come una q~1afs1as1 appl1ca11one g11-
s1wnale 

Figu1a Il· V1sual Baste 3. O· Finesrra con un resro 
Della 1mm11gine vanno me>mOftlllRl• sia 1/ nome del flle. sia te sul! 111mens1oni n 
pixel PJssando da un ope1a alla successiva v1mgono Je11e quesri> d1mii!ns1on 
che 11engono assegnare. d1nam1e<1menre. al comror •p11:wre che 111 osp.1a 11 r .. 
quaaro 11sso rap{J(esema l'ingombro mass111lo fma1 comple tameflte cccu1X110J 
ne/le due d11e:ioni. delle varte 1mmagm1 Sulla s1nis1ra 1 campi d1 contenuto .ma
graf1co. compresi llna se11e d1 campi ut1/I per 11 cormo/lo della s1wo.•i1111e. ma rl11 
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V1sual Basic è semplic1ss1mo. alla porta
ta anche di un utilizzatore mediamente 
esperto. 

Nelle figure dalla 10 alla 14 la neces
saria document11z1one V1 diamo comun
que alcune 1nformaz1orn 
- L'appl1caz1one usa due Form quella 
con i Quadri e quella con 1 tes11 relatrv1 
all'Autore; 
- la strunura dell'archivio DBF è la se

Figuril 13 • V•i:val Bas!C 
3.0 - Branr scelti dai 
programmi 
La prog rammazione e 
mmima Il d1mens1ona· 
menro nauarda 1n11arm· 
1or10 te varrab1/I neces 
sa,,e pe1 usare 11 08 e 
'' Oynase1. cl1e viene 
realizzato lanciando 
una Oue1y S OL E:s1· 
sto no in realtà due ctd· 

(- -) su CIU' CA/ICEWI 1R'litt'ln..,n1.o lno 
Cat'All .. . ~ C&•jlll I I Ca.rall . Del ReglSIP• ·r.,,, 
r•rol• ·- [nel , .. , ... fqUp f)JDn Cllnpo ·r RIHUl~l• t•c ,.......,, n llec:onl ·u Pcnll'O ncm ·ru11n 

fll6ft l 
lllUIO t:llC!:"!l !IWPI• 
t ITO BllGll•Will SULLA SPIAIGGIA DI TIOJUIU.& 
Mito 1116') 

UJOG P!IRIGI , UJWRC 
Dl• E cn . 31 X 1U 
ltllnl Il 
l10IG A1 
lilUJ ri 
!MG 3BO 
Aire 254 

Frgura t I dBase lii Come e fallo 1/ ltle so11ost.Jnte lo sci'ectano Ja'le 1 nn~Jgin 

Nell.J ftgur;i 01ecerlenre i1bb1amo VJSIO come ~or>Jr.: t appl c1.:1on(} Jr. ll',eSid ,. 
dramo come è tarro 11 flle con 1 dar• C. ~orJQ rre li!JI dr çamw. Q .l'li et. çon1(1n.,10 
anagri!' o:o, qi..cll• r;hf.'! conrerigono nomi de f,/e :n cu so1;0 mcm"'1a.i1a o "1111"à 
gmfl' rnra f;' ptopr1iJ o 1 resi con commenti, e qu-:111con1 d.'11 a 7:en•on,'ll Clt: 
servar.o al/",1pD1iCilll(}(l~ \18 per 11Ci.m<"ru.'0<1i/re (f•1l.!l'l'l1Camenre' can•po A '1u1e 

S-l&l> Po..r._ Lo•d fl 
Set. CB. ~~·•·(•c-1 \0000•. P.al••· r-...i • •• ·G.Asa lllt • J 
•• • •aeleo t. Qtrll'l:I . nGa, OUlt.DJU. AU"l"O. OUIJUU,. TrTO. OV.&na.I . AN>O'O, • 

1$ • !Il • •IJU.A!m.I.UIOOr O!tfl.Ml . ttfKI. CU.l.Ml NCMT* CillA.t&.t.mMC .. • 
IS • 8$ • "fJUAD*.f- TAITI, OOADl:t.LUD. OUUIU Al.TI'. f~om QUA.DA.I• 
l•I. OD RI ,t:c-a•L*P)'Da•H, (I~} 
SctIV'I 

hd Sub 

S\Lh Cl Cl.ioJi () 

é e t Ql'.t .. I>». C:r••W~D•••t. (at) 
SCUVl 

iJld llob 

h:.b C'4_ CUolt () 
T1D.PoreC'olor • kOBO SS. O .. O, 
AC$ • T1l0, ':f•x t 
ATt • tmrpu;.fJox ( •O"'•l• Àutor• V\Jol tl•cler• t 8 • 11ltiahl••t • ~ucor.• . Ac!I , 
C'r • ' WlllllU: Ot/IJJRl . Atr!O • ' 
1<$ • 8$ • C1 • • -" • ~TI • "' "1 

K•sVN: cr u 
S • t Cl>• Cll .Cr-at._ayna.a•'l. C• •l 
SOIVI 
Ma - .... 

Op•o KA •or lta:put b f l 
Oo Wh.U• NQt. EOPU. I 

Lt.u rnput 11. UI 
HOi•Kd•WN•tn. 
Loop 

uuari.Label1. . C..pt.io11 • cp.adr1.'T10.T~~ 
auear.t. . T-.xt:l . Te;xt .. MS 
auto-r-l.alb._. 

i:ni.f Buls 

.S\lb li'l_ Cliok q 
QP. KOV•lfl.r•t.. 

5CltlV-X 

li:w:l .Sub 

Iuli GCl.ITI 11 
:tr Ol»l'OP Or OD.DOr Tbtn 

ll•lfllO>I I "llt1JVi11Al'.A 1a rl.Ao del ru. " I 
Qt>.XOV•ll'll•t.. 

IUoo 
't'O.Tuct. .. QDC•PRQl• } I Tl.'t'•iu. - aoc•KCHQ•I 
Tl.T•xt. .. ODt•J«lloCT• a 1 n . T•)U. • QD(•TA.\IT•t 
t't.T.xt .. on.c•T1T01 ,, no.T • .-.t • ao c•AUTO"J 
Tll .T••t. . ODt ,.UJOCJ•l 1 m.Te:n . • ooc•.u..m•11 TlJ.T•tt - oo c •nt~" • 
~t.C.pt.if;ll& • Q11t•&J.&g• J t W7,ça,p~lon • ODf"ALTI• ) 
N1' • • C:•\OQQia\ • • Tl . 'T•XC • •.11MP• 
:n • ·c~\OQOoO\• " Tl.T••t. t •.TXt'" 
tU. • •c1;\000Q\ • • TJ . T•xt. • • . YXT• 
P0.'lrf1dt-b • L.C-.Ca.p\..io. • U .i .PO.Ralgbt. • L? . C•ptlent • l.~ 

PO • . Ho~'"• • Lo•clllot:-...x•UWI 
L8 i Cq>tiOD • Nrl lJ .c. pt:ic>ft • HT1 LlO .. C• pt.ioa • H:A 
lrt. • l:hrlUl • çlarUOl 1 MS • •• 
Open NT Fo.r :tapu\.. A_• •1 
J>o !Whtl• )joc. aov c11 

t.1.ne I:•put: Il, LU• 

IU·ld•.tll•ilt 

'-
c l ou 11 
Tt . T•MC • Ml 

- tt 

guente 
PRGA progressivo 1dem1f1c.a

tivo del record 

ferem r query, quella 
c:he serve per vedere ru /11 1 record e quella che serve per vt><Je1e solo q.,e/J1 çi1 <"' da/a ari/ ,. Q,,. s r 111,.ma 
v1e11e tanc1111a dal pulsam e C4 I var1 pulsant• con le frecce eseg11onc 1 ViJr1 com,mt;1• 111 ~po:m1men10 sul' . ., 
I.a routine prmcipale 6 la SCRIVI il ct11 comp110 e quello d• lf,>ggere r d.11· d•'' r~ord e co11sP.guen1et1'•''lli3 (j 
flemp1re i va11 •oggell•• sulla Form 
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Fi!iJura 1.~ • V1susl 8Js1c 
3 O • Organizzazione 
dalle d11e Form 
Per porer meglto c:ap11e 
11 fvn<1011amenro 
Clell';ippl1caz1one veci1a 
mo le due Form da 
•dietro le qwnce 
Quella p1u grande. tn 
Sfl'COndo piano. mostra 
11 quadro. i d1111 ;magra
t1c1. e altn datr Oue/11 rn 
b<Jsso. 1n rosso. seNo
no m fase d1 sviluppo 
f)er controllare i>asso 
PIJSSO COsil succede 
La Form in prrmo piano 
sen per mosuare 1 
dil'll rnforma11v1 relat1v1 
alt aurore In alro ripor
t1anw la sm rass1 del~ 
m;mdo SOL generaro 
quando si ricerca ufl 
daro aurore 

110 

19 

n1 

112 113 

IB 

AUTO 
TITO 
ANNO 
LUOG 

nome dell'autore 
titolo dell'opera 

DIME 

NOMT 

NOMG 

TAUT 

LARG 

anno di realìzzazrone 
luogo dove è conser
vata l 'opera 
d1mens1one dell'ope
ra 
nome del file testuale 
<:on 1 dati dell'opera 
nome del file grafico 
con l'opera in formato 
BMP 
nome del file testuale 
con i dati dell'autore 
larghezza dell'1mma-
91ne 

ALTE altezza dell'rmmagine 
- 11 programma apre 11 flle DBF tramite 
un'istruzione SOL con la quale viene 
creato un Dynaset; 
- apeno 11 Dynaset. che s1 chiama OD. 

Scled O\IADRl . .l'RGR.OUAOfll.AllTO.OIJADRLmo. 
DUADRIANNO. OUllDl'\LLUOG. OUADRl.DIME. 
OUAORl.NOMT. OUAIJRl.NOMG.OUADR.1.TllUT. 
OUAIJRl.L,l\RG, tOUAD Rl.ALTE ftnm QUADRI WHERE 
QUADRI.AUTO = 'EDOUARD MANET' 

lo si scorre avanti ed indietro con le 
classiche funzioni· 

OD.MoveF1rsl 
OD MovePrevious 
00.MoveNext 
OD.Moselast 

- dopo ogni movimento viene lancia ta 
la subroutine SCRIVI che s1 occupa di 
una sene d'1 cose. 

comroll.a che i l f ile non sia finito 
(raggiunta la condizione EOF o BOFl: 

riempie le TextBox con 1 dati ana
grafici; 

scnve tn una serie di Label (in ros
so) alcuni dau necessari per un control
lo; 

interpreta 1 nomi dei file; 
d1mens1ona con 1 valori LARG e AL

TE l'oggetto Preture con il quadro. 
vi riversa dentro l'1mmag1ne (Load

Prcturel. 

Figura t 5 • Asymetnx Muit1med•a ToolbooA 3 O · Enciclopedia def lumerto • Copenina 

DATA BASE 

legge e conle21ona 11 messaggio 
per la TextBox che contiene le descn
z1oni 

Qualcosa d1 più sofis11cato lo fa :a 
pulsantiera in basso . Permette di ap
profondire un Autore nel senso che p1-
g1ando 11 tasto lnfo Autore succedono 
una serie di alue cose 

il nome dell'Autore corrente viene 
usato per confezionare un comando 
((filt ro» SOL, 

il comando viene eseguito, per cui 
11 Dynaset è ora l1m11ato alle opere d1 ta
le Autore; 

vengono riempite le due Tex1Box 
della Form Autori con 1 dati testuali rela
t1v1 all'çiutore e çon ti nome dello stes
so. 
- per disattivare questa condizione d1 
FiltrQ s1 p191a rl pvlsçince Tutti. 

Non v1 mostriamo la parte di inserì· 
mento nuovo record 

L'operazione è molto semplice in 
quanto basta prevedere la presenza d1 
campi in cui digitare 1 nomi dei ftle te
stuali e ti nome del file con 1'1mmag1ne. 
Se 1al1 file vengono preparati dopo s1 
possono usare dei file di appoggio con 
scnue o 1mmagme che esphc1tano che 
si traua di oggetti ancora non crea11 

Le operazioni che abbiamo eseguito 
sul file DBF sono semplic1ss1me. A=! 
esempio avremmo potuto evitare d1 
eseguire pLu volte 1 comandi SOL usan
do un sistema p1u «alla dBase lii " per 
cercare gli autori desiderati. 

Ma rl nostro scopo era quello dr occu
parci principalmente dei file graf1c1 e c1 

Tra le car;menstiche t:Jrmc1pali del/'ulrimo esempio. un òook sw/upfMIO con Too!Book. c'é quella d• essere un'sppllCilzione srauca non aggiornabile. (arra d1 pagine a 
schema libero. con ligure e tesu ltberamenre pos1z1onar1, anche sovreppos11 L 'appl1CBZ1one rrar1andosi dr un·encicloped1;1 tne abbiamo realizzare owramence solo 
alcune pagine). ha. come supporto ideale 11 CD (Toot8ook é pamco/srmenre idoneo per quesro ripe d1 perrfsflcaJ Duella mosrra1a é la ccpertma 

Figura 16 Asvmewx Mu111me111;; Toolbook 3.0 · Enciclopedia del lumerro • \l/Sla Ja10 Reader 
A meno dr IJ/ltmon 1m{X)s1az1ont dehni1e dallo swluppacore. ti /errore dell'appltcazione vede pcx;h1ssima voci d.1 menu. che g/1 consen1ono d1 muoversi rra le pagine 
e, sono poi le altre moclaftra. quelle prorvisre dallo swf1Jpp111ore. ad esempio 1 pulsan11, con fe .,frecce., poswonace nella parte •background• del"1 pagina, Ol't:Jure le 
pare/e e.a/de• cui sono legati 1salti111/e afrre PiJf}lne 
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OAT4 BASE 

Figure I 7. 18 - Asymerrix Mulrmted1a ToortJoo, 3 O Enc1cloped1a deltume1to Am/J1ente operawo 
Per per quanto uguarda {)11 strumenh per I.o sviluppo ti possi&mo 1:udd.videre 1n strumenti e.on f1nal1ta estélt1che che 1:e,.,,1:1no per defm1m /'aspetto esumo1e Ife ~a1 
element e m strumenti d1 programmar1one f ·bnm1• de1 programmi. tratMndos1 d1 un pfodo110 Ob1ec1 Ot1IMJed E~ent Dflven. 11annc r1feflt1 ad eventi che accader 
no agli 09gel/J S1 seleziona l'oggetto cltc con 1/ tas10 desuo apoa1e vna f1nesrra volante dai/a auale si .:iccede all'èd1tor del pr~tbmmtJ che vll sc1i1:0 111 OtJ&n
Scnpr 

siamo nusc1t1 abbasta1nza bene Ev1oen
le che un'applicazione del genere. op
portunamente implementata. puo esse
re usata per qvals:ias1 esigenza d1 arch1-
viaz1one 1mmag1ni 

E se doves.sfrno produrre un CD ... 
enciclopedico? 

Le due apphcazmrn viste 1n preceden
za hanno come caratteristica principale 
quella d1 basarsi su tabelle alimentabili 
Ouesw crea dei vincoli abbastanza rigo
rosi nel disegno delle Form che conten
gono «Campi» che a loro volta visualrz
zano 1 dati relat1v1 al record correm:e e 
che possono essere utilizzati per la mo
difica e/o l'inserimento del record. 

Insomma 1n questi casi le Form han
no necessariamente una struttura rigi
da. Abbiamo pe'raltro visto come s1a 1n 
realta possibile mod1f1care ual volo» al
cune caratteristiche dei campi (sia in VB 
che rn Access) per cui é 1potinab1le an
che una soluzione meno rigida in cui 
qualche elememo della Scheda si modi
l1ch1 rn funzione delle caratteristiche ri

chieste dal record corrente. 
Nel caso in cui non sra prevista una 

alimentazione della parte dati. sono 
poss1bll1 altre soluz1on1, che leggono ba
si dati preconfezionate 1n modalità d1 
sola lettura, oppure che memorizzano 
direuamente nel loro interno tutto cio 
che serve. parti comuni delle forme lo
ro contenuti variabili 

Ad esempio se dovessimo realizzare 
un'applicazione che poi viene distribuita 
su CD. ed è quindi di sola lenura, po
lremmo muoverci p1u liberamente, arn-
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vanc;lo a perdere 11 concetto dr form, in 
quanto le varie schede. o pagine. della 
nostra appl1caz1one possono essere dif
ferenti l'una da l(Jtte le ah re. 

Vi proponiamo come esempio una 
ipotetica «enc1cloped1a del fumetto», da 
realizzare çon Asymemx IV1ult1med1a 
ToolBook, versione 3.0, provato nel nu· 
mero scorso d1 MC 

Tale prodotto è 11special1zza10» m 
produzione di applicazioni da riversare 
su CD ed è molt1med1ale. per cui risul
terebbe idoneo anche se si volessero 
inserire spezzoni video con brevi car
toon. o spezzoni audio. 

T oolBook sfrutta la meta fora del li
bro. per cui l'applicazione è fatta d1 pagi
ne. 

Ogni pagina può avere una sua orga
nizzarione, con i vari elementi sistemati 
nelle più svariate posizioni della pagina 
stessa, e con varie soluz1on1 estetiche 
che differenzino anche esteriormente le 
varie pagine tra di loro. 

Ouel poco d1 comune che c'è nelle 
varie pagine va posto nella sottostante 
pagina di background. ad esempio 1 bot
toni per la navigazione tra le pagine e 
quelli per Il richiamo del le pagine con gli 
indici 

Per realizzare un'enc1cloped1a cosl 
concepita occorre quindi costruire cia
scuna pagina come una vera e propria 
composizione a se stante. con una o 
p1u 1mmagm1. un testo lungo, che può 
essere anche sovrapposto agh altri og
getti. oppure può essere scorrevole, e 
qu1nd1 risulterà dotato di barre di scor<i
mento se è troppo lungo. 

Oltre ai pulsant1 in comune, da p1az-

zare sulla parte background del book, 
potrà essere necessario inserire nei van 
tesu delle «hot word», parole calde che 
servono per pass;;Jre da una pag 1na 
all"aHra. con o senza morno 

un·appl1caz1one d1 questo genere 
sfrutterebbe una m1rnm1ss1ma parte del
le potenzialità del ToolBook. sia le sue 
potenz1ahtà dal punto d1 vista MM. che 
in un'enciclopedia dei fumem su CD sa
rebbero auspicabili. sia le sue potenz1a
lrta in termm1 dr organizzazione dell'ap
pl1caz1one, sia le sue potenz1al11a in 1er
mini d1 programmabilità mediante 11 suo 
ncchissrmo llnguagg10 Open Script. 

Con<:lusioni 
Su un moderno PC è sicuramente 

possibile organizzare e gestire una rac
colta dì 1mmagmi, anche d1 elevata qua
lttà estetica Se 11 problema è solo la 
raccolta delle 1mmag1ni allora la solu21cr 
ne è addirittura banale S1 complica un 
po· se olrre alle 1mmag1ni e necessario 
gestire Lesti e rimandi tra le varie 1mma· 
gin i. 

In ogni caso esistono d1vers1 prodotti 
ognuno dei quali ha sue specifiche pe
culiarità che lo rendono rp1ù .adatto a cer· 
ti ut1l1zz1 anziché ad ahrr (s1 pensi a1 tre 
prodotti che abbiamo utilizzato. 

Access 2.0. V1sual Bas1c 3.0 e Tool
Book 3.0l 

È quindi molto importante scegliere il 
prodotto p1u adano alla soluzione del 
proprio problema. ma questa cons1dera
z1one è comune a 1utt1 1 problemi d1 trpo 
1 nformatico. 
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COREL 

I migliori pro·dotti p·er CD-ROM 

• llltre 3,000 immagini di 
CorernRAW pre$éntate al 
quarto Concorso 
l1nternazionale dii Disegno 
da 1,000,000$ 

• Utilizzate queste 
i1mmagiml per studiare le 
teçniçhe usate da 
professionisti oppure per 
realizzare I vostri progetti 
personali 

• Comprende musica MIDI 
dispon ibile 111 linea e un 
modulo screen s:aver per 
Windows 

• Sono disponibili anche 
ArlShow 2 e ArtShow 3; 

5A11-.. . .) 
_J 

~-·-,_ 
:..J~~~~~~----1 

• Ag1gi1unge po1entl ed 
i nteressantl funzioni per l' uso 
di lettori CO-R10M 

• Co·mprende un software per ma 
gestione delila memori'a cache1 

che migliora I 1empl di 
accesso al t D-R1òM 

• Consente di 1convert1re e 
modificare Immagi ni Photo CD 

• Consente di :ascoltare CD 
audio, registrare e modificare• 
suonrl 

• Comprende cuffie KOSS 

• Comprende 100 fotografie 
libere da vincoli di copyil'ight e 
150 suoni su CD-ROM Computer 2000 J Sof1 S.r.l . 

Tel: OV722111 Tel: 02.(21 6001 
Far.11)2(12221281ì Fu: 02/269201703 

Mod:o S.r.l. fngram Mlero S.P.A. 
Tiel: 0522/51282:8 Tel: 02J9S7961 
Fax: 0522JS168'l2 Fu: 02J!l519M01 

• 10,000 immaginri cllpart 
~ nseri bill direttamente col 
mouse (6,000 a colori) 

• Comprende un gestore visivo 
del clipart di facile utilizzo 

• f unziona con la maggioranza 
delle applicazioni Windows: 
programmi di elaborazione 
del testo, presentazione ed 
edltioria elettromlcai 

• 1 OD ftotografie professionali 
In formato Kodak Photo CD 

• Le Immagini :sono l ibere da 
vincoli di copyrighit e pronte 
per la separazione a colori 

... 

• Consente di espmrtare nel 
formatil lflFF, BMP, EIPS e PCX 

• Utility per scre:ea sa'ler 

• 200 temi diversi tra i:ui 
scegliere, ed alt1ri nuovi ogni 
mese 

• Per PC e Mac 



. .................................................. .................................. ... ...................... . 

Amare Amiga! 
Sono gli ultimi giorni di novembre, la Commodore mg!ese. la CE/ fUSAJ e la Escom 

(Germania) st stanno ancora contendendo 1 Mest111 della muftmazwnale che fu. 51 dice 
che l'acquis1z1one è sempre più vicina. ma sta d1 fatto che /'annuncio, atteso ormai da 

troppo tempo, sta logorando 1 nervi anche agli am1gh1sc1 più paz1em1. Oue/11 che, 
accada quel che accada. continueranno giustamente ad amare Amiga Gia· Amare 

Am1ga! Lo rtcordare? Era lo slogan con il quale la mitica Lorra1ne. nbattezzara Am1ga 
ed acquistata dalla Commodore lntematwnaf, fu lanciata sul mercaro dei Persona! 

Computer L'effetto fu dirompente come élltrettanto dirompente è stata la not1z1a dr 
mi2io estate con la quale s1 annunciava la messa m ltqu1da21one della 11grande CIJ. 

L'utenza s1 è subito ritrowJta innanzi ad un bivio. cosa fçre? Invece di dmemorare in 
malmcoma. Computer & Video, nel suo piccolo, prova allora a nnverd1re Il mitico 11gndo 

di guerra)) Amare Amigal 

Questo non è, non puo e non vuole 
essere uno stucchevole •<amarcord. » 
Più semplicemente si tratta d1 un artico
lo con ti quale vogliamo provare a 
sdrammatizzare la situazione ed a cer
care soluz10ni 

Il fine è sempre quello di conunuare 
a produrre multimedia? Bene, questo è 
quello che gli Arniga hanno sempre fat
to e che possono tranquillamente conti
nuare a fare anche se la Commodore 
lnternat1ona1 non c'è più Tale «scoper
ta» c1 porta subito a fare tre cons1dera
z1oni. 

Prima considerazione: gli Amiga, dal 
mitico 1000 lino al 4000, passando per 1 

best-seller A500 e A 1 200, continuano e 
continueranno a funzionare anche se re
s1ano orfani. 

di Bruno Rosati 

Seconda considerazione. le uniche 
possib1htà di non funzionamento potran
no essere di esclusiva mot1vaz1one tec
mca. Se l'alimentatore c1 molla sul più 
bello oppure un chip si scalda troppo ci 
sono sempre i Centri di Assistenza Tec
nica che restano tutti a nostra d1spos1-
zione 

Terza considerazione sia l'hardware 
che 11 software continuano a circolare e 
la d1stribuz1one sul territorio nazionale è 
ancora buona" Cioè. det1ci1aria come 
sempre! 

Come è facile dedurre, 11 tono che 
abbiamo usato nel portare queste tre 
poco solenni, ma vere considerazioni è 
quello del disincanto Non la vediamo 
cosi drammatica ed anche se la Com
modore lmernational non c'è più, since-

ramante non ho senrno assolutamente 
quell'aria d1 smob1htazione della quale 
molti parlano Semmai c'è un po· d1 d•· 
sor1emamento che, rnrasmessoc1 da al
cune lettere giunte 1n redazione. andia
mo subuo ad analizzare. 

I letton. che probabilmente non han
no più voglia d1 aspettare a braccia con· 
sene, ma vogliono riprendere a fare 11 
mulumed1a, 1n prauca s1 d1v1dono in due 
ca1egone Due dtfferenu modi d1 vedere 
il futuro mult1med1ale, le linee generali 
del quale possono essere uane dai se· 
guent1 quesiti 
- Continuo a lavorare (e giocare) 
sull'Am1ga e compro a buon prezzo 
espansioni e periferiche oppure no~ 
- ConseNo l'Am1ga cosi com·e e m1 attrez. 
zo con un PC mulumed1ale ... oppure no] 

Figuro I · Esempio d1 molt in sovrimpressione dall'mremo d1 11na usoluz1ona F1gu1a 2. A 1es11mon111nza della du1Crl11a gral1ca d• Am1g1J. prend.,1mo m prestito 
Am1ga, 384x28S, f)erlemrmenre PAL un'•mmagme dal CD-ROM lns1gh1 Dmosaurs !recenS>ro questo stesso mese 

sulle pag.ne dt Am.ga·Mu111med1al. S1 uar1a d1 una LoRes 320•256 a soh 3.? co
lofl 
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Se andiamo a vedere bene la cosa, 
quello che amaverso tali interrogativi 
viene fuori è la posizaone delle due <da
z1onin che da sempre presiedono l'ami
ghevole tenzone. I primi, quelli dell'Amf
ga e basta, sono gli <coltranzisti», i se
condi. quelli che cioè aprono .agli MPC, 
possiamo definirli come 1 umoderau u 

Due quesiti e due partiti . Non ci resta 
altro da fare che dedicar loro un capitolo 
c'ascuno e ragionare insieme esponen
do opinioni e consigli, facendo con ciò 
proprio quello che ci hanno ch iesto di 
fare 1 lettori. 

Espandere Amiga 
Un Amiga inespanso (1 Mb di base 

per 500 e 2000. 2 Mb per l'A1200) ser
ve a poco. Probabilmente c1 si gioca sol
tanto. Un Amiga con 3-4 Mbyte, al con
trario, apre alla produttività. Se poi si ag
giunge anche un Hard Disk ... 

Ecco. questo è il punto di partenza· 
chi ha ancora un Amiga 1nespanso deve 
ovviamente espanderlo. Certamente 
non è il caso di chi, fra i nostri lettori, è 
impegnato da tempo nel mult imedia 
Questi sono sicuramente già oltre a 
quella che vale comunque la pena di 
porre come configurazione minima d1 la· 
vero espansione della RAM di Amiga 
ed aggiunta di un buon hard disk Da 
questo punto si riparte tutti insieme e s1 
cercano le soluz1on1. 

Un Am1ga, monti ancora il 68.000 op
pure un più veloce 68.020, può essere 
tuttora ccns1derato come la base ideale 
per costruirci intorno una buona staz.io-
ne per 11 Desktop Video personale . Un 
piccolo genlock Urecentomila lire per 11 

M1crogen dlella Newtromc distribuito 
dalla R&S) ed un buon programma d1 t1-
tolaz1one (come l'X-Tìtler a centomila li
re) bastano ed avanzano per imporre ti
toli sul segnale llve proveniente da un 
camcorder Se poi vi aggiungiamo il 
DPaint, versione li i oppure IV che sia, 
oltre a1 tl(Ol1 possiamo creare anche 
sfondi, animazioni e color-key che fora
no la grafica lasciando vedere il segnale 
video in transito. Cosi potremo fare an
che delfe belle sigle, magari sui tipi del
la 20-Century Fox, e dare un tocco di 
classe al montaggio delle noS11re vacan
ze. 

Ecco, abbiamo appena pronunciato la 
parola magica (monraggtol che. come 
d'incanto, ci si schiude la possibilità di 
completare il sistema di DTV con rac
qu1sto del Video Director L 'ed1ung
software della Gold Disk è l'unico che 
costa una cifra un po· più cara : 11 prezzo 
s1 aggira sul mezzo milione- di lire. ma 
indubbiamente si vola Basta che si di
sponga di un camcorder con presa Con
trol-L (più che mai 1 Sony Bmm) e d1 un 
VCR dotato di teleçornçindo e Video Di
rector comincerà subito a creare liste 
off-hne marcando gli In/Out delle scene 
presenti sul nastro originale. Queste 
verranno poi assemblate con agganci 
perfetti sul nastro copia ed 1n pieno au
tomçitisrno 

Video Director, cosi come 11 Micro· 
gen e l'X-Titler, personalmente l'ho tro
vato presso Tecnologie Avanzate (tel 
051-765234 e fax 051 ·765491 l e, IVA e 
spedizione incluse. costa 489.000 lire. 
Dato anche questo consiglio per gli ac
quisti. non ci resta che passare a fare 
due conti. 

[S t:lllPLIFICAZIOllC VISIVI\ OELL t:FflCTTO IDI SUPCRlllPOS[ 
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COMPUTER & VIDEO 

Un'espansione d1 2 Mbyte costa me
diamente sulle 250.000 lire ed altrettan
to un hard disk da 160 Mbyte· siamo 
sul mezzo milione e se vi aggiungiamo 
genlock e software d1 t1tolaz1one arnv1a
mo a sfiorare il milione di lire La stessa 
cifra entro la quale si rimarrebbe se, già 
disponendo di RAM ed hard disk com'è 
probabile che sia, agli utenti venisse 
l'idea di acquistare anche il Video Direc
tor. M1 s1 creda: non c·é soluzione MPC 
che possa stare dietro ad un sistema 
Amiga per il DTV che si complera con 
appena un milione. un milione e mezzo 
di lire. 

Ma Amiga non è solo DTV e non na
sce solo per montare i video delle no
stre vacanze. Un punto d'onore (e che 
onore!) è anche nel 3D-Rayuacing. do
ve circolano omm1 applicatlVI come lma
gine 31 ed ora anche il mitico Ligh1Wa
ve 3D 3.5 in versione PAL. Il L1ghtWave 
è l'unica cosa che sa d1 Video Toaster e 
che è possibile utilizzare per le nostre 
frequenze video del mitico sistema d1 
produzione realizzato dalla NewTek il 
VideoToaster; negli States ha giè raccol
to numerosi proseliti e se fosse stam 
realizzato anche 1n versione PAL a que-
st' ora non s.t3remmo ceno 6 piangerci 
addosso. 

Comunque sia, chi ama e produce 
3 D-Rendering non può prescindere 
dall'alternativa: lmagine oppure L1-
ghtWave 30 Personalmente non avrei 
dubbì, sceglierei il seçondo e rneuendo
mi m contatto con la DB-Line (tel. 0332-
819104. fax 0332-767244) l'acquisterei 
subito. LightWave 3D che 6bbisogna 
dell'Am1ga-OS 2.04 o superiore e di cir
ca 1 O Mbyte di spazio su hard disk, co-

Figura 3- Effetto r:J1 Color-Key $1iimpre m DPa1m-IV con /'immagine provenieme Figura 4 ·Pixel 30 Profess1ona1 ctove si rrova un 30-Renoering f11c1/e e cf'le co-
r:tat PliJyer video che fofB 1/ colore tfasparence d1 Am1ga sta poco? Su Am1ga t 
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Figura 5 • Da Am1ga ad MPC Tr.amire CrossDos. s1 formarr.a rl floppy in MS. Figura 6 • ili PaintShop ProfessJOmJI che legge1a gr1 IFF e con Il aJmat)(J;, à1 
DOS. s1 salva /a sequenza d1 IFF e diJI DPa1n1 st pass.i al Barch Compre.ss1on 11 converrtrò auromancamenre 1n Dio 

sta un bel po': un mrhone e trecentomi
la lire IVA compresa. Come «plus» va 
aggiunto che il LightWave abbisogna di 
un Am1ga dotato dr CPU veloce e. già 
che c1 siamo, anche di una scheda grafi
ca avanzata. Ad esempio una bellissima 
Picasso-li (altre novecentomila lire) 

È evidente che a questo pun to non 
stiamo più rivolgendo le nostre attenzio
ni al 1w1deograflco della domen ica>'. 
bensl ad un vero professionista. 11 quale 
possiede già un Am1ga accelerato e che 
quindi dovrà impegnarsi solo per l'ac
quisw del UghtWave 3D 

Per il 11vrdeograf1co della domenica11 
11 30 è comunque praticabile. e con 
buona soddisfazione, attraverso la bel
lezza e la semplicità dL un applicativo 
quale 11 nuovo Pixel 30 Professronal 
P3D-Pro è strepitoso nel realizzare im
magini 3D per estrusione da normali lfF 
che si e ad esempio preparato 1n am
biente DPamt. La nuova versione 2.0 
non l'ho ancora rintracciata In Italia. ma 
è comunque acquistabile presso 11 pro
du ttore-d1stnbutore, I' Axx1om lnc. l 1668 
East Cliff Road. Burnsvi lle, MN 55337 -
USA- fax 8941 127) al prezzo d1 duecen
to dollari che, tradotti in lire italiane, fan
no più o meno la st•essa cifra d1 acqui
sto del Video Director. 

E ovvio che l'utilizzo dell'Am19a in 

ambito 30-Rendering è molto più one
roso che non la pratica del Desktop Vi
deo. S1 va qu1nd1 veirso il professionale 
puro (sigle 1elev1s1ve. simulazioni scien
tifiche. ecc.) e la qualcosa. cosi come ci 
scrive un lettore, ipuò gius tamente far 
chiedere: è logico potenziare un Amiga 
tanto da farlo diventare una vera work
station? E sensato spendere qualche 
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milione fra schede e software per up
gradare una macchina obsoleta come 
un A2000 oppure un modello anche re
cente. vedi l'A4000. ma dal futuro incer
to per via delle note vicissitudini? E 1091-
co e soprattutto sensato. 

Quando s1 produce da compute1 ver
so VCR, non c'è alcun bisogno di muo
versi nello standard (vedi M PC o Mac) e 
puo esser quindi sfruttato quals1as1 si
stema. Ovviamente tale sistema 
dev'essere messo 1n condizione d1 fun
zionare al meglio. attraverso l'uso d1 
macchine accelerate e dotate di buona 
scena di Fast-RAM 

Nel caso-tipo del lettore che c1 ha po
sto tali domande (e che quindi vive nel 
dubbio di potenziarn 1· A2000 o compra
re 11 4000 1iorfanon dell'hardware-hou
se) possiamo perciò dire che ti suo 
A2000. attualmeme dota10 di 3 Mbyte 
di RAM e con un hard disk da 170 Mby
te, può andare bene, ma deve risolvere 
qualche difetto. Essenzialmente manca 
d1 una indispensabile scheda accelera
trice. Una buona soluzione è quella di 
acquistare !'acceleratrice Over The Top 
d1 Hard i tal/Computer Center (tel . 02-
48016309) che. con la spesa di un mi
lione e duecentomila lire. garantisce 
all'A2000 una velocità d1 calcolo addmt
tura superiore a quella d1 un A4000. Per 
andare giù alla granella a questo punto si 
potrebbe 1potiz2are l'acquisto anche 
della Picasso-li che magari segnaliamo 
a chi già dispone dell'acceleratnce. Con 
la scheda della Village-Tronic (d1stribu1ta 
dalla Euro Digitai Equ1pment, tel. 0373-
86023 e numero di fax/bbs 86966) si 
sbriglia completamente anche la poten
za cromatica ed il sistema cosi upgrada-

to arriva ormai a livello d1 una worksta
tion. La Picasso-li costa sulle novecen
tomila lire. ma. dato che il suo segnale 
non è PAL compat1b1le. affinché drv.en
ga videoreg1strab1le, bisognerà aggiun
gervi anche 11 costo dell'encoder-board 
Pablo che e sulle quattrocentomila lire. 

Passo dec1s1vo e Lutto sommato eco
nomicamente ininfluente, è l'acqwsto 
dell'Upgrade al Sistema Operativo 3. 1 
che. completo d1 ROM. d1sche111 e ma
nualistica costa intorno alle duecento
m ila lire. Anche l'Am1ga-OS 3. 1 è distri
buito dalla Euro D191tal Equ1pment. 

Riassumendo, nel caso dell' Am1ga 
impegnato in ambno puramente amato
riale (il DTV con 11 genlock. un sohware 
di titolazione ed 11 DPaint) la cifra da in
vestire si aggira sulle cinquecentomila 
lire che raddoppiano ad un milione ton
do tondo se decidiamo d1 acquistare an
che 11 Video Duec1or. A quesno punto 
avremmo in Amiga sia una tttolatnce 
che una centralina d1 montaggio. non
ché una piccola 11pa111tbox11 per brevi 
ammaz1om Per quanto invece riguarda 
il 30. l'investimento non può che au
mentare portandosi intorno ar tre mdìon1 
d1 lire. 

In entrambi 1 casi va souoltneato 11 
fatto che meneremo 1n p1ed1 un siste
ma particolarmente resistente agli in

flussi d1 obsolescenza e potremo igno
rare tutto quello che. fra MPC. Mac ed 
acqws1z1on1 d1 società 1n hqu1daz1one an
cora 1n corso. c1 circonda. 11 fine è d1 
realizzare delle videocassette ed una 
volta su nastro, il segnale v1deograf1co 
generato dal nostro Amiga è v1s1onab1le 
da quals1as1 VCR. Questo sì. 1n pieno 
standard. 
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Figuta 1- La d1trsequence è ora in VidEcfrt (meglio ancora se avete Premierei/ 
In r11Je am/;ltenr~ l'e>1-f1le ANIM "' Am199 d1verra vn .avi c:Jt Video For ~l!\n(fo~ e 
porrà esser e.osi insemo 11? mezzo aà atm file cf1 acqu1si21e1ne e sincrQn1zzaro 
all'audro 

Figura EJ - Da MPC ad Am1ga Comp1endç 1/ tragmo mverso, da MPC ad Amrga 
è poss1ot1e esperr<ire Slil re smr~m W11v che W.;iveform che H~M h11 mQ{f1f1ça
ro 1n6SVX 

Affiancare Amiga 

Tenersi l'Am19a cosi com'è ed allesti
re un MPC e un'1potes1 interessante? 
Vediamo anzitutto quanto costa un PC 
multimediale. 

Il conto e presto fatto; un bel 486 
(magari DX2/66) con hard disk da 270 
Mbyte. 4Mbyte d1 RAM, S-VGA accele
rata. scheda audio 16 bit e scheda vi
deo realt1me. costerà intorno ai tre mi· 
lion1. Una cifra questa che abbiamo ap
pena visto a livello d1 potenziamento 
massimo d1 Amiga. con la scheda acce-
leratrice. 4 Mbyle d1 RAM più la comb1-
naz1one «IPablo/P1casso» ed 11 nuovo 
Amiga-OS 3 1 Ou1nd1. centomila lire più 
centomila lire meno. nol"I c'è discrepan
za e c;l1 conseguenza possiamo sçeglie
re badando solo alla soluzione produtt1· 
va che poò schiudersi ed eventualmen
te interessare. 

Se tengo l'Am1ga «cosi com'è» ed 
acquisto un MPC è lapalissiano consta
tare che non mi privo dei serv~g1 del pri
mo e m1 ritrovo, al passo coi rempì e 
con le mode. a disporre dei servigi del 
secondo 

Mentre l'Am1ga continuera a fare gra
fica bi-tridimensionale (il ~1know-howH 
del DPaint e le fatiche per imparare Il 
30 ed 11 ray-tracing non Il butto certo 
v1a1) con un MPC potrò .acquisire audio 
e video sequenziale sfruttando schede 
che su tale base costano molto d1 meno 
e sono prù facilmente gestibili. L' uno e 
l'altro infine s1 scambieranno i rispettivi 
«plus>> 

L'Am1ga è il p1ù funzionale degli en
coder che posso fornire al PC e l'accop
piata SoundBlaster/VideoSpigot una fra 
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le m1gliori soluzioni (rapporto 
qualità/prestazioni alla mano) con le 
quali posso acquisire audio e video an
che per Amiga. 

A differenza del precedente capitolo, 
in questo non voglio puntare a stilare 
l'elenco del software e dell'hardware (lo 
faremo più avanti 1n un capitoletto dedi
cato e da un particolare punto d1 vista) 
ma, entrando un po' più nei particolari 
tecn1c1. voglio provare a simulare una 
sessione di lavoro. 

Cosi come abbiamo visto tempo fa 
(Amiga chiama MPC, MPC chiama Ami· 
gal affinché i due sis1em1 possano 
scambiarsi le 1nformaziorn, quello che 
va anzitutto costruito è un ponce d1 co
municazione. Due le possibilità: quella 
hardware/software, che contempla 
l'uso d1 un'1nterconness1one senale più 
un software di comunicazione come il 
iw1n-Express; oppure quella solo 
sof1ware. che prevede lo scambio vra 
floppy disk (oppure hd estraibili. cartuc
ce Syquest, ecc.) purché l'Amiga sia do
tato del CrossDos. Il CrossDos e una 
utihty di sist.ema che è ormai compresa 
in tune le confez1on1 d1 Am1ga (chi ne 
fosse sprovvisto può sempre richiederla 
al suo rivenditore di fiducia) in grado di 
formattare, leggere e scrivere dischi in 
formato MS-DOS. 

Personalmente la soluzione solo 
software l'ho trovata subito più pratica 
ed 1mmed1ata. lniz:1almente svolta via 
floppy. l'ho ulteriormente snellita d1 re· 
cente garantendomi la cond1vis1one di 
un Hard Disk montato su d1 un frame 
estraibile che palleggio continuamente 
tra 1 due rack che ho innestato sia su 
MPC che su d1 un A2000. 

In Amiga l'Hard Disk estraibile non 
potrà essere quello di sistema: ovvero 
non sarà quello di boot Personalmente, 
oltre al controller GVP SCSI Serie-~I 
(quello che fa il boot) uso il controllar 
Tandem al quale ho connesso un rack 
per estraibili. Il posto occupato è quello 
di un'unità da 5,25" Il controllar Tan· 
dem. predisposto anche per il controllo 
d1 un CD-ROM drive Mltsum1, è d1sm
bui10 dalla DB·Line. ma personalmente 
l'ho acquistato a 175.000 lire IVA inclu
sa presso la Axxel, 1el. 0444-325592 e 
numero dt fax 0444·321145. 

Hard Disk oppure floppy disk 1n tal 
modo dispongo dì ampie soluz•ont eh 
trasporto. Quando s1 tratta d1 trasferire 
notevoli quantitativi dì informazioni uso 
l'hard disk estraibile. Per i passaggi più 
rapidi 1 floppy-disk che tra l'altro m1 per
mettono di non spegnere le macchine. 

Il sistema funz:1ona bene, ma il meri
to va senz'altro dato al CrossDos della 
Consultron Non ultimo poi. un ter:zerto 
di applicativi shareware «for Windows" 
che abbiamo g1è avuto occasione d1 pre
s.entare. Il PaintShop Pro per la parte 
grafica , il Whaml per le smtesi audio e 
quindi il Mod2M1d.i per le convers1onr 
dal formato musicale .Mod di Am1ga al 
.M id standard d1 Windows 

la procedura. estremamente lineare 
e tut1o sommato rapida. possiamo rias
sumerla nel seguente step-by-step· 
- realizzata l'animazione 1n DPaint e di
sponendo dt una serie di floppy oppure 
un hard disk estraibile formattati MS
DOS, comincio a salvare i frame 1n una 
desequenziaz1one di IFF indicando 
l'unità di salvataggio. PCO: per 11 disk 
drive, PCH: per l'hard disk: 
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- la lista dei file ltrascritt 1 cronologica· 
mente, es Am19aOOO.IFF) verranno 
qu1nd1 11letu dal ParntShop Pro che prov
vederà. via Batch Convers1on. a tradurli 
in una relauva d1b-sequence, 
- reahzz:ato ciò. dal PSPro c1 spost1arno 
1n V1dEd1t d1 Video lor Windows oppure 
rn Prem1ere dove la lista della .dtb·se
quence verra caricata ed even tualmen
te assemblata con altre sequenze CAVI. 
Fll/FLC. oppure ancora DIB) e qu1nd1. 
se vogliamo, anche sincronizzata con la 
traccia audio 

Lo stesso percorso. ma con applicat1-
v1 d1tterenli può essere poi svolto anche 
per le sintesi 8SVX che passate sul 
floppy formatta to MS-DOS verranno d1-
reltamente lette dal Waveform Hold 
And Mod1fy per essere quindi rapida
mente convertite e salvate nel formato 
wav standard d1 Windows 

Il tragnlo inverso, owero panendo da 
MPC. puo permetterci d1 portare 
nell'ambiente Am1ga, sia le sequenze 
d1b ricavate per estrazione (in VidEd1t) 

da file avi d1 acqwsiz1on1 video. sia le 
s1ntes1 sonore Queste, dato che l'appl1-
cat1vo lo consente. possono anche es
sere acqu1s1te direttamente 1n Whaml e 
qurnd1 salvate 1mmed1atamente 1n for
mato IFF18SVXl 

Un'espe11enza personale: seguendo 
la traccia del «conservo 1· Amiga 
com'è n e risparmiando quindi sull'ac
quisto d1 altro software ed hardware 
c:fespansrone, personalmente ho prov
veduto a caricare in Amiga della d1b-se
quence provenienti da una sene d1 ac
qu1s1z1oni effettuate con la V1de0Sp1got 
Acquisite alla risoluzione d1 192x144 co· 
me full-frame 1n forrnato AVI. le IFF so-
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no diventate tah solo dopo esser state 
t(asformate 1n .d1b e tradotte dal Pa1nt
Shop Pro 

R1emp1to l'hard disk estraibile. tolta 
dal rack montato nel MPC ed installata 
rn quello dell'A2000 a macchine spente, 
la meccanica è slata subito rrconosciuta 
dal CrossDos come umtà C: e la se
quenza dr IFF è stata subito caricata 1n 
DPa1nt e fusa con altrr elementi graf1c1 
rn un unico file ANIM 

Ho poi acqu1s110 ìn ambiente MPC 
anche 1 commenti vocali att1nent1 e 
quindi 11 ho salva11 1n IFF!8SVX) con 
Wham' Disponendo sia degli Anrm che 
delle srntes1 vocali, sapere 1n quale ap· 
plicat1vo sono andato a caricarliì Nel ve
lusto, ma per me ancora valido DV1deo1 
L'esperimento era chiaramente urato al 
massimo. ma posso confermare che e 
perfettamente nusc110 e senz:a ncorrere 
alla potenz.a d1 Scala (ed al suo costo 
m1l1onano ) ho poluto cosi riversare dal 
DVPlayer al mio VCR una scena monta
ta tutta 1n digitale e con buone presta· 
z1orn 

In alternativa c'è sempre l'otumo ed 
ovviamente più aggiornato Clarissa (ma 
v1 sfido a trovarlo in Italia! I che e 1n gra
do d1 compattare IFF e s1ntes11n file urn
c1 con desinenza SSA. veloci e s1ncro
nizzat1ss1m1 l 

A complet'1mento del discorso, dalla 
figura 5 alla figura 11 si possono segui· 
re gli stessi step-by-step a cui abbiamo 
<lppen.Q accennato 

Migrazioni di software 
da Amiga a Windows 

Una domanda che stranamente non 

ci è stata posta è quella che rnvece ri
tengo la più interessante- qual é il s1gn.1-
f1cato che si può dare alla migrai!'1one d1 
appl1cat1vi ufor Am1ga » 1n appllcat1v1 
«for Windows»? 

Il fenomeno è sempre p1u s1gnrf1cat1-
vo e coinvolge ormai una nutrita sene d1 
t1tol1. a pan1re dallo stesso Video Direc
tor e p<lssando per l'Animat1on Works 
(sempre della Gold Disk e che altro non 
e che la traspos1z10r'lé del codice sor
gente del glorioso Mov1e Setter d1 arn1-
ghevole memoria). 

Oltre a questi e possibile coniare altn 
nomi eccellenti Il primo e ru111mo m or· 
dine d1 uscita Vista Pro for Windows. 11 
generatore dr paesaggi artif1c1ali che a 
130 òollar1 ç1 perme,te dr ricostru ire 
l'estrusione 30 dei file DEM con linee 
d1 quota ed animare 11 tutto (m AVI! si
mulando trasvolate o passeggiate 1n eli
cottero come p1u fantasiose cavalcate a 
cavallo del venlo. fra 1occe, p1cch1 e val
late, alberate ed innevate 

Una seconda. grossa novita e l'Ela
suc Reahly. forse il miglior prodotto per 
il morph1ng esistente in ambiente Win
dows che è stato sviluppato dalla ex 
ASDG (ora rinominatasi proprio Elast1c 
Real1tyl sulle basi ciel Morph Plus per 
Am1ga Non m1 stupirei certo se dopo 
Morph Pl us trasmigrasse anche l'Art 
Department Profess1onal Célmb1ando 
anch'esso nome o meno. sarebbe sicu· 
ramente 11 piu agguemto concorrente 
del PhotoShop d1 Adobe. 

Altra vecchia conoscenza. la Blue 
Ribbon SoundWorks, ferma ormai alle 
datate release cle1 suoi utol1 per Am1ga, 
si è ultimamente scatenata sfornando 
per l'ambiente di Windows 
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F19vr11 11 • Olt1e 111 /ile ANIM çhe swoe, po:;s,amo f(){8fe 11 r;ofore def/o sfondo Figvra 12 • SuperJamr d1 Blue fltl:llxm Sounr;JWorlr;s e uno ae1 ran11 esempi cJ1 
e<J mseore. gr.azre dd un economtCO ger>lock, 11 segnale am1log1co cir una VJ<ieo- programmi migrali da Amiga tn ambrenre Windows 
!lpreSd Ouesc'uf11ma sam 1n pre.sa <ilferta con 1l .so9ge110 a parl;;ue e muoversi 
proprio men:ro viene eseguito ti file ANIMI 

- SuperJaml. un generatore d1 elabora-
21on1 originali: 
- EasyKeys. che trasforma l'MPC in u111a 
tasuera elettronica graficizzando 1 tasti 
ed 1 bottoni di preset. effetti e ritmi in
seribili, 
- Melody Maestro. un sequencer user
tr1endly che è forse l'apripista del po
tente Bars .& Pipe; 
- Soundtrack Express che sforna musi
ca free-royalty come un Juke-box: basta 
unire delle icone-pattern e cominciare 
cosl a tessere il tema musicale che più 
ci aggrada' 

Un altro nome famoso in ambiente 
Am1ga è la Black Belt System ctie. pre
so 11 m1t1co lmageMaster e cambiatogh 
~1 nome in Winlmage:Morph. l'ha tradot
to per Windows Il risultato è m uno de• 
p1u veloci e raffinati 1mage-processor e 
generatori d1 morphing (e warping) per 
MPC 

Poi c1 sono la lmpulse, che ha da po
co rilasciato lmage 3.0 «for DOS>i, e la 
RealSoft che ha rivergato Il suo ottimo 
Real 30 Ma soprattutto c'è la NewTek 
che ha sparato la bomba del LightWave 
30 for Windows ed al qvale segviranno 
a ruota lutti gli applicativi dedicati che le 
altre. amighevol1 software-house. han
no fin qui prodolto per l'ambiente d1 
Am1ga. 

C'era stato anche il lentativo della 
Scala lnc1s1on, ma l'omonimo pacchetto 
multimediale ancora non l'abbiamo vi
sto circolare. Chi al contrario afferma di 
averlo visto ne parla come di una de~u
s1one che non poteva non essere tale: 
la colpa non è del software. ma del si
stema operativo (che Windows poi an
cora non è ... I e dell'hardware. Ben più 
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interessante e invece quello che s1 può 
ipoti22are come la rivincita d1 Scala. Co
minciamo difatti a subodorare sempre 
più intenso l'odore di un'autentica bom
ba: l'uscita di un sistema multimediale 
su scheda e con il software di Scala a 
corredo. per fare lnfo·Point su MPC. 
Una piccola board che acceleri in am
biente Windows le performance del si
stema informativo. Gli 1ndiz1 c1 sono tli.Jt
ti: altrimenti. la Scala. che li ha assunti a 
fare alcuni ingegneri ex-Commodore? 

Lasciando ai posteri (ovvero a noi 
stessi che fra tre o quanro mesi stare
mo qui a contare le vittime dell'even
tuale deflagrazione ... ) 1·ardua sentenza, 
ci spostiamo su di un altro nome nobi· 
le: la famosa Octree Software che, do
po aver lanciato il rneraviglìoso 3D·Ren
dering Cal1gari. ne ha assimilato 11 no· 
me e prodotto la riprogrammazione per 
Windiows con l'ambizioso norne d1 
TrueSpace . 

OK. la lista è fatta . E bénché possa 
pure sfuggire qualche altro nome (ad 
esempio il PAR che però è hardware di 
acquisizione ed editing pér il video digi
tale) 11 rirlesso d• quello che sta acca
dendo ci sembra chiarissimo: tutti mi
grano verso Windows. 

Così com'è stato ai lemp1 del DTP 
che era su Macintosh, cosl è per il DTV 
che è nato e pasciuto in Amiga, ha fatto 
grandi le software-house che sviluppa
rono gh appllcat1v1 più facili del mondo e 
che ora. vede ripetersi la stessa storia. 
Questi PC che diventano multimediali 
sono spietata e sleale concorrenza per 
qualsiasi sistema. Il Mac conserverà i 
vantaggi del suo Sistema Operativo, 
l'Amiga del su.o hardware. ma 11 PC, 1n-

fenore sia a l'uno che all'al tro vince per 
manifesta superiorità: qua-Ila che viene 
dalla capiilare diffusione del sistema e 
dalle facillty 1mrodotte da Windows . 
Windows che quando stapperà la botti
glia del '95 dovrebbe diventare un vero 
Sistema Operauvo e non piu un sempli
ce ambieme grafico basato su MS-DOS 
poiché opererà a 32 bit e svolgerà le 
funz1on1 di multimedia a pieno schermo 
ed a piena s1ntes1 sonora. Come s1 fa a 
continuare a produrre software soltanto 
per un compu10r di nicchia? Come si fa 
a res istere alla tentazione di vendere 
dieci volte di più? 

Le software-house non hanno certa
mente resistito. si sono lasciate conqui
stare. ma. con l'eccezione di un paio d1 
nomi (lmpulse con lmagine e la New· 
Tek con Il LightWave che continuano a 
servire al meglio I' Amiga) tutte le altre 
sono volate via. È questa l'unica diffe
renza fra Amiga e Macintosn. Entrambi 
hanno creato i propri ambiti produttivi. 
poi però mentre le softwaroe-hovse della 
sfera Appie sono rimaste a produrre an· 
ché per la Mela, quelle di Amiga. visto 
che la nave cominciava ad affondare so
no migrate armi e bagagli alla mano 
Una migrazione cominciata in tempi an
che non sospetti e che forse ha contn· 
buito ad allargare la falla ed accelerare 
l'inabissamento. 

Malgrado ciò lo spazio è stato occu
pato da altri e l'Am1ga, probabilmente 
grazie .alla filiale britannica della Com
modore, continuerà a vivere. A vivere 
oppure a sopravvivere? Questo lo sa· 
premo nelle prossime puntate. 
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OUIDA PRATICA 

YESA Media Channel: 
le proposte VideoLogic 

Vi ricordate quelle piccole finestre dove scorrevano i video da dec;frare nelle immagini 
e nelle sequenze. che spesso ci facevano dannare (anche a causa di feroci prese in 
giro) soprattutto quando si consideravano caratteristiche come fa visualizzazione a 

tutto schermo e full motion? Ora non si dovrà più temere .alcunché grazie a specifiche 
standard. in ambito 11bus video" di comunicazione-dati: molto srringenti e potenti, 
redarte dalla più grande organizzazione industriale dell'informatica "tout court11, la 

Video E Jectronic Standard Associati on, detta più comunemente VESA. Le più rosee 
promesse saranno mantenute, come la sostanza ,ed i prodotti? 

di Massimo Novelli 

V1deoLog1c 928 Mowe. scheda combmara acceleramce Windows 153 928). gesr1one m1.1J11med1ale VESA 
Media Channel e capacttll d1 nprod1JZ1one video drg11a/e (file AVI) a 111110 schermo 

Una nuova multimedialità· 
L'1niz10 potrebbe sembrare abbaslan

za provocarono. Ma se non abbiamo an
cora sfruttato a tondo le caratteristiche 
che abbìamo ora a d1spos1z1one. siamo 
già al punto di avere necessita di nuove 
direttive? In parte la risposta è dettata 
dall ' utenza e in parte dall'industria, 
dall'utenza poiché la domanda, ad ogni 
livello, di vera interatt1v1tà nei prodon1 
software passibili di acquisto sembra 
essere sempre più evoluta e. soprattut
to. ricercata; sul f ronte dell'industria. 
basterebbe considerare le sole ragioni 
commerciali (e speriamo non solo) oltre 
che ragioni squ1s1tamente tecniche. d1 
evoluzione e di proposte, a dare 11 sen
so della s1tuaz1one. Ma niente paura, 
tutto ciò che conosciamo nmarra in 11-
nea generale ben saldo, po·trà cambiare 
solo il umodo)) con cui potremo gustare 
un mondo finora relegato a risoluzioni. 
colori e velocità ancora voppo b;;isse, 
per definire 1 concetti di ((TV su IPC>1, fi· 
no allo splendore del tutto schermo. 
tl,JttO colori e velocità che abbiamo sem
pre sognato. 

Nel considerare la multimedialità su 
PC, poi, tuna la schiera dei costruttori 
ha dovuto avere ragione d1 d1vers1 fatto
ri. già presenti inell'airchitettura base. 
che cospiravano continvamente contro 
uno sviluppo del video digitale. come 1 
canorii comuni impongono; u1n bus mac
china non troppo veloce, schede video 
altrettanto def1c1ent1, arch1temi1re non 
adatte a «spostare» grosse moli dr dati 
senza collassare. 

<11 V1cieot.og1c PCI Mov1e, 1den11ca alla 9213 ma con 
funzioni accelt:Jrlllfl(;J Wmdows med1anre chip Wei
rok POWIJ( 9100 (2 M Bvre VRAMI 
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Il problema, comunque. sembra es
sere stato circoscritto alla scheda video, 
componente principale nella catena. ed 
m maniera mrnore nel bus di sistema 
(dove, tra l'altro. g1è si sono fatte cose 
egregie nelle varie 1mplementa21oni del 
VESA Locai Bus e, soprattutto, del PCI. 
a frome dell'ISA e dell 'EISA). 

E parlando d1 standard. mentre gli ul
t1m1 due sono già entrati d1 diritto nel 
novero delle nuove caratteristiche base 
a cui una macchina PC dovrà sottosta
re, m ambito VGA-SVGA (e quindi nella 
categoria delle schede di cattura, com
press1one/espans1one video e d1 uatta
mento di flussi v1deo/aud10) non abbia
mo altrettanta chiarezza 

Il riferimento principa le a cui dediche
remo queste pagine è proprio nella so
stanza dell'essere «video digitale>) su 
PC, cioè nella capacita di utilizzare gran
di molt di dati, trattati nelle schede dedi
cate allo scopo, senza interferire sul la· 
voro della CPU (come finora pumoppo 
è çiççaduto) e, 10 misura minore, total
mente slegata da varianti come formati 
di bus da sistema, na tura della CPU, 
clock della stessa, mantenendo le 
aspettative e potendo contare su velo
cità, a pieno flusso, ben superiori agli 
standard attuali (consumer e prosumer) 
m ambito video digitale. 

Gli standard proposti 
Due d1vers1 standard s• sono fronteg

giati, almeno fit1ora, nella disputa sulle 
nuove architetture grafiche alle quali 
adef1re per avere unai velocità d1 flusso 
video a1 m.ass1m1 livelli, il pnrno. cono
sciuto come standard VESA. ha offerto 
duè soluz1on1 distinte, il VAFC (VESA 
Advanced Feature Connector) e 11 VMC 
(VESA Media Channel). mentre l'altro 
standard. d1 crea:zione paritetica 

ProdllttO•!!: 
V1cl80Log1c /ne 245 Ftrsr Street Sulle ,403. 
Cambndge, MA 02142 USA 
Dìstributore; 
Noa'K. Mulumedia srl 
P na dr Villi! F1orefl1 1 00182 Roma. 
Tel 06/701281819. Fax. (J6{7010993 
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lntel/ATI. s1 è espresso con la SFBI 
(Shared Frame Buffer lnterconnect). 

Tutti e tre gli standard richredono del
le nuove architetture di schede grafi
che. ed associati dnver. per ottenere 11 

COMPUTER & VI DEO 

GUIDA PRAT ICA 

massimo delle prestaz1on1, mentre le 
produzioni hardware potranno essere 
comunemente in formato ISA. EISA, 
VL-Bus, PCI (Preripheral Component ln
terconnect) e IBM Micro Channel. 

V1de0Log1c Cam1 va1or Pro (modulo <JpZJonale TVI. runer relewsrvo con cur integrare la Captl\rlltor Pro. 

V1deoLog1c MPEG Player. conrrolfer d• pla'fback in MPEG, da associare a schede ae/la linea Mov1e via 
VMC 
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GJl~A P~A. CA 

\IESA Advanced Fearure Connector e 
VESA Media Channel 

Sornmanamente. passiamo ad occu
parci delle specifiche, il VAFC e un 
completo 11fac1mento o 32 IJtt del caro, 
vecchio e fortemente l1m1tato VGA Fea-
1ure Connector ad B bit, ormai quasi ob
soleto per essere in grado d1 assotvere 
11 suo compno 1n maniera adeguala Or1-
91nanarnen1e introdotto dalla IBM, co
me capaci tà dt e• pass-through» nelle 
VGA 8514/A, e adottalO come standard 
proorio dalla VESA. per gli adaua1or1 
grat1c1 ISA supporta •( video 1n Win· 
dows» con una risoluzione d1 640 x 480 
e S bit colore. mentre invece il VAFC 
sarà in grado di comunicare ad una risa· 
luz1011e molto piu alta e con più colori 
(t1p1camen1e lino a 1024 x 768 con 256 
colori e refresh d1 75 Hz). oltre che , ab
biamo detto. capacita d1 nbus-dall" a 32 
b11 
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Il comptero se11agg10, 
socco Pannello di C0tt· 
rrollo W1nctows. 
de/I MPEG Playe1 V1· 
ae0Log1c pilssa atl'a· 
vr!r!>o /'ins;all,monf!I dei 
driver dell'tnd111ua· 
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D1sco1so analogo per 11 VESA Media 
Channel, anch'esso con data path d1 32 
bit (prPv1sto per espansioni future a 64 
b11l ma con delle sostanz1ah differenze. 
me1tre. ow1amente. 11 VAFC potrà ge
sme una sola sorgente (c1oe in grado d1 
comunicare con un solo altro dispositi
vo. via connet!ore consentendo le clas
siche funz1on1 di overlay come le cono· 
sc1an10J. 11 VMC s1 offre con caratteristi
che che gli consentono di gestire. s1-
rru1taneamenre. fino a 15 flussi lc1oè, 1n 
casca ta. con capacità d1 dialogare con 
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Gli sian 
Ec;co 1n s1ntes1, nelle voci pnnc1pah, 1 nuovr standard che tra qualche lampo s1 c;lovreb

be1 o presentare sul merca10. A fronte dalla decisione VESA, ampiamente discussa. allo 
staio attuale delle cose vediamo proprio quest'ultima quella che maggiormente ci 
conforta. soprattutto 1n ambito multimediale. e spiccano se.nz'altro le capacità del VESA 
Med•a Channel anche a confronto dello SFiBI (pur se sulla carta quest'ultimo offre mag
g1on prestazioni "'velocistiche•) 

VESAAFC VESAMC INTEL/ATI SFBI 

Soluzione a medio Un canale separato Soluzione a 
termine per overlay che fonde insieme predorrnna nza 
video nei modi 9ra11ca e video «s1ngle-card 
grafici ad alta (ftno a 15 device Fonde insieme 
riso1u21one 1n cascata! grafica e video 

Transfer ra te. Transler rate: Transfer rate 
150 MBps massimo 132 MBps fino a 200 MBps 

(in modo 32 b11) !in modo 64 b1ll 

El1m1na la Ehmtna la Ehm1na la dupl 
dupl1caz1one RAMDAC dupl1caz1one RAMDAC RAMDAC 

e frame butter e frame buffer 

No cond1v1s1one Designato per Solo DRAM e VRAM 
irame buffer correnti e future 

tecnolog•e RAM 

Nessun codec Supporta ogn1codec AllUalmente solo 
d• compressione di compressione codec INDEO 
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1 5 dev1ce colle9at1 1n sene, ong1nat1 da 
una sorgente), come un vero e propno 
u SCSI Video)! E non a caso è stato cosi 
1dent1hcato, c1oe come un formato 1nd1-
pendente da variab1h come bus d1 s1s1e· 
ma. CPU. poiché rn sostanza bypassa 
completarneme quello che ora definia
mo, a corto o a ragione 1 famosi «colti d1 
tJ.onigha11 nella gesuone d1 cons1derevoh 
flussi d1 dati (leggi video) 

E poiché ti VMC è un canale ded1ca10 
soprattutto al video m real urne (poten
do contare su veloc1ta dell'ordine dei 
130 M Bps, con flussi costami d1 1201 le 
periferiche 1n tale standard potranno co
municare tra loro 1nd1pendentemente, e 
senza rallentare 1n alcun modo ti siste
ma. E ancora . poiché ess-0 disaccoppia 
anche la memoria (d1 norma cond1v1sa 
in appl1caz1oni dt 1rasfenmen10 video), 
permetterà. ai costruttori d1 schede gra
fiche. la capacita d1 offrire soluzioni vi
deo con d1tterent1 11p1 d1 memona grafi
ca (ORA M . VRAM. DRAM sincrona. 
RAMBUS ed altri standard futuri~ senza 
problern1. 

D1vers1 gli ob1ett1v1 ragg1un11 dal VESA 
Media Channel. e che vanno da soluz10-
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ci consente. co11 
I MPEG Plaver. di go. 
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n1 i1cost ettecuveu nell'1ntegraz1one di 
video e grafica su PC alle garanzie di 
operauvrtà 1n tempo re.aie. da minime ri
chieste hardware d1 p1n connessi e d1 
segnali a disposizione a completa scala
bilità di eserc1z10, 1n alto e in basso. da 
modularità e fless1bihta per d1Herent1 ri
chieste d1 sistema a fattori di tipo "te
chnology mdependent11 per 1ntegraz1oni 
multimed1ah presenu e future. 

Sostanzialmente. 11 VMC è basato su 
archnettura a singolo frame buffer. ed i 
flussi gestiti saranno 1dentifìcat1 con de
gli header che specificano la natura e la 
sorgente (o la destinazione) da cui par
tono/vanno. offrendo fless1bJ11tà d1 eser
c1z10 e trasparenza nelle operazioni An
cora, per evitare di usare p1n dedicati 
per 1n1Z1alizzare ogni dev1ce presente 
nell'host PC. il VMC userà schemi «dai
sy-chain», garantendo un approccio di 
upo uplug and play11, ut1hzzando cosi 
ben pochi segnali (e quindi p1n). 

Ma una delle feature più 1nteressant1 
dello stesso ns1ede senz'altro nella sua 
compatibilità. 1n pratica, con tutto il par
co dev1ce grafici attualmente in eserc1-
z10. potendo d1nam1cameme ridimens10-
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Ancora tn Media 
Player. le opzioni cosicl· 
detre d1 •Enginetmng• 
delf'MPEG Player. con 
cui vanare le d1mens10-
n1 dei pixel m VMC. 1/ 
oomrollo d1 dithenng e 
soprammo la profon· 
ctn/I dei J)lam colore as· 
sociali 11/ player; da 8 a 
16a32b1r 

nare la larghezza d1 bus e permettendo 
così di far d!alogare tra loro device ad 8 
bit, d1 basso costo, con soluzioni a 16 o 
32 bit. 

Lo schema base, nelle transazioni di 
dati da un dev1ce all'altro, sostanzial
mente s1 fonda su accessi. per uno spe
cifico periodo di tempo, di ogni cc agen
te11 sul <::anale dedicato. Ogni device 
sara così programmato tramite reg1str~. 
cosiddett i <cgrant time re91ster 11 ed 
userà il canale solo per il tempo specifi
co assegna1ogl1, dando poi la mano al 
prossimo device m comunicazione. que
sti meccanismi permettono la massima 
flessibil ità nella selezione dei device 
dialoganti e provvede anche ad una 
semplice ma potente gest ione di 
«channel sharingn totale, senza rich1e· 
dere dedicati segnali di arbitrarietà nella 
condivisione delle risorse. 

A detta dell'ìndustria. un'1mplemen· 
tazione comune del VESA Media Chan
nel sulla produzione corren1e s1 estrin
seca in 1i..1111 modesto aumento' d1 prezzo 
uni tario (dell 'ordiné dèi 10-30 dollari a 
scheda), mentre a fronte delle presta
zioni si avrà un'indubbiai svolta nelle 
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feature. presenti e future 
E dalla sua ha anche l'entrata 1n cam

po dei grossi nomi (tanto per dire IBM, 
Dell, Compaq, Gateway). che hanno già 
testato e ratificato produzioni future, in 
ambito multimediale e non. in standard 
VMC. 

lntel!ATI Shared Frame Buffer lntercon· 
nect 

Sul fronte lnte l/ATI, lo standard pro
posto, Shared Frame Buffer lnter.con
nect, combina ms1eme «frame buHer» 
e memoria, usata da ogni subsistema 
multimediale. m un singolo. condiviso 
" pool» d1 memoria (fino ad 8 MByte). 
con una sorta d1 protocollo atto ad arbi
trare. tra i dev1ce presenti, l'ingresso 
dei flussi nella stessa. 

Lo scopo principale. nello SFBI, sa 
rebbe quello d1 poter implementare m 
una singola solu:z1one tutte le compo
nenti, riducendone 1 costi di produzione 
nell'eliminare duplicazioni di memoria. 
tra i device, ed in ogni caso, e a diffe
renza del VMC, l'SFBI attualmente può 
usare solo memorie d1 tipo DRAM e 
VRAM. 

Lo standard lntel/ATI è oggemva
mente più veloce del VAFC e del VMC. 
potendo offrire un transfer rate di circa 
200 MBps, almeno per (( data path!I a 
S4 bit mentre a 32 offre un transfer ra· 
te dì poco più d1 100 MBps; altresi, per 
incrementarne ulteriormente la velocità 
lo SFBI include un pro1ocollo derto 
ccSynchrolinkn, canale che coordina le 
sorgenti video e audio senza accedere 
ali' «host processor» 

Anche se nello schema descrit1o non 
saranno previsti cc feature connectori1 
esterni, si potranno collegare tra loro 
device SFBI tramite il bus di sistema 
ospite. oppure. se si avrà a disposizione 
un'interfaccia da SFBI a VAFC o VMC. 
dialogare con l'altro standard, non a ca
so, infaui, uno dei portavoce della A TI. 
industria co-partec1pe allo standard. si è 
espresso nel contendere allo SFBI un 
ruolo d1 standard complementare. e non 
compet1t1vo. al VAFC e VMC. 

In ogni modo. ed a prescindere dalla 
bontà intrinseca delle proposte, vedia
mo come ottime le poss1b1lità offerte da 
nuovi standard del genere. con una de
cisa propensione per le soluz1on1 VESA, 
s-e non altro considerando i partec1pant1 
al consorzio (circa 200 industrie). sicura
mente capaci d1 offrire sul mercato, da 
subito. una saraord1nana varietà d1 pro
dotti, e oltretutto avendone già a dispo
sizione delle egregie soluzioni 

Le proposte VideoLogic 
E proprio una delle case co-fondattic1 
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dello standard. la Vide0Log1c. sta già of· 
frendo una completa linea d1 prodoW, 
aderentì appunto al VESA Media Chan
nel. che vanno da schede d1 cattura vi
deo e mulumedial1 combinate, moduli 
TV, a MPEG Player, all'e prossime uonly 
VGA)), tutte comradd1stime dalle carat· 
teristiche appena menzionate. Ringra
ziando la No~x Multimedia di Roma, dr
stnbutore della VideoloQ'ic. per Il sup· 
porto fornito. andiamo a vedere le pre
rogative salienti della nuova produzione. 

Ouamo i prodotti prmcrpah. su cui 
ruotano le possibilità d1 cond1v1s1one 
delle risorse, 1Utte integrabili ~ra loro; al
cune varianti di produzioni già percorse. 
alue totalmente nuove. 

928 Movie e PCI Movie 

Mentre per la prima è quasi inutile 
soffermarci, avendone già visto esausti· 
vamente caratteristiche e prestazioni su 
MC n 144 ottobre '94 in vn articolo d1 
Bruno Rosati, per la seconda s1 dovreb· 
be attermafe che non s1 tratta solo cli 
una variame alla precedente, iolent1fica-
1a dal bus usato (PCI), ma di un articolo 
ben più IPOtente. 

Sommariamente, nella linea Movte 
della V1deolog1c sono presenti due pro
dotti che consentono. oltre ad accelera
re Windows con chip adatti (nel la 928 
Mov1e con un S3 86C928 e nella. PCI 
Movie con un Weitek Power 9100). una 
capacità di riproduzione video dìgitale 
ad alra risoluzione a pieno schermo sen
za rallenttament1. e con un grado di 
smoothing alt11mente efficace, me<;lian· 
te chtp propnetari 

Il ucuore» della linea Mov1e è senz'al
tro nel çhip PowerPlay32, che velocizza 
il processo d1 riproduzione del video di· 
g1tale in ambito M icrosoft Video tor 
Windows, rilevando dall'unità PC ospite 
e dal processore grafico VGA la gestio
ne dei formati, la scala tura e la gestione 
delle dimensioni dello schermo. Altresi, 
utrlrziando un altrenamo eHrcace algo
ritmo dr zoom dell'1mmag1ne. Smooth· 
Scale, accelera i filmati digitali realizzati 
con codec come lndeo. Cìnepak. Video 
1 e M-JPEG. sra ottenendone un ingran
dimento orizzontale e verticale fino alle 
d1mens1om a pieno schermo. sia mante
nendone immutato 11 tempo dt scorrt· 
mento dell'originale. fino a 30 fotogram
mi al secondo. E<ecezionale poi ti dithe· 
rmg impiegato nelle operazioni. mentre 
come opzione aggiuntiva è disponibile 
la gestione del formato MPEGi. 

Varianti alle due unità considerate po
tranno essere ~a presenza del modulo 
audio nella 928 (una superba implemen
tazione). capace dt emulare gli standard 
ADLib e SoundBlaster. fornita con di
versi tagli d1 memoria a lbordo. da 1 o 2 
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Un Vtdea MPEG I nello 
splendore del 11mo 
schermo. full motton, 
m basso. /tJ c.araueosu
che mfo del lrlmaro Da 
notare le voci d1men· 
s1om (un vero • 352 ~ 
240 X 24 /JI/ a ClfCil 25 
fJJS). 1/ dara rata di 170 
KByte/see. 11 flusso di 
I 15 MBps e /'a1.rd10, 
sreréo. a 44 KHz 

.. Uno deg/1 amb1en11 di 
lavoro della nuova Cap
tiva tor Pro, con in eVl
derua 11 Serup Video, 
comprendenie conrro/11 
.s11tr1mmagme, 1/ cl11h1t
r1ng, po.ss1btlllà dt ge
stione dei riue sem1-
quadfl. ecc. (1/ software 
ha ancora un nome ad 
uso ntnrerno•. c1oè 
non defm11woJ 
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MByte VRAM (questi ultimi standard 
nella PCI), çlando le più ampie capacità 
d1 risoluzioni e colori a d1spos1z1one. 

A margine. poi. ambedue godono 
delle migliori possibilità in ambito VGA, 
date dall'oculata scelta dei chip accele
ratori, ben conosciuti ed affermati. di 
semplici operaz1on1 di settaggio (tutto n· 
solto in modo automatico. senza jum· 
per}. ma la differenza sostan21ale dalla 
produzione corrente è, senza dubbio, 
proprio nel VESA Media Channel impie
gato nelle due; una porta: 11video)> vir
tualmeme esente da problemi, con po
tenzialità senza pan (mai come rn questi 
casi. non s1 dovrebbe citare un <«provare 
per credere» I). I loro prezzi sono pos1-
z1onat1 dalle circa 800.000 della 928 Mo
v1e al 1 100.000 (+ IVA) della PCI Mo. 
Vie. 

Caprivator Pro e Capt1v.aror Pro TV 

Altro recentissimo articolo. immesso 
sul mercato, proviene da una produzio
ne già affermata da tempo (e altrettanto 
provata su queste stesse pagine). cioè 

m lilll m rn [ffiJ m !ffiJ 6 ......... - ·~ -- ~ .. 
-~· 

dalla Capt1vator orig1riale di recente me
mo ria. Completamente ridisegnata, la 
Captivator Pro, anch'essa dotata di 
VMC. offre ambienti di acquisizione im
magini e cattura video per una riprod1,1-
z1one a pieno schermo e full motron 
(quest'ultima feature ottenibile se ap
poggiata nella sua funzione da schede 
dedicate come re precedenti) Potrà in
fatti catturare. sequen2e da segnali vi
deo qualsiasi (composi1i e S-Video), nei 
van standard TV, da convernre 1n forma· 
to AVI. oppure stili image, avrà capacità 
colore da 8 a 24 bn, completi controlli d1 
1mmag1ne (contrasto. saturazione. lum1-
nos1 tà. gamma). supporto MCI Win
dows Essa è basata sul processore 
PowerSrream, proprietario Videologrc. 
capace di ettettuare un drthenng di alta 
qualità sul video acquisito, ed agisce so
prattutto con funzioni di 11 inlayn, piutto
sto che di 11overlay1i; .a ragione di ciò. in
fatti, la sua integrazione 1n Windows è 
completamentè trasparente, senza 1 
problemi connessi a palene colon d1Ver
se. come le comuni pratiche dì 11video 
overlay)) ci hanno abituato. 
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rup. con cur scegltere 
le sorgenr1 video IN, lo 
standard TV, fa rtarura 
<Jel $egna1e ($e .i;ompo
:;110 o S-V1cieoJ. la com
pens1wone VCR 

-._._ l"--<"lYI-....... 
C' "HC ....... ---··--~== 1 --1~ 

,.. ---~ e:::!::] 

m __ .., 

~--=~~-=,..,,.........,,.,~-'-="~~==---------~·~· Nel PcwetStresm v;. 
deoSn-ap de/fa Caplivà
/or Pro. abbiamo l'am
brente d1 ca/fura video 
e srill 1mage. sono m 
evidenza deg/1 esempi. 
con al cenrro le opzioni 
sul formato video scel-
10. come la profond11s 
colore e le dimensioni 
fisiche 

La variante Captivator Pro TV poi, rn 
sintesi, è un moclufo sintonizzatofe TV, 
con cui integrare l 'alt ro rnodel lo, per 
permettere acquisizioni di immagini da 
tuner televisivo: dotata dei consuet i 
corwoll1 ò1 sintonia, memorie e canaliz
zazioni. la Pro TV è un'altra interessante 
idea di sorgent e con cui integrare la 
nuovissima famiglia delle schede dr cat
wra Vrdeologic Anche qui sembrano 
superflui i discorsi sulle loro integrazioni 
VESA Media Channel, a cui dovreste or
mai essere abnuati. Prezzo intorno alle 
600.000 lire. 

MPEG Player 

E veniamo al pezzo forte della nuova 
produzione Vrdeologic. basata sul 
VMC: l'MPEG Player. appena annuncia
to, si distìngue come un prodotto della 
seconda generazione dei player. cosi 
come 11 conosciamo tuttora (dei prece
denti , uno per tutti la Sigma ReelMa
grc) . Essa otfre rnfattr all'utenza la possi
bilità di fruire dr filmatì video digitali rn 
standard ISO 11172 ~I' MIPEG appunto). 
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da supporti come CD·ROM. CD Video. 
HD. ècc., a pieno schermo ad alta riso
luzione con qualità pressoché t elevisiva, 
coadiuva ta da suono stereo di alta qua
lità. Mentre. infatti, le schede dt p~ima 
generazione hanno finor.a util1z.:ato per 
la loro connessione alla scheda grafica 
VGA 11 classico ccFeature Connector» 
presente, con spesso difficoltà nell'in
stallazione. gravoso utilizzo dell'hardwa
re di base e ridotta espandibilità intrin
seca, l'MPEG Player V1de0Logic invece, 
a fronte anche. e sopranutto, dell'im
plementazione VMC. permette una qua
lità superiore nell'immagine, un costo 
pressoché inferiore e ulteriori esp.:insio
ni di sistema in modo produttivo. 

Ma attenzione, non è una scheda 
che possa funzwnare senza un qualsi· 
voglia collegamento Media Chainnel; in 
pratica. potrà essere 1n grado di svolge
re il suo lavoro solo 1n presenza d1 un al
tro device in raie standard. a cur colle
garsi. 

Basata anch'essa sul processore 
PowerStream. e tramite l'algoritmo 
SmoothScale, I' MPEG Player consente 
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drmensionamenti scalari, e processione 
di anti-aliasing, dell°immagme in tempo 
reale. risolvendo in buona parte i hmiti 
quahtativi del flusso video digitale cosi 
codificato, per i noti fattori di interpola
zione propri dell'MPEG. ed oHrendo d1 
converso un'o'ttrma resa. a fronte anche 
dr potenti funzioni di dithering. 

Compatibile con gli standard MPEG1 
Audio e Video, essa è anche perfetta
mente integrata in Video for Windows, 
con gli OLE dello stesso. con il formato 
VideoCD dr t ipo uWhrteBooku e. in ulti
mo, con il nuovo set di comandi MCI 
MPEG della Microsoft. 

Preserr te in due versioni, l'una 1nte· 
grata come ~rdaughter lboardn nella 928 
Movie, e l'a ltra ustand-a lone» con bus 
ISA. la sua installazione nel sistema se
gue canoni ormai ben consolidati, men
tre l'1ntegraz1one multimediale nello 
stesso sistema si evidenzia in driver per 
il Media Player di Windows. più opzioni 
di settaggio display che consentono va
riabrh come contrasto, luminosità, satu
razione colore e correzione di gamma. 
tutti rigorosamente 1n tempo reale 

In uttima analisi, e le foto a oeorredo 
purtroppo non danno tutto il senso della 
misura. con un simi~e dev1ce. un CD
ROM tutto sommato standard ed una 
scheda multimediale della serie Movre. 
potremo tranquillamente. e finalmente. 
vedere a video della «vera» mult1med1a
lità. senza scaletta ture. interpolazioni. 
scattos1tà di sorta, inceppi van. Crede
teci, l'MPEG 1 non è rnai stato cosi oeon· 
vincente finché non lo abbiamo visto 
icattraversare» la catena VESA Media 
Channel Videologic. Una vera, nuova 
esperienza. Prezzi a partire dalle 
785.000 lire. 

Conclusioni 
Parlare d1 ru.iov• standard, soprattutto 

nel multimediale. fa sempre rabbrividire 
gl i addetti ai lavati; a parte la m1Mcc1a 
d1 dover buttare alle ortiche produzioni 
già pronte. o da intraprendere. aspet
tando che si chiarisca la situazione. le 
nuove frontiere del video su PC stavano 
veramente premendo alle porre. poiché 
oggettivamente le architetture finora 
impiegate non danno più il minimo indi
spensabile per sviluppare appl1caz1oni 
più che decenti. 

Ben vengano quindi nuovi standard 
su cui basarsi (ed 11 VESA Media Chan
nel ci ha veramente convinto). prinna 
perché l'utenza non abbia più disillusio
nr. poi perché l'industria ha disperato bi
sogno dr nuove sfide (e quindi di merca
ti) ai quali appoggiarsi per progredire e 
sopravvivere. 
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Appie Computer 
LaserWriter 16 I 600 PS 

(una stampante non·solo·macl 

di Andrea de Prisco 

(!] uando non m1 occupavo ancora di 
Macintosh ed ero soro un attenro 
(o 1nv1d1oso?) osservarore ester

no d1 questo affascinante mondo, ero 
molto iJ'rtratro dafle spiccate capacità 
grafiche d1 quelle macchme p1u che dal
la facilità d'usa o per rmterfaccìa utente 
semplic.e e contemporaneamente evo
luta. In panico/are ho sempre apprezza· 
to /'accuratezza dei crnsultatl su cartan, 
sin dal primo momento molto fedeli alla 
preventiva v1sual1zzaz1one sullo scher
mo. Oggi sembrera senza dubbio bana
le, ma una decina abbondante di anni 
fa. pnma dell'era Macmrosh, Il famoso 
WYSIWYG (whal you see 1s what you 
get, ovvero la fedele corrispondenza tra 
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visualizzazione e nsulraco finale), si po
teva in pratica applicare solo ed esclusi
vamente alla stampa di caratten non 
proporzionali su stampanti tutt'altro che 
grafiche. I font. poi, appanenevano an
cora alla fantascienza: se eravamo for
tc,mati riuscivamo a stampare 1 caratteri 
1tgeneric1>1 bold o corsivi in una o al 
massimo due d1mens1ont. 

Chi voleva cimenrars1 con qualche d1· 
segnino doveva fare i conti (nel vero 
senso della parola} con un altro proble
ma relacivo alla non comspondenza tra 
punto visualizzato e punto stampato. In 
alue parole, noi disegnavamo un cer
chio e la srampame tracciava un'ellisse 
(più stretta o più larga a seconda 

leserWriter 16/600 PS 

Produttor& e distributore: 
Appie Compurer SpA 
Via M1fano, 15-0 
Cologno Monzese !Mli - Tef 021273261 
Prez:zo Orientativo llVA esclusat 
LaserWmer 16/000 PS 15 pagine al minuto 
risoluz,one 600 dpi - Pas1Sc11pr e PCL 5 • 8 me
gabyte RAM - 1nrerfacce Loc<JITal~. ErMme• 
Parallet11, SCSI L11 4 4QO 000 

de!l'aspect ratio minore o megg1ore d1 
uno). 

Un bel giorno. pero, ti prtnc1pe azzur· 
ro (ricordate fa mela d1 81ancaneve ?J é 
f;nalmeme arrivato portando con sé 11 
prtmo Macimosh e la pnma stampance 
spec1f1camente progettata e costrwta 
per quel computer la r1mir1can lma
geWmer Grazie al fatto che la stam
pante nasceva per 11 Macintosh (e se 
non ricordo male. dtfficifmente all'inlllo 
avremmo potuto stampare con qual
cos'alrro) tutti i problemi di 11;ncompa11-
bilità dr carattere11 tra 1 due meu1 
hardware venivano ovviamente a man
care grazie afl'armonizzaz10ne a mezzo 
software d1 sistema. anch'esso cutza fa
rina del sacco d1 Appie ... 

Sono passati piu di dieci anm, e men
tre scrivo queste righe ho sul mio ravo
lo la LaserWoter 161600 PS. Con la sua 
risoluzione d1 oOO punti per pollice, la 
veracità di stampa d1 76 pagine al mmu· 
to, la complet8 serie dr 111terfacce già 1ri
st~llçite svl/ç maccl11n~, <Ja Loca/Talk ad 
EtherTalk senza dimenticare ne un.a 
sempre uri/e porta parallela ne la poss1-
f)ii;t? di arrivare alla st.ampan te via 
TCP/IP o NoveJI NetWare IPX, la com· 
pat1bil1tà PostScript e PCL 5, la poss1b1-
lita d1 aumentare fino a 32 megabyte fa 
memoria in terna (parte da 01 toJ e/o d1 
installare un hard disk mterno da 250 
megabyte (oltre a collegarne esterna
mente fino a setce), i suoi 64 font e 
tante, tante altre carattenstiche ecce
zionali d1 cui parferemo pw avanti. non 
puo non essere considerata una vera e 
propna bomba nel campo delle stam
pami laser mulripiartafarma. G;à, la La· 
serWmer 16/600 PS. pur essendo una 
stampante Appie non nasce affatto per 
essere 1.ail1zzaia esclus1vamenie dag/1 
utenti Macintosh ma si tratta di una ve· 
ra e propria stampante d1 rete d1 ut1ltzzo 
generale. Non a caso 1/ sofrware d1 ge
stione é fomrto sia in versione Macmto
sh che m versione Windows e buona 
pane del manuale e comprens1b1fmem e 
dedicato agli urnnri meno fortunati La 
sua forza, però. sono glt amb1ent1 m1st1: 
wrre le porte presenr1 sono ut1ltzzabH1 
contemporaneamente senza effetruare 
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alcun settaggio manuale Man mano 
che arriva qualcosa da stampare. md1-
pendentemence dalla porta utilizzata. la 
LaserWriter 16/600 PS sì metterà a la· 
voro per fornire. in pochi attimi, il f/Sul· 
taro su carta Così potremo collegare 
su/fa porta Loca/Talk una rete di compu
ter per i favorì p11j semplici. utilizzare il 
collegamento EtherTalk per 1 lavori p1u 
gravosJ, realizzati con Macintosh o con 
maccl1ine Windows o Unix, avendo an
cora a disposizwne una porta parallela 
per un ulteriore collegamento di questo 
r1po ad un PC, ad un notebook o sevo
gliamo fare g/1 spmlos1. perché no?, ad
dmctura ad un organizer o ad un pa!m
top che dir s1 voglia. 

E se wtto quesro non v1 basta, non 
una ma mezza cihegma ancora sulla tor· 
ca da assaporare Negli Stati Uniti la Ap
pie commercu;llzza una scheda fax per 
la LaserWnter 16/600 PS cl1e acchiappa 
pure quello che amva via relefono stam
pandolo su carta. in mezzo ai documen
CI prodotti dalle decrne e decme di com· 
pvrer collegati in vano modo alla stam
pante. Purtroppo. per 1 soliti stramale
detti motivi di omologaz1one. la stessa 
scheda non é dispomb1/e sui mercato 
1taltano c,ò non toglie che ordinandola 
d1rercamente (a mezzo fax. tiè) negli 
Stati Umli è possibile installar/a ugual
mente all'mcerno della LaserWriler 
16/600 PS acquistata m /talla, L'impor· 
ranre è non collegarla. poi. alla lmea te
lefomca . .. 

Descrizione esterna 
Pur iranandos1 d1 una vera e propria 

belva. dimensioni e peso non sono terri
bilmente esagerate. La sua impronta è 
un quadrato di circa 43 cm di lato, è alta 
poco più di trenta centimetri e pesa cir
ca diciotto chili. 

Una delle prime awertenze contenu
te sul manuale consiglia di non sottova
lutare tale aspetto al momento de11'1n
stalla21one. chiedendo aiuto, se neces
sario. ad una seconda persona per urar
la, fuori dal suo imballo. Nonostante tut
to, 11 design è piuttosto compauo dal 
momento che 11 cassetto per la carta è 
interamente contenuto all'interno e an
che 1 fogli rn uscita non occupano spa· 
zio all'esterno ma fuoriescono sul lato 
superiore della stampante. Solo se dob
b 1amo inserire un foglio singolo o vo
gliamo uulizzare 11 cassetto multiuso 
(per 100 fogli normali o 1 O buste) è ri
chiesto spazio agg1unt1vo dal momento 
che dobbiamo aprire lo sportello laterale 
d1 inserimento. Il cassetto principale, 
come detto, è incorporato nella stam
pante ed è situato sul fondo: ospita fino 
a 250 fogli Formato A4. In sua sostitu-

L 'md1carore della carta e sm.1aro sul casserco 

mult1formato o aggiungere un alimenta· 
tore universale da 500 fogli che s1 inse
risce sotto la stampante (aumentando 
l'altezza totale) incastrandosi nelle ap· 
pos1te pred1spos1z1oni. Non finisce qui. 
è previsto anche un alimentatore per 
buste (fino a 75) che s1 inserisce lateral· 
mente dopo aver aperto il comparto 
dell'alimentazione manuale. In tutti i ca
si, da sohw.are possiamo sempre deci· 
dere la fonte di alimentazione riguardo 
tutte le pagine da stampare o differen
~1ando la prima pagina dalle successive. 
E possibile. ad esempio. tenere in un 
cassetto la carta intes1ata e 1n un altro 
la cana bianca per stampare 1 documen
ti utilizzando quella intestata per il primo 
foglio e la carta bianca per le pagine 

MAWHDSH 

LASERWRITE A 16 600 PS 

Il dev1arore per le rmposca;1oni personalizzare 

successive. Questa poss1b11ita è otterta 
anche con la macchina 1n configurazio
ne base. utJhzzando ad esempio 11 cas
setto principale per la carta bianca e 11 
cassetto multiuso (che conuene fino a 
1 00 fogh) per quella intestata Il casset
to principale mostra, costantemente, la 
quantità (approssimativa) di carta anco
ra presente. grazie ad un 1nd1catore bi
colore gr1gio/aranc1one collegato con il 
meccanismo a molla interno al casset
to. 

Il lato superiore della stampante. ol· 
tre a raccogliere i fogll 1n uscita (grazie 
anche ad un braccetto estraibile), ospita 
Il toner. In posizione opposi.a al casset· 
to multiuso (buste o fogli) troviamo un 
altro sportello che c1 consente d1 acce-

zrone possiamo installa re un cassetto Il v;mo rullr d1 fissaggio occess101/e svi recro Si notano. sulla sm1srra. lt1 connessioni d'spon11J11t 
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rre pr01·e ai :sramPI effemme ut1f·aanclo le trt' flsoluziont d1sponr1'41per 1t retino mcue11nrc1 

dere al gruppo d1 f1ssagg10 Li denuo 
possiamo estrarre un foglto eventual
mente inceppato o impostare lo spes
sore della carta utthzzando le apposne 
levette contenute all'imerno Sempre 
sul lato posteriore troviamo l'mterrutt~ 
re d1 ahmentaz1one e tutte le interfacce 
d1 collegamento. Queste prevedono 
una porta LocalTalk" una porta Ether
T alk, una porta parallela e una porta SC
SI per Il collegamento d1 hard disk 
esterni 

Nonostante l'interruttore d1 alimenta· 
z1one s1 1rov1 in una posizione non facil
menle raggiungibile. possiamo anche 

334 

d1menucarc1 della sua esistenza dal mo
mento che la stampante va automa11ca
mente 1n standby dopo un tempo def1-
n1b1le dall'utente <compreso ira qu1nd1c1 
minuti e quattro ore) per r1svegharsi au
tomaticamente non appena arnva qual
cosa da stampare 

li lato destro, quello opposto alle spie 
d1 funzionamento. nasconde l'elenroni· 
ca di gesuone contenente. tra l'altro, un 
processore RISC AMO 29030 a 25 MH2 
per la stampa e un 80C186 come pro
cessore dt I/O Per accedere all'elettro
n1ca è sufficiente svitare una sola vite e 
sbloccare manualmente 11 grosso coper-

ch10 in plastica L'operazione si rende e 
necessaria solo nel caso in cui s1 debba 
installare un'espansione dr memoria o 
un hard disk interno d1 c1po SCSI sul 
Quale caricare 1 font maggiormente uu
lizzat• per velocizzare a stampa A pro
posito d• disco r1g1do. e da segnalare 
l'incompa11b1hta software con 11 conte· 
nuLo d1 hard disk già mstallau su altre 
stampanu Appie Dopo 1·1nstallaz1one e 
necessario in ogni caso rieseguire la 
formattazione e provvedere a caricare 
nuovamente 1 font da ut1hzzare. Se non 
si dispone dt un disco r1g1do interno è 
comunque possibile velocizzare la 
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Esempi' di font per LaserWriter 161600 PS 

I 111fonna:Uoni sw,_ie I !lll'l'onmlciufOltll! 

M~llo: LasorW·rller 16'600 PS Nwncro d1 fonl 11n mc:morau RO:M: 35 
Vcr•lonc PS : 1014.106 Numero di font Ìin memoria RA!.\1: O 
Oimons1onc RA'.M: 16MB Cachc. udHiuu:a per c11ratce.ri bltmup 
) lafonM:Uont Oltdlo IU peto I 
N'cs:sun dìK.O collegato. 33'1o 

Font in memoria ROM 
Nome ~mpìo 

A ventGnl'de-Book AbCdEfGl'll)KIMnOpQrStUvWxYz 
A vnntGnrde-BookObllque AbCdffGhljKIMnòpQrS/UvWxYz 

AvantGarde·Deml AbCdEfGhl)KIMnOpQrSIUvWxYz: 
Av1111tGnrde·DemiOblique AbCdEfGhl/J<IMnOpQtSILlvWxYz 
Bookmlln-Deml M!<:®fGhlj~QpQrStlJvWitY!: 

Bookmon-OemlltaUc AbCIU(ltìhfjKIMnOp{Jr'StUvWxY2 
Bookman-Ligbt AbCdErGhlJ KlMnOpQ rStUvWxYz 

Bookmon-Lightitallc AbCdEfG/ll)KIMnOpQrStUv WxYz 
Courler AbCdEfGhijK1MnOpQrStUvWxY2 

Courler·Bo.ld AbCdEfGhI:IKlMn()pQl.'.l!lt'llv.WMY:z 

Courler-Bol<IObllque AbCdl!Jr.(Jbr jlUllnOpQrStrJ'VWxYz 

Courier·Obllq.ue l'lbedl>tGhijKJHn0pQ•$ç1JvW~Yz 

HetveUca AbCdEIGhljKIMnOpQrStU11WxYz 
HelìveUca-Bold AbCdEfGhljKIMnOpQrStUvWxVz 

Belvellca·BoldObllq11e AbCdEfGhl/K/MnO,pQrStUvWxYz 
Relvetlca-Norrow AbCdEiGhljKJMnOpQrSIUvW~Vz 

Helvetica-Narrow-.Boldl AbCdEIGhllKIMnOpOrSIUvWxVz 
llc.lvetica-Narrow-BoldObllque AbCdé/Ghl)K/MnOpOrStUvWxYz 
Helvetlca-Norrow-•Obllque AbCdffGllljK/MnOpOrS'IUvWxYz 

Ellelvetica-ObUque AbCdEfGhl}K/MnOpOrStUvWxYz 
NewCenlurySchlbk-Bold AbCdE:fGhljKlMnOpQrStUvWxYz 

NewCcntwrySchlbk.·B-0ldllalk AbCd.EfUh{jKl!;lnOpQrS tUoWxYz g 
NcwCenturySchl bk-ltaJic AbCd.E{'Ghlj.JaM,.OpQnSt Uu WxYz 

NewCentorySd1lbk·Rom:oo AbCdEKJhJj KIMnOpQrSt.UvWxYz f Pal,atino-Bold AbCdllfGhljKIMnOpQrStuvWxYz 

Palatlno-Boldltalic AbCdEfClilj KIMrJOpQrStUv WxYz 1 Pal.atino-ltallc AbOtEjGl1ljKIM110pQrSt UvWxYz 
'O 

Palalino-Roman AbCdEfGhJjKIMnOpQrStUvWxYz $ 
Symbol APXli:E~lì'Jl<?KM1v01t0pEtYCllflç't'ç 

J Tim es-Bold AbCd:EfGhljiKIMnOpQrSIOvW"V-.: 

Tlmes·.Dol<l.luillc AbCd1Jf(]l1IJKlM11Qp(lrS1.(jv\VxY:i 

Times-ftalic AbCdE/Ghl)KIM110pQrS1UvWxYz ~ 
~ Times-Roman AbCdEfGhlìKIMnOpQrStUvWxYz 
i ZapfChancery·Medlwnltialic :AfiofEj<jlifj'XfMrtDpQrSltlrflY,ffli 

ZapIDingbats i>o-l·* •!•E:4ll!t7**• * • *Cl*Ll* • lll<>f.IH I 
Pacln.a 1 ... 

stampa installando i font nella memoria 
interna. dove 'imafranno disponibili fin
tantoché la stampante rimçirrà accesa (o 
in standbyl. 

cazioni contenute nel manuale utente. 
Dal punto di vista hardware non dobbia
mo far altro che installare il toner, colle
gare il cavo dì alimentazione, connette
re la stampante alla rete di computer 
esistente ed azionare l' interruttore di 
accensione. Su ogni macchina collegata 
alla LaserWriter 16/600 PS (e che. ov
viamente, vorrà uti'iizzarla)' dovremo in
stallare il software di _gestione che com· 
prernde anche i font. E preferibile che su 
una sola macchina, quella de ll 'ammini
stratore di rete. venga installata l'appli· 
cazione Appie Printer Utility che per· 
mette di effettuare tutti gli eventuali i 
settaggi desiderati. validi par tutte le 
macchine collegate. 

Installazione e uso 
lnd1v1duata una superficie d'appoggio 

possiamo estrarre la stampante dall'im
ballo e procedere alla vera e propria in
stallazione. A questo punto ini.z1a la cac
cia ai fermi, ai pezzi di cartone, alle stri
sce di nastro adesivo che proteggono 
al la perfezione la preziosa stampante 
durante il trasporto. Tutta l'operazione, 
comunque, non richiede che alcuni mi
nuti. tenendo sempre sottocchio le indi-

MCmicrocomputer n. 147 ·gennaio '1995 

MACINlOSH 

LASERWRITE:R 16/600 PS 

Lanciata Appie Printer Utility vengo
no visualizzate tutte le stampanti esi
stenti in rete per consentire all'ammini
stratore di selezionare quella desidera
'ta. La finestra successiva mostra un 
menu di quaHro voci con le quali pos
siamo accedere ad altrettanti sottome
nu. 

«Informazioni Stampante )) mostra, 
come prevedibile. alcune indicazioni re
lative all 'apparecchio. Queste riguarda
no il nome sulla rete, il modello, la ver
sione delle ROM. il numero di serie Po
stScript e il numero di pagine stampate. 

Tramite il menu «Preferenze Stam
pante» possiamo cambiare nome della 
macchina in rete. installare o rimuovere 
font in RAM o sul disco rigido, stampa
re una pagina di s.tato ad ogni accensio
ne della stampante, definire la densità 
di stampa (più chiara o più scura, tipo 
fotocopiatrice). impostare il timeout per 
porre la macchina in standby. 

Il terzo menu, (( Operazioni Stan· 
dard», permette di indicare il formato di 
default della carta. conosce:re la risolu
zione massima (nel caso nostro 600 
dpi~. impostare FinePrint e PhotoGrnde 
per una migliore resa dei caratteri e dei 
livelli di grigio (per quest'ultimi definire 
anche lai freq uenza di retino tra 85 e 
141 lpi) . Possiamo. inoltre, per ogni 
possibile Interfacciamento, impostare la 
stampante in modo che man tenga 11 
collegamento con 11 computer fino a 
quando non vengono stampate tutte le 
pagine di un documento per consentire 
agli uten.t1 un diretto controllo del pro
cesso di stampa . Al ternativamente è 
possibile interrompere la comunicazio
ne non appena è terminata l'elaborazio
ne del documento in stampa in modo 
da aumentare la velocità: in questo ca· 
so la stampante può in1Z1are l'elabora
zione del documento successivo pur 
non avendo ancora finito di stampare 
quello corrente. 

Il menu "Parametri di Comunicaz10· 
ne)i ci permette di selezionare la zona 
AppleTalk dalla quale è possibile acce·
dere alla stampante, conoscere l'indiriz
zo Ethernet. confi.gurare l'indirizzo IP 
del protocollo TCP/IP, definire i sertaggi 
del selettore di personalizzazione. Sul 
retro della stampante. non ne avevamo 
parlato, è presente un piccolo deviatore 
a due posizioni che permette di cambia
re rapidamente alcune impostazioni di 
comunicazione . Nella sua posizione in
feriore imposta i settaggi standard, nel
la posizione superiore utilizza le impo
stazioni personalizzate tramite l'applica
zione Appie Printer Ut1lity. Per ogni por
ta e per ogni possibile interfacciamento 
possiamo indicare il linguaggio utilizzato 
(PostScript o PCL 5), l'autoselez1one del 
linguaggio, o disabil itare l'interfaccia
memo per evitare inutil e sovraccarico 
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111 basso è vis1b1te la ft· 
nesrr.a per caflcar13 1 
foni sulla srampanre. 
cru1 a /a ro le oi:wom di 
srampa previste per la 
LaserWmer 151600 PS 

l~ront • I 
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D Cgfln·IOlfll 
D Cglln1011Md 
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Delfilolione: I RRM T ( 
llet Mn- Bold 
llbllene 
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RdobeSerUMM 
A6oremon•h llellc 

Copertina; ® Neuu.no O IPrfm~ O Dopo Il Documento ( ll:nnulle ) 
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hPl'lll 

Scrluenle 

Bggiungl 
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re). Par l 'interfaccia parallela, oltre al lin
guaggio utilizzato, possiamo impostare 
la velocità della porta (tr.a «Veloce1> e 
«Compatibile») e impostare il protocollo 
tra «Normale », « Raw », "Binario» e 
«TBCP», 

(Aggiungi Tutto) 
Terminata l'installazione e gli even

tuali settagg1 (effettuabili sia da Macin· 
tosh che da Windows). la stampante è 
pronta per produrre stampe di elevata 
qualità. Grazie a PhotoGrade (utilizzabi
le solo dopo aver installato ul terion 
quattro megabyte di RAM all'interno 
della stampante) e possibile ottenere 
una migliore qualità dell1e immagini con 
più livelli di grigio. maggiore contrasto 
e nitidezza 

( n1muo1•l l 
( 1urrrnçi~!T~tto ) 

( lnulo J 

I Annu1111 l 

elabor.at1vo (ad esempio con l'interfac
c1amento NetWare la stampante invia 
continuamente paccherti di questo tipo 
anche se non riceve messaggi NetWa· 

Ogni utente collegato può autono
mamente decidere se utilizzare o meno 
(per ogr11 documento st<impato) le tec
nologie PhotoGrade e FmePr1m o sele
zionare la scel ta di defaul1 effettuata 

' " 

L 'elecrronica è fac1tmeme access1b1/e swcando un;, sole vi re_ 
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L 'Appie Pnnter Ut1/1ty e 1 suoi numerosi so1 romenu 

dall'amministratore Discorso analogo 
per la scelta automauca dell'alimenta· 
21one dalla carta: quando la LaserWmer 
16/600 PS esaurisce la carta d1sponib1le 
in uno dei cassetti passa automauca· 
mente ad un altro casse-tto o al vassoio 
multiuso. Questa opzione è molto utile 
Quando si utilizza nei vari alimentatori 
carta dello stesso tipo. ma puo creare 
qualche problema quando s1 utilizzano 
carte o formati d1vers1. Che senso 
avrebbe, infatti, stampare la parte 1n1-
ziale di un documento sulla carta bian
ca e la parte fin.aie dello stesso sufla 
carta intestala solo perché la prima è 
esaurita? 
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·------------------------------------------------------------------------

r.'1 nche nella nosrra rubrica. ogni 
[...;.J tanto, fa bene divagare e dedicar-

sr a qualcosa di più 1t/eg9ero11 (s1 
fa per dire. visto che come vedremo, il 
pacchetto è piuttosto 11pessnte1> m ter
mini di potenza e di in9ombro). Cosl, 
dopo il ((mattoneJJ, duro da digerire. del 
FoxPro. sentivamo ls necessità di qual
cosa di piu piacevole e riposante. Eco
sa c'è di meglio, per quesco, di un bel 
pomeriggfo m nva al mare, d1 un'alba su 
una giungla lussureggiante, o, magan, 
di rifarsi gli occhi con un paesaggio 
sconfinato di Mane? Eccoò serviti· KPT 
Bryce fa al caso nostro. 

KPT Bryce, il pacchetto 
Immaginate gli splendidi scenari del 

film e1L'orso» o di quel capolavoro pres
soché sconosciuto che è u Pianeta Az
z urron KPT può costruirli. riprodurli. 
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KPT Bryce 1.0 
di Raffaello De Masi 

conservarli e trasformarli per noi 1n mo
do da utilizzarli in altrr pacchetti. dal più 
semplice pacchetto grafico al più avan
zato di rendenng o di animazione Per 
dirla con le parole dli presentazione 
scritte sulla scatola, abbiamo in mano 
un programma stand alone dedicato a 
una sola cosa; la creazione di panorami 
e scenari, reah e surreali, come quello 
di un'isoletta dello Sri Lanka. o di una 
montagna sul praneta Zontar E non ba
sta, magari possiamo simulare condizio
ni diverse sullo stesso scenario (co· 
s.truendoci, perché no. un bel filmato in 
Ou1ckTime),spostando il sole nel suo 
corso (il programma ricostruis~e tutte le 
ombre automat1camMteJ o inserendo
ne un paio, cosa non improbc;1bile, come 
sanno quelli che abitualmente passano 
le vacanze nella loro mult1propneta sul 
sistema 61 Cygni 

Ma procediamo con ordine Il pac· 

chetto, disegnato da un parigino. Erte 
Wenger. autore di Vide0Pa1nt e dt Art
Mixer, e da Ka1 Krause, autorità nel 
campo d1 applicazioni costruite con Pho
toshop. è. tecnicamente. un software 
per lo svlluppo d1 1mmag1n1 tn tre dimen
sioni. Il package è rappresentato da un 
manuale molto funzionale d1 circa 200 
pagina e da 3 dìschetu HD che, una vol
ta installati e decompressi. creano una 
cartella di circa 7 Mb. Il programma 
principale è di circa 1.1 Mb. gira su 
macchine della sene Il. dall'LC in su. 
purché dispongano d1 una FPU installata 
e d1 6 Mb d1 Ram d1sponib1le ( ma 1 nsul
rati m1glion sr ohengono con almeno 8 
Mb o più). Al contrario d1 quasi tutte le 
;;ipphcazmru da me provate, KPT Bryce 
non accetta né riconosce 11 raddoppio 
del la memoria di RamOoubler; pensare 
di bypassare la scarsa d1spon1bil1l~ 01 
memoria con l'adozione della virtuale è 
pura follia; 1 tempi s1 allungano 1n manie
ra insopportabile. In altrt term1n1, KPT 
Bryce è un vero memory cruncher An· 
cora. occorre almeno disporre del Sy
stem 7.0. 

Ad 1nstallaz1one avvenuta sarà pre
sente una cartella intitolata KPT Bryce 
1.0 folder, Essa conterrà 1 seguenti file : 
KPT Bryce program 1 O 
KPT Bryce Hub 
KPT Bryce Presets 
Basic.shd 
oltre una sene d1 cartelle contenenti do
cumenti d'esercizio e scenari già realiz
z.att Inoltre sarà presente uno Screen-

KPTBry~& 

Produttore: 
HSC Software C01POrat1on 
1661 N Ltncoln 8/vd Su11e 101, Sanra Monica. 
Cl\90404 
Distribu1oro: 
Modo S.t.I .• Via Masacc10 11, 42100 Reggio 
Em11ta Te/. 0522/512828 
Prezzo /IVA esc/usar. 
KPT Bryce 1 O Lit 278 ODO 
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ui vrdeara 1t11z1ale del p.acch.erto. con la tase dr aefm1z<0ne ae1 componem1 ere· La successiva deftnrz1one della componen11sr1ca, con 1 panico/a,, in •fil d1 fer· 
lo-rerra-mare ro~ 

la scelta dalla 1assitvra. dell'illumm921ona. e dei m:mmall della componen111111- J.a pmna fase di integrazione ciel/e pam. ameverso ti {J8nnello •Slcy & Fog• 
ca 

Saver che adotta una scena. magari co
struita dall'utente. due divertenti moduli 
After Dark, numerosi documenti assor-
1111 (generalmente PICTJ e cosi via. 

Ma la cosa più entusiasmante è un 
CD-ROM che è una vera enciclopedia 
KPT. È ovviamente questo l'unico mez-
20 per poter disporre in maniera maneg
gevole di una libreria di immagini di 
estrema gradevolezza. realizzate. ovvia
mente. con 11 meglio della tecnica che li 
pacchetto mette a disposizione. Si trat-
1a, appunto. di scenari realizzati con 
grande maestria, ma Il probabile uteme 
non si spaventi, la facilità e l'amichevo
lezza del paccheno permettono di giun
gere a buoni risultati 1n tempi e con 
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sforzo ragionevoli. Ma la cosa p1u 1nte
ressa me sta nel fatto che essi sono 
strutturati anche per insegnare le rispet
tive tecniche di costruzione: basta. at
traverso i tool del programma. dissezio
narli e analizzarne le caratteristiche pez
zo per pezzo. E 11 gioco è fatto. Inoltre 11 
CD-ROM contiene una serie di anima
zioni già pronte, una serie di template 
da utilizzare per creare nuovj scenari 
personalizzati e un'innumerevole minie
ra di notizie tecniche e di tutorial 

Come funziona e che cosa· fa 
KPTBryce 

Un programma in 30 ha bisogno di 

un'interfaccia 3D. g11usto? E KPT Bryce 
è proprio quello che serve e pare fatto 
apposta per inserire fin dall'inizio l'uten
te nel mondo 30. L'ambiente di lavoro 
è formato da una sola finestra e da cin
que palette; esse sono costruite per ap
parire solo quando ce ne sia eHeniva
mente bisogno. 

La più importante è la Master Palet
te, sempre presente e visibi le sulla sini
stra del lo schermo. contenente tutti (n 
ferri» del mestiere per creare e vedere 
l'immagine di lavoro. In aggiunta è pos
s1b1le accedere a una delle palette ac
cessorie semplicemente cliccando sul 
loro nome. presente nella palette princi
pale. 
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Il mooesto prezzo d1 KPT Bryce potrebbe 
lasciare 1n1erdett1, e rendere sospettoso il 
probabile cliente; la domanda, alla lubrano, 
nasce spontanea •1Non sarà tuno un bluff. 
non sr uatterè del sohto pacchetto ng1do 
nell'uso a limitato nelle fun21on.ahtà' R1u
sc1rò mai a eguagliare 1 nsultau degli esem
pi, senza perderci il sonno appresso ìu. 

La f1losof1a dello staff KPT è stata fin 
dall'inizio impostata sul pnncrp10 che 11 bas
so prezzo fa vendere molte copie. evi1a (g1u
stamentel la pirateria. e offre un background 
cnttco e 1nformauvo cii tuno rispetto Inoltre 
la maggior parte delle appl1caz1oni 3D e d1 
Rendermg permettono d1 realizzare un sac
co dt cose diverse. e s1 riducono. per man
canza d1 poss1b1htà o per esagerata com
pfossna a fare tutto e niente contempora
neamente. 

Ognuno. usando un quals1as1 programma 
1n 30 può costruire un piano con ad esem
pio una palla appoggiata su. o un ed1f1c10 d1 
d1vers1 p1an1 progettato da un arch1ueno lol
le, o disegnare un computer 1n tutte le sue 
forme più particolari 

Cosa rende KPT Bryce d1tferente7 Una 
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Per stupire un poco ••• 

sola cosa. è progetta to per realizzare solo 
paesaggi la cosa ha permesso d1 tndirrzzare 
tutte le risorse verso l'ot11mizzaz1one del 
pacchetto 1n termini d1 facilità e velocità. In 
altri termini. i progett1st1 hanno realizzato. 
per la maggior parte. tecniche ad hoc per 1 
loro problemi Ad esempio, esiste una palet
te separata per ogni elemento dello scena
rio e ognuna è spec1ahz:zata per tale scopo 
Quella Sky & Fog (Cielo e Nebbia·Nuvole) 
permette dì modi ficare 11 cielo in base all'ah~ 
!udine, alla frequenza e all 'ampiezza della 
copertura nuvolosa, al upo d1 nuvole (strati, 
<:1rn, nembi, cumuli) e al vento cui sono sot
toposte. I 

I tutto tenendo conto del 11po della dire
zione d'1llummazione. della trasparenza 
dell'atmosfera, dell'altezza dei banchi nuvo
losi, della foschia, della presenza dr polvere, 
della prevalenza di colore nella luce !come. 
.ad esempio. nel tramomol. Molte dr queste 
opzioni hanno la loro finestrina particolare d1 
rendenn9, in modo da v1sual1zzare rapida
mente i risultati parziali senza aspettare 11 
re nderin g totale 

Lo stesso principio se applica. con le op-

porwrie differenze. al terreno . .alle monta
gne. a ogni altro oggetto. 

le superfici posso essere spec1altzzate m 
base alla tessitura. che ha fino a tre compo
nenti. ognuna delle quali ha due funzioni ge, 
nera1ric1; tanto per compl1carc1 un poco le 
idee. ogni funzione generatrice adotta venu
c1nque algontm1 motto modi d111ers1. 

Ognuna delle componenu ha diciassette 
moduli d1 interazione legali tn ono percorsi 
proposiuv1 C1 sono inol tre qu1ndic1 upi d1 fil
tri d1 curve. e sed1c1 mappa1ure d1 colon 
RGB o HSV A questo amb1eme 91a molto 
affollato sr aggiungono molve 85 algomrn1 dr 
base. a basso livello. che concorrono a con
trolli più estesi. come brillantezza. d1ffus10-
ne, riflessione, rifrazione. oltre ad addensa
mento o d1ffus1one della luce. e defin1z1one 
dei colon d1 speculante. Essi possono esse· 
re mappati e scalatr su oggetti. mondi. spaZJ 
parametrici. con pro1ez1onr c1lindnche. sferi
che e coniche. alltneat1 simmetricamente o 
d1strtbuit1 a caso nell'ambiente Molti con
urolh sono animati m tempo reale, e permet
tono di avere un·rdea 1mmed1a1a degli effem 
che sr avranno alla fine 
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Fasi successive. con semp1e maggiore d8/m1z1one. delle operazioni d11endermg. 

Al lancio e immediatamente d1spon1-
bile la scena di Preset, che permene d1 
creare i pezzi pnncipalr dello scenario: 
cielo, terra e mare. che s1 riuniscono 
tun1 nella finestra per così dire d1 rias
sunto, in cui appaiono 1 risultati della 
combinazione degli elementi scelti. 
Ogni scena, attraverso -solo l'uso del 
mouse. può essere modificata al volo, 
immediatamente, sen:za lunghi tempi 
d'anesa di refresh1ng A questo pvnto 
siamo pronti a lavorare (pardon a diver
tirci) sul serio. 

C'è una sene d1 passaggi obbhgat1 at
traverso cui Lransitare per creare rapida· 
mente e correttamente un paesaggio 
Bryce; sebbene comunque nessuno im
pedisca di agire alla garibaldina. 1 risulta
ti. se non si segue questo ordine. sono 
spesso deludenti e frustranti . Un pae
saggio correttamente redatto si basa 
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sui seguenti passaggi: creazione degli 
oggetti, posizionarli ed editarli. assegna
re loro certi attributi tessitura li, disegna
re !'.adatto ambiente e passare infine al 
rende ring. 

A pensarci bene. si tratta d1 fasi suc
cessive d1 ndef1niz1one e .aggiustamento 
di scenari man mano sempre piu perfe
zionat1. Ad esempio. da una finestra an
cora vuota creeremo degli Oggetti (un 
cono, una sfera, una piramide) che sa
ranno inseriti nel paesaggio sotto forma 
d1 w1reframe !scheletri a filo d1 ferro) 
L'inserimento çvverrà 1n maniera qvas1 
casuale e ne eseguiremo l'aggiustamen· 
to manowando una serie d1 controlli, che 
permettono la comple1a rotazione, intor
no ai tre assi. della scena. e consentono 
di scalare gli stessi in funzione delle pro
porzioni relative che s1 intende dare alla 
componentistica del paesaggio. 

81 passa poi alla part1colanzzaz1one 
del terreno, con poss1bilttà d1 assegnare 
colori o 1ipi d1 erosione. Occorrerà asse
gnare le caratter1st1che dei matenah e 11 
loro aspetto, e questo avviene, al volo. 
giocando con la componentistica d1 
un'ampia finestra che contiene, tra l'al
tro, materiali classificati 1n base al loro 
nome. L'operazione è hrnta. e passiamo 
al Render11n9 dell'immagine. la vera e 
propria operazione d1 rifinitura. L'opera
zione è p1u o meno lunga. a seconda 
dei particolari 1nser1t1 nella scena stes
sa, e può v.ar1are cfa una mezz'ora fino a 
un paio di orette buone; tutto dipende 
dalla memori.a a disposizione, dalla mac
china su cui lavoriamo, e dalla pazienza 
che mtend1amo mettere alla prova E. 
una volta finito. possiamo importare. ci
liegina sulla torta, magari una figura 
PICT per personalizzare l'oggetto. 
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Gli add in del pacchetto 

KPT Bryce offre una ricca dotazione 
di accessori: il più interessante è Ouick
Show L T 1.2. che è un piccolo program
ma dì qualche d1ecina di k che ha un 
unico compito, mostrare 1n sequenza. 
un po' come fanno 1 programmi del ge
nere di PowerPoint. le figure presenti 
con tempi e pause regolabili. Questo 
evita, a chi ama divertirsi con questo 
paccheno per produrre grafica. di pas
sare attraverso il programma principale, 
sempre fast1d1oso. e. in più. gode del 
piccofo vantaggio d1 non mostrare me
nu e d1 rendere ancora più gradevole la 
vista dei nostri capolavori 

Il pacchetto contiene anc'he un paio 
di moduli AfterDark, ow1amente basati 
su figure realizzate con K'PT Uno è par
ticolarmente interessante edl ha ampia
mente meritato d1 essere inserito nella 
mia v<1st1ss1ma libreria AD. utilizzando 
l'algoritmo di tessiturazione contenuto 
nel pacchetto. il salvaschermo «sferrz
za » p1ccOlé parti dello schermo a caso, 
con un etfetto estremamente piacevo
le 

Conclusioni 
In tanti anni di collaboraz1one con MC 

e di redazione di questa rubrica, non ho 
mai scritto un articolo cosi corto. credo! 
Ma questa volta m1 Fermo qù1. per la
sciare spazio alle immeg1ni, mai come 
in questo caso più signiftcat1ve ed elo
quenti d1 cento amcoli Tenete solo con
to che, assieme al pacchetto, è com
preso un CD con centinaia di paesaggi 
g1a real1zzat1. che sono comunque edita
b1l 1 e soprattutto sono utili per essere 
11lett1» per vedere 1<come hanno fano. 

Pacchetto estremamente gradevole. 
veloce, piacevole da usare anche nella 
sua spec1ftc1tà. permette. indipendente
mente da un uso professionale, d1 di
vertirsi 1n maniera creativa e intelligen
te Anja. la bimba russa che passa con 
me d1vers1 penod1 dell'anno ed è parti
colarmente versata per il disegno, ne ha 
appreso 1 segreti nell'ambito di un po
meriggio ed ha realizzato alcune delle i1-
gure che vedete, senza mai perdere la 
pazienza durante le lunghe fasi del ren
denng. ma stando arfascinata a guarda
re il successivo perfezionamento delle 
scene con gli occhi incollati allo scher
mo. Le sue apphcaz1oni possono essere 
diverse. dalla creazione di sfondi (maga
ri per Qu1ckT!me) d1 filmati (cosa che m1 
risulta sia stata g1a fatta) a rear1naz1one 
d1 strutlure scenografiche e architetto
niche al volo, da visionare prima di pas
sare alla realizzazione e senza passare 
attraverso la lunga (e costosa) roul1ne 
degli scenari d1segnatt a mano. lì::r?. 
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Wiz Tools lor PowerBook 
di Raffaello De Masi 

Ultimamente abbiamo visto, sul mer
cato Mac. la rifioritura d1 un genere di 
pacchetto che. per un poco di tempo. 
era rimasto nel d1ment1catoio; le ulllity. 
Non a caso. 1niatt1. le ultime puntate d1 
questa rubrica. nella parte dedicata a1 
pacchetti, per cosi dire, minori. ha ospi
tato prove di tool d1 tal tipo. 

Già l'altra volta provammo un eccel
lente prodotto dedicato ai Powerbook; 
oggi tocca a un pacchetto concorrerne. 
anch'esso agile e ben realizzato. che 
solo 1111 parte s1 sovrappone alle prest.a
z1on1 fornite dall'altro, in modo da rap
presentare un ortimo complemento a 
quello per certe prestaz1on1 che, in es
so, non sono coperte. 

Wiz liools lor PowerBook 

Prçod11,1tt9ro; 
H1ghWare /ne 109Ave HenryJospar, 
'060 8russels, Belgio 
Distrìbutore: 
E/com S r I. \'111 deg/1 Arcadi 2, 34 t 70 Gorizia 
Te/ 04811536()()() 
Praz:zo (/VA esclusa/: 
W1z Tools tor PowerBook I.Jr 249.000 

W1z Tools, questo 11 nome, é un<1 col· 
lezione d1 utility destinate essenzial
mente ad aumentare l'efflc1enza e la si
curezza della macchma su cui è installa
to. Esso si compone d1 cinque moduli 
pnnc1pah e d1 alcune piccole r.affinatezze 
accessorie, che lavorano, separate o 
combinate. per rendei e più pratico e 
gradevole il lavoro su un portatile. 

Il primo. 1n ordine di interesse e uti
lità, è forse rappresentato da f'!Connec-
11vityn, un modulo spec1alis.uco destina
to a chi usa AppleTalk Remote Access 
per comunicare con un altro Mac o con 
una rete AppleTalk attraverso una linea 
telefonica 

L'util1ty è destmata a semplificare e 
automat122are 1 passaggi legati all'ope
razione d1 connessione. maneggiando e 
aggiornando continuamente la lista de· 
gh u1tent1 remoti. semplificando le ope
raz1on1 di connessione con essi. e infor
mando, direttamente attraverso la barra 
di menu. dello stato della rete e della si
tuazione di attività del modem, consen
tendo, ovviamente, l'istantanea discon
nessione da Appie Talk. 

PB Ease è invece un modulo destina
to essenzialmente a superare alcune 
scomodllà insite nel maneggio dei co· 
marid1 del PowerBook: in pan1colare of
fre etf1c1ent1 sostituti alla rrackball, m1· 
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gliorando. nel contempo. la visibilità del 
cursore . 

Il risultato è ottenuto. da una pane 
assegnando le funzioni del mouse
uackball a1 tasti cursore, dall'altra per
mettendo d1 simulare 1 1asu funzione e 
gh altri tasti speciali d1 una tastiera este
sa attraverso opportune combinazconi d1 
laSli Inoltre è possibile assegnare un 
aspetto diverso .a1 cursori standard. che 
possono essere 1nd1v1dua11 con difficoltà 
su uno schermo LCD 

Terzo, ma solo per caso. è PCGuard. 
Il programmino previene accessi non 
autonzzau al calcolatore; chiedendo una 
password ad ogni accensione della 
macchina. o dopo il suo passaggio a 
stop. In caso dì smarrimento del calco
latore. una videata iniziale avvisa il ritro
vatore che 11 calcolatore è 1nutillzzab1le 
da chi non conosce la password. 1nv1-
tando. nel contempo, a restituire al pro
prietario l'arnese. 

Non manca. ovviamente. PowerSa
ver. la solita (ma non per questo non 
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utile) utility per il maneggio dello scher
mo, della velocità del microprocessore 
e del disco rigido. Si trana d1 cose già 
viste, in altra forma. in .altri pacchetti. e 
lo scopo, come preved1ibile. è quello d1 
tar durare. p~ù a lungo poss1b1le, la uca
rica batterica» dei nostri portatili, sem
pre affetti da digiuno cronico e fame 
atavica. Più interessante è Syncro, un 
modulo che permette dì sincronizzare al 
meglio il dialogo tra un PowerBook e un 
altro calcolatore. quando tra di essi c'è 
scambio di dati e messaggi. Inoltre Syn
cro ha anche 11 compito di comparare fi· 
le eguali sulle diverse macchine. e prov
vede, assolutamente in background. ad 
aggiornare la versione più vecchia alla 
più recente. Diverse opzioni permetto
no dì regolare la sincronizzazione a orari 
o intervalli prefissati. oppure a ogni spe· 
gr11mento della macchina. E il wtto può 
essere .anche gestito da script. 

Pensate che basti; forse avete ragio
ne. Ma c'è un piccolo dli più che non 
guasta. Un orologio-menu che mostra 
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continuamente 11 tempo sulla barra. an
che per diverse aree geografiche e con 
differenti format1. Ed è propno tutto. 
salva la precìsazione che queste utility, 
studiate per 1 powerbook, funzionano al
trettanto bene sulle normali macchine 
da tavolo! 

Conclusioni 
Come dicevamo. i PowerBook hanno 

offerto .area di intervento esteso per gh 
1mplementat0ri di utihty dedicate. W1z è 
un buon pacchetto. abbastanza spec1a· 
lizzato. che risolverà facilmen1e i proble
mi cui abbiamo accennato Meno artico
lato di PowerToGo. d1 cui abbiamo par
lato due mesi fa. è dedicato a chi desi
dera un prodotto più specialistico, men
tre non affronta problemi più banali. per 
cosi dire d1 tutti 1 g1orn1, cui sono ded1-
cat1 programmini di cui comunque esi
ste una già nutrita congerie sul merca
to. anche shareware. 
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bene la musica, prima di qual· 

siasi acquisto ascolta da sem

pre una voce autorevole: quei

la dì AUDIOREVIEW. Dalle sue 

pagine ogni mese uno staff di 

veri esperti dà ai lettori , esi

genti o anche alle prime armì, 

ognì informazione e suggeri

mento per un ascolto m iglio

re: chi la legge apprende ogni 

volta quak:::osa di nuovo e im-

portante. Prestando ascolto 

alle migliaia di prove, recen· 

sioni e notizie pubblicate in do

dici anni, centinaia di migliaia 

di lettori hanno imparato a 

orientarsi nel vasto mercato 

dell'alta fedeltà e della mvsica, 

scegliendo bene tira impianti 

hi·fl, home theatet, dis<:hl e 

CD. E consultando gli aggior

namenti costanti dei prezzi di 

tutti i oomponenti lni-fi ed home 

theater hanno potuto acqui

stare il meglio, in lìnea con i 

consigli di AUDEORevtEW, s.en-

za sbagliare mai. 

tedl111ime<Jìa 
Pagina dopo pagina. lo nostro pa&&lonL 

• ... poi 
ho compratlo 
AUDIOREVIEW. 

IL ·CINEMA IN CASA 

HoME THEATER 
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Ariadne + En1voy 
Qualcuno dei nostn letton più affezionati s1 ricordera senz'altro di un progerto che 

Andrea de Prisco, Marco Ciuchini ed il sottoscritto mettemmo in piedi qualche anno fa 
(diciamo cinque) e che fu ogge·tto di una sene di articoli tecmci apparsi sulle pagine di 
MCmicrocomputer. TFNet, precedentemente chiamato ADPnerwork, era il svo nome 

e s1 trattava di un msieme hardware e software per connettere m rete g/1 Am1ga 

All'epoca (Am1gaOS Release 2 non 
era stato nemmeno annunciato) 11 di
scorso delle reti su Amiga era pratica
mente ines1srnme. se s1 escludeva la 
connett1v11à TCP/IP ottena nelle versio
ni beta del porting d1 System V 3.2 che 
la Commodore stava approntando (e 
che tra l'altro non ha mai visto la luce) 
A livello di AmigaOS (o per meglio dire, 
Am1gaDOSl non esisteva niente. le 
schede ArcNet ed Ethernet erano deglt 
oggetti m1stenosi «avvistati» per caso 
sull'altra sponda dell'oceano. Il motivo 
non era certo una mancanza d1 interes
se da parte dell'utenza ctie anzi, spe
c1almeme nei piccoli studi d1 produzio~ 
ne. avrebbe gradito collegare fra loro gli 
Am1ga e cond1vrdere i -Oisch 1, quanto 
l'assolura mancanza d1 documentazione 
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di And1ea Suatoni 

che spiegasse come creare un dev1ce 
handler (o peggio ancora un file system) 
per Am1gaDOS. In questo senso TFNe1 
è stato un pioniere. ed anzi avevamo 
anche aHrontato ti discorso della velo
cità di trasferimento con la famosa 
scheda a transputer che qualcuno di voi 
avrà ammirato all'ed1z1one 1990 dello 
SMAU presso lo stand Technimedia. 

In realtà TFNet non ha mai avuto la 
pretesa d1 diventare uno standard, sia 
dal punto d1 vista software che da quel
lo hardware: gli standard d1 mercato 1n
fatt1 sono ben altn e sicuramente, alme
no a livello hardware, Ethernet è quello 
più d iffuso. Non è quindi un caso se 
questo mese ci occupiamo d1 Ariadne, 
una scheda Erhernet per Am1ga di re
centissima produzione. e del software 

di rete peer-to-peer incluso chiamato 
Envoy. 

Oescrizione 
Le schede Ethernet per Amiga non 

sono davvero p1u una novnà essendo 
usc1t1 almeno 4 modelli differe11t1 negh 
ultimi quattro anni Il merito di aver 
aperto la strada va srcur.amente alla 
Amenstar, dalla cui scheda derivò l'in
trovabile A2065 della Commodore, cui 
fecero seguno la Lan Rover della ASDG 
(ora Elastrc Reality} e la Hydra. Artadne. 
prodotta dall"ormai nota V1llage Tronic d1 
«p1cass1ana» memoria. è l'ultima sche
da in ordine cronologico (ma già sul 
mercato americano s1 sta affacciando la 
A4066. derivante da un progetto Com
modore e destinata a sos[1tuire la 
A20651 La relativa fresca progettazione 
della Ariadne viene anche confermata 
dal tipo di tecnologia adottata per la rea
lizzazione della scheda (parnalmente 1n 
surface mount1ng) e dalla presenza del 
connettore per cavi twisted pair. Ma an
diamo con ordine. 

La confezione dell'esemplare giunto
mi in prova è la sohta scatola di cartone 
riciclato, del tutto anonimo All'interno 
troviamo la scheda. una Zorro Il full s1-
ze. un connettore BNC a T per la con
nessione in rete tramite cavi 1h1n Ether-

Ariadne • Envoy 

Produttore: 
Vil/age Tronic Mari<:ermg GmbH - We/lweg 95 
31157 Sarsredt Germany 
Distribut<ore: 
Euro 01g11sl Equ1pmem Via Oogal1, 25 
26013Crema ICRJ 
Te/. f0373J 86023 
FaX/Bbs f0373) 88966 
Preuo (IVA mc/usar. 
Arradne + Envoy Lit 550 000 
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net, un terminatore di rete resistivo da 
50 ohm e. ow1amente. un manuale cor
reda10 da un dischetto contenente il 
software d1 gestione. Rispetto alle altre 
schede concorrenti, la Anadne offre 1n 
più il connet10re per reti 10BASE-T (no
ta anche come Ethernet Twisted Pair) 
che in ques1i ulum1 tempi sta diventan
do molto diffusa grazie anche all'econo
m1c1tà ed affidabilità dei cavi utilizzati. 
Come le altre schede Elhernet la Ariad
n e offre in alternativa un connettore 
BNC per l'utilizzo m reti 10BASE2 (Thin 
E thernet nota anche come Cheaper
net). owero con il cavo coassiale RG59 
tipico delle Locai Area Network. A diffe
renza delle altre schede concorrenti, 
Anadne non offre un connettore di tipo 
AUI (Cannon 15 poli·) necessario per 11 
collegamento in reti 10BASE5 (Th1ck 
Ethemetl: 1n questo caso l'utente dovrà 
necessariamente rrcorrere ad un con
verter/repeater dal costo non irrisorio 

Ad un attento esame la Ariadne risul
ta ben ingegnerizzata. senza per questo 
adottare soluzioni h1-tech che facciano 
gridare al miracolo. La scheda f:)resenta 
un design molto pulito, senza npensa
menu dell'uluma ora tipo fili volan11. 1n 
cui 1 componenti sono ben spaziati e fa
cilmente nconosc1bih. Sulla parte ester
na del la scheda s1 nola. oltre alle due 
possibili connessioni dt rete. un connet
tore Cannon a 25 poli: la Ariadne 1nfau1 
aggiunge due pone parallele buffenzza
te utilizzabili sia come porte stampanti 
che come porte di comunicazione per 
reu punto-punto tipo Parnet. Il connet
tore Cannon f:)er la seconda porta paral
lela per motivi di spazio non è installato 
d1 sene: tuttavia l'utente può tranquilla-
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Aoa-dne è una scheda non mollo comparra ma che comunque denota una pul1z1a dt ms•eme e una buona 1n
gegnerinlu1one 

mente lIUlizzare uno dei cavetti flat 11p1-
ci delle schede parallele per PC 1n quan
to il connettore interno della Ariadne è 
oompa11bile con la disposizione dei pie
dini di queste ultime. 

Osservando la scheda partendo da 
sinistra troviamo la logica dt 1merfaccia
mento al bus Zorro 11 e subito sopra un 
microcontroller della Motorola (6B230) 
che probab1lmeme ha 11 compito di su
pervisione della scheda. Accanto al m1-
crocontroller è posizionato il già citato 
conneutore interno per la seconda porta 
parallela seguito da un gruppo di quat
tro LED che segnalano visivamente lo 
stato di connessione della Anadne e 

che possono essere usati come stru
mento d1 diagnostica 111 caso di malfun
zionamento della scheda. Chiaramente 1 

LEO (che indicano nsperttvamente la 
connessione in rern 1 OBASE-T. la cra
sm1ssione, la collisione e la ricezione d1 
fra me Ethernet) una volta chiuso lo 
chassis non saranno più vis1b1li: la Villa
ge Tronic ha quindi predisposto un pic
colo connettore al quale poiranno esse
re attaccati al1renant1 LED montati 
esternamente, consentendo dunque il 
monitoring della scheda anche a mac
china chiusa Accanto al connettore dei 
LED troviamo un chip RAM da 32 Kby
te, probabilmente utilizzato per 1 butter 

Il conuoller Et/Jernet montato dalla Ar1adne e un AMD 79C950 Nella parre alia 
sono ~1s1b1/1 1 quartro LED d1 diagnostica. J/ connerroro aus1/raflo per collegare 

Il mmsceiver on.l)oard per re11 Etherner /OBASE2 e rea/12za10 con due dei LED montati esternamente. e 1/ chip d1 RAM da 32 Kbyre u11l1:zza10 per 1/ 
1brtd1 buffermg 
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di transito tra la scheda e il bus d1 Am1-
ga. e subito sotto l'Ethernet controller 
della AMO che è anche l'unico compo
nente montato in tecnologia SMT Infi
ne. 1n pross1m1tà dei connettori esterni. 
si notano due ibridi che implementano 
le funz1onalnà d1 transce1ver per le con
nessioni 10BASE2. 

Installazione 
Essendo una scheda con bus Zorro 11 

la Anadne può essere installata m uno 
slo1 di espansione degli Am1ga 2000, 
3000 e 4000. Disponendo dell'apposito 
adatra1ore per Zorro Il , la scheda do
vrebbe essere inoltre utilizzabile anche 
con gli Am1ga 500. Il montaggio si limita 
all'inserimento della scheda nel bus e 
non necessita di alcuna configurazione 
(leggi spostamento di Jumper) essendo 
la Ariadne una scheda che supporta pie· 
namente il protocollo AutoConfig della 
Commodore 1Richiusa la macchina l'uni
ca operazione che rimane da fare è 
quella di connettere la scheda alla rete 
utilizzando o il connettore RJ45 per 
doppino telefonico (nel qual caso verrà 
creata una connessione punto-punto tra 
la Anadne e il concentratore) oppure in
nestando Il connettore a T nella presa 
BNC e inserendo quindi la scheda nella 
LAN secondo la tipica configurazione 
Ethernet. ovvero a bus condiviso. Tutte 
queste operazioni sono comunque per
feuamente spiegate dal manuale in mo
do che anche l'utente meno esperto 
possa essere 1n grado d1 portare a ter
mine 1'1nstalla21one. 

Installato l'hardware occorre passare 
alla configurazione del software di ge
stione della scheda che richiede la pre
senza d1 Am1gaOS 2.0 o supenore. La 

Ariadne dispone di un driver SANA Il 
(Standard Amiga Network Architecturel 
che rende la scheda 1mmed1atamente 
utilizzabile con vari protocolli d1 rete. rn
tre al driver per la Ethernet è possibile 
installare anche 11 driver relativo alle due 
porte parallele e il corrispondente 
software per 11 reindìrizzamento della 
porta parallela standard di Ann1ga. La 
porta parallela non presenta grossi pro
blemi d1 mcornpatlb1l1tà se non even
tualmente (anzi sicuramente) con 1 pro
grammi di gestione di periferiche tipo 1 
digitalizzatrori audio che, in genere. ac
cedono d1rertameme a1 registri hardwai· 
re scavalcando il sistema operativo. 

L'ultima fase di installazione riguarda 
11 sohware che realizza la connessione 
1n rete Insieme alla Ariadne viene forni
to Envoy, un software per reti peer-to
peer sviluppato un paio di anrn fa dalla 
Commodore e che originariamente do
veva far parte d1 Amiga O S Release 3 
Envoy, appoggiandosi sui driver SANA 

I connerron olfeni dalla Anadne sono un BNC per reti Ethemet 108ASE2 (Thm Ethernet o Gheopemetl, un 
RJ115 per rer1 E1heme1 IOBASE-T (Tw1s1ed Po1rJ e un ctassico Cannon a 25 pof1 per la prima delle due porre 
parallele 
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Il conneltore per il bus 
Zaro Il e la logica d1 con
tiollo Si no11 1n alto il mo
crocanirc/ler MC6l!J230 .e 
11 connettore per /a se
con<ia porra parallela 

Il , può girare su diverse schede Eiher
net, su porte senali tramite conness1on1 
SLIP. o anche su porte parallele u11l1z
zando una variante d1 SLIP chiamata 
PLIP. ed e per questo che viene vendu
to da vari d1stnbuton anche in versione 
stand-alone. 

L'argomento reti è assai vasto. per 
cui nn1 ripromeno d1 tornarci 1n un pros
simo articolo in cui verranno esaminate 
le varie possibilità d1 connessione 1n re
te offerte su Am1ga. Per adesso vi basti 
sapere che con una configurazione 
peer-to-peer come Envoy s1 possono 
avere delle reu in c.u1 ogni macctuna 
partecipante può condividere le risorse 
(dischi e stampanti) messe a d1spos1z10-
ne dalle altre macchine inserite 1n rete. 
e al tempo stesso può render.e disponi
blli le proprie risorse per eventuali ac
cessi da rete. Envoy ovviamente gesti· 
sce un accesso controllato a queste ri
sorse mantenendo una base dati dt 
utenti e gruppi di utenti, ognuno con d1· 
verse caratteristiche dì accesso e priv1-
l1egio. Queste operazioni non devono 
spaventare l'utente poco esperto per
ché tutte le fun2ion1 di configurazione e 
manutenzione di Envoy sono espletate 
con dei programmi dota11 d1 1n1erfacc1a 
grafica molto semplici da uulizz.are. Per 
chi volesse sfruttare le caranensuche d1 
connessione di Envoy con propn apph· 
cativi è disponibile sul dischetto di in
stallazione una directory contenente 1 fi
le necessari per la compilazione dei pro
grammi. Inoltre su Am1net esiste un'in
tera directory (comm/envoy) contenen
te utihty d1 pubblico dominio o sharewa
re che aumentano la flessibili tà di que
sto software dì rete. 

Uso 
Le prove sono state effettuate utiliz

zando un Amiga 4000 su cui era stata 
installata la Anadne gentilmente rnes
saci a d1sposiz1one dal distributore per 
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l'Italia della Villaga Tronic. All'altro capo 
della rete è saato 1nv·ece messo il solito 
Amiga 3000 del sottoscritto su cui per 
l'occasione era stato mom.at.o un con
troller Ethernet Comrnodore A2065. 
L'installazione delle due schede e il ca
ricamento del relativo software (com
preso Envoy) sugli hard disk ha richie
sto in totale poco meno di un quarto 
d'ora Una volta attivato Envoy si è pas
sato alla configurazione di due utenti e 
alla definizione delle risorse esportate 
da ognuna delle due macchine, opera
zione anche questa estremamente rapi
da che ha comportato pochi click del 
mouse Terminata anche questa fase si 
è potuto procedere al mount dei dischi 
d1 rete che ha avuto subito come effet
to visivo l'apparizione sulla finestra del 
Workbench delle rispettive icone. Da 
questo punto rn por si è potuto accede
re a1 dischi e alle stampanti di rete 

esattamente come se fossero delle ri
sorse loca li. Durante le prove sono stati 
effettuati anche dei test di velocità (si 
veda a tal proposito la tabella 1) che in 
pratica dimostrano come l'acco·ppiata 
Ariadne + Envoy sia perfettamente alh
neat.a dal punto di vista prestazionale 
con altri software di rete peer-to-peer 
disponibili su altr,e piattaforme. Va inol
tre notato che l'utilizzo di una scheda di 
rete non appesantisce 1n modo eviden
te il sistema operativo di Amiga, spe
cialmente se si ha una CPU della clas
se d1 un 68030 o superiore. 

Come ultenore prova abbiamo prele
vato da Aminet un programma sha
reware chiamato Ventriloquist che per
mette di operare su un rnsieme di Am1-
ga collegati rn rete tramite Envoy utiliz
zando un'unica tastiera e un unico 
mouse. 

Con Ventriloquist in pratica si definr-

T.alJoella I - Le presra
z1ot11 .. veloc1s11che• d1 
iJCcesso ad un vol11me 
d1 rete montato rram11e 
Envoy Il resr è sraro 
efferruaro sv di un 
Am1ga 400() equipa9-
g1aro con An11<1ne e 
co//egaco ad una sche· 
da AZ065 monraca :;u 
un Am1ga 3000 Come 
si può vedere le d1· 
mens1om diti buffer d1 
scrmura/le1cura 1nf/u1· 
scono pesanremenie 
sui cemp1 d1 accesso al 
disco. Nonos1anre c10. 
e nonosranre D1sk
Speed non sia stato 
p1ogeuaco per la m1su
razrone delle !'erlor
rnance d1 un disco di 
rete. fe prestazioni glo
bali sono abbasianza 
buone e sicuramente 
a/lineare se non supe
"o" a quelle offene d8 
a/Ire re11 peer-ro-peer 

MKSoft DiekSpeed 4.2 Copyright 1989-~2 MXSoft Development 

CPU: 68040 l\m!qaOS Versiom: 40.62 No~mal Video ll"4A 
Device: A3000 S"l'ORACE:: Buffers: <i11fom;&t:io11 una).ldlable> 
C6liillénts: DiskSpe-ed 4 . 2 

No CPU Speed Rati:nq -- CPU I net ava1labl&. 

Testtnq directory 11111nipulation speed. 
Fila Create: 13 filee/eec 
FiJ.e Open: 2Z filosi sec 
Directory Sù!n; 149 Ciles/aec 
File Dalete: 54 files/sec 

Seell/Read: JZ seelcll/:sec 

Te3tin9 witb a 51~ byte, MEMF FP.ST, LONG-aliqned buffer. 
crea te file: 14241 bytes/sec 
Ilei te to file: 1.4 650 bytes/ sec 
Read from fllle: 28950 bytes/sec 

Testinq witb a -4096 byte, ~EMF FAST, UlNG- &l.i'J"ed buffer. 
Create file: 92079 bytes/sec 
llrite to file: 98129 bytes/sec 
Road from ti.le: 131354 bytes/sec 

Testing wit:Ji a 32768 byte, HEMF FAST, LOllG-aliqned buffer. 
Create file: 1&1379 bytes7eec 
Write to file: 184044 bytés/sec 
Read ftom filè: 220935 bytés/sec 

Testing with a 262144 byte, MEMF FAST, LO!IG~atiqned buffer. 
Create tiie: 243176 bytesiiec 
Wr1te to file' 2&1158 bytes/sec 
Read trom tile : 260839 bytes/sec 

Tescinq wttb a 512 byte, HEMF FAST, WOJ\D-aliqned buffer . 
Create file; ioa40 bytes/sec 
Write to Cile: 22389 bytes/sec 
R9A4 CrOl!l tile: )189Z bytea/aeç 

Testin9 wttll a -4096 l>yt:e, MEMF FJIST, W<lll.D-al.igned buffer. 
create Cile: 97523 byt:es/aec 
Write to file: 96623 bytes/aec 
Read from file: 130994 byl:es/sec 

Tesl:in9 witb a 32768 byte, MEHF FAST, WORD-ali9ned buffer. 
create file: IS.9804 byces7aec 
Wrlte co file: 1~2?43 byces/eec 
Read from file: 223964 bytes/sec 

Testi1119 with a :262144 byte, 1-!l!!Ml-'_l'l\ST, W'OIU)-aligned buffer. 
Create file: 241246 bytes/eec 
Write to file: 293126 byteà/sec 
R~ad from flle! 2&1070 byces/sec 
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scono 1 confini logici tra lo schermo dr 
u1na macchina e quelli delle macchine 
ad essa adiacenti; a questo punto ba
sterà spostare il mouse al d1 fuon di 
uno dei bordi dello schermo per veder
lo 1<scompanre11 dal monitor e quindi 
riemrare in quello che era stato definito 
come adiacente. 

Conclusioni 
Lo spazio della prova di questo me

se è stato 1n parte <csaccheggratou dal 
reportage su IPISA 94 che trovate 1n a~ 
tra parte della rivista. D'altro canto rar
gomento retr è per sua natura molto 
complesso ed è per questo motivo che 
ho deciso di dedicargli almeno un inte
ro articolo in modo da dare a tutti un'in
fannawra su cosa significa installare un 
Amiga 1n rete, quali sono 1 requ1s1t1 mi
nimi, quale software utilllizzare. etc. 
Se, al tempo stesso, avete trovato que
sta recensione troppo semplicistica 
non è per mia scelta ma solo perché 
obiettivamente installare ed usare una 
scheda Arradne con Envoy è veramen
te alla portata di chiunque sappia usare 
d Workbench di Am1ga e sia in grado d1 
comprendere un testo tecnico in ingle
se. tra l'altro scritto in maniera assai 
chiara ed esauriente. 

Se ave1e la necessità dr col legare 11 
vostro Amiga in una rete Ethernet, sia 
che vogliate creare uin network d1 soli 
Amrga sra che vogliate collegarvi alle 
workstation UNIX e ai PC grà inserrtr 
nella rete (ovviamente in questo caso 
vi occorrerà un software di rete spec1f1-
co. tipicamente TCP/IP), allora Ariadne 
fa al caso vostro. Con Anadne potete 
anche realizzare rde1 gateway rn quanto 
il driver SANA Il è in grado di ge-stire 
contemporaneamente fino a 10 schede 
(ltmne che comunque non potra ma1 
essere superato per mancanza di slot 
nel bus d1 espansione}. 

Se infine il prezzo v1 sembra troppo 
alto dovete considerare li mercato tipi
co di Amiga, molto piccolo rispetto alla 
marea dr PC d1sponlb1lr in tutto 11 mon
do e che quindi godono di una politica 
di prezzi completamente diversa. lnol
lre dovete tenere como che nel prezzo 
sono inclusi l'IVA. due porte parallele e 
un software di rete peer-to-peer· se an
date a fare la somma vr renderete con
to che il prezzo di una Ariadne non è 
molto più alto di una scheda Novell 
NE2000 compatibr~e + due porte paral
lele + il software di rete peer-to-peer dr 
Novell (Netware lite}. ~ 

Andrea Suilrcni é ragg1ung1b1le tram1cé MC-link ili/il 
casella MC2741 e 1tam1te Internet all'rndmzzo 
IMt 74 JWfiiclln" ,n 
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IPISA '94: 
Incontro dei Programmatori Italiani 

per lo Sviluppo su Amiga 
Milano, 19 novemf;)re 1994 

di Andrea Suatoni 

E cosi la Commodore se ne è anda
ta. Non che sia una nowtà. mtendiamrr 
ci: la tefenovefa sulle disavventure della 
casa amencana ci ha purrroppo tenuto 
compagnia per buona parte del passato 
anno. e fm dafle pnme pumate aveva 
gia facto capire che 11 cararceris1ico mar
chio bicolore non sarebbe soprawissu
to alfe sue d1sgraZ1e frnanz1arie. Quello 
che ancora non e chiaro al momento in 
cui scnvo è se Amiga abbia segwto fe 
som funeste de/fa suéf casa produtTrrce 
o se invece abbia trovato fmalmeme un 
compratore Chi legge ognr mese que
sce nghe sa che le azrende interessate 
afta tecnologia Amiga non sono mai 
mancate, ma che l'operazione di acqui
sco ha presenraco diverse drff1colta do
vute m parte aJ/a complessa organizza
zione della multinazionale amencana 
Nel frartempo rmteresse su Am1ga ha 
subito un'inevitabile flessione. anche 
perché è diHiclle mélntenerlo alro quan
do una macchina non viene più prodor
ca per diversi mesi. 

Caso s erano (ma non tanro) ha voluto 
che la flessione d1 mceresse c1 sia stata 
per lo più da parte dei produttori di 
software e hardware, stanchi d1 atten
dere alla finestra la fine d1 una stona 
che. come ogm celenovela che si rJspet
ti, non arrivava mai (il business è busi
ness). memre invece una buona parre 
dei 5 milioni d1 utenti è rimasta fedele 
ad una macchina che da sempre rap
presenta la creauwta e fa ilberra d1 non 
aderire a certi standard 11schiacciasas
s1" imposti dal mercato. Ne volete una 
proval Provare a chiederlo alle oltre ZOO 
persone che hanno partecipato a/f'ed;
zione 1994 di /PISA. . 

In Italia. se si esclude lo SMAU in cui 
c1 s1 ritrovava presso lo stand della 
Commodore Italiana, non e mai es1st1to 
un punto d1 incontro per l'utenza Am1-
ga Tolti glì sviluppatori ufficialmente ri
conosc1ut1 dalla Commodore. che d1· 
spongono di canali d1 comunicazione 
dedicati, oltre ad avere accesso alle mi
tiche DevCon (e che attualmente costi· 
tuiscono solo un bel ricordo del passa
to). la stragrande maggioranza dei pro
gram matori Am1ga è sempre nmasta 
isolata e con poche o nessuna possibi
lità d1 far conoscere 1 propn tavon Que
sta situazione. che con l'apertura delle 
reti telematiche all'utenza di massa 
(leggasi Internet) è sens1b1lmente m1-
gllorata, ha indon.o quauro anni fa un 
gru.ppo di appassionati guidati da An
drea Salati ad ideare ed organizzare un 
meeting che potesse otfnre a1 parteci· 
pant1 l'opponunità d1 incontrare persone 
con gli stessi interessi. e magari trovare 
la sotuz1one a1 propri problemi. Il suc· 
cesso della prima edizione, tenutasi a 
Modena nel 1991, indusse gli organiz
zatori a ripetere l'anno successivo 
l'esperimento per poi spostare a Mila
no, 1n occasione della terza e d1 questa 
quarta ed1Z1one. sia l'organizzazione che 
l'Incontro vero e proprio. 

Stante l'assenza della Commodore 
Italiana all'ultimo SMAU. IPISA '94 ha 
assunto un'importanza ancora maggio
re diventando un punto d1 riferimento 
specialmente per coloro che. non se
guendo l'evoluzione dell'atfalfe Com
modore, volevano essere aggiornati sul 
futuro della propria macchina. L'occa
sione non è sfuggita al comitato orga
nizzatore che ha allestito una scaletta 

La par1ec1paz1one del 
oubbllco a Quesra edi· 
z1011e d1 !PISA é staia 
dec1samenre buon<J 
Circa 200 persor.e llM· 
no provvedulo éi rrem
plfe l'ampia sala sem,. 
nsn del Cemro Unrver
s11aflo ISU 

·~ 

Anlm 
coau:iander 

decisamente ncca e che annoverava 
anche la presenza d1 un ospite straniero 
d1 cui riferirò tra poco. L'impegno degh 
organizzatori è stato ampiamente ripa
gato dal numero dei panec1pant1 accorsi 
(oltre 200, come g1a detto) a1 quali, olrre 
agli atu della conferenza. è stato conse
gnato un set d1 ben 10 dischetti, ognu
no dei quah contenenti una selezione 
dei migliori programmi d1sponib1l1 su 
Am1net. oltre che i programm1 presen
tati ad !PISA. Ow1amente, tranandos1 d1 
un incontro per programmatori. non po
teva no certo mancare gli Am1ga , un 
3000 dotato d1 scheda grafica Picasso e 
un 4000, nonché un co..i• su cui era 
montato 11 modulo FMV per la riprodu
zione d1 fllmau 1n formato MPEG L'inte
ro parco macchine era poi collegato ad 
un grosso video proiettore (operazione 
del turto naturale per un Am1gal che da
va la possibilità a1 partecipanti d1 vedere 
con comodo 1 programmi presentati 
senza doversi accalcare intorno a1 moni
tor d'e1 computer Molto simpaticamen
te gl i organizzatori hanno pensato d1 
creare una schermata d1 presentazione 
che accompagnasse ogni intervento. un 
esempio delle quali è visibile 1n una del
le foto che accompagnano questo arti
colo La giornata e iniziata con la pre
sentazione d1 un progetto commerciale 
per la realizzazione d1 una scheda DSP a 
basso costo. Un Digitai Signa! Proces
sor, come molti d1 voi sapranno, possie
de 1struz1om specifiche per l'elaborazio
ne dei segnali d1git.ah e s1 trova spesso 
nelle schede d1 di91talizzaz1one audio d1 
una certa qualità Un DSP, inoltre, lavo
ra tipicamente in modalita coprocesso
re, sgravando 1n tal modo la CPU che 
può continuare ad eseguire altri task in 
parallelo Il progetto presentato da Eu
genio Caste11ani prevede qu1nd1 la poss1-
b1htà d1 aumentare le capacità matema
tiche di un qualsiasi Am1ga dotato del 
bus Zorro Il da 10 a 100 volte a secon
da dell'appllcaz1one e del modello d1 
CPU montato Oltre al DSP della Texas 
lnstruments (un economico 
TMS320C25 o TMS3ZOC26l. verranno 
fornite delle librerie ma1emat1che ctie 
andranno a sostituire quelle scandard 
della Commodore (ovviamente l'opera
zione ha senso solo se non s1 dispone 
già d1 un coprocessore matematico) e 
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una libreria shared per l'utilizzo del DSP 
da parte dei programmi utente. Tra le 
funzionalità d1 libreria che dovrebbero 
essere rilasciate sono previste la de
compressione d1 file JPEG, FFT e filtri 
audio di vario genere. Coloro che fosse
ro interessati possono rivolgersi alla 
AXXEL di Vicenza (tel. 0444/325592). 

Subito dopo la presentazione della 
scheda DSP è stata la volta del già ac
cennato osphe straniero, Wouter van 
Oortmerssen, che qualche programma
tore Amiga ricordera per essere l'inven
tore del linguaggio E Il simpatico olan
dese ha esordito rivolgendosi ai presen
ti nella sua lingua madre. ma era solo 
uno scherzo 1n quanto Wouter conosce 
abbastanza bene il nosuo idioma, tant'è 
che ti resto dell'intervento è proseguito 
1n italiano. E. attualmente disponibile 
solo su piattaforma Amiga, è un nuovo 
linguaggio dalle caraueristiche assai in
teressanti; per stessa ammissione del 
suo ideatore. E può essere definito co
me un linguaggio ad alto livello 1n cui 
confluiscono le caratteristiche m1ghori 
di C++, Ada, L1sp e altri linguaggi meno 
noti utilizzati nei centri di ricerca univer
sitari. In altre parole. E è un l1nguagg10 
che allo stesso tempo s1 può definire 
ob1ect onented e procedurale. con in 
più un p1wco d1 programmazione logica 
e funzionale tipica, ad esempio, del Ll
sp. Descriverlo 1n due parole non è as
solutamente possibile, e del resto e re
peribile su Internet, per cui chiunque 
volesse approfondirne la conoscenza 
non deve far altro che eseguire ìl down
load dell'arch1v10 d1 distribuzione ed 
eventualmente registrare il compilatore 
presso l'autore, pagando la relativa quo
ta sharevvare E è comunque un lìn-
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Ecco alcune delle per
sonf!' p1u note che sono 
rn1ervenute ad /PISA 
'94. Ponendo dalla foto 
in alto a s1n1srra trovia
mo Andrea Sslat1. Idea
tore d1 JPISA flOl'IChe Of· 
gamzzato~ delle prime 
due edizioni del conve
gno, seguito diJ Sergio 
Ruocco e Sebasltano 
Vigna. due compo.nentr 
del gruppo d1 sv1/uppa
ron d1 Milano cui spetta 
1/ memo d1 aver organiz
za io le edmom 1993 e 
1994 In basso a slnt· 
sera vediamo poi Errore 
Caufla, ex·techmcal 
svppcrr m1magcr t;Je/111 
Commodore lta/!ana. 
già noro agli at»onart à1 
MC·l111A per 1 suoi pre
ziosi consig/I, e a segui
re Wouter van Oorr
merssen. 1nvenrore 
detrinreressan re frn· 
guagg10 E Infine Paolo 
Canali, che ha 11Jus1rara 
le tendenze e le nuovi:> 
arch11etrure ha1dware 
u11l1uate flel campo del 
muliimediale. 

guagg10 molto semplice da utilizz~re e 
vanta un comp1latore/l1nker integrato 
che è m grado di processare la bellezza 
d1 22.000 righe d1 codice al minuto. 11 
tutto su un semplice 68.000 a 7 MHz. 
Salute! Dopo gh 1ntervent1 d1 un gruppo 
di studenti dell'Università di Pisa. che 
ha presentato diverse utility tra cui 
Knapdisk. un programma molto utile 
che ott1mizz.a la copia sui floppy d1 un 
1ns1eme di file, e di Mirko Lall1, che ha 
parlato d1 Amiga E.xpert Team, uno user 
group rivolto alla soluzione dei problemi 
degli utenu Am1ga. è stata Ja volta di Et
tore Caurla. ex-technical suppon mana
ger della Commodore Italiana, che ha 
proiettato alcuni hlmait1 MPEG U11lrzzan
do un CD' dotato d1 relativa scheda d1 
decompressione hardware FMV. La 
presentazione, che ha dimostrato come 
il CD"' sia perfettamente in grado di leg
gere qualsiasi formato di CD Video. 
compresi quelli per CD-I, è stata mollo 
emozionante grazLe anche alla presenza 
d1 un sistema di ampliftcaz1one audio 
che ha esaltato ancora d1 più le capacità 
di riproduzione dell"econom1cissimo si
stema interattivo della Commodore. 
Viene da piangere a pensare che un !a
ie s1s1ema, dal costo inferiore al milione 
di lire e che. occupando lo stesso spa· 
zio d1 un numero di MCm1èrocomputèr, 
è 1n grado di pilotare senza problemi un 
videoproiettore professionare, non ab· 
b1a avuto la fortuna che meritava nono
stante sia presente sul mercato da po
co più d1 un anno, ben prima di altri pro
dotti concorrenti. La situazione attuale 
della Commodore, che pure sperava d1 
risollevare in parte la sua economia pro
prio con il CD'1, ha relegato questa pic
cola ma sorprendeme macchina 1n un 

limbo dal quale solo 1 h.Jtun acqu1rent1 
della tecnologia Amiga saranno in grado 
di farlo uscire lsembra comunque che 
alla recente mostra tenutasi a Colonia 1 
CD12 siano andati letteralmente a ruba) 

Oltre alla proiezione d1 filmati MPEG, 
11 pomeriggio di !PISA '94 ha visto alm 
interventi che hanno toccato gli argo
menti più d1sparatt, da un player d1 file 
ANIM panicolarmente efficiente (Arnm
Commander), all'utilizzo del blitter per 
eseguire calcoli matematici!), per finire 
con un pacchetto di statistica multiva
riata presentato dal Dott Fausto Passa· 
riello. Una menzione a parte merita Pao
lo Canali che, trattando un argomento 
molto tecnico quale quello dei chip gra
fici. ha fatto una panoramica sulle tec
nologie utilizzare anualmeme per la co
struzione d1 schede grafiche multime
diali ad alte prestazioni, e come queste 
nuove tecnologie potrebbero essere in

tegrate in un futuro modello di Amiga . 

Il memo della f1usc1111 d• /PISA ·94 va dMso anche 
con questo gruppo d1 cinque ragazze che hanno 
gesr1ro m mo<Jo egreg1Q la rece1won 

ls it the ,end? 

!PISA, come forse avrete già capito. è 
un awenimento che vive esclusivamen
te della passione di chi lo organiua e di 
chi v1 partec1ipa. L'oh1mo lavoro svolto 
dal comitato organizzatore, che non ha 
nessun fine d1 lucro tanto che !PISA non 
ha nemmeno uno sponsor (quest'anno 
potrebbe essere stata la volta buona del
la Commodore se ... ). e il successo di 
pubblico ottenuto basterebbe già adesso 
a g1ustif1care una futura edizione per 11 
1995. È chiaro che molto d1penderé dal 
futuro d1 Amiga ma. come del resto e 
stato fatto presente dagli stessi organiz
zatori, finché ci saranno persone che ab
biano comunque voglia d1 parlare d1 Ami
ga e d1 tutto ciò che lo circonda IPISA ri
marrà un punto di riferimento importante 
nel panorama 1\ahano. ros 

Andrea Suaron1 é ra~1ung1bfle rram11e MC.f1nk alla 
casella MC274 I e rram11e lnremer all'indlf1zzo 
IML2 /4 lijirijckok td 
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Amiga F/X 

Segreti del Detail Editor 
Ad un anno esatto dalla puntata di Am1ga F/X che aveva preso in esame fe 

caratteristiche nascoste e 1 segreti di lmagìne torniamo sull'argomento ponendo 
questa volta l'accento su quelle funzioni del Detaif Editor che non sembrano ancora 

avere avuto un adeguato nconoscimento t1a gli utenti del software lmpulse. A 
margine daremo anche un'occhiata alle nuove funzioni di lmagine 3. 1, la prima delle 

quattro versioni comp1ese nel pacchetto di 11constant upgrade» 

RepHche in fila 

Il maggiore l1m1te della funzione Re· 
plicate dì lmagine è sempre stato l'im
poss1blll tà d1 creare oggetti separati (do
rari cioè d1 un proprio asse) senza ricor
rere alla noiosa ed imprecisa pratica del 
separare le facce degli oggetti con la 
funzione Spin spostando .a mano gli as
si. In realtà un modo per ottenere que
sto risultato c'è. ed è apparso recente· 
mente sulla lmagine Mailing L1st Inter· 
net (ovviamente accessibile tramite 
MC-link). S1 basa sul fatto che la funzio
ne Slice d1 lm.agine aggiunge un asse 
ad ogni gruppo d1 facce che siano con
giunte tra loro ma d1sg1un.te dal resto 
degli ogge tll e pone questo asse nel 
centroide dei vert1c1. Il centroide è un 
punto nello spazio che s1 ricava som· 
mando sepa,a1amente tra loro tutte le 
coordinate X. Y e Z dei vertici e dividen· 
do ogni risultato per 11 numero dei verti· 
c1 presi 1n c-0ns1deraz1one. 

Questo non è esatta men te ciò che 
potremmo desrderare (non vengono 
conservate le proprieta d1 dimensione, 
allineamento e posizione relativa 
dell'asse originale) ma per alcune apph
caz1oni è più che sutf1c1ente. Sperimen· 
liamolo subito aggiungendo una sfera 
primitwa con 8 sezioni circolari e 6 se
zioni verticali, selez1on1amola e rtchia
m1arno il pannello Mold con Am1ga-E e 
Replicate. portando a 1024 la lunghezza 
d1 replicazione e mantenendo 11 resto a1 
valori d1 default. Effettuiamo la moltipli
cazione degli oggetti e quindi con Am1-
ga-X chiediamo ad lmagine d1 cagliare 
quelli che in realtà sono già degli ogget
ti separati In pochi istanti otterremo 
una ftla d1 sfern raggruppate. tra loro. 
ciascuna con un proprio asse. E bene ri
cordare che questa tecnica offre ot11mi 
r1sultat1 fintanto che le facce degli og· 
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getti replicati non presentano interse
zioni reciproche e qumdi non viene ef
fenuata nessun.a operazione booleana 
tra ì poligoni. 

Fratturare gli oggetti 

In lmagine 3 la funzione Fracture si è 
arricchita d1 nuove ed impressionanti 
capacità e, sebbene sia uno dei miglio
ramenti meno appariscenti, trova appli
cazione in una moltitudine d1 s1tuaz1oni. 
Vediamo subito in cosa consiste entran
do nel Detail Editor ed aggiungendo una 
sfera pmmt1va con 1 valori d1 default. Ri
manendo 1n modo Pick Obiects selezio
niamo la sfera e richiamiamo la funzio
ne Fracture: apparirà un requester nu
merico per il fattore di scalc;i e se accet-
1.ass1mo il valore di default non note
remmo nulla. essendo posto ad uno 
(sçalatura unitaria) quindi portiamo I~ 
scala a 2 ed accettiamo l'operazione; la 
sfera «esplode(àu nei suoi triangoli cc>
stituenti più o meno come avviene con 
l'effetto Explode dell'Action Editor se 
non si impostano rota21on1 e scalature. 
A prima vista questo può sembrare po
ca cosa ma in irealtà apre la strada a nu· 
merose nuove strategie d1 model lazio
ne, specialmente se unito al trucco de
scritto in precedenza per ottenere da 
oggetti srngoh un gruppo d1 oggetti se
pa rat1. Pensiamo prima ad un problema 
classico. la creazione di un Quadrante di 
orologio Normalmente s1 procederebbe 
creando le cifre come oggeui separati, 
caricandole nel Detail Editor, aggiun
gendo un disco con dodici sezioni come 
nfenmento e muovendo manualmente 
le cifre nelle posizioni indicate dai vemci 
del disco: un procedimento inaccurato 
che se è noioso per appena dodici se
zioni d1v1ene del tutto impossibile per 
realizzare cinquanta o cento sezioni. Per 

sfruttare la fratturazione, procediamo 
come descritto sopra fino all'aggiunta 
del disco. che ruotiamo d1 qu1ndìd gradi 
sull'asse delle Y (questo perché 360 
gradi d1vis1 per 12 sezioni sono 30 gradi. 
valore da dimezzare per onenere il cen
uo di ogni segmento esterno dove nor
mai mente si trova un verucel. Fatto 
questo passiamo in Ed1t Po1nts per can
cellare il punto cemrale del disco e cor
reggiamo l'allineamento dell'asse del
l'oggetto riportando 11 solo asse a O.O.O: 
copiamo ed incolliamo sul posto il di
sco. scalando del 50% la copia e ruo
tandola nuovamente d1 15 gradi, sele
zioniamo le due copie e richiamiamo la 
funzione Skin per ottenere un unico og
getto (figura 1. in alto a sinistra) ed eli
miniamo gli edge del disco interno in 
modo da ottenere dei triangoh collocati 
precisamente dove dovremo porre le ci
f re (figura 1, In basso a destra) Ora non 
resta che franurare il disco con un fatto
'è di scala (1dotto, ad esem;p10 1 ,25. e 
quindi usare il trucco della Sltce descrit
w prima per onenere i dodici oggetti 
separati con 1 loro assi g1a 1n posizione 
(figura 1, al centro) 

Per finire ci liberiamo del gruppo con 
Amiga-Y e cancelhamo l'asse centrale. 
selezioniamo tutti 1 triangoli e usiamo la 
comodissima funzione UnHook per 
creare degh assi 1dent1c1 ma senza pun
ti, edge o facce, cancelllando quindi 11 
materiale di riferimento. 

A questo punto dovremo solo usare 
la funzione AeHook su ciascuno degli 
assi (tutti già perfettamente allineati e 
posmonab) spostando le nostre cifre 1n 
posizione. Anche se la procedura sem
bra più complicata, è in realtà molto più 
rapida, indipendentemente dal numero 
di sezioni scelte. 

Naturalmente ci sono molte altre 
operazioni poss1bil1 con la nuova frattu-
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Ftgura I · Come ortenere <1Jss1 da un oggm 10 po/19onare. 

razione degli oggetti: vediamo ad esem
pio come sia possibile manipolare facil
mente le poche primi tive offerte da 
lmagine per ottenere delle forme nuove 
ed inusuali. 

Agg1ung1amo una sfera primitiva, rna
gari riducendo il numero d1 sezioni per 
ottenere un risultato più comprensibile, 
e facciamone u111a copia con Arn1ga-C; 
fratturiamo la sfera scalandola cinque 
volte e qu1nd1 incolliamo la copia e frat
UU rtamo anch 'essa scalandola di due 
volte Selezioniamo la sfera più grande 
e mettiamo da parte una copia con Ami
ga-C, quindi m modo Pick Faces selezio
niamo tutte le facce di emrambe le sfe
re e cancelliamole preparandoci allo 
Skin; effettviamo lo skin delle due sfe
re. incolliamo quella più grande che ave
vamo nel buffer d1 lavoro e fondiamo il 
tuno ottenendo l'oggetto vrsibile in figu
ra 2 che potremo sfruttare per creare 
formazioni cristallir'lè, raggi di luce (con 
la nebbia), strutture metalliche o magari 
per riprodurre le maestose scenografie 
della ccfortezza della solitudine» apparsa 
nei primi due film del ciclo di Svper
man. Sempre :seguendo lo stesso prin
cipio potremmo provare ad applicare la 
frattvrazione (con vna scala ridotta, açl 
esempio 2) ad un toroide pr1m1tivo. ot
tenendo cosi una struttura futuristica 
composta da esagoni vuoti circondati 
da triangoli: triangoli che potranno a loro 
volta essere modificat i usando adt 
esempio la funzione Latticize per creare 
un'1ntela1atura metallica. 
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Figura 2 - La funzione Ffi!crure permecre <11 trasformare fac1lmeme le pflm11rve 
m oggem complessi. 

Particelle ttsingle-point» 

La franuraz1one apre la strada ad al
cun i interessanti effetti che in prece
denza avrebbero richiesto l'uso di pro
gramma esterni per generare gruppi di 
assi. Prendiamo ad esempio le espio· 
sioni fotorealistiche apparse in Amiga 
F!X del novembre 1994; lmagine 3.0 
soffre di un fastidioso bug che impedi· 
sce l'animazione delle stelle automati
che, ed anche se questo bug è stato ri

solto con la release 3.1. sarebbe spes
so desiderabile poter specificare più 
precisamente come e dove debbano 
apparire le stelle. Programmi come Li
ghtwave 30 offrono i cosiddetti poligoni 
«single-po1nt», çlelle vere e proprie par
ticelle prive di dimensioni che appaiono 
sempre come singoli pixel. lmagine. c-o
me è noto, nori permette di lavorare 
con questo genere di panicelle (princi
palmente a causa della sua doppia natu
ra di renderer scanline e ray-tracing), 
ma è possibile simularle con un piccolo 
trucco, che purtfoppo allunga sensibil
mente i tempi d1 rendering. Entriamo 
nel Deta•I Editor ed aggiungiamo una 
sfera primitiva. fratturiamola con un fat
tore di scala molto elev.ato, ad esempio 
duecento o più, e quindi trasformiamo 
in assi tutt i i triangoli con la tecnica di 
$1ice e UnHook già vis'a sopra. A que
sto punto selezioniamo un solo asse e 
rendiamolo una fonte di luce e quindi, 
mantenendo questo asse selezionato, 
multiselez1oniamo tutti gli altri ed ado· 

periamo la funzione Apply per trasferire 
i suoi attributi a tutti gli assi· c1 trovere
mo in una s1tua21one s1m1le a quella di 
figura 3 con un gran numero di fon11 d1 
luce disposte intorno ad una sfera. la 
nostra volt.a stellata, che raggruppere
mo e salveremo con un nome descrini
vo (ad esempio starf1eld.iob) in modo da 
poterlo riusare m ogni occasione. Tra
sf1eriamoci quindi nell'Act1on Edi10r, 
creando una breve animazione compo
sta solo dal gruppo di assi (fisso) e da 
qualche fluido movimento di ma1cchina; 
aggiungiamo un effetto globale LensFlar 
ponendo a zero le riflessioni ottagonali 
e circolari, salviamo il tutto e generiamo 
qualche fotogramma di prova nel 
Project Editor. Nella scena non sono 
presenti poligoni. qu1nd~ il rendering av
viene quasi istantaneamente. mentre la 
fase çli calcolo deWeffetto Lensflaf sarà 
1ndublb1amente molto lunga; 11 risultato 
però dovrebbe essere piuttosto interes
sante. perché m cQrrisponc:ienza di ogni 
asse apparirà un piccolo punto lumino
so proporzionato alle dimensioni dell'as
se. del tutto simile alle stelle automati
che di lmagine ma molto più semplice 
da gestire ed animare. Aggiungendo di
verse sfere d1 luci, ruotandole, variando· 
ìl loro colore e magari (anche se nch1e~ 
de molto lavoro) modificandone le di
rnension1 per ottenere stelle più vicine 
e dotate di aloni, è possibile creare 
qualsiasi genere sfondo stellato. Volen
do, sarebbe persino possibile sfruttare 
questa tecnica (mediante un piccolo 
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scnpt ARexxl per posizronare e dimen
sionare le stelle sfruttando uno dei da
tabase di stelle reali reperibili nel pubbli
co domino. creando cosi una volta stel
lata non solo verosimile. ma anche ac
curata L'unico vero ostacolo è nei lenti 
tempi d1 rendenng e nell"imposs1b1htà d1 

La Impulsa ha lançiçito un programma di 
upgrade continua che. al costo di cento dol· 
lari. garantisce quattro nuove vers1on1 d1 
lmagine ~ni anno. Questo per evitare •I ri
petersi dell'1ncresc1oso •buco nero• nelle 
upgrade d1 lmag1ne, che ha costretto !"uten
za della casa d1 M1nneapolls a lavorare per 
olcre due anni con lo stesso software men· 
tre veniva messo a punto 11 pomng della 
versione MS-DOS. l 'opponumtà di fruire 
immediatamente degli sviluppi e delle no· 
v1tà man mano che vengono lntrodotle è 
senza dubbio allettante ma pumoppo Ima· 
g1ne 3 1. prima delle quattro upgrade. è 
tu 1t' altro che interessante. 

Diciamo subito che la ,mpulse ha mtro
dono ben poche novità sostanziali, a partire 
dal f1eld Rendenng che viene ottenuto cal· 
colando comunque il doppio dei fotogram
mi e quindi senza alcun risparmio d1 tempo. 
la poss1bil1tà d1 adoperare come brush delle 
ammaz1om FLC o Al\llM è benvenuta ma 
non d1 grande 1meresse dato che nessuno 
dei due formati permet1e la compressione 
di sequer.ze truecolor. ed 1 noltre 11 parser 
ANIM sembra poco più una versione beta, 
m grado d1 leggere con ceneua solo le ani
mazioni create clallo stesso lmag1ne. Anche 
l'opzione che permene d1 porr-e delle 1mma
g1n1 1n due colon come sfondo delle viste 
ort~onah e prosptmiche nsente d1 un'1ntol
lerab1le mancanza'. è necessario ricaricare le 
1mmag1ni ogni volta che s1 effettua uno 
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Figura 3 • La base per 
la crermcne Cii una vo~ 
1a sre/lara con le tens 
ftare 

adoperare la sfera d1 luci nella stessa 
scena con altri oggetti (ogni superf1c1e 
sarebbe colpita da migliaia di luci, richie
dendo letteralmente mesi per un solo 
rendering). entrambi 1 problemi sono 
parzialmente risolvibJli effettuando il 
rendenng dello sfondo stellato separa-

Ima i e 3. 
zoom od un redraw d~llo $Chermo. Decisa
mente efficace é invece 11 nuovo metodo di 
assegnazione delle ossa. che permette d1 
creare 1 sottogruppi BIG e SMALL cllccando 
con il mouse sull'asse che dovrà controllar· 
li Il parser DXF è effettivamente motto p1u 
completo e robusto e nvalegg1a con l'otti
mo lnterchange della Syndesis per la palma 
di miglior convertitore DXF Posittva anche 
la migliore 1mplementa21one degh States 
che dispongono di un maggior numero clii 
parametri separa11 

Nello Stage Editor s1 notano la possib1l1ta 
d1 manipolare gli attributi (come nel Deta1I 
Editor) e quella d1 adoperare un oggetto od 
una luce come •macchine da presa» per 
controllare l'area d1 illuminazione o quella d1 
movimento. Entrambe le funzioni sono pur· 
troppo poco prauche; la manipolazrone degh 
attributi (ich1ede che l'oggetto venga salva
to nuovamente. con twtte le trasformazioni 
g1a applicate dallo Stage Echtor e qvesto eia 
solo lo rende quasi inut1hzzab1le. mentre la 
vista dagll oggetti e dalle luci non fornisce 
nessuna indicazione sull'area effemvamen
te illuminata 

Nell' Acuon Editor le modifiche sono po
ch1ss1me. prevalentemente correzione d1 
bug, ma è qui che si applicano 1 nuovi ef· 
fetn globali di post-produzione (v1rag910 al 
seppìa. dissolvenza. contrasto .. ), a parere 
di chi scrive molti d1 ques11 eHetti, decisa
mente s1m1h alle IXP llmage Processing Ex-

tamence e quindi 1mponandofo nella 
animazione pmicipale come sequenza 
d1 1mmag1ni back<lrop (le stelle nell'an1-
maz1one dell'esplosione sono state 
create con questo metodo) 

Naturalmente QV1esta tecnica può es
sere 1mp1egata anche per molu ahn sco· 
p1, dalla simulazione dei lap1ll1 mcande
scem1 d1 un vulcano a quella dei fuochi 
d1 art1f1c10. rino agh effelll d1 sc1n1ill10 d1 
una bacchetta magica o delle ali di 
Campanellino. Se l'effetto NewFlar d1 
lmagine 3 1 funzionasse in modo p1u 
prevedibile, sarebbe anche possibile in
trodurre un certo numero d1 queste luc1-
part1celfa .all'interno dt una scena man
tenendo le d1mens1on1 dell'asse Y minu
scole (Q,01 unità) e attivando il gadget 
Controfled Falloff Y 1n modo da non ral
lentare troppo il rendering e permetlen
do alle particelle d1 passare sul davanti 
e sul retro degli oggetti. aumentando 
ancora la sensazione d1 1rid1mens1ona
lna . Parncolarmeme interessante e l'ef
fetto che s1 ottiene creando un gruppo 
composto da venti o trenta assi non 
troppo p1ccol1 e deformandoli con l'op
zione Contorm Group ro Path Vediamo
lo in pratica entrando nel Detail Edi1or 
agg1ung1amo un asse e 1n modo Add 

ternai Processi del 3D Studio, non hanno 
una grande ut1h1a perché non tengono con· 
to (ad esclusione delle lens Ilare) della geo· 
merna tridimensionale dell'1mmag1ne sulla 
quale vengono apphca11 e potrebbero p1u 
facilmente essere ottenuti con un qualsiasi 
1mage processor (in parucolar modo se 
lmagine offrisse una porta ARexx o almeno 
un FX capace d• lanciare uno script ARexxl 
Purtroppo anche le nuove lens Ilare, che 
vengono oscurate da oggetti posti d1 fronte 
alla luce neJlo spazio 111d1mensionale, s1 d1· 
mostrano 1naff1dabill perché è 1mposs1b1le 
farle funzionare 111 presenza di oggetti crea
ti con le precedenti versioni d1 lmagme 
Molto interessanti invece le nuove tessitu
re per la simulazione del fuoco. d1 archi vol
taici a òelle nuvole, mentre le altre 1ess1tu· 
re della famiglia D1ther sono tutto somma
to consuete. 

Per trarre delle conclusioni concrete si 
cleve cons1der~re che qvest.a e un~ upgroòe 
minore. e che fatte le debite d1v1s1om costa 
appena 25 dollari: sotto quest'otuca non de· 
lude ma permane 1'1mpress1one che sia sta
ta prodotta con una certa frena e cbie le no
vità non siano sempre state motivate da 
reali necessità quanto dal desrderio di ag
giungere qualcosa Un concetto molto lon· 
tano da quello tradizionale della lmpulse. 
sempre spanana ed orientata alla efficien
za, che induce a sperare d1 vedere presto 
una versione 3 2 
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Figura 4 · Una Ma d1 assi repf1ca11 
e r1mp1cc101111 .stJtoma11camente 
per creare un serpe me c11 tuce 

Figura 5 • L.a scomparsa delfe .,. 
brushmap diJ//e pamcelle ·, . . . ~ 

Po1nts. Lock to Gnd. "Creiamo un trian
golo intorno all'asse nella From View; 
con la funzione Replicate trasformiamo 
11 triangolo 1 n una fila di assi che nmp1c
cioliscono man mano (figura 4, per chia
rezza sono v1sib1li solo d1ec1 assi ma m1-
ghor1 risultati s1 ottengono con un nu
mero doppio o triplo) e quindi trasfor
miamo 1 triangoli in assi con la Slice. 
Poiché abbiamo usaro det triangoli, 11 
centroide è esattamente ciò che ci ser
ve e le dimensioni delle facce rimpicc10-
hte determinano le d1mens1oni dell'asse 
X {che. ricordiamo. viene usato dall'ef
fetto LensFlar come raggio dell'alone). 
Procedrnmo come visto prima per lo 
sfondo stellato e quindi creiamo una 
animazione facendo conformare 11 9rup
po ad un percorso sinuoso: orterremo 
l'animazione di un serpente di luce che 
potremo anche arricchire con una tessi
tura Strobe per mutarne 1 colori c1cllca
mente 

Particelle e brushmap 
Le particelle sono senza dubbio una 

delle novità più interessanti d1 lmag1ne 
ma è necessario comprendere alcune 
delle foro caratteristiche peculiari per 
poterle sfruttare a pieno . Uno degli 
ostacoli maggiori è sicuramente lo stra
no comportamento che esse tengono 
quando s1 tenta d1 colorarle con tessitu
re e brushmap. Diciamo subito che le 
tessiture algoritmiche tridimensionali 
(quelle cioè che si estendono 1n ogni d1· 
rez1one. e sono la maggior parte) sono 
le candidate ideali alla colorazione delle 
particelle perçhé non c'è rischio che le 
stesse particelle sfuggano alla loro a-z10-
ne durante un'animazione Il discorso è 
ben diverso per le brushmap, anche 
quando viene impiegato il Brush 
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Tack1ng. ed è legato al metodo che lma
gine adopera per proiettare un'immagi
ne sulla geometria dell'oggetto. Vedia
mo subito un esempio pratico, aggiun
gendo un piano primitivo nel De1a1I Edi
tor ed applicando su d1 esso una qual
siasi brushmap. Effettuiamo un quick
rend:er per assicurarci che tutto funzioni 
come dovrebbe. con il piano colorato 
dall'immagine; richiamiamo qu1nd1 11 
pannello delle particelle e selezioniamo 
dei cubi d1 default come effetto di partì
celliuaz:ione. accettiamo 1 cambiamenti 
ed effettuiamo un nuovo quick1ender 
senza modificare null'altro: 1mprowisa· 
mente la brushmap sarà scomparsa. 
Entriamo allora nel pannello degli attri
buti e con lnfo/Edit Ax1s modifichiamo 
l'asse Y della brushmap muovendolo d1 
un centinaio di uni'tà lungo l'asse Y glo
bale in direzione dell'osservatore (ovve
ro nello spazio negativo). Fatto questo 
scaliamo l'asse Y in modo t.ale che pos· 
sa nuovamente intersecare la superficie 
dell'oggetto ed este11ders1 un poco ol
tre. ripetiamo il qu1ckrender ed ora l'og
getto composto da particelle risulterà 
colorato dalla brushmap_ 

Facendo riferimento alla figura 5 pos
siamo comprendere le rag1onr di questo 
comportamento: nel primo e nell'ultimo 
esperimento le facce (del piano prima. 
e delle particelle poi) si trovano all'inter
no del volume di proiezione della brush
map. definito come è noto dal quadran· 
te X2 positivo e dalla profondità dell'as
se Y. Questo è il solo spazio colorato da 
lmag1ne quando si usa una brushmap e 
poiché le particelle sono costruite al 
momento d1 ,effettuare il rendenng, es
se non hanno nulla 1n comune (men che 
meno il colore) con le facce dell'oggetto 
originale. le loro facce si trovano anzi 
spostate 1n direzione dell'asse Y negati-

vo e quindi ricevono le 1nformaz1on1 d1 
colore solo dalla tinta impostata come 
colore deWoggetto nel pannello degli at
tribut1. Per questo motivo nel secondo 
esperimento la colorazione scompare e 
sempre per questo motivo é impossibi
le sperare che le particelle. una volta 
sottoposte all 'effetto Particle che le 
sposta, rimangano per tutta la durata 
dell'animazwne all'interno del quadran
te di colorazione. l'unico modo per ov
viare al problema sarebbe quello di sca
lare al massimo l'asse della brushmap, 
posizionandolo in modn tale da coprire 
tutto 11 moto delle particelle durante 
l'animazione. Una simile soluzione è ov
viamente improponibile se le particelle 
devono mantenere coerentemente I' 1m
mag 1ne, magari per un effeno d1 scom
posizione progressiva come quella de
scritta in Am1ga F/x del febbrai10 1993. 
Una possibile soluzione può sembrare 
quella d1 fare racorso al Brush Tacking, 
ma in realtà anche questa s1 rivela falli· 
mentare perché lmagine effettua 11 
tack1ng mantenendo in memoria una 
copia della geometria originale dell'og
getto (lo staw uDEFAULT»l ed opera 
tutti 1 calcoli di illuminazione e mappatu
ra sulle facce triangolari d1 quello stato. 
non sulle diverse e separate facce che 
compongono le particelle Visto da una 
certa distanza, l'oggetto di particelle 
con tacking può anche sembrare corret
to. ma uno zoom sulle singole particelle 
rivela come queste in realtà siano 
uniformemente colorate 111 modo s1m1'e 
a quello della brushmap, ma senza che 
avvenga una vera mappatu(a dell'imma
gine su di esse. t;:JS 

Mass1m11tano Marras 8 1agg1ung1b1/e rram1re MC
link alla casella MC 1606 e mim1re lnreme1 a/I mc11-
nzzclfìì!c I 6!16141mrimk •d 
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ln1sight: Dinosaurs 
In ritardo rispetto ella moda del «Jurassic Parki>, fns1ght: Dinosaurs arriva comunque 

provvidenziale. nei tempi e nette aspettative, per salvare il salvabile, ovvero la fruibilità 
di buoni titoli sia per COTV che pèr Cà2

• Il titolo e senza ombra di dubbw il mi9Jjore 
che sia stato mai prodotto da quando esiste il «Tota/ Visionn commodoriano; velocità, 

gràfictJ, bélfezza delle imma9ini e dei contributi filmati. commento audio pulito e 
soprattutto la completezza delle mformaziom. Lo accogliamo con entusiasmo, 

rimanendo gr~ti aJ/'Optonfca per aver prodotto un titolo del genere (ed in tempi del 
genere). Malgrado ciò un soffio di paura ci porta a pensare che potrebbe anche essere 

l'ultimo ... 

Eh si. la paura comin
cia a farsi largo. Oltre al 
t i tolone che fra poco 
presenteremo. pef il 
momento c'è davvero 
poca robçi 1n giro; 
Lock'n'Load. EuroSce
ne. CDPD-IV ed i Gold 
Fish. Ovvero collezioni 
di demo. game PD/Sha
reware ed appltcat1v1 se
lezionati dal titanico Fred 
Fish o dall'inossidabile Almathera. Per il 
resto nessunissimo annuncio. meno 
che meno 1n 11 ila ha non. Certo. la crisi 
della Commodore e i~ CD" (che oltrema
nica pure tira. ma solo a livello dt video
game) influiscono sui pochi produttort 
L'epoca delle enciclopedie. ad esclu
sione della Groher italiana. sembra tra
montata e d1 Optonica ce n'è purtroppo 
una sola ... 

È qui che nasce la paura. Una paura 
che nasce, cresce e si alimenta dall'ina
rimento produttivo. Un trend negativo 
che tutti ricollegano alla crisi della Com
modore, ma che non lega logicamente 
né con Questa né con l'usci1a di produ
zione del CDTV dal momento che tutti 
dicono che produrre per il CDTV non ha 
mai rappresentato un affare. Prima con
testazione: dì CDlV ne sono state ven-
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dute centomila unità che non si posso· 
no ceirto definirsi poche. Ammesso 
qumd1 che l'affare, b<enché modesto, 
poteva esserci, passiamo subito alla se
conda contestazione: a tutti coloro che 
avevano creduto nel CDlV, perché han
no smesso d1 produrgli titoli non appena 
Commodore l'ha posto fuori produzio
ne? Accidenti . quegli stessi CDTV non 
hanno certo smesso d1 funzionare! 

Un'altra. più attendibrle ragione, è 
quella dei limiti della macchina. Conti
nuo però a non capire. tomo indietro d1 
un anno e m1 chiedo: se Il Corpo Uma
no è stato un titolo che ha venduto più 
di seimila copie. un significato ci sarà 
pure! E difatti c'è: ra co-produz1one Gro
lier-Giu011 era (ed é tutt'ora) uno dei tito
li meglio riusciti. in italiano ~con opzioni 
per altre quattro lmgue- europee) e con il 

pregio d1 essere reperi
b1 ltss1mo. Sono queste 
le doti che servivano 
forse si pensa che 1 sei
mila CDllV-user che ac
quistarono il titolo si so
no l1quefatu dopo la v1-
s1one del bellissimo CD? 
I CDTV-user c 1 sono 
sempre. sono le softwa
re-house ad aver deciso 
che l'affare non è più ta

le e che la macchina è morta! Insomma 
se non s1 tratta del sohto giochino del 
saltare sul carro del vincitore, ovv-ero 
produrre per 11 CD (cosa che poi ha ge
lato tutti. per via dell 'estinsione com
modoriana) allora è un mistero E si sa, 
sono le cose misteriose a far nascere la 
paura_ Gustiamoci l' lns1ght:Oinosaurs 
che è mo~to meglio! 

fnsight: Dinosaurs 
lt's been 65 m1llion years ... Dopo 11 

classico logo CDTV la prima schermata 
di lnsight: D1nosaurs già crea l'atmosfe
ra giusta. tana di colori. profondità ed 
effetti tr1dimens1onali cromaticamente 
accattivanti (fig 2). Parte anche la musi
ca di accompagnamento ed insieme a 
questa parte anche il primo modulo 
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Figura 2 La sc/Jeffl)iJ/a d'mrroduz,one che .app<1re subrro dopo 11 logo commo- Figura 3 - Una schemiam crarta IJB• Crer:Jils e ne.Ile quale appare il p1es11g1oso 
cJo(fBflO. nome del Natural H1srory Museum d1 Londra 

Flg.5 

Figura 4 ·Al termine del file CDXL che 11pre ul molo. ecco che BpJJBre la pnma Figura 5- Facendo c11r;;: sul borrooe funosaurus c1 poniamo sul pannello d1 se-
schermara mteramva lezione dedicato ai p1ogrammi collsteraJ1 1t 11rol.o di consuf1a11one 

.CDXL con 11 quale cominciamo a scen
dere, dal cosmo verso la Terra, fino ad 
1ncroc1are un paesaggio virtuale Que
sto. probabilmente realizzato con uno 
Scenery Arnmator, si compone d1 mon
tagne. vulcani ancora fumanti ed uccelli 
preistonc1 in volo. La musica si fa pos
sente ed 1 tamburi rullano non appena 
amva 11 logo dell'Optonica che annuncia 
la realizzazione di lnsight: Dinosaurs 1n 
collaborazione con 1 I prestigioso Museo 
dt Storia Naturale d1 Londra . 

Si va avanti per un paio d1 minuti poi 
lo show di apertura termina ed appare 
la schermata principale di consultazione 
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(fìg. 4) sulla quale trovano posto i botto
ni relatavi ai van cmen d1 navigazione of
fem dall'opera elettronica. Funosaurus. 
lndex. Browse. Glossary. al centro dei 
quali troneggia l'icona <l1 un dinosauro: 
quindi 1 bottoni dell'Help e det Cfedits 
che sono pos1zionat1 sulla pane bassa 
dello schermo. Il primo bottone in alto a 
sinistra. Funosaurus. porta al pannello 
d1 scelta (fig. 5) dei programmi didattici 
che l'Optonica ha inserito nell'opera. I 
programmi sono: DinoSaw (fig 61 sul 
quale l'utente si impegnerà alla ricostru
zione d1 un puzzle relativo ad una nutrna 
e bellissima serie di IFF dedicate ai di-

nosauri piu famosi; IDinoPaint !hg. 71, 
per la colorazione d1 stupende scene 
preistoriche rpoi salvélbill in . IFF su 
floppy disk : DinoOulz (hg_ 8). un pannel
lo sul quale uno o due giocatori dovran
no rispondere ad una serie dì domande 
scegliendo tre differenti t1p1 d1 risposta. 
Lo score sarà calcolato ogni trenta se
condi e vince chi sceglierà il maggior 
numero di risposte es.atte. 

Usciamo dal gruppo Funosaurus e 
portiamoci nell'ambiente Dinosaurs 
(clhe sarà probabilmente la prima opzio
ne che l'utente .abiliterà) sul cui pannel
lo di scelta troveremo ad aspettarci tre 
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Figura 6 - DmoSa w, o 1·· 
vera 11 puzzle A d1spo
StZtone defl'ucenre et 
sono un;i crenrma di fi
guro che vc'lnno 11co· 
suwte nel più breve 
1empo poss1b1le 

F19ura 8 · DinoOutz è 1/ 
rerzo ed ulr1mo pro· 
gramma col/11ferale 1n
sert10 nel CD ed é 
ouello p1u rmpe gnari· 
va A rrraversO' dt esso 
cltfa111 s1Jr8 possibile 
n11surars1. con se sres· 
so oppure con un se· 
condo frw101e. per ve
dere qual e 11 ltv.elfo d1 
apprond1monro rag. 
{JILJ/ll(} 

d1fferen11 categone argomentali: LLfe of 
the 01nosaur. World of the D1nosaur e 
Dinosaur A 10 Z. Fa cendo click su eia· 
scuria d1 queste categone ci porteremo 
in un pannello ded icato attraverso il 
quale sara a sua volta possibi le scende
re ad un ulteriore lrvello d1 navigazione 
incontrando una serie d1 capitoli che illu· 
streranno nel dettaglio gli argomenti 1n
d1cati 

L'argomen to L1fe of the Dinosaur. ad 
esempio. si d1v1de nei capitoli che van
no dalla Lrattaz1one dell'Anatomia dei 
Dinosauri . 1 D1 scendent1. il tipo da Al i· 
mentaz1one e la Costituzione dell'Appa
ra to Digerente, al tipo d1 Movimento e 
Deambulazione, modalltè d1 attacco e d1 
d ifesa comprese. A seconda dei casi e 
del matena~e disponibile, i click succes
s1v1 potranno portarci all'1nrerno di un 
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~igura 7 • DmoPainr L 'Opronica metre a disposizione dell'utente un'ulrenore 
sene di disegni che m questo caso sono real1zzari solo con la matita Spener/J 
all'utente 11emp lfJ1 dei g1ustt colon. Una vofia rerminara fa colorazione l'tmmag1· 
ne porrti anche essere salvata su floppy 

panne llo di consultazione (fig . 9). diret
tamente m uno shde:show. oppure in un 
pannello .CDXL (f1g. 10) dove scorrerà 
un breve film digitale. Ad ogrn livello è 
presente la voce dello speaker. d1 una 
chiarezza d1 registrazione assoluta. ma 
con un «di fetto ,, msopponab1le· e 1n 
pertetlo inglese. 

Wo,ld of the Dinosaur s1 compone 
de• capitoli dedicati ai foss1!1 dei caccia· 
ton e delle prede. riferimenti al clima ed 
al territorio geologico. quindi sui perché 
çlella scomparsa dei dino ed rnfìne di un 
bernss1mo albero genealogico. Dinosau· 
ria. con cui sarà possibile ricostruire l'al
bero evolutivo ed equipararlo ad una t1-
meline «aud1ovis1va » che anima rifer i
menti grafici ed immagini riguardanti le 
vane ere evolutive. Dall'Archeano al Ce· 
nozo1co. i l denaglio temporale scorre 

dai 4500 m1l1oni a1 50 milioni d1 anni fa 
ed è interamente descritto! 

Dinosaur A to 2 è l 'eloquente catego
ria argomentale dove tulle le specie 
scopert·e dai ricercatori sono testua l
men te catalogate in ordine alfabetico. 
Scorrendo con un cursore che scende 
vert icalmen te sullo schermo !fig .11 ). 
sarà possibile .selezionare 11 nome del 
dinosauro e. tanoci sopra click. entrare 
infine nel pannello d1 consultazione già 
visto 1n figura 9 . Fra colori, grafica, sin
tesi sonore al top della qualità e rapidità 
di ricerca. siamo già stati coriqu1stat1 
dall' lnsight: Dinosaurs. 

Rìtorrnamo al pannello principale 
(sempre facendo click sul bottone u B" 
del telecomando) e dall'icona DinosaJJrs 
ora c1 spostiamo sugli altn bottoni di se· 
lezione_ Il primo che selezioniamo è 
quello de l Browse attraverso 11 quale, 
farto click sul bottone relativo. verranno 
via viar mostrate tutte le schede testo
grafiche relative alle specie di dinosauri 
che l'Optonica ha inserito nel CO Il bot· 
Ione lndex è la ripetiz10ne esatta del 
pannello Dinosaur A to Z, solo che 1n 
questo caso è dedicato a turt1 1 conte· 
nuti informativi dell 'opera ed inserisce. 
sempre 1n ordine alfabetico, le date del· 
le scoperte. le biografie degli antropolo
gi ed ovviamente tutte le specie di d1no 
conosc11,1te Fatto click su eh un lemma 
anche da qui si entrerà nel soli to pan· 
Mllo di consultazione Sim ile all'lnde><. 
anche il Glossary è organizzato 
sull'elencazione alfabetica dei lemmi, 1n 
questo caso però si tratta dei soli cerm1-
ru sciemif1c1 usati 

Il cl ick sul bottone Cred1ts !f1g. 3) c1 
porta nello slideshow di presentazione 
d1 Optornca, con tutti i nomi d1 coloro 
che hanno contribuito alla real1zzaz1one 
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F1gurt1 9 · Il pannello ai consulraz1one completo c11 resto ed 1mm119im $laT1chi1 (11 
r1fenmenro TaJi m1magm1 sono in rea/cii cfe• txmoni 1me,attiv1 che une vo/111 se
lez1onan faranno pamre deg/1 s/lde:;how a rum> schermo con 1anro d1 commen
ro VOCiJfe 

dell'opera, mentre quello fatto sul bot
tone dell'Help ci introduce ad un tour 
attraverso il quale acquisiremo tutte le 
informazioni utili per la navigazione elet
tronica e le modalità d1 selezione da at
tuare fra tastiera. controller-CD" e tele
comando-CDTV. Visto che c'era spazio 
Optonica ha pensato bene d1 inserire 
anche le presentazioni dei suoi titoli mi
ghon: Pandora e gli altri due lnsight: l1-
v1ng Body e Technology. Altre due 
bombe mult1med1ali. 

Filmati, animazioni e ... 
Clìck1amo sull'icona Dinosaurs, en

triamo nel pannello d1 scelta relativo a1 
tre aspetti della vrta dei dinosauri, sce
gliamo il World of the Dinosaur e. nel 
pannello dedicato, l'icona Fossi! Hun
ting. Così facendo entriamo 1n un ulte
riore livello d1 navigazione sul qua!e tro
viamo infine due grosse icone di sele-
21one: Sites (siti. luoghi d1 ritrovamento) 
e Techniques (tecniche di studio. ricer
ca. datazione. ecc.). 

È questo un esempio d1 come s1 usa 
lnsight: D1nosaurs e. dal punto di vista 
d1g1tale, un ulteriore esempio d1 come 
anche con un vetusto e limitato CDTV è 
possibile fare ancora del multimedia ed 
ai massimi livelli. Le due icone difatti 
contengono due bellissimi film in .CDXL.. 
dal quadro video d1 160x 120 pixel e 15 
fps 

La qualità della ripresa è cromatica
mente stupenda, l'audio posto a com~ 
mento pulitissimo e perfettamente sin
cronizzato. Si vedono paleontologi che 
scavano ed estraggono resu e fossih 
con la stessa precisione e perizia dei re
stauratori della Cappella S1st1na. I ritro
vamenti, una volta estratti. vengono ca-
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IQl.IDO da t60K120 

dedcalo ~I Pla)llng 

dei flrn dlglt311 In 
formalo .CD>«. 

Flg.11 

Figura I O - Il pannello 
sul Quale vengono 
proier1at1 tultl 1 file 
.CDXL presenr1 l'lti/ t1-
1olo. 

Figura I r - La lls 1a del 
Gtossary conrenente 
rum 1 nomi delle specre 
conosc1ure Facendo 
cllct. sul ncme des1de· 
raro s1 entrerà nelfo 
stesso pannello <11 con
$ultaz1one pò$1t> ,,, f1-
gura 9. 

fit-12 
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Figura 13 - Giunt, sulla 
llme-lme s.arà posslbtfe 
vedere parrorami ec 
asco/rare commenti 
sc1e111d1c1 sulle varie 
ere Questo é un pae
saggio del Giurassico 

Figura I 5 • OuiJnll cer· 
vollr avevano 1 dinosau
n' 

ricati su di un furgone e con questo por
tati al laborçi1orio del Natural History 
Museum di Londra del quale. facendo 
click sul secondo modulo .CDXL, vedre
mo alcuni ambienti e metodi di lavoro 
C1 sono poi le animazioni, che sono tan~ 
te e dove l'HAM la fa da padrone. An
che tn lns1ght: Dinosaurs, così come nel 
prodotto di Microsoft per gh MPC. c· è 
una scena truculentà con il T-Rex quale 
personaggio prinçipçile, ed anche in 
questo caso è quella che c1 affascina di 
p1ù. Come dicevamo l'HAM la fa da pa
drone, ma l'animazione è notevole .an
che per fluidità. In figura 12 sono ripor· 
tate quattro diverse istantanee di frame 
tratti da altrettante animazioni. 

Entro ed esco da alrn pannelli. provo 
pure l'animazione dedicata alla deriva 
dei continenti e quelle legate alla spie· 
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Figura I Jl - Cosi 111 Cma hann.o scritto deJ · dinos• 1111ovar1 nel desen.o del Gobi 

ga2ione scieritifica dell'estinsione ed a1 
m1,1tarnemi ç limatici. Non trovo <lifetti, è 
possibile? Sì. è possibile. anzi è un dato 
di fatto. In lnsight: Dinosaurs nulla è vo
tato all'improvvisazione, non c'è una 
sbavatu1ra. Non c'è 1un pan nel lo che 
delude o velocità di caricamento che 
schiantino nell'attesa. Tutto t>ello e d1 
elevata qualità. Peccato elle continua 
comunque a permanere- il solito proble
me: il commento dello speaker è più 
inglese che mai. Facendo fima di nien· 
te. ovvero sforzandoci d1 capire, estraia
mo 11 CD dal CDTV e lo introduciamo 
nel CD,.. !L'esplosione d1 colon è ancora 
più pirotecnica e la velocità di ricerca ri
sufta ovviamente raddoppiata. I moduli 
.CDXL qui sono più grandi e scorrono 
ancora più fluidamente. Sembra proprio 
un film. 

Conclusioni 

La rapida galoppata nel Giurassico e 
nelle altre ere termina qui. Il mio palato è 
raddolcito dalla più bella «total vis1on11 
che abbia mai fatto. Il team di Optonica 
ci sa fare davvero, ragazzi. Sbirciando 
qualche mese fa negli 1<spot11 d1 Pandora 
(che tra l'altro costa solo d1c1annovemila 
lire e non novantanovemila come avevo 
erroneamente scrittoi) l'avevo perfetta
mente capito che il gruppo inglese è ve
ramente forte. Con il loro sistema autore 
(lnterplay: una vera scheggiai). 1 file in 
.CDXL più belli. le ANIMazioni. le sintesi 
sonore ed una grafica di prim'ordine, gli 
"optornci» hanno consegnato alla storia 
un autentico masterpiece. Personalmen
te dispongo anche del Microsoft Dino
saurs per MPC ed è del tutto naturale 
che mi sia lasciato andare ad un parago
ne. Ebbene, senza faziosità e forzature, 
dico che l'lnsight: Dinosaurs non ha nulla 
da invidiare al titolone di Microsoft e con 
il quale çondivide anche lo stesso, unico 
difetto: parlano e scrivono solo in ingle
se. E qui. nel confronto. sopraggiunge 
una giusta curiosità. Il titolo dt Microsoft 
ha v·enduto parecchio ed in Italia stare· 
mo sulle ventimila èoP.ie: quanto venderà 
l'lns19ht: Dinosaurs? E vna nsposta que
sta che cercheremo di avere dalla Axxel 
che è l'importawce ufficiale de1 prodom 
dì Optonica in Italia e che piazza l'lnsight: 
D1nosaurs a novantanovemila lire. Per 
l'acquisto il nurnero telefonico di Axxel è 
lo 0444-325592, mentre per gli ordinativi 
via Fax 11 numero è 0444-321145. Men· 
tre v1 invito ad acquistare 11 titolC>l'\e e vi 
auguro una buona visione, I.a malinconia 
continua ad imperversare ed a farmi 
chiedere com'è possibile che il CDlV sia 
morto... ~ 
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Milia is the first incemation.al 
market c:o focus on concenr 
and thc creative developmc:::nt 

of multimedia tiLles. The 
necessaliy link hetweeo 
books, film, video, miu ic, 
elccLronic publishing and 
i nteractive entercainmem. 

Milia is Lhe only evem w here publishers. pro
ducers. and rights holder can negotiare mul· 
Liple media righrs on a gl obal scale. 
Join 5000 key profc ional from converging 
industrie LO form ·rraLegic alliance and 
negociacc riglns, multimedia co-producdon 
and distribution agrccmcms. Exhibir ar 
Milia'95 and po ition your company as a 
major player in ù1e world of 
imeractivc mulLimedia. 

Contact Reed Midem Organisatlon Inc, 
Christophe Blum, Anne Marie Parent 
Tel 33 (1) 44 34 44. Fax 33 (1) 44 34 44 00. 



Il software MS-CJOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 

in collaborazione con 

Quesro sottwaKe non puo essere venduta a $coc;;. di lucro ma salo distrilluito dietro pugamento delle ~ese vive di suppotta, conftwonamento, 
spqc/Jz/ofle e 9estio11e del seMzia. f programmi e assificatl Sl1a1eware comporrano r:Ja parte dell'utente /'o igo morale r:fi cotrisponr:fere all'autore un 
ççntr1/;n1to mçl1C1J10 v;I l~nt;;JQ del programma. 

CODICE TITOLO RIVISTA COOICE TITOLO RIV~STA COOfCE TITOLO RIVISTA CODICE: TITOLO RIVISTA. 

MSDQS 
GRFJ15 TURBOGRAF mc125 IUTll55 ASO 111C121 VAR/66 O MARK PATENTE mcl~ 
GRF/16 NEW WAVES OESIG. n\0127 llJT1/S6 ARCERV Mè122 VAR/67 TS-PANEL lllé13'9 
GRF117 BITIMAGE mcl27 ltJTV57 DIVIDE & GENERA me122 VARIS8 BACKDESK mel4.0 

C!OMU!llCAZJQ!I E GRF/18 WJNJPEG mc1:29 UTVSa IN FIERI rne122 VAR/69 SLOOP MANAG'ER mc140 
GRF/19 GRAPHICA me131 urvs·g BOOTANY rnel24 VAMO COLTAUT mc1t1 

COMI07 M!AXIHOST mc110 GRFl20 GCFMORPH me136 ltJTIJSO THE MODEM OOCTOR me124 VA.Ml CREACOD WINDOWS mel41 
COM/08 MICROLINK mcliii! GRFJ21 DVl'EG mcl37 UTWl STOWAWAY mc124 VARf12 ASTROWIN mc14.1 
COM/09 TELEMATE mc119 GRF/22 GRAfflX OOSIWIN mc138 UTI/62 COMPOISI< mc12s VAR/73 SOS FARMACI mc143 
COM/10 ROBOCOMM mc133 GRFl23 ROCKFORD mol38 lJTl/63 TE"STOISK mc;125 VARrT4 NAVIGA mc14J 
COM111 FREE BIT COMUNIC. mc134. GRF124 SKYMAP mc140 UTV64 llEAGLE lJTILITY PACK mcl 25 \/AM5 GIORNO mc14.3 
COM12 E:XSTA.SY COMUNIC mc~39 GRF/25 SKY\llEW mct•O UTil65 OOSAEDIR mcl25 VAAf'l6 LOTIOFOBIA. mc1"'5 
COM113 TERMINATE mcua GRFl.ZS AAAEOOJD mc1o46 UTV66 COSMA.X 1,7 mc126 VAR/77 CAO.S mcl<l-0 
00"111~ PROSIP mc146 GRF/27 ETlCHETTEaCUSTOO. mo146 UTil67 THE lAST BYTE MEIM. mc126 VAR/78 STRAK mol46 

UTI/68 SPEEDKIT mçl26 
DATABASE Mml UTl/tì9 DISKDUPE mc126 WQBl2fBQl<lilìllìQB 

UTV70 MASCHERI\ mc130 
oes..10 ARCHIVIOPARAOC. mc:109 MSl>JOI IMPROVfSE mç14'1 UTl/71 Ml:X mcl30 WPR/02 FREEWOAD mc103 
06$12 GESTIONE 01 61BLIO. mç11s MSCt/02 MIXIT mcl+! UTV72 SONG mc:130 WPA/05 ClALA.XY mc:lCM 
DBS 13 RICETIAAIO mçt1S MSDJ03 MUSIC SCULPTOA mç144 UTV73 UL.TAA COt.li'R. Il mc;l~ WPRl99 EDITOfl mç11Q 
PSS/15 WCATWIN mc1111 MSD/04 THEPAUMS rnc144 UTl/74 FU,,E mc143 WPRl<)7 NOTEBOOK mc112 
DBS 1e l.16RAAY mç12Q MS0/05 WINJl\MMEA IT)ç144 WPAI08 WORD V mc113 
08$.17 OATAB.ANK mc12o1< YAflli WPR/10 BREEZE mc116 
OBS 18 SEGRETARIA DIGIT mct27 SPREADSHEET WPR/11 BOXER mc121 
DBS 19 FILE EXPRESS mc127 VAR/11 ARIANNA mc106 WPR/12 FED mc124 
08$12() COAUDIO mel3CI SP0/01 AS-EASY-AS mc132 VAR/17 ITAJ.IA90 m<:110 WPR/13 BOOKLET mc136 
OBS/21 AlAOIN mcl31 SPD/02 EXPRESS-CALC mcUl4 VAR/21 ELO SYSTEM WIN. mc139 WPR/14 SLEEI< mc136 
OBS22 PC-OLOSSARY mct31 SP0/04 INSTACALC mçl-07 VAR/22 MENU m<:113 WPR/15 AURORA EDITOR mc137 
08SJ23 REC GESTIONE DISC mcl32 SPD.I05 SSHEET mc139 VAR/23 PROMETEO mc114 

!MIGA OBS'2~ GESO mc136 VAR/24 IRIS mc11S 
08525 FILATELIA DIGITALE met36 llll!.C!)'. VAR/25 MODELLI DI TERRENO m<:115 
OSS.26 AC_ CARD WINDOWS met39 VAR/26 GESTIONE CAMP. mc123 CQMUl':lll;AZIQl!IE; 
OBS•".27 LOO_SAT mcl45 UTl/07 LHAl'lC mc105 VAR/27 WINCHECK m<:118 
08$128 ARCHIVIO SOFTECA mc146 UTV08 ARJ mc132 VAR/28 CASE m<:119 AMC0/01 AMIPAC mc110 
OBS29 WOBASEC met48 UTl/09 LZEXE mcios VA.R/30 BUDGET mc120 AMC0/01! FC FREE COMM mcl13 
OBS.'30 SWATCHBA.SE mct46 UTV10 OIET mc105 VAR/31 MEMO MANAGER mc122 AMC0/03 XPIRESS MANAGER mc111 
DBS31 MYCAR mct45 UTV11 PKUTE mc105 VAR/32 MOFl:SE mc122 AMC0/04 TEAM mc11e 

UTlil2 NEWSPACE mc10S VAAr.33 MASKS mc123 AMCOIOS NCOMMI mc119 
E!OUCATIYO UTl/13 CATOISK mciOS VAR/34 HRAM & VRll.Mi346 mc123 AMCOJ06 BMB mc121 

UTUi4 POINT&SHOOT mc105 VARt.lS MERCUR't' mc124 AMCOIO 7 BBBS.S mcl25 
E0~01 A.SC FUN KEYS mel03 UTUl6 ZZAP mcl06 VAR/37 MINIOOP LOGO mc12S AM~ TERMINUS mc136 
ED 04 GEO BASE mcl09 l/f1118 STORE mcl07 VARl:l8 fEOl'UA mc125 
EDU OS CHIMICA mc122 UTl/19 TXT mc107 VA.R/39 CALENDARIO PERS. mc129 DATABASE 

UTl/26 TIF2GRAV mé111 VAR/40 INTERPOLAZIONE IM130 
~ UTl127 FILLDISK m<:lll VAR/41 INTEGRllTY MASTER mc13\ AMDl3J02 VIOEODAT MCl16 

UTli28 ORASCO me14S VAR/42 THE FILE MANAGER mc13t AMDB/03 ADA mcl23 
Gf0,51 CROBOTS mctt5 UTIJ30 WINCOMMA.NDER rnc112 VAR/43 CHAMP4.0 tnel4S AMDS/04 RANOOMCHIVE mc12J 
GIO~ TRESETTE A PERO. mcll9 UTl/32 WIN21P me112 VARI« KIMIKO rne132 AMDB/05 LE NAG mc130 
GIOIS5 WINTREK me121 Ulfl/33 MOUSE EDITOR me113 VAR/45 FUNZ2D mcl32 AMDB/06 PHONEDIR mc138 
GIOfll JUMP WrTH LOGIC mc129 UTll34 DE.PURA mc113 VA.R/4S CASAMIA FINANZE mc132 AMDB/07 AMIG Al>IARY' mc140 
G10n 2 ADVENTURECREAT mc131 UTll35 DISK FATTEJI mc113 VAR/47 DIALOO DESIGN mc133 
GI0/73 PALLOIO mc134 UTl/36 POWERDOS mc11s VA.R/48 TABOO mc133 ~ 
GI07 <1 VGA·POl<ER mc134 UTl/37 SIM_UB mc114 VA.IV49 BOOK·E mc13J 
GIOl75 BRISCOLA mc136 UTll38 UTIUTYPC mc114 VAR/50 DOUBLETAKE mç133 AMGl/04 SCOPONE SCIENT. mc108 
010176 0-CGAMES mct38 UTl/39 06001( 1.0 mc115 VAR/51 ESPR mc134 AMGll12 Pl\CMAN mc122 
010/77 SKYROllDS mc13tl UT1140 SVSTEM COLOR SET mc116 VARl52 MATH mc134 AMOL/13 STF\AIN mc127 
010.'7& TETRA· X mc139 UTI/4~ lWOTASKFORMAT mc130 VAR'53 LOGICA m<:134 AMGll14 SOLITAI AESAMPLER mc136 
GIOi7~ SCOPA Wll'IOOWS mç141 UTl/~3 FOAMATOM mc111 VAR/54 MIDI FILE PLAY'ER mc134 AMGl/15 RUOTA D. FORTUNA rnc13S 
GIOi80 BATTLETECH mc1•2: l1Til44 COPYOM mct23 VAAl55 TRUE TYPE FONT INS 1™:135 AMOl/16 VCl-lESS mçJ40 

UTll~ TI:LEDISK mc117 V,o\R/:iQ FOl'IT MQN$TER 1™:135 ,AMGl/17 GALAGA mç142 
~ UT1!4S ANAOISK mc117 VAR/57 PROVIEW FOR WIN mc135 AMGLllB LINES mc143 

UTl/48 GDIR mc11e V/\R/58 WIZMANAGER m<:1:l5 AMGl/19 ZORK mcl43 
GRF106 SOLAI & TRAVI me112 UTl/49 BATMEN mc118 VA.R/59 WINPIM30 mc1:l5 AMGl/20 GRAVE SPIN mc145 
GRFIO AFFINITY me119 UTl/50 BOOTMENU mc130 VA.R/60 FINOER PLUS m<:1:l6 AMGIJ21 COLONIAL CONO. 11 mc146 
GRF 11 ENGINEER PROFES m<:122 UTll51 TOOLS mc118 VA.R/62 TSX·LfTE mc137 
GRF12 PAINT SHOP PRO met29 UTl/52 01.SK CDPY FAST mc131 VAR/63 PCC-ONFIG mcl37 ~ 
GRF'13 PICL.AB mcl2C UTl/53 MEGABACK mc120 VAR/64 OUALMODEPLAYER mc137 
GRFl<I TURBOORA.W mct24 UTl/54 CT·SHELL FOR WIN mc120 VAR/65 ZIP'R FOR OOS mc138 AMGR/05 FREEPAlllTT mc113 



CODICE TITOLO Al VISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO Al VISTA CODICE mow RIVISTA 

AMG'RI06 LABEL MAKER mt11 4 AMVR/75 TRANSPHON mc:146 WlAElCA ~ 
AMG.R/07 PICTSA:VER mc114 AMVR/76 NEWICONS mc:146 
AMGR/08 WASP mc120 AMVR/77 BLOCKNOTES mc146 MIGR/03 GIFWATCHER mc125 Mll/A/28 BRIAN'S SOUND T. mc132 
AMG'A/09 MAGPA(lES mc122 AMVRl76 GOLOED mc147 MIGR/o.I POV·RAY mcl27 MIVR/29 CAAIG'S AUDIOPLJ\Y, mc132 
AMG'RllO GFXSCANI mc123 AMVRl79 PCDAV2AM mc147 MIGRJ()5 GUDEA DESIGN mcl28 MIVA/3-0 DISKCHAHMER mc132 
AMGR/11 GIF VIEW mc124 AMVR/80 BUTTONMENU mc147 MIGAI06 MANDELLA mcl30 MIVA/31 MINE mc1J2 
AMGR/12 FONTVIEWER mcl25 MIGR/07 RENOEHCAD·PFilO mc138 Mll/R/32 OXYD mcl32 
AMGR/13 JCGRAPH mcl26 

MAç lNTQ§H 
MIGR/08 PICTSHOW mc139 MIVR/33 RESOUE1 mC132 

AMGFVH LYAP'UNOVIA mcl27 MIGR/09 IMAGE CATALOG mcl44 MIVRIJ.4 IQ·TEST rrn;133 
AMGFV15 AAM'l'MINEA mc;l35 MIGAl10 llNIXMPEG mcl44 Mli/MS LOODLE mcl33 
AMGR/17 MULTIPLOT mç1:)7 ~QM!.!t!IQEl~IQ~li MIGR/11 Sl.IOE PAESENT!;F! mç14S MIVR~ OM l!lçl,J3 
AMGR/19 PCAL mc140 MIGR/12 TIERRAINMAN mcl45 MIVR/37 PtCTSHOW m<:l 33 
AMGRr.!<I SMAAT FRACTAL mc143 MICOIOI REORYOEA mc110 MIGA/13 MACCONCEPT mcl47 MIVR/38 POLVOMINOES mcl 33 

MIC0/02 ZTEAM mc11:S MIVR/39 STVFFIT EX PANO mcl33 
:ìEBli.all:ì tJliliI MICOI03 TELEFINDER PRO mcl4.2 Ml!1J MIVR/40 TVKOON mc133 

MIC0/04 VAl!.UE·FAX mc144 MIVR/41 CODE EDITOR mc13• 
AMSP/01 SPREAD mc104 MICOIOS INTEASILIP rnc14'6 MIOUOI CYBEANETlC COMP. mcl41 MIVR/42 COLOR SWrTCH mc134 
AMSP/02 EOUATIONWRITER mc110 MICOIOS NCSA MOSAIC mc14'6 MIDl/02 FRET NA.VIGAìOR mcl41 MIVR/43 MONITOR mc134 

MIC0/07 NETSCAPE MOSAIC mc14'6 MIDV03 MIDI MANAGE;A ACT. mc~•I MIVR/44 ROSOWAR mc1'34 
.llEIUD'. MIDV0-4 MlDI PACK'EN SENO rT mcl41 MIVA/45 STAATAEI( mcl.34 

Eil2Ll!:Alil~Q MIDl/06 MIDIKEYS mc141 MIVRl46 TEXEDIT mc134 
AMUT/09 XCOPYm mc1os MIDl/06 MIDI RECOROER mcl41 MIVR/47 KING CROSS KOKE mc135 
AMUT/48 BOOTX mc120 MIEDIOI KIG PIX rnc107 MIDl/07 MIDISPUT mc1•1 MIVA/48 CANON2 mc135 
AMUT/49 KEYBANG mc120 MIED/02 NUMBERTAU< rnc101 MIC>VQ;S SYNTHESIZER mcl45 MIVR/49 TRASHMAN mc13S 
AMUT/50 SATTAACK mc121 MIEDf03 AlPHATAU< mc101 MJVR/50 FELIX mc135 
AMUTIS1 AL mc122 MIEDI04 WONIDER me120 SPREAQSHEEI MIVA/51 SPEEDBEEP mc135 
AMlfl'l52 BOOTP1C mc122 MiED/05 COLORiNG 900K me130 MIVA/52 SWJTCH mc136 
AMlfTiSa SPACEll mcl~ MISP/01 BIPLANE mc112 MIVF\/5.3 CHEME01t mc136 
AMlfT1S4 SCRAMMER mc123 GIQ@ MIVF\154 PLAVEAPRO mcl~6 
AMlfT1SS PRNT MANAGER mc124 ~ MtVF\IS.5 OISK SWEEPER mc137 
AMUTISS BACKUP mc124 MIGll51 DRAGON rnc13ll MIVRISii'l O'l'MFDECOOEA mcl37 
AMlfT/57 FF' mc124 MIGl/52 HEMIROIDS mc130 MISK/01 FOOD 1 mc111 MIVRIS7 SPARO LE mc1.'l8 
AMlfTISB BROWSER Il mc130 MIGl/53 CUMULONIMBUS rnc\31 MISK/02 BUSINESS I mc111 MIVR/5.8 MICRO RECORDER mc1.'l8 
AMUT/59 HDCLICK mc13S MIGl/54 MAZEA3D rncl31 MISK/03 SOUND t mciii MIVR/&9 ADDJSTRIP mc1.38 
AMUT/60 TASKE mc135 MIGllSS DIAMONDS mc135 MISK/04 CRIMINALS mc111 MIVR/00 OllALOOVIEW mcl.39 
AMUT/61 PCRESTORE mc137 MIGllSS BLACHJACK DELUXE tne13S MISK/05 GIA: SCRITTO i'l'IC122 MIVF\161 OPENWIDE mcl39 
AMUT/62 PRIMAN mcl37 MIGIJS7 PATRIOT COMMAND me136 MISK/06 EX LIBRIS me121 MIVR/62 SOUND MACHINE n><:1'.l9 
AMUT163 POWERSNAP mcl38 MIGl/58 DESERTTREK mcl~S MISKI07 HYPERMIDI mc138 MIVR/63 SOUND MASTER mcl.39 
AMUT/64 EDITKEYS mcl38 MIGV59 FLVDONTDIE me136 MISK/08 PLA)' MOD SUNDLE mcl42 MllJRl8.4 CDCAT mel40 
AMUT/65 MEGA[) mcl:J9 MIGl/60 COLOA LIGHTS mc137 MISKI09 GRIMOIAE mcl45 MIVR/6.S OART me140 
AMUT/66 MTOOL mcl42 MIGl/61 DRAW MAZE mc137 MIV~ OEFAULT FOLDEA rnc l40 
AMUT/67 SlJJl'EROUPER mc1<12 MIGV62 THE DUNGEONS OF mc137 l.!I!l.!TI MIVR/S7 OESKTOP TEXTURE lii me140 
AMUT/68 FILEX mc143 MIGIJ63 JA MOA~ mc137 MIVAl6a GREG'S BROWSER mcl-'O 
AMUT/69 MISERPRINT mc143 MIGl/64 PUTT PUTI DEMO mc13:9 MllJ!T/52 SPEEDY FINDER 7 mc12<1 MIVRl69 KEYSI mc140 
AMUT/70 EDWOAD mcl44 MIGl/65 POPULOUS mc140 MIUT/54 DESEA mcl25 MIVR/70 ECUPSE mc142 
AMUT/71 UUXT mc145 MIGl/66 CHIRAL mc142 MIU'T/55 OISMOUNT mc12s MIVR/71 ECONOMICS&BUSIN mc1c2 
AMUT/72 CATEDIT mc;1 45 MIGlr67 OIJ!T OF THIS WOALD mc14:3 MIU'T/56 OOUSHOUSE mcl25 MIVR/72 FlNA.L DRAFT mc142 
AMUT/73 FILEX mcl45 MIGl/66 CYCLONE mc14J MIU'T/57 OOSINIT mc126 Mll/A/73 OSCILLOSCOPE mcl.42 
AMUTm T.OMAN'S UTILS mcl47 MIGl/69 MA.CMAN ClASSIC P. mc14J MIUT/58 MACLIFE INSURANCE mcl35 Mll/A/74 OUICKEOITOR mc142 

MIGV70 SPACE PEBBLES rnclil-4 MIUT/59 BRIAN'S SOUND TOOL mcl38 Mll/A/75 SPEEOOMETER mol.42 
~ MIGV71 JETPACK 11lG145 MIUTV6Q QUIL~ mc143 Mll/A/76 ZXSPECTRUM mcl44 

MIGl/72 MACSKY rrn;;l4·6 MIUTV61 COMMOOORe 64 mcH:l MIVA/77 CHIRP mcl44 
AMl/A/35 IFFBOOT rnc:128 MIGl/73 WOLFENSTE IN 31) 11lG14{ì MIUTV62 EOUALIN mc143 MIVA/7,S WORDLISTMAKEFI mc145 
AMl/Fl/36 All mc128 MIGl/74 CHUCKVeAGEA'S AIFI m<:147 MIU'TV63 C>FOEDITOR mcl43 MIVArnl CHIPMUNK BASIC rnçl47 
AMl/PJ'J7 PHIOT024BIT m<:l28 MIGV75 MA.NIAC m<:147 MIUTlf64 ORNIWELL mc144 MIVRl&O TIME TAACKl:R mc147 
AMVR13S SOFT\.OC:K mc128 MIGV76 PEG·L.EG mct47 MIUTV65 BBeOIT mt145 MIVR/81 VISIONl~O mcl-47 
~VIW9 JUKEBOX mç129 
AMVR/40 SCl\N$Sll0 mç129 

Compilare e spedire a: MCmi:crocomputer AMVR/41 KINGFISHER mc129 
AMVR/42 HYPEAANSI mcl29 
AMVR/43 ANllMAN mc130 
AMVRl44 LAZVBENCH mc130 
AMVR/45 DISKPRINT mc130 
AMVR/46 ARCALC mc131 
AMVR/47 EPU mc131 
AMVR/48 AMIGAWORLO mc131 
AMVR/-49 DISK'MATE mc131 dischetti da o 3.5" 
AMVFllSO GUIARC mc132 
AMVR.151 OiSKSl.AV mcl32 

Codici: AM\lR1s2 UPCAT mc132 
AMVR/53 ARJAV mc1~ 
AMVRIS4 REMINOER mc133 
AMVR/55 DT mc133 
AMVRISS AZAP mc133 
AMVR/57 AS$1$TANT mcl33 

lro1a1e dischi O x 8 .000=Lire I AMVRISB WBPLUS m.tl!J.I 
AMVR/59 BACKUP mcl34 
AMVRISO POWERCACHE mre134 Nome e Cognome AMVR/61 AROACH mc134 
AMVRl62 ANTIRACISM mc13S 
AMVFl/63 088 mcl36 Indirizzo 
AMVR/64 TOS mc137 
AMVFl.165 DYNAMIC SKIES mc;138 
AMVRl66 SOUNOEFFECT mcl39 CAP/Cfttà 
AMVR/67 MUCHMORE. mc1<10 
AMl/R/68 AUTOMATION rnc1<11 
AMl/Rl69 HPACK rnc1 <11 Telefono 
AMVR/70 MQVIEDAifABASE mçl<ll 
AMl/Rl71 OUICKFIL.E ITIC141 
AMVRl72 OUAIDRACOMP mç1<12 MCmìcrocomputer non offre alcuna garanzia e non si assume alouna responsabìlìtà sugli 
AMVRl73 PAAM ITIC144 eventuali danni diretti o indirelli derivanti d aJJ 'ulllìzzo del software dlstribu ito 
AMVFV7~ SCREl:NS.El.ECT mcl44 



MS-DO:S 

Assembly 94 
Gli italiani offengono un ottimo piauamento 

f che c'entRI con il PD Software che ad ogni puntata vi propino? C'entra. c'encra. Non siete 
forse stanchi dei soliti demo d1 database indirrzzi/telefomc1 mulr1mediali, oppure der 

programmoni megagalatric1 per il calcolo delle calorie emesse dal termosifone di casa? 
Bene stavolta vi parlo d; Assembly, la manifestazione annuale di cui m1 ero già occupato tempo 
fa, I motivi sono due. uno quelfo gromalisrico e d1 pura cronaca ed il secondo perche un gruppo 
italiano per la prima volta ha partecipato p1rJZzandos1 bene. anche se la sfortuna c1 ha messo la 
sua. Ma bando alle recriminazioni e passo fa parola ad uno dei componenti del gruppo italiano 

Raffaello Barrocci. che si è preso l'onere d1 scnvere il reponage della manifestazione 

a cura di Paolo Ciarde/li 

C'eravamo anche noi italiani bly. Questa manifestazione rappresen
ta una delle massime occasioni per tut
ti 1 programmatori assembler d1 1ncon
trars1 sia tra loro che con alcuni dei 
massimi esponenti mondiali di softwa
re nel campo videolud1co . 

anche, e questo vale sopranutto per le 
case software. di reclutare usul campo 
1 loro soldati". ammirandone le gesta 
durame tutto l'arco della compet1z1one. 

d1 Raffaello Banocc1 

Anche quest'anno 1n Finlandia. e più 
precisamente nel palaghiaccio della sua 
capitale, Helsinki, s1 è tenuto Assem-

364 

I programmatori, in genere. s1 uni
scono 1n gruppi, ciascuno dei quali. a 
seconda delle produzioni rilasciate, si 
crea una reputazione nella <!Scenan. ov
vero l'insieme d1 tutti 1 programmatori 
conosciu11, e sono proprio 1 gruppi d1 
maggior fama, nella nazione ospitante 
la manifestazione. ad accollarsi l'onere 
dell'organizzazione della stessa. o più 
propriamente del 1<party» . 

All'interno di ogni gruppo poi. i ra
gazzi sono soliti assegnarsi dei sopran
nomi o {(handles•i, attraverso 1 quah è 
più facile rintracc1ars1 nella scena 

La Finlandia, per l'appunto, è uno dei 
paesi con il p1u alto numero di program
matori. tenendo sempre presente che 
la Scandinavia da sola rappresenta p1u 
del settanta per cento della scena: è 
anche grazie a questo primato che ma
nifestazioni del genere possono essere 
organizzate quasi senza indugio. poiché 
sicuramente si potrà contare su di un 
certo tipo d1 affluenza con la quale è 
molto difi1cile rimettere soldi. 

Ciò nonostante. i gruppi da soli non 
potrebbero mai sostenere certi costi. 
ed è per questo motivo che. come 1n 
tutte le grandi manifestazioni, si va alla 
ricerca degli sponsor, i quali altro non 
sono che alcuni dei più grandi nomi 
all'interno del mondo videoludico. Per 
queste compagnie infarti, non solo esi
ste la possibilità d1 farsi pubblicità d1 
fronte ad uno dei più ricchi mercati, ma 

Non è stato infatti difficile 1ncomrars1 
con John Smi1h, proiect manager della 
Advanced Grav1s, ti Team 17, la ID 
software o la Zyxel 

Un'inc1taz1one ad intervenire a~ party 
viene da~a dall'organizzarlo so110 forma 
dr gare. ciascuna delle quali con le pro
prie regole. 1 propri tempi ed 1 propri 
premi. Bisogna sottolineare che le gare 
toccano non solamente il campo infor
matico: l'unica l1mitaz1one è la fantasia 
degli orgarnuatori. Erano 1nfat11 presen
ti : li lanc10 del disco da 3"1/2. 11 lancio 
del modem ed il torneo d1 calcetto 
Nell'ambito 1nformauco erano presenu 
partite virtualmente mortali a Megazo
ne. partite a Doom rn rete e, via mo
dem drrettamente dall' lngh11terra, parn
te ad Air Warrìor 

Tutto questo ruotava attorno ad un 
asse principale che era la programma
zione assembler su tre diverse macchi
ne: 11 PC, l'Am1ga ed il Commodore 64 

Ogni apphcaz1one rilasciata da un 
gruppo prende il nome d1 uproduz10-
ne»; queste spaziavano da applicazioni 
real-time. prìnc1palmeme demo ed rn
tro. a compos1z1one d1 musiche e dise
gni 

Assembly quest'anno offriva le com
petlZloni. PC megademo. PC 4 Kbyte 
mtro. PC 64 Kbyte 1ntro. Am19a demo. 
musica a quattro canali , musica a p1u 
canali. C-64 demo, C-64 mus1c. grafica 
PC. grafica Amìga e grafica C-64 Tutte 
queste compet1z1on1 erano sudd1v1se 
nell'arco d1 ne giorni. dal 5 al 7 agosto, 
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ed erano separate dalla proiezione su 
megaschermo di pubblicità degli spon
sor, demo vincitori le scorse edizioni di 
qualche party, musica da discoteca e 
video amatoriali. sempre musicali, rea
l1~zat1 da qualche programmatore della 
scena. 

Per le competizioni PC .ed Amiga 
erano ovviamente presenti dei vincoli 
riguardanti l'hardware, ovvero la mac
china, clhe i I programmatore aveva a dì-

PD-SOFTWAR E 

MS-DOS 

(Carnea)clemo: chi era costui? 

Il demQ è l.Jna delle parti del software rientranti nella categorie 
del freeware. Il termine sarebbe un'abbreviazione dell'inglese t•de
monstrauon11 e. in particolare per i demo partec1pant1 a competiz10· 
r11 1ntemazional1. sono scritti 1n genere da ragazzi per mostrair& le lo
ro capacità nella programmazione della macci11na principalmente in 
hngua9910 assembler. 

Il posto dove 1 ragaw, o, 1n genere. chi programma un certo tipo 
d1 applicazioni. può confrontarsi con 11 resto del mondo. é a1 upartyn 
(come Assemblyl. e questo g1ust1fica l'alto numero dei demo che 
vengono rilasciati in queste occas1onì. superiore a qualsiasi altro pe
riodo dell'anno 

Tempesta, il demo dei Soft One (11 primo gruppo italiano che ab
bia panecipato a questo tipo di competizioni 
su PCI. è stato rilasciato 1n occasione di As
sembly 94. Scritto esclusivamente in linguag
gio assemblar. ogni parte che lo compone è 
stata unita con la musica ed 1 dati ad essa ne
cessaria attraverso piccole routine in C++; m 
totale 11 demo è composto da circa 11 mila 11-
nee d1 codice. e sono stati 1mp1egat1 tre mesi 
d1 tempo p.er renderlo v1s1b1le. owero scrivere 
e collegare le pam tra di loro senza troppa cura 
lJnendole alla musica. 

In genere le parti del demo sono senne sen
za avere la p1i.J pallida idea del design rinale: s1 
cerca quindi d1 ott1m1zzare il codice e renderlo 
11 piu spedilo possibile. tenendo però a mente 
le l1m11az1oni hardware imposte dalla competi
zione alla. quale si vuole p<irtecipare. come, a(I 
esempio. la memoria dispcnibile per allocare 11 
precalcolo. Quando si è giunti ad un numero 
considerevole d1 effetti. si cerca di trovare un 
certo filo logico tra loro. ovvero si studiano 1u1-
t1 1 legami necessari ira 11 codice che porteran
no al design vero e proprio (s1 tenga prnsente 
che questa fase è complicata almeno quanto 
la scrittura degh effet11 stessi) e s1 scrivono ul
teriori effe111 vahd1 come intermezzi tra efferu. 
non trascurando neanche il 11po di musica che 
potrebbe risultare valida ad accompagnarli. 
Oumdi s1 comincia a comporre la musica ed a 
creare la grafica necessaria ag.li effetti stess~. 
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sia cQn 1·aus1lio d1 programmi specifici elle con valich grafici Suc
cessivamente. si cerca d1 1emporiz.zare 11 demo al fine d1 renderlo 
totalmente concatenato alla musica. Purtroppo però con l'andare 
avanti nello sviluppo del demo sorgono sempre nuovi problemi. ed 
è soprattutto per questo motivo che la maggior parte dei demo 
91ungo110 1ncomplet1 alle compet1z1oni alle quali si intende parteci
pare; se poi s1 aggiunge che a1 demo viene d1 sohlo dedicato 11 tem· 
po che non viene assorbito da altre attività principali, come lo stu
dio od il lavoro. s1 nasce a comprendere quale sta la difficoltà d1 pre
sentare un programma finito dì (1ueste dimensioni 

fb 
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PD-SOFH\.\AE 

MS·DOS 

sposrzione per far grrare la 11roprra pro
duzione. sia la d1mens1one della produ
zione stessa Era inoltre proibito pre
sentare dei demo formati , sclus1va
mente da arnmaz1on1. I demo PC que
st'anno dovevano girare su di uri 
486DX2 66 MHz con 256 Kbyte d• ca
che. 4 Me0"" di memorJa, ed 11 massimo 
spazio occu~ 'bile su disco rrg1do era 
anch'esso di 4 /lega. Il DOS era 11 6.0 
M1crosoh. Per le 1ntro. la macchina ri
maneva la stessa. con l'unica d1Heren
za che la dimensione dell' esegu1b1le 
era fissalo dal nome della competizio
ne. La 4 Kbyte intro non doveva conte
nere né musica né il nome dell'autore. 
Tutte le produz1-0n1 grafiche. qu1nd1 sia 1 
demo. le intro che le schermate, dove
vano essere nelle r1soluz1on1 t1p1che 

della VGA. includendo tra queste anche 
le non standard, i cosiddetti x-modes. 

Il prezzo per entrare ad Assembly 
quest'anno er.a di 148 marchi finlandle
s1, l'equivalente dr circa 45.000 lire 1ta
llane. per il biglietto valtdo tutta la dura
ta della mamfestaz1one. ma c'era anche 
la possibilità dt acquistare un biglietto 
giornaliero a costo inferiore Dopo il pa
gamento si riceveva una spilla (il bigliet
to in sé). ed un dischetto. con. all'inter
no. il programma attraverso 11 quale vo
tare le varie competizioni. Infatti. 1 vmc1-
1ori delle varie competizioni sono pro
clamati solo alla fine del party quando, 
dopo aver consegnato all'organ1zzaz10-
ne tutti 1 dischi, sr procede allo spoglio 
dei voti ed alla stilazione delle classifi
che. Ciascuno quindi. all'interno del 

Il gruppo Soft·One 
Nasce nel 1991 dopo che lidea d1 formalizzare 11 grupl)O è stata presa rn cons1der azio

ne da Darnel Terlizzi e Phtlrp Hoyer (Rock the Rock & Ratndrop); tuttavia 11 gruppo era già 
fondato, in reoria, porche tultl gli elementi s1 conoscevano pur lavorando su diversi com
puter IC64, PC e Am1gal 

Solamente due anni dopo tuni gli elementi del gruppo si dedicano esclusivamente al 
PC, ed 1ni21ano a prendere forma le prime prodt.Jt1on1 uff1c1alt sotto 11 nome Soft One-: pri
mo tra tutti. un mrnidemo formato da diverse parti, messo insieme esclusivamente per 
lo Smau 93, scriue da Phrlrp Hoyer e Raffaello Bartocc1 (Cedar). 

Dopo aver riscosso un discreto successo alla manrfestazrone. rl gruppo sr presenta al 
B1t.Mov1e 94 con due an1maz:1on1 proprie e collaborando ad una terza. che giungono n· 
spettivamente ottava. dodicesima e quinta. Il debutto ulhcrale dr tutto 11 gruppo SI fa at
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tendere sino ad Assembly 94. dove viene 
presentato li demo TEMPESTA. collocan
dosi ad un dignrtoso dodicesimo posto e 
penalizzato fortemente dall'inefficienza 
dell · organ 1zza21one. 

Come primo gruppo italiano apparso 
sulla scena europea della programmazio
ne amatoriale, proponiamo d1 raccoglrere 
sono la nosua custodia grafrc1, mus1c1st1 e 
programmatori (Assembler. Pascal e Cl 
che hanno le capacità per fare demo ma 
non hanno 1 mezzi per affaccrars1 alla sce
na 1nternaz1onale 

Soft One può essere la soluzione a que
sto problema poiché. oltre ad avere una 
certa farne m quésto campo, ha ur'la buo
na banca dati la quale oltre ad essere 
l'unicQ dìstr1bu11on s11e rtalieno di moltr 
gruppi famosi lcome Future Crew e Le
gend Designi. è fornita dr tuue le ulume 
nov1ta riguardo sorgenti e software dt pub
blico dominio, è qu1nd1 possibile chiamarla 
per rapporti tra 11gruppoe1u1t1 coloro che 
volessero meuers1 rn contauo c<>n nor 

E bene tener presente che essere co· 
noscrurr a livello d1 scena comporra Il van
taggio d1 poter più Facilmente essere con-
1atta11 da software house le quali propno 
durante i "Party" cercano di ingaggiare 
nuovi programmatori adam allo sviluppo di 
progetti commercrah llegg1 giochi). senza 
contare ti ratto che rn questi pos~1 sr pos· 
sono imparare nuove tecniche di pro9ram
mazrone e fare 1nteressan11.amic1zre 

rb 

party, ha drntto .al voto; una dopo l'altra 
vengono fatte vedere su appositi maxi
scherm1 o ascoltare su delle potent1ss1-
rne casse tutte le produz1or11, ed 1 pro
pri voti possono essere cambiati 1n 
ogni momento prima della consegna 
del dischetto 

Ci sono anche dei tempi da rispettare 
per la consegna de~le produzioni che s1 
intende tar partecipare alle gare. le co
siddette 11deadlinesn, altrimenu s1 è 
esclusi; tuttavia. l'organ1zzaz1one d1 que
st'anno si é dimostrata molto compren
siva nei confronti dei ritarda1an. eque
sto ha portato alla soppressione dr molti 
intermezzi tra le vane compe11z1on1. 

Ali 'interno del palaghiacc10 era pre
sente un reparto per il deposito dei ba
gagli, ed uno spropositato numero dr 
tavoli corredati da altrettanu computer 
tutti adibiti o alla programmazione dei 
demo o alla compos1z1one d1 musiche 

Era inoltre consentito usare le docce 
a piacimento e dormire con rl sacco a 
pelo. nonché mangiare 1 n alcuni dei 
<:hioschelll presenti sul posto. Questo 
non precludeva la poss1bihtà dt mangia
re o dormire fuori dal sito del party: era 
semplicemente una tac1lnazione per 
tutte le persone che rimanevano inson
ni per tutta la durata del party cercando 
<li fissare quell'ultimo bug sempre pre
sente in ogni produzione che s1 rispetti 

Nel frattempo era possibile girare 
per r tavoli alla ricerca dr questo o quel 
personaggio, fare amicizie e dare un 
volto ai tanti e tanti nomi presenti sui 
demo che sr vedono a casa, ed ullrmo. 
ma non dr minore importanza, era pos
sibile girare la c1rcà dr Hels1nk1 e cono
scere gente finlandese 

Ogni gruppo era più o meno situato 
rn una parte del palagh1acc10. ed era 
possibile trovarlo grazie anche all'ausi
lio di bandierine <:li carta che. con del 
nastro adesivo. venivano incollate a1 
murr I gruppi presenti por. non erano 
solo finlandesi ma anche svedesi. nor
vegesi. danesi. tedeschi. spagnoli. iu
goslavi. ed un gruppo ttalrano, 1 Soft 
One Productions che hanno presentato 
un _megademo PC. 

E comunque da sottolineare che 
questo tipo d1 mantfestazronr continua
no a sopravvivere solamente grazie 
aWentusiasmo di chr cornpete solo per 
11 gusto di farlo. senza andare alla ricer
ca di soldi o altro. rn quanto sebbene 
presenti i premi, questi non ripagano 
che in minima parte il prez:zo dello spo
stamento d1 meni e persone necessa
rie alla presentazione dr qualsras1 pro
duzione al party. ~ 

Pao/.o Ciardellt e rag91un91b1/e tramite MC-Jin k alla 
casella MC6015 e 1ramt1<'1 lnretnet al/ 'indor1z20 
I.o c1arde/Ji6mchnk 1ij 
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D a undòcl anni 
MCmicrocomputer è la rivi

sta più ricercata ìn ogni am

biente: tutti i maggiori sistemi 

operativì trovano spazio ogni 

mese nelle sue pagine. 

P1erfetta con le sue prove. le 

recensioni che danno il qua

dro> completo di tutto ciò che 

accade nel software e nel

l'hardware; utilissima con i suoi 

articoli tecnici e l'aggiorna

mento costante di tutti i prez

zi. E' per questo che chiunque 

abbia un oomputer. piccolo o 

grande ,che .sia, troverà in 

MCmicrocomputer la rivista 

ideale pér esseré a proprio 

agio in ogni ambiente. 

Per scegliere il PC, il softwa-

re, la nuova stampante o per 

fare un passo qualsiasi nel 

mondo dell'informatica è me

glio fame prima quattro lìno al· 

l'edicola. Per acquistare 

MCmicrocomputer: la voce 

più autorevole del settore. 

technimedia 
Pac<!'lo ~ IP'!(>OM. lo nMtrO l>ilt.òòn• 

Introdotta 
in ogni 

ambiente. 



MAC 

Arsenio Lupin 
Qualche tempo fa. nella sede distaccata d1 un 'umverstta romana, sono entrati 1 ladn 

Hanno forzato una pona di servizio. hanno eluso 1 sis1em1 d; allarme ed hanno avuto facile 
accesso a wni 1 locali della sede Non s1 sono lasc1atr distrarre dalle sofJst1cate anrezzature dei 

laboratori e nemmeno dai computer MS-DOS usati per la grafica e dotati d; telecamera e d1 
scanner a colori; no. i ladrJ hanno punraro direttamente alle cose m1gl10n. 

Chuck Yeager's Air Combat 

Versione 1 O 
Bv Eleccromc Arfs 
Appf1caz1one - Demo 
eh uck-yeagers-a1r-combat-demo. hQx 

I simulatori d1 volo fanno parte d1 
quel software ludico che confina stret
tamente con 11 professionale. La simula
zione del volo richiede altissime poten
ze di calcolo per poter essere nello 
stesso tempo veloce e realistica. Piu 
sono precise le routtne d1 simulazione e 
più sarà realistJco 11 risultato. a pano ov
viamente d1 riuscire a visualizzare 11 ri
sultato in tempo reale e con gran prec1-
s1one d1 dettaglio Maestn in questo 
campo sono senz.a dubbio gli sviluppa
tori d1 FS5. ma anche questo An Com
bat della Electronic Arts si presenta con 
molte carte in regola 

Si può scegliere 11 tipo d1 aereo e d1 
m1ss1one, s1 selezionano poi 1 compagni 
di volo e lo scenario desiderato. Il volo è 
molto realistico. anche se lo scenario 
non presenta un dettaglio eccessivo. 
Molto buono ad e.sempio 11 terreno, 
memre 11 cielo non è sfumato e le nuvo
le sono squadrate In compenso la velo
cità della simulazione è ottima e non 
presen 1a d1scontinu1tà ev1dent1 I co
mandi dell'àéréo sono disposti bene e 
sono anche sufficientemente sensibili 
0111rna la s1mulaz1one dei vari modelli 

MacConcept 
Versione 3.4.03 
By Klex Sofrware /ne 
Appl1caz1one - Shareware (40$1 
da MC-link 

Realizzare un CAD 30, seppure wire
frame. facile da usare, potente nelle pri
m1t1ve e a soli 40 dollari non è un'impre-
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s1 sono portari via tutti e du9 1 Macmrcshl 
Non c'è che dlfe, dei ladri mtelligent1 

di Valter Di Di o 

che vanno dal maneggevoliss1mo Phan
tom a dei decisamente meno pilotabili 
vecchi aerei ad elica. Una particolarità di 
questo A1r Combat è la poss1b1lità di re
gistra re I.a missione e rivederla dall'in
terno dello stesso programma oppure. 
e qu1 sta la novnà, d1 farne un filmato 
OvickTime. La versione demo non per
mene d1 attenuare combammenti ma è 

sa da tutti i giorni. G1,1ardate quindi con 
attenzione a questo MacConcept che 
fornisce strumenti molto potMtl d1 mo
dellazione solida ben mtegr.at1 m un vni
co CAD 3D. Gli strumenti di lavoro, ol
tre ai classici attrez2i per d1segMre 11-
nee, curve e poligoni, comprendono an
che tutto un set per definire la modalità 
d1 v1sualizzaz1one e la pos1z1one dell'og-

attivo solo ti 'nest fly11 ed anche questo 
limitato a due minuti (davvero pochini) 
Per limitare la d1mens1one del program
ma a quella contenibile in un disco. la 
demo usa solo uno schermo da 1 2 polli
ci, la versione commerciale può utilizza
re 1rwece 11 normale 13". 

È consigliata una macch1n.a veloce e 
con un video a colori 

getto e c;!ell'osserva\ore Ove menu, 
((punti» e «linee» contengono le funzio
ni speciali per ciascuna delle due t1polo
g1e; açl esempio e possibile trovare al 
volo 11 punto medio d1 un segmento con 
un. semplice click sull'apposito menu 

La finestra çl1 lavoro è 1n rei'tl'à un 
merge di diversi layer che possono es· 
sere sia sovrapposti che elaborati con le 
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classiche isuuzioni di somma. sottrai e 
unisci. 11 salvataggio del lavoro è auto
matico (in pratica s1 lavora proprio sul fi
le) e questo non permette di tornare in
dietro se sì decide a metà lavoro che era 
migliore la versione precedente: una co
sa molto scomoda! L'elaborato può es
sere invece esportato in d1vers1 formati; 
si va dal classico PICT al file d1 Claris
Cad, dal Postscript al file di lllustrator. 
Utilissima quest'u ltima possibilità che 
permette di passare facilmente dal wire
tra me al disegno solido. Sebbene l'uso 
sia praticamente immediato. la mancan
za di un manuale o di un help on-line co
stringe ad una faticosa ricerca del signifi
cato di molte delle opzioni presenti. S1 
spera che con la rngistrazione venga for
nito anche un manuale d'uso. 

Vision-3D 

Versione I. 5 
By Paul D. Bourke 
Auckland University Schoo/ of Archltecture 
Applicazione - Sharewate ( 120$) 
(min 68020. Coprocessore e Colore) 
vis1on3d hqx 

V1s1on-3D permette di creare, edita
re, di fare il rendering e d1 avere una 
parziale animazione di modelli in 30. 
Pur essendo un programma di rende
ring non uuhzza il ray traci ng e quindi 
permene dì avere dei irisultati abbastan
za realistici senza impiegare un tempo 
d1 calcolo eccessivamente lungo. 

Un modello è composto f<>ndamen
talmente da blocchi, spigoli e facce pia
ne. V1s1on-3D mette a disposizione tre 
metodi per generarli: i blocchi precosti
tuiti. l'immissione diretta delle co-0rdina
te e il generatore d1 forme Il generatore 
di forme permette di realizzare solidi 
per rotaizione. estrusione e addirittura 
tramite funzioni analitiche. Oltre a que· 
sto è possibile importare forme genera
te da altri programmi a patto c'he siano 
compat1bil1 i formati. 

In fase di editing si definiscono le su· 
perfic1 e si assegnano i parametn di co
lore e riflettanza. 

Impressionante le possibilità di mocl1-
flche presenti nella fase di editing, basti 
pensare che è possibile estrudere cia
scuna faccia indipendentemente per 
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una data distanza,. 
Editato finalmente l'oggetto si passa 

a definire la posiz:ione della macchina da 
presa e delle due luci. quella d'ambien
te e quella principale. 

Dopodiché si passa al rendering. Vi
sion-30 permette diverse visualizzazio
ni, il wire-frame monocromatico e a co
lori, le linee nascoste. il solido pieno e 
quello ombreggiato. 

Oltre a queste esiste una wire-frame 
stereoscopica da vedere con occhialetti 
rosso-ciano. 

Tramite l'opzione walk è possibile 
generare delle animazioni, ma non in 
1empo r·eale. Vision·3D salva sul disco i 
var i fotog rammi 
che dovranno poi 
essere montat i e 
visualizzati con gli 
appositi program
mi di animazione. 

._ f ile ldtl look 

PO-SOFTWARE 

MAC 

utile per creare. editare e visualizzare 
in anteprima degli amb1ent1 su cui por 
fare un vero e proprio rend·enng in ray
tracing; quello dì Vision-30 non è infat
ti assolutamente sufficiente per un uso 
fotorealistico. 

Il prezzo della quota shareware, de
cisamente fuori dal comune. è parzial
mente giustificato dalla notevole po
tenza di edi1ing del programmai. 

Indispensabile comunque i l copro
cessore matematico, sebbene anche 
con quello emulato si riesca ad ottene
re i risultati in tempi del tutto accetta
bili (spesso anche 1n poche decine di 
secondi). 

•I l!lodi.I .dHJng 

• l luil' u ., .4 
•5 

Il manuale è 
fatto molto bene 
e spiega accurata
mente come utili:z
zare i potenti strv
menti di traccia· 
mento e di editir1g 
che il pacçhetto 
mette a disposi· 
zio ne. 

riu 111W•d M • l10n11nu 
fl U'Ollnd UOt'tlCGll 

Vis•e le possi
bilità di export di 
Vision-3D esso sì 
c;timostni molto 
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Chipmunk Basic 
Versione 3.0.4 
Bv Ronald H. N1ch0Json Jr 
Appl1caz1one - Fat • Freeware 
ct11pmunk·oas1c-3.0. 4 s1r.hqx 

Sebbene sra diffusa lidea che chi 
usa un Mac non abbia bisogno dr p•o· 
grammare. avere un piccolo l1nguagg10 
sottomano non fa mar male. Il BASIC rn 
questo senso è forse il mrglror l1ngvag
g10; poche 1struz1orn. nessuna definizio
ne preventiva delle variabili, nessun pro
blema con comp1lazion1, lrnk e obiect. Si 
scrivono 10 righe d1 BASIC e s1 possono 
risolvete anche difficili problemi che ap
parentemente richiedono algoritmi 
complicati. 

I BASIC commerciali d1spon1bil1 per 
Mac perme t tono una gran quantità d1 
cose. ma richiedono anche una discreta 
conoscenza der tool del sistema opera
tivo. C1pmunk Bas1c invece è un piccolo 
BASIC essenziale, pensate che usa an
cora 1 numeri dr riga. ma nella sua es-

Maniac 
Versione 2 1 
By Alex Metcalf 
Applicazione -Shareware 11S$/ 
maniac-21.hq;. 

Ebbene sl. ancora un altro pacman I 
Questa volta potenziato -con una specie 
di versione migl iorata di hangman . Il 
gioco è in pratica un pacman mescolato 
col gioco dell'impiccato. Si 1niz1a con 11 
classico pacman che fugge dai !anta· 
smini mangiando pallini e pillole d1 ener
gia, di tanto in tanto apparono anche 1 
classici bonus ma. ogrni tanto, appare 
anche un bonus speciale. Racco9liendo 
Il bonus speciale il gioco s1 fermai e po
tete scegliere una lettera tra quelle che 
appaiono in basso sotto al campo dr 91<>
co. Se avete scelto una lettera che ap
partiene alla parola da 1ndov1nare potete 
continuare scegliendo un'altra lettera, 
se invece quella lettera non appartiene 
alla parola da indovinare s1 riparte con 11 
gioco pacman fino al prossimo bonus. 

C'è un tempo massimo per 1ndov1na· 
re la parola e ci sono anche 1 class1c1 tre 

Time Tracker 
Versione 2.3 
By Wl/l1am E. Mode.sire 
Maw Sofrware 
Applicazione - Shareware 125$) 
time-tra cker-23-demo.hqx 
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senzìal rtà permette di gestire anche la 
graiica. il suono e, se si ha il communi
cation to-Olbox, anche le porte seriali 

Nori aspettatevi grandi velocità, an
che perché è pur sempre interpretato, 
ma è comunque abbastanza veloce per 

pacman a d1sposiz1one Sia che ne per
diate più d1 ure. sia che esauriate il tem
po a d1sposmol'le, rl gioco finisce 
Hardware m1mmo per iniziare: 68.020 o 
success1v1. 256 colori. schermo da 

Non è la prima volta che m1 capna d1 
vedere un software per tenere 11 conto 
del tempo utilizzato per lavorare, ma è 
la prima volta che ne vedo uno fatto co
me s1 deve! Qualunque sia la vostra ar
tività questo programma vi aiuta a mo-

creare qualche piccolo gioco 1n grafica, 
come dimostra uno dei demo forniti 

Tra le altre cose questa nuova versio
ne è stata compilata rn rnodo Fat·Binary 
e qu1nd1 lo stesso codice gira 1n modo 
nativo sui Power-Mac 

640x480 o superiore, 2,5 Mega d1 me
moria libera e System 7 O o superiore 
Altar'nente raccomandatò un 68.030 ed 
sovnd manager 3.0, megho ancora se il 
tutto è collegato ad un sistema stereo 

neuzzare 11 vostro tempo Ogni volta 
che s1 in1Z1a un'att1v1tà basta aprire una 
nuova sezione dr Time Tracker. sceglie
re d1 che tipo dr att1v1tà sr tratta !tra 
quelle çhe voi stessi avrete 1mposunol. 
e il programma terrà automaticamente 
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traccia del tempo che state dedicando a 
quello specifico lavoro. Se mentre siete 
al lavoro squilla 11 telefono avete due 
poss1bd1ta. se sr tratta d1 una telefonata 
personale potete met1ere m pausa 
l'orologio contarnmpo, se invece è una 
telefonata d1 lavoro potete aprire una 
nuova sezione per tutta la durata della 
telefonata Ci possono anche essere 
più finestre dr Time Tracker aperte con
temporaneamente ed è possibile min1-
m1ziarle 1n modo da non occupare mol
to spazio sulla scrivania 

Il tempo può essere conteggiato con 
inteNall1 a piacere (11 default è a passi d1 
un minuto) ed è sempre possibile edita
re un lavoro chiuso per modificare sia 
l'ora dr 1niz10 che quella d1 fine nonché 
le pause e la durata complessiva. 

Ciascuna registrazione viene poi mo
netizzata aut0maucamente da l pro
gramma rn base alla categoria d1 appar
tenenza (Quando si definisce una cale
goria le si assegna anche un costo ora-

Peg•Leg 

Versione demo 
By Sean Ansorge 
Changet1ng Software 
H1gh R1sk Vemure 
Af'plicaz1one - Fat - Demo 
peg-leg-demo.hqx 

Classico groco dr ambrentazrone spa
ziale rn cuì si deve sparare a tutto quello 
che si muove. La prrma 1mpress1one è 
d1 trovarsi davant i ad un altro prodotto 
della Ambrosia. ma questa volta An
drew Welch non c'entra nulla. La grafi
ca è tutta in ray tracing e il movimento 
degli sprite sul fondo nero stellato ricor
da molto quello d1 Maelstrom Anche 1 

suoni, molto belli, sono chiaramente 
isp1ratr a quel gioco Peccato che la si
mrlttudine s1 fermi qui I com<1nd1 della 
piccola nave sono molto scomodi, man· 
cano gli scudi e. soprattutto. al cambio 
dell'armamen to, e qumd1 della poterna 
di fuoco. non corrisponde in eHetti un 
aumento del danno provocato dai colpr. 

• m e Cd li rnme te tegorll" UllnGo.ws 

.......... 

no) ed è possibile aggiungere delle note 
a ciascuna sezione della registrazione 

S1 possono avere sia 1 totali dell'inte
ra finestra, sia quelli relativi solo ad al
cune regrstrazroni. selezionate ad una 
ad una oppure raggruppate per catego-

Il gioco consiste nel «pulire 11 lo scher
mo da tutti gli oggetti che vi sono so
pra, oggetti tutti nocivi al m1rnmo con
tatto ma assolutamente non aggressivi 
Si devono raccogliere alcuni cubi che 

Dove reperire I programmi 
Turu 1 file presenrau su queste pagine provengono o dai leuort o dalla rete Internet. ol

tre ad essere ord1nabil1 su dischetto sono reperibili, per chi v1 è abbonato, anche attraver
so MC-link 

I s1u princ1pal1 1n cur trovare software per 11 Macmtosh sono «sumex;-a1m.stanforo.edu .. 
e "mac.archive umich edu" Al loro posto è prefenbile uulizz:are si11 più v1cin1 come ad 
esempio "ftp.cnri t" o "cnuce_arc:h cnr.it ". Da MC-lrnk. utilizmndo Arch1e con ti nome in
dièato nell 'art1colo. è possibile trovare anche altri sìll o versioni più aggiornate 
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PD-SOFTWARE 

MAC 

ria. li tutto può essere stampato per lor· 
nire una documentazione sia al cliente 
sia da uenere agli atti La versione sha
reware non onorata permette solo sei 
record per ciascuna finestra di lavoro. 
quella sbloccata non ha hm1t1 

contengono le nuove armi e dei gertoni 
che incrementano il bonus a disposizio
ne. Bonus che sr esaurisce col passare 
del tempo. 

Nella versione demo. perfettamente 
91ocab1le, sono presenti solo 1 prrmt tre 
livel lr; quella commerciale promette h· 
velh 1nfmit1 e sempre più affollati 

Nota interessarne 1l fatto che rl gioco 
possa sfruttare tutto lo schermo (l 'ho 
provato su un 17" ed è veramente av
vincente) e che essendo in versione 
Fat-Binary girai in modo nativo sui 
PowerMac. tm 

Vc1lcer 01 010 è ragg1ung1oi1e 1r.1m1re MC·f•f'• alla C4-
sella MC0008 e /fi1m11e lnrerner afl'mdlf1u o 

IM t OlifiJR@tnr11n1< ,a 
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AMICA 

Hard & Soft 
Che l'Amiga sia una macchina «a(JerUJ,, é un dato d1 fatto mconfurabile; schede. schedine. 

accessori e gadget elemonic1 fanno Jçi fortvnç 01 tante p;ccofe case produtt.nci e la gioia degli 
amighistt che possono personalizzare 1/ computer in qualsiasi maniera. 

Il fatto che canea geme s1 decida a guardare dentro Am1ga è positivo. per ogni necessaa nasce la 
scheda g1usca. la concorrenza fa abbassare 1 prezzi ma attenzione, spesso una progettazione 

casareccia nasconde ins1d1e che troppo tardi vengono scopene Quando s1 rnstalla qualche cosa. 
qumdi. usare sempre 1/ massimo della cautela e. nel caso, farsi aiutare da ctu ci capisce d1 più 
Tuuo questo discorso per presentare uno dei programmi del mese, che progr;;Jmmç1 non è· è 

infact1 un progettmo completo per risparmiare soldi sw dove dr Amy, documentazione e 
immagine sono contenute in un file d1 pubblico dom1n10, e rientrano qurnd1 a p18r"IO titolo nella 

nostra rubflca Ma cominciamo, come sempre, cor1 un prodotto 1t.;11i'1no 

GoldED 

Aucore D1etm8r Erlert 
Tipo d1 programma Shreware 25-40 DM 

GoldEd è probabilmente 11 più poten
te editor attualmente esistente per 
Am1ga, sia 1n campo commerc1ale che 
nel circuito shareware Come spiega 
l'autore, lo scopo d1 base che ha anima
to la programmazione d1 questo sohwa
re è stato quello di offrire un prodotto 
amichevole e veloce, oltre che 1ncred1-
b1lmente potente Il progetto è basato 
su OS 2.X/3 X, una CPU veloce e suffi
ciente RAM. l'autore non ha badato 
troppo alla compaub1htà verso 11 basso o 
ad evitare che si consumasse troppa 
memoria perché questo avrebbe s1gnrf1-
cato scendere a compromessi con le 
performance, ad ogni modo abbiamo 
provato 11 prodotto anche su un 68.000 
e gir.a egregiamente 

La sola lista delle feature è lunga due 
pagine. tenteremo qumd1 d1 citare solo 
quelle p1u 1mportant1, tenendo a mente 
che anche se stiamo parlando d1 un edi
tor concepito per facilitare la vita a1 pro
gramma1on. sono presenti in realta nu
meros1ss1me funzìon1 d1 potenti Word 
Processor La prima rilevante 01pz1one è 
il <dolding 11, che consente d1 nasconde· 
re alcune linee del file 1n esame se ad 
esempio s1 usa l'editor per creare pro
grammi e si sta lavorando su un sorgen· 
te d1 migha1a di linee & molto ptu como
do nascondere alc1.Jne d1 queste 1n mo-
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di .Enrico Maria Ferr:ari 

do da avere son·occh10 e sotto mouse 
solo la par1e che più c1 interessa; s1 pos· 
sono anche creare <cfolder)) nidificati a 
volontà, una potenza veramente mai vi
sta. 

La porta AAEXX supporta fino a 380 
comand1/fun21on1, inutile d1lungars1. APC 
è l'Automat1c Phrase Complet1on. il 
completamento automatico. cioè, di 
una frase, 1n pratica s1 possono usare 

abbrev1az1oni e il programma, 1n base ad 
un d1z1onano g1a esistente ma ampllab•· 
le. tenterà d1 completare la parola 

Formattazioni di tutti 1 tipi, con 1nden
taz1one automatica. word wrap, selez10· 
ne per blocchi Controllo della stampan
te, che prevede anche la spaziatura, lo 
stile e il trascinamento della carta. Sele
zione multipla dei file. autobackup pro
grammabile, decompressione automau-
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ca dei file XPK e supporto cltpboard. È 
possibile inserire e rimuovere colonne 
d1 testo, fare un controllo automat1co 
delle parentesi e dei maiuscoh/m1nusco
li. nonché gestire dinamicamente 1 TAB 
Quattro velocità dt scrollmg. macro d1 
startup, caricamento rapido e gesuone 
avanzata dei file Stampa asincrona con 

Pcdrv2Am 
Aurore. D1ck D1edenck 
Tipo d1 programma PD 

Ecco 11 programma-non-programma 
citato al1'1n1zio della rubrica: s1 tratta di 
un piccolo kn software che spiega co
m e montare drive per PC sul nostro 
Amrga. con enorme risparmio d1 soldi Il 
kit è composto da un testo che spiega 
tunt 1 passi necessari a costruire una 
schedina c.apace d1 trasformare il drive 
01 un comune PC 1n uno Am19a e da 
un'1mmagme IFF del c1rcu110 logico da 
realizzare: non c·è l'immagine del circui
to stampato, ma l'autore avverte che 
anche una piastra m1llefon collegata con 
fili volan11 funzionerà benissimo. 

L'autore ha «C<>stru1to» sia un drive a 
doppia densità che uno ad alta densità, 
e 911 schemi acclusi comprendono am
bedue le modifiche. Per costruire l'1nter
tacc1a, oltre a saper usare stagno e sal
datore. sarebbe bene avere cognizioni 
basilari sui c1rcu1t1 log1c1 come porte 
NANO, OR e FUPFLOP 

Nel testo ASCII accluso l'autore spie
ga le differenze ira 1 due drive, come 

T.dMan's Utils 

Aurore· Marco Burarro 
Tipo d1 programma Freew.are 

Arriva da Verona questo pacchetto 
sohware che racchiude due utìlilV en-

MCm1crocomputer n 14 7 - gennaio 1 995 

preview del file, gestione avanza1a sear
ch/replace con log storico, ridefmmone 
del set di caratteri ed 1nf1ne uno speli 
checker online per la correzione auto
matica degli erron 

E tuno questo non è che una parte di 
ciò che GoldEd offre. la versione d1stn
bu1ta è l1m1tata a 1000 righé per quanto 

f' IGURC t DiD Oll l V[ SCH~C 
CCXTEM'4AL ORIVC) 

=~--_ .... 
..... l1'llllm:I' 
-.rnr-..... 

60 n~l f or9et lo connect th• 
••1 •( t t • n• thraueh t o t h • dr- Iv• I 
rh \• 90•• wllhou t • •y ln9 tor th• 
~ther no~ " enttono4 •l•nalJ. 

vengono messi 1n moto, come awiene 11 
riconosc1mento del d1scheno inserito e 
cosl via. fornendo la sp1egaz1one tecnica 
dei passi da tenere per eseguire la modi-

uambe senne in Blitz Baste 2 consento
no d1 personalizzare l'avviamento del si
stema con suoni o preference differen
ziate. 

Il primo programma del pacchetto s1 
chiama •<Welcomebi, ed è un'utility che 
suona un sample IFF 8SVX ad ogni av-

PO-SOF1WARE 

AM GA 

riguarda il salvataggio del file. meniamo 
p1u che g1ust1f1cata la spesa d1 soli 25 
marchi per avere 11 prodono finito. nella 
versione ught O 40 In quella globale: SI 
può anche ottenere via modem la chia
ve personale d1 sbloccagg10 program
ma. l'autore è ragg1ung1bile su Internet 
presso OIETMAR@TOMATE.OCHE DE. 

I PC d'!-l~C'U .-l<JI <lr luc- 1 

SI GHRLS FROH 80ARD 1 0 AHIOft : 
" Tll)(I) P IN • 
$&~t<;T1~ ~(2 G~ 3) P!H t • 
OICSE'T <DRl VCRCSET P IH 11 
• StlOl.T PIN U 
OROt.l'tO P lH > - 7 

SIGtfRLS FROt1 80AR~ TO AttlGA : 
RCllDY PIH 1 
IH !SK<ll!!H(lt I' IH 1 1 

SIGH~LS FROll IORA~ ro ORIY[: 
" OTOROt1 DltlY,P' IH 1 6 
OICILL~TOR OUT CRY'Sl AL ~IN 

SlllHllLll FRC!ll 01\ I YC tO IORRP ~ 
Ot/HD SMllT<H 
DISK 'RtsOI T Ull TCM 

fica Per commenti o problemi si può 
scrivere direttamente a D1ck atrind1nzzo 
Internet D1ck.D1edenk@Medew ENTO 
WAUNL 

v1amento d1 Workbench t1p1camente 
all'avvio del computer s1 inserisce una 
musichetta di proprio gradimento. ma è 
molto più frequente tare in modo che 11 
computer c1 saluti con la nostra voce, 
precedentemente d191tallzzata. chi co
nosce un utente Windows o Mac sa be-
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ne quali follie si sentano al momento 
dell'avvio del computer, Amiga non sarà 
da meno. 

Welcome I è composto da un pro
gramma d1 serup e dal gestore respon
sabile del p1ay1ng del suono, GoW!. che 
andrà messo nel casseuo Wbstartup in 
modo da averlo sempre attivo al boot. 

Il programma di setvp d1 Welcome! 
permette d1 caricare un qualsiasi suono 
da un dev1ce ma non solo: le sue .. pre
ference11 permettono d1 selezionare op
zioni per suonare il sample su due o 
quartro canali e per settarne 11 volume 

L"altro programma delle util1ty s1 chia
ma Unicu1que Suum m e consente dì 
avere d1vers1 senagg1 del Workbench. 
ovvero d1 dare la possibilità a più utiliz
zatori d1 uno stesso Am1ga d1 settar~ 11 
computer secondo l'uso personale. 
senza però nmodif1care ogni volta il se
tup d1 sistema 

Il programma nsulra molto utile an
che quando s1 vuole recuperare prezio
sa rnernorn1· riportando Il Workbench a1 
valori di default. senza locahzzazioni e 

ButtonMtnu 
Aurore .. Ohver Roberrs 
Tipo di programma. PD 

ButtonMenu permette agli utenti d1 
K1cks1art 2 O e superiore di creare menu 
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disegni d1 background c1 ri troveremo pa· 
recchia RAM 1n più usabile 

Uruc1,11que Suum, US! per brevità. si 
lancia tenendo cliccato un tasw del 
mouse al momento del boot dopo aver 
inserito la sua linea di comando all'inter
no della stanup-s~quence. 

Compariranno due pulsanti virtuali 
Preferences 1 e Preferences 2, 11 
software assegnerà ENVARC: rispetti· 
vamente a ENV-ARCHIVEl e ENV-AR-

a piacimento nella forma di una finestra 
piena di bottoni GadTool. Il pacchetto 
comprende due programmi, quello per 
creare 1 menu (del Quale pubblichiamo 
la foto) e quello per awiarli: è 1n seguito 
possibile avviarli anche dalla startup. 

CHIVE2, che saranno cosi le nuove di· 
rectory d1 salvataggio delle preference. 
ingegnoso no? 

Naturalmente scegliendo Preferen· 
ces 2. ad esempio. 1 seuagg1 dei pro
grammi Wb verranno salvati 1n ENV-AR
CH IVE2. in modo da avere sempre due 
configura21on1 u11l1z2abll1 Il bonone Max 
Memory disabilita ogni orpello del 
Workbench, permettendo d1 guadagna· 
re qualche c.entma10 di K dt RAM 

per esempio. Il bello dell.a faccenda è 
che è possibile caricare ButtonMenu di
rettamente da un ButtonMenu che cari
ca ButtonMenu. e cosi via fino a nidifi
care complessi sistemi di menu 

L'uso del programma é abbastanza 
1ntuittvo e comunque fac1htato dalla 
grossa finestra di sinistra basta specifi
care l'output desiderato e il relauvo co
mando DOS. il tutto inserendo a mano 1 
dati od utilizzando l'apposito file reque
ster. 

Si possono scegliere opzioni supple
mentari · il programma può girare in 
background e s1 possono scegliere mi
sura. font da utilizzare e titolo della fine
stra; si possono anche associare hotkey 
per far panire 11 menu creato 

Le limi tazion1 per 11 funzionamento 
del programma sono solo nel numero 
degli output creab1f1 . m1n1mo uno e 
massimo cento: BunonMenu e stato 
testato su un A600 con KS 2.05 e KS 
3.0, sia in modo PAL che NSTC e fun· 
21ona con qualsiasi Am1ga con k1cks1an 
2 .O o superiore, essendo totalmente 
OS-compatibile. 

L'autore è raggiungibile all'ind1nzzo ln
ternet IQ.J e Hoberts@essex.ac ukl ~ 

Enricp Malfa Feaar1 e rB"gg1ung1ò1/e su MC-Imi. 
all'indmzzf) MCO<J12 Qppurt; \/la lntemet alf'md111zzo 
f FERRARlfPMCLINK IT 
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Il PD-software dei lettori di 

Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dea lettori 
e quello occupato dal PD-software sono s tal1 uniftcat1. 

In queste pagine parleremo d1 programmi di Pubblico Do
minio (freeWare o ShareWare) disponibili in Italia at traver
so i vari canali PO Tuili i programmi presentali saranno 
reperibili anche attraverso il canale MCm1crocomputer. sia 
su supporto magnetico sia su MC-Link 

Saranno recens1t1 sia programma già nei circu1t1 PD, sia 
quelli che i lettori s tessi vorranno 1nv1arc1 affmche, se nte· 
nutì meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do
m1n10. 

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua
li s1 parlerà in queste pagine (e i cu i programrYu saraMo 
d1stnbu1t1 come PD dalla rivista) saranno ncompensau con 
un 11ge11one dì presenzan di 100.000 lire 

È necessano attenersi ad alcune semplici regole nell'1n
v1are i programmi 1n redazione 

1) 11 materiale inviato deve essere di Pubbtico Dominio 
(o ShareW.are) e predono dallo stesso lettore che lo mvia. 

2) Il programma inv1a10 deve risiedere su suppone ma
gnetico (non saranno pres; in considerazione listati). 

3) I sorgenti eventualmente ac-
clusi devono essere sutfic1entemen-
te commenia1ì. 

mente, che tali 1nlormaz1oni siano nch1amab1h da program
ma con un metodo noto e 1nd1cato nelle 1s1ruz1on1 

6) Saranno presi 1n cons1dera2ione solo i lavori g1un11 1n 
redazione accompagnati dal tal loncino riprodotto 1n questa 
pagina (o sua fo1ocop1a) debitamente firmato dall'autore. 

I programmi class1ficat1 non come FreeWare ma come 
ShareWare (quindi non propriamente d1 Pvbbhco Dom1n10, 
anche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere al
l'autore un contributo a piacere o f isso secondo quanto in
dicato dall'aulOre e conformemente a quanto appare al lan
cio del programma. MCm1crocomputer non s1 assume al
cuna respons<1b1lit~ od obbligo rigua rdo a questo rappono 
111tercorrente tra auwre ed utilizzatore del programma A 
titolo 1Mormativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor
responsione del contnbvto scalta non nel momento 1n cui 
si entra 1n possesso del programma, ma nel momento 1n 
cui si passa a farne uso dichiarando 1mplic1tamente di ap
prezzarne le caratteristiche. 

In nessun caso (per ragioni organ1zzauve) sarà reso noto 
all'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso d1 entrare in possesso del program
ma attraverso il canale MCmicrocomputer. 

4) Per ogni programma rnviato 
l'autore deve includere due file 
(tt readme11 e tt manuale11 ), il pnmo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed 11 secondo una ve
ra e propria guida all'uso per gli uten
ti, con tutte le informazioni necessa
rie per un corretto 1mp1ego !se il pro· 
gramma è panicolarmeme semplice 
puo essere sufficiente 11 solo read
me, mentre saranno parncolarmente 
apprezzati fra 1 programmi p1u com
plessi quelli dotati di help 1n linea) In 
c<:ilce ad entrarnbr 1 file deve essere 

Compilare e spedire a MCmlcròcomputer - Via Carlo Perrler 9, 00157 Roma 

apposto d nome. l'indirizzo ed even
tualmente 11 recapito telefonico del
l'autore. 

5) Al lancio, 11 programma deve 
d1ch1arare la sua natura PD lo Sha
reWa re), nonché nome e 1nd1fizzo 
dell'autore E ammesso, alternauva-

MCmicrocompute r n. 14 7 - gennaio 1995 

Questo r.agl1ando (o fococop1a o eqwva/ence) deve essere 1nv;aro ad MCm1crocom· 
pvrer unicamente al mareriale da selezionare, da parre deg/1 aufon d1 sofrware che 
presenrano 1 propri favore per la recenswne su/fa rlv1sra e l'inserimemo nei canali PO. 

/I SOltOSC'f/I IO 

Cognome e Nome 

naro a ... . ....... . ...... .. ...... 11 

Codice FisCille 

Evenruale Partita IVA ..... I _,__.__.__.l__.l__.__._l__..l __,_l __,_I__. 

res1denre m Via . . 

Te/. 
invia Il programma 

dichiarando dt esserne /'aurore ed autorizzando MCmicrocompurer alla distribuzione 
secondo le regole ed i canafi consueti del Pubblica Dominio 

Data ............... ............................. Firma ... ........................ ......... .. 
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Gestione di barre strumenti 
e riga di stato 

La volta scorsa abbiamo presentato la classe TNewMDIFrame. illustrando varrabfit 
d'istanza e m&todi che presiedono alla creazione defla frame window ed a/I.a 

determinazione del suo assetto, alla gestione delle child window, alla wsualizzaz1one 
nella riga di stato d1 messaggi, compresi quelli esplicativi delle opziom dei menu 
Rimane da esaminare la gestione d1 barre strumentr e nga dt stato, apportando 

peraltro qualche modifica alla unit TOOLBAR, per rendere possibile Ja v1sua/Jzzazione 
d1 messaggi esptìcatlVI sulla riga d1 stato quando l'utente s1 posiziona su un pulsante 

della barra strumenti 

In occasione dell'appuntamento d1 
maggio. avevamo r1leva10 che la 1 '11 
TOOLBAR fornita 1ns1eme al Boriai 
Pascal 7.0 non consente d1 dotare 
un'applicazione di p1l'.1 d1 una riga dì sta· 
10 e non rende possibile nascondere 
lunica barra consentita 

Il mese successivo. quindi, avevamo 
mod1f1cato quella unit aggiungendo le 
costanti cbH1dden e tbOownHonzonral. 
riscrivendo completamente 11 metodo 
AMCafcParentCftentRecr, apportando 
qualche ritocco al constructor fmc ed a1 
metodi NextToo/Ongin, ReadResource. 
SetOrientatton e Pa1nt 

Nei mesi scorsi abbiamo illustrato al· 
cune un1t utili per realizzare apphcaz1oni 
MDI dotate d1 barre strumenti \: riga d1 
stato. nelle quah la riga d1 st.ato possa 
essere utilizzata, tra l'altro, per mostra
re messaggi espllcat1v1 delle opzioni dei 
menu 

Il meccanismo risulta piuttosto flessi
bile e s1 presta anche alla v1suahzza;:io
ne d1 messaggi che 1llusmno 11 ruolo dei 
pulsanti d1 una barra strumenti. a que
sto scopo. però, e necessario apportare 
qualche ulteriore ntocco alla unn TOOL
BAR. 

/incl'Ude "ow-indows . i nc " n nel ude "J!ldicons :t. pas •• 

PI LETOOLBAR TOOLBARDJlT.-_ 
BEG.UI 

Barre parlanti 

Nostro obiettivo è disporre d1 barre 
strumenu che ci comunichino. artraver
so la riga d1 stato. il significato dei loro 
pulsanti Occorre. quindi, che ad essi 
non sia associato unicamente un co
mando, ma anche un codice d1 «aiuto». 
analogo a quelli che 1 metodi WMMenu
Selecl delle classi TNewMDIChild e 
TNewMDIFrame associano alle opzioni 
dei menu Ricordiamo che una barra 
strumenti viene definita nel file d1 risor
se medi.ante una risorsa d1 tipo TOOL
BARDATA, che non appartiene al corre
do standard e. qu1nd1, può essere crea
ta solo mediante un file di testo con 
estensione RC. La descrizione della bar
ra in1z1a con un numero che indrca 11 nu
mero dei componenti. i quali possono 
essere d1 due up1, entrambi espressi 
medtante coppie d1 numeri. Se s1 tratta 
di un normale pulsante. il pnmo numero 
denota la bitmap del pulsante ed il se
condo Il comando ad esso associato. se 
il pnmo numero è zero non c'è b1tmap, 
ma uno spazio tra due pulsanti, la cui 
ampiezza é indicata dal secondo nume· 
ro Per aggiungere una costante d1 cca1u-

Figura I . Struttura del· 
la d1ch1anu1one di t1na 
b.tlira srruméntr ton co
sran/1 d1 aiuto associa· 
tè a1 pulsan/1 

4 
10 00 

/ A numero comp<>nenti • / 
; • Pile/Nuovo; bitmap -1 

c111..J'llHF"Ueopen 
i~~...Jleoultem + ca_MDJ:Fi leOpen 
1001 
CJILFileS .. ve 
i ds_ Menultem + c m_File Save 
o 
8 
o 
10 02 
cm_Print 
i ds_Henul t'llm + ç~_Priot 
END 
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I * comando * / 
/ * aiuto */ 
/ * Pi le/Sa l va: bitl!lap • / 
/* comando */ 
/ • aiuto "I 

I'* *I 
/'* spa2i.o */ 
I* *I 

/ tr Pile/Stampa : bitl:lap • / 
j • COJ!l~IOdO *I 
j • aiuto • / 

to», occorre modificare 1n terne le cop
pie che definiscono 1 pulsanti e gh spazi 
tra pulsanti. 

Il Resource Workshop consente d1 
scrivere i file RC includendo file conte
nenti la d1ch1araz1one d1 cos tan11 (a ttra
verso l'opzione Add co pro1ecc del menu 
Fife) Ciò consente d1 proporre un 
esempio utilizzando costanti s1mbol1che 
dichiarare nei file OWINDOWS.INC e 
MDICONST.PAS 

Supponiamo, quindi, dt volere una 
barra strumenti FILETOOLBAR con pul· 
santi corrispondenti a1 comandi 
cm_MDIFileOpen, cm_F1/eSave e 
cm_Prrnc (quest'ultimo separato dai due 
precedenti). ut1hz2ando b1tmap 1dent1f1· 
cate dai numeri 1000, 1001 e 1002 Do
vremo creare un file RC contenente la 
dichiarazione riprodotta nella figura 1. 1n 
essa ogni pulsante viene definito rne
d1ante tre numeri, 1dem1ficauv1 della bn
ma p, del comando e della costante d1 
atuto; quanto a quest'ultima, si usa lo 
stesso valore che verrebbe calcolato da 
un metodo WMMenuSelect (in pratica. 
come mostra l'esempio. basta aggiun
gere 1ds_Menul1em al comando) 

La nuova struttura della risorsa 
TOOLBAF1DATA impone d1 mod1f1care, 
1nnanznutto, 11 constructor della classe 
TToo/Button !figura 2) e i metodi della 
classe TToolbar che leggono la barra dal 
file d1 risorse (figura 31. 

Agg iungiamo, quindi, una variabile 
d'istanza HefpCode alla classe TTool
Buzton e un parametro AHeipCode al 
suo constructor. in modo che questo 
possa assegnare alla variabile 11 valore 
passato anraverso il parametro 

Quanto a TToolbar. teniamo conto d1 
tah modifiche aggiungendo un parame
tro HefpCode al metodo CreareTool. af
finché questo possa servirsene per 
chiamare in modo corretto 11 construc· 
tor dei pulsami . Dobbiamo intervenire 
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anche sul metodo ReadResource, quel
lo che legge 11 file d1 risorse e chiama 
CreateTool con i valori da questo tratti: 
mod1f1ch1amo 11 record ResRec aggiun
gendo un campo HelpCode d1 tipo word 
e. per ogni pulsante d1 cui si sia fetta la 
descrizione, chiamiamo CreateTool con 
11 nuovo set d1 parametri. 

Il meccanismo di comunicazione 

I comandi associati ad un pulsan te 
della barra strumenti vengono esegu1t1 
quando I utente. dopo essersi pos1z10-
nato sopra d1 esso con il mouse. preme 
ti pulsante sinistro e poi lo rilascia, rima
nendo sullo stesso pulsante della barra. 
Il comando non viene eseguito se 
l'utente rilascia il pulsame s1n1stro dopo 
essersi spostato altrove con 11 mouse. 

Questo consente di organizzare la v1-
suahzzaz1one d1 messaggi esphcativi 
prevedendone l'apparizione quando 
l'utente preme Il pulsante sinistro e la 
scomparsa quando lo rilascia, mante
nendoli v1s1b1ll anche se l'u1ente s1 spo
sta con li mouse tenendo premuto 11 
pulsante sinistro (in questo caso, 11 rila
scio del pulsante non provocherà l'ese
cuzione del comando; la sistemazione 
ora descritta, qu1nd1, risulta particolar
mente uule quando l'utente vuole sem
plicemente esplorare il funzionamento 
della barra strumenti. senza attivare al
cun comando! La classe TToolbar rico
nosce i movimenti del mouse mediante 
1 met0d1 WMLButconDown. WMMou
seMove e WMLBucronUp il primo indi
vidua il pulsante su cui l'utente ha 
cl1ckato (nconosc1uto perché è quello 
che risponde alfermauvameme al me
wdo HitTescl. ne assegna l'indirizzo alla 
variabile Capture e ne chiama 11 met0do 
Beg1nCapture; 11 secondo ed 11 terzo 
chiamano. rispettivamente. 1 metodi 
ConttnueCapcure e EndCapture dello 
stesso pulsante Per ottenere la v1sua
llzza21one d1 un messaggio espl1cat1vo 
del pulsante su cui l'utente ha cl1ckato. 
quindi. e sufficiente mod1f1care li meto
do BegmCapcure della classe TToo/But
ton in modo che invii alla frame window 
1 messagg i um_SetHelpCode e 
um_PaintStatusLlne. quest'ul11mo con 
un WParam pari a sl_Plain ed un LPa
ram nullo. Per ottenere che ti messag
gio scompaia e venga ripristinato il pre
cedente contenuto della riga di stato. è 
suff1c1ente modificare il metodo End
Capture. aggiungendo l'invio alla frame 
window d1 un messaggio WM_MENU
SELE CT con WParam nullo e LParam 
part a $0000FFFF, cioè dello stesso 
messaggio che v1erie generato da Win
dows quando l"uteme çibbçindona un 
menu Le mod1f1che sono illustrate nella 
r1gura 4 
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Visibilità e orientilmentQ v1s1bile o nascosta e che. se v1s1b1le, 
può essere collocata lungo uno qualsia
si dei bordi della finestra: sembra ragio
nevole assumere che. se l'utente na-

Con le modifiche appena vist e. la 
un1t TOOLBAR è pronta per 'essere uti· 
lizzata 1ns1eme alle 
unit dedicate al la 
realizzazione di ap
pl 1cazion1 MDI. 
Possiamo quindi 
completare l'illu
strazione d1 que
ste ultime. esam1-
naindo l'ulumo 
gruppo d1 metodi 
della classe 
TNewMDIFrame 
(figura 51. 

Ricordiamo 
che una barra d1 
stato può essere 

• Figura 2 Le mod1f1ch11 
aa 11pporrare .illa ,;lasse 
TioolBL1t10n nella unrr 
TOOLB.AR 

Figura 3 • Le modifiche ., 
da apportare ai merod1 
de//iJ classe TI001ba1 
che reggono 1 pulsar111 
dal 111e d1 nsorse 

Figura 4 Le mod1f1cne 
da apporrare ai rne1od1 
Beg1nCapture e End· 
Capture della classe 
TToolBuuon per ocre· 
nere la vtsualu:rnz1one 
d1 messaggi sulla riga 
distato 

TTOolllutton • objec t(Trool ) 
p• ... • ) 
Help<;ode; Word; 
( . . . . . ) 
construct or Inic(~Parent; IPW'i ndowsObject; X, Y: 1nte9er1 

AConmand, AHe1pCode: Word; Bi tlllapName' P<::har) ; 
( • . . . • ) 

end: 

cons truct or "l"!'oolButton. I ni t(>.Parent: PW1ndowsob1ec t; X,Y: Inteqer: 
ACOlMlllTld , MtelpCode: Word; B tmapName: PChar) ; 

var 
( .. . . . . ) 

begi n 
(" ... • ) 
HelpCode :• Mlelp<:odo; e• .... , 

end: 

TToolhar • object(TWi ndow ) 
( " ... • ) 
tunct.ion Crea~eTool ( Nu•: I nteger: Ori gl n: TPOint: 

comumd, Bel pCode : word; 
Bi t m.apName: PCnar) : IPTool; virtual ; 

(* .. • • ) 
end: 

t W>c t i on 'l'Toolbar . c:reat etool(Num: I nteger; Origi n: 'l'Point: 
coemand, HelpCode: Wor d: 
8i tmepName: PChar) : PTo.ol; 

be9ln 
1f wor~(BitmapName) • O thon 

cre.ateTOol : = New( P'.l'oolSpacer, I nit ( @Se1C, Collllllllndl)) 
else 

Cre.ateTool :• New(PToolButt on , I n it(@Se l t, oriq! n.X, o r l g i n . Y, 
Coaaand, HelpCode, 

end; 

procedu.re Tl'oo1bar . Rea dResource 1 
type 

Rc.sRoic • r oc or d 
Bi tl:la.p, 
Com:ma.nd: Word; 
RelpCo<le : Word ; 

end; 
( " ... ., 

var 
( " ... • ) 

begin e• ... ., 
for X : • l to count do 

wi th ResoataPtr~ [x J do begin 

Bi tllllapName) ) : 

p : s Cr enteTool (X,Or1g1n,ComJ1andl,Hel pCode,fçl)or(OitmAp) ) ; 
r• • l 

end; 
( " ... • ) 

end; 

procedur e T'l'ool Button.Begi nCapture ( P; TPo~nt ) ; 
beqin 

(' ... • ) 
sanclMesea9a(PanntA.Plll'0nt• .HWi ndow, U11LSetH0lpCode, 

Helpeode, O); 
SenCHos5n9e(Parent• ,pmrent• .HWinàow, u:m_Paintstacu»~~nn , 

sl_ Pl a i n, O) ; 
end; 

tunction 'T'l'oolBu~ton. EndCaptu:re (SendTo: l!Wnd; P: TPol nt ) : Boolean: 
J;é.tJin 

it Ri t Test(P) and rsEnabl ed t:hen lxlgin 
( 11 ... • ) 

end; 
l"' - . . .. ) 
sendMessaqe(Pare.ntA .Parent~ .tfWindow, W11_Kenusel.ect1 

O, $OOOOFFPF) ; 
end ; 
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proçedure Tl'lewHDJl'Til111e.CM'J'oolbar(v11r Hsq: THessoqe); 
var 

procedure TtfBWMDl f'rame.OrientToolbar (co11111and: Worà); 
const. 

UH: HMenu; 
Orient: Word: 
MenuFl ag: Word; 

be9ln 
i f Toolbar - ni l then 

eidt: 
HM : • GetMenu(BWindow); 
Toolbar~ . show(sw_Hide); 
it Toolbllr• .GetOrienta tion = tbtt i dden then begi n 

Orient := tbHori~ontal; 

Fla9Yes - m.f_ByCom!lllln~ or mt_Cheçke~; 
Fla9No = mf_ByCommand or mf_Unchecked; 

var 
OldOrien·t, NeWOrient: Word: 
Menu: HMenu; 

1>eqin 
il Toolbar = ni l then 

Exi b 

i f (GetHenustate (HM, Clll_DownHorizontalToolba.r, 
~f_ByCo'mlllllnd ) and m:f_ Checked ) <> O then 

Orient : = tbOownHori z.ontal 

OldOrlent : • Toolbal'A.Getori entati on: 
case Co11mand of 

om_Horizontal Toolbar : NeWOri ent : = tbHorizont!ll; 
Clll_DownHorizontalToolbar: tfeWOrient := tbDownHorizonta l ; 
CllLLeftVerticalToolbDr : tfeWOrient : • tbLeftVerticDl; 
cm_R!ghtVertica lTooU>ar : tfeWOrient : ~ ~R.ightV~rtlesl; el:se i f (-GetMenuState( HH, C11LL.eftVertical Toolbar, 

mt_eycommand ) end mf_ checked) <> o then 
Orient : = tbLeftVertical en~ ; 

if NewOrient <> OldOri ent then be9in &l.!la 1f (GetMenustate(HM, cm..Jli9htVertic111lToolbar, 
~t_ByColllllland) end m!_Checked ) <> O then 

Orient ; e thRightVertical; 
if OldOrient <> tbHidden then begin 

Tool:barA.Show(sv_Hl de ) : 
ToolbarA.SetOrientation( NewOri ent ) ; 
RédoClient.Rèct : HenuFl ag :- mt_Chocked; 

end 
e lse begin 

Ori ent := tbRl dden: 
MenuFlag : = mt_uncheck&d; 

end: 
Toolba.r~ .setOrientatiOn(OrLent ) ; 
RedoClientRect: 
ir orient <> tbHidden than 

Toolt>ar• .show(sw_Show); 
CheckMenuitem(HM , cm_Toolbar, HenuFlaq); 

end; 

Toolba.rA ,S~ow(sw_Show ) ; 
end: 
Menu : ~ GetMenu(HWindow ) ; 
Checkl1enulten(Menu , cl"Q...Jllori zontalToolbar, FlagNo); 
CheckMenuXten(Men11, cm_Downttor izontal Toolb-oi;;, FlagNo ) ; 
CheçkMen1Lttem(Men11, c!lLlA>ftVerticslToolbar, Fl aqNo); 
çhecl<MenuJ:tem(Menu, cm_:RiglutVertical Toolbar, FlaqN0 ) 1 
Checl<Henuitem(Menu, Command1 Fla9Yes ) ; 

end; 
end; 

procedure TNewMDJ:Frlllllle .CMStatusLi nc( vsr H's9: TMessage ) ; 
var 

procedure TNewMDIFrame.CMHori zontalToolbar( var Ksg: 'l'Messagé) ; 
begl n 

orient~oolbar(Msq.WParam ) ; 
end: 

o r i ent : Word; 
Menu:Plaq: Word; 

beqin 
procedure TNewMDI rrame. CMDownHorizontsl Toolbnr ( var iH1>9: THei>sage ) ; 
begin 

l r St&tusLi ne • nil the.n 
Exit; 

statusLine• .Show(sw_ ttide) ; 
1! StatusLineA,Getorientation • tbHidden then :begi n 

Or1ent : • tbDownHorizontal; 

OT~entTo~lbar(Msg.wParam) ; 
end; 

procedure TNewMDIF'rane.CHLettVerticalToolbar(var Msq: THessage) ; 
begln 

MenuPl aq := mf_Checked; 
end 
else beçiln 

Ori ent :• tbHidden: 
MenuPl ag :• af_U ncheeked; 

e nd: 
StatusLineA .SetOri~ntation ( Orient) ; 
RedoClientRect; 
if ori ent <> tDHid~en tnen 

Ori entToolbar(Msg . WParam); 
end: 

procedure TNewMDIFrame.CMRiqhtVerticalToolbar( var Ksg: TMessage) ; 
begin 

OrientToolbar(Msg.WParlllll) ; 
end; 

statusLi neA. Show(sw_Show); 
Chec:kMenuJ:teci(GetHenu(HWindow) 1 Cl!LStatusLine, MenuFlag): 

end; Figura 5-L ·u111mo gruppo d1 merodt de/Ja clBsse TNewMDIFrarne 

sconde una barra. quando la rende nuo
vamente v1s1b1le desidera vederla nello 
stesso posto 1n cui questa era prima di 
essere nascosta. Ciò comporta che 11 
menu deve proporre sia un'opzione che 
consenta d1 visuahzzare e nascondere la 
barra. sia un separato gruppo d1 opzioni 
che consenta di determinarne l'orienta
mento 

Il fde MDICONST_PAS. quindi. preve
de sia un comando cm_ Toolbar !che tro
verebbe la sua sede natura le nel menu 
V1sua/1zza), sia i quattro comandi cm_Ho
nzoma/T o o/bar. cm_DownHoozonta IT oof
ba r, cm_LeftVenica!Toolbar e cm_Ri9hc
Veruca/T oolbar. 

Il metodo CMToolbar d1 TNewMDl
Frame esegue 11 comando cm_ Toolbar 
rendendo alternativamente v1s1b1le e inv1-
s1b1le la barra, nel far ciò. assume che Il 
menu dell'applicazione comprenda an
che 1 comandi di orae nramento. anche 
se. rn caso contrario, può comunque 
operare correctamente 

Se la barra è nascosta (la sua variabile 
Onencat1on vale tbH1dden), s1 assume 
1n1z1almenté che debbai essere visualizza
ta nella sua posizione «norma le,, (oriz-
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zontale. lungo il bordo superiore della fi
nestra). se. pero. risulta che l'urente ab
bia in precedenza optato per un onenta
men to diverso - scelta desumibile dallo 
stato mf_Checked della corrispondente 
opzione del menu - se ne t iene conto, 
assegnando il valore opportuno alla varia
bile Orient oltre che mf_Checked alla va
riabile MenuFlag. Se la barra è invece vi
s1b1le lla sua variabile Oflentauon ha un 
valore diverso da tbH1dden). la s1 nascon
de assegnando tbHidden a Orient e 
m(_ UnChecked a MenuFfag. 

Si procede poi a modificare l'orienta
mento della barra passando la variabile 
Orient al suo metodo SecOnentation. s1 
ridisegna la chent area della frame wm
dow. si marca l'opzione del menu asso
ciata al comando cm_ Toolbar se l'utente 
ha chiesto la v1suahzzaz1one della barra. 

Il metodo CMStatusLine opera 1n mo
do del tutto analogo, prowedendo a na
scondere o visualizzare la nga d1 stato 
secondo 1 des1den dell 'utente Il mecca
nismo è peraltro più semplice. 1n quanto 
per la riga d1 stato s1 assume un solo 
orientamento possibile (orizzontale. lun
go 11 bordo interiore della finestra) 

Restano da esaminare 1 quattro meto
di comspondenu a1 comandi mediante 1 
quah l'utente può cambiare l'orientamen
to della barra strumenti. 

Ognuno di essi non fa altro che- girare 
d comando, contenuto nel campo WPa
ram del parametro Msg. ad un metodo 
0 f!entToolbar. Questo. dopo aver letto 1n 
OldOrienr l 'orientamento attuale della 
barra. assegna alla variabile NewOnent 11 
nuovo onentamemo scelto dell 'utente. 
se 1 due orientamenti sono diversi, e se 
quello attuale ( OldOrienc) non è rbH1d
den. la barra viene rid isegnata e viene 
marcata l'opzione del menu corrispon
dente al nuovo orientamento 

Abbiamo cosi (erminato l' 1llustra21one 
d1 un insieme di untt che semphf1cano 
notevolmente la realizzazione d1 appilca
z1orn MDI. 

Per apprezzare in concreto la loro uti-
11 tà , sarà necessario proporre un ude
mo», che ragioni d1 spazio impongono d1 
rrmandare al mese prossimo. ~ 

~rg•o Polm1 è ragg1ung1b1le rram11e MC-lmA a lla ca
se/la MC 1166 e tramite In rerne1 a lf'tnd lflZZO 
m çil 1 66~mclmk 1t! 
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RICERCHE 

: ' :wa· : 5·as o 

ProgeHo di robotica chirurgica 
all'Istituto Ri11oli 

Questo breve articolo vuole essere un aggromamento al Progetto Robotica Chrrurgrca, 
già descritto su queste stesse pagine (vedi MC n. 725 e success1v1), dedicato alla 

esecuzione dt tagli osser per f'impranto di una prores1 d1 grnocch10 
Tafe progetto s1 insensce nel vasto campo delle tecniche v1rtual1, rappresentando un 

anello di co/fegamento verso le applicazioni concrete dt tecniche 

Come già ev1clenz1ato negh articoli di 
cui sopra. l'onopedia è un campo dove 
le tecniche d1 Chirurgia Assistita da Cal
colatore possono realizzare un reale m1-
gltoramento dei risultati ch1rurg1c1 rispet
to a quelli ottenuu con tecniche manua
h Questa affermazione è g1us1ihcata dal 
fatto che la chirurgia ortopedica. e spe
cialmente quella delle grandi art1colaz10-
0I, ha a che fare con strutture che pos
sono essere rnenute rigide Tali struttu
re 1nf.at11 possono essere facilmente n
feme l'una all'alua ed a s1stem1 di riferi
mento esterni, quali quello d1 una mac
china per l'acqu1s1z1one d1 1mmag1ni me
diche ff AC/RMNl o, nel caso 1n questio
ne. a s1stem1 d1 riferimento sol1dah con 
una macchina (Robot) dedicata all'ese
cuzione di operazioni d1 taglio su se-g
rnent1 ossei 

Un.o sgu ardo al presente 

Alcune cons1deraz1on1 prel1m1nan sul
le mot1vaz1oni che conducono alla scelta 
d1 una s11rnle applicazione ci sembrano 
necessarie per inquadrare correttamen
te li problema Impiantare una protesi di 
g1nocch10 s1gn 1f1ca asportare le parti ter -
minali del femore e della t1b1.a per sostt
tu1rle con una componente metallica 

I s1stem1 attualmente usati per la de
f1n1z1one delle superl1c1 ossee da aspor
tare sono basati su un sistema di guide 
11 cui pos1Z1onamento viene regolato per 
mezzo di alcuni punti f1ss1 dell'arto !ad 
esempio il canale midollare femorale o 
nb1aleJ e per mezzo d1 opportuni stru
menu che, 1n definitìva, eseguono delle 
operazioni d1 geometria nello spazio. 

Nonostante 1 risultati ottenuti con 
questi s1siem1 siano ritenuti g·eneral-

380 

d1 piamfica2ione simulata 

merite acceltabil1, essi presentano un 
insieme di hm111 strutturali che non pos
sono essete oltrepassati. 

In primo luogo, solo una piccola parte 
dell'osso viene esposta durante l'inter
vento. e dunque 11 pos1z1onamento della 
guida e basato su una topografia •doca
le u del g1umo 

Invece. per ottenere un buon pos1z10-
namenlo ed allineamento della protesi 
rispetto ai sei possibili gradi d1 libertà. 
sarebbe opportuno considerare l'intera 
geometria dell'arto. 

In secondo luogo. occorre considera
re che mentre tecniche d1 Computer A1-
ded Design sono utilizzate per la pro
gena21one delle componenti protesiche 
e dello strumentano corrispondente. le 

t 

tecniche d1 1mpiantQ sono basale sulla 
md1v1duaz1one manuale o v1s1va d1 alcuni 
parametn fondamentali quali d1stan:ze 
tra segmenti ossei, bilanciamento dei 
tessuti molli. etc 

Queste cons1deraz1orn mostrano il 
permanere d'1 un significativo gap tecno
logico tra i due aspeni (progettazione e 
1mpianro) del problema protesico. 

Viene perciò spontaneo pensare che 
in un modello computerizzato dell'ano 
le operazioni d1 1dentif1caz1one. confron 
to e assegnazione d1 parametri relat1v1 
all'impianto possano essere effettuate 
con l'aus1l10 d1 strumenti automattc1 
Inoltre la p1anif1caz1one preoperator1a 
potrebbe essere effettuata con un mo
dello del paziente, laddove attualmente 

Figura I Il 00:51~1ona 
menra della oro:es· è 
un·ovEwwono com1111· 
cara cne comvoloo ber 
se• f)f ac/1 01 f1benil eia 
scurio tfl essi é mfal/• 
111d1sf)(!n$.'llJ1/p pm 011e 
nere utl.1 <:t:J1rrma Clllf.' 
mat1èa del/ an1colt3z10-
"a e un f1ssagg10 ci lun 
go termine Sono evi 
denz1iile IP due!' v•S1Jll• 
frontale /al e Intera/e 
//:>) 
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lo strumentario esistente non può che 
far uso d1 un modello generalizzato 
uguale per tutti 

Purtroppo. e questo e il punto crucia
le della questione, lo sforzo d1 pianif1ca
z1one del lintervento non può essere 
adeguatamente sostenu10 dalla mede
sima accuratezza in esecuzione. per il 
permanere di una reale d1fficolta nella ri
produzione fedele dei dati ottenuti du
rante il planning. 

Ancora, nonostante un generale affi
namento della tecnica chirurgica. risulta 
d1Hicile realizzare 1 versanti ossei con il 
dovuto livello d1 tolleranza. necessario 
per adattarsi al disegno protesico m mo
do da garantire stabilità a lungo termi
ne. 

Infine. nel caso d1 gravi malformazio
ni ossee o dì grave danneggiamento 
della super ficte articolare. sarebbe ra
gionevole adattare 1 modelli d1 protesi 
esattamente in relazione alle zone che 
garan uscono m1giliore contatto e sup
porto. 

Però. in questo caso. la forma della 
superficie protesica diverrebbe così 
complessa da rendere impossibile la 
preparazione del versante osseo. 

Per questi mot1v1. un sistema d1 ch1-
ru rg1a assistita da calcolatore potrebbe 
essere una valida soluzione per una 
buona parte dei problemi Il progetto è 
attualmente amvato ad una dimostra-
21one d1 fattibilità 1 cui passi princ1p.ali 
sono descritti nel seguito. 

l 'ambiente virtuale 
Il pnmo passo dell'approccio compu

terizzato alla protesizzaz1one del ginoc
chio è la p1an1ficazrone delle resezioni 
ossee Occorre ricordare che prarnticare 
s1gn1fica trovare il posizionamento cor
retto delle componenti protesiche ri
spetto al ser poss1b11i gradi d1 libertà (ve
di fig 1) iinalìzzato al ristabilimento del
la corre1ta cinernattca del giunto 

Una volta che ti posrzionamento cor
retto delle componenti è stato trovato. 
il prof rio interno della protesi definisce ti 
profilo osseo che si adatta a tale conf1-
guraz1one, Tale 1nformaz1one viene dun
que memorizzata per essere utilizzata 
nel passo successivo. 
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Foro 2 . Per effe e tusre 
la cal1òraz1one r opera
IOliJ 1der111f1ca tre punrt 
durame la fase d1 c1an1-
l1caz1011e. ccwspon
dent1 ail'estremrtii delle 
tre viti. che saranno po1 
a~·qwsite durante l'm· 
re1vanto dal •obor (co
me mosmrro m foro/ 

La p1arnf1cazione dell'intervento VJene 
effettuata su un modello del paziente ri
costruito per mez:zo d1 algor1tm1 d1 «vo
lume rendenng)), su una workstation 
grafica SUN Spare 330. partendo da un 
set dt immagini TAC 

Le immagini sono prese a cavallo 
della zona di 1meresse. facendo in mo
do che esse siano rarefatte lungo gh as
si di femore e tib~a e più fnte intorno al 
giunto. nella zona cioè che deve essere 
sos11tv1ta 

Le par1i ossee mancanti. necessarie 
per ricostruire ur'Ùl"l"llYtagine Sél"ISàtél, 
sono ottenute per interpolazione. Que
sto modo d1 procedere è assolutamente 
necessario al fine di evitare che il pa
ziente sia esposto a un livello eccessivo 
d1 rad1az1on1 da parre della macchina 
TAC. 

Dal virtuale al reale: 
la registrazione 

La necessità d1 trasferire le 1nforma-
21oni dalla pianificazione al sistema de
stinato ad eseguirle, richiede lo sviluppo 
dì un metodo per la reg1straz1one (usual
mente chiamato u matching») tra am
biente reale e ambiente virtuale. In def1-
111t1va si tratta d1 trovare una funz10ne 
biunivoca da R3 m R3 che trasformi 
ogni punto dello spazio virtuale in un 
punto dello spazio reale. Un metodo per 
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trovare una tale funzione consiste 
nell'individuare almeno tre punti nel pri
mo spazio (reale) dei quali si conosce la 
posizione nel secondo spazio (virtuale) 

A tal scopo. abbiamo deciso da uuhz· 
zare un i1ssatore or(oped1co standard 
che s1 inserisce nell'osso tramite una 
sene d1 quattro viti 1n acc1a10 Abbiamo 
sost1tu1to le Vili 1n acc1a10 con una serre 
1dennca da noi costruita in titanio b10· 
compatibile. che. a differenza dell'ac
c1a10 inox, ha 11 grande vantaggio d1 es· 
sere racìlrnen1e 1dent1f1cab1le e non da 
origine a distorsione sulle 1mmagm1 
TAC. 

11 sistema d1 vin chirurgiche e stato 
dunque utilizzato anche come sistem.a 
d1 riferimento per trovare i tre punti de
scnt11 in precedenza. 

L'informazione relauva a questi t re 
punti viene memorizzata ins1en1e ai dati 
delle sezioni p1arnf1ca1e perché possano 
essere elaborati dal sistema di control
lo 

Una peculiarita d1 questo sistema e 
di altri similari è rappresentata dall'ela
borazione orf-line dei dati della pianifica· 
z1one, con par11colare nferimemo al far-
10 che tale tempo di elaborazione non 
influisce sul tempo dedicato all'inter
vento chirurgico vero e propno. 

L'operazione di reg1straz1one/callbra
z1one del d1spos1t1vo prosegue a tempo 
ch1rurg1co, quando il sistema robouco, 
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equ1p.agg1ato con un sensore d1 forza/ 
coppia e con un'opportuna sonda, 11rico
nosce11 le pos1z1on1 delle tre v1t1 già 
1dent1f1cate nella l.ase di p1arnf1caz1one 
(foto 2) 

In questo modo s1 pongono le basi 
per dare ong1ne alla trasformazione che 
ricostruisce l'1mmag1ne. nello spazio di 
lavoro del robot. d1 rutti 1 punti 1dent1t1-
cau dal plann1ng e 1n panicolare dì quelli 
rappresemant1 1 dati p1anrficat1. 

Un·1nteressante carattenst1ca del Si
stema e data dal fatto che è il chirurgo 
a guidare manualmente 11 robot durante 
la fase di awicmamento alle viti. dando 
in questo modo sicurezza all'intera pro
cedura, poiché 11 chirurgo possiede il di
retto controllo d1 ciò che sta accadendo. 

Dal virtuale al reale: 
il robo,t esegue il taglio 

Una volta che la fase d1 reg1straz1one 
è stata effenuata (s1 ricordi che occorre 
calibrare 3 v1t1 sul femore e altrettante 
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Fo10 3 a. b c. d - La srra1eg1a pra111f1CDra viene ese9wra dal robot e/le, d• vol1;1 
m 110/1a, cambia J'or1enramenio 111 funzione del lilSJfio da eseguire 

sulla t1b1a), lo strumento di calibrazione 
viene sostituito con quello di taglio. S1 
tratta d1 una fresa ad alt.a velocità con 
tagliente c1l1ndrico (diametro 6 mm, lun
ghezza 30 mml necessaria per limitare 1 
problemi d1 instabilità del complesso ro
botico. 

Il taglio presenta diversi tipi di proble
ma dal punto d1 vista 1ngegnerist1co 1n 
pnm1s bisogna scegliere una traiettoria 
che sia corre1\a ed in grado d1 limitare al 
massimo Il numero da segmenti neces
sari per completare Il taglio e dunque li
mnare al massimo 11 tempo d1 esecuzio
ne. in secondo luogo, poiché la superf1-
c1e finale viene raggiunta con successi
ve. appross1maz1oni, occorre fissare un 
possibile avanzamento tìn d1mens1one 
normale .alla superf1c1e da resecare) e 
una corretta velomà di avanzamento (1n 
direzione tangenziale). 

Poiché vi sono cinque d1fferent1 tagli 
da eseguire sul femore. e uno SL1lla ti
bia, un ulteriore problema è rappresen
tato dalla compensazione 1n gravità del 

sensore d1 forza, che deve essere ese
guita ogni qual volta viene cambia10 
l'orientamento del complesso senso· 
re/strumen1o d1 taglio. Alcune 1mmag1ni 
del sistema in azione sono riponate nel
le foto 3. 

Il problema della sicurezza 

Un sistema robotico ch1rurg1co quale 
quello descritto viene classificato come 
1•ATIIVOi1 

Questo significa che esso e 1n grado 
d1 portare avanti, sotto il controllo del 
chirurgo. una procedura p1an1ficata 1n fa
se preoper.awna, mantenendosi a diret
to contano col paziente. Perché questo 
dispositivo risulti sicuro occorre che sia 
mtegrarn con opportuna sensonz.zaz10-
ne di monitoraggio per riportare mfor
maz1on1 sull'ambiente, acciuasate dal si
stema d1 controllo per rendere conto 
del comportamento del sistema 

L'idea è quella di racchiudere Il siste
ma stesso in una sorta d1 «shell» v1rtua-
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Fo10 4 a b • Uflil vot1a esegu1ro 1/ rag/10 fai la prores1 wene msenra manuillmenre sull'asso tbl 

le, i cui confini siano identif icati dai limiti 
della zona percepibile da çiascun senso
re Tali llmiu possono essere facilmente 
intesi come le dimensioni d1 un 1perspa
z10 dove le dimensioni fisiche delle 
grandezze che lo compongono non so
no tutte omogenee. e f ispetto al quale 
l'utente non deve fare altro che verifica
re delle relazioni di inclusione. 

Attualmente il nostro dispositivo di 
sicurezza si basa su tre sensori: il già 
descritto sensore di forza. che 1n esecu-
21one è utilizzato per monitorare le forze 
che si esercitano sullo strumento di ta
glio; un sensore d1 pos1z1one tridimen
sionale a sei gradi d1 libertà. 1n grado d1 
rendere conto del volume percorso dal
lo suumento (quando opponunamen1e 
calibrato); un sensore di d1splacement 
monodimensionale, utilizzato per moni
torare gli eventuali spostamenti dell'os
so durante il taglio 

I tre sensori sono controllat1 da una 
stazione in grado d1 integrare le infor
maz1orn provenienti da1 singoli disposit1-
v1 in un segnale di sicurezza a due hvell1: 
PAUSE e STOP Quando 11 primo segna
le viene emesso. la procedura viene in· 
lerrotta e il sistema chiama automatica
mente un programma in grado d1 con
trollare e verificare le condizioni di ese
cuzione. ed event ualmente rimuovere 
la causa dell'errore. 

Se il secondo segnale viene emesso. 
è st.ato commesso un errore in grado di 
invalidare la procedura. In tal caso 11 chi
rurgo ha la poss1b1lrtà di far recedere il 
robot e d1 terminare la procedura in mo
do manuale. 

Sperimentazione 

Gh espenmenu actuali sono finalizzati 
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all'esecuzione di test su campioni in 
plastica e ossa animali, nell'intento di 
verificare l'intera procedura e in partico
lare la fase d1 calibrazione-. 

L'approccio seguno consiste nel-
1'1dent1ficaz1one della resezione principa
le nel femore e nel calcolo automatico 
dellie altre quattro resezioni basandosi 
sulle caranerisHche forntte dal costrut
tore della protesi. ed eseguendo le re
sezioni in base alla strategia p1anif1cata. 

La strategia ch1rurg1c:a è fondata sulla 
approssimazione del livello finale con 
una serie di resezioni successive, muo
vendosi lungo la perpendicolare della 
superlicie da resecare. 

Le forze che s1 devono esercitare sul
lo strumento dì caglio sono molto picco
le. data la grande velocità di taglio dello 
strumento. 

Inoltre la profondità dell'aggressione 
non deve superare 1 3 mm (che costitui
scono il raggio dello s1rumento d1 taglio) 
ad evnare seri problemi d1 1nstab11ità. 

I risultat~ ottenuti da questo prototipo 
sono da definirsi 1ncoragg1anti: nono
stante alcuni componenti siano self-ma
de ed alcune misurazioni siano elemen
tari. la precisione con cui la protesi 
combacia con il modello realizzato è 
dell"ordine di 1 mm. compatibile con le 
prestaz.ioni manuali. Un esem1Pio di os
so animale sul quale è stata impiantata 
la protesi 1n un esperimento di laborato
rio è riportato nelle foto 4 

Conçfusioni 
L'aipprocc10 al problema della prote

s1zzazione qui descritto presenta. a no
stro modo d1 vedere. diversi vantaggi 

Prima di tutto dà al chirurgo la possi
bilità di simulare l'impianto su un s1ste-
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ma di irnaging virtuale tfidimensiMale. 
tenendo 1r1 conto un 1ns1eme di variabili 
non considerabili durante l'approccio 
manuale . Alcuni pafametri d1 base 
dell'impianto possono essere fissati 
con un elevato livello di accuratezza. e 
la piainifica:zione preoperatori.a ipuò e$se
re effettuata sui dati real i del paziente. 
Se 1 dati della p1an1fLcaz1one sono corret· 
ti e l'accuratezza della strumentazione e 
l'affidabilità della calibrazione sono buo
ne. l'accuratezza della resezione è para· 
gonabile a quella del planning. 

Inoltre questa procedura permette al 
chirurgo d1 ut1hzzare un concetto più ge
nerale di al lineamento. basato sulla 
completa geometria dell'arto anziché su 
riferimenti locah. 

La pianificazione preoperatoria può 
inoltre essere completata con un'oppor
tuna analisi post opera10ria, valutando 1 
parametri usati durante la pianifica21one 
e confrontandoli con quelli attesi. 

Infine un simile progeno. con 1'1ntro· 
duzione di tecniche d1 analisi. pianifica· 
z1one. esecuzione e valutazione assisti
te da calcolatore, ambisce a rendere la 
procedura Il più possibile indipendente 
da un particolare modello d1 protesi e da 
un particolare sistema d1 montaggio, 
dando all'operatore la possibilita di un 
approccio standard rispetto ali" esecuz10· 
ne manuale, limitando le possibilità d1 
errore dovuto ad errata es-ecuzione del· 
la sequenza operatoria . In definitiva . 
questo fatto rappresenta, a nostro pare
re. il reale progresso nell'uso delle tec
niche v1rtual1 rispetto a quelle reali : il 
medico troverà sempre più d1spon1b1le 
un aiutante rigoroso e preciso. in grado 
di dare un senso alla potenzialità della 
sua esperienza e del la sua capacità d1 
g1ud1z10. ~ 
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a CUI~ di Rossella Leo netti 

I prezzi riporrtati nella Guidacompu1er sono comunicati dal 
distributori dei vari prodotti e· si riferiscono aUa 
vendita dì singoli pezzi all'lltente finale. Sui prezzi fndicati possono 
esserci variazioni dipendenti dal singo!o 
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite multiple sono 
generalmente previsti seontl quantità. 
I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data di \Jsdta 
in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si 
assume responsabilità per evenluall errori o variazioni. Tutti r 
prezzi sono IVA esclusa ed espressi In migliaia di lire. 

ACORN COMPUTER$ 

Sincronia So/111ion1 Multimea/all • Via Frejus, r 10 • 10139 Torino 
Te/, 0111331168 

CQMPUTffl AC815 - RAM 2..M litl 21 IJ 
COMPUTER .ACB25 - RAM 5'M 110 210 
COMPUTER ACB45 ·RAM 9M HO 210 
COMPUTER AKB66 -M portatile RAM 4M HO 60M 
SISTEMA ACB15/AKFSO ·RAM 2M HO 21Omonitor14' S.VGA 
SISTEMA ACB1 SIAKFllS ·RAM 2M HD 21Omonitor17" S.VGA 
SISTEMA ACB25/AKF60 ·RAM 5M HD 21Omonitor14' S.VGA 
SISTEMAACB251AKfas. RAM 5M HD 2l0monltor 11" S.VGA 
SISTEMA AGi!45/AKF60 . RAM 9M HO 420monitor14" S.VGA 
SISTEMA ACB45JAKF85 ·RAM 9M HO 420monitor1T SVGA 
MONITOR AKFSO • 14' S.VGA 1-lR 
MONITOR AKF52 - 14" S.VGA ILR 
MONITOR Al<FSO - W $.VGA ES 
MONITOR AKF85 - 17" S VGA PS 
HARD OISK ACD20 • 210M 
HARD DISK ACD30 - 420M 
ESPANSIONE DI MEMDR'A ACA2~ • 1M VRAM UPQr 
ESPANSIONE DI MEMORIA ACA21 · 2M VRAM Upor 
ESPANSIONE 01 MEMORIA .ACA42 · PC card 

AMSTRAD 

2.747 
3159 
3.985 
4.&72 
3.4-35 
4.&35 
3.847 
4.!:M7 
4.672 
5772 

B75 
(;991 

893 
2.747 

547 
S22 
355 
547 
5.47 

- - --- ---- - - - -- - -----------

Amsuad Sp.A • Vla Riccione, 14 -20156 Milano· Te/. 02132631 

PC7 486Sli.C 33130-80486sle33MHzHD 130M monitor colore 14M39 
PC7 486St.C 33130 -8D48Gslc 33MHz HD 130M monltorcofQre HR 14M28L 
PC7 486SLC 33 210 • 80486slc 33MHz HD 210M monitor colore 14M39 
PC7 486Sl.C 33 210 • (1046~slç 33MH? H[l 210M monttorçolore HR 14M28L 
PG9 486DX2 50 130 • 80486dx2 50MHz HD 130M monitor colore 14M2BL 
PG9 486DX2 50 130 • 80486dx2 SOMH:z HO 130M monitor colore 14M39 
PC9 4860X2 50 21 o . 80486dx2 50MH1 HO 21 OM monitor cotore 14M28L 
PC9 4860X2 SD 210 • 80486dX.2 SOMHl HO 21 OM monitor co!ore 14M39 
PC9 4860X2 50 340 - 80486dx'.2 SOMH? HO 340M monitor colore 14M28L 
PC.9 486DX2 5() 340 • 80486dx2 SOMHl HO 340M monitor corore l 4M39 
PC94860X2 66 210 • 804186dx2 66MH1HD21 OM mon1to1c0Eore14M28~ 
PC94860X2 66210 • 80<186da 66MK1HO210M monitor colore 14M39 
PC9 4860X2 66 340 • 80486dx2 66M1+2 HD 34.0M monitor colore l 4M28L 
PC9 <'1860)(2 66 340 • 80486dl12 66Mffz HO 340M monitor co!ore 14M39 
NC 150 NOTEPAO COMPUTER 
POA 600 PENPAO • personal d1gltal ass1stant 
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2190 
2.390 
2.540 
2,740 
3.295 
3095 
3.445 
3.245 
3.&95 
3.395 
3.945 
3.745 
4.095 
3.895 

499 
799 

APPLE COMPUTER 

Appie Computer Sp.A. - Via M/fano. 150-2()()93' Cologno Monzese (Ml) 
Te/ 021213261 

Nota: fa Appie Computer non ha un lisYno del prem all'utente trnale. Per lnfor· 
maztonf ~ necessario nvo/gersl dlrelMmente al rivenditori. 

ASEM 

Asem S.p.A. ·Zona Artigianare -33030 Buia (UDJ • Te/. 0432/9611 

Dl486SLCl25 li. 486sle 25MH2 RAM 2M Cache ~K FO 1.44M HO 210M 2.501 
DP486/33 li 210 • 486d)( 33MHz RAM 4M Cache BK FO 144M HO 210M 3 786 
OP486il3 Il 54S • 486d" 33MHz RAM 4M Cache BK lfD 1.44M HD 54SM 4 3/6 
OP486En5 li 210- 486sx 25MHzAAM 4M Cao'he 8K Flil l 44M HO 210M 3.235 
DP486El2.5 Il 525 • 485sx. 25MHz MM 4M Cacbe 8K FD 1.44M HO 545M 3 825 
0548613311210. 486dx 33MHz RAM 4M Cache 8K IFO 1.44M HO 210M 3.464 
0$486/33 11525 • 486d)( 33MH2 RAM 4M Cache 8K .FD 144M HO 545M 4 .054 
DS486166 li 210. 486dX2 SSMHZ RAM 4M Caél!e SK FO l.44M HO 21DM 3.843 
DS4B61&611625 ·4B6dx2 66MHz RAM 4M Cache 8K FO 1.44M HO 545M 4.433 
DS486E/25 li 21o-486sx25MHz RAM 4M Cache 8K FD 1 44M HD 211lM 2.9~3 

OS486E/25 li 420 ·486sx25MHt RAM 4M Cache SK FD i 44M HD4ZOM 3.165 

A.TARI 

Atari ltzlia S.r.l. · Viale Certosa. 155 · 20151 Milano
Tel. 0213081443 

FALCON 030 4 o • Motorola 68030. DSP, RAM 4M 
FALGON 030 4 65 - Mol(lrola 68030, QSP, RMf 4"1110 65M 
FALCON 030 14 65 • Motorora 68030. DSP. RM114M HD 65M 
FALCON 030 14 250 • Motorola 68030. OSP. RAM 14M HD 250M 
PC FOLIO LCD· portatile SOCSS: 4.9MHz, RAM 128K. ROM 256K 
MONITOR COLORE· 14" S.VGA 1024x?8S 
MONITOR MONOC ROMAT11CO • compatJbile ST/Fa lcon 
MONITOR f,'IONOCROMATICQ. çornp~tiblle STIFaJco~ çQ!'l audio 
HDf 264 . disco fisso 3.s· 264M SGSI lltCASE+cavo SCSI 
HOf 542 • disco lisso 3 s· 542M SCSI ll+CASE+cavo SCSI 
HOf 1084 -disco lisso 3S' 1084M SCSI ll•CASE+caVG SCSI 
HPC-101 · Interfaccia parallela Centronics per PC follo+cavo 
HPC-102 • lnf<lrtaccla seriale RS 232C per PC lolla 
HPC-202 • m~mory cari! da 641< per PC-follo 
HPC-203 • memory cani da 126K l)er PC-torlo 

ATHENA 

Athena Informatica S.r.l. • Via S. Pelllco. 8 • 20089 Rozzano (Ml} 
Te!. Q2157512fJ41 

BUDGET 4860X2 50-486dX2 5-0MHz RAM 4M C.128K FO 1.44M 
HD 270M &eh VGA lM 
BUDGET 486DX2 66 • 486d.x2 60MHz RAM 4M C.128K FO 1.44M 
HD 270M s:eh VGA 1 M 
BUDGET 486SX 33 ·486sx33MHz RAM 4M C 12BK FD 1 44M 
HO 270M s;ch. VGA 1M 
HO GOLD PCI 4860X2 66-486dx2 &GMHz RAM 4M C.128K FO 1.44M 
HD 420M s.ch. VGA 1 M 
HO GDLD PCI 486DX!I 100 • 486dx4 lOOMHz RAM 4M C.128K FO 1.44M 
HO 420M s.ch VGA lM 
HO SILVfRVESA4860X2 50 • 486d)(250MHZ RAM 4M C.128K F'D1 .4.4M 
HO 27DM s;ch VGA 1M 
HO SiLVfRVE$A 4860X2 66 . 486<1><2 66MHz RAM 4M e 128K FO 1.44M 
H[l 270M s.çh VGA 1'.1 
HO SILVfRVESA 486SX 25 • 486sx 25MHZ RAM4MC.128K FO 144M 
HO 270M s;ch VGA 1 M 
HO GOLD PCI PENTIUM 60 • 60MHz RAM SM C.256K FO I 44M 
HO 420M !>eh. VGA 1M 
HO GOLD PCI PE~JUM 66 • 66MHz RAM 8M C.2.56K FO 1.44M 
HO 420M s;ch VGA 1M 
HQ GOLD PCI PENTIUM 90 • SOMHZ RAM 8M C.2.56K FD 1 44M 
HO 540M s.ch. VGA 1M 
MONITOR 14" COLORE T/SCAN • 0.39 
MONITOR 14" COLORE T/SCAN • VGA 0.28 MPR Il N/I 48kH2 Energy Star 
MONITOR 17" COLORE - VGA 0.26 MPRll Nfl S.SkHz 
MONITOR 14" · 0.28 'MPRll N/l 48kHz Energy Star 

1390 
1290 
3490 
3.990 

495 
550 
290 
350 
994 

1390 
1.990 

115 
119 
179 
299 

1.890 

2 050 

1.790 

2.590 

3 490 

2.190 

Z.350 

1.890 

~.690 

4.290 

4.890 
400 
540 

1.490 
500 
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BLP INFORMATICA 

lJLP- V-ia del Corso, 151 -40051 A/ledo (80) - T.el. 0511871634 

LUX-496slc 33Ml"lz RAM 4M FOD 1.44M HD 210M monitor 14" col. SVGA 1.690 
VICTORY - 486dl(2 50MH? RAM 4M c.n28K FDD 1.44M HD 21 OM 
m. 14" col. SVGA 2.1.SO 
CLASSI · Pentium 90MHzRAM 16M C.2561< FDO 1.44M HD 16 CO-ROM 9.5.SO 
FAR STAR - Pentium 90MH1 RAM 8M C.256K FDO 1.44M HO 420M 
m.i5" col. S.VG.A 4.800 
SCHEDA SOUND BLASTIR PRO· con casse acous1lche e sotlware 228 
LETTORE CP·ROM - interno double speed 3{)2 
GRUPPO 01 CONTINUITÀ SLIMI UPS - 300W 532 
UNITÀ DI BACKUP· a nastrt>250Mcompr 412 

BROTHER 

Brot/'ier Otfiçe fqulprrrem S.p.A - Centro Direzionale lom/Mrdo C0/3 Vìa Roma, 
10JJ • 20060 cassina de' Pecchf (Ml) 

STAMPANTE M 1300. 9 aghi 80 col 180 cps pica 690 
STAMPANTE M 181& • 18 aohi 80 COL 300 cps pica 1.210 
STAMPANTE M 191&-18 aohl 136 col. 300 cps pica 1.350 
STAMPANTE M 4l1&-18 aghi 136 col 600 cps pica 3.7·90 
STAMPANTE M 4:>1& COLORE -18 aghi 136 col. 600 cps pica colore slal)dard 4.100 
STAMPANTE M 1924L -24agiti136 col. 225 cps pica colore 16'90 
STAMPANTE HJ 400 • lflk-jet 80 col. 110cps rìs.360x300 dpl lnt. ~ar/s.er 7·99 
STAMPANTE HJ 770 - lnk·iel rls. 360X300 dpl Lnt par Jser. 18 fonts 1.950 
STAMPANTE HL4 PS ·laser ·4ppm RAM iM ris. 300x300 dpi fnterf. parJser. 2.5~ 
STAMPANTE HL-630 - ta~r 6pprn RAM 0.5M ris. 300x300 dpl porta parJser. 1.290 
STAMPANTE HL·1WO-laser 12ppm RAM 2M rts. ~00 dpl lnteJf, par. S.S90 
porta sar. 

CALCOMP 

CaJcomp S.pA. - Via def Tulipani, 5 - neve Emanuele (Ml) • Ter. 0219{)781519 

LASEA CCl600 S - KJ/A4 600x&lO dpi PostScript HPGL·2 PCL·5 6.990 
LASEfl CCL600 XF • p;J/M 6-00X600 dpl PostScrlpl HPGL-2 PCL·5 
16M d1 mem. proc. veloce 8.490 
PR INTER 6603 XF • /IJfA41 trasferimento termico PostScnpt 18.990 
PR INTER 6603 XF • A4 trasferimento termico PostSc:nl!ll 12.990 
PR INTER 66113PS · A3/A4 trasl.term lco 300~300 dpl Pos1Script 14.990 
PLOTIER 4036- Dual Mode 8 pelllneAO/A4 lntert. RS232C+tENTt1M buffer 11.990 
PLOnER 3024M- toglio sìnoolo 8 penne A1/A4 ìnter1. RS232C+CENMM 4.790 
PLOnER 30245 - loOllO sìngolo 8 penne A1/A4 ìnterl. RS232C 3.990 
PLOTIER 3036M - fOOliO slilgOIO 8 l!flnòe AOJA.4 6.790 
PLOTTER 3036$ • iOGlfo singolo 8 penne AOJM S.990 
PLOmR 5424 - getto d'lnchllostro A1/A4 6.990 
PLOmR 5436 ·getto d'lnclillostro AO/A4 6.990 
PLOTIE R 52236 • AD lrmmaaioe termica d !retta 400x200 dpl 19.900 
PLOffiR 52424 PRO - A~ Immagine termica dìretta 406)(406 dpl 28.900 
PLOTlER 52438 PRO- AO immagine termica diretta 406x406 dpi 33.900 
D111rt1zer 33364 - A 1 ser. trasd. a SC1l ha 3.300 
Dig1111er 33464 - AO ser. 119sd. a ~lta 4.2QO 
Dignìzer 34360 - A 1 ser. 1rasd asce !ta 5.500 
Dlgitlzer 34480 • AO ser. trrasd . .a scelta 6.200 
Olgltl2er 34600-A.OO ser. trasd. a s~lta 7.450 
Digitiier 95360-AI rls. 400 lln-ee/mm ace. 0.127 lnL RS232C 9.500 
Dlg11Jier 95480 - A.O rls. 400 linee/mm ace. 0.127 lnL RS232C 9.900 
Dlgittzer 95000-AO() ris. 400 llnee/mm ace. 0.127 lnt RS232C 12.100 
TAVOLffiA 31090 EiDC - .A5< ser. press.ur pen 645 
TAVOLETTA 31090 EUCM • AS AOB press.ur pe n 895 
TAVOLffiA31120 EDCM ·A4 AOB11>remr pen 995 
TAVùLEJi/\31180 EDCM ·A3 ADSilressur p!ln i.195 
TAVOLffiA 34120 SER • A4 ser. ilrasd a scelta 995 
TAVOLEITA34180SER-KJ scr. ilTiSd a scelta l .795 
TAVOLETTA 34240 SER • .A1 ser. llra.Sd. a scelta 3.890 

CENTRO HL 

Centro HL - Vfa Lui;a f..amtuccl, SIR -50136 Rrenza · Te!. 0551669024 

Hl300SX 33Mliz - 366sx 33MHZ RAM 2M FDl.l 1.44iM HD 170M $.VGA 
HL48i60Xl 66MHz:VESA LOCAlBUS- 466dX2 66MHz VESA L.Bus IAAM 
4M FDO 1.44M HO 170M SVGA 
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1.629 

HL4860X4 1 OOMH2 VESA LOCAL BUS - 486dx2 66MH? VESA LBus RAM 
4M FOD 1.44M HD 2?0M SVGA 2.115 
Hl486$X 25MHz vESA LOéAL BUS. 486sx 25Mttt VESA l.Bus RAM 
4M f0D1.44M HD 170M S.VGA 1.159 
Hl PWRPC 566 PCI· 586 90Mttz lilAM 8M fDI) 1,44M HD 425M :SCSI S.VGA 3.186 
MONlirDR 14" • cofore 365 
MONITOR 14" - cotore MPRll 452 
MONITOR 15• • coloM MPRll 690 
MONl1!'0R 1r -colora MF>Rll 1.290 
MONITOR 17" ·colore MPRll Muttìscan tubo Tnn11ron 1.800 
SCHrnA AUDIO· compatìblle Sound Blaster 16 BiL camp, stmo Mlllt1C<1 167 
HO 170M 268 
~™M ~ 
HD3&5M 384 
~~™ m 
CD-ROM • Jn1emo. doppia velocità 270 
FAX/MODEM - made in U.SA. 14.400 270 

COMMODORE 

Commodore Italiana - v.re Fu/Via Testi, 281J- 20126 MflanO' - Te/. OZ/661231 

A 600 • Amiga 6òO 6800o 7MHz 1 Mb 88òKb 387 
A1200 • Amlgil 120068EC02014MH2 AGA 2M 880Kb 571 
A1200 DYN-Amlga \,200 Kit Desktop Dynamita 605 
A4000-403·12 • Amiga 4000 6304025MHzAGA6M 1.76'M~O 120M 3.916 
A4000-30 3-12 • Amiga 4000 SBECOJO 25MHz AGA 4M 1. 76M HD 120M 2.563 
1084 - monitor a colo rl, audio stereo g10 
19412- monitora oolorì b1sync 01.28mm, audio stereo 672 
MPS127Q -stampaqte a getto d'lnchl9stro parai blallco/qero 80 colonne 303 
CD 32 ·Amlga C03268EC02014MHzAGA2.MGO·ROM 588 
CO JOYPAD • joypad per Arnioa CD32 34 
CD MPEG - mooulo FMll (MPEG) ~r Amfga C0~2 403 

COMPAQ 

Compaq Ccmput1Jr S.p.A. - Milanofiori Strada 7 Palaao R1 
20089 Rozzano (Ml) Te/. 021575901 

Nota: la Campaq non ha 11n listino dei p1ezzi alf'utBllfe finale. Per informazioni~ 
neces.sano rtvoloersi direttamente élt rivenditori. 

COMPUTER DISCOUNT 

Computer Discount Oirez. Generale - Via r. Romaonola, 61163 
56012 Fomacette (PI) • Tel. 05871422022 

OEX466DX266 VESA LOCAL BUS· m tower66MHz RAM 4M FD 144M 
HD 21 DM S(h.VGA m. colon S.VGA 1.890 
DEX 48SSX 25 VESA lOCAL 8US- m.161'1!125Mf+z RAM llM FD 1.44M 
HD 21 OM m. col. S.VGA 14" 1.790 
DEX PEITTIUM P ROCES. BUS PCI - tower RAM SM FD 1 .44M HD 420M 
bus PCI MS·DOS6 Wjnct3.11 3 .990 
SOUND l!ILASTERCREATIVE • 16bl1 186 

COMPUTER POI NT 

Af lntorm8fir;Q S.r.l, -Cefl/ro Comm.le S. Mf1;hc1111n Esçf/etci 
Via Martlrf df Uggerl 10/N - 55050 Lucca - Te!. 05831370361 

CLASS L.EVEL 486SX 2S VESA - 80486sx 2SMHz RAM 4M e 128K 
FO 1.44M HO 210M 14" S.VGA coror1 1.720 
ENTRY LEVEL 386SX 40 • .80486doc 33MHz RAM 4M FO 1.44M HO 
210M 141" $.VGAcolori 1290 
TOP LEVEL 4860X2 66 VESA • 80486dx2 66MHz RAfA 4M FD 1 44M HO 
210M 141" S.VGA colori 2.100 
POWER lçvfl PENTIUM 6G PC I - P~nll vm 66"'1HZ RAM QM (;.2561< fO 
\.44M HD 340M 14" S.VGA colon 3.900 
VIDEO 14" • SVGA 1024x768 370 
VIDEO MONOCROMATICO 14" - SVGA 102M68 170 

OATABIT 

Sys Italia S.r.l. - Via T. Mert.el, 32134- 00167 Roma - Te/. 0616635122 

PC386/40[)rX - 80386dx 4DMHz RAM 4M FD 1.44M HD 250M mon. \/GA colori 1.530 
PC386/40SX . 80386sx 40MHz RAM 2M FO 1.44M HD 250M mon VGl\ colon 1 269 

385 



GUIDll COMl'UTll 
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PC486/33LD - 80486dx 33MHz RAM .4M FD 1 4.4M HD 251JM mol\. 
VGAcolorl 1.891 
PC486/33LS • 80486sx 33MHz RAM 4M FO 1 44M HD 250M mon. 
VGAcolorl 1,744 
PC486/40GY • 80486c!fc 40Mliz RAM 4M FD 1.44M HO 250M mon. 
VGA colori 1.5!'>3 
PC486.166LB • 80486dx2 66MHl RAM 4M FD 1.44M H[) 250M man 
VGA ~lori 2..03.5 
PC586/90PC - Pentium 60MHz AAM 8M FO 1 44M HD 540M mon 
VGAcalorl 3.92.4 
VIPER. SE VLl:J 2MB. \'RAM Up. 4Mb (Weltek 1'9100) t CD Corel[Jraw 3.0 600 
VIPER SE VLB 4MB. VRAM (Wellek P9100) . GO CorelOraw 3.0 6!)0 

DIAMOND MULTIMEDIA SYSTEMS INC. 

Centro HL • Via Luca Landuccl, 5/R • 50136 Firenze - Te!. 0551659024 

SPEED STAR PR.O SE VlB 1Me· . ORAM {Clrrus Logie 5428) 2.2.6 
STEALTH64 PCI 1MB· · DRAM Up, 2Mb (S3 Vls1011864) 26'3 
STEALTH64 PCI 2MB· - VRAM Up. 4Mb ($3 Vls1on 964) 62'3 
STEALTH64VLS1MB. • ORAM Up. 2Mb (S3 VIS1()n 864) 26-8 
STEALTH64 VLS 2MB" -VRAM Up. 4Mb (S3 V1s1<>n 964) 623 
\llPEft SE PCI 2MB • • VRA~ Up. 4Mb (We1tel< P9100) +CD Co~e!Draw 3.0 600 
VIP!R. SE VLB 2MB· - 'JRAM Up 4Mb (Weltek P9100) +CD CoreiDraw ~.I() 69'0 
KIT MUL TIMEOIALE 1000. cmx 32 soft scii. audio 16 bit 40KHz 
çassecuffia vide-oc. 715 
KIT MULTIMEDIALE 5000- C04X 32 so:ft sch. audio 16 bit 40KHz 
casse cu1flil vldeoc. 1.078 

2A COMPUTEAS 

Giga lnformil'IJça S.r.l. - Via L. 6arzini Senior, 38/A • 00157 Roma 
Tel. 00/4181910 

2R 386SXl40 • 3'861X 4DMHz RAM 1 M FDD 1.4'1M HD 4SM VGA 256K 690 
2R ~60 X/40 • 386dx 40M Hz RAM 4M FOD t .44M HO 130M VGA 256K 1.300 
2R 4860LC/40 • 486dlc 40MH2 RAM 4M Fil[) 1.44M HD 170M S.VGA 
1024X768 1390 
2R 486DX!.l3 • 486dx 33MHz RAM 4M FDD 1.44M HO 210M S.VGA IM 2.000 
2R486DX2.166 • 486dX2 66MHz RAM4M FDD 1 4-IM HD250M VGA lM 2.490 
2R MONffOR 14" ·colori VGA 0.2Bms 1024x768 lnterlacciato 490 
2R MONITOR 14<" · colori VGA D.2Bms 1024x768 non lnlerlacciato 520 
2R MONITOR 14· · colori VGAO 39ms 1024x768 lnterlaccialo 440 
2R MONITOR 141" - monoc1oma11co S.VGA. 1024x768 21 o 

EPSON 

Epson lt.alla S.p.A. • Via F.111 Casmighl. 421 • 20099 Sesto S Giovanni (Ml) 
Te/. 021262331 

ACTION 0.5000 AV33/21HC • 466<1x 33MHz RAM 4M FD 1.4'1 HO 21 OM 
S.VGl'i 14" col. 2.850 
ACTJON 0,5000 AV33/42HC • 4S6dx 33MHz RAM 4M FO 1 44 HO 
420M S VGA 14" col. 3.000 
ACTION D.5000 AVS0/21 HC • 486dx2 50M Hz RAM 4M FO 1.44 HD 
210M S.VGA 14" col. 2.%0 
ACTION D.5000 AVS0/42HC • 466ax2 SOMHl. RAM 4M FD 1.44 HD 
420M S.VGA 14" col 3.100 
ACTION 0.5000 AV66121 HC • 486<1x2 66M Hz RAM 4M FO 1.44 HD 
210M S.VGA 14" col. 2.990 
ACTION D.5000AV66/42HC • 4S6dx266MHz RAM 4MfD 1.44 HO 
420M S.VGA 14" col. 3.140 
ACTION T.5000 AM33/21HC - 486~ 3~MHz RAM 4M FD l.4-4 HD 
210M 141" col. CO-ROM sch. audio 3.190 
ACTION T.5000 AM66121 HC - 486dx2 66MHz RAM 4 M FO 1.44 HO 
210M 14" COI. CD·ROM scii. audio 3.430 
ACTION T.5000 AT66142HC • 486d1<2 SSMHz RAM 4M C.1'28K FO 1.44 IHO 
4120M S.VGA 14" col. 3.790 
ENDEAVOR. C25121 HC- 486sx 25MHz RAM 4M fO 1.44 HO 
210M S)JGA 14" col. 2.190 
ENDEAVOR LC33/i1HC - 481ì<lx 33MHz RAM 4M FD 1.'14 HD 
21 OM S.\JG A 14 • col. 2.3)0 
ENOEAVOR LC3314ZHC • 486<1x 33MHz RAM 4M FO 1.<14 HO 
4:20M S.VGA 14" col. 2.500 
ENOEAVOR LC50/2'.1HC- 486<b2 50MHz RAM 4M FO 1.44 HO 
210M $.VGA 14" COI. 2.450 
ENOEAVOA: LC50/42HC - 48&dx2 SOMH2RAM 4M FO i.44 HO 
4WM S.VGA 14" col. 2.600 

386 

ENDEAVOR LC66121HC · 4866,x2 66MHz RAM 4M FO 1.44 HD 
210M S.VGA 14" col. 
ENDEAVOR LC66142HC • 486dX2 66MHz RAM 4M FD 1.44 HD 
42QM S.VGA 1 <!' .çol. 
POWER SPAN 40/SH • 80486<1x2: 66MHz RAM 8M FO 1.44 HO 540M 
POWER SPAN 5D/5H . Pentium 60MH2 RAM BM FD 1.44 HD 54(1)M 
POWER SPAN 10Tf42HF · Penlium 6'JMH2 RAM 8M C.256K fO 1.44 
HD 420M m.1s· ool. 
ACTION NOTE 4000 4 -sub n.book BO<l86slc 33MHz RAM 4M FO 
1.44 HD 120M LCD VGA 
ACTION MOTE 4000 8 - sub n.book 80486slc 33MHz RAM BM FO 
1.44HD120M LCOVGA 
ACTION NOTE 500C - n.book 80486:slc 2-SOMHz RAM 4M FD 1 .4~ HO 
120M LCD VGA col 
MONITOR ac 14MPR- ll - 14" colore MPR-11 S.VGA ns. 10'24x768 
MONITOR El!.C 1Sf - 15" colore MPR·l 1 S<VGA ris. 1024x768 n.i 
FX 870 • slampanie 9 agili 80 col. IO lont380 cps 
FX 1170 ·stampante 9 aoh1 1~ col 3 font 380 cps 
LX :ll)Q • stam~nte 9 agi)!~ Ioni 6Q WI 220 çps 
LX Hl50t • stampanie '9 aghi 136 col. 3 Ioni 200 cps 
OFX 8000 • stampanle 18 aghi 136 col. 3font1066 cps 
LO 100 · stampante 24 aghi 80 col. 167 cps 61onl 
LO 570+ - stampante 24 aghi SO col 225 cp.s 
LO 1070+ • slampa11te 24 aghi 13-6 col 225 cps 
LO 117() • stampante24agili 13&col. 300cps 101on1 
SO 870 • stamp geuo d'lnch. 48 ugelli 80 col. 550 cps 9 font 
sa 1170. stamp. gelto d"inch. 48 ugelll 136 col. sso cps 9 lont 
STYLUS 800t • stamp. getto <rinch 48 ugelli 80 col 150 cps 9 lont 
EPL 5200 • stamp laser 6ppm A4 300 dpl RAM 1 M 

ESSEGI 
Essegi Informatica S.r.l. • Via Alber1o Ascari, f 72 • 00142 Roma 
Tot, 06/5192010' 

PC TOP 386140 SX · 80366sx 40MHz RAM 2M C.8K FD 1,44M HO 

2.590 

2.740 
8.890 

12.990 

6.690 

3390 

o4.10D 

3.790 
595 
950 
755 
880 
330 
740 

5.29() 
369 
600 
990 

1.290 
1.320 
1790 

569 
1445 

250M m 14" SVGA 1.530 
PC TOP 4861'25 SX • 80486sx 25MHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 
250M m. 14" SVGA 1.920 
PC TOP 486133 - 8-0486dJ( l3MH2 RAM 4M C.25SK FO 1.44M HO 
250M m. 14" SVGA 2.!JSO 
PC TOP 486150 OX2 VESA • 80486dx2 50MHz RAM 4M C.256K 
FD 1.44M HD 250M m 14" SVGA 2.080 
PC TOP 486166 OX2 VESA • 8048i6dx2 66MHz RAM 4M C.256K 
fO 1.44M HO Z50M m. 14" SVGft 2220 
PC TOP PENTIUM/60 PCI • 60MHZ RAM 8M FD 1 44MI HD 
250M mon. 14" S.VGA 3.610 
PC TOP PENTIUM/66 PCI - S6MHz RAM BM FD 1 44MI HD 
250M mori. 14" S.VGA 4 140 
PC TOP PENTIUMl90 PCI • 90MHz RAM 8M FD 1 44M HD 
250M mon, 14" S.VGA '4.520 
MONITOR TOP 14" - S.VGA colore 0.28 MPRll Green 510 
MONITOR TOP 17" • S.VGA colore 0.28 MPRll Green digitale schermo piatto 1.570 
1101.0SG - hard d1slc108G SCSI 1.420 
HD365 - hard disk 340/365M 420 
HD520 • hard disk 520M 530 
FM 144100E- mod/fax es1. V22-22bls·32·32tJls.·42bls fax 9&00, mod. 14400 2541 
FM 1441001 • modtfax 1nt V22·22tlis-32·32bls-42bis fax 9600 mod. 14400 208 
FM 96241 • moasllll/fax ln!emo V21·22-22bfs fax 9600 modem 2400 9S 
FM 961- modem/fax lnlllrno V21-22·22bis·23-42.·42bìs lax 9&001 modem 2'400 140 
2905 • mou~ 2900 dp l. MterosolVMouse System 20 

E-TECH 

Com, Tech S.r.l. - Via M1chetangefo Peroglio, 15 • 00144 Roma· Te/. WS294181 

P1414 MX. 14.4 modem 14.4 S/IHax 
P192 MX · 19.2 modem 14.4 SIR fax 
P9624 IMX • 2400 modem 9600 SIR lax per Mi!c 
PCMC/IA Il· 14.4 modem 14.4 SIR fax 

EXECUTIVE 
EJ<ecurive Computer lines • Viai Elettrochimica. 40 • 22053 Lecco (CO) 
Te/. 0341!'220SUO 

630 
680 
320 
690 

PROMO OX40008 • 80386dx4.0MHz RAM 4M FD 1.44M VGA 1M 1 112 
PROMO OX40170B M • 80386dx 4()MHz RAM 4M FO 1.44M HO 170M 
VGA 1M 1.706 
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PROMO OX40250B M - 80386dx 40MH1 RAM 4M FO 1.44M HD 250M 
VGA1M 1'.795 
PROMO 4266008 - 80486clx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M VGA 1M 2.314 
PROMO 426625'09 M - 80486<bc2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HO 250M 
VGA 1 M 2.009 
PROMO 42.663408 M • 60'186<1x2 66MHz RAM 4M FD 1.414M HO 340M 
\IGA 1M 3.042 
PROMO 4633008 • 80486dx 33MHz RAM 4M FO 1.44MVGA 1M 11.815 
PROMO 46331709- 80486dx saMH2 RAM 4M FD 1.441M HO HOM VGA 1M 2.429 
PROMO 463325-08- 80486dx33MHz RAM 4M FD 1.44M H0250M VGA 1M 2.522 
PROMO 4633340~ - 80486dx 33MHz MM 4M FD t .44M HD 340M VGA 1 M 2.652 
PROMO AM425000B- 80<186dx2 50MH!z RAM 4M FD 1.4-<IM VGA IM U14 
PROMO AM4250170B - 80466dx2 SOMHz RAM 4M FD 1.'44M HD 170M 
VGA 1M 2.366 
PROMO AM4250250B • 80486dx2 50MHz RAM 4M fD 1.44M HD 250M 
VGA 1M 2.467 
PROMO AM42503408 • 80486dx2 SOMHz RAM 4M FO I.MM HD 340M 
VGA 1M 2.585 
PROMO SLC3300B - 486sic 3gMHz RAM 2M Ff> 1 44M VGA 1 M 811 
PROMO SLC33170B M - 486slc 33MHz RAM 2M FD 1.44M HO 170M 
VGA 1M 1.427 
PROMO SLC3325QB M - 400.Slc 33MHZ RAM 2M FO 1.'44M HD 250M 
\IGA 1M 1.552 
PROMO SX3300B. 486'SX 33MHz RAM 2M FD 1.44M ris. 800X600 773 
PROMO PM 60008 M - PenUum 60MHz RAM SM FD 1.44M VGA 1M 4.863 
PROMO PM 602508 M - Pénbum ,SQMHz RAM 8M FD 1.44M HD '250M 
VGA 1M 5.278 
PROMO PM 603408 M - Pentium 60MHz RAM SM FO, 44M HD 340M 
VGA 1M ~.~79 

FRA EL 
Frael • Via D61 Ro.seto, 50- 50010 Vallina/Bagno a Ripoli (FI) 
Tel 055/69G276 

DCl<38SDX 4-0MHz - AAM4MC.12S.K FO 1.44M HD 170M VGA 2.280 
OCl<48SDX 3;3MHz LBUS - RAM4MC.2561< FD 1.44M HD 170M VGA 3.251 
DC!K4860X S:OMHz LBUS - RAM4MC.256K FD 1.44M HD 170M VGA 3.700 
DCI< 486DX.2 66MHz l.BUS - RAM 4M C.256K FO 1.441M tiE> 170M VGA 3.821 
PONY 3B6S)V16. 803$6SJ< 16MHz RAM 1Mf{J1.4-<lM VGA book-size 1.Z46 
POtlY 386SXl25 • 80386sx 2.5MHz RAM 1 M FD 1.44M VGA book-size 1.436 
NF 4&5SLC/40. note boolc 80486slc 2SMHz 4M FD 1 4 4M HD 120M 
LCD llGA 3.300 
NF 40.SSX/25 LOCAL BUS COLORE - note book 8(!)486sx 25MHìz 4M FO 
t44MHD 
120M LCD VGA colon 6.350 
NF 485SX/25 LOCAL BUS PCMCIA • note book 80486SJC 25MHz 4M f[) 
M4Mlt0 
120M LCD VGA 4.500 
MONITOR 14" ·colore VGA 1024x768 541 
MONITOR 9• • VGA rnonoc1omatico 235 
MONITOR 14" • monocromatico VGA 1024x768 228 
SOUND GALAXY NX PRO 16 ·compatibile PRO Il 425 

FUJITSU 

fujitsu Italia S.p.A. - Via Me/chiome Gioia, 8 • 20124 Milano 
TeJ 0216512141 

STAMPANTE OL1150 CP rT - 24aghi110 col. 200 cps 360x300clpl 131onts 
l/F~r~~ ~o 
STAMPANTE Dl1150 S IT • 24.aglll110 col. 200 cps UOx360dpl 13 lonts 
l/F seriale 740 
STAMPANTE Dl1250 P IT - 24aglil13S col. 200 cps ~60dpl 13 lonts 
l/F parallela 899 
STAMPANTE DL 125'0 s IT - 24 .aghi 136 col 200 cps 3~x360dpl 13 lonts 
w~• ~ 
STAMPANTE OL3600 p IT. 24 agili 136 col. 300 cps 3®'!36Ddpl a fofllls 
llF-~ 1~ 
STAMPANTE OL3800 p fT. 24.aglll136 col. 333 cps ~360dpf 14 fonts 
llF parallt!la 1.850 
STAMPANTE OL3800 PS rT -24aghi136 éi>l 333 cps 360x36(ldpl 14 lonts 
l/f parJser. 1.980 
STAMPANTE DL4600 e -24 .aghi 136 COI. 333 cps 3'6-0l<360dp1 6f. 
l/F par./ser. colore 3.100 
STAMPANTE Ol5600 e • 24 .aghi 136 ool. 405 cps 3Mx360dpl 6f. 
llF parJser colare 3.950 
STAMPANTE OL5800 lT. '24 aghi 13:6 col. 420 cps 360x360dpi 81. 
l/F par./w. 3.800 
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STAMPANTE 9100 PLUS IT. ge'tto.llnthlostro 80 col 180 Cj)S 300dpl t21onlS 
w~ ~ 
STAMPANTE VM600 IT ·laser 6pprn A4 300dpl RAM 1M 14 fonts 
VF parallJser. 1.830 
STAMPAJm VM 800 E Il • lasBr 6ppm A4 300dpl lilAM 2M 14 fonlS 
lff parallJser. 2.420 
STAMPANTE VM2200 IT ·laser 22ppm A31A4 J()Odpl RAM 2.5M 141onts 
VF par.aJIJser. 17.000 
STAMPANTE FPI 80- termica portatile 80 col 67 cps 360l<360dpl 4 fonts ~par 780 

GRAPHTEC 

SPH Elettronìr.a S.p.A - Vta Giacosa. 5 - 20127 Miiano 
Te/. 0212610051 

GP300S - plotter loglio mobile AO 8 pennu 11 Jcm/:sec 9.880 
GP3105 • plotter foglio mobile A 1 a penne 113Cm/:sec 7 .800 
GX1004 ·plotter foglio mobile AO a penne/matite 120cmls.ec 20.120 
GX~104 -plotter loglfo mobileA18~nnetmatite120cm/s.ec 17.190 
MP5100 ·plotter da tavolo A3 8 penne ?9cm/sec 1.860 
MP5300 - plotter da 1avo10 A3 8 ~nne 70Cmlsec 2. 785 
F~1Ct0-120 ·plotter rotololfogllo mGblle 2000xl I 90mm 60Cm/sec 26.520 
F:C21Q(}-QQA - plotter rotolo/logllo 111oblle Z0001C5S.Omm 50Cmlseç 9.930 
ft2100-90A- plotter rotolo/loglio mobile 2000x970mm 60Cmtsec 23"690 
TM1030 - plot1erte1mlco tonnato 896mmx16m 16 punll 29.900 
TM1220 ·plotter termico tonnato 420mmx16m 16 punii 18.920 
TM1300 • plottar l4rmìco formal:D 297mmx16m 16 punti 9.300 

HEWLETT PACK.ARO 

Hewi11.tt Paa<arrJ ltailafla SpA - Via G. di Vittoria, 9 
20090 Cernusco Suf Nilvig/fo (Ml) - Te!. 02192121 

VALUE LlNE 2 4(100 540- 81M66d:x4 100MHz3'M FD 1.44M HD 
540M 1024x768 4.515 
VALUE UNE 2 4/33S 270 • 8()q86sx33MHz 8M FO 1.44M HD 270M 
1024x768 2.760 
VAL UE UNE 2 4150 540 - 80486dX2 SOM Hz 8M FO 1.44M HD 5"0M 1024x768 3.81 O 
VALUE UNE 2 4/SOIE 21()-80486dx250MHz4M m 1.44M HO 210M 1024~768 2.660 
VALUE UNE 2 4/66 540 - 80486dx2 66MHz SM FO 1 44M KO .540M 1024x768 3.885 
VECTRA W 4!100 540 • 8048&1x4 100MHz SM FO 1 "4M HO 540M t2~ 10:24 4.880 
VECTRA M2 41335210 • 80466sx33MHZ llM FO 1.44M HD 210M 1280x1024 3.050 
VECTRA M2 4150 210 -80486dx2 50MHz 6M fO 1.44M HD 210M 1280X1024 3.545 
\IECTRA M2 4/66 340 • 80466dx2 66MHZ 6M fO 1.44M HD 340M 1280x1024 4.105 
\IECTRA N2 4125 106 • 804i86sx 25MHZ 4M FO 1 44M HO 106M 1280x 1024 2.440 
VECTRA N24'2&170 -8048&Sit 25MHi 4M FO i 44M HD 17-0M 1280x1024 2.680 
VECTRA N2 41251170 • B0486sx 2'5MHz 4M FD 1.44M HD 1701\41280x1024 2.155 
VECTRA N2 4150 210 • 804l86dX2 50MHz 4M FO 1.«M HO 210M 1280oxl024 3.405 
VCCTRA N2 4166 540 • 804186dK2 66MH2 4M FD 1.44M HO 540M 1280<x1024 4.240 
VECTRA XM2 4/050 210 • 80486dl<2 50MHz 8M FO 1,44M HD 
210M 1260xHl2'1 4.010 
VECTRA XM2 4/066 270 • 80466dx2 66MHz 8M fO 1.4'1M HD 
270M 1280x102'1 4.400 
VECTRA XM2411002'70i· 80486dx4100MHz8M fD 1.44M HD 
270M 128!MC2<1 5.505 
VALUE UNE 2 5/60 340- Pentium 60MHz .SM FD 1.44M HD 34òM 1024xiS8 4.195 
VALUE LINE 2 5/60 540 ·Pentium 60MHz .SM FD 1.44M HO 54ClM 1024x768 4.980 
VECTRA XP/00 i70I • Pe11tiU!11GOMHZ8M ftl 1.44M HO 270M 1600~1200 5.675 
VECTRA XP/60 540! ·Pentium 6ClMHz 8M FD 1 44M HO 540M 1600x1200 7 .360 
HP OMNIBOOK 530 • 6046.6sx l3MHz 4M FD 1.44M HD 130M 640x'160 3.260 
MONITOR COLORE· 21" VGA ris.1600X1200 4.775 
MONITOR COLORE 1'1" -1C24x76!1 ergonomico 788 
MONITOR COLORE 111" - 800ic600 èroonornieo 6S3 
MONITOR COLORE' 15" • 1280x1024 ergonomico 1.060 
MONITOR COLORE 17" -1280x1024 ergonomico 2..130 
MONITOR COLORE 17" - l&lOxi 200 professioriale 2.130 
MONITOR MONOCROMATICO 14" • 64()~48() 4~() 
HP DESKJET 320 - stampante getto d 'lnc:hlostro 600x300 opl 599 
HP DESKJET 500 C. · stampante getto d' inch. monocr Jcol. 300 dpl 760 
HP DESKWf!ITER 52() • st. gJlnch. mono 600x300 dpl A4 lnt ser JA. talk 700 
HP PAINTJET XL300 -~A4 5.200 
HP PA.INTJEl Xl 300 PS -A3/M, postscrtpl 8.380 
hlP LASER.JET 4L • slampanle laser. 4 ppm, 1 Mb, 300 dpi 1.390 
lilP ,LASERJET 4ML ·stampante laser, 4 ppm, 4Mb. 300 dpl, postsetlpt 2..450 
HP !..ASERJET 4SI - ~mpante Jaser.16 ppm. 600 dpl 7,200 
HP LASERJET 451 MX· stampante laser. 16 ppm, iìOO mpl, postscript 10.000 
11P SCANJET 3P- scan. 300dpi 255 tonifor. +interi. per PC IBM/AT o M.Channsl 1.200 
HP SC'ANJET llCX • scan 400dpJ 116.7M tonllgr . .+irnter 
per PC IBM/AT o M.Cllannel 2.290 
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HP DESIGNJET 220 MIAO - ploner/g lnch. 2M 600 dpl formato A4/AJJ mono 
HP DESIGNJET 220 A4/A 1 • plolter/o. lnch. 2M 600 dpl formato A4/A.1 mono 
HP DESIGNJET 600 - pio·ner/g lnch. 4M 600 dpi formato A4/AO mooo 
HP OESIGNJET 800 • plf11ié r/Q. lncl1. 4M 600 dpi formato MIA t mono 
HP DESIGNJET 650C - proUg. inch. 4M 600d1Dlib·n 300dpi/col A4/AO CGI. 
HP OESIGNJET 650C - plot./g. inch. 4M 600dplib·n 300dp!/col. A4/Al col. 
HP 7475A • plotter/penna, lormato A3/A4, 6 penne 
HIP 7550B • plotter/penna, lormato A31M. 8 penne 
H P DRAFTPRO PLUS • pio Iter/penna, formato A4/AO. 8 iienne. loglio 
H P DRAFTPRO PLUS - plotter/penBa. lormato A4/A.1 , 8 ~enne. logllo 

- - -----
HYUNDAI 

Oata Poal S.r.l. - Via casa/ Morena, 19 • OOtGO Roma -Te/. 0fj(1231331 

PC HY 40-00 486SGL I/V CHIP-UP • slìm RAM 4M FOD 1.W,1 

7.750 
5.800 

12.75{) 
10.75{) 
t7.750 
14.750 

3.250 
7.150 
9.500 
6.990 

sch VLB mouse tast DOSO .x 1.351 
PC HY GREEN 486DK IN CHIP·UP- dtsk RAM 4M G.12.SK fDD 
1 44M mouse tast DOSG.x Win3.1 C.W1Hks 1.600 
PC HY GREEN 486DK PCI CHIP-UP. desk RAM 8M C.256K FDD 
1 44M mouse last. DOSG.x Win3.1 CWorks 2.465 
PC HY GREEN 486DK VLB CHIP·UP • desk RAM 4M C.128'.K FOD 
1 .44"1mouse1~s1. DOS6.x Wln3.t CWorks 1.700 
PC HY GREEN 4B6TW PCI CHIP·UP-1ower RAM SM C.256K FDO 
I 44M mouse tast. DOS6.x Wln3.1 CW()rks 2.661 
PC HY GREEN 486TW VLB CHIP·UP. torre RAM 4M C.128K FDD 
1 44M mouse tast. DOS6.x Wln3.1 C.Works 1.6gg 
PC HY 5000 SSOP • déSk Pènlium 60MHz RAM 8M C. 25tìK FOD 
U4M DOS6.x Win3.1 C.Works 3.811 
PC HY 5000 560PT • torre Pentium 60MHz RAM 8M C.256K FOO 
1 44M OOS6.x wina 1 c.worlls 4.158 
PC HY 5000 566P • de:sk Penllum ~6MHz RAM BM C 25tìK FDD 
1 44M DOS6 x Wm3.1 C.Worlcs 4131 
PC HY 5000 566PT · torre Pentium 66MHz RAM 8M C.256K FDO 
1.44M DDS6.x Win3.1 C.Worlcs 4.488 
PC HY 5000 590PT • torre Pentlum 90MHz RAM SM C.256K FOO 
t.44M OOS6x Win3.1 C.Works 6.IJ16 
NB HY N400 425$ COLOR 170. n.book 486sx 2~MHz RAM ~M FOO 1.44M 
HD 170M LCD 10· colore trackll. 4.000 
NB HY N400 425S MONO 170 • n.boo'k 486sx 25Mttz RAM 4M FDD 1.441M 
HD 170M LCO 10· mono trackb.111 3 075 
HCM 428 E - 14" colon 1024x768 549 
Hl 5864 - 15• COIOf1 1280X1024 965 
HMM 413 · monocromatico 640x4SO 258 
PINOVIA 930 ·stampante 9 a9hl 80 col. 216 cps paralllseriale 330 
PINOVIA 2480 ·stampante 24 aghi 136 col. 300 cps parallJseriale 720 

IBM Semea • C1tconvallaz.ione Idro Se.alò· 20090 SeJ}rale (Ml)· Te/. 02159621 
Lexmark lnlematlonal S.r.l. - Via Rivollana. 13 Edificio/A Milano S. Felice 
2'009(J Segrate (Ml)- rei. 021281031 

PS/2 MOD 56-0E9 • 436slc3 75125MHz RAM 8M HO 170M 3.'690 
PS/2 MOD 56-lllEB • 486s:lc3 75125MHz RAM SM HD 270M 3.960 
PS/2 MOD. ~-OfG • 486slc3 7512;1MHr AAMl 8M HO 540M 4.700 
PS/2 MOO. 37-IDEB. 486slt3 75/25MHz RAM 8"1 HD '270M 4.200 
PS/2 MOO 37·DEG • 486slc3 7512'5MHz RAMI 8M HD 540M 5. UJO 
PS/2 MO() TS-149 • 488sx2 25/50MHz RAM 8M HD 170M 3.590 
PS/2 MO() TS·ILB • 48&1l<2 25JSOMHz RAM BM HD 250M 4.'210 
PSl2 MO[) 76-INB · 48edl(2 33166MHz At\M BM HO ~70M IDE 4.750 
PSIZ MOO 76·1TB · 486dx4 IOOMHz RAM 8M HD 270M IDE 5.710 
PSIZ MOD 76·SL8 • 4$6d:x2 2.5J50MHz RAM 8M cache 128K H[) 270M 4.a80 
PS/2 MOD. 76-SNB • 486dx2 3J/66MHz RAM 8M cai:he 128K HD 270M 5.420 
PS/2 MOD n·f4B • 486sx2 25/50MH2 RAM SM HD 250M 3.'960 
PS/2 MOO 77·1NO. 48fìdr:2 33166MHZ RA.M 8M caclle n&K HD 360M 5.510 
PS/2' MOO n-SLB. 4~dx2 25JSOMHz RAM 8M cache 128K HD 270M 5.180 
PS/2 MOO. 77-SLG • 486d>l2 25150MHz RAM 8M cache 1:!BK Hl> 540M 5.740 
PSl2 MOD. 11-SND - 4S6dx2 33/00MHz RAM SM cache i2Si< HD 340M SCSI 5.98ò 
PS/2 MOD 77-SNG· 486dx2 33/66MHzRAM 8Mcache 12BK HD540MSCSI 6.280 
PS/2 M OD 77-STG • 486d-x4 lOOMHz RAM 8M cacfle 128K HO 340M SCSI 6.$40 
PSl2 M OD 77·STG • 466dx4 IOOMHz RAM 8M c:.1ctle 121!K HO 54DM SCSI 7.240 
THINKPAD 360 2620-MOl • 486sx 33MHz HD 4f170M IT DOSIW•LOT 4.210 
TI-llNKPAD 360P 2620-PE2. 486s~ 33MHz HD 4/340M IT Pen'OOSJWI 7.53'1 
THINKPAO 755C 9545-TF6 · 486d>!4 75MHz HD 4/540M IT DOSIW+LOT 13.:205 
THINKPAO 755C 954HF7 · 486dK4 75MHz HD 4/810M IT DOS/Wt-LOT 14.978 
THl"kPAO mcs 9S4S.OS1 • ~llclx2 S()MHz HD 41f170M ti DOS/W+LOT 7.1665 
VP 6381·K41 ·486sx 33MHz !RAM 4M FD 1 44M HD 170M 1.990 
VP 6381·M41·486dx 33MHz RAM 4M FD U4M HD 17QM 2-337 
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VP6381·MCW ·486dx33MHz RAM 4M fD 1 il4M HD 3&4M 
VP6381-VAW • 46&fx225150MH2RAM4MFD14~M HD 270M 
VP6381·W41·48&1x2 33.lll6MK1RAM4M FO 1 44M HD 170M 
VP6381·WCW-486d~33/66MHzRAM4M FO 1.44M HD364M 
Vl' 6382-M41 • 4$6dx 33MHi AAM 4M FD 1 44M HO 170M 
VP 6382-MCW • 486dx 33MHz RAM 4M cach~ 128K FO 1 44M HD 364M 
VP 6382-VllW • 486d112 2515DMHz RAM 4M FO J .44M HO 270M 
VP 6382·WBS • 4&6dx2 J3166MHZ RAM 8M C.128K FO 1.44 M HO 270M 
VP 6384·W41·466dx2 J31lì6MHz RAM 4M f() 1 o44M liD 170M 
VP 6384-WCW • 486dx2 33/66MHz RAM 4M C.t28K FD 144M HO 3.64M 
VP 8384-WCW - 4B&b2 33/66M Ht RAM 4M eaclle 128K f[) 1 44M HD 364M 
VP 6472·H2W • 486dx 3:3MHz RAM 4M FO 1.44M 110 270M 
VP 6472·l3W • 486dx2 66MHz RAM 4M FO 1.44M HO 364M 
VP 6472·X7W • 486dx4 tOOMHz RAM 4M FO 1.44M HD 728M 
VP 6492-LfW • 486d>C2 66MltZ RAM 4M FD 1.'14M HD 540M 
VP 6.184·P8l - Pentium 60MHz RAM 8M IFO 1.~M HO 424M 
VP 6384·PCW. Pentiumi 60MH1 RAM 8M FD 1 «M. HD 364M 
VP 6384·PEW • Pentium liOMHz RAM 8M FO 1 4'1M HD 527M 
HARD DISK IDE 170M 
HARD DISK JDE 270M 
HARD 0151( llDE 360M 
HARD DISK llilE 527M 
HARD DISK SCSI 1.0G 
HARD DISK SCSI 170M 
HARD DISK SCSI 2.0G 
HARD DISK SCSI 271lM 
HARD DISK SCSI 340M 
HARD DISK SCSI MOM 

1.P.S. 

2.651 
2684 
2.967 
3.281 
2.546 
2966 
2.913 
3.68.1 
3.365 
3 785 
3595 
2.966 
3 738 
5102 
4.474 
5 t49 
5109 
S443 

516 
587 
841 

1.295 
2.309 

5M 
4168 

635 
888 

1184 

Logie System Hardware e Software S.r.l. • Via Triumpllna, 189 • 25136 Brescia 
Te/. 030/2007920 

ASX340MVGA 
ASX:340VGA 
Are 433BE MVGA 
ATC 433BE VGA 
ATC 433LBO MVGA 
ATC 433LBO VGA 
ATC566MVGA 
ATC566VGA 
ATX 433LB MVGA 
ATX 433LB VGA 
COR 430 VGA CO-ROM 

INTERCOMP 

/nterromp S.p.A. · Via della. Scienl3, 27 • 37139 Verona 
Te/. 04518510533 

DIGIT 286 • 802861i6MHz RAM 2M FD 1.44M HO 420M VGA 
OIGITERM 286 • 8028616MHt RAM 2M FO 1..44M dls~less VGA 
OIGIT 4860X·33. 804B&tx 33MHz RAM o4M cache 128K FO 1A4M HO 
420MVGA 
DIGIT 4860X2-50. 80486UX2 50Ml"!z AMI 4M cache 128K FO 1.44M JiO 
42'0MVGA 
Dl(lll 486DXNì6. 80486dX2 66Mtu RAM olM cache 12!1K F[) 1.44M HD 
540MVGA 
DIGIT 486DX2-80 · 80486dJC2 BOMHz RAM 4M cache 128K FD 1.44M HO 
1Gb VG.A 
OIGIT 486Slè·33 • 80486s.x 33MHz RAM 4M cache 128K F[) 1.44M HO 
42'0M VGA 
TARGET EN 486DX·331GB-804S6òx 33MHz RAM 4M C'.256K f'[) 1.44M 
HD1Gb 
TARGET EN &186DX·33 2GB SCSI· 8048Sdx 33MHZ RAM 4M 
cache 256K FD 1.44M HD 2Gb SCSI 
TARGET EN 486DX-33 420M • 81)488d-x 33MHt RAM 4M c.256K FD 
1A4M HO 420M 
TARGET EN 4860X2-66 1 GB · 80486dJ<2 66MHz RAM 4M caclle 256K FO 
144MHD 1Gb 
TARGET EH 4860X2·66 2G8 SCSI • 804~dx2 66MHz RAM 4M c.256K FD 
Ul4M HD 2Gb SCSI 
TARGET EN 486DX2·66 420M • 804861lx2 66MH2 RAM 4M c.256K FO 
1.44M HD 420M 
TARGET EN 486DX2·80 AMO 1 GB • 80486dx2 80MHZ RAM 4M 
cache 2.56K FO 1.44M HO 1Gb 
TARGET EN 4860X2-80 AMO ZGB SCSI· 80486dx2: SOMHz RAM 4M 
cache 25611 FO 1.44M HO 2Gb SCSI 

1.540 
1.900 
2.680 
3.110 
2240 
2.670 
4.790 
!i.160 
1.\l6f> 
2395 
2.695 

1640 
8!)0 

24120 

2.430 

2.690 

3420 

2.220 

2.950 

5.470 

2.180 

3120 

5.640 

2.350 

3180 

5.700 
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TARGET EN 486D:XHO ftMD SilllJM • 80486dx2 !lOMHz RAM 4M 
cache256KFO H14MH[)540M 2.510 
MASTER 486 PENTIUM PCI-EISA. IGB - 66MH2 ISA+PCI SM FD 
1 44M HD 2Gb SCSI •9.600 
MASTER 486 PENTIUM PCI-EISA. 520M • 66MHz: ISA+PCI BM FD 
1.44M HD S20M SCSI 7.150 
MASTER 486 PENTIUM PCI-EISA 540M-66MHz ISA.-PCI BM FC 
I MM IHD 540M 6.960 
TARGET E.N PENT PCl/ISA-tìO 1G8 ·Pentium 60MHz ISA+PCI 8M 
cathe 256K FO 1.44M Hl> \Gb 4.600 
TARGET EN PENT PCVISHO 540M - P&n\Jum SOMH2 ISA+PCI 8M 
ca che 256 K FO 1 44M Hl> 5401\4 3.930 
TARGET EN PENT. PCl!ISA-66 1GB • Penilum 66MHz ISA+PCI 8M 
ta(he 256K FD 1.44M H()l 1Gb 4.950 
TARGET EN PENT PCVISA-SQ 540M - Pllnllum 66MH:t ISAitPCI llM 
cache 256K FO 1.44M HD 540M 4.260 
TARGET EN PENT PCVISA·90 lGB • P'entmm 90MHz ISA+PCI 8M 
cacllè 256K FO 1.44M HO 1Gb uso 
TARGET EN PENT PCl/ISA-90 540M - Pènlium 90MH2 ISA+PCI 8M 
cache256KFO 144M HO 540M 7.780 
MONITOR 14"-colore S.VGA LR. D.28 MPRll 4BkHz 1024x768 <N.b. 680 
MONITOR 15" - colore S VGA LR. D.28 MPRll 58kHz 1024x768 N ti. 980 
MQNITOR 17"-çolore digitale L.R. 0.29 t.IPRll 1280x1024 J.600 
MONITOR 14"- monocromatrço S.VGA l.R 1024X768 310 

LEMON COMPUTER$ 

Jen Eleflro"ica S.r.l. - Zona lnd.le E- Fermi - 620'10 Montelupone (MC) 
Te/. 01331586423 

43MlLC - 80486s.lc jjMHz RAM 2M FD i.44M 
440/DLC- 80486dlc 4DMHz RAM 4M Cache SK FD 1.44M 
48'61>X2 6tì PCI -80486dx2 ~MHz RAM 8M Cache 25i6K FO 1 4<!M 
VL-BUS 486DX 33 - 60486dx 33MHz RAM 4M Cache 256K FD l 44M 
VL·BUS 466DX2 66 • 00486dX2 66MH:z RAM 4M Cachs 256K FI> l 44M 
VL-BUS 486SX 25 - 80486Sl< 25MH2 RAM 4M Cache 256K FO 1.44M 
VL-BUS 486SX2 SO - 804Usx2 SOMHz RAM 4M Cache 256K FO 1.44M 
VL·BUS EISA 486DX2 66 -80486dx2 66MHz RAM 4M Cathe 256K FD 
144M 
PENTILI M 60'- Pentium 60MHz RAM 8M Cadle 256K FD 1 44M 
PENTIUM 66 - Pentium 66MHz RAM 8t.I Cac;he 256K FO 1 44M 
NOTEBOOK 320/SX- 803B6$x 20MHZ RAM 4M FD 1.44M HD 40M 
dtSplay 9" LCD 
NOTEBOOK 320/SX .. LEGATO • 80386sx 20MHz RAM 4M FD 1.44M 
HD 4{1M display g• LCD+soltwar& LEGATO 
NOTEBOOK 425/SLC 120 -80486slc 25MH! RAM 4M FO 1.44M 
HD 120M display 1 o• LCD 
NDTEBOOK 425/SLC 340 • 80486slc 25MHz RAM 4M FO 1.44M 

656 
979 

:2.730 
1.540 
1.670 
1.070 
1.430 

:2.660 
3.890 
4170 

1.900 

2.210 

:2.750 

HD 340M dli;p1ayio-1ço :3 .080 
NOTEPRO 466CX 33. 60486dx33MHi RAM 41M FD 1.44M dlsplay 10· 1.co 3.610 
NDTEPRO 466DX2 66- 60466òx2 66MHz RAM 4M FD 1-44M display 
1fr' LCD 3.940 
NOTEPRO 486SX 25 • 80'l86sx 25MHz RAM 4M FO 1.44M id1splay 10" LCD 3.140 
MONITOR COLORE - 14" super VG.&. rls.1024x768 colon 464 
MONITOR 15MCLR-15" mulbscan ns. 12&ox1024 schermo piatto anllrìflesso 856 
MONITOR 1mA- 1 r multlscan ns 1280x1024 schermo piatto anbrfllesso 1.no 
MONrTOR 2055 -20" mulllsam rns 1281>x1024 schermo pl;arto an11rilles.so 2.170 
MONITOR MONOCRQMATlC:0-14' VGA I0$10ri !lia11cfli ns 1024x758 213 
HARD DISK 1.DG-10ms SCSI/li 1.900 
HARD DISK 1.0G -12ms AT bus 1.640 
HARD DISK 2.00 • 10ms SCSI/li 4.270 
HARO OIS I( 252MI • 14ms AT bus 500 
HARD DISK 340MI - 12ms SCSVll 650 
HARD OIS.I( 420Ml - 12ms AT bus 664 
HARD DISK 543M-12ms SCSI/li 957 
NOTEPRO DISCO FISSO 120M - 565 
NOTEPRO DISCO FISSO 25QM - 757 
NOTEPRO DISCO FISSO 340M - 693 
FLOPPY OISK DRIVER 3"1/2 • 1.44M 84 
FLOPPY DISK DRIVER 5"1/4 • 12M 110 

MANNESMANN TALLY 

Mannesmann Tal/y - Vl2 Borsini, 6 · 20094 Corsico (Ml) 
Te/, 021486081 

MT 150 9 - s1;1mp. ser Jrna1r10" punii 9 agili 80/139 col. )2çpl 3GOcps 1.GOS 
MT 1509 F - stamp. serJmalritl6 punll 9 a!)lll 60/136 col. 12cpl 36Gcps colore 1.072 
MT 151 9 -stnmp. serJmatrlce punii 9 aglll 80/136 col ~2cpi 3GOcps 1.101 
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MT 151 9 F • stamp. !Serlmatrlce punti '9 ajjhi S0/136 col. 12cpi 300cps colore 
MT 83 - stamp. seriale mat1Jpun1Ji 24 a.11h1. 80col. vel. 216cps 
MT 89 C - slamp. seriale mair Jpuntì 24 aghi, 80 col. vel 21 Bcps colore 
MT 89 CARICATORE - logli sln11011 1 vasca 
MT 84 - stamp. seriale matrlp11ntf 24 aghr, 136 col. veloc. Z16c;ps 
MT 84 e· slamp. ser. matr/ puntl 24 aghi, 136 col veloc. 216cps colore 
MT 64 CARIC'ATORf - llljJll slngoll 1 vasGa 
MT 150 24 • stamp. serJmat•ice punti 24 aQl1180l136 col 12c1>1360cps 
MT 150 :24 F-stamp. serlmatnce punti 24 aghi 80/136 col 12cpl 360eps colofe 
MT 151 24 - sia mp. ser.Jma!Jfce punii 24 ;aglll 80/136 col 12c11>i 360cps 
Mf 151 24 F -stamp. w Jm;itrlce punu 24 ajjhl 80/136 col 12cpi 360q>s colore 
MT 93 - stamp . .ge110Jin<:h1ost10 64 ugelfl 300/150cps 360dJil 13 forit 
MT 9S CARICATORE - logli singoll 1 vasca 
T 701 B - stamp. ae1tolinch1ostro 50 ugelll 180cps 13 font 
T 7018 CARICATOREc. ro011singoli1 vasca 
MT 9005PS - sta.mp. di p~rria Sppm PostSeript 43 font 3000 pagJmese 
T 9005 • st:amp di pagina Sppm 3000 paoiJmese 24 font 

MEMOREX TELEX 

Memorex Telex /falla S.p.A. • Centro Summfl • Vl.a Brescia, 28 
20063 Cernusco SIN (MJJ • Te/. 02n21981 

O.TOP 8680C A07 -486sx25MHz RAM4M fD l44M HD 210M 
O.TOP 8580C A20 -486sx 25MHz RAM 4M FD 144M HD !i40M 
O.TOP 8590T A07 - 486dx S3MHz RAM 4M ftD 1 <14M HD 21011.4 
D. roP 8590T A20 - 48Sdx-33M Hz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 
O.TOP S.S92G A07 -486dx2 66MHz RAM 4M FD t44M HD 210M 
D.TOP S592G A20 -4S6dx2 66MHz RAM 4M FD 1.4<1M HD 54DM 
SLIM 85441' A07 - 466sx 33MHz RAM 4M fO 144M HD 210M 
SUM 8544ff A20 - 485sx 33MHz RAM 4M FO 1 44M HD 540M 
SUM 8545T A07 - 486dX 33MHz RAM 4M FD U4M HD 21 OM 
SLIM 8545T A20- 4S6dx33MHzRAM 4M rn t44M HD540M 
SLIM SS52G A07 - 486dx2 66MHz RAM 4M FO 1 44M HO 210M 
SLIM 8552G A20 • 486dx2 66MHz RAM 4 M FO 1.44 M ti O 540M 
D.TOP 8595G PENTIUM - 60MHz RAM 4M FIO 1.4-4M HD 270M 
D.TOP 8595H PENTIUM -66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 270M 

MICRA 

FCH S.r.l. - Via L Kossuth20/30- 57121 Uvomo- Te/. 05861863300 

BUSINESS -486dx2 66MHz RAM 4M FDO 1-44M HD 4~M rem. 
Elhernel mouse 

PARTNER - 4$6@< 40MHz RAM 4"'1 FDD1.44M HD34DM rem. 
CO·ROM sk·audlo mouse 
STARTER • 466Sx 25MHz •RAM 4M FOD 1.44M liD 270M remavlbile mouse 
PERFORMACE - Pentium 60/90 RAM 8M FDD1.44M HD540M rem. 
Elliémet mouse 
MONITOR 14" - 1024x768. 
MONITOR 14" L.E. - 1024x768 low emlssion 
MONITOR 14" NI - 1024x768 NI MPR2 
MONITOR 15" - 1024xm. NI digitale MPR2 
MONITOR 17" - 1024x766. NI digitale MPR2 

MIAOCOMPUTER PRODUCTS 

Zìegler Informa/ics - C.so Lom/J.ardi11. 75 - t.0099 S. Mauro T.se (TO) 
Te1. Ql 1/2'239266 

MONITOR C2-086 - 20" Sot1y blacktrinltron 
MONITOR IMAG MDX15f · 15" fiatscretn 
MONITOR IMAG MDX l7f. 17" fiatscreen 
MONITOR IMAG MX 17Ri • 17" flatscreen 
MONITOR IMAG MX 17S - 17" lr!nitron 
MONITOR MAG MX 21F- 21· flatscreen 
MONITOR IMAG MXE 15F -15" flatscreen 
MONITOR IMAG MXP 1ìf - 1T natscreen 
SOUND PCM1 PRO - se/le(fa audìo 
CRYSTAL IDAD/PCl-scheda grafica 1M DRAM 1280x1024 PCI 
CRYSTAL 2050 1MB. scheda grafica, M ORAM 12BOX1@24 VESAIPCI 
CRYSTAL 20SD 2MB -sclleda grafica 2M OAAM 1280x1024 VESA/PCI 
CRVSTAL 20SD lWIN - selle.da arar. dOpj)IO plot. doppio scherr'l'lò 
2+1M DRAM VESAIPCI 
CRYSTAL 20SV - scheda 11ratlca 2M VRAM 1280X1024 VESAIPCI' 
CRYS.TAL 20VP f\IJl/PCI -$çhQda g111fiça 2M VRf\M PCI 
CRYS.TAL 40PVIVIDEO/PCI - soheéa gra1ica 4M VRAM PCI 
CRYS.TAL 40SV • scheda ora11ca 4M VRAM 1280X1()24 VESAIPCI 

1.201 
510 
579 
69 

&37 
717 

a1 
1.244 
, 339 
1 471 
1595 
1128 

200 
4-80 
76 

2.547 
1169 

3.350 
3.950 
4.050 
4.650 
4.700 
5.3150 
2.950 
3.550 
3.600 
4.100 
4.150 
4 750 
7.350 
8.000 

1.950 

1.0'30 
1.4'90 

2.990 
359 
379 
439 
659 

1.289 

5,000 
870 

1.780 
1.780 
1.940 
4.340 
t.100 
2.230 

480 
250 
430 
560 

1.550 
790 

1100 
3170 
1.530 

389 
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MAG IC 20SV TWI N • scheda gralica dop1110 sc.hermo 2M VRAM~ 
lM DRAM VESAIPCI 
MAGIC 40SV TWIN ·scheda grafJca doppio schermo 4M VAAM .. 
IM ORAM VESNPCI 
VIDEO 01 -scheda aequ1s1Zione/co111pressione video JPEG 
VIDEO DCl CLIP - sc~eda acqu1sizione/com press101:1eto111put 

MICROTEK 

Modo S.r.l. • Via Masacc10. t t - 42100 Reggio Emilia - TeJ. 05221512828 

MSll SHEETFEO SCANNEIR MAC - per MAC risoluzione 300x300dpl 
MSll SHEETFED SCANNEA PCIAT DOS -per OOS 
MSI! SHEETFEO SCANNEIR PC/MCA OOS - per OOS 
SCANMAKER 35T - area massima 36X36mm 
SCANMAKER 45T ·area massima 5"x5" 
SCANMAKfR Il - area massima 8 nl 3.5" 
SCANMAKER Il m -area massima S.S"x13.5" 
SCANMAKER Il G • B bit a ioni dl goglo area massima 2161C'297mm 
SCANMAKER Il H R - 24 bll colori e b/n area max 2161C330mm +A. 
Pllotoshop z.,5 
SCANMAKER Il HR. 24 Dli colori e b/n area max 216JC330mm+A. 
Pllotoshop2.5LE 
SCANMAKfR Il SP - 24 b11 In11/n arèa max 216x297mm+Adobe 
Photoshop 2 .5 
SCANMAKER Il SP - 24 b11 tn bln area max 216x297m m+Adobe 
PllotosPlop 2 .5LE 
SCANMAKEA Il XE - ar~a massima 8.5"x13.5" 
SCANMAKER lii · 36 bit a colori area max 211x356mm+Adobe Photoshop 2.5 
AUTOMATIC DOCUMENT FEEDER - per ScanMaker Il 
OMNIPAGE PROFESSIONAL 2 f1 IE ·per DOS 
OMNIPAGE PROFESSIONAL 2.11 IE ·per MAC 
TR.ASPAR EN CV OPTIO N - per ScanMaker Il 

M3 INFORMATICA 

M3 lnformalH:a ·Via Fo1//, 82 • 10049 Torino - Te/ 01fn391035 

2.930 

3.980 
680 

1.220 

Uiti 
1.318 
1.318 
3.500 

13.400 
2.143 
~.538 
1295 

3.495 

2.995 

2.795 

2.095 
2.990 
7.495 

964 
2.105 
2.274 
1700 

B0386SX • 40MHz RAM 2M H> 1 44M HD 21 O M VGA 850 
804860X2 • 50Mlrlz RAM 4M Cache 128K FO 1.44M HO 420M VGA 1.450 
804860)(2 • 66MH? RAM 4M cache 128K FD 1.44M HD 420M VGA. 1.550 
NO'TfBOO K 486SLC • 486slc ~IYIH.z RAM 4M FD 1 44M HD 170M coproces. 2.200 
SCHEDA MUSICALE 16 BIT - oompatiblle Sound Blaster 180 
SCHEDA DIGITALIZZATRICE VIDEO - 600 
SCHEDA VGA - acceler.atrice di Windows 16 mlllcnl dr co:lor1 170 
MODEM - 2400/fax pocket 33G 
GRUPPO CONTINUITÀ -500W con 1>atter1e ie !il1ro 500 
STREAMER - 120Mb esterno su par.anela 33(l) 

NEC llalù1 S.r.l. ·Via L. Da Vinci. 97 • 20090 Trezzano SIN (Ml) - Tel. 021484151 

VERSA M-M1100C540 - n.book motlulare-486dx4100MHz RAM 8M 
C l2SK HO 540M LCD colori TFT 10.900 
VERSA M·MJ75C540- n.book modulare 486<bc4 75MHz RP.M 8M 
tlO S4!>M LCD colon TfT 9.800 
VERSA M·Mfl50340 - n book modulare 486dx4 75MHz RAM 8M 
HD l4()M LCD colon D. Scan 7.700 
VERSA S·S/33D - n.oook leggero 486sx 33MHl RAM 4M HD 
21 OM LCD col. D.Sc.an 4.390 
VERSA S-S/33M - n book leogerD 480sx 33MHz RAM 4M HO 
210M LCD monocr 3.590 
VERSA s~c -n boo~ legg 486(14 SOM~ RA'-4 4M tj[) ZOOM LCD çol TFT 6.m 
VERSA V·V/50C250 - n.llook modulare 41l6dx2 50MHz RAM 4M HO 
250M LCD colori TFT 
VERSA V-V/50D250 - n.book modulare 486dX2 SOMH2 RAM 4M 
HO 250M LCD colori O. Scan 
Mult~syoc 4E- monitor 15" colore rls 1024x768 
Mulllsync SE-momlor 17" colore 11:s 1024x768 
Mull~sync 6FGP- monltor21· colore ris, 1200X1024 
P20 - stamp. 24 aghi 60 col 192 cps 8 font residenti 
P30 -siamp_ 24 aghi 136 col. 53 eps 8 lont re:sldenu 
P520- slamp. 24 aghi 136 col. 216 cps 8 lcnt residenti 
P62 - stamp 24 aghi 80 col. 300 eps 8 Ioni resldenll 
P72 - stamp. 24 aghi 136 col. 300 eps 8 toni resldenll 
SUPER SCRIPT 610 -slamp. 6 ppm 300JC300 clp1 Interi parallela 
SUPER SCRIPT 660 - Stalllp. lì ppm 600X600 dpl lnlerf. parallela 

390 

7.900 

6.200 
1.2211 
2.120 
-4.690 

360 
550 
799 

1.0211 
1.270 

94(l) 
1.290 

SUPER SCRIPT COLOR 3000 • stamp. termita A4 1ppm/(olorl3 
11pmtmonDC1 31)(bCJQO dp1 2~ 
COR-400 ESTERNO PORTATilE- Cl'l-ROM S80Mb Mullispln 
250ms rransf rate 450l<b/:sec 000 
COR-500 INTERNO - CD-ROM 680Mb Multtspln 195ms transi. rate 450Kb/sec. 790 
CO R-600 ESTERNO - CO-ROM 680Mb Mulllspl n 19Sms transi ra1e 45'0Kblseç. 1.o<JO 

I 

Ok/ Systems (llafia) S.p.A. • Centro Commerciale ·11 Girasole" Lotto 3.05/8 
W084 Laccf11arella /Ml) - rei 02./90076410 

ML 280 • 9 aghi, &O coh1mne. 300 (ps, I nt parallela 630 
ML 320 ELITE - 9 aghi, 80 colonne. 360 Cf)s. lnt parallela 1.150 
ML 321 ELITE - 9 aghi, 136 colonne, 360 cps. I nl parallel.a 1.2.so 
M!. 3'110- 9 aghi t39 çotonn-e 5~Q çp$ lnl partser. RS232 3.4SO 
ML 380 -24 aghi. .SO colonne. 180 cps. ml. parallela 880 
ML 385 • 24 aghi, '80 colonne. 270 cps. hrt. parallela 1.280 
ML 386 - 24 aghi. 136 colonne. 270 cps. lnt. parallela 1.580 
ML 390 FLATBE.D • 24 aghi, 100 eolonne, 270 cps. ìnl parallela 2.369 
M!. 395 B - 24 aghi i 36 eo1011ne 486 çps fnt, par/ser R~23Z 2.79() 
ML395 e- 24 aghi 136 colonne 486 cps int. par/ser AS232 stampa color! 3.190 
ML520 • 9 aghi. 8-0 colonne. 433 cps. lnL parallela 1.269 
ML 521 - 9 aghi. 1:36 colonne, 433 eps. lnt. pmllela 1.495 
ML 590 • 24 aghi • .SO colonne, 360 cps, inl parallela ì.590 
ML S91 -24 aghi, 136 colonne, 360 cp$, int parallela 1.790 
OL 400 EX - Slllmpante ~ ppm, RAM 512K, lnt. parai. o ~r RS232 1.450 
OL 410 EX· stampante 4 ppm, RAM 1.§M, inL p.Jral o ser. RS232 1.850 
OL 810 - stampante 8 ppm. RAM 1M, 1n1. paral1ela 3.250 
OL ~O - stampante 8 ppm, RAM 2M, 1nL paralieia P'ostscrtpt ADOBE 3.250 
OL 850 - stampanre 8 ppm, RAM 2M mt parallela Postscrlpt AOOBE 4.100 
OL 870 ·stampante B ppm. RAM .tlM. lnt parallela Postscnpt ADOBE 4.750 

OLIVETTI 

Jng, C. Olivetti & C. S.p.A. - Via Meravlglf. 12- 20123 Miiano 
TeJ. 161/012587 {numero verlfr:) 

EN.HANCED O.TOP CASE M4·424 • 48&sx 33MHz RAM 4M HD 
~oM sw 1Preçarlc 2.sio 
ENHANCEO O.TOP CASE M4-434 - 486sx2 &OMHz RAM 4M HO 
540M SW precarie. 2.786 
ENHANCED O.TOP CASE M4'4S4 - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 
420M sw precarie.. 2.855 
ENHANCEO O.TOP' CASE M4-4G4 - 486dx2 66MH:z RAM SM HO 
420M SW precarie. 3.380 
ENHANCED O TOP CASE M4-484 -486dx4 IOOMHz RAM 8M HD 
'12DM sw ipreca11c 4.120 
ENHANCEO SLIM CASE M4-'154S -486dir2 50MHZ RAM 4M HO 
210M SW precarie. 2.455 
ENHANCED SLIM CASE M4-4&4S -486dx:2 66MHZ RAM llM HD 
210M SW precarie. 2.980 
ENHANCEù SLiM CASE M4·'!84S - 486dlC lOOMHz FIAM 8M HO 
420M SW 1precaric. 3.990 
ENTR.Y D.TOP CASE M-1-422 - '186sx 33MHZ RAM 4M HO 420M SW pncaric. 2.260 
ENTR.Y O.TOP CASE M4-<152 -486dl<2 50MHz RAM 4M HD 540M SW precarie 2.855 
ENTRY SLIM CASE M4-4Z2S • '186sx 33MHz RAM 4M HD 420M SW precarie. 2.130 
ENTRY SLIM CASE M4-452S • <l86diQ SOMHz RAM 4M HD 540M SW precarie 2.725 
NEW SUPREMA O.TOP MS-750 270 -486dlt2 SOMf-12 RAM SMI HD 
270M VISION SW precarie. 4.220 
NEW SUPREMA O TOP M6-750 1050 - 486dx2 SOMHz RAMI 16M HD 
1050M VISION SW precarie. 6.450 
NEW SUPREMA O.TOP M6-7601050 - 486dx2 66MHz RAMI 8M HO 
1050M \llSION SW precarie. 6.103 
NEW SUPREMA O.TOP M6·770 540 • 486dx:4 lOOMHz RAM l6M HD 
1050M REAL TV sw precarie. 6.989 
NEW SUPREMA O.TOP M6-7701050 - 486dx4 100MHz RAM SM HD 
1050M \/ISiON SW precarie. 6.7:5~ 
NEW SUPREMA S.CASE M6-7505 270 • 486dx2 SOM~z RAM 8M HO 
270M VISI Otf SW pretar1c 4.0'90 
NEW SUPREMA S.CASE M6-750S 1050 - 486dx2 50Mliz RAMI BM HO 
1050M IJISION SW precarie 6.320 
NEW SUPREMA S.CASE M6-760S 270 - 486dx2 66MH'z RAM SM HD 
270M VISI ON SW precarie. 4.3-93 
NEW SUPAEMA S.CASE MG-760S 1050 - 486cJ:x2 66Ml-lz RAM' 8M HO 
1050M IJIStON SW precarie. 6 623 
NEW SUPREMAS.CASE Ms-nos 270 - 486dx4100MHz RAMISM H[) 
270M VISION SW pre<:alic 5.043 
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NEW SUPREMAS.CASE M6-nos 1050-486dX<1100MHz RAM 16M HD 
1050MVISION SW precanc. 7.859 
PCS 42pVESA142121-486sx33MHz RAM 4M HD 420M 
SW prec. vfdeo 0.2B LE 2.621 
PCS 42 p VESA 142124. 486sx2 50MHz RAM 4M liD 420M 
SW prec. video 0.28 LE 2.977 
PCS 42PVESA142128-486dx2 SOMHz RAM 4M HD 540M 
SW prec. video 0.28 LE 3.274 
PCS 42 P VESA 142131 -4B6dx266MHz RAM 4M Hl) 540M 
SW prec. video 0.28 LE 3.476 
PENTIUM M4·82 AT1GB • !ìOMHz RAM BM HO lGb ATsoftware precari calo 5.420 
PENTIUM M4·82 Ai210 - GOMHz RAM SM HD 210M AT software pracarlc.ato 4.020 
PENTIUM Mi4-82 AT 420 -60MHz RAM 8M HD 420M AT soltware precarjc.ato 4290 
PENTIUM M4-82 AT 5'10 -60MHz RAM BM HO 540M AT software procaric.alQ 4.420 
ECHOS 42 4.1120 B/W- note book RAM 4M HD 120M bianco/nero 3.390 
ECHOS 43 41170 COLOR -11ote book RAM 4M HD 170M colliri (OSNT) 4.690 
ECHOS 44 41240 COLOR -11ote book RAM 4M HO 240M colori (DSNT) 5.390 
PHILOS zo '1/1 W B/W - note book R.A"14'11HO120M bianco/nero 2.640 
PHIL05 20 41120 COLOR- note book RAM 4M HD 120M colori 3.790 
PHILOS 33 4184 B/W. note book RAM 4'M HO 84M bfnco/11ero 1.990 
PHILOS 33 4/84 COLOR - note book RAM 4M HD 84M color! 2.990 
PHILOS 44 4/80 B/W - note book RAM 4M 1Ho BOM bianca/nero 4.050 
PHILOS 45 4/170 B/W - note book RAM 4M HD 171lM bl.anco/nero 4.690 
PHILOS 45 4/Z40 COLOR . noie book RAM 4M HD 240M colori (TFT) 7.790 
PHILOS 46 41170 B/W • note book RAM 4M HO 170M bianco/nero 5.690 
PHILOS 46 4fl40 COLOR ·note book RAM 4M HD 240M colori ('rFT) 8.790 
l'HILOS 48 81240 COLOR - no1e book RAM 8M HD 240M colori (TFT) 10.890 
MONITOR l>SM 27·039 500 
MONITOR DSM 27-117 2.250 
MONITOR DSM 27-514/MS 930 
MONrfOR l'>SM 27-615 1.200 
MONITOR DSM 28-143/PS2 680 

OMB COMPUTER$ 

Computer lndustry S.r.l. - Via 8ricilo. 2{JJA -36061 Bassano Del Grappa (VI) 
rei. 04241523628 

T386DX/40A • 386dx40MHzRAM 4M C.128K HD250M FD 1.44M S.VGA 14" 1.400 
T4860X/40A • 486dx40MHz RAM 4M C.256K HD 250M FD 1.44M S.VGA 14" 1.750 
T4860Xl661·486dx2 66MHz RAM 4M C.256K HD 250M FD 1.44M S.VGA 14" 1.950 
T486SX/40U • 486~ 40MH2 RAM 4M HD 250M FD 1.44M S.VGA W 1.550 
PEN 601 - Pentium 60l!Alfz RAM 8M cache 512K HO 425M FO 1.44M S.VGA 14• 2.950 
PEN 9Ql · Pentium 90MIU RAM SM cactie 512K HO 425M FD 1 MM S.VGA 14" 3.800 
MONITOR 14" -S VGA 1024x768 430 
MONITOR 17" • S.VGA 1280X1024 1.350 
MONITOR 20" • S VGA 1601Jx1280 2.550 
H DO 250M!I - IO!: 370 
liblD 4i5Mll • IDf 420 
HDO 540MB • IDE 510 
FOD 1.2MB 85 
FOD 1. 44 MB 55 
MODULI SIMM 1 MS- 3 chlp 65 
MODULI :SIMM 4MB • 3 çhJp 2GO 

PHONIC 

Phonlc Computers Italia S.r.l. - Via A Volta. 10/1 - 42b24 Caste/novo Sotto (RÈ) 
Te/. 05221688334 

PtiE-25 • &Q48§!j~4 Rl\M 4M FD 1.'14M S3 1M C0$ !io,3 1.024 
PtiE-29- 80586 Pentium/PCI RAM 4M F1D 1.HM S31M DOS 6.3 1.509 
PliE-90 ' 80586 Pentium/PCI 90MHz RAM 32iM fD 1.44M 53 1 M DOS 6.3 5.683 
SCHJOS -stereo sou~d stunner Sb!I eompatlb. sound a~ster 133 
$C2.00S -sL sound st. pro 8b11 comp. S.8las1er Prolfitsrney Source ~33 
VC100-VIDEO STUNNER ·scheda acqulsizi'Qne immagini 665 
S1414XA - mo-dam/lax 1'1400/14400BPS V23 MNP5 SW Bit F.ax es1erno 460 
Sl 414XB - modemflax 1 <1400/14-4008PS V23 MNPS SW Bit Fax Interno 346 
S1414l<E-m011em/lax Pocket 14400/14'100BPS V23 MNPS SW Bll Fax lntemo 560 
S1414XM- modemll8J< 14400J14400BPS \123 MNP5 sw Bit Fax esterno 394 
:S19200XA-m0llemllax 19000f14000Bf>S V23 MNl'S SW 811 Faxe~temo 626 
S2442ME ·modem 24i00Bf>S MNP5 SW Bit Fax~temo 180 
S2442XA • modemtlai< 2400/24008PS V23 MNP5 SW Bit FaX interno 261 
FRAME GRABBEA BOX· dlgilalizzatore video su po-ria parallela 710 
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OMS SARL INC. 

Modo S.r.l. - VJa Masaccio. 11- 42100 Reggio Emilia - Te/. 05221512828 
Océ - Via Cassanese, 120 - 20090 S11gral11 (Ml) - Te/. 02/21631 
Slspac - Via Mecenate, 90- 20128 Milano - Tel. G2/50851 

PS 410 - slllmpante laser 4 ppm 300 dpl RAM 2M PoslScrfpl 
860 PRINT SV$Tf;M - $~!11PiJRte laser 8 p,pm §QQ <Jpl RAM 121.1 PostS-i;rlJ)! 
MAGI COLOR 12M -stamp. laser 8 ppm/ll-n 2 PPm/C>Olore 600Xti00 cip! 
56 font P.Script 
MAGI COLOR 24M • stamp. Jaser 8 ppmlb·n 2 ppm/oolora 600lt600 dpl 
56 font P.Script 
PS 815 - stampante laser 8 ppm 300 dpl RAM 4M Pos!Scripl 
1060 • stamp. laser 10 ppm A4 600x600 dpl 39 fon1 Interi. par.lser. 
1660 12:M • Slamp. laser 16ppm f>,419ppm A3 600x600 dpl 
lntert. par/ m . LTalk 
1660 24M -stamp. laser 16ppm A.4/9ppm A3 6<J(Jx600 dpl 
lnterf. par Jser. L Talk 
PS 1700 -siampante laser 17 ppm 3001600 «!pi RAM 8M PostScript 
PS2000 ·stampante laser 20 ppm RAM 16M Post Script 
PS3200 -s1ampante laser 32 ppm RAM 16Mi PostScrlpt 
COLORSCAIPT 210 • sll!mpante a irasf. termico 300 dpi RAM SM 
COWRSCRIPT 230 • stampilJlte a trasl. termico 300d.piRAM13M 

OUAS.AR 

lJuasar S.r.l. • V'ia Diagonale. 319- 13050 Ptalrìvero Trlvero (VC) 
Te/. 015113888()4 

486·50/66 CACHE MOl>.46· 8!M8&1x2 51)166MHz RAM 4M (esp. 1f>M) 
Cache 1281< 1FU1.44M S.VGA 
4000!.,C MO!J.40- 0048Gdlç llAM 4M (esp 3211.1) 1FO1.44M S.VGA 
586·60 CACHE MOD.4& - 60586 60MHz R.AM 8M (esp. 256M) fD 1.44M 
5.VGA 
MONITOR - 14" coloiil multlslnc VGA 
MONITOR · 14' colori \IGA 
MONITOR - 14" monocromatico IJGA. 
STAMPANTE - 9a11hi136 colonne 330 cps 
STAMPANTE - 9 a11hi 80 colonne 192 cps 
STAMPANTE • 24 ag!ll 136 colonne 192 'PS 
STAMPANTE BUBBLE JET. 80 colonne 
HARO DISK 170 • at bus da 170M 
HA.RD DISK 250 -al bus da 250M 
HA.RD DISK 340 · .at bus da 340M 
FLOPPY DISK DRIVER- 3" 112 (1.44M) 
FLOPPY DISK ORIVE.R -s• 114 (1.2M) 
ESPANSIONE DI MEMORIA-1Mb 

RADIUSINC. 

MOd(J S.r.l. - Via Masaccio, 11 -42100 Reooio Emilìa - Te/. 05221512828 

PR ECISION COLOR DISPLA V I T · diametro pixel 0.26mm tubo eatodfco 
17" schermo piatto MAC 
PRECISION COLOA DISPLAY 20" - risoluz. 1600x1200 63Hz MAC e PC 
PR.ESS VIEW 21-T • lisolullone 1600 
MONITOR I. COLOR DISP!.AY ·per DOS e per MAC 
MONITOR p COLOR DISPLAY • p~r DOS e per MAC 
MONITOR FULL PAGE DISPLAY. 1s· ris 640Xll70 pfxel riefr. Video 75Hz MAC 
MONITOR PIVOT BUILT-IN V • 15" rls 840x87-0 pixel refr v1deo 75Hz MAC 
MONITOR lWO PAGE BIS PLAY 19" -19" re!. video 71Hz 
per MAC vis. 2 pag. A4 .affia11cate 
MONITOR TWO PAGE DISPLAY 20" - 20" rei. video 71Hz 
per MAC VIS. 2 pag. A4 :alfla11cate 
LE MAN S GT - sche<la acce Il. "'AC risoluz. 1152x670 30 bit VRAM 3 Mb 
PHOTO ENGlNE - sche!la aoçell . per 11.Photoshop 4 proc. a 32 bit 
66MHz RAM 128Mb 

ROLANO DG 

Roland DG /talla - Via Ischia - Vi/111 Rosa· 64()10 M;Jrtinsicuro (TE) 
Te/. 08611710292 

IPN·102 ·server di re-le10 base 2 
IPIH05 • :>el"fler di rete 10 base 5 
fN·lOT • sert1er di rete 10 base T 
IPNC·lOOOA ·plotter per 11ntaollo 50 cm 
IPNC-1100 - plotter per rintagllo 61 cm 
IPNC-1600 -plotter per l'lntagli11 pian-0 A1 

3.850 
1()45Q 

Zl .670 

24.347 
4.750 
S..748 

&.810 

11.013 
1&.750 
29.950 
46.950 
11 .990 
19,7'!0 

1.950 
1.190 

4.500 
493 
430 
210 
800 
350 
900 
490 
430 
550 
730 
99 

129 
93 

3.400 
4.352 
7172 
G768 
·U36 
1,209 
1.517 

1.723 

2.137 
'11.700 

2.254 

2.500 
2.500 
2.500 
7.490 
9.490 

15.900 
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PNC-1800 ·plotter per l'lntagUo 122 cm 
PNC·1900 ·plotter per rmraalJo piano AO 
SCP·85G ·plotter da Intaglio STIKA" origlm 
SCP-85W - ptorter da Intaglio "STIKA~ bianco 
PLX-1 40 ·plotter laser M 400dpl con cass.etto 
PLJ<-160 ·plotter laser A3 600dpl 
OPX-2500·plmlter

1
piano A2 con accessori penna/matita 

O PX. ·3500 • plotter !Piano A 1 con a~cessori pannatmalJta 
OPX:·4600A ·plotter plano AO con acc:essolli penna/m1mta 
DXY-1150 ·plotter da mvokl XV A3 maonellco con accessori 
DXV'-1250 ·plotter da tavolo XV A3 eleltrostltico con accessori 
DJ<Y-1j5() ·plotter da !avolo XV A3.1Mb con accessori 
RP·1 IG ·plotter da tavolo A4 magnetico grlgìo disegnoltagUo 
RP-1 lW - plotrer da tavolo .A4 magneti«> blarico dl'Segnottaglio 
AP·12G • plotter da !avolo A4 elt111r. grigio dis.egnoltagllo 
AP-12W ·plotter da tavolo A4 etettr. bianco dlstgno/!agllo 
RP-21G · plotll!r da tavolo PJ magnet. anglo m~nollagllo 
R P-21 w · plotler da tavolo A3 maone!. l11anco dlwJnO/tagllo 
RP·22G • plotl;er da tivo!o A3 eleltr. grigio dlsegnoAagllo 
RP·22W plotter da tavolo A3 elettr. bianco dise~no/laglio 
L TX· 4 20 • piotter 1ermico AO 20Q<fpl 
L1X-2121 ·plotter termico A3 200dpi taglio automatico 
LTX·2141·plonertermico/\3400dpl taglio automatico 
L TX-2341 • plotter termico A1 400dpl taglio automatico 
L TX-2441 ·plotter termico AO 400dlpi mgUo automatico 
GRX-3!50 · ploffervertic. foglio mobile ISD-A1/ANSl·B 
GRX·4:50 ·plotter vertic. loglio mobita ISO·Ao/~Sl·E 
GSJC-3000. pl.ver I mobile ISO·Al/2.1314 81121314 ANSl·D·C·B-A penlmal 
GSX·4000 • pl.ver. I mob. ISO·A0/1/2fJ/4 Bl/213/4 ANSl·E·D·C·B·A p/ma\ 

SAATEL SISTEMI 

Saatel Sistemi S.n.c. • l/ia Romagnosi. t4 -50(}19 Seslo Fiorentino (FI) 
Te/ 05514218800 

SCHEDA AUDI OTEX 1 LINEA ·TV 201 O 
SCHEDA AUOI OTEX 4 LINEE • Dialog1c 
SCHEOAAUOIOTEX 4 LINEE-TV2040 
ECO MUL TILINEA ·sistema vocale lax on !lemand 
RUNTIME. appllcatM audlote:x 

SEIKOSHA 

19.500 
24.000 

1.350 
1.350 
6.400 
7.500 
9.000 

11.000 
17.000 
1.990 
2.290 
2.990 
1.200 
1.'200 
t..:iOO 
1.500 
1.490 
1.490 
1.790 
2.'2oo 

18.iQOO 
4.100 
5.lfiOO 

33.000 
38.000 
6.500 
7.700 

11.000 
14.-000 

75() 
4.000 
2.2DO 
3.800 

800 

Maff System S.p.A - Str. Provinçialq MClflU Mqlzo, 74 · 2()()49 Concorezio (Ml) 
Te/ 03916040639 

!IP·576Q Il· stampante 18 agili 136 çot. 780/520 çp1 par/ser 3.000 
BP-7800 ·&lampante 24 aghi 136 col. 7BOIS20 cpl par/ser 3.600 
Ll,20 BA.T PORTATILE· stampante 24 aghi 00 col. 144f1ZO cpi par. 800 
L T-20 PORTATILE· stampante 24 aghi 80 col. 1441120 cpi par 620 
MP·13SO Al· stampante 9 :aghi 80 col. 360/300 cpi par/ser 840 
MP-53.50 Al • s!ampanle 9 aghi ì 36 col. 360/300 cpl par/ser 94 O 
SBP· 10 Al -stampante 18 aghi 136 col. 96C/llOO cpl par/ser 4.990 
SL·,50 ·stampante 24 aghi 1'36 çol, ~40/2QO cp1 par 120 
SL·210 Al· stampante 24 aghi 110 col. 32412'70 cpl par/ser 960 
SL·270 A.I· stampante 24aghi136 col. 3241270cpl par/ser 1 270 
SL-532 COLOR. stampante 24 aghi 136 COI. 324/270cpl par. 3.900 
SL-90 PLUS· slam panta 24 aghUJ() eoL 1921160 cpl par 480 
SL-95 COLOR· stampante '24 aghi 80 ccl 1921160 cpl par. 620 
SP-1900 PllJS ·stampante 9 aghi ao col.1921160 cpi par. 350 
SP-2400 Al - slampante 9 aghi 80 col. 240.l200 l!:pi par/ser 480 
SP-2415 Al ·~lampante 9 agili 139 col. 24()1200 çpl par/ser G2Q 
SPEED JET-300- stamp. oettOlinch. 128 ugelli A4 85 Leller JOO cpl par 770 
OP-104 • stlmp laSer Ail 85. Lelter. 4 ppm par/ser 1.460 
OP-108- sramp laser M B5. lett&r.8ppmpar/ser 2.490 
OP-115 • stamp laser A4 85. letter. 'S ppm par/ser 4.800 

SH.R. S.r.l.· Via Faenrtna, 175/A • 48010 Fornace àrallinl (RA) 
Te/ 05441463200 

FlEX LIGHT SLX.3440. 386S>tl 40MHz RAM 2MI C.16K FO 1 44M slot 3(1SA) 860 
FliX LIGHT SLX.4225 • 486sx 25MHz R.AM 4M FO 1.44M slot 3(1SA) 1.200 
rux UGHT SLX 4633. 486dx 33MH2 RAM 4M FO 1.44M slmt 3(1SA) 1.670 
FLEX MASTER XM 4833 VLI • 486dx 33MHz RAM <IM C.1281< FD 1.44M 
slol 6(1SA)12(Vl) 2. m 
flE}( MASTER XM 4850 VLI · 486dx2 SOMHz: RAM 4'M C.128K FD 1.44M 
slot 6(1SA)/2(VL) 2. 08-0 
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fLEX MASTER XM.4966 VL • 486dx2 66MHz RAM 4M C.2561< FD U4M 
slot 8(EISA)/3(Vl) 2.880 
FLEX POWER SPX.4425 VLI • 486sx25MHzRAM 4MC.128K FO 1 44M 
slot 6(1SA)J2(VL) 1.520 
FLEX POWER SPX.4333 VLJ • 486d)( 33MHz R.AM 4M C. 128K FD I 44M 
slot 6(1SA )12'(Vl) 2 030 
rux POWEA SPX.4850 VLI . 486dx2 .50MHz RAM 4M e 128K FO 1 44M 
slot 6(1SA)l2(Vl) 2.100 
rux POWER SPX.4.s66VLI. 486dx266MH2 RAM 4M C128K FO 144M 
slot 6(1SA)l2(Vl) 2.400 
fLEX POWER SPX4966 Vl- 480dx2 66MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M 
slot 8(EISA)l3(\IL) 2.790 
FLEX SERVER XS.4866 VL· 486<b2 66MHz RAM 4M C.128KFD 144M 
slo\ 6(1SA)/Z(VL) 2 900 
flfX SERVER XS.4966 VL • 486dlx2 50MHZ RAM 4M C256K FO 1.44M 
Slot 8(EISA)l3(VLJ 3.310 
FLfX BOOK NWX.4425 120-n.boOk 41!6sx 25MHz RAM 4M FD 1 44M 
HO 12DM VGA LCD 10" mono 3600 
FLÈX BOòK NWX.4425 250 • n.book 4a6sx 2SMHz AAM 4M FD 1.«M 
HD 250M VGA LCD 10" mono 3 950 
FLEX BOOK NWX.44250 120. n.book 486SX 25MHz RAM 4M fili 1.44M 
HD 120M VGA LCD 10" col. 5.100 
FLEX BOOK NWX.44250 250 • n.bOok 486SlC25MH2RAM4MFD1 .44M 
HD 2SOM VGA LCD 1 O" col 5 450 
FLEX BOOK NWX 48.sO 120 • n book 486dx2 SOMHz IW.4 4M m 1.44M 
HD 120M VGA LCD 10" morio 4.300 
FLEX 800!< NWX.45® 250 ·Il boOk 486dx2 50MHz RAM 4M FO 1.44M 
HOZ50M VGA LCD 10" mono 4.650 
FLEX BOOK NWX.411500120 • n.book 486dx2. SDMHz RAM 4M FD 144M 
HD 120M VGA LCD 10· col. 5.900 
FLEX BOOK NWX..4&500 250 • n.book 486d.x2 SOMHz RAM 4M FO 1 441\1 
HO 2SOM VGA LCO 10" col 6.250 
MCX.1435 • mooitor14" colori risolu?ione 1024X768. 30-38kttz. pichi 0.39mm 480 
MCX.1438 • monl10r 14" colorf risolu?ione 1024X768, 30·3BkHz. plcilt O 28mm 550 
MM.1431 • monttor 14" monocrom rìs. 1024X768, ro:slorl bianchi, orterntablle 220 
HARD DISKDRIVE 170MB • 3.5" 14ms 430 
HARD DISK DRIVE 280MB. 3.5" 12ms 550 
HARD DISK llJRIVE 3GOMB • 3.5" 1211\s 650 
HARD DISK IORtVE S40MB · 3.S" 12ms 1.060 
HARD DISK IDRIVé lOOOMB • 3.5" 9ms 1.880 
HARD DISK DRIViE 2000M8 • 3.5. 9ms 3.480 

SIEMENS NIXDORF 

Siemens Nbcdorf lflfotmatica S.p.A. ·Centro Dlrez. lombardo, Via Roma, 108 
20ò60 Cassina de' Pecchi (Ml) -Te/. ~.2/951211 

D. TC>P PCD4G/66-1 EISA S20M · <186did 33/66iMHz RAM 8M F'O 1.44M HO S20M 8.840 
O.TOP f'CD-4Hsx/33170M • '186sx 33MHz RAMI 4M FO 144M liO 170M E VGA3 3.190 
O.TOP PCD-41ftll.150170M • 486dx2 25/SOMHz RAM 4M FD 144M HD 170M S3 4.()20 
O.TOP PGD-4HVL/50 340M • 48&1:x2 25/50MHz RAM 4M FO M4M HD 340M S3 4.320 
O.TOP PCD·4lJ33170M ·486sl 33MHz RAM4M fD 1.44M HD 170M E.VGA2 3.930 
O. TOP PCD-<ll.133 340M - 486sl 33MHz RAM 4M FO 1.44M HD 340M E. VGA2 4 280 
O.TOP PCD-4LDX2150 17()M · 48&1x2 2S/50MHz RAM 4 M FD 1.44M 
HD 170M E.\/GA3 3 690 
O.TOP PCD·4LDX2150 340M · 48.6<lx2 25/SOMHzRAM 4M FO 1.44M 
HO 340M E \IGA3 4 040 
PCO 4HVL/33EPA 2 10M-4~dx 33MHz RAM4M FO 1.44M HO 2lOM 53 LO 3.790 
PCD 4HVLl33 EPA 340M • 486dJC 33M Hz RAM 4M FO 1.44M HD 340M 53 LB 4.090 
PCO 4LNL SX 170M • 486sx 33MHz RAM 4M FO 1.44M HD 170 M S3 LB 3.420 
PCD 4LNLSX340M • 48Ssx33MH2RAM 4M f[} 1.44M HD 3:40M S3 LB 3.62.0 
PCD 4LSXl2!5170M • 48Ssx 25MHz RAM 4M FD IA4M HD 170M E.VGA 3 2.680 
PCO 4LSX/25 340M • 486SX" 25MHz: RAM 4M FO 1.44M HD 340M E.IÌGA 3 3 030 
PCI) 41.,Vt.JSOEPA 17QM • 486dJC2.2sr.;clMHzAAM4MFD 1.44MHD J70MS3LB 3890 
PCD 41.VIJSO EPA 340M - 41161fx2 25/50MHz RAM 4M FO 1.44M HD 340l,11 S3 LB 4.520 
PCO 4LVL/SO EIPA 520M • 41161fx2 25150MHz RAM 4M FD 144M HD 5ZOM S3 LB 5.020 
PCO 4LV1.J66 ElPA 170M • 486cfJG! 33166MHz RAM 4M FD 1.44M HD 170M S3 LB 4.120 
PCD 4LVLJ66 EPA 340M • 4116dll2 33166MHZ RAM 4M fD 1.44M HD 340M S3 LB 4 750 
PCD 4LVU66 EPA 5:20M. 4a6dx:2 33166MHz RAM .clM FO 1.4.clM HO S21lM 
S3L8 5.250 
PCD 4NE 120111·400sl 3~MHz RAM 4M FD 1.44M HC> 120M S.VGA 3.390 
PGD 4NE 250M ·48'6sl 33MHz:RAM 4M FO 1.44MHD250M S.VGA 3.790 
PCD 4NEC 120M • 486sl 33MHz RAM 4M FO t44M HO 120M S.VGA colore 4.690 
PCD 4NEC 2.SOM. 486sl 33MHz RAM 4M FD t44M HO 250M S.VGA colore 5.090 
PCD SH 340M • P'en11um 60MHz RAM 8M Ftl 1.44M HD 340M Ali 68800LB 8.470 
PCD SH 520M • P'en1Jum 60MHz RAM 8M fD 1 .4-4M HD S20M Ali 68800LB 7 020 
PCO ST/60 EISA· Pentium 60MHz RAM SM IFfi 1.<14M Hfl 5:2òM Cirrus Gl'>S422 9.100 
PCE SS. EISA 1G ·Pentium OOMHz RAM 16M FD 2.88M HD 1G Cirrus GD5422 22.820 
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PCE 5S EISA 520M. Pentium 90MHZ RAM 16M FD 2.88M HD 520M 
Cl rrus GD5422 18.320 
PCE 5$1100 EISA 1G • Pentium 100MHz RAM 1SM FD 2.SSM HD 1 G 
CD-ROM 540M. Clrrus GD5422 23.120 
PCE SS/100 EISA 520M. Pentium lOOMHz RAM 16M FD 2.88M HD 520M 
CO·ROM 540~. Clrrus G05421! 18.Q20 
TOWER PGE·5S/60 EISA520M ·Pentium 60MHz RAM 16M FD 2.88M 
HD 520M EVGA2 15.770 
TOWER PCE·SS/60 EISA 1000M ·Pentium 160MHzRAM 16M Fl>2.88M 
HEJ 1 Gb stream 525M EVGA2 20.070 
N. BOOK PC0-4 NCsx/25 - 486sx 25MHz RAM 4M FO 1.44M HD BOM 
S.VGA LCDcol. 4.700 

SILICON VALLEV COMPUTER 

Com.Jnt. S.a.s. · Via Caval/oNI, 22 • 42100 Regolo Emilia - T.el. 05221513240 

386SX40TW · 386sX40MHz RAM 2M fD 1.44M HD 130M 14" col. 0.39 1290 
4B60X33!1·488dx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M 14" col. 0.2.S 2.630 
4B60X:J312 • 486dx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 21OM14" cC>I. 0.3'9 2.550 
4860XS3/4US - 486dx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M 14" col. 0.28 3.400 
486DX66US · 486dx266MHzRAM 8M FD 144M HD 170M 14• col. 0.28 4.140 
486SX33f1· 486i:x 33MHz RANI 4M FD 1.44M HD 210M 1<1" col. 0.28 2.28D 
4665X3312 - 486sx 33MHz RAM 4M FD 1 .44M HO :21 OM 14" cot 0.39 2.200 
466SX33US · 486sx: 33MHr RAM 4M FO 1.44M HD 210M 14" col. 0.28 2.950 
PENTIUM 1-60MH2 RAM 8M FD 1.44M HD 210M 14" col. 0.28 6.050 
PENTIUM 2- 66MH2 RAM BM FO 1.44M HD210M 14" col. 0.28 6.4SD 

SONY 

Sony Italia S.p.A. • Via Fr1Jtell1 Gracchi. 30 -20092 Cinisello Balsarrro (Ml) 
Te/. OZ/618381 

CPD 15SF1 - Monitor 1s· 1280xt024 .Muttlscao 995 
CPO 173012·Monitor 17" 1024x76.s Multiscan 2.460 
GDM 17SE1 · Monitor 17" 1280JC.1024 Multlscan 2.990 
GDM 20SE1 • Montt{)r 20" 1280lt1024 MUltisean 4.980 
RMO 5350 - Drive magneto-oltico 3.5" 128Mb estemo+medio da 128Mb 2.990 
RMO S57<l - Drive magneto-ottico 5.25" 1.3Gl!l multihJ.nzio'1 esterno 5.490 
SMO FJ01 · Drive magneto-01ttlco 3.5. 128MIJ Interno 1.530 
SMO f521 • Drive mag ne1o-ottlco 5 .25" 1.3Gll multifunzio11, esterno 4.990 
CIJU 561 a1 ·CD-ROM SCSl2 Interno Oouble Speed compalib. Kodali: Phono·CD 850 
CIDU 33A·81 • CO·ROM AT·BUS interno Double Speed compatlb. Koclak 
PlilMO·CO 
CDU 7305 03/N • CO·ROM AT ·BUS esterno Double Speed comp<!hb. 
Kii>da~ Photo·CO 
CDW 9001' ·CO mastenng sys1em 
SDK 4000 • Drive OAT esterno da 8Gb 
SDK 5000 • Orive OAT DDS·2 esterno da 18Gb 
SDT 5010 • Drfve DAT DDS-2 da 1&Gb con adattatore da 5.25" 
SDT 5210 - Drive DAT DDS·2 da 4Gb con adattatore da 5.2.S" 

~--~--

STAKAR 

Microsys El1JCtronics · Via Piermarini s.n.c. - S. Andrea delle Fratte (PGJ 
Te/. 015/SZ10448 

439 

850 
15.900 
2.990 
3.220 
2.720 
2.390 

266A · l!DZS:6 20MHz RAM 1M FD M4M VGA DOS 580 
3860XA • 80386dlx <IOMHZ RAM 4M FD 1.44M HD 21 OM S. VG.A WIN3.11 1.225 
386SXA · 80386sx 33MHz RAM 1M FD t .44M HO 210MIVGA WIN3.11 988 
4860X-331 21 O· 80488dx 33MH:z RAM 4M FO 1.44M HD 21 OM 
ace. S.VGAWIN3.11 1.7111l 
486DX-331 34D • 81>4S~dx 33MH2 RAM 4M FO 1.411M HD 340M 
ace S.VGA WIN3.11 1.740 
46GDX-4QA · 80486dx 40MHz RAM4M FD 1.44M HD 210M S.VGAWIN3.11 1,740 
486DX2-66A 210 • 80486dx2 66MHz RM14M FD M4M HD 
210M ace. S.VGAWINJ.11 1.785 
4860X2-66A 340 • 80486d)(2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 
340M ace. S.VGA WIN3,11 1612 
4860X2-661210 - 80486dX266MH:z RAM 4M FD 1.44M HD 
210M ace. S.VGA WIN311 1.830 
486DX2-661 340 - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.4<1M HD 340M ace. s.\/GA 
WIN3,l1 1.655 
486DX4·1001210 . 8048<ì<lx4 lQOMHz RAM 4M FD 1 44M HO 
210M ace. SVGA WIN3.11 2.465 
486DX4·100l 340 • 804~dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HO 
340M ace. SVGA WIN3.11 2.490 
48SSX-40U -80486sx 40MHz RAM 4M FD 1.44M HO 210M 
ace. SVGA WIN3.11 L299 
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NB 4!!6DX·33170 • n.book 486dx 33M Hz RAM 4M f01.44M HD 
170M acc.SVGA MSDOS6 .2 WIN3.11 3.340 
NB 4!16DX-33 250 • n.boo~ 486dx 33MHz RAM 4M FD1.44M HD 
:250M acc.SVGA MSDOS6.2 WIN3. ti 3.450 
NB 4116DX2-66 170 · n.book 486dx2 66MHz RAM4M FD1 4<1M HD 
170M acc.SVGA MSDOS6,2WIN3,11 3.455 
NB 4860X2·66 250. n.book 486dx2 66MHz RAM4M F01 .4'1M HD 
:250M acc.SVGA MSDOS6.2 WIN3.11 3.566 
NB 4!160X4-100170 . n.b-Ook 4186d~4100MHz RAM4M FD1.44M H'D 
170M acc .. SVGA MSDOS6.2 WIN3.11 4.090 
NB 486IOX4-100 250 • n.b-Ook 4186dx4 100MHz RAM4M FD1 .44M HD 
250M acc.SVGA MSDDSS.2 WIN3 I 1 4.200 
NB 486SX-33 170 • n.book 48&sx 33MHl RAM 4M F01.44M HO 
170M acc.SVGA MSDOS6.2 WIN311 3.205 
NB 486SX-33 250 • n.book 48S-sx 33MHz RAM AM FD1 .44M HO 
250M ace. SVGAMSOOSG.2 WIN3.11 3.315 
PEN601 21 O - Pentium 60MHz RAM 4M FO 1.44M HD 210M 
.ace. S.VGAWIN3.11 2.S.12 
PE NOOI 34 O - Pentium SOMHz RAM 4M FD 1.4<1M HD 340M 
ace;, S.VGA WIN3.11 2.640 
PENEi61 21o . Pentium66MHz RAM 4M FEJ H4M HD 210M 
ace. S.VGA WIN3.11 2.S43 
PE.N661 34.0 - Pentlùm 66MHz RAM 4M FO r .44M HD 340M 
ace. S.VGA Wl"43.11 2.870· 
PEN901 21 o . Pentium 90MHz. RAM 4M FD ' .44M HD 210M 
-ace. S.VGA WIN3.11 2.985 
PEN901340. Pentium 90MHz RAM 4M FD 1.44M HO 340M 
ace. S.VGA WIN3.11 3.013· 
MONITOR 14" NI -colGffl ris . 1024x768, i:ion inte,r!acciato, pltch 0.28 420 
MONITOR 15" NILR - eoloré ns. 1280x1024, non interlaeelato. ~ltth 0.28 570 
MONITOR 17" NILR - colore ris. 12S.Ox1024. non lnterlai;ciato, pltoh 0.26 1.270 

SVTEK 

Data Pool S.r. r. · Via Casa/ Morena, 19 -00100 Roma - Te/. 06/7231331 

JUNIOR 340S • 386s.X <IOMtiz FD 1.44M mouse 758 
GREEN 4860K PCI CHIP-UP- desk RAM SM C.256K FO 1.44M mous.e DOS6.x 2.148. 
GREEN 486DK VLB CHIP-UP · deS'k RAM 4M C.128K FO 1.44M mouse DOS6.x 1.162. 
JUNIOR 475SLC2 V-486slc 7SMH2 RAM 4M C.25tìK FD 1.44M mouse DOS6.x 1.628. 
PRO .560P • desk Pentlum 60MHz IRAM 8M C'.256K FD 1.44M mouse c. Wor1<s 3.47:J. 
PRO .560PT ·torre Pentium l>OMHz RAM 6M C.256K f[) 1.44M mouse C.Works 3.847 
PRO 566P • dBS:k Pentium 66MHz RAM 8M G.256K FD 1.«M molJSe c. Wo!U 3793 
PRO .566PT ·torre Pentium 6i6MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M mouse C.Works 4.168. 
PRO 590PT. lò<re. Pentium 90MH2 RAM SM C.256K FO 1.44M mouse C.Worl<s 5.094 
MONITOR W - 0.2& 1D24x?68 624 
MONITOR 14" - 0.391024x768 513 

TEN TEC H NOLOGIES 

Croflodata S.r.l. - Via Dfaz, 30 • 28010 Gavanlio D'Agonoa (NO) 
Te!. 0322/806629 

l T6 B0386/4()DX·A -386dx 40MHz RAM :2M CACHE 1 K FOD 1.44M 
HD170MVGA 1120 
LT6 80386J40SX·D. 386sx40MHz RAM 2M FDD 1.44M HD 170M VGA 1.050 
LT6 80486/3.:JD•X·LB-t - 486dx INTEI:. 33MHz RAM 4M CACHE 128K 
FDD 1.44M HD 26iOM VGA LB. 1.870 
LT6 8()486/4{)0X·LB·A • 486dx AMO 40MHz RAM 4M CAGHE 12.'!K 
FOD 1.44M HD 2SOM VGA L.B. 1.840 
LTS B0486mO[)X-LB ·I - 486dx 50 MHz RAM 4M CACHE 256.K mo 1.44M 
HD 260M VGA L.B. 2.250 
LT6 80486/661>X·LB·A • 48Sdx2 66MHz RAM 4M CACHE 256K FDD 1.44M 
HD 260M VGA L.B. 2 140 

TEXAS INSTRUMENTS 

Texas lnsttuments Jta/la Poitable Campufer PtiMer' 11iv. • C.D.Co!Jeon/ P.PtuSe() 
Via Paracelso Il· 20041 A.Brianza (Ml) - Te/. 039163221 

T.MATE 4000 WIN SX/25 • 48Ssx 25MHz RAM 4M FO 1.44 HO 1'20M 
LCD monocr. 10" TST 2.990 
T.MATE 4000E WIN DX2140 • 486dX2 40MHz RAM 4M FID 1 44 HD 200M 
LCD ~I. colore 8,2" STN '4.390 
T .MATE 41llOOE WIN DX2150 DS • 486d.x2 50MHz RAM 4M FD 1.44 HD 340M 
LCD col. 9,4" IJl.SCJl'I 5.990 
T .MATE 4000E WIN DX2150 TFT - 4B6dx2 50MHZ RAM 4.M FO 1.44 HD 200M 
LCD col. 8.4" TFT 5.990 
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T.MATE 4000E WIN DX4175- 486dX4 75MH1RAM4M FD 1.44 HO 455M 
LCD col 9,5" TFT 9.490 
T.MATE 4000E WIN SXl25 - 486S11 ZSMH2 RAM 4M FO 1441HO200M 
l CO col . s.2· STN 3.690 
T.MA TE 4000M 25 120 -486sx 25M HZ RAM 4M FO 1 44 HD 120 M 
LCD col a ,2· STN 3.9'90 
T.MATE 4000M 25 200-486sx 25MHz RAM 4M FO 1.'14 HD 200M 
LCD col. 8,4" SìN 5.490 
T.MA.TE 4000M 50 340 · 48Sdie2 50MHz RAM 4M FD 1 .44 HO 340M 
LCD coL 9.s· D.Scan 6.4'90 
T.MA.TE 4000M 50 455 · 486dx2 SOMHz RAM 4M FO 1.44 HO 455M 
~~vrn 1a 
lMA. TE 4000M 75 455 -486i!K4 75MHz RAM 4M F!'J 1' .44 HO 455M 
LCD c:ol. 9,5" O.Scan 9.990 
T.MATE 4000M 100 525 • 486dx4100MHz RAM 4M fO 1 44 HO 525M 
LCD col 9 .s~ TFT 12.990 
OMN 18~ - stampante &()()qJs 18 agili 132 col. stampa lino a 9 copie 3.490 
MICRO MARC - stampante getto/inctili>slro 300x300dpl 300cps 599 
MICRO MARC COLOR - stampante gettofinchl0$ll'O 300x300dpl 300CP'S colore 749 
MICRO LASER 600 · smmpante laser 600X600dpl Sppm RAM 2M 
Pl)StScript 23 font 1.990 
MICRO LASER IPRO 600 23 - siampanN! laser 600xtl00dpl 8ppm RAM 6M 
PostScrlpl 23 fon! 2.4 90 
MICM LASE.R PRO 600 65 - slampant~ laser 600x&00di>l 8ppm RAM 6M 
PostScrlpl 65 font 2.990 
MICRO LASER PQWER PRO - slampante laser 600ll600llpl 12ppm RAM 6M 
PostScrlpt 67 font 3. 4 90 
MICRO LASER PRO E- stimpante lasar 600X600dpi 12ppm1 RAM 3M 
PostScrtpt 23 Ioni 2.990 
MiCRO WRITER · slampanle LED 300x:300dpi Sppm RAM S.12K 999 
MtCRO WRITER PS 23 ·stampante LED 300lC300dpl 5pPm RAM 2M 
PostScnpt i3 font 1.4 90 
MICRO WAITTR PS 65 -stampante LED 3DOx300dpl 5ppm 'RAM 2M 
PostScript 65 font 1.690 
OESK Tl()P INTELL DOCKING SYSTEM • solo per sene E 1.590 
PORTABLE CD-ROM OOCl<ING SVSTEM -solo perserleM 1.590 

UNIDATA 

Un/data S r1 • Vìa San Damilso. 20 • 00165 Roma • Te/ 06139387318 

BX325t1700 - 80386sx Z5M Hz RAM ZM FO 1. 44M 1.500 
PL.34 OSIE • 80385sx 40Mli1 RAM 2M Ethemet 850 
PX340 1700 - 80386sx 40MHz RAM 2M FO 1.'14M HO 170M 1.500 
BX425S/2SOD - 804Besx 2SMHz RAM 4M FD 1.44M HD 250M 2.050 
M0433S 2500 - IW486sx 33MHz RAM 4MC 128K FD 1.44M HO 25-0M 2800 
MD450T 2500 - 8-0486dx2 S.OMHz RAM 4M C.256K fO 1 44M HD 2:50 M 3.250 
MD466EIF tGB • 60486dx2 66Ml1z RAM 4M C_256K FD 1.4<1M HD 
1Gb SCSl2 EISA 6.500 
PD433S. 8048lìsx J.3MH2 RAM 4M C.128K m 1.44M HD 250M 2-370 
PD466F - 80486dx2 66MHz RAM 4M C.128l< FO 1.44M HD 250M 3.250 
PX42SS 2.SOD · 80486sx 2SMHz RAM 4M C-12BK FD 1.4'4M HD 250M 2.15() 
NP433DF- n.book 80486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 80M m. attiva col 5.250 
NX333llOO • n.book 60486si< ~MHz RAM 4M f[) l.44M HD 80"1 LCD VGA 5.250 
MCVGA15 - monitor 15" COIDrl 5.VGA 1024x768 basse rad.lazioni 890 
MCVGA.17 - monitor 1r colon S VGA 1080x1024 lftmlon mlcroproc 1.800 
MCVGA.S - momtor 14" colori S.VGA basse radiazKJnl 610 
Ml!llA21 - morntor2t" c0tor1 S.VGA 1D8llx1024 tnnt1011 Mltroprot. 6.100 
M14V - monitor 1-1" monocromalico S VGA 27() 
MESA 500 - hard dfskalimenta'lo 500Mb SCSI 1.600 
MES!l.2000 - ltard disk alimentato 1.8Gb SCSI 3.700 
H.RAIOE CONTROUfR SCSl·2: ·EISA con CPU Rise e Raid 0,1,5 4.000 
MCR2 • contenitDre Amly 9 mO(luli con 2 allment. da 200W (MESA) SCSI 1 200 
MRA -cornenftore Array 9 moduR senza alimenl {MESA) SCSI 800 

I UNIWARE SISTEMI 

Uniware Sistemi S.r.l. - Via Matera, 3 - 00182 Roma - Te/. 06/102'4544 

PC WIN 366D)(l4Q -386dX 40MHi RAM 4M FIJD 1.44M HO 260M SVGA 1M 1 242 
PC WIN 386SX/40 · 386sx 40MHz RAM 2M FOO 1.44M 1'10 170M SVGA 922 
PC WIN 486DLC/40 • 48&llC' 40Ml'll RAM 4M FOO t.44M HO 260M SVGJ\ 1M 1.317 
PC WIN1 486DXl33 VESA • 486dx 33MHt RAM 4M FDO 1 44 M 
HD 260M SVGA VfSA 1M 1 7!2 
Pè WitJ 4860X2150 VESA - 4Badx2 SOMHz RAM 4M FDD 1 A4 M 
HD 260M SVGA VESA 1 M 1 927 
PC WIN 4860X2/66 VESA • 486d~2 OOMHZ RAM -4M FDD 1.4-4 M 
HD 260M SVGA W:SA 1 M 1.987 
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PC WIN 1!86DX4f100 VESA -486dx4 100MHz RAM 4M FDO 1.44M 
HO 260M SVGA VESA lM 2.637 
PC WIN IBM 486J66 VESA - 486 66MHt RAM 4M FOD 1 44M 
HD 260M SVGA VESA 1 M 1.53 7 
PC WIN PENTIUM/60 - Pentium 66Ml-lz PCI RAM BM FDD j 44M 
HD 428M IPE PCI SVGA 1 M 3.947 
MONITOR ~4" - SVGA colore 0.28 pitch 1024x76a -430 
MONITOR W - SVGA. colore 0.28 pitch 1024x768 low emlssion .460 
MONITOR 114" - SVGA. colore 0.39 pltch 1024x768 370 
MONITOR 15" - SVGAcolore 0.28 pltcll 128Dx1024 low emlsslan dfgllaJe 890 
MONITOR 1'7" - SVGA. colore non Interi. 1024~768 Jow emlsslo11 stereo 1.299 

U.S. ROBOTICS 

Com. Te-eh S.r.l. - Via Michelangelo Perogtio, 15 • 00144 Roma 
Te/. 06/5294181 

COURIER H•ST - modl!'m Oual Standard omologato 
COURIER V.32 TURBO - modem HST Owal Standard 
SHARE!l ACCESS COMM - Server 3!6 
SHAREO ACCESS LAN MODEM -
SHARING KIT - modem 
SPORTSTER 2400 - modem est6rno 
SPORTSTEA 14.400 FAX· mod&m estemo 
SPORTSTEA 14.400 PC CAROFAX- modem 

VIDEOLOGIC 

Noax Multimedfa ltafla S.r.l. • P.zza df Villa fiore/11, 1 -00182 Roma 
Te/. 06/7012818 

1.270 
1.570 
4.3()l) 
3.600 
1;900 

350 
560 
§60 

&28 MO\llE - scllea.a graf. accell. per graflcallllmau AVI con VESA M Channel 750 
9'28 MOVIE·S • t1lme mod. 928MOVIE ma con suono a 16 bit .890 
CAPTIVATOR - selleda acQuislzlone/compressfone lllmati AVI di<irtall 690 
CAPTIVATOR PRO - scheda aiqui~izlone con VESA M.Channel a P .S1ream 850 
CAPTIVATOR !PRO lV -scheda ae11ulslz. 1mm.aglnl e lnmatl anche da segnale 1V 750 
OVA 4000 - scheda overlay/acqulsiz. immagini alta risoluzione 2.-850 
MEDIASPACE -scheda pla)lback filmati M·JPEG alla risoluzione 2.'990 
MEDIASPACEIDVA - scheda acquiS-izlmne/compressione !Umati M-JPEG 4.990 
RAPIE:R 24 • st lreda grafica accell nso1111z. max 1152x862 241111 5.490 
RAPIER 24 XTV - come RAPIER 24 ma COR modulo X1V 6.:880 
MEOIATOR - scan eonVémr (fa SVA XGA MAC a video PAL 9.800 

VISIONETICS 

Noax Mul/lmedia Italia S.r.l. • P.m di Villa fiorelli. f • 00182 Roma 
Te/. 06(1012818 

TUNER TV· scheda slntonimtrlce televisiva per PC 210 
VIGA GENLOCK - scheda VGA genlock can usciti PAL 1.390 
VIGA GENLOCK YUV • come mod VlGA GENLOCK ma toil liSClta f'Al CòlYrjlOMéflt 2.180 
VIGA VGA+PAL - scheda SVGA con uscila diretta In video PAl 000 
VIGA WINODW I ·scheda video ·overlay !Eld a~qu ls!zlone lm magfnl 1680 
VIGA WINDOW 11 - scheda video Mrlay alta ris ed acquislz. lm maglnl '990 
VIGA PACKER - scheda compressionll/dll(ì()mpresslone JPEG 1.080 
POATASHOW • conver11tore est&mo SW-lll'I VGA·PAL 370 
PORTASHOW PLUS - come llllld PORTASKOW con ns. lìn01 a 800x600 R<l8 PAL 480 

WESTERN SYSTEMS 

Westerrr Systems -P .aa Marsala. 4 - 16122 Genova - Te/. OIQI 8318361 

WS 425028 - 4a&l2 50MHz RAM 4M C. 256K FOD 1.44M mouse IOOS 
&.2 Wlnd. 3 1 1.580 
ws 425XB . 48Ssx 25Mlrlz RAM 4M e 128K FDD l .44M mouse oos 
&.2 Wind.31 1200 
WS 433XB - 48&sx 33Ml:lz RAM 4M C. 128K fil O 1.44M mouse DOS 
6.2 Wind. 3 1 1.250 
WS PT60B - lntel p.enlium 60MHz RAM :SM C. 2561< mouse DOS 6.2 
Wl'1d 31 3,300 
WS PT66B - lntel Panllum 66MHz RAM .BM C. 2.561< mouse DOS 6.2 
Wl11d. 3.1 3.600 
ws PTOOB - lntel P.en1lum 90MHz RAM 8M c. 2561< mouse oos 6.2 
Wlnd. 3.1 3. 990 
WS 14 SVGA- monitor W SVGA t0241c?68 0.~8dp 60Hz MPRll 56C 
WS 17 SVGA- monitor 17• S\/GA 1280>e1024 0.28dp MultJsc.an MPRll 
non ln1er 1.560 
WS PCI 1 - SChe<la VGA 1M PCI 420 
WS PCI 2 • SClle<la VGA 2M PCI 51 O 
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HO 525S - Hard Disk SCSI S25 M 1.090 
HO 2000S • Hard Disk SCSI 2000M 3.350 
HO 200A - Hard Olsk IDE 200M 400 
HO 34QA- Hard l.Jisk IOE 340M 490 
HD 500A - H'ard [}lsk IDE SOOM 700 
WS 120· Floppy Disk Drive 12M 5.25" 110 

WYSE TECHNOLOGY 

~e Technotogy- <:-entro D11wlonale Mila11oliori Strad11 7 Palmo T2 
22089 Rozz.ano (Ml)- Te/ 021953018t7 

0486SE·~DX-120 - 8046613~ RAM 4M çaçhe 2561( FO 2.88M HD 
120MW1rad. .5.l20 
0486SE·330X-200 - 00486133<1x RAM 4M cache 256K FO 2.68M t;tO 
200M Wlnd. 5.430 
D486SE-330X-420 - IID486f33<1x RAM 4M Cache 2561< FD 2.88M HD 
420M Wli1ld. :S.895 
0486SE·33SX-120-804W3lsx RAM 4M Cache 64K F[) 2.88M HD 
120MWìnd. 4.685 
Dt!e6SE·33$X·200. 80480/33sx RAM 4M Cache 64K f[) 2.88M HD 
200M Wind. ~.400 
0486SE·33SX·42-0 - 80486/'33.sx RAM 4M Cache 64K f() 2.88M HD 
420M Wind. 7.295 
0486SE·SODX2120 • 80486dll2 50MHz lilAM 4M C.256K FD 1.44M 
HD t2DM Wlnd. 5.840 
0486SE-SODX2 200 • 80486dll2 SOMHz RAM 4M C.2S6K FD U4M 
HD 200M Wlnd. ~.t SO 
0486SIE·SODX2 420 • 80486<1><2 50MHz lilA'M 4M C.256K FD 1.44M 
HO 42QM Wind 7.555 
D486SE·li60X2· 120 • 80486dx2 66MHz RAM 4M C.256K FD 2.&8M 
HIO l2DM Wlnd. 16.305 
0486SE-ti6DXHOO • 80486dx2 66MH2 RAM 4M C.256K FD 2.8.BM 
HD 240M Wlnd 6.615 
048SSE~DX2-4·20 • 80488dx2 66MHz RAM 4M C.256K FO 2.8.BM 
HD 420M Wind. .S.02() 
WY-655 - video 14· VGA colori 640x480 835 
WHi7Q • video Super VGA MULTISYNC 1024:x768 935 
WY·85DES -vtoeo 15· colori 1280x1024 1.150 
WY-870·video1T color1128.011024 '2.49() 
WY-550 • vldèo 14· VGA monocromatico bianco 640x48-0 37@ 

ZENITH DATA SYSTEMS - GIROUPE BULL 

Zenfth Oafil Sysrems lralìa · Strac!a 4 P11lil«O Ali Mllanufi<Ni 
20090 Assago (Ml) • T11/. Ol/575911 

E. 1.EVEL O.TOP 425 SH 210- 80486sx 25MHz RAM 4M fQ l.44M HD 
21 OM SVGA '2 • .;so 
E. LEVEL O.TOP 433 OH 210 • 804&6dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 
210M SVGA 3.200 
E. LEVEL IO.TOP 433 SH 210 • 8():486sx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HO 
21 DM SVGA 2.750 
E. LEVEL D.lOP 450 Xl1210 • 80486d.x2 SOMHz RAM 4M C.128K FD 
1.44'M HD210M SVGA 3.500 
E. LEVEL D.TOP 450 Xli 340. 6048Gd:x2 ~QMH~ RAM 4M e mK FD 
1. 44 M HD 340M SVGA 3.950 
E. LEVEL O.TOP 466 XH 210. 8{):486dx2 66MHz RAM 4M e 128K FO 
1.44M HD 210M SVGA 3.950 
E. lEVEL D.TOP466XH 340 • 80486dX2 66MH2 RAM 4M C.l28K FO 
1. 44 M HD 340M SVGA 4.400 
PMF Il.TOP 425 SN 85 - 8o48&.sx 25 MHz RAM 4M C.SK FD 1.44M 
HD BSM SVGA 2.600 
PllOF. D.TQP 425 SN 170 • 804~sx 25MHZ RAM 4M C.6K FO 1.44M 
HO 170M SVGA 2.800 
PROF D.TOP433 SH 245· 80400sx33MHzRAM 8M C.128K fD 1.44M 
HD 245M SVGA 3.950 
PROF. 0.TOP433SH 340· 8048&x33MHzRAM BM C.128K FO 1.44M 
HD 340M SVGA 4.250 
PMF. O.TOP 450 XH 245 -·80486dx2 50MHZ RAM 8M C.128K FD 1 .44M 
HD 245M SVGA 4.800 
PAOF, D.TDP450XH34D· 81>48~x2 5QMfflz RAM 8MC.12Bl<FD 1.44M 
HD 400M SVGA 5.700 
PROF. O.TOP 450 XN 170 • 80486dx2 50Mftiz RAM 8M C.8!K FO 1.44M 
HD 17CIM SVGA 4.400 
PROF. O.TOP 450 XN 245 • 80486dx2 50MHz RAM 8M C.8l< FO 1.44M 
HD 245M SVGA 4.800 
PROF. IO.TOP 450 XT 340 • 80486dx2 SOMHz !RAM 8M C.5121< FD 1.4.4M 
HD 340M SVGA 6.000 
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PROF DJOP 466 XH 245- 804asdx2 66MH2 RAM BM C.128K FO 1 44M 
HD 245M SVGA s..050 
PROF [),TOP 466 XH 340- 804.s&I~ 66MH2 RAM SM C.128K FD 1.44M 
HD 34DM SVGA &.350 
PROF [)i.TOP 466 XT 340 • 80486clx2 66MHz RAM 6M C.512K fQ 1.44M 
HD 340M SVGA 6..500 
PROF SUB N .BOOK 320l./85R - 386sl 20MH1RAM4M FD 1.44M est. 
lrlD BSM LCD VGA 2.800 
HDME.IOFFICE N.800K 43~Vl èO - 486slc 33MHz RAM 4M C. 1 K FD 1 MM 
lrlD SOM LCD VGA 3 450 
fliOMEIOFFICE N.BOOK 433VL 200 • 486slc 33MH:z. RAM 4M C.1 K FO 1.44MI 
HD ZOOM LCD VGA 3..900 
ilOME/OFFICE N.BOOK 433VLP • 486slc 33MHz RAM 4M C.1K FD 1.44M 
HD 200M LCD llGA colore 5'.400 
PROF. f\1.800 K 425LN• • ~651 25MH1 RAM 4M C.St< FD 1.44M HD 200M 
LCD VGA 5.800 
PROF. M.BOOK 425LNC+ • 486sl 2SMHz RAM 4M C.8K FD 1 .44M HO 200M 
LCD VGAo:ol m.attlva 10.700 
PROF. M.BOOK 425LNP-t- • 486sl 2.5MHz RAM 4M C.8K fD 1.44M HD 2.00M 
LCD VGA colore 7.300 
PROF. SUB N.BOOK 425L-486.'SI 25Mht2 IRAM 4M C.8KFD 1.44M est HO 
120M LCD VGA 4.600 
ZCM· 1540 ·monitor 15• colore Super VGA Flal SQuare altra risoluzione 1.100 
ZCM· 1790 • monttor 11· colore Super VGA altra risoluzìone tecnologia FTM 2.000 
ZCP,1·1426 · rno11itor14" SvperVGA 10Z4iç768 650 
ZCM· 1440 • monitor 14" Super VGA 1024X788 Flat Square 900 
COMPUPRINT 4{43 (PAR). stamp. g aghi 136 col. 70050Cps parafi. 7 Bar 
Code res. 1 .770 
COMPUPRINT 4'/43 (SER) -slllmp.. 930hl 136 col. 70/250cps ser. 7 
Bar Code res. 1 850 
COMPUPRINT 4/51 (PAR) -si 9 aghi 136 col. 70l300cps par. colore 
multlcop. t 4) 1.450 
COMPUPRINT 4151 (SfR). SI. 9aghl 136 COI. 70/300çps Sel. colare 
muttlcop. (4) 1.510 
COMPUPRINT922N PLUS- Sl 9 aghi 80 COI. 80/2SOcps par Jser. multlcop. (3) 630 
COMPUPRINT 923 PLUS -st. 9 aahl 136 col. 80/250cps parJser. muttico~. (3) 760 
COMPUPR INT 931 (PAR) - st. 9 aghi 136 col. &Ol'250cps par colore 
multicop. (4) 1.060 
COMPUPR INT 931 (SEFI) - sl 9 aghi 136 col. 60l250cps ser. colare 
multlcop. (4) 1.130 
COMPUPRINT 4164. st 18 aghi 136 cot 75/400Cps parall. mullioip. (6) 2.350 
COMPUPRINT 970 •SL 1& aghi 136 COI. 190J600cps. partser muJt.(6) T B_Cotfe 3190 
COMPUPRINT 4/54 (PAR) • sl 24 aghi 136 eol. 120/300~s par mull.(6) 
7 a.code t .680 
COMPUPRINT 4/54 (SER) -st 24 aghi 136 col. 120/300cps ser. mult.(6) 
1 e.Code 1.7SO 
COMPUPRINT 914. SI. 24 aghi 136 col. 61l/180cps parali. mullicop (4) 659 
COMPUPRINT 914N - sl 24 aghi BO iGOI, 6011B0cps parali multicopia (4) 509 
COMPUPRINT 956 (PAR) - sl 24 aghi 136 col 14-0/370cps par. mult.(6} 
7 8.Co!1e 1.880 
COMPUPR INT 956 (SER) - Sl. 24 ìl(jhi 136 COI 14 01370èps ser. t1'1Ult(6) 
7 9.Code 1.950 
PAGE MASTER 200 • stamp. ge'tto d'wnch. 300dpl 214ppm cassetto 70 
togli trasportab. Q39 
PAGE MASTER 201 • stamp. gotto d'mch. 31l<l<lp12ppm cassetto 150 

~~- ~ PAGE MASTER 413 - stamp. laser 4ppm 300dp1 mamona 1M lnL parJser. GET 1.450 
PACE MASTER 815 - stamp. laser Sppm 300dpi memoria 2M inl. JJ3!Jser. GIT 2.460 
PAGE MASTER 1021 • sl laS<lr 10ppm 300dpi mem..2M p;ar Jser. Ironie-retro 2.460 
PAGE MASTER 1625 ·si tas.er 16ppm 300dpi mem 2M p;ar/ ser. fr/retro GET 4.190 

ZVXEL COMMUNICATION 

Slspac Grvppo Osra - Slf. Druento, 280 • 10078 Venalfa Reale (TO) 
Tel. 0111.f.2'131 

Ul-496 B - modem 16800 bps. la~. voce· Uart 16550 
U 1496 B+ - modem 19200 bps, fillC. 11oce - U'art 16550 
Ui496 E - modem 1$800 bps, tax. voce· esterno 
U1496E+ - modem 19200bps, lax, voce-esiemo 
UH96 P - modem pcrlallle 16800 ops, f~. vate 
U1496 A· mooem card 16800 bps 
U1496 R+ • modem card 19200 bps 
Ulo496 RE - modem carll 19200 bps 
U1o496RE-t-
U1496 S+ - modem 1920() bps, fax, voce - LCO estemo 
UM288E+ - modem 28800 bps, fax, 11oce - JSDN Led esterno 

840 
845 
670 
875 
670 

1.201 
1.300 

795 
985 

1.295 
f .266 
~ 

395 
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ATTENZIONE. Per .gli annunci a carattere commerciale - specula1ivo è s1ata istrtuita la rubrica MCmicrottade. Non inviatell a 
MCmicromarket, sarebbero cestinati. Le lstruiioni e Il modulo sono a pag. 399. Per motivi pratici, si prega di non lasciare co
municazioni o chiedere Informazioni (telefoniche o scritta) riguardanti gli annunci inviati. 

Annunci gratuJt/ per vendita o scambio di 
materii31e usato o comunque In unico esem
plare tra privati. Vedere ist.ruzJòni e modulo a 
pag 399. Per motfvi pratlei, si prega di non 
fasci.are o chiedere informazioni (telefoniche 
o scritte) riguardanti g/1 annunci lnvìati 

\/endo Toshlb• T 1800 386 svio. 1 o Mo R.am. HD 65 
Mb. Dos 5 O • Wmdow~ 3 1, l>of5il ,. Borlaoo Parado• 
3,5 Il t Borlaod Turbo C~+ Il " Borland quamo PMO 
.; o Il vendo 1n olocco e L 2 000 000 Tel, 042:9/56753 
Roberto · Vin Pro 12 • Elll I PDI 

Wnda C!811:;a do~p10 regillo 0Sf2 versione 2. 1 ~u Cl>
Rom peJ oos, INI l/\•hu110. 1m~11o e rnunual1 In perfa1· 
to •lato @ L 2<>0 0()0 noo ITTUUbtll R!!ginato Paolo -
Via Trieste 12 • 36028 Rossano V.to (VI) . Tel . 
0•24/~~~1~ 

Ven(fo dacal>l!sa Borland·Parado>e pe< W1n(lows (com· 
pleto. anche d1 scl>ecla ci> tegistrezoonel causa etlot1ovo 
non ut1t uo. a L 300.000 Contattaro Arduino Giraldo 
Via Umber1o I, 91 • 35CJ20 An:•u9rande IPD~. Tel . 
049/97202:97 

Veneto Appie Il C .....- monrtOI .of.- $!&mp.ante lmagewmer Il 
ta cok:m1 + tarn15s1m1 programmi. ma nUBh or1g1nat1 a rrv1 
sta applica<>d<>. tutto on ottime conod•t•Ofli eo perlenamen
ie funt1onant& o l. &00 000 fnon trattabili) Carlo, tel . 
0464/554855 10 re ufftc•Ol 

386 DX 25 m1n110...,er 4 Mb Ram, HD 160 Mb SCSI h•· 
ture domain. FDD 1 dA Mb :SVGA Tndent monito• SV· 
GA - ~c:nermo anit rad1&z•on1. l8$t1era, mouse, L 
I 70() 000 Tel. 02/527Z9$1 Roberto 

Vendo 400 dlsche:lti 3 1/2 con S<>hware per Am1ga. a 
,;cii-e l 300 000 Telefot>are a G11 .. nl al" 0-43219&25·28 

Vendo piastra madf<o ET'ISB-33/50 per cho0 <tllòOX. G 
slot 16 b1l e 18 b1I ottime prostar1on1 L 200 000 e 
S<:htlda video 258 colo11 512 Klt rsolundoe 1100 a 1024 
89 16 e<>lott compresi driver l 50 000 Darlo Stl1tl • 
V iale Mlchelal'igeleo 58. • 80129 Napoli . Tel. 
081/!i78M)87 

Vendo causa mutlhno n 6 sottwa re originali tum com 
plot1 d1 mant1.1h, auamo al'leora s1Q1lla11 e CCll'I he11111e dli 
spet:ltre T1au.as1 t11 OCR reco.gnlta 1 2 a L 200 000 . lo-
1~9 Org.-inuer 1 l 100 000 . ca.Rag ah2er a L 80.000 
Corol Phoro CO ~ra1b111 L 50.000 • Corel Or.w 3.0 a L 
200 000 • Adobe Photoshop 2 5 lim11ed ed1tton a l 
200.000 Tel. 015/811566. 

Venoo compi111ore Clfpper 5.01 o l 350 00. on reoalo 
18 l1b1eno sharewaro Fastg135 Tel, 035/702627 dopo le 
16.3(). c111eòo re a• Ug.o 

386 OX 33. • Mb AAM. coprocessore. :scheda video Tn
<lent 1 Mb. moo1w1 14· 1024•768. hard 1nsk 65 Mb, cln· 
v11 1 44 rJ 1 ? modem 2'100. t11111era, mou:.o, I. 
1 700 000 Tal. 06/~571013 ch•edl.1•c c11 wlsi 

Veneto hord·di•k c:onner 40 Mb AT·BUS al. 130.000 
Tol, C>2/6•26811 010 pasto 

Olivetti PCS 286 1 Mb RAM 20 Mb hard d>Sk mon1tot 
14 .. col0te VGA tas111>ra mou"" Windows DOS p<ogram. 
m1 Windows e giochi L 450 000 Tel . 0615•302•0 
fr•ncesco 

Vendo c.ausa doppio regalo Sohlwere Works 2 per WI,.. 
oow e d1 tutto quello c;ompreso PCS Ol1veru 1992, llCfln· 
""011g1nai1 ancora ch•ul>é Giorgio. Hl . 0.49/ 651846 l. 
150000 

CUppar se1.s.2 l1b11 ""°"'o mH.1 p<eno IUtte le edl· 
z1on11h& .e use<'sjournalanrn 91·9'4 vendo l 160000 

Si1vercho Sf'CS 3 1 originale con soroenu L 150 000 
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Te!. 0833/&70386 Pino Pl,.ntera Via Celso 8 • Nardo 
fLEl. 

Amatore vende Commiodor·e 64 -.. dflve i 5A 1 con 
Speed-OOS + teg1stJatore ongi. Comodore + 2 cartucce 
u~t1ry .-3 ,oyst•c• e 1 iovpad + 160 do.scht peno llall A e 81 
• 20 cassette .. 2 box portad1sd11 eia 100 post! ca • ao 
dischi wou -+ cavi t manua•; a :350.000 L Raffaeloe Bian
co. 'lreF. °"2217102!>6 ore pa.s11 

Vendo manuali e dischi originali -dell'Opera •Master In 
p:rogram mexion.e., (Coiso lntierau1vo sui PnllC1pal1 lJ n
gu•ggl d' Plagramm.nione Oat11 Eas.è. C. Cobol de-P'Ar· 
l'i'l3Ndc. CéJrC.6 Ed•IC)tel No luero. m8~$ima sé•1élA Per 
1nformaz1onl scr1vote 8 lannae.earl Ftaneueo • via MA· 
chiavelll, 38 · 88024 Girifalco ICZ). 

Ettellant1 condmoni ancora 1n g.aranz1a IBM PS/value 
polnt 2 DXJJ MO 246 MB Vasa Locai bus. 5 s!OI 14 a 16 
bit 1 \lesa local Bus 32 Diti l 2.800.000 stesse conduJQo. 
ni monitor SVGA IBM 6314 L 600000 Nuo111ss1ma 
H P520 Ure 11nr1J gara~l l 500 000 luigi Bonizzonl • 
V. P''lmpuri. 7 • 21100 Pavia. Tet 038Z/"22605 

Venòo l'llcchmi soiftwore originali fVmSIOru in onçlese) 
~on U11ltbe$ 7 O Norton Cclmmandl!f 3 O· Sta~er 3 O -
W1n Speed Panacea leccel soflw por Wmdows per 
$dlelkJ ISl\I • Tvrbo P~I l .5 6Qflancl lper wtnd I · FtiQnt 
S•mula1or 5.0 m•çro:;oll. c:oml)4et1 <11 loro rnanuatei d"uso 
P•e= da çOO<;Q(•We Tel. Q6/Sl!9'824 a Vinorio (®po 
lo ore 21 :301 

Z<>1To IBigbluo Herd1\~I (t)Q• ospans1Qno per Am1ga 5001 
completo e 1n buone condrzioni Inoltre Interfaccia 86 
plns p.ir slot esp.ans•oone CDlV Se.rgio Gregorat ·\Ila 
s . Donato ~2. Trieste 3412&. 1el. 040/57•072 oppure 
o.cot•143« hnS1!ltern•l 

Alari PCfono ue mogabyU> d1 soflware onginolc " PD 
cedo per cambio mcdellO o•e IJif .oc Tal. 0832/68052.2, 
M•Ut() 

Causa cess<uo hobby svendo manuali Dos 6.2. Win
dows 31, Autocad 12, CQtso 11utoistruzione Autocad 12. 
30 $tudl03. glOCI>• per Amiga 500 a!>Che roov- lb Teierona· 
re dopo la 18 l!O a~o 030Jo8ò1453 

v,endo 11 seguente s.oftwera orlglnalo Cod<!baseH s O; 
Obiecl Plofessoonal loi C+•. Topa1 ror C: Turbo C+.. O• 
sth1 3"1/2. mlinual1 1h 1nglèSe. Albèrtò Toséttò. via là· 
glone Anlonlnl, 50 • !16t00 W.cenu. To!. 0444/964026 
orc~l'llh 

Vefl«lO prognmml e giochi PD e share.ware L 3000 ad~ 
seo R.clli ed>ere h"ta a Giuseppe IPrO(!l110 • Via Cell•m •· 
re 76 • 70010 Capurso IBAI, o 1elefon.are al n 
080/6954648 (ch1edl!le d1 Giuseooe. poSSJb1lmenie dalle 
Of8 18111 poi) 

MCmicrocompum numen dal 6B &I 93 lnov "67-leb ·901 
vendo a metA clel prezzo di coper11na Tel. 03~/276889, 
MIX. 

Veodo Soundblaster 16 asp L 320 ODO e Wave bleStar 
L 320 Ol)o(). entrambe L. 000.000 T•el. 0371 /426877 Al· 
bono oppure ozn7till364 

Vondo CPU 486 0)(2 68 MHz lntel l 490.000 Mb •88 
128 KB 3 slot Vesa IOC8f bus l. 200 000. $1mm 4 Mb 72 
p•n 70 ns l 280 000 Inoltre h.ard dosk 420 Mo Ido Con
n~.,. oL 490.000, HD5'10 MB 1de t.. 560000 HD tGB IBM 
l 900 .000 HD !BM shm L 1 100 000, Pet mio tel. 
039/608128• o<o se<ah 

Ve~ Plotter HP-7475 fmmato A:J. b1J00'5S1mo condi· 
ziono. usa•o pocl\ISS!mo, completo do 1mbilllaggi 011g1na~ e 
IHl<I'""' per tlJtlO le superflCI 11 tutto • l t 500 000 ll'Olta· 
bfJ1_ Par 1nformaz.1onL lng. Commisso Ftanc.es.co .. te1. 
o!ié<l/823n-83585-823JO 

Vendo C81'sa Upgrede .. Motherboard CPU lntel ~S:SDX 
33 MH z. eoproce.ssore In tal 387 6'11 K cache. 8 sloc Isa. 

no Ram con manoahstic• e "9<1en.um11nre fun?J<)N1nte e 
L S00.000 Contattore ote pasto Marco Stump - V. 
Amondole, 63 27058 Vogher• IPVI. Tol. 
0383/3669 77 

\le11do Amig• ~200 2 !Mb RAM con hord d••~ 1111e<no 
Commaoo r& da 40 Mb l 6~ 000 Su.mc.me Ma11n&
smar111 Tal!y MT -81. 9 agi-o t.. 100.000 l1bt• ptogtamma
re l'Amoga 'YOI IL <IO 000 Prograrnmate Amio& voi 11 l. 
35 000. Dlfvide Pa91lano, tel. 09'9/8807535 

Vendo causa passag1110 ., ondoollo SUPfl ''°'ti PC Olivettl 
PCS2.86 12 MHz. I Mb Rom e$p 18 Mb 129 l<b Rom 
MO 20 Mb eoi1t16lle1 1nieo1ato. d11ve 3.s· da I 4.4 Mb. 
se'lllle + 1 para1191eo 3 sle>I ospens1one. sehed~ v1000 VGA. 
monrtor a col.ori 14' Saf1wara Cllrteato. DOS 6.0 - Wm· 
do....n 3 1 - Wo1d 2.0 per W1ndoW$ l 1 .000.000 Dlaoo 
Plu1ino via Corsini 18 Roma. tal. 0615859'299 uff. 

u Satna Bibbia verst0ne com1JU111111nmta n 1tal !no pe1 
MS oos 9 d•sehOlll • pcogremma 01 ns<ailaZ>OrlC su MD. 
inoltre programmi shdrfJWare ar solo CO!lta dAI rimborso 
spese Te!. 081'52'12659. Gaetana 

Vendo sdleda Joystlck f)f01e5SIOOll1e Gamecara 3 euto
matic. Q)ITTJlòbb\.•• frno a 80 Ml1l. ~ 2 IOYStCI lutto .,,.. 
Cl0111 lmbelliato a l 100 000' mçluse ~l>e$'CI postali Miche
lt. lii, OOll-4/4541Z4 

VendO mariua:le .,, Suporb1Ha 2 led•to dalla JocksQnl a L 
20.000. Gienlu~a Gobbi · V!e e1ino 110 - 60020 Jln~ 
n • • T!!I. 071/Bl)88!;0 

Vondo Macintosh Il FX 80Mb HD 4 Mb RAM ot11mo 
condl%!ont Tel. 0616638885 o<a ulllcoo Chiedere d Ari · 
berto 

Vendo At.-rl io•o STE ..i Mbyte. Ram, video 8/W eita n· 
solunone, drrve esterno dal 1/2, cariuccia Atar• Aci•Qtl 
Replay, 1n1ertecoa par.1lleh1 per copiatore lwdware ca"' 
Mod•. mousa e ioystoçY l•po sala g.och1, nummOSI giocm. 
pragtamm• musica~ .. i.I• •rv pre:rm L 850.000. le'-'lona
ro a Luc.a clopc> 1,. 2oa110 051n201<10 Bolo;"" 

Vendo Atorl 130 X~ con rog;s1rat018, numerose ca:>SOtte 
giochi. eot1SO Basòc. con lovst:ck ~·QO sai• gòoc:hi, in J>l'rlet
t• <:Ondrzoo• .., L 12() 000 Te-leloosre a Luca dooo "' 20 
eDo os1n20740 Bologn• 

Vanoo CòiUeole SNl<-Neo Geo + 2 IC)YSll(!k • 3 canuoece 
IASO 11. blues iO<Jmoy, magloen iot'dl oc:ompfoto 111 •l•mcn· 
moro, ea\'1 acari e RGB. mal'\uale d'!ill'lftl01'116d 1mball1 
ong1na1J. com.o nuovi>. a $Olo L !i30 000 Rogalo adestvl 
riv1$IC1 ~peciahzzatG con ecl!nsrof'I• Telefot1111u a Luca, 
051(1207•0 Bologna. dopo le 20 

Vendo K Amlga CPU '68010 L 215 000 , sch!!<la ~U$ SC 
SI IXllllflOllW E>pand 8 Mb RAM Qlml)lll blltl a 20004000 
l 220.000. Genloc~ A230l rnontabife m1er11J1m11n1P e 
estllrnallljJnllt L 220.t'.IOO, Fticker F1>er A2320 l 250 000, 
sca1olono P<85e midi 1n ou1 tllru L 250.000. cerco SCh•• 
de Megaagnus • SupYrBgrnJS da l Mb. corco diS• dnve 
HD per Am !)a. 1<11. 080/5019356 Michele 

Per Amoga çeQo 1 seguen1 Menu.oli In italiano Real 30 
V2 47 lma.grne V2.0, essenc1>; an depvrtl"fltlllt, K1l1 mv!
l•rnedi<l JQQ, P<!De '1ream, pro! P19e; lilwco C. <i•rectorv 
Opus Oetuxe Pa1n1 4, Amos Ceator, DynQclldri, fmageo 
tnllSter, lmage FX Per 1nformezion1 tel. 02/'9960597 

Vondo 1 sc11uon11 pro9rnmml originali .on rnanuille 
Word• Windows 2.0 Ira" L 50.000. Access I O • At:
ccss 1 1 a L 100 000; Works • Wrnòows a L 50 000. M,. 
c1oprose F 1 t 7A l 40.000: ~l1ght S1mul11or 5 O a L 
40 000 Contattar<• Lorenzo, tel. 1>574/59173;9 OJ• pasu 
057•1540433 ore uflcoo 

Vendo 1 seguenti gam .. orlginatJ x PC• mota orezro· On 
1l1a1n 2, NipPon, mother IPOOS8. Pepper.s Advor11ure. Le 
Be<la e la 9ost111. 0:.ng Gues1 \Il. Ov<!llt lo- çlo<v 111. Los1 on 
t rue. S1mon ti-<> l!OtWet l.rul divil. lnnccent. • su CO rom 
Rebelassaull. O:sc:a1 11'el. 06121700091. M1.urlzlo 
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Vendo lnte'I 4:86 DX SO Full. 256 Kb cache. 4 Mb Rom, 
HO 730 iMb SVGA 1 Mb Cirrus Logie lleM LB Soi;od 
Blu1t1r Tuno a L 2.590 ooo con monitor SVGA. L 
2 990.0QO con s.mianier eonrior 2 SO Mb l :3.600.000 
Tal. 011{2622702 Marco 

Vendo Almiga 2000 ktcks1an 2 O. 3 Mb\lte, scheda i!C:Ce-
1era111ce Humcane 68020 +. 68881. HO 40 Mby1e. G>en-
1oci.. prof6S$1G11ale S-IJHS a L 2.500.000; il solo genlocl; 
L. 800 000. video Dacl.up Sy31em a L 50 000 !backup 
dell'hard dJSk :1u una v1doocassetta1 Pe1 ulumori ìnforma
t111n1 wietonare allo 095/641006 ct11e00re d1 Angelo. 

Genlock Sc:anlock S-VHS. Amiga 2000 6. 3 Mb Il ch.Jp), 
disco SCSI -40 Mb. 2 Clrivers cli:ike1te$, Jan11$ XT, monitor 
1081. vldeoo3, 200"':s~euo,lncomenrtori F'o-sw, nume
r.g,i SW origmali, manua 11 extra, imballi Tu 110 perfeuo 11 
c:ompfeto, venao L 1.700.000. Tel. Março 0$1/ 371273 
ort 1~21 

Scheda vfdeo coloNmage 6: bus fS& max r1solut1one 
1280•102•, 32768 colon a 800x600, proçessor ET4000, 
eattJ1e connector, manuah e sohw·are, perfetta; vendo 
causa 1nstollat1one genlock l .90 000 Tel. Marco 
051/37 1273 ore 19-21 

'86 O.X 33 microsvs 4 Mb di memot1a. 245 Mb HD. dnve 
1,44 3 in, SVGA Tseng lab 16 b11. 512 Kt>vte 100 Mb di 
giochi 1nstallat1 + DOS 6 2 e W.ndows 3 1 L 2 200 000 fil 
c:Ji1p o della lnteD. T• I. 0161 /2151875 

Atarl 104ò STFM + monitor SM 124 + E><pendors m1d1 
Yamaha BO I e l(org Symphor,y + tutti i miglion (:lle>grsm
ml musicali e ~ppltcaw1 con manuall l 900.000 Tel. 
0422/918932. Marco 

Lottobase 2. 1 programmi :sl\arewàra µ&1 Am1ga. ehè ~e
~ts.cé 111dlMOo dél 1939 ad -oQO• con ncerch,e groppi ste1>
s11cne è prEMs1on1 solo L 25.000 lr&Q1Sl<~10ne). Russe 
Musimo s ir par Montali• 2 . 1401D S. Paolo Solb•ìto 
IATI. Tel. O<l41/936318 

Vendo Computier 28:6 compatibile. 1 Mb Aam, drlva 
3.5"'. I-IO 20 Mb. mo1111tor IS/N, schooa g(llf1e111 CG>\IHer
cur&s. mouse e tavolena. MS-OOS 6.2 e 1anu giochi ,,,. 
elusi o aole L 500 000 Telefonare ore pasti allo 
0968/124476 'e cilied9re dl Giuseppe. 

Wlndows 3.1 1111llBno 011g1nale vendo a L 75.000_ 005 
6 2 11J1.1t11no atgtn.ile vendo L 38 000. Con1abll11b tam11fare 
originale vendo L 55.000 CO·Rom van v1mdo da L 
20 000. Maroo, tel, 0871/63656 

PC IBM 3 11lì SX 20 MHz HO ao Mb - FO 3,5 2.ae Md • 
cop1oce:ssor• m~t 387 SL.. mobile int8'1, aound ti.Inter 
pro, sc;anner L.Qg11ec~ 25'6 toru di gi;g10, morntor VGA2~ 
c:olor1, tUl•e•a. moun, :soflllffre TQlvton<1ro 
02f 763220B, Gianluca · Prato 

Vendo Tiga Grephlcs Ac:celer&t<>r espansa a 3 Mb adat· 
u per applical!lonl grafiche d1 t•pc professlona le Vendo a 
L 300 000 traUeb1ll lnohre v•ndo modem Telena C>ata 
modello M382 estemo. veloc>16 di trasmissione con110Ua
b1te hno a 38400 bps. Ven<lo a L 400 000 trattabili. Te-
1.efonare dalle ore 15.00 alle ore 18.00 allo 099/8639993 
choildota d1 Mich al .. ngolo 

Amlga 506 I Mb Aam completa dt tutto+ softwtlre solo 
due anni d1 VII<& l 300.0000 Slm.ono, tel. 0>774/52775a 

Vendo Videon lii dig1\alrzzatore per tutiJ i modello Am1ga 
l 250.000 Corco urgant<1mento 21p Ram por Am•Oa 
3000 Tal. 085/45111867 

Vernio Amlga 2000 vers 1 3 COl1 due d11ve. 111 oturno sta
to COll nuMOIOS! g!ocltr 11 progr~mmi eon manual1111 ltska
no tra eul Moml Komba t Un1wrse. Slrnon the Sorcerer. 
Amos. Logys11ck. Delu~e pa1nt A e numerosi altri 111011 
tu1to al mod<c:o p11n.to di l. 550.000 uauab1h Teleforiare 
allo 0884/562150 e ch1ede<e di Giuseppe 

Vendo rimovfbilo Syquest da 105 Mb (eSt6!00) COt1 car
lUCCta oog1t11ate piena di software wreware·frew(l(11 al 
600.000. Vlnt::enzo Faui, ~ol. Oll35f50Hì76 lore pulli. 

VenCIO KhlKkl Cli9ft11llio:1trlçe lntitl Sm1r11. vtd!IO rQ<;O( · 
Clei çomplei@ $OIWf'B on9lnalf (vlçleço for wlndow, com
pel, mtQIB bt1u1, CD e marwal• pochissimo usara, lmbal
!agwto 0<111nale Tetefol'l<!re ore pasu 06/T9Z2071 

Vendo eornpute< Tos)liba MSX, mon1t0< a IO$fon ve1d1 
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teg1S!ratOre à 6!\sSétté {Phll1j)s). <lii IMeféS!atl j)oS$0'10 
tél6I011are allo 09517312989 dalle ore 80011lle 1O00 
chiedere del Dott- 8i0n:anna. 

Figure 3D t1nalmeme 11eAdes1 progremma per la real1ua
zione d1 ligure lnd1mensiona11 v;sib1l1 ad occhK> nudo. llpo 
I 1>0S1er in commercio rafriguranni la stawa di:1fla hberd, 
dinosauri. delf1nr. ecc semplica d8 usaie. gira sot10 Wm· 
do1vs Per a<:qu1s10 o informazioni. chiama re 
06/56337744 

Vendo Amiga 2000 .B 3, 1. HO Ouamum 2AO Mb SCSI Il, 
sctiaoa GVP C-Forcei 6BO'l0 33 MHz, 16 Mb RAM 31 lift, 
scheda graloca GVP EGS Spect111m 2 Mb. monitor 3 VGA 
S~etano, lel. 051/2536i13 

lrtt1rf1" l'• per Cui-o damlien~ arie SF 1ieater1b<le I det• 
deli'19end1 el pt;11'$0n1I c9mpvwr e viçever~ PQ.li$il"!ità 
dt stampa e mQdJiica d<!gll s1esso çomplell! di manuale 111 
nal1ano L eo.ooo comprne s~ di sPQ!Ctiv0<1e Telefo
nare nelkl or<1 sorail Paolo, tel. 06·/87139512 . 

PC M2:90< m1vetti rnonocre>matlco. HD 40 MHi, 1 FOD 
3.5 + soflware vario Paolo, 'tel . 058!5/43187 

PC Olivetti 386 DX 2 MbYte RAM. HD 100 Mbyte 2 dr~ 
ve, modemfax 2400196-00. 1egolat0<e vctume, lOO M byte 
programmi. L 1.000.000 c0t1 monitor 0.28 L 1 300.000 
tel. 011/32911176 ore pasti !Anloniol 

Vendo scanner, manuai• loghech B/W scanmanplus 
16. J2, 256 tono d1 gog10 lcon lmag&.,n, Anse!) per PS/2 
mod 60 •& sup. tMCA MicJochannell l 2()0.000 Tel. 
03912•56224 Enea ser.e 

Amiga 3000 HO 105 Mlii. Ram 8 MCII, I FOD. manu.ali 
d'ìl§O, t8$tl1Ha. l'llilOS6, lorstiek.. varlo SJll ooo;nale. ann&
tl! di C:Cmmodore Gazeue ed Amiga Mag1mne (con OOcl
n& d1 floppy alleQl!bl. lìbtl In l1flOWI l1ah.ana di ~ Inglese 
ed ame~no. prezro lnteressanta. TeL 02/2247096-4 so
lo Miiano e llmmofl 

Vendo Videotel Philips DM9 8 Uro 100.000. Inoltre se 
vuoi guadagnare net 1empo llbero (non è une 1rulfa) per 
mag,gion mformazion1 invia bollo per la ni;.posta a Março 
R lnzzofn • Vie Gasli ni, Z Monza IMll. 

Vendo. causa errato aGQU1s10. DBue 5.0 italiano lrnusa
to) a prezzo di realizzo. Inoltre Con1roller AT/BUS Promiu 
& 12 l(b ceche {espand1blle) useUl venda per herd dl5k. 
Chuidere d Vlnconi.o Carro:no {Al.l. Tel. 0874/412857 

Vendo a sole r.. 100.000 Streamlng Tep11 nuovo da fTlQ(l' 

1$f8 su Ohve11i M2410 e/o M 260. Mus1ma seoe'tà. Cot· 
togni Giuappo - Via St,..mbino, 2$ - 10010 Cmon• 
ITO), Tt!. OW!i/~741 ::1 

Tr ump Card 768 K per OL S1nclaor veòdo: • ncofli 1mball&
ta e co.n manuali espande la memooa cl• un OL a 896l(. ~ 
11 Too!ku Comprende ainch& l/F drlves. Richieste L 
260.000. Bu;u l Renato · Via A ladellia 200 - 10137 Tori· 
no. Tet. 011 /326294. 

Vendo 386 DX 40 MHz. 4 Ram. HD 21 O. FD 1,4 Mb. me>
nttor 14· VGA colore, tastiera mouse, nuovo. ancora 1111-

balato. L I ~ 000 preferibilmente latina e provinclli. 
r .. 1. 0330/ $55098 Stef;ono 

V<1ndo Plotter A/'3·A/4G1022 Océ otnme conditfonl a L 
1.000.000 UVA compresa) 'Tel. 035/500272 ore uHl<:10, 
èh1edère di Eros 

V11ndo l11terfaecia per trasferir& deti e grafici dalla 
flPZ8S alla se ria le di PC 1IBM compatlblll sfr1Jt18ndo 
rusoui lft della' HP A sole 3().000 11110, oppure 50.000 con 
sorgenti p1ogra.mma di gest•Ol'le, oolefonare allo 
099/ 390701 Chiedere di Marl)(I, solo weekond 

Fujitsu stamp.ante ad •flll!JallO. 24 eghl. 36 coloone per· 
lena con manuale, svendo cauSB upgrad11 hardware. vera 
occasione. Tal. OZ/441961769 (O<e- 17-181. 

Vendo st•mp•nti usa le 136 colonne Ol1ve11i DM 2!1Z a 
L 200 .000 Hermu - 820 alla risoluz1ono grafica L 
260.000 Cntzen MSP4SE a L... 3'00.000 1r-1natore !Tl9d1.1-
11 çQn\lnVI i L 30.000 Tele fon~ra a Giorg io, lel. 
0330/ 82008.7 Or&flO 11-0().20.00 

!tait 1!0 (verslOòa Am1gal Programma per Il pronostico di 
si.stami totocalcio. Gestione archivio clasStflclne. grafici, 
stsiem1 condmonau Per saperne <11 più telefona a; Schi u· 

nlerinl Francés~. Te!. 0981 /454319 Vi.- Cod ignol o, !I 
· 87040 CiiSt•ollbèrò lCSl. 

Vendo IBM PSl2·SSSX 80l86 SX18, ~D 60 Mb. 3.5" 
1 44, 5 1/4-1 2. Ram .a Mb, VGA. monitor colQfe IBM 1 r 
Oos Windows Winword Excet carica11 l 900 000 Franco 
Ra.ve111. tel. 06/57B3m . 

Vendo Olivetti PCS 286 12 MHz l Mb RAM 20 Mb hard 
disk 1 44 Mb FDO con monita< co!ot1 14. VGA640~48011 
schermo pro1.ettivo. testiera mouse Loç1tech con mouse
PAO, M S-OOS 6 2 lo versioni mfan0111. \'l/indo"" 3 1 m 
p1u programmi per Dos e Windows_ e um11 g11Xh1, 11 L 
500.QOO, telefonare e Mìehele tel. OG/ 5n23150 

Venòo CO ROM Miçrosofl Y1sua1 C-tt 1.'S Proress1onal 
Ethll0'1 ie<IUH mança10 U$9 Tt'I, 0 1114/Zl>Z§IJQ çt)ledere 
r;!ì D~-ri<> L 290 000 

Vendo 9 chiavi hardware con 'ISOltware, per p<o1aggere 
sn1 SOfgent1 che esagu11l;MU. Causa mu111czzo al costo d1 L 
300 000. Tel. 0337/911826 Marco 

CD-Rom 1tendo I segue~tl CD con muslehe 1n lorma10 
mid~ mod. voc e wav· mteh & wave woo<shop, mus1c box 
94 e mus1c from heavon L 19.000 cad CD chp an pro· 
lesSJc:>nal oon cHp an PC.X e IFF L 39 000 solo zona Rom.A 
Claudi<>, tel. 06/5699098 

SASJC 6.51 comp1la1ote C/C.-+ pr Am1ga Oug1nato 1n 
perfette e condi2ion i L 200.()0CJ D1sche111 7201( bui k 
use~. L 300 l'uno. mm1mo 40. Anclre a, rei. 0532/66547 

Vendo Amlga 5-00 Ram 1 mega + monitor mono Plul1ps 
Telelonare Sàb-dom m 1n99687 :Stefano 

Vendo per Arnlga :2a-2e-2gs 2 drives 6 .25", 1 t111ve 3 S • 
800 Kb: scheda Hi-Sl)ood SCSI~ HMd Disk 40 Mtl ester
no Telefonare ore sera11 allo 011/2201809 

Vendo kit multimediale crealt\'9 lebs a l 550 000 1nclu· 
se SPl!Sll di spedt?iOne. lett0te CO Rom doppia voloctta. 
Sound Blaster 16. cassa acuStJChe an1phf1ea1e. cuffie Sf& 
reo, microlono. tttofi su CO•Rom e molto altro Michele, 
tal. 0984/454124 

Vendo a prezzo cli realizzo Controller PC AT SCSI •ln!eol· 
liQente• Bu&tek. compa11blle Adap1ec. al 250.000 e 
Controllar Ido çon 5 12 K d1 c::oçho lnJt.ollau + 2 Mb, 
espandibile 11 10L 8.5 Mb 1ram1ta s1m il L 350 .000 tcon 
2.5 Mbl T111!. 01•5/811566. 

Atari PC·folio Patmtop -t:Qmputor. Card da 64 K, llltorf~· 
eia parallela, ailmermu0<e. bo<se '"pelle, tre~ d• p<o
gremm1 ori91noli. çQn rm~llt, msnwll 1n 1ial•eno e ga.tffl' 
i1ai, vendo l., 350.00Q Tol. 11782/-42681 Tommaso (O!e 
past~. 

488 Ox 2 166 8 fo 4) m• HD 540 lo 3401 maxtor VGA 
ET4000 W322 monitor 14 • SVGA con garanzia L 
2.500 000 Massimo. tel . 02/4980965 

Blg Tower 486 OX2 66 3 slot Vese loc. 9 256 Kb c:acne -
coouoller \Iosa L B.· 8 Mb Ram esp 32 -HDD 420 Mb + 
420 Mb floppy 3,5 1 44 Mb· SVGA C11rus Logie - CO 
Aom Nltsumi dopp1a velocttà + foto CO - Sound Blaster 
Awe 3Z 512 K esp a 2a Mb . Modem fax 200M 24000 
bps - monitor 15' colon SVGA · mouse· lssuere 102 ITA 
software orig 1 mese di vita vendo L ~ 900.DOO tta1! 
Robèrto s8fa tal. 06{52.57509 

V&ndo A1200 + liO '60 Mb, 6 Mb R.am 688S2f25 MHz. 
monuor 1942, OParnt IV Aga, PPalnt 4 O. Tru& Pa1nt 24 
bìt. 40 g1oehi a L 1.800 000 Adriano. tel. 02155185919 

48:6 DX 33 \fesa Loca! Bus M lftllOIAler FtAM 8 Mb 2 o 
1.44 Mb. 2 HD 250-170 Mb pieni di ~oh 8 gatMS. Monl· 
101 SVGA ~4· N l.LW. Scheda VG.A 1 Mb, Sound Blaste< 
16 asp, tastiera 11. 102. mouse m1Crosot1.1ovs1d Dos 6 2 
e Windows 3 1 Antonìo, tal. 010/ 82.34 Z7 celta l 
3850.000 

Veooo Sound Blast01 Pro loon 1mlla110 on91nale man..ato 
e driversl a L 100.00Q Gabriel• Gatti · Via Metauro 
61>/A - 60020 Alm1n11, Tecl, 071/~0114 

Vendo Hypereard 2.2 p<!r Mactntosh con manua!t e hcen
ia d'uso Abbaio Giuseppe · Via 2 urottl 29 · 71100 
Fo99ia. Tel. 08811639422 

Prog rammi COl'lclom1n10 • pagll& e comnbu11 · fatture roo-

397 
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guz•no · mfl"dic:o • OC:Yhllll · ofhcme · den1•s11- latogrofl 
91c ogni n•genza çon man114ll o h~-enu d'l\1$0 T t l. 
06'/ 8079382 

Computer Amstrad IB M compallblle, 286. HO 40 Me
ga. I Mb Ram, VGA, tn<l<ll!Or a colon, moose dnva3,6" 
1 4 Mb. DOS 6.2, Windows 3.1, g1och1 e mol11ss1mo 
sl>arewa1e a L 200.000 mmeboll Rossi Danilo, tel. 
06/55285728 (ore pasti! 

Vendo Ami9 a 500 con espansione, cop11tas1tera Plex -
mouse - drive ag91un11110 - due ioystlck • 200 giochi pr~ 
grammo • manuali ls•Nilonl l 5()().000 relefonare ore 
pasu 0586/851061 Andrea. 

Informi• SQL e SE V&rslone 4.10 per OOS completo d1 
manuali. 011gonale. vendo a L -400.000. Mario, tel. 
055/331750 ore ulticio 

4èll D>C 33 lntef HO 110 Mb 4 Mb Aam. mouse, VGA I 
Mb, video 14" 1024~769 l 2.00C>.000; IEM PS/2 
Tower 130286 + 287 HD 44 Mb Flam vodao color11 VGA 
L BM 000 Daniele, tel. ossn10731 

HC 420 Mb + 420 000: H 0 5'10 Mb L. 540.000 HO 270 
Mb ... 3.00.000. Pro Some + c:u~ 15 W l. 2'00.000 CPU 
4BS DX 2 66 lntel L 450 000 S<:hooa video 5428 Genoa 
SSOO L 180.000 Per 1nfo tal. 039/6081284 Emanuele 
{ore Sét&l1l 

Vend'.G Compaq Oeskpro XE •ss. RAM 16 Mb. tmd Cl~ 
s~ 270 Mb a L 4.000.000 Tel. (0214046774 

VenCIO 386 ox .33/40 MH2 + monnor 14- VGA + taSI~ 
ra 102 mai~ HD 41 Mb + seheda VGA +floppy dr1Va 
1 44 moosa + Dos 6.2 .; Window1 3 I •giochi. Glu· 
seppe, tel. 06/20762287 ()(8 pasti 

Veodo Amiga 12:00 " Bllzzard 1220 con 68020 a 28 
MHz e 4 mB fast Ram • 68862 quarzo a 40 MHz t- dri 
ve esterno Commotklfe + scanner Alfadata 440 D.P.I 1 
1oys11ck .. 70 dischi di g1Qch1 e programmi llJlto 
1.500 000, onche separatamente Gl1nluilgi , tal. 
OS84/46510S 

V11nòo Commode>re Amlga 200~. I Mb Ram, 2 dl$kdr~ 
vo, joys11ck1 intel1.ecc:ia m1d1, camp1ona1ore audio, mom· 
tor 1 OS"IS e programmi vefl a l 900.000. f1111olgersi o 
l\1tffimill•no ll\ll@nçlnol!f, 101. 07!5/e47$2!5$f7:S 

Peor çho ro'!se lnteres$nO V\lndO i! ~ 20.QIOO Ji!lnitnl!I· 
tort 'tabW~zato por çoml!li;tdoro ç4 fl•V•$~Q IYICml
çiocompvW da aenniolo'94 o novembre'~ I.. 2S.OOO •n 
0111mo ;11"10 Ch•~ere d• Ello Qre paim olio OZ/4•!531&'1 

Vendo 15 dischetti con1enem1 1 m1gl1on h•elli d1 DOOM 
a9gi\1n11111 .compreso lo 'Slup<>odo AJ1ens WarJ lcoo s11on1, 

nemo<:ì, .ermi e sçener 1 1rorn dal famo:IO hfml e I.. 35.000 
• s pl!'se d1 s~iz•one Solo conm1o»llg110. nc:n•edono le 
vers1ono commerçlale e 11<onquelle di shareware. Chia
mate ore serah Qunilo, tal: 0111713110 

Vendo pç l!e6 !)l(-40 AMQ 4 Mb d• f\AM 170 l'v1h d• dl
sct> f1s:io, C1Qpp10 floppy d~ 3" 1/2 eo 5 1/4, $Che0il g1afiça 
:;upeivGA da 1 Mb 111deo e video 14" a çolon p1u sche
da musicale c:ompa11b1la Sound Blas1111, coppia di mmt
cuse mus•c.il1 o mouse L.Qg11ec:h 11 lire 1.700 000 mma
bilf Crtiam11re ore :>erafl Danilo, 111. 011 /7131111. 

Applo Mtc:lnto1h LC lii ma1z0> '94, 8 Megil RAM. tiQ 
eo Meça, Mo1111or 14 • coior11 coprocessore ma1»ma1ico 
6888Z i11stalla10 completo di MS word 5.1 Ila + Excel 
4.0 lta • filemaker 2.iO ltu + )(pre:o~ 3.1 ILii I+ <IO Mega 
Shareware BBS V.SA.I, garanm Appie Italia di 1 ao®, 
m~i usato, svendo per possaggiO proress<on11•e a Power 
a L. 2.000.000. Per libere inlormai1on1; Paolo Turato, 
ttl. 0424/6~0 IUfl1c101 

S11tmpf n1!1 Z·• •ehi, 11\jgç P·!i PIV' eo OQI, ' ~Il cofQte + 
rQnt ~ro ~xa~ DPI, wme nwva. venoo L 000.000. 
Ventlo O(J!;he rn;1n1.1all 1n 11J1hono IJ1 programmi Aln•~ te
lovfon11re 1l :;a!Hto ore Pi1Sl1 Mulo, lt!. 01721421777 

Scfio!ia viç!@Q $VQA ~C~l 1 11 Mol ISA Bus Wìn Ao
ctle"l\Qr, COI/ii ?llSM119•0 s1:s1om1 supor1o<a, ecqul$ra-
1• noi 07r'J4 ~U1mos1rob.llel çompleta cli custodia c:o1111e
nen1e d•J<:he1t• e rnanuala, ~. izo.ooo !ii1nluH, 111. 
011sn4:1.03!> ore zo.~o 

Vendesi Commodore A570, CD-ROM p&r Am1ga 500 
lo t1esforma in un CDlV, cosi so ptiò accedere " giochi, 
enc1clopedre, loto-CO, sot1ware vario e CD musicalo 
Nuovo con Imballo 011g1Male a L 500.000 trat1aboh. Eml
llo, ore pasti, tel. 050/576863 

Vendo sompante Appie .Scriba c;on 1m~llega10 oug>
nale. 1ast1 1n tng,asa, nasHI risorva poc:h1s.simo usata 
funziona I 10 volt l 200.00(l 1ra11abil IPlmo, t el. 
06(7720!5537. 

Vendo su zio na 9r.afic• • IDlgltlll• va. 2000 .,. monitor 
15" e scheda grahea prolE!$sìonaha ..- 1.500.000 + Tel. 
055/~36954-055/3601 27 

Vendo e lipper s..2 + man1tal11n inglese nuov1ssuY10 cau
sa inu11lluo L 700.000 c:on poss1b~11à fanura Per lofor· 
ma~1on1 tol. 0871/348014. presso tnnovawe Data 

Interfaccia per Cesi o data-bank trasferisce 1 da11 da 
qualsiasi dalll·llank Cas10 a PC IBM o conipatibole per il 
salva1'8ggio, le modifica e la stampa del dall L 75.000 
çomp•ese spese spedtnone Tel . 06/5013821 ore serali 
Carlo 

A ton Moga2/ :STE, monitor SM 124, U$Clll c:olore TV, 
sc:heda A1once • 386SX, pra:lil M1d1. hord d1s\ esterno 
4Q Mt> Pl!l'NIOnQbife DOS/Atui. Verido L 1.000.000. 
P10olo, te!. 0766/25.fSTT 

Lottof obie 6.50 Programma shareware per PC, Wln· 
dows, Ami9'0 e Mac che gas11sce archlVfO es1ra~n1 dal 
1939 ad ogpl c:on ncerc'1o provis1on1 roc:h1es1a l!Olo L 
35000 TeL 01-41/94801SC'1iales Massimo 

Vendo Sound Blaster Pro tun mese dl virai .a L 100.000 
Gianlu.ca Gobbi - Via Esino 110 • 6002-0 Ancona. Te!. 
0711888860. 

Vendo: IUJQVO I BM Thinkpad700 18/N 4816 SLC2S UPG a 
$LC2/50 MH1. l'lam 8 Mb, HÒ 120/170 Mb esuaiblle, 
schel'!llo UPG a ooloo, uadcPoml 111 BM 1nco<pora10. mo
dem/fa>( 1n1erno, allog per compr ma1. In dota:zJone dlsp 
di colleg 1as11eraJmouM/mOnltor estorn1. batnC-, eltrn 
bor$a. manll8h 1! 1 pona par. ser/mouse. l doc\1ng sta-
116~ Soltwaré Oos 6 2, Wln !3 I, Wordperfec1 6 O, Pre
sentt l•il'ln 2.0, Works. B>tia>l/tmeom >1 06$ e Wort, C61$0 
Inglese e PC facile Organ1ier ~ Wffl OSJ2. 2.0 IBM ed 
O S/2 " Wlr1 quauro Pro x: Oos.. uUhtv L 5 500. 000 
T11l/sagr. 05361832528 Ofe ~~ 

Vendo {.al'IChe a singoli pewt causa pa-ssaggio e sistema 
SUf)OOOle· AMO 38&. DX40 8 slot di cui 2 VL bus. 4 mega 
RAM 128 cach9, un diive 3 1/2 1.44 M e uno da 5 t/4 12 
M. H[) 170 mega w. [)jg1l8I A.. medio 1 o MS. ScMeda "'" 
deo VLbus I mll1Jà Ram 1281)x600 N.I •MPA 2h. con-
1rolle1 + Z senali+ 1 pemllela ~I game VL bus. 'tllstrera 
italiana. ioystock. mouse, !!CilOller ge111us Saltware wrlO 
M1uimiliano, !ti, 054.J/782104 

Vendo mothtrtlo.nr<I Vnhyt 486 OX 33 MHz blos AMI 
25~ cac;hE!, 8 slQi_ p1Qç~$$Qra, t t)QQ.OOQ Inoltri.' VflnQO 
scheda controller HD/FO multi 1/0, mouse Genous 
GM6000; protezoone schermo crost.arfc mulllguard 14" 
Gattoni Paolo · V.l'e Varz i 7/G Arese IMll. Tal. 
02/93112673 sera. 

P•lm Top Shar!' PC 3100 2 mega d1 Ram, onimo di· 
splay, perlettamente compatibl lo Oos 3 3 • SIO$Sl apphca· 
1iv1 del PC Folto Alari, 2 $101 PCMCIA ore ulf1c•o Tel. 
0832/6$0522 Mauro 

Stamp•nte 24 aghi nel Pìnwriu•r P6 plus SO colon11e • 
ki1 s!ampa colore + cartuccia fonts 360><360 OPI, perlet
ta, vendo a L 75<>.000 Telefonare 11.s.ibato oie pasu M.a· 
rio, tal. OU:!/"21777 

COMPRO 

Ce<w • ~nl• 9Joçhl K PC MS li)OS 10 narivno SoflOS!b<le 
Word CP 5ocç1i< Out Post· DQQm 1 e 2 • Rebel ASS.l:Ul<T 

232 PAGINE 

50.000 ANNUNCI 

500.000 LETIORI 
VIA DI POiRTA MAGGIORE, 95 

00185 ROMA 

~ 106/70199 
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- Ufo • Kb 011 J • Inferno. S.urano Giulio • Via Canro, 
60 • 73030 Dtso ILEI. Tal. 0836/53Z046 lore $1tllll1) . 

COMPUTER O.L. ualiano occ11s1one 11cqu1:itn1 anc;he 
urna oc;ç0$$on per ~lvaro 1lç11n1 11«.umenli su MCV 
~i$posta alla m1ghoro offertiil N. L• Palombara • Via 
Qio~'il 16 • V •J~9 lCH), 

Cerco monitor a colori per Appt11 Il GS oppure monior 
Amri SC 1435 ~mp,_ per AFlj)le Il GS Pa99ì Alfucilo · 
Via Matteotti 59 • 130U Santhià · Tal. 0161/931984. 

Cerco HD dei zso MB in su. scheda vld&o Blaste• SE 
sound Blas1ar ASP 16 mulc•·CD M1d1k11: M-PC Tota1 
so.,nd ampl1flea1ora stereo per PC. Telefonare allo 
0426lU2341 !ore pasti) e chiedere di Andrea. 

Compro Scanner logltech Easy Touch Plll poJta parai. 
rela usaro, oppure scanner Scenman Power Pago Te 
refonere ore pasti al 0<33:2/228436. 

CereCJ 11rogramml- fun%JOl'\l!l1 d-ono MS·DOS noe&~rl 
alla p rogauaz1one di altopallan tt tipa reflex ed a lit• In 
port1col 11e Bass PL Telefonare doi:io I 9.00 &I 
0515(998•.19 .. 

Cle:s1cfero comprer11 programmi per scanmer e tC011s1:gllO 
!06' l'llCCIUlsto dt uno scimner Invi.are l~i. e ottena LI· 
zio Anioni na • Cesella Postalo 16 • 98039 Taormln:a. 

Necess1io del ~mpllatora CE Mlerosof1t Buie P IJ.S 
i::ontattare; Parente Bruno · Via s. Veniero, 14 · 180125 
Napoli. ~1/23116237 pasti o serali 

Cerco li g1~0 " Kulto oppure • Tt>e Tempia Of flying 
Sauceri>• per PC Telefonare Hb-dom 04211799687 
Slel• no. 

Compro letto re CD-ROM singola velocità Prezzo offer· 
10 L 100.000 circa P.ao1o M•rinaro • Via Sett .. mbrlnl, 
15/A • 70053 Canou (BAI. Tel. OB83/B61 65"7. 

Certa i>ortatlle XT an<:he senza HD i;>urchtl funiioname 
ed economico Telefonar& al 0721/176468 chiedere di 
halo ore sera li 

Compro altmentato11r per M24 OllvaHl prez:zo raçlonll" 
116lè Tel. Oa1J23962:J7 f>&Sli o ~erall BriJM. 

CAMBIO 

Scambio progromm1 MS DOS. e Windows a 111olo d1 stu
dio e di concscen~a. Scrivere a M accl Rob1trto • Viale 
Curtatone. 13 • 5602.6 San Casc;lano dl Cascln& li>ll. 

Progr•mm1 per Aml9a 1n parhcolara A-Ma~ Compro 
sutmpan te HF'500o$Uperiore Inviare p<oprie flstea Ser 
mattotl Luc;o • V!a Salone 1$ • 54038 Montignoso (MSI . 

Scambio programm. CO. Software per MS/lllOS • Wui· 
dows • OS/2. Mass•ma sensilli Usta fomltoss1ma Spedi· 
noni veloci. lnwne vostre dispon1bll1t1.t a Giovannl Zac• 
çone - Piaua Giovanni Xli!, 11 - 15011 Ac.quE Terme 
IAL). 

Scllmbjo gloçhl e programmi por MS·OOS e compatlbl 
lo Mò~stm• ff08~ 1rw111t~ml le YOW~ l•St!I, flZJ;iQnQlllO 
con la m1a Rosposi.._ ass1cura1a anche a neo-u1en1I An
nuncio sempa va11do. Antonio Rafaniello ... Via Milano, 
2'9 • 81030 Cellole (CEl. 

Scambio software per MS·DOS e Windows: endhe su 
CD-ROM Tel. 0330/655098 Stef•no. 

Vorresu sce.mblare la rua Enciclopedia Groller x CD1V 
con 2 belliss1m1 gooch1 [con manuahl. seme<e s<1 CD-ROM 
• Falcon• e .s.m Cnv•> Se :si telefonami in 0<e JJ<ISll allo 
0437 /88?~ e chiedi di Mirco. Se la vtJOi vendere. ml va 
bene lo stesso, ma non posso offr1rtl più di 50.000 lire 
èOmp<ese le spese postai I 

Bali! Gen.erul Midi e Gen1us 1-2 seamti;o re,ar12zo conwiT
tO da Midt a WS 1.2 11 da Midi I a M1d1 O p11r Yamaha 
1700-2700 cambio 1oal11;a 111s eh.i do solista Mltteo 
033onUS&6. 

Scambio oglochl •pr ogrammi dì ogni genere Se interes
sau mandare la -.ios1ra hste l!1 Leo nardi Melko · V. S. 
Martino t60 ·Castel franco di So'tto !PII o telelooare allo 
()571/473441 ore pa:;lL Oppure 11571/418186. 

MICRO MEETING 

Zon.a Ancona e Macerata. •cerco 1XJSSes5òl1 di PC con 
CDROM iper scam~o O$PQl'lenze• o Sofcwore Teletonare 
ore PIUtJ, ~fio 07118788$53 I Pi•ro Cingolanl - Via 
Danio,· Euro 2 - tµ:Q17 Porto R-nlrtl (l\'lç), 

Link-IT BBS, aree hles DOSM11n.dOWS;/Am1g1j. aree mes
saggi, do.e puoi conosoera la t111a an1m.e gemalla. altro 
che t44 Tal 0&/ 3012389 N61 14.400 24h . Suppone 
con.,ession1 COil 1 erm1nali V•deotel. tAscii ao colorlneJ 

Gra:n Sasso BBS - Tel. 0662.;&06761 • 24 e<e su 24 o~ 
ire 100 conferenza Fldoner nazionali e non. Nodo 100; 
1/12 A1ng • Net - 2 CO-ROM on-line + 5ò0 Mli d i 1-iDD. 
Tunoconnl)ietam.ente gra11sl Flno a 14 400 BPS 

Banche dacl Anu11ra tm .. Interne! Site, l'(DONET. Pro
~no Muh1net Mulu Cd-rom i11ea, S 6gb Software, M\llti 
Networlt Echo-Files Servt21 Tèlématk:i vari per le Anende; 
Borsa, Visure. f>lews tn linea 1 2A/24h a Verbania IVBI 
~23/4012214 8 lineà r.a. AssfS1enza t.alénli 0323-403585 
r.a 

Cereo appassionati d1 C64 l)er scambio 111formailonl e 

programmi Scnveie :a Bel lodi Stefono • Vlale Mattoottl 
39 • 10048 V1novo ITOJ. 

Assmcinzlona di volonta rla10 sooale cerca \IOlontano 
conosc.enta p1og1amrru arct11111Buono • 1rnP11gtnatf01110 in 
ornb11.11110 MAC gre11edeN'aiu10.Tel 011/647744 C111ede
re di Ooll1< Gordon. 

Sono un DJ che ceri;a dtSperatamunu~ 1nfo1ITU1z.ionl 1;11 
s cheda ' 11ro9r11rnmi pier çamplonar11 e rlprodurrt 
suoni o;intetizz.ati p!'l'l<;n°'n11 ~ fQl'IU tpS\\lfllO Pe< fav11>
re ce1co risposta 11 più P<OSIO posslblle IMeron"' Carrrtlne 
· Via San Francl'sco 0 ' ASSi$I, 7 4 - 8003 4 Mari91iano 
INAI. Te l. 0811/8411914. 

M:an1ova data 11.lnk BBS Tel 0376/36'°°•1 la p11ma BBS 
Fldone1 a Mantova C11y • messagg;s~1ca Fidonti1 - IW<net 
aperta 24h al g10rno MSDOS Windows OS/2 • anahst 
1ecnk:a dl borsa 

Erotica Net: la p11me re1e di messaggi e fl es VMl8. ,.,. 
conm. po$S•b.JH.à d1 scoveté me~ggl senza nessun l1m1-
1e e tanto altro VM 18 Se vuoi farne cane come nodo, 
point o menle chiama Aerpine1 BBS 08a1/ Ms110 ore 
(22.00.00.001 14.400 BNI 

Cybertéèh BBS. non giga n giga dt PD e 'lNJ vecchio o 
1t\\fble. solo Qu&lrlà e ~ov11A. IMl!Ja tutto è désa1tto in 1ta
liano. Tol 03-23/ 861402 24h 14 400 bps !presto 28 8001) 

MSX 11212+ cerco amici per sca,,,b10 d1 QUalSll!!• upo d1 
ll\ijleflal1+espenen20 conurttl Sc;lrwre encho se evet11 po
to o niente da scambiare Morandl Mauril.ie - Via S. Giu
sto 6 • 50017' S. Piero a Ponti !Fil. Tal. 005/8'962513. 

VUOI Iure parte CM la IU!I BBS di Ull Net dedicato Bgfj ae
rei? Oppo1ese1 un P<lota o un appasSlOOato di .aerooau1ica? 
Alloro FtyNe1 e per ui Clli8ma e P. BBS eno 05711931861 
!Ftdo' 2·332161ZI e lallcla un ma:;saggfo al Sy50p 

Grt9n·bland·Q8S-oa&1/8763720 • Sysop Daniele Mal· 
feuone - !IBS Oi;Klrt§ ct.lllo 19.0IJ 11'8 li.00. l\lee meis,ag.gl 
l\811onal1e 1nternazi()(lali P,e-e Jl•es f>C, MAC. ~"' mig11Qf11 
aes del SOii ltaha per I 1.1es Sl'tarewara d1 Fl1gh1 S1mu!;a-
10~ Une delle m1glor1 SBS ema1orrah dallit Campania 
Ch1amac1tlf 

MACPORT BBS p.er Maci111osh è un punto d1 menmen~ 
per chi ama 11 MAC Mog•1a•a di i;>rogramm• Snareware oe· 
1evablh Non si tratte di vecchi programmi ma 11 meglli> 
con11nuamen1e eggooma10 Tel 02/459855-9. 

M•D"'·Llnk SBS u a.spetta con I suol 300 mega di pro
grammi aggiornabss1m1. 1 suoi CO-ROM e le eree mes
saggi dei 1 neuwork. collegat i Chiama subito lo 
051/399599( 

NTght Star BBS 111 piOVÌnc•a di Fr05lnona Aree messag
gi Frdo,,,et. COF!OM On lino. b1blio1ecs do COROM ltles 
per PCMSDOS · Windows - OS/2 - Amrga • Madntosh. 
Plesio conferenze USE NET ED FTP e M1'.l L goè disoonlbi--

.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ·······-· ·· . ........ . ................... .. .. . ... .. .... . ... .. ..... . ... .. ..... . ........ .. ......... . ....... . .. ... .. ~ 
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MC147 

Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 
O Mieromarket 

O vendo O compro O cambio 
Annunci gratuiti per vendita o s<:dmbio di materiale usato o comunque ìn unico esemplare f'8 privati 

O Mieromeetimg 
Annunci gratuiti per nch1esta di contatti e scambio d1 opinioni ed espenenze ua privati. 

O Microtrade 
Annunci a pagamento d1 canm ere commercìale-specula1ivo fra privati• e/o dme; vendita e realiz:za2ione dl materiali hardware e 
software originale, offe-rle varie di collaborazion11 a consulenza. ecc11tera Alleg.are l. 50.000 (m assegno) per ogni annuncio (lun
ghezza massima· spazio sul retro di questo modulo) Non si 8ccettano prenota21oni per più numeri, nè per più dJ un annu11ct0 
s ullo stesso numero 

PermotM pr9rrc1 s• prega ai non lasciare comU111C8zion1oChlectere111forrnarron1 trelefontehe o scntteJ rl{}Udfaanrr gft snnunci mvl/Jr1 

, .. .. .. ......... ~ ..... , .. ... ... . .. . . . .. . . .... .. .. ... . ..... .. ..... . . ... . . . . .. . . . . . . .... . ..... .. ....... . ....... . .... . .. .. . . .. . .. . . .. . .. ... . .. .. . . . .. . .. ~ 
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MICllO MEITING 

lo Accesso gra1u110 C:hiAma 11 llum 0771i/871&07 • 
(~4h/i4hl 

Digltallu o Immagini/ foto a colo<• a 2S6, 16,7 111111on1 di 
colon Con scanner HP Il CX 100. 200. 300 e 400 dpl 011,. 
o L 500 a foto 1n1n1mo 1 O Fornite d<SCO 1ns1eme alla lo
to T&I 039/2456224 Enea alla sera 

Cerco programma1on Qul ck Baslc e Power Baslc per 
scam'b.o idee. esperiel\2e e l1bter1e par queS11 linguaggl 
Mass1mo Bl•il>icchi • Via Calroll. 43 • 52045 F oiano 
Chiana (AR). Tel. 0515/64.8348. 

Athenlan BBS • 730 MB di ldes d1 1es10 1u1u gli $Crtlb on· 
g1r>al1 degli outon grno a laun1 od ep,graf!Cl BBS dad1csta 
a 5'!ud1 hlolog1C1 e filosofia. Espe<1menio unico"' Iter.a Ve 
sitelaOI 04-1/5224846. (09()().>2001 

~ attiva MIBBS 24H Sysop Julian e Si>oru Due l1Me Co
SOMI 09S./T4907 BBS 1n me pet sls1em1 OOS 

,.,;11c111 h rt'1 HS - Tel. 03Sf9240·ize·n•on1 • 24 0•1t 
su 24 •I mag1ro mondo d11olk•en v1 aspetta ·p<ova1e a co~ 
tegaM, lrove<ele nuQVI amlQ con cw scambiare messaggi 
idee, 1nformai100I Se Sili un Sysop, fa111 sentire al p1(1 pre
sto potreso entrare a far parte dei nodi Ringiet che $\/a· 
mo cercando 1n Piemonte - Llguria -Valle O'Aos1a • Um· 
bna • Abtuzzo M.arc:he 

Cerchiamo oootem con af1r1 Clubs A.metoriali, BBS e pro
du110t1 11aha<11 di CO.ROM per creare una rete d• contatll 
rr1on solo IQ!emotlcal per la p<0rnozione o diffusione deUo 
Shareware ITALIANO 011 è d1spontbile a collaborare o 'or· 
nife suggenmen11 scova il 1Bronzini Fabio • Viai C:apan
nelle. 7 • SSOIS Oratolo IPll. Fax: M0/ 980301 . 

Diva BBS, la bani:a ~J a sfondò er-òl•CO p16 g:rande d' lta· 
f1e, oltre I GB di 1mmà1Ml e o anlma?Jonl e1ot1the. Aeeas
so oraru110 032:11998266 24 HPS 28SOOBPS. 

Trader-BBS I.a prima BBS dedicata 1U'analis11ec111ca d1 

- -- -

borsa P('r mformazt0m scr1v1 a Club t:JI Analisi Tecnica • 
Via Rlelto 1 O& • Maer.ne (VE) o rolelona allo 
041/5030058 • Stefano. 

Cerco u1ent1 Power· M ac per scambio programrru na'tlV• e 
non Inviato la V<Y.<lra llsra a Piva Giuliano - lr.az. S, Ca· 
ter lna n ' 6 · 38050 S . Cristoforo fTN). Tel. 
0461/533021 . 

Prefenbllmen1e z0<>1t AMCOna Maoor11ta. cerco utenti CD· 
ROM pet scambio esperienze e Software. S<:hvere o 1e
lefonare o<e iaPStJ a Piero Clngolanl • Vla Dante n• 3016 
· G2011 Porto Recanati (lillCI; Tel. 0'1/9798853. 

Zero Level BS.S - ttme ft0 ul11mo novote SW. FW. Pili • 
DC>òr'tl Onèn1èd ~ Prtlgraml'r'linQ Ot1énleèl • Démo O tiefl. 
1ed . cl>iatm e uoveral ti.lito .:iuellt'.I elle '1 s:erve l'è' TP. C. 
Ba~1c. ASM Ct1pper e Ooom 1asu 1ee111ci On Llne su 
Ha1dwa111 e Sol 1w~re ed 11!1l:~ra 13 fi!'JOlosa Patci'I Al,on
TC [)lii' Oooml Tal 06/810993• (8S00.&N11 ca11 Nowlll 

I ··•·•· .. · .. • .. ••• .. ·•··•··•····•·•···•····· .. ·"· .. ····• .. ···•·····•·•······•, .. ·"· .. ······• .. ········•··············•···· .. ··············•········ I 

MICRO TRADE 
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Annunci a pagamento di carattere commerciale·specutatlvo fra privati eia ditte; vendita e realizzazione cJt matenàlì hardware e software. offer· 
te varie di collaborazione e consufenze, eccetera. Allegare L 50.000 (in assegno) per ogni annuncio. Vedere istruz;oni e modula in 
calce. Non si accettano prenotazioni per.più numeri. né per più di un annuncio sui/o stesso numero. MCmiuocomputer si riser
va il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni, qua/sfasi annuncio dietro restituziOné délla sòmmà 
inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie pafesemente contraffatte di software dr produzione com
merciale. Per m0>tivi ,pratici, si prega rii non lascfare comunicazioni o chiedero informazioni (teleforiiçhe o sçritfe) rigvardantl gli 
.annunci inviati. 

A. T .5. (Advanced Tra de Software). 
Software avanzato per la gestione del 
magazzino. Gestisce: calcolo automatiz
zato prezzi, codici a barre, preventivi, 
vendita al banco. dlistinta di vendita. fat· 
turaz1one, ordini fornitori. con autogene. 
razione dei valori ottimali. inventario ra
z1onahzzato, grafico acqu1st1 e vendite, 
movimenti IVA, incasso del g1orno-mese
anno. 
La procedura permette la visione analiti· 
ca e globale su base g1omaltera-rnensile
annua dell'andamento aziendale. 
Un vero e proprio strumento manageria· 

le. BEL TEL S.R.L. Tel. 0336/840768. 

BANCHE DATI AZZURRA TM .. INTER
NET 64Kbit/s. Progetto MULTI NET. FIDO
N ET MULTI 18 CD-ROM in linea 15Gb! 
Soitware, servizi telematnc1 vari per le 
aziende; borsa, visure. news in linea. tel. 
0323'/401214 - 28 linee A.A. Assistenza 
utenti-informazi10111i tel. 0323/403585 
R.A. 

Sviluppiamo Software 1n linQJuaggio C, 
C++.in ambienti Windows e OS/2. Utiliz· 
zìamo anche V1sual Bas1c e per appl1ca210-
ni multimediali ToolBook. Blow up coop. 

SDC. 8 r.I. 06/5898014·06/ 5806058. 

Cavo VGA'toSCART: mette 11 PC su TV 
Risoluzioni e schede VGA poss1b1l1. 
320x200x2-56, 640x480x.16, rnot;Jo testo, 
Trident. C1rrus. WD. C&T. OAK, NCR. 
ATI. Phoen1x, Paradise. V1deo7. a L 
50.000. VGAtoPAL: per videoregistrat<>re 
a L. 150.000. Per Amiga: Video Backup 
System, Modulatore Y fC. Genlock pro
fessionale S-VHS . Disponibile altro ma· 
teriale, Sig Angelo. Tel 095/64l006 (<>re 
10.00·12.00; 16.00· 19 00 esclusi festivi) 

(;;;rg 
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mi e roMARKET • microMEETING • microTRADE 
MC 147 

Tes10 dell'annuncio (max circa 350 caratteri) 

Attenzione · gli snnunct mv11111 per le rubriche M1cromarket e M1cromeettng rl cui c-0menu10 sarà ncenuto commerciale-specula· 
rivo e gli annunci Mrcrotrade msncano dell'rmpotto saranno cestma!I senza che sia dera alcuna specifica comun1c.mone agli au
tori Per glì ann unct relativi a Microtr.ade, MCmicrocomputer s1 riserva il tfiorto di respingere, a suo msinéacab1fe grud1Z10 e sen
Zil' spregaz1on1, qualsiasi annuncio d1etrosempflce rest1Nmone della somma inviara. In parricotare saranno respinte le offer1e dt 
vendita di copie palesemente conrraffsrte tfl sohw.are di produzione commerciale. 
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere infl:Jrmszionl ltelefoniche o scritte} riguardanti gli 
annunci inviati. Scrivere a macchina. P>er esigenze a.perative. g:li annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 
Spedire :a: Technimec!lia • MCmierocomputer - Via Carlo IPerrier n. 9 • 00·1&7 Rom·a. 

~ .... .......................... .. ................................................................................................... . 
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TAGLIAND,O DA COMPILARE E SPEDIRE PER QUALSIASI ORDINE 

MC 147 
Vogliate consegnare a: 

Nome. cognome o Ragione sociale: .................... ... .......................................................................................................................................... . 

Indirizzo - via/p.zza: ........ ..... ., ............................... , ... ... ............... , ...................................... ................ ............................ ................................ , .. 

C.A.P.: ...................... Città ............................................. ...... .......... ................................................................ Prov 

Telefono - pref ...... ...... ... ........... n .............•............•...... ...... ......•.........•.................. .... .. 

Abbornamenti 

Cl Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno). Decorrenza dal n .......... . 

o L. 64.ooo 
Italia 

Articoli r ichiesti 

o L. 11)5.000 
Europa e bacino Mediterraneo 

O Rinnovo ab'bonamento n ......... . 

o L. 2.30.000 
USA. Asia, Africa 

0 L2ss.ooo 
Ocearna 

Q.ta Codice Descrizione Prezzo unitario Prezzo totale 

I I l I 1 I 

Nota · per l'elenco degli articoli dispon1bilì vedere il retro di questo modul0>. 
Totale 

Sceilgo una delle seguenti forme di pagamento: 

O Allego assegno intestato a Technimedia s.r.l 
o Versamento sul etc postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r I. · Via C. Perrier, 9 • 00157 Roma 
Cl Versamentò a mezzo vaglia pMtale intéstato è.! Technimed1a s.r.l. - Via C. Pe(tier, 9 - 00157 Roma 

o carta di credi to 

o CartaSl o Diners o American Express N. I I I I I I I I I I i I I I I I I Scact lL I .JJ 

Intestata a: 

lndirizz:o dell'intestatario· via/p.zza: 

(prozio un. lt quant1l~I 

I I I I I I I 

C.A.P ....•...... .............. Città: ............ ....................................................... .......................................................... Prov ...................................... . 

Firnia ......... ........................ ..................... ................... . 
Vi fornisco anche le seguenti indicazioni: 

- Versamento effet tuato da· 

Nome, cognome o Ragione sociale: 

Indirizzo - v1a/p.z2a: .......................................................................................... ................ ................ ....................................................... . 

C.A.P: .... , ............. Città: .. . .......................................................................................................................... Prov · 

Telefono · pref.. ........................ n ......... ........................................... ... ........ .......... . 

- Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali ta seconda d1 quar.to disposto dalla normativa vigente) v1 fornisco pertanto 

li numero di 

Partita IVA:I I I I I 

MCmlcrocomputer n. 147 · gennaio 11995 401 
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COMPILARE IL RETRO DI QUESTO MODULO E INVIARE A: 

Technimedia s r1 - MCmicrocomputer - Ufficio Diffusione 
Via Carlo Perrier 9 

00157 Roma 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti: 
T el. 06/41892477 - Fax 417321 69 

Elenco degll articoli disponibili: 

C>escrìzione 
Arretrato 

MCm1crocornputer CD ROM sett '93/lugl.-ago.'94 
MC Software 
Monografia OOP 
Corso Spreadsheet Q Pro 
CD Abend mus1k 
PD Software 
Catalogo Bh Movie 
Argomenti&. :Eventi - Sulla Luna IA&E 001 J 
(l) Es.: Giugno 94 = M141 
(2) Es .. Giugno 94 = MCS 029 

'CQdiçe 

M UlJ(1J 

MCDR93 
MCSUlJ(2) 
MCM001 
QPRO 
CD/MC01 opp . CD/MC02 
codice. !vedi elenco in~ernol 
BITM94 
UlJ 

prezzo 

Lit. 9 .000, 14 000 Europa e Mediterraneo, 
20.000 altri (via aerea) 

LII. 65.000 (Lit 35.000 per gh abbonati) 
Lu. 24.500 
Lit 24.500 
Lit. 1 25.000 
Lit. 25.000 
Lit. 8.000 (ordine minimo; tre tnoli) 
l.Jt . 15.0-00 
Lit. 29.000 

Nota: per ulteriori informazioni sui singoli prodotti consultare le pagine pubblicitarie nella rivista. 
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COREL ()R,4/N!. 
Il vincitore per la grafica e 

l 'editoria elettronica! 

Progrmm11n ;,lt•<t/,. rwr w1 

primo <11>prurt·fo alla {!.rtificu 
CorelDRAW 3 è semplice da utilizzare! Con 

urna precisa gestione del testo, incredibili effetti 
speciali e potenti strumenti di disegno, CorelDRAW 3 

è Il programma ìdeale per un primo approccio alla 
grafica. CorelDRAW 3 comprende anche 

CorelCHART, Core! PHOTO-PAINT. CorelSHOW, 
CorelTRACE e Corel MOSAIC. 
• 250 fònt • t4.000 in1magini 

c;; lipart « simboli 

<;r11fic" fJOft>ule 
Core lDRAW 4 è la soluzione grafica completa. Oltre a tuttl 
i moduli di CorelDRAW 3, GorelDRAW 4 comprende dozzine di 
nuove funzioni grafiche ed artistiche, Uìli modulo per l'animazione 
ad oggetti , tunzioni OCR e la gestione di pagine multiple. 
• 750 font • t 8 .000 im111•gini 

clipart e simboli 

I.Ai Rol1.1zio11e pitì. rmupleta [H'r la 
gruficu e re<litvriu eleUn.mica 
Corel DRAW 5 combina la potenz..a.nella 

--

grafica di CorelDRAW con le avanzate funzioni di 
editoria elettronica di Core! VENTURA 5 in un'unica 
interfaccia utente integra~a. CorelDRAW S comprende 
tutti 1 moduli di CorelDRAW 4 piu una gestione del 
colore rivoluzionarra, miglioramenti1 nelle prestazioni 
e centinaia di aggiornamenti. 
• 825 font • 22.000 immagini 

clipart • almboll 

MODO S .r. l. 
Tel: ~$22/512828 
.... , 0522/5fG822 

Computer 2000 
Tel: 02/5·25781 

.... , 02/ 52576230 

lngram Mlcro SPA 
T•I: 02/95794111 

.... , 02;95796-401 

J Soft S. r.l 
Tel: 02/216001 

l'ax: 02126920703 

Pirte;lpa al Com:fdtl lnltnWflllall .i DIHJno d Cl!fll lii UOU90 di ftll-'" t 
rlncll 10 Sen1111ti11 Ma1111) Plr nunrt un tu etn lt 111t1• d1! ~"'°'" lf un 

l!l9dlilo lii lscrtzlone chlomoro: + 1·613-721·0 l26e1L 3'°80, ll!ocu111et1t1 #100•. 
Per laKlare on "''""HIO<Chl~m•re: + 1-&13-72"1-ll82& nt. 1609. 

:"•coREl 
+e+ •. 3S!H106-391~ 

..... ~ ....,,. 
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